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Un  po' di  storia  non  la  crediamo  fuor  di  luogo. 

Subito  dopo  sparsa  la  notizia  funesta  della 
morte  immatura  del  Re  nostro  Vittorio  Emanuele, 
anche  in  Bergamo  nacque  il  pensiero  di  erigergli 
un  monumento.  Era  un  modo  di  trovare  conforto 
nella  grave  perdita  e  di  significare  in  modo  du- 
revole 1'  affetto  e  la  riconoscenza  verso  chi  fu 
tanta,  forse  unica  parte  effettiva  nel  rivendicare 
l'indipendenza  e  l'unità  d'Italia.  L'iniziativa  per 
raccogliere  offerte  venne  dal  Casino  degli  Operai 
ed  Artisti  di  Piazza  Pontida,  ma  lo  slancio  con 
cui  concorsero  poi  i  privati,  gli  Istituti  pubblici 
e  le  pubbliche  Amministrazioni  dimostrano,  ri- 
peto, che  uno  e  concorde  era  il  voto  della  popo- 
lazione, quello  di  onorare  anche  in  Bergamo  la 
memoria  del  gran  Re  patriota. 

Però  se  fu  facile  avere  il  concorso  degli  of- 
ferenti, il  porre  in  esecuzione  quel  voto  in  causa 
di    sgraziate    circostanze,    incontrò    ostacoli    non 
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pochi  ;  e  ciò  che  in  breve    tempo    poteva    essere 
compiuto  si  protrasse  fino  al  23  Novembre  1884. 

Convocata  l'Assemblea  di  quanti  aveano  dato 
il  loro  obolo  per  la  nobile  impresa,  dalla  mede- 
sima fu  nominata  una  Commissione  di  15  indi- 
vidui, nei  quali  era  rappresentata  anche  la  Pro- 
vincia come  oblatrice  per  L.  10000,  il  Comune 
di  Bergamo  per  L.  5000,  la  Camera  di  Commer- 
cio per  L.  1000,  oltre  le  offerte  de'  Comuni  fo- 
resi e  di  altre  Amministrazioni,  che  sarebbe  trop- 
po lungo  il  ricordare. 

Fu  indetta  una  specie  di  concorso  per  la  pre- 
sentazione di  progetti  e  modelli  ;  ed  infatti  pa- 
recchi artisti  portarono  al  Casino  degli  Operai  i 
loro  bozzetti,  i  quali  rimasero  esposti  al  pubblico 
per  non  breve,  periodo  di  giorni.  Intanto  altro 
progetto  era  già  stato  allestito  e  messo  in  mostra 
siccome  il  predestinato  alla  esecuzione  ;  ma  , 
la  spesa  presuntiva,  che  tale  progetto  richiedeva, 
il  concetto,  che  non  esattamente  ed  esclusiva- 
mente mirava  all'onoranza  del  primo  Re  d'  Italia, 
il  luogo  stesso  per  collocarlo,  furono  causa  di 
dispareri  ed  anche  di  qualche  screzio  nella  Com- 
missione. Essa  però  non  credette  nemmeno  di  poter 
scegliere  fra  gli  altri  bozzetti  presentati;  quin- 
di dopo  una  perdita  di  tempo  non  indifferen- 
te, conchiuse  accettando  il  parere  già  fin  da 
prima  espresso  da  alcuno  della  Commissio- 
ne; cioè  di  sfuggire  dai  laboriosi  labirinti  di  j 
un  concorso  e  di  affidare  1'  opera  ad  artista  di  j 
propria  soddisfazione.  Nel   caso    nostro    l'  affida-  i 
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mento  si  estese  a  due  artisti;  cioè  al  signor  Luigi 
Pagani,  scultore  bergamasco,  e  che  al  concorso 
aveva  già  presentato  tre  bozzetti,  ed  al  signor 
cav.  prof.  Francesco  Barzaghi,  artista  di  fama 
stabilita  e  che  per  fortunata  combinazione  era 
amico  del  Pagani  e  già  stato  associato  con  lui  in 
altri  lavori.  La  Presidenza  della  Commissione  dal 
fu  commend.  conte  Ottavio  Lochis,  rinunciante, 
era  passata  nell'onorevole  commend.  Luigi  Cuc- 
chi ;  il  quale  ebbe  il  merito  di  suggerire  alla 
Commissione  l'opportuno  connubio  dei  due  arti- 
sti. Ad  essi  infatti  fu  finalmente  dato  P  incarico 
di  presentare  i  loro  concetti  sull'opera  da  farsi 
con  bozzetti,  o  modelli,  secondo  avrebbero  tro- 
vato del  caso.  Va  poi  ricordato,  che  la  Commis- 
sione dei  15  fino  dall'adunanza  del  2  Giugno  1881 
avea  creduto  affidare  la  parte  esecutiva  del  la- 
voro ad  una  Sotto-Commissione,  composta  dai  si" 
gnori:  prof.  Cominetti,  Galletti,  arch.  Giacomo 
Frizzoni,  prof.  Pasino  Locatelli,  arch.  prof.  An- 
tonio Preda,  sotto  la  Presidenza  dello  stesso  si- 
gnor Cucchi.  Per  tal  modo  si  facilitava  il  lavoro» 
che  altrimenti  con  15  individui  da  convocare  e 
da  consultare  sarebbe  riuscito  ancor  più  lungo 
e  intricato. 

Questa  Sotto-Commissione  passò  ad  esame  i 
due  modelli,  che  gli  egregi  scultori  Barzaghi  e 
Pagani  presentarono,  e  trovò  nel  concetto  e  nella 
forma  preferibile  quello  che  portava  il  N.  2,  an- 
che per  la  spesa  e  per  le  più  facili  modificazioni 
che  avrebbe  richiesto.  Il    pensiero    dimostrato   e 
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spiegato  dagli  Artisti  anche  con  loro  lettera  9 
Febbrajo  1882  parve  semplice  ed  opportuno.  La 
statua  in  marmo  del  gran  Re  sopra  congrua  base 
da  studiarsi;  ai  lati  sopra  appositi  plinti  due 
leoni,  l'uno  ferito  e  cadente  sullo  scudo  e  la  ban- 
diera nazionale,  simboleggiante  il  1848-49,  l'altro 
che,  rotte  le  catene,  si  rialza,  simboleggiante  il 
1859.  Le  due  figure  di  leoni  quindi  nel  nostro 
monumento  non  erano  destinate  a  mero  comple- 
mento decorativo,  ma  doveano  avere  una  signifi- 
cazione istorica  morale.  Un  trofeo  formato  dallo 
scudo  di  Savoja,  dalla  bandiera  nazionale  e  da 
frondi  di  quercia,  lo  stemma  municipale  e  la  lupa 
romana  da  eseguirsi  in  bronzo  dovevano  costi- 
tuire la  parte  decorativa  del  monumento. 

In  questa  specie  di  lavori  d'arte,  e  diremo  an- 
che di  lusso  non  converrebbe  avere  un  limite 
nella  spesa,  oltre  il  quale  non  si  possa  rigorosa- 
mente andare  :  quindi  nel  preparare  il  progetto 
si  dovette  combattere  anche  coll'aritmetica  per 
non  impegnarsi  in  opera  a  compire  la  quale  si 
trovassero  non  sufficienti  le  forze.  Fu  cosa  anche 
questa  che,  e  per  parte  degli  artisti,  che  proget- 
tavano, e  per  parte  della  Sotto-Commissione,  che 
approvava,  richiese  non  poche  cure  e  non  poco 
tempo.  Va  anche  detto,  ciò  che  abbiamo  scordato 
di  fare  prima,  che  fino  dal  bel  principio  fra 
la  Commissione,  i  progettanti  ed  il  pubblico  era 
sorta  disparità  di  giudizi  circa  il  luogo  da  sce- 
gliere per  collocare  il  monumento.  Una  grande 
maggioranza  di  cittadini  era  per    il    boschetto  di 
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S.  Marta,  luogo  più  ristretto,  che  avrebbe  richie- 
sto opera  di  minor  mole  e  quindi  di  minore  dis- 
pendio. Si  considerava  questa  come  ottima  fra  le 
occasioni  di  ridurre  quel  luogo,  che  fiancheggia 
il  miglior  passeggio  della  città,  e  di  togliere  ba- 
racche e  banchetti,  che  continuamente  lo  detur- 
pano. Certo  quivi  il  monumento  in  più  modeste 
proporzioni  avrebbe  figurato  bene  ed  avrebbe 
ancor  meglio  decorato  il  sito.  Ma  così  non  vol- 
lero i  fati;  ossia  non  vollero  coloro,  che  per 
uno  o  per  altro  motivo  s'  intestarono  ad  op- 
porsi alla  scelta  di  quel  luogo.  La  quistio- 
ne  fu  portata  al  Consiglio  Comunale  ,  come 
quello  che  dovea  concedere  l'area.  Esso  non  ac- 
cettò il  quadrivio  davanti  a  Porta  Nuova,  che 
era  il  luogo  designato  dal  progetto,  che  fu  già 
un  poco  il  pomo  della  discordia,  perchè  si  cre- 
deva potesse  ingombrare  il  passaggio;  scartò  il 
boschetto;  e  fra  i  motivi  si  addusse  perfino  la 
religione  verso  un  modestissimo  obelisco  in  ilio 
tempore  consacrato  alla  memoria  di  Alvise  Con- 
tarin,  rappresentante  veneto,  il  quale  obelisco  poi, 
passato  a  glorificare  altre  persone,  guasto  e  mu- 
tilato, non  serba  più  traccia  alcuna  del  perso- 
naggio per  cui  da  principio  si  innalzava.  Il  Con- 
siglio quindi  approvò  l'occupazione  dell'area  in 
Piazza  Cavour  davanti  al  palazzo  di  proprietà 
municipale,  ora  sede  della  Pretura  del  2.°  e  3.°  Man- 
damento di  Bergamo.  In  questo  luogo  di  nessun 
deciso  confine,  e  di  mal  definito  orizzonte,  l'effetto 
del  monumento  diventava  un  problema,  certa  in- 
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vece  la  necessità  di  dargli  proporzioni  più  gran- 
diose che  nel  Boschetto,  perchè  non  si  smarrisse 
in  un  deserto,  e  certa  nello  stesso  tempo  anche 
una  spesa  maggiore.  D'altra  parte  la  piazza  sarà 
ora  Cavour  o  Vittorio  Emanuele?  Ma  il  prover- 
bio, che  non  ogni  male  viene  per  nuocere  spesso 
dall'esperienza  è  mostrato  veritiero.  Gli  indugi 
posti  nell'esecuzione  dell'opera  diede  agio  a  tutte 
le  riscossioni,  ed  i  frutti  del  capitale  raccolto  por- 
tarono aumento  al  capitale  medesimo  disponibile* 

Tiriamo  un  velo  sopra  altre  peripezie,  che  ris- 
guardano  la  parte  amministrativa  e  finanziaria, 
bastando  che  qui  si  registri,  a  notizia  anche  dei 
posteri,  che  l'ammanco  di  circa  L.  6000  per  infe- 
deltà d'un  segretario-esattore,  già  investito  di  tale 
ufficio  fino  dal  giorno,  che  il  Casino  Operai 
apriva  le  sottoscrizioni,  e  che  la  Commissione 
per  naturale  deferenza  accettava,  fu  esattamente 
rimborsato  dai  componenti  la  Commissione  stessa. 
Essi  si  tassarono  in  proporzione  della  rispettiva 
responsabilità  nell'Amministrazione  ed  il  capitale 
non  ebbe  a  soffrire  il  benché  mìnimo  detrimento. 

La  Sotto-Commissione  non  tralasciò  di  avere 
ripetute  conferenze  cogli  scultori  incaricati,  affin- 
chè il  modello  della  statua,  dei  leoni  e  del  basa- 
mento soddisfacessero  in  ogni  loro  parte.  Né  fu- 
rono poche  le  modificazioni  occorse  durante  la 
preparazione  del  lavoro,  nel  praticare  le  quali  gli 
scultori,  per  onore  del  vero,  si  mostrarono  defe- 
renti. Il  basamento,  come  ora  si  vede,  può  dirsi 
nella     massima     parte     dovuto    alla    Sotto-Com- 
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missione.  Questa  con  apposita  visita  a  Mi- 
lano  approvò  poi  il  modello  in  creta  della  sta- 
tua eseguita  nello  studio  Barzaghi,  e  fu  una- 
nime nel  manifestare  la  propria  soddisfazione 
per  quella  grandiosa  e  nobile  effigie,  magistral- 
mente eseguita.  Non  fu  pari  il  giudizio  espresso 
sui  modelli  dei  leoni,  eseguiti  nello  studio  Pa- 
gani; e  la  Sotto-Commissione  insistette  per  tutte 
quelle  modificazioni  e  cambiamenti,  che  le  par- 
vero indispensabili,  affinchè  avessero  e  presen- 
tassero quella  simbolica  significazione,  che  era 
nell'  intenzione  degli  artisti  e  che  essi  avevano 
già  per  iscritto  dichiarato. 

Si  tratta  di  stona. e  questa  va  scritta  col  solo 
linguaggio  della  verità:  quindi  francamente  si 
aggiunge,  che  i  modelli  presentati,  (  e  nemmeno 
nelle  proporzioni,  nelle  quali  dovevano  essere 
eseguiti),  avrebbero  dovuto  essere  incondiziona- 
tamente scartati  fin  dalla  prima.  Il  rifarli  inte- 
ramente con  altra  composizione,  ed  altro  studio, 
nella  mossa  e  nell'  espressione  avrebbe  portato 
certissimamente  a  migliori  risultati,  che  non  le 
correzioni  e  le  modificazioni  suggerite  e  racco- 
mandate, le  quali  a  lavoro  finito  si  riconobbero 
non  corrispondenti  alle  dovute  esigenze.  Il  lavoro 
dei  leoni  nel  caso  nostro  era  la  parte  più  diffi- 
cile forse  di  tutta  V  opera  e  pur  troppo  è  avve- 
nuto, che  un  concetto,  ottimo,  è  rimasto  dimez- 
zato di  valore  e  di  significato  per  incompleta  e 
difettosa  esecuzione. 

Anche  l'acquisto  del  gran  blocco  di  marmo  per 


la  statua  ha  portato  ritardi.  Detta  statua  ha  le 
proporzioni  di  metri  4  e  30,  mentre  il  basamento 
supera  i  metri  8,  sicché  l'altezza  totale  è  di  poco 
discosta  dai  13  metri.  Esso  è  tutto  di  granito 
rosso  di  Baveno  e  sorge  sopra  piano  inclinato  di 
circa  45  centimetri  a  lati  verticali,  ed  è  formato 
da  tre  gradini,  da  zoccolo,  dado  e  cimasa,  dalla 
base  del  monolite,  dal  monolite  e  dalla  cornice 
di  finimento,  con  due  dadi  sui  fianchi,  ove  po- 
sano i  due  leoni  in  marmo  della  egual  qualità 
della  statua. 

Gli  artisti  esecutori  dell'opera  dovevano  essi 
provvedere  a  tutte  le  spese  di  marmi,  graniti, 
murature  ,  colla  corrisponsione  complessiva  di 
L.  48000.  Per  contratto  regolare  gratuitamente 
redatto  dal  nob.  conte  Detesalvo  Lupi  dovevano 
queste  sborsarsi  a  rate  nel  seguente  modo: 
L.  10,000  al  collaudo  dei  modelli  delle  sculture  ; 
L.  15,000  al  basamento  messo  in  opera  fino  al 
monolite  e  alle  sculture  messe  alla  così  detta 
puntatura;  L.  18.000  ad  opera  ultimata  e  col- 
laudata; L.  5,000  sei  mesi  dopo  il  collaudo. 

Alle  indicate  48000  lire  vanno  aggiunte  le 
spese  per  maggior  elevazione  del  piano,  pei  mar- 
mi del  contorno,  per  il  selciato  e  per  la  cancel- 
lata; sicché  la  totale  spesa  ammonta  a  circa 
L.  54000.  Ad  accrescere  la  cifra  del  capitale  fon- 
diario valse  assai  opportunamente  la  somma  di 
L.  2942,  60  giacente  nella  cassa  provinciale  de- 
stinata ad  altri  usi,  che  poi  si  resero  vani,  e  che 
il  signor   Prefetto  e  la   Deputazione  lodevolmente 
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devolsero  a  favore  del  monumento.  Per  tale  au- 
mento soltanto  fu  possibile  di  completare  conve- 
nevolmente anche  le  parti  accessorie  dell'opera. 
La  statua  del  peso  di  96  quintali  dall'impren- 
ditore Sesti,  capo-mastro,  fu  felicemente  innalzata 
il  giorno  51  luglio  e  1  agosto  coli' assistenza  degli 
scultori  Barzaghi  e  Pagani  II  monumento  dovea 
essere  in  ordine  per  i  primi  dello  scorso  settem- 
bre e  si  era  fatto  calcolo  della  inaugurazione  per 
fendere  più  brillante  la  fiera,  invitando  il  Re 
nostro  ad  onorare  la  cerimonia  e  chiamando  nu- 
mero maggiore  di  forastieri.  con  spettacolo  d'opera 
al  Riccardi,  ove  si  sarebbe  rappresentato  il  me- 
lodramma postumo  di  Donizetti:  il  Duca  d'Alba 
insomma  con  feste  da  stabilirsi.  Ma  la  mala  sorte 
ha  perseguitato  anche  queste  ottime  intenzioni, 
ed  in  modo  veramente  crudele,  e  doloroso.  Il 
morbo  asiatico,  che  si  sviluppò  prima  a  Lenna 
in  Val  Brembana,  si  estese  lungo  il  corso  del 
fiume  ed  entrò  anche  in  Bergamo.  Fu  sospesa  la 
fiera  e.  con  essa  ogni  inaugurazione.  Intanto  si 
vennero  compiendo  più  comodamente  le  parti 
accessorie  del  monumento  ed  allestita  anche  la  can- 
cellata, che  dovea  circondarlo.  Il  disegno  della  me- 
desima venne  ideato  dall'egregio  ing.  prof.  arch.  An- 
tonio Preda,  uno  dei  componenti  la  Commissione, 
ed  essa  incontrò  il  gusto  di  tutti  e  tutti  concorde- 
mente lo  lodarono.  La  fusione  in  ghisa  fu  brava- 
mente eseguita  nella  fonderia  Mancini  in  Bergamo. 
Ugualmente  vago  nella  sua  semplicità  parve  il 
trofeo    formato    dalla    bandiera    nazionale   collo 


10 

scudo  portante  la  data  MDCCGLXX  e  con  frondi 
d'alloro  e  quercia  posti  sul  davanti  ed  ai  piedi 
del  monolite.  Modellato  nello  studio  Bar/aghi  e 
fuso  a  bronzo  nella  fonderia  Barzaghi  e  Comp., 
s'accorda  cogli  altri  fregi  ugualmente  in  bronzo, 
consistenti  nella  lupa  romana  e  nello  stemma  di 
Bergamo  ripetuto  in  tre  lati  della  cornice  e  nelle 
frasche  di  palma  e  di  quercia,  che  cingono  le  due 
date  1849  e  1859,  poste  sui  due  plinti,  ove  posano  i 
leoni.  Ma  i  detti  stemmi,  angustiati  sotto  la  cor- 
nice di  finimento,  non  corrisposero  all' intenzione 
di  ornarlo  alquanto  in  quella  parte  superiore,  e 
furono  più  che  altro  ripiego  consigliato  da  ri- 
guardi di  maggiore  economia.  La  lupa  coi  putti 
a  quell'altezza  male  si  distingue.  Però  non  sa- 
premmo ammettere  la  critica  di  chi  vorrebbe  i- 
nutile  quell'emblema.  Esso  si  collega  invece  col 
personaggio  di  V.  E.  e  coll'istoria  della  nostra 
rigenerazione  politica.  Fu  per  opera  e  volontà 
principale  di  lui,  che  l'Italia  cessando  dalle  aspi- 
razioni platoniche,  si  trovò  unita  di  ^fatto.  Vitto- 
torio  Emanuele  colle  sloriche  parole:  In  Roma  ci 
siamo  e  ci  staremo,  ha  messo  il  suggello  alla  sua 
grande  missione;  e  se  la  morte  lo  colse  ancor 
giovine  d'età,  la  sua  parte  era  compita,  gloriosa- 
mente compita. 

La  statua  guarda  verso  il  passeggio  del  Sen- 
tierone.  Sul  monolite  per  accordo  a  voce  ed  in 
iscritto  dei  componenti  la  sotto-Commissione  fu- 
rono poste  le  semplici  parole  : 


il 

A 

VITTORIO    EMANUELE    II.0 

BERGAMO 

MDCCCLXXXIV 

È  bisogno  di  dire  chi  fosse  e  che  fece  V.  E.? 
La  parte  più  volgarmente  facile  a  trovarsi  nelle 
cose  serie  è  il  ridicolo,  e  l'iscrizione  fu  accusata 
d'assomigliare  ad  una  soprascritta  di  Ietterai  Fu 
anche  disputato  se  convenisse  sostituire  a  Berga- 
mo i  bergamaschi,  per  includere  la  Provincia  : 
ma  s'è  infine  lasciato  Bergamo  perchè  il  nome 
del  capoluogo  comprende  anche  la  Provincia  e 
perchè  vi  sono  certe  esigenze  nel  suono  stesso 
delle  parole  di  far  preferire  le  une  alle  altre. 

Il  giorno  finalmente  della  inaugurazione  era 
spuntato.  Non  occorre  qui  dire  che  alla  vigilia  il 
tempo  si  piacque  anch'esso  continuare  la  serie 
delle  peripezie,  a  cui  l'impresa  era  andata  sog- 
getta. Ad  ogni  modo,  nullostante  la  neve  caduta 
ed  il  freddo,  il  concorso  del  pubblico  fu  oltre 
ogni  dire  numeroso  e  si  calcola  che  sulla  gran 
piazza  potessero  essere  convenute  non  meno  di 
20000  persone. 

Non  è  ufficio  nostro  dare  relazione  sui  particolari 
della  cerimonia  per  la  inaugurazione.  Questa  do- 
veva, essere  resa  ancor  più  bella  ed  interessante 
dalla  presenza  del  Figliuolo  di  colui,  di  cui  si 
celebrava  la  memoria,  del  Be  nostro  Umberto  I.° 
Ma  anche  qui  la  mala  stella  ha  influito.  Torino 
e    poi  Roma  ci  hanno  tolta  una  visita,   che   Ber- 
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gamo  grandemente  avrebbe  gradito,  come  viva- 
mente la  desiderava. 

Ed  ora  un'ultima  parola  pel  monumento.  Sgom- 
bra la  piazza  e  veduto  da  tutti  i  lati,  più  da 
presso,  e  più  discosto,  esso  si  presenta  semplice, 
elegante  e  colla  voluta  grandiosità  monumentale. 
Giudizi  di  partito,  sentenze  da  sciali  da  caffè  e 
da  osteria  non  aveano  mancato  di  gettarlo  a  terra 
con  ogni  sorta  di  critica.  JN olisi  che  sentenziando 
così  nessuno  poteva  dire  di  averlo  veduto  intero 
e  nel  suo  effetto  complessivo,  perchè  sempre  co- 
perto dallo  steccato,  dalle  impalcature,  poi  dalle 
tele.  Ora  l'opinione  pubblica  generale  s'accorda 
invece  nel  dire:  che  l'opera  è  riuscita  perfettamente 
corrispondente  allo  scopo.  La  cittadinanza  soddis- 
fatissima,  loda  in  modo  particolare  la  statua  che 
posa  bene,  dignitosa,  vera,  piena  di  vita,  senza 
smancerie,  trattata  convenevolmente  per  il  giusto 
effetto  calcolata  l'altezza  in  cui  è  veduta;  loda 
egualmente  la  base,  perchè  a  proporzioni  gran- 
diose, ma  ad  un  tempo  eleganti  ed  armoniche. 
Supponiamo  che  il  monumento  sorgesse  in  luogo 
che  gli  facesse  cornice  conveniente  all'intorno  e 
non  sfuggisse,  come  sfugge  da  ogni  lato,  e  sarà 
facile  immaginare  l'effetto  ancor  maggiore  che 
conseguirebbe. 

Dunque  congratuliamoci,  che  dopo  un  periodo 
abbastanza  lungo  di  aspettazione,  dopo  difficoltà 
e  contrarietà  di  molte  specie,  Bergamo  ha  potuto 
innalzare  un  monumento,  che  nobilmente  onora 
la  memoria  di  chi  senza  adulazione  fu  battezzato 
Re  galantuomo  e  Padre  della  Patria. 
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CENNI  NECROLOGICI 


ENRICO     SCURI    —     GIUSEPPE     RILLOSI 


ENRICO  SCURI 

Sono  due  artisti  pittori,  che  lungo  l'anno  1884 
a  poca  distanza  1*  uno  dall'altro  abbiamo  perduti. 

È  sempre  il  cenacolo  del  prof.  Diotti,  che  va 
scemando,  e  che  anzi  ornai  è  quasi  ridotto  al 
nulla. 

Da  famiglia  oriunda  di  Scrina,  patria  di  Palma 
Vecchio,  nacque  Enrico  Scuri  in  Bergamo  il  26 
aprile  1806,  suo  padre  aveva  nome  Cristoforo,  la 
madre  Francesca  Maver.  Non  trovò  contrasti  nel 
dedicarsi  allo  studio  del  disegno,  a  cui  sentivasi 
inclinato,  perchè  iin  dall'età  di  15  anni  lo  ve- 
diamo affidato  alle  cure  del  prof.  Diotti,  arbitro 
e  donno  dell'Accademia  Carrara.  Ebbe  quindi  a 
condiscepoli  il  Coghetti,  il  Piccio,  i  Trecourt  ecc. 
Le  sue  artistiche  occupazioni  non  erano  frastor- 
nate che  da  un'altra  inclinazione,  per  non  dire 
passione  vera,  per  l'arte  drammatica  e  la  recita- 
zione. Questa  certo  gli  rubava  il  tempo  con  poca 
approvazione  del  maestro  Diotti,  il  quale  di- 
ceva che  la  pittura  non  soffriva  rivali.  Gli 
studii  della  scena  servivano  però  ad  educare  ed 
istruire   il    giovine;    fors' anche    infondevano    nel 


14 

pittore  certa  tendenza  agli  effetti  teatrali;  e  sic- 
come questi  a  quel  tempo  erano  poco  veri,  così 
il  convenzionalismo  di  un'arte  si  riverberava 
sull'altra. 

Lo  Scuri,  benché  crescesse  in  tempi  in  cui  iì 
classicismo  o  l'accademico  nella  pittura,  scultura 
ed  architettura  fosse  già  battuto  in  breccia  dal 
romanticismo,  che  dalle  lettere  si  estendeva  più. 
lentamente  alle  arti,  educato  in  quello,  a  quello 
volle  serbarsi  fedele.  Convien  dire  che  il  Diotti 
sapesse  con  grande  energia  e  valore  imprimere 
ne'  suoi  allievi  i  precetti  della  scuola  da  esso 
seguita,  poiché  difficilmente  li  scordavano.  Il 
Coghetti,  che,  lasciata  Bergamo  per  Roma,  s'era 
acceso  della  maniera  fiamminga  e  ci  avea  dato 
il  bellissimo  quadro  di  s.  Michele,  e  l'altro  d' Ai- 
menno  s.  Bartolomeo,  tornava  poi  al  classicismo 
e  ci  dipingeva  la  cupola  del  duomo. 

Gli  anni  giovanili  dello  Scuri  non  passarono 
senza  spiacevoli  traversie.  Amato  come  sogliono 
essere  i  figli  unici,  quando  perdette  il  padre,  sentì 
il  dovere  di  serbarne  illibata  la  memoria,  e  colla 
madre,  che  egli  chiamava  una  santa  donna,  si 
ritirò  a  vivere  consacrato  interamente  al  lavoro 
ed  alla  domestica  economia.  Per  tal  guisa  supplì 
agli  impegni  già  contratti  dall'autore  de'  suoi 
giorni  e  segnalò  il  principio  della  sua  carriera 
con  un  atto  compito  modestamente  e  da  pochi 
conosciuto  e  ricordato,  ma  che  pure  altamente 
onora  l'uomo  al  pari  dell'artista. 

Non  c'è  che  dire:  per  alcun  riguardo  almeno  e- 
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rano  tempi  pure  invidiabili  quelli  in  cui  anco  la 
nostra  cittaduzza  di  provincia  non  mancava  di 
una  bella  coltura  artistica:  la  scuola  di  musica 
era  tenuta  viva  dal  maestro  Mayr,  da  essa  era 
partito  Donizetti,  che  già  cominciava  a  spargere 
per  l'Europa  il  suo  nome:  i  due  David,  Rubini, 
Donzelli,  Marini  aveano  beato,  o  beavano  dei  loro 
canti  il  pubblico  de'  maggiori  teatri  ;  dalla  stessa 
scuola  di  musica  più  tardi  dovea  uscire  Alfredo 
Piatti,  il  più  insigne  violoncellista  de'  nostri 
giorni.  E  non  è  qui  bisogno  di  ricordare  ancora 
la  schiera  dei  pittori  allievi  o  stali  allievi  del- 
l'Accademia Carrara,  che  di  frequente  si  presen- 
tavano al  pubblico  con  qualche  loro  opera.  L'oc- 
casione delle  esposizioni  in  tempo  di  Fiera  era 
una  festa  cittadina,  la  pubblica  distribuzione  dei 
premii,  un  richiamo  di  molta  gente,  che  prendeva 
interesse  alla  cerimonia.  Molto  viva  e  diffusa  era 
anche  la  passione  per  la  drammatica,  ed  il  tea- 
trino di  Rosate  formava  la  delizia  di  un  pubblico 
in  massima  parte  giovanissimo  e  poco  disciplinato. 
Su  quelle  scene  vi  fece  le  prime  prove  Amilcare 
Bellotti,  che  poi  si  dedicò  all'aite  comica  e  riuscì 
distinto  brillante;  ed  egli  aveva  compagni  11  Giani 
per  le  parti  tragiche  e  da  tiranno,  il  pittore  Ma- 
cinata caratterista,  lo  Scuri  amoroso  e  primo  at- 
tore. —  Le  glorie  di  Rosate  passarono  in  eredità 
alla  Fenice  ove  erano  ammesse  anche  le  donne 
a  recitare  e  ad  assistere  e  dove  il  divertimento 
assumeva  maggiore  importanza.  Lo  Scuri  non  po- 
teva resistere  alla   tentazione  e  ricalcava   spesso 
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le  scene,  rappresentando  drammi,  o  tragedie  e  mo- 
strando disposizioni  singolari  per  un'arte,  che 
avrebbe  anche  già  adottata  per  propria  se  non 
lo  avesse  ritenuto  l'affetto  pei  genitori. 

Lo  Scuri,  amato  dal  Diotti,  era  da  lui  adope- 
rato nella  scuola,  quale  suo  supplente.  Lo  sostituì 
definitivamente  quando  il  maestro  si  ritirò  a  Casal 
Maggiore,  sua  patria,  e  la  supplenza  gli  diede 
poi  titolo  alla  nomina  definitiva  di  professore  di 
disegno  e  pittura  nella  Accademia  Carrara.  A 
questo  posto  però  egli  non  perveniva  solo  pel 
tramite  di  questa  supplenza,  ma  coi  molti  ed  im- 
portanti lavori,  che  era  andato  eseguendo,  e  spe- 
cialmente gli  a  fresco  dell'Incoronata  di  Lodi. 

Lo  Scuri,  considerato  quale  pittore,  che  ha 
portato  forse  agli  estremi  risultati  tutti  gl'inten- 
dimenti della  scuola  accademica,  acquista  nella 
storia  dell'arte  contemporanea  un  peculiare  si- 
gnificato. Cresciuto  alla  grande  arte,  fu  nemico 
sempre  della  frivola,  che  vedeva  mano  mano 
acquistar  voga  e  fortuna.  Egli  curò  assai  il  di- 
segno e  vi  riuscì  maestro:  nelle  composizioni 
cercò  l'equilibrio;  nell'aria  delle  teste  ricorse  alla 
tradizione  dei  grandi  esemplari,  ma  ammendati  e 
corretti  per  amore  di  quell'ideale  subbiettivo, 
che  dovea  far  guerra  sempre  al  reale  oggettivo. 
Tale  metodo  influì  sulle  mosse,  sulle  pieghe,  spe- 
cialmente sul  colorito,  per  il  quale  non  vi  può 
essere  maestro  fuori  del  vero. 

Ma  alle  qualità  che  il  prof.  Scuri  traeva  dalla 
scuola  aggiungeva  del  proprio  molta  tendenza  allo 
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sfarzoso.  Dipingendo  la  cupola  delle  Grazie  in 
Bergamo  egli  ùnge  una  gran  balaustrata,  al  di 
sopra  della  quale  negli  spazii  aerei  v'è  rappresen- 
tato l'ingresso  trionfante  di  M.  V.  in  cielo.  Ed  è 
un  vero  e  numeroso  trionfo,  a  cui  è  principio 
non  meno  festevole  quello  degli  angeli,  che  sten- 
dono tappeti  sulla  detta  balaustrata.  All'Esposizione 
di  Brera  in  Milano  nel  1835  vedevasi  una  pala 
d'altare  dipinta  dallo  Scuri  per  la  chiesa  di  Ga- 
lolzio,  e  rappresentante  Simone  Stok,  che  riceve 
lo  scapolare  dalla  Vergine.  Appare  la  Vergine  al 
beato  nella  sua  cella  di  notte  con  sfarzo  di  abiti,  di 
diadema,  di  angeli,  che  la  circondano,  fi  quadro 
fu  assai  lodato  allora  e  nel  libro  pubblicato  dal 
Vallai  di  col  titolo:  Le  Glorie  delle  Belle  Arti  es- 
poste nel  Palazzo  di  Brera  (pag.  98)  si  legge:  » 
Non  esitiamo  a  porre  questo  quadro  fra  i  mi- 
gliori, che  decorarono  l'esposizione:  »  ed  altrove: 
«  Come  è  già  fra  i  buoni  coloritori,  (lo  Scuri,) 
sarà  ben  presto  posto  fra  i  migliori  nostri  artisti  » 
Confrontiamo  tali  vecchi  giudizi  con  altri  dei 
nostri  giorni,  con  quello  in  via  d'esempio  d'un 
critico  pur  milanese,  che  scandolezzato.,  ricordava 
i  tempi  in  cui:  perfino  uno  Scuri  era  ritenuto 
pittore  (  1  1  )  e  proprio  avremo  motivo  di  ripetere 
col  sommo  Poeta: 

Non  è  il  mandar  rumore  altro  che  un  fiato 
Di  vento,  che  or  vien  quinci  ed  or  vien  quindi, 
E  muta  nome  perchè  muta  lato. 

Ma  tornando  al  proposito  nostro,  nella  tela  dello 
Stok  vediamo  una  scena  piuttosto  mitologica,  che 

Parte  prima.  2 
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cristiana;  la  Vergine  ha  tipo  di  Giunone,  i  nudi 
degli  angeli  sono  sfoggio  di  accademia  a  scapito 
della  devozione  del  tema.  Anche  la  gran  cupola 
dell'Incoronata  colle  ricche  e  svariate  composizioni 
conserva  l'identico  carattere,  e  così  il  gran  qua- 
dro di  Urgnano,  il  martirio  di  S.  Nazario  e  Celso; 
per  cui  dovrebbesi  concludere  che  lo  Scuri  fosse 
poco  disposto  a  sentire  gli  argomenti  religiosi,  ossia 
che  la  scuola  e  le  impressioni  ricevute  lo  aves- 
sero poco  bene  preparato  ai  medesimi.  Il  maestro 
ci  azzardiamo  a  dirli),  ebbe  in  ciò  la  sua  gran 
parte  di  colpa,  la  ebbero  i  tempi,  la  ebbe  quella 
effimera  effervescenza  classica  che  era  uno  stra- 
scico della  rivoluzione  e  dell'Impero  Francese. 

A  prova  che  lo  scolaro  di  Diotti  amava  e  sentiva 
il  profano  più  del  sacro,  e  che  la  mitologia  gli 
avea  riempita  la  mente  co'  suoi  tipi  e  colle  sue 
imagini,  citiamo  alcuni  speciali  lavori  di  libera 
scelta:  la  Diana  con  Eudimione  due  volte  ripe- 
tuta, Ercole  che  restituisce  Alceste  ad  Admeto, 
tela  di  stile  grandioso,  una  assai  bella  e  graziosa 
aurora,  che  si  libera  dalle  braccia  di  Titone 
antico,  e  che  corre  sull'orizzonte  preceduta  da 
lucifero  e  da  amorini,  che  versano  fiori.  Questo 
a  fresco  vedesi  in  una  delle  sale  della  Accademia 
Carrara,  ove  lo  Scuri  abitava  e  che  egli  volle 
dipingere  tutta,  anche  nella  parte  architettonica 
ed  ornamentale,  con  una  fascia  istoriata  all' ingiro 
di  putti  a  chiaro  scuro  e  con  statue  allegoriche 
fìnte  a  terra  verde.  Il  dipinto,  che  conta  già  una 
trentina  d'anni  circa,  ha  molta  freschezza  e  molta 
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trasparenza  ed  è  gajo  a  vedersi,  piacevole,  con  ef- 
fetti di  scorti  ottimamente  trovati,  anche  calco- 
lata la  difficoltà  degli  spazi  ristretti  e  della  poca 
altezza  del  vólto  e  della  curva,  che  si  svolge  an- 
gustamente ed  assai  vicina  all'occhio  di  chi  osserva. 
Il  prof.  Scuri  ha  all'Accademia  lasciato  nobilis- 
sima memoria  di  sé  con  questa  medaglia  ^seguita 
per  suo  divertimento.  Ppccato  che  il  luogo  non 
corrisponda  né  per  le  dimensioni,  nò  per  le  dis- 
tanze, né  per  la  luce. 

Lo  Scuri  amò  e  coltivò  sempre  l'arte  grande  e 
seria  e  l'abilità  sua  nel  comporre,  la  fantasia,  ed 
il  sapere,  che  vi  spiegava,  non  erano  da  porsi  a 
mazzo. 

Nello  Scuri  sono  pure  caratteristici  i  modi 
quasi  violenti  di  ideare  e  di  trattare  i  soggetti  e 
la  tendenza  a  crearsi  difficoltà  anche  nei  contra- 
sti di  luce.  Neil'  ultimo  periodo  della  sua  vita 
artistica  specialmente  predilesse  gli  argomenti 
fantastici  :  dopo  aver  illustrato  con  disegni  il 
Paradiso  Perduto  di  Milton,  rappresentò  in  due 
quadri  la  Danza  dei  Morti,  ballata  di  Goethe; 
disegnò  la  composizione  di  un  sipario  allegorico, 
e  quindi  dipinse  la  tela  intitolata  :  Il  Sabato 
delle  streghe,  sogno  di  una  madre  che  ha  smar- 
rita la  via  ;  fantasia  a  luce  di  lampo.  E  questo 
un  quadro  nel  quale,  ammesso  il  genere,  c'è  da 
ammirare  la  immaginazione,  anche  l'effetto  del 
colorito,  la  disposizione  della  scena....  Ma  difetta 
il  senso  della  misura  :  e  lo  stregozzo  per  1'  aria 
è  troppo  complicato,  quindi  confuso. 
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Nello  Scuri  si  nota  sempre  una  tendenza  ad 
eccedere  nelle  composizioni  sieno  sacre,  'sieno 
profane,  e  storiche.  Nella  farraginosa  cupola  delle 
Grazie,  se  ne  ha  una  prova  evidente.  Studiò  egli 
lo  svolgimento  di  un  fatto  istorico  pietoso,  l'ab- 
bandono dei  Senesi  della  patria  caduta  in  mano 
di  Cosimo  de'  Medici.  Ad  Arbiarotta  gl'infelici 
patrioti  si  fermano  spossati  dalle  fatiche,  dalla 
fame,  dai  lunghi  patimenti.  Il  movimento  della 
scena,  i  gruppi  dei  personaggi,  [che  la  compon- 
gono, sono  molti  e  varii;  ma  ove  questo  quadro 
fosse  tradotto  in  maggiori  proporzioni,  avreb- 
be sentito  bisogno  di  trovare  qualche  riposo,  e 
di  svolgere  la  scena  sopra  spazio  maggiore,  con 
maggior  aria  fra  le  persone,  che  in  lunga  tortuosa 
fila  si  presentano  allo  sguardo.  In  arte  col  dir 
troppo,  od  anche  tutto  spesso  si  dice  meno,  od 
anche  poco.  Lo  studio  del  prof.  Scuri  ci  risov- 
viene sempre  il  quadro  del  prof.  Pollastrini  di 
Livorno,  che  ha  trattato  1'  uguale  soggetto  dei 
Senesi.  In  questo  sono  invece  pochissime,  fin 
troppo  poche  le  persone,  che  fuggono  dalla  patria, 
caduta  in  mano  dell'oppressore,  ma  in  queste 
poche  l'artista  ha  avuto  tutto  l'agio  di  significare 
le  passioni,  da  cui  erano  agitate,  le  sofferenze 
che  avevano  sopportato  e  quelle  a  cui  volonta- 
riamente si  assoggettavano;  di  dare  largo  svi- 
luppo anche  al  luogo  ove  il  duro  sacrificio  si 
consumava  ;  di  concentrare  in  somma  l' atten- 
zione dell'osservatore,  anziché  darle  campo  a  di- 
vagazione. È  notevole  osservare,  come    lo  Scuri, 


tanto  classico  di  stile  nei  concetti,  s'allontanasse 
affatto  dalla  semplicità  di  quella  scuola.  Ama  e 
cerca  il  forte  :  non  è  mai  patetico,  nei  volti  fem- 
minili cura  poco  la  grazia,,  raro  mira  alle  espres- 
sioni molli  ed  affettuose.  Quindi  rispondevano 
al  suo  modo  di  sentire  gli  ultimi  momenti  di 
Nerone,  togliendoli  dalla  Commedia  (!)  del  Cossa, 
il  finale  del  Filippo  d'Alfieri,  i  casi  di  Sansone. 
Questi  lo  tentarono  più  volte,  e  ricordo  un  pic- 
colo quadretto,  o  bozzetto,  che  deve  aver  ese- 
guito quand'era  ancor  giovane,  improntato  con 
molta  vigoria  ed  assai  bene  dipinto,  ed  altra  tela 
sullo  stesso  tema,  e  di  cui  è  possessore  l'egregio 
concittadino  nostro  conte  Carlo  Lochis.  In  questo, 
volendo  forse  provarsi  anch'  esso  in  certe  biz- 
zarrie venute  di  moda,  compenetrò  la  cornice  al 
quadro;  ma  con  più  gusto  e  criterio;  poiché  in- 
torno e  sulla  cornice  stessa  non  collocò  ranoc- 
chi, né  stelle  di  carta  d'argento,  ma  figurò  i  fatti 
principali  della  vita  di  Sansone.  Sono  piccole 
scene  segnate  a  chiaro  scuro,  dalle  quali  pure  si 
rileva  come  il  professor  Scuri  sapesse  comporre 
e  disegnare.  Se  guardiamo  alla  parte  principale 
del  dipinto  troviamo  i  soliti  effetti  e  contrasti  di 
luce  e  gran  numero  di  persone,  che  stanno  at- 
torno all'addormentato.  Dipingendo  la  Francesca 
da  Rimini  dà  giustamente  molta  vita  ed  impor- 
tanza al  fondo,  rappresenta  i  due  amanti,  in  at- 
titudine diversa  del  tradizionale  abbraccio,  e 
Virgilio  col  Poeta,  che  cade  come  corpo  morto, 
assumono  importanza  quasi  di  protagonisti. 
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Lo  Scuri  si  applicò  anche  al  ritratto,  ed  alcuni 
se  ne  ricordano  di  lui  assai  bene  eseguiti,  e  nei 
quali,  oltre  la  somiglianza,  v' è  la  parte  morale 
dell'effigiato.  Fra  questi  in  via  d*  esempio  può 
essere  citato  quello  del  pittor  Landriani,  cognata 
dello  Scuri;  l'altro  piccolo,  che  fece  a  sé  stessa 
e  che,  vedevansi  fra  i  lavori  del  professore  al- 
l'esposizione dello  scorso  agosto  all'  Accademia 
Carrara.  Alla  stessa  Esposizione  meritava  poi  es- 
sere distinto  il  ritratto  che  lo  Scuri  fece  al  no- 
stro poeta  vernacolo,  Pietro  Ruggeri  di  Stabello, 
due  terzi  della  persona  di  grandezza  e  quasi  al 
naturale.  Questa  tela  presentava  il  duplice  inte- 
resse di  lavoro  d'arte  e  di  ricordo  di  persona 
notissima  in  Bergamo,  per  le  sue  composizioni 
poetiche  e  per  il  suo  lepido  e  festevole  conver- 
sare. Due  grandi  ritratti,  detti  storici,  erana 
quelli  dell'  illustre  viaggiatore  bergamasco  Co- 
stantino Del  trami,  che  tutto  solo  rimonta  il  Mis- 
sisipi  in  cerca  delle  sorgenti  del  gran  fiume,  e. 
del  maestro  Simone  Mayr.  Quello  del  Beltrame 
dall'autore  donato  alla  Biblioteca,  è  quadro  che- 
si  potrebbe  dire  tutto  a  soggetto  e  convenzio- 
nale. Il  Mayr  è  rappresentato  in  grandezza  al 
naturale  in  atto  di  ricercare  Y  ispirazione  mu- 
sicale, e  la  tela  ha  tutta  1'  importanza  di  un 
bel  quadro  di  composizione.  La  Congregazione  di 
Carità  ne  è  proprietaria. 

Come  si  è  già  ripetuto,  lo  Scuri  stette  salda 
nelle  sue  convinzioni  artistiche;  però  a  sostegno 
di  tale  sua  fede  dovette  lottare  cogli   altri,  forse 
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alcuna  volta  anche  con  sé  stesso.  Persuaso  che 
fuor  della  medesima  non  vi  fosse  salute,  non 
doveva  certo  veder  con  occhio  compiacente  che 
gli  allievi  suoi  se  ne  scostassero  :  e  per  quanto 
mostrasse  di  riconoscere  gli  altrui  intendimenti 
nell'arte  e  volesse  che  ciascun  giovine  seguisse 
le  proprie  ispirazioni,  però  1'  esempio  ed  i  pre- 
cetti rispondevano  sempre  alle  proprie  radicate 
convinzioni.  Vi  furono  momenti  amari  e  guerre 
sorde  e  palesi,  che  gli  toglievan  credito  nell'arte 
ed  autorità  nella  scuola.  Ma  un'ostinata  forza  di 
volontà  lo  sostenne.  Osteggiato  da  piccoli  e  grandi, 
offeso  spesso  nell'  amor  proprio,  mal  compensato 
delle  sue  fatiche,  pure  non  venne  mai  meno  al- 
l'amore dell'arte  sua,  non  ebbe  certe  sfiducie,  che 
accasciano  i  giovani  alle  loro  prime  prove  ;  trovò 
sempre  la  volontà  dì  lavorare  da  mattina  a  sera. 
E  quando  gli  mancavano  le  commissioni  ne  im- 
poneva egli  qualcuna  a  sé  stesso,  e  specialmente 
allora  coglieva  occasione  di  dar  sfogo  alla  im- 
maginazione. Fu  in  uno  di  questi  periodi  che  egli 
volle  pure  tentare  un  argomenlo  tutto  moderno 
e  di  genere,  intitolato:  Tardi  rimorsi.  Sempre 
poi  vaneggiando  nelle  teorie  dell'  arte  vecchia  e 
dell'arte  nuova,  eseguì  una  pittura  allegorica  in 
forma  di  trittico,  racchiuso  in  una  sola  cornice 
e  con  sotto  i  seguenti  versi: 


0  giovin,  che  al  tempio  dell'arte  t'affretti 
E  hai  dentro  la  mente  stupendi  concetti 
Qual  scuola,  rispondi,  t'appresti  a  seguir? 
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La  è  forse  la  scuola  di  Zeusi  e  d'Apelle 
Che  Dante  e  Coraggio  grandiro  alle  stelle, 
0  è  forse  la  scuola  del  tempo  avvenir? 

Dell'arte  in  Italia  fnr  mille  i  delubri 

Da  Ghiaia,  dal  Pincio,  dall'Adria  agi'  Insubri, 
E  ovunque  fu  il  genio  recinto  d'allor. 

Ed  or  perchè  lotta  ?...  Passato  e  avvenire 
Si  porgan  la  mano  e  un  sol  sia  il  desire, 
La  gloria  dell'arte,  d'  Italia  l'onor. 

Il  trittico  rappresenta  lo  studio  del  pittore 
Delaroche,  ossia  la  pittura  del  passato;  altro  stu- 
dio allusivo  a  quello  dell'avvenire  e  sopra  il  Ge- 
nio d'Italia,  che  apporta  corone  a  tutti  coloro, 
che  di  qualsiasi  scuola,  od  epoca  onorarono 
l'Italia. 

Che  lo  Scuri  avesse  continuamente  il  pensiero 
rivolto  alle  quistioni  artistiche  e  che  si  cruciasse 
vedendo  l'arte  sua  allontanarsi  da  quegli  ideali, 
che  erano  stati  sempre  la  sua  scorta  ed  ispira- 
zione lo  prova  la  facilità  colla  quale  entrava  in 
sì  fatto  argomento  ed  il  calore  con  cui  sosteneva 
le  proprie  convinzioni.  A  maggior  conferma  non 
so  astenermi  dal  riferire  parte  d'  una  lettera, 
scritta  proprio  coli'  effusione  del  cuore  in  data 
del  20  Novembre  1883. 

«  Lessi  l'articolo  da  Lei  scritto  a  mio  riguardo 
sul  Giornale  fiorentino  Arte  e  Storia  e  sento  il 
dovere  di  ringraziarla  confessandole  che  ne  fui 
commosso. 

«  Quantunque  dal  canto  mio  la  mia  lunga 
esperienza  non   mi  abbia    condótto    ad    abiurare 
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che  in  piccolissima  parte  gli  antichi  miei  prin- 
cipii  didattici  dell'arte  che  professo,  sono  piena- 
mente convinto  della  di  lei  lealtà  nell'avversarli. 
E  vedendo  quante  volte  i  dì  lei  giudizii  su  la- 
vori artistici  collimano  co'  miei,  sono  persuaso 
che,  se  diversa  eia  la  nostra  opinione  circa  la 
scelta  de'  mezzi,  identico  fosse  lo  scopo  :  e,  d'ac- 
cordo sempre  in  uno  schietto  e  caldo  amore  del- 
l'arte, noi  accecati  dal  bollore  della  quistione, 
non    avemmo    forse  la  fortuna  d'  intenderci .... 

t  Ad  ogni  modo,  fra  i  difetti  e  le  debolezze 
che  mi  si  potranno  apporre,  non  è  certo  la  man- 
canza di  gratitudine.  Ed  ora  ella  Y  ha  in  me  de- 
stata vivissima  (e  m'  ha  reso  una  giustizia  che 
sento  di  meritare)  col  riconoscere  che  ad  onta 
dell'età  mia  quasi  ottuagenaria,  io  lavoro  nel 
quadro,  che  sarà  certo  il  mio  ultimo,  coli' impe- 
gno della  giovinezza;  scongiurando  a  forza  di 
volontà  le  difficoltà  e  gl'inciampi,  che  l'età  slessa 
ogni  dì  mi  aumenta  e  mi  crea. 

«  La  ringrazio  anche  dei  ben  meritati  elogi 
che  ella  fece  all'ottimo  mio  ex  allievo  Loverini. 
Benché  questi  abbia  liberamente  seguito  il  pro- 
gresso dell'arte  (non  m' intendo  la  recente  sua 
fase)  mi  fu  sempre  prodigo  di  affettuosa  stima  e 
non  posso  a  meno  di  ricordare  con  qualche  or- 
goglio avergli  io  insegnato  a  tenere  la  matita 
in  mano. 

<r  Voglia  ecc.  » 

«  In  generale,  ebbe  a  scrivere  per  altra  occasio- 
ne, io  m'ebbi  soddisfazioni  ed  amarezze,  speran- 


ze  e  delusioni  ;  ed  ora  un  po'  riconoscendo  ed 
ammirando  1'  innegabile  progresso  dell'arte  in 
certi  particolari,  un  po'  attonito  per  fatti  e  cri- 
terii,  in  cui  davvero  non  mi  raccappezzo,  con- 
fesso che  mi  trovo  come  fuori  di  posto  e  con- 
cludo col  dire  che  il  tempo  mio  è  passato.  » 

Confessione  tanto  schietta  e  sincera  che  non 
può  a  meno  di  colpire  anche  l'animo  di  chi  fosse 
in  tutto  e  per  tutto  avversario  dello  Scuri  pittore. 
Egli  fu  veramente  del  numero  di  coloro  che  trat- 
tarono l'arte  colla  coscienza  dell'uomo  convinto, 
e  le  convinzioni  vanno  rispettate.  L'arte  era  per 
lui  un  sacerdozio  e  la  pazienza  ed  il  lavoro  che 
impiegava  intorno  a'  suoi  dipinti  era  esemplare. 
S'alzava  sempre  di  buon  mattino  ed  anche  ultima- 
mente, impegnato  nel  gran  quadro  della  morte  di 
S.  Giuseppe,  benché  a  settantotto  anni,  prima  che 
il  giorno  fosse  chiaro  era  in  piedi  ansioso  di  po- 
ter entrare  nel  suo  studio  e  riprendere  i  pen- 
nelli. Lo  spettacolo  del  vecchio  artista,  che  serba 
ancora  tanta  forza  di  volontà  e  tanto  nobile  de- 
siderio di  lavoro  è  commovente  e  pei  giovani  di 
salutare  esempio.  Benché  persuaso  di  essere  nna 
ultima  e  quasi  postuma  eco  di  un'arte  rinnegata, 
pure  egli  ha  accettato  l'occasione  offertagli  di 
farla  ancora  sentire.  Fu  sventura  per  lui  il  non 
aver  potuto  compiere  il  quadro,  perchè  sopra  di 
esso,  come  sopra  il  proprio  testamento  avrebbe 
deposto  lo  stanco  pennello  colla  compiacenza  di 
chi  non  ha  trascorsa  oziosa  la  vita. 

Né  vi  sarebbe  prova   migliore   della    sua    atti- 
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vita  dell'elenco  de'  dipinti  da  esso  eseguiti  ;  ma 
sarebbe  lungo  troppo,  né  saprei  darlo  completo. 
Ad  ogni  modo  eocone  i  principali.  A  fresco  di- 
pinse le  già  ricordate  cupole  dell'Incoronata  in 
Lodi  con  un  centinaio  di  figure  in  otto  scom- 
parti, rappresentanti  l'Incoronazione  della  Vergine 
e  l'apoteosi  di  Santi  lodigiani,  e  la  Cupola  delle 
Grazie  in  Bergamo,  con  circa  200  figure,  oltre  i 
pennacchi  ;  poi  quattro  medaglie  in  una  cappella 
della  chiesa  di  S.  Alessandro  in  Milano  rappre- 
sentanti il  Sacrificio  d'Abramo  :  il  B.°  Alessandro 
Sauli,  che  s'  intromette  fra  i  Bianchi  ed  i  Neri 
in  Corsica  e  li  persuade  alla  pace  :  la  professio- 
ne religiosa  del  Beato,  e  la  morte.  Eseguì  ancora 
forse  altre  venti  medaglie  grandi  e  piccole  per 
chiese  e  per  privati  in  Bergamo  e  Milano.  Alla 
Esposizione  dell'Accademia  Carrara,  ove  figura- 
vano più  che  cinquanta  lavuri  dello  Scuri  vede- 
vansi  le  Tre  Marie,  indicate  come  il  primo  qua- 
dro del  giovine  pittore,  ed  un  Alceste  con  un 
fare  tutto  appianesco.  Sue  pitture  ad  olio  sono 
la  pala  d'altare  per  Calolzio  del  B.  Simone  Stok. 
la  grandissima  tela  di  S.  Nazario  e  Celso  con- 
dannati alle  verghe  per  Urgnano  ;  un  S.  Carlo 
per  Villongo;  S.  Elena  ed  il  miracolo  della  Cro- 
ce, per  Rudiano;  tre  Transiti  di  S.  Giuseppe,  per 
Oltre  il  Colle.  Urago  d' Oglio  e  Seriate,  oltre  il 
quarto  incompiuto,  tutti  diversamente  composti  ; 
la  morte  d'Aganadeca  (Ossian)  acquistato  dal- 
l' Imperatore  Ferdinando  I.  nel  183S  ;  la  Caccia 
di  Barnabò  Visconti,  commissione   del    marchese 


Antonio  Visconti,  dipinto  a  lume  di  notte  ;  Os- 
sian e  Malvina  per  la  signora  Abigaille  Cottini 
e  replicata  per  il  D.r  Madonni  ;  Diana  ed  Eudi- 
mione  per  il  signor  Vertova  di  Soresina  e  repli- 
cata per  il  poeta  Pietro  Ruggeri  ;  la  Benedizione 
dei  Fanciulli,  bel  quadretto  di  commissione  del 
conte  Petrobelli;  l'ultima  scena  del  Filippo  d'Al- 
fieri per  il  signor  Presti  ;  Milton  acquistato  dal 
principe  Demitry  Gorschakoff  di  Pietroburgo; 
Tardi  Rimorsi,  acquistato  dal  signor  Simons  W. 
G.  di  Filadelfia  ;  la  Danza  dei  Morti  ;  il  Sabato 
delle  Streghe  a  luce  di  lampo;  una  Maddalena 
penitente  a  lum^    di    notte;  la   Vanità,    ecc.  ecc. 

Lo  Scuri  da  sé,  senza  scuole  e  maestri,  s'  era 
procurato  una  conveniente  coltura,  indispensa- 
bile per  l'esercizio  dell'  arte  sua.  Scriveva  con 
correttezza,  non  solo,  ma  spigliato  e  sicuro  ed 
all'  uopo  seppe  sostenere  anche  polemiche  pei 
giornali.  Cortesissimo  di  modi,  visse  modesta- 
mente, sempre  appartato.,  senza  ambire  né  cer- 
care protezioni  e  favori.  Negli  ultimi  momenti  il 
Governo  nazionale  gli  conferì  una  onorificenza, 
che  gli  dovette  riuscire  assai  cara,  come  riparo 
alle  ingiustizie  ed  alla  trascuranza,  in  cui  s'  era 
lasciato  chi  avea  consumata  la  vita  nel  lavoro  e 
nell'  istruzione  dei  giovani. 

Moribondo,  chiamò  al  letto  il  Segretario  del- 
l'Accademia e  pregavalo  che  si  facesse  interprete 
verso  la  Commissaria  de'  proprii  sensi  di  grati- 
tudine per  le  benigne  dimostrazioni  a  suo  ri- 
guardo. Volle  che  fosse    assicurato,   lui    in  tutta 
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coscienza  avere  sempre  battuta  quella  via,  che 
gli  era  parsa  più  utile  agli  allievi,  che  pel  corso 
di  quarant'anni  stettero  sotto  la  sua  disciplina. 
Aggiunse  che  egli  perdonava  a  chi  non  pochi 
dispiaceri  gli  aveva  recati,  come  sperava  che  a 
lui  pure  sarebbe  perdonato  se  ne  avesse  invo- 
lontariamente recato  ad  alcuno.  Vaneggiando  fino 
agli  ultimi  momenti  ne'  suoi  concetti  sull'arte  e 
specialmente  intorno  al  suo  quadro,  (*)  moriva 
il  giorno  4  Maggio  18S4  e  gli  furono  resi  gli  onori 
funebri  con  seguito  di  artisti,  di  cittadini,  di  amici. 
Il  Sem  Camozzi-Vertova,  presidente  dell'Accade- 
mia Carrara,  ed  il  Sindaco  conte  Gianforte  Suardi 
salutarono  il  defunto  con  giuste  parole  di  lode. 
Altrettante  e  bellissime  ne  pronunciò  il  giovine 
dott.  Gio.  Battista  Preda,  dettategli  dall'ammira- 
zione verso  il  nobile  artista,  che  avea  trattato 
l'arte  seria  e  grande,  la  quale,  come  concludeva 
il  Preda,  «  per  variare  di  gusti  e  di  pensieri, 
non  cesserà  mai  di  essere  la  guida  e  la  gloria  dei 
più  nobili  ingegni.  » 

(*)  Il  rev.  Parroco  di  S.  Alessandro  della  Croce, 
committente,  ha  incaricato  di  condurre  a  termine 
il  lavoro  il  signor  Luigi  Galizzi,  allievo  e  genero 
del  prof.  Scuri.  Egli  infatti  assunse  e  compì  la 
difficile  impresa,  conservando  interamente  la  com- 
posizione arricchita  da  alcuni  angeli  a  capo  ed 
ai  piedi  del  letto  del  morente  e  delle  Virtù  Teo- 
logali in  alto  a  guisa  di  gloria.  Il  Galizzi  cercò 
d'armonizzare  ciò  che  doveva  lavorare  di  pianta 
con  ciò  che  era  terminato,  ed  anche  in  questo 
grave  impegno  s'è  mostrato  pittore  assai  co- 
scienzioso e  valente. 
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In  questi  cenni  abbiamo  forse  abbondato  in 
considerazioni  risguardanti  l'arte  ed  ai  modi  coi 
quali  era  intesa  e  trattata  dal  prof.  Enrico  Scuri; 
ma  ci  parve  necessario,  perchè  chi  giudica  senza 
prevenzioni  e  colla  sola  scorta  della  giustizia 
possa  forse  trovare  mezzo  di  meglio  conoscere 
ed  apprezzare  l'artista. 
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GIUSEPPE  RILLOSI. 


Il  Rillosi  entrò  giovine  anch'esso  nell'  Accade- 
mia Carrara  e  vi  ebbe  a  compagni  lo  Scuri,  il 
Carnovali,  il  Trecourt,  il  Rosa,  lo  Scaramuccia  ecc. 
Quivi  apprese  il  disegno  ed  il  colorito  con  risul- 
tati da  far  presentire  la  buona  riuscita  nel  diffi- 
cile cammino  dell'  arte.  Ebbe  principii  sodi  di 
disegno  e  di  composizione,  ma  pare  che  egli  sen- 
tisse bisogno  d'altri  studii  ed  esemplari  per  for- 
marsi un  buon  colorito.  È  naturale  quindi  che 
cercasse  di  portarsi  a  Venezia  per  studiare  ed 
indovinare  in  que'  sommi  maestri  il  magistero 
delle  tinte,  le  qualità,  i  modi  di  adoperarle  e  di 
preparare  colle  mestiche  le  tele,  per  scoprire  il 
magico  segreto  delle  velature,  per  cui  quegli  an- 
tichi dipinti  hanno  tanto  prestigio  di  trasparenza, 
di  morbidezza,  di  verità,  di  forza,  come  co' suoi 
infiniti  accidenti  c'insegna  la  natura.  Oggi,  o  non 
si  conoscono  o  non  si  curano  certe  minute  cure, 
che  gli  antichi  ponevano  nell'esecuzione  dei  loro 
lavori;  eppure  anche  da  esse  anche  dal  sapere,  come 
si  prepa  ravano  i  colori,  e  quali  ne  erano  le  qua- 
lità, quali  le  alterazioni,  quali  li  apparecchi  delle 
tele,  perchè  rispondessero  meglio  all'uso,  ne 
derivava    quella  magia  che  ha  superato  i  secoli. 
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Tornato  da  Venezia,  il  Rillosi  esegui  per  il 
cessato  Casino  di  Società  un  quadro  di  argo- 
mento veneziano,  gli  ultimi  momenti  del  Foscari. 
Ma  egli  dedicossi  specialmente  al  ritratto  e  molti 
ne  dipinse  in  Bergamo  e  fuori.  Si  applicò  poi 
anche  al  ristauro  e  fu  a  Milano  nello  studio  del 
pittore  Molteni  per  impratichirsi  in  ciò  che  ri- 
guarda il  dilicato  e  difficile  uffizio  del  riparare 
i  guasti  che  il  tempo,  ma  ancor  peggio  gli  uomi- 
ni, recano  pur  troppo  spesso  alle  opere  d'  arte. 
Seppe  quindi  formare  vieppiù  l'occhio  nello  stile 
degli  antichi  maestri,  specialmente  della  scuola 
veneta. 

Avea  nel  suo  studio  un  ritratto  maschile 
abbozzato  appena  e  non  saprei  perchè  non  finito.  - 
Un  bel  giorno  prende  quella  tela  e  la  imbratta 
e  sconcia  in  mille  modi  e  poi  ridotta  a  guisa  di  uno 
straccio  logoro  dal  tempo,  vi  dipinge  sopra  una 
figura  abbigliata  al  modo  del  cinquecento.  Tale 
studio  giaceva  in  disparte,  quasi  abbandonato  in 
un  angolo  dello  studio,  quando  adocchiato  da 
un  notissimo  intelligente  ed  amatore  quivi  capi- 
tato, era  da  lui  dichiarato  per  un  Francesco  Bas- 
sano  e  della  bellissima  maniera.  Ne  furono  fatte 
le  risate,  come  ciascuno  può  immaginare,  ma  dal 
fatto  nacquero  altre  tentazioni  ed  abbiamo  visti 
ritratti  e  figure  simulanti  lo  stile  antico  da  poter 
tirare  facilmente  in  inganno.  Il  Rillosi  qualche 
volta  e  per  suo  studio  e  diletto  dipinse  anche 
il  paesaggio,  imitando  gli  antichi,  specialmente 
Zuccarelli. 
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Corto  che  pel  quadro  storico  e  di  composizione 
il  Rillosi  non  ebbe  la  vena  come  per  la  pittura 
ironica  e  di  imitazione.  Di  lui  contansi  alcune 
buone  Madonne  in  proporzioni  mediocri,  ed  il 
fresco  del  Cristo  benedicente  fra  due  angeli  in 
adorazione  dipinto  nella  lunetta  sopra  la  porta 
del  Tempio  protestante  in  Bergamo  arieggia  otti- 
mamente le  ispirazioni  ascetiche  dei  quattrocen- 
tisti. Questo  stesso  argomento  lo  ripeteva  sopra 
la  porta  della  rinnovata  facciata  della  chiesa  del 
Carmine,  ma  in  altro  stile  sia  per  la  composizione, 
sia  per  il  colorito.  Questo  dipinto  fu  l'ultimo  che 
il  Biliosi  eseguiva. 

Ad  un  quadro  storico  di  lena  con  molte  figure, 
benché  in  piccole  dimensioni,  da  lungo  tempo 
egli  rivolgeva  il  pensiero.  Dopo  aver  mutato  e 
rimutato  la  scena,  finalmente  la  condusse  a  ter- 
mine. 11  soggetto  è  il  miracolo  dell'acqua  scatu- 
rita da  Mosè  per  dissetare  il  suo  popolo.  Il  fa- 
moso legista  taumaturgo  ha  battuto  colla  verga 
la  pietra  e  l'acqua  sgorga  ahbondante:  il  popolo 
è  accorso  ed  in  varie  attitudini,  in  varii  gruppi 
mostra  l'avidità  di  profittare  del  sospirato  bene- 
ficio. Naturalmente  veggonsi  uomini,  donne,  fan- 
ciulli, vecchi,  guerrieri,  e  lontano,  nella  parte  a- 
perta  della  scena  a  sinistra  del  riguardante  a 
vista  d'occhio  si  perde  la  lunga  fila  del  popolo 
errante  per  quelle  spiaggie  deserte,  sotto  un  cielo 
infuocato  ed  impregnato  di  polvere  e  di  vapori. 
Questa  parte  del  quadro  è  anche  la  meglio  indo- 
vinata. 

Parte  prima.  3 
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Ma,  come  già  si  ripete,  il  Biliosi  non  era  tanto 
chiamato  al  quadro  di  storia  quanto  alle  tele 
brevi  ed  ai  ritratti.  Per  questi  conservò  una 
mano  sicura  fino  all'ultimo;  anzi  gli  ultimi  gli 
riuscivano  anche  meglio  improntati  e  più  soda- 
mente e  magistralmente  dipinti.  Potrei  ricordare 
quelli  del  commendatore  Griffini  e  della  sua  Si- 
gnara e  quello  del  commendatore  Silvio  Spaventa 
perchè  più  noti;  ma  alcuni  altri,  lavoro  proprio 
degli  estremi  suoi  giorni,  non  hanno  minor  va- 
lore, benché  più  modesti. 

Fu  ottimo  pensiero  quello  di  riunire    all'espo- 
sizione dell'Accademia  Carrara  del  passato  agosto 
i  quadri  del  prof.  Scuri  e  quelli  dei  Biliosi;  come  I 
postumo  ed  affettuoso  omaggio  agli  artisti  defunti. 

Ma  la  raccolta  del  primo  fu  assai  più  fortunata 
e  sufficiente  per  farci  conoscere  il  pittore,  mentre 
quella  del  Rillosi  non  ha  raggiunto  lo  scopo.  Una 
Madonnina  imitante  l'antico,  una  figura  femminile 
intitolata  Elemosina,  Giambellino  che  tenta  scoprire 
il  segreto  della  pittura  ad  olio,  bozzetto,  un  Agar 
nel  deserto,  due  paesaggi,  un  abbozzo  a  tempra 
del  fresco  al  Carmine,  il  Mosè  di  cui  abbiam 
parlato,  una  scena  dell'Assedio  di  Firenze  furono 
i  quadri  raccolti  ed  esposti. 

Ma  con  questi  avrebbero  bene,  anzi  meglio  fi- 
gurato una  Maddalena  penitente,  in  special  modo 
poi  le  Tre  Marie  al  Sepolcro,  quadretto  bene 
composto,  bene  dipinto  e  pieno  di  espressione,  ed 
anche  la  mezza  luna  del  Cristo  benedicente  ripe- 
tuta in  tavola;  come  pure  alcuni  degli  ultimi  ri- 
tratti. 
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Anche  il  Riìlosi  era  appassionato  per  l'arte  sua 
e  quantunque  scarso  di  commissioni,  e  poco  in- 
coraggiato, non  tralasciava  di  vivere  una  vita 
tranquilla  e  modesta  occupato  sempre  ne'  suoi 
lavori.  I  nostri  artisti  sono  amanti  della  quiete 
e  dell'ombra  del  campanile;  e  lo  fu  poi  il  Rillosi 
in  singoiar  modo.  Fuorché  da  giovine,  non  si 
scostò  da  Bergamo:  e  forse,  non  vedendo  e  non 
conoscendo  più  largamente  il  mondo,  può  essersi 
preclusa  la  via  a  divenire  anch'esso  più  conosciuto. 
Ma  questi  cultori  diremo  paesani  dell'arte  possono 
avere  qualche  interesse  nella  storia  della  medesima, 
perchè  mantengono  più  facilmente  il  tipo  loro 
speciale:  l'avevano  e  grandissimo  gli  antichi;  e 
perchè  non  possono  conservarlo  anche  quelli  dei 
dì  nostri?  È  forse  più  pregevole  cert'arte  esotica 
e  di  moda,  che  accarezza  i  gusti  anco  morbosi  dei 
pubblici  intelligenti  e  che  accoglie  i  plausi  fe- 
scennini di  un  giorno? 

Altro  non  costa 
Il  suon  di  bella  universal,  che  il  farsi 
A  tutti  universale, 

Dice  Schiller  nella  Stuarda,  e  questa  smania  è 
anche  troppo  diffusa  nell'arte  de'  giorni  nostri. 

Il  Rillosi  nacque  nel  1811,  morì  il  26  gennajo 
1884.  Fu  buon  patriota  ed  alla  sua  città  affezio- 
natissimo.  Per  molti  anni  gratuitamente  diede 
lezioni  di  disegno  nel  pietoso  ospizio  dei  Sordo- 
Muti.  I  pubblici  istituti  hanno  suoi  ritratti  d' uo- 
mini per  alcun  motivo  ricordati  alla  cittadina 
benemerenza,  come  il  medico  Palazzini,  il  Manenti 
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ir  prof.  Maccarani,  il  maestro  Donizetti.  Ma  di 
questo  insigne  concittadino  egli  dipinse  l'imagine 
quando  era  già  in  parte  consunto  dal  morbo 
fatale  chea  cinquantanni  lo  condusse  al  sepolcro; 
e  le  traccie  della  dolorosa  catastrofe  gli  stanno 
impresse  sul  volto  ! 


P.  L. 
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MISCELLANEA 

DI 

DOCUMENTI  E  MEMORIE  CITTADINE 


PENSIERI  DEL  MAESTRO    GAETANO  D0N1ZETTI 

SULLA    MUSICA 

(da  un  autografo  esistente  presso  ii  signor  Marco  Pegurri) 


Ai  compatrioti  dell'  illustre  Maestro  questo 
scritto  deve  certo  riuscire  gradito.  Favoritoci 
dalla  gentilezza  del  possessore,  signor  Marco  Pe- 
gurri,  noi  lo  diamo  nella  sua  integrità,  e  quale 
fu  ricavato  dall'  autografo  donizettiano,  conser- 
vando le  scorrezioni  di  lingua  e  di  ortografia, 
non  solo,  ma  riportando  anche  quei  periodi,  in 
cui  il  pensiero  è  così  difettosamente  od  incom- 
pletamente espresso  da  non  poterlo  subilo  e  bene 
afferrare.  La  scrittura  originale  è  cattiva,  ed  al- 
cuni nomi  si  sono  interpretati  alla  meglio.  Il 
periodo  che  comincia  :  L' idea  dei  Francesi  è  più 
saggia  ecc.  è  così  imperfetto  da  mancargli  il 
senso.  Tutto  ciò  si  spiega  ritenendo  che  Donizetti 
segnasse  sulla  carta  questi  suoi  pensieri  solo  per 
suo  uso,  non  mai  perchè  fossero  stampati.  Dun- 
que la  nostra  sarà   una    di    quelle    indiscrezioni 


38 

verso  i  defunti  divenute  oggi  di  moda  e  ne  do- 
mandiamo scusa  all'ombra  dell'  illustre  concitta- 
dino. Dal  complesso  dello  scritto  pare  che  si 
tratti  di  una  specie  di  pro-memoria,  o  tessera, 
servibile  al  maestro  per  svolgere  poi  un  filato 
ragionamento,  o  discorso  relativo  all'  arte  musi- 
cale, allo  stato  in  cui  si  trovava,  ai  maestri  che 
cooperarono  allo  sviluppo  della  medesima.  Par 
certo  che  Donizetti  svolga  le  sue  teorie  davanti 
ad  un  pubblico  ;  ed  a  comprovarlo  basterebbe  il 
luogo  ove  egli  si  scusa  di  usare  la  lingua  del 
canto  per  incapacità  di  usare  quella  di  chi  lo 
ascolta.  Ma  dove  e  perchè  e  quando  egli  ha  par- 
lato ?  Questo  è  ciò  che  non  ci  fu  possibile  sco- 
prire. Fuori  d'  Italia  indubbiamente  ;  ma  non 
sappiamo  veramente  a  che  si  riferiscano  le  espres- 
sioni colle  quali,  dicendo  di  essere  persuaso,  che 
i  suoi  confratelli  intenderanno  a  meraviglia  la 
lingua  del  canto,  aggiunge  che  anzi  questa  ride- 
sterà in  loro  V  età  delle  speranze  sì  bene  al  dì 
d'oggi  realizzate.  Convien  ritenere  che  gli  ascol- 
tatori fossero  musicanti  già  provetti,  od  allievi, 
che  compivano  gli  studii. 

In  questo  scritto,  o  per  meglio  dire  da  questi 
pensieri  non  solo  il  fino  gusto  del  maestro  si 
manifesta,  ma  in  lui  si  riconoscono  qualità,  che,, 
coltivate,  ci  avrebbero  potuto  dare  anche  lo  scrit- 
tore critico  valente.  Donizetti  era  di  versatilissimo 
ingegno:  lo  fu  in  musica,  lo  sarebbe  stato  anche 
in  altre  discipline,  ove  ne  avesse  voluto  tirar 
profitto.  Il  brio    spontaneo,    non    letterario,   ma 
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geniale  delle  sue  lettere,  la  facilità  con  cui  scri- 
veva versi  e  componeva  anche  libretti  per  es- 
sere musicati  ne  sono  prova.  I  pensieri,  che  qui 
pubblichiamo,  indicano  quali  fossero  le  proprie 
convinzioni  sull'arte  musicale:  vi  è  l'uomo  di 
gusto,  non  il  pedante  :  egli,  grande  ammiratore 
di  Rossini,  quando  le  innovazioni  introdotte  da 
lui  erano  ancora  fieramente  contrastate  e  com- 
battute, ne  studiava  gli  spartiti,  ed  a  Napoli, 
per  averli  ingannava  il  pedante  bibliotecario  Si- 
gismondi,  che  li  avea  messi  in  scaffali,  ai  quali 
non  si  giungeva  che  per  una  scala  chiusa  a 
chiave.  La  grande  ammirazione  per  Rossini  non 
gli  fa  però  scordare,  né  sprezzare  gii  altri.  La 
quistione  del  ritmo  e  dell'  istrumentale  ci  sembra 
toccata  da  lui  con  molta  imparzialità  in  tempi 
in  cui  forse  il  prestigio  del  primo  e  le  troppe 
astrusità  del  secondo  rendeva  il  campo  assai 
contrastato  e  diviso.  «  Compositori  alemanni, 
cantate  un  po'  più;  Italiani  un  po'  meno  »  diceva 
egli.  Donizetti  avea  capito  la  precipitosa  evolu- 
zione, che  subiva  la  musica  ;  e  quantunque  edu- 
cato e  cresciuto  alla  scuola,  che  si  potrebbe  dire 
del  ritmo,  pure  non  rinnegò  il  patrimonio  e  gli 
esempi  delle  altre  scuole.... 

Il  Don  Sebastiano  è  uno  stupendo  lavoro,  che 
prova  la  felice  versatilità  del  di  lui  ingegno  atto 
ad  assecondare  le  trasformazioni  ed  i  perfezio- 
namenti dell'arte,  senza  farsi  plagio  e  senza  ri- 
nunciare al  proprio  stile.  In  questo  spartito  la 
ispirazione    è  tuttavia  così  fresca,  che  non  si  di" 
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rebbe  che  sopra  di  questo  il  maestro  infelice  de- 
ponesse per  sempre  la  geniale  e  fecondissima 
penna.  Eppure  il  Don  Sebastiano  non  ebbe  le 
accoglienze  e  le  fortune  d'altri  spartiti  ben  lon- 
tani di  possedere  tanta  ricchezza  di  frasi  e  di 
motivi,  quanto  si  riscontra  nel  medesimo.  È  una 
delle  capricciose  ingiustizie,  che  troviamo  spesso 
nelle  cos»;  di  questo  mondo  senza  quasi  si  possa 
saperne  le  cause... 

Tali  pensieri  ci  passavano  per  la  mente  assi- 
stendo nello  scorso  Agosto  alle  due  malaugurate 
recite  dell'  Ebrea  di  Halevy.  Quest'opera  fu  al- 
tamente celebrata,  fece  il  giro  dei  maggiori  teatri 
e  per  le  rappresentazioni  si  profusero  denari  e 
cure;  benché  a  petto  del  Don  Sebastiano  1'  Ebrea 
credo  che  sia  un  arboscello  paragonato  ad  una 
quercia. 

Ma  troncando  queste  inutili  chiacchere,  ecco 
i  Pensieri  del  Donizetti,  che  diamo,  tali  e  quali, 
come  si  è  detto  sopra,  non  volendo  omettere, 
molto  meno  correggere. 

....  Se  come  i  postiglioni  tedeschi,  lorquando 
trovano  una  discesa  che  mettono  il  loro  cavallo 
al  passo  dicendo:  Oh  bisogna  andar  adagio  per- 
chè si  scende:  se  questa  è  seguita  da  una  salita 
la  più  dolce,  dicono  :  Qui  bisogna  andar  lenti 
perchè  si  monta  e  così  non  si  corre  la  Posta  che 
coli' immaginazione  e  colla  borsa  .... 

L'allievo  alemanno  dice  :  Ah  !  qui  v'  è  troppo 
ritmo!  Ah!  qui  v'  è  troppo  canto  !  Fate  (io  direi 
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loro)  come  Rossini,  imitate  il  bene  ove  lo  tro- 
vate, poiché  per  schivare  l'uno  e  l'altro  perdete 
ciò  che  forma  lo  scopo,  cioè  :  il  far  piacere.  Non 
io  già  dirò  sempre  canto  ;  anzi  se  havvi  difetto 
in  qualche  epoca  musicale  italiana  è  perchè  peccò 
troppo  da  questo  lato  e  di  là  cred'  io  ne  venne 
la  negligenza  strumentale,  ma  non  dirò  però 
giammai,  come  varii  dicono,  ciò  che  è  ritmato 
non  è  sublime  —  Molti  predicano:  imitate  Bee- 
thoven; e  Dio  lo  voglia,  imitatelo  pure,  ma  imi- 
tatene oltre  gli  effetti  strumentali  anco  il  ritmo. 
Abbiatene  la  scienza  avanti  tutto,  prendetevi 
dopo  tutte  le  libertà  che  si  ha  preso  nella  sin- 
fonia e  negli  ultimi  scritti,  ma  fatemi  un  —  Set- 
timino  —  un  Cristo  sull'  Oliveto  —  un  Fidelio 
etc.   e  tutto  vi  sarà  condonato. 

L1  intelletto  è  una  pietra  rozza  che  travagliata 
divien  lucida,  ma  non  da  ogni  parte,  per  esem- 
pio :  Il  pittore  esercita  l'arte  sua  ed  è  nulla  per 
la  musica  etc.  etc. 

Dei  Michelangelo  ne  sortono  raramente. 

In  Germania  due  sono  i  compositori  che  si 
dividono  lo  scettro  nei  Teatri  e  Concerti  pub- 
blici :  Mozart  e  Beethoven.  Tre  nelle  Chiese  ag- 
giungendovi Haydea.  Oltre  la  Creazione  un  com- 
positore deve  avere  genio,  od  almeno  scienza, 
gusto  pratico. 

Si  può  avere  scienza  e  non  gusto,  si  può  avere 
gusto  pratico  e  mancare  di  scienza  :  si  può  avere 
il  tulio  e  sarete  genio. 
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La  scienza,  coli'  assiduità  può  apprendersi  da 
ognuno;  la  pratica  colle  occasioni,  col  travaglio 
la  si  acquista.  Il  gusto  ed  il  genio  devono  essere 
innati  nel  Compositore.  Eccone  1'  effetto  —  Ros- 
sini è  genio,  e  come  tale  ha  aperto  l'immagina- 
zione de' suoi  contemporanei.  Per  operare  simile 
rivoluzione  è  necessario  di  essere  genio.  Dopo 
lui,  (parlo  dell'Italia)  ogni  altro  compositore  ha 
vissuto,  o  vive  colla  scienza  o  col  gusto,  o  colla 
pratica  nata  dallo  stile  crealo  da  questo   genio. 

Scuserete  se  la  mia  incapacità  nella  vostra 
lingua  mi  fa  usare  della  lingua  del  Canto,  per- 
suaso che  tutti  i  miei  confratelli  la  intendano  a 
meraviglia,  ed  anzi  ridesterà  in  loro  V  età  delle 
speranze  sì  bene  al  dì  d'oggi  realizzate. 

Mozart  fu  quello,  per  così  dire,  che  mischiò 
l'utile  al  dolce,  cioè  fuse  una  parte  del  Canto 
Italo  colla  vigoria  dell' Istrumentale  Alemanno, 
ma  lo  stile  per  le  rivoluzioni  musicali  comincia 
a  sentir  l'epoca  sua  lo  stile  Francese  che  Auber 
e  dopo  di  lui,  Adam,  conservarono  sì  bene. 

Spontini  senza  la  pratica  in  Italia  avria  egli 
fatta  la  Vestale  ;  Halery  la  Juive,  Caraffa  Masa  - 
niello  etc?  Mayerbeer  istesso  disceso  in  Italia  ricco 
di  scienza,  non  ha  forse  fatto  lungo  soggiorno  fra 
noi  onde  correggere  il  suo  gusto  nel  Canto? 

In  Napoli  tutti  i  barbieri  cantano  e  da  là  Mer- 
cadante,  Bellini.  Uno  dopo  Rossini  che  tentò  e 
tenta  tuttora  avvicinarsi  ai  compositori  Tedeschi 
è  Mercadante,  il  quale  nudrito   a    buona    scuola, 
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avendo  per  sorte  potuto  in  molte  parti  del  mon- 
do sentirne  i  differenti  caratteri  musicali,  fa 
nelle  opere  sue  una  felice  fusione  di  Canti  ita- 
liani cogli  accompagnamenti  tedeschi. 

L'essere  genio  non  è  dato  a  tutti,  però  da  quel 
foco  ne  naquer  scintille,  che  a  poco  a  poco  vis- 
sero, crebbero  e  lottarono,  benché  per  via  oppo- 
sta. Bellini,  Mercadante  col  foco  primiero  (?)  e 
presero  loco  conveniente  dopo  il  Rossini.  Mi 
spiego:  Mayerber,  Paer  per  le  occasioni  che  eb- 
bero di  far  studio  e  sentir  sopra  loco  gli  autori 
alemanni,  furono  i  primi  ad  arrichire  d'  Jstru- 
mentale,  quindi  di  effetti  nuovi  le  nostre  Orche- 
stre nei  primi  anni  di  questo  secolo. 

Dalla  semplicità  d' istrumentazione  di  Cima- 
rosa,  Paer  e  Zingarelli  si  passò,  a  causa  di  que- 
sti innovatori,  a  Guglielmi,  Generali,  Caccia  etc. 
etc.  Rossini  apparve  e  compì  ciò  che  ad  un  ge- 
nio solo  era  staio  dato  a  compiere.  Questi  ben- 
ché giovane  ed  ignaro  quasi  dell'Arte,  indovinò 
gli  effetti  di  Mozart  nel  D.  Giovanni,  di  Beetho- 
ven nelle  sinfonie  etc. 

Scosso  il  pubblico  da  quella  specie  di  apatia 
musicale,  sorrise,  incoraggiò  il  nuovo  composi- 
tore, ed  egli  vieppiù  ardito  pei  successi,  tentava, 
riusciva  .... 

Di  là  guerra  d'Aristarchi,  a' quali  per  verità, 
ne'  principii  di  sua  carriera  dava  sovente  occa- 
sione, ma  1'  Italia  tutta  indi  la  Francia  ed  il 
mondo  Intero  perdonò  le  trascuraggini,  compen- 
sate da  tanto  e  nuovo  sconvolgimento. 
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Non  lo  studio,  ma  le  frequenti  occasioni  di 
scrivere  lo  corressero  e  lo  fecero  più  castigato 
nell'  arte.  Da  tanto  genio,  da  tanta  pratica  e, 
malgrè  lui,  da  tanta  scienza,  sorse  il  Guglielmo 
Teli  —  Che  fece  codesto  genio  nella  sua  adole- 
scenza? Cantò  I  E  cantava  sempre  e  molti  vo- 
gliono che  lorquando  sua  madre  cantò  la  Ca- 
milla di  Paisiello  in  Bologna,  egli  pure  vi  abbia 
eseguita  la  parte  del  figlio. 

Passava  Rossini  le  giornate  intiere  presso  il 
famoso  tenore  Mombelli,  il  quale  aveva  due  figli 
(di  poi  tanto  celebri.)  Mombelli  per  incoraggiarlo, 
dovendo  egli  e  le  sue  figlie  portarsi  in  Roma  per 
cantare  nel  Carnovale,  lo  (sic)  fece  comporre  un'o- 
pera seria,  ed  era  sì  oscuro  il  nome  di  Rossini  e  sì 
incerti  i  suoi  piccioli  successi  che  la  Direzione 
del  Teatro  di  Roma  ne  permise,  dietro  le  istanze 
del  Mombelli,  la  rappresentazione,  ma  col  patto 
di  conservare  1'  anonimo  sul  compositore  della 
musica  (Demetrio  e  Polibio.)  Piaque  !  Una  volta 
che  Rossini  vidde  la  sua  nascente  maniera  in- 
tradotta  ed  applaudita  salì  di  successo  in  suc- 
cesso la  scala  artistica,  dove  all'estremo  trovò  le 
porte  dell'  Istituto  di  Francia  aperte. 

V  Idea  dei  Francesi  è, più  saggia  —  almeno  gli 
allievi  di  1.°  premio  sono  inviati  a  Roma,  oppure 
hanno  gl'Italiani  sei  mesi  in  Parigi,  che  a  pena 
non  v'ha  Opera  Italiana  che  tre  mesi  per  far 
apprezzare  la  musica  (dal  lato  canto)  convenire 
a  Vienna  li  6  mesi  istessi  e  nel  resto  del  tempo 
traduzioni  cantate  da  Tedeschi  (?) 
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....  Piano,  sugli  allievi  Francesi  che  si  in- 
viano a  Roma  —  viaggi  inutili  decadimento  delle 
musica  teatrale  in  Italia  —  Facilità  de'  Francesi 
in  Parigi  stesso  di  far  lo  studio  di  ciò  che  ha  di 
buono  la  Germania  e  V  Italia  —  Premj  di  en- 
trate per  anni  nei  teatri  e  concerti  —  Libretto, 
protezione  sino  alle  prime  opere  etc.  etc.  —  Mi- 
stero (sic  -  forse  Ministero)  di  miseria  in  Roma, 
che  più  non  esiste  —  Musica  in  Italia  e  Francia 
in  quell'epoca  —  Conservatorio  in  Vienna  al 
qnale  ora  S.  M.  da  3  mila  fiorini  annui  .... 

—  Dal  1812  al  1814 

—  Quali  sono  i  fondatori?  Società  delle  Dame 
pel  Timoteo  Haudel  e  di  là  S.  M.  si  offerse  in 
sociale  con  Istituti  etc.  ed  in  Italia. 

—  Da  quando  ? 

—  Come  esiste? 

—  Quali  i  maestri  ora  tutte  le  scuole  assistono 

esistono 

—  Quali  i  studi  in  generale  di  canto,  suono  e 
composizione  ? 

—  Perchè  il  compositore  canta  sì  poco  ?  per- 
chè sprezzo  d'altri  stili  ? 

—  Quali  autori  si  studiano  a  preferenza? 

—  Se  vi  sono  riunioni  artistiche  nella  setti- 
mana chi  è  che  vi  si  impiega  —  I  compositori 
ancora  o  no  ? 

—  Non  ci  si  dorme  né  si  mangia  —  Uomini 
e  donne. 

—  Gli  allievi  compositori  più  rimarcabili. 
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—  Analogia  di  apatia  tra  il  pubblico  italiano 
avanti  l'apparizione  di  Rossini  e  quella  di  Ger- 
mania da  Beethoven  in  poi. 

—  La  ragione  per  cui  l'Allemagna  non  è  ricca 
di  compositori  cantanti. 

—  Sull'invio  di  Francesi  a  Roma  —  Italia 
d'allora  —  Francia  d'oggi. 

—  Contentatevi  di  essere  Halevy,  Beethoven, 
Mayerbeer  —  Cader  nello  scuro,  nello  strambo, 
perchè  ? 

—  Perchè  Beethoven  nelP  ultime  composizioni 
le  fece?  Sulla  vostra  coscienza  credete  voi  che  le 
sue  ultime  composizioni  abbiano  più  valore,  siano 
più  accette  delle  precedenti? 

—  Compositori  alemanni,  cantate  un  po' più  — 
Italiani  un  po'  meno. 

—  I  Francesi  non  hanno  codesto  sprezzo,  anzi 
inviano  i  loro  allievi  in  Italia,  dicendo  loro:  ite 
a  perfezionarvi  nel  gusto  del  Canto. 

—  Eppoi  vi  dirò  sempre  :  Fate  ciò  che  Bee- 
thoven ha  fatto  prima  e  trarrete  gloria  bastante 
per  farvi  perdonare  le  ultime  follie. 
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CONTRATTO  D'ALLOCAZIONE  A  GIO,  BATTISTA  TIEPOLO 

DEI    FRESCHI 

NELLA  CAPELLA  COLLEGNl  IN  BERGAMO 

ed  altre  notizie  che  risguardano  il  celebre  pittore 


«  Laus  Dno,  Adi Luglio  1753. 

Con  la  presente  valitura  come  pubblico  e  sti- 
pulato Istromento  si  dichiara  siccome  gli  illustri 
signori  Antonio  Colleoni  Conte,  Orazio  Conte  di 
Caleppio  Conte  e  Gio.  Battista  Pietro  Vailetti  - 
Salvagno  Conte.  -  Presidenti  della  Mag.  Pietà  di 
Bergamo  e  Deputati  alla  Capella  della  medesima 
in  ordine  alla  facoltà  del  Consiglio  della  Mag. 
Pietà  stessa  datagli  con  parte  6  Luglio  1733, 
stante  V  obblazione  fatta  dal  signor  Gio.  Battista 
Tiepolo  Pittore  Yen.0  di  fare  le  Pitture  nelli  tre 
quadri  grandi  fra  le  nicchie  già  fatte,  e  nelle 
lunette  nel  coro  della  Capella  sudd.  hanno  accor- 
dato ed  accordano  come  segue. 

Che  esso  signor  Gio.  Battista  Tiepolo  Pittore 
Yen.  habbia  con  la  possibile  celerità  a  portarsi  a 
Bergamo  a  dipingere. 

I.°  Nelle  tre  nicchie  della  Capella  suddetta  le 
seguenti  tre  istorie,  cioè  in  una  il  Battesimo  di 
Gesù  Cristo,  nell'altra  la  Predicazione  nel  deserto 
e  nella  terza  la  Decollazione  di  S.  Gio.  Battista 
con  quel  maggior  numero  di  figure  possibile. 

II.0  Nelle  due  lunette  del  Coro  della  sudd.  Ca- 


pella  quelle  storie  ossian  figure  che  più  piacerà 
al  sudd.  illustr.  signori  Presidenti  e  Deputati  di 
fissargli  al  tempo  che  vorrà  dar  principio  all'o- 
pera, come  così  esso  signor  Tiepolo  si  obbliga  e 
promette  con  che  gli  vengano  contribuiti  dal  P.  L. 
stesso  li  colori  macinati  e  se  gli  provveda  del 
vitto  ed  alloggio  a  spese  pure  del  P.  L.  per  quel 
tempo  che  esso  signor  Tiepolo  converrà  trattenersi 
in  Bergamo  per  causa  di  dette  Pitture. 

Per  onorario  poi  e  per  quanto  aspetta  o  pre- 
tender potesse  esso  signor  Gio.  Battista  per  causa 
di  dette  pitture  tutte.  Essi  illustr.  signori  Presi- 
denti Deputati  per  nome  della  Mag.  Pietà  sud- 
detta, convengono  e  promettono  di  contribuirgli 
Zecchini  N.  320  da  Lire  Ventidue  l'uno  che  fanno 
L.  7040  correnti,  li  denari  d'essa  Mag.  Pietà  da 
essergli  però  pagati  in  più  volte  cioè:  Zecchini 
100  da  L.  22  l'uno  come  sopra  al  tempo  che  sarà 
giunto  a  Bergamo  per  dar  principio  a  detta  ope- 
razione. Zecchini  80  alla  fin  dell'opera  stessa  ed 
il  rimanente  che  sono  Zecchini  140  in  tre  rate 
eguali  nel  corso  danni  tre  avvenire,  cioè  una  rata 
per  cadauno  di  detti  tre  anni  sempre  però  rite- 
nendosi Lire  Ventidue  correnti  per  ogni  Zecchino, 
i  quali  tre  anni  s'intendono  principiare  subito 
dopo  che  saranno  terminate  le  dette  dipinture. 

In  fede  di  che  per  affermato  dalle  Parti 
sottoscritto  —  Orazio  G.e  di  Caleppio  P.e  D^p.° 
Aflf.0  c.°  s.° 
idem        —  Antonio  Colleoni  P.  D.  afF.  e.  s. 
idem        —  Gio.  Battista  Trepolo  affermo  quan- 
to sopra.  » 


49 

Questo  contratto  trovasi  negli  archivi  del  P.  L. 
della  Pietà,  Istituto  Colleoni  in  Bergamo  (v.  9 
Strumenti  dal  1725  al  1735.)  Ci  fu  favorito  in 
copia  dalla  cortesia  del  Segretario  dell'Accademia 
Carrara,  il  quale  ne  fu  richiesto  dal  Molmenti 
per  qualche  suo  studio  sul  Tiepolo. 

E  noto  come  la  Cappella  Colleoni  ha  sofferto  e 
nell'interno  e  nell'esterno  ripetute  modificazioni 
e  ristauri.  All'interno  nel  1676  le  fu  dato  un  al- 
tare, che  non  corrisponde  allo  stile  dell'edilizio, 
opera  dello  scalpellino  Andrea  Manni  di  Gazza- 
ftiga,  e  la  cupola,  modificata  non  si  sa  bene  perchè 
e  con  quale  criterio,  porta  ora  delle  riquadrature 
a  stucchi,  che  fanno  ai  pugni  con  una  architet- 
tura del  XV.0  secolo.  Nel  passato  secolo  furono 
levate  le  armature  d'acciaio  e  gli  stendardi,  che 
ornavano  il  monumento,  perchè,  dicesi,  erano 
consunti  dal  tempo;  e  quindi  si  diede  il  bianco 
alle  pitture  a  fresco,  che  il  Ridolfi  ricorda  come 
opera  di  Gio.  Battista  Castello.  Alcuni  vorrebbero 
che  dette  pitture  fossero  invece  lavoro  di  Gero- 
lamo Colleoni,  altro  artista  Bergamasco,  ed  il  Mu- 
zio indica  pure  gli  argomenti  delle  medesime. 
V'erano  in  alto  i  santi  patroni,  o  tutelari  della 
città,  ed  in  quattro  scomparti  laterali  vedevasi 
rappresentala  l'istoria  dei  generalati  del  Colleoni; 
cioè  quello  della  Repubblica  Veneziana,  quello 
della  Chiesa,  quello  di  Francia  e  quello  di  Spagna. 
Non  seno  noti,  ripeto,  i  motivi,  che  persuasero 
trasformazioni  così  illogiche  per  non  dir  peggio. 
Certo  che  i  lavacri,  le  fregagioni  ed  anche  il  la- 
Parte  prima.  4 
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voro  di  scarpello  all'esterno  non  sono  che  una 
prosecuzione  delie  deturpazioni  interne.  Per  noi 
i  vecchi  dipinti  del  Castello,  o  del  Colleoni,  rap- 
presentanti le  glorie  del  Capitano,  aveano  assai 
più  interesse,  che  qualsiasi  ornamento  e  decora- 
zione fuori  d'ordine  e  fuori  di  tempo.  Per  quanto 
i  dipinti  del  Tiepolo  sieno  ammirabili,  non  hanno 
nessun  significato  in  confronto  di  quelli  del 
Castello  o  del  Colleoni  fatti  veramente  pel  luogo 
e  per  il  personaggio,  che  nel  luogo  trovasi  ono- 
rato e  sepolto.  Fu  una  continua  e  sciagurata  tra- 
dizione giunta  viva  e  vitale  fino  a  noi  di  distrug- 
gere quanto  formava  il  carattere  e  l'interesse  di 
quel  monumento;  e  freschissime  ancora  e  pur 
troppo  incancellabili  ne  sono  le  prove.  Gl'inglo- 
riosi ristauri  ed  ornamenti  della  prossima  S.  Maria 
turbarono  i  sonni  dei  Presidi  amministratori 
del  P.  L.  Colleoni;  e  fu  una  gara  inqualificabile 
di  distruggere  quanto  vi  era  di  buono  e  di  me- 
ritevole da  conservarsi  nei  due  monumenti  che 
maggiormente  onoravano  la  nostra  città.  Ora  la 
Cappella  Colleoni  è  raffazzonata,  accarezzata,  li- 
sciata, come  una  vecchia,  che  esce  dalle  mani 
della  modista  e  del  parrucchiere,  ma  del  monu- 
mento che  si  facea  erigere  Bartolomeo  Colleoni 
da  Gio.  Antonio  Omodeo  non  v'è  più  che  una 
traccia  quasi  in  forma  di  caricatura. 

Il  Tiepolo  fu  chiamato  a  dipingere  la  Cappella 
nel  luglio  dell'anno  1753  e  gli    argomenti,    come 
vedesi  dal  contratto,  si   riferiscono  al  santo,    cui 
fu  dedicata,  non  più  al  Colleoni.   Egli  dipinse  le  ; 
tre  medaglie,  non  solo  ma  anche  le    lunette    del  | 
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coro.  La  figura  rappresentante  la  Carità,  che  co- 
lorì in  un  peduccio  della  cupula,  fu  rifatta  dal 
Tiepolo  in  tela,  perchè  la  prima  a  fresco  gli  era 
stata  guasta  dall'umido;  ed  in  questa  non  trovasi 
la  bella  trasparenza  delle  altre  pitture  pel  muro. 
Al  contratto  pei  freschi  della  Cappella  aggiun- 
giamo due  lettere  autografe  di  Gio.  Battista  Tie- 
polo al  conte  Giacomo  Carrara.  Si  trovano  fra  le 
carte  ed  i  manoscritti  del  benemerito  fondatore 
della  nostra  Accademia  e  ci  furono  ugualmente 
favorite  in  copia  dal  signor  Segretario  della  me- 
desima. Non  hanno  grande  interesse  se  non  fosse 
quello  di  comprovare  sempre  più  quanto  il  conte 
Carrara  fosse  amico  delle  Arti  e  di  chi  le  colti- 
vava. Non  badi  il  lettore  alla  poca,  anzi  nessuna 
grammatica  delle  epistole.  Le  diamo  quali  le  scri- 
veva l'autore. 

M.°  D.  Sig.  Mio  Prno  Coli.0 
Ritornato  da  Padova  ritrovai  Gianino    (*)    ac- 
compagnato da  cara  sua,  che  mi  fu   molto    cara, 

(*)  Questo  Giovannino  deve  essere  Gio.  Raggi 
figlio  di  Agostino,  pittore  di  poco  merito,  e  nipote 
del  più  conosciuto  Pietro  Paolo  Raggi.  Infatti  il 
Giannino  stette  col  Tiepolo  quando  dipingeva  la 
Cappella  Colleoni,  poscia  per  sussidi  avuti  dal 
conte  can.  Gio.  Pesenti  potè  recarsi  a  Venezia  e 
continuare  gli  studii  sotto  il  celebre  maestro.  Forse 
il  lettore  delle  Notizie  Patrie  ricorderà  di  una 
lite  delle  monache  di  S.  Grata  per  un  certo  quadro 
di  cui  si  è  parlato  e  citato  documenti  nella  pub- 
blicazione del  1883.  Il  pittore  era  appunto  questo 
|  Raggi.  A  Venezia  ci  stette  non  meno  di  otto  anni  e  vi 
ci  si  trovava  appunto  nel  1734 data  di  questa  lettera 
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per  sentire  il  suo  ritorno  di  Brescia,  e  sapere  del 
suo  stato,  e  quanto  a  Gianino  s'acerti,  che  ne 
tengo  tutta  la  premura,  che  raccomandato  da  Lei 
e  quanto  può  per  lui  bastare,  se  anch'io  non  a- 
vessi  per  esso  alcuna  parzialità,  che  per  la  sua 
abilità  ed  amore  al  studio  mi  fa  esserli  parciale 
anch'io,  tanto  più,  che  in  questi  pochi  giorni  mi 
à  dato  speranza  di  fare  una  gran  passata,  e  spero 
farà  onore  alla  sua  Patria;  Il  sentirmi  poi  rac- 
comandare li  suoi  quadretti  mi  fu  una  ferita  al 
cuore  servendomi  di  rimprovero  alle  tante  mie 
obbligazioni,  ma  il  Gianino  può  essere  testimonio 
della  mia  impotenza,  ed  io  sapendo  che  deve  ser- 
vire per  Lei  se  non  ho  tempo  d'affaticarmi  non 
so  mettermi,  ma  s'acerti,  che  li  ò  a  cuore,  e 
quanto  prima  potrò  gli  farò.  Sin  ora  poi  non  mi 
è  sortito  di  ritrovare  cosà  di  mio  gusto  per  il 
suo  scarabatolo,  ma  con  la  continua  attenzione 
spero  sortirò  qualche  cosa.  Dal  Signor  Don  Gia- 
como poi  saprà  quanto  core  per  il  compimento 
del  opera,  e  se  questo  sucede  faci  provisione  di 
carta  lapis,  e  Soaze,  e  di  una  lunga  soferenza 
nel  patienzarmi  il  mio  Riv.°  Sig  Lodovico,  che 
come  il  solito  le  sarò  importuno,  fra  tanto  mi 
continui  il  suo  amore,  e  se  vaglio  in  servitù  mi 
comandi,  che  desidero  incontro  di  farmi  conoscere 
qual  mi  protesso  per  sempre,  e  baciandola  di 
cuore  sono 
Ven.a  li  10  Aprile  1734 

Di  V.  111.0  V.° 
Dev.°  et  Obb.°  Amico  e  S.° 
F.°  Giò  Batta  Tiepolo 
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Mol.°  111.0  Sig.  Sig.  Pron.0  Coli.0 

Vedendomi  da  molto  tempo  privo  de  suoi  ca- 
raterà mi  fa  dubitare  si  sii  scordato  affatto  di 
me.  cosa  che  mi  rende  non  poco  pena,  Il  mio 
riverito  Signor  Lodovico  (*)  di  questa  sua  dilazione 
nel  scrivermi  non  sa  capire  il  motivo,  avendo 
riconosciuto  in  Lei  tanto  amore,  se  per  sorte 
fosse  il  non  veder  mai  i  suoi  quadretti,  con  sin- 
cerità mi  dia  avviso  che  per  questo  non  permet- 
terò vadi  persa  la  nostra  amicizia,  e  se  non  vorà 
aspettare  sino  alla  mia  venuta  li  spedirò  prima, 
il  mio  diferire  non  fu  mancanza  d'amore,  ma  anzi 
desiderio  di  maggiormente  ben  servirla  come  vedrà 
in  effetto,  assicurandola  ne  faccio  tutto  il  capitale 
della  sua  persona,  e  mi  dispiacerebbe  molto  s'an- 
dasse scemando  la  vostra  amicizia,  s"aricordi,  che 
io  desidero  spesso  noticie  del  suo  stato,  e  se  io 
non  fossi  stato  mesi  tre  in  Vicenza  per  un  forte 
impegno  che  da  molti  anni  avevo,  che  per  destri- 
garmi o  dipinto  si  può  dire  giorno  e  note  senza 
respiro  che  per  altro  avrei  procurato  prima,  a- 
vere  riscontri  del  suo  amore,  e  le  dico  il  vero 
che  quando  fui  ritornato  da  Vicenza  e  non  aver 
ritrovato  niuna  sua  lettera,  restai  mortificato,  e 
perciò  lo  prego  non  lasciarmi  più  tanto  tempo 
senza  qualche  suo  comando    mentre    tengo    tutta 

(*)  Questo  signor  Lodovico  è  ricordato  anche 
nella  lettera  antecedente.  Ma  non  ci  riusci  di 
poter  sapere  con  certezza  chi  sia. 
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la  premura  di  farmi  conoscere  Mi  sarà  caro  sa- 
pere come  s'è  aumentata  la  sua  sontuosa  camera 
non  per  quel  Sig,  tale  più  precioso  perchè  e  a 
suficenza,  ma  per  la  quantità.  Starò  poi  attenden- 
do questa  primavera  per  sapere  del  compimento 
del  opera,  che  se  succede,  mi  sarà  caro,  per  aver 
di  nuovo  il  contento  di  rigodere  della  sua  com- 
pagnia, fra  tanto  resto  con  il  desiderio  di  rive- 
derla e  serverla,  e  rassegnandoli  la  mia  divozione 
mi  dico  per  sempre 

Obb.°  III.0  Pob. 

Venezia  li  13  9bre  1734 

e  pregata  riverire  il  Sig  Marcantonio,  e  dirle  che- 
si  ricordi  di  me,  che  io  non  mi  scordo  di  esso. 

Devotis.0  et  Aff.°  Amico  B.a 
F.°  Giò:  Batta  Tiepolo 

Giacché  siamo  a  parlare  di  Gio.  Battista  Tie- 
polo e  delle  relazioni  che  ebbe  a  Bergamo  col 
conte  Giacomo  Carrara  specialmente,  e  con  altri, 
vogliamo  ricordare  anche  un  quadro,  che  ha 
eseguito  per  la  famiglia  bergamasca  Grotta,  pro- 
babilmente Crotti,  e  del  quale  v'è  all'Accademia 
la  incisione.  Doveva  essere  un  dipinto  d'impor- 
tanza e  non  di  piccole  proporzioni.  Rappresenta 
S.  Grata,  che  «  in  compagnia  dei  S.  S.  Fermo  e 
Rustico  mostra  il  reciso  corpo  di  S.  Alessandro 
a  S.  Lupo  e  S.  Adelaide  principi  di  Bergamo  (?) 
suoi  Genitori  —  Aspersus  estsanguis  —  Isaia  LXIII 


3.  —  Flores  apparuerunt  in  terra.  Cantica  II.  12* 
Pittura  di  Gio.  Battista  Tiepolo  posseduta  dalla 
N.  F.  Grotta.  »  Così  leggesi  ai  piedi  della  inci- 
sione eseguita  all'acqua  forte,  e  nella  quale  scor- 
gesi  assai  bene  conservato  il  carattere  del  dipinto- 
Sono  12  grandiose  figure;  quella  di  S.  Lupo  in 
un  seggiolone  ha  i  soliti  tipi  da  Doge;  il  fon- 
do è  ad  architettura.  Notisi  che  il  disegno 
e  la  composizione  non  lasciano  intravedere  quel 
gusto  barocco,  da  cui  la  smagliante  tavolozza  del 
Tiepolo  è  spesso  offuscata.  Quindi  è  spiacevole 
non  conoscere  ove  si  trovi  detto  quadro,  e  qual 
sorte  abbia  potuto  incontrare. 
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DIPINTI   A   FRESCO 

SULLA  FACCIATA  DELLA  TIPO-LITOGRAFIA 

GAFFDRRI  E  GATTI  FRAT.  CATTANEO 


Crederemmo  far  cosa  meritevole  di  biasimo 
non  ricordando  su  questo  nostro  Almanacco  i 
nuovi  dipinti  eseguiti  a  fresco  sulla  facciata  della 
casa,  ove  risiede  la  importante  Tipo-litografìa 
Gaffurri  e  Gatti,  Via  della  Masone  in  Bergamo. 
L'ampliamento  del  locale  sopra  disegno  dell'  in- 
gegnere Fornoni  fece  nascere  il  pensiero  di 
decorare  1'  esterno  ,  che  guarda  sulla  pubbli- 
ca via,  con  pitture  allusive  all'arte  industria- 
le, che  entro  si  esercita.  1  signori  Piccinelli 
proprietari,  d'accordo  colla  Ditta,  ne  diedero  la 
commissione  al  pittoie  Camelli  nostro  concitta- 
dino ed  egli  si  pose  all'opera  e  la  eseguì  in  modo 
da  meritare  la  generale  approvazione  degli  intel- 
ligenti e  dei  non   intelligenti. 

Certo  che  la  facciata  nulla  offriva  di  singolare, 
che  potesse  ajutare  la  decorazione  pittorica  ; 
perchè  questa,  come  s'  è  accennato  sopra,  fu  ima- 
ginata  dopo  e  come  accessorio,  e  da  distribuirsi 
anche  sopra  una  linea,  che  verso  i  due  estremi 
si  ripiega  ad  angolo.  Tuttavia  il  pittore  seppe 
trarre  ancora  buon  partito  dallo  spazio  concesso 
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e  lo  ha  decorato  convenevolmente  in  ciascuna 
delle  sue  parti. 

Tra  le  sette  ampie  finestre  armate  e  divise  da 
colonnette  veggonsi  dipinte  a  buon  fresco  sei 
figure  al  vero,  rappresentanti  VArte,  la  Calcografia, 
la  Litografia,  la  Libreria  e  la  Scienza.  Sul  car- 
tello, che  la  Calcografìa  tiene  nella  destra  mano 
v'è  accennata  un'incisione  del  principe  degli  in- 
cisori. Marcantonio  Raimondi.  La  Tipografìa,  in 
attitudine  maestosa  e  trionfale,  mostra  pure  altro 
cartello,  su  cui  leggonsi  le  parole.  Dixitque  Deus: 
fiat  lux,  et  lux  facta  est;  parole  tolte  dal  Capo  I. 
della  Genesi,  le  quali  alludono  alla  portentosa 
invenzione  della  stampa  e  del  pari  al  primo  libro 
stampato  da  Guttemberg.  A  fianco  dell'  Arte  ve- 
desi  lo  stemma  della  Litografìa  col  motto  :  Saxa 
loquuntur.  Tale  stemma  è  precisamente  quello 
adottato  ultimamente  dalla  Corporazione  degli 
stampatori  di  Vienna  con  disegno  dell'or  ora  de- 
funto pittore  Makart,  col  busto  di  un  paggio  te- 
desco in  costume  del  500  e  colle  cifre  SNE 
(Senefrlder)  e  col  rullo  e  la  pietra  litografica. 
All'altro  capo  della  facciata  vedesi  lo  stemma 
della  Tipografìa  col  motto:  Ex  fumo  lucem,  col- 
liquila imperiale,  che  Massimiliano  I.  impera- 
tore concesse  alla  Corporazione  dei  tipografi,  e 
cogli  istrumenti  relativi  all'arte.  Il  dipinto  nella 
parte  più  alta  sotto  il  tetto  è  chiuso  da  cornice 
e  sotto  questa  corrono  festoni  di  fiori  e  di  foglie. 
Fra  l'uno  e  l'altro  di  questi  festoni  al  di  sopra 
delle  indicate  figure  allegoriche  pendono  gli  stem- 
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mi  di  celebri  stampatori  italiani  :  Aldo,  Giunta, 
Scoto,  Onorati,  Cornino  Ventura,  nostro  compae- 
sano. Lo  spazio,  che  dalle  finestre  superiori  corre 
alle  finestre  quadrilatere  minori  del  piano  ter- 
reno è  occupato  da  un  grande  fregio  formato  da 
putti  e  fiorami.  A  capo  del  quale  fregio.,  a  sini- 
stra di  chi  guarda,  v?  è  rappresentato  in  un  me- 
daglione a  terra  gialla  1'  imagine  di  Senefelder, 
il  fortunato  inventore  della  litografia,  ed  a  destra 
quella  di  Guttemberg,  il  trovatore  immortale  dei 
caratteri  mobili.  Tutto  il  dipinto  alle  due  estre- 
mità è  chiuso  da  lesena,  o  termine  con  fregi  ed 
arabeschi.  Le  figure  allegoriche  ed  il  fregio  bel 
lissimo  dei  putti  spiccano  sopra  fondo  d'oro  a 
finto  mosaico,  e  non  è  a  dire  quanta  aria  di  ga- 
iezza e  di  nobiltà  il  medesimo  infonda  air  intero 
dipinto.  Le  figure,  quantunque  non  tutte  siano 
originali,  sono  però  adattate  egregiamente  ed 
egregiamente  segnate  e  dipinte.  La  Scienza  è 
forse  la  più  ammirata,  mentre  tutte  hanno  vi- 
vace e  dignitosa  espressione  nei  visi,  belle  atti- 
tudini, abbigliamenti  vaghi  e  pittoreschi.  Il  fre- 
gio poi  dei  putti  è  leggiadrissimo  e  pieno  di 
brio,  colorito  con  un  fare,  che  ricorda  i  buoni 
esemplari  dei  frescanti  del  XVI.  secolo. 

Quando,  levati  i  ponti  e  l'assito,  la  pittura  ap- 
parve agli  occhi  del  pubblico  fu  un  accorrere 
non  ordinario  per  vederla  ed  ammirarla.  E,  come 
è  naturale,  il  plauso  spontaneo  e  sincero  se  l'eb- 
bero gli  Ordinatori  dell'  opera  e  l'Artista  eccel- 
lente, che  seppe  con  tanta  maestria  eseguirla. 
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Vedendo  che  anche  da  noi  qualche  rara  volta 
almeno  si  pensa  a  decorare  la  città,  per  la  mano 
dell'arte,  non  si  può  a  meno  di  sentirne  compia' 
cenza.  &  compiacenza  sentiamo  del  pari  ricono- 
scendo come  in  Bergamo  il  culto  dell'arte  vera 
non  abbia  spezzate  le  sue  illustri  tradizioni. 

Ma  le  pitture  sono  esposte  all'  intemperie,  e 
pur  troppo  e'  è  da  temere,  che  non  potranno  re- 
sistere a  lungo  alla  loro  guerra  continua  ed  ine- 
sorabile. Chi  un  giorno  porrà  gli  occhi  su  queste 
.  umili  pagine  avrà  almeno  da  esse  un  ricordo  del 
nobile  artistico  lavoro,  ed  è  per  questo  che  le 
i  abbiamo  alla  meglio  vergate. 
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NOTIZIE 

SULLE 

INVASIONI  DEL  COLERA  DAL  1836  AL 


Sono  alcuni  dati  statistici,  che  presentiamo  al 
lettore  non  di  gradilo  e  piacevole  argomento  ma 
che  forse  ad  alcuno  possono  interessare.  Li  de- 
sumiamo dalle  tabelle  pubblicate  dal  nostro  Mu- 
nicipio quindi  da  una  fonte,  che  presumibilmente 
le  può  far  ritenere  esatte.  Quando  c'è  ragione  di 
sperare  di  esser  scampati  da  un  male,  le  consi- 
derazioni sopra  lo  stesso  vengono  spontanee  e 
direi  quasi  necessarie;  molto  più  che  il  riandare 
le  cose  passate  può  talvolta  essere  utile  per  quelle 
che  possono  avvenire. 

Intanto  constatiamo  che  nel  1884  le  minaccie 
ed  i  pericoli  furono  assai  più  gravi  del  danno 
che  c'incolse,  quando,  (e  così  voglia  Iddio)  il 
germe  del  morbo  sia  completamente  sradicato  e 
da  noi  e  dai  paesi  al  nostro  vicini  !  ! 

E  doloroso  dover  confessare,  (come  gli  stessi 
medici  più  coscienziosi  ed  illuminati  l'hanno  con- 
fessato,) che  sulla  natura  del  morbo,  sulle  vere 
cause,  sulla  sede  nei  visceri  umani  e  molto  più 
poi  sul  metodo  di  cura  si  seppe  nel  1884  quello 
che  si  sapeva  nel  1836.  La  scienza  non  ha  fatto 
un  passo,  non  ha  illuminato  un  atomo!  Altro  non 
fu  riconfermato  se  non  quello  che  anche  un'espe- 
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rienza  ed  un  criterio  comune  avea  potuto  rilevare, 
cioè  che  la  polizia  e  la  moderazione  nei  cibi  ed 
in  tutto  sono  ottimi  preservativi;  ed  ottimissimo 
poi  il  non  lasciarsi  prendere  dalla  paura.  Questa 
è  certamente  il  maggiore  contagio  e  più  sicuro, 
che  siasi  verificato;  contagio  che  pur  troppo  non 
può  essere  schivato  a  volont.à  nostra  e  che  in 
parecchi  casi  è  indizio  di  indisposizione  o  di 
disposizione  a  sentire  l'influenze  malefiche  pre- 
dominanti. È  però  certo  che  certe  precauzioni 
esagerate  allarmano  e  che  le  troppe  statistiche  e 
le  troppe  chiacchiere  dei  Giornali  sono  microbi,  la 
cui  esistenza  nessuno  potrebbe  negare.  Anche 
nell'estate  del  1884  si  è  verificato  la  frequenza 
di  disturbi  gastrici,  di  facilità  alle  diarree  ed  alle 
così  dette  colerine.  Del  pari  si  è  pure  verificato 
una  sosta  nelle  altre  malattie  ed  un  numero 
d'ammalati  in  genere  scarsissimo.  Le  statistiche 
degli  ospitali  lo  provano.  Ormai  pare  comprovato 
che  il  colera  prediliga  quelle  che  diconsi  arie 
buone,  o  per  lo  meno  che  nò  punto  ne  poco  le 
risparmi.  Da  noi  si  è  prima  svilupp3to  a  Lenna 
in  Valle  Brembana,  e  quivi  l'aria  è  certamente 
buonissima.  Questo  fatto  si  spiega  col  contatto  di 
valligiani  rientrati  dalla  Francia  e  propriamente 
da  Tolone  e  Marsiglia.  Però  non  in  ogni  singolo 
caso  ed  in  modo  a  tutti  persuasivo  si  è  narrata 
l'istoria  della  importazione,  dei  contatti,  della 
diffusione.  Il  Brembo  ha  voluto  avere  quest'anno 
la  brutta  prerogativa  di  trasportare  i  microbi; 
curiosa  e  malvagia  soddisfazione,  che  il  Serio,  suo 
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fratello,  non  ha  voluto  prendersi,  benché  anche 
sulle  sue  rive,  sebbene  in  numero  minore,  siano 
tornati  dei  lavoranti  di  Francia.  La  Valle  Imagna 
poi  fu  forse  in  proporzione  quella  che  raccolse 
maggior  numero  di  reduci,  tutti  rientrati  eludendo 
le  quarantene  ed  i  cordoni  sanitari  e  non  ebbe 
un  caso!  1  ! 

Ma  giacché  mi  è  corso  sulla  penna  la  parola 
microbi,  neologismo,  che  ha  fatto  il  giro  d'Europa 
ed  ha  acquistato  poco  invidiabile  popolarità,  è 
da  far  voti  che  questa  neo-dottrina  meglio  si 
schiarisca.  A  dir  vero  fu  di  poco  conforto  alla 
sofferente  umanità  sentire  a  discorrere  di  questo 
infusorio,  di  questo  microscopico  animaluzzo  ca- 
gione di  tanti  mali,  mentre  questi  bacilli  e  queste 
virgole  da  altri  scienzati  furono  rinnegati  e  per- 
fino accusati  come  una  ciarlataneria.  E  a  dir  vero 
fino  a  prova  in  contrario,  noi,  volgo  ignorante, 
siamo  piuttosto  propensi  a  questa  credenza.  Se 
l'argomento  lo  comportasse,  i  microbi,  i  bacilli  e 
le  virgole  potrebbero  essere  una  ricca  ed  abbon- 
dante vena  di  riso.  A  confutazione  del  celebre 
D.r  Koch,  sorgono  perfino  altri  medici  coraggiosi, 
che  si  dichiararono  pronti  a  divorare  senza  paura 
non  so  quante  migliaia  di  microbi  e  di  bacilli. 
Ma  veniamo  ai  promessi  dati  statististi. 

L'ignoto  malanno  entrò  in  Bergamo  per  la  prima 
volta  il  28  novembre  1835;  altro  caso  si  verficò 
nel  successivo  giorno  29.  Nel  dicembre  i  casi  fu- 
rono 27.  Nel  gennajo  1836  17:  nel  febbrajo  22: 
nel  marzo  166:  nell'aprile  303:  nel  maggio    167: 
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nel  giugno  115:  nel  luglio  458;  (!)  nell'agosto  97  : 
nel  settembre  84:  nell'ottobre  6.  L'ultimo  caso 
si  verificò  il  giorno  27.  In  tutto  i  morti  furono 
905;  i  guariti  559. 

1849.  Esclusi  i  militari  austriaci  di  guarnigione 
a  Bergamo  si  ebbero  in  città  1115  casi:  di  que- 
sti ne  guarirono  392.  ne  morirono  723.  I  primi 
tre  casi  si  verificarono  il  giorno  7  Agosto,  e  du- 
rante il  mese  i  colpiti  furono  727.  In  Settembre 
casi  561;  in  Ottobre  26;  in  Novembre  1  caso, 
verificatosi  il  4  e  che  fu  anche  l'ultimo. 

1855.  Casi  833,  esclusi  i  militari  :  dei  quali 
297  guarirono,  536  ebbero  a  soccombere.  Il  1.° 
caso  s"  è  verificato  il  giorno  12  Luglio,  ed  in 
questo  mese  se  ne  contarono  125  ;  in  Agosto  503; 
in  Settembre  200;  in  Ottobre  5  e  l'ultimo  fu 
nel  giorno  15. 

1866-1867.  Compresi  i  militari,  si  ebbero  831 
colpiti,  dei  quali  271  guarirono  e  560  rimasero 
vittime.  Il  primo  caso  è  avvenuto  il  18  Ottobre 
1866;  ed  in  tutto  il  detto  mese  si  contarono  tre 
colpiti:  nel  Novembre  successivo  16  :  nel  Dicem- 
bre 6;  nel  Gennaio  1867  3,  nel  Febbraio  8;  nel 
Marzo  55;  nell'Aprile  100;  nel  Maggio  117;  nel 
Giugno  140;  nel  Luglio  254;  nell'Agosto  127; 
nel  Settembre  2.  L'  ultimo  avvenne  il  12  di 
detto  mese. 

La  statistica  del  1884  è  quindi,  come  s'è  già 
osservato,  di  gran  lunga  inferiore  per  il  numero 
dei  colpiti.  I  bollettini  sanitari  dei  tre  mesi  di 
Agosto,  Settembre  ed  Ottobre  segnarono  in  tutto 
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la  cifra  di  104  casi.  In  proporzione  di  abitanti 
la  Provincia  fu  senza  confronto  assai  più  bersa- 
gliata, specialmente  i  comuni  di  Lenna,  Paladina, 
Seriate,  Treviglio  ecc.  Però  non  possiamo  dare 
ancora  cifre  riassuntive  ed  esatte.  Torniamo  a 
ripetere,  voglia  la  nostra  buona,  ossia  la  nostra 
meno  maligna  stella,  far  sì,  che  i  dati  del  1884 
restino  un  periodo  unico,  isolato,  e  senza  adden- 
tellati. Diciamo  questo,  perchè  il  vedere  la  brutta 
rubrica  ora  appena  abolita  dai  Giornali,  ed  i! 
sentire  qua  e  là  nuove  avvisaglie  lascia  sospet- 
tosi che  il  male  covi  forse  alla  travagliata 
umanità  altre  insidie. 
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ELENCO  DEI  PREMIATI 

NELLE   PUBBLICHE  SCUOLE 

Per  l'Anno  Scolastico  1883-84  (*) 

Scuole  Elementari  maschili  nell'Alta  Città. 

Classe  IV.  —  Gotti  Mariano,  2.  premio  —  con 
una  menzione  onorevole. 

Classe  IH.  —  Craudi  Attilio,  premio  unico  — 
Àrrighetti  Giuseppe  e  Marieni  Luigi  2.  premio 
per  merito  eguale  —  con  2  menzioni  onorevoli 

Classe II.  Cassolti  Tranquillo  1.  premio —  Crippa 
Giuseppe  e  Mazzoni  Carlo,  2.  premio  per  me- 
rito eguale  —  con   2  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  saperi  ore.  —  Stefanini  Giovanni,  j. 
premio  —  Fagnani  Luigi  e  Favettini  Pietro  2. 
premio  per  merito  eguale  —  Vitali  Paolo,  3. 
premio  —  con  6  menzioni  onorevoli. 

Classe  I  inferiore,  aula  I.  —  Careddu  Cesare  e 
Rota  Carlo,  2.  premio  per  merito  eguale  —  Ben- 
zoni  Giovanni,  2.  premio  —  Vecchi  Santo,  3. 
premio  —  con  4  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  inferiore,  aula  IL  —  Pedrali  Dario 
1.  premio  —  Marinelli  Pietro,  2.  premio  —  con 
3  menzioni  onorevoli. 

(*)  La  premiazione  degli  Alunni  delle  Scuole 
Secondarie  e  Tecniche  non  ha  avuto  luogo. 

Parte  prima.  *> 
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Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Canale. 

Classe  IL  — -  Signorelli  Giacomo,  menzion.  onor. 
Classe  I.  superiore    —    Bertolini    Vincenzo,    1. 
premio  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  inferiore  —  Tironi  Eligio    1.    premio 

—  Biraghi  Angelo,  2.  premio  —  Cortinovi  Anni- 
bale, 3.  premio  —  con  1    menzione   onorevole. 

Scuola  unica  maschile  di  Castagneta. 

Classe  IL  —  Gargantini  Pietro,  1.  premio  — 
con  2  menzioni  onorevoli. 

Classe  L  superiore  —  Comini  Luigi  e  Pedrini 
Federico,  premio  per  merito  eguale. 

Classe  L.  inferiore  —  Balicco  Gaetano,  men- 
zione onorevole. 

Scuola  unica  maschile  di  Fontana 

Classe  IL   —    Limonta  Giacinto,  t.  premio  — 
Grippa  Santo,  2.  premio. 
Classe  I.  superiore  —  Colombi  Carlo,  1.  premio 

—  con  2  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  inferiore  —  Cattaneo  Angelo  1.  premio 

—  Prandi  Francesco,  3.  premio    —  con    1   men- 
zione ononorevole. 

Scuola  unica  maschile  di  Longuelo. 

Classe  IL  —  Milani  Giuseppe,  1.  premio  —  Pe- 
rico Francesco,  2.  premio  —  con  1  menz.  onor. 
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Classe  I.  superiore  —  Mazzolerà  Ernesto,  1. 
premio  —  Duci  Giovanni,  2.  premio  —  con  4  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  L  inferiore  —  Fumagalli  Luigi,  i.  pre- 
mio —  Leidi  Elia,  2.  premio  —  Licini  Giovanni, 
3.  premio  —  con  6  menzioni  onorevoli. 

Scuole  Elementari  femminili  nell'Alta  Città. 

Classe  III.  —  Fumagalli  Barbara,  1.  premio  — 
Zanotti  Adele,  2.  premio  —  con  1  menzione 
onorevole  di  1.  grado  e  8  di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Sisma  Giulia. 

Classe  IL  —  Borsa  Letizia,  1.  premio  —  Co- 
reggi Carolina,  2.  premio  —  con  7  menz.  onore- 
voli di  1.  grado  e  3  di  2.  grado 

Premio  pei  lavori,  Colleoni  Rosa  e  Fiammarelli 
Ermellina, 

Classe  I.  superiore  —  Vitali  Maria,   1.    premio 

—  Benussi  Fermina  e  Casartelli  Amy,  2.  premio 
per  merito  eguale  —  Norbis  Maria  e  Dotti  Luigia 
3.  premio  per  merito  eguale  —  con  7  menzioni 
onorevoli  di  1.  grado  e  3  di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Gotti  Caterina,  Ghislandi 
Clara  e  Ghirardelli  Maria. 

Classe  1.  inferiore  —  Mazzoni  Teresina,  1.  premio 

—  Gritti  Lucia  e  Tommasi  Elisa,  2.  premio  per 
merito  eguale  — -  Colombi  Rosa,  3.  premio  —  con 
2  menz.  onor.  di  1.  grado  e  6  di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Bettoni  Teresina,  Donizetti 
Giulia  e  Fagnani  Maria, 
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Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  Canale 

Classe  II  —  Locatelli  Teresa  e  Pirola  Angela, 
1.  premio  per  merito  eguale  —  con  2  àmenzioni 
onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Consonni  Maria,  Morlotti 
Rosina,  Nessi  Giuseppina,  Scarpellini  Elisa  e  Co- 
lombi Luigia. 

Classe  I.  superiore.  —  Alborghetti  Luigia  e  Nessi 
Maria,  1.  premio  per  merito  eguale  —  Ravasio 
Felice  e  Ronomelli  Ester,  2.  premio  per  merito 
eguale  —  con  4  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Nessi  Manetta  e  Angeloni 
Ersilia. 

Classe  I.  inferiore.  —  Limonta  Luigia  e  Corti- 
novis  Alessandra,  1.  premio  per  merito  eguale  — 
Sirtoli  Angelina,  2.  premio  —  con  7  menz.  onor. 

Premio  pei  lavori,  Vitali  Angelina,  Rota  Caro- 
lina e  Ravasio  Pierina 

Scuola  unica  femminile  di  Castagneta. 

Classe  I.  superiore  —  Fracassetti  Elisabetta  e 
Lazzaroni  Maurilia,  1.  premio  per  merito  eguale 
—  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Gargantini  Angelina  e  Piaz- 
zalunga  Santina. 

Classe  I.  inferiore  —  Fantoni  Virginia,  1.  pre- 
mio —  Sigismondi  Benvenuta,  2.  premio  —  con 
4  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Gustinetti  Matilde. 
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Scuola  unica  femminile  di  Fontana. 

Classe  IL  —  Cattaneo  Rosina,  1.  premio  — 
con  1  menzione  onorevole. 

Classe  1.  superiore  —  Oberti  Innocente,  i.  pre- 
mio —  Michelletti  Ermellina,  2.  premio  —  con 
2  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori.  Li  monta  Casilda. 
Classe  I.  inferiore   —   Bonacina   Elisa   1.    premio 

—  Sirtoli  Catina,  2.  premio  —  con  3  menz.  onor. 
Premio  pei  lavori,  Limonta  Casilda,  Licini  Gio- 

tannina 

Scuola  unica  femminile  di  Longuelo. 

Classe  IL  —  Eustacchio  Maria,  1.  premio  — 
con  1  menz.  onor.  di   1.  grado  ed  1  di  2.   grado. 

Premio  pei  lavori,  Bonzani  Ancilla. 
Classe  I.  superiore  —   Licini    Letizia,    i.    premio 

—  con  4  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Burini  Angela  e  Lodetti 
Rosa. 

Classe  I.  inferiore  —  Mandelli  Margherita  1. 
premio  —  Consonni  Maria  2.  premio  —  con  1 
menzione  onorevole  di  1.  grado  ed  1  di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Mangili  Rosa  e  Sisma  Nina. 

Scuole  elementari  maschili  nella  piana  città. 

Classe  L  inf.  aula  I.  —  Salvetti  Luigi,  1.  pre- 
mio —  Gatti  Carlo,  2.  idem  —   Forno  Pietro,  3. 
i  idem  —  con  10  menzioni  onorevoli. 
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Classe  1.  inf.  aula  IL  —  Piccinelli  Giuseppe,  L 
premio  —  Garbelli  Angelo,  2.  idem  —  Ghirardi 
Giuseppe,  3.  idem  —  con  7  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  inf.  aula  HI.  —  Arizzi  Luigi,  1.  pre- 
mio —  Rota  Giovanni,  2.  idem  —  Gerardi  Gio- 
vanni, 3.  idem  —  Induni  Rodolfo,  4.  idem  —  con 
9  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  sup.  aula  I.  —  Barberini  Attilio,  1. 
premio  —  Lussio  Enrico,  2.  idem  —  Carnazzi 
Lorenzo,  3.  idem  —  con  9  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  sup.  aula  IL  —  Yarinelli  Giuseppe, 
1.  premio  —  Palvis  Enrico,  2.  idem  —  Zaretti 
Alessandro,  3.  idem  —  con  6  menzioni  onorev. 

Classe  IL  aula  I.  —  Stringa  Carlo,  1.  premio 
—  Bernasconi  Enrico,  2.  idem  —  Ferrario  Luigi, 
3.  idem  —  con  7  menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  aula  II.  —  Grasselli  Ettore,  1.  pre- 
mio —  Bresciani  Vincenzo,  2.  idem  —  Galizz1 
Federico,  3.  idem  —  con  6  menzioni  onorevoli. 

Classe  IH.  aula  I.  —  Gavazzi  Giuseppe,  1. 
premio  —  Terzi  Luigi,  2.  idem  —  Lurà  Agostino, 
3.  idem  —  Bombardieri  Isacco,  4.  idem  —  con 
7  menzioni  onorevoli. 

Classe  IH.  aula  IL  —  Pezzotta  Mario,  1.  pre- 
mio —  Tournù  Alessandro,  2.  idem  —  Scuri  Lu- 
igi, 3.  idem   —  con  7  menzioni  onorevoli. 

Classe  IV.  aula  I.  —  Vigano  Giuseppe,  1.  pre- 
mio —  Seminati  Giuseppe,  2.  idem  —  Mora  An- 
tonio, 3.  idem.  —  con  8  menzioni  onorevoli. 

Classe  IV.  aula  IL  —  Parazzoli  Cesare,  1.  pre- 
mio —  Doneda  Egisto,  2.  idem  —  Riva  Carlo,  3. 
idem  —  con  5  menzioni  onorevoli. 
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Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  s.  Caterina. 

Classe  I.  inf.  —  Nembrini  Giovanni,  premio 
unico  —  con  1  menzione  onorevole. 

iVasse  L  sup.  —  Salt  Alberto;  1.  premio  — 
Salvi  Lorenzo,  2.  idem  —  con  2  menz.  onorev. 

Classe  IL  —  Delfino  Giovanni,  premio  unico. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Palazzo. 

Classe  I.  inf.  <—  Lucch inali  Tommaso,  1.  premio 

—  Mangili  Vincenzo,  2.  idem  —  con  2  menz.  onor. 
Classe  I.  sup.  —    Panseri    Edoardo    i.    premio 

—  Longo  Carlo,  2.  idem  —  con  2  menz.  onor. 
Classe  IL  —  Promossi  4. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Boccaleone. 

Classe  I.  inf.  —  Cardinali    Alfredo,    1     premio 

—  Scotti  Angelo,  2.  idem  —  con  2  menz.  onor. 
Classe  I.  sup.  —  Trovesi  Giuseppe,  premio  unico 

—  con  2  menzioni  onorevoli. 
Classe  IL  —  Promossi  1. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Loreto. 

Classe  I.  inf.  —  Breviario  Alessandro,  1.  pre- 
mio —  Mangili  Alessandro  2.  idem  —  Cortinovis 
Andrea,  3.  idem  —  Magri  Giuseppe,  4.  idem  — 
con  2  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  sup.  —  Prandi  Pietro,  i.  premio  — 
Fontana  Giovanni,  2.  idem  —  con  2  menz.  onor. 

Classe  IL  —  Belloli  Celesto,  premio  unico. 
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Scuola  urbana  femminile  nella  piana  città. 

Classe  I.  inf.  —    Marenzi    Ernesta,    1.    premio 

—  Locateli!  Luigia,  2.  idem  —  Ferrari  Carolina, 
3.  idem  —  con  6  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Spinedi   Elisabetta. 

Classe  I.  sup.  —    Piomarta    Emma,    1.    premio 

—  Zanchi  Leonilda,  2.  idem  —    Marsani    Maria, 
3.  idem  —  con  5  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Rossi  Giuseppina 

Classe  il.    —    Donadoni    Giuseppa,   1.    premio 

—  Caffi  Anna.  2.  idem  —  Corti  Maria,  3.    idem 

—  con  8  menzioni  onorevoli. 
Premio  pei  lavori,  Leder  Anna. 

Classe  111.  —  Scarani  Maria,  1.  premio  —  Bar- 
ilozzi Cesira,  2.  idem  —  con  4  menz.  onorev. 
Premio  pei  lavori,  Gambero  Maria. 
Classe  IV.   — -    Zanugg    Evangelina,    1.    premio 

—  Bresciani  Eurosia,  2.  idem  —  con  4  menz.  onor. 
Premio  pei  lavori,  Locatelli  Teresina. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  s.  Caterina. 

Classe  L  inf.  —  Traini  Ernesta,  premio   unico 

—  con  1  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Signorelli  Elisabetta. 
Classe  I.  sup.  —  Bassis  Clorinda,  1.  premio  — 
Bergaminelli  Anna,  2.  idem  —  con  1  menz.  onor. 
Premio  pei  lavori,  Sangaletti  Alessandra. 
Classe  IL  •—  Carminati  Serafina,  premio  unico 

—  con  2  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Bergamini  Barbora. 
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Scuola  suburbana  femminile  di  Boccalone. 

Classe  L  inf.  —  Pagani  Angela,  1.  premio  — 
Amboni  Maria  2.  idem  —  con  5  menz.  onorev. 

Classe  I.  sup.  —  Vavassori  Giuditta,  premio 
unjco  —  Con  2  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Previtali  Elvira. 

Classe  IL  —  Nava  Elisabetta,  premio  unico 
—  con  2  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Rampinelli  Maria. 
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NOTA  BIBLIOGRAFICA  CITTADINA 


Nell'anno  1884  furono  in  Bergamo  fatte  le  se- 
guenti pubblicazioni  : 

Tipografia   Vittore  Pagnonrelli 

Metodo  per  istruire  i  giovanetti  a  ben  ricevere  i 
Sacramenti  della  Penitenza  e  dell'Eucaristia  — 
in  24  di  pag.  48. 

Abaco  —  in  16  di  pag.  16. 

Modo  di  servir  la  S.  Messa  —  in  12  pag.  12. 

Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  Cir- 
condario del  Tribunale  Civile  e  Correzionale  di 
Bergamo  nell'anno  1883  —  in  8  pag.  34. 

Lettere  inedite  di  Lodovico  Antonio  Muratori  e 
del  conte  Francesco  Brembati  —  in  8  di  pag.  165. 

Rendiconto  della  Banca  Mutua  Popolare  della  Città 
e  Provincia  di  Bergamo  con  Succursali  a  Lovere 
e  Treviglio  —  in  4  pag.  2o. 

Nove  uffici  ovvero  il  Sacratissimo  Cuore  di  Gesù 
onorato  da  nove  persone  —  in  18  di  pag.   80. 

A.  Mazzi  -  Le  Vicinie  di  Bergamo  con  carta  to- 
pografica dei  quartieri  e  delle  Vicinie  di  Ber- 
gamo —  in  16  di  pag.  XVII-178. 

Ufficio  della  B.  Vergine  Maria  —  in  32  di  pag.  208. 

Ufficio  dei  morti  —  in  8  di  pag.  48. 
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U  divoto  e  proffittevole  cammino  della  Via  Crucis 
—  in  12  di  pag.  24. 

Divotissimo  esercizio  di  sacre  offerte  della  S.S. 
Passione  di  Cristo  Nostro  Signore  —  in  32  di 
pag.  36. 

Atti  del  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Ber- 
gamo fascicolo,  XXIV-1883-84  —  in  4  di  pag.  132. 

Statuto  della  Società  del  Tiro  a  segno  Nazionale 
di  Bergamo  —  in  16  di  pag.  16. 

Croce  Giovanni  -  Bergamo  davanti  al  Tribunale 
dell" Igiene  pubblica  —  in  16  di  pag.  32. 

L'anima  divota  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  —  in 
32  di  pag.  100. 

Atti  della  Società  Industriale  Bergamasca,  Fasci- 
colo XXV.  —   in  8  di  pag.  68. 

Tipografia  Gaffuri  e  Gatti 

Ponzetti  ing.  angelo  -  Le  acque    del    Brembo  ed 

i  pentarchi  di  Milano  —  Op.  in  16  di  pag.  76 

con  3  tavole. 
Statuto  organico    della    Congregazione    di    Carità 

del  Comune  di  Parre  —  Op.  in  8  di  pag.  17. 
Fornoni  ing.  Elia  -  Le  Vicende  della   Tomba   di 

S.  Alessandro  —  Lettura  fatta  all'Ateneo  Patrio 

—  Op.  in  8  di  pag.  25  con  tavola. 
Ferrovia  di  Valle  Seriana  -   Regolamento  per  il 

servizio  sorveglianza  e  manutenzione  della  linea 

—  Op.  in  24  di  pag.  50. 

Regolamento  per  la  circolazione  dei  convo- 
gli —  Op.  in  24  di  pag.  30. 
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Ferrovia  di  Valle  Seriana  —  Regolamento  sui 
segnali  —  Op.  in  24  di  pag.  47. 

Regolamento  pei  Conduttori    dei    Treni    -— 

Op.  in  24  di  pag.  25. 

Regolamento  pei  Guarda  Eccentriche  —  Op. 

in  24  di  pag.  14. 

Relazione  sull'Andamento  della  Sezione  di  Bergamo 
del  Club  Alpino  Italiano  —  anno  1883  —  Op. 
in  8  di  pag.  12. 

Porro  dott.  prof.  Paolo  -  La  fonte  Alcol  ino  Sol- 
forosa di  Berbenno  al  ponte  Giurino  in  Valle 
Irnagna  —  Cenni  —  Op.  in  16  di  pag.  60. 

Regazzoni  dott.  cav.  Carlo  -  Guida  alle  acque 
termali  salino-jodurate  di  S.  Pellegrino  in  Valle 
Brembana  —  Op.  in  16  di  pag.  35. 

Giovanzana  sac.  Francesco  -  Una  rivista  della 
«  Sapienza  »  e  la  Filosofia  della  «  Rivelazione  » 
Lettera  sull'arciprete  di  Montagnano  —  Op.  di 
8  di  pag.  16. 

Bottami  G.  -  A  proposito  di  una  elezione  —  Op. 
in  8  di  pag.  16. 

Mantovani  prof.  Gaetano  -  Notizie  Archeologiche 
Bergomensi  (Biennio  1882-83)  —  Voi.  in  8  di 
pag.  241  con  5  cinque  tavole  in  eliotipia. 

Ferrovia  di  Valle  Seriana  -  Norme  e  tariffe  prov- 
visorie per  il  trasporto  dei  Bagagli,  Finanze, 
Merci,  Veicoli  e  Bestiame  —  Op.  in  12  di  pag.  40. 

Atti  dell'Ateneo  di  Scienze  Lettere  ed  Arti  in 
Bergamo  -—  Voi.  VI.0  dispensa  unica  —  Voi. 
in  8  di  pag.  244  con  5  tavole. 

'Dono  alle  spose  cristiane  —  Voi.  in  24  pag.  504, 
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Previdenza  -  Le  Assicurazioni  Generali  di  Venezia 

alla  Esposizione  di   Torino    —    Op.    in    24    di 

pag.  32  con  8  tavole  cromolit. 
statuto  organico  della  Congregazione  di  Carità  del 
;    Comune  di  Cromo  —  Op.  in  8  di  pag.  16. 

Tipografia  Francesco  e  Pietro  fratelli  Bolis. 

L'Agricoltore  Bergamo  -  Periodico  mensile  —  Or- 
!    gano  della  Scuola  Agraria  di  Grumello  del  Monte 

—  Annata  1884.  —  In  8,  di  pag.  350  circa. 
Foglio  periodico  della  Prefettura  di  Bergamo  -  Pe- 
riodico mensile —  Annata  1884  —  In  8.  pagine 
600  circa. 

Quadro  Esercenti  Professioni  sanitarie  —  Fascicolo 

di  24  pagine  in  8. 
Zanchi  Don  Eugenio  -  Memoria  su  lavori  a  penna 
j    alia  Esposizione  di  Torino  —  Fascicolo   di   16 

pagine  in  8,  grande  edizione  di  lusso. 
Palazzini  Numà  -  La  quistione  del  dazio  murato 

—  Fascicolo  di  pagine  20  in  8. 

\ktti  del  Consiglio  Provinciale  di  Bergamo  —  Vo- 
lume di  pagine  180  in  4.  —  Annata  1883. 

ÌAvv.  Giuseppe  Maria  Bonomi  -  Il  Castello  di  Ca- 
vernago  e  il  Conte  Martinengo  Colleoni  —  Vo- 
lume di  pagine  576  in  8. 

\Preda  prof.  Antonio  -  Relazione  e  perizia  sul  pro- 
getto del  fabbricato  pel  Palazzo  di  Giustizia  da 
erigersi  in  Roma  —  Fascicolo  di  pag.  40  in  8. 

Camozzi  Gio.  Battista  -  Storia  del  Risorgimento 
Italiano  —  Documenti  ed  oggetti  — -  Fascicola 

!    di  pagine  40  in  4. 
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Supplemento  al  foglio  periodico  della  Prefettura  di  I 

Bergamo  -  Annunzi  legali  —  Annata    1884  —  U 

di  100  numeri  circa,  in  4. 
Goltara  ing.  Luigi  -  Serbatoj  artificiali    in   Valle  I 

Seriana  e  Consorzio  di  Roggie  —  Fascicolo   di  fi 

pagine  32  in  8. 


79 


CRONACA  ANNUALE  CITTADINA 


Grennajo  1884 

1.  Lunedi.  =  Cose  meritevoli  di  ricordo  dal 
16  al  31  Dicembre  1883.  —  In  adunanza  del  24 
i  Soci  dell'antico  Casino  di  Società  decretano  la 
sua  morte  definitiva  dopo  36  anni  di  nobile  esi- 
stenza. Il  mobiglio  sarà  venduto:  il  ricavo  ser- 
virà ad  alcuni  divertimenti  pel  corrente  carno- 
vale, il  resto  a  gratificazioni  al  custode  ed  in 
beneficenze.  —  Il  29  ebbe  luogo  una  tornata  stra- 
ordinaria del  Consiglio  Comunale.  Una  proposta 
del  neo-consigliere  Andrea  Rossi  votata  dai  cle- 
ricali e  risguardante  la  tassa  esercizii  e  rivendite 
da  infliggersi  anche  agli  esercizii  avventizi  non 
è  ammessa.  -—  Il  Comune  compera  i  manoscritti 
e  le  pergamene  del  defunto  bibliotecario  prof. 
Tiraboschi  per  L.  3000.  oltre  una  gratificazione 
di  L.  2100  alla  vedova  ed  al  figlio.  A  succedergli 
è  nominato  l'ab.  Gabriele  Dossi  di  Terno,  ora  ad 
ad  Altamura  preside  di  un  Liceo  comunale.  — 
Le  feste  del  Natale  non  perfettamente  serene,  ma 
neppur  brutte  e  Tanno  si  chiude  col  solito  bel 
tempo,  con  freddo  mediocre  e  colle  sere  e  le  mat- 
tine porpureggianti  per  il  fenomeno ,  che  dura 
già  da  moltissimi  giorni  —  Fatta  la  somma  l'an- 
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no  1883  ne'  riguardi   delle    cose    p  bbliche    può 

mettersi  fra  coloro  : 

Che  visser  senza  infamia  e  senza  lodo. 
1.  Gennajo.  Martedì.  =  Tempo  bello,  piuttosto 
rigido  ;  termometro  che  segna  il  gran  secco.  E  la 
salute  pubblica  ne    dà    prova    colle    tossi,   colle 
bronchiti,  colle  pleuriti  ecc.  ecc. 

4.  Venerdì.  —  Con  gran  pompa  si  celebrano  i 
funerali  del  defunto  sig.  Federico  Astori,  pizzi- 
cagnolo, il  quale  legò  il  suo  patrimonio,  che  di- 
cesi di  due  milioni,  alle  amministrazioni  dall'Ospi- 
tale e  della  Congregazione  di  Carità  con  lasciti 
parziali  di  L.  20  m.  per  ciascuno  all'Orfanotrofio 
maschile  ed  ai  Sordo-muti;  oltre  altre  elargizioni 
alle  fabbricerie  di  Lallio,  Albegno,  ttedona  ecc. 
Discorsi  analoghi  al  cimitero  ed  elogi  sulla  Gaz- 
zetta. 

5.  Sabato.  =:  S'inaugura  l'anno  civile  con  di- 
scorso del  Procuratore  del  Re,  cav.  Francesco 
Campeggi. 

Va  segnalata  la  straordinaria  costanza  del  bel 
tempo.  Da  mesi  oramai  possiamo  dire  che  si 
accumula  il  credito  di  pioggia  e  neve,  di  cui  la 
stagione  dovrebbe  esserci  prodiga.  Il  barometro 
sta  fermo  fra  11  costante  ed  il  gran  secco.  Di 
notte  gela  e  le  ghiacciaie  si  riforniscono  con 
ghiaccio  abbastanza  grosso  e  consistente  raccolto 
in   luoghi  opportuni. 

La  Compagnia  comica  dell'attore  Emanuel  col- 
la Pezzana  dà  un  secondo  breve  corso  di  recite 
alle  Varietà.  Discreti  affari  ,  non  quali  però  po- 
trebbe pretendere  una  eccellente  Compagnia  col- 
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l'Emanuel  e  colla  Pezzana  se  non  fosse  confinata 
in  un  ttatrucolo  da  marionette. 

9.  Mercoledì.  —  Anniversario  della  morte  di 
V.  E.  Vacanza  alle  scuole,  e  dalle  case,  che  an- 
cora conservano  le  bandiere,  sventolano  queste 
abbrunate.  Anche  i  bergamaschi  si  preparano  a 
partire  per  il  pellegrinaggio  a  Roma,  destinati  a 
formar  parte  della  seconda  spedizione,  che  andrà 
a  visitare  la  tomba  del  gran  Re  patriota. 

Non  è  una  novità,  ma  pure  è  cosa  che  va  ri- 
petuta; il  tempo  serba  una  costanza  straordinaria: 
le  giornate  sono  fredde  mediocremente,  ma  sere- 
nissime: il  barometro  segna  quasi  il  gran  secco: 
alla  sera  ed  al  mattino  più  o  meno  si  ripete  il 
vieto  fenomeno  della  luce  purpurea,  che  colorisce 
il  cielo. 

12.  Sabato.  —  Di  buon  mattino  suonano  per 
le  vie  le  trombe  delle  fanfare  delle  società  ope- 
raie. Sono  chiamati  a  radunarsi  i  pellegrini,  che 
partono  per  Roma.  Infatti  muovono  essi  dal  luo- 
go ove  risiede  la  Società  dei  Veterani  e  Reduci 
in  Borfuro  e  sono  accompagnati  da  gran  numero 
di  cittadini,  nullameno  il  freddo  e  l'ora  mattu- 
tina. Precedono  le  due  fanfare  della  Patriottica 
e  del  Casino  Operai  con  sei  bandiere  :  quella  del 
Circolo  educativo  'però  non  parte  per  Roma!  Ev- 
viva e  saluti  cordiali.  11  cielo  è  splendido.  A 
rappresentare  il  Municipio  di  Bergamo  è  già  par- 
tito ieri  l'assessore  ing.  Emanuele  Caffi  :  la  Pro- 
vincia sarà  rappresentata  dal  Deputato  conte 
Antonio   Roncalli  ;    l'Associazione    Costituzionale 

Parte  prima.  6 
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dal  deputato  conte  Alessio  Suardo;  l'Ateneo  dal 
prof.  Mantovani.  Uno  stendardo  ed  una  corona 
dovrà  depositarsi  sulla  tomba  del  Re  patriotta  a 
nome  delle  Signore  Bergamasche.  I  pellegrini,  che 
partono,  sono  circa  200  di  ogni  ceto;  molti  fre- 
giati da  medaglie  e  parecchi  appartenenti  alla 
schiera  dei  Mille.  Sono  pure  della  comitiva  al- 
cune signore.  Il  viaggio  sarà  lungo  e  tanto  più 
meritevole  il  patriottismo  di  chi  ne  sopporterà 
le  noje  per  questa,  più  o  meno  necessaria  dimo- 
strazione nazionale.  Vanno  per  Crema  e  Cremona 
e  Mantova,  Modena,  Bologna.  Firenze  e  Roma  e 
con  un  gran  numero  di  fermate  intermedie  per 
raccogliere  altri  pellegrini  ed  insaccarli  nei  ea- 
rozzoni  della  Via  ferrata  1 

13.  Domenica.  =  Vento  forte  quasi  fossimo  in 
Marzo.  Alla  sera  con  magnifico  effetto  il  pianeta 
Venere  brilla  sopra  un  orizzonte  rosso  cupo.  Fé- 
nomeuo  consueto. 

16.  Mercoledì.  =  S'  apre  il  teatro  di  Società 
coll'opera  Jone  per  un  corso  di  N.  18  recite.  Sul 
merito  dello  spettacolo  diremo  ,  per  schivare  di 
essere  sospetti  di  maldicenza  :  che  un  bel  tacer 
non  fu  mai  scritto. 

20.  Domenica.  —  Il  ritorno  dei  Bergamaschi 
dalla  visita  alla  tomba  di  V.  E.  in  Roma  av- 
viene oggi  alle  11  pomer.  Fuori  e  dentro  la  sta- 
zione vedesi  gran  folla  di  concittadini  accorsi  ad 
incontrarli.  La  fanfara  della  Patriottica  e  del 
Casino  Operai  li  accompagna  con  palloncini  ac- 
cesi fra  clamorosi  evviva  della  moltitudine. 

Le  relazioni  dei  reduci  dal  pellegrinaggio  sono 
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concordi  nel  constatare  la  ottima  riuscita  di 
quella  nazionale  dimostrazione  e  nel  lodarsi  delle 
accoglienze  avute,  cominciando  da  S.  M.  il  re 
nostro,  Umberto,  discendendo  a  tutti  quelli,  coi 
quali  i  visitatori  ebbero  contatto.  In  somma  la 
soddisfazione  fu  piena  e  completa. 

21.  Lunedì.  =  Oggi  alle  9  antimer.  muore  di 
anni  73  non  ancora  compiti  11  pittore  Giuseppe 
Rillosi.  Un  altro  della  schiera  valorosa  degli  al- 
lievi di  Diotti  che  non  è  più.  11  Rillosi  fu  stu- 
dioso assai  e  conoscitore  del  buon  colorito  ve- 
neto studiato  da  lui  appositamente  a  Venezia,  da 
dove  tornato  ne  lasciò  saggio  nel  quadro  rappre- 
sentante il  Doge  Foscari,  che  fece  pel  Casino  di  So- 
cietà in  Bergamo.  Esegui  figure  isolate,  quadri 
d'argomento  sacro,  molti  ritratti,  nei  quali  negli 
ultimi  anni  pareva  avesse  acquistato  maggior 
pratica  e  valore  :  si  dedicò  al  ristauro,  per  im- 
pratichirsi nel  quale  stette  presso  lo  studio  Mol- 
teni  in  Milano.  Abilissimo  riuscì  nelP  interpre- 
tare lo  stile  e  la  cifra  degli  autori  antichi.  Visse 
laborioso  fino  all'ultimo.  S'ammalò,  che  avea 
compiuto  appena  il  fresco  sopra  la  porta  del 
Carmine.  Modesto  e  dotato  di  buon  criterio,  ama- 
va l'arte  dai  principii  sodi  e  veri  senza  pedanteria. 

25.  Mercoledì.  =  Ai  funerali  al  Carmine  pel 
compianto  pittore  nostro  concittadino  Giuseppe 
Rillosi  concorrono  molti  artisti  ed  amici  del  de- 
funto. La  Gazzetta  Provinciale  con  breve  cenno 
necrologico  tocca  dei  meriti  dell'artista. 

Giornata  assai  burrascosa  con  vento  e  che  pare 
prepari  l' invocato  mutamento  di  tempo. 
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Accademia  al  Casino  di  Società  con  successivo 
ballo.  Le  signore  erano  ventitré. 

24.  Giovedì.  —  Barometro  abbassato,  vento, 
cielo  nuvoloso  sono  indizi  di  pioggia,  o  neve; 
ma  poi  si  rasserena  ed  alla  sera  il  solito  feno- 
meno dei  sanguigni  vapori  crepuscolari.  Vento 
susseguito  da  nebbia  folta  ed  umida. 

25.  Venerdì,  zz  Siamo  di  nuovo  al  sereno.  Il 
Barometro  risale.  Intanto  i  fiumi  e  le  sorgenti 
non  hanno  più  acqua.  Ad  Almenno  si  lavora 
alacremente  per  il  riattamento  dell'arco  del  ponte 
caduto.  Si  spera  che  per  il  prossimo  febbraio 
detto  ponte  possa  essere  praticabile. 

27.  Domenica.  —  Questa  mane  abbiamo  avuto, 
possiamo  chiamarla,  una  grata  sorpresa.  Di  buona 
ora  nevicava,  poi  la  neve  si  convertì  in  pioggia 
e  poi  ancora  in  ne^e  a  larghe  falde.  Ma  verso  sera 
il  cielo  si  riaprì  di   nuovo. 

28.  Lunedì.  =  Ed  oggi  infatti  siamo  di  nuovo 
al  tempo  bello.  La  neve  fa  appena  biancheggiare 
superficialmente  i  campi  ed  i  tetti.  Alla  sera,  e 
forse  ancor  più  spiccato  rinnovasi  il  fenomeno 
dei  così  detti  tramonti  purpurei. 

3i.  Giovedì.  —  Si  chiude  il  mese  col  tempo 
bello  ed  oggi  con  temperatura  assai  mite.  Fiasco 
quest'anno  pure  la  Merla  ed  i  suoi  giorni. 

Febbrai  o 

1.  Venerdì.  =  Improvviso  cangiamento  di 
tempo.  Oggi  piove,  non  dirottamente,  ma  per 
quasi  tutto  il  giorno. 
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2.  Sabato.  =  Se  ben  ci  ricorda  lo  scorso  anno 
il  giorno  cabalistico  pei  nostri  vecchi  della  Pu- 
rificazione fu  vario  con  sole  ed  anche  con  piog- 
gia, ed  abbiamo  avuto  un  seguito  di  freddo,  che 
ha  durato  anche  più  dei  40  giorni  del  prover- 
bio. Quest'anno  il  due  febbraio  è  tutto  nebbioso 
e  piovoso.  Agli  astrologhi  il  tirare  gli  oroscopi. 

4.  Lunedì.  =  Ove  interessi  saperlo  il  Croni- 
sta registra  il  ritorno  del  bel  tempo  :  anzi  il 
barometro  sale  al  di  sopra  del  costante:  tempe- 
ratura mitissima. 

5.  Martedì.  =:  Ha  luogo  oggi  la  prima  prova 
del  tratto  di  strada  ferrata  Bergamo-Albino.  Di- 
cesi che  col  1.°  del  venturo  avrà  luogo  l' inau- 
gurazione di   questo  primo  tronco. 

8.  Venerdì.  =  La  Società  del  Quartetto,  che 
si  credeva  morta  ingloriosamente  d'  anemia  vo- 
lontaria, dà  questa  sera  un  concerto.  Le  signore 
accorse  sono  molte,  ed  è  prova  che  l'istituzione 
potrebbe  vivere,  avrebbe  potuto  vivere  giovando 
anche  all'altra  istituzione  cittadina,  il  Casino,  se 
riguardi  tanto  puritani  quanto  sciocchi  non  si 
fossero  opposti  alla  fusione  delle  due  Società.  In 
tal  modo  il  Casino  è  morto,  ed  il  Quartetto  è 
meglio  che  muoia  piuttosto  che  vivere  solo  per- 
chè i  soci  pagano  il  contributo  di  L.  20  senza 
avere  i  pattuiti  concerti.! 

9.  Sabato.  =  Piove:  ma  il  cielo  fa  a  miccino 
coll'acqua  pei  mortali  secchi  ed  anche  in  moltis- 
simi luoghi  assetati. 

12.  Martedì.  =  Giornate  nebbiose,  incerte, 
umide,  ma  con  pioggia  scarsa. 
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13.  Mercoledì.  =:  Va  in  scena  il  secondo  spar- 
tito al  teatro  dì  Società,  77  Paria  del  maestro- 
Villafìorita.  C  è  gente,  abbondano  gli  applausi, 
come  non  scarseggia  il  rumore  di  trombe  e  di 
tamburi:  c'è  un  levar  del  sole  stupendo  con 
una  caduta  della  prima  donna  ed  una  dell'idolo 
di  Brama  sul  capo  del  gran  sacerdote:  oltre  la 
pioggia  dei  telegrammi  dell'  autore  ai  giornali. 
Bastava  che  uno  soffiasse  il  naso  perchè  accorresse 
al  proscenio  e  furono  contate  le  volte  più  di  mil- 
lanta, nelle  quali  fu  onorato  dal  così  detto  pub- 
lieo  entusiasmo  ! 

15.  Venerdì.  =  Il  barometro  ha  oscillato  fra 
il  bello  ed  il  costante,  ma  il  cielo  è  sempre  slato 
nebbioso  con  temperatura  moderatissima.  Oggi 
pero,  senza  che  il  sullodato  barometro  ne  avesse 
dato  segno,  il  tempo  è  mutato.  Sui  monti,  anche 
vicini,  nevica,  e  qui  piove  con  qualche  spruzzo 
ad  ora  ad  ora  anche  di  neve.  Freddo. 

16.  Sabato.  =  Muore  ad  Alme  in  età  di  84 
anni  circa  un  anziano  fra  i  patrioti  ed  i  congiu- 
ratori contro  lo  straniero,  Gaspare  Belcredi.  — 
Nato  in  Pavia  da  nobile,  ma  decaduta  famiglia,, 
studio  medicina,  sposò  una  sorella  del  prof,  di 
estetica  all'  Università  pavese,  Gio.  Battista  Zuc- 
caia, illustre  nostro  concittadino;  fuggì  appena 
in  tempo  dalle  unghie  della  polizia  austriaca  nel 
1853  come  addetto  alla  uiovine  Italia.  Fu  intima 
ed  anche  segretario  di  Mazzini,  per  cui  aveva 
fede  e  venerazione  esclusiva.  Tipo  di  congiu- 
rato, onesto,  fornito  d'ingegno  e  di  coltura  so- 
pravisse fra    gli    ultimissimi    rappresentanti   del- 
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Tepoca,  in  cui  anche  le  sette  e  le  congiure  con- 
tro la  tirannia  nostrale  e  straniera  valevano  a 
qualche  cosa. 

18.  Lunedì.  ^  Giornate  rigide,  invernali,  cielo 
coperto:  jeri  ha  tentato  parecchie  volte  di  nevi- 
care; stamane  i  tetti  eran  bianchi,  e  l'aria  friz- 
zante, come  è  stata  poche  volte  durante  questo 
inverno. 

Si  nota  in  quest'  anno  a  Bergamo  un  abbon- 
dante e  straordinario  succedersi  di  feste  da  ballo. 
glasserà  si  balla  alla  Società  di  Ginnastica  e 
Scherma.  Alle  Varietà,  ora  Ernesto  Rossi,  pro- 
segue le  sue  recite  la  Compagnia  milanese  Cai- 
rati.  La  gente  v'accorre  e  ride  ;  e  chi  si  con- 
tenta gode. 

20.  Mercoledì.  =  È  deciso  dal  fato  che  in 
quest'  inverno  non  dobbiamo  avere  tempo  brutto. 
Da  lunedì  s'  è  rasserenato.  Jeri  giornata  assai 
rigida  con  ghiaccio  per  ogni  luogo:  oggi  il  freddo 
è  più  mite  ed  anzi  il  sole  vince  l'aria  gelata  dei 
giorni  scorsi.  Barometro  ritornato  al  costante. 

Al  moribondo  Casino  di  Società  ha  luogo  una 
ultima  festa  da  ballo,  che  riesce  brillante  assai, 
con  buon  numero  di  belle  signore.  Questa  citta- 
dina istituzione  spira  almeno  con  onore  e  nel  mo- 
rire mostra  quanto  abbiano  torto  coloro,  che  la 
lasciano  morire,  od  hanno  voluto  che  morisse. 

23.  Sabato.  =  Con  pochi  lieti  auspici  s'  apre 
questa  sera  nella  gran  sala  della  ginnastica  e. 
scherma  la  Fiera  di  Beneficenza,  perchè  dopo  una 
nebbiosa  giornata,  piove. 
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25\  Lunedì.  —  Tornata  straordinaria  del  Con- 
siglio Comunale.  Tratlansi  oggetti  tutti  di  ordi- 
naria amministrazione. 

26.  Martedì.  .—  Il  carnovale  termina  col  tempo 
assai  favorevole  e  con  mite  temperatura  propizia 
alle  maschere.  Che  però  sono  assai  scarse  dome- 
nica al  veglione  del  Riccardi,  né  numerose  ed 
elette  oggi  al  2.°  veglione  al  Riccardi  stesso  ed 
al  teatro  della  Società.  Però  il  concorso  non  è 
mancato  stante  il  baccano  d'  avvisi  e  di  prernii. 
Quest'anno  siamo  tornati  al  Poer  Piero  in  Piazza 
Garibaldi  con  fuochi  d'artificio.  La  fontana  co- 
perta rappresentava  l'eroe  da  mandare  in  aria,  con 
un  basamento  istoriato,  ove  c'era  con  abbastanza 
spirito  accennato  alle  acque  del  Brembo.  A  Giop- 
pino  viene  da  Meneghino  punto  il  gozzo,  dal 
quale  sgorga  una  fonte,  ove  s'abbeverano  i  me- 
neghini ;  ma  questi  si  veggono  spuntare  gozzi 
d'ogni  forma  e  specie.  Gioppino  intanto  in  dis- 
parte ride  a  crepapelle. 

Si  chiude  anche  la  Fiera  di  Beneficenza,  che 
pare  abbia  quest'anno  avuto  meno  prosperi  in- 
troiti del  consueto. 

27.  Mercoledì.  —  Si  sparge  improvvisa  la  no- 
tizia per  la  città  della  nomina  a  Sindaco  di  Ber- 
gamo del  conte  Gianforte  Suardi.  E  giovane  di 
buona  volontà,  fornito  di  studii  e  di  ingegno,  di 
condizione  affatto  indipendente  e  di  famiglia  di- 
stinta. Tutte  qualità  che  fanno  in  generale  assai 
gradita  la  sua  nomina  a  quell'alto  e,  per  dir 
vero,  non  del  tutto  facile  ufficio. 
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29.  Venerdì.  =  Il    mese    finisce    con    giornata 
torbida  e  piovosa  alquanto. 

Marzo 

2.  Domenica.  =  Tempo  incerto.  —  Al  Ric- 
cardi va  in  iscena  col  Duellino  di  Lecoq  la  Com- 
pagnia Bergonzoni.  11  teatro  in  platea  è  molto 
pieno,  i  palchi  al  solito  poco  popolati.  Il  diver- 
timento lascia  alquanto  freddo  il  pubblico,  ben- 
ché vi  sia  della  buona  e  bella  musica. 

5.  Mercoledì.  =  Il  riattamento  del  ponte  ad 
Almenno  è  compiuto.  Oggi  ha  luogo  la  così  detta 
prova  di  resistenza.  È  opera  bene  riuscita,  ben- 
ché a  lungo  aspettata  e  desiderala. 

6.  Giovedì.  =  Le  Campane  di  Corneville, 
voudville  di  Planquelte,  attirano  straordinaria 
folla  al  Riccardi;  signore  e  palchi  occupati,  come 
awiene  non  di  frequente.  Ma  il  suono  di  quelle 
campane  è  così  monotomo  e  poco  accordato,  che 
il    pubblico  le  fischia  di  santa  ragione    e    quindi 

non  suoneranno  più.  E  a  meravigliare ,  che 
questa  operetta  con  parte  anche  drammatica 
abbia  ottenuto  così  festosa  accoglienza  a  Roma, 
Firenze  ecc.  ecc.  Se  è  scipito  il  dramma,  anche 
la  musica  non  soddisfa  molto.  La  esecuzione  avrà 
1  asciato  da  desiderare  .ma  ciò  che  manca  (la  musica) 
nemmeno  quella  potrebbe  darcelo.  Il  distacco  parve 
anche  più  sensibile  in  quanto  che  il  Buchino, 
dopo  successive  rappresentazioni,  è  entrato  nelle 
giuste  simpatie  del  pubblico.  In  esso  specialmen- 
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te  figura  la  gentile  signorina  Cesira  Gori,  che 
canta  con  molto  brio  e  bravura. 

La  stagione  prosegue  sempre  incerta  fra  il 
nuvolo  ed  il  sereno;  con  ore  di  aria  abbastanza 
tepida,  ma  anche  con  periodi,  in  cui  la  tempe- 
ratura non  può  certo  dirsi  primaverile.  Di  notte 
vedonsi  ancora  e  non  lievi  le  brine. 

8.  Sabato.  —  Sono  partiti  per  Venezia  il  no- 
stro nuovo  Sindaco  conte  Suardi,  il  sig.  Berizzi 
per  la  Camera  di  Commercio  ed  il  sig.  Piccinelli 
presidente  della  stessa,  il  deputato  Luigi  Cucchi, 
il  sig  bar.  Scotti,  per  una  riunione  dì  massima 
importanza  e  risguardante  la  divisione  delle  linee 
ferroviarie  in  orientale,  o  adriatica,  ed  occiden- 
tale, o  mediterranea  da  affidarsi  a  due  Società. 
Secondo  il  progetto  governativo  entrambe  le  linee 
di  accesso  al  Gottardo,  cioè  la  l\ovara-Pino  e  la 
Milano-Como-Chiasso  verrebbero  assegnate  alla 
rete  Mediterranea,  escludendone  affatto  l'adria- 
tica ,  la  quale  da  una  parte  si  arresterebbe  a 
Milano  e  noi  colla  nostra  Ponte  S.  Pietro-Seregno 
saremmo  fermati  all'Adda.  Danno  gravissimo  a 
Venezia  per  favorire  esclusivamente  Genova;  spre- 
co inutile  di  un  milione  della  nostra  Provincia 
per  vederci  delusi  nella  speranza  di  attaccarci 
alla  gran  linea  del  Gottardo  e  riparare  all'iniquo 
isolamento  procuratoci  dalla  Treviglio-Rovato  ! 

Oggi  stesso  ingegneri,  avvocati  ecc.  ecc.  si  re- 
cavano alle  sorgenti  del  Brembo  sempre  per  ve- 
rificare ,  rilevare,  conoscere  lo  stato  di  quelle 
acque  ora  in  momenti  di  magra  Però  se  al  Cro- 
nista fosse  lecito  un  suo  parere,  direbbe    franca- 
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mente  che  sono  lustre  e  che  le  acque,  n'abbiano 
più  o  meno  danno  i  bergamaschi,  andranno  a  dis- 
settare  i  buoni  vicini  Milanesi.  —  È  un  affare, 
disse  alcuno  della  comitiva  con  ingenuità  degna 
di  causa  migliore  ;  è  un  affare  I 

9.  Domenica.  —  All'adunanza  di  Venezia  par- 
larono e  vivamente  i  nostri  Rappresentanti  sig. 
Luigi  Cucchi  presidente  del  Consiglio  Provinciale, 
il  Sindaco  conte  Suardi,  il  bar.  Scotti.  F^u  votato 
all'unanimità  un  ordine  del  giorno,  nel  quale, 
dopo  parecchi  considerando,  si  domanda  al  Par- 
lamento ed  al  Governo  che  la  linea  Milano-Chias- 
so sia  attribuita  alla  rete  adriatica.  Si  nomina 
un  Comitato  per  le  pratiche  occorribili.  Erano 
rappresentati  oltre  100  Comuni,  molte  Camere 
di  Commercio,  e  Deputazioni  Provinciali. 

Va  in  proposilo  notato  ,  che  l'ori.  Deputato 
nostro  Silvio  Spaventa  chiese  l'urgenza  per  la 
trattazione  della  petizione  del  Comune  e  della 
Camera  di  Commercio  di  Bergamo,  perchè  venga 
assegnata  alla  rete  adriatica  la  linea  Milano-Como- 
Chiasso  e  quindi  la  ferrovia  Ponte  S.  Pietro-Se- 
regno,  la  quale  altrimenti  diventerebbe  inutile, 
inutili  i  gravi  sacrifici  fatti  dalla  nostra  Provin- 
cia !  L'  urgenza  fu  accordata  al  nostro  egregio 
Rappresentante. 

11.  Martedì.  :—  Piove  ad  intervalli  ,  ma  si  di- 
rebbe che  il  cielo  continui  a  fare  a  miccino  col- 
l'acqua  delle  sue  nubi. 

12.  Mercoledì,  =z  Dalla  Gazzetta  Provinciale 
desumiamo  le  notizie,  che  essa  oggi  pubblica  in- 
torno alla  Fiera  di  Beneficenza  tenuta  negli    ul- 
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limi  dello  scorso  Carnovale.  Le  oblazioni  in  de- 
naro furono  di  L.  675,  il  ricavo  dalla  vendita 
oggetti  L.  10314.  93.  Dedotte  L.  6062.  55  per 
acquisto  oggetti  ;  L.  1025.  01  per  addobbo  del 
locale,  illuminazione  ecc.  L.  265.  24  per  spese 
stampati,  tassa  registro,  mancie,  servizio,  resta- 
rono nette  L.  5637.  13. 

14.  Giovedì.  =  Bellissimo  sole,  fin  troppo  cal- 
do per  la  stagione.  A  festeggiare  l'onomastico  dei- 
ramato  nostro  Re  Umberto  I.°  oggi  a  mezzogior- 
no in  Piazza  Cavour  ha  luogo  la  rivista  della 
guarnigione:  le  musiche  militari  suonano  sul  Sen- 
tierone  ed  in  Piazza  Garibaldi  al  mattino  ed  alla 
sera  per  la  ritirata.  Solita  illuminazione  degli 
edifizii  pubblici  e  le  solite  bandiere,  che  per  nu- 
mero non  accennano  ad  aumentare. 

Però  la  letizia  della  giornata  è  funestata  dalla 
nuova  pervenuta  stamane  da  Roma  alla  Gazzetta 
di  Bergamo  per  dispaccio  telegrafico  della  morte 
di  Quintino  Sella ,  non  ancora  annunciata  dai 
Giornali.  Egli  nato  nel  1827,  non  avea  che  57 
anni  !  Oggi  la  perdita  di  un  uomo  del  carattere 
e  dell'  ingegno  del  Sella,  provato  alle  lotte,  be- 
nemerito per  servigi  prestati  ,  autore  precipuo 
della  ristorazione  delle  nostre  finanze,  conseguita 
colla  impopolare  tassa  sul  macinato,  è  perdita 
doppiamente  grave.  I  migliori  se  ne  vanno:  il 
Massari  è  morto  in  Roma  la  notte  del  13  corr. 
il  Sella  in  quella  del  14  alle  ore  1  e  20  antim. 
in  Biella  sua  patria,  ove  avea  portato  una  febbre 
d'infezione  contratta  alla  Capitale,  e  della  quale 
morì  in  brevi  giorni. 
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Il  pranzo  di  amici,  che  dovevasi  fare  oggi  al- 
l'albergo Cavour  per  festeggiare  il  Re  fu  riman- 
dato a  Domenica  prossima. 

16.  Domenica.  —  -  La  Cronaca  non  deve  dimen- 
ticare, che  fino  dai  primi  del  corrente  Marzo  in 
piazza  Cavour  s' è  chiuso  con  assito  lo  spazio 
destinato  al  monumento  per  Vittorio  Emanuele 
e  che  s'è  dato  principio  all'erezione  della  base, 
per  la  quale  vanno  giungendo  i  graniti  di  Bave- 
no  della  ditta  Pirovano.  —  La  Cronaca  aggiunge 
ancora,  che  la  speciale  Sotto-commissione  per  il 
progetto  di  un  monumento  a  Garibaldi  ne  ha 
presentato  il  disegno  al  Municipio  e  che  in  breve 
provvederà  per  avere  un  bozzetto  in  terra.  L'in- 
caricato è  il  pittore  Cesare  Maironi.  La  statua 
in  bronzo  dovrà  sorgere  in  piazza  Garibaldi  con 
base  da  servire  anche  da  fontana  con  leoni  pure 
in  bronzo.  Il  capitale  finora  disponibile  però  pare 
che  non  possa  bastare  a  coprire  la  spesa. 

Siamo  in  primavera,  con  un  sole  fastidioso  ed 
anche  pericoloso  per  gli  effetti  sulla  troppo  pre- 
coce vegetazione. 

Va  segnalata  una  straordinaria  disposizione 
vescovile  per  la  quale  Monsignore  ha  congedato 
tutti  i  seminaristi,  anticipando  le  vacanze  pasquali. 
Il  motivo  è  abbastanza  grave,  benché  non  gli  si 
dia  l'importanza  che  merita,  e  le  autorità  civili 
nostre  pare  non  diansi  per  vive.  Trattasi  di  al- 
cuni, anzi  di  parecchi  casi  di  tifo  sviluppatisi  nei 
giovani  convittori. 

19.  Mercoledì.  z=  Abbiamo  anche  noi  uno  scio- 
pero. I  garzoni  fornai    colle    solite    domande    di 
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aumento  di  paghe  si  rifiutano  al  lavoro.  Jeri  al 
Municipio  si  è  cercato  di  scongiurare  la  crisi, 
ma  pare  invano:  oggi  vedremo.  Intanto  si  è  pen- 
sato a  far  venire  pane  dal  di  fuori  e  lavoranti 
fornai  militari.  Che  i  padroni  guadagnino  e  molto, 
è  un  fatto,  che  anche  gli  operai  loro  siano  discre- 
tamente pagati  pare  un  altro  fatto;  come  è  un 
terzo  ed  ultimo  fatto  quello  che  gli  aumenti  al 
caso  saranno  pagati  dal  consumatore  con  danno 
delle  numerose  famiglie  e  dei  veri  bisognosi,  che 
non  fanno  scioperi,  ma  che  viceversa  lottano  col 
quattrino  ! 

Sono  giornate  splendide  ,  calde,  serene  senza 
una  nube  immaginabile  :  vera  temperatura  di 
primavera.  La  campagna  si  muove,  però  con  re- 
lativa lentezza  per  mancanza  d'acqua. 

Oggi  la  Deputazione  Provinciale,  la  Commis- 
sione Governativa  con  ingegneri  della  Società 
visitano  la  linea  Bergamo-Albino.  I  lavori  esa- 
minati ebbero  approvazione.  Ad  Albino  la  So- 
cietà offre  un  asciolvere.  Brindisi  del  sig.  comm. 
Luigi  Cucchi,  risposta  del  sig.  Towles  direttore 
della  società,  il  quale  dichiara  che  si  farà  ogni 
possibile  affinchè  la  strada  nel  Luglio  prossimo 
tocchi  Vertova  e  sia  compita  per  la  fine  del- 
l'anno (?) 

20.  Giovedì.  =:  Prosegue  lo  sciopero.  Il  pane 
si  provvide  dal  di  fuori  ed  i  fornai  si  sono  pro- 
curati lavoranti  dalla  provincia. 

Tempo  sempre  bellissimo  ed  anche  troppo  caldo. 

ìì.  Venerdì.  =  Gli  accordi  fra  i  fornai  ed  i 
loro  lavoranti,  auspice  il  Municipio,    non    hanno 
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ancora  approdato  a  nulla.  Gli  scioperanti  vaga- 
bondano, sbevazzando  e  passando  le  notti  nelle 
vicinanze  di  Bergamo.  Dalle  voci,  che  corrono,  lo 
sciopero  ha  appoggio  dal  Consolato  di  Milano  : 
certo  che  non  sono  estranee  certe  influenze  e 
certe  conferenze  tenute. 

Il  barometro  s'  è  abbassato  ed  il  cielo  oggi  è 
torbido. 

22.  Sabato.  =  Segue  il  tempo  minaccioso  con 
pioggia  che  appena  s'  è  veduta  ,  mentre  l'aria 
fredda  invernale,  indica  che  nevica  ai  monti.  Ab- 
biamo una  differenza  non  minore  di  7  od  8  gra- 
di dai  giorni  scorsi. 

Si  dice  finito  lo  sciopero.  I  lavoranti  ritorne- 
rebbero ai  padroni  persuasi  dal  Municipio  di  ri- 
accettarli, ma  senza  nulla  aver  ottenuto. 

23.  Domenica.  =.  Nulla  di  vero  circa  la  ces- 
sazione dello  sciopero.  Pare  che  i  moltissimi  per- 
suasi di  finirla,  sobillati  da  alcuni  caporioni  ab- 
biano cambiata  risoluzione.  Oggi  con  bandiera 
veggonsi  per  le  vie  della  città  vagabondare  ancora 
tranquillamente  e  quasi  si  direbbe  mestamente.  I 
padroni  tengon  duro  e  gì'  illusi  debbono  ringra- 
ziare chi  li  ha  condotti  a  questi  passi. 

Tempo  fra  il  sereno  ed  il  nuvolo  con  venti- 
cello molesto. 

25.  Martedì.  =.  Jeri  verso  la  mezzanotte  il 
cielo  burrascoso  fece  udire  i  primi  rombi  del 
tuono  :  oggi  la  giornata  continua  ad  essere  tem- 
pestosa con  vento  assai  rigido. 

Lo  sciopero  continua  :  però  il  pane  si  fabbrica 
e  cuoce  più  o  meno  bene  da  pertutto  ed  il  ser. 
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vizio  pubblico  non  ne  soffre.  Gli  scioperanti  a 
piedi  ed  in  cittadine  vagano  per  la  città  e  fuori, 
senza  però  alcun  disordine. 

Al  Riccardi  continua  la  folla.  Finora  si  sono 
date  cinque  Operette:  il  Duchino  ;  per  una  sola 
sera  le  Campane  di  Corneville,  la  Figlia  di  Ma- 
dama Angot,  il  Boccaccio,  Cuore  e  Mano.  Si  ricon- 
ferma nel  pubblico  l'opinione,  che  la  Compagnia 
Bergonzoni  non  è  più  quella  d'una  volta.  La 
stella  ne  è  sempre  la  signorina  Cesira  Cori  :  però 
la  Compagnia  è  numerosa  con  buoni  attrezzi  e 
vestiti;  ma  difettano  le  voci.  L'altra  donna,  si- 
gnora Donati,  è  uno  sforzo,  ma  non  una  cantante, 
specialmeate  per  l'Operetta,  a  cui  occorre  inge- 
gno ed  educazione  speciali. 

2(5.  Mercoledì.  =  Ai  funerali  del  comm.  conte 
Ottavio  Lochis,  morto  il  giorno  24  andante,  assi- 
steva gran  folla  di  cittadini  d'ogni  ordine  e  d'ogni 
rappresentanza.  Ne  fa  l'elogio  il  conte  Gianforte 
Suardi,  nuovo  Sindaco  di  Bergamo.  Il  Lochis  da 
giovine  viaggiò  in  Palestina  e  per  l'Europa  tutta, 
meno  la  Russia.  Coi  tipi  Cattaneo  nel  1851  pub- 
blicò un  suo  lavoro  intitolato  :  Illustrazione  del- 
l'origine e  del  progresso  delle  Arti  Belle  sino  al 
secolo  XVI.  Ebbe  molti  pubblici  uffici  ed  era 
amante  di  oggetti  d'arte  e  d'antichità  e  fu  anche 
R.  Ispettore  per  gli  scavi  ed  i  monumenti  in 
Bergamo,  Commissario  dell'  Accademia  Carrara, 
Consigliere  Comunale  ecc.  Morì  a  73  anni,  conser- 
vando energia  da  giovane,  memoria  tenace  delle 
cose  vedute,  carattere  fermo,  ed    anche    qualche 
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poco  bizzarro,  perfetto  gentiluomo.  Era  commen- 
datore dell'ordine  di  Malta. 

27.  Giovedì.  =  Lo  sciopero  è  morto  d'anemia, 
lasciando  il  tempo  che  ha  trovato.  I  lavoranti 
ebbero  di  grazia  di  pregare  i  loro  padroni  a  ri- 
prenderli ;  alcuni  però  devono  essere  rimasti  in 
piazza. 

29.  Sabato.  =  Straordinaria  tornata  del  Consiglio 
Comunale.  Argomento  importantissimo  la  nomina 
di  una  Commissione  per  studii  e  proposte  intorno 
ad  un  allargamento  della  cinta  daziaria.  La  di- 
scussione lunga  ed  animata  porta  alla  votazione 
per  appello  nominale,  per  la  quale  il  progetto 
della  Commissione  messo  innanzi  dalla  Giunta  è 
respinto.  Quindi  alla  prima  tornata  si  discuterà 
l'allargamento  e  dovrà  nominarsi  una  Commis- 
sione ,  ma  in  parte  composta  dalla  Giunta 
e  presieduta  da  essa.  In  somma  e'  è  chi  vuole 
quest'ultimo  colpo  all'esistenza  di  Bergamo  come 
centro  di  40  mila  abitanti  come  città  con  i  van- 
taggi, che  ne  dovrebbero  derivare.  I  mali,  che  si 
lamentano  per  la  troppa  estensione  della  linea  si 
cerca  accrescerli  coll'allargarla  ancora  di  più. 

51.  Lunedì.  =  La  stagione  correrebbe  discre- 
tamente regolare  se  non  fosse  l'insistenza  strana 
al  vento  ed  al  secco,  insistenza  che  ha  caratte- 
rizzato 1'  inverno  1883-84  e  che  continua  nella 
entrante  primavera.  Il  cielo  è  spesso  nuvolo  con 
minaccia  di  cambiamento.  Infatti  verso  sera  ed 
alla  notte  piove;  ma  sempre  a  miccino.  La  tem- 

Parte  prima.  7 
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peratura  si  può    dire    normale,    la    campagna    è 

lenta  a  rinverdirsi. 

A/prile 

1.  Martedì.  =  Tempo  ancora  incerto. 

4.  Venerdì.  —  Dopo  calde  giornate  ancora  un 
tentativo  di  cangiamento  di  tempo  con  poca 
pioggia.  La  campagna  è  tutta  fiorita,  anche  le 
viti  ed  i  gelsi  germogliano.  Ma  il  secco  è  di  una 
costanza  eccezionale.  In  campagna  non  si  può 
lavorare  il  terreno;  in  Bergamo  un  avviso  del 
Sindaco  alle  fontane  della  Città  alla  pone  per 
l'uso  dell'acqua  quelle  norme,  che  soglionsi  met- 
tere in  pratica  in  tempi  di  vera  siccità. 

6.  Domenica.  —  La  Società  Patriottica  ha 
invitato  per  oggi  ore  12  merid.  le  altre  Società 
popolari  non  che  il  pubblico  ad  una  conferenza 
sugli  infortuni  del  lavoro,  che  sarà  tenuta  dal 
corani.  Luigi  Luzzatti  appositamente  venuto  a 
Bergamo.  La  conferenza  ha  luogo  nel  teatro  Ric- 
cardi, al  quale  concorre  uno  straordinario  nu- 
mero di  operai  e  cittadini.  Non  mancano  le  si- 
gnore. Grandi  applausi  frequenti  e  generali  alla 
calda,  imaginosa  parola  dell'oratore.  È  un  nuovo 
apostolato  del  Luzzatti  per  trovar  rimedio  a 
quest'  infortunio  del  lavoro.  Alle  belle  parole  ed 
alle  buone  intenzioni  sue  fanno  eco  quelle  del 
ccmm.  Zucchi,  segretario  della  Cassa  di  Risparmio 
di  Milano  e  quelle  del  cav.  Pisa,  presidente  del 
Patronato  per  i  detti  infortuni ,  venuti  apposita- 
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mente  a  Bergamo  per  promuovere  qui  pure  una 
associazione  allo  stesso  scopo.  Doveva  aver  luogo 
un  pranzo  all'Italia;  ma  il  Luzzatti  per  la  vota- 
zione del  Presidente  alla  Camera  è  costretto  par- 
tire per  Roma  appena  uscito  dalla  conferenza. 

7.  Lunedi.  =  Lo  stesso  Luzzatti  doveva  oggi 
visitare  la  scuola  di  Grumello  :  però  gì'  invitati, 
che  dovevano  accompagnarlo,  fanno  ugualmente 
la  gita  e  vi  si  constata  il  buon  stato  e  1'  anda- 
mento prospero  della  istituzione. 

Oggi  al  mattino  vien  giù  una  pioggia,  che  pro- 
mette essere  finalmente  generosa  e  sufficiente  ai 
bisogni;  ma  invece  dopo  il  mezzogiorno  le  nubi 
si  rompono  ed  il  sole  torna  a  comparire. 

9.  Mercoledì.  =.  Chiude  al  Riccardi  la  sta- 
gione di  Quaresima  la  Compagnia  Bergonzoni.  Il 
pubblico  fu  sempre  numeroso,  anche  al  2.°  ab- 
bonamento di  8  recite.  I  Figli  del  Capitano  Grant 
fischiati  inutilmente  alla  terza  rappresentazione; 
Armi  ed  Amori  è  una  scipita  rifrittura  d'  altra 
musica  ed  anche  d'altri  drammi  musicali.  Questa 
sera  le  feste  alla  Gori  ed  alla  Capelli  altra  prima 
donna  furono  molte;  e  per  verità  la  seconda 
canta  benino  con  vocina  graziosa  e  buon  metodo, 
la  Gori  poi  è  sempre  attrice  e  cantante  piena 
di  brio  e  fornita  di  beli'  ingegno  artistico.  La 
numerosa  Compagnia,  anche  accresciuta  parte  per 
l'America.  Buon  viaggio  e  buona  fortuna. 

10.  Giovedì.  —  Jeri  l'altro,  ieri  ed  oggi  giornate 

;  burrascose  e  fredde    con    pioggia     ad    intervalli. 

Questa  notte  poi  fummo  svegliati    da    colpi    tre- 
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mendi  di  tuono,  da  un  temporale  con  acqua  e 
grandine,  che  ha  durato  parecchio  :  al  mattino  la 
gragnuola  si  vedeva  ancora  ammucchiata  contro 
i  muri  !! 

11.  Venerdì.  ■=.  Le  nevi  cadute  sui  monti  hanno 
raffreddata  l'aria  e  qua  e  là  cadde  un  po'  di 
hrina.  I  danni  però  ritengonsi  limitatissimi. 

14.  Lunedì.  =.  Jeri,  prima  di  Pasqua,  giornata 
splendida  e  calda;  oggi  s'  è  rannuvolato,  anzi 
cade  un  po'  di  pioggia. 

17.  Giovedì.  =.  Continua  il  tempo  brutto,  ben- 
ché non  si  possa  dire  che  le  nubi  che  si  dira- 
dano e  s'addensano  ci  siano  prodighe  di  gran 
pioggia. 

18.  Venerdì.  —-  Oggi  piove  per  tutta  la  gior- 
nata, che  è  ventosa,  fredda,  triste. 

19.  Sabato.  —  Come  ieri.  Non  ci  occupiamo 
delle  polemiche  sui  giornali  per  il  dazio,  la  cinta 
daziaria,  l'allargamento  ecc.  ecc.  Staremo  a  ve- 
dere e  forse  ad  ammirare  le  sapienti  concioni  e 
deliberazioni  del  Consiglio  Comunale  che  deve 
essere  fra  breve  convocato.  La  quistione  la  si 
crede  trattata  sapientemente  con  quattro  cifre 
magre,  elastiche,  e  forse  anche  cervellotiche.  Il 
gran  danno  dello  spostare  e  distruggere  quel 
poco  che  resta  ancora  a  Bergamo  di  città  non 
pare  abbastanza  seriamente  valutato. 

21.  Lunedì.  =  Oggi  hanno  principio   le   corse  i 
da  Bergamo  ad  Albino  sulla    nuova    via  ferrata,  I 
che  saranno  quattro  al  giorno    di    andata    e    di 
ritorno.    Dovevasi    inaugurare    questa    sospirata 
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apertura,  ma  viceversa  s'  è  disposto  altrimenti- 
Il  denaro,  che  sarebbe  occorso  per  uno  dei  soliti 
banchetti  con  brindisi  si  destina  a  favore  di 
qualche  istituto  di  beneficenza.    E  va  benissimo. 

Il  Consiglio  Provinciale  in  tornata  straordinaria 
discute  e  delibera  sopra  interessi  risguardanti  le 
nostre  strade  ferrate.  Jeri  a  Milano  in  una  appo- 
sita radunanza  anche  con  rappresentanti  di  Ber- 
gamo si  è  di  nuovo  trattato  della  linea  Milano- 
Chiasso  da  includersi  nella  linea  adriatica. 

Giornata  calda  ieri,  oggi  temporalesca  con 
vento  e  raffreddamento  d' atmosfera  sensibile. 
Anzi  un  temporale  dopo  il  pomeriggio  ha  im- 
biancato i  monti  e  regalato  straordinaria  quan- 
tità di  grandine  da  Gorlago,  Cenate  S.  Paolo, 
Albano  ecc.  ed  anche  a  Zanica,  Urgnano  ecc. 

22.  Martedì.  =  Giornataccia  con  pioggia  conti- 
nuata e  freddo.  Le  corse  sulla  nuova  strada  Ber- 
gamo-Albino richiamano  discreto  concorso.  È 
unanime  il  plauso  alla  costruzione  di  quella  li- 
nea e  tutti  ammirano  l'amenità  di  quella  breve  gita. 

24.  Giovedì.  =  Altra  ed  ancor  peggiore  gior- 
nata con  pioggia  e  freddo  da  novembre»  I  luoghi 
colpiti  dalla  grandine  di  lunedì  non  sono  pochi 
e  fu  in  tal  quantità  da  vedersi  ancora  ammuc- 
chiata dopo  due  giorni.  Il  freddo  intanto  ha  dan- 
neggiato e  danneggia  gravemente  le  viti,  i  gelsi 
i  frutti.  L'antifona  è  uguale  sempre,  perchè  sem- 
pre ugualmente  tristi  le  primavere  che  ora  potreb- 
bonsi  dire  la  peggio  stagione  dell'anno;  anche 
dell'inverno.  Infatti  quello  del    1883-84   fu    così 
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benigno  e  cortese  da  meritarci    poi    queste  com- 
pensazioni benevole  e  fruttuose  1 

26.  Sabato  =  Jeri  fra  bello  e  brutto,  con  spe- 
ranza alla  sera  del  primo.  Oggi  piovoso  e  triste: 
il  barometro  sempre  basso.  Il  tempo  guasta  l'a- 
pertura della  Esposizione  di  Torino,  che  avviene 
oggi  con  gran  solennità  e  coli' intervento  del  Re 
nostro  e  della  Regina.  A  proposito  della  Espo- 
sizione va  notato,  che  gli  Espositori  Bergama- 
schi son  pochi  per  numero,  ma  ciò  che  è  peggio 
per  qualità  ed  importanza.  Le  principali  Ditte 
industriali  mancano:  l'industria  serica  ha  un 
rappresentante!!.  La  ragione  è  chiara:  chi  è 
davvero  consacrato  al  lavoro  e  non  alle  produ- 
zioni fittizie  e  della  festa  si  stanca  di  perder 
tempo,  fatica  e  denaro  in  queste  troppo  frequenti 
speculazioni,  per  eufemismo  dette  Esposizioni. 

27.  Domenica.  —  Tempo  misto,  anzi  più  brutto 
che  bello. 

28.  Lunedì.  z=z  Oggi  brutto. 

29.  Martedì.  —  Oggi  invece  bello,  benché  non 
sicuro. 

30.  Mercoledì.  —  Temporaletto  dopo  il  pome- 
riggio. 

Maggio 

1.  Giovedì.  =  Esordisce  il  gran  mese  de'  fiori  con 
una  giornata  piena  di  sole  caldo  con  venticello.  Ma 
verso  le  cinque  pomeridiane  il  tuono  brontola 
leggermente  ed  il  cielo  s'è   di  nuovo  intorbidato. 
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11  barometro  si  tien  fermo  sul  variabile.  La  cam- 
pagna, do\e  non  fu  tocca,  o  devastata  dalla  gran- 
dine non  sembra  brutta,  ma  sente  bisogno  di 
temperatura  costante  e  di  un  caldo  proporzionato. 

5.  Lunedì,  =  Venerdì,  sabalo  e  domenica  gior- 
nate, se  non  pienamente  serene  e  calme,  però 
discrete:  oggi  invece  cielo  burrascoso  con  vento 
e  pioggia,  che  continuamente  minaccia  senza  ca- 
dere. Si  direbbe  a  mille  indizii,  che  s'apparecchi 
un  periodo  di  pioggie  e  tempeste  da  contraporre 
al  lunghissimo  periodo  del  bel  tempo. 

6.  Martedì.  =  Si  celebrano  oggi  a  spese  dell'Ac- 
cademia Carrara  i  funerali  del  prof.  cav.  Enrico 
Scuri,  successo  al  Diotti  nelT  insegnamento  del 
disegno  e  della  pittura  nell'Accademia  stessa  e 
rimasto  per  circa  40  anni  in  quell'ufficio.  E  nato 
nel  1806;  entrò  ragazzo  allo  studio  del  disegno, 
compì  molte  opere  a  fresco  ed  all'olio  in  patria, 
in  provincia,  a  Milano,  a  Lodi.  Appassionato  per 
la  drammatica,  si  distinse  fra  i  dilettanti  filodram- 
matici di  Rosate  e  della  Fenice.  Visse  pel  lavoro 
e  nel  lavoro,  senza  ricercare  favori,  costante  e 
fedele  allo  stile  accademico.  Ebbe  scolari  assai, 
ma  che  gli  sfuggivano  appena  annusavano  i  nuovi 
indirizzi  dell'arte. 

Ma  il  Notizie  Patrie  dovrà  dire  più  largamente 
dello  Scuri  ed  in  uno  scritto  apposito.  Ai  fune- 
rali concorsero  molte  rappresentanze,  artisti,  al- 
lievi, amici  e  fu  meritata  dimostrazione  ad  un 
nobile  artista  concittadino.  Al  cimitero  dissero 
parole  d'elogio   il  senatore    Camozzi    Vertova,    il 
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dott.  Gio.  Batt.  Preda,  ed  il  sindaco  corife  Suardi. 
Pioggia  abbondante  alla  sera  ed  alla  notte. 

8.  Giovedì.  ~  Tempo  brutto  ieri,  oggi  incerto, 
quantunque  il  barometro  segni  quasi  il  £>ello.  È 
naturale  che  già  si  lamentino  i  danni  della  cam- 
pagna: foglia  poca  e  giallognola,  le  uve  che  vanno 
a  male.  Però  l'istrumento,  che  spesso  predice  il 
falso,  od  è  profeta  del  di  poi,  oggi  è  esatto.  Il  sole 
verso  mezzogiorno  si  rischiara  e  gl'indizii  del 
bello  si  mantengono. 

9.  Venerdì.  —  Bella  giornata  di  maggio. 

12.  Lunedì.  =  Il  tempo  continua  stupendo  e 
caldo.  La  campagna  è  in  gaudio. 

15.  Giovedì.  —  Al  mattino  il  cielo,  che  fin  da 
jeri  si  è  intorbidato,  ci  manda  un  po'  di  pioggia 
ma  passeggiera.  Verso  il  mezzogiorno  risplende 
il  sole.  Oggi  in  S.  Maria  s'è  fatta  la  solita  com- 
memorazione dei  benefattori  della  Congregazione 
di  Carità,  Fu  cantata  una  messa  con  musica  del 
Manna,  del  Mabellini,  del  Mayr  e  del  Nini.  Di- 
rigeva il  maestro  Ponchielli. 

18.  Domenica.  =  S'è  mantenuto  il  bello  pe-rò 
con  predominio  del  vento.  Oggi  verso  le  4  pom.  tem- 
porale, che  prosegue  con  pioggia  anche  durante  la 
notte.  Discreto  lo  stato  delle  campagne;  i  frutti 
paiono  abbondanti,  meno  le  pesche;  l'uva  in  ge- 
nerale invece  scarsissima  e  andata  a  male;  poca 
la  foglia  sui  gelsi;  belli  i  frumenti;  regolare  le 
nascite  ed  il  primo  allevamento  dei  bachi. 

È  convocato  il  Consiglio  Comunale  per  il  pros- 
simo mercoledì  M  and.  per  continuare  l'ordinaria 
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tornata  di  primavera.  Fra  gli  oggetti  da  discutere 
figura  pel  primo  quello  della  cinta  daziaria  da 
estendere,  o  da  abbattere.  Avvi  inoltre  una  pro- 
posta di  stanziamento  di  L.  10000  per  spese  in 
occasione  che  s'  inaugurerà  il  monumento  a  V.  E. 
Questo  a  quanto  credesi,  sarà  compiuto  per  la 
prossima  fiera. 

20.  Martedì.  =  Jeri  giornata  brutta  con  pioggia 
ed  aria  raffreddata;  oggi  non  molto  dissimile.  Il 
barometro  piuttosto  alto.  Ora  il  sole  sarebbe  una 
vera  benedizione. 

21.  Mercoledì.  =  Si  raduna  il  Consiglio  Comu- 
nale e  sono  presenti  32  consiglieri.  Primo  oggetto: 
sulla  massima  se  nelV  interesse  del  Comune  con- 
venga estendere,  oppure  abbattere  l'attuale  cinta 
del  dazio  consumo  murato.  Al  cronista  sarebbe 
impossibile  riassumere  la  lunga  ed  anche  com- 
plicatissima discussione  prò  e  contra  questo  allar- 
gamento. Campione  principale  dello  stesso  è  il 
signor  avv.  ttota-Rossi,  cui  tien  bordone  il  con- 
sigliere Bisselti;  lo  combattono  i  consiglieri  Be- 
rizzi,  Scotti,,  Beretta  e  condizionatamente  anche 
Frizzoni.  Ma  alle  o  e  mezza  la  quistione  è  an- 
cora in  principio  e  si  rimanda  a  venerdì  pros- 
simo. 

22.  Giovedì.  —  Giorno  dell'Ascensione  col  re- 
lativo proverbio  dei  nostri  nonni  che,  piovendo 
oggi,  debba  piovere  per  40  giorni.  Quest'anno 
abbiamo  invece  una  buona  giornata,  però  meno 
serena  di  jeri;  e  nel  dopo  pranzo  c'è. minaccia  di 
un  piccolo  ternporaletto,  che  però  lascia  appena 
vedere  qualche  gocciolina  d'acqua  e  poi  si  scioglie. 
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23.  Venerdì.  —  Ripiglia  il  Consiglio  e  quindi 
le  concioni  che  si  incrociano  e  dilungano  lo  scio- 
glimento dell'ardua  quistione.  Combattono  l'allar- 
gamento il  consigliere  Andrea  Rossi,  Giuseppe 
Malliani.  Agosti.  Sorge  a  difenderlo  invece  anche 
il  consigliere  avv.  Giuseppe  Maria  Bonomi.  Non 
si  concede  la  chiusura  e  quindi  in  una  terza  tor- 
nata, il  pubblico  numeroso  e  curioso  della  con- 
clusione, dovrà  ascoltare  altre  arringhe  special- 
mente del  sig.  consigliere  Rota-Rossi,  il  più  fo- 
coso per  gli  allagamenti  della  cinta.  Basti  che 
nella  sua  prima  formale  e  curiale  arringa  ha 
spezzata  lancia,  spada  e  stocco  anche  contro  i  ca- 
lunniatori del  Medio  Evo,  fra  le  altre  ricordando 
la  cupola  del  Brunellesco  insieme  ad  un  grande 
coronato  costretto  ad  inginocchiarsi  scalzo  a  Ca- 
nossa! Il  fatto  si  è  che  la  cinta,  che  cinge  ornai 
troppo  stretto  ...  la  pazienza  del  pubblico,  sarà 
ancora  discussa  lunedì,  26  andante  mese  di  maggio  . 
E  sarà  finita?  Gli  argomenti  ornai  dei  fautori  del- 
l'allargamento pare  che  in  generale  non  siano  valsi 
a  schiarire  meglio  la  quistione  e  che  la  maggioranza 
del  Consiglio  sia  affatto  contraria.  Il  benefìcio  assai 
ipotetico,  ma  i  danni  certi  in  quanto  alla  disper- 
sione di  ogni  orizzonte  della  città,  di  ogni  pos- 
sibile centro,  rovinando  gl'interessi  di  molti, 
incagliando  le  relazioni  colle  valli ,  perchè  gli 
sbocchi  entrerebbero  nella  cinta,  creando  nuove 
ed  oscure  condizioni  allo  sviluppo  economico  del- 
la città,  e  proprio  in  vista  di  qualche  rimuta- 
mento generale,  che  può  essere    fatto    alle    leggi 
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sul  dazio  consumo  murato!  Va  notato,  che  i 
fautori  dell'allargamento,  non  solo  dicono  impos- 
sibile che  Bergamo  possa  dichiararsi  Comune 
aperto,  ma  che  se  ciò  fosse  sarebbe  un  danno  1 

25.  Domenica.  =  Giornata  bella,  ma  con  vento 
forte  ed  indizi  di  mutamento.  L'allevamento  bi- 
gatti regolare. 

26.  Lunedì.  ~  Torniamo  nell'allargamento  ma- 
ladetto  !  ed  alle  5  pomerid.  si  è  toccata  la  gran 
meta  di  vedere  proposti  forse  otto  ordini  del 
giorno.  Si  ripiglia  alle  ore  otto  per  discutere 
questi  ordini,  che  provano  il  disordine,  ossia  la 
nessuna  vera  persuasione  portata  da  disputa  tan- 
to e  sì  pertinace.  Per  farla  breve  ,  e  perchè  il 
Cronista  non  incorra  nella  taccia  di  essere  an- 
ch'esso troppo  noioso  in  questo  argomento,  dirò, 
che  finalmente  fu  a  tarda  ora  votato ,  scartati 
tutti  gli  altri,  l'ordine  del  giorno  seguente  con- 
cordato fra  i  consiglieri  Patirani,  Frizzoni,  Cucchi 
e  Lupi.  «  Il  Consiglio,  in  seguito  alla  discussione 
oggi  avvenuta  e  nei  precedenti  giorni  2i  e  23 
corr.,  facendo  voti  che  tutti  i  Comuni  siano  di- 
chiarati aperti  e  in  modo  speciale  il  Comune  di 
Bergamo ,  e  che  in  pendenza  sia  dal  Governo 
assecondata  la  domanda  de'  Sindaci  riuniti  lo 
scorso  aprile  in  Torino ,  diretta  ad  ottenere  la 
diminuzione  di  un  quinto  dell'attuale  canone,  che 
i  Comuni  pagano  pel  dazio  consumo,  afferma  di 
non  alterare  per  ora  la  cinta  daziaria  del  Comu- 
ne, dando  espresso  incarico  alla  Giunta  Munici- 
pale ,  di  studiare  tutti  quei    provvedimenti ,    che 
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valgano  a  migliorare  le  finanze  del  Comune  e 
soddisfare  le  sempre  maggiori  esigenze  della  vita 
cittadina,,  a  diminuire  per  quanto  sia  possibile 
la  sperequazione  di  imposte  fra  gli  abitanti  al 
di  fuori  della  cinta,  daziaria  con  quelli  dell'  in- 
terno ,  sottoponendo  poi  alla  deliberazione  del 
Consiglio  il  risultato  degli  studii  fatti.  »  Questo 
ordine  troppo  comprensivo  ,  ed  involuto  ,  e  poco 
elegante  ebbe  voli  favorevoli  16,  7  contrari,  3 
astenuti. 

Si  passa  quindi  alla  discussione  della  proposta 
della  Giunta  di  stanziare  un  fondo  di  L.  10  m. 
per  l'inaugurazione  del  monumento  a  Vittorio 
Emanuele,  che  avrà  luogo  nella  prossima  Fiera. 
È  votato  all'  unanimità.  È  notevole  la  dichiara- 
zione del  consigliere  Colleoni,  il  quale  dice  che 
vota  la  proposta  perchè  monarchico,  benché  non 
possa  accettare  tutto  quanto  venne  fatto  da  Vit- 
torio Emanuele  II  I  consiglieri  Rota-Rossi,  e  Ro- 
nomi  si  sono  assentati  per  l'ora  tarda. 

Alla  sera  temporale  con  pioggia  abbondante  , 
che  continua  anche  alla  notte. 

28.  Mercoledì.  =z  ieri  giornata  brutta,  piovosa 
e  fresca:  oggi  siamo  tornati  al  sereno. 

30.  Venerdì.  =  Sole  incerto  ieri,  oggi  pioggia, 
con  nebbie  ai  monti  e  temperatura  assai  abbas- 
sata. Il  bel  mese  minaccia  di  finire  assai  male. 

31.  Sabato.  =:  E  difatti  finisce  malissimo,  con 
pioggia  che  ha  duratu  per  tutta  la  notte  e  con- 
tinua dirotta  per  tutta  la  giornata  col  barometro 
basso,  e  con  indizii  pur  troppo  di  un  malanno 
non  passaggero. 
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1.  Domenica.  =  Giorno  della  festa  nazionale 
sorriso  per  pochissimo  tempo  del  sole.  Si  dovea 
fare  in  piazza  Cavour  la  solita  rivista  della  guar- 
nigione e  non  si  e  fatta.  Però  nei  ricordi  della 
buon'anima  Guardia  Nazionale  ci  sono  registrate 
delle  riviste  fatte  anche  sotto  la  pioggia  pur  di 
festeggiare  l'unico  giorno  sacro  alle  memorie  del 
nostro  risorgimento  politico!  All'una  pomerid. 
ha  luogo  la  distribuzione  dei  premii  agli  allievi 
delle  scuole  serali  della  Società  Industriale.  Tie- 
ne discorso  il  Presidente  Gallina  sul  tema  che 
un  popolo  tanto  vale  quanto  sa,  ed  è  giustamente 
applaudito.  Dice  alcune  belle  parole  di  occasione 
il  Consigliere  Delegato  Bettinelli  e  chiude  ap- 
plauditissirno  il  Sindaco  conte  Suardi,  con  altre 
brevi  parole  piene  di  serii  e  nobilissimi  sentimenti. 

Si  va  male  colla  foglia  gelsi,  che  scarseggia. 
È  poi  un  grave  e  dannoso  incaglio  il  dover  in 
questi  giorni  levarla  dagli  alberi  e  darla  fracida 
ai  bigatti. 

2.  Lunedì.  =  Prosegue  il  tempo  pessimo  e  gli 
acquazzoni  si  succedono  con  vento  freddo,  neb- 
bie, umido.  Non  vale  che  jeri  verso  sera  si  ve- 
desse l'arco  baleno,  che  i  nostri  vecchi  dicevano 
promessa  di  pace  e  di  sereno.  Oggi  poi  nelle  ore 
pomeridiane  ha  pure  forte  rumoreggiato  il  tuono 
e  verso  sera  tornano  le  speranze,  che  abbia  fine 
una  burrasca  ornai  quotidiana. 

Alle  7  1/2  pomer.  come  per  avviso,,  anzi    per 
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avvisi  delle  Società  dei  reduci,  patriottica,  Circolo 
educativo,  ecc.  ecc.  con  fanfare  e  bandiere  si 
sale  in  città  alta  per  commemorare  la  morte  di 
Garibaldi.  Parla  sotto  il  palazzo  vecchio  il  sig. 
colonnello  cav.  Vittore  Tasca.  Folla  di  gente,  che 
s'accresce  lungo  la  via,  partendo  dal  Municipio  e 
salendo  per  via  S.  Alessandro  e  S.  Giacomo  e 
discendendo  per  S  Agostino.  Pignolo  a  Rocchetta. 
Quivi  la  folla  si  ferma  davanti  a  casa  Camozzi. 
ove  e'  è  la  lapide  commemorativa  del  soggiorno 
fatto  quivi  da  Garibaldi.  Parla  il  sig.  avv.  Sini- 
stri e  trincia  giudizi,  quanto  falsi  altrettanto 
ingiusti,  sopra  uomini  che  facevano  V  Italia  an- 
che per  coloro,  che  non  erano  ancora  nati  o  sta- 
vano a  balia.  Fece  assai  cattivo  senso  sentire 
cribrati  con  eloquenza  ad  uso  corte  d'Assisie  la 
illustre  e  venerata  memoria  di  Cavour,  Vittorio 
Emanuele,  Napoleone  III.  !  In  tali  sfoghi  dema- 
gogici manca  forse  anche  il  retto  giudizio  del 
cuore. 

3.  Martedì.  =  Argomento  ben  più  serio  è  il 
pessimo  tempo ,  che  seguita  a  piovere.  Oggi  i 
temporali  con  acquazzoni  si  rinnovano  uno  dopo 
l'altro;  nebbie,  bujo,  freddo;  barometro  assai 
basso. 

5.  Giovedì.  =  Discreta  giornata  ieri,  ed  oggi 
pure,  almeno  fino  verso  sera.  Poi  temporale,  che 
però  si  scioglie  tosto.  Intanto  la  temperatura  si 
conserva  assai  poco  elevata.  Notizie  dei  bigatti 
niente  affatto  consolanti. 

Nota  la  cronaca  la  vendita  di    casa    Sozzi    in 
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via,  Pignolo  già  da  parecchi  giorni  effettuata.  Essa 
era  l'antica  casa  Tasso,  ove,  mandatovi  da  Roma 
dal  padre  Bernardo  nel  settembre  1556,  soggior- 
nò Torquato  Tasso,  giovinetto  di  12  anni  per 
circa  6  mesi  festeggiato  dai  parenti.  L'acquisitore 
è  un  egregio  signore  forestiero.  Così  tutte  le  no- 
stre gloriose  tradizioni  se  ne  vanno!! 

7.  Sabato.  =  Jeri  minaccioso  ed  alla  sera  nuo- 
va pioggia,  oggi  bello  discreto,  ma  ancora  al 
sopravenire  della  sera  pioggia.  La  temperatura  è 
assai  fresca,  specialmente  di  notte. 

8.  Domenica.  =.  Giorno  fissato  per  la  inau- 
gurazione di  una  lapide  a  ricordo  di  Gabriele 
Camozzi.  Al  mattino  pioggia  dirotta  e  quindi 
disturbata  una  gita  delle  Società  politiche  al  ci- 
mitero di  Seriate ,  ove  furono  sepolti  Decò  e 
Cannetta,  feriti  T8  giugno  1859,  in  quella  mal 
condotta  fazione  contro  un  reggimento  austriaco 
venuto  da  Brescia  e  schierato  lungo  la  via  fer- 
rata. Parla  sulla  tomba  il  signor  Luciano  Gallina 
a  nome  dei  Veterani  e  Reduci  ed  il  sig.  dott. 
Ercole  Piccinelli  sindaco  di  Seriate.  Alle  10  nel 
Teatro  Riccardi  ha  luogo  la  commemorazione  del 
Camozzi  fatta  egregiamente  dal  dott.  Federico 
Alborghetti.  Poi  le  diverse  società  con  bandiere 
vanno  a  casa  Camozzi,  ove  s'inaugura  la  lapide. 
Quivi  il  sig.  Celini  a  nome  della  Società  patrio- 
tica,  a  cui  è  dovuta  l'iniziativa  della  solennità, 
fa  la  consegna  della  lapide  al  Municipio  ed  il 
sindaco  conte  Gianforte  Suardi  rivolge  alla  folla 
di  cittadini  assistenti  nobilissime  parole.  Poi  si  va 
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al  cimitero  di  S.  Maurizio  a  deporre  corone  sulla 
tomba  di  Gabriele  Camozzi,  ed  sig.  il  Celini  sudd. 
legge  un  discorso  a  nome  della  società  patriottica 
a  cui  apppartiene.  Alle  4  e  mezza  pranzo  all'E- 
lefante. Tutto  procede  con  ordine  e  serietà  e  Ber- 
gamo, commemorando  così  la  cara  memoria  del 
Camozzi  ed  insieme  il  giorno  in  cui  Bergamo  si 
trovò  libera  dagli  Austriaci  dopo  Montebello,  Pa- 
lestro  e  Magenta,  ha  fatto  opera  meritevole  ed  in 
modo  non  meno  degno  di  lode. 

9.  Lunedì.  =  Oggi  il  cielo  è  fra  il  sereno  e 
la  nebbia;  ma  lo  strano  si  è  che  fa  veramente 
freddo.  Sui  monti  più  alti  è  caduta  neve  in  ab- 
bondanza. Sulla  sera  temporale  e  pioggia  al  so- 
lito con  tempesta,,  che  ha  percosso  parecchi  co- 
muni dell'Isola,  Mapello,  Ambivere,  Terno,  ecc. 

10.  Martedì.  —  Fino  all'  una  circa  pom.  ab- 
biamo un  sole  muffito,  poi  si  raduna  altro  tem- 
porale e  quindi  pioggia  per  il  resto  del  giorno. 
JN'ulla  di  più  opportuno  e  caro  del  soprabito.  Pur 
troppo  le  notizie  dei  bigatti  continuano  assai 
cattive. 

11.  Mercoledì.  =  Un  temporale  del  pomeriggio 
scarica  altra  grandine  e  specialmente  a  Bruntino 
xVlmenno,  Mapello,  ecc.  che  distrugge  ogni  raccolto. 

12.  Giovedì.  —  Tempo  come  sopra:  la  proces- 
sione del  Corpus  Domini  impedita.  Il  termometro 
segna  12-13  gradi  nelle  stanze. 

13.  Venerdì.  =  Al  29  avremo  le  elezioni  sup- 
pletorie amministrative.  Per  ora  nessun  indizio 
di  apparecchi  alla  lotta.  Quanto   sarà   nojoso   al 
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lettore  trovare  ripetute  le  uguali  notizie  sul  tempo 
triste  e  rovinoso,  altrettanto  è  spiacevole  al  Cro- 
nista registrarle.  Ma  come  fare  a  meno?  11  ba- 
rometro, fedele  indicatore  del  brutto  nei  giorni 
scorsi,  jeri  ed  oggi  s'è  rialzato,  ma  il  cielo  è  sem- 
pre coperto,  le  vie  bagnate,  l'aria  stagnante,  u- 
riiida  !  Da  quindici  giorni  non  siamo  mai  rimasti 
senz'acqua,  e  colPacqua  il  freddo,  e  col  freddo, 
ciò  che  è  più  strano,  grandini  ripetute  e  desola- 
trici  !  Vivano  tre  o  quattro  volte  i  begli  inverni! 
Il  temporale  di  oggi  manda  una  benedizione  di 
grandine  da  Gandino,  Gazzaniga  giù  fino  ad  Albino. 

14.  Sabato.  — -  Abbiamo  avuto  qualche  inter- 
vallo di  sole  ammalato.  Verso  le  6  pomerid.  il 
solito  temporale,  ed  il  cielo  coperto  e  per  bene 
ci  lascia  sperare  che  vorrà  continuare.  Come  pos- 
sono andare  i  bigatti  e  quale  può  diventare  lo 
stato  della  campagna? 

lo.  Domenica.  —  La  giornata  passa  senza  piog- 
gia ma  con  un  cielo  sempre  nebbioso,  imbronciato 
e  minaccioso.  11  barometro  è  tornato  ad  abbassarsi. 

Avremo,  a  quanto  dicesi,  un  terzo  del  raccolto 
bozzoli  dello  scorso  anno.  Si  tace  sul  resto  della 
campagna  perchè  l'attenzione  è  tutta  sopra  questo 
per  noi  vitalissimo  prodotto. 

Si  raduna  oggi  il  Comitato  elettorale  per  pre- 
parare le  nomine  amministrative  del  prossimo  29. 
Gli  uscenti  sono  i  signori  :  Beretta,  Bonomi,  Friz- 
zoni,  Galizzi,  Marenzi,  Piccinelli,  Boncalli,  Bossi 
Gio.  Battista  :  più  da  surrogare  il  defunto  conte 
Otttavio  Lochis. 

Parte  prima.  g 
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16.  Lunedì.  =  Chi  scorre  questa  effemeride  non 
può  immaginarsi  l'uggia  che  infonde  in  tutti  questo 
tempo  tristo  e  rovinoso.  Oggi  piove  ancora  e  per 
la  temperatura  siamo,  non  alla  metà  del  giugno, 
ma  ai  primi  di  aprile.  I  frumenti  per  terra  sono 
in  macera;  il  melicone  intristisce,  le  uve  se  ne 
vanno,  se  non  sono  già  andate  alla  malora  1  Gran- 
dine devastatrice  sulla  linea  Melzo-Milano. 

Per  ricordare  qualche  cosa  di  più  lieto  diremo, 
che  è  assicurata  per  la  prossima  fiera  l'inaugu- 
razione del  monumento  a  V.  E.  S'è  aperta  una. 
sottoscrizione  per  lo  spettacolo  d'opera.  L'impresa 
è  assunta  dal  sig.  Pecori,  che  intende  dare  il 
Duca  d'Alba  di  Donizetti  e  l'Ebrea  di   Alevy. 

17.  Martedì.  =  Giornata  tutta  di  sole  ma  con 
vento  e  forte. 

18.  Mercoledì.  =  Pare  che  le  speranze  jeri  con 
cepite  di  averla  finita  col  tempo  triste  e  colle 
burrasche  vadano  sfumando:  al  mattino  nuove, 
ossia  le  vecchie  nubi  si  contrastano  la  luce  del 
sole,  il  quale  pare  abbia  perduto  ogni  vigore: 
l'aria  è  fresca,  di  notte  poi  ed  al  mattino  in  special 
modo  si  può  dire  rigida.  Fino  a  sera  la  vinc? 
l'aria  buona,  a  sera  temporale,  che  però  si  scio- 
glie con  sole  minaccie. 

19.  Giovedì,  ~  Sereno  al  mattino,  ma  che  non 
assicura  che  potrà  durare.  Il  barometro  è  fìsso 
sul  variabile. 

22.  Domenica.  =  Giorni  discreti  con  predomi- 
nio del  vento  e  temperatura  sempre  frese*.  Oggi 
verso  sera  si  raduna  un  temporale  anzi  due.  che 
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si  contrastano  assai  minacciosi  :  tutto  però  pare 
che  sia  finito  con  vento,  un  poco  d'acqua  e  col- 
l'aver  disturbato  il  festivo  passeggio  dei  cittadini 
e  delle  cittadine. 

Si  tace  ancora  sulle  preparazioni  delle  elezioni 
di  oggi  otto:  però  avvi  una  lista  concordata  benché 
non  si  sappia  da  chi  e  con  chi  e  per  chi.  La  co- 
stituzionale si  astiene  dal  far  proposte;  la  Gazzetta 
idem.  Il  metodo  più  spiccio  e  più  comodo. 

23.  Lunedì.  —  Il  temporale  di  oggi  non  è  ve- 
sperlino,  ma  si  prepara  e  si  sfoga  nelle  prime  ore 
pomeridiane  e  la  pioggia   prosegue  fino  alla  sera. 

24.  Martedì.  —  E  prosegue  pur   troppo    anche 

oggi  1 

28.  Sabato.  —  Mercoledì  e  Giovedì  discrete 
giornale,  benché  non  affatto  serene:  da  jeri  il 
caldo  è  sensibile  ed  estivo,  oggi  il  cielo  s'è  tutto 
rannnuvolato  e  l'aria  è  assai  pesante. 

Al  Municipio  la  Commissione  sanitaria  e  la 
Giunta  hanno  discusso  sulle  misure  igieniche  da 
prendersi  per  le  gravi  notizie  di  Tolone,  ove 
è  scoppiato  il  cholera.  Da  noi,  fino  ad  oggi  al- 
meno, non  si  sono  rilevati  indizii  di  quelle  dispo- 
sizioni, o  predisposizioni,  che  ordinariamente  hanno 
preceduto  lo  scoppio  del  terribile  morbo.  Si  disputa 
se  a  Tolone  sia  cholera  asiatico  o  sporadico  ;  ad 
ogni  modo  si  parla  di  casi  sulle  navi  venute  dal 
Tonchino,  ove  la  Francia  va  a  portare  la  sua  ci- 
viltà e  ne  riporta  in  regalo  la  peste  per  l'Europa. 

Fino  da  jeri  la  Guarnigione  nostra  si  vede  gi- 
rare  in    assetto    di    partenza.    Sono    pronti    per 
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accorrere  contro  i  mietitori  scioperanti  del  Po- 
lesine, che  impongono  condizioni  rovinose  ai 
proprietari  per  l'opera  loro.  Gli  scioperi  e  gl'in- 
ternazionalisti! Altre  benedizioni  dei  tempi. 

29.  Domenica.  ~  Giorno  di  elezione,  illuminato- 
ci a  limpido  sole,  per  le  quali  elezioni  apparvero- 
tre  liste.  Quella  concordata  sostituisce  ai  due  con- 
siglieri scaduti  avv.  Gio.  Battista  Rossi,  Giuseppe 
Maria  Bonomi  clericali  ed  al  defunto  conte  Ot- 
tavio Lochis,  i  signori  Francesco  Salvi,  Cristoforo 
Ginami,  Pietro  Ginoulhiac.  Nella  lista  del  circolo 
cattolico  è  notevole  il  fervorino  perchè  nelle 
scuole  s'insegni  il  catechismo.  Essa  non  ha  che 
otto  nomi.  Per  motivi,  dice  l'untuosissimo  avviso 
facile  a  comprendersi,  non  propone  la  rielezione 
del  consigliere  Teodoro  Frizzoni.  È  un  delicato 
riguardo  verso  la  persona  degnissima,  a  cui  non 
manca  che  di  farsi  catecumeno  per  poi  di ven tare- 
cattolico,  apostolico,  romano  ad  uso  Eco  e  com- 
pagnia !  !  !  Che  tartufi  buffoni  !  C'è  anche  una  terza 
lista,  firmata  alcuni  negozianti.  Questi  al  solito^ 
noiì  vogliono  politica  e  partiti,  ma  ecc.  ecc.  Però 
il  pubblico  non  tarda  a  sospettare  in  questa 
lista  una  manovra.  Essa,  che  si  dispensa  per 
negozi  e  botteghe,  porta  anche  il  nome  del  con- 
sigliere scadente  Frizzoni!  Sopra  2647  elettori 
hanno  votato  1534,  e  sono  riusciti  eletti  tutti  & 
nove  i  proposti  dalla  lista  concordala.  I  consi- 
glieri avv.  Bonomi  ed  avv.  Gio.  Battista  Rossi, 
clericali  non  furono  rieletti.  La  vittoria  è  vera- 
mente  notevole  ed  insperata,  tanto  più  che  pare 
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che  i  clericali  v'impiegassero  i  loro  sforzi  mag- 
giori. 

30.  Lunedì.  =  L'  Eco  però  piange  e  lamenta, 
che  i  suoi  correligionari  siansi  mostrati  fiacchi 
ed  indolenti. 

Il  mese  termina  con  splendida  giornata. 

Luglio 

1.  Martedì.  =  E  con  altra  simile  comincia.  Ora 
è  estate. 

6.  Domenica.  =  Il  Municipio  ha  eletto  una 
Commissione  per  la  visita  delle  abitazioni  e 
per  provvedere  alla  pulizia  ecc.  Essa  ha  di- 
vise le  sue  mansioni  nelle  tre  parti  dello  ci  Ita 
alta,  media  e  bassa.  La  presenza  sua  è  singo- 
larmente manifestata  più*  le  vie  dell'alta  città 
coi  fetori  d'acido  fenico  e  di  cloruro  di  calce. 
La  Prefettura  prende  anch'essa  provvedimenti  e 
pubblica  circolari  e  specialmente  invigila  sul- 
l'ani vo  da  Tolone  e  della  Francia  in  generale  di 
operai  italiani,  che  fuggono  dal  eholera.  Ma  è 
difficile  che  moltissimi  non  capitino  di  nascosto 
e  che  anche  capitino  in  condizioni  morali  e  fisi- 
che poco  rassicuranti.  La  paura  in  generale,  co- 
me è  grandissima  in  Francia,  non  è  minore  an- 
che da  noi  e  si  direbbe  in  tutta  Europa. 

Per  dire  di  cose  più  liete,  gli  apparecchi  per 
la  Fiera  prossima  promettono  :  lo  spettacolo  di- 
cesi combinato,  il  monumento  al  Re  galantuomo 
è  a  buon  punto:  tutto  il  basamento    è    a  posto  f 
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mancano  solo  i  fregi  in  bronzo  ;  e  promette  bene* 
Alla  statua  ed  ai  leoni  si  lavora  alacremente. 

Le  giornate  sono  belle,  calde,  con  piccoli  tem- 
poraletti  senza  conseguenze.  Oggi  però  verso  le 
sei  pomerid.  se  ne  addensa  uno  più  minaccioso 
con  vento  e  nubi  oscure,  ma  che  anch'  esso  si 
risolve  in  nulla. 

Il  raccolto  dei  bozzoli  è  risultato  assai  infe- 
riore a  quello  dell'anno  scorso  non  solo  per 
quantità,  ma  anche  per  qualità. 

7.  Lunedì.  —  Abbiamo  da  registrare  una  no- 
vità, fra  noi  però  già  diventata  vecchia  ;  da  ieri 
sera  i  lavoranti  fornai  si  sono  di  nuovo  messi  in 
isciopero.  Costituitisi  in  società,  trovan  mezzo  di 
intendersi  meglio.  Speriamo  che  i  sobillatori  non 
abbiano  modo  di  esercitare  più  efficacemente  le 
loro   influenze. 

9.  Mercoledì.  —  Jeri  notte  è  partilo  da  Ber- 
gamo per  Lonato  uno  dei  Reggimenti  di  guarni- 
gione a  Bergamo:  e  questa  notte  partirà  l'altro 
e  rimarranno  assenti  per  40  giorni  causa  le  ma- 
novre. Li  sostituiscono  due  battaglioni  del  51.1 
venuti  da  Brescia. 

Lo  sciopero  dei  fornai  è  finito.  Coli'  intervento 
del  Municipio  si  sono  accordati  coi  padroni,  ot- 
tenendo un  aumento  di  paga  giornaliero  di  cen- 
tesimi 40.  Ci  si  annuncia  ancora,  che  i  Muratori 
i  quali  già  da  lungo  tempo  erano  in  contrasto 
coi  capimastri,  ed  anch'essi  minacciano  di  abban- 
donare i  lavori,  si  sono  combinati,  accettando 
nuove  e  più  favorevoli  condizioni. 
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Non  passa  gioì  no  che  non  si  abbia  un  tempo- 
ralello.  Jeri  verso  sera  ha  tuonato  e  piovuto: 
oggi  il  cielo  è  piuttosto  nuvoloso;  alla  sera  le 
solite  quattro  goccie. 

Nulla  che  abbia  fino  ad  ora  turbate  le  condi- 
zioni della  pubblica  salute  fra  noi  :  ma  l'appren- 
sione è  grave  e  non  minore  del  pericolo  gravis- 
simo che  ci  sovrasta. 

10.  Giovedì.  —  Abbiamo  una  giornata  di  piog- 
gia ad  intervalli,  che  punto  né  poco  s'addice  alla 
stagione.  Sull'  imbrunire  il  cielo  si  carica  di  nu- 
voli neri,  densi,  minacciosi.  Oggi  e  proprio  a 
quest'ora  si  compie  1'  annuale  del  famigerato 
uragano  del  1883;  ed  il  pensiero  di  molti  ricorre 
a  quella  spaventosa  bufera.  Però  la  minaccia 
si  risolve  in  pochi  tuoni  e  lampi  ed  in  un  acquaz- 
zone di  non  lunga  durata. 

13.  Domenica.  —  Si  succedono  giornate  serene 
e  molto  calde. 

18.  Venerdì.  =  11  caldo  ha  in  questi  giorni 
incalzato.  Il  barome-tro  segna  33  centigradi  :  e 
sui  33  si  conserva  pure,  durante  la  notte. 

I  giornali  si  sbizzarriscono  in  rubriche  ed  ar- 
ticoli appositi  a  parlar  di  cholera,  quasi  ne  sieno 
essi  i  portavoce  ed  i  precursori.  Però  in  fino  ad 
ora  la  salute  pubblica  pare  si  conservi  buona, 
benché  il  pericolo  sia  gravissimo  ed  imminente. 

19.  Sabato.  —  Dopo  una  giornata  soffocante  e 
coperta,  abbiamo  un  temporale,  anzi  una  bufera 
con  vento  e  grandine.  Dopo  le  6  pomerid.  questa 
cade  a  Bergamo  di  una    grossezza    straordinaria, 
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ma  per  fortuna  rara.  Il  temporale  si  rinnova  alla 
notte  ed  il  vento  impetuoso  reca  danni  alla 
campagna. 

21.  Lunedì,  —  La  burrasca  di  sabato  ha  assai 
rinfrescata  l'aria,  il  che  prova  la  estensione  te- 
nuta. Ora  si  vive  e  si  respira.  Al  Riccardi  si  fan 
le  prove  del  Duca  d'Alba  :  tutta  la  base  del  mo- 
numento a  Vittorio  Emanuele  è  già  da  tempo 
innalzata;  mancano  la  statua,  i  leoni,  i  fregi  in 
bronzo.  Ma  chi  può  aver  fede  che  Bergamo  po- 
trà godere  della  patriottica  festa  per  T  inau- 
gurazione ? 

25.  Venerdì.  —  Temporale  durante  la  notte  tran- 
quillo con  pioggia,  che  non  pare  sufficiente  ai  bisogni 
della  campagna,  perchè  anche  quella  di  sabato  scor- 
so fu  scarsa  ed  il  caldo  avea  inaridita  la  terra. 
Oggi  però  pioviggina  ancora  ed  il  cielo  resta  co- 
perto fino  a  mattina  inoltrata.  Prima  di  sera 
nuovo  temporale  con  acqua  abbondante  e  furiosa 
grandinata,  che  ha  specialmente  rovinate  le  cam- 
pagne di  Stezzano,  Verdello,  Orio  ecc.  Il  tempo- 
rale si  rinnova  caduto  il  sole. 

26.  Sabato.  —  E  ornai  un  fatto  constatato  che 
fino  ad  ora  le  minaccie  del  morbo  asiatico  non 
si  sono  fatte  maggiori  e  che  il  propagarsi  del 
male  è  lento  ed  in  proporzione  poco  notevole 
nella  stessa  Francia  coi  contatti  continui  e  colle 
nessune  cautele,  che  ivi  si  son  prese.  Lo  sperare 
non  nuoce,  anzi  in  questo  caso  giova,  perchè 
l'avvilimento  è  forse  il  più  grave  motivo  dell'im- 
perversare della  malattia  in  Tolone  e    Marsiglia. 
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Oggi  pure  un  temporale,  ma  affatto  passaggiero. 

27.  Domenica.  —  Le  grandini  ripetute  ed  estese 
hanno  cambiata  la  temperatura  atmosferica;  ieri 
a  sera  l'aria  era  sensibilmente  fresca,  oggi  non 
siamo  più  in  estate.  Il  cielo,  coperto  fino  dal 
mattino,  si  fa  quietamente  fosco  e  piovigginoso 
nel  pomeriggio  come  fossimo  in  autunno. 

I  clericali  cantano  trionfo  per  le  nomine  dei 
Consiglieri  provinciali  nei  mandamenti  di  Ponte 
S.  Pietru  e  Trescore.  Quivi,  ai  consiglieri  scaduti 
conte  Giacomo  Lupi,  conte  Antonio  Roncalli  e 
cav.  Teodoro  Frizzoni,  furono  sostituiti  i  signori 
nob.  Alessandro  Colleoni,  nob.  Girolamo  Mapelli 
ed  avv.  Luigi  Salvi  :  tre  pecorelle  timide  e  man- 
suete del  partito  nero.  11  Salvi  è  presidente  del 
Circolo  di  S.  Giuseppe. 

Va  notato  il  maneggio  potente  nelle  campagne 
dei  clericali,  che  in  ogni  modo  signoreggiano  so- 
pra gP  ignoranti,  che  si  lasciano  maneggiare. 

28.  Lunedì.  zz  E  giornata  rara  negli  annali 
delle  stagioni.  Piove  fin  quasi  verso  sera,  ma 
lentamente;  Paria  è  fredda  addirittura,  tanto  da 
far  ricorrere  al  soprabito!! 

29.  Martedì.  È  tornato  il  sereno  e  la  giornata 
è  abbastanza,  mite  e  tranquilla. 

Agosto 

i.  Venerdì,  zz  La  statua  in  marmo  a  Vittorio 
Emanuele,  arrivata  in  Bergamo  fino  da  merco- 
ledì 30  ora  scorso  Luglio,    viene    oggi    innalzata 
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sul  suo  piedestallo.  All'operazione  eseguita  dal 
capoinastro  Luigi  Sesti,  assistono  gli  scultori  Bar- 
zaghi e  Pagani  ed  il  pubblico  ieri  ed  oggi  si  ra- 
duna fuori  dello  steccato  per  vedere  la  non  fa- 
cile impresa  e  nuova  affatto  per  Bergamo. 
Trattasi  che  pesa  96  quintali  ;  è  alta  4  metri 
e  30  centimetri.  Verso  le  6  pomerid.  all'effìgie 
viene  levata  la  cassa,  colla  quale  fu  messa  a 
posto  e  molto  pubblico  accorre  ad  ammirarla. 
Dopo  si  ricopre  con  una  tela  e  lunedì  si  ripren- 
deranno i  lavori  per  togliere  alla  statua  i  pon- 
telli  e  darle  qualche  finimento,  per  collocare  uno 
dei  leoni  sulla  base,  ed  i  fregi  in  bronzo  ai  luo- 
ghi destinati.  All'  innalzamento  erano  impiegati 
una  trentina  di  operai  con  tre  argani  :  le  diffi- 
coltà furono  vinte  con  lode  del  bravo  Capomastro, 
né  si  ebbe  a  lamentare  la  più    piccola  disgrazia. 

Il  Luglio  chiuse  col  bel  tempo  e  col  tempo 
bello  ha  principiato  l'Agosto.  11  caldo  è  ritornato 
ed  oggi  si  fece  sentire  abbastanza  vigoroso. 

6.  Mercoledì,  zz  II  caldo  in  questi  giorni  si 
accostò  ai  gradi  massimi  dello  scorso  Luglio.  Que- 
sta notte  un  temporaletto  ,  che  si  rinnovò  oggi 
dopo  il  mezzogiorno:  pioggia  però  pochissima  con 
parecchi  rumorosissimi  tuoni.  Il  cielo  resta  co- 
perto. 

Jeri  il  Consiglio  Provinciale  ha  proclamato  i 
nuovi  consiglieri  or  ora  eletti  e  sono  —  Manda- 
mento di  Almenno  S.  Salvatore,  avv.  Marco  Be- 
rizzi  —  di  Lovere,  avv.  Poliziano  Patirani  —  di 
Martinengo,  conte  Pietro   Passi    —    di    Ponte    S. 
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Pietro,  nob.  Alessandro  Colleoni  e  nob.  Gerolamo 
Mapelli  —  di  Sarnio,  conte  Alessio  Suardi  — 
di  Treviglio,  avv.  Pietro  Bornaghi  —  di  Verdello, 
conte  iMarco  Celio  Passi  —  di  Trescore  ,  sospesa 
la  proclamazione  in  attesa  di  documenti  relativi 
a  quella  elezione. 

Come  si  vede  sopra  nove  consiglieri  6  sono 
clericali,  il  settimo,  quando  sia  proclamata  la 
nomina  del  sig.  avv.  Luigi  Salvi,  non  lo  è  meno. 
Il  caso  dà  a  pensare  a  chi  considera  quali  pos- 
sono essere  le  conseguenze  se  l'amministrazione 
della  Provincia  cadesse  in  mano  ad  un  partito 
nemico  d'ogni  nostra  istituzione  e  la  cui  ban- 
diera è  quella  del   Papa- Re  ! 

Oggi  fu  chiuso  finalmente  il  processo  pei  furti 
al  Duomo  colla  condanna  del  sacrista  Mazzoleni, 
confesso,  a  tre  anni  di  reclusione,  collassoluzione 
dei  coimputati  Basurini  .  Santina  e  Carlo  Lati- 
franchi  ;  colla  condanna  di  Pietro  Gotti  a  mesi 
tre  di  carcere  ,  alla  sospensione  per  giorni  20 
dall'esercizio  della  professione  di  orefice  e  da 
quella  di  negoziante  in  oggetti  d'antichità  ed  in 
solidurn  al  pagamento  delle  spese  processuali.  Per 
il  Gotti  fu  ritenuto  il  titolo  di  mancata  notifica 
entro  24  ore  degli  oggetti  comperati,  esclusa  la 
ritenzione  dolosa.  Il  pubblico  in  città  alta  s'è 
dilettato  ed  appassionato  assai  per  questo  pro- 
cesso ;  et  de  gustibus  non  est  disputandum.  A  chi 
lo  ha  seguito  nelle  sue  particolarità,  ed  ha  sen- 
tito anche  le  acute  distinzioni,  definizioni  e  teorie 
sopra  una  specie  particolare  di    commercio,    può 
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essergli  forse  rimasto  qualche  dubbio  sulle  dif- 
ferenze e  sul  valore  delle  parole  cenciaiuolo,  ri- 
gattiere ,  antiquario  ,  manutengolo  e  ladro.  Ma 
queste  ad  ogni  modo  si  risolvono  in  fisime  da 
pedanti. 

7.  Giovedì.  —  Cielo  ancor  torbido,  aria  soffo- 
cante ,  con  temporale  solito  più  tardi,  ma  con 
poca  pioggia  pure  al  solito. 

10.  Domenica.  —  Una  notizia  strana,  inaspet- 
tata ,  dolorosa  si  sparge  questa  mattina  per  la 
città,  uscita  dalla  Prefettura.  Trattasi  della  so- 
spensione della  Fiera  per  ordine  governativo, 
quantunque  nò  nella  nostra,  né  in  alcune  delle 
Provincie  lombarde  e  venete  siansi  verificati  casi 
di  cbolera;  ed  i  pochi  in  Italia  si  limitino  ad 
importazioni  dalla  Francia  in  Piemonte,  a  Massa 
Carrara  ,  nella  Liguria,  almeno  fino  ad  oggi.  Il 
Consiglio  sanitario  di  Brescia  espresse  il  parere 
che  quella  Fiera  debba  sospendersi,  e  siccome  la 
nostra  tiensi  continuazione  della  bresciana,  cosi 
noi  siamo  subordinati  a  quelle  più  o  meno  op- 
portune disposizioni.  Il  danno  è  grave,  più  grave 
l'impressione  che  può  produrre  nel  pubblico  la 
misura  presa  dal  sig.  Prefetto  senza  sentire  nò 
Sindaco,  né  Consiglio  sanitario,  e  con  un  avviso 
che  per  la  sua  natura  gravissima  meritava  seria 
meditazione.  Intanto  a  Brescia  pare  che  il  pa- 
rere del  Consiglio  sanitario  non  abbia  avuto  ef- 
fetto, perchè  la  Fiera  non  è  niente  affatto  sospesa. 
Il  pubblico  commenta  i' incidente  e  n' è  molto 
impressionato.  L'avviso  però  della  sospensione   è 
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fermato  in  stamperia  pei  intromissione  di  per- 
sone autorevoli  ,  e  si  è  in  proposito  ricorso  al 
Ministero. 

il.  Lunedi.  =  Il  Ministero  pare  che  non  ab- 
bia risposto  e  l'avviso  colle  relative  comminatorie 
dorme  ancora  in  stamperia. 

Oggi  ha  luogo  la  tornata  ordinaria  del  Consi- 
glio Provinciale.  Si  principia  colla  nomina  del- 
l'ufficio di  Presidenza  ,  che  risulta  composto  dai 
signori  Luigi  Cucchi  presidente,  senatore  Camozzi- 
Yertova  vice  presidente,  doti.  Giuseppe  Piccinelli, 
segretario,  avv.  Gio.  Finardi  vice  segretario.  E 
contestata  la  proclamazione  a  consigliere  per  il 
collegio  d'Almenno  S.  Bartolomeo  del  sig.  avv. 
Pasquale  Berizzi  per  reclami  contro  la  regolarità 
della  nomina,  ed  è  sospesa  fino  a  cognizione  pel 
verbale  di  elezione  spedito  al  Ministero.  Si  pro- 
cede quindi  alla  nomina  di  cinque  deputati  ef- 
fettivi e  di  un  supplente.  Risultano  eletti  i  si- 
gnori ing.  Giuseppe  Casari,  Giuseppe  Piccinelli, 
avv.  Beretta,  avv.  Gio.  Scotti,  avv.  Gio.  Finardi. 
A  deputato  supplente  è  nominato  il  signor  avv. 
Lucio  Fornoni. 

Tempo  bello  e  molto  caldo. 

12.  Martedì.  —  Continua  il  Consiglio  Provin- 
ciale. Quasi  tutti  gli  oggetti  risguardano  nomine. 
A  formar  parte  del  Consiglio  scolastico  in  sosti- 
tuzione degli  scaduti  avv.  Bonomi,  avv.  Giuseppe 
G marni,  conte  Giacomo  Lupi,  avv.  Giuseppe  Mal- 
liani,  sono  rieletti  i  signori  Ginarni.  Lupi,  Bo- 
nomi, ed  al  Malliani  è  sostituito  il  dott.  Giuseppe 
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Piccinelli.   A  compiere  la  trattazione  degli  oggetti 
viene  stabilito  il  giorno  di  lunedì  18  corrente. 

La  Gazzetta  prov.  annuncia  che  la  Piera,  come 
all'avviso  del  Sindaco  avrà  luogo  anche  quest'an- 
no cominciando  col  22  agosto  andante. 

I  lavori  del  secondo  tronco  della  via  ferrata 
Valle  Seriana  da  Albino  a  Vertova  sono  com- 
piuti: per  aprirlo  al  pubblico  non  si  attende  che 
il  collaudo  governativo. 

II  caldo  incalza  e  le  lusinghe  di  un  po' d'acqua 
diminuiscono  insieme  colle  nubi  addensatesi  ver- 
so sera  sull'orizzonte. 

Il  Ministero  lascia  che  la  faccenda  della  Fiera 
sia  regolata  dal  criterio  delle  autorità  locali  . 
quindi  ,  a  dissipare  ogni  sinistra  impressione  ,  il 
Sindaco  ripubblica  l'avviso,  che  la  Fiera  si  apre 
all'epoca  solita.  Un  grande  avviso  colorato  in 
rosso  annuncia  al  Riccardi  V  Ebrea  ed  il  Duca 
d'Alba.  Si  dice  che  la  prima  possa  andare  in 
scena  sabato  prossimo  16  and. 

15.  Venerdì.  --  Il  caldo  persiste  e  la  tempe- 
ratura, se  non  raggiunge  i  gradi  massimi  dello 
scorso  Luglio,  però  le  è  vicina.  Anche  questn 
notte  vi  fu  un  po'  di  temporale  ,  ma  come  gli 
altri  di  limitatissima  estensione  e  con  assai  scar- 
so beneficio  di  pioggia.  La  salute  pubblica  pro- 
segue buona  :  però  non  va  taciuto  che  domina 
certa  tendenza  alle  diarree  o  colerine,  che  so- 
no, è  vero,  frutto  della  stagione,  ma  che  non 
lasciano  però  senza  sospetti,  che  indichino  una 
influenza  nulla  rassicurante.  In  via  Prato  muore 
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di  colica  in  poche  ore  una  donna  di  servizio  di 
età  piuttosto  avanzata.  I  medici  non  lo  dicono 
cholera,  ma  nasce  allarme.  Intanto  su  quel  di 
Parma,  in  Piemonte,  Liguria,  Massa  Carrara  i 
casi  di  cholera  si  ripetono.  In  Francia  si  diffon- 
de. Se  la  scampiamo  è  miracolo. 

1-6.  Sabato.  ~  Ha  luogo  il  collaudo  dell'altro 
tronco  di  strada  ferrata  da   Albino  a   Vertova. 

S'apre  quasi  all'insaputa  il  Riccardi  coll'Ebrea. 
Risultato  dello  spettacolo  mediocre  assai  per  di- 
fetto d'esecuzione  in  generale.  Gente  pochetta : 
prospettiva  poco  rassicurante. 

17.  Domenica.  =  Il  Prefetto  con  medici  recasi 
a  Lenna  per  casi  quivi  notificati  di  colerai  Si 
parla  d'altri  simili,  o  sospetti  a  Brembate  Sotto... 
Intanto  il  Sindaco  con  un  avviso  dice  sospesi  i 
mercati  e  la  processione  solita  in  borgo  S.  Caterina. 

18.  Lunedì.  =  Pur  troppo  ci  siamo.  L'  avviso 
prefettizio  già  apparecchiato  per  la  sospensione 
della  Fiera,  questa  mattina  viene  affisso  al  pub- 
blico. Vi  furono  4  casi  a  Lenna,  2  in  Ambria, 
uno  a  Sedrina,  5  ad  Almenno  S.  Salvatore.  2  a 
Paladina,  uno  ad  Albegno  e  uno  anche  a  Trevi- 
glio.  Si  voglion  trovare  le  provenienze,  proprio 
le  diramazioni,  come  in  un  albero  genealogico. 
Sono  le  persone  venule  di  Francia  ed  anche  il 
soli  abiti,  che  distribuiscono  i  microbi,  i  bacillus 
virgula,  i  bacteri  ecc.  Se  fosse  argomento  da 
scherzo  non  mancherebbe  la  materia.  Il  Munici- 
pio è  in  moto  per  i  provvedimenti  ;  ma  il  più 
sicuro  sarà  quello  che  ci    può    venire    dal    cielo 
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in  soccorso  del  nostro  povero  paese.  Intanto  le 
apprensioni  crescono  e  le  paure:  da  S.  Pellegri- 
no fuga  generale:  in  Piazza  Baroni  si  fanno  dis- 
fare i  casotti  ;  Y  impresa  del  Riccardi  deve  tro- 
varsi in  un  brutto  impiccio.  Addio  inaugurazione 
del  monumento....  Siamo  proprio  disgraziati  1 

19.  Martedì.  —  L'  infezione  pur  troppo  si  fa 
ognora  più  palese.  Si  parla  d:  casi  anche  a  Fon 
dra,  quindi  lungo  tutto  il  corso  del  Brembo.  Le 
coleri  ne,  così  dette,  sono  le  infauste  messaggiere 
del  brutto  mostro  anche  in  Bergamo.  Una  gio- 
vine di  Paladina,  lavandaia,  venuta  ieri  a  Berga- 
mo colle  biancherie,  s'  ammala  ed  è  morta  ieri 
stesso  in  Borgo  Canale.  Oggi  sul  Sentierone  pres- 
so il  Centrale  s'ammala  una  mercantessa,  accor- 
rono ì  medici,  la  casa  è  messa  in  sequestro. 

Intanto  oggi  ed  anche  domani  dalle  2  alle  3 
pomerid.  nella  chiesa  di  S.  Bartolomeo  ed  anche 
di  S.  Stefano  si  collauda  un  nuovo  organo,  fab- 
brica Locatelli,  dal  maestro  Polibio  Fumagalli. 
11  pubblico  è  invitato  ad  assistere  con  avviso  ove 
è  detto  che  alla  porta  vi  saranno  i  bacili  per  le 
offerte  destinate  alla  facciata.  Si  spende  in  un 
organo  non  necessario  ed  in  questi  bei  momenti 
si  cerca  denaro  per  la  facciata  !  !. 

20.  Mercoledì.  =  Il  caso  sul  Sentierone  è  di- 
chiarato colera  vero  e  la  povera  donna  muore 
oggi  alle  IO  antimed.  La  famiglia  è  tradotta  al 
Lazzaretto  per  la  quarantena. 

Questa  notte  abbiamo  avuto  un  temporale  con 
lampi  e  tuoni  e  poca  pioggia  ;  però  l'aria  è  rin- 
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frescata.  Si  nota  che  già  da  parecchie  notti  la 
diversità  della  temperatura  con  quella  del  giorno 
è  sensibile. 

Pur  troppo  la  città,  invece  dello  sperato  mo- 
vimento per  una  Fiera,  che  poteva  essere  assai 
più  del  solito  animata,  va  facendosi  squallida  e 
triste  t 

Oggi  fortunatamente  non  son  giunte  notizie  di 
altri  casi  nò  in  Città  nò  in  Provincia.  L' Impre- 
sario Pecori  con  lettera  pubblicata  sulla  Gaz- 
zetta Provinciale  avvisa  i  suoi  Artisti  che  cessa 
lo  spettacolo,  essendo  sospesa  la  Fiera. 

La  Camera  di  Commercio  pubblica  il  prezzo 
adequato  dei  bozzoli,  che  è  risultato  in  L.  5.  io,  il 
col  15  %  di  tolleranza  di  doppi  e  di  rugginosi; 
ed  il  5,  74,  60  colla  tolleranza  del  8%  di  d°PP'L 
pei  bozzoli  pura  razza  giapponese. 

21.  Giovedì.  —  Ci  alziamo  colla  pioggia  ed 
aria  ben  rinfrescata.  Più  tardi  torna  il  bello.  Ma 
belle  non  sono  le  notizie  sanitarie  della  Provin- 
cia. Jeri,  20,  ad  Almenno  S.  Salvatore  un  nuovo 
caso;  uno  a  Grumello  del  Monte,    a   Lenna  5;   a 

-  Bordogna  1  ;  ad  Alme  1.  Oggi,  21,  a  Zogno  2,  a 
Stabello  1,  a  Zanica  1,  sospetto,  Osio  Sotto  1, 
Levate  1. 

22.  Venerdì.  —  Quanto  è  duro  l'ufficio  di  Cro- 
i  nista  condannato  a  registrare  nient'altro  che  tristi 

notizie!  Oggi  in  via  S.    Lazzaro    una    madre    ed 

una  figlia  son  prese  da  colica;   ed  è    facile  ima- 

jginare  lo  spavento;  ma  la  figlia    si    rimette  e  la 

(madre   pure.  In  Provincia  i  guai  non    accennano 

Parte  prima.  9 
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a  diminuire.  Il  giorno  22  si  verificarono  1  caso 
a  Zogno  ;  \  a  Ronate  Sopra;  1  a  Brignano;  2  ad 
Almenno  S.  Salvatore;  1  a  Sforzatica  ;  1  a  xMojo 
de'  Calvi. 

Un  curioso  avviso  dell'  Impresa  Pecori  annun- 
cia, che  le  recite  al  Riccardi,  momentaneamente 
sospese,  saranno  a  giorni  riprese  ! 

23.  Sabato.  =  Oggi  alle  ore  3  I[2  antimerid. 
morì  di  colera  all'  Ospitale  dei  Celestini,  quivi 
trasportato  dalla  Caserma  di  S.  Agostino,  il  ca- 
poral  furiere  Giacomo  Zamperutti  di  Udine,  lira 
individuo  gracile,  ammalaticcio,  soggetto  a  coli- 
che. Il  bollettino  ufficiale  dei  casi,  che  si  verifi- 
cano in  Provincia  non  è  troppo  credibile  per  li 
confusioni  che  succedono  nelle  indicazioni  e  per 
la  facilità  di  denunziare  ogni  lontano  sospetto. 
Gli  ordini  vengono  dall'alto  e  e'  è  anche  troppo 
zelo  Dell'eseguirli. 

Oggi  si  apre  l'altro  tronco  di  strada  ferrata  da 
Albino  a  Verteva. 

24.  Domenica.  —  Alla  Fara  un  facchino  è 
preso  dal  colera  e  viene  portato  ai  Celestini. 

Tempo  sereno  e  piuttosto  ventilato  :  caldo 
normale. 

25.  Lunedi.  —  Muore  il  facchino  ammalatosi 
ieri,  ed  oggi  nella  stessa  casa  alla  Fara  s'ammala 
e  muore  altro  facchino.  —  I  casi  della  Provincia 
si  ripetono  presso  a  poco  nei  comuni  e  nelle  lo- 
calità indicate  per  strana  combi  nazione  seguendo 
la  linea  del  Brembo.  La  diffusione  è  lenta,  ma  il 
germe  malefico  serpeggia  persistente  e  minaccioso. 
Non  proseguiamo  a  dare  il  bollettino  perchè  sarebbe 
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impresa  lunga,  non  solo,  ma  anche  assai  incerta, 
perchè  le  indicazioni  talvolta  sono  inesatte,  le 
cifre  di  un  giorno  si  compenetrano  in  quelle  di 
un  altro,  si  danno  casi  e  si  citano  luoghi  che 
poi  sono  smentiti. 

26.  Martedì.  =  Giorno  di  S.  Alessandro!  Piove 
un  pochino  di  buon'ora  e  poi  il  cielo  resta  neb- 
bioso. Al  dopo  pranzo  ed  alla  sera  pioggia.  Per 
forza  crediamo  di  consuetudine  le  vie  si  vedono 
popolate  di  contadini,  benché  non  ci  sia  la  Fiera. 
L'Impresa  Pecori  con  altro  avviso  dichiara  defi- 
nitivamente chiuso  lo  spettacolo  ed  invita  gh" 
abbonati  a  versare  la  quota  dovuta  per  le  due 
recite  godute. 

Forse  a  qualcuno  potrebbe  interessare  di  cono- 
scere quale  sia  in  questi  giorni  lo  spirito  della 
nostra  popolazione,  ed  il  Cronista  adempie  ad  un 
dovere  dicendo,  che  fino  ad  ora  si  è  conservato 
calmo  e  per  nulla  spaventato.  Lo  sono  più  assai 
quelli  di  fuori  per  le  esagerate  relazioni  pro- 
dotte dalla  paura.  Intanto  è  cosa  eccellente  poter 
dire  che  in  città  oggi  non  si  verificò  disgrazia 
alcuna. 

27.  Mercoledì.  —  Piove  dirottamente  buona 
parte  del  giorno,  il  cielo  è  buio  e  l'aria  si  raf- 
fredda sensibilmente  :  barometro  basso.  Caso  so- 
spetto d'una  bambina  di  4  anni  fuori  porta  Bro- 
seta,  morta.  In  Provincia  dal  bollettino  della 
Prefettura  si  hanno  notificati  dalle  12  merid.  del 
26  alle  5  pom.  del  27  casi  li  compresi  i  sospetti; 
i  comuni  sono  Palazzago.  Clenezzo,  Bonate  sopra. 
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Osio  sopra,  Osio  sotto,  Verdello,    Arcene,   Ponti- 
rolo  nuovo. 

28.  Giovedì.  —  È  ritornato  il  bello  ma  con 
temperatura  assai  fresca.  In  città  nessuna  de- 
nuncia nemmeno  per  sospetti.  Dalle  5  pom.  del 
27  alle  5  pom.  del  28  in  Provincia  sono  denun- 
ziati 1  caso  a  Villa  d'Alme,  1  a  Palazzago,  2  a 
Paladina,  i  a  Sforzatica,  1  a  Canonica  d'Adda, 
1  a  Castel  Rozzone,  1  a  Misano  Gera  d'Adda.  Il 
cordone  militare,  che  circondava  Almenno,  si  leva 
in  parie,  e  si  isola  con  mezza  compagnia,  da  qui 
levata,  Paladina. 

Fuori  continuano,  anzi  aumentano  le  esagera- 
zioni sulle  nostre  condizioni  sanitarie  :  chi  va  a 
Brescia  da  Bergamo,  non  solo  deve  sottoporsi  ai 
suffumigi,  ma  ad  una    quarantena  1 

29.  Venerdì.  =  Neppure  oggi  si  verificano  casi 
di  colera  in  città.  In  Provincia  Paladina  è  sem- 
pre assai  bersagliata  :  il  bollettino  della  Prefet- 
tura dà  7  casi  :  a  Treviglio  pure  incalza  :  i  casi 
denunciati  sono  6,  oltre  1  ad  Endenna,  1  a  Sotto 
il  Monte,  1  a  Ponte  S.  Pietro,  i  ad  Osio  di  sotto, 
1  a  Zanica,  1  a  Verdello  Però  di  tale  statistica 
il  Cronista  è  obbligato  a  ripetere  che  non  si 
rende  garante. 

30  Sabato.  =  Dopo  due  giorni  di  sosta  oggi  si 
denunciavano  altri  tre  casi  in  Bergamo:  la  signo- 
rina Bona  Marchiondelli  in  via  s.  Alessandro,. 
Angela  Cornetti,  inserviente  al  ricovero  dei  bam- 
bini lattanti  ed  un  militare  a  s.  Agostino.  In  Pro- 
vincia 15  casi,  fra  i  quali  uno  sospetto  a  Vertova. 
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Notiamo  questo  perchè  la  Valle  Seriana  finora 
pareva  immune. 

31.  Dom-  nica.  =z  Come  tracciare  ogni  giorno 
la  nota  dei  casi  e  dei  morti  ?  Questi  in  propor- 
zione dei  colpiti  sono  molti.  Oggi  due  altre  de- 
nunzie; una  donna  in  contrada  Bajoni,  un  uomo 
in  via  Garozzai. 

11  cielo  è  lieto  e  sereno,  né  pare  si  curi  del- 
le nostre  miserie.  Abbiamo  una  temperatura 
regolare  con  sole  caldo  e  aria  fresca  di  notte. 
Campagna  bella  per  quel  che  riguarda  il  grano 
turco:  in  quanto  alle  uve  è  anche  per  esse  un  anno 
infelicissimo.  Sono  scomparse  e  andate  a  male 
per  le  grandini  e  per  l'inclemenza  della  stagione. 

Settembre 

1.  Lunedì.  =  Gli  auspici  non  sono  migliori.  In 
Provincia  il  bollettino  ufficiale  segnala  29  casi  : 
due  casi  in  Bergamo,  una  filatrice  abitante  in 
Fontana,  una  puerpera  in  s.  Lazzaro,  la  quale, 
di  ritorno  oggi  da  Verdello,  fu  presa  dal    morbo. 

Lo  stato  e  l'aspetto  della  città  si  conserva 
normale.  I  guai  sono  ancora  limitati,  ma  il  per- 
sistere fa  temere  assai  di  peggio.  In  questi  giorni 
dovevamo  essere  nel  bello  della  nostra  Fiera  e 
prossimi  alle  feste  per  Y inaugurazione  del  monu- 
mento a  V.  E.  A  proposito  noteremo,  che  esso 
è  oramai  pressoché  compito:  ora  si  lavora  per 
regolare  il  suolo  e  collocare  le  pietre  sopra  le 
quali  sarà  piantata  la  cancellata. 

2.  Martedì.  =  La  filatrice  giovinetta  di  Fontana 
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è  morta  e  con  lei  altre  dne  sorelle:  il  padre  ed 
altra  figlia  d'anni  5  sono  ammalati  gravemente. 

In  città  nessun  caso,  in  provincia  15. 

4.  Giovedì.  =  Jeri  un  caso  in  Borgo  Canale  e 
16  (?)  in  provincia.  L'interrogativo,  come  ben  può 
comprendere  il  lettore,  è  per  quel  riserbo  indis- 
pensabile fra  tanta  confusione.  Treviglio  è  ora 
il  più  colpito. 

Temporale  questa  notte;  oggi  giornata  tempe- 
stosa con  vento  ed  acquazzoni,  che  si  rinnovano 
alla  sera;  vento  freddo.  In  Bergamo  tre  casi  di 
cholera:  un  bambino  di  3  mesi,  trovatello  dell'O- 
spitale venuto  da  Treviglio,  una  ragazza  contadina 
ai  Baioni,  sospetta,  un  vigile,  Giuseppe  Rota.  In 
provincia  migliori  notizie:  a  Paladina  da  tre  giorni 
non  si  hanno  casi. 

L'unica  cosa  non  sospesa  durante  questo  tempo 
che  dovrebbe  essere  di  Fiera,  è  la  esposizione  al- 
l'Accademia Carrara.  A  visitarla  concorre  discreto 
numero  di  cittadini.  Di  particolare  abbiamo  una 
esposizione  retrospettiva  di  lavori  del  pittore 
Giuseppe  Biliosi  e  del  prof.  Enrico  Scuri,  defunti. 
Del  secondo  sono  ripiene  due  sale  e  v'è  a  sufficienza 
per  dare  una  storia  della  laboriosissima  carriera 
dell'artista. 

o.  Venerdì.  —  È  tornato  il  bel  tempo  dopo  la 
burrasca  di  jeri.  A  Bergamo  città  nessuna  de- 
nuncia, in  provincia  le  condizioni  migliorano.  In 
Valle  Brembana  il  male  pare  quasi  cessato;  per- 
siste specialmente  nei  mandamenti  di  Verdello  e 
Treviglio. 

6.  Sabato.  —   Fino  a  sera  nessun  caso  in  città 


135 

ma  poi  ne  venne  denunziato  uno  fuori  Porta  s. 
Bernardino.  Otto  casi  in  provincia  cioè  i  a  Zogno 
1  a  s.  Pellegrino,  i  a  Pontida,  1  a  Paladina  alta  (!)  2 
a  Caravaggio.  1  a  Piazzo  basso,  1  a  Zanica.  A 
Treviglio  è  dove  relativamente  continua  ad  im- 
perversare. Dalle  12  antim.  di  jeri  alle  12  merid. 
di  oggi  si  notificarono  6  casi,  e  si  vocifera  di  altri  2. 

9.  Martedì.  =  Da  sabato  ad  oggi  furono  noti- 
ficati quattro  casi  in  città,  uno  in  s.  Bernardino, 
uno  in  Fontanabrolo.  uno  in  s.  Tomaso,  uno  in 
via  Pignolo.  In  provincia  il  morbo  serpeggia  colle 
solite  proporzioni  e  nelle  località  già  colpite:  però 
s'aggiungono  anche  i  comuni  di  Seriate,  Alzano, 
Vertova.  Costa  Serina,  ecc.  A  Treviglio  sabato  9 
furono  i  colpiti,  fra  i  quali  il  dott.  Crosio,  vitti- 
ma del  suo  dovere.  Si  spera  però  che  il  dott.  Cro- 
sio possa  guarire. 

Jeri,  8.  suonava  al  solito  la  banda  militare  sul 
sentierone.  Sapute  le  notizie  di  ìNapoli  e  la  gita 
del  Re  per  visitare  le  centinaja  di  colpiti  dal 
brutto  morbo  si  chiese  la  marcia  Reale  e  si  volle 
che  fosse  ripetuta  fra  gli  appplausi  di  una  folla 
stipata  di  cittadini  e  di  signore.  Dicesi  che  qual- 
cuno abbia  voluto  fischiare,  e  ne  nacquero  forti 
diverbi  con  disturbo  del  pubblico  divertimento. 
Però  la  manifestazione  di  indegnazione  generale 
ha  servito  a  dare  maggior  valore  agli  applausi 
già  fatti  alla  marcia.  Il  Cronista  più  che  altro 
vuol  credere  ad  un  equivoco,  poiché  non  è  sup- 
ponibile in  alcuno  tanta  mancanza  di  convenienza 
di  educazione  e  diciamo  anche  di  cuore  per  com- 
mettere simili  azioni. 
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10.  Mercoledì.  =  Due  nuovi  casi  in  città.  I 
colpiti  sono  due  soldati,  uno  del  distretto  in  s. 
Agostino,  l'altro  nella  caserma  della  Maddalena: 
ih  provincia  i  casi  sono  in  numero  mite:  un  solo 
a  Treviglio. 

L'Ospitale  del  Celestini  fu  posto  in  comunica- 
zione col  Municipio  a  mezzo  del  telefono.  A  giorni 
lo  sarà  pure  la  sezione  sanitaria    dell'alta    città. 

Benché  il  barometro  segni  bello,  abbiamo  però 
il  tempo  piuttosto  burrascoso  ccn  temporali.  Il 
caldo  se  n'è  andato. 

Il  Consiglio  Comunale  è  convocato  per  la.  tor- 
nata d'autunno  nel  giorno  19  andante. 

11.  Giovedì.  —  Oggi  nessun  caso  nella  città; 
anche  in  provincia  pare  che  le  condizioni  miglio- 
rino. Il  sindaco  cogli  asssessori  Morali  e  Malliani 
ed  il  medico  comunale  Galli  visita  l'Ospitale  dei 
Celestini. 

12.  Venerdì.  =  Giornata  piovosa,  mollo  umida 
e  fredda.  Alle  8,  45  circa  di  questa  mane  s'è  u- 
dita  una  lieve  scossa  di  terremoto  sussultoria. 

In  citta  nessun  caso;  ma  a  Scarlazzo  muore 
un  contadino.  In  provincia  c'è  aumento;  ma  le 
cifre  dei  bollettini  lasciano  sempre  dubbi  sull'esat- 
tezza. 

13.  Sabato.  =  Mentre  il  barometro  è  sopra  il 
bello  e  la  vela  e  volta  pure  al  bello  continua  a 
piovere.  Sono  tristissime  giornate,  in  cui  il  cuore 
di  tutti  è  specialmente  rivolto  a  Napoli,  ove  il 
morbo  imperversa.  Sono  già  4695  casi  con  2016 
morti  senza  quelli  sfuggiti  all'attenzione  nei  primi 
giorni,  che  la  malattia  si  è  sviluppata.  11  Re  col 
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principe  Amedeo,  il  presidente  dei  Ministri,  De-Pre- 
tis,  il  Ministro  Mancini  sono  sul  luogo  della  orrenda 
calamità.  Il  He  fa  prodigi  di  amoroso  coraggio 
per  confortare  quelle  misere  popolazioni,  igno- 
ranti, superstiziose,  nudrite  ed  alloggiate  pessima- 
mente. Il  nobile  ed  unico  esempio  di  Re  Umberto 
è  seguito  da  molti  caritatevoli,  che  in  ogni  modo 
si  prestano:  ottimo  il  contegno  del  clero:  il  car- 
dinale Sanfelice  arcivescovo  di  Napoli  è  instanca- 
bile nel  prestare  ogni  maniera  di  soccorso  alle 
migliaja  d'infermi  e  di  morenti.  Egli  ebbe  inca- 
rico dal  Papa  di  manifestare  al  Re  i  sentimenti 
della  propria  ammirazione.  È  una  gara  di  tutte 
le  città  per  prestare  soccorsi:  oggi  da  Bergamo 
partirà  per  Napoli  un  drappello  di  povere  mo- 
nachelle serene,  tranquille,  sicure  nella  santità  della 
loro  missione.  La  stampa  estera,  tutti  i  sovrani  di 
Europa  acclamano  unanimamente  al  Re  Umberto  : 
la  Regina  Vittoria  telegrafò  alla  Regina,  espri- 
mendo il  suo  dolore  per  il  flagello,  da  cui  fu  col- 
pita l'Italia.  È  uno  spettacolo  doloroso,  ma  che 
ha  almeno  qualche  conforto  nel  riconoscere  che 
v'è  al  mondo  qualche  cosa  ancora  di  nobile,  di 
generoso,  di  grande.  Dio  salvi  il  Re  è  il  grido  di 
lutti  i  cuori. 

In  Bergamo,  città,  nessun  caso,  in  provincia  il 
bollettino  dà  29  casi,  4  perfino  ai  Branzi  ! 

io.   Lunedì.  —  E  tornato  il  bel  tempo.  —  Jeri 

pure  nessun  caso  a    Bergamo,    7    in    Provincia  : 

I  oggi  due  casi  in  Bergamo,  una  giovine    milanese 

venuta  da  poco  a  Bergamo;  abitante    alla    Fara, 
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ed  il  possidente  sig.  Giacomo  Ponzetti  fuori  Por- 
ta Cologno.  Soli  5  casi  in  Provincia. 

Oggi  si  riaduna  il  Consiglio  Provinciale  per 
continuare  la  trattazione  degli  oggetti  della  ses- 
sione ordinaria  1884  e  per  primo  vota  ad  una- 
nimità un  indirizzo  al  Re,  che  oggi  stesso  ritorna 
dalla  pietosa  e  coraggiosa  sua  visita  a  Napoli. 

16.  Martedì.  —  Prosegue  la  tornata  del  Con- 
siglio Provinciale  e  nasce  un  vivo  incidente  sulla 
proposta  di  rendere  governativa  la  nostra  Scuola 
magistrale.  La  falange  dei  clericali  si  trincera 
dietro  la  mancanza  di  una  relazione  stampata 
del  progetto  e  vuole  la  sospensiva  a  fronte  che 
si  dimostri  lo  sviluppo  che  può  avere  la  scuola 
in  mano  del  governo,  e  la  economia  di  L.  6  m. 
a  vantaggio  della  Provine  a,  poiché  il  Ministero 
aderisce  cortesamente  alla  trasformazione  purché 
la  Provincia  assuma  metà  degli  stipendi.  Il  con- 
sigliere Bonomi  mette  dubbi  sull'indirizzo  della 
scuola  se  governativa,  e  n'ha  un  vivo  rabbuffo 
dal  sig.  Prefetto.  La  quistione  si  fa  tanto  viva 
elle  il  Presidente  minaccia  sciogliere  l'adunanza. 
Finalmente  si  vota  il  passaggio  della  Scuola  al 
Governo  ed  ha  voti  22  favorevoli;  otto  si  asten- 
gono :  uno  che  fa  le  parti  del  solito,  Orazio  sol 
ecc.,  vota  p^r  il  no,  ed  è  il  sig.    Battista  Barca. 

Alla  casa  di  pena  un  caso  :  11  in  Provincia. 

17.  Mercoledì.  —  Altri  tre  casi  alle  carceri  di 
S.  Francesco  e  morti  già  questa  mane.  Si  vuole 
che  la  violenta  ed  improvvisa  invasione  sia  cau- 
sata da  biancheria  venuta  da  Paladina  (?!)  In 
Provincia  19  casi,  e  vi  sono   compresi  i   Comun 
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di  Torre  Boldone,  Costa  di  Mezzate,  Redona.  Al- 
bano ,  Gorlago  ,  Gazzaniga  ,  nuovi  nella  cronaca 
dolorosa. 

19.  Venerdì.  =  Oggi  è  convocato  il  Consiglio 
Comunale  per  la  tornata  ordinaria  autunnale.  Il 
Consiglio  vota  all'unanimità  un  indirizzo  al  Re 
in  aggiunta  a  quello  già  spedito  dalla  Giunta  , 
congratulandosi  del  suo  felice  ritorno,  dalla  sua 
pietosa  visita  a  Napoli  e  facendo  voti  perchè 
l'ottimo  Monarca  sia  a  lungo  conservato  all'amo- 
re de'  suoi  popoli. 

A  surrogare  gli  assessori  cessanti  per  anzianità 
Gio.  Emanuele  Caffi,  Carlo  Lochis,  Gio.  Morali, 
dott.  Giuseppe  Agosti  e  del  dimissionario  ing.  An- 
gelo Bonicelii  sono  rieletti  i  signori  Caffi,  Morali, 
Agosti,  Lochis,  e  nominato  assessore  effettivo  il 
sig.  dott.  Giuseppe  Malliani  in  luogo  del  dimis- 
sionario ing.  Bonicelii  ,  ed  in  luogo  di  questo 
venne  eletto  supplente  il  sig.  dott.  Carlo  Ferrari. 

A  Bergamo  jeri  furono  notificati  4  casi  ,  due 
ancora  alla  Casa  di  Pena,  1  in  Borgo  Palazzo, 
1  fuori  Porta  Cologno.  In  Provincia  16.  Bolgare 
è  nuovo  Comune  colpito.  —  NB.  11  caso  di  Gor- 
lago del  17  è  formalmente  smentito  1 

Oggi  altro  caso  alle  carceri,  uno  a  S.  Caterina, 
1  a  S.  Carlo.  In  Provincia  10. 

Il  tempo  prosegue  bello  e  caldo.  Campagna  ricca 
di  grano  turco  ,  poverissima  di  tutto  il  resto. 
Anche  le  castagne,  maturate  in  ritardo,  sono  scar- 
sissime. Sarà  argomento  serio  il  provvedersi  di 
vino  discreto  a  prezzi  altissimi. 

20.  Sabato.  —  Il  Consiglio  Comunale  prosegue 
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e  chiude  la  tornata  ordinaria.  Fra  le  votazioni 
notiamo  quella  di  un  aumento  ai  maestri.  Fu 
sospesa  la  deliberazione  sulla  proposta  di  togliere 
il  cai  merlo  delle  carni. 

Altri  tre  casi  alla  Casa  di  pena  ed  uno  so- 
spetto. Ma  più  dolorosa  notizia  è  quella  di  una 
giovine  colpita  nel  pio  Istituto  del  Conventino. 

21.  Domenica.  —  Il  Circolo  educativo  s'  è  vo- 
luto fare  iniziatore  di  una  Passeggiata  di  Bene- 
ficenza e  con  carri,  che  a  dir  vero  avevano  al- 
quanto del  carnovalesco,  con  fanfare  e  giovani, 
che  scuotevan  borse  sopra  pali  a  guisa  dei  sa- 
cristani,  s'è  fatto  il  giro  di  tutta  la  piana  Città. 
Il  ricavato  in  danaro  ed  in  roba  fu  più  che  non 
sarebbesi  creduto,  perchè  lo  spirito  di  carità  è 
generale.  L'azione,  buonissima  in  sé,  offre  luogo 
ad  un'  osservazione.  Bergamo  e  Provincia  sono 
infette  e  ricevono  da  altri  soccorsi  in  denaro, 
dal  Ministero,  da  Milano,  quindi  la  questua  per 
gli  altrui  bisogni  sembra  alquanto  fuori  di  posto. 

Alla  Casa  di  pena  altri  7  casi  comprese  due 
guardie  carcerarie. 

22.  Lunedì.  —  Tornata  straordinaria  del  Con- 
siglio Provinciale.  Viene  rieletto  il  conte  Giacomo 
Lupi  commissario  alla  Cassa  di  Risparmio. 

Jeri  10  casi  in  Provincia,  ed  oggi  15.  Uno  in 
città. 

23.  Martedì,  r-  In  città  sei  casi,  2  in  S.  To- 
maso, 1  in  S.  Caterina,  1  fuori  Porta  Nuova  e 
2  nella  Casa  di  pena:  13  in  Provincia. 

Procedono  alacremente  i  lavori  della  ferrovia 
di  Valle  Seiiana  :  il  concorso  di  passaggieri  sulla 
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linea  in  attività  fino  ad  ora,  cioè  da  Bergamo  a 
Yertova  è  assai  notevole:  calcolasi  in  media  il 
prodotto  lordo  di  lire  600  giornaliere. 

Oggi  continua  e  si  chiude  la  tornata  straordi- 
naria del  Consiglio  Piovinciale. 

24.  Mercoledì.  Tempo  brutto,  con  acquazzoni, 
che  si  ripetono.  Il  bollettino  non  cessa  pur  trop- 
po d'essere  infausto  :  esso  dà  un  colpito  fra  le 
guardie  carcerarie  e  tre  altri  casi  nella  bassa 
città  :  in  Provincia  14. 

25.  Giovedì.  =  Segue  la  cronaca  dolorosa.  In 
città  altri  6  casi,  in  Provincia  18. 

La  subdola  persistenza  del  morbo  è  quella  già 
notata  fino  dai  primi  sintomi  della  epidemia.  Iri- 
lanio  pochi  dei  colpiti  guariscono  e  persiste  la 
nessuna  mortalità  per  altre  malattie. 

26.  Venerdì.  —  Tempo  incerto  con  pioggia  e 
sole.  Oggi  un  sol  caso  in  città  di  una  donna, 
moglie  al  sepellitore  di  Valtesse,  abitante  in  via 
Solata  :  in  Provincia  14.  Da  tre  giorni  nessuno 
del  penitenziario  fu  colpito. 

27.  Sabato.  =  Il  cielo  pare  rimesso  al  bello. 
Ma  non  sono  ancora  belle  pur  troppo  le  notizie 
sanitarie  del  paese.  Abbiamo  in  città  4  casi  ,  2 
in  Porta  Dipinta,  uno  in  S.  Tomaso,  uno  fuori 
Porta  S.  Bernardino  :  in  Provincia  12  denuncie. 

28.  Domenica.  =  Il  sereno  di  jeri  fu  menzo- 
gnero. All'alba  piove  dirottamente  e  prosegue 
fino  verso  la  metà  del  mattino;  poi  si  rasserena. 
Gli  acquazzoni,  ora  tanto  frequenti,  non  giovano 
a  nulla,  anzi  ritardano  la  maturazione  del  grano 
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turco  e  di  quelle  poche  uve,  se  mai   ve  ne   sono 
ancora l 

Oggi  all'I  pomerio1,  si  ripiglia  il  giro  di  bene- 
ficenza specialmente  per  la  Città  alta  ;  però  . 
discendendo  si  percorre  ancora  via  S.  Alessandro 
e  Prato.  La  raccolta  in  denaro  è  di  L.  600  nette 
oltre  oggetti  di  biancheria,  di  vestiario  ecc.  Si 
ha  in  S.  Tomaso  due  casi,  uno  però  sospetto. 

29.  Lunedì.  =  Nessun  colpito  in  Città,  13  in 
Provincia. 

Si  scopre  oggi  la  facciata  dello  stabilimento 
Gaffuri  e  Gatti  tutta  dipinta  a  fresco  con  figure 
allegoriche  sopra  fondo  d'oro  e  putti  con  fregi. 
Il  lavoro  è  di  molto  effetto  e  meritamente  lo- 
dato. Ne  è  autore  il  sig.  Camelli. 

30.  Martedì.  ~  Finisce  il  mese  col  bello:  alla 
sera  vediamo  rinnovarsi  i  così  detti  tramonti 
purpurei  :  il  passaggio  dei  tordi  da  due  o  tre 
giorni  è  forse  alquanto  anticipato.  Quanto  al 
brutto  mostro  ,  che  ha  tutto  scompigliato  e  che 
tutti  tiene  in  apprensione,  siamo  alle  sue  solite 
alternative.  Mentre  jeri  non  si  ebbe  nessun  caso 
in  città,  oggi  5;  due  donne  nell'ospitale  sala  chi- 
rurgica, una  ragazza  dello  stabilimento  Zuppinger 
fuori  porta  Broseta,  un  ricoverato  al  Lazzaretto 
per  la  contumacia,  un  soldato  del  45\°  in  S.  Gio. 
15  casi  in  Provincia. 

Ottobre 

1.  Mercoledì,  —  Se  mai  qualcuno  getterà  gli 
occhi  su  questa  Cronaca  creda  che  non  meno  in- 
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crescioso  e  spiacevole  del  leggere  è  lo  scrivere 
le  solite  dolorose  notizie  intorno  al  morbo,  che 
prese  stanza  tra  noi.  Se  a  Busca,  alla  Spezia,  a 
.Napoli,  ora  a  Genova,  ha  infierito  od  infierisce, 
nella  Città  e  Provincia  nostre  vi  tiene  dimora, 
cbe  quasi  si  direbbe  clandestina.  Oggi  altro  caso 
all'ospitale  di  una  degente  nella  sala  medica  fino 
dal  17  scorso  Settembre:  poi  si  denuncia  il  capo 
calzolaio  del  45.°  Reggimento  abitante  in  via 
S.  Giovanni.  Le  due  donne  colpite  jeri  all'Ospi- 
tale morte  ;  morta  la  ragazza  dello  stabilimento 
Zuppinger.  In  provincia  10  casi. 

Le  condizioni  sanitarie  hanno  già  per  la  2.a 
volta  fatto  protrarre  le  operazioni  di  leva.  Esse 
sono  rimandate  ai  primi  del  novembre  p.  v.  Come 
pure  l'apertura  delle  scuole  ai  15  ottobre. 

2.  Giovedì.  —  Una  giovinetta  filatrice  abitante 
in  Corseruola  denunciata  jeri  a  sera  alile  5  e  mezza 
alle  3  antim.  di  oggi  era  già  spenta.  Nessun  altro 
caso  in  città,  soli  5  anche  in  provincia. 

4.  Sabato.  =  Jeri  fu  denunciato  il  caso  di  un 
trombettiere  del  45  reggimento  di  caserma  al  Pa- 
radiso e  6  ne  portava  il  bollettino  della  provincia 
Oggi  nessun  colpito;  10  nuovi  casi  in  provincia. 
Abbiamo  una  giornata  temporalesca  con  forte 
vento,  che  raffredda  assai  l'atmosfera.  Però  al 
tramonto  il  cielo  si  rischiara  e  dalle  nove  circa 
alle  11  si  gode  lo  spettacolo  dell'annunciato  eclissi 
totale  di  luna. 

6.  Lunedì.  =  A  tutt'oggi  in  Bergamo  città  si 
ebbero  103  casi  di  cholera,  dei  quali  62  morti, 
30  guariti,  11  in  cura.  Jeri  domenica  nessun  caso 
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in  città,  8  in  provincia.  Oggi  pure  Bergamo  è 
immune,  14  denunzie  nei  comuni  foresi,  comprese 
quelle  dubbie  ed  anche  quelle  molto  dubbie. 

La  proibizione  dei  mercati  fu  levata,  ed  oggi 
fu  riattivato  in  Bergamo  quello  solito  del  i.°  di 
ogni  mese. 

7.  Martedì.  ~  Non  solo  nessun  caso  in  città, 
ma  3  soli  anche  in  provincia.  L'animo  ha  quindi 
fondate  ragioni  di  sperare,  che  il  male  voglia 
lasciarci.  Il  tempo  dopo  la  burrasca  di  sabato, 
prosegue  agitato,  incerto,  col  l'aria  assai  rinfrescata» 

8.  Mercoledì.  =  Vm  coltellinaio  venuto  dal  di 
fuori  è  raccolto  ai  Celestini  colpito  dal  cholera. 
In  provincia  7  casi. 

11.  Sabato.  =z  Le  condizioni  igieniche  della 
città  si  mantengono  buone;  anche  i  casi,  non  tutti 
legittimi,  denunciati  in  provincia  sono  pochi.  Oggi 
giornata  burrascosa  con  vento. 

14.  Martedì.  =  Continuano  le  notizie  favorevoli 
risguardanti  Bergamo  città;  sono  relativamente 
buone  pure  in  provincia.  Infatti  il  bollettino  porta 
3  casi  ancora  a  Treviglio,  luogo  aaai  bersagliato, 
e  4  sospetti  (!)  a  Calcio.  —  Le  burrasche  e  te- 
nevi dei  giorni  scorsi  hanno  irrigidita  l'aria  quasi 
fossimo  in  inverno.  Le  delizie  degli  uccellatori 
quest'anno  furono  piuttosto  brevi. 

Le  operazioni  di  leva,  sospese  per  ragioni  sa- 
nitarie, sono  jeri  incominciate.  Altro  indizio  delle 
migliorate  nostre  condizioni  igieniche. 

Si  parla  della  inaugurazione  del  monumento  a 
V.  E.  per  il  giorno  6  del  pros.  novembre.  Intorno 
ad  esso  si  stanno  compiendo  i    lavori    accessori,, 
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compresa  la  cancellata.  Si  parla  anche  che    deli- 
basi riaprire  il  teatro  con  spettacolo  d'opera. 

16.  Giovedì.  —  Il  tempo  prosegue  bellissimo, 
ma  freddo.  In  Bergamo  la  salute  pubblica  è  tor- 
nata allo  stato  normale;  l'ufficio  sanitario  dell'alta 
città  oggi  si  chiude.  In  provincia  due  casi. 

17.  Venerdì.  =  La  Giunta  oggi  delibera,  uni- 
tamente alla  presidenza  della  Commissione  per  il 
monumento  a  V.  E.  che  l'inaugurazione  abbia 
luogo  il  giorno  6  novembre.  Si  ripigi ieranno  le 
pratiche  per  l'intervento  di  S.  M.  il  Re. 

Oggi  escono  guariti  i  cinque  individui,  che  tro- 
vavansi  ancora  in  cura  ai  Celestini  e  così  rospi- 
tale  non  ha  più  alcun  ammalato.  I  casi  notificati 
in  provincia  son  due  ancora  e  questi  nel  comune 
di  Calcio. 
Un  decreto  fulmineo  di  jeri  del  signor  Prefetto 
ì   interdice  al  tram  Bergamo-Treviglio-Lodi  di  per- 
•    correre  il    tratto  da  Porta   Nuova  alla   Stazione 
della     via    ferrata    di    Valle    Seriana.    I     motivi 
;   dovrebbero  essere  di  pubblica  sicurezza.    Però  è 
curioso  che  il  decreto  accenni  a  disgrazie    avve- 
nute ad  Arcene  ed  a  Colognola.  ove  nessun  prov- 
vedimento è  ancor  preso,    mentre  a    Bergamo    le 
precauzioni  erano  moltissime,  la  strada  ampia,  e 
le  rotaje   messe    all'estremo    margine.    Certo   che 
alla  via  di  Valle  Seriana  ed  ai  trasporti  la  impe- 
tuosa deliberazione  può  recare  dei    danni    e   nel 
pubblico  ha  fatto  spiacevole  senso,    dando    luogo 
ad  interpretazioni  poco  favorevoli. 
20.  Lunedì.  —  La  Gazzetta  oggi    dichiara    che 

Parte  prima.  10 
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intende  sopprimere  la  ingrata  rubrica  sanitaria*  Dio 
gratiasì  Bergamo  non  ha  dato  più  casi  ;  i  pochi  ulti- 
mi in  provincia  lascian4dubbio]che  siausi  denunciati 
per  zelo,  ma  che  non  siano  veri  casi  di  cholera. 

Da  Monza  è  venuto  avviso  al  sindaco  ed  al 
Deputato  Cucchi,  presidente  per  il  monumento  a 
V.  E.  che  S.  M.  è  pronta  ad  accordare  l'udienza 
da  essi  domandala.  Domani  partiranno  quindi  per 
la  villa  reale  e  sapremo  se  l'inaugurazione  del 
monumento  potrà  essere  onorata  dalla  presenza 
deil'ottimo  ed  amato  nostro  Re. 

22.  Mercoledì.  —  Le  accoglienze  avute  jeri  a 
Monza  dal  nostro  sindaco  e  dal  deputato  Cucchi 
furono  assai  cortesi,  tanto  che  furono  ritenuti  a 
pranzo  dalle  L.  L.  M.  M.  Circa  al  venir.»,  a  Ber- 
gamo per  T inaugurazione  il  giorno  6  S.  M.  il  Be 
ha  mostrato  di  non  poter  aderire  all'invito  per 
l'impegno  preventivo  con  Torino  di  assistere  alla 
distribuzione  dei  premii  ed  alla  chiusura  della 
esposizione.  S.  M.  ha  mostrato  desiderio  di  poter 
venir  dopo  la  chiusura  a  visitare  Bergamo.  La 
Giunta  pertanto  oggi  deliberava  di  protrarre 
l'inaugurazione  in  giorno  da  stabilirsi  dal  12  al 
20  prossimo  novembre. 

A  proposito  del  monumento,  esso  oramai  può 
dirsi  ultimato,  anche  negli  accessori:  la  cancellata 
è  quasi  tutta  a  posto,  ed  è  riuscita  benissimo,  di 
buon  disegno  e  bene  adatta  ed  armonizzata  col 
monumento.  Essa  è  dovuta  al  prof,  architetto 
Antonio  Preda,  membro  della  sotto-commissione 
artistica.  Un  giovine  incaricato  dagli  scultori 
Barzaghi  e  Pagani  sta  lavorando    e    finendo,  per 
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quanto  è  possibile  uno  dei  leoni,  il  destro.  Questi 
sono  ritenuti  la  parte  più  debole  di  tutto  il  lavoro. 
Si  parla,  anzi  si  dà  avviso  della  apertura  del 
Riccardi  con  operette  buffe.  È  un  Gabriele  Ruotolo 
che  vuol  rotolare  sulle  scene  del  massimo  nostro 
teatro  per  un  numero    non    minore  di  24  recite  ! 

23.  Giovedì.  —  Giornata  assai  brutta  con  nebbie 
fìtte,  vento,  pioggia  e  sui  monti,  anche  vicini,  neve. 

24.  Venerdì.  =  Diflatti  il  Canto,  il  s.  Bernardo 
sono  tutti  biancheggiati  e  l'aria  è  frizzantissima, 
come  fossimo  in  inverno. 

Da  un  telegramma  dell'aiutante  di  campo  di 
S.  M.  in  risposta  a  quello  inviatogli  dal  sindaco 
si  rileva,  che  il  Re  non  può  venire  a  Bergamo 
in  occasione  dell'inaugurazione  del  monumento» 
restando  col  desiderio  e  coli' intenzione  di  visitare 
altra  volta  la  nostra  città.  La  Giunta  ha  pertanto 
deliberato  di  compiere  la  cerimonia  il  giorno  16 
novembre. 

30.  Giovedì  =  Con  una  filza  di  visti  e  ritenuti 
nilustris.  signor  Prefetto  proibisce  il  passaggio 
del  tram  a  Colognola.  Dicesi  che  i  proprietari 
siano  disposti  cedere  a  prezzo  ordinario  il  terreno 
occorribile  per  la  costruzione  del  breve  tronco 
fuori  del  paese,  togliendo  così  i  gravi  pericoli 
che  presenta  il  passaggio  nell'interno. 

Corrono  stupende  giornate. 

31.  Venerdì.  ■=.  Fra  le  superstizioni,  quella  della 
iettatura  napoletana  si  direbbe  quasi  cbe  abbia 
qualche  fondn menti  di  vero.  Si  viene  ora  a  sapere 
che  nel  giorno  16  a  Lecco  si  inaugura  un  monu- 
mento a  Garibaldi  e  che   già    sono    stati    spediti 


148 

anche  alle  nostre  Associazioni  gl'inviti  rispettivi. 
Oggi  si  aduna  la  Commissione  pel  nostro  monu- 
mento a  V.  E.  ed  è  unanime  nel  ritenere  che  il 
giorno  16  novembre,  fissato  per  l'inaugurazione 
è  punto  opportuno.  La  Giunta  intanto  ritor- 
na sulla  sua  deliberazione,  abbandona  il  gior- 
no 16  e  rimanda  la  patriottica  cerimonia  al- 
la .  successiva  domenica  23.  Gli  inviti  prece- 
denti di  Lecco  possono  certo  far  partire  da 
Bergamo  bandiere,  soci  e  fanfare,  ed  anche  non 
essendolo,  parrebbe  una  odiosa  e  partigiana  dimo- 
strazione. Ora  dunque  a  rivederci  al  23,  e  chi 
sa  quale  tempo  ci  preparerà  la  sullodata  iettatura! 

Novembre 

1.  Sabato.  =  Come  si  è  chiuso  l'Ottobre  così 
comincia  il  Novembre,  con  tempo  bellissimo,  aria 
fresca  alla  notte  ed  al  mattino,  non  però  invernale. 

Oggi,  giorno  dei  Santi,  non  sono  per  ordine 
municipale  aperti  i  cimiteri  per  viste  igieniche. 

Si  apre  il  Riccardi  col  Cicco  e  Cola.  Gente  in 
platea,  vuoti  i  palchi.  Spetiacolino  che  non  po- 
trà spiacere. 

Intorno  al  monumento  tutto  ormai  è  compito- 
Si  pensa  ai  preparativi  per  V  inaugurazione.  De- 
sta malumore  la  notizia  che  un  imprenditore  mi- 
lanese sia  stato  assunto  per  gli  addobbi  e  la  co- 
struzione dei  palchi.  Le  ragioni  sembrano  econo- 
miche. Ad  ogni  modo  lo  schivare  questi  motivi 
di  malumore  sarebbe  stala  cosa  ben  fatta. 

9.  Domenica.  —  Oggi  in  una   fila   lunghissima 
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di  carrozze  partono  per  le  acque  del  Brembo  gli 
incaricati  del  Ministero  coi  rappresentanti  di 
Milano.  Bergamo  e  Treviglio.  È  una  lustra  per 
compiere  ciò  che  è  stabilito,  cioè  che  il  grosso 
mangi  il  piccolo  e  che  i  Meneghini  a  danno 
più  o  meno  de'  gioppini  ,  ottengano  lusso  di 
fontane  e  getti  e  simili  divertimenti.  Ma  qui 
non  è  ancor  tutto.  L' impresa  è  un  carrozzino, 
ovvero  un  carrozzone,  per  il  quale  la  Società 
Italiana  di  Roma  potrà  ricuperare  vita  e  salute, 
che  altrimenti  le  mancherebbe.  Intanto  si  dice, 
che  gì'  incaricati  ministeriali  siansi  già  dimostrati 
propensi  per  l' impresa,  e  buona  notte. 

11  tempo  prosegue  bellissimo.  È  ormai  una 
lunga  serie  di  giornate,  che  sull'orizzonte  non  si 
vede  nuvolo.  Oggi  per  conforto  degli  acquabrem- 
bani  in  viaggio  è  splendida  giornata,  con  un  sole 
fin  troppo  caldo. 

Con  non  grande  concorso  di  pubblico  in  forma 
modesta  la  Società  Industriale  Bergamasca  dis- 
pensa i  premii  alle  Operaie  delle  Scuole  festive 
nel  salone  delle  Scuole  ai  Tre  Passi  ;  ciò  che  per 
ragione  delle  condizioni  igieniche  non  si  è  fatto 
nello  scorso  Agosto.  Rivolge  alle  Allieve  alcune 
belle  parole  il  Presidente  della  Società  signor 
Luciano  Gallina,  quindi  il  Segretario  dà  la  solita 
relazione  sulT  andamento  della  Scuola  e  chiude 
il  cav.  conte  Carlo  Lochis,  rappresentante  il  Sin- 
daco, congratulandosi  dei  buoni  risultati  ed  ani- 
mando le  allieve  a  proseguire. 

12  Mercoledì.  —  Dopo  aver  scorazzato  fino  ad 
gi,    la    gran    Commissione    per    le    acque    del 
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Brembo,  visita  la  Città.  L'  oracolo  è  mulo;  ma 
il  vaticinio  è  già  pronunciato.  Una  prepotente 
ingiustizia,  per  non  dire  un  ladroneggio,  sarà 
confermato  anche  colle  apparenze  legali.  Bergamo 
è  Provincia  povera,  montuosa  e  cacciata  in  un 
angolo,  ma  possiede  almeno  la  ricchezza  di  un 
fiume  per  V  industria  e  l'agricoltura;  ora  parte 
di  questa  ricchezza,  senza  necessità  alcuna,  gli 
viene  portata  via  ;  così  ne  soffriranno  i  suoi 
campi  e  sarà  per  il  seguito  infirmato  ogni  ulte- 
riore sviluppo  della  sua  attività   industriale. 

13.  Giovedì.  =  Giornata  burrascosa,  con  ven- 
to  rigido. 

Regna  molto  fermento  nelle  Associazioni  per 
concorrere  ed  aumentare  le  feste  del  23.  Benissimo  t 

Con  poca  gente  procedono  le  rappresentazioni 
al  Riccardi  del  Cicco  e  Cola  e  del  Don  Checco. 

Questa  notte  alcune  canaglie  hanno  scavalcato 
lo  steccato,  che  sta  intorno  al  monumento  a  Vit- 
torio Emanuele  ed  hanno  tagliato  e  portato  via 
parecchi  metri  della  tela,  che  lo  ricopre.  Che 
paesi  industriosi! 

Nelle  scorse  sere  s'è  di  nuovo  verificato  il  fe- 
nomeno dei  tramonti  purpurei.  Il  tempo,  che  pa- 
reva volesse  mutarsi,  è  tornato  al  bello:  ma  freddo. 

19.  Mercoledì.  =  È  morto  in  Colle  Aperto,  ove 
da  pochi  giorni  si  era  trasportato  dalla  sua  villa 
in  Sombreno,  il  comm.  Giovanni  Bolis,  già  di- 
rettore della  Questura  in  Roma  e  stato  segretario 
generale  dell'interno,  prefetto  di  Como  ecc.  Il 
Bolis  fu  uomo  di  capacità  e  di  attività  singolari. 
È  morto  a  52  anni,  e  certo    il    lavoro    eccessivo 


151 

lo  ha  portato  via  così  presto.  Oggi  gli  furono 
fatti  i  funerali  con  gran  concorso  di  magistrati 
e  rappresentanze:  davanti  alla  bara  parlò  il  si- 
gnor Prefetto  incaricato  di  rappresentare  il  Pre- 
sidente dei  Ministri  ed  il  Sindaco  nostro,  conte 
Suardi.  Questi  ha  detto  benissimo  ed  ha  lasciato 
in  tutti  vivissima  impressione. 

20.  Giovedì.  =  Ferve  il  lavoro  in  piazza  Ca- 
vour per  la  inaugurazione  di  domenica.  D'attorno 
al  Monumento  s'è  levato  l'assito,  ma  esso  è  co- 
perto dalla  tela.  Si  accomoda  il  selciato  fuori  della 
cancellata,  si  costruiscono  i  palchi  e  di  riscontro 
al  monumento  si  erige  una  fontana,  che  dovrà 
avere  un  altissimo  getto. 

Il  tempo  oggi  è  poco  promettente:  il  barometro 
da  due  giorni  sensibilmente  abbassalo  ;  aria  as- 
sai fredda. 

Oggi  hanno  principio  le  corse  del  Tram  Ber- 
gamo-Soncino,  giungendo  con  un  primo  tratto 
di  via  fino  a  Ghisalba. 

22.  Sab.  I  tristi  pronostici  si  avverano!  Verso 
le  9  antim.  comincia  a  nevicare  e  continua  con 
persistenza  per  tutta  la  giornata.  È  facile  irnagi- 
nare  come  tale  incidente  turbi  ogni  disposizione 
e  come  possa  dirsi  che  abbia  di  già  in  parte  gua- 
stata la  festa.  I  palchi  in  Piazza  Cavour  si  stan- 
no ultimando,  come  pure  la  fontana,  ma  fra  la 
neve  fitta  che  cade.  Però  alla  sera  la  progettata 
fiaccolata  ha  luogo  ugualmente.  Uno  stuolo  nu- 
meroso dei  Soci  della  Patriottica  e  d'altre  Società 
e  di  giovani  studenti  con  fiaccole  e  lanterne  a 
tre  colori  con  la  banda  militare  e  con  le   fanfare 
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fa  il  giro  della  piana  e  dell'alta  città.  —  Stupendo 
è  il  getto  della  fontana  improvvisata.  Molta 
gente  e  molti  applausi. 

23  Domenica.  =  È  una  bella  giornata  :  pec- 
cato che  la  neve  abbia  ammollite  le  strade  ed 
infangate  :  Paria  è  rigida.  La  città  è  animata  assai. 
Bandiere  e  fanfare  girano  per  le  vie,  si  va  in- 
contro agli  invitati  alla  stazione,  la  Piazza  Ca- 
vour si  affolla.  All'una  pomerid.  dal  Municipio 
muovono  alla  piazza  il  conte  Thaon  di  Revel 
generale  rappresentante  S.  M.,  il  Sindaco,  il  Pre- 
fetto e  via  via  tutte  le  Rappresentanze  civili  e 
militari.  Ma  il  tempo,  che  non  vuol  esserci  ami- 
co, s'è  ora  fatto  buio  per  fitta  nebbia.  Però  lo 
spettacolo  è  imponente;  la  spaziosa  piazza,  dal 
Riccardi  alle  ex  colonne  di  Prato,  è  popolata  di 
teste.  Le  Società  con  numerose  bandiere  sfilano 
innanzi  al  palco  delle  Rappresentanze.  Parla 
l'onor.  comm.  Cucchi,  presidente  della  Commis- 
sione per  il  monumento  e  ne  fa  con  applaudito 
discorso  consegna  al  Municipio.  Il  Sindaco  conte 
Suardi  risponde,  ricevendolo,  e  la  sua  parola 
franca,  vibrata,  eloquente  riscuote  meritati  e  ge- 
nerali evviva.  Parla  assai  bene;  è  una  sol  voce 
che  corre.  (1)  Poi  il  conte  di  Revel  esprime  a  nome 
di  S.  M.  il  dispiacere  suo  di  non  aver  potuto 
intervenire  alla  patriottica  cerimonia,  in  cui  si 
onora  la  gloriosa  memoria  di  suo  Padre.  Termina 
il  signor  Prefetto  con  brevi,  ma  ugualmente  no- 
bili e  calorose  parole  d'occasione. 

Si  calcola  che  alla  inaugurazione  assistessero 
oltre  20  :n.  persone.  Ciò  che    il    Cronista    ripete 
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€0n  altri,  benché  sicuro  di  far  dispiacere  all'un- 
tuoso Eco  di  sacristia  !  All'alto  che  si  levarono  le 
tele  che,  coprivano  la  effige  del  gran  Re  l'applauso 
fa  universale  e  frenetico:  le  bandiere  si  abbas- 
sarono in  segno  di  saluto.  Finito  che  ebbe  di 
parlare  il  sig.  Prefetto,  il  sig.  Francesco  Salvi  a 
nome  dei  concittadini  presentò  una  bandiera  di 
bronzo  da  deporsi  a  piedi  del  monumento,  ove 
sono  le  parole  storiche  di  V.  E.  —  A  Roma  ci 
siamo  e  ci  resteremo.  —  In  corpo  tutte  le  Rap- 
presentanze, cogli  artisti  Pagani  e  Barzaghi,  fecero 
il  giro  intorno  allo  stesso  e  così  si  compiè  l' ina- 
ugurazione 1 

Alle  3  fu  estratta  la  tombola  a  beneficio  dei 
cholerosi. 

Al  Cavour  banchetto  delle  società  operaie.  Al- 
l'Italia  altro  banchetto  di  cittadini  e  d'invitati 
dal  Municipio.  Allo  Champagne  aprì  i  brindisi  il 
Sindaco,  sempre  felicissimo  e  nobilissimo  di  pen- 
sieri e  di  parola;  poi  parlò  il  senatore  Camozzi 
Yertova  a  nome  del  Senato,  Fon.  conte  Gio.  Bat- 
tista Agliardi  a  nome  della  Camera,  il  sig.  Pre- 
fetto, il  conte  Casali,  assessore  di  Milano  a  nome 
della  sua  città  ecc.,  e  finalmente  il  generale  de  Revel. 
Parola  semplice  da  soldato  franca  e  di  cuore.  Al 
cenno  ch'ei  fece  a  suoi  50  anni  di  servizio  sotto 
la  bandiera  di  Savoia  l'applauso  fu  generale.  Al- 
lora egli  soggiunge:  Si  o  signori,  cinquantanni 
di  servizio  e  senza  una  punizione!  E  questo  non 
lo  dico  per  vanto,  ma  perchè  serva  di  norma  ai 
giovani.  Alle  quali  parole  fu  non  più  un  appla- 
uso ma  un  grido  universale.  Egli  toccò  di   Carlo 
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Alberto  e  disse,  che  nella  fatale  giornata  di  No- 
vara egli  lo  vide  passare  davanti  alla  sua  batteria 
cercando  di  morire  almeno  della  morte  dei  prodi 
sul  campo  di  battaglia.  Parlò  di  Vittorio  Ema- 
nuele, e  conchiuse  assicurando  per  la  conoscenza 
potuta  fare  col  successore  suo,  Re  Umberto  I.° 
che  esso  riassume  le  virtù,  che  resero  così  illustre 
l'antichissima  Casa  di  Savoia. 

In  Piazza  Cavour  e  nelle  circostanze  alla  sera 
la  folla  non  era  minore  di  quella  del  mattino: 
piacquero  i  fuochi  d'artifizio;  mentre  le  musiche 
suonavano  e  la  moltitudine  applaudiva.  Doveva 
esservi  un  faro  a  luce  elettrica,,  che  avrebbe  il- 
luminato il  monumento.  Per  guasto  di  macchina, 
come  non  si  accese  sabato  sera,  così  domenica 
pure  il  faro  non  ebbe  luce,  o  cosi  poca  da 
non  accorgersene  I  All'Accademia  del  Riccardi 
per  beneficenza  tanta  folla,  che  infine  non  si 
davano  più  biglietti.  L'Ortolani  cantò  ottima- 
mente e  fece  stupire  della  sua  voce  e  della 
maestria,  colla  quale  sa  modularla  e  cavarne  an- 
cora dolcissimi  effetti. 

In  somma  la  festa  fu  stupenda;  il  giorno  memo- 
rando, la  popolazione  ammirata  e  soddisfatissima; 
le  cose  riescite  benissimo,  senza  alcun  inconve- 
niente, con  pieno  ordine  e  tranquillità.  L'Eco 
mellifluo  come  Tartufo  in  un  suo  articolo  volle 
mettere  dubbi  intorno  a  tutte  queste  belle  cose, 
ma  se  non  fosse  irriverenza  sarebbe  da  ricordar- 
gli e  cantargli  quella  canzone  che  le  nostre  ope- 
raie tornando  dal  fìlatojo,  cantano  sovente:  Ss  té 
tè  cichet  con  quel  che  segue. 
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30.  Domenica.  =  Dopo  la  burrasca  passaggiera 
del  22  il  tempo  è  tornato  bello  con  freddo  assai 
sensibile,  e  ghiaccio  abbondante. 

Dicembre 

4.  Giovedì.  =  Al  Riccardi,  ove  continua  le  sue 
recite  la  compagnia  Ruotolo,  va  in  scena  per  poche 
sere  il  Barbiere  colla  artista  concittadina  Orto- 
lani-Tiberini. Folla  straordinaia.  L'esecuzione  in 
complesso  dell'immortale  spartito  è  superiore  a 
quanto  si  poteva  aspettare.  La  signora  Ortolani 
poi  apparve  spesso  quell'artista  rara  d'un  giorno 
e  ci  fece  sentire  quel  canto  vero,  nostro,  incan- 
tevole, di  cui  pur  troppo  s'è  perduto,  o  va  per- 
dendosi la  gloriosa  tradizione. 

Un  bel  caso,  e  che  il  Cronista  non  vuol  lasciar 
sfuggire,  è  quello  di  un  terribile  lupo,  (forse  pa- 
rente di  quello  d'Agobbio  da  S.  Francesco  domato 
e  ridatto  a  miglior  vita,)  il  quale  lupo  fu  portato 
alla  Prefettura  di  Bergamo  per  il  premio  da  certi 
fratelli  Licini  oggi  giorno  4  dicembre  1884.  Di 
notte  avea  minacciato  il  loro  ovile  nelle  vicinanze 
di  Nese,  avea  ricevuto  in  conseguenza  delle  buone 
schioppettate,  era  poi  ritrovato  in  una  piccola 
grotta  e  finito  al  mattino  dai  Licini  stessi  !  Yien 
dichiarato  un  lupo,  ma  viceversa  si  dice  poi  che 
sia  semplicemente  un  cane  che  assomiglia  al  lu- 
po. Si  buccina  perfino  che  sia  comparso  in  scena 
il  padrone  !  Intanto,  come  un  bell'esemplare  an- 
drà al  così  detto  Museo  dell'  Istituto  Tecnico. 
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8.  Domenica.  =  Oggi  si  eleggono  i  Consiglieri 
componenti  la  Camera  di  Commercio.  Il  concorso 
è  scarso  e  si  teme  che  anche  qui  abbiano  a  pre- 
valere i  clericali. 

9.  Martedì.  =  Quarta  rappresentazione  del  Bar- 
biere a  favore  dell'istituto  rachitici,  per  la  quale 
la  signora  Ortolani  graziosamente  si  presta.  Molta 
gente  ancora,  mentre  le  piene  delle  altre  tre  sere 
furono  straordinarie.  Festeggiatissima  sempre  l'e- 
simia cantante,  la  quale  anche  superata  la  cin- 
quantina, sa  serbare  ancora  tanta  freschezza  di 
voce  e  tanto  prestigio  di  canto  1  Dopo  l'opera 
l'orchestra  le  fa  una  serenata  all'albergo  d' Italia. 
Da  qualche  giorno  il  cielo  è  coperto  di  nebbie  e 
pare  che  prepari  un  cangiamento,  che  potrebbe 
anche  essere  di  neve. 

10.  Mercoledì.  =  Invece  oggi  giornata  serena 
e  temperatura  assai  mite.  L'ostinazione  al  secco 
impensierisce  per  i  danni  di  oggi,  specialmente 
agli  opifici,  e  per  quelli  che  ne  posson  venire  poi 
dopo  la  triste  esperienza  dello  scorso  anno. 

13.  Sabato.  =  Oggi  finalmente  si  conoscono  i 
risultati  delle  elezioni  commerciali.  Furono  rie- 
letti i  signori  Giovanni  Bontempelli,  dott.  cav. 
Giuseppe  Piccinelli,  ing.  Luigi  Radici  ed  eletti  di 
nuova  nomina  i  signori  Aristide  Pesenti,  ing.  Luigi 
Piazzila,  avv.  Alessandro  Locatelli  (!!)  Quest'ul- 
timo davvero  riesce  uno  strano  nome  se  non  si 
spiegasse  colla  solita  regola  del  partito.  Un  cle- 
ricalone  conclamato,  a'  suoi  tempi  austriacante 
di  fama    bergamasca,    benché    abbia   a    fare    col 
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commercio  come  Pilato  nel  credo, .pure  lo  si  deve 
nominare  e  lo  si  nomina  1  E  questo  perchè  i  veri 
interessati,  i  signori  commercianti  prendon  la  via 
più  comoda,  quella  di  stare  a  casa.  I  lamenti  poi 
a  suo  tempo  !  Benone  1 

14.  Domenica.  =  Il  tempo  bellissimo  sempre; 
oggi  il  sole  è  quasi  nojoso.  Alla  sera  ed  al  mat- 
tino ancora  l'orizzonte,  che  porporeggia  come  nel 
passato  inverno.  In  certi  siti  l'acqua  per  bere 
agli  uomini  ed  alle  bestie  manca  affatto;  in  altri 
i  frumenti  soffrono;  in  tutti  gli  opifici  scarseggia 
la  forza  per  il  movimento  delle  macchine. 

Nell'ora  scorsa  settimana  fu  a  Bergamo  il  comm. 
Borgnini  per  la  faccenda  dei  Tram.  Vi  furono  visite 
e  riunioni  colle  rappresentanze  della  provincia, 
del  Comune,  delle  Società  interessate  e  si  spera 
che  ogni  cosa  s'appiani  per  interesse  del  pubblico 
e  per  togliere  anche  legittimi  motivi  di  lagni  e 
malcontenti. 

Un  bolide  caduto  a  Sorisole  chiama  parecchi 
curiosi  a  visitarlo:  ma  questi,  saliti  colassù,  s'ac- 
corgono che  è  un  pesce  d'aprile  imbandito  in  di- 
cembre da  mettere  accanto  al  lupo  feroce  delle 
montagne  di  i\ese  l 


(1)  Per  conservare  più  durevole  memoria  della 
bellissima  nostra  festa,  riportiamo  qui  in  fine  co- 
me appendice  alla  Cronaca  il  discorso  del  nostro 
Sindaco.  Scegliamo  questo,  non  perchè  anche  gli 
altri  non  meritino  di  ricordarsi,  ma  perchè,  prò- 
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nunciato  dal  rappresentante  della  Città,  ci  pare 
il  più  alatto  e  quello  che  sarà  con  maggior  in- 
teresse e  soddisfazione  letto  dai  Concittadini. 

«  Illustre  Generale  rappresentante  di  S.  M.  il  Re. 
Onorevoli  signori 

Venticinque  anni  or  sono  Bergamo,  festante, 
salutava  gli  eroi  di  Palestro,  di  S.  Fermo,  di 
Magenta,  e  sulle  sue  mura  balda  sventolava  la 
bandiera  tricolore,  che  comparsa  tra  noi  per  breve 
ora  nel  i 848  aveva  dovuto,  fremendo,  ripiegarsi, 
in  attesa  di  tempi  migliori. 

Ma  il  cannone  aveva  tuonato,  le  truppe  ineb- 
briate  dalle  vittorie  e  tinte  di  sangue  d'eroi  at- 
traversavano la  nostra  città  per  correre  su  nuovi 
campi  in  cerca  di  nuove  glorie,  di  nuove  fecon- 
dissime morti.  —  Dopo  Magenta,  Solferino,  San 
Martino.  Fu  dopo  queste  indimenticabili  giornate 
che  Re  Vittorio  Emanuele  venne  fra  noi. 

L'accoglienza  fu  quale  un  liberatore  da  tanti  pen- 
satori e  poeti,  da  tanti  martiri  vaticinato  e  so- 
gnato poteva  aspettarsi. 

E  la  città  nostra,  che  in  quei  giorni  di  delirio 
santissimo  aveva  accolto  il  Re  galantuomo  —  che 
già  in  parte  aveva  compiuti  i  più  ardenti  voti 
dell'Italia  oppressa  —  lo  seguiva  anziosa  in  tutti 
gli  arditi  passi  del  suo  cammino.  La  stella  d'I- 
talia cominciava  a  brillare;  il  senno,  il  cuore  di 
Vittorio  Emanuele  l'aveva  evocata;  il  sogno  di 
tante  generazioni  si  avverava:  l'Italia  era. 
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Ai  plebisciti  della  Toscana  e  dell'Emilia  tene- 
vano dietro  quelli  della  Sicilia  e  del  Reame  di 
Napoli,  conquistati  dal  valore  di  un  eroe  da  leg- 
genda e  dal  fascino  d'una  magica  bandiera.  Poi 
l'Umbria,  le  Marche,  la  Venezia:  e  infine  su  Roma? 
l'antica  padrona  del  mondo,  la  meta  agognata 
dalle  orde  selvagge,  la  face  luminosa  fra  le  tene- 
bre del  medio  evo,  su  Roma  gloriosa  sventolava 
il  vessillo  tricolore.  A  Roma  ci  siamo  e  ci  reste- 
remo, aveva  detto  quel  Grande,  e  tenne  parola. 
Le  sue  ossa  riposanti  nel  Panteon,  venerato  mo- 
numento dell'antico  mondo  romano,  segnano  una 
sacra  inviolabile  presa  di  possesso. 

L'opera  sua  era  compiuta:  la  bandiera  trico- 
lore colla  bianca  croce  di  Savoia,  da  lui  raccolta 
insanguinata  a  Novara  l'aveva  fieramente  pian- 
tata in  Campidoglio.  L'opera  sua  era  compiuta, 
e  la  suggellò  coll'aver  eterno  riposo  nella  Capi- 
tale del  nuovo  Regno,  per  opera  sua  miracolosa- 
mente sorta. 

E  mentre  Italia  tutta  ed  il  mondo  civile  in 
Lui  piangeva  il  modello  di  Re,  il  valoroso  soldato, 
un  grido  unanime,  universale  lo  salutava  e  lo 
tramandava  ai  posteri  col  nome  glorioso  e  antico 
di  Padre  della  Patria. 

Bergamo,  che  lo  aveva  sempre  seguito,  non 
solo  col  cuore  e  con  sterili  voti,  ma  inviando 
I  sotlo  le  sue  insegne  molti  de'  suoi  figli  più  ge- 
nerosi e  più  forti;  che,  profondamente  colpita,  si 
era  associata  allo  schianto  d'angoscia  partito  da 
ogni  angolo  d'Italia  quand'  Egli  aveva  lasciato 
questa  vita  mortale;  Bergamo  non  poteva  a  meno 
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di  voler  sempre  aver  dinanzi  agli  occhi  quell'ef- 
figie venerata  a  testimonianza  di  gratitudine  pro- 
fonda, a  eccitamenti  di  nobili  imprese. 

E  tosto  nasceva  spontaneo,  unanime  il  desiderio 
di  veder  sorgere  un  monumento  al  Padre  della 
Patria.  E  mercè  l'iniziativa  patriottica  di  sodalizi 
cittadini,  e  l'opera  assidua,  paziente,  costante  dei 
benemerito  Comitato  promotore  —  cui  sono  ben 
lieto  di  rendere  oggi  pubbliche  grazie  —  alla 
nostra  città  è  concesso  di  essere  fra  le  prime  a 
veder  innalzato  un  monumento  a  Vittorio  Ema 
nuele. 

Ed  oggi,  che  siamo  chiamati  ad  inaugurarlo  e 
che,  in  nome  di  Bergamo,  ho  l'onore  di  ricevere 
in  consegna  dalle  mani  del  Comitato,  alla  pre- 
senza del  rappresentante  del  Re  d'Italia,  questo 
sacro  deposito  impegnando  il  Municipio,  a  custo- 
dirlo a  conservarlo;  è  per  noi  giorno  di  vera  festa 
patriottica,  di  emozione  profonda. 

Prode  ed  illustre  Generale,  egregi  signori,  che 
onorate  colla  presenza  vostra  questa  schietta  ce- 
rimonia, a  nome  della  forte  città,  —  che  ho  l'o- 
nore altissimo  di  rappresentare  —  io  vi  ringrazio 
di  avere  colla  vostra  presenza  reso  tanto  solenne 
il  tributo  di  venerazione  e  d'affetto  che  noi  ren- 
diamo al  I.°  Re  d' Italia. 

Venticinque  anni  or  sono  accoglievamo  Re  Vitto- 
rio Emanuele  che, appena  riposta  la  spada,  visitava 
la  nostra  città.  Oggi,  mercè  l'opera  sua,  e  a  noi 
concesso  il  grande  onore  di  ospitare  un  rap- 
presentante dell'augusto  suo  figlio  Umberto  1.  che, 
col  senno,  col  cuore  presiede  alle  arti  della  pace. 
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Mirate,  ve  ne  prego  Generale,  la  folla  stermi- 
nata che  vi  circonda;  mirate  le  numerose  ban- 
diere che  lietamente  sventolano  a  voi  d'attorno. 
Quella  bandiera  che  fu  già  segno  di  raccolta  sui 
campi  insanguinati,  e  che  ora  è  il  simbolo  del 
lavoro,  dell' istruzione,  del  mutuo  soccorso.  Che 
fu  già  faro  nei  giorni  di  lotta,  che  consolò  gli 
estremi  momenti  di  tanti  eroi,  e  che  serena  ora 
presiede  alle  officine,  alle  scuole,  alla  beneficenza. 

Se  il  Re  valoroso  e  grande,  la  cui  immagine 
ci  sta  d'innanzi,  non  avesse  generosamente  ascol- 
tato il  grido  di  dolore  che  da  ogni  parte  d'Italia 
s'innalzava  a  Lni,  ora  non  vedremmo  fra  queste 
popolazioni  industriose  tanta  attività  di  lavoro, 
le  nostre  scuole  sì  popolate  dalle  generazioni 
crescenti,  sì  vivi  i  commerci  e  l'industrie;  — 
non  udremmo  sì  risuonanti  le  nostre  officine,  e 
nelle  nostre  campagne  libero  espandersi  il  canto 
dell' uomo  libero. 

E  l'opra  ferve;  non  è  che  sul  principio,  il  moto 
deve  crescere,  crescere  sempre;  e  il  sogno  del 
Padre  della  Patria,  si  avvererà  sotto  il  Regno 
del  suo  augusto  Figlio  e  de'  suoi  successori  :  la 
patria  nostra  deve  essere  prospera  e  grande. 

Ma  se  giorno  verrà,  nel  quale  l'indipendenza 
o  l'unità  della  patria  l'esigessero;  se  giorno  verrà 
nel  quale  il  leale  e  valoroso  nostro  Re,  balzato 
in  sella  e  brandito  il  venerato  vessillo,  ci  chia- 
masse al  vecchio  grido  Italia  e  Savoia;  ohi  allora 
queste  stesse  bandiere,  che  miti  sventolano  nel- 
l'ora della  pace  nelle  mani    dei    generosi    alfieri, 

Parte  prima.  11 
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fiere  ondeggeranno.  E  quei  veterani,  quei  reduci 
che  l'attività  loro  appresa  sotto  le  armi,  in  seno 
alla  famiglia  e  ai  più  tranquilli  uffici  portarono, 
coll'esempio  della  disciplina,  del  lavoro,  dell'ab- 
negazione, rialzeranno  la  testa  anche  se  brizzo 
lata  o  canuta,  e  coll'occhio  sfavillante  penseranno 
alle  passate  battaglie,  agli  amici  e  compagni  che 
videro  morire  da  eroi  e  sapranno  imitarli. 

E  le  generazioni  nuove,  e  noi,  che  nulla  abbiamo 
potuto  causa  l'età  offrire  alla  patria  lieti  li  se- 
guiremo. Ed  ispirandoci  alla  balda  animosa  figura 
del  nostro  primo  Re,  che  ci  diede  una  patria, 
sapremo  combattere  e  anche  morire  per  Lei. 

Generale,  dite  al  nostro  Re,  che  se  tal  giorno 
venisse,  Bergamo  saprebbe  qual'è  il  suo  dovere. 

Lo  sa  questa  terra  che  tanti  patrioti  e  soldati 
diede  alle  guerre  dell'indipendenza;  lo  sa  questa 
erra  che  fra  i  mille  valorosi  che  salparono  da 
Quarto,  contava  bene  duecento  desuoi  figli  animosi. 

Buon  sangue  non  mentisce. 

E  se  noi  non  potremo  più,  come  essi  ripetere 
il  vecchio  grido:  Italia  e  Vittoìio  Emanuele, 
perchè  Egli  ora  da  più  eccelsa  cima  ci  contem- 
pla, ad  un  altro  grido  ci  stringeremo  compatti 
e  festanti  intorno  al  cavallo  di  battaglia  di  Um- 
berto il  leale:  a  quello  che  risuonerà  per  secoli 
benedetto  in  Italia;  al  grido  glorioso  di  Italia  e 
Casa  Savoia. 

Viva  il  Re.  » 
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TABELLA  del  suono  dei  Mattutini,  del  levare 
e  tramontare  del  sole  a  ore  oltremontane,  e 
del  mezzogiorno  e  mezzanotte  a  ore  italiane. 
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APPARTENENZE    ALL'ANNO 
COMPUTO  ECCLESIASTICO 


Numero  d'  oro  5 

Ciclo  solare  18 

Indizione   romana       13 


Lettera  domenicale    D 

»      del  Martirol.   p 

Epatta  Gregor.      XIY 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima 1   febbraio. 

Giorno  delle  Ceneri 18      » 

Prima  Domenica  di  Quaresima.     .     22      » 
Pasqua  di  Risurrezione     ....       5    aprile. 
Litanie  Romane  (Rogazioni)  11,  12  e  15  maggio. 
Ascensione  del  Signore      ....     14       » 
Litanie  Ambrosiane       .     .  18,  19  e  20      » 

Pentecoste        24      » 

SS.  Trinità 31       » 

Corpus  Domini 4  giugno. 

Avvento  Ambrosiano 15  novemb. 

»       Romano 29      » 

SACRE  TEMPORA 

Primavera    ......  25,  27,  28  febbrajo. 

Estate 27,  29,  30  maggio. 

Autunno 16,  18,  19  settembre 

Inverno 16,  18,  19  dicembre. 

ECLISSI 

Nel  1885  avverranno  due  eclissi  di  sole  e 
due  di  luna,  delle  quali  soltanto  la  prima  eclisse 
di  luna  sarà  visibile,  in  piccola  parte,  in  Dalia. 
La  prima  eclisse  è  anulare  di  sole;  avviene  il 
16  marzo  alle  ore  6  m.  27  pom.  ed  è  invisibile 
in  Italia.  Essa  è  visibile  nella  parte  settentrionale 
dell'Atlantico,  nell'America  del  Nord  e  nella  parte 
nord-orientale  dell'  Oceano  Pacifico. 

La  seconda  eclisse  è  parziale  di  luna,  ed  ha 
luogo  il  30  marzo.  Essa  e  visibile  in  parte,  in  Italia. 


GENNAJO 

Entra  il  sole  in  Aquario  il  giorno  19  ore  9  m.  1  sera. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  minati  56. 

vj  1  \Jiov.  la  Circoncisione  di  Nostro  Signore. 

Al  Carmine  comincia  l'ottavario  de' morti  che 
termina  colle  Quarant'ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Nella  preposilurale  di  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, nelle  ore  pomerid.  esposizione  del  Ss.  Sa- 
cramento, vespri  solenni,  discorso,  Tedeum  e  be- 
nedizione in  ringraziamento  a  Dio  pei  benefìcii 
ricevuti  nel  passato  anno. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  San- 
tissimo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla 
sera  esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  5  ore  al- 
l'altare dell'orazione  in  s.  Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco  tutte  le  feste  rosario, 
discorso  dottrinale  e  benedizione  del  Ss.  dopo 
terminate  le  funzioni  in  Duomo.  Eguaio  funzione 
a  s.  Rocco,  ed  alla  chiesa  della  B.  V.  dello  Spa- 
simo benedizione  dei  Ss.  verso  le  ore   11   antim. 

Termina  il  triduo  de'  morti  in  borgo  Canale. 
©  Luna  piena  ore  6  m.  16  matt. 

2  Yen.  s.  Defendente  m.  della  Legione  Tebea. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo 
ed  a  Romano. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Cro- 
cifisso con  esposizione  del  Santissimo  a  s.  Mi- 
chele dell'Arco,  a  s.  Leonardo  e  alle  Suore  della 
[Carità  in  via  s.  Bernardino.  Ogni  primo  venerdì 
(del  mese  a  s.  Rocco,  a  s.  Andrea  ed  a  s.  Lorenzo 
|  in  città  pel  Salerò  Cuore  di  Gesù. 

5  Sab.  s.  A  utero  papa  m.  e  s.   Genoveffa  m. 

Ogni  sabato  di  sera  esposizione  al  Carmine. 
I  »Jt     4  Dom.  s.  Tito  vescovo  di  Candia  martire. 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  espo- 
sizione del  Ss.  al    Carmine   con    processione,  ec- 
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cetto  l'autunno,  ed  a  s.  Alessandro  della  Croce, 
a  s.  Bartolomeo  al  dopo  pranzo  processione  del 
Ss.  Rosario  con  Indulgenza  plenaria. 

5  Lun.  s.  Donino  m.  patrizio  bergamasco. 

Festa  a  s.  Andrea,  dove  si  venera  il  suo  corpo. 

Il  primo  lunedì  d'ogni  mese  uffizio  de'  morti 
ed  esposizione  del  Santissimo  per  gli  ascritti  se- 
colari alla  confraternita  del  Ss.  a  s.  Alessandro 
in  Colonna.  Eguale  esposizione  il  primo  lunedì 
del  mese,  e  lunedì  santo  in  s.  Alessandro  della 
Croce  ali 'al  tare  del  suffragio. 
>J     6  Mart.  F Epifania  di  N.  S.,  con  ottava  privili 

Mons.  Vescovo  celebra  messa  pont.  in  Duomo. 

Esposizione  solenne  del  Ss.  a  s.  Lazzaro. 

Tutti  i  primi  martedì    del    mese    funzione  a 
s.  Michele  dell'Arco  ad  onore  dei  santi  Angeli. 

7  Mere.  s.s.  Luciano  prete  e  Cristoforo  m. 

8  Gio.  s.  Lorenzo  Giustiniani  I.  patriarca  di 
Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale, 
g;   Ultimo  quarto  ore  4  m.  26  matt. 

9  Ven.  s.  Giuliano  martire. 

10  Sab.  s.  Paolo  primo  eremita. 
yfc  11  Doni.  s.  Igino  papa  martire. 

12  Lun.  s.  Massimo  vescovo  di  Pavia. 

13  Mart.  s.  Ilario  vesc.  di  Poitiers  dott.  di  s.  e. 

14  Mere.  s.  Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra  la  dedic.  della  Chiesa   Cattedrale. 

15  Giov.  s.  Mauro  abate  benedettino. 

Festa  in  s.  Grata  in  città,  a  s.  Benedetto,  a 
s.  Lazzaro,  in  Pontida,  a  s.  Polo  ed  a  Bruntino. 

16  Ven.  s.  Marcello  papa  martire. 
Comincia  il  solenne  Triduo  de' morti   a  san- 
t'Alessandro della  Croce. 

Comincia  il  Quatriduo  a  s.  Michele  dell'Arco. 
©  Luna  nuova  ore  9  m    26  matt. 

17  Sab.  s.  Antonio  abate. 

Festa  all'Ospitale  Magg.  ed    al  Carmine,  be- 
nedizione del  Ss.  a  s.  Lazzaro  ed  allo  Spasimo. 
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>fj  18  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Gesù,  e  la  Cattedra 
di  s.  Pietro  in  Roma. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  s.  Aless.  in  Colonna. 

Tutte  le  terze  domeniche  esposizione  del  Ss. 
Sacramento  con  processione  nella  Cattedrale,  a 
s.  Alessandro  in  Colonna  nel  borgo  s.  Caterina, 
ed  in  molte  altre  chiese  della  Diocesi. 

19  Lun.  s.  Canuto  re  martire. 

20  Mart.  s.s.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri. 
Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Magg., 

alla  sua  chiesa  sul  monte  s.  Vigilio,  ed  a  Spirano. 
Process.  votiva  del  clero  pel  contagio  del  1575. 

21  Mere.  s.  Agnese  vergine  mart. 

22  Giov.  s.  Vincenzo  m.,  titolare    dell'  antica 
Cattedrale  e  Patrono  di  Bergamo.  Funz.  in  Duomo. 

23  Ven.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  e  s.  Raimondo 
da  Penafort  domenicano  dottore  di  s.  Chiesa. 

24  Sab.  s.  Timoteo  vesc.  d'  Efeso  martire. 
J;  Primo  quarto  ore  2  m.  16  matt. 

>5  25  Dom.  la  Conversione  di  s.  Paolo  apostolo. 

Festa  in  Azzano. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino 
in  borgo  s.  Leonardo. 

26  Lun.  s.  Policarpo  vesc.  di  Smirne  mart. 

27  Mart.  s.  Gio.  Crisostomo    vesc.  di  Costan- 
tinopoli dott.  di  s.  Chiesa,  e  s.  Angela  Merici  verg. 

28  Mere.  s.  Cirillo  v.  d'Alessandria  dott.  di  s.  e. 

29  Giov.  s.  Francesco  di  Sales  v.  di  Ginevra. 
Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 
Si  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  anche  in 

s.  Alessandro  in  Colonna  con  panegirico  alla  sera 
e  benedizione  del  Santissimo,  ed  a  s.  Pancrazio 
ove  si  espone  la  sua  statua. 

30  Ven.  s.  Martina  vergine  martire. 
@  Luna  piena  ore  5  m.  9  sera. 

31  Sab.  s.  Pietro  Nolasco  confessore. 
Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel  b.   Pinamonte 

figlio  di  Giacomo  e  questi  di  Algisio  Arminolfo 
di  Svezia  primo  stipite  della  famiglia  Brembati. 
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Entra  il  sole  in  Pesci  il  giorno  18  ore  11  m.  35  m. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  19. 

»5     1   Uom.  di  Settuag esima,  s.  Ignazio   v.  m. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con  triduo  an- 
tecedente al  Carmine. 

Comincia  l'ottava  rio  de'  morti  a  s.  Andrea. 
h&     2  Lun.  la  Purificazione  di  Maria  Vergine. 

Indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Ste- 
fano, con  benedizione  papale  alle  ore  4  pomer. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Carlo  dei 
Mendicanti,  ed  al  suo  Santuario  in  Almenno. 
Funzione  all'altare  di  Maria  Vergine    in  Duomo. 

3  Mart.  l'Oraz.  di  N.  S.  G.  C.  e  s.  Biagio  v.  m. 
Festa  a  s.  Bern.  in  borgo  s.  Leon,  ed  a  Caprino. 

4  Mere.  s.  Andrea  Corsini  vescovo. 

5  Giov.  s.  Agata  vergine  martire  e  i  santi 
Giapponesi  santificati  V  8  giugno  1862. 

Festa  per  s.  Agata  al  Carmine  ed  a  Martinengo. 

6  Ven.  s.  Doro  tea  vergine  martire. 
(£    Ultimo  quarto  ore  11  m.  27  sera. 

7  Sab.  s.  Romualdo  abate  de'  Camaldolesi. 
>J     8  Do  m.  di  Sessagesima,  s.   Girol.  Mia  ni  conf. 

Festa  per  s.  Girolamo  a  s.  Leonardo,  a  s.  Spi- 
rito ed  in  Somasca  dove  questo  santo  terminò 
la  sua  vita  nel  1530.  Funzione  a  s.  Pancrazio. 

9  Lun.  s.  Apollonia  vergine  martire. 

Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Aless.  in  Col. 

10  Mart.  la  Commemorazione    della    Passione 
di  G.  C,  e  s.  Scolastica  v.  Festa  alle  Benedettine. 

11  Mere,  i  b.  7  Fondatori  Serviti  di  M.  V.  Ad. 

12  Giov.  grasso,  s.  Eulalia  verg.  mart. 
Uffizj  solenni  nella  Cattedrale   per  li  confra- 
telli del  Santissimo,  a  s.  Alessandro  in   Colonna, 
ed  a  s.  Alessandro  della    Croce,    per  i  sacerdoti, 
ed  in  borgo  s.  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 
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13  Ven.  la  beata  Eustachio    vergine. 
Principia  il   triduo  de'  morti  a   s.  Pancrazio. 

14  Sab.  s.  Valentino  prete  martire. 

ì~i  lo  Dom.  di  Quinq.,  s.s.  Faustino  e  Giovita  m. 
Festa  a  Brembate  infer.  ed  a  Villa  d'Alme. 
Principia  il  Triduo  delle  Quarant'  Ore  in 
Duomo,  ed  a  s.  Rocco,  triduo  de'  morti  in  Staz- 
zano ed  in  Valtesse;  e  festa  di  s.  Luigi  Gonzaga 
in  borgo  Canale. 

®  Luna  nuova  ore  3  m.  12  mattina. 
Iti  Lun.  s.  Giuliana  vergine  martire. 
M  Mart.  ultimo  di  Cam.,  s.s.  Donato  e  G.  m. 

18  Mere,  le  Ceneri,  s.  Simone  vesc.  martire. 
In  quaresima  benedizione  del  Ss.  in  Duomo, 

a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colonna  e  della 
Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Rocco, 
a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera,  al 
Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabato,  ed  a 
s.  Grata  ogni  lunedi,  a  s.  Salvatore  ogni  martedì, 
e  a  s.  Lorenzo  in  città  ogni  mercoledì. 

19  Giov.  s    Corrado  confessore. 

20  Ven.  la  Sac.  Cor.  di  Spine  e  s.  Zenobio  p. 
Funzione  in  s.  Alessandro  in  Colonna  ed  in 

quello  della  Croce,  dove  si  espone  una  sacra  spina. 

21  Sab.  s.  Ilario  papa  confessore. 

>x<  22  Dom.  I.  eli  Quares.  la  Cattedra   di   s.  Pie- 
tro in  Antiochia. 
£>  Primo  quarto  ore  11  m.  21  mattina. 

23  Lun.  s.  Margherita    da    Cortona,  e  s.  Pier 
Damiani  cardinale  dottore  di  s.  chiesa. 

Funzione  per  s.  Margherita  al  Carmine. 

24  Mart.  s.  Mattia  apostolo. 

2o  Mere.  s.s.  Felice  e  Comp.   m.m.  Temp. 

26  Giov.  s.  Alessandro  vescovo  d'Alessandria. 

27  Ven.  la  sacra    Lancia    e    Chiodi    di    N.  S. 
G.  C,  e  s.  Leandro  arcivesc.  di  Siviglia.     Temp. 

28  Sab.  s.  Romano  abate.  Temp. 
Festa  della  B.  V.  delle  Lagrime  in  Treviglio. 
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MARZO 

Entra  il  sole  in  Ariete  il  giorno  20  ore  11  m.  19  m. 

facendosi  V  equinozio  di  Primavera. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  34. 

>&     1  Uom.  II  di  Quares.,  s.  Albino  vescovo. 
@  Lwno  jtt>?ia  ore  4  m.  50  mattina. 

2  Lun.  s.  Simplicio  papa  confessore. 

3  Mart.  s.  Marino  vescovo. 

4  Mere.  s.  Lucio  papa  martire. 

5  Giov.  s.  Teofilo  vescovo  confessore. 

6  Ven.  la    Sacra    Sindone    di    JNT.  S.  G.  C. 

Nei  venerdì  dì  Marzo  e  venerdì  santo  fun- 
zione nella  Cattedrale,  a  s.  Bartolomeo  alla  mat- 
tina, ed  a  s.  Leonardo  con  Indulgenza  plenaria. 

7  Sab.  s.  Tomaso  d'Aquino. 

Ordinazioni  solenni  al  sabato  delle  4  tempora, 
al  sabato  Sitìentes,  e  al  sabato  santo. 
>J<     8  Dom.  III.  di  Quares.,  s.  Gio.  di  Dio  conf. 
(£    Ultimo  quarto  ore  7  m.  44  sera. 

9  Lun.  s.  Francesca  Romana. 

10  Mart.  i  s.s.  40  Soldati  martiri. 

11  Mere.  s.  Caterina  da  Bologna  vergine. 

12  Giov.  mezza  Quares.  s.  Gregorio  Magno  p. 
Festa  a  s.  Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 
Ufficio    solenne    pei    confratelli    defunti    del 

Ss.  Sacramento  in  s.  Alessandro  in  Colonna. 

13  Ven.  le  5  Piaghe  di  N.  S.  G    C. 

14  Sab.  s.  Metilde  vedova. 

GIORNO  NATALIZIO  DI  S-  M-  UMBERTO  |.  RE  0'  ITALIA 

»J<  15  Dom.  IV.  di  Quares.,  s.  Zaccaria  papa  e. 

Festa  della  B.  V.  Addol.  preceduta  da  setten. 
a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Lorenzo. 

Nella  chiesa  di  s.  Bartolomeo  si  dà  principio 
alla  novena  dell'Annunciazione  di  M.  V. 

16  Lun.  s.  Taziano  martire. 

@  Luna  nuova  ore  6  m.  27  sera.  . 

17  Mart.  s.  Patrizio  vesc.  Festa  a  Vertova. 
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18  Mere.  s.  E Id ebardo  re  martire. 

19  Giov.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Vergine, 
patrono  della  chiesa  universale. 

Festa  per  s.  Giuseppe  nella  chiesa  dedicata 
a  questo  Santo  in  borgo  s.  Leonardo,  istituita  da 
S.  S.  Papa  Pio  IX. 

20  Yen.  il  Prez.  Sang.  di  N.  S.  G.  G.  e  s.  Paol. 
Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Ad- 
dolorata in  Duomo,  a  s.  Alessandro    della  Croce 
con  mus.,  ed  al  Santuario  in  borgo  s.  Caterina. 

21  Sab.  s.  Benedetto  abate. 

Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  s.  Grata. 
>x<  22  Dom.  di  Passione,  s.  Benvenuto  confessore. 

Festa  del  Ss.  Redentore  al  Carmine  prece- 
duta da  cinque  giorni  di  funzione. 

Festa  della  Ss.  Spina  a  s.  Gio.  Bianco,  e 
solennità  per  la  B.  V.  Addolorata  in  Leffe. 

23  Lun.  s.  Vittoriano  martire. 
©  Primo  quarto  ore  6  m.  13  sera. 

24  Mart.  s.  Gabriele  arcangelo. 

►£<  25  Mere.  V Annunciazione,  di  M.   V. 

Festa  in  s.  Maria  Magg.  ed  in  Duomo  per  l'An- 
nunciaz.  di  M.  V.,  ed  a  s.  Bart.  con  Indulg.  plen. 

26  Giov.  s.  Teodoro  vescovo  martire. 

27  Yen.  li  7  Dolori  di  Maria  Vergine. 
Cominciano    gli    esercizi    spirituali    per    gli 

uomini  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

Festa  nella  chiesa  della  V.  B.  dello  Spasimo. 

28  Sab.  s.  Sisto  IV  papa  martire. 

>~<  29  Dom.  delle  Palme,  e  s.  Secondo  martire. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  olivi  in  Duomo. 

In  s.  Alessandro  in  Colonna,  in  Alzano  Mag- 
giore ed  a  Martinengo  comincia  la  funzione  delle 
Quarant'Ore  che  termina  al  mezzodì    del  mercol. 

30  Lun.  santo,  s.  Maria  Cleofe. 

Funz.  del  Ss.  in  s.Aless.  della  C.  all'alt. del  Suff. 
©  Luna  piena  ore  5  m.  30  sera. 

31  Mart.  santo,  s.  Amos  profeta. 
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APRILE 

Entra  il  sole  in  Toro  il  giorno  19  ore  11  m.  16  s. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  30. 

1  lllere.  santo,  s.  Teodora  vergine. 

Oggi,  domani  e  venerdì  verso  sera  si  cantano 
i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  s.  Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati  con  musica. 

2  Giov.  santo,  V  Istituzione   del   Ss.  Sacram. 
Oggi  monsignor  Vescovo  celebra  Messa  pon- 
tificale e  consacra  gli  olii  santi. 

Comincia  il  Perdono  di  s.  Francesco  da 
Paola  nella  chiesa  dei  s.s.  Bartolomeo  e  Stefano 
e  continua  per  otto  giorni. 

3  Ven.  santo,  la  morte  del  Redentore. 

Oggi  monsignor  Vescovo  assiste  alla  funzione 
della  mattina  in   Duomo. 

Oggi  in  s.  Maria  Maggiore  durante  la  fun- 
zione dei  mattutini  si  tiene  esposta  un'  effigie  di 
Cristo  morto  adagiato  nel  cataletto  di  rara  scultura. 

4  Sab.  santo,  il  Ss.  Corpo  di  Cristo  nel  Se- 
polcro. 

Oggi  monsignor  %'escovo  assiste  alle  funzioni 
della  mattina,  e  celebra  Messa  pontificale.   Ordi- 
nazioni. 
►£     5  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N.  S.  G.  C. 

Pontificale  ed  Omelia  di  monsignor  Vescovo 
in  Duomo. 
)$     6  Lun.  seconda  festa,  s.  Giuliano  abate  conf. 

Festa  del  Santissimo  Nome  di  Gesù  a  santa 
Lucia  vecchia. 

7  Mart.  s.  Amatore  confessore. 
(£    Ultimo  quarto  ore  3  m,  52  sera. 

8  Mere.  s.  Epifanio  vescovo. 

Comincia  il  Triduo  a  s.  Lazzaro  pei  morti 
del  Lazzaretto. 

S<  Giov.  s.  Procoro  vescovo  martire. 


Aprile  li 

10  Yen.  s.  Ezechiele  profeta. 

Oggi  comincia  il  Triduo  delle  Quarant'  Ore 
in  s.  Alessandro  della  Croce,  il  Triduo  de' morti 
in  borgo  santa    Caterina. 

11  Sab.  s.  Leone  papa. 

>J<  12  Dom.  in  Albis,  s.  Giulio  papa. 

Festa  di  s.  Aurelio  martire  in  s.  Grata  in 
borgo  Canale. 

In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  s.  Yincenzino. 

15  Lun.  s.  Ermenegildo  martire. 
14  Mart.  s.  Tiburzio  martire. 

io  Mere.  s.  Crescenzio  martire. 
$  Luna  nuova  ore  6  m.  41  mattina. 

16  Giov.  s.s.  Callisto  e  Comp.  martiri. 

17  Ven.  s.  Aniceto  papa  martire. 

18  Sab.  s.  Apollonio  martire. 

>5  19  Dom.  s.  Leone  IX  papa  confessore 

Solennità  della  13.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro. 
Festa  solenne  per  s.  Vittore  a  Brembate  inf. 

20  Lun.  s.  Agnese  da  monte  Puleiano. 

21  Mart.  s.   Anselmo  vescovo  di   Cantuaria. 

22  Mere.  s.s.  Cajo  h  Sotero  papi  martiri. 
S)  Primo  quarto  ore  0  m.   10  mattina. 

25  Giov.  s.  Giorgio  martire. 

Festa  a  i\ese,  Orio  e  Treviolo. 

Solenni  esequie  in  musica  per  i  benefattori 
defunti  in  santa  Maria  Maggiore. 

24  Ven.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  capp.    mart. 
2o  Sab.  s.  Marco  Evangelista. 

Festa  a  Vertova. 

Litanie  maggiori,  process.  del  clero  in  Duomo, 
►g  26  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe,  e  la  B. 
V.  del  Buon  Consiglio. 

Festa  per  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  a  san- 
t'Alessandro in  Colonna  preceduta  da  un  divoto 
Triduo,  e  a  s.  Michele  dell'Arco,  al  Soccorso,  ed 
a  s.  Salvatore  per  la  B.  V.  del  Buon   Successo. 

Festa  al  Pozzo  Bianco  per  la  B.  V.  del  buon 


12  Aprile 

Consiglio,  a  s.    Spirito,  con    novena    precedente, 

ed  a  Villa  di  Serio. 

Apparizione  di  M.  V.  in  Almenno. 

Festa  sul  monte  della  Maresana  per  s.  Marco. 

27  Lun.  s.  Pellegrino  Laziosi  servita  confess. 
Festa  a  s.  Grata  inter-vites  in  borgo  Canale. 

28  Mart.  s.s.  Vitale  e  Valeria  martiri. 
Festa  a  Mornico. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  alla  Castagna. 

29  Mere.  s.  Pietro  martire  domenicano. 
Festa  in  Alzano  Maggiore    alla    sua    chiesa, 

dove  oggi  si  apre  la  così  detta  lotteria  e  si  chiu- 
de alli  8  Settembre 
©  Luna  piena  ore  7  m.  4  mattina. 

30  Giov.  s.  Caterina  da  Siena  verg.  domen. 
Festa  al  Matris  Domini  ed  a  s.  Bartolomeo. 
Questa  sera  si  dà  principio  al  divoto  eser- 
cizio quotidiano  del  mese  di  Maria,  che  termine 
poi  il  51  dell'  entrante  Maggio.  In  molte  nostre 
chiese  ed  oratorj  ed  altre  pie  congregazioni  si 
chiude  la  giornata  con  edificanti  funzioni.  Questo 
lodevole  costume  si  è  pure  introdotto  in  diverse 
famiglie. 
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MAGGIO 

Entra  il  sole  in  Gemelli  il  giorno  20  ore  11  ni.  13  s. 

Cresce  il  giorno  il  tutto  il  mese  ore  1  m.  8. 

1  Veri.  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli. 
Nella  chiesa  di  s.  Grata  in  città  si  celebra  la 

traslocazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel  1027. 
In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  ce- 
lebra un  solenne  offizio  a  suffragio  dei  defunti 
per  la  campagna  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  un 
divoto  offizio  particolare  come  sopra,  a  cura  di 
varj  artigiani  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

2  Sab.  s.  Atanasio  vescovo  d'Alessandria, 
dott.  di  s.  e.  e  s.  Sigismondo  re  di  Borgogna  m. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 
>5     5  L)om.  il  ritrovamento  della  s.  Croce. 

Festa  solenne  in  Duomo,  a  s.  Pancrazio,  a 
Villa  di  Serio ,  a  Palazzago,  ed  in  Fontana. 
Funzione  a  s.  Alessandro  in  Colonna  ed  in  quello 
della  Croce,  a  s.  Croce  in  Rocchetta  ed  a 
a  s.  Leonardo. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso 
in  Cortenova  di  proprietà  Passi. 

Oggi  dopo  il  Vespro  processione  al  Cimitero 
per  i  fruiti  della  campagna. 

4  Lun.  s.  Giacomo  arcidiacono   martire. 

Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

o  Mart.  la  traslazione  di  sant1  Alessandro 
all'altare  maggiore  in  Duomo  seguita  nel  1704. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Pio  V  papa  conf. 

6  Mere,  il  martirio  di  s.  Giovanni  apostolo 
ed  evangelista  ante  portam  latinam. 

7  Giov.  il  beato    Alberto    da  Villa   d'  Ogna. 
Festa  a  Villa  d' Ogna  per  s.  Alberto. t 

(£  Ultimo  quarto  ore  9.  m.  33  mattina. 

8  Ven.  l'Apparizione  di  s.  Michele  Arcangelo 
avvenuta  nel  494  sul  monte  Gargano  in   Puglia. 


■ 
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Festa  alle  sue  chiese  in  città. 

9  Sab.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vescovo. 
»3h  10  Dom.  s.  Antonino   arcivescovo   di  Firenze. 

Festa  delle  Reliquie  in   tutta  la  Diocesi. 

11  Lun.  s.  Grata  vergine.  Rogaz. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 

12  Mart.  s.s.  Pancrazio  e  C.  martiri.     Rogaz. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Gorlago. 

15  Mere.  s.  Pietro  Regalato  confess.       Rogaz. 
^  14  Giov.  Y Ascensione  di  N.  S.,  s.  Bonifacio  m. 

Mons.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il  Vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, a  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  a  s.  Andrea,  in 
borgo  Canale,  ed  in  borgo  s.  Caterina  la  novena 
dello  Spirito  Santo. 

Oggi  festa  della  dottrina  crist.  a  s.  Leonardo. 

Festa  a  Brignano  per  s.  Bonifacio  m. 
®  Luna  nuova  ore  4  m.  7  sera. 

15  Ven.  s.  Isidoro  martire. 

16  Sab.  s.  Gio.  Nepomuceno  can.  di  Praga. 
yfc  17  Dom.  s.  Pasquale  Baylon. 

18  Lun.  s.  Venanzio  martire.     Litanie  Ambr. 

19  Mart.  s.  Pietro  Celestino  p.  Litanie  Ambr. 

20  Mere.  s.  Bernard*  da  Siena.  Litanie  Ambr. 
Funzione    per    s.    Bernardino    in    Duomo    a 

spese  della  città,  alle    sue    chiese    nei  borghi  ed 
in  Valtesse. 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel  1422,  in  cui  cadeva  la  pasqua  ai   12  Aprile. 

21  Giov.  s.  Felice  cappuccino. 
5)   Primo  quarto  ore  6  m.  35  mattina. 

22  Ven.  s.  Ubaldo  vescovo  conf. 
Festa  a  s.  Spirito  per  s.  Ubaldo. 

23  £ab.  s.  Sofia  vergine  martire. 
>5  24  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati,  e  s.  Afra  vergine  martire. 
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Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor 
Vescovo  in  Duomo. 

►g  25  Lun.  seconda    festa,,    s.    Maria    Maddalena 
de"  Pazzi  vergine. 

Oggi  monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa 
solenne,  dopo  la  quale  amministra  la  Cresima. 

26  Mart.  s.  Filippo  Neri  conf. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 
di  Caravaggio  seguita  nel  i422,  a  s.  Tomaso 
de'  Calvi,  fuori  porta  Osio,  ed  alla  chiesa  della 
B.  V.  del  Giglio  vicino  alla  porta  s.  Giacomo. 

27  Mere.  s.  Giovanni  I.  papa.  Temp. 

28  Giov.  s.  Germano  vescovo. 
&  Luna  piena  ore  9  m.  2i  sera. 

29  Ven.  s.  Vittore  m.  e  s.  Massimo  v.  Temp. 
50  Sab.  s.  Ferd.  III.  re  di  Castiglia.       Temp. 

%  3L  Dom.  la  Ss.  Trinità,  e  s.  Petronilla  v.  m. 

Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano  Maggiore 
alla  chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  a  s.  Rocco 
nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo,  in  santa 
Maggiore,  nell'oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio  ed 
al  Carmine.  A  s.  Leonardo  si  fa  poi  solenne 
chiusura  con  la  festa  della  B.  V.  delle  Grazie 
con  musica  e  orazione  panegirica,  ed  al  1.  Giu- 
gno in  Pignolo,  e  così  in  altre  chiese  ed  oratorj. 
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GIUGNO 

Entra  il  sole  in  Cancro  il  giorno  21  ore  7  m.  45  m. 

facendosi  il  solstizio  d'  estate. 

Sino  al  21  cresce  il  giorno  minuti  11. 


1  Lini. 


il  Purissimo  Cuore  di  M.  V.  e  san 
Vivenzio  prete  martire. 

Festa  del  Purissimo  Cuore  di  Maria  nella 
chiesa  delle  Suore  di  Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 

2  Mart.  s.  Erasmo  vescovo  eli  Formio  mart. 

Festa  al  suo  oratorio  in  borgo  Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto 
in  Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la 
memoria  della  sua  apparizione  seguita  nel  Ioli. 

5  Mere.  s.s.  Oliva  vergine  e  Clotilde  regina. 
>J  4  Giov.  il  Ss.  Corpo  di  N.  S.  G.  C.  con  ot- 
tava privilegiata,  e  s.  Francesco  Caracciolo  conf. 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  mat- 
tina nella  Cattedrale.  Comincia  la  funzione  del- 
l'ottava al  Ormine,  in  s.  Alessandro  in  Colonna, 
in  quello  della  Croce,  ed  in  borge  s.  Caterina. 

5  Ven.  s.  Bonifacio  vescovo  di  Magonza. 

6  Sab.  s.  Norberto  arcivescovo. 

(£    Ultimo  quarto  ore  0.,  m.  55  mattina. 

ffa     7  Dom.  s.  Roberto  abate  de"  Cistercensi. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in 
s.  Alessandro  in  Colonna,  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

Festa  nazionale  dello  Statuto. 

8  Lun.  s.  Medardo  vescovo  di  Noyon. 

9  Mart.  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Lupo  a  s.    Salvatore    ed   al; 

suo  oratorio  in  Pignolo. 

10  Mere.  s.  Margherita  vedova  regina. 

11  Giov.  s.  Barnaba  apostolo. 

La  domenica  seguente  ad  onore  di  s.  Bar- 
naba si  fa  la  processione  e  le  scuole  maschili 
della  Dottrina  Cristiana  di  tutta  la    città,  inter- 
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vengono  alla  Cattedrale  per  assistere  ad  analogo 
discorso.  Questa  pratica  fu  introdotta  nel  1610. 
Processione  solenne  alla  sera  in  s.   Alessan- 
dro della  Croce,  e  di  nuovo  in  s.   Alessandro  in 
Colonna,  ed  al  Carmine  nell' interno  della  chiesa. 

12  Veri,  il  Sacro  Cuore  di  K  S.  G.  C,   e  s.s. 
Facondo  conf.  e  Onofrio  eremita. 

Festa    del    Sacro    Cuore    alla    parrocchia    di 
Pignolo,  alla  Masone,  a  s.  Hocco,    a    s.    Lorenzo 
in  città,  alle  Salesiane  in  Alzano  Maggiore,  ed  in 
varie  chiese  della  Diocesi. 
®  Luna  nuova  ore  11  m.  32  sera. 

13  Sab.  s.  Antonio  di  Padova. 

Festa  nella  Cattedrale,  a  s.  Antonino,  a  san 
Bernardino  in  Pignolo,  a  Peja,  e  nella  chiesa  di 
Ognissanti  fuori  porta  Cologno. 
►£  14  Dom.  s.  Basilio  Magno  vesc.  dott.  di  s.  e. 

Festa  per  s.  Antonio  di  Padova  a  sant'An- 
drea in  città. 

15  Lun.  s.s.  Vito  e  Modesto  martiri. 

16  Mari.  s.  Francesco  Regis  confessore. 

17  Mere.  s.  Degnamerita  martire  bresciana. 

18  Giov.  il    beato    Gregorio    Barbarigo  cardi- 
nale, vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova. 

Funzione  in   Duomo. 

19  Yen.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martiri. 
5)  Primo  quarto  ore  2  m.  38  sera. 

20  Sab.  s.    Silvestro  papa  martire. 

>5  21   Dom.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore. 

Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga  negli  stabilimenti 
scolastici  e  solenne  poi  nella  chiesa  di  s.  Pan- 
crazio. Funzione  a  s.  Antonino. 

Egual  festa  di  s.  Luigi  a  s.  Lazzaro,  a  san 
Giuseppe,  nell'oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo, 
alla  Masone,  ed  a  s.  Andrea. 

22  Lun.  s.  Paolino  vescovo  di  Nola,  e  s.  Aca- 
zio martire,  la  cui  testa  si  venera    a  s.  Pancra- 
zio in  città. 
Parte  seconda.  2 
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Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti 
alla  festa  di  s.  Luigi,  con  esposizione  e  discorso 
alla  sera. 

23  Mart.  s.  Giovanni  prete. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ardesio 
ivi  avvenuta  l'anno  1607. 

24  Mere,  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista. 
Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  santa 

Maria  Maggiore,  in  Duomo  ed  a   s.    Leonardo,  e 
festa  solenne  a  elusone  ed  a  Stezzano. 

25  Giov.  s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vesc. 
s.  Alò  vescovo  e  s.  Eurosia  vergine  martire. 

26  Yen.  s.  Vigilio  mart.  vescovo  di  Trento  al 
quale  è  dedicata  la  chiesa  sul    monte  s.  Vigilio. 

27  Sab.  s.  Adleida  madre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata  in  città, 

ove  trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

@  Luna  piena  ore  12  m.  8  sera. 

\fa  28  Dom.  s.  Leone  II.  papa  confess. 

Processione  del  clero  per  voto  fatto  della 
nostra  città  pel  contagio  del  1630. 

Festa  solenne  per  la  Natività  di  s.  Gio.  Bat- 
tista a  elusone  ed  a  Stezzano. 
^  29  Lun.  i  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontificale  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  aperto,  in  bor- 
go s.  Tomaso,  in    Boccaleone,  a    Trescore,    Bol- 
tiere,  Ponte  s.  Pietro  con  fiera,  ed  a  Sorisole. 
30  Mart.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  ap. 
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LUGLIO 

Entra  il  sole  in  Leone  il  giorno  23  ore  6  m.  36  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  51. 

1  iVJerc.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

2  Giov.  la  Visitazione  di  M.  V.  e  s.  Elisa- 
betta, la  cui  festa  da  Pio  IX  fu  portata  al  rito 
di  2.  classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla  chiesa 
della  Masone  in  Pignolo,  ed  in  s.  Maria  Magg. 

3  Yen.  s.  Eliodoro  vescovo  d'Aitino. 

4  Sab.  s.  Ulderico  vescovo  d'Augusta. 
ìfo    5  Dom.  s.  Filomena  vergine  martire. 

Festa  solenne  in  Alzano  Maggiore  per  il  Pa- 
trocinio di  s.  Giuseppe  con  musica. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  s.  Ca- 
terina e  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

Festa  solenne  a  Gandino  per  le  s.s.  Reliquie. 

Festa  del  prezioso  Sangue  di  G.  C.  ordinata 
nel  1849. 
(£   Ultimo  quarto  ore  1  m.  lo  sera. 

6  Lun.  s.  Domenica  vergine  martire. 

7  Mart.  s.  Romolo  vescovo  di  Bergamo. 

8  Mere.  s.  Elisabetta,  regina  di  Portogallo. 

9  Giov.  il  beato  Benedetto  XI  papa  conf. 
10  Yen.  i  s.s.  7    Fratelli    e    s.    Felicita    loro 

madre  martiri.  Festa  titolare  alla  Ranica. 
•il  Sab.  s.  Gio.  vescovo  di  Bergamo  mart. 
Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 
►g  12  Dom.  s.  Gio.  Gualberto  ab.  Festa  in  Astino. 
Festa  solenne  del  sacro    Cuore    di    Gesù    in 
s.  Alessandro  in  Colonna  con  musica. 
®  Luna  nuova  ore  6  m.  6  mattina. 
15  Lun.  s.  Anacleto  papa  mart. 

14  Mart.  s.  Bonaventura  card.  dott.  di  s.  e. 

15  Mere.  s.Camillo  de  Lellis  conf.  Festa  all'Osp. 

16  Giov.  la  B.  Y.  del  Monte  Carmelo. 


20  Luglio 

Festa  con  novena  precedente  al  Cannine  con 
musica,  ed  a  s.  Giuseppe  nel  borgo  s.  Leonardo. 

Incomincia  in  sant'Alessandro  in  Colonna  la 
novena  in  preparazione  alla  festa  di  s.  Anna. 

17  Yen.  s.  Marina  verg.  Funzione  a  s.  Andrea. 

18  Sab.  s.  Domneone  m.,  nostro  patrizio,  il  cui 
corpo  si  espone  solennemente   in    s.  Andrea  con 
quelli  de'  suoi  nipoti  santi    Domno  ed    Eusebia. 
>Ji  19  Dom.  il  Ss.  Redentore,  e  s.  Vìnc.  de'  Paoli  e. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo,  nella 
Cattedrale  con  musica,  ed  a  Loreto. 

Festa    nello  Stabilimento    delle  Figlie   della 
Carità  in  borgo  s.  Leonardo  per  s.  Vincenzo. 
3)  Primo  quarto  ore  1  m.  10  mattina. 

20  Lun.  s.  Margherita  verg.  mart. 

Festa  a  Torre  Boldone  ed  a  Brusaporto. 
Festa  per  s.  Girol.  Miani  alla  chiesa  del  Socc. 

21  Mart.  s.  Giulia  vergine  martire. 

22  Mere.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 

23  Giov.  s.  Apollinare  vesc.  di  Ravenna  m. 
Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino  in  Vallalta. 

24  Yen.  s.  Cristina  vergine  mart. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Michele  dell'Arco. 

25  Sab.  s.  Giacomo  ap.  Festa  in  Pontida. 
fa  26  Dom.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine. 

Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, a  Grigliano  e  Azzonica.  Funz.  al  Carmine. 

Festa  in  borgo  Palazzo  ed  in  borgo  Canale 
con  processione  del  SS.  al  dopo  pranzo. 

Festa  del  Ss.  Crocifìsso  a  s.  Spinto  e  a  s.  Seb. 

27  Lun.  s.  Pantaleone  m.  Festa  a  Ponterani- 
ca,  Rosciate  e  Grumello  del  monte. 

©  Luna  piena  ore  3  ra.  13  mattina. 

28  Mart.  s.s.  A'azaro  e  Celso. 
Festa  a  Curnasco  ed  a  Urgnano. 

29  Mere.  s.  Marta  verg.  sorella  di  s.  Lazzaro. 

30  Giov.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

31  Yen.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore. 
Festa  alla  sua  chiesa  al  Paradiso. 


21 
AGOSTO 

Entra  il  sole  in  Vergine  il  giorno  23  ore  1  m.  14  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  t  m.  24. 


1  Sa 


)ab.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 
>$    2  Doni.    s.    Alfonso    de    Liguori    vescovo  di 
sant'Agata  de'  Goti  confess.  e  s.  Stefano  papa  ni. 

Il  santo  Perdono  cV Assisi,  nella  Cattedrale  e 
nelle  chiese  Francescane.  Per  gli  Ascritti  si  fa 
poi  solenne  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Festa  per  s.  Alfonso  in  s.  Aless.  della  Croce. 

Festa  del  Ss.  Redentore  in  borgo  s.  Caterina. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  a  s.  Vigilio. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  cura  della  gio- 
ventù a  s.  Giorgio  fuori  porta  Cologno. 

3  Lun.  il  ritrovamento  di  s.  Stefano  protom. 
{£   Ultimo  quarto  ore  10  ni.  4o  sera. 

4  Mart.  s.  Domenico  Gusinan  confessore. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Bartolomeo  ed  al 

Matris  Domini. 

5  Mere,  la  beata  Vergine  della  Neve. 
Festa  alla  sua  chiesa  fuori  porta  s.  Antonio, 

a  san  Hocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Matteo 
sopra  Longuelo,  e  funzione  in  s.  Maria  Maggiore. 
Comincia  a  s.  Alessandro  in  Colonna,  e  a  san 
Bartolomeo  la  novena  dell'Assunzione  di  M.  V. 
con  pio  discorso  e  benedizione  del  Ss.  Sacramento. 

6  Giov.  la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore. 
Festa  a  s.  Salvatore    in    città,    in    Al  menno 

ed  a  Brumano. 

7  Ven.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gae- 
tano; per  s.  Donato  vesc.  mart  alla  sua  chiesa 
in  Osio  inf.  e  Terno.  Fresia  di  s.  Alberto  a  Gorlago. 

8  Sab.  s.s.  Ciriaco  e  Comp:  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi  alle  ore  1  pom. 
si  scopre  l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  no- 
stri santi  martiri. 


22  Agosto 

>J<  9  Doni.  s.s.  Fermo  e  Rustico  m.m.  le  cui  sa- 
cre reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove  si 
celebra  solenne  festa  con  panegirico. 

Solen.  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 

Funzione  per  s.  Alberto  al  Carmine. 

10  Lun.  s.  Lorenzo  levita  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Al- 
zano superiore  ed  a  Ghisalba. 
@  Luna  nuova  ore  i  m.  4  sera. 

11  Mart.  s.  Esteria  vergine  martire. 

11  suo  corpo  si  venera  e  si  espone  in  Duomo. 

12  Mere.  s.  Chiara  vergine  francescana. 
Festa  alle  Clarisse  di  Lovere  e  Boccaleone. 

13  Giov.  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Cassiano. 

14  Veri.  s.  Eusebio  vesc.  di  Vercelli.    Vigilia. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ghisalba. 

>5  15  Sab.  V Assunzione  di  M.   V.  al  Cielo. 

Messa  pontificale  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Val  verde,  a 
Brembate  super.,  Rosciate,  Curno  e  Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  s.  Alessandro, 
a  s.  Benedetto  ed  all'Ospitale;  indulgenza  in  forma 
di  Giubileo  a  s.  Bartol.,  s.  Pancrazio  e  s.  Andrea. 
►&  16  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Gioachino  padre 
di  M.  V.,  s.  Rocco  conf.,    e  s.  Giacinto  domenic. 

Festa  a  Orio  per  s.  Gioachino. 

Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese,  in  santa 
Maria,  in  Castegneta,  in  Fontana,  in  Adrara,  ia 
Leffe  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa  in 
Vercurago,  ed  a  Spirano  nella  nuova  chiesa. 

Processione  del  clero  pel  contagio   del  1580. 

17  Lun.  s.  Agapito  m.,  e  s.   Emiliana  domen. 
J)  Primo  quarto  ore  2  m.  37  sera. 

18  Mart.  s.  Projettizio  nostro    arcidiacono  m. 
Nella  cattedrale  si  scoprono  le  sue  ceneri. 
Festa  al  Santuario  di  borgo  s.   Caterina  per 

P  Appari/,  di  M.  V.,  con  musica  e  solenne  process. 

19  Mere.  s.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa. 


Agosto  23 

20  Giov.  s.  Bernardo  ab.  dottore. 

21  Veri.  s.  Giovanna  Francesca  vedova. 

22  Sab.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 
>£  23  Dom.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 

24  Lun.  s.  Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo,  Somasca, 
Almenno  di  sopra,  Olerà  ed  Ubiale. 

25  Mart.  s.  Lodovico  re  confessore. 
<g   Luna  piena  ore  6  m.  15  sera. 

>5  26  Mere.  s.  Alessandro  mart..  protettore  prin- 
cipale di  Bergamo  e  della  Diocesi,  le  di  cui  ce- 
neri si  scoprono  solennemente  in  Duomo,  con 
messa  pontificale  e  processione  del  clero.  Nelle 
parrocchie  titolari  dei  due  borghi,  vi  è  la  musi- 
ca e  panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le 
chiese  della  città  e  diocesi. 

27  Giov.  s.  Narno  primo  vescovo  di  Bergamo. 
Il  suo  corpo  si  espone  sotto  l'aitar  maggio- 
re in  Duomo. 

fn  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  tito!. 
di  s.  Grata,  la  di  cui  officiatura  è  ai  li  di  Maggio. 

28  Ven.  s.  Agostino  vesc.  d'  Ippona  dott.  di  s.  e. 
Funzione  a  s.  Andrea  per  s.  Agostino. 

29  Sab.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista. 

30  Dom.  s.  Rosa  da  Lima  nel  Perù  vergine. 
Festa  al  Matris  Domini. 

In  sant'Alessandro  della  Croce,  a  s.  Michele 
dell'Arco  ed  a  Loreto  comincia  la  novena  della 
Natività  di  Maria  Vergine. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria  Magg. 

Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  s.  Andrea, 
con  novena  precedente,  Indulgenza  plenaria  per 
gli  ascritti. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Spirito. 

31  Lun.  s.  Raimondo  JNonnato  cardinale. 


SETTEMBRE 

Entra  il  sole  in  Libbra  il  giorno  22  ore  10  ni.  6  s. 

facendosi  l'equinozio  di  Autunno. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese   ore  1.  m.  32. 

1  Mart.  s.  Egidio  ab.  Festa  a  Font,  del  Monte. 

2  Mere.  s.  Stefano  re  d'  Ungh.  e  s.  Alberto  ab. 
(J    Ultimo  quarto  ore  6  m.  5  mattina. 

3  Giov.  il  beato  Guala  v.  morto  in  Astino. 

4  Ven.  s.  Rosa  da  Viterbo. 

5  Sab.  s.  Vittorio  vesc.  d'Amiterno  martire. 
*J*     6  Dom.  s.  Zaccaria  profeta. 

Festa  in  borgo  s.  Caterina  per  s.  Gaetano. 

Festa  a  Orio  e  a  Torre  Boldone  per  san 
Luigi  Gonzaga. 

7  Lun.  s.  Regina  vergine. 
&     8  Mart.  la  Natività  di  M.  V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Pignolo,  a  san 
Michele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco,  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 

Festa  a  s.  Andrea  con  Indulg.  plenaria  della 
Porziuncula  ossia  santo  perdono  per  gli  ascritti. 
@  Luna  nuova  ore  9  m.  33  sera. 

9  Mere.  s.  Gorgonio  martire. 

10  Giov.  s.  Nicola  da  Tolentino  confessore. 
Festa  pei-  s.  Nicola    a    s.    Andrea   in    città. 

Santo  perdono  come  per  gli  ascritti. 

11  Ven.  s.s.  Proto  e  Giacinto  martiri. 

12;  Sab.  s.  Torquato  vesc.  di  Cadice    martire. 
»J  13  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Maria  e  s.  Maurizio  v. 
Festa  del  Ss.  Nome  di  Maria    a    s.    Bernar- 
dino nel  borgo  s.  Leonardo,  al  Lazzaretto,  a  Bre- 
no,  e  alla  Cornabusa. 

14  Lun.  1'  Esaltazione  di  santa  Croce. 
Funzione   in  Duomo  alla    Cappella    del  San- 
tissimo Crocifìsso,  ed  a  s.  Leonardo. 

15  Mart.  s.  Nicomede  martire. 


Settembre  25 

Festa  del  Miracolo  al  santo  Jesus  alle  Grazie. 

16  Mere.  s.  Eufemia  vergine  martire.      Temp. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Eufemia. 

£  Primo  quarto  ore  7  m.  5  mattina. 

17  Giov.  le  Stimmate  di  s.  Francesco  d'Assisi. 
Funzione  a  s.  Giuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 

18  Ven.  s.  Giuseppe  da  Copertino  conf.  Temp. 

19  Sab.  s.  Gennaro  martire.  Temp. 
>J<  20  Doni,  la  B.  V.  Addolorata,  e  s.s.  Eustac- 
chio  e  Comp.  martiri. 

Funzione  a  s.  Giuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  della  B.  V.  Addolorala  in  Rocchetta. 
a  s.  Carlo,  ed  in  borgo  Canale.  Funzione  in  Duo- 
mo ed  a.  s.  Pancrazio. 

21  Lun.  s.  Matteo  apostolo. 

Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 

22  Mart.  s.s.  Maurizio  e  Comp.  martiri,  e  la 
Commemoraz.  della  Traslaz.  dei  s.s.  Fermo  e  C. 
alla  Cattedrale  fatta  da.  s.  Cario  nel   1575. 

Festa  a  s.  Aless.  della  Croce  per  s.  Maurizio. 
25  Mere.  s.  Lino  papa  m.  Festa   a  Lurano. 
Si  comincia  la  novena  dei  s.s.  Angeli  Custodi 
a  s.  Michele  dell'Arco  ed  a  s.  Antonino. 

24  Giov.  la  B.V.  della  Mercede.  Festa  ad  Azzano 
Si  comincia  ia  novena  del  Ss.  Rosario  a  san 

Pancrazio  ed  a  s.  Bartolomeo. 

©  Lima  piena  ore  8  m.  45  mattina. 

25  Ven.  s.  Tomaso  da  Villanova  vescovo. 

26  Sab.  s.s.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 
>B  27  Dom.  s.s.  Cosma  e  Damiano  martiri. 

Festa  a  Scano  per  s.  Cosma. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga    in  borgo  Palazzo. 

28  Lun.  s.  Venceslao  re  di  Boemia  mart. 

29  Mart.  la  Dedicazione  della  chiesa  di  san 
Michele  Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  Leffe  ed  Arcene. 

30  Mere.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme  dott. 


26 

OTTOBRE 

Entra  il  sole  in  Scorpione  il  giorno  23  ore  6  ni.  34  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  31. 

1  Uiov.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims. 
(£   Ultimo  quarto  ore  12  m.  19  sera. 

2  Ven.  i  santi  Angeli  Custodi. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco  ed  a  s.  Anto- 
nino nel  borgo  s.  Leonardo. 

3  Sab.  s.  Candido  martire. 

>J  4  Dom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario,  e  san 
Francesco  d'Assisi. 

Festa  di  Maria  V.  a  s.  Pancrazio,  in  borgo 
s.  Caterina,  a  s.  Bartolomeo,  a  Longuelo  ed  a 
Urgnano.  Domani  a  s.  Pancrazio  si  fa  funzione 
a  suffragio  dei  Confratelli  defunti  con  benedizio- 
ne del  Ss.  Sacramento. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Francesco,  ed 
alle  chiese  Francescane. 

5  Lun.  s.s.  Placido  e  Comp.  martiri. 

6  Mart.  s.  Brunone  confessore. 

7  Mere.  s.s.  Giustina  v.  m.  e  Massima  ved. 

8  Giov.  s.  Brigida  vedova. 

@   Luna  nuova  ore  8  m.  21  mattina. 

9  Ven.  s.s.  Donnino  e  Comp.  martiri. 
Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.  Donnino. 
Festa  della  B.  V.  del  Miracolo  in  Desenzano. 

10  Sab.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 
>5  11   Dom.  la  Maternità  diM.  F.,  e  s.  Placida  v. 
Festa  di  M.  V.  al    Soccorso,    in    Astino,    in 
Boccaleone,  a  Cologno  ed  al  Petosino. 

12  Lun.  s.  Serafino  cappuccino  conf. 

13  Mart.  s.s.  Samuele  e  Comp.  cappuccini  m.m. 

14  Mere.  s.  Callisto  I.    papa    martire,    istitu- 
tore delle  sacre  Tempora. 

15  Giov.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Lazzaro. 


Ottobre  27 

16  Yen.  s.  Gallo  abate  scozzese. 
5)  Primo  quarto  ore  2  m.  11  mattina. 

17  Sab.  s.  Edvige  vedova  regina. 

►£<  18  Dom.  la  Purità  di  M.   V.  e  s.  Luca  evang. 

Festa  di  M.  V.  al  Conventi  no,  in  Castegneta, 

a  s.  Martino,  a  Fontanella  del  xMonte  ed  a  Seriate. 

19  Lun.  s.  Pietro  d'Alcantara  confessore. 

20  Mart.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 

21  Mere    s.s.  Orsola  e  Comp.  verg.  mart. 
Funzione  a  s.  Andrea  per  s.  Orsola. 

22  Giov.  s.s.  Manilla    e  Zelodia  v.v.  m.m.,    e 
s.  Marco  vesc.  mart.  e  s.  Mai'ia  Salome. 

25  Ven.  s.  Giovanni  da  Capistrano  conf. 
©   Luna  piena  ore  10  m.  12  spra. 

24  Sab.  s.  Raffaele   Arcangelo. 

Comincia  a  s.  Pancrazio  ed  a  s.  Lazzaro  Pol- 
lavano dei  Morii  con  ufficio,  messe  ed  istruzione 
alla  mattina,  ed  alla  sera  discorso  e  benedizione 
del  Ss.  Sacramento 
^  2o  Dom.  s.s.  Cristino  e  Crispiniano  martiri. 

Festa  a  s.  Leonardo  per  cura  de'  calzolaj. 

Festa  dell'  Immacol.  Concezione  in  Valtesse. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.  Matteo  sopra 
Longuelo. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di    Seriate,    a   Bol- 
lare, ed  a  Cortenova. 

26  Lun.  s.  Evaristo  papa  martire. 

27  Mari.  s.  Ivone  prete  confessore. 

28  Mere.  s.s.  Simone  e  Giuda   apostoli. 
Festa  per  s.  Simone  alla  sua  chiesa  allaMasone. 

29  Giov.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  sant'Andrea  per  s.  Eusebia. 

30  Ven.  s.  Saturnino  martire. 
(£   Ultimo  quarto  ore  6  m.  48  sera. 

31  Sab.  s.  Emilio  v.  d'Ascoli  m.  Vigilia. 


NOVEMBRE 

Entra  il  sole  in  Sagitt.  il  giorno  22  ore  3  m.  23  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  8. 

fy     1  Dom.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Lun.  la  Commerci,  di  tutti  i  Fedeli  defunti. 
Comincia  Voltavano  a  s.    Michele    dell'Arco, 

in  s.  Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suf- 
fragio, a  s.  Leonardo,  a  s.  Rocco,  a  s.  Anna  in 
borgo  Palazzo  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

3  Mart.  s.s.  Uberto  conf.  e  Malachia  arciv. 

4  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano. 
Festa  a  s.  Carlo  ed  al  Soccorso. 

Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi.  Cano- 
nici e  Sacerdoti  defunti. 

5  Giov.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.  Battista. 

6  Yen.  s.  Leonardo  conf.  protett.  dei  career. 
Festa  alla  sua  chiesa  nel  borgo  s.  Leonardo. 

@  Luna  nuova  ore  9  m.  53  sera. 

7  Sab.  s.  Prosdocimo  vescovo  di  Padova. 
fa     8  Dom.  i  s.s.  quattro  coronati  martiri. 

Dopo  terminato  l'ottavario  si  fa  un  solenne 
Triduo  per  i  morti  del  Campo  santo  di  s.  Ales- 
sandro in  Colonna. 

9  Lun.  s.  Teodoro  martire. 

10  Mart.  s.  Andrea  Avellino  conf. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Spirito. 

11  Mere.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 
Festa  a  s.  Martino    della    Pigrizia    in  borgo 

Canale,  in  Alzano  maggiore,  a  Nembro,  a  Torre 
Boldone,  ad  Adrara,  alla  Piazza,  a  Lenna,  a  Tre- 
viglio  ed  a  Leffe  con  fiera. 

12  Giov.  s.  Martino  papa  martire. 

13  Ven.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessori. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vescovo. 

14  Sab.  s.  Stanislao  Koska  confessore. 


Novembre  29 

£>  Primo  quarto  ore  10  m.  49  sera. 
^  io  Dom.  l'Apparizione  di  s.  Alessandro  al  ge- 
nerale Cardona  nel  1514.  Avvento  Ambr. 
Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 

16  Lini.  s.  Geltrude  vergine. 

17  Mart.  s.  Gregorio  taumaturgo  vescovo. 

18  Mere,  la  Dedicazione  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Giov.  s.  Elisabetta  vedova,  e  s.  Severino  m, 

20  Ven.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 

GIORNO  NATALIZIO  DI  S«   ftl,  LA  REGINA  fMR&HERITA 

21  Sab.  la  Presentazione  di  M.  V.  al  Tempio, 
e  s.  Colombano  abate. 

Festa  in  Val  tesse  ed  a  Parzanica  per  s.  Colomb. 
>J<  22  Dom.  il  Patrocinio  di  M.,  e  s.  Cecilia  v. 

Festa  solenne  di  M.  V.  del  Patrocinio  che  si 
celebra  nella  chiesa  prepositurale  di  s.  Alessan- 
dro in  Colonna  con  panegirico  e  musica,  con  no- 
:  vena  precedente.  Funzione  in  Duomo  e  nell'ora- 
torio di  s.  Pancrazio. 
*£)  Luna  piena  ore  10  m.  29  mattina. 

23  Lun.  s.  Clemente  papa  martire. 

24  Mart.  s.  Giovanni  della   Croce    confessore, 
I  e  s.  Grisogono  martire. 

Festa  a  Seriate  per  s.    Grisogono. 

25  Mere.  s.  Caterina  vergine  martire. 
Festa  per  s.  Caterina  alla   sua    parrocchia  e 

negli  stabilimenti  scolastici. 

26  Giov.  s.  Pietro  vesc.  d'Alessandria  mart. 

27  Ven.  s.  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 

28  Sab.  s.  Giacomo  della  Marca. 

.  »5  29  Dom.  I.  d'Avvento,  tutti  i  s.s.  Francescani. 
Comincia  il  solenne    ottavario    in    forma    di 
Missione  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 
(D   Ultimo  quarto  ore  2  m.  47  mattina. 
30  Lun.  s.  Andrea  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzatica. 


t 
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DICEMBRE 

Entra  il  sole  in  Capric.  il  giorno  21  ore   4   vi.   17  s. 

facendosi  il  solstizio  Iemale. 
Manca  il  giorno  sino  il  22  m.  18,  indi  cresce  m.  6. 

1  IVI  art.  s.  Egidio  orefice  e  s.  Evasio  ve- 
scovo di  Noyon  martire. 

Eesta  a  Pedrengo  per  s.   Evasio. 

2  Mere.  s.  Ribiana  verg.  mart.  Digiuno. 

3  Giov.  s.  Francesco  Saverio. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed 
a  s.  Michele  dell'Arco. 

4  Ven.  s.  Barbara  verg.  mart.  Digiuno. 

5  Sab.  s.  Pier  Grisologo  vescovo. 

>5     6  Dom.  II.  d'Avvento,  e    s.    Nicolò    da  Bari 
vescovo  di  Mira. 

Festa  a  Zanica  ed  a  Cividate  all'  Oglio. 
@  Luna  nuova  ore  2  in.  7  sera. 

7  Lun.  s.  Ambrogio  arciv.  di  Milano  e  dot- 
tore di  santa  chiesa. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  milanese. 
>J     8  Mart.  V Immacolata  Concezione  di  M.   V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Salvatore, 
ed  in  Fontana.  Funzione  in  Duomo  e  nella  Cap- 
pella di  s.  Vincenzo. 

9  Mere.  s.  Procolo  vescovo  di  Verona,  il  cui 
corpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  dei  santi 
Fermo  e  Rustico.  Digiuno. 

10  Giov.  la  Traslazione  della  s.  Casa  di  Loreto. 
Festa  alla  sua  chiesa  a  Loreto,  ed  a  s.  Ber- 
nardino in  borgo  s.  Leonardo. 

11  Yen.  s.  Damaso  papa  conf.  Digiuno. 

12  Sab.  s.  Genesio  martire. 

>5  13  Dom.  III.  d'Avvento,  s.  Lucia  verg.  mart. 
Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine. 
14  Lun.  s.  Viatore  vesc   di  Brescia  poi  di  Berg. 
Il  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 


DlCEMBBE  31 

J)  Primo  quarto  ore  7  m.  12  sera. 

lo  Mart.  s.  Valeriane*  vescovo  martire. 
Nelle  tre  parrocchie  di  s.  Alessandro,  al  Car- 
mine, a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolemeo,  ed  in  borgo 
s.  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e 
dimani  all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco,  a  san 
Lazzaro  ed  a  s.  Bernardino  nel  borgo  s.  Leonar- 
do ;  così  a  s.  Rocco  ed  in  altre  chiese  funzione 
i  al  mezzodì. 

16  Mere.  s.  Melezio  vesc.  di  Spoleto.      Temp. 

17  Giov.  s.  Lazzaro  vescovo  mart. 

Festa  alla  sua  chiesa  nel  borgo  s.  Leonardo. 

18  Yen.  l'aspettaz.  del  parto  di  M.  Y.    Temp. 

19  Sab.  s.  Nemezio  martire.  Temp. 
^  20  Dom.  IV.  d'Avvento,  s.  Tecla  verg.  mart. 

21  Lun.  s.  Tomaso  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  ne'  campi. 

@   Lima  piena  ore  9  m.  48  sera. 

22  Mart.  s.  Teodosia  vergine  martire. 
25  Mere.  s.  Yittoria  vergine  martire. 

24  Giov.  s.  Leonilda  v.  m.  Vigilia. 

Nella  Cattedrale  ed  in  Alzano  Maggiore  alla 
sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
5<  2o  Yen.  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Messa  pontificale  con    omelia    di    mons.  Ve- 
scovo. Questa  sera  al  tocco  dell'  Ave   Maria,  in- 
cominciano gli    Esercizii    Spirituali    nella    chiesa 
Idi  s.  Bernardino  nel  borgo  s.  Leonardo. 
>J  26  Sab.  seconda  festa,  s.  Stefano  protomart, 

Festa    nella    chiesa    de'  santi    Bartolomeo  e 
Stefano,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo    s.    Leonardo  per 
Is.  Francesco  Saverio. 

Funzione  per  la  dottrina  cristiana  a  s.  Pan- 
crazio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 
y~<  27  Dom.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 
Festa  in  santa  Maria  Maggiore. 
28  Lun.  li  santi  Innocenti  martiri. 
(£   Ultimo  quarto  ore  1  m.  12  sera. 


32  Dicembre 

29  Mart.  s.  Tommaso  vésc.  di  Caniuaria  m. 

30  Mere.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turena. 

31  Giov.  s.  Silvestro  papa  confessore. 
Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san 

Alessandro,  a  s.  Andrea,  a  s.  Hartolomeo  ed  in 
borgo  s.  Caterina,  oggi  e  domani  con  pio  discor- 
so e  benedizione  del  Ss.  in  ringraziamento  dei 
benefìzii  ricevuti  durante  l'anno  e  per  implorare 
la  divina  assistenza  nell'anno  venturo.  Nella  Cat- 
tedrale v'  interviene  monsignor  Vescovo. 


Funzione  delle  QuarantQre  in  Bergamo. 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnevale. 
Sant'Agata  al  Carmine  6,  7  e  8  Gennaio. 
Sant'Alessandro  in  Colonna,  dalla  domenica  delle 

Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo. 
Sant'Alessandro   della    Croce,    venerdì,    sabato  e 

domenica  in  Albis. 
San  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  negli  ultimi  tre 

giorni  di  carnev.  l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  Giubileo  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  di 
s.  Bartolomeo  il  2  Aprile  e  dura  8  giorni. 

Perdono  d'Assisi  con  Indulg.  plen.  del  giorno  8 
Agosto  dai  primi  vespri  del  giorno  antece-  : 
dente,  alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese 
ex  Francescane  per  tutti,  ma  con  particolare 
privilegio  pei*  gli  ascritti  alla  Confraternita 
eretta  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Perdono  a  s.  Bartolomeo  la  festa  dell'Assunta. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  8  Settem- 
bre, e  la  domenica*  dopo  s  Nicola,  lucrabile 
dagli  inscritti  alla  sacra  Cintura. 
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COMPARTIMENTO    TERRITORIALE 

DELLA    PROVINCIA 
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FIERE 

DELLA     PROVINCIA     DI     BERGAMO 

Albino,  25  marzo  e  dura  tre  giorni,  8  settembre 
dura  tre  giorni. 

Almenno  s.  Salvatore,  al  Santuario  il  2  febbraio. 

Alzano  Maggiore,  11  novembre  per  s.  Martino 
dura  tre  giorni. 

Ardesio,  25  giugno,  per  l'Apparizione  di  M.  V. 

Bergamo,  17  gennaio,  9  febbraio,  tutte  due  un 
giorno,  22  agosto  18  giorni,  lo  dicembre  un 
giorno. 

Branzi,  alla  fine  di  settembre  per  11  giorni. 

Buzzone,  15  gennaio,  per  s.  Mauro. 

Caravagio,  24  e  25  marzo,  25  e  26  maggio,  14 
e  15  agosto,  7  e  8  settembre  per  s.  Nicolò. 

Cividate  all'Oglio,  dal  6  al  12  settembre  per 
s.  Nicolò. 

elusone,  24  giugno  per  s.  Giovanni. 

Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso 
la  prima  domenica  di  maggio. 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo 
il  9  ottobre. 

Gandino,  19  marzo  per  s.  Giuseppe. 

Gorlago,  30  novembre  per  s.  Andrea,  dura  tre 
giorni. 

Leffe,  il  29  settembre  per  s.  Michele,  e  TM    no- 
vembre per  s.   Martino. 
'<  Lenna,  di  bovini  20  e  30  ottobre. 

Lovere,  1  novembre  per  8  giorni. 

Martinengo.  5  febbraio  per  s.  Agata. 

Nembro,  29  gennaio  per  s.  Sebastiano- 
Piazza  Brembana,  di  tre   giorni,    mercoledì,    gio- 
vedì   e    venerdì    precedenti    il     primo    mer- 
cato di    Bergamo   nei    mesi    di    marzo    e    di 
novembre. 

Ponte  s.  Pietro,  29  giugno  per  s.  Pietro. 
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Romano  di    Lombardia,    1,  2  e    5    febbraio    per 

s.  Biagio. 
S.  Gio.  Bianco,   di    bestiami,   dura   tre  giorni,   il 

martedì,  mercoledì    e    giovedì    avanti    il    30 

novembre. 
S.    Pellegrino,    annuale    di    bestiami    di    cinque 

giorni  dall'ultimo  martedì  di  luglio. 
Trescore,  il  giorno  dopo  l'Ascensione. 
Treviglio,  il  10  e  11  novembre  per  s.  Martino. 
Yaltorta,  il  9  settembre  di  bestiami  ed  altri  generi. 
Yertova,  il  25  aprile  per  s.  Marco. 

MERCATI 

Adrara  s.  Martino,  11  novembre  dura  8  giorni. 

Albino,  il  giorno  16  d'ogni   mese. 

Almenno,  martedì,  mercoledì  e  giovedì  della  ter- 
za settimana  d'ogni  mese. 

Antegnate,  di  bestiami  ed  altri  generi,  il  secondo 
giovedì  d'ogni  mese. 

Bergamo,  il  primo  ed  il  terzo  lunedì  d'ogni  mese 
oltre  i  giorni  della  fiera  d'agosto.  Per  le 
biade  poi  vi  è  mercato  tutti  i  giorni  feriali. 

Calcio,  ogni  terzo  lunedì  del  mese. 

Caprino,  ogni  venerdì. 

Caravagio,  ogni  venerdì. 

Clusone,  ogni  lunedì. 

Cotogno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  giovedì. 

Gandino,  ogni  giovedì. 

Gorlago,  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il  pri- 
mo giovedì  d'ogni  mese  consecutivo  al  primo 
mercato  mensile  di  Trescore. 

Lenna,  mensile,  il  mercoledì  precedente  la  metà 
del  mese. 

Lovere,  ogni  sabbato. 

Martinengo  settimanale  di  granaglie  il  martedì, 
giovedì  e  sabbato,  ed  il  primo  martedì  dopo 
il  15  d'ogni  mese  pei  bestiami. 
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Mornico,  mensile  di  bestiami  il  terzo  giovedì. 

Cembro,  di  bovini  e  granaglie  il  24  d'ogni  mese. 

Piazza  Brembana,  ogni  venerdì  precedente  il  pri- 
mo mercato  di  Bergamo. 

Pisogne,  ogni  sabbato. 

Ponte  s.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  del  mese. 

Romano  di  Lombardia,  ogni  lunedì,  mercoledì  e 
venerdì  per  grani,  ed  il  martedì  di  ogni 
mese  precedente  il  mercato  di  Martinengo 
pei  bestiami. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente  ed  ogni 
secondo  giovedì  successivo  al  primo  mercato 
di  Bergamo. 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del  mese. 

Sarnico,  ogni  giovedì. 

Seriale,  il  giovedì  dopo  la  terza  settimana  di 
ogni  mese. 

Stezzano  ogni  lunedì. 

Trescore,  il  martedì  di  tutte  le  settimane  poste- 
riori al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  l'altro 
quindici  giorni  dopo. 

Treviglio.  ogni  sabbato. 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  ogni  giovedì. 

"Verteva,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.  ogni 
sabbato  anteriore  al  primo  mercato  di  Ber- 
gamo. 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  della 
settimana  successiva  al  primo  mercato  di 
Bergamo,  od  il  venerdì  se  il  giovedì  fosse 
festivo. 

Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci  ogni  sab- 
bate antecedente,  per  le  sole  biade  e  merci 
il  secondo  sabbato  dopo  il  primo  mercato 
di  Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 
CITTA'     DI     BERGAMO     E     SUA    DIOCESI 


VESCOVO 

Sua  Eccell.  Illustriss.  e  Reverenda  Mons. 
GAETANO  CAMILLO  GUINDANI 

nativo  di  Cremona  traslalo  dalla  sede  di  Borgo 
S.  Donnino  a  questa  di  Bergamo  il  19  settem- 
bre 1879. 

Mancini  Andrea,  segretario. 

Curia  Vescovile 

Reverendi 

Cossali  mons.  Giovanni,  arciprete  della  cattedrale 
pro-vicario  generale 

Arcangeli  mons.  Giacinto,  dottore  in  ambe  le 
leggi  e  in  sacra  teol.,  teol.  della  cattedr.,  idem. 

Monti  Emilio,  cancelliere  e  incaricato  per  le  di- 
spense matrimoniali. 

Monti  Luigi,  vice-cancelliere. 

Berzi  Zaverio,  coadiutore  d'  ufficio. 

Bianchi  Giacomo,  idem. 

Contini  Francesco,  reliquiarista. 

Cattedrale 

sotto  il  titolo  di  sant' Alessandro  martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.  Canonici  Titolari 

Cossali  Giovanni,  arciprete 
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Arcangeli  dott.  Giacinto,  teologo 
Colombelli  Angelo,  penitenziere,   Capp.   di   S.   S. 

extra  urbem 
Bellini  Francesco,  anziano 
Noli  Alessandro 
Speranza  Pietro 
Baizini  Giuseppe 
Fumagalli  Giovanni,  primicerio 
Valenti  Angelo 

Terzi  Girolamo,  segretario  capitolare 
Valsecchi  Daniele 
Foresti  Tomaso,  sindaco  capitolare. 

Rev.  Canonici  onorarj 

Denteila  Giacinto 

Pesenti  Magazzeni  dott.  Alessandro 

Zineroni  nob.  Angelo 

Salvi  Gio.  Vincenzo 

Brignoli  Luigi 

Locatelli  Carlo,  prevosto  di  Terno. 

Rev.  Mansionari 

Gotti  Zaverio,  maestro  de'  sacri  riti 
Donadoni  Andrea,  maestro  di  coro 
Gaini  Amadio 
Bonetti  Giuseppe 

Rev.  Beneficiati  residenziali 

Ronzoni  Carlo 
Macinata  Filippo 
Zineroni  can.  nob.  Angelo 

Accoliti 

Bergamoni  Antonio  Bolognini  Luigi 

Fortini  Pietro,  sacrista  maggiore 

Andreini  Ferdinando,  custode 
Panetti  Camillo,  organista. 
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SEMINARIO  VESCOVILE 

Il  Seminario  è  situato  sulla  sommità  del  colle 
detto  il  monte  s.  Giovanni  in  Arena  nell'alta 
città.  Ivi  si  istruisce  la  gioventù  iniziata  alla 
carriera  ecclesiastica.  Gli  studii  sono  divisi  in. 
teologico,  filosofico  e  ginnasiale. 

Rev.  Deputati  alla  Disciplina 

Cossali  mons.  Giovanni,  arciprete 
Valsecchi  Daniele,  canonico 

Denteila  can.  Giacinto,  rettore 

Bagini  Giovanni,  vice  rettore  ed  economo 

Piccoli  Ambrogio,  vice  rettore 

Rizzoni  Pietro,  idem 

Isacchi  Luigi,  direttore  spirituale 

Studio  teologico 
i  reverendi 
Rota  Pietro,  lettore  di  teologia  dogmatica 
Colleoni  Domenico,  idem,  morale  e  pastorale 
Terzi  can.  Girolamo,  lettore   di    esagesi    e    sacra 

eloquenza  e  storia  ecclesiastica 
Remondini  Samuele,  idem  di  diritto  canon,  e  civile. 
Gotti  Zaverio,  maestro  di  sacra  liturgia 

Studio  di  Filosofìa 
i  reverendi 
Pesenti  Rossi  Gio.  Battista,  prof,  di  religione 
Cristali  Lazzaro,  idem  di  filosofia 
Rigamonti  Antonio,  idem   di    fìsica,   meccanica  e 
matematica. 

Studio  Ginnasiale 

i  reverendi 

Pagani  Luigi,  professore     Savoldelli  Ferd.,  prof. 

Borleri  Giovanni,  idem       Monti  Achille,  idem 

Donzelli  Stefano,  idem       Capitanio  Serafino, idem 
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Servizio  medico  e  chirurgo  dello  Stabilimento 

Mora  Antonio  Maironi  da  Ponte cav.F.0 

PARROCCHIE    URBANE    E     SUBURBANE 

Giusta  il  Decreto  22  Giugno  1806 
col  nome  de'  RR.  signori  Subeconomi  e  Yicarj 

S.  Alessandro  della  Cattedrale. 
Anime  N.  2200 
Mons.  Gio.  Cossali,  arciprete  parroco 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  an- 
tiche seguenti:  s.  Pancrazio,  s.  Michele  dell'Arco, 
s.  Cassiano,  s.  Eufemia,  s.  Francesco,  e  parte  di 
s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadiutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 

Reverendi  sacerdoti 
Gasparini  Giovanni,  pel  circondario  di  s.  Eufemia 
Remondini  Samuele,  per  quello  di  s.  Cassiano 
Locatelli  Luigi,  per  quello  di  s.  Pancrazio 
Bonetti  Eugenio  ,  per  quello  di    s.    Michele    del- 
l'Arco. 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  san 
Francesco,  e  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle 
di  s.  Michele  e  s.  Pangrazio  sussistono  e  sono 
sussidiare  alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

Sacerdoti  addetti  alla  Cattedrale 
Grassi  Fiorino  Dolci  Giovanni 

S.  Agaia. 

OLIM    SANTA    MARIA    DEL    CARMINE. 

Anime  N.  2300. 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Picciali,  prevosto 
Rev.  sac.  Cambianica  Daniele  coadiutore 

Parte  seconda.  4 
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A  questa  pairocchia  sono  unitele  seguenti  an- 
tiche parrocchie  di  san  Lorenzo  e  una  parte  di 
s.  Salvatore  compresa  la  chiesa,  ambedue  esistenti. 

Coadjutori  alle  sussidiarie 

Gio.  Boroni,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Salvatore 
Gio.  Volpi,  idem  per  la  chiesa  di  Valverde 
Gervasoni  Angelo,  idem  per  la  chiesa  di  s.  Lorenzo. 
I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si 
trovano  presso  la  parrocc  di  s.  Agata  al  Carmine. 

S.   Andrea  Apostolo. 

Anime  N.  1500. 

Nuova  chiesa,  disegno  Crivelli,  terminata  e 
consacrata  nel   1847. 

M.  rev.  sac.  Luigi  Pavoni,  prevosto 

Rev.  sac  Antonio  Pagani,  coadjutore  per  Pe.x 
parrocchia  di  s.  Michele  al  Pozzo  Bianco,  ora 
sussidiaria  di  s.  Andrea. 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli 
abitanti  dell'alta  città  murata. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie  si 
trovano  in  città  le  seguenti: 

Santa  Grata  di  patronato  privato 

S.  Matteo  idem 

S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio 

S.  Rocco,  di  proprietà  privata 

S.  Maria  di  Rosate,  ad  uso  del  Ginnasio  liceale 

S.  Pietro  in  Colle  aperto 

S.  Alessandro  in  Colonna. 

Anime  N.  13978. 

M.  rev.  sac.  Domenico  Borlini,  prevosto 
Rev.  sac.  Carlo  Castelletti,  vicario  titolare 
Rev.  sac  Guglielmo  Valsecchi,  coadj.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore  di  sacristia. 
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Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale 

S.  Leonardo,  chiesa  stata  riaperta  net   1802   a 
cura  e  spese  degli  abitanti  del  borgo. 
Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1809. 
S.  Bernardino,  in  contrada  di  Colognola 
S.  Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il  1540 
S.  Rocco,  nella  contrada  di  Broseta  nel  1480 
La  Madonna  del  Giglio,  giù  del  ponte  di  s.  Gia- 
como fabbricata  nel  1653  per  comodo  dei  vicini. 
S.  Gio.  Battista,  nella  villetta  di  Campagnola 
S.  Tomaso  de1  Calvi,  fuori  di  porta  d'Osio. 

Altre  Chiese  nel  suddetto  eh  condario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile detto  il  Conventino  fuori  porla  Cologno 

S.  Carlo,  olim  de'  Mendicanti  del  Pio  Istituto 
Botta,  per  ricovero  ed  istruzione  de'  figli  discoli. 

Sant'Antonino  (già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,  per  opportuno  ricovero 
dei  religiosi  in  ritiro  ed  infermi  e  per  i  s.  esercizi. 

S.  Giuseppe  (ohm  monastero  delle  terziarie 
Francescane)  di  ragione  privata. 

Ss.  Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congregazione. 

S.  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  in- 
fantile e  per  un  asilo  di  donne  dell'Istituto  Botta. 

Sant'Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto 
le  mura  di  s.  Grata  di  ragione  del  Seminario. 

S.  Benedetto  di  proprietà  privata. 

S.  Vincenzo  de' Paoli,  idem. 

S.  Alessandro  della  Croce. 

Anime  N.  5500. 
Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale. 
M.  rev.  sac.  Pietro  Armati,  prevosto 
Rev.  sac.  Lecchi  Stefano,  coadiutore 
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Rev.  sac.  Luigi  Carminati,  coadjutore 

Rev.  sac.  Gio.  Mazzoleni,  idem 

Rev.  sac.  Benedetto  Cappelli,  magg.  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie 

Santi  Bartolomeo  e  Stefano 

S.  Bernardino,   via  Pignolo 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricata  nel  1843 

Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 

S.  Pietro  nel  borgo  s.  Tommaso 

S.  Spirito  nel  borgo  s.  Antonio. 

La  chiesa  di  s.  Spirito  venne  coll'annesso  lo- 
cale (ex  Casa  d'Industria)  ceduta  dalla  Pia  Casa 
e  dal  Comune  di  Bergamo  all'Amministrazione 
degli  Orfanotrofi  colla  condizione  che  la  tenesse 
aperta  a  benefìcio  della  contrada,  vi  facesse  ce- 
lebrare una  messa  festiva,  e  vi  conservasse  tutti 
i  quadri  e  gli  arredi  sacri,  impegnando  a  ciò  tutti 
i  suoi  mobili  ed  immobili  in  perpetuo.  Vedi  gii 
Atti  Senatoriali  del  1785. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati. 

S.  Carlo  del  Soccorso,  chiesa   eretta   nel    1647 

con  annesso  l'Orfanotrofio  maschile 
S.  Lupo  annesso  alla  parrocchia 
Matris  Domini,  di  patronato  privato 
S.  Giuseppe,  oratorio  annesso    all'Istituto    dei) 

Sordo-muti. 

S.  Graia  Inter-viles. 


BORGO  CANALE  SUB URBANO 

Anime  N.  2413. 

M.  rev.  sac.  Critoforo  Zambetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Baroni  Diomiro,  coadiutore. 
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Santa  Caterina 

BORGO  SUBURBANO  GIÀ'  DETTO  PLORZANO 

Anime  N.  5150. 

M.  rev.  sac.  Domenico  Mazzi-Amadei,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Rota,  coadiutore. 

Chiese  sussidiarie. 

Santuario  della  B.  V.  addolorata,  in  contrada. 

Oltre  la  sussidiaria  ha  un  oratorio  dedicato  a 
s.  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia  e  la  chiesa 
di  s.  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

Sant'Anna  in  Borgo  Palazzo 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  15  Agosto  1859. 

Anime  N.  3200. 

Reverendissimo  can.  Alessandro  Noli,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Anghinelli,  coadiutore  d'ufficio 
Rev.  sac.  Leopoldo  Quadri,  coadiutore 
Rev.  sac.  Corti  Daniele,  idem. 

Chiese  sussidiarie. 

;    Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L'Immacolata  Concezione 
Santa  Croce  di  proprietà  privata 
L'antica  chiesa  di  sant'Anna. 

M.  V.  Immacolata  delie  Grazie 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  23   Marzo   1879 

Anime  N.  2800. 

N.  N.,  prevosto 

Rev.  sac.  Giacomo  Viscardi,  economo  spirituale. 
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SS.  Maria  e  Marco  all'Ospitale 

Annessa  all'Ospitale  Maggiore  nella  bassa   Città» 

Rev.  Padre  Lorenzo  di  Albino,  curato 
Due  altri  Padri  cappucinL  coadiutori 
Rev.  sac.   Stefano   Alberti-Bava,   coadiutore   nel- 
1'  Ospitale  d'Astino 

Questa  parrocchia  non  si  estende  che  all'in- 
terno dello  Stabilimento,  ed  all'Ospitale  dei  Pazzi 
in  Astino. 

S.  Rocco  in  Castagneta 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  600. 

M.  rev.  sac.  Giovanni  Bordogna,  parroco 
Rev.  sac.  Gio.  Bellini,  vice  parroco 

Santa  Maria  di  Longuelo 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  918. 

I  registri  parrocchiali  precedenti  l'otto  Giugno  1845 

si  trovano  in  s.  Grata  in  borgo  Canale 
M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  parroco 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadiutore. 

S.  Pietro  ap.  in  Boccaleone 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1387. 

I  registri  parrocchiali  antecedenti   al    16    Maggio 
1847  si  trovano  in  sant'Alessandro  della  Croce 
M.  rev.  sac.  Carlo  Mangili,  parroco 
Rev.  sac.  Gio.  Magri,  coadiutore. 

Santa  Maria  di  Loreto 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1400. 

Pisoni  Pietro,  economo  spirituale 
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S.  Colombano  ab.  in  Valtesse 

Parrocchia  esterna.   Anime  N.  1140. 

M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 

Rev.  sac.  Brignoli  Costantino,  coadiutore. 

S.  Sisto  in  Colognola 

Parrocchia  esterna.  Ànime  N.  1312. 

M.  rev.  sac.  Carlo  Danelli,  prevosto 
Rev.  sac.  Magno  Giuseppe,  coadiutore. 

S.  Lorenzo  in  Redona 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1300. 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Natali,  prevosto 
Rev.  sac.  Invernizzi  Carlo,  coadiutore. 

Basilica  di  S.  Maria  Maggiore 

Amministrata  dalla  Misericordia  Maggiore 

M.  rev.  sac.  Venanzi  Giulio,  priore 
N.  N.,  sopraintendente. 

Residenti,  rev.  sacerdoti 
Walgher  Carlo  Barbieri  Nicola 

Maccarani  Antonio  Imberti  Cristoforo 

Spelgatti  Giovanni  Boffetti  Pietro 

Ponchielli  comm.  Amilcare,  maestro  di  cappella 
Vanbianchi  Arturo,  organista 

Suardi  Giuseppe,   custode. 
Alla    quaresima    vi    è    piedica    quotidiana  a 
riserva  del  sabato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Battista  detta  Colleoni 

mantenuta  dal  Pio  Luogo  della  Pietà 

Residenti,  rev.  sacerdoti 
Calderoli  Antonio  Rottigni  Angelo 

Carminati  Antonio  Curnis  G.  B.5  sopraint. 
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PARROCCHIE    DELLA    DIOCESI 

TITOLARE  E  NOME  DEL  PARROCO 

Per  la  popolazione  vedi  nel  Compartimento 
territoriale  parte  II.  pag.  35. 

Abbazia  di  VaiPAlta,  s.  Benedetto  abate,  Rubini 

Gio.  Battista  p. 
Àdrara  s.  Martino,  Locateli i  Giuseppe  p. 
Ad  rara  s.  Rocco,  Girolamo  Presti  p. 
Albano  s.  Alessandro,  Giacomo  Canini  p. 
Albegno  s.  Gio.  Battista,  Rogni  Serafino  p. 
Albenza,  vedi  s.  Rocco  d'Albenza 
Albino,  s.  Giuliano  m.,  Cugini    Ernesto  p. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alme,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Oprandi  p. 
Almenno  s.  Salvat.,  Teanini  Angelo    pr.  pi.  v.  f. 
Almenno  s.  Bartolomeo,  Riva  Pietro  p. 
Alzano  Maggiore,  s.  Martino  vesc,  Cesare  Foresti 

p.  v.  f.  Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  Sup.,  s.  Lorenzo  m.,   Bonacorsi    Paolo  p. 
Alma,  Ss.  Salvatore,  Costantino  Agazzi  p. 
Ambivere,  s.  Zenone  m.,  Cossali  Bartolomeo  p. 
Amora,  s.  Bernardino,  Angelo  Savoldelli  p. 
Arcene,  s.  Michele,  Giacomo  Benigno  p. 
Ardesio,  s.  Giorgio  m.,,  Agostino  Spampati  p.  v.  f 
Ascensione,  FAnnun.  di  M.  V.,  vacante 
Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Antonio  Calvi  p. 
Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Dolci  p. 
Azzano,  la  conv.  di  s.  Paolo,  Alessandro  Bigoni  p. 
Azzone,  ss.  Filippo  e  Giacomo  ap.,  Carlo  Albricci  p. 
Bagnatica.  s.  Gio.  Battista,  Alberti  Matteo  p. 
Bagnella,  V  Assunta,  Molinari  Gio.  Maria  p. 
Bani,  s.  Gio.   Battista,  Riccardi  Clemente  p. 
Baresi,  s.  Giacomo  ap.,  Pietro  Rizzini  p. 
Banano,  ss.  Gerv.  e  Prot.  mm.,  Busti  Vinc,  are. 
Barzana,  s.  Rocco  conf.,  Plebani  Lazzaro  p. 
Barzesto,  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni  p. 
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Barzizza,  s.  Nicola,  Gio.  Battista  Tadè  p. 
Bodulita,  vedi  s.  Michele 
Berb»jnno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.   Roncali   p. 
Berzo.  s.  Fermo  m.,  Giambattista  Maestroni  p. 
Bianzano,  s.  Rocco,  Zucca  Gottardo  p. 
Blello,  s.  Bartolomeo,   Angelo  Todescbini  p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  ap.,  Angelo  Franini  p. 
Bolgare,  s.  Pietro  ap.,  Pietro  Marini  p. 
Boltiere.  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe  Rota  p. 
Bonate  infer.,  s.  Giorgio  m.,  Gola  Giacomo  p. 
Bonate  sup.,  S.  M,  Assunta.  Ant.   Brambilla  p. 
Bondione,  s.  Lorenzo  m.,  Vincenzo  Riccardi  p. 
Bondo,  s.  Bernardino,  Secomandi  Lazzaro  p. 
Bondo  Petello.  s.  Barbara  v.  m.,  G.  B.   Zucca  p. 
Bordogna,  l'Assunz.  di  M.  V..,  Bonacina  Angelo  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Frane.  Colombo  p.  v.  f. 
Botta,  s.  Antonio  ab.,  Galiziani   Bonanomi  p. 
Bottanuco,  s.  Vittore  m.,  Bartolomeo  Giudici  p. 
Bracca,  s.  Andrea  ap.,  Alessandro  Locatelli  p. 
Branzi,  s.  Bartolomeo  ap.,  Francesco  Moscheni  p. 
Bratto,  Natività  di  M.  V.,  Luigi    Bellometti  p. 
Brembate  inferiore,  ss.  Faustino  e   Giovila,    Per- 

soneni  Gio.  Battista  p. 
Brembate  sup.  l'Assunta,  Domenico  Locatelli  p. 
Brembilla,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Rizzi  p. 
i  Breno  al  Brembo,  vedi  Sombreno. 
Brumano,  s.  Salvatore.  Gualandris  Giovanni  p. 
Brusaporto,  s.  Margherita  m.  Riccardi  G.  B.  p. 
Bueggio,  s.  Gottardo  v..  Giuseppe  Pedrinl  p. 
Burligo  s.  Carlo  Borromeo,  Beloni  Silvestro  v.  p. 
Bussone,  vedi  s.  Paolo  d'Argon 
Calcinate,  l'Assunta,  Mologni  Geremia  p. 
Caleppio  s.  Lorenzo  in.  Gio.  ''ominelli    are.   v.  f. 
Calolzio,  s.  Martino  vesc,  Antonio  Codalli  p.  v.  f. 
Calusco,  s.  Fedele  in..  Gio.  Torri  p. 
Camerata,  l'Assunta,  Gioachino  Valsecchi  p. 
Cantoni  d'Oneta,  s.   Antonio  ab..  Gio.  Sibella  p. 
Capizzone,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Gavazzeni  p. 
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Capriate,  s.  Alessandro  m.  Mismetti  Giacomo  p. 

Caprino,  s.  Biagio  m.,  Celestino  Tiraboschi  p. 

Carenno,  ss.  Pietro  e  Paolo  m.,  Ciac.  Ongaro  p. 

Carobbio,  vedi  Tresolzio. 

Carona,  s.  Gio.  Battista,  Stefano  Bugada  p. 

Carvico,  s.  Martino  vesco.  Gio.  Cornaro  p. 

Casnigo,  s.  Gio.  Battista,  Bernardo  Donadoni  are. 

Cassiglio,  s.  Bartolomeo  ap..  Gio.  Battista  Grotti  p. 

Castione,  s.  Alessandro  m.,  Dolfìni  Paolo  p. 

Castro,  s.  Giacomo  ap.,  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago,  vedi  Malpaga 

Cassano,  s.  Andrea  Ap.,  Giuseppe  Ghirardi  p. 

Celana,  s.  Maria  Ass.,  Benedetti  Frane,  rettore  e  p. 

Cenate,  s.  Leone  papa,  Giuseppe  Pessina  p. 

Cenate,  s.  Martino  vesc,   vacante 

Cene,  s.  Zenone  m.,  Francesco  Giovanzana  p. 

Ceppino,  vedi  s.  Bernardino 

Cerete  alto,  s.  Giacomo  ap.,  Savoldelli  Serafino  p. 

Cerete  basso,  s.  Vincenzo  m.,  Luigi  Gallizioli    p. 

Cerro,  vedi  Bottanuco. 

Chignolo  dell'Isola,  s.  Pietro  ap.,  Saverio  Ca- 
sari p.  v.  f. 

Chignolo  d'Oneta,  s.  Bartol.  ap.,  vacante 

Chiuduno;  l'Assunta,  Luigi  Angelini  p. 

Cisano,  comune  sussidiario  a  Caprino 

Ciserano,  s.  Marco  evang.  Francesco  Cappelli  p. 

Cividate  all'Oglio.  s.  Nicolò  v.,  Ciriaco  Vezzoli  p. 

Cividino,  contrada  sul'  tenere  di  Tagliuno. 

Clenezzo,  s.  Gottardo  v.,  Alessandro  Cavalieri  p. 

Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  B.,  Gio.  Rizzoli  are.  v.  f. 

Colere,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio.  Maria  Speranza  p. 

Cologno,  l'Assunta,  Giacomo  Conti  p. 

Colognola  del  Monte,  o  Moli  ni  di  Colognola,  co- 
mune sussidiario  a  Mologno. 

Colzate,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Yertova 

Comenduno,  vedi  Desenzano. 

Comun  Nuovo,  s.  Antonio  ab.,  Ambrogio  Scotti  p. 

Corna,  vedi  s.  Simone. 
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Cornalta,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giacomo  Carminati  p. 

Cornale,  s.  Lucia  v.  m.,  Carlo  Bernasconi  p. 

Cornalba,  s.  Pietro  ap..  Luigi  Canova  p. 

Corte,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Calolzio. 

Cortenova.  s.  Alessandro  m.,  Giuseppe  Chiodini  p. 

Costa  di  Mezzate,  s.  Giorgio  m.,  Ant.  Falconi   p. 

Costa  di  Serina.  s.  Lorenzo  rn.,  Pietro  Rota  p. 

Costa  di  Vall'lmagna,  la  Yisitaz.,  G.  B.  Salvi  p. 

Credaro,  s.  Giorgio  m.,  vacante 

Curnasco,  s.s.  Nazario  e  Celso  m.rn.. Daniele  Bossi  p. 

Curno,  l'Assunta,  Giuseppe  Sala  p. 

Cusio,  s.  Margherita  ni.,  Aquilino  Roberti  p. 

Dalmine,  comune  sussidiario  a  Sabbio. 

Desenzano,  s.  Pietro  ap  ,  Gio.  Battista  Mainetti  p. 

Dezzo.  s.  Maria  Maddalena,  Pietro  Betloni  p. 

Dezzolo,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Fenaroli  p. 

Dorga,  Ss.  Trinità,  Bocco  Bianchi  p. 

Dossena,  s.  Gio.  Battista,  Luigi  Previtali  are.  pi. 

Endenna,  l'Assunta,  Basilio  Paganoni  p. 

Endine,  s.  Giorgio  m..  Francesco  Ghitti  are. 

Entratico,  s.  Martino  v.,  Ferdinando  Regazzoni  p. 

Erve,  vedi  Val  d*  Erve. 

Ésmate,  s.  Gaudenzio  m.,  Luigi  Minelli  p. 

Fara  Olivana  con  Sola,  s.  Stefano  protomartire, 
Primo  Invernizzi  arciprete. 

FigadellL  s.  Michele  arcangelo,  Giacomo  Zon  p. 

Filago,  s.  Rocco  conf.,  Giuseppe  Rampinelli  p. 

Fino.  s.  Andrea  ap.,  Gio.   Baronchelli  p. 

Fiorano,  s.  Giorgio.   Bernardino  Godensi  p. 

Fiumenero,  s.  Antonio  ab..  Bettoni  Domenico  p. 

Fondra,  s.  Lorenzo  m.,  Antonio  Vavassori  p. 

Fontanella  al  Monte,  s.  Egidio  ab.,  xMichele  Lo- 
ca tei  li  p. 

Fonteno,  s.  Faustino  m.,  Saverio  Moretti  p. 

Foppolo;  l'Assunta,  Regazzoni  Paolo  p. 

Foresto,  s.  Marco  evang.,  Gio.   Valoti  p. 

Frerola.  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Maria  Bugada  p. 

Fuipiano  al   Brembo,  s.  Giac.  ap.,  Gio.   Nicoli  p. 

Fuipiano  di  Vall'lmagna,  s.  G.  B.  Andrea  Dolci  p. 


60 

Ganda  1'  Assunta,  Lodovico  Nicoli  p. 
Gandellino,  s.  Martino  vesc,  Domenico  Grassi  p. 
Gandino,  l'Assunta,  Giacinto  Spampati  p. 

Antonio  della  Madonna  coadiutore  titolato 

Vi  è  residenza  corale. 
Gandosso,  l'Assunta,  Luigi  Zucchi  p. 
Gaverina,  s.  Vittore  m,  Fermo  Cuni  p. 
Gazzaniga,  l'Assunta.  Evangelista  Frassoni  p. 
Gerosa,  santa  Croce,  Pietro  Locateli!  p. 
Ghisalba,  s.  Lorenzo  in.,  Stefano  Grasselli    p.    v. 

f.  pi.  con  tre  canonici  beneficiati. 
Gorlago,  s.  Pancrazio  m.,  Giuseppe  Barabani  p. 
Gorle,  Natività  di  Maria,  Lorenzo  Scuri  p. 
Gonio,  s.  Martino  vesc,  Gio.  Battista  Gritti  p. 
Grassobio,  s.  Alessandro  m.,  Giac.  Guerinoni  p. 
Grignano,  ss.  Pietro  e  Paolo,  Quirino  Spampati  p. 
Gromo,  s.  Giacomo  ap.,  Pietro  Paris  p. 
Gromo,  s.  Marino  ab.,  Marino  Filisetti  p. 
Grone,  s.  Mattia,  Gio.  Battista  Madaschi  p. 
Grumello  del  monte,  Ss.  Trinità,  Angelo  Giorgi  p. 
Grumello  del  piano,  s.  Vittore  m.,  Rosino  Finazzi  p. 
Grumello  de'  Zanchi,  s.  Maria  As.,  Ant.  Dadda  p. 
Lallio,  s.  Bartolomeo  ap.,  Pietro  Bota  are.  v.  f.  pi. 
Leffe,  s.  Michele  are,  vacante 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap.,  Bernardo  Rota  p. 
Levate,  s.  Pietro  ap.,  Davide  Pizio  p. 
Litezzo,  frazione  di  Cotogno. 
Lizzola  s.  Bernardino  conf.,  Pietro  Finazzi  p. 
Locate,  s.  Antonio  ab.,  Giuseppe  Luiselli  p. 
Locatello,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Lonno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Serughetti  p. 
Lorentino,  s.  Brigida  v.,  Eugenio  Salvi  p. 
Lurano,  s.  Lino  papa,  Luigi  Arnoldi  p. 
Luzzana,  s.  Bernardino  conf.,   Giuseppe  Scotti  p. 
Madone,  Gio.  Battista,  Carlo  Pasinelli  p. 
Malpaga,  s.   Gio.    Battista,    Gio.    Battista    Gainbi- 

rasio  economo  spirituale 
Mapello,  s.  Michele  are.  Enrico  Pontiggia  p. 
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Mariano,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Ravasio  p. 

Marne,  s.  Bartolomeo  ap..  Giambattista  Denteila  p. 

Martinengo,  s.  Agata  v.  m..  Tomaso  Tomasoni  p. 

Tasso  Giuseppe,   coad.   titol.   Vi   è   residenza 

corale 
Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.  Omobono 
Medolago,  l'Assunta,  Marco  Piantoni  p. 
Mezzoldo.  s.  Gio.  Battista,  Giuseppe  Moretti  p. 
Miragolo,  s.  Marco  evang.  Gio.  Uebussini  p. 
Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Gio.  Bttista  Ravasio  p. 
Mojo,  s.  Mattia  ap.,  Andrea  Donatt  p. 
Mologno,  s.  Lorenzo  m.,  Carlo  Gbezzi  are.  pi.  v.  f. 
Monasterolo,  Ss.  Salvatore,  Pietro  Azzola  p. 
Monte  di  Nese,  Natività  di  M.  V.,   Noris    Chior- 

da  Alessandro  p. 
Monte  Marenzo,  vedi  s.  Paolo 
Morengo,  Ss.  Salvatore.  Gio.  Moscheni  p. 
Mornico,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Batt.  Bolis  p.  v.  f. 
Mozzo,  s.  Gio.   Battista,  Giacomo  Scuri  p. 
Nasolino,  s.  Bernardo  pr.,  Antonio  Galbuseri  p. 
Nembro,  s.  Martino  v.,  vacante 
Nese,  s.  Giorgio  m.,  Domenico  Locatelli  p. 
Nona,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Piantoni  p. 
Novazza,  s.  Pietro  ap.,  Cola  Francesco  p. 
Ogna,  s.  Gio.  Evangelista,  Luigi  Zuccbelli  p. 
Olda,  s.  Pietro  ap.,  Giovanni  Balicco  p. 
Olerà,  s.  Bartolomeo  ap.  Patelli  Lorenzo  p. 
Olmo,  s.  Antonio  ab.,  Benedetto  Invevnizzi  p. 
Oltre,  il  Colle,  s.  Bartol.  ap.,  Giacomo  Milesi  p. 
Oneta,  l'Assunta,  Luigi  Olmo  p. 
Onore,  l'Assunta  Amadio  Bettoni  p. 
Orezzo,  Ss.  Trinità,   Domenico  Valsecela  p. 
Orio,  S.  Giorgio  martire,  Pietro  Foresti  p. 
Ornica,  s.  Ambrogio  are,  Giuseppe  Calvi  p. 
Osio  infer.,  s.  Zenone  v.,  Angelo  Pagnoncelli   p. 
Osio  super.,  s.  Zenone  v.,  Gio.  Comincili  p. 
Ossanesga,  s.  Vito  m.,  Repellini  Pietro  p. 
Pagazzano,  s.  Nazario  mart.,  Gio.  Ghidelli  are. 
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Pagliaro,  Corpus  Domini,  Locatelli  Domenico  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  m.,  Giulio  Cavagna  p. 
Palazzago,  s.  Gio.   Battista,  Giovanni  Gerosa  p. 
Para tico  l'assunta  (Prov.  Bres.)  Enrico  Palamini  p. 
Parre,  s.  Pietro  ap.,  Alessandro  Moretti  p. 
Parzanica,  s    Colombano  ab..  Giuseppe  Freti  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,  Pietro  Palazzini  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  ap..  Carlo  Locatelli  p. 
Peja,  s.  Antonio  di  Padova,  Daniele  Martinelli  p. 
Pezzolo,  s.  Rocco  conf.,  Luigi   Battaglia  p. 
Pianca,  s.  Antonio  ab.,  Antonio  Andreoletti  p. 
Pianico,  s.  Zenone  m.,  Domenico  Marra  p. 
Piario,  s.  Antonio  ab.,  Agostino  Tomasini  p. 
Piazza,  vedi  s.  Martino  oltre  la  Goggia 
Piazzatore,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  Batt.  Secomandi   p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Croce 

Piazzo  basso,  parte  della  parrocch.  di  s.  Pellegrino 
Piazzolo,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Pizzino,  s.  Ambrogio  arciv.,  Luigi  Mauri  p. 
Pognano,  s.  Carlo  Borromeo,  Gio.  Epis  p. 
Ponte  di  Nozza,  1' Annunciazione.  Gio.  Moreschi  p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  m.,  Doneda  Gio.  p. 
Ponte  s.  Pietro  ap.,  Giuseppe  Mangili  p. 
Pontida,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Batt.  Milesi  p.  v.  f. 
Poscante,  s.  Gio.  Battista.  Bartolomeo  Imberti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  m.,  Luigi  Scalvi  p. 
Pradella  s.  Marco  evang.,  Manfredo  Mai  p. 
Predore,  s.  Gio.  Batt.,  Luigi  Brugnetti  are.  pi.  v.  f. 
Premolo  s.  Andrea  ap.,  Angelo  Asperti  p. 
Presezzo,  s.  Fermo  mart.,  Giuliano  Bilabini  p. 
Ranica,  ss.  sette  Fratelli  min.  Alberto  Bana  p. 
Ranzanico,  l'Assunta,  Giuseppe  Pianetti  p. 
Rigosa,  s.  Antonio  ab.,  Pietro  Azzola  p. 
Riva  di  Sotto,  s.  Nicolò  vesc,  Corsi  Frane,  p. 
Romano,   l'Assunta    e    s.    Giacomo    ap.,    Rinaldo 

Rossi  p.  Antonio  Locatelli  vie.  titol. 

Vi  è  residenza  corale 
Roncola,  s.  Bernardino  ab.,  Giuseppe  Bertuletti  p. 
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Ronco,  s.  Pietro  ap.,  Deicidi  Francesco  p. 

Rosciano,  la  Trasfìg.  di  N.  S.,  Gius.  Baccanelli  p. 

Rosciate,  l'Assunta,  Andra  Alberti  p. 

Rossino,  s.  Lorenzo  m.,  Villa  Carlo  p. 

Rota  dentro,  s.  Gottardo  vesc,  vacante 

Rota  fuori,  s    Siro  v.,  Giuseppe  Gentili  p.  v.  f. 

Rova,  Ss.  Trinità,  Carlo  Camplani  p. 

Rovetta,  tutti  i  Santi,  Manfredo  Baronchelli  p. 

Sabbio,  s.  Michele  arcangelo..  Luigi  Parimbelli  p. 

S.  Antonio  ab..  Carlo  Rosa  p. 

S.  Bernardino  di  Ceppino,  vacante 

S    Brigida.  Giuseppe  Arioli  are.  v.  f. 

S.  Croce,  Zambelli  Bortolo  p. 

S.  Gallo,  l'Assunta,  Luigi  Traini  p. 

S.  Gervasio  in.,  Luigi  Stecchi  p. 

S.  Giacomo  ap.  di  Sellino,  Bernardino   Colotti  p. 

S.  Gio.  Bianco,  s.   Gio.  Ev.,  Adamo  Milesi  p.  v.  f. 

S.  Gottardo  vesc,  Erminio  Alborghetti  p 

S.  Gregorio  papa,  Carlo  Marinelli  p. 

S.  Lorenzo  mart.,  Bonadei  Antonio  p. 

S.  Martino    vescovo    oltre    la    Goggia,   o   Piazza, 

Angelo  Tondini  are.  v.  f.  pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'  Busi,  Raimondi  Manzoni  p. 
S.  Michele  di  Bedulita.  Gio.   Batt.  Capitanio  p. 
S.  Omobono,  Evaristo  Filippi  p. 
S.  Paolo  d'Argon  o  s.  Poi,  Brignoli  Bernard,  p. 
S.  Paolo  di  Monte  Marenzo,  Gio.  Agrati  p. 
S.  Pellegrino  vesc.  mart..  Carminati  Pietro,  p. 
S.  Pietro  ap.  d'Orzio,  Marzio  Ceresoli  p. 
S.  Rocco  d'Albenza,  Vincenzo  Pendezza  p. 
S.  Simone  ap.  della  Corna,  Amadio  Zenti  p. 
S.  Stefano  protomartire,  Pietro  Mazzoleni  p. 
Salmezza,  contrada  di  Nembro 
Sambusita,  s.  Pietro  ap.,  Giacomo  Zambelli  p. 
Sarnico,  s.  Martino  vesc,  Isacco  Giudici  p. 
Scano,  s.  Cosma  m.,  Gio.  Cornali  primic.  v.  f. 
Scanzo,  s.  Pietro  ap.,  Bonacina  Gio.  Battista  p. 
Schilpario,  s.  Antonio  ab.,  Andrea  Antonietti  p. 
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Sedrina,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Antonio  Rota  p. 

Sellere,  la  Visitazione,  vacante 

Sellino,  vedi  s.  Giacomo 

Selvino,  ss.  Filippo   e    Giacomo   ap.,    Ferdinando 

Pauzzi  p.  v.  f. 
Sedate,  Ss.  Redentore,  Marco  Trevaini  are.   v.  f. 
Serina  o  Serinalta,  Ss.    Annunciazione,    Giuseppe 

Morandi  p.  v.  f.  Vi  è  residenza  corale 
Sforzatica,  s.  Andrea  ap.,  Giovanni  Sorosina  p. 
Sforzatica  d'Oleno,  l'Assunta,  Carlo  Argenti  p. 
Solto  l'Assunta,  Placido  Riccardi  are.  v.  f. 
Solza,  s.  Giorgio  m.,  Gio.  Rota  p. 
Somasca,  s.  Bartolomeo  ap.,  Michele  Rosati  p. 
Sombreno,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Cattaneo  p. 
Somendenna,  s.  Giacomo  ap.,  Gaetano  Contini  p. 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gaetano  Maffei  p. 
Sorisole,  s.  Pietro  ap..  Samuele  Pedrinelli  p. 
Sotto  Chiesa,,  s.  Gio.  B.,  Angelo  Testori  p.  pi.  v.f. 
Sotto  Monte,  s.  Gio.  B.,  Francesco  Rebuzzini  p. 
Sovere,  s.  Martino  v.,  Antonio  Locatelli  p. 
Spino,  s.  Alessandro  m.,  vacante 
Spinone,  s.  Pietro  ap.,  Beltramelli  Pietro  p. 
Spirano  s.  Gervasio  m.,  G.  B.   Donizetti   p.  v.  f. 
Stabello,  s.  Stefano  prot.  Alessandro  Fustinoni  p.  I 
Stezzano,  s.  Gio.  Batt.,  Sperandio  Carminati  p. 
Strozza,  s.  Andrea  ap..  Andrea  Rota  p. 
Suisio.  s    Andrea  m.,  Cristoforo  Albrici  p. 
Tagli  uno.  s.  Pietro  ap..  Antonio  Suardi  p. 
Taleggio  vedi  Sotto  chiesa 

Tavernola,  s.  Maria  Madd  ,  Cacciamali  Egidio   p. 
Telgate,  s.  Gio.  Batt.,  Giuseppe  Milesi  are.  v.  f. 
Terno,  s.  Vittore  m.,  Carlo  Locatelli  can.  p.  pi.  v.  f.j 
Terzo,  s.  Michele  arcang.,  Ghiiardi  Paolo  p. 
Teveno,  s.  Michele  arcang.,  Lorenzo  Alberti  p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  v.,  Antonio  Bana  p. 
Torre  de'  Busi,  vedi  s.  Michele 
Torre  de"  Roveri,  s.  Girolamo  dott.,  Isaia  Longhi  p. 
Trabuchello,  s.  Margherita  ni.,  Lor.  Bonacorsi  p. 
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Trescorre  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Paganelli  p. 
Tresolzio,  s.  Pancrazio  m.,  Teani  Giuseppe  p. 
Treviolo,  s.  Giorgio  m.  Alessandro  Cattaneo  p. 
Ubiale,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio.  Batt.  Venturelli  p. 
Urgnano,  s.  Nazario  m.,  Plebani  Giuseppe  p. 
Vali' Alta,  l'Assunta,  Gio.  Previtali  p. 
Val  Canale,  l' Assunta,  Fornoni  Guerino  p. 
Val  d'Erve,  l'Assunta,  Martino  Mosconi  p. 
Val  Goglio,  l'Assunta,  Silvestro  Filisetti  p. 
Valleve,  s.  Pietro  ap.,  Berera  Amadio  p. 
Val  Negra,  s.  Michele  arcang.,  Giacomo    Dolci  p. 
Val  Secca,  s.  Marco  evang.,  Gius.  Malighetti  p. 
Valtorta,  l'Assunzione,  Cattaneo  Giuseppe  p. 
Val  Zurio,  s.  Margherita  m.,  Bigoni  Abele  p. 
Vercurago,  s.  Gervasio  m.,  Antonio  Moroni  p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  ap.,   Simone   Gaspa- 

rini  p.  v.  f.  Pietro  Rigamonti  coad.  titol. 
Verdello  minore,  s.  Ambrogio  arcivesc,  Edrisio 

Martinelli  p.  v.  f. 
Vertova,  l'Assunta,  Gio.  Iiini  p. 
Viadanica,  s.  Aless.  m.,  Antonio  Mazzucotelli  p. 
Vigano,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Vaiola  p. 
Vigolo,  s.  Maria  Assunta,  Severo  Bortolo tti  p. 
Villa  d'Adda,  s.  Andrea  ap.  ,  Indimi  Gius.  arcp. 
Villa  d'Alme,  s.  Faustino  m.  Martino  Mazzoleni  p. 
Villa  d'Ogna,  s.  Matteo  ap.,  vacante 
Villa  di  serio,  s.  Stefano  prot.,  Severino  Marenzi  p. 
Villasola,  s.  Ambrogio  are,  Gio.  Bota  p. 
Villongo  s.  Alessandro  m.,  Paolo  Borioli  p. 
Villongo  s.  Pilastro  v.  m.,  Alborghetti  Emilio  p. 
Vilminore,  l'Assunta,  Angelo  Milesi  are.  pi.  v.  f. 
Vilmaggiore,  Ss.  Trinità,  Alberto  Morelli  p. 
Zambia,  s.  Maria  Maddalena,  Luigi  Cornaro  p. 
Zandobbio,  s.  Giorgio  m.,  Eliseo  Bota  p. 
Zanica,  s.  Nicolò  vesc,  Gio.  Lodoletti.  p. 
Zogno,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Bonometti  p. 
Zorzino,  s.  Ippolito  mart.,  Angelo  Bota  p. 
Zorzone,  Ss.  Trinità,  Pietro  Tiraboschi  p. 

Parte  seconda  5 
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MUNICIPIO     DELLA     CITTA'    DI    BERGAMO 

(Via  Torquato  Tasso  N.  1.) 

Giunta  Municipale 

Sindaco 

Suardi  conte  dott.  Gianforte 

Assessori 

Agosti  dott.  cav.  Giuseppe 

Caffi  ing.  Gio.  Emanuele 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi 

Lochis  conte  cav.  comrn.  dott.  Carlo 

Malliani  dott.  Giuseppe  Luigi 

Morali  cav.  Giovanni. 

Supplenti 

Ferrari  dott.  Carlo 
Pagani  rag.  Pietro. 

Consiglio  Comunale 

Agliardi  conte  Alessio 
Agosti  dott.  cav.  Giuseppe 
Bana  dctt.  cav.  Benedetto 
Beretta  avv.  cav.  uff.  Valdimiro 
Berizzi  cav.  Stefano 
Bisetti  avv.  Emilio 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo 
Bontempelli  Giovanni 
Caffi  ing.  Emanuele 
Camozzi  Vertova  nob.  comm.  Gio.  Battista,  sena- 
tore del  Regno 
Campana  dott.  Melchiorre  Adolfo 
Colleoni  nob.  dott.  Alessandro 
Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  dep.  al  Pari.  ATaz. 
Ferrari  dott.  Carlo 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni 
Frizzoni  cav.  Teodoro 
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Fumagalli  dott.  Luigi 
Galizzi  rag.  cav.  uff.  Vincenzo 
Ginami  dott.  cav.  Cristoforo 
Ginammi  avv.  cav.  Giuseppe 
Ginoulhiac  cav.  Pietro 
Leidi  Antonio 

Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 
Lupi  conte  dott.  Detesai vo 
Malliani  dott.  Giuseppe  fu  Luigi 
Marenzi  nob.  cav.  Giulio 
Medolago  Albani  conte  Stanislao 
Morali  cav.  Giovanni 
Negvisoli  rag.  cav.  Marcantonio 
Pagani  rag.  Pietro 
Patirà  ni  avv.  cav.  Ponziano 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 
Roncalli  co.  cav.  ing.  Antonio,  dep.  al  Pari.  Naz. 
Rossi  cav.    Andrea 
Rota  Rossi  avv.    Lorenzo 
Salvi  cav.  Francesco  fu  Giuseppe 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Suardi  conte  dott.  Gianforte 
Tacchi   Alessandro 
Varisco  ing.  Enrico. 

Collegio  alta  acque  comunali 

Caffi  ing.  Emanuele,  presidente 
Agliardi  conte  Alessio,  membro 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo,  idem 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni,  idem 
Ginammi  avv.  cav.  Giuseppe,  idem 
Leidi  Antonio,  idem 
Varisco  ing.  Enrico,  idem. 

Uffici  Comunali 

Divisione  I.  —  Segreteria 
Comotti  dott.  cav,  Giovanni,  segretario 
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Divisione  IT. 

Leva  militare,  Liste  elettorali,  Istruzione 

Casartelli  dott.  Luigi,  segretario  aggiunto 
Corna  Giovanni,  applicato  di  %  classe 

Divisione  III.  —  Ragioneria 

Zanelli  rag.  Raffaele,  capo  divisione 
Giavazzi  rag.  Pietro,  primo  ragioniere  aggiunto 
Zenoni  rag.  Pietro,  secondo  ragioniere  idem 
Carminati  Pietro,  applicato  di  1.  classe,  ispettore 

al  mercato  grani 
Pusterla  Giovanni,  applicato  di  i.  classe 
Gavazzeni  Antonio,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  IV.  —  Lavori  pubblici 

Rettoncelli  ing.  cav.   Alberto,   capo  divisione 
Frassoni  ing.  Gio.  Spirito,   ingegnere  aggiunto 
Alebardi  ing.  Giuseppe,  sorvegliante  tecnico 
Pandini  Antonio,  applicato  disegnatore 
Vitali  Lorenzo,  aspirante  di  2.  classe. 

Divisione  V.  —  Sanità. 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  capo  divisione 
Commetti  Francesco,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  VI.  —  Protocollo  e  spedizione 

Sala  Disma,  capo  divisione 

Mussita  Gio.  Battista,  aspirante  di  1.  classe 

Divisione  VII. 

Stato  Civile  e  Registro  di  popolazione 

Locatelli  Giacomo,  capo  divisione 
Bosis  Ferrante,  applicato  di  1.  classe 
Fontana  Giacomo,  aspirante  di  1.  classe 
Savi  Claudio,  idem 
Maggioni  Giuseppe,  idem 
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Bianchi  Enrico,  aspirante  di  2.  classe 
Macario  Erminio,  idem 
Villa  Pietro,  idem 

Divisione  Vili.  —  Sorveglianza  pubblica 

Regazzoni  Rodolfo,  capo  divisione 
Stefanini  Giovanni,  applicato  di   1.  classe 
Magni  Pietro,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  IX.  —  Economato  ed  imposte 

Rosaspina  Paolo,  capo  divisione 
Scalzi  Leonida,  aspirante  di  1.  classe 

Archivio  Municipale 

Bonetti  Benvenuto,  archivista 
Maffeis  Pietro,  aspirante  di  1.  classe 

Ufficio  del  Delegato  Municipale 

per  l'alta  città 

Ronzoni  Guglielmo,  aspirante  di  2.   classe,  deleg. 

Ufficio  telegrafico  nell'alta  Città 

Corna  Giovanni,  applicato  municipale,  incaricato 
Corna  Gandossi  Antonietta,  supplente 

Medici  Condotti  Comunali 

Foppoli  dott.  Antonio,  del  colle  s.  Vigilio,  Caste- 

gneta  e  Valverde 
Biroli  dott.    Evasio,    idem    del    borgo    Canale   e 

Longuelo 
Bolis  dott.  Luigi,  idem  del   1.  riparto    della  città 

alta  entro  le  mura 
Alborghetti  dott.  cav.  uff.  Fed..,  idem  del  2.  idem. 
Gambirasio  dott.  Santo,  idem  del  1.  riparto  della 

città  media.  Borgo  Pignolo 
Ghislanzoni  dott.  Cesare,  idem  del  2.  idem 
Mazzoleni    dott.    Patrizio  ,    idem    del    1.    riparto 

della  città  piana 
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Tagliaferri  dott.  Carlo,    per    la    condotta    del   ti 

riparto  della  città  piana 
Rota  dott.  Matteo,  idem  del  3.  riparto 
Grasseni  dott.  Francesco,  idem  del  borgo  s.  Cater. 
Padovani  dott.  Cesare,  idem  del  borgo  Palazzo 
Pennati  dott.    Giuseppe ,    idem    di   Boccaleone    e 

Campagnola 

Levatrici  Comunali 

Signorelli  Maria,  pel  circondario  di  borgo  Canale 
Locatelli  Rosa,  idem  di  Longuelo 
Cogliati  Aurelia,      id.  pel  1.  circ.  della  città  alta 
Pandolfi  Ernesta,      id.         2.       »         »       »       » 
Menegalli  Teresa,      id.         1.       »         »       »  media 
Cornali  Giacomina,    id.        2.      »,   »       »       » 
Dossena  Giacomina,  id.        1.       »         »       »  piana  , 
Taragni  Vanirli 

Margherita  id.        2.       »         »       »       » 

Fagnani  Antonia,      id.        3.       »         »       »       • 
Corna  Pierina,  pel  circondario  di  borgo  Palazzo 
Laberio  Teresa  »  »         s.  Caterinal 

Z anchi  Maria,  »  »     di  Boccaleone  fi 

e  Campagnola}; 

Velerinarj  Comunali 

Balicco  Giuseppe  Ercole       Deitinger  Giovanni 

Ispettore  all'Annona  e  Strade 

Piatti  Ferdinando. 

Sorveglianti  Urbani 

Aldegani  Federico  Malerba  Lorenzo 

Barbieri  Giacomo  Mi  lesi   Alessandro 

Brignoli  Giuseppe  Pontali  Giuseppe 

Careni  ni  Gio.  Battista  Riva  Francesco 

Casari  Daniele  Rota  Giuseppe 

Gafforelli  Giuseppe  Rubis  Giovanni 

Gargantini  Pietro  Zana  Gio.  Battista 
Ghirardelli  Francesco 
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Commessi  Sanitari  addetti  al  serv.  funebre 

Chigioli  Gerolamo  Strabelli   Alfredo 

Fumagalli  Costantino 

Capi  Sepellitori  e  Custodi  dei  Cimiteri 

Perico  Angelo,  pel  Cimitero  di   Valtesse 

Ghezzi  Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio 

Volpi  Giovanni,  idem  di  s.  Giorgio 

Castelletti  Gius.,  idem  della  comunità  evangelica 

Necrofori  Municipali 

Barale  Michele  Galbiati  Gerolamo 

Battaglia  Geremia  Gilberti  Antonio 

Corna  Antonio  Giossi    Battista 

Crotti  Giuseppe  Marchetti  Martino 

Ferrari  Domenico  Pezzotta  Luigi 

Fumagalli  Giovanni  Verzeri  Giuseppe 

Custodi  delle  macchine  idrauliche 
Cottini  Vincenzo,  per  l'alta  città 
Crislini  Angelo,  per  la  piana   città 
Cristini  Carlo,  idem 

Uscieri 

Donadelli  Giuseppe,   usciere  e  custode 
Pedrocchi  Candido,  idem 

Porta  Lettere 

Taverna  Carlo  Dossena  Giacomo 

Inservienti 

Zanucchi  Vincenzo  ditti  Elia 

Merla  Gio.,  facchino 

Amministr.  del  Dazio  consumo  comunale 

Beretta  Valentino,  ispettore 

Neri  Cecilio,  sotto  ispettore 

Perico  Paolo,  comandante  delle  guardie  daziarie 

N.  N.,  ricevitore  forese 


Ti 

Ricevitori 

Coriinovis  Davide  Pozzi  Carlo 

Fontana  Giovanni  Verdelli  Giuseppe 

Franzi   Alessio  Zanardi  rag.  Giuseppe 

Gherardi  Angelo  Zanchi  rag.  Giorgio 
Grasselli  Antonio 

Controllori 

Bosis  Carlo  Gadda  Cesare 

Calderini  Giuseppe  Gerii   Ercole 

Carenini  Antonio  Pezzoli  Luigi 

Carminati  Ernesto  Stroppa  Angelo 

Ufficiali 
Branzi  Cesare  Sala  Angelo 

Consonni  Romualdo  Savi  Enrico 

Lombardini  Romolo  Stringhini  Fortunato 

Commessi 

Bonesi  Battista  Minazza  Alessandro 

Cattaneo  Giovanni  Pandolfì  Maffio 

Colleoni  Giuseppe  Savi  Libero 

Colnago  Guglielmo  N.  N. 

Fratta  Giacomo  N.  N. 

Gh'ilardi  Carlo  N.  N. 

Locatelli  Filippo  N.  N. 

Esattoria  Comunale 

Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Commessi  forzosi 
Pellegrini  Battista  Lorenzi  Carlo  Aless. 

Custode  della  torre  e  campana  comunale 

Merelli  Carlo 

Custodi  e  regolatori  degli  orologi  comun. 

De  xAngeli  Santo  Ghislandi  Gio.  Battista 
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Sorveglianti  alle  acque  e  acquedotti  com. 

Quarti  Antonio,  fontanaro 

Loinbardoni  Gio.  Battista  ,  custode  degli  acque- 
dotti e  fontane  di  Castegneta 

Custodi  delle  Roggie  comunali  e  seriolari 

Quarti  Giovanni,  seriolaro  interinale  per  la  Rog- 
gia Serio  Superiore 

Marinelli  Giovanni,  idem  per  la  Roggia  Gamend. 

Quarti  Vittorio,  idem  per  la  Roggia  Serio  infe- 
riore e  nuova 

Cinquarla  Bartolomeo,  idem  per  la  Roggia  Verd. 

Fenili  Garlo,  idem  per  la  Roggia  Serio  piccolo 

Commissione  Sanitaria  Municipale 

Agosti  dott.  cav.  Giuseppe 

Alcaini  dott.  Gostanzo 

Chisoli  Luigi 

Gaìizzi  cav.  rag.  uff.  Vincenzo 

Lussana  dott.  Felice 

Morali  Clemente 

Monzini  ing.  cav.  Antonio 

Palazzini  dott.  cav.  Aristide 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  segretario 

Sotto  Commissione  Sanitaria 

per  l'alta  città  e  sobborghi 

Albani  ing.  Luigi  Locatelli  Girol.  farmac. 

Alborghetti  d.r  cav.  Fed.  Rotigni  Alessandro 

Biroli   dott.  Evasio  Terzi  march.  Giulio 

Bolis  dott.  Luigi  Suardi  conte  Agostino 

Foppoli  dott.  Antonio  Valcher  Carlo 
Mora  dott.  Antonio 

Pel  Borgo  Pignolo,  Borgo  s.  Caterina 
Borgo  Palazzo  e  Boccaleone 
Bordoni  dott.  cav.  Gius.      Gambirasi  dott.  Santo 
Camozzi  nob.  Gabriele      Ghislanzoni  dott.  Cesare 
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Grasselli  dott.  Frane.  Padovani  dott.  Cesare 

Latini  Enrico,  farmac.  Pennati  dott.  Giuseppe 

Mai  dott.  Severino  Piatti  Giacomo 

Micheletti  Luigi  Rolla  Antonio 

Monzini  avv.  Antonio  Buggeri   Ruggero 

di  Antonio  Tacchi  Alessandro 
Mora  Libero 

Per  la  Città  piana  e  Sobborghi 

Airoldi  Felice  Mazzola  Paolo 

Baldis  Remigio  farm.  Raboni  avv.  Liberato 

Bertazzoli  Frane,   idem  Richelmi  Agostino 

Croce  Giovanni   idem  Rota  dott.  Matteo 

Leidi  Antonio  Salvi  cav.  Francesco 

Mazzoleni  dott.  Patrizio  Tagliaferri  dott.  Carlo 

Giunta  Consultiva  Comunale  di  Statistica 

Casali  avv.  cav.  Gius.       Quattrini  dott.  Giangiac. 
Curo  Antonio  Variseo  dott.  prof.  cav. 

Berizzi  cav.  Stefano  Antonio 

Ufficio  del  Giudice  Conciliatore 

pei  Mandamenti  I.  e  II. 

Pansera  avv.  Antonio,  giudice  conciliatore 
Fumagalli  dott.  Luigi,  vice  giudice  conciliatore 
Bosio    Bartolomeo,    aspirante    municipale    di    1. 
classe,  cancelliere 

Bombarda  Samuele,  usciere. 

Commissione  visitatrice  delle  Carceri 

Suardi  conte  dott.  Gianforte,  sindaco,   presidente 
Campeggi  nob.  avv.  cav.  Francesco  .  procuratore 

del  Re 

Picciali  sac.  Gio.  parroco  di  s.  Agata  al  Carmine 
Ginami  dott.  cav.  Cristoforo,  membro  elettivo 
Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 
Medolago  nobile  dott.  Pietro,  idem 
Scotti  barone  avv.  Giovanni,  idem 
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PUBBLICA    ISTRUZIONE 


CONSIGLIO     PROVINCIALE     SCOLASTICO 

Presidente  il  Prefetto  della  Provincia 

Vice  presidente,  cav.  dott.  Rollò  Michele,  R.  Prov- 
veditore agli  studi 

Coiz  prof.  cav.  Antonio,  Preside  del  R.  Liceo  e 
Ginnasio,  consigliere 

Cav.  prof.  Gio.  Lovadina,  direttore  della  Scuola 
normale  di  Treviglio,  idem 

De  Rizzoli  cav.  Eugenio,  primo  segretario  dell'In- 
tendenza di  Finanza,  idem 

Rota  d.r  Matteo,,  membro  del  Cons.  di  Sanità,  idem 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  idem 

Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria,  idem 

Lochis  conte  comm.  cav.  doli.  Carlo,  idem 

Piccinelli  cav.  Giuseppe,  idem 

Cav.  Lupi  conte  Giacomo,  idem 

Cav.  Ginaml  avv.  Giuseppe,  idem 

Ispettori  di  Circondario 

Rollò  cav.  Michele;  f.f.  di  Ispettore  del  Circon- 
dario di  Bergamo 

Pavesio  prof.  Giuseppe,  ispettore  del  Cicondario 
di  Treviglio 

Graziarli  Ettore,  ispettore  del  Gire,  di  elusone. 

R.  LICEO  DI  BERGAMO 

(Nel  locale  di  Rosate) 

Coiz  prof.  cav.  Antonio,  preside 
Locateli!  cav.  Pasino,  per  la  letteratura    italiana 
Mantegazza  dott.  Luigi,  per  la  lett.  latina  e  greca 
Greco  dott.  Lodovico,  per  la  storia  e  geografìa 
Macchia  dott.  Angelo,  per  la  filosofìa 
Gambirasio  ing.  Giuseppe,  per  la  matematica 
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Venanzio  dott.  Giuseppe,  per  la  fìsica 
Yarisco  cav.  dott.  Antonio,  per  la  storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  per  gli  eserc.  ginnastici 
De-Vecchi  Giovanni,  macchinista 

Marinelli  Bernardo,  bidello. 

R.  GINNASIO  DI  BERGAMO 

Coiz  cav.  Antonio,  preside,  direttore  incar. 

Cima  doti.  Antonio,  per  la  classe  V. 

Pesenti  dott.  Amilcare,  per  la  classe  IV. 

Morello  prof.  Pietro,  per  la  classe  III. 

Bolzan  dott    sac.  Antonio,  per  la  classe  II. 

Bonacina  Giuseppe,  per  la  classe  I. 

Gambirasio  ing.  Giuseppe  predetto,  incaricato  per 

l'aritmetica,  e  per  la  geometria  intuitiva 
Varisco  cav.   dott.    Antonio,  predetto,   incaricato 

per  la  storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  di  ginnastica 

Salice  Vincenzo,  bidello. 

R.  ISTITUTO  TECNICO 

VIT'TORIO     EMANUELE     II. 

IN    BERGAMO 

(Nell'ex  palazzo  municipale  Piazza  Garibaldi.) 
Giunta  di  Vigilanza 

Ginammi  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente 
Lochis  dott.  conte  cav.  Carlo,  vice  presidente 
Galeazzi  avv.  Lorenzo,  referendario 
Piccinelli  cav.  Giuseppe. 
Luxardo  dott.  Ottorino 

Corpo  dirigente  e  insegnante 

Luxardo  dott.  Ottorino,  preside 
Idem,  professore  titolare  di  chimica 
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Zerbini  cav.  dott.  Elia,  prof,  tftolare  di  lettere 
italiane  pel  2.  biennio,  incaricato  straordinario 
dell'economia  politica  e  vice  presidente  del 
Consiglio  scolastico  interno 

Mandelli  ing.  Eugenio,  professore  titolare  di  ma- 
tematiche elementari 

Gava/zeni  cav.  rag.  Antonio,  professore  titolare 
di  computisteria  e  ragioneria 

Mantovani  Gaetano  professore  titolare  di  storia 
incaricato  straordinario  per  la  geografia  e  se- 
gretario del  consiglio  scolastico  interno 

Ciabò  Giorgio,  professore  titolare  di  matematiche 
superiori,  direttore  dell'Osservatorio  meteorico 

Broglio  Ugo,  professore  reggente  di  lingua  e  let- 
teratura francese 

Moreschi  Nicola,  professore  titolare  di  lettere 
italiane  pel  1.  biennio,  e  incaricato  straordi- 
nario per  la  geografia 

Venanzio  dott.  Giuseppe,  prof,  reggente  di  fisica 

Bettinelli  Luigi,  prof,  reggente  di  disegno 

Donizetti  dott.  sac.  Domenico,  professore  titolare 
di  lingua  e  letteratura  tedesca 

Varisco  cav.  dott.  Antonio,  professore  titolare  di 
storia  naturale 

Vismara  avv.  cav.  Antonio,  professore  titolare  di 
diritto  privato  positivo  e  di  etica  civile 

Marchetti  Daniele,  maestro  incaricato  per  la  gin- 
nastica. 

Personale  assistente  ecc. 

Chisoli  farm.  Luigi,  assistente  di  chimica 
Trionfini  Carlo,  assistente  di  fisica    e    disegno    e 
osservatore  meteorico 

Vitali  Vittorio,  addetto  alla  Cancelleria 
Oprandi  Antonio,   bidello  custode 
Cuter  Luigi,  inserviente 
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SCUOLA    TECNICA 

(Via  Torquato  Tasso) 

Magrini  prof.  doti.  cav.  L.  Alessandro,    direttore 
e  incaricato  per  le  scienze  naturali 

Gandini  sac.  Giov.  Battista,  professore  titolare  di 
lingua  italiana 

Metz  dott.  Enrico,  professore  titolare  di  matema- 
tica, e  incaricato  della  contabilità 

Preda  arch.  Antonio,  profess.  titolare  di   disegno 

Broglio  Ugo,  professore  titolare  di  lingua  francese 

Vaccai-ini  Lodovico  profess.  reggente    di    storia  e 
geografia  e  diritti  e  doveri  dei  cittadini 

Piomarla    Anacleto,  incaricalo    dell'insegnamento 
della  calligrafìa 

Bonino  Giacomo,  inserviente  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE 

PER    GLI    ALLIEVI    MAESTRI    IN    TREVIGLIO 

Lovadina  cav.    Giovanni,    direttore    della    scuola 
e  del  convitto,  e    professore    titolare    di   peda- 
gogia e  morale 

Professori 

Baltioni  Felice,   professore    di  lingua  e  letteratu- 
ra italiana 
Sergent   Ernesto .    prof,    titolare    di   matematiche 

elementari  e  di  scienze  fisiche  e  naturali 
N.  N.j    incaricato  per  la  storia  e  geografìa 
Salvioni  rag.   Adalberto,    incaricato    per   la    cal- 
ligrafìa 
Mosconi  Giuseppe,  incaricate  pel  canto 
Marchetti  prof.  Daniele,  incaric.  per  la  ginnastica 
Bedolini    Angelo  ,    incaricato    nell'  insegnamento 
del  disegno 
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SCUOLA  NORMALE  SUPERIORE  FEMMINILE 

IN    BERGAMO 

(Via  del  Pozzo  Bianco,  casa  Passi) 
Corpo  Insegnante 

Bombarda  sac.  Eugenio,  direttore 

Ciabò  Giorgio,  prof,  di  matematica  e  scienze  nat. 

Tiraboschi  doti.  Ferdinando,  prof,  titolare  di  lin- 
gua e  letteratura  italiana 

Belotti  Goffredo,  prof,  di  pedagogia 

Mantovani  prof.  Gaetano,  incaricato  per  la.  storia 
e  geografìa 

Perico  sac.  Achille,  idem  per  la  morale 

Piomarta  Anacleto  idem  per  la  calligrafìa 

Speroni  Fanny,  idem  per  il  disegno  e  per  la  gin- 
nastica 

Bertuletti  Giovanni,  idem  pel  canto 

Giorgi  Manetta,  maestra  assistente  ai  lavori  fem- 
minili 

Gandini  Rosa,  maestra  titolare  della  Classe  prep. 

Invernizzi  Ida,  maestra  assistente 

Pegurri    Giuseppa,    maestra    titolare    delle   classi 
elementari  superiori 

Facchinetti  Teresa,  maestra  "della  scuola  unica 

Contessa  Luigia  Alborghetti,  ispettrice  onoraria 

Presti  nob.  Beatrice,  direttrice  per  la  disciplina 
Sanzio  Teresa,  bidella. 

SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 

IN    BERGAMO 

Sopraintendenti  municipali 

Dragoni    avv.    Aristide,    per    le    scuole    dell'alta 

città  e  sobborghi  uniti 
Gandini    sac.    prof.    Gio.    Battista,  per    le  scuole 

della  bassa  città  e  sobborghi  uniti 
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Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'  alta  città 

Roncalli  Moroni  contessa  Laura 
Guerinoni  De-Lange  nob.  Luigia. 

Per  la  bassa  ciità 

Rossi  Manetta  per  la  scuola  urbana 
Tombini-Zanetti  Costantina  per  la   scuola   rurale 

di  Boccaleone 
Bardelli-Rolla  Giuditta  per  la  scuola    suburbana 

di  s.  Caterina 

citta'  alta 

Scuole  Maschili 

Arrighetti  Pietro,  maestro  di  IV.  classe 
Perani  Gio.  Battista,  maestro  di  III.  classe 
Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  II.  Classe 
Maffeis  Alessandro,  maestro  di  1.  sezione  super. 
Cavalli  Giovanni,  maestro  di  I.  sez.  inf.  aula  I. 
Locatelli  Bortolo,  maestro  di  I.  sez.  inf.  aula  II. 
Pesenti  Giuseppe,  supplente 

Pesenti  Carlo  Bongiani,  bidello. 

Scuole  Femminili 

Zanchi  Bianca,  maestra  di  III.  classe 
Mornico  Giuseppina,  maestra  di  II.  classe 
Colleoni  Giovanna,  maestra  di  I.  sezione  infer. 
Brembilla  Metilde,  maestra  di  I,  sezione  super. 
Rinoldi  Rachele,  supplente 

Rebussini  Carminati  Maria,  inserviente. 

citta'  piana 

Scuole  Maschili 

Facchinetti  Giacomo,  maestro  di  IV.  classe  aula  I. 
Pogliani  Cesare,  maestro  di  IV.  classe  aula  II. 
Riva  Santo,  maestro  di  III.  classe  aula  I. 
Tonsi  sac.  Luigi,  maestro  di  III.  classe  aula  IL 
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Pellegrini  Giacomo,  maestro  di  II.  classe  aula   I. 

Negroni  Francesco,  maestro  di  II.  classe  aula  II. 

Ghilardi  Pietro,  maestro  di  I.  classe  sezione   su- 
periore aula  I. 

Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sezione  su- 
periore aula  II. 

Rampinelli  Giuseppe,  maestro  di  L  classe  sezione 
inferiore  aula  I. 

Fratta  Angelo  maestro  di  I.  classe  sezione  infe- 
riore aula  II. 

Invernizzi  Carlo,  maestro  di  I.  classe  sezione  in- 
feriore aula  III. 

JN.  N.,  supplente 

Boriili  Giacomo,  inserviente 
Locatelli  Àbramo,  idem 

Scuole  Femminili  in  via  S.  Orsola 

Locatelli  Elisa,  maestra  di  IV.  classe 

N.  N.,  maestra  di  III.  classe 

Nava  Caterina,  maestra  di  II.  classe 

Rossi  Luigia,  maestra  di  I.  classe  sezione  super. 

De  Passeri  Emilia,  maestra  di  I.  classe  sez.  inf. 

N.  N.,  supplente 

Cividini  Maria,  inserviente. 

Scuola  Maschile  nel  borgo  S.  Caterina 

Colombo  Giuseppe,  maestro  unico 

Scuola  Femminile  nel  borgo   S.   Caterina 

Cividini  Rosa,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  nel  borgo  Palazzo 

Scarpellini  Francesco,  maestro  unico 

Sperani,  inserviente. 

Scuola  Maschile  di  borgo  Canale 

Lazzaroni   Amalia,  maestra  unica 
Parte  seconda.  6 


Scuola  Femminile  di  borgo  Canale 
Baggi  Lucia,  maestra  unica 

SOBBORGHI    UNITI 

Scuola  Maschile  di  Fontana 
Colombo  Elena,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Fontana 

Spini  Cecilia,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Castegneta 

Nava  xtylarietta,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Castegneta 

Carrara  Ghislandi  Manilia,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Longuelo 

Scarpellini  Francesco,  maestro  unico 

Scuoia  Femminile  di  Longuelo 

Jacomuzzi  Elena,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 
e  Campagnola 

Pesenti  Giuseppe,  maestro 
Belotti  Giacomo,  idem 

Scuola  Femminile  di  Boccaleone 
e  Campagnola 

Gozzi  Giuseppina,  maestra 
Bonomi  Felice,  idem 

Scuola  Mista  di  Loreto 
Spini  Vitali  Dorina,  maestra  unica. 
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COLLEGIO  DI  S.  ALESSANDRO  IN  BERGAMO 

Commissione  di  vigilanza 

Adelasio  nob.  avv.  Pietro 
Agliardi  nob.  conte  Alessio 
Bahlis  dott.  Innocente 
Ginami  dott.  Giuseppe 
Maffeis  nob.  conte  Luigi 

Direzione 

Bana  sac.  Luigi,  rettore 

Terzi  can.  Girolamo,  direttore  spirituale 

Facchinetti  sac.  Giuseppe,  vice  rettore 

Tiraboschi  sac.  Domenico,  idem 

Paleni  sac.  Celeste,  idem 

Facchinetti  sac.  Francesco,  economo 

Mora  dott.  Antonio,  medico  chirurgo 

Ginnasio 

Talenti  can.  prof.  Angelo,  direttore  agli  studi 
Pomone  prof.  Francesco  ,  pel  latino    e    greco    in 

IV.  e  V.  classe 
Berardi  sac.  prof.  Lorenzo,  per  l'italiano  e  storia 

in  IV.  e  V.  classe 
Yarinelli  dott.  Giovanni,  per  la  classe  III. 
Bosis  sac.  prof.  Francesco,  per  la  classe  IL 
Amaglio  sac.  prof.  Ferdinando,  per  la  classe  T. 
Boccardini  dott.  Giovanni,  per  la  storia  naturale 

e  matematica 
Facchinetti  sac.  Francesco,  per  la  religione 
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Scuole  Tecniche 

Bosis  sac.  prof.    Francesco  ,    suddetto  ,    direttore 

degli  studi 
Mazzoleni    prof.    Carlo,    per    l'italiano   storia    e 

geografia 
Riva  dott.  Giovanni,  idem 
Quarenghi  sac.  prof.  Gaudioso,  pel  francese 
Pozzi  prof.  Giorgio,  idem 
Piccinelli  sac.  prof.  Antonio,  pel  disegno 
Piomarta  prof.  Anacleto,  per  la  calligrafia 
Fornoni  ing.  Elia,  per   la    matematica    e    scienze 

naturali 
Arbotti  rag..  Giuseppe,  per  la  contabilità 
Tiraboschi  sac.  Domenico,  per  la  religione 

Corsi  Elementari 

Paleni  sac.  Celeste,  suddetto,  maestro  del  corso 
superiore 

Arbotti  rag.  Giuseppe,  maestro  del  corso  inferiore 

Tiraboschi  sac.  Domenico  ,  suddetto  ,  per  la  re- 
ligione 

Boccardini  Giovanni,  maestro  assistente 

Lezioni  libere 

Zanetti  Bernardino,  maestro  di  pianoforte 
Cristini  Luigi,  idem 
Riva  Battista,  idem  di  violino 
Albergoni  Pietro,  per  il  flauto 

Grismondi  Giuseppe,  bidello 
Cittadini  Battista,  idem. 
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BIBLIOTECA  ^PUBBLICA  IN  BERGAMO 

(nel  palazzo  vecchio  dell'alta  città) 

E  ricca  di  oltre  80  mila  volumi  di  preziose 
raccolte  e  di  pregiatissimi  manoscritti. 

È  aperta  tutti  i  giorni,  meno  il  sabbato,  dalle 
ore  10  alle  3  e  resta  chiusa  nel  mese  di  Ottobre. 

Commissione  sorvegliatrice 

Alborghetti  conte  Nicola,  presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  corani.  Gio.  Battista 
Bonomi  avv.  Gio.  Maria 
Zerbini  prof.  Elia 
Ginami  dott.  Cristoforo 

I  Dossi  sac.  dott.  Gabriele,  bibliotecario 
I  Ravelli  Giuseppe,  vice  bibliotecario 

Milani  Angelo,  inserviente  e  custode. 

!    ATENEO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI 

IN   BERGAMO 

(Mercato  del  Pesce  in  città) 

Il  patrio  Ateneo  fu  istituito  nel  1817  ed  ebbe 
origine  dalla  riunione  delle  due  antiche  Accade- 
mie degli  Eccitati  e  degli  economici  Arvali. 

Esso  si  propone  di  promuovere  in  ogni  modo 
il  culto  delle  scienze,  lettere  ed  arti,  di  giovare 
precipuamente  agli  interessi  economici  della  città 
e  provincia.  Consta  di  50  Soci  attivi,  che  deb- 
bono aver  domicilio  nella  Provincia,  e  di  un  nu- 
mero indeterminato  di  Soci  onorarii  e  corrispon- 
denti. Il  locale  dell'Ateneo  serve  pure  a  Museo 
di  patrie  antichità. 


Presidenza 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi,  vice  presid.  onorario 

Camozzi   Verteva  nob.    Gio.    Battista    commend. 

senatore,  presidente 
N.  N.,  vice  presdidente 

Magrini  prof.  dott.  cav.  Alessandro,  segretario 
Mantovani  prof.  Gaetano,  vice  segretario. 

Soci  attivi 

Agliardi  nob.  cav.  Gio.  Battista 

Agosti  cav.  dott.  Giuseppe 

Alborghetti  conte  Nicola 

Barca  dott.  Gio.  Battista 

Berzi  sac.  prof.  Giuseppe 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe 

Camozzi  Vertova  comm.  senatore  Gio.  Battista, 
predetto. 

Casali  cav.  avv.  Giuseppe 

Ciabò  prof.  Giorgio 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi,  predetto 

Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  deputato  al  Par- 
lamento 

Curò  cav.  ing.  Antonio 

Donizetti  sac.  prof.  Domenico 

Filippini  Fantoni  dott.  Domenico 

Finardi  nob.  dott.  .Giovanni 

Fornoni  prof.  Elia 

Frizzoni  cav.  dott.  Gustavo 

Frizzoni  cav.  Teodoro 

Galli  cav.  dott.  Michelangelo 

Gallina  cav.  dott.  Luciano 

Gavazzeni  cav.  prof.  Antonio 

Ginami  avv.  cav.  Giuseppe 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 
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Lupi  dott.  conte  Detesai vo 
Magrini  prof.  dott.  cav.  Alessandro,  suddetto 
Malliani  dott.  Giuseppe 
Mandelli  prof.  Eugenio 
Mantovani  prof.  Gaetano 
Marenzi  nob.  Andrea 
Marenzi  nob.  cav.  Giulio 
Mora  dott.  Antonio 
Morelli  dott.  cav.  Giovanni 
Moreschi  prof.  Nicola 
Patirani  avv.  cav.  Ponziano 
Pese n ti  prof.  Amilcare 
Piccineli  dott.  Giovanni 
Quattrini  doti.  Giangiacomo 
Roncalli  conte  cav.  ing.  Antonio 
Suardi  conte  dott,  Gianforte 
Zerbini  cav.  dott.  prof.  Elia 

Bongiani  Gio.  Battista,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 

(Borgo  s.  Tommaso) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  architettura 
fornita  d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e 
moderni  artisti,  istituita  dal  fu  conte  Giacomo 
Carrara. 

Alla  suddetta  galleria  vennero  uniti  ducento 
quaranta  dei  migliori  dipinti  della  Pinacoteca 
del  benemerito  fu  conte  Guglielmo  Lochis.  At- 
tualmente la  Galleria  Carrara  può  considerarsi 
fra  le  migliori  dell'alta  Italia. 

La  Pinacoteca  è  aperta  al  pubblico  la  prima 
domenica  e  terzo  giovedì  d'ogni  mese,  esclusi 
quelli  di  Ottobre  e  Novembre. 

Dal  giorno  20  Agosto  fino  a  tutto  l'8  Settem- 
bre le  sale  della  Pinacoteca  rimangono  aperte  al 
pubblico  e  nelle  scuole  vengono  esposte  le  opere 


eseguite  nel  corso  dell'anno  dagli  allievi  ed  anche 
di  altri  artisti  e  dilettanti  della  Città  e  Pro- 
vincia. 

Ogni  due  anni  si  distribuisce  un  premio  di 
L.  500  ai  concorrenti  della  scuola  di  pittura  che 
presentano  all'esposizione  un  quadro  da  apposita 
commissione  giudicato  meritevole  di  premio. 

Il  dipinto  rimane  di  proprietà  dell'autore. 

Egualmente  è  assegnato  un  premio  di  L.  300 
ogni  tre  anni  ai  concorrenti  della  Scuola  di  Ar- 
chitettura, e  di  L.  100  a  quelli  della  scuola  di 
ornato  alle  condizioni  suaccennate. 

Camozzi  Vertova  nob.    comm.   Gio.    Battista   Se- 
natore dei   Regno,  presidente 
Agliardi  conte  Pietro,  vice  presidente 

Commissari 

Alborghetti  conte  Nicola 

Baglioni  nob.  Francesco 

Brentani  nob.  Giovanni 

Finardi  nob.  avv.  Giovanni 

Locbis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo. 

N.  N.,   professore    di    pittura, 

Cominetti  ing.  Giovanni,  professore  d'architettura 
ed  ornato 

Monetti  Francesco,  segretario-economo 

Moretti  Giuseppe,  esattore  e  cassiere 

Venanzio  Alessandro,  ragioniere 

Zanchi  Alessandro,  bidello 
Locatelli  Domenica,  portinaia. 
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Gallina  cav.  Luciano,  presidente 

Berizzi  cav.  Stefano 

Brembati  conte  cav.  Antonio 

Curò  ing.  Antonio  n-  . 

Frizzoni  ing.  Giacomo 

Galletti  Andrea 

Lochis  co.  comm.  cav.  dott.  Carlo  ] 

Locatelli  cav.  Pasino,  segretario 
Pellegrini  Antonio,  contabile. 

Insegnanti  nelle  Scuole  Serali  e  Festive 
aperte   e   dirette    dalla   Società    Industriale 

Scuola  di  Disegno. 

Preda  arch.  prof.  Ant.,  per  l'ardi,  e  per  la  inecc. 
Rota  Giuseppe,  pittore,  per  Tornato 
Zenoni  Giuseppe,  per  gli  esercizi  di  modellazione 
e  plastica,  ed  assistente  al  disegno 

Inscritti  al  disegno  per  l'anno  1884-85  N.  162 

Scuola  serale  di  leggere  e  scrivere 
per  gli  operai 

Pogliani  Cesare,  Classe  I.  inf.       »     70 

Scuola  festiva  per  le  operaie 

Classe  I.  divisa  in  due  sezioni, 
Gerardi  Cesira  alla  classe I.  aula  I.  N.  46 
JSava  Manetta  »     I.     »   IL   »   38/ 

Rovelli  Paolina  »     I.   super.  »   47  >        »   200 

Carobbio  Caterina      »    IL  »   39 \ 

Butta  Giacomina        »  III.  »  30 

Totale    N.  433 

Locatelli  Abramo,  inserviente 
Locatelli  Carolina,  idem. 
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CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(Via  s.  Lazzaro  N.  1.) 

La  Cassa  di  Risparmio  è  aperta  nei  giorni  di 
Lunedi,  Martedì,  Giovedì  e  Venerdì  tanto  per. 
ricevere  depositi  che  per  eseguire  rimborsi  dalle 
ore  9  antim.  alle  2  pomerid. 

Pei  Libretti  al  portatore 

Su  di  un  libretto  si  possono  in  una  sol  volta 
depositare  fino  a  lire  duemilacinquecento  e  ritirare 
in  giornata  fino  a  lire  mille,  purché  nella  stessa 
settimana  e  sullo  stesso  libretto  non  abbiano 
luogo  depositi  o  rimborsi  ulteriori. 

Per  le  somme  maggiori  di  lire  mille  occorre 
la  premonizione,  della  quale  si  fa  annotazione 
sul  libretto,  e  il  pagamento  si  eseguisce  dopo 
scorso  il  termine  di  quindici  giorni,  sempre  però 
nei  giorni  stabiliti  per  l'esercizio  di  cassa. 

I  depositi  fruttano  il  3  1/2  per  cento  all'anno, 
dal  1.  Aprile  1883. 

Le  Casse  filiali  di  Risparmio  ricevono  doman- 
de per  l'acquisto  di  cartelle  del  credito  fondiario. 

Rilasciano  anche 

Libretti  nominativi 

alle  classi  seguenti: 

Agricoltori  che  lavorano  colle  proprie  braccia] 
la  terra  —  operai  ed  artigiani  —  persone  di  basso  j 
servizio  —  maestri  e  maestre  —  agenti  di  bassa] 
forza,  così  del  corpo  delle  regie  guardie  di  fi-' 
nanza,  come  dei  diversi  corpi  civici  di  sorve- 
glianza daziaria  —  civici  pompieri  —  vigili  ur-|; 
bani  —  guardie  civiche  e  guardie  di'  pubblicai 
sicurezza  —  camerieri  da  caffè  ed  albergo  — ■  eoe- 
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ch'ieri  di  vetture  pubbliche  e  private;  fattorini 
di  studio,  postali  e  telegrafici;  portieri  ed  inser- 
vienti di  pubblici  uffizi;  manovali  e  facchini  delle 
amministrazioni  ferroviarie;  guardie  campestri. 
Sotto  le  condizioni  portate  dal  Regolamento  an- 
nesso al  R.  Decreto  23  Marzo  1882  ostensibile 
e  disponibile  all'Ufficio  della  Cassa. 

Commissario 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  metrìbro  della  com- 
missione centrale  di  beneficenza  in  Milano  in 
rappresentanza  della  provincia  di  Bergamo. 

Giunta  Municipale,  autorità  di  sorveglianza. 

Impiegati 

Gritti  rag.  Angelo,  agente 
Castelli  Aristide,  ragioniere 
Bisetti  avv.  Luciano,  cassiere 
Piccioli  rag.  Luigi,  applicato 

Foresti  Giuseppe,  inserviente. 

BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 

IN    BERGAMO 

(Via  di  S.  Orsola) 

L'istituzione  della  Banca  che  ebbe  principio 
colla  Banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua 
sfera  d'azione  si  trasformò  in  Banca  Nazionale 
per  tutto  lo  Stato  delle  antiche  provincie  subal- 
pine, dopo  i  fausti  avvenimenti  che  costituirono 
il  nuovo  Regno  d'Italia,  aumentò  il  proprio  ca- 
pitale ed  istituì  degli  Stabilimenti  in  tutte  le 
Provincie  d'Italia. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato, 
oltre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Fran- 
cia e  d'Inghilterra,  è  anche  autorizzato  a  fare 
anticipazioni  contro  deposito  di  sete  e  zolfo. 
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Tutti  gli  stabilimenti  della  Banca  scontano 
cambiali  e  rilasciano  Biglietti  all'ordine  sopra 
ogni  città  del  Regno  che  sia  capoluogo  di  Pro- 
vincia. 

Prende  a  seconda  delle  circostanze  carta  sulla 
Francia,  su  Londra,  e  sopra  altre  divise  estero  ; 
fa  anticipazioni  sopra  depositi  di  fondi  pubblici 
del  nostro  Stato,  sopra  cedole  della  nostra  Città, 
Obbligazioni  demaniali,  ed  Obbligazioni  della  Re- 
gìa cointeressata  dei  tabacchi ,  e  sopra  Obbliga- 
zioni dell'Asse  Ecclesiastico,  Obbligazioni  Ferro- 
vie, e  titoli  industriali. 

Ogni  Stabilimento  della  Banca  Nazionale  è 
presieduto  da  un  Consiglio  d'Amministrazione; 
quello  della  Succursale  di  Bergamo  è  composto 
dei  seguenti  membri  : 

Amministratori 

Steiner  Enrico,  presidente 
Cassina  Attilio,  segretario 
Frizzoni  Ant.  Federico 
Merati  Giuseppe 
Berizzi  cav.  Stefano 
Galletti  Andrea. 

Censori 

Curò   Antonio 
Salvi  Francesco 
Ceresa  Bortolo. 

Impiegati  della  Succursale 

Conti  dottor  Giovanni,  direttore 
Camisasca  Amilcare,  cassière 
Pozzi  Luigi,  ragioniere  capo 
Rota  Giovanni,  applicato  contabile 
Florio  Luigi,  idem. 

Inservienti 

Sirtoli  Santo,  custode 
Zanchi  Francesco,  fattorino. 
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La  vigilanza  governativa  a  tenore  delle  nuove 
disposizioni,  relative  alle  Banche  d'emissione  vie- 
ne esercitata  dal  Prefetto  della  Provincia. 

BANCA  MUTUA  POPOLARE 

DI    BERGAMO 

Società  anonima  cooperativa  eli  credito 

La  Banca  —  ogni  giorno  non  festivo  —  accorda 
Prestiti  e  sconta  Cambiali  al  tasso  : 

del  4  per  0/q  sugli  effetti  indiretti  e  per  sca- 
denze non  superiori  a  tre  mesi. 

del  4  per  0/q  sugli  effetti  muniti  anche  di  una 
sola  firma,  ma  accompagnati  da  deposito  di  va- 
lori per  scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  4  1/4  per  O/o  sugli  altri  effetti  per  sca- 
denze non  superiori  a  tre  mesi. 

del  4  3/4  per  0/q  sugli  altri  effetti  da  tre  a 
quattro  mesi. 

del  o  per  0/q  sugli  altri  effetti  da  quattro  a 
sei  mesi. 

Fa  operazioni  di  sconto  agricolo  con  cambiali 
a  scadenze  non  superiori  di  sei  mesi  e  al  tasso 
del  4  0/q  sotto  speciali   norme. 

Fa  anticipazioni  sopra  deposito  di  Effetti  Pub- 
blici e  di  Sete  sino  a  6  mesi,  con  decorrenza  di 
interesse  in  sagione  del  4  1/2  0/q  all'anno. 

Apre  crediti  in  Conto  corrente  a  scadenza   in- 

•  determinata  contro  cauzione    di    Effetti    pubblici 

'  ed  a  scadenza  sino  a    sei    mesi    contro    cauzione 

di  Cambiali,  con  decorrenza  d'interesse  in  ragione 

del  4  3/4  0/q  all'anno  sui  primi  e  del  5  1/4  0/q 

sui  secondi. 

Sulle  anticipazioni  e  sui  conti  correnti  con 
effetti  pubblici  verrà  commisurata  la  tassa  gover- 
nativa di  L.  1.  20  0/qq  (art.  75  Legge  13  aprile 
1874,  N.  2077). 
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Fa  il  servizio  incassi. 

Emette  Assegni  sopra  altre  piazze,  mediante 
la  provvigione  di  cent.  25  per  ogni  lire  mille  o 
frazioni  di  mille,  ove  ha  Ufficio  la  Banca  Nazio- 
nale e  centesimi  50  per  lire  mille  o  frazioni  di 
mille  sopra  l'altre  piazze. 

Riceve  valori  in  deposito  a  titolo  di  custodia 
mediante  provvigione  del  1/2  per  mille  per  ogni 
semestre. 

Riceve  denaro  in  Conto  corrente  disponibile  con 
decorrenza  d'interesse  in  ragione  del  2  3/4  0/0 
all'anno  e  con  facoltà  ai  Correntisti  di  prelevale 
sul  loro  credito  : 
L.  500  a  vista,  però  su  quelli  nominativi  L.  1500 
da  L.  500  alle  L.  5000  con  preavv.  di  5  giorni 
»     »    5000    »      »   10000  »  10     » 

»     »  10000    »      »   50000  »  15      » 

Emette  Libretti  di  Risparmio  vincolati  al  pre- 
avviso per  mesi  sei  con  decorrenze  d'interesse  in 
ragione  del  3  1/4  0/o  all'anno,  sotto  le  speciali 
norme  portate  dal  Regolamento  per  il  ritiro. 

Sulle  somme  preavvisate  che  risultano  deposi- 
tate da  oltre  un  mese,  l'interesse  continua  anche 
durante  il  termine  di  preavviso. 

Gli  interessi  che  maturano  sopra  ogni  forma  di 
Conto  corrente  e  di  risparmio  sono  netti  dall'im- 
posta di  ricchezza  mobile. 

Il  Comitato  per  prestiti  e  sconti,  si  raduna 
ogni  giorno. 

Gli  uffici  restano  aperti  dalle  ore  9  antimerid 
alle  ore  2  1/2  pomeridiane. 

La  Ranca  ha  la  propria  sede  nel  Palazzo  co- 
munale in  Piazza  Cavour,  primo  piano. 

Presidente  onorario 

Luzzati  prof.  comm.  cav.  Luigi 
Limonta  avv.  Lorenzo,  presidente 
Bontempelli  Alessandro,  vice  presidente 
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Consiglio  d'  Amministrazione 


7  Gavazzeni  Bernardo 

8  Pisoni  Andrea 

9  Rota  Giacomo 

10  Tasca  rag.  Aristide 

11  Finardi  nob.  ing.  Ant. 

12  Taglioni  Giacomo 


1  Ceresa  Bortolo 

2  Cesareni  Antonio 

3  Beretta  avv.  cav.  uff. 
Valdimiro 

4  Galletti  Andrea 

5  Cernuschi  avv.  Gio. 

6  Fagioli  avv.  Gio. 

Elettori  pelle  Commissioni  di  Sconto 

Berizzi  cav.  Stefano  Gallina  Luciano 

Bossi  Giuseppe  Mazza  cav.  Giuseppe 

Conti  dott.  Giuseppe 

Sindaci 

Carobbio  rag.  Gio.  Fran.     Ambrosioni  Carlo,  supp. 
Tacchi  Alessandro  Galeazzi  avv.  Lor.  supp. 

Zanardi  rag.  Alberto 

Arbitri 

Agliardi  nob.  cav.  G.  B.     Rossi  avv.  Gio.  Battista 
Lochis  comm.  Carlo 

Consiglieri  di  Sconto 


8  Pansera  Giovanni 

9  Patrini  Luigi 
10  Pesenti  Luigi 
li  Previtali  Alessandro 

12  Previtali  Paolo 

13  Ravelli  Antonio 

14  Volpi  Barnaba 

15  Zanchi  Giuseppe 

Impiegati 

Fumagalli  rag,  Pietro,  direttore   e  segretario  del 

Consiglio 
Marini  Antonio,  cassiere 
I  Cornetti  Silvio,  contabile 


1  Bolis  Cesare 

2  Grippa  Erminio 

3  Ferrari  Giovanni 

4  Goggi  Grazioso 
|S  Paganoni    dott.    Gia- 
como 

|6  Palvis  Edoardo 
|7  Pansera  Davide 


I 
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Alebardi  Lazzaro,  contabile 

Negri  Giulio,  gestore  cassa  Opere  Pie 

Andriano  rag.  Emico,  sotto  contabile 

Balduzzi  Ettore,  idem 

Bertuletti  Alessandro,  idem 

Ricci  Giovanni,  idem 

Riva  rag.  Mosè.  idem 

Menegatti  rag.  Egidio,  idem 

Zanchi  Egidio  applicato 

Foresti  Pietro,  fattorino 
Oberti  Santo,  idem 
Rota  Pietro,  idem. 


BANCA  BERGAMASCA 
DI  DEPOSITI  E  CONTI  CORRENTI 

Bergamo,  via  di  Prato  N.  21 

società'  anonima 

(Autorizzata  con  R.  Decreto  9  Marzo  1873)' 

Capitale  nominale  L.  3.000.000 
versato      »    1.200.000 

Operazioni 

La  Banca  s'incarica  dell'acquisto  e  vendita  di 
carte  pubbliche  ,  fa  sovvenzioni  contro  deposito 
di  Valori  e  sopra  pegni  di  Sete,  sconta  Cambiali 
sull'Italia  e  sull'Estero,  assume  l'incasso  deglf 
Effetti  e  rilascia  assegni  sulle  principali  piazz 
del   Begno. 

La  Banca  riceve  denaro  in  conto  corrente  cor- 
rispondendo l'interesse  del  3  0/q  netto,  colla  fa- 
coltà di  disporre  mediante  Chèques  : 
L.     3000  a  vista 

3000  a  10000  con  2  giorni  di  preavviso 
10000  a  50000    »     8      » 
Col  vincolo  di   un    mese    di    preavviso    l'inte- 
resse corrisposto  è  il  3  1/2  0/q  netto. 
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Emette  Libretti  di  risparmio    al    portatore   — 

a  anche  per  versamenti  di  sole   L.    5    —    all'inte- 

I  resse  netto  del  3  1/2  0/0  con  facoltà  di  prelevare: 

L.     1500  a  vista 

k»     1500  a     4000  con  2  giorni  di   preavviso 
»     4000  a  10000     »     4      » 
»    10000  a  50000    »     8      » 
iceve  depositi  in  semplice  custodia, 
a  Banca  rilascia  Buoni  fruttiferi   a   scadenza 
fissa  portanti  T interesse  netto  del 

3  1/2  0/q  netto  per  quelli  oltre  3  mesi 

3  3/4  0/q       »         »  »  6     » 

4  0/0      »         »  »         12     » 

La  Cassa  è  aperta  tutti  i  giorni  -  non  festivi  - 
dalle  ore  9  1/2  alle  5  pomeridiane. 

Consiglio  d'Amministrazione 
pel  biennio  1884-1885 
Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 
Cassina  Attilio  della  Ditta    F.    Cassina   e   C.    di 

Bergamo,  vice-presidente 
Bossi  Giuseppe 
Fenaroli  Giuseppe 
Giittinger  Giulio  della  Ditta  Caprotti  e  Giitlinger 

di  Bergamo 
Pagani  rag.  Pietro 
j  Pegurri  Marco 
[Ragni  Geremia 
Silvestri  Giovanni  di  Milano 
Steiner  Eugenio  della  Ditta  Gio.   Steiner    e    figli 

di  Bergamo 
Tobler  Augusto    della    Ditta    Tobler    Wismer    e 

C.  di  Cene 
Ziegler  Giacomo  della  Ditta  Dietelmo  Steiner   di 
Bergamo 

Supplenti 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Malliani  nob.  Giuseppe 

Parte  seconda.  7 
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Sindaci  effettivi 

Nava  Celso 

Piccinelli  dott.  Antonio 

Valli  cav.  Alessandro 

Supplenti 

Agazzi  Giuseppe 
Tasca  rag.  Aristide 

Personale  della  Banca 

Tizzoni  rag.  Ernesto,  direttore 
Tiraboschi  rag.  Ermenegildo,  cassiere 
Botti  rag.  Ernesto,  capo  contabile 
Zenoni  Luigi,  contabile  magazziniere 
Stringhini  rag.  Giacomo,  contabile 

Cadei  Luigi,  fattorino  e  custode. 

SOCIETÀ'  DEL  TIRO  A   SEGNO   NAZIONALE 

Presidenza 

Suardi  conte  Gianforte,  Sindaco,  presidente 
Alborghetti  uff.  dott.  Federico 
Agliardi  capitano  Carlo 
Bettinelli  cav.  capitano  Giacomo 
Bonesi  Pietro 
Zanchi  Dionigi 
N.  N. 

Corna  Giovanni,  segretario. 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

degli  Artisti,  Operai  e  Professionisti  in  Bergamo 

(Al  Toresino  di  Fiera  N.  9) 

Direzione 

Tassetti  rag.  Elia,  direttore 
Zenoni  Gio.  Battista,  aggiunto 
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Pisoni  Andrea,  aggiunto 
Berizzi  Ambrogio,  consigliere 
Carobbio  rag.  Gio.  Francesco,  idem 
Pagani  Rodolfo,  idem 
Piazzai  unga  Francesco,  idem 

Bonesi  Pietro,  segretario. 

Consiglio  d'Amministrazione 

Adami  Arturo  Mazzoleni  Ernesto 

Bagioli  Ignazio  Nava  Antonio 

Berizzi  Ambrogio  Pagani  Rodolfo 

Calvi  Giulio  Piazzalunga  Francesco 

Cantù  Pietro  Piazzoni  Teodoro 

Carobbio  rag.  Gio.  Fran.  Rota  Angelo 

Cittadini  Giovanni  Rovelli  Antonio 

Gaffuri  Paolo  Testa  Francesco 

Locatelli  Amadio  Schiantargli  Daniele 

Marcellini  Carlo  Vitali  Lorenzo 

Comitato  di  Soccorso  per  gli  ammalati 
Cittadini  Giovanni,  ispettore. 

Medici 
Giani  dott.  Luigi  Mazzoleni  dott.  Patrizo 

Bolis  dott.   Luigi  Mazzoleni  dott.  Luigi 

Deputati  visitatori 

Bolognini  Giuseppe  Foglieni  Antonio 

Cairati  Pietro  Franchini  Andrea 

Carminati  Giovanni  Manzoni  Gerolamo 

Carrara  Marco  Perani  Prospero 

Cadonati  Diotallevi  Preta  Antonio  I. 

Chiappella  Alessandro  Rossi  Antonio 

Corti  Luigi  Sellini  Ignazio 

Donadelli  Giuseppe  Steffanini  Giovanni 

Giurì  d'onore 
Campi  avv.  Clemente       Marini  Antonio 

presidente  Berizzi  Ambrogio 

Pisoni  Andrea  segret.      Steiner  Enrico 
Vitali  dott.  Carlo,  notajo  d'  ufficio. 
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Commissione  per  l'esame  dei  documenti 

Pisoni  Andrea,  presid.     Zenoni  Gio.  Balt.,  segr. 
Bertacchi  rag.  Giuseppe   Carobbio  rag.  Gio.  Fran. 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

delle  Operaje  in  Bergamo 

(Al  Torresino  di  Fiera  N.  9) 

Carrara-Rossi  Manetta,  presidente 
Rocchini-Caivi  Giuditta    vice  presidente 
Lubrini  Elisa,  idem. 

Consigliere 

Berizzi  Angela  Tironi  Luigi 

Tassetti  Rachele  N.  N. 

Ispettrice  del  Comitato  di  Soccorso 

Tassetti  Rachele. 

Medici 

Bolis  dott.  Luigi  Giani  dott.  Luigi 

Mazzoleni  dott.  Patrizio   Mazzoleni  dott.  Luigi 

Bonesi  Pietro,  segretario.  I 

BIBLIOTECA  POPOLARE  CIRCOLANTE 

IN   BERGANO 

(Al  Toresino  di  Fiera  N.  9) 

Consiglio  Direttivo 

La  Direzione  della  Società  di  Mutuo  Soccorso 

Commissione  Consultiva 

Magrini  prof.  dott.  Alessandro,  presidente 

Mantovani  prof.  Gaetano 

Metz  prof.  Enrico 

Frizzoni  cav.  Teodoro 

Salvi  Francesco 

Dragoni  Aristide. 
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ISTITUTO  MUTUO  DI  SOCCORSO 

del  Teatro  Sociale  di  Bergamo 

Bonesi  Pietro,  presidente 
Benigni  Luciano,  consigliere 
Rota  Angelo,  idem 
Taverna  Carlo,  idem 

N.  N.,  segretario. 

SOCIETÀ'  PROVINCIALE  BERGAMASCA 

fra  Veterani  e  Reduci  delle  patrie  battaglie 
(Via  Borfuro  N.  6). 

Salvi  cav.  Francesco,  presidente 

Alborghetti  cav.  dott.  Federico,  vice  presidente 

N.  N.,  idem 

Zappa  Achille,  segretario 

Gandini  Luigi,  vice  segretario 

Cristofoli  rag.  Giacomo,  cassiere. 

Consiglieri 
Bontempelli  Alessandro  Fornoni  Luigi 
Bonesi  Pietro  Montanari  cav.  profess. 

Commetti  Francesco  Augusto 

Della  Rianca  nob.  avv.   Negri  Giulio 
Girolamo  Sora  Ignazio 

Facheris  Luigi  Zanchi  Dionigi 

Ferrari  Angelo  Rota  Gerolamo 

Medici  Sociali 
Giani  dott.  Luigi  Ghislanzoni  dott.  Cesare. 

CONSORZIO 
FRA  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

(Sede  Piazza  Pontida  N.  45  primo  piano) 

Bertett  Andrea,  presidente 
Gaietti  Andrea,  vice  presidente 
Zambelli  Fermo,  idem 
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Ispettori 

Fumagalli  Francesco        Odoni  Giacomo 
Gallizioli  prof.  Gaetano    Ottoboni  Antonio 
Nava  Antonio  Luciani  Pietro 

Magni  Giulio,  segretario 

Rossetti  Ferdinando,  vice  segretario 

Nessi  Guglielmo,  cassiere 

Ghezzi  Luigi,  custode. 

SOCIETÀ'  DI  GINNASTICA  E  SCHERMA 

(Via  Torquato  Tasso,  Scuole  ai  Tre  passi; 

Pesenti  avv.  Giulio,  presidente 
Frizzoni  ing.  Enrico,  vice  presidente 
Mazzola  Paolo,  idem. 

Consiglieri 

Andreossi  Maurizio  Latini  Giuseppe 

Bertett  Andrea  Lupi  conte  Detesalvo 

Bolis  Emilio  N.  N. 

Brusa  Stefano  N.  N. 

Frizzoni  Roberto  Rota  Aristide 

Galletti  Andrea  Steiner  Antonio 

Gallizioli  prof.  Gaetano  Urli  dott.  Lucio 
Goltara  nob.  Corrado 

Gaietti  Andrea,  cassiere 

Cristini  Annibale,  segretario 

Goltara  nob.  Corrrado,  vice  segretario 

Brissolaro  Carlo,  custode. 

SOCIETÀ' 
D'INCORAGGIAMENTO  PER  LE  BELLE  ARTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  n.  28.) 
Bertett  Andrea,  presidente 
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Direttori 

Baglioni  nob.  Frane.        Locatelli  prof.cav.Pasino 
Cavaliè  cav.  Cesare  Loverini  Ponziano 

Masperi  Rodolfo,  segretario 
Baglioli  nob.  Francesco,  cassiere. 

SOCIETÀ'  DI  PATRONATO 
PEI  LIBERATI  DAL  CARCERE 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Gaietti  Andrea,  presidente 
Bertett  Andrea,  vice  presidente 

Consiglieri 

Limonta  avv.  Lorenzo     Pontoglio  avv.  Domenico 

Magrini  prof.  cav.  A^ess.  Odoni  Giacomo 

Pizzini  D.r  cav.  Achille     Seminati  Antonio 

Marini  Antonio,  cassiere 

Masperi  Rodolfo,  segretario 

Mora  Giovanni,  segretario  aggiunto. 

CASINO  DI  SOCIETÀ' 
DEGLI  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

IN    BEGAMO 

(Piazza  Pontida  N.  28). 

Vigano  rag.  Antonio,  presidente 
Masperi  Rodolfo,  vice  presidente 
Raboni  avv.  Luigi,  idem 

Ispettori 

Agrati  Pasquale  Mariton  Paolo 

Cadei  Luigi  Marcati  Luigi 

Galanti  Gaetano  Savio  Giuseppe 
Gusmaroli  Fermo 
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Cristini  Riccardo,  cassiere 
Marcellini  Giuseppe,  segretario 
Carenini  Antonio,  vice  segretario 
Sala  Carlo,  idem 

N.  N.,  custode. 

CORPO  MUSICALE  DONIZETTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  n.  28) 

Bertett  Andrea,  direttore 

Ispettori 

Cristini  Riccardo 

Fumagalli  Francesco,  segretario 

Locatelli  Giovanni,  cassiere. 

SCUOLA  PER  L'ESERCITAZrONE  DI  DISEGNO 

istituita  in  seno  alla  Società  del  Casino 

Membri  della  Giunta  Insegnanti 

Davoglio  Maggi  ing.  Gug.  Bettinelli  prof.  Luigi 

Gaffuri  Giuseppe  Camelli  Giuseppe 

Gusmaroli  Fermo  Casiraghi  ing.  Marcello 

Marcellini  rag.  Giuseppe  Davoglio  Maggi   ingegn. 
Mariani  Amilcare  Guglielmo 

Masperi  Rodolfo 
Simonetti  Pietro 

Seminati  Arturo,  segretario 
Cristini  Riccardo,  cassiere. 

SCUOLA-ASILO  RACHITICI 
Frizzoni  A.  Federico,  presidente 

Membri 
Curò  ing.  Antonio  Salvi  cav.  Francesco 

Rota  dott.  Matteo  Bertett  Andrea 

Regazzoni  dott.  Leone     Piazzoni  nob.  Costanzo 

Ferrari  not.  dott.  Carlo,  segretario 
Mazzola  Paolo,  cassiere. 
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CIRCOLO  EDUCATIVO  OPERAIO 

IN   BERGAMO 

;Via  Torquato  Tasso) 

Con  Bilioteca  circolante  fra  Soci 

Commissione  Direttiva 

Sinistri  avv.  Angelo,  presidente 
Piazzoni  Teodoro,  vice  presidente 
Piazzoni  Stefano,  idem 
Ruob  Giovanni,  cassiere 
N.  N.,  segretario 
Turla  Rattista,  membro 
Suardi  Davide,  idem 
Marchetti  Giacomo,  idem 
Isacchi  R.,  idem 

Previtali  avv.  Carlo,  consulente  legale  onorario 
Monti  Giovanni,  custode. 

CIRCOLO  OPERAJO  DI  S.  GIUSEPPE 

CON    MUTUO    SOCCORSO 

(Via  Osio  n.  15,  Bergamo  bassa) 

Questo  Circolo  vive  prosperamente  da  parec- 
chi anni  e  conta  più  di  mille  Soci. 

L'Ufficio  del  Circolo  è  aperto  tutti  i  giorni  fe- 
riali dalle  ore  10  antim.  alle  2  pomerid. 

RIRLIOTECA  CATTOLICA  CIRCOLANTE 

(Via  Osio,  n.  15,  pian  terreno) 
Bergamo  bassa 

È  aperta  tutte  le  Domeniche  dalle  ore  7  alle 
11  antimer.  I  soci  lettori  ricevono  libri  in  let- 
tura e  possono  ritenerli  per  un  mese. 

La  tassa  dei  Soci  lettori  è  di  cent.  10  al  mese, 
più  un  deposito  di  garanzia  per  quelli  che  non  sieno 
presentati  da  una  persona  conosciuta  e  benevisa. 
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OPERA   DELLE  CUCINE  ECONOMICHE 

IN    BERGAMO 

Comitato  esecutivo 
Rezzara  prof.  Nicolò,  presidente 
Rossi  cav.  dott    Andrea,  vice  presidente 
Zanardi  rag.  Alberto,  idem 
Cavalli  Pietro,  segretario 
Broletti  Pietro  di  Mauro,  cassiere 
Ambrosioni  Carlo,  contabile 
Zanetti  Luigi,  economo 
Locatelli  Pietro 
Legrenzi  Daniele  I 

Legrenzi  Tito  Consiglieri 

Pesenti   Pietro  \ 

Seminati  Antonio 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  IN  BERGAMO 

(Piazzale  di  Porta  Nuova  N.  10) 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  Ope- 
re Pie  denominate  Casa  di  Ricovero  -  Casa  di 
Industria  -  LL.  PP.  Elemosinieri  -  Monte  dei 
Pegni  -  Scuola  caritatevole  di  musica  -  Ricovero 
di  mendicità  -  Istituzione  Vittorio  Emanuele  II. 
per  gli  epilettici. 

Finardi  nob.  cav.  avv.  Giovanni,  presidente 

Consiglieri 

Agliardi  conte  Pietro  Ginammi  cav.  avv.  Gius. 

Berizzi  cav.  Stefano  Morali  cav.  dott.  Gio. 

Colleoni  nob.  d.r  Aless.  Lupi  nob.  co.d.rDetesal. 

Ginami  ing.  Carlo  Roncalli  co.  cav.  ing.Ant. 

Impiegati  di  Segreteria 

Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe,  segretario 
Raboni  avv.  L.  Felice,  applicato  legale 
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Zanchi  rag.  Francesco,  applicato 

Galloni  Luigi,  archivista 

Invernizzi  Mauro,  protocollista  speditore 

Cortinovis  Lorenzo,  scrittore 

Mologni  Francesco,  idem 

Impiegati  di  ragioneria 

Gatti  Giuseppe,  ragioniere  capo 

Carobbio  Gio.  Francesco,  ragioniere  aggiunto 

Giani  Luigi,  computista  scrittore 

Gimpel  Riccardo,  scrittore 

Ingegneri  d'ufficio 

Alcaini  Pietro  Moroni  Giulio 

Locatelli  Giuseppe,  portiere. 

Ufficio  Cassa 

(Piazza    Cavour) 

Banca  Mutua  Popolare  di  Bergamo 

Impiegati  interni  della  Casa  di  Ricovero 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore  economo 

Regazzoni  dott.  Luigi,  medico 

Viscardi  sac.  Giacomo,  ff.  di  curato 

Una  direttrice  guardarobiera,  e    subalterna,    ma- 

gazziniera  ,  capo  infermiera  ,    capo    lavandaia  , 

sorvegliante  ai  lavori 
N.  7  inservienti  maschi,  e  N.  14  inserv.  femmine 

Impiegali  della  Casa  d'Industria 

(Situata  nell'  interno  della  Casa  di  Ricovero) 

Rossini  rag.  Luigi,  ispettore  cassiere 
Padovani  Giuseppe,  diurnista 
Regazzoni  dott.  Luigi,  medico. 

Impiegati  della  Succursale 

(Situata  in  contrada  del  Vagine  alta  città) 

Milesi  Angelo,  assistente  registrante. 
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RICOVERO  DI  MENDICITÀ' 

Bernardi  dott.  Angelo,  ispettore 
Regazzoni  dott.  Luigi,  medico 
Due  guardiani. 

Promotori  dei  Sussidii  dei  PP.  LL.  EE. 

Grassi  sac.  Fiorino,  per  la  parr.  della  Cattedrale 
Spinelli  sac.  Costanzo,  idem  di' s.    Alessandro    in 

Colonna 
Cappello  sac.  Benedetto,  idem    di    s.    Alessandro 

della  Croce 
Barbieri  sac.  Nicola,  idem  di  s.  Grata  Inter-Vites 
Locatelli  sac.  Saverio.,  idem  di  s.  Anna 
Gervasoni  sac.  Angelo,  idem  del  Carmine 
Pavoni  sac.  Luigi,  idem  di  s.  Andrea 
Venanzio  sac.  Giulio  idem  di  s.  Caterina 
Bordogna   sac.  Giovanni,    idem    di    s.    Rocco    in 

Castegneta 
Galli  sac.  Pietro,  idem  di  s.  Maria  in  Longuelo 
Magri  sac.  Gio.,  idem  di  s.  Pietro  in  Boccaleone 
Beretta  Francesco,  idem  di  Loreto. 

MONTE  DE'  PEGNI 

Via  s.  Salvatore 

Lupi  nob.  conte  dott.  Detesalvo,  consigliere  della 

Congregazione  di  Carità,  direttore 
Lorenzi  Pietro,  segretario 
Palvis  Alessandro,  cassiere 
Madone  Giovanni,  cancelliere  computista 
Barcella  Francesco,  controllore 
Lovarini  Amadio,  scrittore 
Bottagisi  Carlo,  guardarobiere 
N.  N.,  stimatore  degli  oggetti  preziosi 
Manighetti  Teresa,  idem  di  oggetti  diversi 

Bombarda  Giovanni,  inserviente 
Todeschini  Alessandro,  idem. 
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SCUOLA  CARITATEVOLE  DI  MUSICA 

per  l'insegnamento  del  canto,  piano,  organo 
violino,  violoncello  e  contrabasso 

Ginami  cav.  avv.  Giuseppe,  direttore  onorario 
Vambianchi  Arturo,  maestro  di  piano  -  organo  - 

armonia  e  composizione 
Rovelli  Emanuele,  maestro  di  violino  e  viola 
N.  N.,  maestro  di  canto 

Merighi  Cristoforo,  maestro  di  viola  e  contrabasso 
Citerio    Amos,    maestro    provvisorio    di   canto    e 

piano  nella  Sezione  inferiore 
Milesi   Angelo,  maestro  delle  scienze  ausiliarie 

Terzi  Alessandro,  inserviente. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 
DEGLI  OSPITALI  E  LL.  PP.  UNITI 

Abbraccia  l'Ospitale  Maggiore  e  l'Istituto  Esposti. 

Cernuschi  avv.  Giovanni,  presidente 
Limonta  avv.  Lorenzo,  consigliere 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  idem 
Cuminetti  ing.  prof.  Giovanni,  idem 
Ceresa  Bortolo,  idem 
Sartorio  dott.  Giuseppe,  segretario 
Agliardi  avv.  Virgilio,  segretario  aggiunto 
Rillosi  Alberto,  protocollista,  archivista,  spedit. 
Prina  Giovanni,  1.  scrivano 
Locatelli  Enrico,  2.  idem 
Della  Volta  Emilio,  2.  idem 
Ondei  rag.  Emilio,  ragioniere 
Mazzoleni  rag.  Francesco,  1.  aggiunto 
Citterio  rag.  Giuseppe,  2.  idem 
Damiani  Luigi,  scrittore  contabile 
Marcellini  rag.  Giuseppe,  alunno 
Conti  Luigi  e  Caffi  Gio.  Ernan.,  ingegn.  d'  ufficio 
Betti  Gio.  Battista,  inserviente. 


110 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L'Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco,  fu  eretto  nel  1458  essendovi  stati 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali 
sparsi  per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti 
gl'infermi  curabili  con  affetti  da  malattie  conta- 
giose, riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti,  i 
maschi  cioè  sino  alli  12  anni,  e  le  femmine  fin- 
che vengono  collocate;  sono  inoltre  a  suo  carico 
36  incurabili  della  Casa  di   Ricovero. 

Servizio  interno 

Servizio  medico,  chirurgo  e  farmaceutico 

Palazzini  dott.  cav.  Aristide,  direttore 

Regazzoni  dott.  Leone,  chirurgo  primario 

Ulietti  dott.  Carlo,  chirurgo  primario  ostetricante 

N.  N.,  medico  primario 

Lussana  dott.  Felice,  idem 

Filippini    Fantoni    dott.    Domenico,    curante    dei 

cronici  pellagrosi 
Ghio  dott.  Giuseppe,  medico  pei  contagiosi  febbrili 
Nicolini  dott.  Teodoro,  medico  specialista  oftalmico 
Calvetti  dott.  Giovanni,  medico  aggiunto 
Mazzoleni  dott.   Luigi,  idem 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  idem 
Giani    dott.    Luigi,   incaricato    delle    funzioni    di 

medico  aggiunto 
Calderari  dott.  Enrico,  idem  idem 
Carobbio  Fermo,  capo  farmacista 
Maironi  nob.  Giuseppe  1.  aggiunto 
Guizzetti  Bernardo  2.  idem. 

Servizio  economico 

Tassetti  Elia,  economo 

N.  N.,  economo  aggiunto 

Pasini  Carlo,  registratore  degli  infermi 


Ili 

Berva  Giuseppe,  aggiunto  al  suddetto 

Maironi  da  Ponte  nob.   Anacleto,    assistente   agli 

esposti 
Una  priora  dello  spedale 

»     dispensiera 

»     ispettrice  alla  lavanderia 

»     ispettrice  alla  cucina 

»     maestra 
Diverse  coadiutrici  applicate  alle  infermerie 
Prina  Antonietta,  levatrice. 

Servizio  spirituale 

Rev.  P.  Colleoni  Lorenzo  d'Albino,  con  due  coadj. 
JN.  N.,  sacrista. 

OPERA  PIA  DE'  PAZZI  IN  ASTINO 
E  LONGUELO 

Commissione  Amministratrice 
dell'Opera  Pia  Pazzi  (ufficio  Prefettura) 

Lupi  conte  Giacomo,  presidente 

Albani  conte  ing.  Luigi  \ 

Alcaini  doti.  Costanzo  Commissari 

Berizzi  avv.  Camillo  L 

Zavarit  cav.  Giovanni  ; 

Salvi  Luigi,  contabile,  ff.  di  segretario. 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.  130  uomini 
e  150  donne. 

Sotto  la  direzione  della  Commissione  Ammini- 
stratrice dell'Opera  Pia. 

Servizio  interno 

Marzocchi  dott.  Scipione,  direttore    medico    pri- 
mario abitante  in  Astino 
Madone  dott.  Paolo,  medico  chirurgo  aggiunto 
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Belingardi  Luigi,  economo 

Sac.  Stefano  Alberii-Bava,  parroco 

Una  superiora  in  Astino 

Altra  superiora  in  Longuelo 

Quattro  coadjutrici. 

COMMISSIONE  AMMINISTRATRICE 

Ospitale  Azzanelli-Cedrelli 

Moroni  conte  Antonio,  presidente 
Negrisoli  cav.  Marcantonio 
Quattrini  nob.  Gian  Giacomo 
Lorenzi  Luigi,  segretario 
Giorgi  Luigi,  vice  segretario. 

L'ufficio  è  posto  in  Via  Porta  Dipinta  vicolo 
s.  Andrea  N.  5  nella  casa  già  di  proprietà  del 
defunto  benemerito  e  compianto  cav.  Francesco 
Cedrelli. 

CONSIGLIO  DEGLI  ORFANOTROFI 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(Via  Torquato  Tasso) 

Beretta  avv.  Valdimiro,  presidente 

Consiglieri 

Berizzi  avv.  Marco  Perini  nob.  Giuseppe 

Monzini  ing.  Antonio        Pagani  rag.  Pietro 

Uffici 
Pontoglio  avv.  Domenico,  segretario 
N.  N.,  segretario  aggiunto 
Gavazzeni  rag.  Statilio,  protoc,  spedit.  e  scritt. 
Bonini  rag.  Giovanni,  ragioniere 
N.  N.,  ragioniere  aggiunto 
Porcari  rag.  Angelo,  scrittore  contabile 
Sita  rag.  Anacleto,  eeonomo 
Moroni  Pesenti  Giovanni,  ingegnere 
Banca  Mutua  Popolare,  cassiere 

Colleoni  Francesco,  ff.  di  portiere. 
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Orfanotrofio  Femminile 

detto  del  Conventino  e  Soccorso 

Servizio  interno 

Figini  sac.  Girolamo,  cappellano  dirett.  spirit. 

Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 

Filippini  Fantoni  doti.  Domenico,  med.  chirurgo 

Una  Suora,  direttrice 

Berva  Carolina,  vice  direttrice  e  maestra  di   III. 

e  IV.  classe  elementare 
N.  N.,  maestra  di  scuola 
Magri  Felicita,  idem 
Bota  Maria,  idem 
Salvi  Caterina,  idem 
Vigano  Maria,  idem 
Una  Suora  ispettrice  dei  lavori 
Carrara  Chiara,  maestra  di  lavoro 

Orfanotrofio  Maschile 

(Nel  locale  del  Soccorso) 

Terzi  sac.  Gianforte,  rettore 

Bronzieri   Paolo,  assistente 

Pezzotta  Luigi,  idem 

Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 

Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 

Casa  delle  Donne  in  ritiro 

In  borgo  s.  Caterina 

Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 
Sianesi  Monica,  direttrice  nella  suddetta  casa 
Altre  due  assistenti  pel  servizio  di  cucina  e  dei 
lavori  femminili. 
Parte  seconda.  8 
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CONSIGLIO  DIRETTIVO  DELL'ISTITUTO 

DEf  SORDO-MUTI  D'AMBI  I  SESSI 

(Via  Pignolo  N.  54) 

Ginammi  avv.  cav.  Giuseppe,  presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  dott.  Cesare,  vice  presid. 
Pezfcoli  nob.  Gaetano,  consigliere 
Piazzoni  nob.  Costanzo,  idem 
Alcaini  nob.  dott.  Costanzo,  idem. 

Uffici 

Brasi  rag.  Gaetano,  segret.  economo  ragioniere 
Pellegrini  Antonio,  scrittore  contabile 
Moretti  Giuseppe,  cassiere 

Personale  dirigente,  insegnante  ed  assistente 

Nel  Compartimento  maschile 

Bailo  don  Alessandro,  rettore,  istrutt.  catechista 
Rossi  don  Giovanni,  vice  rettore  e  maestro 
Zanoni  Carlo,  maestro  ed  assistente  alla  discipl. 
Signorelli  Ernesto,  idem  ed  insegnante  della  ginn. 
Longhi  Alessandro,  maestro  ed  assist,  alla  discip. 
Frassoni  Francesco,  assistente  alla  scuola  ed  alla 

disciplina 
Donadelli  Luigi,  maestro  di  disegno 
Bombarda  Ignazio,  assistente  alla  disciplina 
Teoldi  Giacomo,  idem 
Briolini  Ignazio,  maestro  d'intaglio 
Corna  Maddalena,  maestra  sarta 
Bottagisi  Luigi,  maestro  calzolaio. 

Nel  Compartimento  femminile 

Manenti  Maria,  direttrice 

Arrigoni  Teresa,  maestra  ed  assistente  alla  discip. 

N.  N.,  maestra 

Allemagna  Giuseppa,  idem 

Premoli  Rosa,  idem 
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Zucchinaìi  Alessandra,  maestra  dei  telai 

Girelli  Marina,  maestra  dei  lavori  d'ago 

Salvagni  Luigia,  idem 

Galizzi  Maria,  assistente  alla  disciplina 

Cinque  assistenti  ,  due  al    guardaroba  ,   e   tre    ai 

telai,  non  che  una  cuciniera  con  un'assistente 
N.  N.,  sorvegliante  la  pulizia  del  personale  e  del 

locale  dei  maschi 

Remondini  Ernesto,  inserviente  bidello 

ASILO    INFANTILE 

(Nell'alta  Città) 
Commissione 

Mons.  D.  Gio.  Cossali,  arciprete  della  Cattedrale 

Locatelli  avv.  Alessandro 

Baisini  can.  D.  Giuseppe 

Medolago  Albani  conte  Stanislao 

Gualteroni  avv.  Giuseppe 

Quattrini  nob.  Giangiacomo 

Valsecchi  ing.  Giovanni 

N.  N.,  segretario. 

ASILO  INFANTILE  PRINCIPE  DI  NAPOLI 

(Nei  Borghi  superiori) 

Bana  sac.  don  Luigi,  presidente 
!  Varisco  dott.  Giuseppe 

Maffeis  conte  Luigi 

Baldis  dott.  Innocente  Eugenio 
;  Camozzi  Yertova  nob.  Cesare. 

ASILO  INFANTILE 

(Nella  città  piana  via  di  s.  Chiara) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha 
una  scuola  infantile  frequentata  da  circa  500 
bambini  d'ambo  i  sessi  dell'età  dai  3  ai   6  anni. 
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Quelle  anime  innocenti  dalla  carità  pubblica  ogni 
anno  attendono  il  soccorso  della  loro  elementare 
istruzione ,  e  dal  parco  cibo  quotidiano  di  cui 
nutrire  i  piccoli  corpi.  Una  commissione  s'inca- 
rica di  procurarglieli  con  una  questua,  e  di  di- 
rigere l'andamento. 

Commissione 

Salvi  sac.  cav.  Luigi  Rossi  cav.  Gio.  Battista 

Limonta  sac.  Giuseppe      Fumagalli  Battista 
Riva  sac.  Antonio 

ASILO  PEI  BAMBINI  LATTANTI  E  SLATTATI 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Alcaini  nob.  Costanzo,  presidente 

Camozzi  Vertova  nob.  Cesare,  consigliere 

Pezzoli  nob.  Gaetano,  idem 

Cernuschi  avv.  Giovanni,  idem 

Frizzoni  ing.  Enrico,  idem 

Salvi  Francesco,  idem 

N.  N.,  idem  segretario 

Tassetti  rag.  Elia,  idem  economo 

AMMINISTRAZIONE  DEL  L.  P.  DELLA  PIETÀ' 

Istituto  Colleoni 
(Nella  via  Porta  Dipinta) 

Pio  Istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni,  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  ser- 
ve al  mantenimento  della  cappella  Colleoni 
per  distribuzioni  di  doti. 

Amministratori 

Agliardi  conte  Alessio 
Alborghetti  conte  Nicola 
Sottocasa  conte  Girolamo 
Medolago  nob.  Pietro 
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Colleoni  nob.  avv.  Alessandro 

Lupi  conte  Luigi 

Finardi  nob.  ing.    Emilio 

Zanchi  de  Locatelli  nob.  conte  dott.  Gius.,  segr. 

Ferrari  Nicola,  ragioniere  ed  archivista 

Grassi  Cesare,  scrivano 

Alessandri  Angelo,  ingegnere  d'ufficio 

Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Zanchi  Giovanni,  inserviente. 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

Pio  Istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  nel 
1718  la  cui  rendita  venne  erogata  parte  alle  don- 
ne in  ritiro,  parte  all'altare  di  s.  Antonio  in 
s.  Bernardino  in  Pignolo  e  parte  a  sollievo  dei 
poveri  vergognosi  ed  infermi  di  questa  città. 

Commissari  testamentari  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

Il  parroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 

Un  terzo  membro  nominato  dalle  ricoverate  nella 

Pia  Casa  delle  donne  in  ritiro 
Brasi  rag.  Gaetano,  cancelliere 
Berzi  Luigi,  ragioniere. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  nel 
17o0  a  sussidio  dei  poveri  di  Pignolo  e  Sedrina 
ed  in  distribuzione  di  doti  alle  zitelle  della 
Provincia. 

Maffeis  conte  Luigi 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Agliardi  conte  Pietro 
Berizzi  avv.  Marco,  cancelliere 
N.  N.,  ragionere  e  cassiere. 
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E  L  E  N  C  0 


Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero 
esercizio  delle  professioni  di  Medico,  di  Inge- 
gneri, Periti-Agrimensori,  Ragionieri,  apparte- 
nenti alla  Città  di  Bergamo. 


Medici 


Agosti  cav.  Giuseppe 
Alborghetti  cav. uff.  Fed. 
Baldini  Augusto 
Biroli  dott.  Evasio 
Bolis  Luigi 
Bonardi  Angelo 
Bottani  Giuseppe 
Calvetti  Giovanni 
Calvetti  Giuseppe 
Carminati  Giuseppe 
Cereda  Rosario 
Comaschi  cav.  Luigi 
Filippini  Fantoni  Dom. 
Foppoli  Antonio 
Galli  cav.  Michelangelo 
Gambirasi  Vittorio 
Ghio  Giuseppe 
Ghislanzoni  Cesare 
Giani  Luigi 
Grasselli  Francesco 

Ingegn 

Agliardi  Antonio 
Albani  conte  Luigi 
Alcaini  Pietro 
Alebardi  Giuseppe 
Alessandri  Angelo 
Bettoncelli  cav.  Alberto 
Bonicelli  cav.  Angelo 
Caffi  Agostino 


Lanfranchi  Ezechiele 
Lussana  Felice 
Madone  Paolo 
Maj  Severino 
Maironi  cav.  Federico 
Mazzoleni  Archimede 
Mazzoleni  Luigi 
Mazzoleni  Patrizio 
Mora  Antonio 
Padovani  Cesare 
Pagnoni  Antonio 
Palazzini  cav.  Aristide 
Pennali  Giuseppe 
Perini  nob.  Bortolo 
Regazzoni   Leone 
Regazzoni  Luigi 
Rota  Matteo 
Tagliaferri   Carlo 
Ulietti  Andrea 
Varisco  cav.  Antonio 


Caffi  Gio.  Emanuele 
Campi  Giuseppe 
Campi  Pietro 
Carminati  Gaetano 
Commetti  Giovanni 
Comotti  Eugenio 
Conti  Luigi 
Crespi  Giuseppe 


Daina  Francesco 
Davoglio  Guglielmo 
Dell'Acqua  Giacomo 
Engel   Adolfo 
Finardi  nob.  Antonio 
Finardi  nob.  Emilio 
Fornoni  Elia 
Frassoni  Gio.  Spirito 
Fri zz oni  Enrico 
Frizzoni  Giacomo 
Gainbirasio  Giuseppe 
Ghilardi  Sigismondo 
Ginami  Carlo 
Giongo  cav.  Francesco 
Gol  tara  nob.  Luigi 
Mandelli  Eugenio 
Masnada  Giovanni 
Melacini  Vincenzo 
Monzini  Antonio 
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Moroni  Giulio 
Moroni  Pesenti  Gio. 
Negrisoli  Ottavio 
Nievo  Giuseppe 
Noris  cav.  Cesare 
Palvis  Attilio 
Parietti  Giuseppe 
Patrini   Giovanni 
Ponzetti  Angelo  Michele 
Raboni  Giuseppe  Maria 
Richelmi  Giuseppe 
Roncalli  co.  cav.  Ant. 
Stecchetti  Filippo 
Tosetti  Dionigi 
Terzi  Fermo 
Valsecchi  Francesco 
Varisco  Enrico 
Venanzi  Giuseppe 
Zanetti  Pietro. 


Periti  Agrimensori 
Bracchini  Giuseppe  Previtali  Carlo. 

Architetti 
Preda  Antonio  Galbiati  Enrico 


Agazzi  Enrico 
Arbotti  Giuseppe 
Baldis  Emidio 
Barcella  Ismaele 
Bassi  Pier  Antonio 
Belingardi  Vincenzo 
Benzini  Ottavio 
Beolchi  Giuseppe 
Biglioli  Francesco 
Boesi  Raineri 
Bonini  Giovanni 


Ragionieri 

Bormolini  Francesco 
Borsati   Pietro 
Bortolotti  Giuseppe 
Botti  Ernesto 
Botti  Eugenio 
Brasi  Gaetano 
Busetti  Santo 
Caccia  Vincenzo 
Cara  Federico 
Cara  Mario 
Cardinali  Pietro 
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Carminati  Giuseppe 
Carobbio  Gio.  Francesco 
Castelli  Castello 
Citerio  Giuseppe 
Coffetti.  Augusto 
Colleoni  nob.   Giovanni 
Conti  Luigi 
Cristofoli  Giacomo 
Dall'Ovo  Ercole 
Fenili  Bortolo 
Forcella  Zefferino 
Foresti  Luigi 
Fumagalli  Pietro 
Galizzi  cav.  Vincenzo 
Gatti  Giuseppe 
Gavazzeni  cav.  Antonio 
Gavazzeni  Statilio 
Ghidini  Narno 
Giani  Luigi 
Giavazzi  Pietro 
Gritti  Angelo 
Imberti  Bortolo 
Legrenzi  Carlo 
Limonta  Alessandro 
Locatelli  Giovanni 
Madone  Gio.  Giuseppe 
Mare  Giuseppe 
Marieni  Gio.  Battista 
Marcel  li  ni  Giuseppe 
Mazzocchi  Pietro 
Mazzoleni  Francesco 
Mazzoleni  Luigi 
Moratti  Francesco 
Narini  Ilaris  Marco 
Natali  Lodovico 
Negrisoli  cav.  Marcant. 
Nessi  Ettore 


Ondei  Emilio 
Pagani  Pietro 
Piccinelli  Giuseppe 
Porcari  Angelo 
Regazzoni  Carlo 
Richelmi  Agostino 
Rizzi  Giuseppe 
Romeri   Attilio 
Rossini  Luigi 
Rota  Giuseppe 
Sala  Giacomo 
Salvi  Domenico 
Santifaller  Adolfo 
Sirtoli  Florindo 
Sita  Anacleto 
Stringhini  Giacomo 
Tasca  Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
Ti  rabeschi  Eliseo 
Tiraboschi  Ermenegildo 
Tizzoni  Ernesto 
Tombini  Attilio 
Torri  Enrico 
Vecchi  Aronne 
Venanzi  Alessandro 
Vigano  Antonio 
Viscardini  Alessandro 
Zanardi  Alberto 
Zanardi  Giuseppe 
Zanchi  Francesco 
Zanchi  Giacomo 
Zanchi  Giorgio 
Zanchi  Giuseppe 
Zanchi  Massimiliano 
Zanelli  Raffaele 
Zenoni  Pietro 
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REGIA   PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(Nel  nuovo  Palazzo,  Via  Torquato  Tasso) 

Prefetto 
Antinori  comra.  avv.  Gaetano 

Bertinelli  cav.  Cristoforo,  consigliere  delegato 
Gresli  dott.  Mauro,  consigliere 
Rossi  dott.  Yenceslao,  idem 

Segretari 

Bolis  dott.  Pietro  Bravi  6iovann.  Gius. 

Comaschi  dott.  Alfonso   Gallavresi  dott.  Emilio 
Mazzuchelli  Pietro 

Sotto  Segretari 

Urli  dott.  Luciano 
Vacha-Strambio  dott.  Paolo 

Ragioneria 

Donati  Ercole,  ragioniere 

Amoretti  Giovanni,  idem 

Buongiorni  Pietro,  idem 

Fasoli  rag.  Antonio,  computista  ed  ufficiale  delegato 

per  le  inserzioni  nel  foglio  annunzi  legali 
Agosti  Angelo,  idem 
Piccioli  Gio.  Battista,  idem 
Ghisleni  Gio.    Battista,  computista  ed   incaricato 

delle  funzioni  di  Commissario  di  Leva 
Pedoia  Ulisse,  archivista 
Repellini  Guglielmo,  ufficiale  d'ordine 
Petrina  Luigi,  idem 
Rossi  Giuseppe,  idem 


Uscieri 

Selvini  Carlo 

Fontana  Giuseppe 

Gabrini  Agostino 

Molteni  Francesco 

Falabretti  Gio.  Battista,  inserviente 

Genio  Civile 

Belley  cav.  Filippo,  ingegnere  capo 

Leoni  Bartolomeo,  ingegnere  di  2.  classe 

Laguri  Camillo,  assistente 

Sita  Emilio,  misuratore 

Zanelli  Agostino,  ufficiale  d'ordine 

Lisa  Ferdinando,  usciere. 

Sezione  speciale  delle  strade  Comunali 
obbligatorie 

Bettinelli  ing.  Eugenio 
Bolis  Battista,  aiutante 

Ufficio  Centrale  di  Pubblica  Sicurezza 

Savoldelli  Pedrocchi  cav.  Giacomo 

]\T.  i\. 

Aguti  Santo,  delegato 

Tasca  Gaetano,  idem 

Viganoni  Pietro,  idem 

Manzini  Giovanni,  idem 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  distaccato 
in  città  alta 

Squassina  Antonio,  delegato  di  1.  classe. 
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Provveditorato  agli  Studj 

Rollò  cav.  Michele. 

Amministrazione  Forestale 

Stecchetti  ing.  Luigi,  ispettore 

Gritti  Enrico,  sotto  ispettore 

Bianchi  Ferdinando,  sotto  ispettore  a  elusone 

Limoni  Carlo,  sorvegliante  forestale. 

R.  Casa  di  Pena 

(Nell'ex  Convento  di  S.  Francesco) 

Bucci  Tito,  direttore 

Manera  Pietro,  contabile 

Palma  Bernardo,  applicato 

N.  N. 

Alborghetti  cav.  dott.  Federico,  medico   chirurgo 

della  casa  di  pena 
Bolis  dott.  Luigi,   medico  chirurgo   delle   carceri 

giudiziarie 
Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  scuola  dei  detenuti 

Pesi  e  Misure 

Fianzone  Maria  Andrea,  verificatore 
Politi  Natale,  allievo  verificatore. 

Comizio  Agrario 

Zavaritt  cav.  Giovanni,  presidente 
Fmzoni  cav.  Teodoro,  vice  presidente 


124 

Alessandri  ing.  Angelo 

Suardi  conte  Gianforte        i 

Melacini  avv.  Luigi 

Beretta  cav.  avv.  Valdimiro i 

Rosa  dott.  Girolamo 

Moratti  rag.  Francesco,  segretario  contabile 


Consiglieri  direttori 


Consiglio  Provinciale 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi,  presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  comm.  senatore  Gio.   Bat- 
tista, vice  presidente 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe,  segretario 
Finardi  avv.  Giovanni,  vice  segretario. 

Consiglieri 


Mand.  1.  di  Bergamo  —  Finardi  avv.  Giovanni 
»       2.  idem     —  Cucchi  nob.  Luigi 

Lochis  co.  d.r  com.  Carlo 
Camozzi  Vertova  nobile 
comm.  sen.  Gio.  Batt. 
»        3.  idem      —  Piccinellicav.  dot.  Ercole 

Piccinelli  dott.  cav.  Gius. 
Zavaritt  Giovanni 
Zogno  —  Zanchi  dott.  Francesco 

Bonesi  avv.  Giacomo 
Trescore  —  Salvi  avv.  Luigi 

Suardi  conte  Gianforte 
Almenno  —  Berizzi  avv.  Marco 

Locatelli  avv.  Alessandro 
Ponte  S.  Pietro       —  Mapelli  nob.  Girolamo 
Scotti  bar.  avv.  Gio. 
Colleoni  nob.  Alessandro 
Alzano  Maggiore     —  Valli  Alessandro 

Ginami  avv.  Giuseppe 
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Caprino  —  Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 

Sozzi-Vimercati  nob.  Frane. 
Piazza  —  Regazzoni  avv.  Giacomo 

Sarnico  —  Suardo  conte  Alessio 

Bresciani  dott.  Pietro  Gius, 
Treviglio         —  Mu ssita  cav.  dott.  Angelo 

Bornaghi  avv.  Pietro 

Bruni  avv.  Luigi 

Arese  ing.  cav.  Pietro 
Martinengo       —  Beretta  avv.  cav.  uff.  Vald. 

Passi  conte  Luigi 
Romano  —  Marchesi  cav.  Alessandro 

Tirloni  dott.  Enrico 
Verdello  —  Passi  conte  Marco  Celio 

Medolago  Albani  conte  Sta- 
nislao 

Monomi  avv.  Gius.  Maria 
Clusone  —  Barca  nob.  Gio.  Battista 

Fornoni  avv.  Lucio 
Gandino  —  Rossi  avv.  G.  B.  fu  Crist. 

Galizzi  rag.  cav.  uff.  Vinc. 
Lovere  —  Casari  ing.  Giuseppe 

Patirani  avv.  cav.  Ponziano. 


Deputazione  Provinciale. 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Deputati  effettivi 

Finardi  avv.  cav.  Giovanni 
Galizzi  cav.  rag.  uff.  Vincenzo 
Rossi  avv.  Gio.  Battista 
Ginammi  avv.  cav.  Giuseppe 
Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Casari  ing.  Giuseppe 
Beretta  avv.  cav.  uff.  Valdimiro 
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Deputati  supplenti 
Arese  cav.  ing.  Pietro     Fornoni  avv.  Lucio 

Segreteria  della  Deputazione  Provinciale 

Formentini  doti..  Sisto,  segretario 
Zanchi  rag.  Massimiliano,  ragioniere 
Gambirasio  dott.  Luigi,  applicato  legale 
Benigni  Pietro,  applicato 
Siccardi  Egidio,  idem 
Cavalli  Carlo,  alunno 
Legramanti  Luigi,  usciere 
Moscheni  Giuseppe  inserviente. 

Ufficio  Provinciale  Tecnico 

Giongo  Francesco,  ingegnere  capo 
Dell'Acqua  ing.  Giacomo 
Boni  ing.  Gaetano 
Tosetti  Dionigio,  ingegnere 
Brame  Bassano,  aiutante 
Barrili  Giuseppe,  idem 
Limito  Carlo,  idem 
Bergamaschi  Alessandro,  idem 
Calvi  Abele,  disegnatore 
Noris  Giuseppe,  usciere. 

Consiglio  Provinciale  di  Sanità 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Agosti  cav.  dott.  Giuseppe,  vice  presidente 
Il  Procuratore  del  Re. 

Membri  ordinari 

Rota  dott.  Matteo 
Palazzini  cav.  dott.  Aristide 
Filippini  dott.  Domenico 


Chisoli  Luigi,  farmacista 
Bertazzoli  Francesco,  idem 
Alberghetti  uff.  cav.  dott.  Federico. 

Membri  straordinari 

Regazzoni  dott.  Luigi 
Balicco  Giuseppe,  veterinario 
Negrisoli  ing.  Ottavio 
Corneliani  prof.  ing.  Angelo 
Galli  cav.  dott.   Michelangelo,    vice    conservatore 
del  vaccino. 

Commissione  Provinciale 

per  la  liquidazione  dell'Asse  Ecclesiastico 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Il  Procuratore  del  Re 
L'Intendente  di  Finanza 
Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo 
Bornaghi  cav.  avv.  Pietro 

Cassa  Provinciale 

(Nel  locale  della  nuova  Prefettura) 
Cerioli  nob.  Massimiliano,  ricevitore  provinciale 

Sotto  Prefettura  di  Treviglio 

Blanchi-Roascio  cav.  avv.  Bonifacio,  sotto  prefetto 
Gioannini  dott.  Prospero,  segretario 
De-Negri  dott.  Gerolamo,  sotto  segretario 
Locatelli  Carlo,  computista 
Compagnoni  Secondo,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubb.  Sicurezza  di  Circondario 

Saglio  dott.  Federico,  vice  ispettore 
Semperboni  Pietro,  delegato. 


i 
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Sotlo  Prefettura  di  elusone 

Conlin  cav.  avv.  Gaetano,  sotto  prefetto 

Capellini  dott.  Luigi,  segretario 

Filippini  Ernesto,  computista  ed  incaricato  delle 

funzioni  di  Commissario  di  leva 
Longhini  Antonio,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubb.  Sicurezza  di  Circondario 

Preverino  Giuseppe,  delegato. 

Commissione  Conservalrice  dei  Monumenti 

ed  oggetti  di  antichità  e  Belle  Arti 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Abati  avv.  Giuseppe 
Tasca  cav.  Vittore 
Marenzi  nob.  Andrea 
Cominetti  prof.  ing.  Giovanni 
Alborghetti  cav.  dott.  uff.  Federico 
Lochis  conte  comm.    Carlo 
Locatelli  prof.  cav.  Pasino 
Bonomi  avv.  Giuseppe. 

Ispettori  degli  scavi  e  monumenti 
di  antichità 

Bonomi  avv.  Giuseppe,   R.   Ispettore   provinciale 

in  Bergamo 
Muoni  dottor  Leandro,    idem    del   circondario   di 

Treviglio 
Castelli   ing.    Virgilio,    idem    del    circondario    di 

Clusone. 
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Regi  Subeconomi  de'  Benefici  vacanti 

della  Provincia  di  Bergamo. 
Bergamo  I.  II.  III. 
Patirani  cav.  avv.  Ponziano 
Zogno 
Angelini  Alessandro 

Trescore 
Matti  sac.  Gio.  Battista,  residente  in  Entratico 

Almenno  s.  Salvatore 
Cavalieri  sac.  Alessandro,  parroco  di  Clenesso 

Ponte  s.  Pietro  ed  Alzano  Maggiore 
Angelini  Alessandro 

Caprino 
Angelini  Alessandro 

Piazza 
Rho  Antonio 

Sarnico 
Parigi  avv.  Andrea 

Clusone  (Circondario) 
G.  Bruschetti,  ingegnere 

Treviglio  (Circondario) 
Tosetti  dottor  Carlo 

Parte  seconda.  •* 
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SINDACI  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Mandamento  1.  e  IL  di  Bergamo 

Bergamo,  Suardi  conte  dott.  Gianforte 

Mandamento  III.  di  Bergamo 

Albegno,  Frizzoni  Enrico 

Alme,  N.  N. 

Azzano  s.  Paolo,  Morlani  Guglielmo 

Breno  al  Brembo,  Agliardi  nob.  cav.  Gio.  Batt. 

Bruntino,  Adelasio  avv.  Pietro 

Colognola  del  Piano,  Santinelli  Angelo 

Curnasco,  Sora  Zenone 

Curno,  Leidi  Antonio 

Gorle,  Zavaritt  cav.  Giovanni 

Grumello  del  Piano,  N.  N. 

Lallio,  Maffeis  conte  Antonio 

Mozzo,  Cossa  comm    avv.  Edoardo 

Olmo  al  Brembo,  Pianetti  Carlo 

Orio  al  Serio,  Facoetti  Giovanni 

Ossanesga,  Spinelli  Marco 

Paladina,  Berizzi   Angelo 

Pedrengo,  Sottocasa  conte  Andrea 

Ponteranica,  Malliani  dott.  Giuseppe 

Ranica,  Adelasio  ing.  Giovanni 

Redona,  N.  N. 

Rosciate,  Ghirardelli  Luigi 

Scano  al  Brembo,  Lupi  conte  Luigi 

Scanzo,  Gelmini  ing.  Palmiro 

Seriate,  Piccinelli  cav.  dott.  Ercole 

Sforzatica,  N.  N. 

Sorisole,  Bacuzzi  Andrea 

Stezzano,  Moroni  conte  Antonio 

Torre  Boldone,  Caccia  nob.  Giovanni 

Treviolo,  Gaietti   Andrea 

Yaltesse,  N.  N. 

Villa  di  Serio,  Cavalli  Martino 
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Mandamento  IV.  di  Zogno 

Blello,  Pesenti  Giovanni 

Bracca,  Lupini  Giuseppe 

Brembilla,  Carminati  Martino 

Cornalba,  Baratelli  Giacomo 

Costa  di  Serina,  Persico  Giovanni 

Dossena,  Micheli  Gio.  Maria 

Endenna,  N.  N. 

Frerola,  Marconi  Zaverio 

Fuipiano  al  Brembo,  Cavagnis  dott.  Pietro 

Cerosa,  Pesenti  Gio.  Battista 

Grumello  de'  Zanchi,  Carobbio  ing.   [sacco 

Oltre  il  Colle,  Tiraboschi  Francesco 

Piazzo  alto,  Mosca  Angelo 

Piazzo  basso,  Confortorio  Antonio 

Poscante,  Zambelli  Antonio 

Rigosa,  Acerbis  Gio.  Battista 

S.  Gallo,  N.  N. 

S.  Gio.  Bianco,  Sonzogni  Carlo 

S.  Pellegrino,  Della  Chiesa  Carlo 

S.  Pietro  d'Orzio,  Belotti  Stefano 

Sedrina,  Fustinoni  Giovanni 

Serina,  Sfardi  ni  Felice 

Somendenna,  Gherardi  Pietro 

Spino  al  Brembo,  N.  N. 

Stabello,  Zanchi  Pasquale 

Taleggio,  N.  N. 

Vedeseta,  Quartironi  Paolo 

Zogno,  Bonesi  avv.  Giacomo 

Mandamento  Y.  di  Trescore 

Albano  s.  Alessandro,  N.  N. 
Berzo  s.  Fermo,  Cambianica  Pietro 
Bolgare,  Comotti  Giovanni 
Borgo  di  Terzo,  Speroni  Pietro 
Buzzone  s.  Paolo,  N.  N. 
Carobbio,  Testa  Vincenzo 
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Cenate  di  sopra,  Brignoli  Eugenio 

Cenate  di  sotto,  col  leoni  nob.  Carlo 

Chiuduno,  N.  N. 

Costa  di  Mezzate,  Goute  nob.  Giovanni 

Entratico,  Mazza  dott.  Giovanni  fu  Carlo 

Gaverina,  Patelli  Giacomo 

Gorlago,  N.  N. 

Grone,  Gardoni  Francesco 

Luzzana,  N.  N. 

Molini  di  Colognola,  Lodi  Vincenzo 

Mologno,  Beìtrami   Francesco 

Monticelli,  Baisini  Leonardo 

S.  Stefano  del  Monte  degli  Angeli,  Pavesi  Lodov. 

Torre  de'  Roveri,  Cortesi  avv.  Paolo 

Trescore,  Giudici  Daniele 

Vigano  s.  Martino,  Colombo  Giovanni 

Zandobbio,  Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe 

Mandamento  VI.  di  Almenno  s.  Salvatore 

Almenno  s.  Bartolomeo,  Gelmini  oav.  Luigi 

Almenno  s.  Salvatore,  Zonca  Pietro 

Barzana,  Ghidini  Nicola 

Bedulita,  Moscheni  Fiorenzo 

Berbenno,  Previtali  Andrea 

Brumano,  Zuccaia  Carlo 

Capizzone,  Previtali  Stefano 

Cepino,  Rosa  Elia 

Clenesso,  Airoldi  Odoardo 

Corna,  Moreschi  Pietro 

Costa,  Capoferri  Valentino 

Fuipiano,  Invernizzi  Gio.  Battista 

Locatello,  Mazzuccotelli  Antonio 

Mazzoleni  e  Falghera.  Dolci  Battista 

Palazzago,  Rota-Stabelli  Battista 

Roncola,  Rota  Giacomo 

Rota  dentro,  Gritti  Pietro 

Rota  fuori,  Rota  Giacomo 

Sellino,  Frosio  Lanfranco 
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Strozza,  Avogadri  Giacomo 

Yalsecca,  Vanoli  Giacomo 

Villa  d'Alme.  Baglioli  nob.  Francesco 

Mandamento  VII.  di  Ponte  s.  Pietro 

Ambivere,  Locatelli  rag.  Costanzo 

Bonate  di  sopra,  Finardi  nob.  dott.  Edoardo 

Bonate  di  Sotto,  N.  N. 

Bottanuco,  N.  N. 

Brembate  di  sopra,  Caroli  Bernardo 

Brembate  di  Sotto  Doneda  Giacomo 

Calusco,  Foglieni  Fedele 

Capriate  d'Adda,  Gerosa  Alessandro 

Carvico,  N.  N. 

Chignolo,  Ambrosioni  Giosuè 

Filago,  Finardi  nob.  ing.  Emilio 

Grignano,  Paganelli  Defendente 

Locate  Bergamasco,  N.  N. 

Madone,  Finardi  nob.  avv.  Giovanni 

Mapello,  Campelli  cav.  Vittorio 
I  Marne,  Ghezzi  Alessandro 
I  Medolago,  Rigamonti  Giacomo 
I  Ponte  s.  Pietro,  Rattini  Achille 
|  Presezzo,  N.  N. 

:    S.  Gervasio  d'Adda,  Colombo  dott.  Carlo 
I  Solza.  Zonca  Giovanni 

Sotto  il  Monte,  N.  N. 

Suisio.  N.  N. 

Terno,  Ferrari  dott.  Carlo 

Mandamento  Vili,  di  Alzano  Maggióre 

Albino,  Cuminetti  cav.  Francesco 
I  Alzano  di  sopra,  Pesenti  Carlo 
•Alzano  di  sotto.  Nicoli  ing.  Martino 

Aviatico,  Carrara  Bortolo 

Bondo  Petello,  Solari  Marc'Antonio 

Desenzano  al  Serio,  Cortinovis  Giacomo 

Nembro,  N.  N. 
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Nese,  Fenaroli  Giuseppe 
Pradalunga,  Chiodelli  Saladino 
Selvino,  Bertocchi  Giovanni 
ValPAlta,  Cugini  Benedetto 

Mandamento  IX.  di  Caprino 

Calolzio,  Crippa  Giovanni 

Caprino,  Quarenghi  Pietro 

Carenilo,  Rota  ing.  Giacomo 

Cisano  bergamasco,  Vimercati-Sozzi  nob.  Frane. 

Corte,  Valsecchi  Francesco 

Erve,  Bolis  Carlo 

Lorentino,  Colombo  Giovanni 

Monte  Marenzo,  Butti  Achille 

Pontida,  Locatelli  Tito 

Rossino,  Valsecchi  Giovanni 

Sant'Antonio  d'Adda,  Bognini  Giovanni 

Torre  de' Busi,  Solza  Carlo 

Vercurago,  Manzoni  Angelo 

Villa  d'Adda,  Perico  Emilio 

Mandamento  X.  di  Piazza 

Averara,  Calvi  Antonio 

Baresi,  Gervasoni  Raffaele 

Bordogna,  N.  N. 

Branzi,  Ambrosini  Andrea 

Camerata  Cornelio,  N.  N. 

Carona,  Salvetti  Pietro 

Cassiglio,  N.  N. 

Cusio,  Paleni  Antonio  fu  Domenico 

Fondra,  Paganoni  Lorenzo 

Foppolo,  Berera  Giuseppe 

Lenna,  Ambrosioni  Carlo 

Mezzoldo,  Salvini  Battista 

Mojo  de'  Calvi,  Paganoni  Giovanni 

Olmo  al  Brembo,  N.  N. 

Ornica,  Gualteroni  Pietro 

Piazza  Brembana,  Calvi  ing.  Natale 
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Piazzatore,  Berera  Felice 
Piazzolo,  Arizzi  Carlo 
Roncobello,  Milesi    Daniele 
S.  Brigida,  Regazzoni  Battista 
Trabuchello,  Paganoni  Giuseppe 
Valleve,  Cattaneo  Andrea 
Valnegra,  N.  N. 
Yaltorta,  Regazzoni  Giacomo 

Mandamento  XI.  di  Sarnico 

Adrara  s.  Martino.  Bresciani  dott.  Pier  Giuseppe 

Adrara  s.  Rocco,  Martinelli  Pietro 

Caleppio,  N.  N. 

Credaro,  Crespi  ing.  Giuseppe 

Foresto  Sparso,  Plebani  Angelo 

Gandosso,  Maffi  Marcantonio 

Grumello  del  Monte,  Gafforelli  cav.  Dario 

Parzanica,  Danesi  Giovanni 

Predore,  N    N. 

Sarnico,  Parigi  avv.  Andrea. 

Tagliuno,  Cancelli  ing.  Bortolo 

Tavernola,  Capuani  Giovanni 

Telgate,  Marenzi  nob.  Alessandro 

Viadanica,  Volpi  Nicola 

Vigolo,  Bettoni   Benedetto 

Villongo  s.  Alessandro,  Paris  Abele 

Villongo  s.  Filastro,  Passi  conte  Luca 

Mandamento  I.  di  Treviglio 

Arzago,  Sessa  Gio.  Battista  fu  Luigi 
;  Brignano  Gera  d'Adda.  Carminati  dott.  Carlo 
Calvenzano,  Torri  Achille 
Canonica,  x\T.  N. 

Caravaggio,  Mussila  dott.  Francesco 
Casirate  d'Adda,.  Crippa  Cesare 
Castel  Rozzone,  Finardi  Pietro 
Fara  di  Gera  d'Adda,  N.  N. 
Fornovo  s.  Giovanni,  Patrini  dott.  Isidoro 
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Misano  di  Gera  d'Adda,  Ceserani  Giovanni 
Pagazzano,  Morandi  Carlo 
Pontirolo  Nuovo,  Bonfanti  Giuseppe 
Treviglio,  Cameroni  rag.  Francesco 

Mandamento  li.  di  Martinengo 
Bagnatica,  Gentile  Lodovico 
Brusaporto,  Venanzi  rag.  Alessandro 
Calcinate,  Passi  conte  Luigi 
Cavernago,  Martinengo  con  Le  Yenceslao 
Cividate  al  Piano,  Conti  dott.  Giovanni 
Cortenova,  Ginouliach  Paolo 
Ghisalba,  Sala  Giacomo 
Martinengo,  Savoldini  Pietro 
Mornico  al  Serio,  Terzi  march,  dott.  Giuseppe 
Palosco,  Costardi  cav.  Ippolito 

Mandamento  III.  di  Romano 

Antegnate,  Luiselli  Lorenzo 
Barbata,  Muoni  dott.   Leonardo 
Bariano,  Riva  Pietro 
Calcio,  Pirotta  Panfilio 
Covo,  Riva  Mario 
Fara,  Premoli  Francesco 
Fontanella,  Lazzari  Angelo 
Isso,  Bietti  Cristoforo 
Morengo,  Ponzetti  ing.  Angelo 
Mozzanica,  Camozzi  nob.  dott.  Pietro 
Pumenengo,  Zappalaglio  Santo 
Romano  di  Lombardia,  Finazzi  Battista 
Torre  Pallavicina,  Meazza  Gaetano 

Mandamento  IV.  di  Verdello 

Arcene,  Valsecchi  Gioachino 

Boltiere,  Vitali  Giuseppe 

Ciserano,  De-Orazio  Giuliano 

Cologno  al  Serio,  Padovani  dott.  Andrea 

Comun  Nuovo,  Ghislotti  dott.  Giuseppe 

Grassobio,  N.  N. 
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Levate,  Daminelli  Pietro 

Lurano,  Malighetti  Giovanni 

Mariano  al  Brembo,  Cagnoli   Giacomo 

Osio  di  Sopra,  Turani  Tranquillo 

Osio  di  Sotto,  Colleoni  nob.  Marino 

Pognano,  Parigi  Giovanni 

Sabbio,  Lodetti  Giovanni 

Spirano,  Conti  Lodovico 

Urgnano,  Marchiondelli  avv.  Lorenzo 

Verdellino,  Giavazzi  Giovanni 

Verdello.  Daminelli  cav.  Giuseppe  Vittore 

Zanica,  Marenzi  nob.  Giulio 

Mandamento  I.  di  elusone 

Ardesio,  Manimetti  avv.  Amadio 

Azzone,  Bettoni  Alessandro 

Bondione,  Alberti  Giovanni 

Castione  della  Presolana,  Canova  Gio.  Antonio 

Cerete,  Oprandi  Giuseppe     • 

Clusone,  ciervasoni  avv.  Bortolo 

Collere,  Siletti  Enrico 

Fino  de)  Monte,  Scandella  Giuseppe 

Fiumenero,  Morandi  Girolamo 

Gandellino,  Andreoletti  Tobia 

Gorno,  Felini  Bortolo 

Gromo,  Orsini  Francesco 

Lizzola,  Semperboni  Pietro 

Oltrepovo,  Tagliaferri  Gio.  Maria 

Oltressenda  alta,  Bellini  Filippo 

Oltressenda  bassa,  Brigbenti  Angelo 

Oneta,  Borlini  Pietro 

Onore,  Conti  Gio.  Battista 

Parre,  Palamini  cav.  Bortolo 

Piario,  Legrenzi  Cristoforo 

Ponte  di  Nozza,  Roncelli  dott.  Maurizio 

Premoìo,  Tita  Francesco 

Kovetta,  Visinoni  Angelo 

Schilpario    Gregori  Gio.  Battista 
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Songavazzo,  Barzasi  Gio.  Battista 
Valgoglio,  Mor-Stabilini  Francesco 
Vilminore,  Magri  Domenico 

Mandamento  II.  di  Gandino 
Barzizza,  Ghirardeìli  Angelo 
Casnigo,  Lanfranchi  Bortolo 
Cassano  s.   Andrea,  Moro  Luigi 
Cene,  Fanti  Bortolo 
Colzate,  Adami  Geremia 
Fiorano  al  Serio,  Magni  Andrea 
Gandino,  Bertocchi  Andrea  Ernesto 
Gazzaniga,  Gibelli  dott.  Pasquale 
Leffe,  Gallizioli  Pietro 
Orezzo,  Ghilardini  Gio.  Battista 
Peja,  Bosio  Antonio 
Vertova,  Balini  Gio.  Battista 

Mandamento  III.  di  Lovere 

Bianzano,  Bosio  Battista 

Bossico,  Mognetti  Giacomo 

Castro,  Casari  avv.  Gio.   Battista 

Endine,  Bosio  Vittorio 

Esmate,  Tacchi  Giovanni 

Fonteno,  Facchinetti  Bortolo 

Lovere,  N.  N. 

Monasterolo  del  Castello,  Giudici  Antonio 

Pian  Gajano,  Ziboni  Giovanni 

Pianico,  Zitti  cav.  dott.  Ercole 

Ranzanico,  N.  N. 

Riva  di  Solto,  Martinoni  nob.  Luigi 

Rogno,  Sangalli  Francesco 

Sellere,  Pegurri  Carlo 

Solto,  Pozzi  Giovanni 

Sovere,  Silvestri  Bortolo 

Spinone,  Valselli  Giovanni 

Volpino,  Macario  Giacomo 

Zorzino,  Ranzanici  Carlo 


139 
42.°  DISTRETTO  MILITARE 

Stato  Maggiore 

Agnese  cav.  Luigi,  tenente  colonnello,  coman- 
dante il  Distretto 

Bocchi  Paolo,  maggiore  relatore 

Righi  Natale,  capitano  aiutante  maggiore  in  1.° 

Yallauri  Gaudenzio  ,  capitano  comandante  la 
compagnia  permanente 

Gilberti  dottor  Matteo,  capitano  medico 

Sandrini  Pietro,  tenente  compagnia  permanente 

Granata  Angelo,  idem 

Beccaria  Antonio,  aiutante  maggiore  in  2.° 

Ufficiali  contabili 

Pavarini  Giovanni,  capitano  direttore  dei  conti 
Caraponovo    Guglielmo,    sottc -tenente    contabile 

ufficiale  pagatore 
Pellegrini  Luigi,  tenente  contab.  uffic.  di  massa 
RufFoni  Natale,  tenente  cont.  uffic.  di  matricola 
N.  N.,  tenente  contabile  ufficiale  a  disposizione 

Scrivani  locali 

Gantù  Antonio,  scrivano  locale  di  l.a  classe,  uf- 
ficio di  matricola 
N.  N.,  idem,  ufficio  matricola  i.a 
Piantanida  Rodolfo,  idem,  ufficio  amministrazione 
Terzi  Giuseppe,  idem,  ufficio  massa   l.a 
Manzoni  Giorgio,    idem    di   3.a   classe    ufficio   di 
maggiorità. 

Assistenti  locali 

Azzolari  Luigi,  assistente  locale  di  2.  classe 
Annelli  Vincenzo,  idem  di  2.a  classe. 
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COMANDO  DEI  REALI  CARABINIERI 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Bosio  cav.  Ferdinando,    capitano    comandante  la 

compagnia  di  Bergamo 
Spaini  Abbondio,  tenente  comand.  la  tenenza  idem 
Barone  Leopoldo,  idem  idem  idem  di  elusone 
Parravicini  conte  Giovanni,  idem    idem   idem  di 

Treviglio 

INTENDENZA  DI  FINANZA  IN  BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo) 

Buniva  cav.  uff.  Marcello,  intendente 
De  Rizzoli  cav.  avv.  Eugenio,  primo  segretario 
Ruspini  cav.  Emidio,  segretario 
Cotta  Nicola,  idem 
Sanguettola  dott.  Carlo,  idem 
De  Orchi  Paolo,  vice  segretario 
Poi  Giuseppe,  idem 
Zanelli  Gio.  Battista,  idem 
Brofferio  Federico,  idem 
Rota  Rossi  Carlo,  idem 
Montemerlo  Ettore,  idem 
Ferrari  Giuseppe,  idem 
Gavazzeni  cav.  Samuele,  primo  ragioniere 
Gittardi  Enrico,  segretario  di  ragioneria 
Mascheroni  Norberto,  idem 
Bongiovanni  Luciano,  vice  segret.  di  ragioneria 
Piccaluga  Luigi,  idem 
Bassi  Luigi,  idem 
Narini  Ilaris  Marco,  idem 
Signorelli  Giuseppe,  idem 
Ferrari  Angelo,  idem 
Del  Grosso  Domenico,  idem 
De  Giorgi  Pietro,  idem 
Maironi  Giulio,  idem 
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Vignati  Gaetano,  ufficiale  di  scrittura 

Calvi  Casimiro,  idem 

Crescenzi  Luigi,  magazziniere  economo 

Pagliughi  Angelo,   archivista 

Caffi  Antonio,  ufficiale  d'ordine 

Lustrini  Domenico,  idem 

Bettinelli  Albino,  idem 

Cornaro  Annibale,  idem 

Lorenzi  Giuseppe,  idem 

Bottagisi  Rocco,  idem 

Manzini  Giuseppe,,  idem 

Gagnatelli  Giuseppe,  idem 

Ghilardi  Domenico,  idem 

Ferrari    Lazzaro,   usciere 
Piasco  Antonio,  idem 
Rota  Carlo,  idem. 

Sezione  Tecnica 

Camozzi  cav.  Giovanni,  ispettore  dirig.  l'ufficio 
Ravasio  Giuseppe,  ingegnere 
Osteiner  Ignazio,  idem 
Porlezza  Davide,  idem 
De  Bernardi  Daniele,  disegnatore 

Tesoreria 

Cunietti   cav.  Orazio,  tesoriere 
Degioanni  Giacomo,  controllore 

Gabelle 

Ciniselli  cav.  Ferdinando,  ispettore  delle  guardie 

di  Finanza 
Gorin  Antonio,  tenente 

.Dogana 

Bragazzi  Zefferino,  ricevitore 

Borleri  Lodovico,  ufficiale  alle  visite 

Bertolazzi  Alfonso,  idem 

Fantini  Pio,  ufficiale  alle  scritture 
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Fontana  Leone,  ufficiale  alle  scritture 
Fratta  Giuseppe,  agente  subalterno 

Magazzino  di  deposito  delle  Privative  in  Bergamo 

Ferrari  Carlo,  magazziniere 
Germani  Luigi,  controllore 

Magazzini  di  vendita  dei  generi  di  privative 
Bergamo 
Calamida  cav.  Francesco,  magazziniere 

Lovere 
Pezzati  Giovanni,  magazziniere 

Treviglio 
Sacconaghi  Lorenzo,  magazziniere 

Zogno 
Montvuagnard  Adolfo,   magazziniere 

Martinengo 
Zelaschi  Carlo,  magazziniere, 

Spacci  all'  ingrosso  Sali  e  Tabacchi 
Piazza  Brembana 
Betti  Battista,  appaltatore 

elusone 
Grassi  Giacomo,  appaltatore. 

Registro  e  Demanio 

Circolo  I.  Bergamo 
Ispettore  —  Debattistis  Evasio 

Bergamo  -  Atti  civili    e    successioni  -  Menegatti 

cav.  Luigi,  ricevitore 
Bonicelli  cav.  Enrico,  controllore 
De  Capitanio  dott.  Giovanni,   volontario 
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Bergamo  -  Atti  giudiziali  -  Tosi  Attilio,   ricevit. 
Bergamo  -  Ipoteche  -  Pizzini  cav.  dott.    Achille, 

conservatore 
Bareni  Giuseppe,  commesso  gerente. 
Verdello  -  Camurati  Luigi,  ricevitore 

Astolii  Luigi,  commesso  gerente. 

Circolo  IL  elusone 
Ispettore  —  Colosio  Pietro 

Cassineili  Giuseppe,  ricevitore 


Clusone 

Gandino 

Lovere 

Sarnico 

Trescore 


-  Cavanenghi  Alessandro,  idem 

-  Toya  Giuseppe,  idem 

-  Corti  Giuseppe,  idem 

-  Torri  dott.  Enrico,  ricevitore. 

Circolo  III.  Treviglio 
.     Ispettore  —  Grea  Battista 

Treviglio  -  Richelmi  Pietro,  ricevitore 

Almenno  s.  Salv.  -  Maggiani  Federico,  idem 
Ponte  s.  Pietro    -  Tapparo  Carlo,  idem 
Romano  -  Medina  Giuseppe,  idem 

Zogno  -  Zanelli  Agostino,  idem. 

Imposte  dirette  e  Catasto 
Ispettore  Prov.  —  Belloni  cav.  Calendio 

Bergano  -  Cerruti  cav.  Luigi,  agente  sup. 

Colombo  Carlo,  agente 
Pugolotti  Luigi,  aiuto-agente 
Facchinato  Bernardo,  idem 

Almenno  -  Biliosi  Antonio,  agente 

Bernasconi  Gius.,  uffic.  d'Agen. 

Clusone  -  Lanfranconi  Giuseppe,  agente 

Cornelio  Enrico,  aiuto 

Gandino  -  Montrezza  Alessandro,  agente 

Lovere  -  Ghilardi  Alfonso,  agente 

Colombo  Giovanni,  aiuto 
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Ponte  s.  Pietro    -  Giolitti  Alfonso,  agente 
Romano  -  Pasolini  Celestino,  agente 

Sarnico  -  Morando  Girolamo,  agente 

Trescore  -  Cantoni  Alessandro,  agente 

Ramella  Francesco,  aiuto 
Treviglio  -  De  Maria  Giuseppe,  agente 

Camparetti  Pietro,  uff.  d'Agenz. 
Verdello  -  Bossi  Vincenzo,  agente 

Cardinetti  Pietro,  uff.  d'Agen. 
Zogno  -  Valentini  Giuseppe,  agente 

Augeretti  Battista,  aiuto. 

Commissione   Provinciale 
di  Ricchezza  mobile  e  fabbricati 

Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo,  presidente 

Rossi  cav.  avv.  Gio.  Battista,  vice  presidente 

Membri  effettivi 
Rossi  predetto 
Valli  cav.  Alessandro 
Negrisoli  ing.  Ottavio 
Salvi  cav.  Francesco 
Pizzini  dott.  cav.  Achille 
Camozzi  cav.  ing.  Giovanni 

Membri  supplenti 

Monzini  ing.  Antonio 
Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria 
Berizzi  avv.  Marco 
Richelmi  ing.  Giuseppe 
Gaietti  Andrea 
Ravasio  ing.  Giuseppe. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 

IN   BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo). 

Sono    soggetti    alla    sua    giurisdizione   tutti    I 
Mandamenti  della  Provincia  eccettuati  quelli  dei 
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dii^  Mandamenti  di  Dreno  ed  Edolo  ed  il  co- 
mune di  Rogno  nel  Mandamento  di  Lovere  sog 
getto  all'ufficio  delle  Ipoteche  in  Breno  e  Bra- 
mano con  Forenzi  sotto  l'ufficio  delle  Ipoteche 
in  Lecco.  Vi  sono  però  ritenuti  compresi  i  co- 
muni di  Rivolta,  Yailate  con  Gassina  dei  Grassi, 
Camisano,  Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti 
al  Circondario  di  Crema,  Casaletto  di  sopra  nelle 
frazioni  di  Romanengo  del  Rio  con  Melotta  nella 
provincia  di   Cremona. 

Pizzini  cav.  dott.  Achille,  R.  conservatore 
Barelli  Giuseppe,  commesso  gerente 
Oltre  sette  scrivani. 

ARCHIVIO  PROVINCIALE  NOTARILE 

IN    BERGAMO 

(Nel  locale  della  Misericordia,  alta  città) 

Roviglio  dott.  Giuseppe,  notaio  conservatore 
Pellinacci  Giovanni,  archivista  paleografo 
Avogadro  Alessandro,  sotto  archivista 
Facheris  Luigi,  copista. 

CONSIGLIO  NOTARILE  IN  BERGAMO 
(Via  Borfuro  N..8). 

Ferrari  dott.  Carlo,  presidente 

Campana  dott.  Melchiorre  Adolfo,  segretario 

Pesenti  dott.  Bono,  tesoriere 

Vezzoli  dott.  Francesco,  membro 

Fumagalli  dott.  Luigi,  idem. 

N.  N.,  idem 

Membri  supplenti 

Rosa  dott.  Gerolamo 
Gasparini  dott.  Giuseppe 
Grasselli  dott.  Giacomo. 

Parte  seconda.  iO 
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Elenco 

degli  individui  superiormente  autorizzati  all'eser- 
cizio della  professione  notarile. 

In  Bergamo 

Baldis  dott.  Innocente  Eugenio 
Campana  dott.  Melchiorre   Adolfo 
Dolci  dott.  Giovanni 
Ferrari  dott.  Carlo 
Gasparini  dott.  Giuseppe 
Locatelli  dott.   Salvatore 
Lupi  conte  cav.  Detesalvo 
Maironi  nob.  dott.  Emanuele 
Marieni  dott.  Giacomo  Antonio 
Pesenli  dott.  Bono 
Rosa  dott.  Gerolamo 
Roviglio  dott.  Giuseppe 
Valoti  dott.  Luigi 
Yezzoli  dott.  Francesco. 

Nel  Circondario  di  Bergamo 

Alborghetti  dott.   Lorenzo,  resid.  in  Villa  d'Adda 
Baronchelli  dott.  Cesare,  residente  in  Zogno 
Beloni  dott.  Francesco,  residente  in  Gandino 
Bettoni  dott.  Giacomo,  residente  in  Trescore 
Bolis  dott.  Bartolomeo,  residente  in  Palazzago 
Bonicelli  dott.  Pietro,  residente  in  elusone 
Borleri  dott.  Giovanni,  residente  in  Stezzano 
Bresciani  dott.  Pier  Gius.,  resid.  in  Adrara  s.  Mart. 
Butti  dott.  Giulio,  residente  in  Calolzio 
Cacciamali  dott.  Luigi,  residente  in  elusone 
Carnazzi  dott.  Antonio,  residente  in  Chiuduno 
Cornetti  dott.  Giorgio,  residente  in  Treviglio 
Conti  dott.  Giovanni,  residente  in  iVIartinengo 
Cucchi  dott.  Antonio,  residente  in  Morengo 
Ferrari  dott.  Luigi,  residente  in  Sarnico 
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Fornoni  dott.  Giuseppe,  residente  in  Romano 
Fumagalli  dott.  Luigi,  residente  in  Albino 
Gallini  dott.  Pietro,  residente  in  Lovere 
Ghezzi  dott.  Virginio,  residente  in  Ponte  s.  Pietro 
Gibelli  dott.  Pasquale,  residente  in  Gazzaniga 
Ginami  dott.  Giuseppe,  residente  in  Gromo 
Giovanelli  dott.  Ant.,  resid.  in  Grurnello  del  Monte 
Grasseni  dott.  Giacomo,  residente  in   Seriale 
Locatelli  dott.  Aless.,  resid.  in  Almenno  s.  Salv. 
Maironi  nob.  dott.  Ambrogio,  resid.  in  Capizzone 
Mocchi  dott.  Bernard.,  resid    in  Piazza  Bremb. 
Moretti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Mozzanica 
Mussita  dott.  Francesco,  residente  in  Caravaggio 
Ogliari  dott.  Carlo,  residente  in  Fontanella 
Padovani  dott.  Andrea,  residente  in  Cologno 
Pasinetti  dott.  Achille,  residente  in  Calcio 
Pinetti  dott.  Giuseppe,  residente  in   Malpaga 
Pisoni  dott.  Carlo,  residente  in  Urgnano 
Rho  Carlo,  residente  in  s.  Gio.   Bianco 
Rosa  cav.  dott.  Antonio,  residente  in   Endine 
Rosa  dott.  Francesco,  residente  in  Vii  minore 
Roviglio  dott.  Ferdinando,  residente  in  Calcinate 
Scotti  dott.  Carlo,  residente  in  Brignano 
Sozzi  dott    Pietro,  residente  in  Caprino 
Suardo  co.  dott.  Luigi,  resid.  in  Borgo   di  Terzo 
Terzi  dott.  Celestino,  resid.  in  s.  Gervasio  d'Adda 
Terzi  dott.  Giulio,  residente  in  Verdello 
Tibelli  dott.  Pier  Francesco,  resid.  in  Ponteranica 
Tiraboschi  dott.  Enrico,  residente  in  Terno 
Tognoli  dott.  Felice,  residente  in  Ardesio 
Tosetti  dott.  Carlo,  residente  in  Treviglio 
Vadori  dott.  Salvatore,  resid.  in  Pontiroìo  Nuovo 
Venanzi  dott.  Gio.  Battista,  resid.  in  Fondra 
Vertova  dott.  Giuseppe,  residente  in  Boltiere 
Vitali  dott.  Carlo  Eugenio,  resid.  in  Alzano  Magg. 
Zanchi  dott.  Francesco,  residente  in  Zogno 
Zilioli  dott.  Benedetto,  residente  in  Gandino 
Zonca  dott.  Biagio,  residente  in  Calusco. 
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DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

Città  piana 
(Nel  locale  attiguo  a  quello  di  Finanza) 

Bruno  cav.  Carlo,  direttore 
Rorsano  Francesco,  vice-direttore 
(Juattrosoldi  Luigi,  ispettore 
Giani  Giovanni,  cassiere 
Bruno  Romolo,  capo  ufficio 
Fracassi  Augusto,  ufficiale 
Crespi  Edoardo,  idem 
Tunisi  Guglielmo,   ajutante 
Calvi  Giuseppe,  idem 
Vitali  Giuseppe,  idem 
Milesi  Vittorio,  idem 
Tiraboschi  Cesare,  idem 
Ronzoni  Giovanni,  idem 
Caironi  Angelo  Paolo,  idem 
Emanuelli  Romualdo,  idem 
Masnada  Emilio,  idem 
Fantoni  Andrea,  idem 
Gaffurri  Edoardo,  idem 
Magni  Giulio,  idem 
Bignarnini  Orsino,  idem 
Guidi  Lorenzo,  idem 
Pansi  Giuseppe,  idem 
Lustrini  Giulio,  idem 
Negrini  Antonio,  porta  lettere 
Galizzi  Pietro,  idem 
Croce  Pietro,  idem 
Grismondi  Cristoforo,  idem 
Pezzotta  Luigi,  idem 
Zappa  Antonio,  idem 
Malfattani  Antonio,    servente 
Crispiniani  Ercole,  idem 
Pietrasanta  Ferdinando,  idem 
Severgnini  Giuseppe.,  idem 
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Toccagni  Pietro,  idem 
Vitali°Samuele,  idem 
Cattaneo  Lorenzo,  idem 
Saracco  Alberto,   idem 
Bazzana  Giovanni,  leva  tasche 
Macassoli  Luigi,  porta  pacchi. 

UFFICIO  DELLE  POSTE 
Città  alta 

Carcano  Giacomo,  commesso 
Colleoni  Giacomo,  porta  lettere 
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REGIO    TRIBUNALE 

CIVILE  E  CORREZIONALE  IN  BERGAMO 

(In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città) 

Presidente 

Quintavalle  cav.  Luigi 

Vice  presidente 

Mazzoni  avv.  Felice 

Giudici 

Stampa  dott.  Luigi 

Prancesconi  dott.  Achille,  istruttore 

Scipiotti  dott.  Pilade,  istruttore 

Pugni  dott.  Giuseppe 

Zanchi  dott.  Pietro 

Benini  dott.  Giuseppe 

Trombetti  dott.  Icilio 

Perego  dott.  Giuseppe,  istruttore 

Moggi  dott.  Antonio 

Slerka  dott.  Giuseppe 

N.  N. 

Cancelleria 

Rizzini  Antonio,  cancelliere 

Rossi  Giuseppe,  vice  cancelliere 

Craudi  Eligio,  idem 

Candiani  Luigi,  idem 

Rovida  Francesco,  idem 

Fioravanzi  Eliodoro,  idem 

Pasini  Angelo,  vice  cancelliere  aggiunto 

Gervasoni  Marco,  idem 

Pennati  Alessandro  v.  cane,  di  Pretura  applicato 

Morosini  Gio.  Battista,  idem 


Scrivano 


Noris  Antonio 
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Alunni 

Sopranzi  Giulio  Baldassare 
Val  zeli  i  Giuseppe 

Uscieri 

Martinengo  Giuseppe  Calvi  Zaccaria 

Brambilla  Giuseppe  Padovani  Pietro 

Inservienti 

Valli  Giuseppe,  custode  del  locale 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

Campeggi  cav.  avv.  Francesco,  procuratore  del  Be 
vSostituti 

Gatti  avv.  Zaccaria,  sostituto 
Benussi  dott.  Alessandra  idem 
Maironi  dott.  Pietro  Ferdinando,  idem 
Sibellini  dott.  Lorenzo,  aggiunto  giudiz. 

Segreteria 

Signori  Angelo,  segretario 

Ripari  Giacomo,  vice  cancelliere  applicato 

Pavoni  Alessandro,  alunno  retribuito  idem 

Magni  Emilio,  idem 

Visoni  Carlo,  alunno  gratuito 

Inserviente 
Unterhoffer  Giuseppe. 

Circolo  delle  Àssisie 

Nella  Provincia  di  Bergamo  nel  1884 
Presidente 
Gibezzi  cav.  dott.  Luigi,  consigliere  d'Appello 
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Giudici 

Zanchi  dott.  Pietro,  giudice  di  Tribunale 
Trombetti  dott.  Icilio,  idem. 

DIREZIONE  DELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 

(Nell'ex  convento  di  s.  Agata) 

Bucci,  direttore 

N.  N.,  cappellano 

Bolis  dott.  Luigi,  medico  chirurgo 

Cesari  Procolo,  capo  guardiano. 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Bergamo  I  Mandamento  (Città  alta  e  borghi) 

Ruffini  Firmani  Perla  dott.  Giacomo,  pretore 

Fumagalli  Giovanni,  cancelliere 

Prestano  servizio  gli  uscieri  del  Tribunale. 

Bergamo  II.  Mandamento 
(Città  piana  e  borghi) 
Desenzani  dott.  Lorenzo,  pretore 
Carinci  dott.  Nicola,  vice  pretore 
Ternani  Carlo,  cancelliere 
Campana  Giovanni,  idem 
Bresciani  Giuseppe,  vice  cancelliere 
Fustinoni  Giacomo,  alunno 
Bassi  Enrico,  usciere. 

Bergamo  III.  Mandamento 

Perego  dott.  Gaspare,  pretore 
Salvi  avv.  Luigi,  vice  pretore 
Roverselli  Enrico,  cancelliere 
Morosini  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Giupponi  Camillo,  alunno  applicato 
N.  N.,  usciere 

Almenno  s.  Salvatore 

Viganoni  dott.  Antonio,  pretore 
Pernici  Giuseppe,  cancelliere 


Lanti  Antonio,  vice  cancelliere 
Zambruni  Achille,  usciere 

Alzano  Maggiore 

Carnazzi  dott.  Gabriele,  pretore 
Barbera  Cesare,  cancelliere 
Madona  Carlo,  vice  cancelliere 
Biliosi  Federico,  usciere 

Caprino 

Cagnana  dott.  Luigi,  pretore 
Quarenghi  avv.  Camillo,  vice  pretore 
Miglio  Andrea,  cancelliere 
Inselvini  Carlo,  vice  cancelliere 
Martarelli  Pietro,  usciere 

Ciusone 

Tondini  Fausto,  pretore 

Fogaccia  conte  avv    Girolamo,  vice  pretore 

Malaspina  Antonio,  cancelliere 

Calvi  Domenico,  vice  cancelliere 

Bertocchi  Antonio,  alunno 

Bianchi  Felice,  usciere 

Arnhold  Giuseppe,  idem 

Gandino 

Yalzelli  dott.  Angelo,  pretore 
Brignoli  avv.  Antonio,  vice  pretore 
N.  N.,  cancelliere 
Cigoli  Aquilino,  vice  cancelliere 
Giberti  Pietro,  usciere. 

Lo  ve  re 

Pelandi  dott    Enrico,  pretore 
Rosa  cav.  P.  Antonio,  vice  pretore 
Arrigoni  Isidoro,  caucelliere 
Urbani  Giovanni,  vice  cancelliere 
Verzi  Giuseppe,  usciere. 
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Martinengo 

Molteni  dott.  Luigi,  pretore 
Tognelti  Pietro,  cancelliere 
Poloni  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Lazzaroni  Giacomo,  usciere. 

Piazza  Brembana 

Regazzoni  dott.  Alessandro,  pretore 
Mocchi  dott.  Bernardo,  vice  pretore 
Bertolini  Lorenzo,  cancelliere 
Zamboni  Emilio,  vice  cancelliere 
Cottinelli  Cesare,  usciere 

Ponte  s.  Pietro 

Bocaccio  dott.  Pietro,  pretore 
Scotti  bar.  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
Bettinelli  Napoleone,  cancelliere 
De-Bottis  Vincenzo,  vice  cancelliere 
Bartoli  Carlo,  usciere 

Romano 

Monteverdi  avv.  Luigi,  pretore 
Leoni  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Riccobelli  Giovanni,  cancelliere 
Moroni  Giovanni,  vice  cancelliere 
Glisenti  Giuseppe,  usciere 

Sarnico 

Petrolli  Albino,  pretore 
Parigi  avv.  Andrea,  vice  pretore 
Magnol i  Vitale,  cancelliere 
Comotti  Giuseppe,  vice  cancelliere 
Bonetti  Antonio,  usciere 

Trescore 

Colleoni  nob.  Giovanni,  pretore 
Carnazzi  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
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Carrara  Giacomo,  cancelliere 
Corazzina  Luigi,  vice  cancelliere 
Capitanio  Costantino,  usciere 

Treviglio 

Rognoni  dott.  Sigismondo,  pretore 
Bornaghi  avv.  Pietro,  vice  pretore 
Cornetti  not.  Giorgio,  idem 
Degani  Carlo,  cancelliere 
Bassi  Pio,  vice  cancelliere 
Villa  Luigi,  usciere. 

Verdello 

Andreotti  dott.  Antonio,  pretore 
Tiragallo  Giacomo,  vice  pretore 
Offredi  Gio.  Battista,  cancelliere 
Borsetti  Bortolo,  vice  cancelliere 
Zanetti  Francesco,  usciere 

Vilminore 

Catelli  dott.  Giberto,  pretore 
N.  N.,  cancelliere 
Bertacchi  Cristoforo,  usciere 

Zogno 

Maggiore  cav.  avv.  Augusto,  pretore 
Salvetti  Enrico,  cancelliere 
Calvi  Cesare,  vice  cancelliere 
Fustinoni  Giacomo,  alunno 
Mazzoleni  Pietro,  usciere 
Sacella  Leopoldo,  idem. 
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AVVOCATI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Abati  Giuseppe 
Adelasio  nob.  Pietro 
Alari  Ignazio 
Angelini  Andrea 
Arcangeli  Ferramondo 
Avogadro  Ulisse 
Berizzi  Camillo 
Berizzi  Marco 
Bertuletti  Saverio 
Berzi  Ignazio 
Bisetti  Emilio 
Bonanomi  Luigi 
Bonesi  Giacomo 
Bonomi  Giuseppe  Maria 
Bornaghi  Pietro 
Brignoli  Antonio 
Bruni  Luigi 
Cajo  Angelo 
Campi  Clemente 
Carnazzi  Gio.  Battista 
Carnazzi  Giovanni 
Casali  cav.  Giuseppe 
Casari  Gio.  Battista 
Cernuschi  Giuseppe 
Colombo  Enrico 
Cornetti  Edoardo 
Cortesi  Paolo 
De  Colombi  Della  Bian- 
ca nob.  Girolamo 
Ferrari  Giuseppe 
Fogaccia  Girolamo 
Fornoni  Lucio 
Galeazzi  Lorenzo 


Galizzi  Francesco 
Gallini  Samuele 
Gambarini  Benedetto 
Gavazzeni  Pellegrino 
Gervasoni  Bartolomeo 
Ghislotti  Giovanni 
Gina m mi  cav.  Giuseppe 
Grassi  Scalvino 
Laini  Antonio 
Leidi  Pietro 
Leoni  Giovanni 
Limonta  Lorenzo 
Locatelli  Alessandro 
Lozza  Francesco 
Mai  Martino 
Marchiondelli  Lorenzo 
Merati  Geremia 
Molteni  Giovanni 
Monzini  Antonio 
Motta  Giovanni 
Nespoli  Giuseppe 
Oli  vari  Giovanni 
Ondei  Gonsildo 
Pansera  Antonio 
Parigi  Andrea 
Passi  conte  Luigi 
Patirani  cav.  Poliziano 
Pesenti  Giovanni 
Pesenti  Giulio 
Previtali  Carlo 
Quarenghi  Camillo 
Quarti  Giacomo 
Baboni  Felice 
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Raboni   Liberato  Roviglio  Ferdinando 

Radici  Elia  Salvi  Luigi 

Ravelli  Angelo  Scotti  bar.  Giovanni 

Regazzoni  cav.  Giac.  Sinistri  Angelo 

Renzi  Lorenzo  Sinistri  Luigi 

Riva  Giuseppe  Tiraboschi  Luigi 

Rossi  cav.  Gio.  Batt.  Tiragallo  Angelo 

Bota  Attilio  Zenoni  Valentino 
Rota  Rossi  Lorenzo 

Consiglio  dell'Ordine 

Berizzi  Marco,  presid.  Adelasio  nob.  Pietro 

Rossi  cav.  G.  B.  segr.  Rota  Rossi  Lorenzo 

Campi  Clemente,  tesor.  Arcangeli  Ferramondo 

Abati  Giuseppe  Fornoni  Lucio 
Cortesi  Paolo 

PROCURATORI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Sono  inscritti  in  questo  albo  tutti  gli  avvocati 
inscritti  presso  lo  stesso  Tribunale,  eccettuati  gli 
avvocati  Cacciamali  Attilio,  Bisetti  Luciano,  Gue- 
rinoni  Isidoro  e  Mandelli  Antonio. 

Consiglio  di  Disciplina 

Bonomi  Giuseppe  Maria  Ginammi  cav.  Giuseppe 

presidente  Cornetti  Edoardo 

Limonta  Lorenzo  segr.  Pesenti  Giulio 

Pansera  Antonio  tesor.  Bertuletti  Sa\erio 

Marcbiondelli  Lorenzo  Berzi  Ignazio 
Leidi  Pietro 


Autorizzata  con  R.  Decreto  2  ottobre  1879 


SEDE    SOCIALE  - 


VENEZIi 


PALAZZO   MOCENIGO 


SERVIZIO  DI  BERGAMO 

DIREZIONE    VIA    PRATO,    21 


PREZZI  DEGLI  ABBONAMENTI   PRIVATI 


CANONE 

ANNUO 

Lire  . 

.   24 

» 

.   36 

» 

.   60 

» 

.  HO 

PREZZO 

per  ogni  m.  cubo 


Lire  .  0.266 

»  .  0.20 

»  .  0.166 

»  .  0.152 

e   rosi  di  seguito  aggiungendo    LIRE    55    ANNUE  per 
ogni  aumento  di  MILLE  LITRI  di  erogazione  giornalic  a. 


Si  concede  anche  delle  erogazioni  d'acqua  per  l'ali- 
mentazione di  bocche  per  l'estinzione  degli  incendi. 

L'acqua  è  provveduta  mediante  un  rubinetto 
misuratore  o  un  contatore  a  scelta  dell'  Utente. 

La  Compagnia  assume  di  far  eseguire  sotto  la 
sua  sorveglianza  da  Appaltatore  speciale  e  Per- 
sonale addetto,  qualsiasi  lavoro  di  tubazione  e 
conduttura   d'Acqua. 

Tutti  i  lavori  sono  garantiti  e  mantenuti  gra- 
tuitamente per  un  anno. 

Dietro  accordo  il  rimborso  delle  spese  di  tubu- 
latura  può  farsi  anche  mediante  un  pagamento 
annuale.  Per  i  Comuni  facilitazioni  speciali  e 
riduzione  sul  prezzo  dell'acqua. 
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CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

(  Via  Torquato  Tasso  ) 

Piccinelh  cav.  dott.  Ercole,  presidente 
Berizzi  cav.  Stefano,  vice  presidente 


Consiglieri 


Belotti  Frane,  Treviglio     Piccinelli  cav.  dott.  Giu- 


Bontempelli  Giovanni, 
Bergamo 

Carsana    Carlo ,    Ponte 
s.  Pietro 

Chisoli  Luigi,   Bergamo 

Ghislanzoni    Luigi    Ab- 
bondio, idem 

Pansera  Giovanni,  idem 


seppe,  Bergamo 
Radici  ing.  Luigi,  Gan- 

dino 
Tacchi  Alessandro,  Ber- 
gamo 
Valli  cav.  Aless. ,  idem 
Zuppinger  cav.  G.  Gia- 
como, idem 


Rossi  cav.  dott.  Andrea,  segretario 

Botti  rag.  Eugenio,  vice  segr.,  rag.  ed  economo 

Cavalli  Pietro,  cancelliere  e  speditore 

Taramelli  Antonio,  portiere   e  custode. 


Non  essendo  ancora  costituita  la  nuova  Camera 
di  Commercio,  diamo,  come  al  solito,  quella  del- 
l'anno scorso 
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PRINCIPALI    DITTE    INDUSTRIALI 

della  Città  e  Provincia 

Filandieri  in  seta 

\B.  Sono  filande  a  vapore  quelle  segnale  con  asterisco. 

Amaglio  Pietro,  Alzano  Maggiore  * 

Arcangeli  Isabella,  Sarnico 

Baldis  Sorelle,  Bergamo  * 

Balestrieri  e  Introvini,  Treviglio  e  Calvenzano  1 

Balicco  Alessandro,  Presezzo  * 

Baracchetti  Fratelli,  Monte  Marenzo  * 

Barca  nobile  Chiarina,  Bergamo  a  Campagnola 

Benaglio  conte  Luigi,  Verdello 

Berizzi  cav.  Stefano,  Boccaleone  * 

Bonetti  rag.  Pietro,  Calcio 

Bossi  Giuseppe,  Bergamo  * 

Brini  Alessandro,  Desenzano  al  Serio  * 

Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga  * 

Callegari  Giovanni,  Treviglio 

Camozzi  nobile  Gustavo.  Mozzanica  * 

Capuani  Bortolo,  Tavernola 

Carmine,  Orsi  e  Comp.,  Canonica  * 

Caroli  Bernardo,  Sarnico  * 

Cavadini  Noemi  e  Comp.,  Urgnano  * 

Cavalieri  Carlo,  Treviglio  * 

Orni  Giuseppe,  Brignano  * 

Cerasoli  ing.  Giuseppe,  Chignolo 

Cimbardi  Alessandro,  Canonica  * 

Colleoni  Fratelli,  Albino  * 

Ceresoli  ing.  Giuseppe,  Chignolo 

Colombo  Martino,  Treviglio 

Corsi  Gio.  Battista,  Martinengo 

Cortinovis  Giacomo,  Desenzano  al  Serio  * 

Crescini  Geremia,  Predore 

Grippa  Giovanni,  Calolzio  * 

Cugini-Lazzaroni  e  Mira,  Treviglio  * 
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Daina  Enrico,  Rota  Fuori  * 
Donadoni  Vedova  e  Figli,  Alzano  Maggiore  * 
Fedrighini  avv.  Pietro,  Sarnico 
Fenaroli  Alessandro,  Alzano  Maggiore  * 
Fenili  Alessandro,  Palazzago 
Ferrari  Giovanni,  Treviglio 
Ferrano,  Sessa  e  Comp.,  Caprino   * 
Foresti  Giacomo,  Solto 

pranzi  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore  * 
Franz!  Armellini  Giovanna,  idem  * 
Franzi-Sonzogni  Cesarina,  idem  * 
Frizzoni  A.  F.,  idem  * 
Gallina  cav.  Luciano,  Villa  d'Adda  * 
Gavazzeni  Giuseppe,  Bergamo  * 
Gavazzi  Fratelli,  Ciserano 
Giambarini  Antonio,  Bergamo  * 
Giambarini  Giacomo,  Alzano  Superiore  * 
Giambarini  Michele,  Comunnuovo  * 
Gilberti  Giacomo,  Gazzaniga  * 
Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore  e  Gorlago* 
Graffelder  Fratelli,  Treviglio  * 
Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Magg.  e  Gazzaniga*' 
Guerini  Abramo,  Gazzaniga 
Guidotti  Sorelle.  Spirano  * 
Hoffmann  Weber  e  Comp.,  Caleppio  * 
Locatelli  Francesco,  Treviglio 
Locatelli  prete  Giuseppe,  Almenno  s.  Bartolomeo 
Lozza  Giuseppe.  Torre  de'  Busi  s.  Michele 
MafFeis  Gio.  Matteo,  Gazzaniga 
Malliani  Giuseppe,  Almenno  s.  Bartolomeo 
Mangili  Annetta,  Corte  * 
Martinoni  nob.  Luigi,  Riva  di  Solto  * 
Mazzola  Domenico,  Bergamo,  Loreto  di  Bergamo 
Mazzoleni  Bortolo,  Zogno 
Merati  Giuseppe,  Paladina  * 
Milesi  cav.  Daniele.  Lovere  * 
Monzini  Dellera  Luigia,  Bergamo  * 
Noemi  Cavadini  e  C  Urgnano  * 
Parte  seconda.  Al 
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Ochsner  e  Gradmann,  Villa  di  Serio  * 

Padovani  Andrea,  Cologno 

Paladini  cav.  Gaetano,  Casirate  * 

Palazzini  Gustavo,  Azzano 

Parigi  avv.  Andrea,  Sarnico 

Pavoni  Cesare  e  Nipoti,  Alzano  Maggiore 

Pavoni  Battista,  Ranica  * 

Pedroni  e  Soci,  Alzano  * 

Perico  Federico.  Villa  d'Adda 

Perico  Davide,  idem 

Peretti  cav.  Giuseppe,  Caravaggio  * 

Pesenti  Ditta  Luigi,  Treviolo  * 

Piazzoni  nob.  Costanzo,  Bergamo 

Possenti  Guglielmo,  idem  * 

Quarenghi  Pietro,  Caprino 

Reduzzi  Giovanni,  Calvenzano 

Risi  Fratelli,  Zogno 

Rocchi  Ippolito,  Caravaggio  * 

Scatti  Luigi  e  Frat.,  Terno  * 

Schroeder  Guglielmo.  Osio  Sopra  * 

Silvestri  Giuseppe  e  Fratelli,  Sovere  * 

Simoni   Marocco  Giuseppina,  Misano  * 

Sina  Luigi  e  Fratelli,  Tavernola 

Sirtori  e  Scatti,  Pontida  * 

Sozzi  Gio.  Battista,  Caprino  * 

Steiner  Dietelmo,  Presezzo  * 

Steiner  Giovanni  e  Figli,  Corte  * 

Suardi  Giacomo,  Ranzanico  * 

Tagli  Angela  ved.  Ranzanici,  Solto 

Tagli  Giovanni,  Adrara  s.  Martino 

Testa  Paolo  e  Benedetto,  Gandino  * 

Venanzi  Alessandro,  Bergamo 

Vergani  Vedova  e  Figli,  Pognano 

Zenti  Fratelli,  Riva  di  Solto  * 

Ziliani  Fratelli,  Castro  * 

Zuppinger  Siber  e  Cornp.,  Boccaleone  * 
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Filatoglieri  in  seta 

Beaux  Augusto,  s.  Pellegrino  e  Bergamo 

Berizzi  cav.  Stefano,  Bergamo 

Bossi  Giuseppe,  idem 

Bozzotti  Ditta  Cesare,  Caravaggio 

Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga 

Callegari  Giovanni,  Treviglio 

Carmine    Orsi  e  Comp.,   Canonica 

Cavadi  ni -Noemi  e  Comp.,  Alzano  Maggiore 

Cavalieri  Carlo,  Treviglio 

Ceni  Giuseppe,  Brignano 

Consonno  Fortunato,  Bergamo 

Grippa  Antonia,  Calolzio 

Grippa  Giovanni,  idem 

Donadoni  Vedova  e  Figli,  Alzano  Maggiore 

Duranti  e  Cappella,  Treviglio 

Fenaroli  Alessandro,  Alzano  Maggiore 

Fenaroli  Giuseppe,  Nese 

Franzi  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore 

Franzi-Armellini  Giovanna,  idem 

Frizzoni  Antonio  Federico,  idem 

Fuzier  Enrico  e  Comp..    Bergamo 

Gavazzeni  Alessandro,  idem 

Giambarini  Antonio,  idem 

Ginoulhiac  Eugenio,  idem 

Gnecchi  Figli  di  G.  A.,  Bergamo  e  Caprino 

Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore 

Grancini  Tito,  Bota  Fuori 

Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore 

Lazzaroni,  Cugini  e  Mira,  Treviglio 

Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi 

Mangili  Annetta,  Corte 

Martinoni  nob.  Luigi,  Sovere 

Muller  Gio.  Enrico,  Treviglio 

Ochsner  e  Gradmann,  Bergamo  e  Villa  di  Serio 

Paladini  cav.  Gaetano,  Treviglio  e  Casirate 

Passerini  Carlo,  Bergamo 
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Pavoni  Cesare  e  Nipoti,  Alzano  Maggiore 

Pedroni  e  Soci,  idem 

Plantier  e  Comp.,  Gorlago 

Petiot  Gio,  Maria,  Calolzio 

Scatti  e  Sirtoli,  Albegno 

Schroeder  Guglielmo,  Osio  Sopra 

Steiner  Giovanni  e  Figli,  Corte 

Taglioni  Giacomo.  Bergamo 

Testa  Paolo,  Leffe 

Valli  cav.  Alessandro,  Nembro 

Zanchi  Giuseppe,  Bergamo 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  idem 

Negozianti  e  Commissionari  in  seta, 
bozzoli  e  generi  affini 

Beretta  e    Tosetti,    Bergamo,    commissionari    in 

sete  e  cascami 
Bortolotti  Enrico,  idem  -  cascami,  commissonario 
Caffi  Giovanni,  idem,  idem 
Cattaneo  Giovanni,  idem  -  idem,  negoziante 
Frizzoni  A.  F..  Bergamo  -  sete,    negoziante    con 

opifìci  serici 
Fumagalli  Giovanni,  idem  -  cascami  commiss. 
Galizzi  Angelo,  idem  -  cascami,  negoziante 
Giambarini  Antonio,  Bergamo  -    sete,    negoziante 

con  opifìci  serici 
Giambarini  Giacomo,  commissionario  in    bozzoli, 

cascami  e  sete 
Ginouihiac  Eugenio,  idem  -  negoziante    sete    con 

opifici  serici  e  Casa  succursale  a  Milano 
Locatelli  Gio.  Battista  q.  Antonio  -  Villa  d'Adda, 

negoziante  cascami  con  lavoriero 
Locatelli  Antonio,  idem  -  idem 
Locatelli  Acquilino,  idem  -  idem 
Mapelli  Felice,  Bergamo,  negoz.  cascami  e  bozzoli 
Merati  Giuseppe,  idem,  negoziante  cascami,  idem 

con  lavoriero 
Morelli  Giovanni,  idem  -  idem,  commissionario 
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JNoyer  Augusto,  Boltiere  -  cascami  e  suoi  lavo- 
rati con  opifìcio 

Pai  vis  Giuseppe  e  Comp.,  Bergamo  -  sete,  comm. 

Pegurri  Marco,  idem  -  idem,  commissionario  sete, 
bozzoli  e  cascami 

Perico  Federico,  Villa  d'Adda  -  cascami  con  lavor. 

Pesenti  Ditta  Luigi,  Bergamo  -  sete,  negoziante 

Ragni  Geremia,  idem  -  cascami  e  bozzoli,  com- 
missionario 

Sottocasa  Alessandro,  idem  -  commissionario  in 
sete,  bozzoli  ed  affini 

Steiner  Dietelmo,  idem  -  idem,  negoz.  sete  con 
opifici 

Steiner  Gio.  e  Figli,  idem  -  sete,  idem,  idem 

Valli  cav.  Alessandro,  idem  -  idem,  commissio- 
nario con  torcitoio  sete  a  Nembro  e  Casa 
succursale  a  Milano 

Zuppinger,  Siber  e  Comp.,  idem  -  idem,,  nego- 
zianti sete  con  opifici  serici 

Negozianti  in  Seme-bachi 

Ambiveri  Fratelli,  Trescore 

Andreossi  Enrico  e  Comp.,  Bergamo 

Angelini  Alessandro,  idem 

Bartoli  Luigi,  Trescore 

Caroli  Bernardo,  Bergamo 

Comotti  Giovanni.  Bolgare 

D' Este  Stefano  e  Fratelli,  Antegnate 

Frizzoni  cav.  Teodoro.  Bergamo 

Gavazzeni  Guglielmo,  idem 

Giavazzi  Giovanni,  Verdello 

Locatelli  avv.  Alessandro.  Bergamo 

Locatelli  Luigi,  idem 

Marenzi  nobile  Giulio  e  Fratelli,  idem 

Marenzi  Eredi  fu  nob.  Antonio,  Bolgare 

Masnada  Alessandro,  Ponte  s.  Pietro 

Messi  Giuseppe.  Bergamo 

Moretti  Giovanni,  idem 
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Pesenti  Giosuè,  Zogno 
Piccinelli  Fratelli,  Seriate 
Plebani  Francesco,  Foresto 
Sozzi  Luigi,  Caprino 
Stoffel  e  Comp.,   Bergamo 
Tarra  dott.  Antonio,  idem 
Terni  Giuseppe,  idem 
Torri  Felice,  Scano 
Verdelli  Luigi,  Antegaate 
Zenoni  Angelo,  Bergamo 
Zoja  Giovanni,  Pontirolo 

Industriali  in  Lana 

Alberti  Giuseppe,    Gandino 

Belotti  Giovanni,  filatura  meccanica,  Vertova 

Bertocchi  Andrea  fu  Pietro,  Gandino 

Bertocchi  Ernesto  Andrea,  idem 

Bertocchi  Marco,  idem 

Bertocchi  Francesco,  Gazzaniga 

Bombardieri  Adamo,  Gandino 

Bombardieri  Giovanni,  idem 

Bonazzi  Gio.  Battista,  cardatura  lana,  idem 

Boesi  Gio.  Antonio,  fabbr.  panni,  Vertova 

Boesi  Francesco,  filatura  meccanica,  idem 

Buletti  Stefano,  idem,  idem 

Brignoli  Santo,  Peja 

Campana  Carlo  e  Fratelli,   Gandino 

Carrara  Giovanni,  idem 

Castelli  Fratelli,  idem 

Claris  e  Bertocchi,   idem 

Claris  Francesco,  idem 

Fiori  Bortolo,  fabbr.  tessuti  lana,  Casnigo 

Fiori  Ferdinando,  Gandino 

Fiori  Gaetano,  idem 

Fogliardi  Francesco,  con  fabbrica  feltri  circolari, 

Fiorano 
Forsenigo  Fratelli,  Gandino 
Gallizioli  Fratelli,  fabbr.  tappeti  e  coperte  in  ca 

scarni,  Gandino 
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Gallizioli  Giovanni,  fabbr.  coperte,  Leffe 

Galizzi  Battista,  idem,  idem 

Gelmi  Antonio,  idem,  idem 

Gelmi  Gabriele,  idem,  idem 

Ghirardelli  Ditta  Marco.  Gandino 

Ghirardelli  Fratelli,  idem 

Maccari  Abramo,  idem 

Maccari  Pietro,  idem 

Marchesi  Luigi,  fabbr.  panni.  Vertova 

Martinelli  Crispino,  Leffe 

Masserini  Fortunato.  Gazzaniga 

Moretti  Gio.  Battista,  fabbr.  coperte,  Gandino 

Moretti  Pietro,  idem,  idem 

Motta  Angelo,  fabbr.  panni,  idem 

Motta  Bernardo,  idem,  idem 

Motta  Giuseppe  di  Pietro,  idem,  idem 

Motta  Pietro,  idem,  idem 

Ongaro  Gio.  Battista,  idem,  idem 

Ongaro  Francesco  di  Pietro;  idem,  idem 

Pasini  Enoc,  idem,  idem 

Pasini   Giacobbe,  idem,  idem 

Radici  Fratelli  Seniori,  idem,  idem 

Rudclli  Angelo  di  Francesco,  idem,  idem 

Rudelli  Andrea,  idem,  idem 

Budelli  Antonio,  idem,  idem 

Rudelli  Francesco,  idem,  idem 

Rudelli  Giovanni  e  Vincenzo,  idem,  idem 

Rudelli  Paolo,  idem,  idem 

Sales  Antonio,  idem,  idem 

Salvatoni  Giuseppe,  idem,  idem 

Testa  Fratelli  q.  Gabriele,  filatura  meccanica    di 

lana,  idem 
Trombetta  Valentino,  filatura  meccanica,  Vertova 
Zani  Francesco,  Gandino 
Zucca  Alessandro.  Vedova. 
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Industriali  in  Lino 

Sessa  Gian  Filippo  e  Gomp.,  Villa  d'Alme 
Carsana  e  Gomp.,  Ponte  s.  Pietro 
Mazzola  Gaetano,  Bergamo 
Società    Nazionale    del    Lanifìcio     e    Canapificio, 
Fara  d'Adda 

Industriali  in  Cotone 

Blumer  E.  e  Gomp.,  Nembro,  tessitura  meccanica 
Borgomanero  Fratelli,  Desenzano  al  Serio  -  idem 
Caproni  e  Gottinger  -  idem,  Scanzo,  con  sede    e 

magazzeni  a  Bergamo 
Cesareni  Antonio  e  Sorelle,  Bergamo  -    tessitura 

a  mano 
Crespi  Benigno    Cristoforo ,    filatura    e    tessitura 

meccanica,  Canonica 
Crespi  e  Gomp.,  -  idem,  Nembro 
Figari  Giulio  -  filatura  e  tessitura,  Nese 
Garbagnati  Guidoni  e  Gomp.,  Redona  -  tessitura 

meccanica 
Gelmi  Giacomo.  Elidine  -  filatura  a  mano 
Legler,  Hefti  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro  -   filatura 

e  tessitura  meccanica 
Leopoldo  e  Comp.,  tessitura  meccanica    di    coto- 
nine, Vertova 
Muggiani  e  Taroni  e  Comp.,  filatura   e    tessitura 

meccanica,  Casnigo 
Solivo  Enrico,  Bergamo  e  Torre  Boldone 
Spoerry  e  Comp.,  Albino   -    filatura   e    tessitura 

meccanica 
Tosi  e  Albini,  Fiorano,  idem 
Yalti  Rodolfo,  Cene  -  tessitura  meccanica 
Widmer  Vaiti    Federico,    idem    -    filatura    mec- 
canica 

Zopfi  Gioachino,    Ranica    -    filatura   e    tessitura 
meccanica 
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Tessitori  in  sete  e  materie  miste 

Bergomi  Antonio  successore  a  Sieber,  Vigano  - 
stoffe  miste 

Berti  Domenico,  Vertova 

Consonni  Anacleto,  seterie,  Bergamo 

Graffelder  Guglielmo,  Treviglio  -  seterie  con  tin- 
toria e  stamperia 

Marzio,  Cantoni  e  Comp.  -  tintoria  e  tessitura 
di  stoffe  miste,  idem 

Mazzoni  Emilio  ,  fabbr.  tessuti  elastici  per  cal- 
zolai, Cividate 

Trevisi  e  Velzi,  Treviglio,  fabbr.  tessuti  elastici 
e  fazzoletti  seta 

Zambelli  Sorelle  e  Brugali,  Bergamo  -  seterie 

Industriali  in  ferro,  ghisa  ed  acciaio 

Annovazzi   Angelo  e  fratelli,  Valtorta,  chioderie 
Baroni  fratelli,  Sovere,  ferramenta  in  verghe,  assi 

e  cerchioni 
Calvi  Luigi,  Ornica,  chioderie 
Comensoli  Gaetano,  Ardesio    padellami 
Gervasoni    Francesco,    Bordogna,    ferramenta    in 

verghe,  assi  e  cerchioni. 
Gregorini  Gio.  Andrea,  Lovere,  grande  stabili- 
mento con  alti  forni  e  maglio  a  vapore.  Pro- 
duce ogni  genere  di  ferramenta  acciajo  e  ghise 
speciali  pei  Ministeri  della  Guerra  e  Marina. 
Maninetti  dott.  Amadio  e  fratelli,  Ardesio,  acciajo. 
Merati  Angelo.  Sovere,  ferramenta  in  verghe,  assi 

e  cerchioni 
Miani  e  Venturi,  idem 

Monendi,  Moraschini,  Conti  e  Comp.,  Gromo,  ghise 
Romelli  dott.  Maurizio,  Ponte  di  Nozza,  ferram. 
Regazzoni  fratelli,  Valtorta,  chioderie 
i Società  anonima  del  nuovo  alto  forno  fusorio  in 
Schilpario,    rappresentata    da    Grassi    Bene- 
detto, ghise 
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Altra  del  vecchio  alto  forno  rappresentata  da 
Spada  Pietro,  idem 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  al  Dezzo  in  Azzone 
rappresentata  da  Siletti  Enrico,  idem 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  in  Bondione  rappre- 
sentata da  Alberti  Giovanni,  idem 

Altra  detta  del  forno  Gavazzo,  in  Lizzola  rap- 
presentata dal  rag.  Lorenzo  Maninetti.  idem 

Stoppani,  Fantini  e  Comp.,  Sovere,  ferramenta  in 
verghe,  assi  e  cerchioni 

Zitti  fratelli,  idem 

Fonditori  di  Ghisa 

Donati  Giacomo,  Bergamo 

Graff  Giovanni,  idem 

Mancini  Ditta  Stefano  e  Benedetto,  idem 

Mascheretti  Ismaele  e  Comp.,  idem 

Fonditori  di  Rame  con  maglio 

Nani  Ditta  Giuliano,  Bergamo 

Fonditori  di  Bronzo 

Mancini  Ditta  Stefano  e  Benedetto,  Bergamo 
Palazzi  Michele,  idem 

Fonditori  di  Campane 

Monzini  ing.  Antonio,  Bergamo 

Escavatori  di  Lignite 

Botta  fratelli  fu  Felice,  Casnigo 

Escavatori  e  macinatori  di  Barite 

Società  rappresentata  dell'avv.  Attilio  Caccia- 
mali,  Oltressenda  Bassa. 

Escavatori  minerali  di  ferro 

Arici  Manfredo,  Sohilpario 
Grassi  Consorti,  idem 
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Mai  Consorti,  Schilpario 

Morandi  Consorti,  idem 

Morelli  Francesco,  Azzone 

Prudenza  Martino,  Schilpario 

Società  della  miniera  di  Rebosso    Flesio,  Lizzola, 

rappresentala  da  Paolo  Piffari 
Società  Brunone,  Fiumenero 
Spada  Consorti,  Schilpario 

Escavatori  di  calamina,  zinco  e  piombo 

John  Ricardson  Framis,  Premolo,  Oneta  e  Gorno, 
con  sede  della  Ditta  a  Parre  luogo  dei  Forni 
con  calcinazione  a  Ponte  di  i\ossa 

Milesi   Alessandro,  Gorno 

Quistini  e  Soci,  Gorno 

Società  Enghlish  Crown,  Spelter  e  Comp.  Limi- 
ted, Collere 

Zanotti  e  Soci,  idem 

Escavatori  e  negozianti  di  Pietre  Coti 

Agazzi  Gio.  Liberale,  Palazzago 

Alborghetti  Giuseppe,  idem 

Bonorandi  Roberto,  Nembro 

Cuminetti  Francesco,  Albino 

Cuminetti  Gio.  Battista,  idem 

Gavazzi  Felice,  Pradalunga 

Pezzoli  Andrea,  Grone 

Piccinini  Fratelli  fu  Vincenzo,  Pradalunga 

Piccinini  Giovanni,  idem 

Piccinini  Giacomo,  idem 

Plebani  Giovanni,  Grone 

Plebani  Amilcare,  idem 

Plebani  Isaia,  idem 

Ruggeri  Davide,  Foresto 

Rusca  Antonio,  Nembro 

Rusca  Lorenzo,  idem 

Vassalli  Alessandro,  Pradalunga 
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Fabbricatori  eli  Cementi  e  Calci  idrauliche 

Morotti  e  Comp.,  Bergamo 

Guffanti  Giuseppe,  Bergamo  e  Nese 

Pesenti  e  Comp.  Alzano  Superiore 

Società  italiana  rappresentata  dal  Direttore  cav. 
Giuseppe  Piccinelli,  Bergamo,  con  officine  in 
Bergamo,  Scanzo,  Villa  di  Serio,  Pradalunga, 
Comenduno  e  Palazzolo  sull'Oglio,  ed  altre  a. 
Vittorio  presso  Treviso,  ed  a  Narni  presso 
Boma 

Fabbricatori  di  Carte  da  Giuoco 

Masenghini  Pietro,  Bergamo 

Fabbricatori  di  carta  ed  accessori 

Cattaneo  fratelli,  Bergamo,  con  fabb.  a  Tagliuno 

Emmer  Erculiano,  Zogno 

Ferri  Simone,  Cerete 

Ghisalberti  Amos  e  Fratelli,  Alzano  Maggiore 

Giudici  Domenico  e  Fratelli,  Ollressenda  bassa 

Legrenzi  Gio.  Bono,  idem  con  negozio  in  Bergamo 

Lucca  Angelo,  Endemia 

Pesenti  Carlo  e  Fratelli,  Alzano  Sup.  e  Nembro 

Pigna  Paolo,  Alzano  Maggiore 

Muttoni  Fratelli  e  Cugino,    fabbricatori  di  Feltri 

circolari   per    la    fabbricazione    della    carta, 

Bracca 
Fogliardi  Francesco,  idem,  Fiorano. 

Fabbricatori  di  Pellami 

Adobati  Pietro,  Bergamo 
Bergamini  Luigi,  elusone 
Bertacchi  Gio.  Giuseppe,  idem 
Canali  Milesi  Bosa,  s.  Gio.  Bianco 
Carissimi  Giuseppe,  Bergamo 
Imberti  Battista,  elusone 
Milesi  Candido,  Camerata 
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Nulli  Francesco,  Bergamo  con  Conceria  a  Palaz- 

zoìo  suirOglio 
Oline  Ignazio,  elusone 
Rada  Tomaso.  Lovere 
Ramella  Rodolfo,  Trevigìio 
Rossi  Eredi  fu  Luigi,  Bergamo 
Ruffinoni  Francesco,  Bordogna 
Schivardi  Santo,  Romano 

Escavatoli  di  Pietre  e  Marmi 

Asporti  Alessandro,  Trescore  -  pietre 

Barbieri  Nicola,  Bergamo  con  cava    di   marmo  a 

Desenzano  al  Serio 
Bertelli  Giovanni,  Sarnico  -  pietre 
Bortolotii  Coriolano,  idem  -  idem 
Bortolotti  Zaccaria  e  Fratello,  idem  -  idem 
Bortolotti  Giovanni,  Sarnico  -  pietre 
Bortolotti  Saverio,  idem  -  idem 
Cadei  Severo  e  Zaccaria,  idem  -  idem 
Carminati  Serafino,  Brembate  Sotto  -  idem 
Carminati  Vittore  e  Fral.,  idem  -  idem 
Corti  Luigi,  Sotto  il  Monte  -  idem 
Doneda  Giovanni,  Brembate  Sotto  -  idem 
Faccanoni  Arcangelo,  Sarnico  -  idem 
Fratelli  Daniele,  Bagnatica  -  idem 
Locatelli  Celeste,  Brembate  Sotto  -  idem 
Locatelli  Vittore,  idem  -  idem 
Lurà  Fratelli,  Zandobbio  -  marmo 
(Moni  Giacomo,  Mapello  -  pietre 
Odoni  Giuseppe,  Sotto  li  Monte  -  idem 
Radaelli  Giuseppe,  idem  -  idem 
Rampinelli  Giovanni,  Brembate  Sotto  -  idem 
Valleri  Fratelli,  Bagnatica  -  pietre 
Volpi  Antonio,  Sarnico      idem 

Pietre  circolari  da  molino 

Galizzi  Eredi  fu  Napoleone,  Bergamo 
Maffi  Marcantonio,  Gandosso 
Maffi  Alessio  e  Comp.,  idem 


174 

Fabbricalori  di   laterizj  e  calce  a  fuoco  continuo 

Brevi  Fratelli,  Covo 

De-Agostini  Giuseppe  e  Fratelli,  Morengo 

De-Agostini  Antonio,  Bariano 

Mantegazza  Emilio  e  Comp.,  Morengo  -    calce 

Mornigotti  Fratelli  e  Comp.,  Bergamo  e  Mura- 
delia  di  Cologno 

Magnetti  e  Comp.,   Pontida 

Parietti  Giuseppe,  Levate 

Zineroni  nob.  Gaspare,  Madone  -  stabilimento  con 
lavoriero  meccanico  a  vapore 

Fabbricatori  di  Stoviglie 

Aresi  Antonio,  Morengo 

Aldegani  Simone,  Ponteranica 

Magnetti  e  Comp.,  Pontida 

Società  Ceramica  Richard  di  Milano  e  Palosco 

Fabbricatori  di  Cera 

Bertoncini  Luigi  e  fratello,  Telgate 
Fornoni  Arnaldo,  Bergamo 
Lavelli  Luigi,  Caprino 
Moretti  Andrea,  Bergamo 
Pegurri  Giovanni,  idem 
Pianetti  Procolo,  idem 
Previtali  Francesco,  idem 
Quarenghi  Goffredo,  idem 
Salaroli  fratelli,  idem 
Tacchi  Ditta  Giuseppe,  idem 
Volpi  Eredi  fu  Luigi,  Zogno 

Fabbricatori  di  Confetture 

Carminati  Giuseppe,  Bergamo 
Sangiorgi  Giovanni,  idem 
Taramelli  Giovanni,  idem 

Fabbricatori  di  Sapone 

Faletti  Pietro,  Urgnano 
Previtali  Francesco,  Bergamo 
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Fabbricatori  di  prodotti  chimici  ed  affini 

Biseo  Luigi,  Sarnico 

Curletti  Francesco,  Treviglio 

Società  agricola  lomb.,  Romano,  concimi  artificiali 

Fabbricatori  d'amido 

Carminati  Giuseppe,  Bergamo 
Ambiveri  Pietro,  Caravaggio 

Fabbricatori  d'Aceto 

Barcella  e  Silva,  Malpensata 
Beretta  Ambrogio,  fuori  Osio 
Biava  Carlo,  Torre  Boldon'e 
Bertoletti  Giacinto,  elusone 
Buttinoni  Gaetano    Treviglio 
Canziani  Giuseppe.  Bergamo 
Dossi  Giovanni  e  Comp.,  Romano 
Facheris  Enrico.  Grumello  del  Monte 
Ghisalberti  Giorgio,  Bergamo  e  Sedrina 
Pansera  Antonio  Bergamo 
Santifaller  Giuseppe,  idem 
Terzi  Giuseppe,  Torre  Boldone 
Tiraboschi  e  Gaffuri,  Bergamo 
Torre  Andrea,  idem 
Verga  Teresa  e  figli,  Treviglio 
Zigliani  Camillo,  Bergamo 

Fabbricatori  di   Birra  e  Gazzose 

Bacchetta  Giuseppe.  Treviglio  -  birra  e  gazzose 
Caranchini  Battista,  Bergamo,  -  idem 
Fumagalli  Parapromide.  Bergamo  -  gazzose 
Ghisalberti  Giorgio,  Sedrina  -  birra 
Mazzi  eredi  fu  Giovanni,  Bergamo  -  gazzose 
Piantanida-Sora  Candida,  idem  -  birra  e  gazzose 
Trussardi  Gio    Benedetto,  elusone  -  gazzose 
Verga  Maurizio,  Treviglio  -  idem 
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Fabbricatori  Serramenti  e  Mobili  di  ferro  vuoto 

Bertu/zi  Paolo,  Bergamo 
Bosis  Giuseppe,  idem 
Devecchi  Carlo,  idem 

Molini  a  sistema  americano 

Caglioni  Andrea,  Filago 

Grippa  Baertsch  e  Comp.,  Bergamo  e  Redona 

Facchinardi  Caterina,  Romano 

Finardi  nob.  dott.  Edoardo,  Bonate  Superiore 

Fumagalli  Zaverio  Ranzanico 

Lussana  Cesare  e  fratello,  Bergamo 

Mosca  e  Comp.,  Capriate 

Nazari  Luigi,  Treviglio 

Né  fratelli,  Bergamo 

Rossi  Bortolo,  Trescore 

Valsecchi  Carlo,  Bergamo 

Ziliani  Fratelli,  Castro 

Zopfi  e  Comp.,  Redona 

Fabbricatori  d'Organi 

Bossi-Urbani  Adeodato,  Bergamo 
Locatelli  Eredi  fu  Giacomo,  idem 
Pansera  Bortolo,  Romano 
Serassi  Ferdinando,  Bergamo 

Fabbricatori  di  Pianoforti  ed  organetti  a  cilindro  j 

Pozzi  Francesco  e  fratelli,  Treviglio 

Fabbricatori  di  Carrozze 

Agliardi  Federico,  Bergamo 

Caironi  Luigi,  idem,  via  Osio 

Cavagna  Carlo,  idem,  idem 

Cretti  Davive,  Lovere 

Fagioli  Gio.  Pietro,  Bergamo  s.  Bernardino 

Ghezzi  Damiano,  idem,  Osio 

Giussani  Angelo  e  Comp.  idem  s.  Bernardino 
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Lorenzi  Gio.  Battista,  Borgo  Palazzo 
Pausa  Giuseppe,  idem,  fuori  s.  Bernardino 
Pescali  fratelli,  Treviglio 
Rossi  Alessandro,  Romano 

Opifìci  di  meccanica 

Carrara  Lorenzo,  Treviglio 

Claris  fratelli,  successori  a  Tornù,  meccanica  in 
genere,  Bergamo 

Chittò  fratelli,  Bergamo,  idem 

Galli  e  Comp.,  idem,  qualunque  genere  di  mc-e 
canica,  anche  motrici  a  vapore 

Gandolfi  Cesare,  idem,  oggetti  di  geodesia  e  per 
la  filatura  di  seta 

Giudici  Giovanni,  meccanico  in  genere  e  fabbri- 
catore ferri  da  stirare 

Guerini  Ferdinando,  macchine  agricole  e  per  le  arti 

Maggi  Martino,  idem,  ogni  genere  di  macchine 

Nobile  Angelo,  filande  a  vapore 

Novetti  Carlo,  meccanico  enciclopedico  in  ogni 
genere  di  minuterie.  Pone  in  opera  campa- 
nelli elettrici,  Bergamo 

Scattini  fratelli,  idem,  idem 

Serafini  e  Comp.,  idem 

Zett  Giovanni,  idem,  presse  per  lettere  e  ferri 
da  stirare 

Ortopedici 

Ghilardi  Angelo,  Bergamo 
Mazzoleni  Giovanni,  idem 

Fabbricatori  di  Bottoni  d'ogni  specie 

Sala  Clearco,  Passerera  di  Chiuduno 

Commercianti  Legnami  d'opera 
con  seghe  e  senza 

Ambrosini  Andrea,  Branzi,  con  sega  a  s.  Pellegrino 
Parte  seconda.  12 
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Arioli,  Balicco,  Belotti  e  Soci,    Piazzatorre,    con 

seghe  anche  a  Piazza 
Arizzi  Giuseppe  e  Soci,  Olmo  al  Brembo  con  seghe 
Barbieri  Ernesto,  Bergamo,  negoziante  e  commiss. 
Baschenis  Luigi,  Averara,  negoziante 
Besenzoni  Antonio,  Sarnico,  negoziante 
Bornaghi  e  Soci,  Treviglio,  con  seghe 
Broletti  Pietro,  Bergamo,  con  sega  anche  a  Ponte 

s.  Pietro 
Cedroni  e  Gavazzi,  Alzano  sup.,  con  sega 
Cornaro  Luigi,  Colognola,  negoziante 
Ferri  fratelli,  Cerete,  con  seghe 
Frassoni  Silvio,  Bergamo,  idem 
Gavazzi  Pietro,  Albino  con  sega 
Gianati  Pasino,  sega  ad  Olmo  al  Brembo 
Gogìio  Carlo,  negoziante  idem 
Grasseni  Giuseppe,  Alzano    Maggiore,    con   seghe 

a  Gorle 
Masnada  e  Carsana,  Presezzo,  con  seghe 
Mor-Stabilini  Francesco,  Gromo  con  sega 
Odoni  Giacomo,  Bergamo,  negoziante 
Paccani  Vincenzo,  Oltressenda  bassa,  con  seghe 
Pagani  Rodolfo,  Bergamo,  con  seghe  a  Branzi    e 

Fornirà 
Paganoni  Fratelli,  Bergamo,  con  seghe   a    Branzi 

e  rnagazzeno  a  Bergamo 
Panella  Federico,  Lizzola,  con   sega 
Pedretti  Fratelli,  Branzi,  con  seghe 
Pelizzari  Cesare,  Parre,  con  sega  a  Premolo 
Pelizzari  Giuseppe  di  Gius.,  Bergamo,  con   seghe 
Pelizzari  Enrico,  Bergamo,  con  sega    e    negozio! 

succursale  a  Treviglio 
Pelizzari  Gaetano,  Bergamo,  negoz.  con  sega 
Pesenti  Giosuè,  Zogno,  negoziante 
Pianetti  Carlo  e  Soci,  Olmo  al  Brembo,  idem 
Previtali  Antonio,  Almenno  s.    Salvatore,    nego-:. 

ziante  con  sega 
Previtali  Andrea,  Berbenno,  negoz.  legnami  duri  i 
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Regazzoni  Gio.  Battista,  Olmo,  negoz.  con  seghe 
Rovelli  Gaspare,  Cusio  e  Piazza,  idem,  idem 
Ruggeri  Ruggero,  Bergamo  alla  Maddalena,  idem 

idem 
Spada  Gio.  Antonio,  Schilpario.  idem,  idem 
Yaloti  eredi  fu  Vincenzo,  Bergamo,  idem,  idem 
Ziliani  Giacomo,  Lovere,  idem 

Speditori 

Bentivoglio  Erculiano,  Bergamo 

Corti  Paolo,  idem 

Luiselli  e  Brembilla,  idem 

Sala  Angelo,  idem  con  agenzia  ferroviaria  di  città 

Sottocorna  Giovanni.,  idem 

Conduttori  di  Stabilimenti  termali 

Locatelli  Zaccaria,  Trescore,  Stabilimento  grande 

della  città  di  Bergamo 
Cavagna  Gio.  Battista,  Fonte  Beroa,  Trescore 
Dolci  Bernardo  e  Fausto  s.  Omobono 
Gherardi  Giovanni,  Zogno 
Palazzolo  Giovanni,  s.  Pellegrino 
Salaroli  Giovanni,  idem 
Villa  prof.  Bartolomeo,  Berbenno. 

Albergatori 

Archetti  Pietro,  Trescore 
Aresi  Bortolo,  Martinengo 
Artifoni  Fratelli  —  Cappello  d'Oro  —  Bergamo 
Avogadri  Angelo  —  Due  Moretti  —  idem 
Balada  Francesco,  Lovere 

Bamfì  Giuseppe  fu  Francesco  —  Biscione  —  Ca- 
ravaggio 
Bamfì  Giuseppe  —  Agnello  —  idem 
Barzazzi  Matteo,  elusone 
Bollomo  Annibale  —  Tre  Re  — -  Treviglio 
Belloni  Giuseppe,  Lovere 
Bolometli  Luigi  —  Cervetta  —  Bergamo 
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Benedetti  Giacomo,  Caprino 
Berera  eredi  fu  Alessandro,  Foppolo 
Bolis  Vincenzo,  Yercurago 
Bonicelli  Cristoforo,  Yilminore 
Brembilla  Modesto,  Almenno  s.  Salvatore 
Briolini  Alessandro.  Gazzaniga 
Buelli  Ersilia,  Sarnico 

Cagnasso  Michele  —  Begina  d'Inghil.  —  Treviglio 
Cancelli  Osea,  Sarnico 
Canova  Olimpio,  Ardesio 

Cantoa  Giuseppe  —  Albergo  d'Italia  — ■  Bergamo 
Cavajotti  Giuseppe  —  Leon  d'Oro  —  Treviglio 
Cedroni  Anselmo,  Alzano  Maggiore 
Chiametti  Angelo,  Romano 
Colmoscher  Fortunato,  Lovere 
Chiappini  Pietro,  Antegnate 
Cornolti  Vincenzo.  Villa  d'Alme 
Grippa  eredi  fu  Giuseppe,  Treviglio 
Crippa  Tranquillo  —  Corona  -—  idem 
D'Adda  Giovanni  —  Riforma  —  Bergamo 
D'Adda  eredi  fu  Pietro,  s.  Pellegrino 
D'Adda  Pietro,  Rota  fuori 

Damiani  Pietro  —  Tre  Corone  —  Bergamo,  Roc- 
chetta 
Delaini  Giulio  —  Aquila  Reale  —  Treviglio 
Dolci  Francesco,  Desenzano 
Faletti  Donalo  —  Frate  —  Bergamo 
Fasciotti  Pelizzari  Angela,  Gandino 
Fiorati  Francesco,  Antegnate 
Fornoni  Luigi  —  Angelo  —  Bergamo  s.  Caterina 
Ferrari  Aquilino,  Antegnate 
Giudici  Francesco,  elusone 
Grazioli  Pellegrina,  Fontanella 
Guarneri  Giosafatte,  Calcio 
Induni  Gabriele,  Romano 

Lanzani  Ospizio  Margherita  —  S.  Rocco  —  Treviglio 
Levati-  Antonio  —  Albergo  Reale  —  elusone 
Longo  Panseri  Francesca  —  Cavour  —  Bergamo 


181 

Maccario  Lodovico,  Lovere 

Manini  Rosa,  s.  Omobono 

Marconi  Giuseppe,  Piazza 

Massini-Nighersoli  Teresa,  elusone 

Mauri  Giulia  ved.  Grippa  —  Biscione  —  Treviglio 

Mazza-Deleidi  Maria,  Martinengo 

Mazza  Gio.  Battista,  Trescore 

Mazzoleni  Luigi,  Pontida 

Monaci   Luigi,  Branzi 

Ongaro  Angelo,  Gandino 

Pauserà  Defendente,  Romano 

Paredi  Innocente,  Caprino 

Pescali  Gaspare,  Caravaggio  al  Santuario 

Pellegrini  Giuseppe.  Cisano 

Personeni  Antonio,  elusone 

Pesenti  Giosuè,  Zogno 

Pezzotta  Lorenzo,  Borgo  di  Terzo 

Porta  Carolina  ved.  Belometti,  Sarnico 

Prudenza  Martino,  Schilpario 

Ribolla  Elisabetta,  Antegnate 

Sanga  Tullio.  Covo 

Tadini  Angela  ved.  Bamfi  —  Tre  Re  —  Caravaggio 

Tambini  Andrea,  Tagliuno 

Terzi  Antonio,  Vertova 

Turra  Francesco —  dell'Elefante  nuovo  —  Bergamo 

Verga  Giuseppe  —  S.  Martino  —  Treviglio 

Ventura  Cesare,  Fontanella. 


Avvertenza 


Durante  la  stampa  di  questo  Almanacco  per- 
venne il  Decreto  che  dichiara  Regia  la  nostra 
Scuola  Normale  superiore  femminile. 
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ALCUNI  ANTICHI  GIUDIZII 

SOPRA 

BERGAxMO  ED  I  BERGAMASCHI 


Mentre  il  riprendere  un  argomento  lasciato  a 
dormire  per  un  anno  riesce  certamente  più  diffi- 
cile, l' interruzione  può  al  tempo  stesso  averne 
scemato  l' interesse.  Ad  ogni  modo  non  ci  siamo 
dimenticati  che  nelle  Notizie  Patrie  del  1884 
prendevamo  impegno  di  continuare;  e  siccome: 
promissio  boni  viri  est  obligatio,  cercheremo  di 
ripigliare  alla  meglio  il  filo  e  rimetterci  in  via. 

Allora  abbiamo  chiuso  accennando  alla  volu- 
minosa relazione  del  capitano  Zuanne  da  Lezze; 
ed  era  nostra  intenzione  di  dare  della  medesima 
qualche  maggiore  notizia.  Ma  ci  resta  anche  di 
completare  quanto  in  proposito  di  Bergamo  e  dei 
Bergamaschi  lasciò  pure  scritto  il  ricordato  Mar- 
cantonio Michiel,  al  quale  diamo  la  precedenza 
per  essere  quasi  di  un  secolo  anteriore  al  Da  Lezze. 

Esso  nella  Descrizione  della  Città  di  Bergamo 
e  suo  Territorio  dell'anno  MDXVI,  scritta  origi- 
nariamente in  latino  e  tradotta  dal  P.  M.a  Piatti 
M.  Con.e  dice: 

«  Ora  parlerò  alcun  poco  de'  costumi  e  de'  ta- 
lenti della  Nazione  (bergamasca).  La  città  è  assai 
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popolata  :  e  sono  i  bergamaschi  una  specie  di 
uomini  probi,  frugali,  di  piacevoli  costumi,  coi 
forestieri  ospitali  oltre  ogni  immaginazione  di  chi 
ponesse  mente  all'economia,  alla  sterilità  dei  cam- 
pi, alla  ristrettezza  loro,  e  con  tutti  di  gran  lunga 
assai  più  cortesi  di  quello,  che  in  una  città  di 
monte  potesse  disiarsi.  Non  la  legge,  ma  la  na- 
tura forma  la  distinzione  degli  ordini.  Gli  Otti- 
mati amministrano  la  Repubblica,  e  del  modo  di 
amministrarla,  per  comando  del  Veneto  Consiglio 
dei  X  ne  fecero,  non  ha  gran  tempo,  con  molta 
equità,  la  riforma.  Gran  parte  di  essi  ritrae  dei 
propri  fondi  il  vitto  e  le  ricchezze,  tra  quali  non 
pochi,  per  quanto  il  comporta  la  grandezza  della 
Città  con  magnificenza  sostengono  il  decoro  ca- 
valleresco. Non  manca  chi  diasi  con  gran  profitto 
e  lode  allo  studio  delle  belle  lettere.  Molti  atten 
dono  al  jus  civile,  a  segno  che  sonvi  qui  contati  fino 
a  cinquanta  Giureconsulti.  Gli  altri  di  onesti  na- 
tali, come  sono  industriosi,  cosi  colla  Mercatura, 
con  le  imprese  de'  Dazii  mantengono  sé  e  la  fa- 
miglia e  fanno  inoltre  di  non  picciole  ricchezze 
avanzo,  ed  altri  esercitano  l'ufficio  di  Corriere. 
La  plebe  è  composta  di  bottegai  e  d'artefici.  Ec-< 
celtuati  i  Borghigiani,  de' quali  non  pochi  per  1; 
onestà  de'  natali  e  per  l'abbondanza  delle  cosi 
domestiche  non  sono  a  cittadini  inferiori,  gli  al  tri  j 
abitanti  del  piano  campestre  qua  e  là  sparsi  aran< 
la  terra  e  attendono  all'agricoltura.  I  Valligiani 
poi  abitano  quasi  tutti  in  varie  contrade  e  cre- 
scono in  tanto  numero  (giovando    alla    fecondità 
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l'aere  dei  monti)  che  se  colla  loro  naturale  sotti- 
gliezza e  maravigliosa  industria  non  si  procac- 
ciassero il  vitto,  languirebbero  di  inopia  o  di 
fame,  non  bastando  lo  scarso  e  sterile  terreno  a 
somministrarglielo.  Quelli  però,  che  fermansi  nelle 
loro  case,  o  guardano  pecore,  o  lavorano  panni: 
tutti  gli  altri  ne  partono  per  impiegarsi  altrove 
o  nelle  botteghe,  o  nei  traffichi,  e  sono  costoro 
in  gran  numero  e  per  tutto  il  mondo  così  tras- 
corrono, che  ne  nacque  il  Proverbio  :  Nò  uccel 
passero,  nò  l'uom  Bergamasco  manca  ad  alcun 
paese.  Giova  sapere  in  qual  modo  varie  Regioni, 
come  fossero  tante  Provincie,  siensi  tra  loro  di- 
vise: perciocché  i  popoli  della  Valle  di  S.  Mar- 
tino vanno  ad  acquistarsi  il  vitto  nello  stato  vi- 
cino di  Milano  e  degli  Insubri.  Que'  di  Valle  I ma- 
gna loro  vicini  portansi  nella  Liguria,  nelle  Pro- 
vincie Narbonese  e  Terraconese,  nel  Lazio,  nella 
Campagna,  in  Sicilia  a  lavorarvi  conche  ed  altri 
vasi  di  legno,  fin  colà  trasportandone  pel  mate- 
riale i  loro  boschi.  Tutti  que' di  Val  Brembana, 
eccettuatine  gli  abitanti  di  là  dal  giogo,  che  fanno 
panni  di  seta  in  Milano,  frequentano  lo  stato  e 
la  città  di  Venezia.  Que'  della  Valle  Seriana  e 
Cavallina  vanno  a  far  traffico  de' loro  panni  nella 
vicina  Germania.  Le  genti  di  Val  Caleppio  sol- 
tanto, o  sia  per  aver  sortito  un  terreno  meno 
infelice  degli  altri,  o  per  innata  pigrizia  non  pon- 
gono piede  fuori  del  paese  loro.  L'abbigliamento 
de1  valligiani  sta  di  mezzo  fra  l'urbano  e '1  ville- 
reccio :  il  linguaggio  è  barbaro,  principalmente  in 
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vicinanza  dell'Alpi  ;  d'onde  i  buffoni  prendono 
frequente  motivo  di  provocare  alle  risa  col  con- 
traffarlo. I  loro  studii  sono  pressoché  tutti  rivolti 
a  far  roba.  Prende  l'uno  e  l'altro  sesso  sollievo 
dalle  fatiche  e  da'  negozi  con  le  danze  in  cui  la 
gioventù  oltre  modo  si  compiace.  L'aere  bene- 
fico fa  che  siano  di  corpo  sani,  robusti  e  tolle- 
ranti delle  fatiche  e  soltanto  difformi  per  le  goz- 
zaje,  quale  deformità  all'  aere  da  alcuni  ed  al- 
l'acqua da  altri  viene  attribuita.  Questo  dirò  in 
generale  dei  Bergamaschi,  esser  eglino  uua  razza 
d'uomini  acuti  e  industriosi  e  che  dovunque  voi. 
gono  T  ingegno  divengono  eccellenti  :  ma  special- 
mente valgono  neirarricdiire  :  né  esservi  alcun 
popolo  nella  Gallia  Cisalpina,  che  in  ogni  genere 
di  lode  possa  agguagliarli.  » 

La  chiusa  non  potrebbe  desiderarsi  più  onori- 
fica: ed  il  vedere  come  gli  antichi  si  occupassero 
nello  studiare  e  descrivere  i  costumi  e  le  qualità 
morali  della  popolazione  bergamasca  è  prova  che 
essa  fra  molte  altre  si  distingueva.  Vero  e  giusto 
è  quanto  dice  il  Michiel  intorno  alla  attività  dei 
Bergamaschi  nell'arricchire  ;  qualitàpropria  e  fin 
troppo  spiccata  ed  ancor  più  nei  valligiani,  se- 
gnatamente in  quelli  della  piccola,  ma  ben 
nota  Vallimagna.  Ciò  che  non  sembra  esatto 
è  il  giudizio  intorno  al  linguaggio,  che  il  veneto 
patrizio  indica  più  barbaro  in  vicinanza  delle  Alpi. 
Anche  alla  pianura  abbiamo  un  rozzissimo  dia- 
letto colle  aspirazioni  ;  e  ne  è  prova  Zanica,  che 
fu  eletta  quale  patria  della  maschera   del    Giop- 
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pino.  Così  pure  la  notizia  sulle  gozzaje  ora  an- 
drebbe modificata,  poiché  il  difetto  s'  è  per  lo 
meno  assai  ristretto  e  forse  trovasi  più  alla  pia- 
nura che  al  monte.  Del  pari  in  oggi  non  rilevasi 
nella  gioventù  d'ambi  i  sessi  quella  passione  per 
la  danza,  che  il  Michiel  notava  a'  suoi  tempi. 
E  credo  ciò  debba  essere  provenuto  anche  da 
influenze  esercitate  dal  clero,  il  quale  nella  no- 
stra provincia  già  da  tompo  ha  preso  la  preva- 
lenza. Nel  Piemonte  il  diletto  del  ballo  è  gran- 
dissimo ancora  e  si  manifesta  anche  nei  villaggi, 
ove  il  prete  ha  poco  predominio;  ed  i  balli  pub. 
blici  sono  in  uso  ed  han  luogo  senza  alcun  con- 
trasto in  occasione  anche  di  feste  e  solennità 
religiose. 

Va  notato  1'  ufficio  di  corriere  esercitato  da 
Bergamaschi.  Essi  erano  in  numero  di  32  :  Et, 
particularité  assez  curieuse ,  dice  a  proposito 
l'Yriarte  nel  suo  bellissimo  libro:  (La  Vie  d'un 
Pretritim  de  Venise  au  seìzieme  siede  ;)  ils  etaient 
tous  de  Bergame,  soit  que  les  Bergamasques  fus- 
sent  réputés  comme  discrets,  soit  qu  on  les  consi- 
derai comme  des  cavaliers  hors  ligne.  (*} 

(*)  Avremmo  desiderato  di  dare  almeno  qui  in 
nota  qualche  informazione  sui  Corrieri  e  sui  Ber- 
gamaschi ,  che  ne  esercitavano  l'ufficio  ,  con  un 
privilegio  che  non  ha  certo  poca  importanza.  Ma 
l'argomento  potrehbe  tirarci  troppo  in  lungo  ed 
allontanarci  dal  nostro  assunto.  Abbiamo  avuto 
cortesi  notizie  da  persona  versatissìma  nella  bi- 
bliografia di  fonti  a  cui  ricorrere,    ed  al  caso  ci 


6 

Ciò  che  in  onore  di  Bergamo  lasciò  scritto  il 
Michiel  è  una  smentita  formale  alle  asserzioni 
goffe  e  maligne  del  frate  Bandello  (*).  Ma  per 
dire  la  verità  tutta  ed  intera,  il  valore  troppo 
esclusivo  dei  Bergamaschi  nell'arricchire,  cui  ac- 
cenna il  Michiel  stesso,  è  poi  confermato  in  pa- 
recchie delle  relazioni  dei  rappresentanti  veneti? 
podestà  e  capitani,  i  quali,  davano  conto  al  Se- 
nato di  quanto  aveano  potuto  constatare  durante 
la  loro  amministrazione.  Questa  del  mirare  fisso 
ai  guadagni  è  qualità,  che  forse  spiccava  anche 
più  ne'  tempi  passati,  perchè  il  furore  dell'arric- 
chire non  era  così  comune  e  generale  come  lo 
vediamo  ora. 

Nella  civica  nostra  Biblioteca,  oltre  la  colos- 
sale relazione  del  Capitano  Da  Lezze,  che  consta 
di  ben  1029  pagine  manoscritte,  se  ne  trovano 
oltre  102  dei  detti  rappresentanti,  e  che  dal  i.° 
Aprile  1525  vanno,    (però  con  interruzioni),  fino 

serviremo  in  altra  occasione  ed  a  miglior  agio. 
Abbiamo  anche  saputo  di  un  Codice  antico,  che 
risguardava  i  Corrieri  veneti,  ed  anche  i  Tassi 
concessionari  delle  poste  in  Austria,  libro  che 
poteva  essere  preziosissimo  per  l' istoria  berga- 
masca. Venuto  non  so  in  che  modo,  certo  per 
poche  lire,  nelle  rapaci  mani  di  un  noto,  ma  non 
bergamasco  ricattatore  di  cose  antiche,  di  una  di 
quella  «  stirpe  malaugurata  e  ria  »  che  ci  ven- 
derebbe, il  letto,  la  casa,  la  chiesa,  l'ostia  sacra- 
ta se  fosse  vendibile,  chi  sa  dove  se  ne  sarà 
andato  t 

(*)  Vedasi  le  Notizie  Patrie  del  1884. 
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al  1793.  (*)  Si  trovano  naturalmente  osservate 
e  ripetute  spesso  le  medesime  cose,  o  consimili, 
e  vi  si  parla  del  territorio  e  delle  produzioni  sue, 
della  estensione,  dei  confini,  della  popolazione, 
delle  industrie  e  del  carattere  pure  degli  abitanti, 
e  che  vanno  pel  mondo,  quelli  di  Valseriana 
bassa  a  Napoli,  della  media  a  Venezia,  della  su- 
periore a  Fiorenza  e  Genova,  quelli  di  Val  san 
Martino  a  Milano  ed  in  Ispagna,  quelli  delle  alte 
valli  in  Franza  ;  sicché  vi  sono  di  essi  per  tutto 
il  mondo.  »  Ciò  si  legge  nella  relazione  di  Fran- 
cesco Bernardo  capitano  in  data  5  Novembre  1553. 
t  Quelli  che  stanno  a  casa,  continua  la  stessa, 
sono  litigiosissimi  et  cavillosi  et  vene  sono  di 
molto  ricchi,  ma  l' istessa  avaritia  —  Quelli  del 
piano  attendono  alla  coltura  dei  campi.  Marti- 
nengo  fa  mercantia  di  portar  vestimenti  da  sol- 
dati, come  calze,  coletti  et  camise  dietro  gli  eser- 
citi et  massime  a  quelli  dell'  Imperatore.  Bergamo, 
posta  in  sitto  molto  ameno  et  che  scopre  tutta 
la  Lombardia,  ha  di  fora  di  molti  et  belli  giar- 
dini, et  è  divisa  in  Città  et  in  Borghi,  et  è  posta 
aponto  come  una  mano  et  ha  aponto  cinque  Bor- 
ghi, S.  Leonardo,  che  è  maggiore  assai  di  Crema, 
S.  Antonio,  che  è  longo  più  di  un  miglio  e  mez- 
zo, S.  Caterina  et  S.  Lorenzo  et  Borgo  Canale 
assai  grandi  anche  loro    et    tutti    questi    insieme 

(*)  Anche  questa  raccolta  preziosa  per  l'isto- 
ria nostra  municipale  è  dovuta  alle  premure  del 
Senatore  Gio.  Battista  Camozzi-Vertova,  che  la 
faceva  copiare  dagli  archivi  veneti. 
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con  il  corso  della  città  cingono  da  6  miglia.  In 
Bergamo  sono  da  24  mila  anime.  Molta  nobiltà, 
conti,  callieri  et  gran  numero  di  Dottori  et  altri 
gentilhomini  non  sono  già  di  molta  ricchezza,  ma 
tutti  facoltà  mediocre:  300,  400,  500  ducati  d'en- 
trata, non  credo  che  siano  dieci  teste,  che  pas- 
sano 1000  ducati  et  la  maggior  non  è  più  di  tre 
mila.  Non  fanno  mercantia,  né  la  vogliono  sen- 
tire (la  nobiltà  della  città  alta),  ma  vivono  par- 
camente; quelli  della  sorte  mediocre  fanno  bona 
mercantia  e  per  la  maggior  parte  panni  verdi, 
sarze,  fustagni  et  di  tutte  queste  sorte  hanno  di 
belle  boteghe.  Il  populo  universalmente  cerca  di 
vivere  con  le  sue  fatiche  et  ognuno  se  ne  sta 
contento  nel  suo  stato,  di  sorte  che  non  sola- 
mente è  la  più  quieta  di  tutte  le  altre  di  Vostre 
Illustrissime  Signorie,  ma  credo  d'ogni  altra  Ita- 
liana qual  esser  si  voglia.  Li  principali  della 
città  sono  il  cav.  Albano,  il  cav.  Augusti,  il  sig. 
Marco  Antonio  de  Loran  ed  il  conte  Giambattista 
et  il  conte  Achille  fratelli  di  Brembate...» 

Nella  relazione  del  capitano  Pietro  Pizzamano 
del  7  Luglio  1560,  parlando  d'  industrie,  leggesi, 
che  quelle  coltivate  in  Bergamo  sono  diverse,  ma 
specialmente  l'industria  del  lanifìcio:  <  in  quan- 
tità tale,  che  l'anno  MDLIX  fece  panni  alti  8785, 
mezetti  1840;  bassi  16480  et  inezetti  delli  bassi 
4400  di  molto  utile  al  li  datii,  la  quale  quantità 
de  panni  ha  esito  per  Alemagna,  1'  Ongaria,  il 
Friuli,  la  Puglia,  Regno  di  Napoli  e  per  il  paese 
delli  signori  Grisoni....    La  popolazione    comples- 
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siva  (della  Provincia)  149677....  Non  fa  grano 
per  più  di  due  mesi,  vino  invece  per  3  o  4 
anni  (!),  il  sovrabondante  posto  nel  naviglio,  ca- 
vato dall'Adda  et  per  quello  condotto  a  Milano... 
Forni  di  ferro  ;  a  Gromo  infinito  numero  di  arme... 
In  Bergamo  Borgo  S.  Caterina  fornasari  ;  S.  An- 
tonio mercanti  di  panni  :  Palazzo  cavallanti, 
S.  Leonardo,  che  è  a  guisa  di  piccola  città,  nu- 
mero infinito  di  panni  verdi,  di  sarze,  e  dobloni, 
che  vanno  a  Venezia,  Roma  ed  in  tutta  Italia.... 
Popolazione  19185  (?)  di  cui  14974  inutile,  4211 
utile.... 

Le  relazioni  fatte  dopo  la  edificazione  delle 
nuove  mura  (1561)  si  occupano  moltissimo  di 
quanto  riguarda  le  medesime.  Ed  era  naturale 
che  i  rappresentanti  la  Repubblica  tenessero  in- 
formato il  Senato  di  quanto  avea  attinenza  a 
quelle  grandiose  e  costosissime  fortificazioni,  alle 
quali  il  governo  avea  posta  una  singolare  impor- 
tanza; ma  che  poi  al  fatto  non  servirono  a  nulla 
per  lo  Stato,  servirono  invece  alla  città  nostra 
per  dividerla  in  modo  disastrosissimo,  tanto  da 
farci  più  al  vivo  sentire  le  conseguenze  d'  avere 
una  parte  della  popolazione  segregata  dall'  altra 
e  posta  in  luogo  incomodo  e  contrario  alle  esi- 
genze delle  moderne  relazioni  sociali. 

Il  voluminoso  scritto  del  capitano  Giovanni  da 
Lezze,  al  quale  finalmente  veniamo,  e  che  è  del 
1596,  si  occupa  infatti  in  ispecialità  intorno  alla 
fortezza,  però  non  trascura  anche  le  altre  non 
meno  importanti  informazioni.  S'è  già  riferita  l'in^ 
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troduzione,  ove  è  detto  che:  «  Bergamo  ridotta  in 
fortezza  è  considerata  come  nna  delle  città  princi- 
pali del  Serenissimo  Dominio  per  antichità  e  no- 
biltà e  per  viva  fede  e  devozione  verso  la  Sere- 
nissima, per  servitio  delia  quale  con  dimostrationi 
evidenti,  si  rendono  pronti  (gli  abitanti  nobili  e 
plebei)  di  spender ,  non  solo  le  facoltà,,  ma  le 
medesime  persone  col  proprio  sangue  ».  Que- 
sto giudizio,  che  qui  riportiamo ,  ha  attinen- 
za diretta  col  carattere  dei  Bergamaschi  ,  i 
quali  infatti  in  politica  furono  sempre  leali,  co- 
stanti e  liberali  a  fatti  più  che  a  parole,  tran- 
quilli, disciplinati,  alla  repubblica  veneta  poi  af- 
fezionatissimi.  Una  prova  evidente  di  ciò  la  si 
ebbe  nel  1797  dalla  ribellione  dei  valligiani  con- 
tro le  nuove  istituzioni  della  Cisalpina,  per  do- 
mare la  quale  si  dovette  far  uso  delle  armi.  An- 
che la  relazione  del  capitano  Da  Lezze  ci  con- 
ferma l'attività  industriale  bergamasca  in  città  e 
provincia  ;  e  della  città  è  accennata  la  parte  bassa, 
sorta  e  cresciuta  in  grazia  appunto  di  detta  atti- 
vità industriale  e  commerciale,  che  nella  ristretta 
cerchia  della  vecchia  città,  discosta  da  strade  e 
comunicazioni,  colle  influenze  eziandio  della  casta 
nobile,  cui  i  traffichi  sembravano  degradanti, 
non  poteva  svilupparsi,  nò  si  è  mai  sviluppata. 
Informando  intorno  alla  popolazione,  il  Da  Lezze 
conta  nei  Borghi  entro  la  cinta  vecchia  fuochi 
N.  2260  e  10055  anime  ;  nei  sottoborghi  (Borgo 
Palazzo  e  Borgo  S.  Caterina)  fuochi  N.  497  ed 
anime  1866;  nei  Corpi  santi,  fuochi  1265  ed  ani- 
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me  5031;  cioè  complessivi  fuochi  4422  ed  anime 
16932:  nella  Fortezza  poi,  ossia  fra  la  cinta  delle 
mura  nuove  e  quindi  nella  città  alta,  fuochi  1444 
con  anime  6461  ;  che  danno  un  numero  totale  di 
25393  abitanti.  Nel  Borgo  S.  Leonardo  ferve  spe- 
cialmente 1'  industria  ed  il  commercio  e  quivi  si 
fabbricano  sarze.,  buratti,  mezzolani,  vi  sono  36 
mercanti  con  cavedali  (*)  in  summa  de  ducati  80 
mila  in  circa  per  Milano,  Fiorenza,  Roma  et 
Franza  —  Inoltre  nel  detto  Borgo  si  fabbricano 
spaliere  da  muri  de  ogni  sorte  per  Venetia  et 
per  tutte  le  parti  del  mondo.  Mercanti  in  N.  XI 
con  cavedale  in  suma  de  ducati  50  mila  in  circa. 
Dal  detto  Borgo  Pannine.  Mercanti  13  con  cave- 
dali in  summa  de  ducati  60  mila  in  circa....  Dal 
borgo  S.  Antonio  e  S.  Tomaso  vi  sono  mercanti 
XX  che  trafficano  sulle  suddette  merci  con  ca- 
vedali in  summa  di  ducati  112  mila  in  circa.  Si 
trafica  ancora  in  ferraressa  per  ogni  parte,  la 
quale  però  si  lavora  nelle  valli....  Vi  sono  molti 
altri  mercanti  oltre  li  già  nominati,  li  quali  ne- 
goziano i  loro  cavedali  nel  Regno  di  Napoli,  Ro- 
magna, Venezia  ed  altre  parti....  Tellari  di  spal- 
liere, che  lavorano  1/4  donne,  3/4  huomini  N.  98, 
si  pagano  un  tanto  la  pezza,  se  ne  fanno  in  un 
anno  circa  pezze  2200  —  Tellari  sarze,  buratti 
et  mezzalani  possono  ascendere  al  N.  de  500.  Si 


(*)  Cavedal  è  voce  antiquata  del  dialetto  ve- 
neziano e  significa  il  capitale,  o  quella  quantità 
di  denari,  che  i  mercanti  pongono  nei  traffichi. 
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pagano  a  tanto  il  braccio  e  se  ne  fanno  T  anno 
pezze  circa  7000;  lavorano  per  2/3  huomini  e  per 
l'altro  donne.  Tellari  da  panni  per  lo  più  nei 
Corpi  Santi  lavorano  tutti  nomini  si  pagano  tanto 
la  pezza  circa  50  se  ne  fabbricano  V  anno  circa 
pezze  N.  85100.  Tellari  in  seda,  cioè  veludi.  or- 
rnesini,  zendali,  razi,  damaschi,  capisoli,  bavelini 
tra  la  città,  borghi  e  corpi  santi  si  pagano  a 
tanto  il  brazzo  N.  30  se  ne  possono  fabricare 
all'anno  circa  pezze  (Non  dà  il  numero)  Tel- 
lari  di  tele  di  lino  nella  città,  borghi  et  perti- 
nentie  in  tutto  lavorano  donne  et  hornini  N.  100  (?) 
se  ne  fanno  ogni  mese  circa  braza  1200  a  tanto 
il  brasso.  Vivono  sotto  questi  traffichi  persone 
circa  40,000.  ..  Nella  cinta  della  città  et  nei  bor- 
ghi vi  sono  botteghe  in  copia  di  tutte  le  robbe, 
che  si  possono  desiderare,  così  di  quelle  che  com. 
prano  in  Bergamo,  come  di  quelle  che  i  botte- 
ghieri  o  mercanti  fanno  venire  da  altre  parti  del 
mondo....  Qui  si  lavora  in  eccellenza  di  confetioni 
de  ogni  sorta  in  gran  quantità  e  specialmente  de 
cinamomi  si  mandano  per  tutte  le  città  circon- 
vicine et  la  maggior  parte  a  Venetia  (*) .... 

(*)  In  passato  non  era  Bergamo  celebrata  sol- 
tanto per  la  speciale  bontà  della  sua  polenta,  ma 
anche  per  le  confezioni,  o  confetti,  di  cui  si  fa- 
ceva molto  commercio.  Ora  la  fabbricazione  a 
macchina  ha  reso  il  prodotto  uguale,  se  non  in- 
feriore a  quello  d'altri  siti,  ed  è  per  pochissime 
eccezioni,  che  si  cerca  conservare  le  buone  tra- 
dizioni. Se  fosse  poi  qui  opportuno  vorremmo  far 
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La  relazione  del  capitano  Bernardo  Capello  2 
Aprile  1605  assegna  alla  Provincia  di  Bergamo 
una  popola/ione  di  128300  anime.  Quella  del  po- 
destà Francesco  Diedo  del  1608  parla  dell'inter- 
detto scagliato  da  Paolo  V  contro  la  Repubblica 
per  le  famose  quistioni  circa  le  giurisdizioni  ci- 
vili ai  tempi  di  Fra  Paolo  Sarpi.  Il  podestà  Diedo 
loda  la  sommissione  del  Vescovo,  sicché  non  si 
intralasciarono  le  processioni  con  intervento  del 
vescovo  medesimo.  Però  dice,  che  alle  ultime  ore 
di  sua  dimora  in  Bergamo  avea  trovato  il  Capi- 
tolo dei  Canonici  conturbati  per  le  scritture  dei 
cardinali  Bellarmino  e  Baronio,  colle  quali  vo- 
leansi  distorre  il  clero  dal  celebrare,  uniforman- 
dosi all'  interdetto.  Il  clero  sottoposto  alla  giuris- 
dizione della  curia  milanese  sentiva  l'influenza 
dei  suggerimenti  del  Cardinale  Carlo  Borromeo 
e  sette  od  otto  vicari  foranei  erano  di  già  par- 
titi. I  frati,  eccetto  i  Teatini  et  Capuccini  licen- 
ziati d'ordine  dell'  eccellentissimo  Senato,  hanno 
sempre  celebrato.  Tre  conventi  capuccini  avean 
domandato  anzi  protezione  e  facoltà  di  vivere 
nello  Stato.  In  tali  condizioni  trovavasi  Bergamo 
al  partire  del  Diedo,  che  però  non  assicura  pos- 
sono durare,  specialmente  per  uffici  di  Milano  e 
del  noto  zelo  prepotente  del  Santo    di  casa  Bor- 

osservare  come  il  capitano  Da  Lezze,  che  scrive 
un  veneziano  italianizzato,  usa  la  parola  confe- 
zione nel  suo  vero  significato.  Allora  non  cono- 
scevansi  ancora  le  galliche  confezioni  d' abiti  e 
perfino  di  costumi  ! 
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romeo.  Consiglia  quindi,  che  chi  difende  lo  Stato 
abbatta  le  ragioni  avversarie.  Osserva  come  l' in- 
terdetto non  avesse  commossa  la  città,  ma  pro- 
dotta qualche  alterazione  contro  il  Papa  per  le 
sue  pretenziosi.  Solo  in  poche  persone  semplici 
e  poco  intelligenti  essere  nato  qualche  scrupolo. 
A  prova  che  T  interdetto  non  era  in  Bergamo  con- 
siderato ed  ubbidito  dice  che  il  priore  del  Car- 
mine nel  giorno  dell'  Assunzione  ha  comunicate 
forse  un  1500  persone  e  500  il  Vicario  di  S.  Ago- 
stino, oltre  quelli  d'altre  chiese.  La  Fiera  ebbe 
luogo,  come  al  solito  senza  disordine:  giovò  l'aver 
messo  le  guardie  alle  chiese,  ai  monasteri,  alle 
porte  dei  Borghi;  <r  ma  meglio  senza  paragone  il 
benefizio  dalle  300  lire,  che  hanno  conseguito 
quelli,  che  hanno  retento  coloro,  che  riavevano 
portato  in  quel  territorio  scritture  contro  gì'  in- 
teressi et  ordini  dell'  Eccellentissimo  Senato.  » 
E  questo  chiamasi  aver  coscienza  degli  uffici 
dello  Stato,  questo  è  pratico  insegnamento  del 
modo  di  farne  rispettare  la  supremazia  e  le  leggi 
contro  prepotenze  d'ogni  e  qualsiasi  natura. 

La  relazione  di  Zaccaria  Gabriel  capitano  del- 
l'I 1  Giugno  1616  parla  ancora  dei  soliti  prodotti 
industriali,  che  mandansi  fuori  di  Bergamo  e  per  j 
i  quali  entra  denaro  forastiero:  panni  bassi,  alti,, 
sarze,  buratti,  spaliere.  ferrarezza,  vino,  seta  non: 
lavorata,    bavelini,    confetti,    ecc.    Le  merci  che 
entrano  sono:  frumento  e  miglio,  lane,  sale,  olii,! 
panni  d'oro  e  di  seta,  lino,    sapone,    materie    da 
tingere,  corda  e  canape  da  Balzano,  bovi  e  cavalli 
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(capi  loOO  per  ducati  35,000);  cordovani  et  altri 
pellami,  gaiette  per  fabbricar  bavellini  ecc. 

Mancano  le  relazioni  dal  1629  al  52,  e  dal 
1773  si  salta  al  1791.  Il  capitano  Andrea  Badoer 
fa  salire  la  complessiva  popolazione  di  Bergamo 
nel  1702  a  30  m.  anime  a  200000  quelle  del 
territorio.  L'ultima  delle  relazioni,  di  cui  faccia- 
mo cenno  porta  la  data  del  14  novembre  1793 
ed  è  del  Vice-Podestà  Ottavio  Trento.  Non  dif- 
ferisce dalle  altre  e  non  fa  allusione  alcuna  alla 
rivoluzione  in  Francia,  né  alle  influenze,  che  po- 
teva esercitare  anche  sugli  animi  dei  sudditi,  per 
quento  costanti  e  fedeli  alla  Serenissima. 

Nella  Descrittione  di  tutta  l'Italia  et  Isole  per- 
Unenti  ad  essa  di  Fra  Leandro  Alberti  Bolognese 
ecc.  (Venezia  appresso  Paolo  Ugolino  MDXCVI), 
è  pure  abbastanza  diffusamente  parlato  di  Ber- 
gamo; ed  ecco  quanto  v'  è  detto  de'  suoi  abitanti 
....  «  Egli  è  il  popolo  di  questa  città  molto  civile 
et  rozo  di  parlare,  ma  d'ingegno  molto  sottile 
et  disposto  tanto  alle  lettere,  quanto  alle  merca- 
tantie.  Talmente  sono  disposti  alle  lettere,  che 
non  hanno  bisogno  di  aiuto  di  medici  stranieri, 
né  di  Dottori  di  leggi  ,  ne  di  procuratori ,  né  di 
notari,  et  meno  di  maestri  di  Grammatica,  con- 
ciossiacosaché in  essa  abbondantemente  si  ritro- 
vano di  ogni  genere  di    quelli    et    eccellenti » 

Parla  del  territorio ,  dei  prodotti  e  del  lavoro 
delle  lane  e  dei  panni  t  che  portano  per  quasi 
tutta  Italia.  »  L'Alberti  discorre  anco  con  certa 
diffusione  degli  uomini  illustri    di   Bergamo  ,    di 
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Bartolomeo  Colleoni ,  e  specialmente  di  Frate 
Damiano,  intagliatore  fra  i  molti,  che  illustraro- 
no il  decimosesto  secolo,  il  più  celebrato.  Frate 
Leandro  fu  ammiratore  grande  dell'  opere  del 
bergamasco  ,  e  cooperò  ai  suoi  lavori  in  S.  Do- 
menico di  Bologna.  «  A  decorare  questa  Cappella 
(di  S.  Domenico),  d'un  singolare  ornamento,  (dice 
il  padre  Marchese)  (*)  e  in  tutto  dicevole  alla 
sontuosità  del  luogo  ,  lo  stesso  Leandro  Alberti 
ideò  e  die'  a  compiere  a  fra  Damiano  questa 
spalliera,  cioè  a  dire  un  gran  dossale  in  legno 
fisso  alla  parete  occidentale  di  essa  ed  istoriato, 

al  solito,  mirabilmente    dal    nostro    artefice » 

L'Alberti  riussume  anche  l' istoria  della  nostra 
città  risalendo  alle  origini  lontane  ed  oscure  e 
cita  le  due  seguenti  terzine  del  Dittamondo  di 
Fazio  degli  Uberti  : 

Passati  il  Serio,  la  Mella  e  lo  Brenno 
Trovammo  il  Bergamasco  in  su  la  costa, 
Che  grosso  parla  et  è  sottil  di  senno. 

La  lor  città  però,  che  è  sì  ben  posta, 
In  forte  luogo  porta  fregio  e  fama, 
Ch'alcuna  volta  da  Milan  s'accosta. 

I  giudizii,  che  abbiamo  racimolati  alla  meglio 
possono  bastare  a  farci  conoscere  in  che  conto 
la  città  nostra  ed  i  suoi  abitanti  erano  tenuti 
ne'  passati  secoli.  Più  vicino  a  noi,  cioè  nel  1801. 
Ugo  Foscolo  venuto  a  Bergamo  per  difendere  un 

(*)  Memoria  dei  più  insigni  Pittori,  Scultori  e 
Architetti  domenicani.  Bologna,  presso  Gaetano 
Romagnoli,  1879  v.  II.  p.  293. 
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soldato  colpito  non  so  da  quale  accusa,    in    una 
lettera  ad  Antonietta  Fagnani  così  scrive: 

Ore dopo  pranzo 

«  Seguita  la  mia  lettera,  che  pare  una  leggen- 
da della  vita  di  qualche  santo.  Bergamo  è  un 
bel  paesuccio.  L'aria  è  sì  sottile  e  sì  pura,  che 
io  malgrado  i  miei  mali  mi  sono  sentito  rivivere. 
11  sole  è  limpido,  limpido  :  la  campagna  è  più- 
bella  e  più  ben  coltivata  di  quella  di  Milano: 
gli  uomini....  oh!  gli  uomini  io  devo  dire  (dirne) 
assai  bene.  Molti  che  io  non  conosceva  mi  han- 
no avvicinato  ricordandomi  di  avermi  veduto  al- 
trove, e  offrendomi  i  loro  servigi  e  la  loro  casa. 
Le  città  piccole  hanno  meno  lusso  e  meno  am- 
bizione e  sono  perciò  più  ospitali.  E  tu  sai  che 
io  non  ho  molta  fede  alla  celebrata  ospitalità  del 
tuo  Milano.  —  Delle  donne  bergamasche  non  so 
dirti  nulla:  parlano  male;  mi  pare  che  si  vestono 
semplicemente ,  almeno  le  popolane.  Le  donne 
avranno  i  cenci  di  Parigi,  ma  senza  il  garbo  del- 
le Milanesi  ecc.  (*)   . 

(*)  11  prof.  Mestica  raccolse  e  pubblicò  coi  tipi 
di  G.  Barbera  in  Firenze  nel  1884  le  Lettere 
amorose  di  Ugo  Foscolo  ad  Antonietta  Fagnani, 
le  quali  di  solito  non  portano  data  ;  però  dietro 
informazioni  a  lui  somministrate  dall'amico  no- 
stro prof.  Elia  Zerbini ,  opina  che  quella  scritta 
da  Bergamo  possa  essere  dei  primi  di  novembre 
1801,  perchè  fra  le  altre  cose  il  Foscolo  accenna 
ad  una  gran  Fiera  di  cavalli,  che  sarebbe  il  così 
detto  mercato  dei  Santi.  (V.  discorso  proemiale 
p.  LV-LVI.) 

Parte  prima  2 
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Anche  la  sapienza  popolare  dei  proverbi  s'è 
occupata  dei  Bergamaschi;  e  troviamo  quello  già 
accennato  che  dice  :  Bergamaschi ,  Fiorentini  e 
passere,  n' è  pieno  tutto  il  mondo:  e  l'altro:  il 
Bergamasco  ha  il  parlare  grosso  e  l'ingegno  sot- 
tile, che  risponde  al  ricordato  verso  di  Fazio  nel 
Dittamondo  «  Ch'  e'  parla  grosso  et  è  sottil  di 
senno  »  ed  al  giudizio  di  frate  Leandro.  E  que- 
sta sottigliezza  d' ingegno  unita  al  parlar  grosso 
la  troviamo  poi  personificata  nella  maschera  del- 
l'Arlecchino, che  mentre  dagli  eruditi  è  derivata 
dal  Sannio  delle  antiche  Atellane  lo  si  fa  poi  na- 
tivo di  Valle  Brembana. 

Il  Giusti  nella  sua  raccolta  di  proverbi  toscani 
attribuisce  ai  Cremaschi  quello  invece  che  per 
consenso  generale  venne  applicato  ai  Bergamaschi 
e  che  dice  :  Bergamasc  fa  cojò ;  (*)  mentre  nella 
stessa  raccolta  del  Giusti  i  Bergamaschi  sono 
detti  Brusa  Cristi,  qualifica  che  noi  applichiamo 
invece  ai  Cremaschi.  Pare  che  sia  essa  derivata 
dal  fatto  di  un  fanatico  ghibellino,  il  quale  ,  di 
Crema,  o  trovandosi  a  Crema,  abbrucciò  un  Cro- 
cifisso, perchè  il  Papa  avea  scomunicato  Fede- 
rico II  imperatore  ai  tempi  della  rinnovata  lega 
lombarda.  Le  passioni  politiche  di  que'  tempi 
avevano  singolari  manifestazioni;  e  si  può  anche 
ammettere  questo  ghibellino  iconoclasta,  se  si  ha 
memoria  di  un  cardinale,  (Ottaviano  degli  Ubal- 
dini,)  il  quale  ebbe  il  coraggio  di  esclamare  : 
«  Se  anima  c'è  io  l'ho  perduta  pei  Ghibellini  »! 

(*)  V.  Tiraboschi.  Proverbi  Bergamaschi  p.  119. 
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Ora  sarebbe  prezzo  dell'opera  riconoscere  se 
le  accennate  qualità  e  caratteri  distintivi  della 
popolazione  nostra  siansi  conservati,  ovvero  mo- 
dificati, o  distrutti.  Esaminando  attentamente  ci 
pare,  che  i  tratti  fondamentali  rimangano,  forse 
più  scolpiti  nelle  campagne,  e  nelle  valli  che  in 
città.  Ciò  è  naturale,  perchè  l'elemento' straniero 
introdottosi  in  larga  dose,  il  contatto  con  altre 
genti,  l'educazione,  la  coltura  istessa  può  svisare 
e  riformare  le  primitive  sembianze.  É  preroga- 
tiva della  civiltà  l'equiparare  ed  uniformare;  e 
forse  verrà  tempo,  in  cui,  non  solo  saranno  di- 
strutte le  fìsonomie  peculiari  delle  città,  ma  dei 
popoli  e  delle  nazioni. 

Quanto  a  Bergamo  città,  non  va  dimenticato 
un  fatto  già  più  volte  toccato  e  che  ha  molto 
influito  sulle  condizioni  economiche  e  quindi 
anche  morali  della  popolazione.  Questo  fatto  nolo 
nelle  sue  conseguenze  e  da  tutti  riconosciuto,  è 
quello  delle  nuove  fortificazioni,  per  le  quali  un 
corpo,  che  avea  continuità  e  qualche  maggior 
compatezza  per  alimentare  le  sue  membra  già  al- 
lungate e  diffuse,  fu  violentemente  diviso  in  due 
parti,  lasciando  poi  che  Tuna  e  l'altra  pensas- 
sero esse  a  provvedere  ai  loro  reciproci  rapporti 
e  bisogni.  Quando  la  Serenissima  diede  principio 
alle  decretate  nuove  fortificazioni  di  Bergamo 
volle  che  i  voleri  suoi,  secondo  il  suo  solito  e 
fondamentale  principio  di  governo,  non  fossero 
menomamente  impediti.  Quindi  spedi  a  Ber- 
gamo il  comandante  generale  delle  milizie  venete, 
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Sforza  Pallavicino,  con  10  m.  uomini,  e  diede  altra 
buona  scorta  di  milizie  al  colonnello  Giulio  Sa- 
vorgnano  ed  al  governatore  Gerolamo  Martinengo. 
Ciò  facevasi  per  tener  in  soggezione  gli  abitanti,, 
malcontenti  di  quelle  operazioni,  che  converti- 
vano le  città  in  fortezza,  colla  distruzione  di  mo- 
nasteri, chiese,  palazzi  e  case,  le  quali  congiun- 
gevano la  piana  città  coll'alta,  e  scendendo  giù 
per  le  pendici  del  colle,  ne  mascheravano  l'erta. 
Le  fortificazioni  s'incominciarono  col  1°  Ago- 
sto 1561,  e  la  prima  pietra  del  baluardo  fra  la 
Cappella  e  la  Città  fu  messa  il  1  Dicembre  dello 
stesso  anno  dal  Vescovo,  mentre  cadeva  a  torrenti 
la  pioggia.  Da  quel  giorno  può  dirsi  che  la  por- 
zione minore  dell'abitato  sopra  il  colle,  rimasta 
separata,  cominciò  a  fare  vita  a  sé  ;  e  quella  ri- 
luttanza al  partecipare  alle  industrie,  derivata 
già  da  pregiudizi  nobileschi,  s'andò  poi  raffer- 
mando ed  estendendo  nelle  altre  classi  anche  per 
sopraggiunte  maggiori  difficoltà  topografiche.  La 
vita,  come  si  direbbe,  ufficiale  fu  confermata 
lassù  per  lunghi  anni  ;  facendo  però  violenza  al 
naturale  svolgimento  della  vita  economica  del 
paese.  Si  sa.  ed  i  cronisti  lo  dicono,  che  fino  dal 
1500  la  popolazione  del  basso  stava  in  propor- 
zione di  2/5  in  confronto  di  1/5  di  quella  del- 
l'alto, non  calcolati  gl'interessi  di  duecento  mila 
provinciali.  Anche  mutate  le  condizioni  politiche* 
le  tradizioni  ed  i  costumi  veneti  nell'alta  città  si 
conservarono  più  ostinati.  Il  piccolo  centro  non 
mancava  di  certa  vita  sociale  anche  per  ragiona 
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dei  casati  e  delle  nobili  famiglie,  che  quivi  avean 
sede;  famiglie  che  poi  l' una  dietro,  od  insieme 
all'altra  si  spensero  rapidamente.  Mano  mano  che 
V  importanza  di  questo  centro  era  da  nuove  esi- 
genze contrastato,  più  compatte  facevansi  le  aspi- 
razioni del  medesimo,  concordi  gli  animi  nel  ve- 
der tutto  e  solo  per  lo  spiraglio  degli  interessi 
locali,  e  generale  il  lamento  per  ciò  che  non  era 
che  ineluttabile  vicenda  dei  tempi,  senza  che 
alcuno  ne  avesse  colpa. 

Entro  le  porte  di  S.  Agostino  e  di  S.  Giacomo, 
a  chi  repulavasi  vero  e  legittimo  bergamasco  di 
Bergamo,  pareva  trovarsi  in  casa  propria,  gli  pa- 
reva e  gli  pare  tutt'ora  di  vivere  nella  quieta  e 
sicura  amorevolezza  de'  patrii  lari.  Dalle  mura 
vede  bensì  un  vasto  orizzonte,  che  a  vista 
d'occhio  dilaga  ;  ma  tien  più  care  le  vie  anguste, 
nere,  solitarie,  che  ha  dietro  di  sé.  Nelle  ore  ve- 
spertine, quando  il  sole  tramonta,  nell'interno 
di  Bergamo  antica  si  diffonde  una  tinta  cupa 
delle  età  di  mezzo,  e  se  tu  senti  lo  squillo  del 
campanone  (la  serada,)  e  tieni  fìsso  lo  sguardo 
sul  Palazzo  Vecchio  ti  pare  di  essere  per  un 
istante  trasportato  a  vivere  in  altri  secoli.  Però 
è  qui  che  trovi  Bergamo  col  suo  bel  carattere  di 
città  italiana.  Quindi  il  forestiero  ammirerà  que- 
sta parte  e  guarderà  indifferente  all'  altra  posta 
in  piano,  imperocché  non  ha  nulla  che  la  diver- 
sifichi da  tante  altre,  se  non  fosse  il  grazioso 
panorama,  che  le  fanno  appunto  sulle  ciglia  del 
colle  le  antiche  abitazioni  orobiche. 


Lassù  crescono  facilmente  le  predilezioni  per 
tutto  ciò  che  è  esclusivo  del  sito:  i  giudizii  ma- 
nifestansi  più  indulgenti  e  le  simpatie  si  espan- 
dono a  favore  di  chi  viene  per  elezione,  o  per 
forza  a  chiudersi  entro  que'  misurati  confini.  Il 
vantaggio  e  lo  spettacolo  di  qualche  ora  di  bel 
sole  quando  al  basso  ed  ali*  intorno  tutto  è  co- 
perto di  nebbia,  il  sollievo  di  un  po'  più  di  fre- 
sco negli  ardori  dell'  estate  sono  ripetuti  e  van- 
tati e  sembra  che  debbano  compensare  le  altre 
incomodità  del  luogo. 

Una  beneficenza,  che  per  lo  meno  non  corri- 
sponde più  ai  bisogni  dei  tempi  e  che  ne  accresce 
fors'  anco  i  mali,  fa  emigrare  dal  basso  in  al- 
to molta  poveraglia.  Avvi  colassù  il  negozio 
dei  medicinali,  il  marengo  per  le  partorienti,  le 
doti  per  le  nubende  ecc. 

Le  botteghe  o  chiuse,  o  fornite,  meno  alcune 
eccezioni,  di  scarse  merci,  indicano  una  vita  eco- 
nomica circoscritta  appena  ai  bisogni  quotidiani, 
del  sito. 

Fra  i  vecchi  specialmente  v'  è  chi  vive  senza 
sentir  bisogno  d'uscire  dal  cerchio  delle  mura. 
La  passeggiata  detta  dei  Torni  coli' incanto  di  una 
veduta  piuttosto  anch'essa  ampiamente  uniforme, 
è  occasione  alle  stesse  persone  di  quivi  pure  in- 
contrarsi e  rivedersi.  Gli  sguardi  poi  si  fissano 
curiosi  sopra  chi  abbia  aspetto  di  forastiero,  e 
la  vita  metodica  è  facile  che  dia  più  nell'occhio, 
non  perchè  non  se  ne  trovino  esempi  ovunque, 
ma  perchè   qui  le   poche   distrazioni   permettono 
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di  fare  attenzione  a  ciò  che  sfugge  altrove.  Quindi 
il  fido  consultore  della  meridiana  sotto  il  Palazzo 
Vecchio,  che  registra  l'orologio  al  tempo  vero, 
non  al  medio  convenzionale  delle  vie  ferrate; 
quindi  il  devoto  frequentatore  di  sacre  funzioni  ad 
ora  determinata;  lo  scriba  col  fascio  delle  carte, 
che  entra  in  Tribunale;  il  canonico,  che  esce  dai 
Duomo;  il  reverendo  che  s'avvia  pensieroso  verso 
l'episcopio,  e  la  rara  carozza,  o  carrozzella,  che 
coi  cavalli  ansanti  ha  trascinato  sul  cucume  il 
forassero  amante  di  antichità,  o  l'avvocato  di- 
fensore, o  l'infelice  giurato  condannato  alla  Corte 

d'Assise E  siccome   sulla  piazza   s'accentra  la 

poca  vita  del  luogo,  non  mancano,  od  almeno  non 
mancavano  in  passato  dei  noti  tipi,  che  move- 
vansi  a  tutte  Tore  a  guisa  di  macchiette  schiz- 
zate sopra  fondo  di  bella  prospettiva 

Il  numero  più  grosso  della  popolazione,  che 
per  bisogno  prima  ,  poi  per  desiderio  di  vita  at- 
tiva e  produttiva  scese  al  basso,  non  solo  in  pro- 
gresso di  tempo  si  trovò  disgiunto  dalla  madre 
patria  materialmente,  ma  anche  economicamente 
per  interessi  diversi  e  non  di  rado  opposti.  Benché 
l'industria  delle  lane,,  che  era  fra  le  precipue  in 
Bergamo  nei  passati  secoli,  sia  scaduta  colla  ro- 
vina del  dominio  veneto,  non  venne  però  meno 
l'operosità  degli  abitanti,  che  specialmente  si 
consacrò  a  quella  già  vecchia  e  consolidata 
fra   noi    delle    sete.    (*)    A   tale    industria    non 

(*)  A  proposito  dell'  industria  serica  bergama- 
sca veggasi  l'Appendice,  od  aggiunta  a  questo 
scritto. 
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potè  fare  concorrenza  né  Austria,  né  Ungheria, 
né  Boemia,  né  Croazia,  e  parecchie  famiglie  nostre 
sulla  fine  del  passato  ed  in  principio  special- 
mente del  presente  secolo  arricchirono  assai.  Ma 
intanto  l'opportunità  del  sito,  le  forze  idrauliche, 
il  buon  mercato  delle  mercedi  e  l'abbondanza  degli 
operai  aveva  allettato  anco  speculatori  stranieri; 
Bergamo  ne  accolse  buon  numero  ed  assunse 
aspetto  quasi  di  città  colonia.  Dopo  il  1859  poi 
e  nel  giro  di  circa  vent'anni  le  industrie  nostre 
si  sono  centuplicate,  specialmente  popolando  la 
Valseriana.  Quella  del  cotone,  filatura  e  tessitura, 
prende  ora  quasi  il  sopravento.  Ma  abbiamo  detto 
industrie  nostre  per  modo  di  dire,  perchè  in  fatto 
ci  siamo  invece  lasciati  levare  di  mano  il  ma- 
neggio ed  in  casa  nostra  siamo  condannati  a  fare, 
se  pure,  le  seconde  o  le  terze  parti.  È  duro  con- 
fessare ciò,  ma  almeno  una  volta  all'anno  ed  in 
un  modesto  Almanacco  provinciale  credo  sia  lecito, 
anzi  giovevole  e  necessario  il  farlo.  Nei  berga- 
maschi l'attività  e  lo  spirito  di  speculazione  è 
piuttosto  individuale,  ed  è  mancante  di  assoluta 
e  coraggiosa  iniziativa.  Le  occasioni  sono  fuggite, 
mentre  altri  le  han  pigliate  per  il  ciuffo  e  ne 
godono  i  principali  vantaggi. 

Stando  le  cose  in  questi  termini  come  trovare 
virtù  e  vizii  propri  e  fisonomie  tutte  di  famiglie 
o  cittadine?  In  Bergamo  per  quella  arcimaledetta 
topografica  condizione,  venne  a  mancare  quell'or- 
goglio di  municipio,  che  fa  spesso  belle  prove  in 
altri  siti,   o  le  fa  almeno  parer  belle  menando 
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chiasso  e  rumore.  L'indifferenza  predomina  in  tutto 
e  per  tutto;  la  trascuranza  poi  per  ciò  che  ha 
onorato  e  onora  il  paese  è  magagna  vecchia.  Pos- 
sono bastare  due  prove.  La  povera  statua  che 
abbiamo  al  Tasso  è  soltanto  dovuta  all'amore 
del  luogo  natio  di  Marcantonio  Foppa  ;  Il  monu- 
mento all'autore  della  Lucia,  della  Borgia,  della 
Favorita,  della  Linda,  dell'Elisir  d'Amore,  del 
Don  Pasquale  ecc.  ecc.  fu  posto  per  cura  ed  a 
spese  dei  parenti  !...  Nei  Bergamaschi  pare  siasi 
mantenuta  quella  tendenza,  non  a  torto  notata 
da  frate  Bandello,  di  burlarsi  di  tutto;  e  questo 
vezzo  odioso,  antipatico  si  è  accresciuto  anche 
mano  mano  col  mancare  della  fede  nelle  proprie 
cose. 

La  coltura  era  notevolissima  in  Bergamo  nel 
1500;  ce  lo  attestano  Marcantonio  Michiel  e  fra 
Leandro  Alberti  con  asserzioni,  che  veramente 
solleticano  il  nostro  amor  proprio.  Ugo  Foscolo, 
come  ricavasi  dalle  poche  espressioni  della  let- 
tera alla  Fagnani,  trovò  i  Bergamaschi  ospitali  e 
cortesi  a  fatti  più  che  a  parole.  Della  qual  lode 
in  massima  la  nostra  popolazione  era  meritevole 
allora,  come  crediamo  oggi  pure  lo  sia.  Quegli 
che  qui  ama  fare,  meno  eccezioni  s' intende,  non 
ama  troppo  apparire  :  merito,  a  dir  vero,  che  in 
oggi  equivale  all'essere  tenuti  in  minore,  o  nessun 
conto,  imperocché  il  mondo  corre  ove  più  rumo- 
ioso  è  il  frastuono  e  più  sfarzosi  sono  i  colori 
dell'insegna.  Ad  ogni  modo  nessuno  ci  può  ne- 
gare questa   qualità,  come   nessuno  fino  ad   ora 
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ha  potuto  negare  quanto  disse  a'  suoi  tempi  Fran- 
cesco Bernardo:  che  cioè  Bergamo  sia  città  quieta 
fra  tutte,  seria,  facile  ad  essere  governata.  E  ciò 
basti  senza  entrare  in  politica,  che  l'argomento 
troppo  ci  divagherebbe,  specialmente  se  volessimo 
parlare  degli  umori,  o  tumori  manifestatisi  dopo 
il  70  per  il  temporale  ed  in  causa  degli  interes- 
sati al  medesimo.  I  clericomani  possonsi  conside- 
rare come  una  specie  fuori  classe,  e  che  non 
hanno  nulla  a  fare  col  carattere  genuino  e  spe- 
ciale degli  abitanti,  che  amano  il  loro  paese  e 
sono  giustamente  liberali.  — Tornando  dunque  a 
bomba,  in  quanto  ai  giudizi  lasciatici  circa  la 
coltura,  ritenuto  pure  che  le  buone  tradizioni 
non  siano  del  tutto  dimenticate,  nessuno  però 
vorrebbe  dire  e  sostenere  che  Bergamo  oggi  sia 
la  città  degli  studii  e  della  vita  intellettuale. 

Alla  diagnosi  dovrebbe  seguire  la  prognosi.  Ma 
qui  è  dove,  come  dicono  i  Toscani,  cascherebbe 
l'asino  anche  al  più  gran  patologo  della  terra. Gio- 
va ad  ogni  modo  sperare,  che  le  buone  qualità  non 
sfumeranno,  anzi  che  se  ne  aggiungeranno  altre 
nuove  e  che  una  prosperità  meno  esotica  accre- 
scerà le  forze  di  una  popolazione  buona,  labo- 
riosa, attiva,  sagace.  Giova  anche  sperare  che 
Bergamo  trovi  modo  di  accentrare  le  proprie 
forze,  senza  illusioni  esiziali  agli  uni  ed  agli  altri; 
altrimenti  sarà  sempre  una  borgata,  o  l'aggregato 
di  più  borgate  per  non  dire  villaggi.  Dalle  pro- 
sperità della  vita  materiale  ne  viene  anche  aumento 
alla  morale  e  da  questa  poi  le  qualità  ed  il  ca- 
rattere di  una  popolazione. 
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APPENDICE 


NEL     1600 


Se  non  a  tutti,  ad  alcuni  de'  nostri  benigni 
Lettori  potranno  interessare  queste  notizie  in- 
torno alia  industria  delle  sete,  esercitata  in  Per- 
gamo fino  dal  secolo  decimosettimo,  e  che  ricavo 
da  documenti  sincroni  capitatimi  fra  mano  pro- 
prio in  questi  giorni,  (*)  quale,  fra  gli  altri,  la 
Deposizione  giurata  del  signor  Pasino  Locai elli 
presso  la  Città  di  Bei  gamo  circa  il  lavoriero  delle 

\  sete  in  data  21  Marzo  1679,    copia    tratta  da  un 
processo  esistente  nella  Cancelleria  della    Magni- 
fica Città  di  Bergamo. 
E  primi  di  tutto  diremo,    che    1'  industria  se- 

i  rica  in  Bergamo  principalmente  consisteva  nei 
filatoi  e  nel  relativo  lavoro  per  mezzo  dei  me- 
desimi. Però  avanti  il  1653  non    si  avevano  che 

(*)  Devo  all'amico  prof.  Mantovani  l'aver  sco- 
vate queste  carte  ed  alla  cortesia  dell'attuale  pro- 
prietario di  esse,  signor  Scaletti,  di  essermene 
potuto  servire  a  mio  agio.  Se  alle  notizie  che  ne 
ho  ricavate  c'è  alcuno  che  dia  qualche  valore, 
ne  renda  grazie  agli  egregi  qui  ricordati. 
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pochi  di  tali  opifìci  e  tutti  a  mano,  (a  brazzo)  non 
essendo  ancora  usata  la  torcitura  della  seta  detta 
alla  Bolognese  con  macchine  mosse  da  forza  idrau- 
lica. Il  primo  ad  introdurre  tale  novità  fu  certo 
Andrea  Tasca  nell'  indicato  anno  1653.  Egli  si 
servi  dell'acqua  derivata  dal  Serio,  e  1'  edifizio 
pare  lo  fabbricasse  nel  borgo  S.  Tomaso.  Il  ri- 
cordato Pasino  Locatelli  abitante  in  borgo  S.  An- 
tonio, uomo  intraprendente  ed  attivo  e  che  go- 
deva buon  credito  per  capacità  nella  sua  pro- 
fessione, per  attività  ed  onestà  di  carattere,  tentò 
anch'  esso  subito  di  fabbricarsi  un  edifizio  ad 
acqua  per  lavorar  sete  alla  bolognese;  ma  sic- 
come il  Tasca  s'  era  procurato  un  privilegio  di 
anni  dieci,  dovette  aspettare.  Scorsi  i  quali  il  Lo- 
catelli mise  a  termine  il  suo  progetto,  costruendo 
l'edifìcio  presso  la  Porta  di  S.  Antonio  nelle  case, 
che  prima  appartenevano  a  certi  fratelli  Spini 
tintori,  e  che  poi  erano  in  parte  passate  nella 
famiglia  Rota.  La  introduzione  dei  nuo^i  filatoi 
accrebbe  grandemente  il  lavoro  serico,  che  già  i 
si  faceva  in  Bergamo.  Prima  contavansi  appena 
87  valeghi,  pochi  anni  dopo  più  di  500,  e  si  la-; 
voravano  oltre  le  350  balle  di  seta  ogni  anno  per 
spedirle  all'estero,  specialmente  in  Francia  e  nelle 
Fiandre.  Le  sete  poi  «  fabricate  alla  Bolognese 
avevano  maggior  esito,  perchè  riescivano  meglio 
sì  da  ponere  in  opra,  facendo  li  drappi  più  belli, 
et  di  maggior  soddisfatione,  et  per  esser  tali  sede 
fine,  nette  et  più  mobili  (?)  ne'  lavorieri  predetti... 
Anche  con  filatoi  a  mano  potevansi  fabbricare  sete 


alla  bolognese,  «  ma  sono  più  lenti,  né  arrivano 
a  quella  perfezione,  come  fanno  li  filatoi  d'acqua. 
Le  sete  lavorate  pagavano  un  dazio  d'  uscita,  e 
se  questo  nel  1659  dava  un  reddito  di  L.  37  mila, 
nel  1682  ne  dava  85  mila  all'anno. 

Il  motivo  per  il  quale  il  Locatelli  deponeva 
con  giuramento  davanti  alla  Mag.a  Città  era  ap- 
punto per  quistioni  di  dazio  ;  di  un  dazio,  come 
dissi,  d'uscita,  che,  dato  ad  appalto,  ad  un  im- 
prenditore particolare,  aggravava  ed  angariava  i 
mercanti,  che  cooperavano  e  facevan  venire  sete 
per  farle  lavorare  e  quindi  spedirle.  Le  cose  in- 
vece erano  procedute  con  migliore  reciproca  sod- 
disfazione esercitato  dall'  arte  stessa  della  seta  a 
condizioni  e  patti,  che  venivano  stabiliti.  Il  Lo- 
catelli è  interrogato  come  persona  versata  in  ar- 
gomento, ma  solo  indirettamente  interessata,  poi- 
ché egli  dichiara  di  non  essere  che  filatoiaio,  e 
non  propriamente  mercante;  quantunque  per  in- 
carico fiducioso  dei  mercanti  stessi  egli  si  recasse 
nel  Bresciano,  nel  Mantovano,  nel  Milanese  per 
fare  acquisti  di  sete. 

Egli  dice  ed  espone  in  principio  del  suo  in- 
terrogatorio con  certa  schietta  e  giusta  compia- 
cenza, che  se  non  fu  il  primo,  fu  certo  il  secon- 
do, che  introdusse  in  Bergamo  i  così  detti  filatoi 
alla  Bolognese,  pei  quali  1'  industria  prese  un 
così  largo  e  rapido  sviluppo. 

Rispondendo  ad  un  gran  numero  di  quesiti,  e 
domande,  che  gli  vengono  fatte  fra  le  altre  cose 
egli  dice  : 
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<  Da  sette  anni  ne  saranno  stati  di  detti  filatoi 
(alla  bolognese)  costruiti  10  o  12  in  circa,  o  14. 
che  tanti  credo  che  siano. 

....  «  lo  stimo  che  fossero  li  filatoi  a  mano 
circa  otto,  o  dieci  avanti  quello  fatto  fabricare 
alla  Bolognese  dal  Tasca. 

«  Si  prendono    (le  sete)    in    Bresciana,    in 

Mantovano,  in  Cremonese  e  per  tutto  lo  stato  di 
Milano  dove  si  trova  incontro  e  maggior  comodo, 
et  la  mandano  la  maggior  parte  in  Fiandra  et 
in  Francia,  (s'intende  dopo  lavorate  in  Bergamo) 
dove  trovano  l'esito. 

Parla  dei  pericoli  gravi,  a  cui  i  mercanti  erano 
a  quei  tempi  sottoposti: 

«  Arrischiano  le  sete,  il    denaro,  e  la  vita 

ancora  in  più  modi  e  forme,  essendovi  il  peri- 
colo d'essere  saccheggiati  nelle  sete,  nella  borsa 
et  privati  della  vita  da  assassini,  che  attendono 
alle  strade,  con  altri  pericoli,  ai  quali  sono  sog- 
gette le  sede  nel  condurle. 

Parla  anche  dell'  introduzione  di  bozzoli  da 
altre  provincie. 

«  Saranno,  egli  dice,  otto  o  dieci  anni,  per  j 
quanto  posso  ricordarmi,  che  vengono  introdotte 
in  Bergamo  gaiette  forastiere  per  far  ridurre  in 
sete.  »....  Ed  è  ciò  naturale,  poiché  l'opportunità 
dei  nuovi  filatoi  suggeriva  la  convenienza,  anzi 
faceva  nascere  il  bisogno  di  avere  maggiore  ma-  j 
teria  greggia  da  lavorare. 

«  Negli  edifizi,  che  lavorano  alla  Bolo- 
gnese s' impiegano  quantità  grande   di    huoraini, 
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donne  et  putti,  di  modo  che  la  maggior  parte 
della  plebe  è  impiegata  in  tale  esercizio,  et  sono 
venute  con  tale  occasione  ad  habitare  in  Berga- 
mo delle  famiglie  de'  forestieri.... 

«  Coli'  impiego  del  mio  edifìzio  si  sosten- 
teranno circa  cento  famiglie. 

«  Nel  mio  filatoio  s'  impiegano  da  12  huo- 

mini  tra  grandi  et  piccoli  et  circa  trenta  donne  » .... 

Alle  quali  persone  vanno  aggiunte  tutte  le  al- 
tre impiegate  nell'operazione  preparatoria  del- 
l' incannare  la  seta. 

«  Di  presente  li  filatoi  ad  acqua    saranno, 

se  non  fallo,  circa,  24  in  25  assai  grandi,  e  quelli 

a  mano    altrettanti »   Ciò    che    prova     quanto 

sviluppo  avesse  preso  in  poco  tempo  quell'indu- 
stria. Nel  1600  coli'  introduzione  degli  opifici 
alla  bolognese  non  è  forse  successo  ciò  che  fra 
noi  successe  dopo  il  1840.  quando  s'introdussero 
i  così  detti  filatoi  quadrati,  che  fecero  scompa- 
rire quelli  rotondi,  o  di  vecchia  costruzione.  La 
gara  fra  le  due  lavorazioni  nel  1600  durò  forse 
più  a  lungo;  ma  l'innovazione  prevalse  ed  anche 
allora  per  la  ragione  che  con  essa  si  duplicava 
il  lavoro,  migliorandolo. 

Per  lavorare  tante  sete,  che  si  producevano  in 
luogo,  o  che  si  facevano  venire  dal  di  fuori,  il 
signor  Pasino  Locatelli  dice  «  che  era  stato  di 
necessità  fabricare  più  edifi/.ii  »;  e  la  grande  at- 
tività industriale,  che  si  sviluppava  in  Bergamo 
intorno  alle  sete  la  fa  dipendere  dal  dazio  !! 

«  E  accresciuto  il  negozio    delle    sete  per 
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essere  li  Sig.i  Mercanti  sottomessi  al  Datio,  onde 
per  ricavarlo  hanno  posto  ad  introdurre  quantità 
di  sete  forestiere  e  per  lavorarle  hanno  impian- 
tato gli  edifizi  con  speranza  di  ricavarne  qual- 
che utile.... 

«  A  mio  giudizio  parmi  che  le  sete  riab- 
biano havuto  più  riputatione  doppo  che  li  mer- 
canti hanno  per  appalto  il  datio  di  quello  che 
erano  per  avanti....  » 

Fatto  curioso  e  degno  d'essere  studiato,  perchè 
mentre  comproverebbe  che  i  tributi  possono  ro- 
vinare un'  industria,  se  male  applicati,  talvolta 
invece  acuiscono  l'attività  e  crescono  il  lavoro, 
promuovono  fortemente  l'incremento  dell'indu- 
stria medesima.  D'altra  parte  il  fatto  cui  si  ac- 
cenna risponde  a  certe  teorie  economiche,  che  ai 
nostri  tempi  sentivamo  pure  ripeterci  in  iscuola, 
e  che  avean  l'aria  di  dottrine  trovate  per  utile 
del  fisco  e  per  soddisfazione  dell'  avidità  di  un 
governo  straniero.  Egli  è  certo  che  l'alleggerire, 
od  anco  il  togliere  un'  imposta  non  recherà  mai 
il  vantaggio  del  raddoppiare  i  prodotti  di  un'  in- 
dustria. Avvertasi  che  il  Dazio  sulle  sete  aggra- 
vava saggiamente  la  merce,  che  usciva  lavorata, 
mentre  nessun  balzello  le  impediva  invece  di 
entrare. 

L' interpellato  Pasino  Locatelli  dice  ancora  : 

«  Che  per  scienza  propria  sa  che  le  donne, 

che  incannano  la  seta  pel  suo  edilìzio  sono  delle 
Terre  circonvicine  (alla  città)....  Le  ho  introdotte 
in  simile  lavoriero  perchè  non    potevo   havere  il 
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mio  bisogno  in  citlà  a  riguardo  della  moltiplicità 
degli  edifìzii  et  delle  sete,  che  vengono  lavorate, 
da  che  ne  ricavano  molte  famiglie  de'  contadini 
il  vitto,  supplendo  con  ciò  alla  sterilità  del  paese, 
et  ciò  cessarebbe  quando  il  datio  (torna  sull'ar- 
gomento) non  fosse  in  mano  dei  Mercanti,  perchè 
si  rallenterebbe  il  negozio  delle  sete....  Da  cinque 
in  sei  anni  si  è  dilatato  il  lavoriero  per  le  Terre, 
che  delle  quattro  parti  ne  saranno  incannate  tre 
fuori  della  Città  per  le  Terre  circonvicine. 

«  Quando  li  Mercanti  non  avessero  il  Datio 

non  farebbero  introdurre  tanta  quantità  di  sete 
come  fanno  per  cavare  il  Datio  medemo,  e  così 
minorandosi  il  negotio,  cesserebbe  il  bisogno  di 
valersi  di  tante  donne  nel  Territorio. 

«  Tre  quarti  di  quella  seta  che    si    lavora 

nei  filatoi  si  manda  fuori  ad  incannare  »  E  no- 
mina i  paesi  di  «  Sorisol,  Ponteranica,  Ossanesga, 
Villa,  Valtesse,  Redona,  Ranga,  Stezano,  Albano, 
Nembro,  Villa  di  Serio,  Scanzo,  Pedrengo,  Se- 
date, Brusa,  Bagnatica,  la  Costa,  Ponte  S.  Pie- 
tro, Presezzo  e  Longhen  et  altri  luoghi  che  hora 
non  mi  sovvengono. 

«  Se  il  Datio  fosse  in  mano  d'altri,  fareb- 
bero lavorar  li  mercanti  solo  quando  riavessero 
la  certezza  dell'utile;  ma  credo  che  anco  riaves- 
sero i  soliti  patti  non  voriano  stare  sopra  questa 
incertezza  et  arischiare  il  loro  capitale,  come 
fanno  ora  che  sono  sottoposti  al  Datio. 

t  Nasceranno  delli    sconcerti    et   disordini 

a  causa  delle  sete,  che  si  mandano  per  il  Terri- 

Parte  prima  3 
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torio  ad  incannare  senza  obligo  di  Boletta,  né 
d'altra  sotigliezza,  che  userebbe  un  Datiario  par- 
ticolare »  (  I  mercanti,  come  ho  già  detto,  ave- 
vano essi  il  dazio  per  appalto). 

«  Ragion  vuole,  che  se  si  fa  da  certo  tempo 

in  qua  maggior  negotio  di  sede,  anco  il  Datio 
habbi  da  ciò  riportato  il  suo  accrescimento.  » 

Ripetendo  quindi  ciò  che  ha  già  osservato  re- 
lativamente alle  provvigioni  grandi  di  sete  fatte 
dai  Mercanti  in  paesi  esteri  «  per  cavare  il  ca- 
pitale del  Datio  »   aggiunge  : 

«  che  quanta  maggior  quantità  ne  entra  in 

Città,  tanta  più  ne  esce  col  pagare  il  Datio,  et 
così  viceversa 

Ripete  poi  il  danno  che  risentirebbero  i  poveri 
mancando  il  lavoro: 

«  Ciò  si  prova  in  questi  giorni,  che  stanno 

fermi  li  edifizii  a  causa  del  nettare  i  Canali,  che 
molti  lavoranti  et  donne  vengono  a  dolersi,  che 
non  hanno  da  vivere  et  conviene  suffragarli.... 

jNTomina  i  mercanti  che  introducevano  in  Ber- 
gamo sete  forastiere  per  essere  lavorate  cioè  : 

«  I  signori  Marcantonio  Vertova,    Orlando 

Barziza,  Pietro  Remili.  Giacomo  Asperti,  Gio. 
Paolo  Mazzoleni,  Gio.  Battista  Cavaleri,  Gio.  Rat- 
tista  Piazzoni,  Gio.  Ventura  Pelandi ,  Lorenzo 
Sozzi,  Marco  Zeffer  et  molti  altri  de'  quali  bora 
non  mi  sovviene  il  nome. 

A  questo  negozio  dell'  introdur  sete  partecipa- 
vano anche  i  nobili,  o  gentiluomini: 

«  Et  anche  introducono  sede  i  Sig.i  Gentil 
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Huomini  et  altri  particolari  della  Città  per  ven- 
derle poi  a'  Mercanti. 

....  «  A  mio  giudizio  stimo  che  sotto  sopra  un 
anno  per  l'altro  ne  possono  essere  introdotte 
circa  300  balle....  Vengono  levate  dal  Bresciano, 
Cremonese,  Mantovano,  Gerra  d'Adda  ecc.,  qual- 
che volta  in   Riviera  di  Trento.  » 

Ma  il  principale  motivo  di  questa,  che  ora  si 
chiamerebbe  inchiesta,  essendo,  sul  Dazio,  le  in- 
terrogazioni e  quindi  le  risposte  del  Sig.  Rasino 
Locatelli  ritornano,  anco  ripetendosi,  sul  mede- 
simo. 

«  Trovandosi  il  Dati  e  in  mano  del  Sig.  An- 
tonio Bonometti  usava  questi  tanti  rigori  et  an- 
dava con  tante  strettezze  e  cavilli  con  chi  ne- 
gotiava  di  sede,  che  resosi  intollerabile,  fu  alcuno 
che  portò  il  lavoriero  delle  loro  sete  in  Brescia- 
na   Altri   seguirono    l'esempio,    famiglie    intere 

andarono  ad  abitare  in  Bresciana.  La  Citlà,  co- 
noscendo il  danno,  fece  ricorso  al  Principe  per- 
chè fosse  rimosso  il  Datiaro.... 

Il  Sig.  Asperti  et  Pelandi  portarono  il  loro 

negozio  di  sete  a  Palazzolo,  a  Chiari  facendo  fa  - 
bricar  edifìzii,  che  non  ce  ne  erano;  così  s'è 
sparso  il   lavoriero   per    il    Bresciano    con    gran 

danno  del  Bergamasco a  causa  dei    rigori  del 

Datiario  di  quel  tempo 

«  Li  rigori  furono  usati  alli  Mercanti,  che 

negoziarono  in  quel  tempo,  ohe  erano  li  predetti 
Asperti,  Pelandi,  Marcant'  Antonio  Vertova  con 
altri  che  non  mi  ricordo. 
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«  Fu  trasportato  a  Palazzolo   et    a    Chiari 

la  fabrica  degli  edificii  per  il  puro  struccio  del 
Datiaro,  non  per  maggior  commodo  d'acqua,  men- 
tre se  da  ciò  si  fossero  mossi,  non  sarebbero  tor- 
nati a  negotiar  in  Bergamo  doppo  rimossi  li  ri- 
gori del  Datiario  predetto.  » 

Intanto  i  filatoi  per  alcuni  mesi  avevano  so- 
spesi i  lavori,  ed  i  mercanti  cessalo  di  comperare 
sete  e  di  spedirle.  È  proprio  vero,  e  chi  conosce 
e  studia  nei  ricordi  del  passato,  lo  può  attestare, 
che  non  e'  è  nulla  di  nuovo  al  mondo.  Nil  sub 
sole  novi.  E  se  lo  dicevano  fino  dai  loro  tempii 
latini,  quanto  non  abbiamo  maggiore  esperienza 
noi  per  ripeterlo!  La  lotta  dell'appaltatore  e  del 
contribuente  ha  carattere  di  eternità,  almeno 
finché  vi  saranno,  (e  vi  saranno  sempre)  imposte 
da  pagare  ed  incaricati  per  farle  pagare. 

Continuando  nel  suo  interrogatorio  il  LocatelliBl 
dice  sapere  : 

«  che  a  Milano    vi    sono    edifìzii    a  mano, 

non  sa  se  ve  ne  siano  ad  acqua  » Soggiunge 

ancora  che  : 

«  Le    sete    Bergamasche  valgono  30  soldi, 

2  lire  ed  anche  più  alla    liretta    di    quelle   Bre-^ 
sciane,  Mantovane,  Milanesi.... 

«  Ya  per  incarico  dei  Mercanti  a  comperar 
sede  a  Brescia,  Mantova,  Milano  ecc.  ove  ne  tro- 
va di  qualità  ottime,  come  le  Bergamasche  ed 
anche  più,  ma  a  più  buon  mercato  delle  nostra- 
ne, specialmente  le  Bresciane. 

«  lo  non  ho    interesse    alcuno    nel    Datic 
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delle  sete,  né  Parentela  con  li  Mercanti,  né  fac- 
cio spedizione sentirei  pregiuiizio    se  cessasse 

il  negotio  delle  sete,  mentre  molti  operarii  che 
mi  sono  debitori  si  leveriano  dagli  edifìcii  quando 
non  vi  fosse  da  lavorare  continuamente  ed  io 
sarei  certo  di  rimanere  scoperto,  perchè  sono 
tutti  poveri  et  miserabili.... 

Quando  il  signor  Pasino  Locatelh  esponeva  con 
giuramento  innanzi  e  per  ordine  della  Magnifica 
Città  di  Bergamo  tali  cose  era  nell'età  sua  d'anni 
45,  come  in  fine  della  deposizione  vedesi  segnato 

'  Iu  R.  R.  L.  C.  iuravit  setatis  annorum  45  cerca. 
Lodovicus  Albericus 
M.se  Civitatis  V.  Can.e 

Questo  signor  Pasino  Locatelli  lo  troviamo  in 
altre  carte  ricordato.  La  Magnifica  Città  di  Ber- 
gamo nell'anno  1682  avea  imposto  un  contributo 
di  cinque  ducati  all'anno  per  ogni  oncia  d'acqua 
concessa  agli  opifici  :  «  ovvero  restino  privi  del- 
l'uso dell'acqua  istessa.  »  Chi  ne  era  gravemente 
colpita  era  l'arte  dei  fìlaloiai.  V  industria  ed  il 
commercio  serico  in  genere.  Quindi  il  14  giugno 
di  detto  anno  1682  si  congregano  in  S.  Agostino 
gli  Huomini  sottoposti  all'  arte  de'  Filatori  della 
seta.  Ed  il  permesso  di  riunirsi  in  quel  luogo  è 
dato  ad  essi  dai  signori  Sindaci  alle  Vettovaglie, 
i  quali  : 

«  Concedono  licenza  alli  Sindaci  dell'Arte  dei 
Filatogli  di  poter  radunare  il  loro  Consiglio  nel 
Convento  di  Santo  Agostino  domani  a  hore  die- 
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cisette  in  pena  a  cadaun  innobediente  de  lire 
quattordici  con  l' intervento  di  uno  de'  nostri 
Can.  di  Commercio. 

Bergamo  li  13  Giugno  1682  ecc.  » 

Ya  notato  l'uso  di  una  multa,  ed  anche  non 
lieve,  tenuto  calcolo  del  valore  del  denaro  a  quei 
tempi,  per  gli   inobbedienti. 

Tale  radunanza  è  assistita  dal  signor  Claudio 
Fenerolo  Can.e  di  Comm.  et  di  D.  Giuseppe  Spe- 
ranzina  Fante,  col  notaio  Gio.  Angelo  Spinola 
per  la  stesa  e  firma  legale  delle  deliberazioni. 
I  Sindaci  dell'arte,  che  convocano  il  Consiglio, 
sono  i  Sig.i  Gio.  Steffenoni  e  Francesco  Maria 
Pirovani  :  gì'  intervenuti  sono  in  numero  di  Z% 
compresi  i  due  Sindaci,  il  qual  numero  «  eccede 
li  due  terzi  di  loro  Arte  conforme  li  loro  capi- 
toli et  regole.   » 

Esposte  le  pretese  dell'  Illus.ma  Città: 

«  di  grandissimo  discapito    et   diminutione- 

del  traffico  delle  sete  sostenuto  da  quest'Arte  : 

«  I  detti  signori  Sindici  mandano  parte  che  si 
opponga  a  nome  di.quest'  Arte  alla  pretesa  del- 
l' Iltus.ma  Città  et  che  resti  deputato  un  Procu.a 
et  Commesso  di  detta  Arte,  che  sarà  dalla  me- 
dema  eletto,  qual  sì  in  questa  Città  come  in  Ve- 
nezia et  a  piedi  di  Sua  Serenità,  nell'  Ecc.mo 
Senato,  et  nell'  Ecc.mi  Cousegli,  Collegi  et  Magi- 
strati di  detta  Città  di  Venezia,  et  dove  più*  sarà 
espediente  habbia  libertà  di  far  ogni  opportuno 
ricorso,  instanza,  atto,  et  diffesa,  aldir  (sic)  qua- 
lunque sentenze,  tanto  diffìnitive  quanto  interior 
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cutorie  et  da  quelle  appellarsi  et  le  appellationi 
proseguire  sino  al  dovuto  fine,  et  di  sostituir  con 
la  stessa  libertà  in  Bergamo  et  in  Venetia,  et  in 
qualunque  altro  luogo  facesse  bisogno  uno,  o  più 
Procuratori,  et  quelli  revocar,  et  altri  sostituir 
toties  quoties  (firmo  tamen)  et  in  somma  operar 
quanto  stimerà  più  opportuno. 

«  Qual  parte  balotata  hebbe  voti  trenta  favo- 
revoli, et  due  contrarii,  et  così  restò  presa. 

«  In  esecutione  della  qual  parte  fu  per  me 
Nodaro  lavato  il  scrutinio  et  furono  nominati 
segretamente  et  balotati. 

«  Li  Sig.  Pasino  Locatelli  ebbe  voti  fav.  3J  cont. . — 

Gio.  Steffenoni  f.  il  cont.  20 

Francesco  Maria  Pirovani   f.    8  cont.  23 

«  E  così  restò  eletto   come    superiore   de'  voti 

il  Sig.  Pasino  Locatelli. 

«  Et  fu  licentiato  il  Consiglio. 

A  quelle  adunanze  del  decimosettimo  secolo 
dicevasi  eletto  come  superiore  di  voti,  mentre  noi 
diremmo,  e  più  esattamente,  ad  unanimità,  giac- 
ché il  Locatelli  ebbe  trentun  voti  sopra  trenta- 
due, che  votavano.  Quel  che  mancava  sarà  stato 
il  suo,  perchè  forse  i  tempi  non  ancora  maturi 
non  avean  ancora  insegnato  che  prima  di  tutto 
bisogna  non  mancar  di  riguardi  a  sé  stessi. 

L'opera  del  Procuratore  dell'Arte  della  seta 
eonvien  credere  riuscisse  assai  solerte  ed  efficace. 
11  20  dello  stesso  mese  di  giugno  1682  viene  in- 
dirizzato un  memoriale  al  Ser.mo  Principe  e  per 
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una  ducale  del  24  febbraio  1683  F  Ecc.ma  Città 
resta  obbligata  a  ritirare  il  canone  dei  cinque 
ducati.  Ma  siccome  tentò  per  una  seconda  vol- 
ta di  rimetterlo,  venne  con  sentenza  3  dicem- 
bre 1686  condannata  (1'  Ecc.ma  Citta)  anche  a 
rifondere  allo  stesso  signor  Pasino  Locatelli  Lo- 
catelli  le  spese  di  lui  legittimamente  incontrate 
sempre  in  difesa  dell'Arte,  che  lo  avea  eletto  a 
suo  procuratore  speciale. 

P.  L. 
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MONUMENTO 

A 

GIUSEPPE    GARIBALDI 
IN    BERGAMO 


A  nessuno  certamente  potrebbe  venir  in  niente 
di  dire,  che  Bergamo  sia  la  città  dei  monumenti. 
TSTè  per  il  passato,  né  per  il  presente  fu  qui  sen- 
tita mai  la  fregola  d'innalzare  archi,  colonne, 
statue  in  memoria  di  personaggi,  per  quanto  sti- 
mati degni.  Solo  i  tempi  nuovi  e  le  strepitose 
vicende  politiche  fecero  uno  strappo  alla  auste- 
rità bergamasca  e  l'anno  scorso  vedemmo  sorgere 
il  monumento  a  Vittorio  Emanuele,  nel  corrente 
quello  a  Garibaldi. 

L'inaugurazione  del  secondo  ebbe  luogo  la 
domenica  del  giorno  13  Settembre  1885,  ed  il  tempo 
impiegato  per  prepararne  i  lavori  ed  innalzarlo 
fu  relativamente  assai  breve.  E  qui  prima  di 
tutto  va  riconosciuto  e  data  lode  allo  zelo  della 
Commissione  incaricata,  ed  in  ispecialità  al  suo 
Presidente,  il  colonnello  Vittore  Tasca,  il  quale 
con  modi  spicciativi,  né  troppo  curanti  di  for- 
malità, ordinò  e  fece  tutto  quanto  parve  a  lui 
conveniente  ed  opportuno. 
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Anche  questo  monumento  è  dovuto  ad  offerte 
e  sottoscrizioni  di  privati  e  di  rappresentanze. 
Infatti  la  Provincia  stanziò  L.  10  mila  ed  il  Co- 
mune di  Bergamo  L.  5  mila.  Non  conosciamo 
esattamente  la  somma  disponibile  quando  si  diede 
mano  agli  studii  ed  a!  lavoro;  ma  non  doveva 
certo  superare  le  L.  23  mila  ;  le  quali  aumenta- 
rono poscia  alquanto  per  altre  offerte  di  citta- 
dini patrioti. 

La  Commissione  propose  che  il  luogo  per  il 
monumento  dovesse  essere  la  piazza  omonima. 
Sopra  fatti  compiuti  torna  inutile  aprire  discus- 
sioni. Ad  ogni  modo,  come  a  quella  Piazza  sa- 
rebbe stato  bene  conservato  il  sno  appellativo  di 
Vecchia,  che  riassumeva  una  parte  dell'  isteria 
municipale,  così  il  monumento  a  Garibaldi  sa- 
rebbe forse  stato  meglio  in  luogo  di  vita  più 
contemporanea.  Per  quanto  il  concetto  della  eman- 
cipazione nazionale  sia  antichissimo,  V  effettua- 
zione ed  i  mezzi  furono  tutto  moderni.  Mettendo 
quivi  il  monumento  si  dovette  sacrificare  la  fon- 
tana, la  quale,  benché  modestissima  di  forme, 
era  bene  ideata  per  il  luogo  ed  il  suo  getto  d'a- 
cqua al  luogo  stesso  dava  vita  ed  anima  mag- 
giore. P«er  armonizzare  il  monumento  colle  circo- 
stanze e  colla  intenzione  anche  di  darci  maggiore 
importanza,  si  volle  che  l'effigie  fosse  in  bronzo; 
ciò  che  poteva  nei  riguardi  economici  aumentare 
le  difficoltà.  A  queste  però  gli  uomini,  ed  anche 
la  fortuna,  hanno,  come  vedremo,  provveduto. 

Ma  ci  scordavamo  di  dire  che  intanto  si  erano 
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andati  facendo  studii  e  progetti  dal  signor  Ce- 
sare Maironi,  egregio  artista  nostro  concittadino; 
opportunità  anche  questa  e  facilitazione  grande 
per  l' impresa.  Col  concorso  pure  di  una  speciale 
Commissione  artistica,  sempre  presieduta  dal  co- 
lonnello Tasca,  fu  collaudato  un  bozzetto  e  quindi 
esperimentato  l'effetto  mediante  disegno  in  pro- 
porzioni al  vero  sul  sito.  Però  durante  il  lavoro 
e  fra  le  difficoltà  inerenti  ad  opere  di  tale  na- 
tura ed  impegno,  vi  pose  mano  anche  il  fratello 
del  Maironi,  il  pittore  Alberto;  il  quale,  benché 
nuovo  all'arte  del  plasticatore,  assunse  V  arduo 
incarico  di  condurre  a  fine  il  modello  in  creta 
della  statua,  mentre  al  Cesare  restava  il  lavoro 
dei  quattro  leoni,  destinati  ad  ornamento  della 
base.  Compiti  con  rapida  solerzia  i  detti  modelli 
in  creta,  quindi  in  gesso.,  si  pensò  alla  fusione 
dei  medesimi  in  bronzo:  ed  ora  appunto  occorse 
altra  favorevole  e  fortunata  combinazione.  La  Ditta 
milanese  Barzaghi-Barigozzi  doveva  fondere  la  sta- 
tua, la  Ditta  Strada,  pure  di  Milano  i  leoni.  Sorte 
alcune  differenze,  lo  Strada  prese  per  se  tutto  il 
lavoro  e  si  mise  al  puntiglio  di  compierlo  in  un 
tempo  determinato  assai  breve.  11  costo  della  fu- 
sione per  la  concorrenza  era  anche  stato  deter- 
minato in  modica  misura,  come  il  contratto  pei 
graniti,  fatto  direttamente  colla  Ditta  Pirovano, 
potè  avere  esso  pure  vantaggiose  condizioni. 

Questo  storicamente  credesi  esporre  per  dar 
ragione  della  parte  economica  dell'  impresa;  la 
quale  conveniva  fosse   particolarmente    studiata, 
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avuto  riguardo  alla  tenuità  della  somma  dispo- 
nibile. E  siccome  miracoli  nessuno  è  tenuto  a 
farne,  ai  pezzi  di  granito  s'accordarono  modeste 
dimensioni,  e  quello  che  figura  un  gran  mono- 
lite in  realtà  non  è  che  muratura  rivestita,  che 
bene  lo  simula. 

La  fusione  dei  leoni  e  della  statua  procedette 
regolarmente  a  merito  dello  Strada  ed  ebbe  il 
collaudo  della  Commissione  esecutiva.  I  lavori  di 
fondamento,  di  muratura,  di  collocazione  in  luo- 
go della  statua  e  dei  leoni  si  affidarono  al  Ca- 
pomastro  Sesti  ;  ed  esso,  come  egregiamente  riuscì 
in  quelli  più  difficili  per  il  monumento  a  Vit- 
torio Emanuele,  così  cooperò  lodevolmente  in 
questi  ;  sicché  per  il  13  Settembre  1885,  giorno 
stabilito,  tutto  si  trovò  in  pronto. 

Sul  fianco  destro  della  piazza  entrando  e  di 
facciata  al  monumento  vennero  per  1'  occasione 
costruiti  due  palchi  per  le  rappresentanze,  per 
gli  invitati  ed  anche  per  il  pubblico  pagante.  Il 
luogo  era  modestamente  addobbato,  e  vorremmo 
dire  anche  romanamente  ;  cioè  al  modo  col  quale 
i  Quiriti  non  ancora  corrotti,  assistevano  agli 
spettacoli  del  Circo,  ai  raggi  vivi  del  sole  cocente, 
senza  tende  o  ripari.  Però  noi,  che  non  siamo 
Quiriti,  e  le  signorine  in  particolar  modo,  ebbero 
fondata  paura  di  una  insolazione,  perchè  in  quel 
giorno  proprio  verificavasi  il  detto  bergamasco  : 
Setember  cula  piomb. 

Ad  onorare  la  cerimonia  della  inaugurazione 
concorsero  più  di  ottanta  Società  colle  loro  ban- 
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diere.  C  erano  le  Autorità,  le  Rappresentanze 
cittadine  ed  anche  gli  onorevoli  Cairoli  e  Zanar- 
delli.  Questi  parlarono  dopo  la  scopertura  della 
statua,  come  parlarono  l'onorevole  deputato  Fran- 
cesco Cucchi,  il  Presidente  della  Commissione 
cav.  Tasca  ed  il  Sindaco  nostro.  Ma  furono  di- 
scorsi brevi  meritamente  applauditi  da  coloro, 
che  poterono  udirli;  che  però  non  furono  molti 
in  "causa  del  modo  con  cui  gli  uditori  trovavansi 
distribuiti,  ma  specialmente  del  sole,  che  a  non 
pochi  aveva  fatto  cercare  più  lontano  ricovero. 

Qui  non  si  intende  di  fare  la  cronaca  delle 
feste,  che  precedettero,  accompagnarono  e  susse- 
guirono la  inaugurazione.  Ad  una  mattinata  mu- 
sicale nel  teatro  dell  alta  Città  prese  parte  anche 
l'esimia  artista  concittadina  signora  Angelina  Or- 
tolani-Tiberini. Parve  bellissima  alla  sera  la  il- 
luminazione a  luce  elettrica  di  Piazza  Cavour, 
mentre  suonavano  le  Bande  e  numeroso  popolo 
passeggiava  per  quel  vasto  luogo.  Quella  a  luce 
di  bengala  sulle  mura  riuscì  alquanto  debole  per 
ottenere  l'effetto  completo  del  panorama  della 
Città  alta.  Quanto  all'  intervento  della  popola- 
zione, per  essere  istorici  fedeli  ed  esatti,  dob- 
biamo dire,  che  fu  minore  di  quanto  si  sarebbe 
aspettato;  e  mentre  si  temeva  il  troppo  affolla- 
mento nelle  vie  strette  dell'alta  città,  invece  non 
ci  fu  ingombro  in  nessun  luogo.  Tutta  la  cam- 
pagna minuta  si  astenne;  e  noi  sappiamo  quale 
contingente  essa  porti  in  qualsiasi  occasione  di 
feste.  Fatto  notevole  e  che  ci  diede  novella  prova 
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provata  di  quale  influenza  dispongono  i  clericali 
sulle  moltitudini  campagnuole  !  Si  esortò  e  si  or- 
dinò di  non  venire  a  Bergamo  ;  ed  il  villico  igno- 
rante ubbidiva,  cangiando  Garibaldi,  strenuo  fra 
i  campioni  della  indipendenza  e  della  unità  del 
proprio  paese,  in  una  qualche  cosa  di  terribile, 
dinanzi  alla  quale  bisogna  fuggire.  Proprio  il 
concetto  che  se  n'erano  formato  i  Croati  ! 

Ed  ora  una  parola  intorno  al  monumento. 

Fino  da  quando  si  deliberava  la  sua  collocazione 
sulla  Piazza  Vecchia  nacque  dubbio,  che  la  piazza 
stessa  ne  dovesse  scapitare,  mentre  in  luogo  cir- 
coscritto e  col  fondo  del  Palazzo  vecchio  il  mo- 
numento avrebbe  convenientemente  figurato.  Il 
fatto  corrispose  alle  previsioni,  specialmente  per 
ciò  che  riguarda  la  piazza.  Il  monumento  consta 
di  una  base  costituita  da  gradini;  da  un  gran 
dado,  rotto  ai  quattro  angoli  da  riquadri,  che 
incorniciano  le  quattro  faccie  o  specchi  ;  da 
quattro  scamilli  ai  piedi  del  dado  ed  a  ciascuno 
dei  detti  angoli  ;  da  una  larga  cornice  e  da  un  : 
pliuto,  sul  quale  posa  la  statua.  Sui  gradini  da- j 
vanti  vedesi  una  corona  di  quercia  ed  alloro; 
sul  riquadro,  o  specchio  pure  davanti  leggonsi  le 
parole:  Al  Duce  dei  Mille.  Sugli  scamilli  posano 
quattro  leoni,  che  in  un  primo  progetto  dovevano 
avere  identica  posa  e  star  sopra  i  bacini  per 
l'acqua.  Ma  in  seguito  si  credette  meglio  soppri- 
mere i  detti  bacini  e  con  essi  ogni  ricordo  della 
fontana.  In  seguito  ancora  il  signor  Cesare  Mai- 
roni  si  proferse    modellare  i  leoni    con  pose  va- 
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riate,  perchè  riuscissero  più  gradite  all'occhio  e 
di  maggiore  ornamentazione  al  monumento;  e 
finalmente  ai  detti  leoni  si  pensò  dare  un  signi- 
ficato simbolico.  Alla  quale  ultima  determina- 
zione, noi  francamele  diciamo,  che  conveniva 
dare  più  serio  riflesso.  Ora  abbiamo  rappresentati 
i  fatti  d'  America,  (  di  grazia  nell'  Uraguai  non 
nel  Paraguai)  la  repubblica  di  Roma  del  1849, 
Mentana  e  Digione.  Da  molti,  anzi  da  moltissimi 
si  è  sentito  mettere  in  dubbio  che  così  siano 
esattamente  compendiati  i  fasti  di  Garibaldi,  poi- 
ché mentre  e'  è  il  motto  :  Dio  e  Popolo  e  Roma 
o  morte,  manca  quello  d' Italia  e  Vittorio  Ema- 
nuele, che  è  veramente  la  gran  pagina  ed  il  giu- 
sto compendio  della  vita  garibaldina,  il  maggior 
titolo  alla  benemerenza  nazionale.  Le  parole  al 
Duce  dei  Mille  non  hanno  significato  e  spiega- 
zione sufficiente  dal  momento  che  si  credette  me- 
ritevole di  uno  speciale  simbolo  il  fatto  in  con- 
fronto interamente  episodico  di  Digione. 

I  leoni,  come  s'è  già  detto,  li  modellava  il  Sig. 
Cesare  Maironi,  artista  fornito  d' ingegno  pronto  e 
versalile,  e  cercava  dar  loro  attitudini  variate  e 
che  corrispondessero  al  carattere  della  fiera.  Ma 
lavorati  in  uno  studio  angusto,  né  veduti  tutti  e 
quattro  insieme  per  valutarne  1'  effetto  comples- 
sivo e  ad  una  debita  distanza,  risultarono  in 
proporzioni  minori  del  necessario.  Bisogna  pure 
convincersi,  che  l'elevare  queste  belve  ad  un  si- 
gnificato morale  è  impresa  ardua  ;  più  ardua  del 
dare    espressione    e    parola    alla    figura    umana. 
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Quindi,  dopo  una  replicata  esperienza  osiamo 
scendere  ad  una  conclusione,  che  indubbiamente 
farà  spiritare  qualcuno:  i  leoni  di  Thorwalsen  e 
di  Canova,  accademici  convenzionali  quanto  si 
vuole,  infìno  ad  oggi  paiono  ancora  i  veri  e  le- 
gittimi compagni  delle  opere  monumentali! 

Non  diremo  che  la  statua  non  senta  bene 
l'azione:  a  taluno  però  sembra  pesante  alquanto 
il  vestito  e  piegata  fin  troppo  la  persona  sul  lato 
sinistro,  specialmente  veduta  quasi  di  fronte.  La 
posa  è  quieta,  nò  alla  testa  manca  la  espressione 
e  la  somiglianza. 

Diamo  pertanto  la  meritata  lode  ai  due  egregi 
artisti  fratelli  Maironi,  i  quali,  lasciato  per  un 
momento  il  pennello,  coraggiosi  si  avventurarono 
in  un  lavoro  per  essi,  specialmente  per  l'Alberto, 
affatto  nuovo,  diftìcile  e  di  così  grave  importanza. 

Buona  è  la  fusione  :  nei  leoni  però  in  ispecia- 
lità,  che  si  vedono  da  vicino,  sarebbe  stato  de- 
siderabile maggior  uso  di  sottosquadri,  pei  quali, 
se  più  difficile  riesce  il  lavoro,  esso  avrebbe  ot- 
tenuta maggiore  finitezza  e  perfezione. 

Tralasciamo  di  giudicare  l'effetto  complessivo 
del  monumento,  perchè  ognuno  può  farlo  da  sé. 
Non  ha  forse  tutta  Y  impronta  di  un'opera  nata 
per  un  concetto  unico  :  concetto  che  non  avesse 
sentito  bisogno  di  modificazioni  anco  sostanziali. 
V  han  lavorato  parecchi,  e  la  scala  delle  pro- 
porzioni non  riuscì  scrupolosa  al  punto  da  chiu- 
dere interamente  il  campo  alle  osservazioni  del 
pubblico. 
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BELLE    ARTI 


Notizie  —  La  Facciata  del  Duomo  —  Un  quadro 
di  Andrea  Pr evitali. 


Siamo  spiacenti,  che  non  essendo  per  anco  le- 
vato l'assito,  che  chiude  da  lungo  tempo  l'in- 
gresso al  Duomo  ed  ingombra  il  luogo  all'  intor- 
no, non  possiamo  parlare  della  facciata  or  ora 
compita.  Non  è  possibile  vederne  Y  effetto  com- 
plessivo ed  intero;  quindi  non  ci  parrebbe  pru- 
dente né  ascoltare  da  altri,  né  pronunciare  di 
proprio  un  giudizio  definitivo.  Siamo  spiacenti, 
abbiamo  detto,  perchè,  trasportando  all'anno  ven- 
turo un  cenno  intorno  a  quest'opera  edilizia,  sarà 
quanto  parlare  di  cosa,  che  avrà  perduto  nel  pub- 
blico ogni  attrattiva  di  novità.  Ora  non  manca 
che  compiere  il  lavoro  accessorio  dei  gradini  e 
del  pavimento  e  non  andranno  molti  giorni  che 
ogni  ingombro  sarà  levato.  Si  vedrà  allora  e  si 
calcoleranno  le  difficoltà,  che  si  dovettero  supe- 
rare, ammesso  che  alla  facciata  fosse  dai  Com- 
mittenti assolutamente  imposto  un  pronao,  o  ve- 
stibolo, che  voglia  dirsi.  11  concetto  architetto- 
nico ab    orìgine    doveva    invero  avere  tal  parte, 

Parte  prima  4 
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perchè  anche  il  modello  dell'arch.  Fontana  (*) 
presenta  la  facciata  con  pronao.  Esso  nello  stile 
e  nel  gusto  doveva  corrispondere  al  gusto  ed 
allo  stile  del  tempio:  ma  l'esecuzione  parve  im- 
possibile senza  distruggere  da  quel  lato  parte 
del  Palazzo  Vecchio,  cui  resterebbe  addossato. 
Venne  poi  il  progetto  Besia.  professore  in  Brera, 
ai  tempi  in  cui  1'  accademico  signoreggiava  an- 
cora ;  ai  tempi  dell'Amati  e  del  S.  Carlo  nuovo; 
ma  anche  il  suo  disegno  si  dovette  modificare 
per  la  ragione  specialmente  di  non  coprire  una 
delle  finestre  del  detto  Palazzo  Vecchio,  ove  ora 
risiede  la  Biblioteca. 

L'  incarico  di  riduzione  del  progetto  Besia,  o 
per  dir  più  esatto,  di  farne  in  parte  un  nuovo, 
l'ebbe  in  fine  l'egregio  ing.  arch.  Angelo  Boni- 
celli,  nostro  concittadino.  Egli  ideò  il  vestibolo 
diviso  in  tre  corpi,  il  più  elevato  nel  mezzo,  i 
due  laterali  più  bassi  e  rispondenti  alle  tre  parti 
d'  ingresso.  I  due  corpi  laterali  sono  sormontati 
da  due  cupolotti  fregiati  all'  ingiro  da  baccelletti 
greci,  mentre  l'arco  del  corpo  di  mezzo  si  allarga 
e  si  sprofonda,  con  riquadrature  e  con  ornato 
sotto  il  volto  di  rosoni  in  pietra.  Al  di  sopra 
prosegue  la  facciata  con  nicchie,  colonne,  e  fron- 
tone; e  le  proporzioni  della  parte  superiore,  ora 
che  non  si  ha  l'effetto  intero  fino  alla  base,  ap- 
paiono    un    poco    sacrificate    dalle    proporzioni 


(*)  Si  conserva  presso    la  fabbriceria    ed  è  in 
legno. 


, 


51 

stesse  del  pronao,  il  cui  arco  di  mezzo,  si  pre- 
senta quasi  con  carattere  d'arco  trionfale.  Della 
detta  parte  superiore,  quella  che  s'interna  dietro 
il  palazzo  della  Biblioteca  rimane  incompleta,  e 
per  conseguenza  l'effetto  totale  grandemente  si 
scema.  L'angelo  sul  lato,  a  destra  di  chi  guarda, 
fa,  diremmo,  da  spia  alla  mancanza  del  riscontro 
e  del  resto  della  facciata  a  sinistra. 

L'esecuzione  e  la  lavorazione  dei  marmi  appa- 
re ben  finita  ed  accurati  molto  gli  accessori^  i 
quali  ideati  e  condotti  con  fine  gusto,  ricordano 
lo  stile  del  Castellini,  che  ebbe  bel  nome  pel  suo 
squisito  modo  di  disegnare. 

L'edificio  è  tutto  in  pietra  e  graniti,  con  statue 
di  marmo  e  con  una  base  già  preparata  per  al- 
tra statua  equestre  in  bronzo  di  un  S.  Alessandro. 
Essa  dovrà  presentarsi  di  fronte  sul  colmo  del- 
l'arco del  pronao,  opportunamente  togliendo  in 
parte  la  vista  di  quell'ampio  fìnestrone  quadrato 
in  alto,  che  così  scoperto  non  torna  il  più  gra- 
dito. Ma  questo  è  un  compimento,  che  pare  ri- 
serbato ai  posteri.  Intanto,  invaginandoci  l'effetto 
che  una  statua  equestre  in  bronzo  potrà  fare 
in  quel  luogo,  ci  nasce  dubbio  che  il  color  fosco 
del  metallo  in  mezzo  al  biancheggiare  di  un  mare 
di  granito  abbia  ad  avere  un  risalto  troppo  acuto 
e  vivace. 

I  medaglioni  in  marmo  rappresentanti  gli  apo- 
stoli Pietro  e  Paolo,  i  due  vescovi  nelle  nicchie, 
l'angelo  ritto  in  piedi  sul  lato  sinistro  in  alto 
sono  lavori  dello  scultore  concittadino  Sig.  Luigi 


Pagani.  L'angelo  ha  vita  nella  mossa  e  nobiltà  di 
figura,  se  forse  la  capigliatura  a  gran  massi,  co- 
me è  di  moda,  non  gli  scemasse  grazia  e  verità. 
Questa  facciata  ebbe  dagli  amministratori  molte 
cure  e  molto  denaro;  molto  studio  certo  da  chi 
assunse  1'  incarico  del  disegno  e  della  esecuzione. 
Essa,  oltre  essere  angustiata  e  troncata  ha  poi 
anche  delle  vicinanze,  colle  quali  non  si  affra- 
tella nò  punto,  né  poco.  Il  Palazzo  Vecchio,  la 
porta  del  Campilione,  o  Campione,  la  Cappella 
Colleoni  non  hanno  a  fare  con  una  archi tettnra 
di  gusto  neo-greco;  e,  per  dire  il  vero,  tale  gu- 
sto neppure  s'accorda  con  quello  dell'  interno  del 
tempio.  Il  quale  fu  disgraziato  nelle  vicende  va- 
rie della  sua  costruzione.  Vuoisi  che  il  Filarete 
fiorentino  nel  1480  lo  ricostruisse  senza  finirlo; 
che  poi  vi  ponesse  mano  lo  Scamozzi  (?)  nel 
4611,  e  che  finalmente  nel  1650  ne  avesse  l'in- 
carico il  cav.  Carlo  Fontana.  Questi  preparò  tutti 
i  disegni  per  condurre  a  termine  la  fabbrica,  ma 
essa  restò  ancora  imperfetta,  cioè  senza  facciata 
e  senza  cupola.  In  luogo  di  questa,  s'  era  tirata 
una  tela  ed  i  Galliari,  prospettici  rinomatissimi, 
ve  l'avean  finta  a  colori.  Anche  1'  istoria  della 
cupola,  finalmente  costruita  nel  1829,  è  piena  di 
guai.  Si  rifece  due  volte,  e  dalla  medesima,  come 
di  tutto  il  resto  si  ha  abbastanza  per  ritenere, 
che  se  il  tempio  l'avesse  condotto  a  termine  il 
Fontana  sarebbe  riuscito  ben  altra  cosa.    (*)    • 

(*)  Questo  cav.  Carlo  Fontana  non  va  confuso 
col  cav.  Domenico,  quello  dell'obelisco  di  Piazza 
S.  Pietro  in  Roma,   benché   amendue   Comaschi. 
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Le  buone  ragioni,  perchè  la  facciata  dovesse 
avere  un  pronao  ci  saranno,  ma  chi  non  valuta 
che  le  migliori  convenienze  edilizie,  s'accorda  nel 
dire,  che  ove  i  signori  Committenti  si  fossero 
accontentati  di  un  modesto  abbellimento  di  quella 
parte  di  prospetto,  che  resta  libero  al  tempio, 
senza  sporgenze,  avrebbero  fatto  cosa  meglio  cor- 
rispondente alle  esigenze  del  luogo  angustiato  e 
con  antichi  edifizii,  il  cui  stile  è  agli  antipodi 
con  quello  adottato  per  la  facciata. 

Ma  giacché  siamo  a  parlar  del  Duomo  vogliamo 
ricordare  un'  operazione  opportunamente  eseguita 
al  quadro  al  primo  altare  a  destra  entrando: 
opera  fra  le  migliori,  che  abbiamo  in  Bergamo  del 
pittore  nostro  Andrea  Previtali.  L'altare,  a  cui  fu 
destinato,  ha  una  importanza  istorica,  perchè  è 
nato  da  un  interdetto  papale,  a  cui  fu  assog- 
gettata Bergamo  nel  1340  per  avere  aderito  alle 
parti  Ghibelline  rappresentate  dai  Visconti  Mat- 
teo e  Galeazzo,  all'  imperalore  Lodovico  il  Ba- 
vero, e  più  ancora  a  Pietro  Corbario,  antipapa. 
La  scomunica  venne  dalla  Santità  di  Benedetto  XII 
e  fu  levata  nel  seguente  1341  a  mezzo  di  appo- 
siti ambasciatori  e  del  Sindaco  o  Procuratore 
Guidoni,  o  Guidale  del  Calice,  che  recatisi  in 
Avignone  «  condussero  l'affare  a  buon  porto.  Am- 
messi innanzi  al  Pontefice  nel  pubblico  conci- 
storo confessarono  umilmente,    che  i  cittadini  di 


Il  Carlo    Fontana,    secondo    il  Marenzi,  sarebbe 
nato  nel  1634  e  morto  nel  1714. 
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Bergamo  avevano  aderito  a  Matteo  ed  a  Galeazzo 
Visconti  loro  signori  contro  la  S.  Sede,  non  però 
incorsi  in  veruna  eresia,  che  avevan  obbedito  a 
Lodovico  di  Baviera  per  timore  di  lui,  e  de'  suoi 
ministri,  e  quindi  ricevuti  i  nunzi  di  Pietro  Cor- 
bario  Antipapa  e  i  suoi  predicatori,  non  però 
loro  aderito  in  cosa,  che  sentisse  di  eresia  ;  che 
avevano  imposte  per  gravi  urgenze  delle  gra- 
vezze alle  Chiese  ed  agli  Ecclesiastici.  Di  tutto 
ciò  protestarono,  che  i  Bergamaschi  erano  vera- 
mente pentiti,  e  risoluti  guardarsi  da  somiglianti 
cose  in  avvenire,  avrebbero  ubbidito  ai  comandi 
della  S.  Sede,  riparato  al  mal  fatto  e  ricevuta 
umilmente  la  penitenza  che  fosse  loro  per  im- 
porre....» (*)  Si  direbbe  un  atto  di  umiliazione 
che  poco  onora  i  nostri  Padri  antichi  e  chi  rap- 
presentava le  loro  parti.  Ma  conviene  riportarci 
ai  tempi  in  cui,  a  questi  atti  superbamente  rice- 
vuti dal  Vicario  di  Cristo  nato  in  una  stalla 
e  morto  sulla  croce,  discendevano  anche  re  ed 
imperatori  potenti.  E  queste  rappresentazioni  di 
sfogata  autorità  poco  spirituale  si  facevano  ad 
Avignone,  durante  il  periodo,  che  pure  storici 
neo-guelfi  intitolarono  «  della  Schiavitù  di  Babi- 
lonia t  » 

Dunque  il  perdono  fu  concesso,  ma  con  peni- 
tenze da  eseguirsi,  e  fra  queste  l'erezione  di  una 
cappella  sotto  l'invocazione  di  S.  Benedetto  nella 
Cattedrale,  che  più  tardi  poi  fu   fregiata  del  di* 

(*)  V.  Ronchetti  T.  V.  p.  79. 
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pinto  d'Andrea  Previtali.  Ma  per  proseguire  nel- 
P  istoria  dell'  interdetto  aggiungiamo,  che  le  in- 
giunzioni papali,  che  pareva  dovessero  essere 
perpetue,  seccavano  piuttoslo  gli  Anziani  della 
Città  nostra;  quindi  nel  io90  indirizzavano  al 
Card.  Albani  in  Roma  la  seguente  supplica,  che 
non  ci  sembra  senza  qualche  istorico  interesse  (*). 

Ill.mo  et  R.ìììo  Mons.  pron.  n.ro  oss.mo 

Quando  Benedetto  XIJ  sommo  Pontefice  as- 
solse q.sta  no. a  Commun  Patria  dalle  censure 
incorse  per  l'obbedientia  datta  a  Pietro  Corbario 
Antipapa  et  Lodovico  Bavaro  falso  Imper.re  fu 
come  V.  S.  111. ma  sa,  obbligata  in  luogo  di  Pe- 
nitentia  ad  erigere  una  capeìla  sotto  la  invoca- 
tione  di  S.to  Benedetto ,  nella  sua  Cattedra! 
Chiesa,  et  dotarla  si  che  un  sacerdote  et  un  chie- 
rico de  frutti  della  dote  perpetuamente  si  potes- 
sero mantenere  et  celebrarvi  la  messa,  et  ap- 
presso li  fu  imposto  di  far  ogni  anno  nel  giorno 
di  S.  Benedetto  convocar  il  popolo  con  la  voce 
del  trombetta  alla  predica  nella  detta  Chiesa  et 
farli  nella  predica  ricordar  dell'eccesso  sudd.0  et 
absolutione  et  a  far  cantar  una  messa  solenne 
con  intervento  de  Mett.li  et  Antiani  della  Città 
facendo  il  m.°  giorno  distribuir  mille  pani  di  XIJ 
oncie  l'uno  a  mille  poveri  il    che    tutto  si  è  os- 

(*)  Trovasi  fra  i  manoscritti  della  libreria  del 
conte  Giacomo  Carrara  e  gentilmente  me  ne  fu 
data  copia. 
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servato  fuori  che  V  intervento  degl'Antiani  alla 
messa.  Hora  per  liberarsi  della  pena  del  periurio(?) 
incorso  per  questo  mancamento  del  intervento 
alla  messa  degli  Antiani,  et  dal  grandissimo  dis- 
piacere che  ogni  anno  sente  tutta  q.sta  Città 
dalla  commemorazione  che  ogni  anno  si  fa  hab- 
biamo  fatto  supplicare  R  Pe  Sisto  V°  p  via  or- 
dinaria della  signatura  di  grazia  per  l'absolutione 
del  periurio  p  i  mancamenti  passati  et  dal  ob- 
bligo di  far  predicare  con  la  sud. la  commemo- 
razione et  intervent©  delli  Antiani  et  di  far  di- 
stribuire li  mille  pani  con'  oblatione  di  pagare 
l'equivalente  ogni  anno  a  un  Luogo  Pio  di  que- 
sta Città,  et  perchè  sua  Beat.ne  con  la  sua  ri- 
sposta ha  ristretta  la  n.a  dimanda,  horà  pre- 
ghiamo con  qu.lle  strette  preghiere  che  ci  siano 
possibili  V.  S.  111. ma  voglia  favorirci  appresso 
sua  Beat.ne  accio  q.sta  n.a  dimanda  resti  ap- 
pieno esaudita.  Le  preghiere  nostre  sono  giuste 
et  Gregorio  XIII  in  simile  caso  le  concesse  alla 
Città  di  Cremona  la  grazia  e  picciola  rispetto 
l'Autorità  di  V.  S.  111. ma  con  S.S.  P.e  ed  il  fa- 
vore a  noi  sarà  segnalatissimo  perche  ardentis- 
simamente la  desideriamo  et  senza  il  mezzo  di 
Lei  siamo  disperati  ottenerla  et  di  tutto  q.sto 
resteremo  a  V.  S.  111. ma  perpetuamente  obbligati 
alla  q.le  riverentemente  baciamo  la  mano  et  pre- 
ghiamo da  Dio  somma,  felicita 

Di  Bergamo  li  sei  di  Luglio  1590. 
Di  V.  S.  Ill.ma  et  R.ma 

Aff.mi  F.li 
Gli  Antiani. 
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Sembra  che  V  istanza  al  card.  Albani  non  ot- 
tenesse buon  risultato,  sia  per  l'ostinazione  della 
Curia  romana,  ossia  che  sua  Eccellenza  poco  se 
ne  curasse.  L'assoluzione  completa  di  tanti  ob- 
blighi e  pesi  non  venne  infine  accordata  da  Roma, 
ma  da  un  consulto  di  sette  Dottori  della  Uni- 
versità di  Padova,  che  unitamente  conchiusero 
non  fosse  più  la  Città  obbligata  alla  prosecuzione 
delle  imposte  penitenze,  ma  pienamente  libera 
ne  restasse.  (*)  Fu  quindi  convocato  il  maggior 
Consiglio  per  dargli  communicazione  di  tale  con- 
sulto nel  giorno  10  Giugno  1651,  dopo  che  1'  in- 
terdetto, ossia  gli  effetti  dell'  interdetto  erano 
durati  per  ben  310  anni. 

Tornando  al  Previtali  ed  al  suo  quadro,  esso 
si  vede,  come  ho  detto,  al  1.°  altare  a  destra 
entrando  nel  Duomo  ed  è  dipinto  in  tela.  Rap- 
presenta S.  Benedetto  nel  mezzo  seduto  in  trono, 
S.  Bonaventura  ed  altro  Santo.  È  segnato  colla 
data  1524.  È  quadro  parco,  si  direbbe,  di  in- 
venzione, ma  in  compenso  arricchito  dalla  vigo- 
ria sostanziosa  e  piena  del  calore,  dalla  verità 
e  vivacità  delle  teste  ,  dalla  calma  serena  e  dal 
sentimento  della  scuola  belliniana,  da  cui  il  Pre- 
vitali deriva. 

Questa  tela  ebbe  bisogno  di  riparazioni,  e  gliene 
furono  fatte  parecchie,  con  ristauri,  che  pare 
fortunatamente  non  intacchino    parti    importanti 

(*)  Calvi  —  Effemeridi  10  Giugno  1657  — 
T.  2  p.  288-289. 
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del  dipinto,  quali  sarebbero  le  teste.  Ora  scre- 
polava, arricciava  di  nuovo  con  minaccia  di  scro- 
stare e  quindi  di  rovinarsi.  L'onor.  Fabbricieria 
ha  pensato  ad  un  rimedio,  e  1'  ha  affidato  alla 
mano  esperta  del  nostro  Stefanoni,  allievo  e 
compagno  del  defunto  Zanchi.  Egli  ha  coscien- 
ziosamente creduto,  che  il  miglior  partito  stesse 
nella  semplice  foderatura.  Infatti  il  levarlo  dalla 
tela  sua  originale  per  fissarlo  sopra  un'altra  era 
operazione  dubbia  e  pericolosa,  sia  perchè  in 
certe  parti  il  colorito  è  poco  e  sottile,  sia  anche 
perchè  col  trasporto  se  ne  sarebbero  andati  i 
ristauri,  e  dopo  la  necessità  di  dover  pensare 
a  rimetterli.  E  da  chi?  Quindi  lo  Stefanoni  con 
diligenza  e  pazienza  grandi  gli  ha  applicato  una 
tripla  fodera  e  lo  ha  spianato  e  consolidato,  che 
toccandolo  ora  pare  un  dipinto  in  tavola.  Spe- 
riamo che  tale  operazione  basti  per  conservare 
quella  nobile  pittura.  Al  posto  ora  la  si  vede 
meglio,  benché  non  abbia  ancora  avuto  il  leg- 
giero richiamo  di  poca  vernice  :  diciamo  meglio, 
per  quanto  queste  benedette  opere  d'  arte  pos- 
sano gustarsi  in  luoghi,  ove  la  luce  è  quasi  sem- 
pre insufficiente,  se  non  anche  contraria  al  loro 
giusto  effetto. 
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ELENCO  DEI  PREMIATI 


NELLE    PUBBLICHE    SCUOLE 
Per  l'Anno  Scolastico  1884-85 


I  professori  e  gli  alunni  del  R.  Liceo  e  Gin- 
nasio di  questa  città  proponevano,  non  ha  guari, 
all'onor.  Giunta  municipale  che  si  sospendesse 
per  quest'anno  la  festa  della  distribuzione  dei 
premii,  ed  esprimevano  ad  un  tempo  il  desiderio 
che  la  somma  che  vi  si  impiegava  venisse  ero- 
gata a  scopo  di  beneficenza  e  preferibilmente  a 
vantaggio  dì  qualche  asilo  povero  della  città. 
L'onor.  Giunta,  facendo  plauso  alla  generosa  e 
gentile  proposta,  ha  deliberato  che  la  somma 
preventivata  in  L.  100  sia  devoluta  a  benefìcio 
dell'asilo  Principe  di  Napoli. 

Gli  alunni  giudicati  degni  di  distinzione,  sono 
i  seguenti  : 

Ginnasio 

Classe  I.  —  Gavazzi  Giuseppe  di  Bergamo, 
premio  di  primo  grado  —  Mandelli  Battista  di 
Treviglio,  idem  di  secondo  grado  —  Mandelli 
Andrea,  idem,  menzione  onorevole. 

Classe  li.  —  Finardi  Angelo  di  Bergamo,  pre- 
mio di  secondo  grado  —  Grassi  Carlo  di  Pon- 
tida,  menzione  onorevole. 
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Classe  IV.  —  Piccioni  Luigi  di  Brescia,  pre- 
mio di  primo  grado  -—  Scalabrino  Ulisse  di  Ber- 
gamo, idem  di  secondo  grado. 

Classe  V.  —  Bocchi  Luigi  di  Vaprio  d'Adda, 
premio  di  secondo  grado  —  Fracassi  Ermete  di 
Castiglione  delle  Stiviere  e  Ghisleni  Giovanni  di 
Bergamo,  menzione  onorevole. 

Liceo. 

Classe  III.  —  Cacciamali  Vincenzo  di  elusone, 
Maironi  Alessandro  e  Valzelli  di  Bergamo,  men- 
zione onorevole  nelle  lettere. 

Scuole  elementari  maschili  neWalta  Città. 

Classe  HI.  —  Bassotti  Tranquillo  e  Piazza- 
lunga  Ca>Io,  premio  di  1.  grado  —  Crippa  Giu- 
seppe e  Zilioli  Raimondo,  premio  di  2.  grado  — 
con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  — Vitali  Carlo,  premio  di  1.  grado  — 
Avogadri  Paolo  e  Turolla  Romano,  premio  di  2. 
grado  —  con  sei  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  super.  —  Careddu  Cesare,  premio  di 
1.  grado  —  Dotti  Gian-Antonio  e  Chiocchini  Pie- 
tro, premio  di  2.  grado  —  con  tre  menz.  onor. 

Classe  I.  infer.  aula  I.  —  Palazzi  Emilio,  premio 
di  1.  grado  —  Vergani  Alessandro,  premio  di  2. 
grado  —  Fumagalli  Angelo,  premio  di  3.  grado 
—  con  cinque  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  infer.  aula  IL  —    Manzoni    Antonio, 
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premio  di  1.  grado  —  Agosti  Giuseppe  e  Berva 
Etelberto,  premio  di  2.  grado  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Canale. 

Classe  IL  —  Bertolini  Vincenzo,  premio  di  i. 
grado  —  con  una  menzione  onorevole. 

-Classe  L  superiore.  —  Corlìnovis  Annibale, 
premio  di  1.  grado  —  Biraghi  Angelo,  premio  di 
2.  grado  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  inferiore.  —  Pellegrinelli  Pietro,  pre- 
mio di  1.  grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Scuola  unica  maschile  di  Castegneta 

Classe  IL  —  Due  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  superiore.  —  Spreafico  Luigi,  premio 
di  1.  grado  —  Lussana  Angelo,  premio  di  2. 
grado. 

Classe  I.  inferiore.  —  Casati  Marco,  premio  di 
1.  grado  —  Rota  Giuseppe,  premio  di  2.  grado 
—  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Scuola  unica  maschile  di  Fontana. 

Classe  IL  —  Colombi  Carlo,  premio  di  1.  grado. 

Classe  I.  superiore.  —  Cattaneo  Angelo,  pre- 
mio di  1.  grado  —  Prandi  Francesco  e  Limonta 
Alessandro,  premio  di  2.  grado  —  con  una  men- 
zione onorevole. 
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Classe  1.  inferiore.  —  Limonta  Tobia,  premio  di 
1.  grado  —  Limonla  Amadio  e  Bonati  Angelo, 
premio  di  2.  grado  —  eoa  quattro  menz.   onor. 

Scuola  unica  maschile  di  Longuelo. 

Classe  IL  —  Angeloni  Giuseppe,  premio  di  1. 
grado  —  Carminati  Clemente  e  Cortinovis  An- 
gelo, premio  di  2.  grado  —  con  quattro  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  L  superiore.  —  Doneda  Ignazio,  premio 
di  1.  grado  —  Fumagalli  Luigi  e  Medici  Giusep- 
pe., premio  di  2.  grado  —  con  due  menz.  onor. 

Classe  I.  inferiore.  —  Milani  Francesco,  pre- 
mio di  1.  grado  —  Leidi  Giacinto,  premio  di  2. 
grado  —  Lodetti  Giuseppe  e  Riva  Carlo,  premio 
di  3.  grado  —  con  sei  menzioni  onorevoli. 

Scuole  elementari  femminili  nell'alta  Città. 

Classe  IH.  —  Giorgi  Clelia,  premio  di  i.  gra- 
do —  Fidanza  Marianna,  premio  di  2.  gra- 
do —  con  cinque  menzioni  onorevoli  di  1.  gra- 
do e  due  di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Mancini  Luigia. 

Classe  IL  —  Mazzoni  Virginia,  premio  di  1. 
grado  —  Dotti  Albina,  premio  di  2.  grado  — 
con  quattro  menzioni  onorevoli  di  i.  grado  e  una 
di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Ghislandi  Cleofe  e  Gotti 
Caterina. 

Classe  I.  superiore.  —  Gritti   Lucia  e  Mazzoni 
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Teresa,  premio  di  1.  grado  —  Boìis  Sofia  e  Pie- 
trasanta  Felice,  premio  di  2.  grado  —  Colombi 
Rosa  e  Tommasi  Elisa,  premio  di  3.  grado  — 
con  tre  menzioni  onorevoli  di  1.  grado  e  quattro 
di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Cornelio  Antonia,  Milesi 
Amalia  e  Minotti  Pierina. 

Classe  I.  inferiore.  —  Vitali  Vittorina  e  Za- 
nardi  Luigia,  premio  di  1.  grado  —  Dotti  Cle- 
mentina e  Forlani  Laura,  premio  di  2.  grado  — 
con  sette  menzioni  onorevoli. 

Premio  pni  lavori,  Benzoni  Miretta,  Donizetti 
Maria  e  Yirotta  Annetta. 

Scuola  suhurbana  femminile  di  Borgo  Canale. 

Classe  IL  —  Alborghetti  Luigia  e  Ravasio  Fe- 
lice, premio  di  1.  grado  —  con  cinque  menzioni 
onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Ceresoli  Maria,  Cortinovis 
Manetta  e  Roberti   Erminia. 

Classe  I.  superiore.  —  Vi  scardi  Romilda  e  Co- 
lombi Giuseppa,  premio  di  i.  grado  —  con  quat- 
tro menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Bonomelli  Ester,  Viscardini 
Teresa,  Limonta  Luigia. 

Classe  I.  inferiore.  —  Ceresoli  Paolina,  Canali 
Maria,  premio  di  i.  grado  —  Mandelli  Rachele 
e  Colombi  Zelinda,  premio  di  2.  grado  —  con 
quattro  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Fumagalli  Erminia,  Boffetti 
Ester  e  Scarpellini  Giacinta. 
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Scuola  unica  femminile  di  Castegneta. 

Lazzaroni  Maurilia,  premio  di  1.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Lussana  Virginia. 

Classe  I.  superiore.  —  Garganlini  Angelina  e 
Togni  Teresa,  premio  di  1.  grado  —  Piazzalunga 
Santina,  premio  di  2.  grado  —  con  una  menzio- 
ne onorevole  di  i.  grado  e  una  di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Fantoni  Virginia. 

Classe  L  inferiore.  —  Sarti rani  Adele,  premio 
di  1.  grado  —  con  una  menzione  di  1.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Personeni  Annunciata. 

Scuola  unica  femminile  di  Fontana. 

Classe  li. —  Micheletti  Ermellina,  premio  di  1. 
grado  —  con  una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Oberti  Innocenta. 

Classe  I.  superiore.  —  Limonta  Casilda,  pre- 
mio di  1.  grado  —  Licini  Letizia  e  Limonta  Ca- 
rola, premio  di  2.  grado  —  con  una  menz.  onor. 

Premio  pei  lavori,  Bonacina  Elisa. 

Classe  I.  inferiore.  —  Redondi  Severina,  pre- 
mio di  i.  grado  —  Piota  Casilda  e  Rota  Erina, 
premio  di  2.  grado  —  con  una  menz.  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Oberti  Maria. 

Scuola  unica  femminile  di  Longuelo. 

Classe  IL  —  Micheletti  Giacoma,  premio  di  1. 
grado  —  Lodetti  Rosa,  premio  di  2.  grado. 
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Classe  I.  superiore.  —  Sirtoli  Grata,  premio  di 
1.  grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Mangili  Teresa. 

Classe  I.  inferiore.  —  Sisma  Caterina,  premio 
di  1.  grado  —  Eustacchio  Luigia  e  Tintori  Bea- 
trice, premio  di  2.  grado  —  con  quattro  men- 
zioni onorevoli. 

Alunni  della  Scuola  gratuita  popolare 

IV.  Corso.  —  Fiaccadori  Emanuele  e  Lombar- 
di ni  Mario,  premio  di  1.  grado  —  Moretti  Gio- 
suè e  Signorelli  Pietro,  premio  di  2.  grado  —  con 
dieci  menzioni  onor.  di  \.  grado  e  tre  di  2.  grado. 

III.  Corso.  —  Belotti  Emilio,  premio  di  1. 
grado  —  Villa  Costantino,  premio  di  2.  grado  — 
con  una  menzione  onorevole  di  1.  grado. 

II.  Corso  —  Fumagalli  Federico,  premio  di  1- 
grado  —  Locatelli  Luigi,  premio  di  2.  grado  — 
con  tre  menzioni  onorevoli  di  1.  grado  e  quattro 
di  2.  grado. 

I.  Corso.  —  Bonfanti  Ernesto,  premio  di  i. 
grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli  di  i.  grado. 

Corso  speciale  di  Aritmetica. 

Lombardini  Mario,  premio  di  i.  grado  —  Crotti 
Alessandro,  premio  di  2.  grado  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli  di  i.  grado. 

Corso  speciale  di  Francese. 

Lombardini  Mario,  premio  di  1.  grado   —  con 
una  menzione  onorevole  di  1.  grado. 
Parte  prima.  5 
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Corso  speciale  di  Calligrafia. 

Perico  Vera-Icon,  premio  di  2.  grado  —  con 
una  menzione  onorevole  di  1.  grado. 

Corso  speciale  di  Disegno 

Lombardini  Guglielmo,  premio  di  1.  grado  — 
Bettinelli  Emilio  e  Bettinelli  Luigi,  premio  di  2. 
grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli  di  1.  grado, 
e  due  di  2.  grado. 

Corso  speciale  di  Meccanica  pratica. 

Signorelli  Angelo,  premio  di  2.  grado  —  con 
due  menzioni  onorevoli  di  1.  grado. 

Scuole  elementari  maschili  nella  piana  città. 

Classe  I.  infer.  aula  I.  —  Agazzi  Luigi,  1.  pre- 
mio —  Rovetta  Giacomo,  2.  idem  —  Mazzoleni 
Pietro,  3.  idem  —  con  otto    menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  infer.  aula  II.  —  Zanchi  Angel  o,  1 
premio  —  Yalania  Ubaldo,  2.  idem  —  De-Lo- 
renzo  Giovanni,  3.  idem  —  con  quattro  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  I.  infer.  aula  III  —  Marigliani  Ber- 
nardo, i.  premio  —  Tombini  Attilio,  2.  idem  — 
Agazzi  Abramo,  3.  idem  —  Scuri  Enrico,  4.  idem 
—  con  dieci   menzioni  onorevoli. 

Classe  1.  super,  aula  I.  —  Bernasconi  Alfredo, 
1.  premio  —  Scalcinati  Egidio,  2.  idem  —  Ghe- 
rardi  Giovanni.  3.  idem  —  con  otto  menz.  onor. 
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Classe  L  super,  aula  ]J.  —  Piccinelli  Giuseppe, 

I.  premio  —  Testa    Francesco,    2.  idem  —  Gar- 

belli  Angelo,  3.  idem  —  con  cinque  menz.  onor. 

Classe  li.  aula  I.  —  Zanetti  Attilio,  1.  premio 

—  Galizzi  Edoardo,  2.  idem  —  Garnazzi  Felice, 
3.  idem  —  Tasca  Giovanni,  4.  idem  —  con  sei 
menzioni  onorevoli. 

Classe  IF.  aula  IL  —  Colombo  Luigi,  I.  pre- 
mio —  Lorenzi  Denzi  Francesco,  2.  idem  —  Bra- 
vi Tancredi,  3.  idem  —  con  quattro  menz.  onor. 

Classe  HI.  aula  I.  —  Delfino  Giovanni,  1.  pre- 
mio —  Stringa  Carlo.  2.  idem  —  Cherubini  Ric- 
cardo, 3.  idem  —  con  otto  menz.  onorevoli. 

Classe  III.  aula  IL  —  bresciani  Vincenzo,  1. 
premio  —  Grasselli  Ettore,  2.  idem  —  Doneda 
Giovanni  3.  idem  —  con  quattro  menz.  onorev. 

Classe  IV.  aula  T.  —  Terzi  Luigi,  1.  premio  — 
Blondel  Carlo,  2.  idem  —  Bombardieri  Isacco, 
3.  idem  —  con  cinque  menzioni  onorevoli. 

Classe  IV.  aula  IL  —  Tournu  Alessandro,  1. 
premio  —  Scuri  Luigi,  2.  idem  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo   S.  Caterina. 

Class?  I.  infcr.  —  Cattaneo    Angelo,  i.  premio 

—  Savoldelli  Alessandro,  2.  idem  —  con  due 
menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  super.  —  Marchesi    Luigi,    1.  premio 

—  Questi  Attilio,  2.  idem  —  con  due  menz.  onor. 
Classe  IL  —  Fornoni    Giuseppe,    1.  premio  — 

Salvi  Lorenzo.  2.  idem  —  con  due  menz.  onor. 
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Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Palazzo. 

Classe  I.  infer.  — -  Telli  Giovanni,  premio  — 
con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  sup  r.  —  Belluzini  Alessandro,  1.  pre- 
mio —  Mangili  Vincenzo,  2.  idem  —  con  una 
menzione  onorevole. 

Classe  IL  —  Due  menzioni  onorevoli. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Boccaleone. 

Classe  I.  infer.  —  Previ  tali  Giuseppe,  1.  pre- 
mio —  Vavassori  Luigi,  2.  idem  —  con  sei  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  I.  super.  —  Cardinali  Cesare,  l.  premio 

—  con  una  menzione  onorevole. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Loreto. 

Classe  I.  infer.  —  Ravasio  Severino,  1.  premio 

—  Rota  Giuseppe,  2.  idem  —  con  tre  menz.  onor. 
Classe  1.  super.  —  Bel  Ioli  Davide,  1.  premio  — 

Zanoli  Francesco,  2.  idem  — con  una  menz.  onor. 

Scuola  urbana  femminile  nella  piana  citta. 

Classe  I.  infer.  —  Leder    Cleonice,    1.  premio 

—  Locatelli  Giulia,  2.  idem  —    Borroni    Luigia, 
3.  idem  —  con  sette  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  super.  —  Marenzi  Ernesta,  1.  premio 

—  Parazzoli  Angela,    2.  idem  —  Maffioli  Luigia 
3.  idem  —  con  dodici  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Spinedi   Elisabetta. 

Classe  IL  —  Rampinelli    Maria,    1.   premio  — 
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Zanchi  Leonilda,  2.  idem  —  Carminati  Luigia, 
3.  idem  —  con  sei  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Rossi  Giuseppina. 

Classe  III.  —  Donadoni  Giuseppa.  1.  premio  — 
Leidi  Teresa,  2.  idem  —  con  tre  menz.  onor. 

Premio  pei  lavori,  Morosini  Caterina  e  Leder 
Annetta. 

Classe  IV.  —  Berlendis  Rosina,  1.  premio  — 
Gnecchi  Geltrude,  2.  idem  —  Scaroni  Maria.  3. 
idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Sisma  Giulia. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  S.  Caterina. 

Classe  I.  infer.  —  Maestroni  Ernesta,  premio. 

Classe  I.  super.  —  Due  menzioni  onorevoli. 
Premio  pei  lavori,  Capelli  Maria. 

Classe  IL  —  Cattaneo  Caterina,  premio — con 
due  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Bassis  Clorinda. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Boccaleone. 

Classe  I.  infer.  —  Melocchi  Anna,  1.  premio  — 
Facoetti  Natalina,  2.  idem  —  con  quattro  men- 
zioni onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Dei-Prato  Luigia. 

Classe  I.  super.  —  Pagani  Angela,  i.  premio  — 
Rampinelli  Francesca ,  2.  idem  —  con  quattro 
menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Melocchi  Regina. 

Classe  II.  —  Zanetti  Carlotta,  premio  —  con 
due  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Melocchi  Angela. 
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NOTA  BIBLIOGRÀFICA  CITTADINA 


Nell'anno  18K5  furono  in  Bergamo  fatte  le  se- 
guenti pubblicazioni  : 

Tipografia  Vittore  Pagnoncdli 

Mantegazza.  —  La  Patria  di  Ennio.  —  Una  dis- 
sertazione di  Enrico  Cocchia,  esaminata  —  in 
8.  di  pag.  17. 

Relazione  statistica  dei  lavori  compiuti  nel  Cir- 
condario del  Tribunale  Civile  e  Correzionale 
di  Bergamo  nell'anno  1884  —  in  8.  di  pag.  4U. 

Rendiconto  della  Banca  popolare  della  Città  e 
Provincia  di  Bergamo  con  Succursale  a  Love- 
re  —  in  4.  di  pag.  25. 

Mantegazza.  —  Tito  Maccio  Plauto  e  non  Marco 
Accio  Plauto  —  in  8.  di  pag.  32. 

Mazzi.  —  Il  Piede  Liprando  e  le  Misure  di  Gar- 
lenda.  -  Lettere  tre  al  signor  dott.  pav.  Carlo 
Dell'Acqua  -  con  una  appendice  —  in  16.  di 
pag.  239. 

Nove  uffici  ovvero  il  Sacratissimo  Cuore  di  Gesù 
onorato  da  nove  persone  —  in  18  di  pag.  80. 

Abbaco  —  in  16  di  pag.  16. 

Modo  di  servire  la  Santa  Messa  -—  in  12  pag.  12. 

Liquori.  —  Praeparatio  ad  missam  prò  opportu- 
nitate  Sacerdotis  facienda  —  in  32  di  pag.  102* 
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Metodo  per  istruire  i  giovanetti  a  ben  ricevere  i 
Sacramenti  della  Confessione  e  Comunione  — 
in  24  di  pag.  48. 

Cesari  (P.  A.)  —  Vita  di  S.  Luigi  Gonzaga  —  in 
32  di  pag.  128. 

Lode  a  S.  Luigi  Gonzaga  —  in  32  di  pag.  16. 

Triduo  al  glorioso  Patriarca  S.  Giuseppe  —  in 
24  di  pag.  12. 

Riflessioni  sopra  i  quindici  misteri  ad  uso  degli 
aggregati  al  divoto  esercizio  del  Rosario  vi- 
vente —  in  24  di  pag.  24. 

Atti  del  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Bergamo 

-  Fascicolo  XXV.  1884-85  —  in  4.  di  pag.  260. 
Atti  della   Società    Industriale    Bergamasca  -     a- 

scicolo  XXVI  —  in  8.  di  pag.  80. 

Tipografia  Gaffuri  e  Gatti. 

Fornoni  (dott.  Elia)  —  L'Antica  Basilica  Ales- 
sandrina e  i  suol  dintorni.  -  Lettura  al  Patrio 
Ateneo.  —  Op.  in  8.  di  pag.  83,  con  2  tavole 
e  caria  topografica. 

Ponzetti  (Ing.  Angelo)  —  La  questione  delle  Acque 
del  Brembo  resuscitata  dal  Sindaco  di  Milano» 

—  Op.  in  16.  di  pag.  32. 

Appunti  sulla  questione  della  fognatura  in  Ber- 
gamo —  Op.  in  16  di  pag.  48. 

Gasparini  (G)  —  Parole  in  morte  di  Antonio 
Cantù.  —  Op.  in  12  di  pag.   8. 

Alborghetti  (dott.  Federico)  —  La  questione  dei 
Matti.  —  Op.  in  16  di  pag.  36. 
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Relazione  sull'  andamento  della  Sezione  di  Ber- 
gamo del  Club  Alpino  Italiano.  Anno  1884  — 
op.  in  8.  di  pag.  24. 

Moratti  (Carlo)  —  Armeno  ed  Indoeuropeo  -  Ri- 
cerche -  Fase.  I.°  A.  B.  —  Op.  in  8.  di  pag.  52. 

Ponzetti  (ing.  Angelo)  —  Le  Nostre  Acque  del 
Brembo  davanti  al  Consiglio  Comunale  di  Mi- 
lano —  Op.  in  16  di  pag.  24. 

Elenco  Boni  ed  Acquisti  della  Civica  Biblioteca 
di  Bergamo  -  anno  1885  —  Op.  di  pag.  24. 

Osservazioni  degli  utenti  delle  Acque  del  Brembo 
contro  la  Memoria  pubblicata  il  22  Gennaio 
1885  dal  Municipio  di  Milano  e  dalla  Società 
Italiana  per  condotta  d'acqua.  —  Op.  in  4- 
di  pag.  20. 

Zanoni  (A.)  —  Nuovo  Metodo  per  imparare  tutti 
i  versi  francesi  -  Sintassi  dei  Verbi  e  Parti- 
cipi. —  Voi.  in  16.  di  pag.  116. 

Vespri  Festivi  di  tutto  1-  anno.  —  Voi.  in  J2. 
di  pag.  544. 

Tipografia  Francesco  e  Pietro  fratelli  Bolis. 

Il  Re  de'  Cuochi.  -  Trattato  di  gastronomia  uni- 
versale -  4.a  edizione  —  Volume  in  16.  di 
pag.  1200  circa. 

Magrini  prof.  Alessandro.  —  Trattato  di  Scienze 
Naturali  -  II.a  edizione  —  Voi.  in  16.  grande 
di  pag.  500,  prezzo  L.  4.  — . 

Atti  del  Consiglio  provinciale  -  Anno  1884. 

G.  B.  Camozzi  Vertova.  —  Medaglie    coniate    in 


75 

onore  del  Generale  Garibaldi.    Fascicolo    in  8* 

di  pag.  16. 
Goltara  ing.  Luigi.  —  I  serbatoi    artificiali    e  la 

Provincia  di  Bergamo  —  Fascicolo  di  pag.  16. 
Paoìetti   (Colonnello)    Memorie    storiche    del    46. 

Fanteria  (Brigata    Reggio)    dall'  origine    al    1. 

Gennaio  1885. 
Gambirasio  dott.  Luigi.  —  Il  Collegio  Ghislieri  — 

Fascicolo  di  pag.  4.  —  L.  1.  00. 
Pisano  Tellicola.  —  Saggio    di    traduzioni    libere 

dal  greco  —  Voi.  in  8.  di    pag.  208.  L.  1.  00. 
La  Torre  dott.  Felice.  —  La  Musica  e  1'  Igiene  — 

Elegante  volume  in  8.  di  pag.  128.  L.  2.  00. 
L.  Fiorentini.  —  Lo  Statuto  spiegato    al    popolo 

e  la    Legge    Elettorale    politica    24    Settembre 

1882  —  Volume  di  pag.  272,    in  16.  IX.a  edi- 
zione. L.  2.  00. 


74 


CRONACA  ANNUALE  CITTADINA 


Grennajo  1885 

Riassumendo  le  poche  notizie  riferibili  ai  gior- 
ni ,  in  cui  abbiamo  troncata  la  Cronaca  dello 
scorso  anno,  diremo:  che  il  20  Dicembre  s'è 
veduta  ancora  un  po'  di  neve;  che  le  feste  del 
Natale  passarono  nebbiose,  umide  con  pioggia  , 
che  venerdì  26  al  teatro  della  Società  si  diedero 
i  Dragoni  di  Villars,  scipito  libretto  e  musica; 
che  pure  non  piacque;  colpa  la  esecuzione.  Fra 
i  cattivi  spettacoli ,  a  cui  quel  teatro  ci  ha  av- 
vezzati il  presente  fu  giudicato  il  peggiore  ;  nò 
conta  parlarne  più  oltre  :  cantanti,  orchestra,  di- 
rettore, cori  tutti  all'unissono.  11  giorno  30  vi  fu 
Consiglio  Comunale  straordinario,  ma  non  vi  fu 
trattato  oggetto  che  meriti  ricordo  speciale.  Finì 
l'anno  con  una  serie  di  giornate  piovose,  piene 
di  umidità  e  di  fango ,  ma  pochissimo  freddo. 
Pare  che  corra  un  inverno  fratello  germano  di 
quello  del  1883-84  ;  e  tralasciamo  di  tirarne  l'oro- 
scopo per  non  attristarci  anticipatamente.  Intan- 
to dobbiamo  pur  troppo  conchiudere,  che  il  1884 
fu  un  anno  malaugurato  e  triste  per  molti  ri- 
guardi. 
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{.  Giovedì.  =  È  giorno  lieto,  perchè  splende 
il  sole.  Si  incomincia  in  giovedì  ed  i  supersti- 
ziosi lo  potranno  dire  di  buon  augurio. 

3.  Sabato.  =  Il  cielo  è  nebbioso,  ma  il  baro- 
metro è  salito  quasi  al  costante. 

I  giornali  ci  fanno  sapere  che  fra  breve  la 
quistione  del  Brembo  sarà  trattata  e  quindi  de- 
finita. Ma  in  qual  modo  poi  ?  Una  delle  poche 
nostre  ricchezze  andrà  dunque  a  soddisfare  le 
ingordigie  di  chi  non  ne  ha  di  bisogno  e  di  chi 
specula  e  fa  affari  sopra  un  beneficio  concesso  dalla 
natura  ad  una  povera  Provincia  ? 

5.  Lunedì.  =z  Inaugurazione  dell'  anno  giuri- 
dico. Tiene  discorso  il  cav.  Gatti,  sostituto  pro- 
curatore del  Re,  cui  fu  affidato  V  incarico.  Pur 
troppo  dimostra  che  il  numero  dei  furti  non  è 
diminuito;  dice  anche  come  sieno  frequenti  gli 
oltraggi  alla  forza  pubblica,  e  quelli  all'  onore 
delle  famiglie  ed  al  pudore. 

6.  Martedì.  =  Giornate  belle,  oggi  bellissima, 
ma  piuttosto  rigida.  Insomma  gl'inverni  orridi, 
le  nevicate,  i  ghiacci  diventano  ormai  leggende. 
Le  ghiacciaie  non  si  sono  che  in  scarsa  dose  ri- 
fornite. 

8.  Giovedì.  =  Nella  maggior  sala  del  Liceo  ha 
luogo  la  dispensa  dei  premii  dell'anno  scolastico 
1885-84  agli  scolari  delle  Tecniche,  del  Ginnasio 
e  del  Liceo.  Il  prof.  Mantegazza  legge  un  discor- 
so erudito  sugli  studii  classici  e  specialmente  su 
quelli  che  riferisconsi  al  latino  ed  al  greco.  Dice 
e  con  non  comune  franchezza    delle    verità,    che 
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possono  sembrar  dure,  ma  che  non  lasciano  di 
essere  verità.  Il  nuovo  Preside,  prof.  Coiz,  fa- 
cendo la  solita  relazione,  trova  belle  ed  affettuose 
parole,  che  destano  viva  impressione  e  riscuotono 
vivissimi  applausi.  Parla  poi  il  Sindaco,  e  la  sua 
parola  è  sempre  calda  ed  animata,  elevati  i  sen- 
timenti, nobile  lo  scopo.  Ogni  occasione  ci  ricon- 
ferma vieppiù  che  abbiamo  in  questo  giovine  con- 
cittadino un  rappresentante,  che  per  molti  e  non 
comuni  titoli  s'è  acquistata  la  stima  e  la  sim- 
patia universale.  Il  Direttore  delle  Scuole  Tecni- 
che fece  anch'  esso  la  sua  relazione,  quindi  si 
passò  alla  distribuzione  dei  premii.  Assisteva  il 
sig.  Prefetto,  ma  non  ha  parlato. 

9.  Venerdì.  ±z  È  l'annovale  della  morte  di  Vit- 
torio Emanuele.  Vacanza  alle  scuole,  bandiere 
per  le  vie  abbrunate.  La  Società  dei  Veterani  e 
Reduci  deposita  ai  piedi  del  Monumento  una  co- 
rona fusa  in  bronzo  nell'  officina  Mancini,  ove 
sono  le  parole  :  A  Roma  ci  siamo  e  ci  resteremo. 
Questa  corona  sostituisce  l'altra  messa  provviso- 
riamente il  giorno  dell'inaugurazione.  La  Società 
Patriottica  in  unione  alla  Costituzionale  spedi- 
scono un  telegramma  al  Re.  Nelle  sale  della  stes- 
sa Patriottica  alla  sera  un  operaio  tiene  una 
conferenza.  Parla  anche  il  presidente  della  As- 
sociazione Costituzionale ,  comm.  Gio.  Battista 
Camozzi-Vertova,  e  le  parole  del  vecchio  e  pro- 
vato patriota  sono  accolte  con  plauso. 

Oggi  a  mezzogiorno  abbiamo  avuto  una  paci- 
fica dimostrazione  di  operai  venuti    dal    manda- 
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mento  di  Alzano.  La  scarsità  d'acqua  per  la  stra- 
ordinaria siccità  impedisce  il  lavoro  negli  opifici . 
Recatisi  alla  Prefettura  in  grosso  stuolo,  ebbero 
dal  sig.  Prefetto  assicurazione ,  che  si  adoprerà 
per  cercare  se  il  Municipio  possa  di  notte,  o  per 
qualche  ora  lasciare  alla  roggia  Morlana  l'uso  di 
quell'acqua,  che  nella  magra  attuale  si  concentra 
nella  roggia  Serio  grande  pel  bisogno  d'altri  e 
più  numerosi  ed  importanti  opifici.  La  Deputa- 
zione degli  operai  rimasta  soddisfatta,  riferisce 
ai  compagni  e  tutti  su  ne  tornarono  a  casa. 

10.  Sabato.  z=  Bello  e  freddo,  forse  causato 
dalle  nevi  cadute  in  Francia.  Per  la  città  si  ri- 
vede qualche  carro  di  ghiaccio. 

li.  Domenica.  ~  Pochissima  neve  oggi  spruz- 
za appena  il  suolo. 

14.  Mercoledì.  =  Ma  questa  mane  l'abbiamo 
trovata  più  abbondante  ;  poi  lungo  la  giornata 
ripiglia  a  nevicare. 

Crisi  economica  al  teatro  Sociale  dell'alta  Città, 
come  dicono  gli  avvisi.  L' impresario  non  paga 
i  quartali,  quindi  sono  sospese  le  recite.  Dicesi 
che  si  ripiglieranno  per  conto  dei  cantanti,  suo- 
natori e  coristi.  Intanto  è  un  esempio  da  aggiun- 
gersi agli  altri ,  che  le  imprese  non  vanno  affi- 
date al  primo  che  capita  solo  per  avere  aperto 
i  il  teatro  ! 

lo.  Giovedì.  =  Oggi  giornata  presso  a  poco 
come  jeri  ;  fredda  e  nevosa.  # 

Un  150  individui  armati  di  zappe  e  picconi 
rompono  gli  argini  della  roggia  Spina.    Tal   fatto 
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criminoso  ha  relazione  colle  pacifiche  rimostran- 
ze fatte  alla  Prefettura  il  giorno  9  andante.  Par- 
tono tosto  ingegneri  municipali  e  governativi  per 
esaminare  i  guasti  e  ripararvi. 

16  Venerdì.  ~  Notte  assai  burrascosa  con 
vento  e  pioggia.  Oggi  la  burrasca  continua  ed  il 
mugghiare  di  un  vento  sciroccale  è  fenomeno  non 
ordinario  in  questa  stagione. 

18  Domenica.  ±=  Per  le  vie  si  grida  il  Cam- 
panarie: giornale  umoristico  clericale  domenicale, 
che  vuol  contrapporsi  al  Movimento.  I  clericali  che 
tentano  di  essere  spiritosi  producono  nel  pub- 
blico l'effetto  dell'orso,  che,  danzando,  volesse 
emulare  la  Cerritol  Spirito  da  sacristia  1 

Il  tempo  continua  umidaccio  e  fangoso,  con 
pioggia  ad  intervalli,  benché  il  barometro  sia  sa- 
lito a  segnare  il  bello;  pochissimo  freddo. 

Jeri  sera  si  ripigliarono  al  Sociale  le  recite 
coi  malaugurati  Dragoni.  L'impresa,  come  si  è 
sopra  accennato,  è  assunta  in  società  dall'  orche- 
stra e  dai  cantanti.  Questa  sera  il  Don  Pasquale  , 
col   tenore  Guidi. 

$0.  Martedì.  —  Questa  notte  vento  forte  e 
burrasca,  che  ha  reso  l'aria  assai  fredda. 

21  Mercoledì.  =  La  quale  aria  oggi  è  vera- 
mente rigida.  Questa  notte  il  termometro  Réau- 
niur  ha  segnato  5  gradi  sotto  lo  zero;  cielo  se- 
reno, nevi  straordinarie  in  Francia,  sulle  Alpi, 
fino  a  Napoli* 

25.  Domenica.  —  Al  Casino  Operai  di  piazza 
Pontida  si  inaugura  la  sala  riabbellita  con  dipinti 
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del  Camelli  sul  volto  e  sulle  pareti,  del  Cavaliè, 
del  Cavalieri  e  dell'  Agazzi.  Al  banchetto  con 
brindisi  succede  una  festa  da  ballo. 

26.  Lunedì.  =  Alla  cronaca  mancano  notizie 
da  registrare.  Il  tempo  continua  bellissimo  ,  ma 
molto  rigido  :  ghiaccio,  non  solo  alla  notte,  ma 
anche  di  giorno.  —  Un  avviso  del  Casino  Operai 
di  piazza  Pontida  annuncia  otto  premii  per  ma- 
scherate negli  ultimi  del  carnovale.  Si  te'me 
un  tentativo  abortito  prima  di  nascere.  Il  teatro 
Sociale  città  alta  col  Don  Pasqnale  e  colla  sua 
bella  musica  tira  innanzi  discretamente.  Al  Guidi, 
che  non  ha  cantato  per  favore  che  una  sera,  s'  è 
sostituito  il  tenore  Vidal.  Per  terza  opera  è  pro- 
messa la  Linda. 

3i.  Sabato.  =  Ha  durato  fino  ad  oggi  il  se- 
reno. Jeri  si  è  intorbidato,  oggi  abbiamo  qualche 
spruzzo  di  neve  al  mattino  ,  poi  pioggia.  —  Così 
chiude  il  primo  mese  del  1885;  ed  i  due  giorni 
della  merla  30  e  31  quest'  anno  non  smentirono 
la  vecchia  tradizione.  Il  freddo  ha  persistito  e 
persiste,  ed  il  ghiaccio  s'  è  fatto  abbondante  e 
generale. 

Al  Sociale  va  in  scena  la  Linda.  Gli  applausi 
sono  molti  e  grandi:  lo  spettacolo,  si  va  dicendo, 
che  è  di  gran  lunga  migliore  dei  soliti;  e  con- 
verrebbe prestarci  fede  se  tal  giudizio  non  si 
fosse  udito  per  altre  occasioni. 
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Febbrajo 

1.  Domenica,  hr.  Oggi  l'aria  ha  tramutato  ed 
abbiamo  pioggia  per  quanto  è  lunga  la  giornata. 

Nel  salone  e  nelle  due  sale  attigue  dell'Acca- 
demia Carrara  sono  esposti  i  quadri,  i  disegni, 
gli  acquarelli  ,  le  fotografie  per  il  concorso  al 
posto  di  professore  in  sostituzione  del  compianto 
Scuri.  Tredici  sono  gli  aspiranti,  e  tra  essi  tre 
bergamaschi.  I  lavori  da  questi  esposti  non  fanno 
certamente  brutta  figura.  C  è  chi  concorse  con 
cose  da  non  classificarsi,  o  con  ninnoli.  La  espo- 
sizione dura  20  giorni  :  poscia  la  nomina. 

3.  Martedì.  =  Jeri  giornata  incerta,  oggi  piog- 
gia dirottissima  e  continua  con  nebbia,  vento, 
bujo. 

5.  Giovedì.  zm  Procede  un  tempo  incerto  e 
nebbioso  con  mite  temperatura. 

Al  teatro  in  città  alta  ha  luogo  una  serata  di 
beneficenza  a  favore  dei  danneggiati  per  i  terre- 
moti in  Spagna.  Ne  fu  promotore  il  tenore  Vidal, 
che,  dicesi,  abbia  accettato  di  venire  a  Bergamo 
col  patto  di  detta  beneficiata.  Suona,  ed  assai 
bene  il  violino  anche  la  signora  Ferni.  Moltis- 
sima gente  coli'  incasso  di  circa.  800  lire. 

9.  Lunedì.  =  Dopo  tre  bellissime  giornate,  oggi 
l'aria  è  più  rigida  ed  il  cielo  si  offusca.  Anche 
il  barometro  dà  segno  di  mutamento. 

Veggonsi  affissi  degli  avvisi  colossali,  che  in- 
citano ai  divertimenti  carnovaleschi  di  Domenica 
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e  Martedì  prossimi.  Si  stabiliscono  premii  per  le 
mascherate;  si  annunziano  due  veglioni  al  Ric- 
cardi pure  con  premii,  veglione  e  Poer  Piero  in 
città  alta... 

10.  Martedì.  =  Siamo  oggi  tornati  al  sereno 
con  aria  piuttosto  rigida.  Al  teatio  di  Società  Li 
gran  festa  da  ballo  per  associazione  a  L.  5  rie- 
sce poco  numerosa  e  piuttosto  fredda. 

il.  Mercoledì.  =  Sereno  con  venticello  aguzzo. 

La  corte  d'Appello  in  Brescia  ha  confermato 
la  sentenza  del  Tribunale  di  Bergamo  circa  la 
vertenza  per  le  acque  del  Brembo,  cioè  se  la 
quistione  possa,  o  no  trattarsi  in  linea  di  diritto 
innanzi  ai  Tribunali  ,  anziché  amministrativa- 
mente. Tale  giudicato  è  assai  favorevole  per  gli 
interessati  e  per  Bergamo.  Al  Consiglio  Comunale 
di  Milano  del  giorno  10  fu  fatta  interpellanza  al 
Sindaco  appunto  sulla  detta  vertenza  delle  acque 
da  condursi  in  quella  città  e  dalla  discussione 
e  dalle  osservazioni  fatte  dai  consiglieri  Massa- 
rani,  Mussi,  Castelli  pare  di  poter  dedurre  che 
anche  colà  le  cose  sono  vedute  con  maggiore 
equità  e  giustizia. 

15.  Domenica.  =  Oggi  il  Tram  Bergamo-Son- 
cino  incomincia  le  sue  corse  da  Ghisalba  fino  a 
Romano. 

Gli  avvisi,  gl'inviti,  i  premii  promessi  giun- 
gono a  dare  qualche  vita  al  carnovale.  Il  corso 
è  scarso,  anzi  nullo  per  vere  carrozze  di  gala  i 
vi  sono  però  carri  e  legni  con  maschere  ,  con 
getto  di  zuccherini  e  dolci  abbastanza  ricco.  Sono 

Parte  prima.  6 
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premiate  le  due  mascherate;    Gli   Assabesi,    e  le 
Convenzioni  Ferroviarie^  o  Montecitorio.  Al    Ric- 
cardi il  veglione  è  discreto. 
Tempo  sempre  bello. 

17.  Martedì.  =  Oggi  invece  piove  e  quindi  i 
divertimenti  sono  guastati;  guastato  il  corso,  ol 
Poer  Piero  in  città  alta,  i  veglioni.  —  Però  vi 
sono  ancora  tre  o  quattro  carri  di  coraggiosi  che, 
mascherati,  girarono  per  le  vie,  gettando  i  poco 
puliti  coriandoli.  Il  veglione  al  Riccardi  popola- 
ti ssimo. 

18.  Mercoledì.  =  Le  baldorie  prese  a  nolo  e 
consigliate  da  appositi  comitati  sono  finite;  ora 
il  digiuno  e  la  penitenza  comandata.  Quindi  la 
Cronaca,  sparsa  i  capelli  e  la  fronte  di  cenere,  si 
trova  in  obbligo  di  rimediare  alle  ommissioni  in 
cui  è  incorsa.  E  prima  di  tutto  dirà  che  l'affluenza 
di  visitatori  all'Accademia  per  vedere  i  quadri 
dei  concorrenti  al  posto  di  maestro  di  pittura  fu 
notevole  in  questi  giorni.  Più  notevole  il  fervore 
della  stampa  nell'esprimcre  i  proprii  giudizii  prò 
e  contro  certi  principii  in  arte  ed  anco  nel  so- 
stenere qualcuno  fra  i  concorrenti.  Jeri  apparve 
un  articolo  anche  sulla  Perseveranza,  che  la  Gaz- 
zetta di  Bergamo  ha  riportato.  , 

La  cronaca  è  in  obbligo  di  notare  l'urto  che 
ad  ogni  occasione  si  manifesta  fra  l'autorità  pre- 
fettizia e  la  Società  belga  dei  Tram  e  della  fer- 
rovia di  Valle  Seriana.  Il  sig.  Prefetto  accusa 
ora  questa  di  non  avere  chiesta  l'autorizzazione 
per  pubblicare    l'avviso    dell'apertura    del    tram 
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Bergamo-Soncino  in  continuazione  da  Ghisalba  a 
Romano 

Era  corsa  voce  che  questo  Capo  della  Provin- 
cia già  da  8  anni  insediato  a  Bergamo  venisse  tras- 
locato. Ma  la  voce  non  si  verifica. 

Oggi  piove  e  senza  interruzione  come  jeri. 

20.  Venerdì.  —  Jeri  giornata  che  al  mattino 
prometteva  di  nuovo  bel  tempo,  ma  poi  s'è  fatta 
nebbiosa  e  quasi  temporalesca.  Oggi  piove  senza 
interruzione  da  mattina  a  sera. 

Il  Ministero  concede  il  passaggio  del  tram,  non 
solo  lungo  il  viale  della  stazione,  ma  anche  in 
via  provvisoria  nel!'  interno  di  Colognola.  Quindi 
le  proibizioni  prefettizie  perdono  la  loro  efficacia. 

22.  Domenica.  =  Il  tempo  è  tuttavia  mal  si- 
euro,  l'aria  mite  assai  e  molto  umida. 

Di  seconda  convocazione  ha  luogo  oggi  nel  sa- 
lone delle  scuole  ai  Tre  Passi  l'assemblea  dei 
soci  della  Banca  Mutua  Popolare.  Tutti  gli  uffici 
sono  rimpiazzati  colla  rielezione  degli  scaduti  per 
anzianità.  Si  approvano  i  bilanci  con  un  riparto 
di  L.  3.  90  per  azione. 

Non  avendo  potuto  aver  luogo  lo  spettacolo 
del  Poer  Piero  martedì,  ha  luogo  questa  sera  col 
solito  concorso  di  gente.  Il  vero  significato  di 
questo  tradizionale  divertimento  è  forse  difficile 
trovarlo.  Il  fatto  è  che  il  bruciare  un  uomo  an- 
che in  effigie  è  cosa  che  sa  di  tempi  passati  e 
che  si  spera  non  abbiano  più  a  ritornare. 

Si  apre  il  Riccardi  per  la  stagione  di  Quare- 
sima. Vi  recita  la  Compagnia  comica    delle   Ma- 


84 

schere  Goldoniane.  L'avviso  dice  che  è  uno  espe- 
rimento per  richiamare  in  vita  il  teatro  del  gran 
poeta  veneziano:  ma  il  risultato  vuol  essere  assai 
dubbio.  Si  principia  coi  Quattro  Rusteghi.  Il  vec. 
chio  attore  Papadopoli  riappare  ancora  sulla  sce- 
na: ma  è  penoso  più  che  divertente  il  vederlo 
mezzo  storpio  ed  accidentato. 

25.  Lunedì.  =  Torniamo  al  bello,  se  valgono 
gì'  indizi  del  barometro.  Il  cielo  però  non  è  an- 
cora affatto  sgombro. 

Alla  seconda  recita  il  Riccardi  è  vuoto.  Pare 
che  sia  un  divertimento  che  non  può  attecchire. 
Goldoni  ad  ogni  costo  e  per  il  corso  di  24  recite 
è  troppo.  Eppure  questa  della  Quaresima  era  la 
migliore  e  più  gradita  stagione  teatrale  ,  che  si 
avesse  in  Bergamo.  Pare  che  si  sia  studiato  ogni 
modo  per  rovinare  anche  questa.  Il  pubblico  sa 
e  dice  a  chi  deve  sì  bella  obbligazione. 

Per  il  pross.  Marzo  si  apparecchia  alle  Assisie 
un  processo  clamoroso.  Trattasi  di  concussioni 
nell'amministrazione  del  luogo  pio  Rota  Tiradelli 
in  Almenno  s.  Salvatore.  Vi  hanno  o  dovrebbero 
avervi  parte  personaggi  più  o  meno  alti.  Quel 
parroco  Teanini  fa  dare  confessioni  e  comunioni 
alle  sue  pecore  perchè  il  processo ,  in  cui  esso 
pure  è  interessato,  e  molto,  vada  secondo  le  sue 
intenzioni.  Il  Presidente  delle  Assisie  è  già  in 
Bergamo.  Il  Cronista  ha  domandato  perchè:  Per 
studiare  il  processo  Todeschini,  fugli  risposto  t 
Quanti  processi  si  son  visti  fare  e  quanti  accu- 
sati mandare  alla  galera  senza  studii  preventivi!. . 
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Fra  i  giurati  estratti  a  sorte  v'è  anche  il  redat- 
tore dell'  Eco  t  Saranno  forse  i  primi  benefici 
effetti  delle  devozioni  del  parroco  Teanini  e  delle 
sue  pecore. 

Abbiamo  uno  sciopero  tra  le  operaie  dello  sta. 
bilimento  ex  Zuppinger  al  Casalino.  Esse  lamen- 
tano la  cattiva  qualità  del  cotone;  in  grazia  del- 
la quale,  pagate  a  fattura  ,  non  ricavano  abba- 
stanza da  vivere.  C'è  l'avvocato  che  le  sostiene 
e  forse  i  sobillatori,  che  le  riscaldano. 

25.  Martedì.  =  Lo  sciopero  delle  filatrici  non 
è  ancor  cessato. 

Il  tempo  è  bello  :  freddo  alla  notte  ed  al  mat- 
tino: oggi  anche  un  po'  di  nebbia. 

Marzo 

i.  Domenica.  =  Il  Febbraio  si  è  chiuso  col 
tempo  bello,  il  Marzo  si  apre  con  minaccia  di 
mutamento. 

2.  Lunedì.  =3  Lo  sciopero  delle  operaie  del 
Casalino  oggi  finalmente  è  terminato.  Anche  il 
Municipio  è  entrato  come  intermediario. 

La  Compagnia  Comica  al  Riccardi  fa  pessimi 
affari.  È  un  vero  squallore;  una  desolazione.  La 
Compagnia  fa  ogni  possibile  sforzo,  ma  una  sta- 
gione col  solo  Goldoni,  0  con  commedie  goldo- 
niane oggi,  ripetiamo,  non  può  ornai  resistere. 
Troppo  diversi  i  costumi,  troppo  eccitato  il  gusto 
«olle  salse  francesi,  perchè  possa  piacere  la  so- 
cietà veneziana  co'saporetti  della  vecchia  comme- 
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dia.  E  deplorabile  però  questa  diserzione  dal 
teatro,  e  1'  impossibilità  di  avere  anche  per  esso 
qualche  modo  di  riunione  in  una  città  così  scia- 
guratamente  sparpagliata  e  divisai 

5.  Giovedì,  tn  Ieri  poca  pioggia,  oggi  ancora 
una  giornata  coperta  ed  anche  fredda. 

Oggi  ha  luogo  il  collaudo  dell'altro  tronco  della 
strada  ferrata  di  Valle  Seriana  da  Yertova  a 
Ponte  di  Nozza.  Intervengono  i  rappresentanti  la 
Provincia,  il  Governo,  la  Società  Belga  assuntrice* 

6.  Venerdì.  =  Giornata  triste,  buia  e  piovosa. 
Però  alla  sera  le  nubi  si  diradano. 

8.  Domenica.  —  Il  tempo  è  bello;  ieri  gior- 
nata serena,  ventilata,  da  primavera:  oggi  lo 
stesso.  Verso  sera  .però  il  cielo  s'intorbida. 

12.  Giovedì.  =  Ieri  ed  oggi  cielo  nebbioso; 
mercoledì  di  notte  è  piovuto  e  la  temperatura  ha 
subito  un  sensibilissimo  mutamento.  L'aria  è  as- 
sai rigida  e  siamo  tornati  in  inverno. 

14.  Sabato.  =  Il  genetliaco  del  re  nostro,  Um- 
berto I.  è  rallegrato  da  limpido  sole  ;  l'aria  però 
è  sempre  frizzante  ed  invernale.  Al  mezzogiorno 
ha  luogo  la  rivista  militare  dei  due  Reggimenti 
45  e  46  e  dello  squadrone  di  cavalleria  di  guar- 
nigione a  Bergamo  in  piazza  Cavour  con  molto 
concorso  di  popolo.  Allora  una  pom.  nella  sala  del 
Consiglio  Comunale  vien  data  al  giovine  alunno 
del  nostro  Liceo  Sarpi.  Silvio  Gasparini,  il  pre- 
mio della  medaglia  doro,  istituito  dal  prof.  Mac- 
carani.  Egli  dà  lettura  di  parte  del  suo  lavoro 
sopra  un  tema  di  fìsica  e  si  ammira  in  esso,  non 
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la  bontà  solo  dello  svolgimento  scentifico,  ma 
anche  la  bella  forma  adoperata.  11  Gasparini  era 
infatti  nn  distinto  giovine  del  Liceo  ed  ora  tro- 
vasi nel  Collegio  Ghislieri  a  Pavia.  Assistono  il 
R.  Provveditore,  i  signori  Presidi  del  Liceo  e 
dell1  Istituto  Tecnico,  il  Direttore  delle  Scuole 
Tecniche,  parecchi  professori  dei  diversi  istituti, 
con  scolari  dei  medesimi.  La  modestissima  ceri- 
monia è  chiusa  con  opportune  parole  dell'Asses- 
sore conte  Lochis. 

Alle  2  1/2  pomerid.  di  oggi  ha  finalmewte  luogo 
la  nomina  del  maestro  di  pittura  all'Accademia 
Carrara.  Sono  presenti  tutti  e  sette  i  signori  no- 
bili Commissari.  La  proposta  vien  fatta  per  sche- 
de, quindi  con  una  sola  votazione,  dalla  quale 
risulta  eletto  ad  unanimità  il  signor  Cesare  Tal- 
lone di  Alessandria.  I  pareri  su  tale  scelta  sono 
diversi.  Si  vedrà  alla  prova  chi  abbia  ragione, 
o  torto. 

Alla  sera  suonano  le  musiche,  la  Prefettura  ed 
il  Municipio,  secondo  il  solito,  sono  vagamente 
illuminati.  Il  teatro  Riccardi,  specialmente  nei 
palchi,  è  straordinariamente  popolato.  La  Com- 
media del  Goldoni:  La  Vedova  scaltra,  benché 
mediocremente  interpretata,  fa  ammirare  l'arte 
di  quel  grande,  che  con  piccoli  mezzi  sa  trarre 
tanta  festività,  e  situazioni  comiche  invidiabili. 

17.  Martedì.  =:  Il  tempo  prosegue  bello,  ma 
domina  il  vento,  che  ieri  era  forte  e  veramente 
di  Marzo.  Si  può  dire  che  la  stagione  fino  ad 
ora  si  svolge  regolare. 
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19.  Giovedì.  =  Ieri  ha  piovuto  ed  anche  oggi 
è  giornata  rotta  ed  incerta. 

Al  Riccardi  la  Compagnia  diretta  dal  Papado- 
poli  chiude  l'infelice  corso  delle  sue  recite  col 
teatro  sempre  vuoto. 

22.  Domenica.  —  Si  annuncia  da  Roma,  che 
il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  respinse 
la  domanda,  perchè  fosse  dichiarato  di  pubblica 
utilità  1'  impresa  dell'acquedotto  per  condurre  il 
ì3rembo  a  Milano.  Il  diniego  si  fonda  sulla  mo- 
dalità del  progetto  e  sul  soverchio  volume  del- 
l'acqua richiesta.  Una  volta  almeno  la  giustizia 
è  prevalsa  atl'  interesse  dei  più  potenti  !  ed  il 
Cronista  è  lieto  di  essere  stato  cattivo  profeta 
sul  risultato  della  vertenza.  È  ora  sperabile  che 
la  Società  Italiana  ed  i  Milanesi  si  rivolgano  altro- 
ve e  lascino  in  pace  una  Provincia,  che  non  è 
già  troppo  fortunata. 

Oggi  la  Società  Industriale  tenne  la  radunanza 
annuale  ordinaria  dei  Soci,  e  fu  come  di  solito 
in  numero  di  prima  convocazione.  Anzi  il  con- 
corso fu  un  poco  straordinario,  causa  un  oggetto 
da  discutere,  che  interessa  assai  gli  agricoltori  ed 
il  paese.  Trattasi  che  la  Società  è  richiesta  di  un 
mutuo  di  L.  60,000  per  acquistare  il  fondo  e  la 
casa  di  Grumello  del  Monte,  ove  risiede  la  Scuola 
agraria.  Il  sacrifìcio  è  forte,  poiché  il  capitale  si 
darebbe  senza  interessi,  l'ammortizzazione  sareb- 
be lunga  e  per  via  di  un  pagamento  di  L.  1200 
all'anno,  e  L'  ipoteca  pel  capitale  non  sarebbe 
legale.  Però  furono  poste  gravi  condizioni,  senza 
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le  quali  il  mutuo  non  si  potrà  verificare,  a  cau- 
zione della  Società  Industriale. 

Verso  le  3  i/2  poni,  s'  è  udito  oggi  il  primo 
tuono.  Il  cielo  fin  dal  mattino  s'  è  intorbidato  e 
verso  sera  piove. 

La  Compagnia  veneta,  dal  Riccardi  è  passata 
al  teatro  Ernesto  Rossi  in  Piazza  Baroni,  e  qui 
pare  voglia  fare  migliori  affari  !  ! 

25.  Lunedì.  Oggi  si  apre  al  pubblico  servizio 
il  5.°  tronco  della  Via  ferrata  di  Valle  Seriana 
da  Vertova  a  Ponte  di  Nozza.  Non  resta  ora  che 
il  breve  tratto  fino  al  Ponte  della  Selva. 

24.  Martedì.  =  La  giornata  d'  oggi  va  segna- 
lata per  un  ritorno  di  freddo  invernale.  Il  cielo 
è  coperto;  anzi  per  qualche  tempo  siamo  anche 
avvolti  dalla  nebbia:  deve  essere  neve  ai  monti; 
qui  solo  qualche  poco  di  pioggia.  Ma  lo  strano 
si  è  la  rigidezza  dell'aria.  Però  alla  campagna 
non  può  nuocere,  perchè,  se  si  eccettui  qualche 
mandorlo  più  degli  altri  imprudente,  e  l'  ippoca- 
stano di  Porta  S.  Giacomo,  non  si  hanno  ancora 
indizi  di  vegetazione.  Essa  fortunatamente  fu  ri- 
tardata da  una  temperatura  finora  poco  elevata 
e  del  sole  quasi  sempre  annebbiato. 

In  una  tornata  straordinaria  del  Consiglio  Co" 
munale  si  fanno  platonici  voti  per  migliorare 
l'acqua  di  Città  alta,  che  ora,  da  buonissima,  è 
diventata  pessima  I  Si  parla  di  un  sistema  di  fo- 
gnatura in  basso  e  in  alto  (e  dico  poco!)  ed  an- 
che della  sistemazione  del  Boschetto  di  S.  Marta!! 
Ed  il  pubblico,  che  sa,  ride  di   questi    piacevoli 
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conversari  dei  nostri    Padri    coscritti  ;  e  che  pa- 
iono coscritti  davvero  l 

La  Gazzetta  si  smania  anch'essa  in  pubblicare 
progetti  di  tramways  per  V  alta  città  a  sistema 
funicolare  »  Intanto  non  abbiamo  più  strade,  ove 
sono  indispensabili,  e  dove  il  passaggio  è  reale 
e  continuo  ed  importante  per  il  commercio.  Veg- 
gasi  quelle  di  circonvallazione,  in  ispecie  da  Porta 
S.  Antonio  a  Porta  S.  Caterina;  veggasi  la  via 
Pignolo,  dalla  piazzetta  di  S.  Spirito  allo  sconcio 
e  pericoloso  chiassuolo  di  S.  Giovanni,  che  pure 
serve  allo  sbocco  di  due  valli  !!  Ma  a  questi  bi- 
sogni serii  non  si  ha  tempo  di  pensare  !  Meglio  i 
preventivi  di  L.  500.000  per  portare  alle  delizie 
dei  torni  chi  ha  tempo  d'andare  a  spasso  1 

25.  Mercoledì.  ==  Non  solo  piove,  ma  questa 
mane  s'  è  anche  veduta  cadere  la  neve  a  larghe 
falde,  che  però  non  ha  durato.  Ad  ogni  modo 
siamo  ripiombati  nuovamente  in  pieno  inverno. 

26.  Giovedì.  ■=.  Il  tempo  è  sempre  rotto;  ai 
moiìti  anche  vicini  è  nevicato.  Pioggia  forte  alla 
sera:  però  l'aria  spira  meno  frizzante. 

31.  Martedì.  —  Il  mese  ha  chiuso  con  giornate 
incerte  e  con  pioggie  intermittenti. 

Aprile 

ì.  Mercoledì.  =  Oggi  è  discretamente  sereno 
e  l'atmosfera  si  è  intiepidita.  Però  la  campagna 
è  lenta  e  quasi  inerte  ancora  nello  sviluppo. 

2.  Giovedì.  ==  Il  barometro  s'  è  abbassato  se- 
gnando vento,  e  forse  nuova  mutazione. 
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4.  Sabato.  =  Infatti  il  cielo  mantiensi  inco- 
stante, poco  caldo,  ed  oggi  dopo  il  pomeriggio 
piove. 

7.  Martedì.  =  Domenica,  giorno  di  Pasqua, 
discreto  tempo  ed  anche  caldo  ;  poi  ieri  di  nuovo 
nuvolo  e  pioggia,  specialmente  alla  sera  e  che  ha 
durato  fino  a  questa  mane  con  vento  e  vera  bur- 
rasca. L'aria  di  nuovo  fresca,  per  non  dir  fredda. 
Ai  monti  neve,  al  basso  s'  è  vista  anche  un  po' 
di  gragnuola.  La  campagna  non  soffre  (dicono) 
perchè  non  sviluppata....  Ma  gli  umori  però  era- 
no in  moto  e  questi  trabalzi  ed  arresti  nel  corso 
regolare  vegetativo  non  possono  essere  favore- 
voli. Notisi  che  proprio  in  questi  dì  gli  alberi 
aveano  pure  preso  a  fiorire,  i  peschi  specialmente 
anche  nei  luoghi  meno  esposti.  Oggi  pure  il 
cielo  è  sempre  torbido,  ed  il  barometro  è  sceso 
quasi  alla  gran  pioggia. 

Qualche  giornale  di  Milano  dice  che  il  Sindaco 
di  questa  città  si  adoperi  ancora  per  le  Acque 
del  Brembo  !  La  notizia  pare  che  venga  dalla 
Capitale.  Certo  che  ai  milanesi,  ma  specialmente 
alla  Società  Italiana,  che  ha  bisogno  di  fare  un 
grande  affare,  anche  la  decisione  del  Consiglio 
Superiore  non  basta...  Aspettiamone  delle  altre. 

Ma  per  rischiarare  un  po'  la  solita  forzata  mu- 
tria, il  Cronista  dirà,  che  la  sera  del  giorno  di 
Pasqua  è  andata  in  scena  all'  Ernesto  Rossi  di 
Piazza  Baroni  la  compagnia  comica  Cuneo- Rossi- 
Villa,  e  si  annunciava  col  seguente  avviso.  «  La 
drammatica  Compagnia  diretta  da  Enrico    Cuneo 
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e  Clotilde  Rossi-Villa,  amministrata  da  C.  Palia- 
no,  chiamandosi  fortunati  di  poter  per  la  prima 
volta  sottoporre  la  loro  compagnia  al  giudizio  di 
questa  colta  cittadinanza  ad  un  breve  corso  di 
recite,  ne  invocano  il  cortese  patrocinio,  presen- 
tandone il  loro  personale  artistico.  »  È  cosa  fra 
le  altre  naturalissima  che  le  Compagnie  comiche 
italiane  non  conoscano  neppure  di  vista  la  gram- 
matica della  lingua  ,  in  cui  esse  recitano  !  come 
pure  che  la  colta  cittadinanza,  che  lasciò  sempre 
deserto  in  Quaresima  il  Riccardi,  riempia  il  ba- 
racchino di  Piazza  Baroni,  volgarmente  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Filatoi  del  Dulze.  Però 
la  Compagnia  non  manca  di  qualche  buon  attore. 

10.  Venerdì.  =  Persiste  Y  incertezza  della  sta- 
gione con  nuvolo,  sereno  e  vento.  Ieri  mattina 
s'è  visto  nei  luoghi  più  al  basso  la  brina;  jeri 
pure  verso  sera,  ha  tuonato  e  l'aria  era  fresca. 
Oggi  continua  l'alternativa.  La  campagna  è  tutta 
fiorita  :  la  vite  ed  i  gelsi  però  da  noi  danno  ap- 
pena segno  di  germoglio. 

Notizia  amena.  Il  Comune  di  Villongo  s.  Pila- 
stro ha  protestato  contro  la  nostra  spedizione 
militare  in  Africa,  dicendo  che  la  spedizione  non 
può  avere  alcun  risultato  pratico,  che  è  pregna 
di  pericoli  ecc.  ecc.  Sindaco  di  quel  Comune  è 
il  sig.  conte  Luca  Passi  II  Prefetto  ha  annullata 
la  balorda  deliberazione,  chiamandola  anzi  bestia- 
le (!)  ed  ha  sospeso  il  Sindaco.  Questi  si  è  rivolto 
all'Eco  per  pubblicare  la  deliberazione  di  s.  Fi- 
lastro  ,  e  vi  ha  aggiunta  anche    una    risposta    al 
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sig,  Prefetto.  Se  quel  Sindaco  ,  per  zelo  proba- 
bilmente non  tutto  italiano,  ha  dato  materia  di 
riso  a  tutta  la  stampa,  il  linguaggio  del  supremo 
magistrato  provinciale  ha  recato  dispiacere  a  chiun- 
que ama  che  il  Governo  e  i  suoi  rappresentanti 
mantengano  l'autorità  necessaria. 

12.  Domenica.  =:  Oggi  piove  da  mattina  a  sera 
e  continua  ugualmente  alla  notte.  Giornata  pes- 
sima d'  inverno.  Il  raccolto  dei  frutti  se  continua 
di  questo  passo  si  dovrà  anche  quest*  anno  met- 
tere fra  i  pii  desiderii.  Altro  che  inchieste  agra- 
rie I  Altro  che  levare  dalle  imposte  i  decimi  di 
guerra!  Anche  il  pagar  poco  o  nulla  è  scarso 
sollievo  quando  nulla  si  ricava  dai  fondi.  Con- 
tiamo questi  anni  delle  vacche  magre  e  vedremo 
che  ornai  non  sono  sette,  ma  tre  o  quattro  volte 
sette. 

14.  Martedì.  —  Jeri  giornata  di  poco  migliore 
dell'antecedente:  oggi  brutto  al  mattino,  poi  s'è 
migliorato  e  la  temperatura  è  più  calda. 

16.  Giovedì.  =  Prosegue  l'alternativa  del  brut- 
to con  qualche  po'  di  sole. 

18.  Sabato.  =  Intorno  alla  stagione  non  si  può 
ripetere  che  la  consueta  istoria;  nuvolo,  qualche 
po'  di  pioggia,  qualche  raro  intervallo,  che  pro- 
mette di  finire  questa  iliade  di  bronci  atmosfe- 
rici :  la  temperatura  però  ora  non  è  fredda;  ma 
il  barometro  sempre  basso. 

In  questi  giorni  i  giornali  di  Bergamo,  Milano, 
Firenze,  Roma  ecc.  hanno  sguazzato  nell'  inci- 
dente Passi  s.  Filastro.  Il  Prefetto  ne    ha   avuta 


94 

la  sua  parte,  anzi  ,  come  succede  per  la  umana 
giustizia,  s'  è  vuotato  il  sacco  contro  di  lui,  an- 
che per  altro  screzio  or  ora  successo  con  un  de- 
putato Provinciale.  Ma  a  proposito  del  Sindaco 
clericale,  causa  dello  scandalo,  nessuno  dice  che 
egli  certo  per  i  begi' occhi  dei  nostri  soldati  in 
Àfrica  non  ha  proposta  la  famigerata  delibe- 
razione ! 

19.  Domenica.  =  Oggi  nel  salone  delle  scuole 
il  sig.  ing.  Ferretti  tiene  una  conferenza  sul  si- 
stema a  trazione  funicolare  da  applicarsi  per  sa- 
lire in  città  alta  coll'aggiunta  di  trams  a  cavalli 
per  riunire  la  città  bassa.  Pare  si  chieda  Lire 
120,000  al  Municipio  e  questo  avrebbe  una  gran 
bella  occasione  per  spendere  questa  somma,  an- 
che veduto  e  considerato  che  in  Bergamo- non  vi 
sono  altri  bisogni  più  urgenti  di  quelli  di  fare 
qualche  gita  di  piacere  sul  colle. 

Oggi  stesso  gran  pranzo  al  Cappello  dato  al 
nuovo  professore  dell'Accademia  Carrara,  il  sig- 
Cesare  Tallone.  Vennero  amici  anche  da  Milano. 
Discorsi  necessariamente  parecchi  e  fra  questi 
uno  del  Sindaco.  La  dimostrazione  significa  che 
a  Bergamo  siamo  lontani  da  ogni  spirito  muni- 
cipale, e  che  in  prevenzione  si  concelebra  il  neo- 
professore sicurissimi  che  i  tre  nostri  concorren- 
ti non  si  crederanno  né  punto  nò  poco  toccati 
nell'amor  proprio  anche  con  questi  anticipati  fe- 
steggiamenti !! 

21.  Martedì.  =  Finalmente  il  tempo  pare  che 
si  disponga  al  bello  ;  jeri  ed    oggi    due    giornate 
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calde;  oggi  specialmente  il  cielo  è  affatto  senza 
nubi  :  il  barometro  è  al  di  sopra  del  bello. 

Il  congresso  diocesano  cattolico  tenuto  in  Cit- 
tadella chiama  a  Bergamo  buon  numero  di  preti  : 
girano  per  le  vie  gli  stendardi  delle  associazioni 
portate  qui  per  l'occasione. 

Un  manifesto,  o  programma  annuncia  l'appa- 
rizione in  Bergamo  di  un  nuovo  giornale,  che  si 
intitolerà  Conciliatore.  E  perchè  conveniunt  rebus 
nomina  soepe  suis  nella  lista  dei  promotori  si 
trova  un  misto  proprio  da  accontentare  tutti  i 
gusti.  11  programma  pare,  che  voglia  dire,  che  il 
giornale  si  asterrà  dalla  politica  per  trattare  solo 
di  questioni  amministrative. 

23.  Giovedì.  —  Continua  il  bel  tempo  e  siamo 
passati  ad  una  temperatura  quasi  estiva.  Oggi 
però  domina  il  vento  piuttosto  forte. 

Una  sequela  di  atti  strani  del  Prefetto  Anti- 
nori  conferma  l'opinione  già  dai  più  prudenti 
manifestata,  che  egli  sia  pur  troppo  minacciato 
da  gran  disgrazia.  Óra  si  compiaceranno  i  gior- 
nali di  Milano,  che  vuotarono  il  sacco  delle  in- 
giurie sopra  un  infelice,  che  specialmente  colpito 
dal  dolore  per  la  perdita  di  un  suo  amatissimo 
bambino,  ora  desta  la  compassione  universale! 
Non  si  sa  ancora  quali  misure  intenda  prendere 
il  Governo. 

24.  Venerdì.  =  Oggi  finalmente  a  sollievo  degù 
infelici  dodici  giurati  e  del  pubblico  in  generale 
finisce  il  processo  per  fatti  di  appropriazioni  inde- 
bite e  prevaricazioni  a  danno  dell'opera  Pia  Rota 


96 

in  Almenno  s.  Salvatore.  Il  processo  fu  incomin- 
ciato il  giorno  17  Marzo  e  si  sentirono  centinaja 
di  testimoni  e  parlarono  ben  cinque  avvocati, 
oltre  il  Procuratore  del  Re,  Bazzini,  venuto  dal- 
l'Appello di  Brescia.  La  causa  è  per  sé  di  na- 
tura volgarissima.,  trattandosi  d'un  ladroneggio  a 
danno  dell'ospitale,  che  il  poco  saggio  testamento 
Rota  voleva  istituire  ad  Almenno  ;  ma  vi  è  en- 
trato lo  spirito  di  partito.  L'accusato,  Pietro  To- 
deschini,  avea  causa  ed  interessi  con  altri  ma- 
neggioni, a  capo  il  Parroco  Teanini;  questi  ha 
fatto  di  un  processo  per  furto  un  caso  di  reli- 
gione: ed  il  pubblico  dice  che  sul  più  minchione 
è  caduto  il  rigore  della  legge.  Il  Todeschini  ven- 
ne condannato  a  6  anni  di  reclusione,  all'inter- 
detto legale,  alla  sorveglianza  per  anni  3,  al  pa- 
gamento delle  spese  del  processo,  ed  alla  rifu- 
sione di  altre  60  m.  lire  all'Opera  Pia.  È  da  no. 
tare,  che  ad  Almenno  s'erano  preparate  Bande, 
spari*  di  cannoncini  e  mortaretti  per  accogliere 
l'assolto,  secondo  i  voti  fervorosi  del  partito. 

25.  Sabato.  =  Il  Prefetto  nostro  cav.  Antinori 
è  da  jeri  partilo  per  Roma.  Egli  ha  avuto  un 
congedo  di  due  mesi.  Pur  troppo  i  segni  dell'al- 
terazione della  sua  mente  continuavano ,  anzi 
aumentavano. 

La  stagione  è  buona,  ma  non  buonissima,  per 
il  vento  che  predomina,  ed  anche  perchè  il  cielo 
è  a  tratti  burrascoso  ed  indica  un  probabile  can- 
giamento. La  campagna  è  bella  e  procede  regolare. 

Per  obbligo  soltanto  di    Cronista    rifeiiamo  la 
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notizia  di  un  caso  di  colica  ad  Osio  di  Sopra  in 
un  uomo  di  72  anni,  che  subito  guarisce,  ma  che 
i  medici  hanno  dichiarato  colera  sporadico.  L'Eco 
ne  fa  argomento  di  una  lunga  e  particolareggiata 
relazione.  È  naturale  che  la  ghiotta  notizia  sia 
abboccata  dagli  altri  giornali  e  che  si  dica  ma- 
gari che  a  Bergamo  è  di  nuovo  scoppiato  il  colera. 
Dobbiamo  anche  far  cenno  di  una  interpellan- 
za al  Consiglio  Comunale  di  Milano  mossa  ai 
Sindaco  ancora  sulle  benedette  Acque  del  Brem- 
bo  nella  tornata  del  22  andante.  11  Sindaco  ri- 
spose che  è  vero  che  il  Consiglio  Superiore  dei 
lavori  pubblici  non  diede  facoltà  per  l'espropria- 
zione per  pubblica  utilità:  egli  però  spera  che 
con  un  progetto  sopra  altre  basi  da  farsi  dalla 
Società  Italiana  la  faccenda  la  si  possa  condurre 
a  buon  fine.  Si  tratterà  di  diminuzione  della 
quantità  dell'acqua,  di  compensi,  e  d'altro  per 
salvare  gì'  interessi  della  nostra  Provincia.  Dun- 
que l'affare  non  è  finito  l  E  se  non  è  finito,  come 
!  finirà  ? 

27.  Lunedì.  —  Ieri  fu  una  triste  giornata  e 
verso  sera  cominciò  a  piovere  e  continuò  dirot- 
tamente per  tutta  la  notte  con  vento.  Oggi  è 
buio  e  l'acqua  continua  fino  dopo  mezzogiorno, 
poi  si  rischiara  alquanto. 

28.  Martedì.  =  Ma  non  fu  che  una  sosta  per 
prepararci  una  giornata  intera  di  vero  diluvio 
universale  con  nebbia  e  temperatura  di  nuovo 
da  soprabito. 

*0.  Giovedì.  z=z  Ieri,  se  non    abbiamo  avuto  i 
Parte  prima.  7 
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dilavi  di  martedì,  fu  però  una  giornata  ancor 
brutta:  il  mese  finisce  con  qualche  spiraglio  di 
sole,  che  va  e  viene  al  mattino,  ma  nelle  ore 
pomeridiane  torniamo  alla  pioggia. 

Maggio 

1.  Venerdì,  rz  Nuvolo,  umido  e  nulla  ancora 
che  prometta  quanto  richiederebbe  la  stagione. 
Lo  sviluppo  della  campagna  è  ritardato;  il  ger- 
moglio delle  viti  può  essere  compromesso  come 
lo  è  già  quello  in  generale  dei  frutti.  E  dietro 
osservazioni  di  fenomeni  meteorologici  e  di  de- 
pressioni barometriche  periodiche  si  annunciano 
per  tutto  il  Maggio  e  tutto  il  Giugno  burrasche 
settimanali,  che  cadranno  dalla  domenica  al  mar- 
tedì d'ogni  settimana.  Vedremo  la  serietà  di  que- 
ste predizioni  augurandoci,  che  siano  come  tante 
altre  Intanto  oggi  1.  di  Maggio  verso  sera  ripi- 
gliò a  piovere  e  con  violenza  e  con  accompagna- 
mento di  vento;  e  l'acquazzone  si  rinnova  più 
tardi. 

2.  Sabato.  =  Barometro  sempre  basso  :  oggi 
però  godiamo  il  sole,  benché  contrastato  da  nu- 
voli densi  e  minacciosi. 

3.  Domenica,  zz  Giornataccia  come  al  solito 
con  replicati  scrosci  d'acqua  da  diluvio,  anche 
con  tuoni  e  qualche  lieve  saggio  di  minuta  gra- 
gnuola.  La  stagione  finora  è  pessima. 

Corre  voce  sia  stato  sostituito  al  Prefetto  An- 
tinori  il  prefetto  di  Belluno,  cioè  il  comm.  Lucio 
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Fiorentini.  L'Antinori  sarebbe  posto  a  disposi- 
zione del  Ministero,  ed  in  breve  avrà  compiuti 
i  25  anni  di  servizio  per  farsi  liquidare  la  pensione. 

4.  Lunedì.  —  Verso  le  3  pomer.  un  temporale 
che  a  Bergamo  città  non  dona  che  alquanto  della 
solita  pioggia,  colpisce  con  grandine  parecchi  co- 
muni della  Provincia. 

Oggi  nella  Piazza  Vecchia,  ora  Garibaldi,  si  è 
cominciato  lo  steccato  di  legno  intorno  alla  fon- 
tana pei  lavori  del  monumento  a  Garibaldi,  che 
quivi  deve  innalzarsi. 

5.  Martedì.  =  Altri  temporali  si  succedono 
e  la  stagione  non  potrebbe  volgere  peggiore.  Ac- 
cenniamo il  fatto  senza  inutili  e  troppo  ripetute 
considerazioni. 

6.  Mercoledì.  =  Al  mattino  ci  rallegra  il  sole, 
ma  non  scocca  il  mezzogiorno  che  torna  il  cielo 
a  coprirsi,  a  farsi  oscuro  e  comincia  una  piog- 
gerella, che  cresce  e  s'accompagna  al  tuono  ed 
al  vento.  Alla  sera  questo  imperversa  ed  il  fred- 
do ci  fa  ricercare  ed  avvolgere  con  compiacenza 
nel  pastrano  invernale.  I  monti  sono  bianchi  di 
fresche  nevi  e  le  campagne  intristiscono. 

7.  Giovedì.  —  Giornata  poco  diversa  da  quella 
di  ieri.  I  frutti  si  dicono  perduti,  le  uve  dan- 
neggiate, né  ancora  le  sementi  dei  bigatti  sono 
messe  nelle  stufe  per  la  nascita! 

Queste  notizie  lasciano  poca  volontà  al  Croni- 
sta di  ricordare  la  ""Messa  cantata  e  suonata  in 
S.  Maria  pei  Benefattori  della  Congregazione  di 
Carità.  La  musica  è  dei  maestri  Mabellini  e  Man- 
na. Concorso  scarso  di  ascoltatori. 
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Per  sabato  è  annunciata  la  prima  rappresen- 
tazione del  Faust  di  Gounod  al  Riccardi.  È  un 
corso  di  16  recite  improvvisate;  sull'esito  del- 
le quali,  specialmente  riguardo  al  concorso  di 
spettatori,  è  diffìcile  fare  pronostici. 

Fin  da  ieri  trovansi  a  Bergamo  il  Re  e  la  Re- 
gina di  Sassonia.  Sono  alloggiati  all'  Italia.  Essi 
hanno  visitato  S.  Maria,  la  Cappella  Colleoni,  la 
Prefettura  e  le  pitture  del  Castello  e  l'Accademia 
Carrara.  In  forma  privata  li  ha  visitati  il  Sin- 
daco, il  Consigliere  delegato  reggente  la  Prefet- 
tura, cav.  Lavaggi  ed  il  Capitano  dei  Carabinieri. 
Partono  alle  1.  50  per  Verona.  Benché  il  tempo 
sia  pessimo  non  mancano  i  curiosi,  che  rispetto- 
samente salutano  i  Reali  Sassoni  e  ne  sono  cor- 
tesemente corrisposti. 

8.  Venerdì.  —  Il  cielo  oggi  non  è  sgombro  di 
nubi,  però  il  sole,  quantunque  incerto,  brilla  e. 
riscalda  l'aria.  Predomina  il  vento  :  ed  il  baro- 
metro si  ostina  sul  variabile. 

9.  Sabato.  =  Prosegue  la  lotta  fra  il  bello  ed 
il  brutto;  ad  ogni  modo  dopo  il  mezzogiorno  la 
vince  un  temporaletto,  poi  torna  il  sole. 

11  Faust  al  Riccardi  riesce  oltre  ogni  aspetta- 
zione: buono  il  complesso,  migliore  il  baritono, 
Valentino,  ed  il  basso,  Mefistofele.  Il  teatro  era 
popolatissimo  anche  nei  palchi.  Insomma  uno 
spettacolo  che  potrebbe  reggere  nella  stagione 
della  Fiera. 

10.  Domenica.  =  Oggi  la  scapoliamo  senz'acqua, 
La  2.a  recita  al  Riccardi  conferma  il  buon  giu- 
dizio della  l.a  ed  il  teatro  è  pure  ben  popolato^ 
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11.  Lunedì.  =  Unione  straordinaria  del  Con- 
siglio Provinciale.  Fra  gli  oggetti  viene  discussa 
e  deliberata  la  proposta  della  Giunta  di  vigilan- 
za dell'  Istituto  Tecnico  per  aprire  in  esso  un 
insegnamento  di  Tecnologia  Meccanica,  e  relativo 
disegno,  di  Tecnologia  Chimica  e  di  Merceologia 
colla  spesa  di  L.  8365  annue.  La  discussione  si 
prolunga  e  s'aggroviglia,  finché  si  delibera  di  con- 
correre per  cinque  anni  in  via  d'esperimento  fino 
ad  1/4  della  spesa  quando  per  l'altro  quarto 
concorrano  la  Camera  di  Commercio  e  la  Società 
Industriale;  restando  a  carico  della  Provincia 
L.  1500  per  le  spese  d' impianto. 

12.  Martedì.  =:  Prosegue  il  Consiglio  Provin- 
ciale. 

All'Accademia  Carrara  successe  già  da  qual- 
che giorno  un  fatto ,  che  però  si  cercò  di 
tener  celato,  che  non  ha  riscontro  ,  né  si  può 
classificare.  Alcuni  farabutti,  che  vorrebbero  aspi- 
rare al  culto  delle  Arti  Belle  lanciando  scope, 
sgabelli  ed  altro  contro  il  cartone  degli  a  fresco 
del  prof.  Scuri,  che  trovansi  nel  salone  delle  sta. 
tue,  ne  hanno  distrutto  uno  ed  altri  lacerati  e 
guasti.  Sono  i  primi  saggi  della  scuola  dell'av- 
venire contro  quella  del  passato.  L'Accademia, 
meno  le  scuole  dei  principianti,  fu  chiusa,  e  fu 
sporto  querela  al  Procuratore  del  Re  contro  la 
vigliacca  e  vergognosa  azione.  La  Commissaria 
avrebbe  cbbligo  di  dare  una  conveniente  lezione 
ad  individui,  che  tanto  bene  promettono;  ma  si 
teme  che  non  si  abbia  tanta  energia! 
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Il  tempo  è  tornato  brutto  e  la  temperatura 
prova  le  burrasche,  che  si  succedono  e  che  non 
ci  lascian  credere  che  questa  sia  la  tanto  vantata 
primavera. 

13.  Mercoledì.  =:  Piove  ad  intervalli  e  siamo 
ritornati  quasi  all'inverno.  Le  nebbie  coprono 
monti  e  colline. 

14.  Giovedì.  —  Peggio  di  ieri.  Pioggia,  freddo 
e  la  maledizione  di  un  tempo  che  può  guastare 
tutta  Tannata  agricola.  Alla  sera  finisce  con  lam- 
pi e  tuoni  ed  il  barometro  è  sceso  alla  gran 
pioggia. 

Nullameno  il  pessimo  tempo  al  Riccardi  platea 
e  palchi  sono  pieni  di  spettatori.  Il  Faust  è  sem- 
pre più  gustato  ed  applaudito,  specialmente  per 
il  baritono  Putò,  che  ha  voce  carissima  ed  il 
basso  Graziosi,  che  da  artista  canta  e  sostiene  la 
difficile  parte  di  Mefìstofele.  La  prima  donna 
signora  Baratta  ed  il  tenore  Camelli  non  gua- 
stano. Ottimo  il  maestro  direttore  d'orchestra. 

15.  Venerdì.  :=  Il  tempo  non  migliora,  le  gran- 
dini e  le  nevi  abbondanti  mantengono  il   freddo. 

16.  Sabato.  —  Oggi  giornata  serena,  benché  la 
temperatura  non  sia  quella  che  si  dovrebbe  avere 
dalla  stagione.  I  bigatti  parte  nati  parte  alla  na- 
scita :  la  foglia- cresce  intristita. 

17.  Domenica.  ==  Nelle  ore  pomeridiane  il  cielo, 
già  nuvoloso,  ci  regala  altro  po'  di  pioggia. 

18.  Lunedì.  ==  Sessione  ordinaria  del  Consiglio 
Comunale.  Da  trattarsi  sono  molti  gli  oggetti, 
alcuni  di  non  lieve  importanza.  Il  Consiglio  oggi 


105 

si  mostra  in  generale  proolivo  ad  essere  gene- 
roso: quindi  all'unanimità  è  approvato  il  progetto 
delia  Giunta  per  la  costruzione  di  un  Macello 
pubblico  nell'area  ora  campo  di  Marte  per  la 
complessiva  spesa  di  L.  235.,800.  Si  approva  poscia 
la  formazione  di  un  nuovo  campo  di  Marte  alla 
i  Zogna  per  la  complessiva  spesa  di  L.  9o95o;  poi 
la  spesa  di  L.  33125  per  costruire  le  scuole  in 
Castagneta  ;  poi  ancora  L.  12000  per  la  fabbrica 
'  della  facciata  del  Duomo.  Era  un  vecchio  impe- 
gno, o  voto  del  1836;  però,  sciogliendolo,  non 
si  scioglie  il  dubbio  che  si  spenda  una  grossa 
somma  per  sconciare  il  luogo! 

Alle  4  circa  temporale  con  grandine,  che  im- 
bianca i  monti  intorno  alla  città,  colpisce  parec- 
chi comuni,  come  Colognola,  Stezzano,  Levate, 
Adrara,  Tavernola  ecc.  Freddo  analogo. 

19.  Martedì,  =  Conseguenza  della  grandine  e 
del  temporale  di  jeri  oggi  soffia  per  tutto  il  gior- 
no un  vento  forte.  Il  cielo  è  sereno,  ma  il  baro- 
metro si  conserva  depresso.  È  degno  di  nota  la 
quantità  di  neve  caduta  per  una  sterminata  esten- 
zione  di  territorio  europeo  ,  da  Vienna  fino  in 
Iscozia  :  ed  ecco  la  causa  dei  freddi,  che  mole- 
stano vegetali  ed  animali.  Si  potrebbe  credere 
che  sieno  tempi  eccezionali  se  la  meteorologia 
del  passato  non  offrisse  esempi  da  confortarci  del 
presente. 

21.  Giovedì.  =  Jeri  fu  bella  giornata,  oggi  ri- 
piglia poco  dopo  il  pomeriggio  a  piovere  e  con- 
tinua. In  questi  giorni  si  sono  tagliati  i  fieni  ab- 
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l»ondantissimi  :  ma  l'acqua  può  mandare  a  male 
il  raccolto. 

Al  Riccardi  jeri  a  sera  è  andato  in  iscena  l'Er- 
nani  con  splendido  concorso  di  spettatori.  L'opera 
piacque  col  nuovo  tenore  Facci.  La  sig.  Baratta 
è  assai  più  a  posto  che  nel  Faust,  bene  sempre 
il  Graziosi  ed  il  Putò. 

Partono  col  treno  delle  7  pom.  una  cinquan- 
tina circa  di  Bergamaschi  appartenenti  alla  schie- 
ra dei  mille  diretti  a  Palermo,  ove  si  celebrerà 
il  27  corr.  il  25.°  anniversario  della  liberazione 
di  quella  città.  Li  accompagna  il  colonnello  Vit- 
tore Tasca. 

22.  Venerdì.  =  Non  lo  sparavamo,  e  gl'indizi 
non  sono  ancora  rassicuranti,  eppure  oggi  abbia- 
mo una  giornata  discreta  col  sole  che  ci  conforta. 

Continua  la  tornata  del  Consiglio  Comunale. 
Si  discute  a  lungo  sulla  apertura  di  una  nuova 
porla  a  Zambonate,  chiesta  da  una  petizione  di 
cittadini  e  presentata  dai  Consiglieri  Fumagalli 
e  Bontempelli.  Si  delibera  di  sospendere  per  nuo- 
vi studii  da  farsi  dalla  Giunta.  Al  Comizio  agra- 
rio per  la  scuola  di  Grumello,  che  vuol  rifor- 
marsi, si  danno  L.  3  m.  quando  la  Cassa  di 
Risparmio  ed  il  Governo  ed  altri  concorrano.  Si 
assegnano  L.  10,000  per  l'inaugurazione  del  mo- 
numento a  Garibaldi,  che  dovrà  farsi  durante  la 
pross.  Fiera:  L.  4  m.  sono  destinate  dote  al  teatro. 

24.  Domenica.  =  Jeri.  ed  oggi  pure  il  cielo  è 
nuboloso  e  con  sole  che  va  e  torna,  ma  poco 
efficace.  Però  non  è  piovuto.  È  un  maggio  mi- 
serabile. * 
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28.  Giovedì.  =  Buone  giornate  serene  e  calde: 
allevamento  bigatti  regolare,  foglia  però  scarsa  e 
che  ha  in  molti  luoghi  gravemente  sofferto:  cam- 
pagna che  non  promette  un  anno  molto  uberto- 
so :  i  frumenti  in  generale  brutti,  le  viti,  che 
aveano  messo  grande  quantità  di  uva,  F  hanno 
in  parte  perduta. 

Le  cose  al  Riccardi  camminan  sempre  prospe- 
re. Jeri  vi  fu  una  beneficiata  a  favore  della  si- 
gnora Rachele  Pala  Graziosi  moglie  del  basso, 
una  artista  bergamasca  ,  che  cadendo  in  Ispagna 
s»  è  rotta  una  gamba  e  che  va  ancora  colle  gruc- 
cie.  Cantò  l'Ave  Maria  di  Gounod  ed  era  com- 
passionevole spettacolo  vederla  pallida  e  maci- 
lente sul  palco  per  divertire  il  pubblico.  Il  quale 
era  assai  numeroso  ed  ha  applaudito  meritamente 
l'eccellente  artista  Graziosi,  basso,  ed  il  baritono 
Putò  che  cantarono  il  duetto  dei  Puritani. 

30.  Sabato.  —  Abbiamo  già  ricordato  la  delibe- 
razione del  Consiglio  Provinciale  dell'  il  corr.  ed 
allora  si  è  da  molti  creduto  che  fosce  una  scap- 
patoia il  contributo  di  un  quarto  della  spesa  pel 
riordinamento  dell'Istituto  Tecnico  quando  pel 
resto  concorressero  la  Camera  di  Commercio  e 
la  Società  Industriale.  Ora  invece  la  Camera  ha 
deliberato  per  un  concorso  quinquennale  di  Lire 
2200  e  la  Società  per  L.  800  annue  pure  per 
anni  cinque.  Così  il  combattuto  riordinamento 
sarà  effettuato.  Speriamo  che  sia  con  utile  del 
paese. 

31.  Domenica.  —  Siamo  passati    ad    un    caldo 
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di  vero  ed  anche  noioso  estate.  Un  temporalino 
di  jeri  non  ha  rinfrescata  l'aria  né  punto,  né 
poco.  La  foglia  gelsi  in  ispecialità  è  in  condi- 
zioni cattive:  crolla  come  fosse  d'autunno 

Giugno 

1.  Lunedì.  za  II  mese  si  apre  col  sole. 

2.  Martedì.  ±3  La  solita  processione  all'  alta 
città  per  l'anniversario  della  morte  di  Garibaldi 
con  discorsi. 

4.  Giovedì.  —  Continua  il  bel  tempo  con  pre- 
dominio del  vento,  che  jeri  e  jeri  l'altro  era  an- 
che freddo  in  causa  di  grandini  e  bufere  sul 
Mantovano  e  sul  Vicentino.  Regolare  l'alleva- 
mento dei  bigatti,  che  però  deve  essere  assai  li- 
mitato, perchè  la  scarsità  della  foglia  ha  consi- 
gliato e  consiglia  molti  a  gettar  via  i  bachi.  Gravi 
sempre  le  lamentele  per  lo  scarso  prodotto  che 
daranno  le  viti. 

6.  Sabato.  =z  Ed  oggi  che  si  verifica  ranno- 
vaie  della  morte  di  un  altro  grande  cittadino. 
d'Italia,  per  la  cui  opera  specialmente  1'  Italia 
s'  è  potuta  fare,  Camillo  Cavour,  neppure  un  cane 
lo  ricorda.  Ma  è  così  che  va  il  inondo  !  I  meriti 
sodi  non  si  valutano  :  al  popolo  ed  ai  ragazzi 
sta  bene  gonfiare  la  testa  con  apparenze  ed  edu- 
carli con  vanità. 

7.  Domenica.  =  È  il  giorno  della  Festa  Na- 
zionale. Splende  limpido  il  sole  ed  abbiamo  di 
nuovo  una  temperatura  estiva.  Alle  10   anlimer. 


407 

il  generale  Cianciolo  passa  in  rivista  la  guarni- 
gione militare  sulla  piazza  Cavour.  Alle  1  pom. 
la  Società  Industriale  distribuisce  i  prernii  agli 
allievi  delle  scuole  serali  nella  gran  sala  della 
ginnastica  e  scherma.  Discreto  concorso,  nulla- 
meno  l'ora  calda.  Il  presidente  Gallina  parla  delle 
industrie  della  Provincia  e  coll'esempio  anima 
gli  operai  a  seguire  quell'attività  che  ha  sempre 
distinto  il  paese.  La  relazione  del  segretario  dà 
notizie  delle  scuole  ed  anche  di  ciò  che  la  In- 
dustriale fa  in  vantaggio  delle  industrie  concor- 
rendo colla  Camera  di  Commercio  e  colla  Pro- 
vincia ad  ampliare  gl'insegnamenti  dell'Istituto 
Tecnico  ed  in  vantaggio  dell'agricoltura  coi  gros- 
so capitale,  che  è  disposta  a  dare  gratis  per  l'a- 
cquisto del  fondo  di  Grumello,  ove  risiede  la 
scuola  pei  fattori.  Chiude  il  Sindaco  con  animate 
parole  d'occasione.  Alla  sera  le  solite  illumina- 
zioni con  bande.  Al  Riccardi  si  chiude  col  sem- 
pre gradito  Faust  il  corso  delle  recite  fortunate. 
Il  concorso  anche  a  questa  serata  straordinaria  è 
discreto.  Specialmente  è  festeggiato  e  meritamente 
il  maestro  direttore  d'orchestra  Cimini,  al  quale 
sono  presentate  due  corone.  L' impresa  del  Ric- 
cardi per  la  prossima  Fiera  è  stata  presa  dallo  stesso 
sig.  Raratta,  che  fuor  di  stagione  ci  ha  allestito 
uno  spettacolo  quale  a  Bergamo  non  siamo  tanto 
soliti  avere,  quindi  si  augura  e  si  spera  bene. 

10.  Mercoledì.  =  Si  sparge  voce  che  una  ima- 
gine  di  legno  della  Vergine  nella  chiesa  dei  cam- 
pi presso  Stezzano  muova  gli  occhi   e  pianga.  Da 
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chi  sia  partita  la  prima  notizia  non  è  ben  chia- 
ro ;  il  fatto  si  è  che  da  lunedì  v'è  concorso  stra- 
ordinario di  curiosi,  di  bigotti,  d' impostori.  Il 
miracolo  è  uno  dei  soliti  scipiti  e  che  non 
ha  nemmeno  il  merito  di  un  po'  di  novità.  La 
lega  per  la  diffusione  delle  superstizioni  rappre- 
sentata da  giornali,  prediche,  funzioni,  pellegri- 
naggi, vi  ha  il  suo  merito..  Però  la  Questura 
dovrebbe  troncare  qneste  scene,  che  infine  sver- 
gognano il  paese. 

Verso  sera,  il  cielo  annuvolato  e  fosco,  ci  dona 
un  po'  di  pioggia  quieta  e  tranquilla,  che  con- 
tinua anche  di  notte  e  che  è  tanta  manna  per 
i  campi. 

13.  Sabato.  =  Il  caldo  dopo  la  pioggia  ultima 
si  è  assai  moderato. 

17.  Mercoledì.  —  Fino  a  jeri  bel  tempo  e  di 
nuovo  caldo  estivo  :  verso  sera  un  poco  di  piog- 
gia queta,  ma  affatto  insufficiente  ;  oggi  è  nuvo- 
loso e  dopo  il  pomeriggio  altre  quattro  goccie, 
ma  concludenti.  Intanto  si  inaffiano  i  campi  per 
zappare  il  melicone.  Le  viti  però  per  quanto  è 
possibile  hanno  migliorato  col  caldo  e  la  fiori- 
tura della  poca  uva  fu  regolare.  I  bachi  vanno, 
o  sono  andati  bene  in  generale,  a  quanto  pare. 
Nelle  scorse  sere  si  è  rinnovato  il  fenomeno  dei 
tramonti  purpurei. 

19.  Venerdì.  =  Il  tempo  tende  al  vario  :  la 
scorsa  notte  altro  po'  di  pioggia  e  sul  mattino 
si  vide  la  pianura  coperta  di  fitta  nebbia. 

22.  Lunedì.  =  Jeri  abbiamo  avuto  un  tempo- 
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raletto,  che  altrove  fu  un  temporalone,  anche  con 
grandine;  quindi  oggi  l'aria,  anzi  il  vento  è  friz- 
zante e  nemico  ai  poveri  nervi  ammalati.  Il  rac- 
colto bachi  vuol  essere  nel  complesso  non  supe- 
riore alla  metà  dell'ordinario.  I  prezzi  poi  dei 
bozzoli  mantengonsi  estremamente  bassi.  È  anche 
questo  una  rendita  oramai  sfumata  pei  poveri 
agricoltori. 

11  29  andante  è  il  giorno  fissato  per  la  ele- 
zione di  un  quinto  dei  Consiglieri  comunali  sca- 
denti, più  uno  in  sostituzione  del  defunto  sig. 
Antonio  Leidi.  Il  Comitato  elettorale  della  Co- 
stituzionale deve  essersi  occupato  di  questa  no- 
mina, ma  nulla  si  sa  ancora  :  e  nessuno  fino  ad 
oggi  ha  fiatato  in  argomento  ! 

25.  Giovedì.  =  Prosegue  il  bel  tempo  con  pre- 
dominio del  vento  :  oggi  anzi  piuttosto  forte. 

La  Gazzetta  Provinciale  pubblica  una  lista  per 
le  nomine  degli  otto  consiglieri  in  sostituzione 
degli  scaduti ,  lista  che  dicesi  accordata  coi  di- 
versi partiti  liberali  per  opera  della  Costituzio- 
nale. Fino  ad  ora  (vero  miracolo  maggiore  di 
quello  degli  occhi  della  Madonna  di  Stezzano) 
nessun  circolo,  od  associazione  ha  fatto  altre  liste, 
anzi  pare  che  sinceramente  sia  appoggiata  quella 
concordata  coi  tre  nnovi  nomi  da  sostituire. 

29.  Lunedì.  =:  Il  concorso  alle  urne  è  discreto 
e  di  qualche  centinaia  d'elettori  superiore  allo 
scorso  anno.  Le  Associazioni  furono  fedeli  alla 
lista  concordata,  e  benché  i  clericali  abbian  fatto 
ogni  sforzo,  il  trionfo  di  questa  riuscì   completo. 
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Sicché  non  è  rieletto  il  conte  Stanislao  Albani 
e  neppure  l'avv.  Rota- Rossi.  Su  questo  però  sor- 
ge contestazione,  perchè  il  nuovo  proposto,  dott. 
Leone  Ragazzoni,,  da  84  elettori  fu  indicato  col 
cognome  Regazzoni  dott.  Leone  invece  di  Ragaz- 
zoni. Il  Consiglio  comunale  deciderà  il  caso,  che 
non  pare  serio,  né  sostenibile.  Del  resto  furono 
rieletti  i  signori  avv.  Giuseppe  Ginami ,  G.  B. 
Camozzi-Vertova,  conte  Alessio  Agliardi,  dottor 
Giuseppe  Malliani,  avv.  Poliziano  Patirani,  e  no- 
minati ex  novo  i  signori  avv.  Lorenzo  Li  monta, 
ing.  Luigi  Albani ,  dott.  Leone  Ragazzoni ,  che 
avrebbe  32  voti  più  dell'avv.  Rota-Rossi.  Sopra 
IST.  2772  iscritti  votarono  1707.  Lo  scorso  anno 
votarono  1554  elettori  sopra  2647  iscritti.  A  Con- 
siglieri Provinciali  pel  I.  mandamento  fu  rieletto 
il  sig.  avv.  Gio.  Finardi  e  pei  IL  il  sig.  conte 
Carlo  Lochis. 

30.  Martedì.  =:  Il  caldo  in  questi  giorni  fu 
eccessivo,  opprimente.  Oggi  è  nuvolo  e  verso 
sera  il  cielo  s' intorbida  affatto  e  cade  un  poco 
d'acqua. 

Il  compiuto  raccolto  bozzoli  si  calcola  un  terzo 
circa  l'ordinario  prodotto. 

Luglio 

2.  Giovedì.  =  Dopo  il  mezzogiorno  il  cielo, 
già  inclinato  a  cambiamenti,  ci  regala  un  tem- 
porale che  pare  da  nulla,  ma  che  poi  si  rinnova 
con  acqua  a  rovesci  ed  anche  con  grandine. 
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3.  Venerdì.  =  Bellissimo  sole  dopo  una  piog- 
gia generosa  e  generale  di  jeri  e  di  jeri  a  sera. 

6.  Lunedì.  =  Jeri  brutto  al  mattino  e  bello 
dopo;  oggi  viceversa.  Il  temporale  di  jeri  ha  sca- 
ricato buona  dose  di  grandine  in    Valle    Seriana 

,'  da  Gandino  ad  Albino. 

7.  Martedì.  =  Anche  oggi  temporale  nel  po- 
meriggio. 

Uno  stupido  articolo  del  Campanone,  in  cui 
dice  vituperi  di  Garibaldi  provoca  una  dimostra- 
zione. Un  grosso  nucleo  di  cittadini  si  riunisce 
in  piazza  Cavonr  e  via  via  ingrossando  sale  in 
alta  Città.  Quivi  sotto  le  solite  lapidi  di  Palazzo 
Vecchio  parlano  i  signori  Vittore  Tasca,  avv.  Si- 
nistri e  avv.  Ondei.  Benché  gli  spiriti  siano  assai 
irritati  però  tutto  procede  senza  disordini  fra 
acclamazioni  e  fischi.  Intanto  la  tipografìa  del- 
l'Eco è  guardata  da  carabinieri  e  guardie  di  Que- 
stura. 

9.  Giovedì.  =  Siamo  ritornati  al  caldo  e  molto 
sensibile.  In  parecchie  zone  si  desidera  ancora 
una  pioggia  sufficiente  ai  bisogni  della  campagna. 
[Le  uve  però  col  caldo  hanno  assai  avvantaggiato. 
Però  sono  sempre  poche  e  specialmente  nei  siti 
!  migliori  e  nelle  qualità  più  fine. 

Questa  sera,  mentre  la  Banda  del  45  reggim. 
fanteria  eseguisce  il  solito  concerto  sul  Sentie- 
rone  si  comincia  a  gridare  ed  a  chiedere  V  inno 
di  Garibaldi.  E  diffatti  concesso  e  suonato  insie- 
me alla  marcia  reale.  Ma  poi  si  vuole  il  bis  e 
gli  applausi  si  convertono  in  fischi,   perchè  non 
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si  ripete,  e  si  eseguisce  invece  il  programma  sta- 
bilito. Il  tumulto  ed  i  fischi  procedono  al  punto 
che  la  Banda  tronca  il  concerto  e  se  ne  parte. 
Allora  una  turba  di  mascalzoni  la  segue  fischian- 
do, finché  verso  Pignolo  alcuni  carabinieri  si 
volgono  verso  questi  eroi  ed  essi  se  la  danno  a 
gambe.. 

11.  Sabato.  =  Oggi  il  tempo  è  rotto  con  un 
po'  di  temporale  con  poca  pioggia. 

12.  Domenica.  =  Contro  la  generale  aspetta- 
zione la  Banda  del  46  reggim.  suona  ancora  sul 
Sentierone.  È  prova  anche  questa  della  civica 
virtù  del  nostro  esercito. 

Nei  passati  giorni  i  giornali  hanno  data  notizia 
dei  premi  ottenuti  dagli  operai,  che  visitando 
l'Esposizione  Nazionale  in  Torino  hanno  stese 
relazioni  intorno  a  qualche  industria  e  relativo 
prodotto.  Sopra  forse  un  150  concorrenti  a  4 
premii  di  L.  500,  Giuseppe  Fornoni  operaio  mec- 
canico addetto  agli  opifici  serici  Zuppinger  e  no- 
stro concittadino  ne  ottenne  uno.  Egli  stese  nna 
relazione  sui  congegni,  sui  metodi,  sui  perfezio- 
namenti della  trattura  della  seta,  corredandola 
da  5  belle  tavole  in  disegno.  11  Fornoni  è  allievo 
della  scuola  di  disegno  della  Società  Industriale 
Bergamasca  e  fa  onore  alla  scuola  ed  al  paese. 

16.  Giovedì.  ~  Dopo  tre  giorni  di  un  processo 
poco  edificante  pel  contegno  specialmente  degli 
imputati ,  processo  tenuto  alla  Pretura  del  IL 
mandamento  in  Bergamo  per  i  fatti  vergognosi 
dell'Accademia  Carrara ,  ove  si    maltrattarono   i 
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cartoni  dello  Scuri,  oggi  uscì  la  sentenza,  che 
condanna  sette  degli  allievi  aspiranti  all'arte  del- 
l'avvenire, a  5  giorni  ed  a  3  giorni  d'arresto  con 
ammenda  in  denaro,  e  con  ammenda  in  denaro 
gli  altri,  oltre  le  spese  del  processo  in  solido.  Il 
processo  ha  disvelato  che  le  condizioni  dell'Ac- 
cademia sono  tutt'altro  che  belle,  che  manca  ogni 
.disciplina  ed  ogni  indirizzo,  che  possa  promettere 
dall'  Istituto  quei  risultati  che  il  pubblico  ha  di- 
ritto di  esigere. 

In  una  tornata  straordinaria  del  Consiglio  co- 
munale, alla  quale  sono  presenti  26  Consiglieri 
si  legge  e  discute  il  ricorso  di  155  elettori  per- 
chè venga  annullata  la  deliberazione  dell'assem- 
blea dei  presidenti  del  Collegio  elettorale  ammi- 
nistrativo in  Bergamo,  colla  quale  non  si  tennero 
validi  N.  84  voti  dati  al  dott.  Leone  Ragazzoni 
e  quindi  proclamato  eletto  il  sig.  avv.  Rota-Rossi. 
Il  Consiglio  accoglie  il  ricorso  e  proclama  eletto 
il  dott.  Ragazzoni  ad  unanimità  di  voti.  I  con- 
siglieri clericali  non  sono  presenti. 

19.  Sabato.  =  Temporale  con  pioggia  violenta. 

20.  Domenica.  =z  Al  mattino  il  tempo  è  an- 
cora minaccioso  e  l'aria  assai  rinfrescata. 

22.  Martedì.  =  Oggi  è  forse  la  giornata  più 
calda  che  abbiamo  avuto  nell'estate  che  corre. 
Siamo  in  un  forno.  11  raccolto  del  frumento  cal- 
colasi inferiore  allo  scorso  anno  :  le  uve  proce- 
dono bene  e  si  spera  assai  migliore  raccolto  del- 
l'anno scorso. 

31.  Venerdì,  zz  II  luglio  si  chiude  con  un  cai- 
Par  te  prima  8 
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do  assai  forte  e  persistente.  Abbiamo  da  regi- 
strare la  morte  del  concittadino  comm.  Lorenzo 
Mazza  de'  Piccioli,  che  col  grado  di  sostituto  pro- 
curatore generale  reggeva  ora  la  sezione  della 
Procura  di  Modena.  Fu  magistrato  per  ingegno 
e  coltura  distintissimo.  Morì  in  una  sua  villetta 
ad  Adrara  s.  Martino  a  soli  53  anni  ;  e  fu  una 
grave  perdita. 

Si  annuncia  per  il  27  pross.  Agosto  il  princi- 
pio delle  grandi  manovre,  che  in  quest'anno  si 
svolgeranno  in  parte  anche  sul  territorio  della 
nostra  Provincia. 

Al  Riccardi  sono  principiate  le  prove  dei  cori 
del  Duca  d'Alba,  opera  postuma  di  Donizettì. 
L'impresa  è  assunta,  come  s'è  già  notato,  dal 
signor  Baiatta,  che  ci  diede  già  il  Faust  nello 
scorso  Maggio.  La  Fiera  per  l' inaugurazione  del 
monumento  a  Garibaldi  si  spera  brillante.  I  la- 
vori per  la  fusione  dei  leoni  e  della  statua  di 
detto  monumento  sono  fatti  a  Milano  nella  fon- 
deria Strada;  quelli  per  collocare  la  base  si  ri- 
pigliano e  saranno  affrettati  per  essere  in  ordine 
all'epoca  fissata;  cioè  verso  la  metà  del  prossimo 
Settembre. 

A.gosto 


1.  Sabato.  =  Il  tempo  prosegue  bello  e  caldo. 

4.  Martedì.  =z  La  Deputazione  Provinciale  in 
una  radunanza  pubblica,  presieduta  dal  Consi- 
gliere delegato  signor  cav.    Emilio    Lavaggi  prò- 
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clama  a  Consiglieri  provinciali  or  ora  eletti,  o 
rieletti  i  signori  Avv.  Gio.  Finardi  per  il  1.° 
Mandamento  di  Bergamo  ed  il  conte  Carlo  Lochis 
per  il  2.°;  Alessandro  Valli  per  Alzano;  Sozzi- 
Vimercati  per  Caprino;  sac.  Gusmini  per  Gan- 
dino;  avv.  Gio.  Scotti  per  Ponte  S.  Pietro;  Arese 
e  avv.  Bruni  per  Treviglio. 

In  questi  giorni  si  scatenano  parecchi  tempo- 
rali in  città  e  nella  Provincia.  Verso  le  8  pom. 
di  oggi  un  fulmine  si  scarica  sopra  una  delle 
baracche  per  la  vendita  dei  cocomeri  (angurie) 
tra  il  Riccardi  ed  il  Municipio  e  rimane  ucciso 
il  proprietario,  giovine  di  33  anni.  Il  temporale 
prosegue  quasi  tutta  la  notte  con  gran  rumore 
di  tuoni. 

6.  Giovedì.  =  Il  Governo  ha  aumentato  di 
L.  30,000  il  dazio  consumo  a  Bergamo.  —  Altro 
che  abolire  la  cinta  daziaria  !  —  Si  protesta  ;  ma 
bisognerà  pagare  almeno  in  parte  ! 

10.  Lunedì.  Tornata  ordinaria  del  Consiglio 
Provinciale.  Sono  eletti  a  Presidente  il  signor 
comm.  Luigi  Cucchi,  a  vice  presidente  il  signor 
comm.  senatore  Camozzi-Vertova;  a  segretario 
il  signor  dott.  Giuseppe  Piccinelli  ;  a  vice-segre- 
tario l'avv.  Gio.  Finardi.  —  Sono  nominati  a 
deputati  effettiiv  i  signori  avv.  Giuseppe  Ginammi, 
avv.  Gio.  Battista  Rossi;  a\v.  Gio.  Scotti;  avv. 
Bonomi;  ing.  Arese;  a  deputato  supplente  il  si- 
gnor avv.  Lorenzo  Rota-Rossi  che  sopra  34  vo- 
tanti ha  16  voti  come  il  signor  avv.  Gio.  Finardi, 
ma   che    resta    eletto    per  ragione    d'età.    Ora  la 
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Rappresentanza  Provinciale  conta  l'abate  Gusmi- 
ni  consigliere  e  l'avv.  Rota-Rossi  Deputato!!  Il 
Consiglio  si  proroga  al  31  andante  agosto  per 
proseguire  la  trattazione  degli  oggetti. 

12.  Mercoledì.  =:  Il  Municipio  fino  dal  25 
scorso  Luglio  d'urgenza  deliberava  di  chiedere 
che  fosse  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  l'al- 
largamento della  via  S.  Giovanni.  Per  ciò  invita 
con  pubblico  avviso  chi  vi  ha  interesse  a  pre- 
sentare all'  Ufficio  Comunale  le  proprie  osserva- 
zioni da  oggi  al  27  corrente.  Questa  deliberazione 
è  fra  le  più  provvide  e  necessarie,  che  si  pote- 
vano prendere;  e  qui  il  denaro  potremo  dire  che 
sarà  speso  assai  meglio  che  per  certe  strade,  e 
per  certe  porte  che  voglionsi  costruire,  od  aprire. 

13.  Giovedì.  =  Si  annuncia  che  l'aumento  del 
dazio  consumo  a  Bergamo  sarebbe  ridotto  dalle 
50  alle  20  mila  lire  dietro  pratiche  dei  deputati 
Spaventa  e  Cucchi. 

Pare  che  il  giorno  fissato  per  V  inaugurazione 
del  monumento  a  Garibaldi  sia  il  15  del  venturo 
Settembre.  La  statua  è  stata  fusa  ed  assicurasi 
con  felice  esito.  I  lavori  per  costruire  la  base 
procedono  alacremente. 

15.  Sabato.  =  Oggi  colla  corsa  delle  8  pomer. 
giunge  in  Bergamo  il  nuovo  Prefetto  di  Bergamo 
comm.  Fiorentini.  L'arrivo  non  era  annunciato, 
quindi  non  vi  furono  accoglienze. 

16.  Domenica.  =  Una  triste  notiziafvivamente 
colpisce  la  nostra  città.  L'Assessore  Comunale 
conte  cav.  Carlo  Lochis,  persona  così  ben  cono- 
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sciuta  e  stimata,  tornando  dalla  Cadenabbia  colla 
sua  Signora  ed  il  suocero  Alfredo  Piatti,  il  cele- 
bre violoncellista,,  ribaltò  dalla  carrozza  mentre 
dalla  stazione  di  Ponte  S.  Pietro  recavasi  alla 
sua  abitazione  delle  Crocette.  Gravissime  sono  le 
ferite  e  commozioni  riportate  dal  conte  Carlo,  il 
Piatti  è  offeso  per  rottura  o  lussazione  ad  una 
spalla  :  la  Signora  rimase  illesa. 

17.  Lunedì.  =  Oggi  il  nuovo  Prefetto  riceve 
gì'  impiegati  e  le  autorità. 

Le  notizie  del  conte  Lochi  s  paiono  alquanto 
migliori.  I  medici  non  hanno  ancora  potuto  con- 
statare se  il  Piatti  ebbe  rotta  o  lussata  la  spalla. 
Il  dispiacere  per  l'avvenuta  disgrazia  è  generale 
nella  cittadinanza. 

18.  Martedì.  =  Lo  stato  del  conte  Lochis  oggi 
è  più  grave  ed  allarmante.  I  medici  hanno  con- 
statato che  il  Piatti  riportò  frattura  in  due  pezzi 
del  capo  articolare  dell'  omero  destro.  Nulla  di 
grave  la  ferita  alla  fronte. 

La  temperatura  s'  è  assai  mitigata,  anzi  al 
mattino  e  di  notte  spira  un'  aria  assai  fresca. 
Prosegue  il  bello  con  predominio  del  vento. 
•  20.  Giovedì.  =  Merita  un  cenno  l'apertura 
degli  splendidi  negozii  di  chincaglierie  in  via 
Prato  della  Ditta  Grazioso  Goggi.  Questa  via 
ornai  è  abbellita  da  botteghe  di  molto  lusso  e 
buon  gusto,  queste  del  Goggi  farebbero  onore  in 
qualsiasi  città  primaria. 

Migliori  le  notizie  dell'Assessore  conte  Lochis 
e  la  città  ne  è  lietissima.  Il  Piatti  sta  relativa- 
mente bene. 
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Causa  bufere  lontane  la  temperatura  s'  è  an- 
cora più  abbassata.  Ci  vorrebbe  una  pioggia  ge- 
nerale, abbondante,  ma  che  poi  lasciasse  di  nuo- 
vo posto  al  bel  tempo  per  la  buona  maturazione 
dell'uva  e  per  la  vendemmia.  Oramai  per  le  fa- 
miglie la  questione  del  vino  s'  è  fatta  seria,  per- 
chè è  scarso,  carissimo,  e  quel  che  è  peggio, 
spesso  di  qualità  esiziale. 

Stamane  alle  ore  5  sono  partiti  da  Bergamo  i 
due  Reggimenti  45  e  46  per  Martinengo,  ove 
vanno  a  formare  parte  dell'accampamento  per  le 
grandi  manovre. 

La  Camera  di  Commercio  pubblica  il  prezzo 
adequato  dei  bozzoli,  risultato  da  N.  112  notifi- 
che  di  contratti  per  Kilogr.  32059  in  L  2,  72,  62 
col  limite  del  15  %  Per  l  rugginosi.  Il  prezzo 
adequato  poi  dei  bozzoli  di  pura  razza  gialla  non 
giapponese  formato  da  N.  26  notifiche  e  per  la 
quantità  di  Kilogr.  8566  è  determinato  in  li- 
re 3,  06,  65  colla  tolleranza  di  doppi  non  supe- 
riore all'  8  %• 

22.  Sabato.  =  Oggi  ha  principio  la  nostra  an- 
tichissima Piera,  ossia  il  ricordo  tradizionale  della 
Fiera.  Come  al  solito  abbiamo  ingombro  di  ban- 
chi per  vendite  a  49  centesimi.  La  Piazza  Ba- 
roni è  popolatissima  di  casotti,  ma  quivi  pure 
nulla  di  speciale,  che  meriti  essere  accennato. 
Doveva  in  questa  sera  aver  luogo  la  prima  re- 
cita al  Riccardi  del  Duca  d'Alba,  opera  postuma 
di  Donizetti  :  ma  un  avviso  dell'  Impresa  per 
meglio  assicurarne  l'esito  dello  spettacolo  la  ri- 
manda a  domani. 
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Verso  sera  scoppia  un  temporale,  che  ci  bene- 
fica con  pioggia  di  breve  durata.  Alla  Zogna  un 
fulmine  uccide  un  giovine  contadino,  tramortisce 
una  giovine  sposa,  che  teneva  un  bambino  in 
braccio.  Questo  è  gettato  alcuni  passi  distante 
dalla  madre,  ma  resta  illeso,  la  madre  è  recata 
air  Ospitale  fuori  dei  sensi. 

23.  Domenica.  =  Molta  gente  al  Riccardi , 
molti  forastieri,  maestri,  cantanti  accorsi  per  as- 
sistere alla  prima  rappresentazione  del  Duca 
d'Alba.  Il  pubblico  festeggia,  e  meritamente,  uno 
spettacolo  quale  ormai  non  è  facile  aversi  a 
Bergamo.  La  musica  è  ripiena  di  bellezze  e  bi- 
sogna non  conoscere  affatto  quella  del  gran  Mae- 
stro per  non  ravvisarne  spesso  lo  stile.  Ove 
l'opera  mancava  fu  certo  completata,  ma  con 
gusto  e  maestria.  Gli  artisti,  cui  è  affidata  l'ese- 
cuzione, la  quale,  calcolata  la  trepidazione  di 
una  prima  recita,  è  riuscita  buonissima,  sono  la 
sig.  Amelia  Riccetti,  soprano;  il  tenore  Nicola 
Figner;  il  baritono  Leone  Giraldoni;  il  basso 
Filippo  Graziosi.  Decoroso  l'allestimento  scenico, 
ottimamente  i  Cori  e  la  numerosa  orchestra  gui- 
data dal  maestro  Gaetano  Gimini. 

24.  Lunedì.  =  La  seconda  recita  del  Duca 
d'Alba  conferma  e  completa  il  giudizio  della  pri- 
ma. L'  Opera  è  ripiena  di  squisite  bellezze  :  e, 
riudita,  meglio  appare  la  flsonomia  del  nostro 
illustre  maestro.  Gli  artisti  ,  rassicurati ,  danno 
maggior  rilievo  a  tutti  i  pezzi,  che  sono  molti, 
dello  spartite,  e  vengono  acclamati  e    di    cuore 


120 

dai  palchi  e  dalla  platea.  Però  quelli  e  questa 
sono  pur  troppo  assai  poco  popolati ,  ed  il  nu- 
mero degli  abbonati  è  scarso  1 1 

26.  Mercoledì.  =  Il  giorno  di  s.  Alessandro  è 
guasto  alquanto  da  improvvisa  pioggia  tranquilla 
al  mattino,  ed  il  concorso  di  villici  è  minore  del 
solito.  Però  torna  presto  il  sole.  Al  Riccardi  il 
concorso  si  fa  maggiore  ed  il  pubblico  riconfer- 
ma il  suo  favorevolissimo  giudizio  intorno  allo 
spettacolo.  Si  gusta  la  musica  e  si  riconosce  che 
veramente  abbiamo  uno  spettacolo.  I  cantanti 
sono  applauditissimi,  il  tenore  Figner  è  divenuto 
il  beniamino  del  pubblico. 

28.  Venerdì.  z=z  II  Consiglio  Comunale  approva 
il  contratto  d'abbonamento  pel  dazio  consumo 
governativo  e  riguardante  il  qninquennio  1886- 
1890.  Il  Governo  avea  imposto  al  Comune  di 
Bergamo  un  aumento  di  L.  30,000;  ma  s'è  già 
detto  che  per  interposizione  e  pratiche  dei  de- 
putati Spaventa  e  Cucchi  l'aumento  fu  ridotto  a 
L.  10,000.  —  Dopo  lunga  discussione  si  approva 
una  convenzione  stipulata  colla  Compagnia  delle 
Acque  portante  aumento  nel  servizio  dell'acqua 
potabile  per  il  pubblico,  aumento  delle  bocche 
per  gì'  incendi  ed  il  maximum  del  prezzo  per  le 
utenze  private.  Nella  detta  discussione  la  Giunta 
dichiara  che  si  fanno  studii  per  riparare  alle 
dispersioni,  od  infiltrazioni  dell'acqua  in  città 
alta.  Si  stanziano  4  m.  lire  per  i  candelabri  del 
monumento  a  Vittorio  Emanuele,  ma  v' è  chi  ne 
vorrebbe  due  invece  di  quattro.  Si  incarica  la 
Giunta  di  sentire  gli  scultori  Barzaghi  e  Pagani. 
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29.  Sabato.  =  Oggi  ripiglia  la  tornata  ordi- 
naria del  Consiglio  Provinciale  aperta  il  giorno 
10.  Assiste  il  nuovo  Prefetto,  comm.  Lucio  Fio- 
rentini, che  salutato  dal  Consiglio,  pronuncia  un 
discorso  di  presentazione. 

30.  Domenica.  =  S'  ode  il  rimbombo  del  can- 
none. Sono  i  soldati,  che  si  avanzano  per  le  fìnte 
manovre.  Da  Rovato,  ove  ebbe  luogo  una  fazione, 
si  sono  portati  alla  Costa  di  Mezzate  e  nei  din- 
torni. Nei  giorni  uno,  due  e  tre  settembre  avrà 
luogo  una  fazione  intorno  a  Bergamo. 

Alle  11  antimer.  si  inaugura  una  Esposizione 
operaia  alle  scuole  ai  Tre  Passi.  Ottimo  il  con- 
cetto, ma  diffìcile  la  esecuzione;  sicché  fra  il 
lavoro  personale  dell'operaio  si  mischia  o  con- 
fonde la  ditta  ancora  e  l' industriale. 

Il  teatro  ora  è  popolarissimo  e  sfolgorante  per 
le  belle  signore.  Lo  spettacolo  sempre  di  bene  in 
meglio. 

Settembre 

1.  Martedì.  =  La  fazione  delle  grandi  mano- 
vre, che  doveva  aver  luogo  questa  mane  attorno 
a  Bergamo  e  sulle  colline  circostanti  fu  sospesa 
in  causa  del  cattivo  tempo.  Questa  notte  è  pio- 
vuto per  molte  ore  e  fin  dalle  cinque  del  mat- 
tino la  città  e  la  campagna  erano  coperte  da 
fittissima  nebbia.  Oggi  Bergamo  era  in  uno  stato 
di  straordinaria  animazione  per  l'entrare  e  l'uscire 
della  truppa:  linea,  alpini,  bersaglieri,  cavalleria, 
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artiglieria.  Il  Municipio  deve  acquartierare  in 
città  otto  m.  uomini,  con  otto  generali.  Il  quar- 
tier  generale  è  in  casa  del  Sindaco,  conte  Suardi. 
Mons.  Vescovo  ha  di  buon  grado  concesso  i  lo- 
cali del  Seminario  e  di  Cittadella:  le  case  accol- 
gono gli  ufficiali  delle  diverse  armi.  Il  tempo  ha 
congiurato  contro  uno  spettacolo ,  che  avrebbe 
attirato  gran  concorso  di  gente.  La  fazione  do- 
veva fìngere  una  difesa  della  città.  Sarà  difficile 
che  si  presenti  altra  occasione  per  tale  novità. 

2.  Mercoledì.  =:  Oggi  invece  risplende  il  sole. 
Bergamo  ha  mutato  faccia,  specialmente  l'alta 
città,  che  brulica  di  soldati.  Alla  sera  sul  sen- 
tierone  suona  la  Banda  del  27.  fanteria  e  la  folla 
è  tale  da  non  potersi  muovere.  Al  Riccardi  do- 
veva andare  in  scena  la  Jone,  seconda  opera 
della  stagione,  ma  il  tenore  promesso  s'è  ritirato, 
ed  un  altro,  che  doveva  sostituirlo,  non  è  ve- 
nuto a  Bergamo.  Si  dà  ancora  il  Duca  d' Alba 
sempre  con  bel  concorso,  anche  d'ufficiali,  e  con 
i  soliti  festeggiamenti  alla  musica  ed  ai  cantanti. 

3.  Giovedì.  =  Parte  di  buon  mattino  la  ca- 
valleria. Alla  sera  lo  spettacolo  del  sentierone, 
ove  suona  la  Banda  del  28.  fanteria,  è  superiore 
a  quello  del  Riccardi,  ove  finalmente  si  rappre- 
senta la  Jone.  Il  tenore  sig.  Falletti  è  uno  sforzo 
mal  riuscito,  come  gli  altri  tutti  rispondono  assai 
poco  alle  più  modeste  esigenze. 

3.  Venerdì.  z=z  Il  quartiere  generale  del  2.e 
corpo  d'armata  è  levato  da  Bergamo  e  parte  quin- 
di verso  l'Adda    la    4.a    divisione  composta    dei 
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reggimenti  27  e  28  (brigata  Pavia)  77  e  78  (bri- 
gata Toscana)  e  le  tre  batterie  del  2.  reggimento 
artiglieria,  e  le  quattro  batterie  del  3.,  le  com- 
pagnie del  treno,  le  sezioni  carabinieri,  di  sanità, 
di  sussistenza,  i  parchi,  la  colonna  viveri  ecc. 
Viva  è  la  memoria  lasciata  dai  nostri  bravi  sol- 
dati fra  noi.  Il  Municipio  ha  ottimamente  prov- 
veduto ad  alloggiare  improvvisamente  tanti  uo- 
mini e  tanti  cavalli  e  la  cittadinanza  pure  otti- 
mamente si  è  prestata  al  bisogno.  Nessun  disor- 
dine in  tanto  agglomeramento.  Contegno  della 
truppa  esemplare.  Il  generale  Bonelli  indirizza 
al  Sindaco  di  Bergamo  una  lettera  di  ringrazia- 
mento ,  che  onora  la  nostra  città.  —  Il  tempo 
bello  di  jeri  si  guasta  di  nuovo:  dopo  pranzo 
temporale  e  pioggia  forte  e  pare  minacci  di  voler 
continuare.  Barometro  basso.  La  campagna  bella, 
ma  ha  bisogno  di  sole. 

6.  Domenica.  =  11  tempo  vaga  nell'incerto; 
più  proclive  al  brutto  che  al  bello.  Festeggia- 
menti ancora  più  clamorosi  al  Duca  d'Alba  con 
un  teatro  sfolgorante  per  molte  e  belle  signore 
e  folla  stipata.  La  seconda  rappresentazione  della 
Jone  di  jeri  ebbe  poco  migliore  fortuna.  L' im- 
presa promette  qualche  recita  della  Favorita. 

8.  Martedì.  =  Jeri  ha  piovuto  a  riprese,  gua- 
stando una  buonissima  giornata  per  la  Fiera, 
ove  il  concorso  di  forestieri  era  notevole  :  oggi 
è  definitivamente  brutto.  In  questi  giorni  abbia- 
mo furore  d'esami  e  distribuzione  di  premii.  Sa- 
bato ai  Sordo-Muti,  ove  quegli  allievi  recitarono 
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una  commediola  con  meraviglia  e  commozione 
dei  numerosi  spettatori:  domenica  distribuzione 
di  preaiii  alle  scuole  elementari  dell'alta  città  ed 
agli  allievi  della  scuola  festiva.  Abbiamo  due 
discorsi  del  sig.  Dragoni,  uno  del  Sindaco  ed  uno 
del  Prefetto.  Jeri,  Lunedì ,  accademia  finale  alla 
scuola  di  musica  pure  con  distribuzione  di  premii: 
distribuzione  di  premii  alle  Scuole  elementari  del- 
la piana  città;  ed  oggi  distribuzione  di  premii  alle 
allieve  operaie  della  scuola  festiva  aperta  dalla 
Società  Industriale. 

11.  Venerdì.  ±=  Il  Consiglio  Provinciale  ha 
ripigliata  ieri  e  continua  oggi  la  sessione  ordi- 
naria 1885.  La  Cronaca  naturalmente  non  può 
nemmeno  accennare  a  tutti  gli  argomenti  trattati. 
Però  ricordo  che  s'  è  toccato  ancora  delle  acque 
del  Brembo  per  nuove  voci  di  nuovi  pericoli.  Le 
assicurazioni  del  Presidente  del  Consiglio  non 
lasciano  sicuri,  che  non  continui  il  maneg- 
gio, nullameno  le  decisioni  dei  tecnici  e  dei  Tri- 
bunali. —  È  approvata  la  proposta  relativa  alla 
Scuola  agraria  di  lìrumello.  Essa  dovrà  assu- 
mere un  mutuo  di  L.  60000  colla  Cassa  Depositi 
e  Prestiti  per  l'acquisto  dei  fondi  ora  in  affit- 
tanza e  dalla  Provincia  avrà  un  assegno  di 
L.  7000  annue.  Una  nuova  legge  sulle  scuole 
agrarie  ha  sciolto  la  Società  Industriale  dal  pre- 
stito di  L.  60,000,  senza  interessi,  a  cui  si  era 
condizionatamente  impegnata.  Essa  Società  ora 
non  s' è  obbligata  che  al  contributo  annuo  di 
L.  1500,  contributo  che  a  detta  scuola  la  Società 
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paga  già  da  molti  anni.  —  Si  discute  ed  a  lungo 
sopra  una  deliberazione,  la  quale  consiste,  nel 
far  voti  perchè  si  presenti  un  assuntore,  che  co- 
struisca un  tramway  Bergamo-Lovere-Corna  !  ! — 
È  approvato  nel  bilancio  preventivo  1'  assegno 
all'  Istituto  Tecnico, 

Mentre  ieri  la  giornata  era  bellissima,  oggi  è 
nuvolo  ed  anche  piove  ad  intervalli.  —  Proce- 
dono gli  apparecchi  per  le  feste  di  domenica  13 
corrente,  giorno  fissato  all'inaugurazione  del  mo- 
numento a  Garibaldi.  Questo  è  già  innalzato,  ma 
non  se  ne  può  rilevare  l'effetto  totale  perchè  in 
parte  coperto.  In  piazza  Cavour  s'  innalza  un 
faro  a  tre  colonne  con  gran  statua,  che  dovrà 
spandere  la  luce  elettrica.  La  statua  però  all'atto 
d'essere  trascinata  a  queir  altezza  si  rompe.  Si 
prepara  anche  una  fontana  con  gran  getto. 

12.  Sabato.  =  Bello.  All'  una  pomerid.  hanno 
principio  le  feste  con  una  Mattinata  musicale  nel 
teatro  dell'alta  città  a  beneficio  del  monumento. 
Il  pubblico  è  singolarmente  scarso  !  Cantano  gli 
artisti  del  Riccardi,  che  gentilmente  si  prestano, 
oltre  la  nostra  concittadina  signora  Angelina  Tibe- 
rini-Ortolani  appositamente  venuta,  e  la  buona  gio- 
vine distintissima  pianista  Ida  Bosisio.  L'orche- 
stra fu  omessa  per  screzii  e  difficoltà  sorte  al- 
Tultim'ora.  Sono  varii  i  motivi  che  si  adducono; 
principale  vuoisi  sia,  che  parecchi  suonatori,  pre- 
standosi gratuitamente,  temono  incorrere  nelle 
ire  della  Curia,  e  quindi  perdere  i  proventi  delle 
sacre  funzioni  !  L'avviso  al    pubblico,  che  porta 
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il  programma  dell'Accademia,  indica  anche  il 
nome  dei  suonatori,  che  si  sono  rifiutati.  —  Alla 
sera  la  piazza  Cavour  è  illuminata  vagamente  e 
riccamente  dalla  luce  elettrica.  Alla  statua  rotta 
del  faro,  s'  è  sostituito  un  lungo  comignolo  da 
stufa.  La  fontana  è  d'  un  effetto  stupendo.  Al 
Riccardi  va  in  scena  per  serata  del  tenore  Figner 
la  Favorita  eseguita  dal  detto  egregio  Tenore, 
dalla  signora  Medea  Mei  Figner,  dal  basso  Gra- 
ziosi e  baritono  Putò.  Il  teatro  è  riboccante: 
l'esito  della  rappresentazione  assai  buono.  La 
signora  Mei  è  ottima  cantante. 

13.  Domenica.  =  Arrivano  alle  ore  10  antim. 
le  Rappresentanze  per  assistere  alla  inaugura- 
zione del  monumento  a  Garibaldi  dalla  Provincia 
e  dalle  città  circonvicine.  Sono  in  N.  di  86  colle 
rispettive  bandiere  e  fanfare.  Alle  12  ha  luogo 
la  funzione,  alla  quale  intervengono  il  Prefetto, 
il  Sindaco,  gli  onorevoli  Cairoli,  Zanardelli  ecc. 
Parla  il  signor  cav.  Vittore  Tasca,  presidente  del 
Comitato  del  monumento  e  fa  di  esso  la  consegna 
al  Municipio.  Risponde  il  Sindaco  :  poi  parlano 
il  deputato  Francesco  Cucchi.,  il  Cairoli  e  Zanar- 
delli. All'atto  dello  scoprimento  le  bandiere  s' in- 
chinano e  si  applaude.  Le  parole  però  degli  ora- 
tori sono  udite  da  pochi  per  la  posizione  dei 
palchi  ed  anche  perchè  molti  si  sono  ritirati  dai 
raggi  del  sole,  che  sono  oggi  cocentissimi.  Il  con- 
corso è  minore  assai  di  quello  che  si  supponeva. 
I  contadini  si  sono  completamente  astenuti.  Dicesi 
che  i  preti  abbiano  minacciata  la  scomunica  a  chi 
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intervenisse,  e  che  in  certi  villaggi  facciansi  feste 
straordinarie  per  intrattenere  le  pecore  ignoranti. 
Però  il  Cronista  è  costretto  per  amore  del  vero 
ad  aggiungere,  che  anche  il  concorso  dei  cittadini 
in  una  città  dì  40  mila  abitanti  non  fu  straor- 
dinario. La  paura  di  trovare  troppa  folla  in  quel 
luogo  ristretto  deve  avere  influito;  fors' anco  la 
presenza  di  certi  vessilli  rappresentanti  partiti 
diversi  impedì  che  la  festa  riuscisse  una  unanime 
e  concorde  manifestazione  patriottica.  —  Avendo 
la  Congregazione  di  Carità  destinata  la  somma 
di  4  m.  lire  per  beneficenza,  i  preti  si  sono  rifiu- 
tati alla  distribuzione  1!  —  La  illuminazione  di 
piazza  Cavour  si  ripete  e  vi  si  aggiunge  anche 
quella  delle  mura  a  fuochi  di  Bengala.  Questi 
però  sono  alquanto  scarsi  e  non  presentano  in 
tutta  la  sua  bellezza  e  col  possibile  effetto  fan- 
tastico il  panorama  dell'alta  città.  Sempre  am- 
mirabile il  getto  della  fontana;  e  quanti  non  fanno 
platoniche  aspirazioni,  perchè  potesse  diventar 
stabile  ed  abbellire  quel  luogo  che  da  un  secen- 
tista potrebbe  essere  chiamata  appendice  del 
deserto  di  Saara.  —  Al  Riccardi  sì  dà  per  i'  ul- 
tima volta  il  Duca  d'Alba,  serata  in  parte  de- 
voluta a  beneficio  del  monumento.  L'  introito  di 
o  mila  lire  prova  il  concorso  di  spettatori,  e  le 
rappresentazioni  di  questo  spartito,  per  quanto 
vogliasi  per  alcuni  ritenere  raffazzonato,  finisco- 
no trionfalmente. 

La  folla  sul  Sentierone,  ove  come  ieri  sera  ha 
suonato  la  Banda  Donizzetti,  di  fresco  riabbellita 
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con  una  nuova  montura,  è  straordinaria.  Nes- 
sun disordine  in  tutta  la  giornata.  Coi  treni  della 
sera  partono  le  rappresentanze  e  d'  ogni  parte 
risuonano  le  fanfare  e  1'  inno  di  Garibaldi. 

14.  Lunedì.  Rientrano  oggi  e  questa  sera  i 
Reggimenti  45  e  46  di  ritorno  dalle  grandi  ma- 
novre. Destinati  di  guarnigione  a  Messina,  la  loro 
partenza  da  Bergamo  però  è  differita  in  causa 
delle  condizioni  igieniche  e  delle    quarantene. 

A  Roma  desta  qualche  rumore  la  quistione 
promossa  dalla  Confraternita  chiamata  dei  Fra- 
telloni  Bergamaschi.  Essa  è  sorta  nel  1539  nel 
mese  di  Agosto  e  per  opera  del  R.  Can.  Gio. 
Jacopo  Tasso  e  di  alcuni  bergamaschi  abitanti  in 
Roma.  Lo  scopo  era  di  mantenere  una  chiesa 
intitolata  ai  S.S.  Bartolomeo  ed  Alessandro,  pa- 
troni di  Bergamo,  di  erigere  un  ospitale  a  favo- 
re dei  bergamaschi  e  di  aiutare  quelli  che  ne 
avessero  bisogno.  L'opera  pia  era  esclusivamente 
a  beneficio  dei  nativi  della  città  di  Bergamo  e  del 
suo  territorio  e  dei  figli,  o  nipoti  per  linea  masco- 
lina di  chi  fosse  nato  a  Bergamo.  La  Confraternita 
s'arricchì  mano  mano  per  offerte  e  lasciti;  ma 
durante  il  pontificato  di  Pio  IX  andò  in  mano  di 
pochi,  che  ne  svisarono  gli  scopi  e  v'introdussero 
anche  chi  non  vi  avea  diritto.  Le  rendite,  anzi- 
ché a  profìtto  di  Bergamaschi  andavano  a  favore 
di  protetti  da  preti  e  cardinali.  Ora  per  opera 
speciale  di  un  Iviassieri  si  volle  conoscere  il  per- 
chè delle  esclusioni  e  sapere  come  si  ammini- 
stravano le  sostanze  della  Confraternita.  Fu  crea- 
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ta  una  Commissione,  che  si  rivolse  al  Prefetto  e 
quindi  al  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  per  do- 
mandare conto  delle  arbitrarie  esclusioni  di  co- 
loro, che  ne  avevano  diritto.  Intanto  il  cardinale 
Parocchi  fu  nominato  protettore  della  Confra- 
nita.  I  Bergamaschi  insistettero  ed  ottennero  di 
far  ammettere  16  nuovi  confratelli  e  fra  questi 
i  deputati  Suardo  e  Roncalli.  Ora  per  un  decreto 
del  Governo  l'amministrazione  della  Confrater- 
nita è  sciolta  ed  il  deputato  conte  Antonio  Ron- 
calli è  nominato  Commissario  regio.  In  questo 
ospitale  dei  Bergamaschi  nel  novembre  1589  fu 
pure  ricoverato  Torquato  Tasso.  Il  fondatore  , 
Jacopo  Tasso,  era  cugino  di  Bernardo  padre  di 
Torquato. 

20.  Domenica.  —  A  Treviglio  s' inaugura  pure 
un  monumento  a  Garibaldi,  che  però  è  sotto  for- 
ma di  fontana  pubblica.*  L'acqua  è  la  nostra  di 
Bondo  Petello.  Vi  parla  Cairoli.  Al  banchetto  i 
brindisi  incalzano.  Molte  rappresentanze,  ordine 
perfetto.  Bellissimo  tempo. 

21.  Lunedì.  =  Sessione  ordinaria  autunnale 
del  Consiglio  Comunale.  S'apre  con  voti  ed  aspi- 
razioni per  una  via  aerea  all'  alta  oittà.  Sono 
rieletti  assessori  i  signori  Luigi  Cucchi ,  Carlo 
Lochis ,  Giuseppe  Luigi  Malliani  —  è  nominato 
supplente  il  sig.  Luigi  Albani.  Tralasciamo  tutte 
le  altre  nomine. 

Si  approvano  il  consuntivo  1884  e  preventivo 
188K. 
Si  approva  l'apertura  del  famoso  portello    tra 
Parte  prima,  9 
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Porta  Cologno  e  Porta  Nuova,  la  cui  necessità  I 
ed  utilità  è  un  piccolo  problema  da  sciogliere  ì 
in  via  d'esperimento.  A  forza  d'insistere  s'è  ot-  j 
tenuto  di  crescere  di  una  il  numero  già  troppo  I 
grande  delle  porte  della  nostra  città!!  11  portello,  | 
a  cui  sarebbe  debito  dare  il  nome  dei  più  caldi  1 
sostenitori,  starà  però  chiuso  di  notte. 

Il  bello  continua  ed  il  caldo  può  dirsi  in  que-  I 
sti  giorni  estivo. 

Per  improvviso  telegramma  un  battaglione  del  I 
45  ed  uno  del  46  partono  per  la  Sicilia,  ove  lo  | 
scoppio  del  cholera  suscitò  gravi  disordini. 

23.  Mercoledì.  =  Chiude  questa  sera  il  Rie-  I 
cardi  la  brillante  stagione  della  Fiera  ÌK85  colla  ] 
Favorita.  Grandi  applausi  agli  artisti,  special-  I 
mente  alla  sig.  Medea  Mei-Figner  ed  al  tenore  <\ 
Figner.  Però  la  Favorita  non  farà  dimenticare  il  j 
Duca  d'Alba,  spettacolo,  riuscito  più  completo  ed  I 
anche  per  la  novità  più  interessante.  L'Impresa  1 
ha  fatti  ottimi  affari. 

25.  Venerdì.  =  Oggi,  dopo  una  lunga  serie  di 
giornate  serene  e  caldissime  è  nuvolo  :  ha  pio- 
vuto di  notte  e  ripiglia  anche  durante  il  giorno. 
Speriamo  che  non  venga  a  guastare  la  vendemmia. 

27.  Domenica.  =  Ha  piovuto  anche  jeri,  que- 
sta notte  poi  vento,  temporale  e  pioggia  :  oggi  lo 
stesso,  a  riprese  :  barometro  basso,  aria  pedante. 
La  vendemmia  è  imminente  da  per  tutto. 

Oggi  alle  lì  antim.  si  fa  la  distribuzione  de 
premii  alla  Esposizione  operaia  ,  la  quale  ogg 
stesso  si  chiude.  Ebbe  molti  visitatori,  ed  il  pen. 
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siero  fu  assai  lodato.  Va  poi  fatto  encomio  spe- 
ciale agli  operai,  che  prestarono  l'opera  loro  per 
l'allestimento  ,  alla  Società  dell'acqua  potabile, 
che  ha  concessa  quella  per  la  fontana  nel  mezso 
del  cortile,  ai  giardinieri  Fiammarelli  e  Codali 
che  hanno  decorato  di  vasi  e  fiori  assai  bene  il 
cortile  stesso. 

29.  Martedì.  =  Burrasca  forte  durante  la  notte 
ed  al  mattino  vediamo  i  monti  coperti  di  neve  : 
la  temperatura  dell'atmosfera  si  è  cambiata  af- 
fatto ed  oggi  predomina  nn  vento  freddo  e  noioso. 

30.  Mercoledì.  —  Oggi  invece  il  cielo  è  sereno 
ed  il  bello  giova  assai  alla  vendemmia  ,  comin- 
ciata ed  anche  finita  in  certi  luoghi  e  che  si 
compirà  nella  corrente  settimana. 

Ottobre 

1.  Giovedì.  =z  Giornata  discreta,  predomina  il 
vento.  La  vendemmia  si  affretta  per  paura  di 
nuova  pioggia.  L'uva  si  trova  in  generale  bella, 
ma  meno  abbondante  anche  delle  previsioni. 

4.  Domenica.  =  Bella  giornata,  che  s'intorbida 
però  dopo  il   pomeriggio. 

Oggi  si  fanno  i  funerali  al  comm.  Gaetano  Cof- 
faro  morto  quasi  improvvisamente  nella  sua  villa 
a  s.  Martino  della  Pigrizia  presso  Bergamo.  Vi 
intervengono  il  Prefetto,  il  generale  Cianciolo, 
il  senatore  Camozzi  ,  la  Giunta  ecc.  ecc.  Il 
Coffaro  fu  a  Bergamo  Consigliere  delegato  e 
quindi    Prefetto.    Era   persona  compitissima,  di- 
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stinto  ed  abilissimo  magistrato,  ora  pensionato, 
dopo  avere  con  molta  lode  occupato  prefetture 
importanti  ed  in  tempi  difficili,  Caserta,  Parma, 
Padova,  ove  si  distinse  nelle  ultime  terribili  in- 
nondazioni.  Ammogliatosi  con  egregia  signora  di 
Bergamo,  avea  adottato  per  sua  seconda  patria 
la  nostra  Città  e  voleva  passarvi  gì'  ultimi  suoi 
giorni.  Ma  del  meritato  riposo  godette  assai  poco 
e  moriva  d'  anni  63  ancor  vegeto  e  rebusto  e- 
che  dalle  apparenze  gli  si  sarebbe  assegnata  ben 
più  lunga  vita.  Il  compianto  è  generale  e  sincera 
alla  sua  memoria. 

7.  Mercoledì.    =    Invitato    dalla    Commissione 
per  le  acque  del  Brembo,  l'onor.  Baccarini  si    è 
jeri  ed  oggi  recato  a  visitare  il  fiume  da    Lenna 
a  Treviglio  accompagnato  dai    deputati    Luigi    e 
Francesco  Cucchi,  dal  bar.  Scotti,  dagli  ingegneri  | 
Giongo  e  Caffi,  dal  segretario  Comotti.  dagli  avvJ 
Bruni,  Bonomi,  Bossi.  Egli  deve  dare  il  suo  pa-  ì 
rere  circa  il  progetto  di  un  gran  serbatoio  da  farsi 
dalla  Società  Italiana    per    togliere    le    difficoltà 
accampate  dagli  interessali  e  per  vincere  l'oppo- 
sizione all'impresa  di  condurre    a    Milano    grani 
parte  dell'acque  del  Brembo.  L'on.  ing.  Baccarini, 
secondo  quanto  dice  il  Secolo,  non  intende  prò- 1 
nunciarsi  che  in  via  tecnica  intorno   alla   possi- 
bilità che  il  gran   serbatojo    da    costruire    valga 
a  rispondere  ai  bisogni  delle  industrie  e  dell'agri-  : 
coltura  nei  periodi  di  magra  ed  intorno  alla    si- 
curezza che  le  mura,  che  dovranno  contenere   sì 
sterminata  quantità  di  acqua,  possono  presentare. 
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Il  serbatojo  dovrà  essere  capace  di  5  milioni  di 
metri  cubi  d'acqua.  —  Non  si  sa  quale  sia  l'im- 
pressione avuta  dall'  ing.  Baccarini  dalla  visita 
del  fiume  e  quale  parere  vorrà  pronunciare.  Ad 
ogni  modo  il  fatto,  che  noi  registriamo  prova, 
che  il  pericolo  ,  da  cui  è  minacciata  la  nostra 
Provincia,  non  è  per  nulla  affatto  scomparso.  Il 
serbatojo  è  una  scappatoja,  o  ripiego  artificiale, 
che  ben  difficilmente  compenserà  i  danni  dell'es- 
sere privata  un'  estensione  di  territorio  così  gran- 
de, di  un  suo  naturale  beneficio  e  ricchezza.  Il 
serbatojo  potrà  provvedere  ad  una  siccità  di 
una  ventina  di  giorni,  mentre  spesso  la  scarsità 
d'acqua  dura  mesi  e  mesi,  per  non  dire  anche 
anni. 

10.  Sabato.  =z  Jeri  e  specialmente  questa  notte 
è  piovuto  dirottamente.  Oggi  abbiamo  il  sole  con 
aria  assai  fresca. 
*15.  Martedì.  =  Giornate  burrascose,  segnate 
dal  barometro,  e  quantunque  la  temperatura  sia 
punto  estiva,  per  due  sere  il  cielo  è  solcato  da 
lampi.  Oggi  piove  al  mattino,  poi  si  rivede  il 
sole.  Si  attribuisce  alle  burrasche  ripetute  e  per- 
sistenti lo  scarso  passaggio  di  uccelli ,  special- 
mente tordi.  Com'  è  naturale  ne  sono  desolati  i 
nostri  buoni  uccellatori  ! 

15.  Giovedì.  =  Stamane  ci  desta  il  tuono  e 
ia  giornata  unisce  con  altra  hurrasca,  con  vento 
caldo  scirocco,  che  continua  quasi  tutta  la  notte. 

18.  Domenica.  =  Le  notizie  sulla  vendemmia 
sono  alquanto  contradditorie  :  però    pare    accer- 
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tato  che  nel  complesso  è  riuscita  metà  appena 
di  un  raccolto  ordinario,  con  eccezioni  e  differenze, 
sicché  in  qualche  fortunata  località  il  raccolto  fu 
completo,  mentre  in  altre  e  più  numerose  fu 
scarso  ed  anche  nullo.  La  qualità  però  del  vino 
à  buona,  specialmente  se  si  confronta  con  quello 
dell'anno  scorso.  Tutto  calcolato  i  prezzi  si  man- 
terranno elevati  ;  lo  si  può  desumere  già  da  quelli 
fatti  in  questi  giorni. 

Jeri  fu  una  discreta  giornata  con  mite  tempe- 
ratura, oggi  però  al  mattino  piove  ancora  ;  poi 
ritorna  il  sereno.  Il  barometro  segna  bello. 

22.  Giovedì.  =  In  Città  ed  anche  in  Provin- 
cia si  fa  un  gran  discorrere  (e  fin  troppo)  del 
fallimento  della  Ditta  Giuseppe  Bossi  di  Bergamo, 
che  si  presume  lasci  un  deficit  di  mezzo  milione.  La 
meraviglia  è  tanto  più  grande  inquantochè  il  Bossi 
fu  arbitro  si  può  dire  per  quarantanni  degli  af- 
fari e  del  commercio  della  Provincia  bergamasca» 
Egli  godeva  di  una  illimitata  fiducia,  e  forse  dal- 
l'abuso di  questa  la  sua  rovina.  I  creditori  su- 
perano di  molto  il  centinaio.  Sono  fatti  spiace- 
voli e  dolorosi  che  discreditano  il  paese  e  met- 
tono in  tutti  la  sfiducia. 

25.  Domenica.  —  Non  teniamo  ora  nota  esatta 
del  tempo  perchè  non  ha  più  l'importanza  delle 
altre  stagioni.  Ormai  i  raccolti  sono  a  casa  ;  re- 
sta di  compiere  i  lavori  per  le  seminagioni.  Però 
diremo  che  la  settimana  è  passata  in  gran  parte 
piovosa  :  ieri  poi  ed  oggi  sono  due  pessime 
giornate. 
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29.  Giovedì.  =  Un  temporale  rumoroso  con 
fulmini  ed  anche  un  po' di  grandine  ci  sveglia 
dopo  le  due  antimeridiane.  Caso  strano  per  la 
stagione  ed  anche  perchè  ieri  la  giornata  era 
ventosa,    ma  bella.  Oggi  sereno  di  nuovo. 

Novembre 

1.  Domenica.  =  La  pioggia  turba  ed  impedisce 
la  pietosa  visita  ai  nostri  cimiteri.  Sono  molti  e 
gravi  i  bisogni  che  la  città  nostra  lamenta,  ma 
fra  questi  non  ultimo  anche  quello  d'avere  un 
luogo  ove  raccogliere  i  resti  delle  nostre  care 
persone  in  luoghi  più  decorosi  e  confortevoli. 
Però  è  da  notarsi  ora  una  crescente  ed  affettuosa 
premura  in  tutti  che  hanno  qualche  defunto  da 
ricordare  di  ornarne  con  corone  e  fiori  la  tomba. 
È  un  culto  sacro,  la  cui  devozione  dinota  sensi 
civili  nella  popolazione. 

4.  Mercoledì.  =  La  Gazzetta  Provinciale  dà 
relazione  di  una  visita  fatta  dall'  Illustr.  signor 
Prefetto  in  compagnia  de'  rappresentanti  la  Pro- 
vincia, e  la  Commissione  per  un  Tram  Bergamo- 
Lovere-Corna,  del  signor  Sindaco  di  Bergamo, 
dell' Ing.  capo  provinciale,  del  signor  Kepel,  di- 
rettore della  Ferrovia  di  Valle  Seriana.  Lo  scopo 
è  di  verificare  quali  sarebbero  i  lavori  e  le  dif- 
ficoltà da  superarsi  pnr  il  detto  Tram.  Le  quali 
non  sembrano  gravi  quanto  sono  gravi  le  diffi- 
coltà economiche.  Richiamate  le  deliberazioni 
della  Provincia  a  favore  del  progetto,  si   prende 
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in  considerazione  quale  o  quanto  potrà  essere  il 
concorso  dei  Comuni  interessati.  Quindi  si  inca- 
rica il  signor  Kepel,  perchè  voglia  comunicare 
alla  Società  di  Bruxelles,  che  esso  rappresenta, 
il  progetto  di  detto  Tram,  redatto  dall'Ingegnere 
Capo  signor  Giongo.  Ottime  cose,  ma  che  non 
inspirano  però  grande  fiducia  per  la  riuscita. 
E  certo  che  il  cercare  un  mezzo  di  più  facile 
comunicazione  fra  Bergamo  e  Lovere  è  assai  più 
urgente  e  serio,  che  non  il  progetto  d'una  ferro- 
via per  Valle  Brembana;  almeno  per  chi  desi- 
dera provvedere  meglio  agli  interessi  nostri  e  di 
impedire  che  Lovere  si  rivolga  alla  Provincia  di 
Brescia.  Intanto  di  nuovo  si  ripete  il  caso  oncai 
divenuto  schifoso  di  vedere  che  ad  ogni  nostro 
bisogno  si  ricorra  all'estero,  perchè  venga  a  prov- 
vederci, lasciando  poi,  bene  s'intende,  tntti  i 
vantaggi  ai  forestieri  di  ciò  che  si  fa  in  casa 
nostra  e  che  dovrebbe  anche  esser  nostro.  Ora 
che  la  via  ferrata  di  Valle  Seriana  si  mostra 
attivissima  si  conosce  quale  sproposito  sia  stato 
quello  d'averla  data  in  mano  ad  una  Società  belga! 

A  Lovere  il  signor  Prefetto  e  gli  altri,  che  lo 
seguivano,  ebbero  festose  accoglienze  con  una 
refezione  nel  palazzo  Tadini. 

Il  tempo  con  qualche  intermittenza  prosegue 
brutto  e  piovoso.  Oggi  giornata  orrenda. 

7.  Sabato.  Si  apre  il  Politeama  Gigoli  in  piazza 
Baroni,  ora  ridotto  a  teatro  con  platea  e  loggia, 
e  si  rappresenta  l'opera  :  Tutti  in  Maschera  del 
maestro  Pedrotti.  Le  condizioni  acustiche  del  teatro 
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sono  infelicissime:  lo  spettacolo  non  dispiace, 
considerato  il  luogo,  e  la  stagione.  A  due  passi 
di  distanza,  nel  teatro  Rossi  recita  una  discreta 
Compagnia  Comica. 

Tempo  sempre  umido,  incerto  e  con  tempera- 
tura mite. 

12.  Giovedì.  =  Nel  mondo  commerciale  fa 
gran  meraviglia  il  rialzo  nei  prezzi  delle  sete: 
dalle  cinque  alle  otto  lire  al  chilogrammo  !  Si 
assicura  che  tale  rialzo  non  sia  fittizio  e  passag- 
giero,  perchè  provocato  da  un  consorzio  di  abili 
capitalisti,  ch^  trovarono  favorevole  il  momento 
per  una  sicura  speculazione.  Chi  siano  costoro  e 
di  qua}  paese  non  si  sa  bene.  Anche  a  Bergamo 
in  questi  giorni  si  sono  fatti  e  si  fanno  affari. 

Dopo  lungo  tempo  abbiamo  una  giornata  com- 
pletamente serena.  L'aria,  specialmente  al  mat- 
tino assai  più  fresca  del  solito. 

15.  Venerdì.  =  Dopo  un  lungo  malore  moriva 
in  Bergamo  il  chimico  signor  Giovanni  Ruspini 
in  età  d'anni  76,  ed  oggi  gli  si  fanno  i  funerali. 
Egli  tenne  per  molti  anni  una  delle  più  riputate, 
se  non  la  più  riputata  farmacia  di  Bergamo.  Il 
Ruspini  è  autore  di  un  voluminoso  Manuale  ec- 
cletico  dei  fìimedii  nuovi,  che  ebbe  l'onore  di  ben 
otto  edizioni.  Sono  quindi  un  25  m.  esemplari 
circa  venduti,  meno  qualche  rimanenza:  e  nella 
storia  bibliografica  italiana  è  esempio  assai  raro 
e  straordinario.  Caldo  patriota,  nel  1848  dovette 
esulare,  e  fu  in  Francia  ed  a  Parigi,  ove  profit- 
tava della  occasione  per  nuovi  studii  riferibili  alla 


138 

chimica.  Fra  i  colpiti  da  tassa  politico-militare,  do- 
vette pagare  L.  4  mila  al  governo  militare  austria- 
co. Alla  prima  Esposizione  provinciale  bergamasca 
del  1857  venne  premiato  con  medaglia  d'oro  per 
bellissimi  esemplari  di  manite  cristallizzata:  ten- 
ne per  parecchi  anni  il  posto  di  Consigliere  co- 
munale. Il  Presidente  della  Associazione  di  mutuo 
soccorso  dei  farmacisti  d' Italia  scrive  al  fratello 
Marco  una  lettera  di  condoglianza    piena    d'elogi 

pel  defunto «  Non  v'ha  officina  farmaceutica, 

.  per  quanto  modesta,  non  biblioteca  di  medico, 
che  non  possegga  l'opera  di  questo  illustre  ,  né 
farmacisti  e  medici,  che  non  ammirino  in  quelle 
pagine  la  profondità  e  sicurezza  delle  sue  cogni- 
zioni e  de'  suoi  giudizi  e  le  fruttuose  sue  inven- 
zioni e  scoperte....  »  —  A  chi  ama  e  desidera  che 
chiunque,  che  in  qualche  cosa  si  distingue  e  lavo- 
ra per  onorare  la  patria,  sia  giustamente  onorato, 
fa  senso  doloroso  vedere  invece  da  noi  dimenticarsi 
concittadini,  che  possiedono  questi  titoli,  per  ce- 
lebrare poi  se  occorre  con  elogi,  necrologie,  arti- 
coli pei  giornali  qualche  oste,  o  caffettiere,  o  qual- 
che più  o  meno  reduce  dalle  patrie  battaglie  ! 

17.  Martedì.  =  Dopo  il  bel  sole  dello  scorso 
giovedì  siamo  ritornati  al  cielo  ingrognato  con 
intervalli  di  pioggia.  Oggi  poi  1'  aria  si  è  fatta 
frizzante  e  che  può  dirsi  vera  invernale. 

20.  Venerdì.  =  Natalizio  di  S.  M.  la  Regina 
Margherita.  Nel  pomeriggio  comincia  a  piovere  e 
guasta  alla  sera  il  passeggio  colle  Bande  e  V  il- 
luminazione. In  piazza  Baroni  al  teatrucolo    Er- 
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nesto  Rossi  concorre  molta  gente  per  udirvi  la 
Dionisia,  ultima  produzione  di  Alessandro  Du- 
mas. Vi  recita  la  Compagnia  Serrafini,  che  è 
buona;  e  la  signora  Checchi-Serrafìni  recita  una 
poesia  alia  Regina  con  gran  calore  ed  è  applau- 
ditissima. 

22.  Domenica.  =z  Pioggia  persistente  ieri  ed 
oggi.  La  temperatura  è  sciroccale  ;  aria  pregna 
di  umidità  e  di  nebbia. 

25.  Mercoledì.  —  Persiste  il  brutto,  meno  in- 
tervalli. Siamo  avvolti  dall'umidità  e  dal  fango. 

27.  Venerdì.  =  II  Consiglio  comunale  è  con 
vocalo  per  una  tornata  straordiuaria.  È  discusso 
a  lungo  un  progetto  per  modificare  la  tariffa  da- 
ziaria, considerato  1'  aumento  governativo  sopra 
detto  tributo.  La  riforma  principale  consiste  nel 
comprendere  fra  gì' imposti  anche  gli  abitanti 
fuori  della  cinta.  L'unione  si  interrompe  alle 
4  1/2  e  si  ripiglia  alle  7  1/2  e  finalmente  alle 
undici  pom.  si  vota  a  gran  maggioranza:  «  Che  sia 
data  in  appalto  mediante  pubblico  incanto  pel 
quinquennio  18S6-90  la  riscossione  del  dazio- 
consumo  forese  ad  eccezione  dei  dazi  sulle  carni 
e  bestie  da  macello  :  che  Y  incanto  sia  aperto  al 
prezzo  di  L.  100,000.  È  però  anche  data  facoltà 
alla  Giunta  di  decampare  dall'  incanto  e  di  con- 
cedere l'appalto  agli  esercenti  consorziati,  quando 
la  loro  offerta  da  farsi  non  oltre  il  2  p.  v- 
Dicembre  non  sia  inferiore  a  L.  100,000.  —  Que- 
sta seconda  parte  della  deliberazione  è  derivata 
da  una  petizione  degli  stessi  esercenti  per  avere 
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essi  l'appalto,  quando  si  possano  costituire  in 
consorzio.  L'ora  tarda  (11  1/2  pomer  )  fa  sospen- 
dere la  trattazione  degli  altri  oggetti,  che  saran- 
no poi  ripresi  quando  che  sia. 

Di  un  fenomeno  notevolissimo  siamo  testimoni 
in  questa  sera  del  27  Novembre.  Cominciando 
alle  6  il  cielo  si  vede  .  tutto  percorso  in  ogni 
senso  e  con  inusitata  frequenza  da  stelle  cadenti. 
Alle  8  lo  spettacolo  è  al  suo  massimo  punto; 
e  più  debole  continua  per  quasi  tutta  la  notte. 
V  è  chi  vuol  anche  aver  sentito  alcune  lievi 
scosse  di  terremoto.  Ma  questo  probabilmente  è 
effetto  di  immaginazione  riscaldata  dalla  pioggia, 
vera  pioggia  di  fuochi,  di  cui  abbiamo  veduta 
scintillante  l'atmosfera. 

Dicembre 

2.  Mercoledì.  —  Terminò  il  Novembre  col  cielo 
sempre  ingrognato  e  proclive  alla  pioggia,  prin- 
cipiò il  Dicembre  con  una  nebbia  fìtta,  che  ci 
avvolge  anche  oggi  senza  interruzione  e  senza 
distinzione  del  colle,  o  del  piano. 

Per  l'aumento  del  dazio  forese,  di  cui  s'  è  dato 
conto  più  sopra,  gli  esercenti  si  sono  già  parec- 
chie volte  riuniti  ed  hanno  formato  un  consorzio 
per  assumere  essi  medesimi  la  riscossione  del 
dazio  stesso,  ansichè  vederlo  affidato  ad  un  ap- 
paltatore. L'idea  pare  eccellente,  e  dall'unione 
numerosissima  tenuta  nella  sala  dell'albergo  Cavour 
questa  sera  stessa  si  può  ritenere,  che  la  impresa 
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sia  ormai  combinata.  Sono  già  87  quelli,  che 
versarono  la  quota  di  L.  250,  costituente  il  ca- 
pitale di  L.  21750  depositate  alla  Banca  popolare 
per  costituire  la  necessaria  cauzione. 

7.  Lunedì.  =  I  consorziati  pel  dazio  ora  sono 
103.  Hanno  eletto  per  regolare  le  ripetute  adunanze 
l'avv.  Bruni  a  presidente;  e  devesi  assai  anche 
al  suo  zelo  ed  alla  sua  abilità  se  la  faccenda  pro- 
cede con  tanto  buon  accordo. 

9.  Mardedì.  —  Ieri  una  delle  solite  giornate 
fosche,  piene  di  umidità  e  di  fango.  Oggi  al  mat- 
tino splende  il  sole  con  aria  quasi  tepida  ;  poi 
nebbia  ancora  e  pioggia  alla  sera  e  burrasca 
alla  notte  con  neve  anche  sui  monti  più  vicini. 

Dal  Consorzio  esercenti  ieri  s'  è  nominato  il 
Consiglio  d'Amministrazione  e  lo  compongono  i 
sig.  Gio.  Pansera,  che  è  poi  anche  eletto  presi- 
dente, Gius.  Zanchi,  Gio.  Artifoni,  Gius.  Semenza, 
Luigi  Fornoni,  Luigi  Patrini,  Gius.  Zanoni,  Ales- 
sandro Bana,  Isidoro  Colleoni,  Gio.  Batt.  Carmi- 
nati e  Paolo  Previtali. 

All'Ernesto  Rossi  sono  finite  le  rappresenta- 
zioni della  Sonnambula,  nella  quale  la  giovinetta 
cantante  Swichler  era  assai  applaudita.  Gentile 
anima  musicale  essa  è  pure  suonatrice  di  violoni- 
cello  e  per  alcune  sere  diede  prova  anche  di 
questa  sua  abilità.  Ora  l'impresa  Terzi,  che  dal 
Gigoli  passò  col  suo  spettacolo  al  Rossi,  (non  si 
sa  bene  per  qual  motivo)  sale  il  monte  per  pre- 
parare al  Teatro  di  Società  una  Luisa  Miller. 

10.  Giovedì.  —  Il    46.  di    linea    parte    questa 
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sera  per  Genova,  ove  s' imbarcherà  per  Messina. 
Molta  gente  trovasi  alla  stazione  a  salutare  que- 
sti buoni  e  bravi  ospiti,  che  lasciano  a  Bergamo, 
ove  stettero  per  circa  tre  anni,  una  cara  memo- 
ria. Cordialissimo  il  congedo  ed  anche  doloroso 
dall'una  e  dall'altra  parte. 

Cominciansi  a  sentire  i  primi  rigori  della  sta- 
gione invernale,  causati  dalla  burrasca  e  dalle 
nevi  dell'altra  notte,  le  quali  si  fecero  vedere  da 
Venezia  infino  a  Napoli. 

12.  Sabato.  =  Si  annuncia  che  la  Presidenza  del- 
la Commissione  per  gì'  interessati  alle  acque  del 
Brembo  porterà  all'onor.  Baccarini  tutti   i   docu-  i 
menti,  che  richiese,  per  dare    il    parer    suo    sul  j 
gran  serbatoio    proposto   dalla    Società    Italiana,  j 
Pel    pubblico    grosso ,    ma    di    buon     senso  ,    il 
miglior  documento  si  è  che  il  privare  di  un  be- 
nefìcio naturale  una  Provincia  e  metterla  a  gran 
pericolo  di    danni    gravissimi  è    una   somma  in- 
giustizia. Ad  ogni  modo    è    rumor    sordo    che  si 
prolunga  e  pur  troppo  la  quistione  non  è  ancora 
finita,    anche    a    fronte  di  tribunali    e    del  Con-  S 
siglio  superiore. 

Siamo  di  sbalzo  entrati  nel  gran  freddo.  Non 
solo  è  gelato  questa  notte,  ma  1'  acqua  è  ghiac- 
ciata per  le  vie  anche  di  giorno.  È  una  disgu- 
stosa improvvisata. 

14.  Lunedì.  =  Il  Comitato  cattolico  diocesano 
celebra  il  centenario  della  morte  di  Ildebrando, 
ossia  Papa  Gregorio  VII.  (  m.  1085?)  In  una  gran 
sala    di    Cittadella    ha    luogo   un'  accademia  con 
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discorso,  poesie  e  musica.  Dal  complesso  gli 
uomini,  che  hanno  ancora  a  posto  il  cervel- 
lo .  giudicano  che  questa  festa  pigli  caratte- 
re di  provocazione  più  che  di  dimostrazione.  Il 
luogo  tutto  parato  coi  colori  papali,  le  allusioni 
dell'oratore  e  dei  poetucoli  non  possono  smentire 
quanto  registra  la  Cronaca.  Vi  fu  anche  una 
Cantata  appositamente  scritta  dal  maestro  signor 
comm.  Ponchielli.  I  di  lui  ammiratori  ne  rima- 
sero altamente  disgustati.  Egli  pochi  mesi  or 
sono  si  scansava  di  scrivere  per  la  matti- 
nata a  favore  del  monumento  a  Garibaldi,  dopo 
averne  assunto  l' impegno;  ora  trova  l'ispirazione 
per  musicare  le  dimostrazioni  anti-nazionali  del 
Comitato  Diocesano  1  Intanto  che  si  teneva  il 
discorso  fuori  sulla  piazzetta  di  Cittadella  una 
fanfara  d'  operai  intuonò  l' inno  di  Garibaldi. 
Quest'atto  è  da  alcuni  giudicato  contrario  ai  prin- 
cipi della  libertà.  Ma  d'altra  parte  si  domanda: 
Questi  centenari  in  onore  e  gloria  del  poter  tem- 
porale e  delle  idee  più  reazionarie  d'altri  tempi 
sono  essi  un  omaggio  ai  detti  principii  ?  ! 

Il  freddo  alla  notte  scende  fino  a  cinque  gradi 
sotto  lo  zero  ed  è  generale  per  tutta  Italia,  a 
Firenze,  a  Roma,  a  Napoli,  a  Palermo  ! 
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APPARTENENZE    ALL'ANNO 

COMPUTO  ECCLESIASTICO 


Numero  d'oro  6 

Ciclo  solare  19 

Indizione  romana       14 


Lettera  domanicale      C 

»        del  Martirol.  F 

Epatta  Gregor.      XXV 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima 21  febbraio 

Mercoledì  delle  Ceneri 10  marzo 

Prima  Domenica  di  Quaresima  .     .     14       » 
Pasqua  di  Risurrezione      ....    25  aprile 
Litanie  Romane  (Rogaz.)  31  maggio  1  e  2  giugno 

Ascensione  del  Signore 3       » 

Litanie  Ambrosiane  ....    7.  8  e  9       » 

Pentecoste 13       » 

SS.  Trinità 20       » 

Corpus  Domini      .......    24       » 

Avvento  Ambrosiano 14  novemb. 

»        Romano 28       » 

SACRE  TEMPORA 

Primavera      .....  17.  19,  20  marzo 

Estate 16,  18,  19  giugno 

Autunno 15,  17,  (8  settembre 

Inverno     .,,...  15,  17,  18  dieembre 

ECLISSI 

Nel  1886    avverranno   due    eclissi   di    sole; 
nessuna  eclisse  di  luna. 


3 
GENNAJO 

Entra  il  sole  in  Aquario  il  giorno  20  ore  2  m.  56  mat. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 

>5  1    V  en.  la  Circoncisione  di  Nostro   Signore. 

Al  Carmine  comincia  Tonavano  de'  morti  che 
termina  colle  Quarant'ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Nella  prepositurale  di  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, nelle  ore  pomerid.  esposizione  del  Ss.  Sa- 
cramento, vespri  solenni,  discorso,  Tedeum  e  be- 
nedizione in  ringraziamento  a  Dio  pei  benefici! 
ricevuti  nel  passato  anno. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  San- 
tissimo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla 
sera  esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  5  ore 
all'altare  dell'orazione  in  s.  Alessandro  della 
Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco  tutte  le  feste  rosario., 
discorso  dottrinale  e  benedizione  del  Ss.  dopo 
terminate  le  funzioni  in  Duomo.  Eguale  funzione 
a  s.  Rocco,  ed  alla  chiesa  della  B.  Y.  dello  Spa- 
simo benedizione  del  Ss.  verso  le  ore   il   antim. 

Termina  il  Triduo  de'  morti  in  borgo  Canale. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  San- 
tissimo Crocifisso  con  esposizione  del  Santissimo 
a  s.  Michele  dell'Arco,  a  s.  Leonardo  e  alle  Suore 
della  Carità  in  via  s.  Bernardino.  Ogni  primo 
venerdì  del  mese  a  s.  Rocco,  a  s.  Andrea  ed  a 
s.  Lorenzo  in  città  pel  Sacro  Cuore  di  Gesù. 

2  Sab.  s.  Defendente  m.  della  Legion  Tebea. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo 
ed  a  Romano. 

Ogni  sabato  di  sera  esposizione  al  Carmine. 
4<    3  Dom.  s.  Antero  papa  m.  e  s.  Genoveffa  m. 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  espo- 
sizione del  Ss.  al  Carmine  con  processione,  ec- 
cetto l'autunno,  ed  a  s.  Alessandro    della  Croce' 
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a  s.  Bartolomeo  al  dopo  pranzo    processione  del 

Ss.  Rosario  con  Indulgenza  plenaria. 

4  Lun.  s.  Tito  vescovo  di  Candia   mart. 
Il  primo  lunedì  d'ogni  mese  uffizio  de'  morti 

ed  esposizione  del  Santissimo  per  gli  ascritti  se- 
colari alla  confraternita  del  Ss.  a  s.  Alessandro 
in  Colonna.  Eguale  esposizione  il  primo  lunedì 
del  mese,  e  lunedì  santo  in  s.  Alessandro  della 
Croce  all'altare  dei  suffragio. 

5  Mart.  s.  Domno  m.  patrizio  bergamasco. 
Festa  a  s.  Andrea,  dove  si  venera  il  suo  corpo. 
Tutti  i  primi  martedì   del    mese    funzione  a 

s.  Michele  dell'Arco  ad  onore  dei  santi  Angeli. 

©  Luna  nuova  ore  8  minuti  34  mattina. 

>J     6  Mere.  l'Epifania  dì  N.  S.  con  ottava  privi!. 

Mons.  Vescovo  celebra  messa  pont.  in  Duomo. 

Esposizione  solenne  del  Ss.  a  s.  Lazzaro. 

7  Giov.  ss.  Luciano  prete  e  Cristoforo  m. 

8  Ven.  s.  Lorenzo  Giustiniani  I.  patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale. 

9  Sab.  s.  Giuliano  martire. 
>J<  10  Dom.  s.  Paolo  primo  eremita. 

il  Lun.  s.  Igino  papa  martire. 

12  Mart.  s.  Massimo  vescovo  di  Pavia. 

13  Mere.  s.  Ilario  vesc.  di  Poitiers  dott.  di  s.  e. 
2)  Primo  quarto  ore  1  minuti  14  sera. 

14  Giov.  s.  Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra  la  dedic.  della  Chiesa    Cattedrale. 

15  Ven.  s.  Mauro  abate  benedettino. 

Festa  in  s.  Grata  in  città,  a  s.  Benedetto,  a 
s.  Lazzaio,  in  Pontida,  a  s.  Polo  ed  a  Bruntino. 

Comincia  il  solenne  Triduo  de'  morti  a  san- 
t'Alessandro della  Croce. 

Comincia  il  Quatriduo  a  s.  Michele  dell'Arco. 

16  Sab.  s.  Marcello  papa  mart. 
»Jt  17  Dom.  s.  Antonio  abate. 

Festa  air  Ospitale  Magg.  ed  al  Carmine,  be- 
nedizione del  Ss.  a  s.  Lazzaro  ed  allo  Spasimo. 
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Tulle  le  terze  domeniche  esposizione  del  Ss. 

Sacramento  con    processione    nella    Cattedrale,  a 

s.  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo  s.    Caterina, 

ed  in  molte  altre  chiese  della  Diocesi. 

18  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma. 

49  Mart.  s.  Canuto  re  martire. 

20  Mere.  s.s.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri. 
Funzione  per  s.  Sebastiano  hi  s.  Maria  Magg. 

alla  sua  chiesa  sul  Monte  s.  Vigilio,  ed  a  Spirano. 
Process.  votiva  del  clero  pel  contagio  del  1571. 
®  Luna  piena  ore  8  minati  35  mattina. 

21  Giov.  s.  Agnese  vergine  m. 

22  Yen.  s.  Vincenzo  m.,  titolare  dell'  antica 
Cattedrale  e  Patrono  di  Bergamo.  Funz.  in  Duomo. 

23  Sab.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  e  s.  Raimondo 
da  Penafort  domenicano  dottore  di  s.  Chiesa. 

)J  24  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Gesù,  e  s.  Timoteo  v. 
Festa  del  Ss.  Nome  a  s.   Aless.    in  Colonna. 

25  Lun.  la  Conversione  di  s.  Paolo  apostolo. 
Festa  in  Azzano. 

26  Mart.  s.  Policarpo  vesc.  di  Smirne  mart. 

27  Mere.  s.  Gio.  Grisostomo  v»^sc.  di  Costan- 
tinopoli dott.  di  s.  Chiesa,  e  s.  Angela  Merici  v. 
(£   Ultimo  quarto  ore  2  minati  21  mattina. 

28  Giov.  s.  Cirillo  v.  d'Alessandria  dott.  di  s.  e. 

29  Ven.  s.  Francesce  di  Sales  v.  di  Ginevra. 
Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 
Si  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  anche  in 

s.  Alessandro  in  Colonna  con  panegirico  alla  sera 
e  benedizione  del  Santissimo,  ed  a  s.  Pancrazio 
ove  si  espone  la  sua  statua. 

50  Sab.  s.  Martina  vergine  martire. 
>B  31  Dom.  s.  Pietro  Nolasco  confessore. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Bernardino 
in  borgo  s.  Leonardo. 
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FEBBRAIO 

Entra  il  sole  in  Pesci  il  giorno  18  ore  5  m.  31  sera. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  20. 


1   Lui». 


».  s.  Ignazio  v.   m. 
>J<     2  Mart.  la  Purificazione  di  Maria   Vergine, 

Indulgenza  plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Ste- 
fano. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Carlo  dei 
Mendicanti,  ed  al  suo  Santuario  in  Almenno. 
Funzione  all'altare  di  Maria  Vergine  in    Duomo. 

3  Mere.  s.  Biagio  veso.  mart. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo 
ed  a  Caprino. 

4  Giov.  s.  Andrea  Corsini  vescovo. 
@  Luna  nuova  ore  4  minuti  5  mattina. 

5  Ven.  s.  Agata  vergine  m.  ed  i  santi  Giap- 
ponesi santificati  l'8  Giugno  1862. 

Festa  per  s.  Agata  al  Carmine  ed  a  Martinengo. 

6  Sab.  s.  Dorotea  vergine  martire. 

>J<     7  Dom.  s.  Romualdo  abate  de'  Camaldolesi. 

8  Lun.  s.  Girolamo  Miani  conf. 

Festa  per  s.  Girol.  a  s.  Leonardo,  a  s.  Spi- 
rito ed  in  Somasca,  dove  questo  Santo  terminò 
la  sua  vita  nel  1530.  Funzione  a  s.  Pancrazio. 

9  Mart.  s.  Apollonia  vergine  martire. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Aless.  in  Col. 

10  Mere.  s.  Scolastica  v.  Festa  alle  Benedettine. 

11  Giov.  i  b.  7  Fondatori  Serviti  di  M.  V.  Ad. 

12  Ven.  s.  Eulalia  verg.  mart. 

J)  Primo  quarto  ore  3  minuti  36  mattina. 

13  Sab.  la  b.  Eustochio  vergine. 

>5  14  Dom.  s.  Valentino  prete  martire. 
lo  Lun.  s.  Faustino  e  Giovita  mart. 
Festa  a  Brembate  inf.  ed  a  Villa   d'Alme. 

16  Mart.  s.  Giuliana  vergine  martire. 

17  Mere.  s.s.  Donato  e  Comp.  mm. 
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18  Giov.  s.  Simone  vesc.  mart. 
©  Luna  piena  ore  7  minuti  5  sera. 

19  Ven.  s.  Corrado  confessore. 

20  Sab.  s.  Zenobio  p. 

*p  21  Dom.  di  Settuag esima,  s.  Ilario  papa  conf. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con    triduo  an- 
tecedente al  Carmine. 

Comincia  1'  ottavario  dei  morti  a  s.  Andrea. 

22  Lun.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antiochia. 

23  Mart.  lOraz.  di  N.  S.  G.  C.  e  s.    Marghe- 
rita da  Cortona,  e  s.  Pier  Damiani  card. 

Funzione  per  s.   Margherita    al    Carmine    ed 
alla  Madonna  delle  Grazie. 

24  Mere.  s.  Mattia  apostolo. 

25  Giov.  s.s.  Felice  e  Comp.  m.m. 
(£   Ultimo  quarto  ore  6  minuti  1  sera. 

26  Ven.  s.  Alessandro  vescovo   d'Alessandria. 

27  Sab.  s.  Leandro  are.  di  Siviglia. 

►5  28  Doni,  di  Sessagesima,  s.  Romano  abate. 
Festa  della  B.  V.  delle  lagrime  in  Treviglio 


MARZO 

Entra  il  sole  in  Ariete  il  giorno  20  ore  5  rn.  16  sera. 
Cresce  il  giorno  in  tatto  il  mese  ore  L  m.  36. 

1  Lun.  s.  Albino  vescovo. 

2  Mart.  la  Commemorazione  della  Passione 
di  G.  C.  e  s.  Simplicio  papa  confessore. 

3  Mere.  s.  Marino  vescovo. 

4  Giov.  grasso,  s.  Lucio  papa  mart. 

Uffìzj  solenni  nella  Cattedrale  per  li  confra- 
telli del  Santissimo,  a  s.  Alessandro  in  Colonna, 
ed  a  s.  Alessandro  della  Croce,  per  i  sacerdoti, 
ed  in  borgo  s.  Caterina  per  tutti  i  fndeli  defunti. 

5  Ven.  s.  Teofilo  vesc.  confess. 

Principia  il  Triduo  dei  morti  a  s.  Pancrazio. 
@  Luna  nuova  ore  10  minuti  54  sera. 

6  Sab.  s.  Coleta  vergine. 

>5  7  Dom.  di  Quinquagesima,  s.  Tomaso  d'Aquino. 
Principia  il  triduo  delle  Quarant'  ore  in 
Duomo,  ed  a  s.  Rocco,  triduo  dei  morti  in  Stez- 
zano  ed  in  Valtesse,  e  festa  di  s.  Luigi  Gonzaga 
in  borgo  Canale. 

8  Lun.  s.  Giovanni  di  Dio  confessore. 

9  Mart.  ultimo  di  carn.  s.  Francesca  Romana. 

10  Mere,  le  Ceneri,  i  s.s.  40  soldati  m.m. 

In  quaresima  benedizione  del  Ss.  in  Duomo, 
a  s.  Andrea,  a  s  Alessandro  in  Colonna  e  della 
Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Rocco, 
a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera,  al 
Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabato,  ed  a 
s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni  martedì, 
e  a  s.  Lorenzo  in  città  ogni  mercoledì. 

11  Giov.  s.  Caterina  da  Bologna  vergine. 

12  Ven.  la  Sacra  Cor.  di  Spine,  s.  Gregorio  p. 
Funzione  in  s.  Alessandro  in  Colonna  ed  in 

quello  della  Croce,  dove  si  espone  una  sacra  spina. 

13  Sab.  s.  Macedonio  martire. 

2)  Primo  quarto  ore  2  minuti  7  sera. 
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>5  14  Dom.  /.  di  Quaresima,  s.  Metilde    vedova. 
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15  Lun.  s.  Zaccaria  papa  conf. 

16  Mart.  s.  Cassiano  martire. 

17  Mere.  s.  Patrizio  v.  Festa  a  Vertova.   Temp.. 

18  Giov.  s.  Eldebardo  re  martire 

19  Ven.  la  Sacra  Lancia  e  Chiodi  di  N.  S.  e 
s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V.  Temp. 

Festa  per  s.  Giuseppe  nella  chiesa  dedicata 
a  questo  santo,  in  borgo  s.  Leonardo,  istituita  da 
S.  S.  Papa  Pio  IX. 

20  Sab.  s.  Paolina  vergine  martire.         Temp. 
©  Luna  piena  ore  5  minuti  27  mattina. 

►p  21  Dom.  //.  di  Quaresima,  s.  Benedetto  abate. 
Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  s.  Grata. 

22  Lun.  s.  Benvenuto  confessore. 

23  Mart.  s.  Vittoriano  martire. 

24  Mere.  s.  Gabriele  arcangelo. 

>5  25  Giov.  l' Annunciazione  di  M.   V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore  ed  in  Duomo  per 
l'Annunc.  di  M.  V.,  ed  a  s.  Bart.  con  Ind.  plen. 

26  Ven.  la  Sacra  Sindone  di  N.  S.  G.  C. 
Nei  venerdì  di  marzo  e    venerdì    santo  fun- 
zione nella  Cattedrale  ed    a    s.    Bartolomeo    alla 
mattina,  ed  a  s.  Leonardo  con  Indulg.  plenaria. 

27  Sab.  s    Giovanni  eremita. 

Ordinazioni  solenni  al  sabato  delle  4  tempo- 
ra, al  sabato  Sitientes,  e  al  sabato  santo. 
(£   Ultimo  quarto  ore  11  minuti  54  mattina. 
►5  28  Dom.  111.  di  Quaresima,  s.  Sisto  IV.  p.  m. 

29  Lun.  s.  Secondo  martire. 

30  Mart.  s.  Maria  Cleofe. 
51  Mere.  s.  Amos  profeta. 
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APRILE 

Entra  il  sole  in  Toro  il  giorno  20  ore  5  m.  il  matt. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  28. 

1  Ijiov.  Mezza  Quares.,  s.  Teodora  vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio  per  s.  Girolamo  Miani. 
Ufficio    solenne    pei    confratelli    defunti   del 

Ss.  Sacramento  in  s.  Alessandro  in  Colonna. 

2  Veiu  le  5  Piaghe  di  N.  S.  G.  C.,  e  s.  Fran- 
cesco da  Paola. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa 
dei  s.s.  Bartolomeo  e  Stefano;  inoltre  si  può  acqui- 
stare indulgenza  plenaria  una  volta  in  uno  dei 
sette  giorni  consecutivi. 

5  Sab.  s.  Riccardo  vescovo  confessore. 
>J<     4  Dom.  IV.  di  Quaresima,  s.  Isidoro  vesc. 

Festa  della  B.  V.  Addol.  preceduta  da  setten. 
a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed  a  s.  Lorenzo. 
®  Luna  nuova  ore  3  minuti  20  sera. 

5  Luti.  s.  Vincenzo  Ferrerio  confessore. 

6  Mart.  s.  Giuliano  abate  confessore. 

7  Mere.  s.  Amatore  confessore. 

8  Giov.  s.  Epifanio  vescovo. 

9  Ven.  il  Preziosiss.  Sangue  di  N.  S.  G.  C. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Ad- 
dolorata in  Duomo,  a  s.  Alessandro  della  Croce 
con  musica,  ed  al  Santuario  in  b.°  s.    Caterina. 

10  Sab.  s.  Ezechiele  profeta. 
«♦Jf  11  Dom.  di  Passione,  s.  Leone  papa. 

Festa  del  Ss.  Redentore  al  Carmine  prece- 
duta da  5  giorni  di  funzione. 

Festa    della    Ss.    Spina    a    s.  Gio.  Bianco    e 
solennità  per  la  B.  V.  Addolorata  in  Leffe. 
3)  Primo  quarto  ore  9  minuti  34  sera, 

12  Lun.  s.  Giulio  papa. 

15  Mart.  s.  Ermenegildo  martire. 

14  Mere.  s.  Tiburzio  e  Comp.  martiri. 
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15  Giov.  s.  Crescenzio  martire. 

16  Veri,  li  7  Dolori  di  M.  V. 

Festa  nella  chiesa  della  B.  V.  dello  Spasimo. 
Cominciano    gli    esercizi    spirituali    per    gli 
uomini  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 

17  Sab.  s.  Aniceto  papa  martire. 

>J<  18  Dom.  delle  Palme,  s.  Apollonio  martire. 

Mons.  Vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  ulivi  in  Duomo. 

In  s.  Alessandro  in  Colonna,  in  Alzano  Mag- 
giore ed  a  Martinengo  comincia  la  funzione  delle 
Quarant'Ore  che  termina  al  mezzodì  del  mercol. 
©  Luna  piena  ore  3  minuti  49  sera. 

19  Lun.  santo,  s.  Leone  IX  papa    ccnfessore. 
Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  all'altare  del  Suffragio. 

20  Mart.  santo,  s.  Agnese  da  monte  Pulciano. 

21  Mere,  santo,  s.  Anselmo  vesc.  di  Cantuaria. 
Oggi,  domani  e  venerdì  verso  sera  si  cantano 

i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  santa 
Maria  Magg.  poi  sono  accompagnati  con   musica. 

22  (ìiov.  santo,  V  Istituz.  del  Ss.  Sacramento. 
Oggi  mons.  Vescovo   celebra    Messa    pontifi- 
cale e  consacra  gli  olii  santi. 

23  Ven.  santo,  la  morte  del  Redentore,  e  san 
Giorgio  m.  Festa  a  Orio  e  Treviolo  per  s.  Giorgio. 

Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alla  funzione 
della  mattina  in  Duomo. 

Oggi  in  s.  Maria  Maggiore  durante  la  fun- 
zione dei  mattutini  si  tiene  esposta  un'  effigie  di 
Cristo  morto  adagiato  nel  cataletto  di  rara  scultura. 

In  borgo  Palazzo  solenne  processione  alla  sera. 

24  Sab.  santo,  il  Ss.  Corpo  di  Cristo  nel  Sepol. 
Oggi  mons.  Vescovo  assiste  alle  funzioni  della 

mattina,  e  celebra  Messa  pontificale.  Ordinazioni. 
*$♦  25  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N.  S.  G.  C. 
e  s.  Marco  evangelista. 

Pontificale  ed  Omelia  di  monsignor  Vescovo 
in  Duomo. 
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>J<  26  Lun.  sec.  festa,  la  B.  V.  del  Buon  Consig. 

Festa  al  Pozzo  Bianco  ed  a  s.  Spirito,  con 
novena  precedente,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 

Apparizione  di  Maria  Verg.  in  Alraenno. 
(£    Ultimo  quarto  ore  6  minuti  5  mattina. 

27  Mart.  s.  Pellegrino  Laziosi  servita  conf. 
Festa  a  s.  Grata  inter-vites  in  borgo  Canale. 

28  Mere.  s.s.  Vitale  e  Valeria  m.m. 

Festa  dell'Appariz.  di  M.  V.  della  Castagna. 

29  Giov.  s.  Pietro  martire  domenicano. 
Litanie  maggiori,  process  del  Clero  in  Duomo. 
Festa  in  Alzano    Maggiore    alla    sua   chiesa, 

dove  oggi  si  apre  la  cosi  detta  lotteria  e  si  chiu- 
de alli  8  settembre. 

30  Ven.  s.  Caterina  verg.  domenicana. 

Festa  al  Matris  Domini  ed  a  s.   Bartolomeo. 

Questa  sera  si  dà  principio  al  devoto  eser- 
cizio quotidiano  del  mese  di  Maria,  che  termina 
poi  il  31  dell'entrante  Maggio.  In  molte  nostre 
chiese  ed  oratorj,  ed  altre  pie  congregazioni,  si 
chiude  la  giornata  con  edificanti  funzioni.  Questo 
lodevole  costume  si  è  pure  introdotto  in  diverse 
famiglie. 


15 
MAGGIO 

Entra  il  sole  in  Gemelli  il  giorno  21  ore  5  m.  6  matt. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  it  mese  ore   1  m.  09. 


1  Sa 


)ab.  s.s.  Filippo  e  Giacomo   apostoli. 
.  jNella  chiesa  di  s.  Grata  in  città    si    celebra 
la  traslocazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel  1027. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  ce- 
lebra un  solenne  offìzio  a  suffragio  dei  defunti 
per  la  campagna  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  un  di- 
voto offìzio  particolare  come  sopra,  a  cura  di 
varii  artigiani  in  s.  Alessandro  della  Croce. 
>5<  2  Dom.  in  Albis,  s.  Atanasio  vescovo  d'Ales- 
sandria dott.  di  s.  chiesa,  e  s.  Sigismondo  re  di 
Borgogna  martire. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 

Festa  di  s.  Aurelio    martire    in    s.  Grata  in 
borgo  Canale. 

In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  s.  Yincenzino. 

Festa  per  s.  Marco  sul  monte  della  Maresana. 

3  Lun.  il  ritrovamento  della  s.  Croce. 
Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  san 

Pancrazio,  a  Villa  di  Serio,  a  Palazzago  ed  in 
Fontana  Funzione  a  s.  Alessandro  in  Colonna 
ed  in  quello  della  Croce,  a  s.  Croce  in  Rocchetta 
ed  a  s.  Leonardo. 

4  Mart.  s.  Giacomo  arcidiacono  mart. 
Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

@  Luna  nuova  ore  4  m.  32  mattina. 

5  Mere,  la  traslazione  di  sant'Alessandro  al- 
l'altare maggiore  in  Duomo  seguita  nel  1703. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Pio  V.  papa  conf. 

6  Giov.  il  martirio  di  s.    Giovanni    apostolo 
ed  evangelista  ante  portam  latinam. 

7  Ven.  il  b.  Alberto  da  Villa  d'  Ogna. 

8  Sab.  l'Appariz.  di  s.  Michele  arcangelo,  av- 
venuta nel  494  sul  monte  Gargano  in  Puglia. 


14  Maggio 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 
£fc    9  Dom.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vescovo. 

Oggi  dopo  il  Vespro  processione  al  Cimitero 
per  i  frutti  della  campagna. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso 
in  Cortenova,  di  proprietà  Passi. 

Solennità  della  B.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro. 

10  Luii.  s.  Antonino  arciv.  di  Firenze. 

11  Mart.  s.  Graia  vergine. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 

J)  Primo  quarto  ore  2  m.  37  mattina. 

•12  Mere.  s.s.  Fancrazio  e  Comp.   martiri. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Gorlago. 

13  Giov.  s.  Pietro  Regalato  confessore. 

14  Yen.  s.  Bonifacio  mart.  Festa  a  Brignano. 

15  Sab.  s.  Isidoro  martire. 

yfc  46  Dom.  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe,  e  san 
Gir».  Nepomuceno  canonico  di  Praga. 

Festa , per  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  a  san- 
t'Alessandro in  Colonna  preceduta  da  un  divoto 
Triduo,  e  a  s.  Michele  dell'Arco,  al  Soccorso,  ed 
a  s.  Salvatore  per  la  B.  V.  del  Buon  Successo. 

17  Lun.  s.  Pasquale  Baylon  conf. 

18  Mart.  s.  Venanzio  rnariire. 

@  Luna  piena  ore  2  m.  37  mattina. 

19  Mere.  s.  Pietro  Celestino  papa  conf. 

20  Giov.  s.  Bernardino  da  Siena. 
Funzione   per    s.    Bernardino    in    Duomo,  a 

spese  della  città,  alle  sue  chiese  nei  borghi  ed 
in  Valtesse. 

Funzione  nella  chiesa  di  s.  Bernardino  nel 
borgo  s.  Leonardo  colla  esposizione  del  Santissimo 
alla  mattina  e  chiusa  alla  sera  colla  benedizione. 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel  1422,  in  cui  cadeva  la    pasqua  ai  12  Aprile. 

Solenni  esequie  in  musica  per  i  benefattori 
defunti  in  s.  Maria  Maggiore. 

21  Ven.  s.  Felice  cappuccino  confessore. 
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22  Sab.  s.  Ubaldo  vescovo  confessore. 
Festa  a  s.  Spirito. 
>J<  23  Dom.  s.  Sofia  vergine  martire. 

24  Lun.  s.  Afra  vergine  martire. 

25  Mart.  s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  verg. 

26  Mere.  s.  Filippo  Neri  conf. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 
di  Caravaggio    seguita    nel    1422,    a    s.    Tomaso 
de'  Calvi  fuori  porta  Osio. 
(£   Ultimo  quarto  ore  0  m.  36  mattina. 

27  Giov.  s.  Giovanni  I.,  papa. 

28  Ven.  s.  Germano  vescovo  di  Parigi. 

29  Sab.  s.  Vittore  mart.  e  s.  Massimo  vesc. 
>£  30  Dom.  s.  Ferdinando  III  re  di  Cartiglia. 

31  Lun.  s.  Petronilla  vergine  martire.  Rogaz. 
La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  a  s.  Rocco 
nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo,  in  santa 
Maria  Magg.  nell'oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio  ed 
al  Carmine.  A  s.  Leonardo  si  fa  poi  solenne 
chiusura  con  la  festa  della  B.  V.  delle  Grazie 
con  musica  e  orazione  panegirica,  ed  al  1.  Giu- 
gno in  Pignolo,  e  così  in  altre  chiese  ed  oratorii. 
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GIUGNO 

Entra  il  sole  in  Cancro  il  giorno  21  ore  1  m.  31  sera 

facendosi  il  solstìzio  d'estate. 

Sino  ai  21  cresce  il  giorno  minuti  16. 

i  IH  art.  il  Purissimo  Cuore  di  M.  V.  e  san 
Vivenzio  prete  martire.  Rogaz. 

Festa  del  Purissimo  Cuore  di  Maria  nella 
chiesa  delle  Suore  di  Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 

2  Mere.  s.  Erasmo  vesc.  di  Formio  m.  Rogaz' 

Festa  al  suo  oratorio  in  borgo  Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto 
in  Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la 
memoria  della  sua  apparizione  seguita  nel  1511. 
>5  5  Giov.  r 'Ascensione  di  JV.  S.,  e  s.s.  Oliva  v. 
e  Clotilde  regina. 

Mons.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il  Vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, a  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  a  s.  Andrea,  in 
borgo  Canale,  ed  in  borgo  s.  Caterina  la  novena, 
dello  Spirito  Santo. 

Oggi  festa  della  dottrina  crist.  a  s.  Leonardo. 
O  Luna  nuova  ore  2  minuti  45  sera. 

4  Ven.  s.  Francesco  Caracciolo  conf. 

5  Sab.  s.  Bonifacio  vescovo  di  Magonza. 
>J<     6  Dom.  s.  Norberto  arcivescovo. 

Festa  nazionale  dello  Statuto. 

7  Lun.  s.  Roberto  ab.  de'  Cistercensi,  hit.  Ani. 

8  Mart.  s.  Medardo  v.  di  Noyon.  hit.  Ambr. 

9  Mere.  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata.  Li7.  Amò. 
Funzione  per  s.  Lupo  a  s.    Salvatore    ed   al 

suo  oratorio  in  Pignolo. 

J)  Primo  quarto  ore  8  minuti  17  mattina. 

10  Giov.  s.  Margherita  vedova  regina. 

11  Ven.  s.  Barnaba  apostolo. 

La  domenica  seguente  ad  onore    di    s.    Bar- 
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naba  si  fa  la  processione  e  le  scuòle  maschili 
della  Dottrina  Cristiana  di  tutta  la.  città,  inter- 
vengono alla  Cattedrale  per  assistere  ad  analogo 
discorso.  Questa  pratica  fu  introdotta  nel  1610. 

12  Sab.  ss.  Facondo  conf.  e  Onofrio  er.  Vig. 
jj  lo  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati,  e  s.  Antonio  da  Padova. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  monsignor 
Vescovo  in  Duomo. 

Festa  per  s.  Antonio  nella  Cattedrale,  a  s. 
Antonino,  a  s.  Bernardino  in  Pignolo,  a  Peja  e 
nella  chiesa  dì  Ognissanti  fuori  porta  Cologno 
>J  14  Lun.  seconda  festa,  s.  Basilio  Magno  d.  s.  e. 
Oggi  monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa 
solenne,  dopo  la  quale  amministra  la  Cresima. 

15  Mart.  s.s.  Vito  e  Modesto  martiri. 

46  Mere.  s.  Francesco  Regis  conf.  Temp. 

@  Luna  piena  ore  2  minuti. 29  sera. 

17  Giov.  s.  Degnamerita  martire   bresciana. 

18  Ven.  il  beato  Gregorio  Barbarigo  cardi- 
nale, vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova.  Temp. 

Funzione  in  Duomo. 

19  Sab.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  min.  Temp. 
ifa  20  Dom.  la  Ss.   Trinità,  e  s.  Silvestro  p.  m. 

Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano  Maggiore 
alla  chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

Festa  per  s.  Antonio  da  Padova  a  sant'An- 
drea in  città. 

21  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore. 

Festa  di  s.  Luigi  Gonzaga  negli  stabilimenti 
scolastici  e  solenne  poi  nella  chiesa  di  s.  Pan- 
crazio. Funzione  a  s.  Antonino. 

Egual  festa  di  s.  Luigi  a  s.  Lazzaro ,  a  san 
Giuseppe,  nell'oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo, 
alla  Masone,  ed  a  s.  Andrea. 

22  Mart.  s.  Paolino  vescovo  di  Nola,  e  s.  Aca- 
Parte  seconda.  2 


18  Giugno 

zio  martire,  la  cui  testa  si  venera   a    s.   Pancra- 
zio in  città. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti 
alla  festa  di  s.  Luigi,  con  esposizione  e  discorso 
alla  sera. 

23  Mere.  s.  Giovanni  prete. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ardesio 
ivi  avvenuta  l'anno  1607. 

►B  24  Giov.  il  Ss.  Corpo  di  N.  S.  G.  C.   con    ot- 
tava privilegiata,  e  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista. 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  mat- 
tina nella  Cattedrale.  Comincia  la  funzione  del- 
l'ottava al  Carmine,  in  s.  Alessandro  in  Colonna, 
in  quello  della  Croce  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

Funzione  per  s.  Gio.  Batt.  nella  Cappella  Col- 
leoni in  s.  Maria  Magg.,  in  Duomo  ed  a  s.  Leo- 
nardo, e  festa  solenne  a  elusone  ed  a  Stezzano. 
(£   Ultimo  quarto  ore  5  mimiti  25  sera. 

25  Veri.  s.s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vesc. 
s.  Alò  vescovo  e  s.  Eurosia  vergine  martire. 

26  Sab.  s.  Vigilio  mart.  vescovo  di  Trento  al 
quale  è  dedicata  la  chiesa  sul  monte  s.  Vigilio. 
*J(  27  Doni.  s.  Adleida  madre  di  s.  Grata. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in 
s.  Alessandro  in  Colonna,  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata  in   città, 

ove  trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

28  Lun.  s.  Leone  IL  papa  confessore. 

Processione  del  clero    per    voto    fatto    della 
nostra  città  pel  contagio  del  1630. 
tfa  29  Mart.  i  s.s.   Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  pontificale  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  aperto,  in  bor- 
go s.  Tomaso,  in    Boccaleone.    a    Trescore,    Bol- 
tiere,  Ponte  s.  Pietro  con  fiera,  ed  a  Sorisole. 
30  Mere,  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  ap. 


19 
LUGLIO 

Entra  il  scie  in  Leone  il  giorno  23  ore  0  m.  24  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  50. 


1   Gì 


Tìov.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 
Processione  solenne  alla  sera  in  s.    Alessan- 
dro della  Croce,  e  di  nuovo  in  s.  Alessandro    in 
Colonna,  ed  al  Carmine  nell'interno  della  chiesa. 
®  Luna  nuova  ore  10  minuti  56  sera. 

2  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  N.  S.  G.  C,  la  Vi- 
sitazione di  M.  V  a  s.  Elisabetta,  la  cui  festa 
da  Pio  IX  fu  portata  ai  rito  di  2.  classe 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano  alla  chiesa 
delia  Masone  in  Pignolo,  ed  in  s.  Maria  Magg. 

Festa  del  Sacro  Cuore  alla  parrocchia  di 
Pignolo,  alla  Masone,  a  s.  Rocco,  a  s.  Lorenzo 
in  città,  alle  Salesiane  in  Alzano  Maggiore. 

3  Sab.  s.  Eliodoro  vescovo  d'Aitino. 
>5     4  Dom.  s.  Ulderico  vescovo  d'Augusta. 

Festa  solenne  in  Alzano  Maggiore  per  il  Pa- 
trocinio di  s.  Giuseppa  con  musica. 

Festa  del  prez.  Sang.  di  G.  C.  ordinata  nel  1849. 
Festa  solenne  a  Gandino  per  le  s.s.  Reliquie. 

5  Lun.  s.  Filomena  vergine  martire. 

6  Mart.  s.  Domenica  vergine  martire. 

7  Mere.  s.  Romolo  vescovo  di   Bergamo. 

8  Giov.  s.   Elisabetta  regina  di  Portogallo. 
5)  Primo  quarto  ore  2  minuti  8  sera. 

9  Ven.  il  bealo  Benedetto  XI  papa  conf. 

10  Sab.  i  s.s.  7  Fratelli  e  s.  Felicita  loro  madre. 
5<  11  Dom.  s.  Gio.  vescovo  di   Bergamo  mart. 

Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 

Festa  solenne  del  sacro  Cuore  di  Gesù  in 
s.  Alessandro  in  Colonna  con  musica. 

12  Lun.  s.  Gio.  Gualderto  ab.  Festa  in  Astino 

13  Mart.  s.  Anacleto  papa  mart. 

14  Mere.  s.  Bonaventura  card.  dott.  di  s.  e. 

10  Giov.  s.  Camillo  de  Lellis  conf.  Festa  all'Osp. 


20  Luglio 

16  Veri,  la  B.  V.  del  Monte  Carmelo. 

Festa  con  novena  precedente  al  Carmine  con 
musica,  ed  a  s.  Giuseppe  nel  borgo  s.  Leonardo.  ! 

Incomincia  in  sant'Alessandro  in  Colonna  la 
novena  in  preparazione  alla  festa  di  s.  Anna. 
@  Luna  piena  ore  5  minuti  59  mattina. 

17  Sab.  s.  Marina  verg.  Funzione  a  s.  Andrea,  i 
ifr  18  Dom.  il  Ss,  Redentore,  e  s.  Dornneone  m., 
nostro  patrizio,   il  cui  corpo  si   espone    solenne- 
mente   in   s.   Andrea    cou    quelli  de'  suoi    nipoti 
santi  Donino  ed  Eusebia. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo,  nella 
Cattedrale  con  musica,,  ed  a  Loreto. 

19  Lun.  s.  Vincenzo  de'  Paoli  confessore. 
Festa  nello    stabilimento    delle    Figlie    della 

Carità  in  Borgo  s.  Leonardo  per  s.  Vincenzo. 

20  Mart.  s.  Margherita  verg.  mart. 
Festa  a  Torre  Boldone  ed  a  Brusaporto. 

Festa  per  s.  Girol.  Miani  alla  chiesa  del  soc. 

21  Mere.  s.  Giulia  vergine  martire. 

22  Giov.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 

23  Ven.  s.  Apollinare  vesc.  di  Ravenna  m. 
Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino  in  Vallalta 
Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Michele  dell'Arco. 

24  Sab.  s.  Cristina  vergine  mart. 

(£    Ultimo  quarto  ore  8  minuti  il  mattina. 
>5  25  Dom.  s.  Giacomo  ap.  Festa  in  Pontida. 
Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Spirito  e  s.  Seb. 

26  Lun.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, a  Grignano  e  Azzonica.  Funz.  al  Carmine. 

Festa  in  borgo  Palazzo  ed   in   borgo  Canale 
con  processione  del  SS.  al  dopo  pranzo. 

27  Mart.  s.  Pantaleone  m.  Festa  aPonteranica. 

28  Mere.  s.s.  Nazaro  e  Celso. 

29  Giov.  s.  Marta  verg.  sorella  di  s.  Lazzaro. 

50  Ven.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

51  Sab.  s.  Ignazio  da  Lojola  confessore. 
A  Luna  nuova  ore  6  minuti  16  mattina. 
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AGOSTO 

Entra  il  sole  in  Vergine  il  giorno  25  ore  3  m.  54  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  ni-.  32. 

>J<     1  Dom.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  a  s.  Vigilio. 

Festa  del  Ss.  Redentore  in  borgo  s.  Caterina. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  cura  della  gio- 
ventù a  s.  Giorgio  fuori  porta  Cologno. 

2  Lun.  s.  Alfonso  de'  Liguori  vescovo  di 
sant'Agata  de'  Goti  confess.  e  s.  Stefano  papa  in. 

11  santo  Perdono  d'Assisi,  nella  Cattedrale  e 
nelle  chiese  Francescane.  Per  gli  Ascritti  si  fa 
poi  solenne  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Festa  per  s.  Alfonso  in  s.  Aless.  della  Croce. 

5  Mart.  Il  ritrovamento  di  s.    Stefano  prot. 

4  Mere,  s    Domenico  Gusman  confessore. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Bartolomeo  ed  al 

Matris  Domini. 

5  Giov.  la  beata  Vergine  della  Neve. 
Festa  alla  sua  chiesa  fuori  porta  s.  Antonio, 

a  san  Rocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Matteo 
sopra  Longuelo.  e  funzione  in  s.  Maria  Maggiore. 
Comincia  a  s.  Alessandro  in  Colonna,  e  a  san 
Bartolomeo  la  novena  dell'Assunzione  di  M.  V. 
con  pio  discorso  e  benedizione  del  Ss.  Sacramento. 
3)  Primo  quarto  ore  8  minuti  45  mattina. 

6  Ven.  la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore 
Festa  a  s.    Salvatore    in    città,  in    Al  menno 

ed   a  Brumano. 

7  Sab.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gae- 
tano; per  s.  Donato  vesc.  mart.  alla  sua  chiesa 
in  Osio  inf.  e  Terno.  Festa  di  s.  Alberto  a  Gorlago. 
►B    8  Dom.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi  alle  ore  1  pom. 
si  scopre  l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  no- 
stri santi  martiri. 


22  Agosto 

9  Lun  s.s.  Fermo  e  Rustico  m.m.  le  cui  sa- 
cre reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove  si 
celebra  solenne  festa  con  panegirico. 

Solen.  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 

Funzione  per  s.  Alberto  al  Carmine. 

10  Mart.  s.  Lorenzo  levita  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Al- 
zano superiore  ed  a  Ghisaiba. 

11  Mere.  s.  Esteria  vergine  martire. 

Il  suo  corpo  si  venera  e  si  espone  in  Duomo. 
VI  Giov.  s.  Chiara  vergine  francescana. 
Festa  alle  Clarisse  di  Lovere  e  Boccaleone. 

13  Ven.  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Cassiano. 

©  Luna  piena  ore  11  minuti  40  mattina. 

14  bah.  s.  Eusebio  vescovo  di  Vercelli.    Vig. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ghisaiba. 

>5  15  Dom.  l'Assunzione  di  M.   V.  al  Cielo. 

Messa  pontificale  di  mons.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  a 
Brembale  super.,  Rosciate,  Curno  e  Cotogno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  s.  Alessandro, 
a  s.  Benedetto  ed  all'Ospitale;  indulgenza  in  forma 
di  Giubileo  a  s.  Bartol.,  s.  Pancrazio  e  s.  Andrea. 

16  Lun.  il  Patrocinio  di  s.  Gioachino  padre 
di  M.  V.,  s.  Hocco  conf.,  e  s.   Giacinto  domenic. 

Festa  a  Orio  per  s.  Gioachino. 

Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese,  in  santa 
Maria,  in  Castegneta,  in  Fontana,  in  Adrara,  in 
Leffe,  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa  in 
Vercurago,  ed  a  Spirano  nella  nuova  chiesa. 

Processione  del  clero  pel  contagio  del  1580. 

17  Mart.  s.  Agapito  m.,  e  s.  Emiliana  domen. 

18  Mere.  s.  Projettizio  nostro  arcidiacono  m. 
Nella  cattedrale  si  scoprono  le  sue  ceneri. 
Festa  al  Santuario  di  borgo   s.  Caterina  per 

i'Appariz.  di  M.  V.,  con  musica  e  solenne  proc. 

19  Giov.  s.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa. 


Agosto  23 

20  Ven.  s.  Bernardo  ab.  dottore 

21  Sab.  s.  Giovanna  Francesca  vedova. 
(£  Ultimo  quarto  ore  6  minuti  46  mattina. 
vp  22  Dom.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri 

23  Lun.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 

24  Mart.  s.  Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo.  Somasca. 
Almenno  di  sopra,  Olerà  ed  Ubiale. 

25  Mere.  s.  Lodovico  re  confessore. 

►B  26  Giov.  s.  Alessandro  mart.,  protettore  prin- 
cipale di  Bergamo  e  della  Diocesi,  le  di  cui  ce- 
neri si  scoprono  solennemente  in  Duomo,  con 
messa  pontificale  e  processione  del  clero.  Nelle 
parrocchie  titolari  dei  due  borghi,  vi  è  la  musi- 
ca e  panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le 
chiese  della  città  e  diocesi. 

27  Ven.  s.  Narno  primo  vescovo  di  Bergamo. 
[1  suo  corpo  si  espone  sotto   l'aitar  maggio- 
re in  Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  titol. 
di  s.  Grata,  la  di  cui  offìciatura  e  ai  11  di  Mag. 
®   Luna  nuova  ore  10  minuti  8  sera. 

28  Sab.  s.  Agostino  vesc.  d' Ippona  iott.  di  s.  e. 
Funzione  a  s.  Andrea  per  s.  Agostino. 

>J  29  Dom.  la  Decollazione  di  s.  Gio,  Battista. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.    Maria  Mig. 

Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  s.  Andrea, 
con  novena  precedente.  Indulgenza  plenaria  per 
gli  ascritti. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Spirito. 

30  Lun  s.  Rosa  da  Lima  nel  Perù  vergine. 
Festa  al  Matris  Domini. 

In  sant'Alessandro  della  Croce,  a  s.  Michele 
dell'Arco  ed  a  Loreto  comincia  la  novena  della 
Natività  di  Maria  Vergine. 

31  Mart.  s.  Raimondo  Non  nato  cardinale. 
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SETTEMBRE 

Entra  il  sole  in  Libbra  il  giorno  23  ore  3  m.  54  m. 

facendosi  V equinozio  cV Autunno. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  32. 


Me 


1  Mere.  s.  Egidio  ab. Festa  a  Font,  del  Monte. 

2  Giov.  s.  Stefano,  re  d'Ungli.  e  s.  Alberto  ab. 

3  Ven.  il  beato  Guala  v.  morto  in  Astino. 

4  Sab.  s.  Rosa  da  Viterbo. 

yfr    5  Dom.  s    Vittorio  vesc.  d'Ami  terno  martire. 

Festa  in  borgo  s.  Caterina  per.  s.  Gaetano. 

Festa  a  Orio  e  a  Torre  Boldone  per  s.  Luigi 
Gonzaga. 
J)  Primo  guaito  ore  8  minuti  45  mattina. 

6  Lun.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Mart.  s.  Regina  vergine. 

►£     8  Mere,  la  Natività  di  M.   V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Pignolo,  a  san 
Michele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco,  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 

Festa  a  s.  Andrea  con  Indulg.  plenaria  della 
Porziuncola  ossia  santo  perdono  per  gli  ascritti. 

9  oiov.  s.  Gorgonio  martire. 

10  Ven.  s.  Nicola  da  Tolentino  confessore. 

Festa  per  s.  Nicola  a  s.  Andrea  in  città. 
Santo  perdono  solo  per  gli  ascritti. 

il  Sab.  s.s.  Proto  e  Giacinto  martiri. 
►Jt  12  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Maria  e  s.  Torquato  v. 

Festa  del  Ss  Nome  di  Maria  a  s.  Bernar- 
dino nel  borgo  s.  Leonardo,  al  Lazzaretto,  a  Bre- 
no,  e  alla  Cornabusa. 

13  Lun    s.  Maurilio  vescovo  d'Angers. 
©  Luna  piena  ore  il  minuti  40  mattina. 

14  Mart.  l'Esaltazione  di  santa  Croce. 
Funzione  in  Duomo  alla   Cappella   del   San- 
tissimo Crocifisso    ed  a  s.  Leonardo. 

15  Mere.  s.  Nicomede  martire.  Temp. 


Settembre  25 

Festa  del  Miracolo  al  santo  Jesus  alle  Grazie. 

16  Giov.  s.  Eufemia  vergine  martire. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Eufemia. 

17  Ven.  le  Stimmate  di  s.  Frane.  d'Ass.    Temp. 
Funzione  a  s.  Giuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 

18  Sab.  s.  Giuseppe  da  Copertino  conf.  Temp. 
>5  19  Dom.  la  B.  V.  Addolorata,  e  s.  Gennaro  ra. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  in  Rocchetta,  a 
5.  Carlo,  ed  in  borgo  Canale.  Funzione  in  Duomo 
ed  a  s.  Pancrazio. 

20  Lun.  s.s.  Eustachio  e  Comp.  martiri. 

21  Mart.  s.  Matteo  apostolo. 
Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 

(£   Ultimo  quarto  ore  6  minuti  46  mattina. 

22  Mere.  s.s.  Maurizio  e  Comp.  martiri,  e  la 
Commemoraz.  della  Traslaz.  dei  s.s.  Fermo  e  C. 
alla  Cattedrale  fatta  via  s.  Carlo  nel   1575. 

Festa  a  s.  Aless.  della  Croce  per  s.  Maurizio. 

23  Giov.  s.  Lino  papa  m.  Festa  a  Lurano. 

Si  comincia  la  novena  dei  s.s.  Angeli  Custodi 
a  s.  Michele  dell'Arco  ed  a  s.  Antonino. 

24  Yen.  la  13.  V.  della  Mercede.  Festa  ad  Azzano. 
Si  comincia  la  novena  del  Ss.  Rosario  a  san 

Pancrazio  ed  a  s.  Bartolomeo. 

25  Sab.  s.  Tomaso  da  Villanova  vescovo. 
>Jh  26  Doni.  s.s.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  Palazzo. 

27  Lun.  s.s.  Cosma  e  Damiano  martiri. 
Festa  a  Scano  per  s.  Cosma. 

®   Luna  nuova  ore  10  minuti  8  sera. 

28  Mart.  s.  Venceslao  re  di  Boemia  mart. 

29  Mere,  la  Dedicazione  della  chiesa  di  san 
Michele  Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città.  Leffe  ed  Arcene. 

30  Giov.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme  dott . 
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OTTOBRE 

Entra  il  sole  in  Scorpione  il  giorno  23  ore  12  m.  25  s. 
Manca  il  giorno  in  lutto  il  mese  ore  1  m.  30. 


Yen. 


1  I  en.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims. 

2  Sab.  i  santi  Angeli  Custodi. 

Festa  a  s.  Michele  dell'  Arco  ed  a    s.    Anto- 
nino nel  borgo  s.  Leonardo. 
>5     5  Dom.  la  Solennità  del  Ss.   Rosario,    e    san 
Candido  martire. 

Festa  di  Maria  V.  a  s.  Pancrazio  ,  in  borgo 
s.  Caterina,  a  s.  Bartolomeo,  a  Longuelo  ed  a 
Urgnano.  Domani  a  s.  Pancrazio  ed  a  s.  Barto- 
lomeo si  fa  funzione  a  suffragio  dei  Confratelli 
defunti  con  benedizione  del  Ss.  Sacramento. 

4  Lun.  s.  Francesco  d'Assisi. 

Funzione  in   Duomo   per    s.    Francesco ,    ed 
alle  chiese  Francescane. 
$)  Primo  quarto  ore  11  minuti  23  sera. 

5  Mart.  s.s    Placido  e  Comp.  martiri. 

6  Mere,  s    Bininone  confessore. 

7  Giov.  s.s.  Giustina  v.  m.  e  Massima  ved. 

8  Veti.  s.  Brigida  vedova. 

9  Sab.  s.s.  Donnino  e  Comp.  martiri. 
Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.  Domino. 
Festa  della  B.  V.  del  Miracolo  in  Desenzano. 

►g  10  Dom.  la  Maternità  di  M.   V.  e  s.  Francesco 
Borgia  confessore. 

Festa  di  M.  V.  al  Soccorso  ,  in  Astino  ,  in 
Boccaleone,  a  Cologno  ed  al  Petosino. 

li  Lun.  s.  Placida  vergine. 

42  Mart.  s.  Serafino  cappuccino  conf. 

13  Mere  s.s.  Samuele  e  Comp.  cappuccini  m.m. 
@  Luna  'piena  ore  4  minuti  14  mattina. 

14  Giov.  4.  Calisto  I.  papa  martire,  istitutore 
delle  sacre  Tempora. 

15  Yen.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 


Ottobre  27 

Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Lazzaro. 

16  Sab.  s.  Gallo  abate  scozzese. 

>5  17  Dom.  la  Purità  di  M.  V.  e  s.  Edvige  ved. 

Festa  di  M    V.  al  Con  ventino,  in  Castegneta, 

a  s.  Martino,  a  Fontanella  del  Monte  ed  a  Seriate. 

18  Lun.  s.  Luca  evangelista. 

19  Mart.  s.  Pietro  d'Alcantara  confessore. 

20  Mere.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 
(£    Ultimo  quarto  ore  3  minuti  31  s»ra. 

21  Giov.  s.s.  Orsola  e  Comp.  verg.  mart. 
Funzione  a  s.  Andrea  per  s.  Orsola. 

22  Ven.  s.s.  Manilia  e  Zelodia    v.v.    m.m.,    e 
s.  Marco  vesc.  mart.  e  s.  Maria  Salome. 

23  Sab.  s.  Giovanni  da  Capistrano  conf. 
>5  24  Dom.  s.  Raffaele  Arcangelo. 

Festa  dell'  Immacol.  Concezione  in    Val  tesse. 

Festa  per  .  Luigi  Gonzaga  a  s.  Matteo  sopra 
Longuelo. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti  di  Seriate,  a  Boi- 
gare,  ed  a  Cortenova. 

Comincia  a  s.  Pancrazio  ed  a  s.  Lazzaro  l'ot- 
tavario  dei  Morti  con  ufficio,  messe  ed  istruzione 
alla  mattina  ed  alla  sera  discorso  e  benedizione 
del  Ss.  Sacramento. 

25  Lun.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
Festa  a  s.  Leonardo  per  cura  de'  calzolaj. 

26  Mart.  s.  Evaristo  papa  martire. 

27  Mere.  s.  Ivone  prete  confessore. 
@  Luna  nuova  ore  8  minuti  5  mattina. 

28  Giov.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 
Festa  per  s.  Simone  alla  suachiesa  alla  Masone. 

29  Ven.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  s.  Andrea  per  s.  Eusebia. 

30  Sab.  s.  Saturnino  martire. 

>B  31  Dom.  s.  Emilio  vesc.  d'Ascoli  mart. 


NOVEMBRE 

Entra  il  sole  in  Sagitt.  il  giorno  22  ore  9  in.  15  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  m.  8. 

»J<     1   Lun.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Mari,  la  Commem.  di  tutti  i  Fedeli  defunti. 
Comincia  Tonavano  a  s.    Michele   dell'Arco, 

in  s.  Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suf- 
fragio, a  s.  Leonardo,  a  s.  Rocco,  a  s.  Anna  in 
borgo  Palazzo  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

3  Mere.  s.s.  Uberto  conf.  e  Malachia  arciv. 
J)  Primo  quarto  ore  5  minuti  55  sera. 

4  Giov.  s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano. 
Festa  a  s.  Carlo  ed  al  Soccorso. 

Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Cano- 
nici e  Sacerdoti  defunti. 

5  Ven.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.  Battista. 

6  Sab.  s.  Leonardo  conf;  protett.  dei  career. 
Festa  alla  sua  chiesa  nei  borgo  s.  Leonardo. 

>5     7  Dom.  s.  Prosdocimo  vescovo  di  Padova. 

8  Lun.  i  s.s.  quattro  coronati  martiri. 
Dopo  terminato  Fonavano  si  fa  un    solenne 

Triduo  per  i  morti  del  Campo  santo  di  s.  Ales- 
sandro in  Colonna. 

9  Mart.  s.  Teodoro  martire. 

10  Mere.  s.  Andrea  Avellino  conf. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Spirito. 

11  Giov.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 
Festa  a  s.  Martino    della    Pigrizia  in    borgo 

Canale,  in  Alzano  maggiore,  a  Nembro,  a    Torre 
Boldone,  ad  Adrara,  alla  Piazza,  a  Lenna,  a  Tre- 
viglio  ed  a  Leffe  con  fiera. 
©  Luna  piena  ore  7  minuti  56  sera. 

12  Ven.  s.  Martino  papa  martire. 

13  Sab.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessori. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vescovo. 


Novembre  29 

%  14  Doni.  s.  Stanislao  Koska  conf.    Avv.  amb. 
io  Lun.  l'Apparizione  di  s.  Alessandro  al  ge- 
nerale Cardona  nel   1514. 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 

16  Mart.  s.  Geltrude  vergine. 

17  Mere    s.  Gregorio  taumaturgo  vescovo. 

18  Giov.  la  Dedicazione  di  s.  Pietro  in  Roma. 
(£   Ultimo  quarto  ore  11  minuti  50  aera. 

19  Yen.  s.  Elisabetta  vedova,  e  s.  Severino  m. 

20  Sab.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 
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>~h  21  Dom.  il  Patrocinio  di  M.  V.,  la  Presenta- 
zione di  M.  V.  al  Tempio  e  s.  Colombano  ab. 

Festa  solenne  di  M.  V.  del  Patrocinio  che  si 
celebra  nella  chiesa  Prepositurale  di  s  Alessan- 
dro in  Colonna  con  panegirico  e  musica,  con  no- 
vena precedente.  Funzione  in  Duomo  e  nell'ora- 
torio di  s.  Pancrazio. 

Festa  in  Valtesse  ed  a  Parzanicapers.  Colomb. 

22  Lun.  s.  Cecilia  vergine  martire. 

23  Mart.  s.  Clemente  papa  martire. 

24  Mere-  s.  Giovanili  della   Croce    confessore, 
e  s.  Grisogono  martire. 

Festa  a  Seria  te  per  s.  Grisogono. 
2o  Giov.  s.  Caterina  vergine  martire. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua   parrocchia    e 
negli  stabilimenti  scolastici. 
$  Luna  nuova  ore  8  minuti  8  sera. 

26  Yen.  s.  Pietro  vesc.  d'Alessandria  mart. 

27  Sab.  s    Leonardo  da  Porlo  Maurizio. 

►p  28  Dom.  1.  d'Avvento,  s.  Giacomo  della  Marca. 
Comincia  il  solenne    ottavario   in    forma    di 
Missione  in  s.  Alessandro  in  Colonna. 
29  Lun.  tutti  i  santi  Francescani. 
50  Mart.  s.  Andrea  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzatici. 
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DICEMBRE 

Entra  il  solfi  in  Capric.  il  giorno  21  ore  10  m.  10  s. 

facendosi  il  solstizio  Jemale. 
Manca  il  giorno  sino  il  22  m.  18,  indi  cresce  m.  6. 

1  Mere.  s.  Egidio  orefice  e  s.  Evasio  ve- 
scovo di  Noyon  martire.  Digiuno. 

Pesta  a  Pedrengo  per  s.  Evasio. 

2  Giov.  s.   Bibiana  vergine  martire. 

3  Ven.  s.  Francesco  Saverio.  Digiuno. 
Festa  a  s    Hocco  in  borgo    s.    Leonardo,   ed 

a  s.  Michele  dell'Arco. 

J)  Primo  quarto  ore  3  minuti  lo  sera. 

4  Sab.  s.  Barbara  vergine  martire. 

>J<     5  Dom.  //.  d'Avvento,  s.  Pier  Grisologo  v. 

6  Lun.  s.  JNicolò  da  Bari  vescovo  di    Mira. 
Festa  a  Zanica  ed  a  Cividate  alTOglio. 

7  Mart.  s.  Ambrogio  arciv.  di  Milano  e  dot- 
tore di  santa  chiesa. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  milanese. 
tfc     8  Mere.  V  Immacolata  Concezione  di  M.   V. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Salvatore, 
ed  in  Fontana.  Funzione  in  Duomo  e  nella  Cap- 
pella di  s.  Vincenzo. 

9  Giov.  s.  Procolo  vescovo  di  Verona,  il  cui 
còrpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  dei  santi 
Fermo  e  Rustico. 

10  Ven.  la  Traslaz.  della  s.  Casa  di  Loreto.  Dig. 

Festa  alla  sua  chiesa  a  Loreto,  ed  a  s.  Ber- 
nardino in  borgo  s.  Leonardo. 

lì  Sab.  s.  Damaso  papa  confessore. 
@   Luna  'piena  ore  10  minuti  20  mattina. 
«J*  12  Doni.  III.  d'Avvento,  s.  Genesio  martire. 

13  Lun.  s.  Lucia  vergine  martire. 

Festa  alla  chiesa  delio  Spasimo  ed  al  Carmine. 

14  Mart.  s.  Viatore  vesc.di  Brescia  poi  di  Berg. 
11  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 
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15  Mere.  s.  Valeriane*  vescovo  mart.  Temp. 
Nelle  tre  parrocchie  di  s.  Alessandro,  al  Car- 
mine, a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo 
s.  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale;  e 
domani  all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco,  a  san 
Lazzaro  ed  a  s.  Bernardino  nel  borgo  s.  Leonar- 
do; così  a  s.  Rocco  ed  in  altre  chiese  funzione 
al  mezzodì. 

16  Giov.  s.  Melezio  vesc.  di  Spoleto. 

17  Yen.  s.  Lazzaro  vescovo  mart.  Temp. 
Festa  alla  sua  chiesa  nel  borgo  s.  Leonardo. 

18  Sab.  Taspettaz.  del  parto  di  M.  V.    Temp. 
(£   Ultimo  quarto  ore  7  minuti  29  mattina. 

%i  19  Dom.  IV.  d'Avvento,  s.  Nernezio  martire. 

20  Lun.  s.  Tecla  vergine  martire. 

21  Mart.  s.  Tomaso  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  ne'  campi. 

22  Mere.  s.  Teodosia  vergine  martire. 

23  Giov.  s.  Vittoria  vergine  martire. 

24  Ven.  s.   Leonilda  vergine  mart.         Vigilia. 
Nella  Cattedrale  ed  in  Alzano  Maggiore  alla 

sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa  solenne. 
»{<  2d  Sab.  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Messa  pontificale  con  omelia    di    mons.    Ve- 
scovo. Questa  sera  al  tocco  dell'Ave    Maria,    in- 
cominciano gli  Esercizii    Spirituali    nella    chiesa 
di  s.  Bernardino  nel  borgo  s.  Leonardo. 
®   Luna  nuova  ore  10  minuti  4o  mattina. 
\$<  26  Dom.  seeonda  festa,  s.  Stefano  protomart. 

Festa    nella    chiesa    de'  santi    Bartolomeo    e 
Stefano,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  a  s.  Rocco  in  borgo   s.    Leonardo   per 
s.  Franeesco  Saverio. 

Funzione  per  la  dottrina  cristiana  a  s.    Pan- 
crazio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 

27  Lun.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 
Festa  in  santa  Maria  Maggiore. 

28  Mart.  li  santi  Innocenti  martiri. 


32  Dicembre 

29  Mere.  s.  Tommaso  vescovo  di  Cantuaria  m. 

30  Giov.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turena. 
51  Yen,  s.  Silvestro  papa  confessore. 

Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san 
Alessandro,  a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo  ed  in 
borgo  s.  Caterina,  oggi  e  domani  con  pio  discor- 
so e  benedizione  del  Ss.  in  ringraziamento  dei 
benefizii  ricevuti  durante  l'anno  e  per  implorare 
la  divina  assistenza  nell'anno  venturo.  Nella  Cat- 
tedrale v'  interviene  monsignor  Vescovo. 


Funzione  delle  Quarant'  Ore  in  Bergamo. 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 
Sant'Agata  al  Carmine  6,  7  e  8  Gennajo. 
Sant'Alessandro  in  Colonna,  dalla  domenica  delle 

Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo. 
Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,    sabbato    e 

domenica  in  Albis. 
San  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  negli  ultimi  tre 

giorni  di  carnov.  l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  Giubileo  in  Bergamo. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  di 
s.  Bartolomeo  il  2  Aprile;  inoltre  si  può  acqui- 
stare indulgenza  plenaria  una  volta  in  uno 
dei  sette  giorni  consecutivi. 

Perdono  d'Assisi  con  lndulg.  plen.  del  giorno  2 
Agosto  dai  primi  vespri  del  giorno  antece- 
dente, alla  Cattedrale,  *ed  in  tutte  le  chiese 
ex  Francescane  per  tutti,  ma  con  particolare 
privilegio  per  gli  ascritti  alla  Confraternita 
eretta  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  *?  Settem- 
bre<  e  la  domenica  dopo  s.  Nicola,  lucrabile 
dagli  ascritti  alla  sacra  Cintura. 


35 
COMPARTIMENTO    TERRITORIALE 

DELLA    PROVINCIA 


p| 


COMUNI 


\    Bergamo ,    Gillà 
)       borghi 


alta   e    sob- 


_:    i   nere  amo, 
j       borghi 


Città  piana   e  sob- 


/  ff 


1  = 


l!!\ 


A  iberno 

Alme 

A zzano 

ureno  al  Brembo 

Bruntino 

Colognola 

Curnasco 

Curno 

Gorle     . 

Grumello  del  piano 

Lai  Ho      . 

Mozzo    . 

Orio 

Ossanesga 

Paladina 

Pedrenso 

Ponteranica  con  Rosciate 

Ranica   . 

Redona 

Recate   con   Castello 

vaino 
Scano    . 
Scanzo  . 
seriate  . 
Stoizalìca 
Sorisole 
Stezzano 
Torre  Boldone 
Treviolo 
Valtesse 
Villa  di  Serio 


Ga- 


ra ò."3  "5 

c  r*S  o  = 

-J  *■*  bc  > 


- 

" 

,  59787 

\ 

650 

5 

95  , 

7 

50 

874 

5 

«0 

990 

7 

89 

284 

10 

95 

465 

2 

15 

1549 

5 

81 

GS^ 

4 

23 

1295 

5 

12 

591 

5 

45 

522 

o 

89 

525 

5 

50 

645 

5 

77 

495 

6 

40 

470 

6 

10 

802 

6 

— 

85S 

5 

18 

1210 

5 

20 

1245 

5 

50 

1282 

6 

78 

995 

6 

69 

586 

6 

— 

1414 

4 

— 

5569 

6 

76 

1181 

8 

55 

1949 

4 

72 

2522 

4 

25 

1141 

5 

46 

1106 

2 

— 

1146 

6 

52 

10(57 
5*092 

Parte  seconda. 


54 


e 

<rz  z; 

i 

C3   & 

O  s_ 

e  lì 

COMUNI 

e  <s  Q  a 

o  a 
Cu© 

.Sta 

5  e 

«  — 

;  O  o 

e  N 

w 

«** 

aT3—  fi. 

/    / 

Blello 

24 

75 

178 

Bracca  con  Truchet,  Brugia  e 

[ 

Cornolta     .... 

25 

67 

712 

i 

Brembilla    con    Catrimedio    e 

i 

Cà  del  Foglia    ... 

20 

25 

2757 

1 

Cornalba 

51 

22 

274 

i         1    Costa  di  Senna   cm  fagliata 

50 

50 

1070 

i    Dossena         .... 

52 

51 

755 

I         !  Endeuna        .... 

18 

79 

625 

1         1  Fiero  la  con  Pagliaro  . 

26 

28 

245 

1         !  Fuipiano  al  Hrembo    . 

28 

60 

649 

1  Gerosa „ 

29 

56 

930 

1  §      1  G rumello  de'  Zanchi    . 

18 

41 

250 

1  e©     1  Oltre  il  Colle 

56 

54 

1175 

2    15     /  Piazzo  alto    .... 

26 

— 

520 

5    |—    /    Piazzo  basso 

o    \'°   \   l  oscanie    con    Olerà  ,   piazza 

25 

22 

5o7 

S    |>     \      Alai  lino  e  monte  di  Nese 

19 

*9 

17^7 

g      -        Rigosa 

18 

97 

454 

«    /            S    Gallo         .... 

28 

97 

1534 

fi   /            S    Giovanni  Bianco 

29 

75 

16i3 

m  1         a  S.  Pellegrino 

22 

09 

1256 

O  \         |  S.  i  ietro  d'  Orzio 

22 

48 

605 

2   \         B   Sedrina          .... 

15 

50 

1171 

< 

I   Serina,  detta   anche   Serinalta 

Q 

I       con  i  epieno  e     agnella 

50 

07 

im 

K 

1     Somendenna 

30 

56 

522 

U 

!     Spino  al  orembo 

19 

52 

25ti 

i     Stabbilo          . 

16 

28 

544 

w           [     Taleggio    con    Pizzino ,    Sotto 

1         Ch.es  a,  01  da  e  Peghera 

56 

18 

1587 

\    Vedeseta        .... 

59 

10 

679 

Zugno    

n 

11 

2058 

1         / 

7 

59 

25457 

!   £        Albano  s    Alessandro 

870 

f    §    1    Berzo  s   Fermo    . 

21 

51 

716 

I     3     1      olgare          .... 

14 

75 

1422 

g,    J    Borgo  di  1  erzo    . 

20 

50 

575 

._.    \    Bussone,  "  s.  Paolo  d'Argon 

11 

81 

82Q 

■o     1    Carobbio  con  Tresolzio 

18 

52 

656 

^T    I   Cenate  di  sopra   . 

16 

15 

1118 

I   Cenate  di  sotto    . 

14 

65 

1220 

\ 

7195 

35 


C  ;? 

u  5 

i 

COMUNI 

2°  tr  > 

?3  q 

e  a 
c.2 

.Ss'o 

5  E 

co  _*   O  C 

p   SI 

CJ 

S 

5^=£ 

Riporto 

7195 

/ 

Chiuduno       .... 

45 

20 

4744 

/ 

costn  di  Mezzale         , 

42 

02 

741 

Entratico                       ,        t 

18 

40 

780 

I 

Gaverina       . 

26 

63 

'49 

i 

CD      ] 

Gorlago                 ,        , 

45 

to 

4556 

! 

O 

Grone    , 

22 

71 

802 

w 

Luzzana        ,        ,         , 

49 

87 

424 

si     4 

Molini  di  Colognola  del  Monte 

25 

61 

528 

Mologno        , 

24 

91 

755 

'S 

Monticelli               , 

20 

98 

442 

S.  Stefano     .... 

25 

67 

854 

^     i 

Torre  de'  Roveri 

40 

77 

50o 

Trescore  Halneario              , 

44 

57 

5147 

Vigano   .        .        .        .        , 

48 

55 

654 

O 

Zandobbio     .... 

46 

62 

1294 

•^ 

22297 

^ 

/ 

■Mna 

ss 
- 

f 

Almenno  s.  Bartolomeo 

42 

27 

247C 

I 

Almenno  s   Salvatore 

40 

80 

201 C 

ss 

Barzana         .... 

44 

67 

411 

s/ 

I 

Bedulita         .... 

47 

79 

6-c 

iierbenno      .... 

47 

51 

151C 

- 

Crumano  con  Forenzi 

54 

À- 

28( 

2  * 

1  1 

Capizzone      .... 

45 

47 

825 

2* 

Cepino 

20 

11 

50" 

5 

cz     1 

Clenezzo  con  Ubiale    . 

42 

21 

70i 

> 

Corna     

24 

99 

84f 

0 

|  Costa  di  Valle  Imagna 

22 

yo 

801 

S2 

!  Fuìpiano  d' Almenno    . 

26 

91 

25^ 

r/j 

Locatello        .    *    . 

25 

26 

^8t 

o 

e 

Mazzoleni  con  Falghera 

24 

62 

89; 

! 

§ 

^a/azzairo      .... 

16 

11 

205- 

1 

i 

\  Roncola 

47 

25 

49< 

j 

h 

Rota  c/entro 

26 

04 

51( 

.- 

Rota  fuori     .... 

24 

56 

4o7' 

f 

73 

Se  ino 

20 

9S 

75 

Strozza          .... 

25 

6" 

66 

>    | 

Valsecca        .... 

•24 

47 

6'^ 

1 

Villa  d'Alme 

8 

62 

157 

2U04 

36 


O   t? 

O   03 

COMUNI 

N    Q 

=0-5 
o.S 

or  > 

ho 

o  e 

w*o 

et  g 

</)  i — 

o  e 

p'5 

V 

S 

5-g 

—    Q 

cu 

i  i 

Ambivere      ... 

40 

65 

7^7 

1     1 

Bollate  di  sopra   . 

9 

90 

4908 

f 

lionato  di  sotto    . 

9 

94 

1709 

ìottanuco  e  Cerro 

16 

92 

1555 

1         1 

1              1 

Nrembate  di  sopra 

9 

— 

1088 

k  rombate  di  sotto 

14 

88 

1915 

i     ?    1 

Calusco          .... 

17 

96 

1827 

1        GJ        1 

Capriate         .... 

17 

81 

979 

i      Cu        ' 

Carvico          .... 

16 

05 

1031 

Chignolo  d'  Isola 

45 

01 

1062 

a     °ò 

Filago 

17 

15 

856 

I    5i 

Grignano       .       .       . 

47 

45 

403 

I    G     / 

Locite           .... 

8 

69 

631 

Al  adi  »ne          .... 

12 

82 

557 

1  1=3 

U       1  ~i 

Capello          .... 

10 

79 

2003 

Marne    ..... 

47 

02 

204 

Mcdolago       .... 

45 

56 

802 

-        1  > 
9      1 

Ponte  s.  Pietro    . 

6 

57 

1933 

Presezzo        .... 

8 

25 

1068 

S   i 

S.  Gcrvas.o  .... 

46 

94 

889 

M       / 

Solza 

45 

52 

571 

i\ 

Sotto  il  Monte  con  Fontanella 

parrocchia 

45 

14 

1152 

3  \ 

Suisio 

16 

05 

1168 

2  \      l 

Terno  con  Caslagneta 

44 

40 

1504 

o   j 

27412 

1         ; 

Albino  con  Fobbio  e  Casale 

42 

— 

3449 

Alzano  di  sopra   . 

6 

57 

610 

I  o    1 

Alzano  di  sotto    . 

6 

40 

2544 

|  -    I 

Aviatico,   con   Ama,    Amora  e 

1  •?  -1 

Gaiìda        .... 

18 

84 

611 

1   *    1 

Rondo  Petello  con  nruseto 

15 

60 

448 

1^1 

Desenzano  con  Comenduno 

12 

64 

1402 

1    e     ; 

Nembro  con  Lonno  e  Salniezza 

8 

50 

5658 

Nese      .        .        .       . 

6 

52 

1501 

f        N       \ 

Pradalunga   .... 

11 

76 

1510 

< 

Selvino 

ifi 

02 

585 

—        I 

Vall'Alta        .... 

12 

95 

1500 

"O      1 

17626 

~    I 

1  ■     M 

1 

?    f 

37 


COMUNI 


- 


I  / 


Calolzio  .... 

Caprino  con  Celana,   Celanella 

Carenilo         .... 

Cisano  con  Sozzo  e  s.  Gregorio 

Corte  con  Foppenico  e  Saia 

Erve  e  Val  d'  Erve 

Lorentino  con  Mojola  e  sopra 
Corniola     .... 

Monte  Marenzo     . 

Pont |da  con  Valmore.  Gromta- 
leggio,  Gandoiia,  Canto 

Rossino  .... 

Sani'  Antonio  con  Opreno  e 
Feiiuparo  .... 

Torre  de'  Busi  con  Cà  Marti- 
none  e  Roncaglia  co  i  Favi- 
rano  e  Zanchi  . 

Vercurago  con  Somasca     . 

Villa  d'Adda 


Averara         , 

Baresi     .       .        .        .        . 
Hordogna  de' Ronchi   . 
Branzi  con   Riviore,   Roderata 

e   Monaci   con   Gagnolo   dei 

Branzi 
Camerata  con  Cornelio 
Carona  . 
Cassiglio 
Cusio 
Fondra  , 
Foppoìo 

Letina,  Coltura,  Cantone  e  Pioda 
Mezzoldo 
Mojo 
Olmo      . 
Ornica   . 
Piazza  detta 
Hazzatorre 
Piazzolo 
Roncobello 
S.  Brigida 


oltre  la  Goggia 


et  e 

'•n  w 

N    Q 

^  « 

c  ce 

C2  rj 

o  = 

fcc> 

Ctt  _ 

o  o 

£2     ^ 

3  E. 

T3 

23 

40 

20 

45 

50 

40 

49 

— 

26 

79 

5i 

95 

26 

5t 

25 

44 

16 

40 

27 

75 

21 

59 

24 

97 

27 

(6 

41 

05 

44 

12 

4-2 

57 

il 

41 

48 

42 

56 

85 

51 

56 

44 

56 

47 

M 

45 

57 

55 

28 

5«> 

85 

47 

58 

59 

58 

41 

27 

51 

19 

57 

94 

45 

69 

45 

67 

44 

16 

45 

74 

38 


è.J*- 

s£6-e 

C  «   -,  e 

Ìcu 

obìcj 

COMUNI 

£  u  te  > 

e  a 
a.o 

è'jls 

«-oc 

•-  <V  3   - 

Q-o—  a 

P'S 

/ 

Riporlo 

890Ì 

/     «S     i 

Trabuchello  . 

45 

22 

192 

rt 

Vallcve  con  Cambreinbo 

52 

90 

57S 

1    2    \ 

Valnegra 

58 

55 

584 

o      I 

Valtorta  con  cinque  contrade 

55 

50 

801 

-<    1      •      ! 

12174 

O    S^ 

munì    .. 

52    1 

Ad  rara  s.  Martino       ,        , 

29 

52 

Hiloò 

W     1            / 

Adrara  s.  Rocco  .        ,       , 

31 

42 

877 

Caleppio                ,        .        , 

22 

50 

502 

fi    ) 

Credaro                          ,        , 

2o 

97 

768 

~  1 

,  Foresto                  ,        ,        , 

28 

97 

1241 

o  \  8    ' 

Gandosso                       ,        , 

22 

44 

609 

1    \-a 

Grumello  del  Monte    .        , 

48 

20 

2147 

%       £ 

/  Parzanica                      ,        , 

45 

44 

558 

fi    J  <*>     < 

«  e  » 

Predore                 ,        , 

52 

62 

1002 

j  Sarnico         ,        ,        ,         , 

27 

55 

1995 

Tagliuno        ,        ,        ,        , 

20 

80 

2340 

SI  Si 

f  Tavernola     ,        ,       ,        , 

58 

29 

778 

u  I 

Telgate         ,        ,        , 

18 

50 

1597 

£               1 

Viadanica     ,       ,        ,        , 

29 

6* 

724 

1 

Vigolo    ,        ,        , 

41 

48 

700 

Villongo  s.  Alessandro        , 

26 

14 

L25 

Villongo  s.  Filastro     , 

25 

45 

1027 
19882 

/    ., 

Arzago  ,        ,        ,        ,        , 

27 

25 

"™1090 

<           i 

Brignano        , 

8 

40 

3055 

©   J 

Calvenzano    ,        ,       ,        , 

25 

10 

1698 

*K       fi                     | 
^      1                   1 

Canonica  d'Adda          ,        , 

W 

77 

I8I5 

^  1       ! 

C  ravaggio    ,        ,        ,    .    , 

24 

50 

8042 

W     lo 

fi     1  ^      ! 

Casirate         ,        ,        , 

25 

79 

1481 

Castel  Rozzone     ,        ,        , 

16 

52 

809 

„               CD 

Fara  di  Geradadda      ,        , 

21 

95 

2720 

fi         > 

Massari  de'  Melzi 

21 

95 

2720 

m  /  2  y 

Fornovo         ,        ,        ,        , 

26 

65 

1087 

«  \  &-,  , 

Mis  >no           ,        ,        ,        , 

28 

55 

1117 

2   hs 

Pa* azzano     ,        ,        , 

21 

64 

1072 

•<  j  —   1 
fi  1      i 

Pontirolo       ,        ,        ,        , 
Treviglio       ,       ,        ,        , 

17 

21 

77 

77 

1770 

14085 

fc  f      1 

o|         f 

59*36 

o  1           I 

£  f       [ 

6  1        j 

'.* 

:/: 


Bagnatica      ,  , 

Brusaporto    ,  ,  , 

Calcinate       ,  ,  , 

Cavernago  con  Malpaga 

Civici  ale  al  piano  , 

Cortmova      ,  ,  , 

Ghisalba        j  ,  , 

Mariinengo    ,  ,  , 

Atomico         ,  ,  , 

Falasco          ,  ,  , 


Anlegnate     , 

Barbata,  Zuccarola  e  Mirandola 
Bariano  ,        ,        ,        , 

Caccio  ,  ,  ,  ,  , 
Covo  ,  ,  ,  ,  , 
Fara  Olivana  con  Sola  , 
Fontanella  i  iana  , 

Isso  con  Casella,  Cassina  Bron- 
zona,  Cassina  Famosa,  Cassi- 
na de'  Pecchi  e  due  Cassine 
Ferrabeno  ,        ,        , 

Morengo        ,        ,        ,        , 
Mozzanica      ,        ,        ,        , 
l'unienengo  ,        ,        .        , 
Romano  di  Lombardia 
Torre  Pallavicina  e  Villa  Nuova 


Arcene  , 

Boltiere  , 
Ciseiano  f 
Cologno  al  Serio 
Coniun  Nuovo 
Grassobio  , 
Levale  ,  , 
Lutano  , 

Mariano  , 
Osio  di  sopra 
Osio  di  sotto 
Fognano  , 
Sabbio  bergamasco 


15 

02 
90 
90 
90 
58 
06 

52 
65 


90 
65 
52 
20 
05 
06 
95 


66 
27 
02 
97 
58 
05 


40 

27 

40 

02 

77 

77 

Ti 

27 

57 

90 

85 

32  { 

75  ! 


40 


«  9 

—  .2 

, 

C3  'Zt 

*s  — 

"O'o 

a  o 

§1 

e  o 

COMUNI 

S  « 

©  S 

o  5 

^."a 

a  £ 

,JÌ  ~T 

e  o 

©   N 

'CJ 

s    • 

.-  Q 

=3  '- 

G«0 

—  Q, 

^-    i    o    i 

Riporto 

16895 

«   i^     \ 

Spirano          ,       ,       ,       , 

14 

27 

2097 

£   \^     ' 

l  Uignano       ,       ,       , 

12 

77 

4057 

—        o      / 

Verde!  lino     ,        ,        ,        , 

18 

77 

1086 

^    >      < 

Verdello  maggiore       ,        , 

12 

63 

2084 

=  h  i 

Zanica   ,        ,        ,        ,        , 

6 

52 

2155 

«  r   •  r 

28547 

^       "■" 

Ardesio         ,        ,        ,        , 

57 

13 

22  iO 

/     / 

Bondione      ,        ,        ,        , 

51 

40 

483 

Castione        ,        ,        ,        , 

41 

57 

2143 

Cerete  allo  e  basso     , 

39 

02 

92S 

1 

elusone         ,        t        ,       , 

52 

4'* 

4040 

I 

Fino       ,        ,        ,        ,        , 

56 

77 

520 

1 

Fiumenero    ,        ,        ,        , 

46 

90 

299 

! 

Gandellino             ,        ,        , 

45 

41 

1547 

03        | 

Gorno  con  Boario        ,        , 

29 

15 

925 

H    5 

Cromo  ,        ,        ,        ,        , 

40 

15 

828 

g    w 

Lizzola  ,        ,        ,        , 

55 

78 

625 

SONE 

,  di  CI 

Oitressenda  alta  ,        ,        , 

54 

90 

492 

Oltressenda  bassa        ,        a 

53 

52 

666 

Oneta     , 

51 

95 

685 

H     ~    1 

Onore    ,        ,        ,        ,        , 

58 

40 

490 

« 

l'arre     ,        ,        ,        ,        , 

28 

90 

1008 

"       1 

Piarió     ,       ,       ,       ,       , 

52 

27 

271 

tì  /     I 

Potile  di  Nozza    ,       ,       , 

27 

50 

575 

a/     f 

{•remolo         ,        ,        , 

28 

85 

352 

B.\ 

Rovella         , 

36 

40 

1531 

DARIO 

Songavazzo  ,        ,        ,        , 

37 

55 

590 

Valgoglio       , 

42 

25 

706 

17987 

o    1 

Barzizza        ,        ,        ,        , 

11 

87 

573 

u    1 

tf    f         1 

5||  ' 

Casnigo         ,        ,        .        , 

21 

02 

1877 

Cassano         ,        ,        ',        . 
Cene       i  '■/"»■»  -     ! 

22 
16 

90 
15 

414 
999 

I  Ì3 

Colzate,  Bondo  e  Barbata 

19 

90 

638 

497 

I    <3 

Fiorano          ,        ,        ,        , 

17 

65 

I   ° 

1    ^     1 

Gandino        ,        ,        ,        , 
Gazzaniga     ,        ,               , 
Leffe                                     . 
Orezzo  ,        .        ,        ,        , 
PeJa                 , 

12 

17 

21 
19 
25 

90 
40 
66 
90 

22 

5912 
2181 
«845 
565 
1210 
24(ì4 

\ 

Vertova                ,        ,        , 

11 

27 

16797 

" 

41 


ci  0±=  « 

e-, 

«J'3 

S£~'6 

C3  0) 

O  u 

■a  e 
I1 

COMUNI 

c  ,55  o  c 

c/3  —   o   C 

2-6  =  5. 

II 

C   N 

3- 

/ 

Bianzano       ,        ,        ,       , 

27 

02 

405 

I 

BOSSÌCO              , 

42 

40 

618 

Castro   , 

42 

02 

461 

1 

Endine  ,        , 

52 

27 

H50 

1          1 

Esina  te 

37 

50 

2*5 

H    1    o      1 

Fonteno         , 

59 

77 

424 

5    1   o     1 
O    1   > 
ce    1  o 

Lovere  ,        , 

42 

40 

2669 

Monasterolo 

26 

27 

598 

J     1  ._ 

Hangajano    , 

35 

40 

•     685 

B    1  -o    ' 

Pianico          , 

58 

65 

410 

i-     j    .     ^ 

Ranzanico 

29 

90 

795 

s      !  U 

Riva  di  Solto 

59 

02 

595 

**  /         i 

Ro?no    ,        , 

49 

22 

«65 

~  \         I 

Sellere  ,        , 

41 

27 

525 

2  1      I 

Solto      , 

56 

40 

852 

2  1      f 

Sovere  ,        , 

59 

02 

2<<91 

<  I      I 
I  1 

Spinone         , 

26 

27 

585 

Volpino          , 

45 

88 

1866 

o  I 

Ubo 

Zorzino          , 

57 

90 

282 

£1  g    i 

15751 

U   I     C      i 

1     ^       \ 

Azzone  ,        , 

57 

62 

845 

Collere  ,        , 

56 

74 

787 

>      < 

Oltrepovo      , 

60 

86 

969 

\     ^      / 

Schilpario      , 

64 

90 

1652 

Vilminon; 

59 

27 

1176 

\    ► 

42 


RIASSUNTO 

DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 


1  Bergamo .    città    alla   e 

sobborghi  , 

2  Bergamo,    città   piana  e 

sobborghi        , 
5  Bergamo     ,        , 

4  Zogno         , 

5  ì'rescore  ba'neario 

6  Almenno  s.  Salvatore 

7  fonte  s    dietro 

8  Alzano  Maggiore 

9  Caprino       ,        , 

10  Piazza  ,        , 

11  Samico       ,        , 


1  Treviglio    , 

2  IVJarlinengo 
5  Romano  , 
4  Verdello     , 


; 


1  elusone 

2  Caudino 
5  Lovere 

4  Vilminore 


Riepilogo  dei  Circondar) 

1  Bergamo 

2  I  retiglio 
5  elusone 

Totale  della  Prov. 
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FIERE 

DELLA     PROVINCIA     DI     BERGAMO 

Albino,  25  marzo  e  dura  tre  giorni,  8  Settembre 
dura  tre  giorni. 

Àlmenno  s.  Salvatore,  al  Santuario  il  2  febbraio. 

Alzano  Maggiore,  li  Novembre  per  s.  Martino 
dura  tre  giorni. 

Ardesio,  25  giugno,  per  l'Apparizione  di  M.  V. 

Bergamo,  17  gennaio,  9  febbraio,  tutte  due  un 
giorno,  22  agosto  18  giorni,  13  dicembre  un 
giorno. 

Branzi,  alla  fine  di  settembre  par  11  giorni. 

Buzzone,  15  gennaio,  per  s.  Mauro. 

Caravaggio,  24  e  25  marzo,  25  e  26  maggio,  14 
e  15  agosto,  7  e  8  settembre  per  s.  Nicolò. 

Cividate  all' Oglio,  dal  6  al  12  settembre  per 
s.  Nicolò. 

Clusone,  24  giugno  per  s.  Giovanni. 

Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  V.  del  Sasso 
la  prima  domenica  di  maggio 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  Y  del  Miracolo 
il  9  ottobre. 

Gandino,  lì)  marzo  per  s.  Giuseppe. 

Gorlago,  30  novembre  per  s.  Andrea,  dura  tre 
giorni. 

Leffe,  il  29  settembre  per  s.  Michele,  e  HI  no- 
vembre per  s.  Martino. 

Lenna,  di  bovini  20  e  30  ottobre. 

Lovere,  1  novembre  per  8  giorni. 

Martinengo,  5  febbraio  per  s.  Agata. 

Nembro,  29  gennaio  per  s.  Sebastiano. 

Piazza  Brembana,  di  tre  giorni,  mercoledì,  gio- 
vedì e  venerdì  precedenti  il  primo  mer- 
cato di  Bergamo  nei  mesi  di  marzo  e  di 
novembre. 

Ponte  s    Pietro,  29  giugno  per  s.  Pietro. 
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Romano  di  Lombardia,   1,    2    e    3    febbraio    per 

s.  Biagio 
S.  Gio.  Bianco,  di   bestiami,   dura    tre   giorni,    il 

martedì,  mercoledì    e    giovedì    avanti    il    50 I 

novembre. 
S.    Pellegrino,    annuale    di    bestiami    di    cinque 

giorni  dall'ultimo  martedì  di  luglio. 
Trescore,  il  giorno  dopo  l'Ascensione. 
Treviglio,  il  10  e  li  novembre  per  s.  Martino. 
Valtorta,  il  9  settembre  di  bestiami  ed  altri  generi. 
Vertova,  il  25  aprile  per  s.  Marco. 

MERCATI 

Adrara  s.  Martino,  il  novembre  dura  8  giorni. 

Albino,  il  giorno  16  d'ogni  mese. 

Almenno,  martedì,  mercoledì  e  giovedì  della  ter- 
za settimana  d'ogni  mese. 

Antegnate,  di  bestiami  ed  altri  generi,  il  secondo 
giovedì  d'ogni  mese. 

Bergamo,  il  primo  ed  il  terzo  lunedì  d'ogni  mese 
oltre  i  giorni  della  fiera  d'agosto.  Per  le 
biade  poi  vi  è  mercato  lutti  i  giorni   feriali. 

Calcio,  ogni  terzo  lunedì  del  mese. 

Caprino,  ogni  venerdì. 

Caravaggio,  ogni  venerdì. 

Clusone.  ogni  lunedì. 

Cologno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  giovedì. 

Gandino,  ogni  giovedì. 

Gorlago,  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il  pri- 
mo giovedì  d'ogni  mese  consecutivo  al  primo 
mercato  mensile  di  Trescore. 

Lenna,  mensile,  il  mercoledì  precedente  la  metà 
del  mese. 

Lovere,  ogni  sabato. 

Martinengo,  settimanale  di  granaglie  il  martedì, 
giovedì  e  sabato,  ed  il  primo  martedì  dopo 
il  15  d'ogni  mese  pei  bestiami. 
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Mornico,  mensile  di  bestiami  il  terzo  giovedì. 

Nembro,  di  bovini  e  granaglie  il  24  d'ogni  mese. 

Piazza  Brembana,  ogni  venerdì  precedente  il  pri- 
mo mercato  di  Bergamo. 

Pisogne,  ogni  sabato. 

Ponte  s.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  del  mese. 

Piomano  di  Lombardia,  ogni  lunedì,  mercoledì  e 
venerdì  per  grani,  ed  il  martedì  di  ogni 
mese  precedente  il  mercato  di  Martinengo 
pei  bestiami. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente  ed  ogni 
secondo  giovedì  successivo  al  primo  mercato 
di  Bergamo. 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del  mese. 

Sarnico,  ogni  giovedì. 

Seriate,  il  giovedì  dopo  la  terza  settimana  di 
ogni  mese. 

Stezzano.  ogni  lunedì. 

Trescore,  il  martedì  di  tutte  le  settimane  poste- 
riori al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  l'altro 
quindici  giorni  dopo. 

Treviglio,  ogni  sabato. 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  ogni  giovedì. 

Vertova,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.  ogni 
sabato  anteriore  al  primo  mercato  di  Ber- 
gamo. 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  della 
settimana  successiva  al  primo  mercato  di 
Bergamo,  od  il  venerdì  se  il  giovedì  fosse 
festivo. 

Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci  ogni  sa- 
bato antecedente,  per  le  sole  biade  e  merci 
il  secondo  sabato  dopo  il  primo  mercato 
di  Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 
CITTA'    DI    BERGAMO     E    SUA    DIOCESI 


VESCOVO 

Sua  Eccell.  Illustrisi  e  Reverend.  Mons. 

GAETANO  CAMILLO  GUINDANI 

nativo  di  Cremona  traslato  dalla  sede  di  Borgo 
S.  Donnino  a  questa  di  Bergamo  il  16  settem- 
bre 1879. 

Mancini  Andrea,  segretario. 

Curia  Vescovile 
Reverendi 

Cossali  mons.  Giovanni,  arciprete  della  Cattedrale 
pro-vicario  generale 

Arcangeli  mons.  Giacinto,  dottore  in  ambe  le 
leggi  e  in  sacra  teologia,  teologo  della  cat- 
tedrale, idem 

Spinelli  Costanzo  ,  cancelliere  e  incaricato  per 
le  dispense  matrimoniali 

Berzi  Zaverio,  coadiutore  d'ufficio 

Conlini  Francesco,  reliquiarista. 

Cattedrale 

sotto  il  titolo  di  sant'Alessandro  martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.  Canonici  Titolari 

Cossali  Giovanni,  arciprete 
Arcangeli  dott.  Giacinto,  teologo 
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Colombelli  Angelo ,  penitenziere ,  Capp.  di    S.   S. 

extra  urbe  ni 
Bellini  Francesco,  anziano 
Noli  Alessandro 
Speranza  Pietro 
Baizini  Giuseppe 
Fumagalli  Giovanni,  primicerio 
Valenti  Angelo 

Terzi  Girolamo,  segretario  capitolare 
Yalsecchi  Daniele 
Foresti  Tomaso,  sindaco  capitolare 

Rev.  Canonici  onorarj 

Denteila  Giacinto 

Pesenti  Magazzeni  dott.  Alessandro 

Zineroni  nob.  Angelo 

Salvi  Gio.  Vincenzo 

Brignoli  Luigi 

Locatelli  Carlo,  prevosto  di  Terno. 

Rev.  Mansionari 

Gotti  Zàverio,  maestro  de'  sacri  riti  * 
Donadoni  Andrea,  maestro  di  coro 
Gaini  Amadio 
Bonetti  Giuseppe 

Rev.  Beneficiati  residenziali 

Ronzoni  Carlo  Zineroni  can.  nob.  Ang. 

Macinata  Filippo  Gasparini  Giovanni 

Accoliti 

Bergamoni  Antonio 

Forlini  Pietro,  sacrista  maggiore 

Sacerdoti  addetti  alla  Cattedrale 

Dolci  Giovanni  Grassi  Fiorino 

Andreini  Ferdinando,  custode 
Panetti  Camillo,  organista. 
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SEMINARIO  VESCOVILE 

Il  Seminario  è  situato  sulla  sommità  del  colle 
detto  il  monte  s.  Giovanni  in  Arena  nell'alta 
città.  Ivi  si  istruisce  la  gioventù  iniziata  alla 
carriera  eeclesiastica.  Gli  studii  sono  divisi  in 
teologico,  filosofico  e  ginnasiale. 

Rev.  Deputati  alla  Disciplina 

Cossali  mons.  Giovanni,  arciprete 
Valsecchi  Daniele,  canonico 

Denteila  can.  Giacinto,  rettore 

Bagini  Giovanni,  vice  rettore  ed  economo 

Piccoli  Ambrogio,  vice  rettore 

Rizzoni  Pietro,  idem 

Isacchi  Luigi,  direttore  spirituale. 

Studio  teologico 
i  reverendi 
Rota  Pietro,  lettore  di  teologia  dogmatica 
Colleoni  Domenico,  idem,  morale  e  pastorale 
Terzi  can.  Girolamo,  lettore  di    esagesi   e    sacra 

eloquenza  e  storia  ecclesiastisa 
Remondini  Samuele,  idem  di  diritto  canon,  e  civile 
Gotti  Zaverio,  maestro  di  sacra  liturgia. 

Studio  di  Filosofia 
i  reverendi 
Pesenti  Rossi  Gio.  Battista,  prof,  di  religione 
Cristali  Lazzaro,  idem  di  filosofìa 
Rigamonti  Antonio,  idem  di  fìsica,    meccanica    e 
matematica. 

Studio  Ginnasiale 
i  reverendi 
Pagani  Luigi,  professore    Savoldelli  Ferd,  prof. 
Borleri  Giovanni,  idem     Monti  Achille,  idem 
Donzelli  Stefano,  idem      Capitanio  Serafino,  idem 


49 
Servizio  medico  e  chirurgo  dello  Stabilimento 
Mora  Antonio  Maironi  da  Ponte  cav.F.0 

PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBANE 

Giusta  il  Decreto  22  giugno  1806 
col  nome  de'  RR.  signori  Subeconomi  e  Vicarj 

S.  Alessandro  della  Cattedrale 

Anime  N.  2200 
Mons.  Gio.  Cossali,  arciprete  parroco 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  an- 
tiche seguenti:  s.  Pancrazio,  s.  Michele  dell'Arco, 
s.  Cassiano,  s.  Eufemia,  s.  Francesco,  e  parte  di 
s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadiutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 
Reverendi  sacerdoti 

Gasparini  Giovanni,  pel  circondario  di  s.  Eufemia 
Remondini  Samuele,  per  quello  di  s.  Cassiano 
Locatelli  Luigi,  per  quello  di  s.  Pancrazio 
Bonetti  Eugenio,  per   quello    di    s.  Michele    del- 
l'Arco 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  san 
Francesco,  e  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle 
di  s.  Michele  e  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono 
sussidiarie  alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

S.  Agata. 

OLIM    SANTA   MARIA    DEL    CARMINE. 

Anime  N.  2300. 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Picciali,  prevosto 
Rev.  sac.  Cambianica  Daniele  coadiutore 

Parte  seconda  4 
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A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  an- 
tiche parrocchie  di  san  Lorenzo  e  una  parte  di 
s.  Salvatore  compresa  la  chiesa,  ambedue  esistenti. 

Coadiutori  alle  sussidiarie 

Gio.  Boroni,  vicario  per  la  chiesa  di  s.  Salvatore 
Gio.  Volpi,  idem  per  la  chiesa  di  Valverde 
Gervasoni  Angelo,  idem  per  la  chiesa  di  s.  Lorenzo 
I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si 
trovano  presso  la  parocc.  di  s.  Agata  al  Carmine. 

S.  Andrea  Apostolo. 

Anime  N.  1500. 

Nuova  chiesa,  disegno  Crivelli,  terminata  e 
consacrata  nel  1847. 

Bugada  Luigi  econ.0  spirituale 

N.  1\.  coadiutore  per  l'ex  parrocchia  di  s.  Michele 
al  Pozzo  bianco,  ora  sussidiaria  di  s.  Andrea. 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli 
abitanti  dell'alta  città  murata. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie  si 
trovano  in  città  le  seguenti  : 

Santa  Grata  di  patronato  privato 

S.  Matteo  idem 

S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio 

S.  Roeco  di  proprietà  privata 

S.  Maria  di  Rosate,  ad  uso  del  Ginnasio  liceale 

S.  Pietro  in  Colle  aperto. 

S.  Alessandro  in  Colonna 

Anime  N.  13978. 

M.  rev.  sac.  Domenico  Boriine  prevosto 
Rev.  sac.  Carlo  Castelletti,  vicario  titolare 
Rev.  sac.  Guglielmo  Valsecchi  coadj.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore  di  sacristia. 
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Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale 

S.  Leonardo,  chiesa  stata  riaperta  nel  1802  a 
cura  e  spese  degli  abitanti  del  borgo. 

Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1809. 

S.  Bernardino,  in  contrada  di  Colognola. 

S.  Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il  1540. 

S.  Rocco,  nella  contrada  di  Broseta  nel  1480. 

La  Madonna  del  Giglio,  giù  del  ponte  di  s.  Gia- 
como fabbricata  nel  1653  per  comodo  dei  vicini. 

S.  Gio.  Battista,  nella  villetta  di  Campagnola. 

Si  Tomaso  de'  Calvi,  fuori  di  porta  dOsio. 

Altre  Chiese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile detto  il  Conventino  fuori  porta  Cotogno. 

S.  Carlo,  olim.  de'  Mendicanti  del  Pio  Istituto 
Botta,  per  ricovero  ed  istruzione  de'  figli  discoli. 

Sant'Antonio  (già  delle  terziane  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,  per  oppurtuno  ricovero 
dei  religiosi  in  ritiro  ed  infermi  e  per  i  s.  esercizi. 

S.  Giuseppe  (olim  monastero  delle  terziarie 
Francescane)  di  ragione  privata. 

Ss.  Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congregazione. 

S.  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  in- 
fantile e  per  un  asilo  di  donne  dell'  Istituto  Botta. 

Sant'  Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto 
le  mura  di  s.  Grata  di  ragione  del  Seminario. 

S.  Benedetto  di  proprietà  privata. 

S.  Vincenzo  de'  Paoli,  idem. 

S.  Alessandro  delh  Croce. 

Anime  N.  5500. 
Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale. 
M.  rev.  sac.  Pietro  Armati,  prevosto 
Rev.  sac.  Lecchi  Stefano,  coadiutore 
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Rev.  sac.  Luigi  Carminati,  coadjutore 

Rev.  sac.  Gio  Mazzoìeni,  idem 

Rev.  sac.  Benedetto  Cappelli,  magg.  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie 

Santi  Bartolomeo  e  Stefano 

S.  Bernardino,  via  Pignolo 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabricata  nel  1843 

Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 

S.  Pietro  nel  borgo  s.  Tommaso 

S.  Spirito  nel  borgo  s.  Antonio. 

La  chiesa  di  s.  Spirito  venne  coli' annesso  lo- 
cale iex  Casa  d' Industria)  ceduta  dalla  Pia  Casa 
e  dal  Comune  di  Bergamo  all'Amministrazione 
degli  orfanotrofi  colla  condizione  che  la  tenesse 
aperta  a  beneficio  della  contrada,  e  vi  facesse  ce- 
lebrare una  messa  festiva,  e  vi  conservasse  tutti 
i  quadri  e  gli  arredi  sacri,  impegnando  a  ciò  tutti 
i  suoi  mobili  ed  immobili  in  perpetuo.  Vedi  gli 
Atti  Senatoriali  del  1785. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati 

S.  Carlo  del    Soccorso,  chiesa   eretta   nel   1647 

con  annesso  l'Orfanotrofio  maschile 
S.  Lupo  annesso  alla  parrocchia 
Matris  Domini,  di  patronato  privato 
S.   Giuseppe,  oratorio   annesso  all'Istituto   dei 

Sordo-mrti. 

S.  Graia  Inter-vites. 

BORGO     CANALE     SUBURBANO 

Anime  N.  2413. 
M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zambetti.  prevosto 
Rev.  sac.  Baroni  Diomiro,  coadjutore. 
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Santa    Caterina. 

BORGO  SUBURBANO  GIÀ'  DETTO  PLORZANO 

Anime  N.  3150. 

M.  rev.  sac.  Domenico  Mazzi-Amadei,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Rota,  coadiutore. 

Chiese  sussidiarie. 

Santuario  della  B.  V.  addolorata,  in  contrada. 

Oltre  la  sussidiaria  ha  un  oratorio  dedicato  a 
s.  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia  e  la  chiesa 
di  s.  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

Sant'Anna  in  Borgo  Palazzo. 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  15  Agosto  1859. 

Anime  N.  3200. 

Reverendissimo  can.  Alessandro  Noli,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Anghinelli,  coadiutore  d'ufficio 
Rev.  sac.  Leopoldo  Quadri,  coadiutore 
Rev.  sac.  Corti  Daniere,  idem. 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L' Immacolata  Concezione 
Santa  Croce  di  proprietà  privata. 
L'antica  chiesa  di  sant'Anna. 

B.  V.    Immacolata  delle  Grazie. 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  43  Marzo  1879. 

Anime  N.  2800. 

Cornaro  Giovanni  prevosto, 

Rev.  sac.  Giacomo  Viscardi,  vicario. 
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SS.  Maria  e  Marco  all'Ospitale 

Annessa  all'Ospitale  Maggiore  nella  bassa  Città» 

Rev.  Padre  Lorenzo  di  Albino,  curato 
Due  altri  Padri  capuccini,  coadiutori 
Rev.  sac.    Stefano   Alberti-Bava,   coadiutore  nel- 
l'Ospitale d'Astino. 

Questa  parrocchia  non  si  estende  che  all'  in- 
terno dello  Stabilimento,  ed  all'Ospitale  dei  Pazzi 
in  Astino. 

S.  Rocco  in  Caslagneta. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  600. 

M.  rev  sac.  Giovanni  Bordogna.  parroco 
Rev.  sac.  Gio.  Bellini,  vice  parroco 

Santa  Maria  di  Longuelo. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  918. 

I  registri  parrocchiali  precedenti  l'8  Giugno  1845 

si  trovano  in  s.  Grata  in  borgo  Canale 
M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  parroco 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadiutore 

S.  Pietro  ap.  in  Boccaleone. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1387. 

I  registri  parrocchiali  antecedenti   al    16   Maggio 
1847  si  trovano  in  sant'Alessandro  della  Croce 
M.  rev.  sac.  Carlo   Mangili,  parroco 
Rev.  sac.  Gio.  Magri,  coadiutore. 

Santa  Maria  di  Loreto. 
Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1400. 
M.  rev.  sac.  Pisoni  Pietro,  parroco 
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S.  Colombano  ab.  in  Valtesse. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N,  1140. 

;  M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 
Rev.  sac.  Brignoli  Costantino,  coadiutore 

S    Sisto  in  Colognola. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1511. 

I  M.  rev.  sac.  Carlo  Danelli,  prevosto 
i  Rev.  sac.  Magno  Giuseppe,  coadiutore 

S.  Lorenzo  in  Redona. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1300. 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Natali,  prevosto 
Rev.  sac.  Invernizzi  Carlo,  coadiutore 

Basilica  di  S.  Maria  Maggiore. 

Amministrata  dalla  Misericordia  Maggiore 

M.  rev.  sac  Yenanzi  Giulio,  priore 

Rev.  sac.  Marinelli  Cesare,  sacrista  maggiore 

Residenli,  rev.  sacerdoti 
Walgher  Carlo  Barbieri  Nicola 

Maccarani  Antonio  Imberti  Cristoforo 

Spelgatti  Giovanni  Boffetti  Pietro 

Ponchielli  comm.  Amilcare,  maestro  di  cappella 

Yambianchi  Arturo,  organista 

Suardi  Giuseppe,  custode. 

Alla  qnaresima  vi    è  predica   quotidiana  a  ri- 
riserva del  sabato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Ballista  detta  Colleoni 

mantenuta  dal  Pio  Luogo  della  Pietà 
Residenti,   rev.   sacerdoti 
Calderoli  Antonio  Rottigni  Angelo 

Carminati  Antonio  Curnis  G.  B..  cust. 
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PARROCCHIE  DELLA  DIOCESI 

TITOLARE  E  NOME  DEL  PARROCO 

Per  la  popolazione  vedi   nel   Compartimento 
territoriale  parte  II.  pag.  35. 

Abbazia  di  Vall'alta,  s.  Benedetto  abate,  Rubini 

Gio.  Battista  p. 
Ad  rara  s.  Martino,  Locatelli  Giuseppe  p. 
Adrara  s.  Rocco,  Girolamo  Presti  p. 
Albano  s.  Alessandro,  Giacomo  Canini  p. 
Albegno  s.  Gio.  Battista,  Rog-ni  Serafino  p. 
Albenza,  Pendezza  Vincenzo  p. 
Albino,  s.  Giuliano  m.,  Cugini  Ernesto  p. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alme  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Oprandi  p. 
Almenno  s.  Salvat.  Teanini  Angelo  pr.  pi  v.  f. 
Almenno  s.  Bartolomeo,  Riva  pietro  p. 
Alzano  Maggiore,  s.  Martino  vesc,  Cesare  Foresti 

p.  v  f.  Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  sup..  s.  Lorenzo  m.,  Bonacorsi  Paolo  p. 
Alma,  Ss.  Salvatore,  Costantino    Agazzi  p. 
Ambivere,  s.  Zenone  m.,  Cossali  Bartolomeo  p. 
Amora  s.  Bernardino,  Angelo  Savoldelli  p. 
Arcene,  s.  Michele,  Giacomo  Benigno  p. 
Ardesio,  s.  Giorgio  m.,  Agostino  Spampali  p.  v  f. 
Ascensione,  l'Annuo,  di  M    V.  vacante 
Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Antonio  Calvi  p. 
Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Dolci  p. 
Azzano,  la  conv.  di  s.  Paolo.  Alessandro  Bigoni  p. 
Azzone,  ss.  Filippo  e  Già.  ap.,  Carlo   Albricci  p. 
Bagnatica.  s.  Gio.  Battista,  Alberti  Matteo  p. 
Bagnella,  l'Assunta.,  Molinari  Gio.  Maria  p. 
Bani,  s.  Gio.  Battista,  Riccardi  Clemente  p. 
Baresi,  s.  Giacomo  ap.,  Pietro  Rizzini  p. 
Bariano,  ss.  Gerv.  e  Prot.  mm.,  Busti  Vinc,  are. 
Barzana,  s.  Rocco  conf.,  Plebani  Lazzaro  p. 
Barzesto.  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni  p. 
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Barzizza,  s.  Nicola,  Gio.  Battista  Tadè  p. 
Bedulita,  vedi  s.  Michele 
Berbenno,  s.  Antonio  ab  ,  Previtali  Luigi  p. 
Berzo.  s.  Fermo  m.,  Giambattista  Maestroni  p. 
Bianzano,  s.  Rocco,  Zucca  Gottardo  p. 
Blello,  s.  Bartolomeo    Angelo  Todeschini  p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  ap.,  Angelo  Franini  p. 
Bolgare,  s.  Pietro  ap.,  Pietro  Marini  p. 
Boltiere,  s    Giorgio  m.,  Giuseppe  Rota  p. 
Boriate,  infer.,  s.  Giorgio  m.,  Cola  Giacomo  p. 
Bonate,  sup.,  S.  M.  Assunta.  Ant.  Brambilla  p. 
Bondione,  s.  Lorenzo  m.,  Vincenzo  Riccardi  p. 
Bondo,  s.  Bernardino.  Secomandi  Lazzaro  p. 
Bondo  Petello,  s.  Barbara  v.  m.,,  G.  B.  Zucca  p* 
Bordogna,  l'Assunz.  di  m.  V.,  Bonacina  Angelo  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Frane.  Colombo  p.  v.  f. 
Botta,  s.  Antonio  ab.,  Caziani  Bonomi  p. 
Bottanuco,  s.  Vittore  m.,  Bartolomeo  Giudici  p. 
Bracca,  s.  Andrea  ap.,  Alessandro  Locatelli  p. 
Branzi,  s    Bartolomeo  ap.,  Francesco  Moscheni  p. 
Bratto,  Natività  di  M.  V.,  Luigi  Bellometti  p. 
Brembate  inferiore,  ss.   Faustino  e   Giovita.  Per- 

soneni  Gio.  Battista  p. 
Brembate  sup.  l'Assunta,  Domenico  Locatelli  p. 
Brembilla,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Rizzi  p. 
Breno  al  Brembo,  vedi  Sombreno. 
Brumano    s.  Salvatore,  Gualandris  Giovanni  p. 
Brusaporto,  s.  Margherita  m.,  Riccardi  G.  B.  p. 
Bueggio,  s.  Gottardo  v.,  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burligo  s.  Carlo  Borromeo  Belotti  Silvestro  v.  p. 
Bussone,  vedi  s.  Paolo  d'Argon. 
Calcinate,  l'Assunta,  Mologni  Geremia  p. 
Caleppio  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Cominelli   are.  v.  f. 
Calolzio.  s.  Martino  vesc,  Antonio  Godali  p.  v.  f. 
Calusco,  s.  Fedele  m.,  Gio.  Torri  p. 
Camerata,  l'Assunta,  Gioachino  Valsecchi  p. 
Cantoni  d'Oneta,  s.  Antonio  ab.,   Gio.    Sibella  p. 
Capizzone,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Gavazzeni  p. 


Capriate,  s.  Alessandro  m.,  Mismetti  Giacomo  p. 

Gaprino,  s.  Biaggio  m.,  Celestino  Tiraboschi  p. 

Carenno,  ss.  Pietro  e  Paolo  m.,  Giac.  Ongaro  p. 

Carobbio,  vedi  Tresolzio. 

Cafona,  s.  Gio.  Battista,  Stefano  Bugada  p. 

Carvicco,  s.  Marlino  vescovo,  N.  N. 

Casnigo.  s.  Gio.  Battista.  Bernardo  Donadoni  are. 

Cassiglio  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio.  Battista  Crotti  p. 

Castione,  s.  Alessandro  m.,  Dolfìni  Paolo  p. 

Castro,  s.  Giacomo  ap  ,  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago.  vedi  Malpaga. 

Cassano,  s.  Andrea  ap.,  Giuseppe  Ghirardi  p. 

Celana.  s,  Maria  Ass.,  Benedetti  Frane,  rettore  e  p. 

Cenate,  s.  Leone  papa,  Giuseppe  Pessina  p. 

Cenate,  s.  Martino  vesc,  vacante 

Cene,  s.  Zenone  m.,  Francesco  Giovanzana  p. 

Ceppino,  vedi  s.  Bernardino. 

Cerete  alto,  s.  Giacomo  ap.,  Savoldelli  Serafino  p. 

Cerete  basso,  s.  Vincenzo    m#j  Luigi  Gallizioli  p. 

Cerro,  vedi  Bottanuco. 

Chignolo  dell'  Isola,  s.  Pietro  ap.,  Saverio  Ca- 
sari p.  v.  f. 

Chignolo  d'Oneta,  s.  Bartol.  ap.,  vacante. 

Chiuduno,  l'Assunta,  Luigi  Angelini  p. 

Cisano,  comune  sussidiario  a  Caprino. 

Ciserano.  s.  Marco  evang.,  Fraceseo  Cappelli  p. 

Cividate  all'Oglio,  s.  Nicolò  v.,  Ciriaco  Vezzoli  p. 

Cividino,  Pagani   D.  Alessandro  v.  p. 

Clenezzo,  s.  Gottardo  v.,  Alessandro  Cavalieri  p. 

Clusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  B.,  Gio.  Bizzoli  are.  v.  f. 

Colere,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio  Maria  Speranza  p. 

Cologno,  l'Assunta,  Giacomo  Conti  p. 

Colognola  del  Monte,  o  Molini  di  Colognola,  co- 
mune sussidiario  a  Mologno. 

Colzate,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Vertova 

Comenduno,  vedi  Desenzano. 

Comun  Nuovo,  s.  Antonio  ab.,  Ambrogio  Scotti  p. 

Corna,  vedi  s.  Simone. 
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Cornalta.  s.  Bartolomeo  ap.,  Giacomo  Carminati  p. 
Cornale,  s.  Lucia  v.  m.  Carlo  Bernasconi  p. 
Cornalba,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Canova  p. 
Corte,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Calolzio. 
Cortenova,  s.  Alessandro  m.,  Giuseppe  Chiodini  p. 
Costa  di  Mezzate,  s.  Giorgio  m.,  Ant.  Falconi   p. 
Costa  di  Serina,  s.  Lorenzo  m.,  Pietro  Bota  p. 
Costa  di  Vali'  Imagna,  la  Visitaz.,  G.  B.  Salvi  p. 
Credaro,  s.  Giorgio  m.,  Monti  Luigi  p. 
Curnasco,  ss.  Nazario  e  Celso  mm..  Daniel  Bossi  p. 
Curno.  l'Assunta,  Giuseppe  Sala  p. 
Cusio,  s.  Margherita  m.,  Aquilino  Roberti  p. 
Dalmine,  comune  sussidiario  a  Sabbio. 
Desènzano,  s.  Pietro  ap.,  Gio.  Battista  Mainetti  p. 
Dezzo,  s.  Maria  Maddalena,  Pietro  Bettoni  p. 
Dezzolo,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Fenaroli  p. 
Dorga,  Ss.  Trinità    Hocco  Bianchi  p. 
Dossena,  s.  Gio.  Battista,  Luigi  Previtali  are.  pi. 
Endenna,  l'Assunta,  Basilio  Paganoni  p. 
Endlne,  s.  Giorgio  m.,  Francesco  Ghitti  are. 
Entratico,  s.  Martino  v.,  Ferdinando  Begazzoni  p. 
Erve,  vedi  Yal  d'  Erve. 
Esmate,  s.  Gaudenzio  m.,  Luigi  Minelli  p. 
Fara  Olivana  con  Sola,  s.    Stefano    protomartire, 

Primo  Invernizzi  arciprete 
Figadelli,  s.  Michele  arcangelo,  Giacomo  Zon  p. 
Filago,  s.  Bocco  conf.,  Giuseppe  Bampinelli  p. 
Fino,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Baronchelli  p. 
Fiorano,  s.  Giorgio,  Bernardino  Godenzi  p. 
Fiumenero,  s.  Antonio  ab.,  Bettoni  Domenico  p. 
Fondra,  s.  Lorenzo   m.,  Antonio  Vavassori  p. 
Fontanella  del  Monte,  s.  Egidio  ah.,  Michele  Lo- 

catelli  p. 
Fonteno,  s.  Faustino  m.,  Saverio  Moretti  p. 
Foppolo,  l'Assunta,  Begazzoni  Paolo  p. 
Foresto,  s.  Marco  evang.,  Gio.  Vaioli   p. 
Frerola,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Maria  Bugada  p. 
Fuipiano  al  Brembo,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  Nicoli  p. 
Fuipiano  di  Vali' Imagna,  s.  G.  B.  Andrea  Dolci  p. 
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Ganda,  l'Assunte,  Lodovico  Nicoli  p. 
Gandellino,  s.  Martino  vesc,  Domenico  Grassi  p. 
Gandino,  l'Assunta,  Giacinto  Spampati  p. 

Antonio  della  Madonna  coadiutore  titolato 

Yi  è  residenza  corale. 
Gandosso,  l'Assunta,  Luigi  Zucchi  p. 
Gaverina,  s.  Vittore  m.,  Fermo  Cuni  p. 
Gazzaniga,  l'Assunta,  Evangelista  Frassoni  p. 
Gerosa,  santa  Croce,  Pietro   Locatelli  p. 
Ghisalba,  s.  Lorenzo  m  ,  Stefano  Grasselli  p.  v. 

f.  pi.  con  tre  canonici  banefìciati. 
Gorlago,  s.  Pancrazio  m.,  Giuseppe  Barabani  p. 
Gorle,  Natività  di  Maria.  Lorenzo  Scuri  p. 
Gonio,  s.  Martino  vesc,  Gio.  Battista  Gritti  p. 
Grassobbio,  s.  Alessandro  m.,  Giac.  Guerinoni  p. 
Grignano,  ss.  Pietro  e  Paolo,  Quirino  Spampati  p. 
Gromo,  s.  Giacomo  ap.,  Pietro  Paris  p. 
Gromo,  s.  Marino  ab.,  Marino  Filisetti  p. 
Grone,  s.   Mattia,  Gio.  Battista  Madaschi  p. 
Grumello  del  monte,  Ss.  Trinità;  N.  N.  econ.  spir. 
Grumello  del  piano,  s.  Vittore  m.,  Rosino  Finazzi  p. 
Grumello  de'  Zanchi,  s.  Maria  As.,  Ant.  Dadda  p. 
Lallio,  s.  Bartolomeo  ap.,  Pietro  Rota  are.  v.  f.  pi. 
Leffe,  s.  Michele  are,  vacante 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap.,  Bernardo  Rota  p. 
Levate,  s.  Pietro  ap.,  Davide  Pizio  p. 
Litezzo,  frazione  di  Cologno. 
Lizzola,  s.  Bernardino  conf.,  Pietro  Finazzi  p. 
Locate,  s.  Antonio  ab.,  Giuseppe  Luiselli  p. 
Locatello,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Lonno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Serughetti  p. 
Lorentino,  s.  Brigida  v.,  Eugenio  Salvi  p. 
Lurano,  s.  Lino  papa,  Luigi  Arnoldi  p. 
Luzzana,  s.  Bernardino  conf.,  Giuseppe  Scotti  p. 
Madone,  s.  Gio.  Battista,  Carlo  Pasinetti  p. 
Malpaga  ,  s.  Gio.  Battista,  Gio.    Battista    Gambi- 

rasio  economo  spirituale. 
Mapello,  s.  Michele  are,  Enrico  Pontiggìa  p. 
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Mariano,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Ravasio  p. 

Marne,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giambattista  Denteila  p. 

Marlinengo,  s.  Agata  v.  m.,  Tomaso  Tomasoni  p. 
Tasso  Giuseppe  coadiutore  titolato.  Vi  è  re- 
sidenza corale 

Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.  Omobono 

Medolago,  l'Assunta,  Marco  Piantoni  p. 

Mezzoldo,  s.  Gio.  Battista,  Giuseppe  Moretti  p. 

Miragolo,  s.  Marco  evang.,  Gio.  Hebussini  p. 

Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Gio.  Battista  Ravasio  p. 

Mojo,  s.  Mattia  ap.,  Andrea  Donati  p. 

Mologno,  s.  Lorenzo  m.,  Carlo  Ghezzi  are.  pi.  v.  f. 

Monasterolo,  Ss.  Salvatore,  Pietro  Azzola  p. 

Monte  di  Nese,  Natività  di  M.  V.,  JXoris  Chior- 
da  Alessandro  p. 

Monte  Marenzo.  vedi  s.  Paolo. 

Morengo,  Ss.  Salvatore,  Gio.  Moscheni  p. 

Mornico,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Batt.  Bolis  p.  v.  f. 

Mozzo,  s.  Gio.  Battista,  Giacomo  Scuri  p. 

N'asolino,  s.  Bernardo  pr.,  Antonio  Galbuseri  p. 

Nembro,  s.  Martino  v.,  Angelo  Giorgi  p. 

Nese,  s.  Giorgio  m.,  Domenico  Locatelli  p. 

Nona,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Piantoni  p. 

Novazza,  s.  Pietro  ap.,  Cola  Francesco  p. 

Ogna,  s.  Gio.  Evangelista,  Luigi  Zucchelli  p. 

Olda.  s.  Pietro  ap.,  Giovanni  Balicco  p. 

Olerà,  s.  Bartolomeo  ap.,  Patelli  Lorenzo  p. 

Olmo,  s.  Antonio  ab.,  Benedetto  Invernizzi  p. 

Oltre  il  Colle,  s.  BartoL  ap.,  Giacomo  Milesi  p. 

Oneta,  l'Assunta,  Luigi  Olmo  p. 

Onore,  l'Assunta,  Amadio  Bettoni  p. 

Orezzo,  Ss.  Trinità,  Domenico  Valseceli*!  p. 

Orio,  s.  Giorgio  martire,  Pietro  Foresti  p. 

Ornica,  s.  Ambrogio  are,  Giuseppe  Calvi  p. 

Osio  infer.,  s.  Zenone  v.,  Angelo  Pagnoncelli  p. 

Osio  super.,  s.  Zenone  v.,  Gio.  Comincili  p. 

Ossanesga,  s.  Vito  tri.,  Repellila  Pietro  p. 

Pagazzano,  s.  Nazario  mart.,  Gio.  Ghidelli  are. 
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Pagliaro.  Corpus  Domini,  Locateìli  Domenico  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  m.,  Giulio  Cavagna  p. 
Palazzago,  s.  Gio.  Battista,  Giovanni  Gerosa  p. 
Paratìco  l'Assunta  (Prov.  Bres.)  Enrico  Palamini  p. 
Parre,  s.  Pietro  ap.  Alessandro  Moretti  p. 
Parzanica,  s.  Colombano  ab..  Giuseppe  Freti  p. 
Pedrengo,  s.  Evasio  vesc,  Pietro  Palazzini  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  ap.,  Carlo  Locateìli  p. 
Peja,  s.  Antonio  da  Padova,  Daniele  Martinelli  p. 
Pezzolo,  s.  Rocco  coni*.,  Luigi  Battaglia  p. 
Pianca,  s.  Antonio  ab.,  Antonio  Andreoletti  p. 
Pianico,  s.  Zenone  m.,  Domenico  Marra  p. 
Piario,  s.  Antonio  ab.,  Agostino  Tomasini  p. 
Piazza,  vedi  s.  Martino  oltre  la  Goggia. 
Piazzatorre,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  Batt.  Secomandi  p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Croce. 

Piazzo  basso,  parte  della  parrocc.  di  s.  Pellegrino 
Piazzolo,  l'Assunta.  Pietro  Rota  p. 
Pizzino,  s.  Ambrogio  arciv.,  Luigi  Mauri  p. 
Pognano,  s.  Carlo  Borromeo,  Gio.  Epis  p. 
Ponte  di  Nozza,  l'Annunciazione,  Gio.  Moreschi  p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  m.,  Doneda  Gio.  p. 
Ponte  s.  Pietro  ap.,  Giuseppe  Mangili  p. 
Pontida,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Batt.  Milesi  p.  v.  f. 
Poscante,  s.  Gio.   Battista,  Bartolomeo  Imberti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  m.,  Luigi  Scalzi  p. 
Pradella,  s.  Marco  evang.,  Manfredo  Mai  p. 
Predore,  s.  Gio.  Batt.,  Luigi  Brugnelti  are.  pi.  v.  f. 
Premolo,  s.  Andrea  ap.  Angelo  Asperti  p. 
Presezzo,  s.  Fermo  mart.,  Giuliano  Bilabini  p. 
Ranica,  ss.  sette  Fratelli  mm.,  Alberto  Bana  p. 
Ranzanico,  l'Assunta.  Giuseppe  Pianetti  p. 
Rigosa,  s.  Antonio  abate,  Pietro  Azzola  p. 
Riva  di  Solto,  s.  Nicolò  vesc,  Corsi  Frane,   p. 
Romano,  l'Assunta  e    s.    Giacomo    ap.  ,    Rinaldo 

Rossi  p.  Antonio  Locateìli  vie.  titol. 

Vi  è  residenza  corale. 
Roncola,  s.  Bernardino  ab.,  Giuseppe  Bertuletti  p. 
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Ronco,  s.  Pietro  ap.,  Deleidi  Francesco  p. 

Rosciano,  la  Trasfìg.  di  N.  S.  Gius.  Beccanelli  p. 

Rosciate,  l'Assunta.  Andrea  Alberti  p. 

Rossino,  s.  Lorenzo  m.,  Villa  Carlo  p. 

Rota  dentro,  s.  Gottardo  vesc,  vacante. 

Rota  fuori,  s.  Siro  v.,  Giuseppe  Gentili  p.  v.  f. 

Rova,  Ss.  Trinità,  Carlo  Camplani  p. 

Rovetta,  tutti  i  Santi,  Manfredo  Baronchelli  p. 

Sabbio,  s.  Michele  Arcangelo,  Luigi  Parimbelli  p. 

S.  Antonio  ab.,  Carlo  Rosa  p. 

S.  Bernardino  di  Ceppino,  vacante. 

S.  Brigida,  Giuseppe  Arioli  are.  v.  f. 

S.  Croce,  Zambelli  Bortolo  p. 

S.  Gallo,  l'Assunta,  Luigi  Traini  p. 

S.  Gervasio  m.,  Luigi  Stecchi  p. 

S.  Giacomo  ap.  di  Sellino,  Bernardino  Colotti  p. 

S.  Gio.  Bianco,  s.  Gio.  Ev..  Adamo  Milesi  p.  v.  f. 

S.  Gottardo  vesc,  Erminio  Alborghetti  p. 

S.  Gregorio  papa,  Carlo  Marinelli  p. 

S.  Lorenzo  m.,  Bonadei  Antonio  p. 

S-  Martino    vescovo    oltre    la    Goggia,   o    Piazza, 

Angelo  Tondini  are.  v.  f.  pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'  Busi,  Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di  Bedulita,  Gio.  Batt.  Capitanio  p. 
S.  Omobono.  Evaristo  Filippi  p. 
S.  Paolo  d'Argon  o  s.  Poi,  Brignoli  Bernard,  p. 
S.  Paolo  di  Monte  Marenzo,  Gio.  Agrati  p. 
S.  Pellegrino  vesc.  m.,  Carminati  Pietro  p. 
S.  Pietro  ap.  d'Orzio,  Marzio  Ceresoli  p. 
S.  Rocco  d'Albenza,  Vincenzo  Pendezza  p. 
S.  Simone  ap.  della  Corna,  Amadio  Zenti  p. 
S.  Stefano  protomartire,  Pietro  Mazzoleni  p. 
Salmezza,  contrada  di  Nembro. 
Sambusita,  s.  Pietro  ap.,  Giacomo  Zambelli  p. 
Sarnico,  s.  Martino  vesc,  Isacco  Giudici  p. 
Scano,  s.  Cosma  m.,  Monti  Emilio  primic.  v.  f. 
Scanzo,  s.  Pietro  ap.,  Bonacina  Gio.   Battista  p. 
Schilpario,  s.  Antonio  ab.,  Andrea   Antonietti  p. 
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Sedrina,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Antonio  Rota  p. 

Sellere,  la  Visitazione,  vacante. 

Sellino,  vedi  s.  Giacomo. 

Selvino,  ss.  Filippo   e   Giacomo   ap.,  Ferdinando 

Pauzzi  p    v.  f, 
Seriate,  Ss.  Redentore,  Marco  Trevaini  are.  v.  f. 
Serina   o  Serinalta,  Ss.  Annunciazione,  Giuseppe 

Morandi  p.  v.  f.  Vi  è  residenza  corale. 
Sforzatica,  s.  Andrea  ap.,  Giovanni  Sorosina  p. 
Sforzatica  d'Oleno,  l'Assunta,  Carlo  Argenti  p. 
Solto,  l'Assunta,  Placido  Riccardi  are.  v.  f. 
Solza,  s.  Giorgio  m.,  Gio.  Rota  p. 
Somasca,  s.  Bartolomeo  ap.,  Michele  Rosati   p. 
Sombreno,  la  Natività  di  M.  V.  Gio.  Cattaneo  p. 
Somendenna,  s.  Giacomo  ap.,  Gaetano  Contini  p. 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gaetano  Maffei  p. 
Sorisole,  s.  Pietro  ap.,  Samuele  Pedrinelli  p. 
Sotto  Chiesa,  s.  Gio.  B.,  Angelo  Testori  p.  pi.  v.  f. 
Sotto  Monte,  s.  Gio.  B.,  Francesco  Rebuzzini  p. 
Sovere,  s.  Martino  v.,  Antonio  Locatelli  p. 
Spino,  s.  Alessandro  m.,  vacante 
Spinone,  s:  Pietro  ap.,  Beltramelli  Pietro  p. 
Spirano,-  s.  Gervasio  m.,  G.  B.  Donizetti  p.  v.  f. 
Stabello,  s.  Stefano  prot.  Alessandro  Fustinoni  p. 
Stezzano,  s.  Gio.  Batt.,  Sperandio  Carminati  p. 
Strozza,  s.  Andrea  ap..  Andrea  Rota  p. 
Suisio,  s.  Andrea  m.,  Cristoforo  Albrici  p. 
Tagliuno,  s.  Pietro  ap.,  Antonio  Suardi  p. 
Taleggio  vedi  sotto  Chiesa. 
Tavernola.  s.  Maria  Madd..  Cacciamali  Egidio  p, 
Telgate,  s.  Gio,  Batt.,  Giusepo  Milesi  are.  v.  f. 
Terno,  s.  Vittore  m.,  Carlo  Locatelli  can.  p.  pi.  v.  f. 
Terzo.,  s.  Michele  arcang.,  Ghilardi  Paolo  p. 
Teveno,  s.  Michele  arcang.,  Lorenzo  Alberti  p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  v.,  Antonio  Bana  p. 
Torre  de'  Busi,  vedi  s.  Michele. 
Torre  de'  Roveri.,  s.  Girolamo  dott.,  Isaia  Longhi  p. 
Trabochello,  s.  Margherita  m.,  Lor.  Bonacorsi  p. 
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Trescore,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Paganelli  p. 
Tresolzio,  s.  Pancrazio  m.,  Teani  Giuseppe  p. 
Treviolo,  s.  Giorgio  m.,  Alessandro  Cattaneo  p. 
Ubiale,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio.  Balt.  Venturelli  p. 
Urgnano,  s.  Nazario  m.,  Plebani  Giuseppe  p. 
ValTAlta,  l'Assunta,  Gio.  Previtali  p. 
Val  Canale,  l'Assunta,  Fornoni  Guerino  p. 
Val  d'Erve,  l'Assunta,  Martino  Mosconi  p. 
Val  Goglio,  l'Assunta,  Silvestro  Filisetti  p. 
Valleve,  s.  Pietro  ap.,  Berera  Amadio  p. 
Val  Negra,  s.  Michele  arcang.,  Giacomo  Dolci  p. 
Val  Secca,  s.  Marco  evang.,  Gius.  Malighetti  p. 
Valtorta,  l'Assunzione,  Cattaneo  Giuseppe  p. 
Val  Zurio,  s.  Margherita  m.,  Bigoni  Abele  p 
Vercurago,  s.  Gervasio  m.,  Antonio  Moroni  p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro  ap.,  Simone   Gaspa- 

rini  p.  v.  f.  Pietro  Rigamonti  coad.  titol. 
Verdello  minore,  s.  Ambrogio  arcivesc,    Edrisio 

Martinelli  p.  v.  f. 
Vertova,  l'Assunta,  Giovanni  Bini  p. 
Viadanica,  s.  Aless.  m.,  Antonio  Mazzucotelli    p. 
Vigano,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Valota  p. 
Vigolo,  s.  Maria  Assunta,  Severo  Bortolotti  p. 
Villa  d'Adda,  s.  Andrea  ap.,  Indimi  Gius,  arcip. 
Villa  d'Alme,  s.  Faustino  m.  Martino  Mazzolerà  p. 
Villa  d'  Ogna,  s.  Matteo  ap.,  vacante 
Villa  di  Serio,  s.  Stefano  prot.,  Severino  Marenzi  p. 
Villasola,  s.  Ambrogio  arciv.,  Gio.  Rota  p. 
Villongo  s.  Alessandro  m.,  Paolo  Borioli  p. 
Villongo  s.  Filastro  v.  m.,  Alborghetti  Emilio  p. 
Vilmìnore,  l'Assunta,  Angelo  Milesi  are.  pi.  v.  f. 
Vilmaggiore,  Ss.  Trinità,  Alberto  Morelli  p. 
Zambia,  s.  Mafia  Maddalena,  Luigi  Cornaro  p. 
Zanlobbio,  s.  Giorgio  m.,  Eliseo  Rota  p. 
Zanica,  s.  Nicolò  vescovo,  N.  N.  p. 
Zogno,  s.  Lorenzo  m.  Gio.  Bonometti  p. 
Zorzino.  s.  Ippolito  martire,  Angelo  Rota  p. 
Zorzone,  Ss.  Trinità,  Pietro  Tiraboschi  p. 

Parte  seconda  5 
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MUNICIPIO    DELLA    CITTA'  DI    BERGAMO 

(Via  Torquato  Tasso  N.  i) 

Giunta  Municipale 

Sindaco 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte 

Assessori 

Caffi  ing.  cav.  Gio.  Emanuele 

Cucchi  nob.  cornili.   Luigi 

Lochis  conte  cav.  comm.   dott.  Carlo 

Malliani  dott.  Giuseppe   Luigi 

Morali  cav.  Giovanni 

Pagani  rag.  Pietro. 

Supplenti 

Albani  conte  ing.  Luigi 
Ferrari  dott.  Carlo. 

Consiglio  Comunale 

Agliardi  conte  Alessio 
Agosti  dott.  cav.  Giuseppe 
Albani  conte  ing.  Luigi 
Beretta  avv.  cav.  uff.   Valdimiro 
Berizzi  cav.  Stefano 
Bisetti  avv.  Emilio 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo 
Bontempelli  Giovanni 
Caffi  ing.  cav.  Emanuele 

Camozzi  Vertova  nob.  comm.   Gio.    Battista,    se- 
natore del  Regno 
Campana  dott.  Melchiorre   Adolfo. 
Colleoni  nob.  dott.  Alessandro 
Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  dep.  al  Pari.  Naz. 
Ferrari  dott.  Carlo 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni 
Frizzoni  cav.  Teodoro 
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Fumagalli  dott.  Luigi 
Galizzi  rag.  cav.  uff.  Vincenzo 
Ginami  dott.  cav.  Cristoforo 
Ginammi  avv.  cav.  Giuseppe 
Gìnoulhiac  cav.  Pietro 
Limonta  avv.  cav.  Lorenzo 
Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 
Lupi  conte  dott.   Detesalvo 
Malliani  dott.  Giuseppe  fu  Luigi 
Marenzi  nob.  cav.  Giulio 
Morali  cav.  Giovanni 
Negrisoli  rag.  cav.  Marcantonio 
Pagani  rag.  Pietro 
Patirani  avv.  cav.  Pon/iano 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 
Ragazzoni  dott.  Leone 

Roncalli  co.  cav.  ing.  Antonio,  dep.  al  Pari.  Naz. 
Rossi  cav.  Andrea 
Salvi  cav.  Francesco  fu  Giuseppe 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte 
Tacchi   Alessandro 
Varisco  ing.  Enrico 
N.  N. 

Collegio  alle  acque  comunali 

Caffi  ing.  cav.  Emanuele,  presidente 
Agliardi  conte  Alessio,  membro 
Ronicelli  ing.  cav.  Angelo,  idem 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni,  idem 
Ginammi  avv.  cav.  Giuseppe,  idem 
Yarisco  ing.  Enrico,  idem. 
N.  N. 

Uffici  Comunali 

Divisione  1.  —  Segreteria 

Comotti  dott.  cav.  Giovanni,  segretario 
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Divisione  II. 

Leva  militare,  Liste  elettorali,  Istruzione 

Casartelli  dott    Luigi,  segretario  aggiunto 
Corna  Giovanni,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  III.  —  Ragioneria 

Zanelli  rag.  Raffaele,  capo  divisione 
Giavazzi  rag.  Pietro,  primo  ragioniere  aggiunto 
Zenoni  rag.  Pietro,  secondo  ragioniere  idem 
Carminati  Pietro,  applicato  di  4.  classe,  ispettore 

al  mercato  grani 
Pusterla  Giovanni,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  IV.  —  Lavori  pubblici 

Bettoneelli  ing.  cav.  Alberto,  capo  divisione 
Frassoni  ing.  Gio.  Spirito,  ingegnere  aggiunto 
Alebardi  ing.  Giuseppe,  sorvegliante  tecnico 
Pandini  Antonio,  applicato  disegnatore 
Vitali  Lorenzo,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  V.  —  Sanità 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  capo  divisione 
Cominetti  Francesco,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  VI.  —  Protocollo  e  spedizione 

Sala  Disma,  capo  divisione 

Mussila  Gio.  Battista,  aspirante  di  1.  classe 

Divisione  VII. 

Stato  Civile  e  Registro  di  popolazione 

Bonetti  Benvenuto,  capo  divisione 
Bosis  Ferrante,  applicato  di  1.  classe 
Fontana  Giacomo,  aspirante  di  1.  classe 
Savi  Claudio,  idem 
Maggioni  Giuseppe,  idem 
Bianchi  Enrico,  idem 
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Gavazzeni  Antonio,  aspirante  di  2.  classe 
Villa  Pietro,  idem 

Divisione  Vili.  —  Sorveglianza  pubblica 

Regazzoni  Rodolfo,  capo  divisione 
Magni  Pietro,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  IX.  —  Economato  ed  imposte 

Rosaspina  Paolo,  capo  divisione 
Scalzi  Leonida,  applicato  di  2.    classe 

Archivio  municipale 

Stefanini  Giovanni,  archivista 
Maffeis  Pietro,  aspirante  di  1.  classe 

Ufficio  del  Delegato  Municipale 

per  l'alta  città 
Ronzoni  Guglielmo,  aspirante  di  2.  classe,  deleg. 

Ufficio  telegrafico  nell'alta  Città 

(Aperto  dal  1  aprile  a  tutto  settembre  dalle 

8  antirn.  alle  2  pom.  e  dalle  5  alle  7  pom.  nei 
giorni  feriali,  e  dal  1  ottobre  a  tutto  marzo  dalle 

9  ant.  alle  2  pom.  e  dalle  4  alle  7  pom.  Nelle 
domeniche  e  feste  riconosciute  dallo  Stato  dalle 
8o  dalle  9  ant.  alle  12  merid.  secondo  la  stagione.) 

Corna  Giovanni,  applicato  municipale,  incaricato 
Corna  Gandossi  Antonietta,  supplente 

Medici  Condotti  Comunali 

N.  N.,  per  la  condotta  del  colle    s.    Vigilio,   Ca- 

stegneta  e  Valverde 
Maj  dott.  Ippolito,  idem  del  borgo  Canale  e  Lon- 

guelo 
Bolis  dott.  Luigi,  idem  del  1.  riparto  della  città 

alta  entro  le  mura 
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Foppoli  dott.  Antonio,  per  la  condotta  del  2.  ri- 
parto della  città  alta  entro  le  mura  ♦ 
Gambirasio  dott.  Santo,  idem  del  1.  riparto  della 

città  media,  Borgo  Pignolo 
Ghislanzoni  dott.  Cesare,  idem  del  2.  id^m 
Mazzoleni  dott.  Patrizio,  idem  del  i.  riparto  del- 
la città  piana 
Tagliaferri  dott.  Carlo,  idem  del  2.  idem 
Bota  dott.  Matteo,  idem  del  3.  idem 
Grasseni  dott.  Frane,  idem  pel  borgo  s.  Caterina 
Padovani  dott.  Celare,  idem  del  borgo  Palazzo 
Pennati  dott.  Giuseppe,    idem    di    Boccaleone    e 
Campagnola 

Levatrici  Comunali 

Signorelli  Maria,  pel  circondario  di  borgo  Canale 
Locatelli  Rosa,  idem-  di  Longuelo 
Cogliati  Aurelia,      id.  pel  1.  circ.  della  città  alta 
Pandoifi  Ernesta,     id.        2.       »         »       »       » 
Menegalli  Teresa,    id.        1.       »         »       »  media 
Cornali  Giacomina,  id.        2.       »         »       »       » 
Dossena  Giacomina, id.        i.    *  •         »       »    piana 
Taragni  Vani  ni 

Margherita  id.         2.       »         »       »       » 

Fagnani  Antonia      id.         3.      »         »       »       » 
Corna  Pierina,  pel  circondario  di  borgo  Palazzo 
Laberio  Teresa,  »  »         s.  Caterina 

Zanchi  Maria,  »  »    di  Boccaleone 

e  Campagnola 

Veterinari  Comunali 
Balicco  Giuseppe  Ercole    N.  N. 

Ispettore  all'Annona  e  Strade 

Piatti  Ferdinando. 
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Sorveglianti  Urbani 


Aldegani  Federico 
Barbieri  Giacomo 
Brignoli  Giuseppe 
Gaftbrelli   Giuseppe 
Gargantini  Pietro 
Ghirardelli  Francesco 
Malerba  Lorenzo 

Commessi  Sanitari  addetti  al  serv.  funebre 


Milesi  Alessandro 
Pontali  Giuseppe 
Riva  Francesco 
Rota  Giuseppe 
Rubis  Giovanni 
Zana  Gio.  Battista 


Chigioni  Gerolamo  Strabelli    Alfredo 

Fumagalli   Costantino 

Capi  Seppellitori  e  Custodi  dei  Cimiteri 

Perico  Angelo,  pei  Cimitero  di  Yaltesse 
Ghezzi  Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio 
Volpi  Giovanni,  idem  di  s.  Giorgio 
Castelletti  Gius.,  idem  della  comunità  evangelica 

Necrofori  Municipali 

Barale  Michele  Gilberti    Antonio 


Giossi   Battista 
Marchetti  Martino 
Pezzotta   Luigi 
Verzeri  Giuseppe 


Battaglia  Geremia 
Corna  Antonio 
Grotti  Giuseppe 
Ferrari   Domenico 
Fumagalli  Giovanni 

Custodi  delle  macchine  idrauliche 

Cottini  Vincenzo,  per  l'alta  città 
Cristini  Angelo,  per  la  piana  città 
Cristini  Carlo,  idem 

Uscieri 

Donadelli  Giuseppe,  usciere  e  custode 
Pedrocchi  Candido,  idem 
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Taverna  Carlo 
Gherardi  Domno 


Porta  Lettere 

Dossena  Giacomo 


Inservienti 


Zanucchi  Vincenzo 


Gritti  Elia 

Merla  Gio.,  facchino 


Amministr.  del  Dazio  consumo  comunale 

Beretta  Valentino,  ispettore 

Perico  Paolo,  comandante  delle  guardie  daziarie 

N.  N.,  ricevitore  forese 

Ricevitori 

Pozzi  Carlo 
Verdelli  Giuseppe 
Zanardi  rag.  Giuseppe 
Zanchi  rag.  Giorgio 


Fontana  Giovanni 
Franzi  Alessio 
Gherardi  Angelo 
Grasselli  Antonio 
Neri  Cecilio 


Controllori 


Bosis  Carlo 
Calderini  Giuseppe 
CareninPAntonio 
Carminati  Ernesto 


Branzi  Cesare 
Consonnì  Romualdo 
Locatelli  Filippo 


Gerii    Ercole     • 
Pezzoli  Luigi 
Sala  Angelo 
Stroppa  Angelo 

Ufficiali 

Lombardini  Romolo 
Savi  Enrico 
Siringhini  Fortunato 


Commessi 


Bonesi  Battista 
Busca  Lorenzo 
Cairat    Pietro 
Cattaneo  Giovanni 
Golleoni  Giuseppe 
Colnago  Guglielmo 


Ferrari  Vittorio 
Fratta  Giacomo 
Ghirardi  Carlo 
Minazza  Alessandro 
Pandolfi  Maffio 
Savi  Libero 
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Esattoria  Comunale 

Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Commessi  forzosi 
Imberti  rag.  Bortolo  Lorenzi  Carlo  Aless. 

Custode  della  torre  e  campana  comunale 

Merelli  Carlo 

Custodi  e  regolatori  degli  orologi  comun. 
De  Angeli  Santo  Ghislandi  Gio.  Battista 

Sorveglianti  alle  acque  e  acquedotti  com. 

Quarti  Antonio,  fontanaro 

Lombardini  Gio.  Battista,  custode  degli  acque- 
dotti e  fontane  di  Castegneta 

Custodi  delle  Roggie  comunali  e  seriolari 

Quarti  Giovanni,  seriolaro  interinale  per  la  Rog- 
gia Serio  Superiore 

Marinelli  Giovanni,  idem  per  la  Roggia  Comend. 

Quarti  Vittorio,  idem  per  la  Roggia  Serio  infe- 
riore e  nuova 

Cinquarla  Bartolomeo,  idem  per  la  Roggia  Verd. 

Fenili  Carlo,  idem  per  la  Roggia  Serio  piccolo 

Commissione  Sanitaria  Municipale 

Agosti  dott.  cav.  Giuseppe 

Alcaini  dott.   Costanzo 

Albani  ing.  conte  Luigi 

Galizzi  cav.  rag.  uff.  Vincenzo 

Lussana  dott.  Felice 

Morali  Clemente 

Beltrami  Francesco,  farmacista 

Monzini  avv.  Antonio 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  segretario 
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Giunta  Consultiva  Comunale  di  Statistica 

Casali  avv.  cav.  Giuseppe 
Curo  Antonio 
Berizzi  cav.  Stefano 
Quattrini  dott.  Giangiacomo 
Varisco  dott.  prof.  cav.  Antonio 

Ufficio  del  Giudice  Conciliatore 

pei  Mandamenti  I.  e  IL 

Pansera  avv.  Antonio,  giudice  conciliatore 
Fumagalli  dott.  Luigi,  vice  giudice  conciliatore 
Bosio    Bartolomeo ,    aspirante    municipale  ,  di    1 
classe,  cancelliere 

Bombarda  Samuele,  usciere. 

Commissione  vìsitatrice  delle  Carceri 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte ,  sindaco,  pres. 

Il  procuratore  del  Re 

Pìcciali  sac.  Gio.,  parroco  di  s.  Agata  al  Carmine 

Ginami  dott.  cav.  Cristoforo,  membro  elettivo 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

Scotti  barone  avv.  Giovanni,  idem 

N.  N. 
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PUBBLICA    ISTRUZIONE 


CONSIGLIO    PROVINCIALE     SCOLASTICO 

Presidente  il  Prefetto  della  Provincia 

Vice  presidente,  cav.  dott.  Rollò  Michele,  R.  Prov- 
veditore agli  studii 

Coiz  prof.  cav.  Antonio,  Preside  del  R.  Liceo  e 
Ginnasio,  consigliere 

Pagani  cav.  prof.  Antonio,  direttore  della  Scuola 
normale  di  Bergamo,  idem 

De  Rizzoli  cav.  Eugenio,  primo  segretario  del- 
l' Intendenza  di  Finanza,  idem 

Rota  d.r  Matteo,  membro  del  Cons.  di  Sanità,  idem 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  idem 

Lochis  come  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

Piccinelli  cav.  Giuseppe,  idem 

Lupi  cav.   conte  Giacomo,  idem 

Ginami  cav.  avv.    Giuseppe,  idem 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem 

Ispettori  di  Circondario 

Ducei  cav.  Luigi,  f.f.  di  Ispettore    del   Circonda- 
rio di  Bergamo 
N.  N.,  ispettore  del  Circondario  di  Treviglio 
Vespasiani  Vincenzo,  ispettore  del  Circondario  di 
Clusowe 

R.  LICEO  DI  BERGAMO 

(  Nel  locale  di  Rosate) 

Coiz  prof.  cav.  Antonio,  preside 
Locatelli  cav.  Pasino,  per  la  letteratura  italiana 
Mantegazza  dott.  Luigi,  per  la  lett.  latina  e  greca 
Dabalà  dott.  Antonio,  per  la  storia  e    geografìa 
Antonietti  dott.  Olivo,  per  la  filosofia 
Gambirasio  ing.  Giuseppe,  per  la  matematica 
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Venanzio  doti.  Giuseppe,  per  la  fisica 

Yarisco  cav.  dott.  Antonio,  per  la  storia  naturale 

Rota  Giovanni,  istruttore  per  gli  eserc.  ginnastici 

De-Vecchi  Giovanni,  macchinista 

Marinelli  Bernardo,  bidello 
Ghieri  Cesare,  custode-inserv. 

R.  GINNASIO  DI  BERGAMO 

Coiz  cav.  Antonio,  preside,  direttore  incaricato 
Pesenti  dott.  Amilcare,  per  la  classe  V. 
Mantellini  dott.  Giacomo,  per  la  classe  IV. 
Morello  prof.  Pietro,  per  la  classe  III. 
Bonacina  Giuseppe,  per  la  classe  II. 
Bolzan  dott.  sac.  Antonio,  per  la  classe  I. 
Gambirasio    ing.    Giuseppe    predetto,    incaricato 

per  l'aritmetica  e  per  la  geometria 
Varisco  cav    dott.    Antonio    predetto,    incaricato 

per  la  storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  di  ginnastica 

Salice  Vincenzo,  bidello. 

R.  ISTITUTO  TECNICO 

VITTORIO     EMANUELE     II. 

IN    BERGAMO 

(Nell'ex  palazzo  municipale  Piazza  Garibaldi).  - 

Giunta  di  Vigilanza 
Ginammi  cav.  avv.  Giuseppe,  presidente 
Galeazzi  avv.  Lorenzo,  vice   presid. 
Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo, 
Piccinelli  cav.  Giuseppe 
Luxardo  dott.  Ottorino,  referendario 

Corpo  dirigente  e  insegnante 
Luxardo  dott.  Ottorino,  preside 
Zerbini  dott.  Elia,  vice  preside 
Luxardo  dott.  Ottorino,  prof,  titolare  di  chimica 
ed  incaricato  della  merciologia 
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Zerbini  cav.  dott.  Elia,  prof,  titolare  di  lettere 
italiane  pel  2.  biennio,  incaricato  straordinario 
dell'  economia    politica. 

Mannelli  ing.  Eugenio,  professore  titolare  di  ma- 
tematiche elementari 

Gavazzerà  cav.  rag  Antonio,  professore  titolare 
di  computisteria  e   ragioneria 

Mantovani  Gaetano,  professore  titolare  di  storia 
incaricato  straordinario  per  la  geografia  e  se- 
gretario del  consiglio  degli  insegnanti 

Ciabò  Giorgio,  professore  titolare  di  matematiche 
superiori,  direttore  dell'Osservatorio  meteorico 
ed  incaricato  della  geometria  descrittiva 

Broglio  Ugo,  professore  reggente  di  lingua  e  let- 
teratura francese 

Concari  Tulio  ,  professore  reggente  di  lettere 
italiane  pel  1.  biennio,  e  incaricato  straordi- 
nario per  la  geografia 

Venanzio  dott.  Giuseppe,  prof,  reggente  di  fisica 
ed  incaricato  della  meccanca  generale 

Bettinelli  Luigi,  professore  reggente  di  disegno 

Donizetti  dott.  sac.  Domenico,  professore  titolare 
di  lingua  e  letteratura  tedesca 

Yarisco  cav.  dott.  Antonio,  professore  titolare  di 
storia  naturale 

Vismara  avv.  cav.  Antonio,  professore  titolare  di 
diritto  privato  positivo  e  di  etica  civile 

Marchetti  Daniele,  maestro  incaricato  per  la  gin- 
nastica. 

Personale  assistente  ecc. 

Chisoli  farm.  Luigi,  assistente  di  chimica 
Trionfini  Carlo,  assistente  di    fìsica    e   disegno  e 

osservatore  meteorico 
Torri  Giuseppe,  assistente  di  ragioneria  e  disegno 
Vitali  Vittorio,   addetto  alla  Cancelleria 
Opra.ndi  Antonio,  bidello  custode 
Cuter  Luigi,  inserviente. 
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SCUOLA    TECNICA 

(Via  Torquato  Tasso) 

Magrini  prof.  dott.  cav.  L.  Alessandro,   direttore 

e  incaricato  per  le  scienze  naturali 
Roncetti  Pietro,  prof,  titolare  di  lingua  italiana 
Metz  dott.  Enrico,    professore    titolare    di    mate- 
matica, e  incaricato  della  contabilità  . 
Preda  arch.  Antonio,  profess.  titolare  di  disegno 
Broglio  Ugo,  profess.  titolare  di  lingua  francese 
Yaccarini  Lodovico,  profess.  reggente  di  storia  e 

geografia  e  diritti  e  doveri  dei  cittadini 
Pioniarta  Anacleto,  incaricato  dell'  insegnamento 
della  calligrafìa 

Borrino  Giacomo,  inserviente  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE 

PER    GLI    ALLIEVI    MAESTRI   IN    TREVIGLIO 

Lovadina  cav.  Giovanni,  direttore  della  scuola 
e  del  convitto,  e  professore^  titolare  di  peda- 
gogia e  morale 

Professori 

dirti  Cesare,  professore  di  lingua  e  letteratura 
italiana 

N.  N.,  prof,  titolare  di  matematiche  elementari 
e  di  scienze  fisiche  e  naturali 

Magoni  Giulio,  insegnante  per  la  storia  e  geografia 

Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  per  la  calli- 
grafia 

Mosconi  Giuseppe,  incaricato  pel  canto 

N.  N.,  incaric.  per  la  ginnastica 

Bedolini  Angelo,  incaricato  neir  insegnamento 
del  disegno 

Galiberti  Gio.  Battista,  incaricato  per  l'agronomia 
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R.    SCUOLA    TECNICA 

DI    TREVIGLIO 

Pressi  Giovanni,  direttore  ed  incaricato  per  la 
storia  e  geografia,  pei  diritti  e  doveri 

Facanotti  Agostino,  professore  di  lingua   italiana 

Galimberti  Gio.  Battista,  idem  di  matematica 

Bedolini  Angelo,  idem  di  disegno 

Gastaldi  Adriano,  idem  di  lingua  francese  ed 
incaricato  per  la  computisteria 

Salvioni  Adalberto,  incaricato  per  la  calligrafìa 

Bocca  Francesco,  idem  per  le  scienze  naturali 

N.  N.,  maestro  di  ginnastica 

R.  SCUOLA    NORMALE   SUPER.    FEMMINILE 

IN    BERGAMO 

(Via  del  Pozzo  Bianco,,  casa  Passi) 
Corpo  insegnante 

Pagani  cav.  Antonio,  direttore  e  professore  di  lin- 
gua e  letteratura  italiana 

Dalvitt  Giuseppe  prof,  di  matem.  e  scienze  naturali 

Gelmini  Andrea,  professore  di  pedagogia 

Palmero  Luisa,  insegnante  per  la  storia  e  geo- 
grafia, diritti  e  doveri 

Piomarta  Anacleto,  idem  per  la  calligrafia 

Speroni  Fanny,  idem  per  il  disegno  e  per  la 
ginnastica 

Bertuletti  Giovanni,  idem  pel  canto 

Giorgi  Manetta,  maestra  assistente  ai  lavori  fem- 
minili 

Gandini  Rosa,  maestra  della  classe  prep. 

Invernizzi  Ida,  idem 

Pegurri  Giuseppa,  maestra  titolare  delle  classi 
elementari  superiori 
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Facchinetti  Bice,  maestra  della  scuola  unica 
Contessa  Luigia  Alborghetti,  ispettrice  onoraria 
Presti  nob.  Beatrice,  maestra  assistente. 

SCUOLE  ELEMENTARI  MUNICIPALI 

IN   BERGAMO 

Sopraintendenti   municipali 

Dragoni  avv.  Aristide,    per    le    scuole    dell'  alta 

città  e  sobborghi  uniti 
N.  N..,  per  le  scuole  della  bassa  città  e  sobborghi 

uniti 

Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Roncalli  Moroni  contessa  Laura 
Guerinoni  De-Lange  nob.  Luigia 

Per  la  bassa  città 

Rossi  Manetta,  per  la  scuola  urbana 
Tombini-Zanetti  Costantina,  per  la  scuola  rurale 

di  Boccaleone 
Bardelli-Rolla  Giuditta,  per  la  scuola  suburbana 

di  santa  Caterina 

citta'  alta 

Scuole  Maschili 

Perani  Gio.  Battista,  maestro  di  IV.  classe 
Arrighetti  Pietro,  maestro  di  III.  classe 
Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  IL  classe 
Maffeìs  Alessandro,  maestro    di  I.  sezione  super. 
Cavalli  Giovanni,  maestro  di  I.  sez.  inf.  aula  I. 
Locatelli  Bortolo,  maestro  di  I.  sez.  inf.  aula  I- 
Bagini  Camillo,  supplente 

Pesenti  Carlo  Bongiani,  bidello. 
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Scuole   Femminili 

Zanchi  Bianca,  maestra  di  NI.  classe 
Mornico  Giuseppina,  maestra  di  II.  classe 
Brembiila  Metilde,  maestra  di  I.  sezione  super. 
Colleoni  Giovanna,  maestra  di  I.  sezione  infer. 
Rinaldi  Rachele,  supplente 

Rebussini  Carminati  Maria,  inserviente. 
citta'  piana 
Scuole  Maschili 
Riva  Santo,  maestro  di  IV.  classe  aula  I. 
Tonsi  sac.  Luigi,  maestro  di  IV.  classe  aula  IL 
|  Facchinetti  Giac,  maestro  di  NI.  classe  aula  I. 
Pogliani  Cesare,  maestro  di  IN.  classe  aula  lì. 
Pellegrini  Giacomo,  maestro  di  li.   classe  aula  I. 
]STegroni  Francesco,  maestro  di  IL  classe  aula  IL 
Ghiiardi  Pietro,  maestro  di  I.  classe   sezione   su- 
periore aula  I. 
Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sezione  su- 
periore aula  IL 
Rampinelli  Giuseppe,,  maestro  di  I.  classe  sezione 

inferiore  aula  I. 
Fratta  Angelo,  maestro  di  I.  classe  sezione  infe- 
riore aula  IL 
Invernizzi  Carlo,  maestro  di  I.  classe  sezione  in- 
feriore aula  III. 
Arrighetti  Tacito,  supplente 

Boriili  Giacomo,  inserviente 
Locatelli  Abramo,  idem. 

Scuole  Femminili  in  Via  S.  Orsola 

Spini-Vitali   Dorina,  maestra  di   IV.  classe 
Lazzaroni  Teresa,  maestra  di  III.  classe 
iXava  Caterina,  maestra  di  IL  classe 
Rossi  Luigia,  maestra  di  I.  classe  sezione  super. 
De-Passeri  Emilia,  maestra  di  I.  classe. sez.  inf. 
Facchinetti  Teresa,  supplente 

Cividini  Maria,  inserviente. 
Porte  seconda  6 
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Scuola  Maschile  nel  borgo  S.  Caterina 

Colombo  Ginseppe,  maestro  unico 

Scuola  Femminile  nel  borgo    S.  Caterina 

Cividini  Rosa,,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  borgo  Palazzo 

Scarpellini  Francesco,  maestro  unico 

Sperani,  inserviente. 

Scuola  Maschile  di  borgo  Canale 

Spini  Cecilia,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  borgo  Canale 

Baggi  Lucia,  maestra  unica 

SOBBORGHI    UNITI 

Scuola  Maschile  di  Fontana 

N.  N.,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Fontana 

Bianchi  Chiara,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Castegneta 

Nava  Marietta,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di   Castegneta 

Carrara  Ghislandi  Manilia,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Longuelo 
Bianchi-Jacomucci  Elena,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Longuelo 
Maironi  Marianna,  maestra   unica 
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Scuola  Maschile  di  Boccaleone 
e  Campagnola 

Pesenti  Giuseppe,  maestro 
Beloni  Giacomo,  idem 

Scuola  Femminile  di  Boccaleone 
e  Campagnola 

Gozzi  Giuseppina,  maestra 
Bonomi  Felice,  idem 

Scuola  Maschile  di  Loreto 

Lombardini  Adele,  maestra  unica. 
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BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 

(nel  palazzo  vecchio  dell'alta  città) 

E  ricca  di  oltre  80  mila  volumi  di  preziose 
raccolte  e  di  pregiatissimi  manoscritti. 

È  aperta  tutti  i  giorni  ,  meno  il  sabbato  dalle 
ore  10  alle  3  e  resta  chiusa  nel  mese  di  ottobre. 

Commissione  sorveglìatrice 

Alborghetti  conte  Nicola,  presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  comm.  Gio.  Battista 
Bonomi  avv.  Gio.    Maria 
Zerbini  prof.  Elia 
Ginami  dott.  Cristoforo 

Dossi  sac.  dott.  Gabriele,  bibliotecario 
Ravelli  Giuseppe,  vice   bibliotecario 

Milani  Angelo,  inserviente  e  custode. 
ATENEO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI 

IN   BERGAMO 

(Mercato  del  Pesce  in  città) 

Il  patrio  Ateneo  fu  istituito  nel  1817  ed  ebbe 
origine  dalla  riunione  delle  due  antiche  Accade- 
mie degli  Eccitati  e  degli  economici  Arvali. 

Esso  si  propone  di  promuovere  in  ogni  modo 
il  culto  delle  scienze,  lettere  ed  arti,  di  giovare 
precipuamente  agli  interessi  economici  della  città 
e  provincia.  Consta  di  50  Soci  attivi,  che  deb- 
bono aver  domicilio  nella  Provincia,  e  di  un  nu- 
mero indeterminato  di  Soci  onorari  e  corrispon- 
denti. Il  locale  dell'Ateneo  serve  pure  a  Museo 
di  patrie  antichità. 
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Presidenza 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi,  vice  presid.  onorario 

Camozzi  Vertova    nob.    Gio.    Battista   commendi. 

senatore,  presidente 
Magrini  prof.  cav.  Alessandro,  vice  presidente 
Mantovani  prof.  cav.  Gaetano,  segretario 
Zerbini  dott.  cav.  prof.  Elia,  vice  segretario 

Soci  attivi 

Agliardi  nob.  cav.  Gio.  Battista,  deput.  al  Parlam. 

Agosti  cav.  dotk  Giuseppe 

Alborghelti  conte  Nicola 

Barca  dott.  Gio.  Battista 

Berzi  sac.  prof.  Giuseppe 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe 

Camozzi  Vertova  conun.    senatore    Gio.   Battista, 
predetto 

Casali  cav.  avv.  Giuseppe 

Ciabò  prof.  Giorgio 

Coiz  cav.  Antonio 

Comaschi  cav.  prof.  Luigi,  predetto 

Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  deputato    al    Par- 
lamento 

Curò  cav.  ing.  Antonio 

Donizetti  sac.  prof.  Domenico 

Dossi  sac.  dott.   Gabriele 
]  Dragoni  avv.  Aristide 

Filippini  Fantoni  dott.    Domenico 

Finardi  nob.  dott.  Giovanni 

Fornoni  prof.  Elia 

Frizzoni  cav.  dott.  Gustavo 

Frizzoni  cav.  Teodoro 

Galli  cav.  dott.  Michelangelo 

Gallina  cav.  dott.  Luciano 

Gavazzeni  cav.  prof.  Antonio 

Ginammi  avv.  cav.   Giuseppe 

Goltara  ing.  Luigi 
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Kitt  dott.  Enrico 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 

Lupi  dott.  conte  DetesalVo 

Luxardo  dott.  Ottorino 

Magrini  prof.  dott.  cav.  Alessandro,  suddetto 

Malliani  dott.  Giuseppe 

Mandelli  prof.  Eugenio 

Mantovani  prof.  Gaetano 

Marenzi  nob.  Andrea 

Marenzi  nob.  cav.  Giulio 

Mora  dott.  Antonio 

Morelli  dott.  cav.  Giovanni,  senatore  del  Regno 

Moreschi  prof.  Nicola 

Patirani  avv.  cav.  Poliziano 

Pesenti  prof.  Amilcare 

Piccinelli  dott.  Giovanni 

Quattrini  dott.  Giangiacomo 

Roncalli  conte  cav.  ing.  Antonio,  dep    al  Parlam. 

Suardi  conte  dott.  cav.   Gianforte 

Zerbini  cav.  dott.  prof.  Elia 

Bongianì  Gio.  Battista,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 

(Borgo  s.  Tommaso) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  architettura 
fornita  d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e 
moderni  artisti,  istituita  dal  fu  conte  Giacomo 
Carrara. 

Alla  suddetta  galleria  vennero  uniti  duecento 
quaranta  dei  migliori  dipinti  della  Pinacoteca 
del  benemerito  fu  conte  Guglielmo  Lochis.  At- 
tualmente la  Galleria  Carrara  può  considerarsi 
fra  le  migliori  dell'alta  Italia. 

La  Pinacoteca  è  aperta  al  pubblico  la  prima 
domenica  e  terzo  giovedì  d'ogni  mese,  esclusi 
quelli  di  ottobre  e  novembre. 
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Dal  giorno  20  agosto  fino  a  tutto  1' 8  settem- 
bre le  sale  della  Pinacoteca  rimangono  aperte  al 
pubblico  e  nelle  scuole  vengono  esposte  le  opere 
eseguite  nel  corso  dell'anno  dagli  allievi  ed  anche 
di  altri  artisti  e  dilettanti  della  Città  e  Pro- 
vincia. 

Ogni  due  anni  si  distribuisce  un  premio  di 
L.  oOO  ai  concorrenti  della  scuola  di  pittura  che 
presentano  all'esposizione  un  quadro  da  apposita 
commissione  giudicato  meritevole  di  premio. 

Il  dipinto  rimane  di  proprietà  dell'autore. 

Egualmente  è  assegnato  un  premio  di  L.  300 
ogni  tre  anni  ai  concorrenti  della  scuola  di  Ar- 
chitettura, e  di  L.  100  a  quelli  della  scuola  di 
ornato  alle  condizioni  suaccennate. 

Camozzi  Vertova  nob.    comm.    Gio.    Battista    Se- 
natore del  Regno,  presidente 
Agliardi  conte  Pietro,  vice  presidente 

Commissari 

Alborghetti  conte  Nicola 

Baglioni  nob.  Francesco 

Brentani  nob.  Giovanni 

Finardi  nob.  avv.  Giovanni 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo. 

Tallone  Cesare  professore  di  pittura 

Commetti  ing.  Giovanni,  professore  d'architettura 
ed  ornato 

Monetti  Francesco,  segretario-economo 

Moretti  Giuseppe,  esattore  e  cassiere 

Venanzio  Alessandro,  ragioniere 

Zanchi  Alessandro,  bidello 
Locatelli  Domenica,  portinaia. 


irlo  ) 
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SOCIETÀ'  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Gallina  cav.  Luciano,  presidente 

Berizzi  cav.  Stefano  i 

Brembati  conte  cav.  Antonio  l 

Curò  ing.  Antonio  f    nirp|tftri 

Frizzoni  ing.  Giacomo 

Galletti  cav.  Andrea 

Lochis  conte  cornm,  cav.  dott.  Ca 

Locatelli  cav.  Pasino,  segretario 
Pellegrini  Antonio,  contabile. 

Insegnanti  nelle  Scuole  Serali  e  Festive 
aperte  e   dirette  dalla   Società    Industriale 

Scuola  di  disegno 

Preda  arch.  prof.  Ant.,  per  l'arch.  e  per  la  mecc. 
Rota  Giuseppe,  pittore  per  l'ornato 
Zenoni  Giuseppe,  per  gli  esercizi  di  modellazione 
e  plastica,  ed  assistente  al  disegno. 

Inscritti  al  disegno  per  l'anno  1885-86      N.    96 

Fornoni  Ing.  Elia,  per  il  corso  preparatorio 
di  geometria  elementare  e  di  disegno  li- 
neare, inscritti »     80 

Scuola  serale  di  leggere  e  scrivere 
per  gli  operai 

Pogliani  Cesare,  Classe  I.  inf.      »     74 

Scuola  festiva  per  le  operaie 

Classe  I-  divisa  in  due  sezioni 
Allemagni  Gius.alla classe I. aula  I.  N.  44  < 
Nava  Manetta  »      I.     »   IL  »  44( 

Ravelli  Paolina  »      I.  super.  »   60-' 

Carobbio  Caterina      »    IL  »   41  \ 

Butta  Giacomina        »  III.  »   27' 

Totale  N.  466 
Rossi  Ferdinando  ,  inserviente 
Locatelli  Carolina,  idem. 
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CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(Via  s.  Lazzaro  N.  1) 

La  Cassa  di  Risparmio  è  aperta  nei  giorni  di 
Lunedì ,  Martedì ,  Giovedì  e  Venerdì  tanto  per 
ricevere  depositi  che  per  eseguire  rimborsi  dalle 
ore  9  antim.  alle  2  pomerid. 

Pei  libretti  al  portatore 

Su  di  un  libretto  si  possono  in  una  sol  volta 
depositare  fino  a  lire  duemila  cinquecento  e  ritirare 
in  giornata  fino  a  lire  mille,  purché  nella  stessa 
settimana  e  sullo  stesso  libretto  non  abbiano 
luogo  depositi  o  rimborsi  ulteriori. 

Per  le  somme  maggiori  di  lire  mille  occorre 
la  premonizione  ,  della  quale  si  fa  annotazione 
sul  libretto  .  e  il  pagamento  si  eseguisce  dopo 
scorso  il  termine  di  quindici  giorni  sempre  pero 
nei  giorni  stabiliti  per  l'esercizio  di  cassa. 

I  depositi  fruttano  il  3  1/2  per  cento  all'anno, 
dal  1.  aprile  1883. 

Le  Casse  filiali  di  Risparmio  ricevono  doman- 
de per  l'acquisto  di  cartelle  del  credito  fondiario. 

Rilasciano  anche 

Libretti  nominativi 

alle  classi  seguenti  : 

Agricoltori  che  lavorano  colle  proprie  braccia 
la  terra  —  operai  ed  artigiani  —  persone  di  basso 
servizio  —  maestri  e  maestre  —  agenti  di  bassa 
forza  ,  così  del  corpo  delle  regie  guardie  di  fi- 
nanza ,  come  dei  diversi  corpi  civici  di  sorve- 
glianza daziaria  —  civici  pompieri  —  vigili  ur- 
bani —  guardie  civiche  e  guardie  di  pubblica 
sicurezza  —  camerieri  da  caffè  ed  albergo  —  eoe- 
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chieri  di  vetture  pubbliche  e  private  ;  fattorini 
di  studio,  postali  e  telegrafici;  portieri  ed  inser- 
vienti di  pubblici  uffizi;  manovali  e  facchini  delle 
amministrazioni  ferroviarie  ;  guardie  campestri. 
Sotto  le  condizioni  portate  dal  Regolamento  an- 
nesso al  R  Decreto  25  marzo  1882  ostensibile 
e  disponibile  all'  Ufficio  della  Cassa. 

Commissario 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  membro  della  com- 
missione centrale  di  beneficenza  in  Milano  in 
rappresentanza  della  provìncia  di   Bergamo. 

Giunta  Municipale,  autorità  di  sorveglianza. 

Impiegati 

Gritti  rag.  Angelo,  agente 
Castelli  Aristide,  ragioniere 
Bisetti  avv.  Luciano,  cassiere 
Piccioli  rag.  Luigi,  applicato 

Foresti  Giuseppe,  inserviente 

BANCA   NAZIONALE   SUCCURSALE 

IN    BERGAMO 

(Via  di  S.  Orsola) 

LJ  istituzione  della  Banca  che  ebbe  principio 
colla  Banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua 
sfera  d'azione  si  trasformò  in  Banca  Nazionale 
per  tutto  lo  Stato  delle  antiche  provincie  subal- 
pine, dopo  i  fausti  avvenimenti  che  costituirono 
il  nuovo  Regno  d'Italia,  aumentò  il  peoprio  ca- 
pitale ed  istituì  degli  Stabiltmenti  in  tutte  le 
Provincie  d'Italia. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato, 
oltre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Fran- 
cia e   d'Inghilterra,  è   anche  autorizzato  a  fare 
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anticipazioni  contro  deposito  di  sete  ed  opera- 
zioni di  credito  Fondiario. 

Tutti  gli  stabilimenti  della  Banca  scontano 
cambiali  e  rilasciano  vaglia  cambiari  gratuiti  pa- 
gabili presso  tutti  gli  stabilimenti  della  Banca. 

Prende  a  seconda  delle  circostanze  carta  sulla 
Francia,  su  Londra,  e  sopra  altre  divise  estere; 
fa  anticipazioni  sopra  depositi  di  fondi  pubblici 
del  nostro  Stato,  sopra  cedole  della  nostra  Città, 
Obbligazioni  demaniali,  ed  Obbligazioni  della  Re- 
gia cointeressata  dei  tabacchi,  e  sopra  Obbliga- 
zioni dell'Asse  Ecclesiastico,  Obbligazioni  Ferro- 
viarie, e  titoli  industriali. 

Ogni  Stabilimento  della  Banca  Nazionale  è 
presieduto  da  un  Consiglio  d'Amministrazione; 
quello  della  Succursale  di  Bergamo  è  composto 
dei  seguenti  membri  : 

Amministratori 

Steiner  Enrico,  presidente 
Cassina  Attiglio.  segretario 
Frizzoni  Ant.  Federico 
Merati  Giuseppe 
Berizzi  cav.  Stefano 
Galletti  cav.  Andrea. 

Censori 

Curò  Antonio 

Salvi  cav.  Francesco 

Ceresa  Bortolo. 

Impiegati  della  Succursale 

Conti  dottor  Giovanni,  direttore 
Camisasca  Amilcare,  Cassiere 
Pozzi  Luigi,  ragioniere  capo 
Florio  Luigi,  applicato  contabile. 
Tonsi  Giuseppe,  volontario 
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Inservienti 


Si rtoli  Santo,  custode 
Zanchi  Francesco,  fattorino. 

La  vigilanza  governativa  a  tenore  delle  nuove 
disposizioni,  relative  alle  Banche  d'emissione  vie- 
ne esercitata  dal  prefetto  della  Provincia. 

BANCA  MUTUA  POPOLARE 

DI    BERGAMO 

Società  anonima  cooperativa  di  credito 

La  Banca  —  ogni  giorno  non  festivo  —  ac- 
corda Prestiti  e  sconta  Cambiali  al  tasso: 

del  4  5/4  per  0/q  sugli  effetti  indiretti  e  per 
scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  4  5/4  per  0/q  sugli  effetti  muniti  anche  di 
una  sola  firma,  ma  accompagnati  da  deposito  per 
scadenze  non  superiore  a  tre  mesi. 

del  5  per  0/q,  sugli  effetti  per  scadenze  non 
superiori  a  tre  mesi. 

del  5  1/2  per  O/o  sugli  altri  effetti  da  tre  a 
quattro  mesi. 

del  5  5/4  per  0/q  sugli  altri  effetti  da  quattro 
a  sei  mesi. 

Fa  operazioni  di  Sconto  agricolo  con  cam- 
biali a  scadenze  non  superiori  di  sei  mesi  ejal 
tasso  del  4  0/q  sotto  speciali  norme. 

Fa  anticipazioni  in  conto  corrente  sopra  depo- 
sito di  Effetti  Pubblici  e  di  Sete  sino  a  6  mesi 
con  decorrenza  d'  interesse  in  ragione  del  5  0/q 
all'anno,  oltre  la  tassa  governativa. 

Apre  crediti  in  Conto  corrente  cambiario  con 
scadenza  sino  a  sei  mesi  e  con  decorrenza  d'  in- 
teresse in  ragione  del  5*  5/4  0/q. 

Fa  il  servizio  incassi. 
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Emette  assegni  sopra  altre  piazze,  mediante  la 
provvigione  di  cent.  25  per  ogni  lire  mille  o  fra- 
zioni di  mille,  ove  ha  Ufficio  la  Banca  Nazio- 
nale e  centesimi  50  per  lire  mille  o  frazioni  di 
mille  sopra  l'altre  piazze. 

Riceve  valori  in  deposito  a  titolo  di  custodia 
mediante  provvigione  del  i/2  per  mille  per  ogni 
semestre. 

Riceve  denaro  in  Conto  corrente  disponibile 
con  decorrenza  d'  interesse  in  ragione  del  3  0/q 
all'anno  e  con  facoltà  ai  Correntisti  di  prelevare 
sul  loro  credito; 

L.         5'00  a  vista,  però  su  quelli  nominativi  1500 

da  L.     500  alle  L.    5000  con  preavviso  di  5  giorni 

»  »     5000     »     »   10000  »  10      » 

»   »   10000     »     »  50000  »  15      » 

Emette  Libretti  di  Risparmio  vincolati  al  pre- 
avviso per  mesi  sei  con  decorrenza  d'  interesse 
in  ragione  del  3  i/2  0/q  allanno,  sotto  le  spe- 
ciali norme  portate  dal  Regolamento  per  il  ritiro. 

Sulle  somme  preavvisate  che  risultano  deposi- 
tate da  oltre  un  mese,  1'  interesse  continua  anche 
durante  il  termine  di  preavviso. 

Gli  interessi  che  maturano  sopra  ogni  forma 
di  Conto  corrente  e  di  risparmio  sono  netti  dal- 
l'imposta  di  ricchezza  mobile. 

JNB.  I  Tassi  di  cui  sopra  si  applicano  dal  1. 
Gennaio  1885. 

Presidente  onorario 

Luzzati  prof.  comm.  cav.   Luigi 
Limonta  avv.  Lorenzo,  presidente 
Bontempelli  Alessandro,  vice  presidente 

Consiglio    d'  Amministrazione 

1  Ceresa  Bortolo  4  Frìgerio  Pietro 

2  Cesareni  Antonio  5  Galletti   cav.   Andrea 

3  Beretta  avv.  cav.  uff.     6  Cernuschi    avv.   Gio. 

Valdimiro  7  Pisoni  Andrea 
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8  Rota  Giacomo  il  Finardinob.ing.  Ant. 

9  Tasca  rag.  Aristide       12  Taglioni  Giacomo 
10  Tacchi  Alessandro 

Elettori  pelle  Commissioni  di  Sconto 

Berizzi  cav.  Stefano  Mazza  cav.    Giuseppe 

Conti  dott.  Giuseppe  N.  N. 

Gallina  cav.  Luciano 

Sindaci 

Carobbio  rag.  Giovanni    Zanardi  rag.  Alberto 

Francesco  Butta  Giovanni 

Yimercati  rag.  Ercole        Galeazza  avv.Lor.,  supp. 

Arbitri 

Agliardi  nob.  cav.  G.  B.     Rossi  avv.  Gio.  Battista 
Lochis  comm.  Carlo 

Consiglieri  di  Sconto 

1  Boìis  Cesare  8  Pansera   Giovanni 

2  Grippa  Erminio  9  Patri  ni  Luigi 

3  Ferrari  Giovanni  10  Pesenti  Luigi 

4  Goggi  Grazioso  11  Previtali  Paolo 

5  Paganoni    dott.    Già-  12  Ravelli  Antonio 

corno  13  Semenza  Giuseppe 

6  Palvis  Edoardo  14  Volpi  Barnaba 

7  Pansera  Davide  15  Zanchi  Giuseppe 

Impiegati 

Fumagalli  rag.  Pietro,   direttore  e  segretario  del 

Consiglio 
Marini  Antonio,  Cassiere 
Cornetti  Silvio,  contabile 
Alebardi  Lazzaro,  idem 
Negri  Giulio,  gestore  cassa  Opere  Pie 
Andriano  rag.  Enrico,  sotto  contabile 
Balduzzi  Ettore,  idem 


95 

Bertuletti  Alessandro,  idem 

Ricci  Giovanni,  idem 

Riva  rag.  Mosè,  idem 

Menegatti  rag.  Egidio,  idem 

Zanchi  Egidio,  applicato 

Foresti  Pietro,  fattorino 
0 berti  Santo,  idem 
Rota  Pietro,  idem. 

BANCA  BERGAMASCA 

DI  DEPOSITI  E  CONTI   CORRENTI 

Bergamo,  via  di  Prato  N.  21 

società'  anonima 

(Autorizzata  con  R.  Decreto  9  Marzo  1873) 

Capitale  nominale   L.  3.000.000 
»         versato      »    l. 200.000 

Operazioni 

La  Banca  s'incarica  dell'acquisto  e  vendita  di 
carte  pubbliche,  fa  sovvenzioni  contro  deposito 
di  Valori  e  sopra  pegni  di  Sete,  sconta  Cambiali 
sull'Italia  e  sull'estero,  assume  l'incasso  degli 
Effetti  e  rilascia  assegni  sulle  principali  piazze 
del  Regno. 

La  Banca  riceve  denaro  in  conto  corrente  cor- 
rispondendo l'interesse  del  3  0/0  netto,  colla  fa- 
coltà di  disporre  mediante  Chèques  : 
L.     3000  a  vista 

»     3000  a  10000   con  2   giorni    di   preaviso 
»   10000  a  50000     »     8      »  » 

Col  vincolo  di  un  mese  di  preavviso  l'interesse 
corrisposto  è  il  3  1/2  0/0  netto. 

Emette  Libretti  di    risparmio   al    portatore  — 
anctie    per    versamenti    di    sole  L.  5  —  all'  inte- 
resse netto  del  3  1/2  0/0  con  facoltà  di  prelevare: 
L.     1500  a  vista 
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L.     1500  a    4000  con    2  giorni   di   preaviso 
»     4000  a  10000    »      4      »  » 

»   10000  a  50000    »      8      »  » 

Riceve  depositi  in  semplice  custodia. 
La  Banca  rilascia  Buoni  fruttiferi   a   scadenza 
fìssa  portanti  V  interesse  netto  del 

3  1/2  0/0  netto  per  quelli  oltre  3  mesi 

3  3/4  0/0      »       »  »         »      6      » 

4  0/0      »       »  »         »     12      » 

La  Cassa  è  aperta  tutti  i  giorni  -  non  festivi  - 
dalle  ore  9  1/2  alle  3  pomeridiane. 

Consiglio  d'Amministrazione 

pel  biennio  1885-1886 

Berìzzi  cav.  Stefano,  presidente 

Cassina    Attilio    della    Ditta    F.  Cassina    e  C.  di 

Bergamo,  vice-presidente 

Fenaroli  Giuseppe 

Gùttinger  Giulio  della  Ditta  Caproni  e  Giittinger 

di  Bergamo    . 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Pagani  rag.  Pietro 
Pegurri  Marco 
Ragni  Geremia 
Silvestri  Giovanni  di  Milano 
Steiner  Eugenio  della   Ditta  Gio.  Steiner  e   figli 

di  Bergamo 
Tobler  Augusto    della    Ditta    Tobler    Wismer   e 

C.  di  Cene 
Ziegler  Giacomo  della  Ditta  Dietelmo   Steiner  di 

Btrgamo 

Supplenti 

Malliani  nob.  Giuseppe 

Sindaci   effettivi 

Agazzi  Giuseppe 
Piceinelli  dott.  Antonio 
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Valli  cav.  Alessandro 

Supplenti 

Costa  Leopoldo 
Tasca  rag.  Aristide 

Personale  della   Banca 

I  Tizzoni  rag.  Ernesto,  direttore 
Tiraboschi  rag    Ermenegildo,  cassiere 
Botti  rag.  Ernesto,  capo  contabile 
Zenoni  Luigi,  contabile  magazziniere 
Siringhini  rag.  Giacomo,  contabile 

Cadei  Luigi,  fattorino  e  custode 

I  SOCIETÀ'  DEL  TIRO    A  SEGNO  NAZIONALE 
Presidenza 

Suardi  conte  cav.  Gianforte,  Sindaco,  presidente 

Alborghetti  uff.  dott.  Federico 

Argenti  Giacomo,  capitano 

Berizzi  rag.  Emilio 

Bettinelli  cav.  capitano  Giacomo 

Bonesi  Pietro 

Morali  Luigi 

Roncalli  conte  dott.  Francesco 

Zanchi  Dionigi 

Corna  Giovanni,  segretario. 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO   SOCCORSO 

degli  Artisti^  Operai  e  Professionisti   in  Bergamo 
(Al  Torresino  di  Fiera  N.  9) 

Direzione 

Tassetti  rag.  Elia,  direttore 
Zenoni  Gio.  Battista,  aggiunto 
Carobbio  rag.  Gio.  Francesco,  idem 
Parte  seconda  7 
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Berizzi  Ambrogio,  consigliere 
Schiantareìli  Daniele,  idem 
Pagani  Rodolfo,  idem 
Piazzalunga  Francesco,  idem 

Bonesi  Pietro,  segretario. 

Consiglio  d'Amministrazione 

Adami  Arturo  Marcellini  Carlo 

Bagioli  Ignazio  Mazzoleni  Ernesto 

Berizzi  Ambrogio  Nava  Antonio 

Calvi  Giulio  Pagani  Rodolfo 

Cantù  Pietro  Piazzalunga  Francesco 

Carnazzi  Antonio  Piazzoni  Teodoro 

Cittadini  Giovanni  Rota  Angelo 

Gariboldi  Roberto  Rovelli  Antonio 

Gaffuri  Paolo  Schiantareìli  Daniele 

Locatelli  Amadio  Vitali   Lorenzo 

Comitato  di  Soccorso  per  gli  ammalati 

Cittadini  Gio.,  ispettore     Bagioli  Ignazio 
Adami  Arturo 

Medici 
Giani  dott.  Luigi  Mazzoleni  dott.  Patrizio 

Bolis  dott.  Luigi  Mazzoleni  dott.  Luigi 

Deputati  visitatori 

Bolognini  Giuseppe  Foglieni  Antonio 

Cairati  Pietro  Franchini   Andrea 

Carminati  Giovanni  Manzoni  Girolamo 

Carrara  Marco  Perani  Prospero 

Cadonati   Diotallevi  Prela  Antonio   I. 

Chiappella  Alessandro  Rossi  Antonio 

Corti  Luigi  Sellini  Ignazio 

Donadelli  Giuseppe  Stefanini  Giovanni 

Giurì  d'onore 

Campi  avv.  Clemente        Marini  Antonio 

presidente  Berizzi  Ambrogio 

Pisoni  Andrea,  segret.       Steiner  Enrico 
Vitali  dott.  Carlo,  notajo  d'ufficio. 
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Commissione  per  l'esame   dei  documenti 

Zenoni  Gio.  P>att.,  pres.     Locatelli  Amadio 
Berizzi  Ambrogio  Carobbio  rag.  Gio.  Fran- 

Gaffuri  Paolo  cesco,  segretario 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

delle  Operaie  in  Bergamo 

(Al  Torresino  di  Fiera  N.  9) 

I  Carrara-Rossi  Manetta,  presidente 
flocchi nì-Ca Ivi  Giuditta,  vice  presidente 
Lubrini  Elisa,  idem. 

Consigliere 

Berizzi  Angela  Tironi  Luigi 

Tassetti  Rachele  N.  N. 

Ispettrice  del  Comitato  di  Soccorso 

Tassetti  Rachele. 

Medici 

Bolis  dott.  Luigi  Giani  dott.  Luigi 

Mazzoleni  dott.  Patrizio    Mazzoleni  dott.  Luigi 
Bonesi  Pietro,  segretario. 

BIBLIOTECA  POPOLALE  CIRCOLANTE 

IN   BERGAMO 

(Al  Torresino  di  Fiera  N.  9). 

Consiglio  Direttivo 

La  Direzione  della  Società  di  Mutuo  Soccorso 

Commissione    Consultiva 

Magrini  prof.  dott.  Alessandro,  presidente 
Mantovani  prof  Gaetano 


ICO 

Metz  prof.  Enrico 
Frizzoni  cav.  Teodoro 
Salvi  cav.  Francesco 
Dragoni  avv.  Aristide. 

ISTITUTO  MUTUO  DI  SOCCORSO 

del  Teatro  Sociale  di  Bergamo 

N.  N.,  presidente 
Benigni  Luciano,  consigliere 
Rota  Angelo,  idem 
Taverna  Carlo,  idem 

N.  N.,  segretario. 

SOCIETÀ'  PROVINCIALE  BERGAMASCA 

fra  Veterani  e  Reduci  delle  patrie  battaglie 
(Via  Borfuro  N.  6) 

Salvi  cav.  Francesco,  presidente 
Piccioni  cav.  dott.  Felice,  vice  presidente 
Cristofoli  rag.  Giacomo,  idem 
Zappa  Achille,  segretàrio 
Gandini  Luigi,  vice  segretario 
N.  N.,  cassiere. 


Consiglieri 


Artifoni  Romano 
Bertoli  Egidio 
Bonesi  Pietro 
Cominetti  Francesco 
Facheris  Luigi 
Ferrari  Angelo 


Isnenghi   Enrico 
Locatelli  Zaccaria 
Negri  Giulio 
Rota  Gerolamo 
Sora  Ignazio 
Zanchi  Dionigi 


Medici  sociali 

Alborghetti  dott.  Feder.     Giani  dott.  Luigi 
Ghislanzoni  dott.  Cesare    Padovani  dott.  Cesare 
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CONSORZIO 
FRA  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

(Sede  Piazza  Pontida  N.  45  primo  piano) 

Bertett  Andrea,  presidente 

Galletti  cav.  Andrea,  vice  presidente 

Zambelii  Fermo,  idem 

Ispettori 

Fumagalli  Francesco         Ottoboni  Antonio 
Gallizioli  prof.  Gaetano     Luciani   Pietro 
Nava  Antonio  N.  N. 

Magni  Giulio,  segretario 
Bignamini  Orsino,  vice  segretario 
Nessi  Guglielmo,  cassiere 

Ghezzi  Luigi,  custode. 

SOCIETÀ'  DI  GINNASTICA  E  SCHERMA 

(Via  Torquato  Tasso,  Scuole  ai  Tre  Passi) 

Pesenti  avv.  Giulio,  presidente 
Gallizioli  prof.  Gaetano,  vice  presidente 
Bolis  Emilio,  idem. 

Consiglieri 

Goltara  nob.  Corrado  Taramelli  Arturo 

Mora  Giovanni  Latini  Giuseppe 

Frizzoni  Roberto  Mazzola  Paolo 

Zuppinger  Leopoldo  Pagnoncelli  Luigi 

Gallavresi  dot.  Emilio  Lupi  e.  dott  Detesalvo 

Frizzoni  ing.  Enrico  Cesareni  Cesare. 

Galletti  cav.  Andrea,  cassiere 
Cristini  Annibale,   segretario 
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SOCIETÀ'  PATRIOTTICA  OPERAIA 

In  Bergamo,  Via  Torquato  Tasso  N.  39 

Consiglieri 

Adami  Arturo  Cristini  Annibale 

Albergoni  Antonio  Gatti  Alessandro 

Bagioli  Ignazio  Strabelli  Alfredo 

Bombardieri  Vittorio  Serafini  Alessandro 

Brusa  Luigi  Volpi  Giuseppe 
Carrara  Argante 

Vice  Segretari 

Piccioli  Samuele  Rottigni  Pietro. 

SOCIETÀ' 

D'INCORAGGIAMENTO  PER  LE  BELLE  ARTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  n.  28) 

Bertett  Andrea,  presidente 

Direttori 

Baglioni  nob.  Frane.         Locatelli  p.  cav.  Pasino 
Cavaliè  cav.  Cesare  Loverini  Ponziano 

Masperi  Rodolfo,  segretario 
Baglioli  nob.  Francesco,  cassiere 

SOCIETÀ'  DI  PATRONATO 
PEI    LIBERATI     DAL    CARCERE 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Galletti  eav.  Andrea,  presidente 
Bertett  Andrea,  vice  presidente 

Consiglieri 

Limonta  avv.  Lorenzo      Pontoglioavv.  Domenico 
Magrini  prof.  cav.  Aless.     Odoni  Giacomo 
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Pizzini   dr.  cav.  Achille     Seminati  Antonio 

Marini  Antonio,  cassiere 

Masperi  Rodolfo,  segretario 

Mora  Giovanni,  segretario  aggiunto 

CASINO  DI  SOCIETÀ' 

DEGLI  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

IN   BERGAMO 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Vigano  rag.  Antonio,  presidente 
Masperi  Rodolfo,,   vice  presidente 
Agrati  Pasquale,  idem. 

Ispettori 

Bonacina  Battista  Mariton  Paolo 

Corbellini  Giovanni  Nobile  Angelo 

Graff  Carlo  Savio  Giuseppe 

Marcellini  Giuseppe  N.  N. 

Mariani  Amilcare 
Sala  Carlo,  segretario 
Mazzoleni  rag.  Luigi,  vice  segretario 
Battaglia  Antonio,  idem 
Cristini  Riccardo,  cassiere 

N.  N..  custode. 

CORPO   MUSICALE   DONIZETTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 
Bertett  Andrea,  direttore 

Ispettori 

Cristini  Riccardo, 

Fumagalli  Francesco  segretario 

Locatelli  Giovanni,  cassiere. 
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SCUOLA  PER  L'ESERCITAZIONE  DI  DISEGiNO 

istituita  in  seno  alla  Società  del  Casino 

Membri  della  Giunta  Insegnanti 

Davogìio  Maggi  ing.  Gug.  Bettinelli  prof.  Luigi 

Gafurri  Giuseppe  Camelli  Giuseppe 

Gusmaroli  Fermo  Casiraghi  ing.    Marcello 

Marcellini  rag.  Giuseppe  Davogìio   Maggi  ingegn. 

Mariani  Amilcare  Guglielmo 
Masperi  Rodolfo 
Simonetti  Pietro 

Seminati  Arturo,  segretario 
Cristini  Riccardo,  cassiere. 

SCUOLA-ASILO  RACHITICI 

Frizzoni  A.  Federico,  presidente 

Membri 

Curò  ing.  Antonio  Salvi  cav.  Francesco 

Rota  dott.  Matteo  Bertett  Andrea 

Ragazzoni  dott.  Leone      Piazzoni   nob.  Costanzo 

Ferrari  not.  dott.  Carlo,  segretario 
Mazzola  Paolo,  cassiere 

CIRCOLO  EDUCATIVO  OPERAIO 

IN   BERGAMO 

(Via  Porta  Dipinta  N.  48) 

Con  Biblioteca  circolante  fra  Soci 

Direzione 

Piazzoni  Teodoro,  presidente 
Piazzoni  Stefano,  vice  presidente 
Tosetti  rag.  Lodovico  cassiere 
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Marchetti  Giacomo,  segretario 
Suardi  Davide,  membro 
Maffìoli  Cesare,  idem 
Locatelli  Zaccaria,  idem 

Monti  Giovanni,  custode. 

CIRCOLO  OPERAIO  DI   S.  GIUSEPPE 

CON    MUTUO    SOCCORSO 

(Via  Osio  n.  15,  Bergamo  bassa) 

Questo  Circolo  vive  prosperamente  da  parec- 
chi anni  e  conta  più  di  mille   Soci. 

L'  Ufficio  del  Circolo  è  aperto  tutti  i  giorni  fe- 
riali dalle  ore  10  antim.  alle  2  pomerid. 

BIBLIOTECA  CATTOLICA  CIRCOLANTE 

(Via  Osio  n.  15,  pian  terreno) 

Bergamo  bassa 

È  aperta  tutte  le  Domeniche  dalle  ore  7  alle 
11  antimer.  I  soci  lettori  ricevono  libri  in  let- 
tura e  possono  ritenerli  per  un  mese. 

La  tassa  dei  Soci  lettori  è  di  cent.  10  al  mese, 
più  un  deposito  di  garanzia  per  quelli  che  non 
sieno  presentati  da  una  persona  conosciuta  e 
benevisa. 

OPERA  DELLE  CUCINE   ECONOMICHE 

IN    BERGAMO 

Comitato  esecutivo 

Rezzara  prof.  Nicolò,  presidente 

Rossi  cav.  dott.  Andrea,  vice  presidente 

Zanardi  rag.  Alberto,  idem 

Cavalli  Pietro,  segretario 

Broletti  Pietro  di  Mauro,  cassiere 

Ambrosini  Carlo,  contabile 
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Zanetti  Luigi,  economo 
Locatelli  Pietro,  consigliere 
Legrenzi  Daniele,  idem 
Legrenzi  Tito,  idem 
Pesenti  Pietro,  idem 
Seminati  Antonio,  idem. 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  DI  BERGAMO 

(Piazzale  di  Porta  Nuova  N.  .16) 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  ope- 
re pie  denominate  Misericordia  Maggiore  e  LL. 
PP.  Elemosinieri  compresa  la  Scuola  Caritatevole 
di  Musica  -  Casa  di  Ricovero  -  Casa  di  Indu- 
stria -  Monte  dei  Pegni  -  Ricovero  di  Mendicità 
-  Istituzione  Vittorio  Emanuele  IL  per  ricovero 
epilettici  -  Congregazione  di  Carità. 

Finardi  nob.  cav.  avv.  Giovanni,  presidente 

Consiglieri 

Agliardi  conte  Pietro  Ginammi  cav.  avv.  Gius. 

Berizzi  cav.  Stefano  Morali  cav.  dott.  Gio. 

Colleoni  nob.  d.r  Aless.  Lupi  nob.  co.  d.r  Detesal. 

Ginami  ing.  Carlo  Roncalli  co.  cav.  ing.  Ant. 

Impiegati  di  Segreteria 

Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe,  segretario 

Raboni  avv.  L.  Felice,  segretario  aggiunto 

Galloni  Luigi,  archivista 

Invernizzi  Mauro,  protocollista  speditore 

Cortinovis  Lorenzo,  scrittore 

Mologni  Francesco,  idem 

Locatelli  Giuseppe,  idem 

Impiegati  di  ragioneria 

Gatti  Giuseppe,  ragioniere  capo 

Carobbio  Gio.  Francesco,  ragioniere  aggiunto 
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Giani  Luigi,  computista  scrittore 
Gimpel  Riccardo,  scrittore 


:    Alcaini  Pietro  Moroni  Giulio 

Todeschini  Alessandro,  f.f.  d'  inserviente. 

Casa  di  Ricovero  e  Casa  d'Industria  unite 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore  economo 

Rossini  rag.  Luigi,  vice  ispettore  econ.  e  cassiere 

Padovani  Giuseppe,  scrittore 

Regazzoni  dott.  Luigi,  medico 

Viscardi  sac.  Giacomo,  f.f.  di  curato 

Una  direttrice  guardarobiera,  e    subalterna,    ma- 

gazzinìera  ,  capo  infermiera  ,    capo    lavandaia  , 

sorvegliante  ai  lavori 
*   N.  7  inservienti  maschi,  e  N.  14  inserv.  femmine 

Impiegati  della  succursale  d'Industria 

(Situata  in  via  del  Vagine  alta  città) 
Milesi  Angelo,  assistente  registrante. 

Ricovero  di  Mendicità 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore 
Regazzoni  dott.  Luigi,  medico 
Due  guardiani. 

Promotori  dei  Sussidii  dei  PP   LL.  EE. 

Grassi  sac.  Fiorino,  per  la  parr.  della  Cattedrale 
Spinelli  sac.  Costanzo,  idem  di  s.  Alessandro    in 

Colonna 
Cappelli   sac.  Benedetto,  idem   di    s.    Alessandro 

della  Croce 
Barbieri  sac.  Nicola,  idem  di  s.  Grata  Inter-Vites 
Locateli!  sac.  Zaverio,  idem  di  s.  Anna 
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Gervasoni  sac.  Angelo,  idem  del  Carmine 

N.  I\\.  idem  di  s.  Andrea 

Venanzio  sac.  Giulio,  idem  di  s.  Caterina 

Bordogna  sac.  Giovanni  ,    idem    di    s.    Rocco    in 

Castegneta 
Galli  sac.  Pietro,  idem  di  s.  Maria  in  Longuelo 
Magri  sac.  Gio.,  idem  di  s.  Pietro  in   Boccaleone^ 
Beretta  Francesco,  idem  di  Loreto. 
Viscardi  sac.  Giacomo,  idem  di  M.  V.  Immacolat 

Monte  de'  Pegni 

Via  s.  Salvatore 

Lupi  nob.  conte  dott.  Detesalvo,  consigliere  della 

Congregazione  di  Carità,  direttore 
Lorenzi  Pietro,  segretario 
Palvis  Alessandro,  cassiere 
Madone  Giovanni,  cancelliere  computista 
Barcella  Francesco,  controllore 
Loverìni   Amadio,  scrittore 
Bottagisi  Carlo,  guardarobiere 
Locatelli  Giuseppe,    incaricato    della    stima  degli 

oggetti  preziosi. 
Manighetti  Teresa,  idem  di  oggetti  diversi 

Bombarda  Giovanni,  inserviente 

Scuola  caritatevole  di  musica 

per   l'insegnamento    del    canto,   piano,    organo, 
armonia,  violino,  violoncello  e  contrabasso 

Ginammi  cav.  avv.  Giuseppe,  direttore  onorario' 
consigliere  della  Congregazione  di  Carità 

Dragoni  cav.  Aristide,    ispett.    scolastico-onorario 

Yambianchi  Arturo,  maestro  di  piano,  organo, 
armonia,  composizione  e  vice  direttore  della 
Cappella   musicale        yj 

Rovelli  Emanuele,  maestro  di  violino  e  viola 

N.  N.,  maestro  di   canto 

Merighi  Cristoforo,  maestro  di  viola  e  contrabasso 
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Citerìo  Amos,   maestro    provvisorio    di    canto    e 

piano  nella  sezione  inferiore 
Roncetti  Pietro,  maestro  provvisorio  delle  scienze 

ausiliarie,  sezione  superiore 
Milesi  Angelo,  idem,  sezione  inferiore. 

Terzi  Alessandro,  inserviente. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 
DEGLI  OSPITALI  E  LL.  PP.  UNITI 

Abbraccia  l'Ospitale  Maggiore  e  l'Istituto  Esposti. 
Cernuschì  avv.  Giovanni,  presidente 
Limonta  avv.  Lorenzo,  consigliere 
Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,    idem 
Cuminettì  ing.  prof.  Giovanni,  idem 
Ceresa  Bortolo,  idem 
Sartorio  dott.  Giuseppe,  segretario 
Agliardi  avv.  Virgilio,  segretario   aggiunto 
Rillosì  Alberto,  protocollista,  archivista,  spedit. 
Prina  Giovanni,  i.  scrivano 
Locatelli  Enrico,  2.  idem 
Della   Volta  Emilio,  2.  idem 
Ondei  rag.  Emilio,  ragioniere 
Mazzoleni  rag    Francesco,  i.  aggiunto 
Citterio  rag.  Giuseppe.  2.  idem 
Damiani  Luigi,  scrittore  contabile 
Marcellini  rag.  Giuseppe,  alunno 
Conti  Luigi  e  Caffi  Gio.  Eman.,  ingegn.  d'ufficio 
Betti  Gio.  Battista,  inserviente. 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L'Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco  fu  eretto  nel  1458  essendovi  stati 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali 
sparsi  per  là  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti 
gl'infermi  curabili  non  affetti  da  malattie  conta- 
giose, riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti,  i 
maschi  cioè  sino  al  li  12  anni,  e  le  femmine  fin- 
ché vengono  collocate;  sono  inoltre  a  suo  carico 
56  incurabili  della  Casa  di  Ricovero. 
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Servizio  interno 

Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

]NT.  N.,  direttore  medico 

Ragazzoni  dott.  Leone,  chirurgo  primario 

Ulietli  dott.  Carlo,  chirurgo  primario  ostetricante 

Mazzolerò  dott.  Archimede,  medico  primario 

Lussana  dott.  Felice,  idem 

Filippini  Fantoni    dott.    Domenico,    curante   dei 

cronici  pellagrosi 
Ghio  dott.  Giuseppe,  medico  pei  contagiosi  febbrili 
JNicolini  dott.  Teodoro,  medico  specialista  oftalmico 
Calvetti  dott.  Giovanni,  medico  aggiunto 
Mazzoleni  dott.  Luigi,  idem 
Giani  dott.  Luigi,    incaricato    delle    funzioni    di 

medico  aggiunto 
Calderari  dott.  Enrico,  idem  idem 
Tasca  dott.   Angelo,  idem  idem 
Parisi  dott.  Battista,  idem  idem 
Carobbio  Fermo,  capo  farmacista 
Maironì  nob.  Giuseppe,  i.  aggiunto 
Guizzetti  Bernardo,  1  idem. 

Servizio  economico 

Tassettì  Elia,  economo 

N.  N.,  economo  aggiunto 

N.  N.,  registratore  degli  infermi 

Berva  Giuseppe,  aggiunto  al  suddetto 

Maironi  da  Ponte  nob.  Anacleto,    assistente   agli 

esposti 
Una  priora  dello  spedale 

»    dispensiera 

»    ispettrice  alla  lavanderia 

»    ispettrice  alla  cucina 

•»    maestra 
Diverse  coadiutrici  applicate  alle  infermerie 
Prina  Antonietta   levatrice. 


Ili 

Servizio  spirituale 

Rev.  P.  Colleoni  Lorenzo  d'Albino,  con  due  coadj. 

N.  N.,  sacrista. 

OPERA  PIA  DE'  PAZZI  IN  ASTINO 
E  LONGUELO 

Commissione  Amministratriee 
dell'Opera  Pia  Pazzi  (ufficio  Prefettura) 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  presidente 

Albani  conte  ing.  Luigi         . 

Alcaini  dott.  Costanzo  !      rnm«  ;™~; 

Berizzi  avv.   Camillo  j     Commissari 

Zavaritt  cav.  Giovanni  ' 

Salvi  Luigi,  contabile,  ff.  di  segretario. 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi  in  N.  130  uomini 
e  150  donne.        , 

Sotto  la  direzione  della  Commissione  Ammini- 
stratriee dell'  Opera   Pia. 

Servizio  interno 

Marzocchi  dott.  Scipione,  dirett.  medico  primario 

Madone  dott.  Paolo,  medico  chirurgo  aggiunto 

Belingardi  Luigi,  economo 

Sac.  Stefano  Alberti -Bava,  parroco 

Una  superiora  in  Astino 

Altra  superiora  in  LoRguelo 

Quattro  coadiuvici. 

COMMISSIONE  AMMINISTRATRICE 

Ospitale  Azzanelli-Cedrelli 

Moroni  conte  Antonio,  presidente 
Negrisoli  cav.  Marcantonio 
Quattrini  nob.  Gian  Giacomo 
Lorenzi  Luigi,  segretario 
Giorgi  Luigi,  vice  segretario. 
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L'ufficio  è  posto  in  Via  Porta  Dipinta  vicolo 
s.  Andrea  N.  5  nella  casa  già  di  proprietà  del 
defunto  benemerito  e  compianto  cav.  Francesco 
Cedrelli. 

CONSIGLIO  DEGLI  ORFANOTROFI 
ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(Via  Torquato  Tasso) 

Beretta  avv.  Valdimiro,  presidente 

Consiglieri 

Berizzi  avv.  Marco  Perini  nob.  Giuseppe 

Monzini  ing.  Antonio        Pagani  rag.  Pietro 

Uffici 

Pontoglio  avv.  Domenico,  segretario 

N.  N.,  segretario  aggiunto 

Gavazzeni  rag.  Statilio,  protoc,  spedit.  e  scritt. 

Bonini  rag.  Giovanni,  ragioniere 

N.  N.,  ragioniere  aggiunto 

Porcari  rag.  Angelo,  scrittore  contabile 

Sita  rag.  Anacleto,  economo 

Moroni  Pesenti  Giovanni,  ingegnere 

Banca  Mutua  Popolare,  cassiere 

Col  leoni  Francesco,  ff.  di  portiere. 

Orfanotrofio  Femminile 

detto  del  Conventino  e  Soccorso 

Servizio  interno 

Figini  sac.  Girolamo,  cappellano  direttore  spirit. 
Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 
Filippini  Fantoni  dott.  Domenico,  med.  chirurgo  ■ 
Una  Suora  direttrice 

Berva  Carolina,  vice  direttrice  e  maestra  di  III. 
e  IV.  classe  elementare 
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I  Crippa  Rosa,  maestra  di  scuola 

s    Magri  Felicita,  idem 

I    Ronzoni  Maria,  idem 

I  Salvi  Caterina,  idem  dei  lavori 

Vigano  Maria,  idem 
I  Una  Suora  ispettrice  dei  lavori 
I  Carrara  Chiara,  maestra  di  lavoro. 

I  Orfanotrofio  maschile 

(Nel  locale  del  Soccorso) 
Terzi  sac.  Gianforte,  rettore 
Pezzotta  Gio.  Battista,  assistente 
Gadda  Cesare,  idem 
Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 
l  Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 

Casa  delle  Donne  in  ritiro 

In  borgo  s.  Caterina 

Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 
i    Sianesi  Monica,  direttrice  nella  suddetta  casa 
Altre  due  assistenti  pel  servizio  di  cucina   e  dei 
lavori  femminili. 

CONSIGLIO  DIRETTIVO  DELL'ISTITUTO 
DEI  SORDOMUTI  D'AMBO  I  SESSI 

(Via  Pignolo  N.  54) 

Ginammi  avv.  cav.  Giuseppe,  presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  dott.  Cesare,    vice  presid. 
Alcaini  dott.  Costanzo,  consigliere 
Finardi  nob.  ing.  Antonio,  idem 
N.  N.,  idem. 

Uffici 
Brasi  rag.  Gaetano,  segret.  economo  ragioniere 
Pellegrini  Antonio,  scrittore  contabile 
Moretti  Giuseppe,  cassiere. 

Parte  seconda  8 
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Personale  dirigente,  insegnante  ed  assistente 

Nel  Compartimento  maschile 

Bailo  don  Alessandro,  rettore,  istrutt.   catechista 
Rossi  don  Giovanni,  vice  rettore  e  maestro 
Zanonì  Carlo,  maestro  ed  assistente  alla  discipl. 
Longhi  Alessandro,  idem  ed  insegn.  della  ginnastica 
Frassoni  Francesco  assistente  alla  scuola  ed  alla 

disciplina 
Prussiani  Ismaele  idem 
Donadelli  Luigi,  maestro  di  disegno 
Bombarda  Ignazio,  assistente  alla  disciplina 
Teoldi  Giacomo,,   idem 
Briolini  Ignazio,  maestro  d'intaglio 
Corna  Maddalena,  maestra  sarta 
Bottagisi  Luigi,  maestro  calzolaio 

Nel  Comparlimento  femminile 

Manenti  Maria,  direttrice 

Arrigoni  Teresa,  maestra  ed  assistente  alla  discip. 

N.  N..  maestra 

Allemagni  Giuseppa,  idem 

Premoli  Rosa,  idem 

Zucchìnali  Alessandra,  maestra  dei  telai 

Girelli  Marina,  maestra  dei  lavori  d'ago 

Salvagni  Luigia,  idem 

Galizzi  Maria,  assistente  alla  disciplina 

Sette  assistenti   quattro  al   guardaroba,  e  tre  a 

telai,  non  che  una  cuciniera  cou  un'assistent 
N.  N..  sorvegliante  la  pulizia  del  personale  e  de 

locale  dei  maschi 

Remondini  Ernesto,  inserviente  bidello 

ASILO  INFANTILE 

(Nell'alta  Città) 

Commissione 

Mons.  D.  Gio.  Cossali,  arciprete  della  Cattedrale 
Locatelli  avv.  Alessandro 
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Baizini  can.  D.  Giuseppe 
Medolago  Albani  conte  Stanislao 
Gualteroni  avv.  Giuseppe 
Quattoni  nob.  Giangiacomo 
Valsecchì  ing.  Giovanni 

N.  N.,  segretario. 

ASILO  INFANTILE    PRINCIPE    DI  NAPOLI 

(Nei  Borghi   superiori) 

Bana  sac.  D,  Luigi,  presidente 
Varisco  dott    Giuseppe 
Maffeis  conte  Luigi 
Baldis  dott.  Innocente  Eugenio 
Camozzi  Vertova  nob.  Cesare. 

ASILO  INFANTILE 

(Nella  città  piana  via  di  s.  Chiara) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha 
una  scuola  infantile  frequentata  da  circa  300 
bambini  dambo  i  sessi  dell'età  dai  3  ai   6  anni. 

Quelle  anime  innocenti  dalL  caritàpubblica  ogni 
anno  attendono  il  soccorso  della  loro  elementare 
istruzione,  e  dal  parco  cibo  quotidiano  di  cui 
nutrire  i  piccoli  corpi.  Una  commissione  s'inca- 
rica di  procurarglieli  con  una  questua,  e  di  di- 
rigerne landamento. 

Commissione 

Salvi  sac.  cav.  Luigi         Rossi  cav.  Gio.  Battista 
Limonla  sac.  Giuseppe      Fumagalli  Battista 
Riva  sac.  Antonio 

ASILO  PEI  BAMBINI  LATTANTI  E  SLATTATI 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Alcaini  nob.  Costanzo,  presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  Cesare,  consigliera 
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Pezzoli  nob.  Gaetano,  consigliere 
Cernuschi  avv.  Giovanni,  idem 
Frizzoni  ing.  Enrico,  idem 
Salvi  cav.  Francesco,  idem 
N.  N.j  idem  segretario 
Tassetti  rag.  Elia,  idem  economo 

AMMINISTRAZIONE  DEL  L.  P.  DELLA  PIETA'J 

Istituto  Colleoni 

(Nella  via  Porta  Dipinta) 

Pio  Istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeofl 
Colleoni,  ed  attivato  tuttora  lui  viverte,  che  server! 
al  mantenimento  della  cappella  Colleoni,  e  per  di-I 
stribuzioni  di  doli. 

Amministratori 

Agliardi  conte  Alessio 

Alborghetti  conte  Nicola 

Sottocasa  conte  Girolamo 

Colleoni  nob.  avv.  Alessandro 

Lupi  conte  Luigi 

Finardi  nob.  ing.  Emilio 

Zanchi  de  Locatelli  nob.  conte  dott.  Gius.  segr.   I 

Ferrari  Nicola,  ragioniere  ed  archivista 

Grassi  Cesare,  scrivano 

Alessandri  Angelo,  ingegnere  d'ufficio 

Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Zanchi  Giovanni,  inserviente! 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

Pio  Istituto  fondato  da  Agostino    Verdura  nel 
1718  la  cui  rendita  viene  erogata  parte  alle  donne 
in  ritiro,  parte  all'altare  di  s.  Antonio  in  s.  Ber- 
nardino in  Pignolo  e  parte  a  sollievo  dei  poveri 
vergognosi  ed  infermi  di  questa  città. 
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Cocoissari  testamentari  a  jure 

Monsignor  Vescovo 

11  parroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 

Un  terzo  membro  nominato  dalle  ricoverate  nella 

Pia  Casa  delle  donne  in  ritiro 
Brasi  rag.  Gaetano,  cancelliere 
Berzi  Luigi,  ragioniere. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  nel 
1750  a  sussidio  dei  poveri  di  Pignolo  e  Sedrina 
ed  in  distribuzione  di  doli  alle  zitelle  della 
Provincia 

Maffeis  conte  Luigi 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Agliardì  conte  Pietro 
Berizzi  avv.  Marco,  cancelliere 
N.  N.,  ragioniere  e  cassiere 

ELENCO 

Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero 
esercizio  delle  professioni  di  Medici  di  Inge- 
gneri, Periti-Agrimensori,  Ragionieri,  apparte- 
nenti alla  Città  di  Bergamo. 

Medici 

Agosti  cav.  Giuseppe  Cereda  Rosario 

Alberghetti  cav.  uff.  Fed.  Comaschi  cav.  Luigi 

Baldini  Augusto  Filippini  Fantoni   Dom. 

Bolis  Luigi  Foppoli  Antonio 

Bonardi  Angelo  Galli  cav.  Michelangelo 

Bottani  Giuseppe  Gambirasi  Vittorio 

Calderari  Enrico  Ghio  Giuseppe 

Calvettì  Giovanni  Ghìslanzoni  Cesare 

Calvelli  Giuseppe  Giani  Luigi 

Carminati  Giuseppe  Grasseni  Francesco 
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Lanfranchi  Ezechiele 
Lussarla  Felice 
Madone  Paolo 
Maj  Ippolito 
Maj  Severino 
Maironi  cav.  Federico 
Marzocchi  Scipione 
Mazzoleni  Archimede 
Mazzoleni  Luigi 
Mazzoleni  Patrizio 
Mora  Antonio 
Niccolini  Teodoro 


Padovani  Cesare 
Pagnoni   Antonio 
Palazzini  cav    Aristide 
Pennati  Giuseppe 
Perini  nob.  Bortolo 
Ragazzoni  Leone 
Regazzoni  Luigi 
Roncalli  conte  Frane. 
Rota  Matteo 
Tagliaferri  Carlo 
Ulietti  Andrea 
Varisco  cav.  Antonio 


Ingegneri 


Agliardi  Antonio 
Albani  conte  Luigi 
Alcaini  Pietro 
Alebardi  Giuseppe 
Alessandri  Angelo 
Bettoncelli  cav.  Alberto 
Bonicelli  cav.  Angelo 
Caffi  Agostino 
Caffi  cav.Gio.  Emanuele 
Campi  Giuseppe 
Campi  Pietro 
Carminati  Gaetano 
Commetti   Giovanni 
Comotti  Eugenio 
Conti  Luigi 
Crespi  Giuseppe 
Da  ina  Frane,  fu  Frane. 
Daina  Frane,  fu  Gius. 
Davoglio  Guglielmo 
Dell'Acqua  Giacomo 
Engel  Adolfo 
Finardi  nob.  Antonio 
Finardi  nob.  Emilio 


Fornoni  Elia 
Frassoni  Gio.  Spirito 
Frizzoni  Enrico 
Frizzoni  Giacomo 
Gambirasio  Giuseppe 
Ghilardi  Sigismondo 
Ginami  Cario 
Giongo  cav.  Francesco 
Gol  tara  nob.  Luigi 
Mandelli  Eugenio 
Masnada  Giovanni 
Melacini  Vincenzo 
Monzini  Antonio 
Moroni  Giulio 
Moroni  Pesenti  Gio. 
Negrisoli  Ottavio 
Nievo  Giuseppe 
Noris  cav.  Cesare 
Parietti  Giuseppe 
Patrini  Giovanni 
Ponzetti  Angelo  Michele 
Raboni  Giuseppe  Maria 
Richelmi  Giuseppe 


Roncalli  con.  cav.  Ant. 
Stecchetti  Filippo 
Tosetti   Dionigi 
Terzi  Fermo 


Velsecchi  Francesco 
Varisco  Enrico 
Venanzi  Giuseppe 
Zanetti  Pietro 
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Periti  Agrimensori 
Bracchìni  Giuseppe  Previtali  Carlo 

Architetti 
Preda  Antonio  Galbiati  Enrico 

Ragionieri 


Agazzi  Enrico 
Arbotti  Giuseppe 
Baldis  Emidio 
Barcella  Ismaele 
Bassi  Pier  Antonio 
Belingardi  Vincenzo 
Benzini  Ottavio 
Beolchi  Giuseppe 
Biglioli  Francesco 
Boesi  Raineri 
Bonini  Giovanni 
Bormolini  Francesco 
Borsati  Pietro 
Bortolotti  Giuseppe 
Botti  Ernesto 
Botti  Eugenio 
Brasi  Gaetano 
Busetti  Santo 
Caccia  Vincenzo 
Cara  Federico 
Cara  Mario 
Cardinali  Pietro 
Carminati  Giuseppe 
Carobbio  Gio.  Francesco 
Castelli  Castello 


Citerio  Giuseppe 
Coffelti  Augusto 
Colleoni  nob.  Giovanni 
Conti  Luigi 
Cristofoli  Giacomo 
Dall'Ovo  Ercole 
Fenili  Bortolo 
Forcella  Zefferino 
Foresti  Luigi 
Fumagalli  Pietro 
Galizzi  cav.  Vincenzo 
Gatti  Giuseppe 
Gavazzeni  cav.  Antonio 
Gavazzeni  Statilio 
Giani  Luigi 
Giavazzi  Pietro 
Gritti  Angelo 
Imberti  Bortolo 
Legrenzi  Carlo 
Limonta  Alessandro 
Locatelli  Giovanni 
Madone  Gio.  Giuseppe 
Mare  Ginsepne 
Marcellini  Giuseppe 
Mazzocchi  Pietro 
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Mazzoleni  Francesco 
Mazzoleni  Luigi 
Milesi  Enrico 
Moratti  Francesco 
Narini  Tlaris  Marco 
Natali  Lodovico 
Negrisoli  cav.  Marcant. 
Nessi  Ettore 
Ondei  Emilio 
Pagani  Pietro 
Piccinelli  Giuseppe 
Porcari  Angelo 
Regazzoni  Carlo 
Richelmi  Agostino 
Rizzi  Giuseppe 
Rorneri  Attilio 
Rossini  Luigi 
Rota  Giuseppe 
Sala  Giacomo 
Salvi  Domenico 
Santifaller  Adolfo 
Sirtoli  Florindo 
Sita  Anacleto 


Stringhini  Giacomo 
Suardi  nob.  Giovanni 
Tasca  Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
Tiraboschi  Eliseo 
Tiraboschi  Ermenegildo 
Tizzoni  Ernesto 
Tombini  Attilio 
Torri  Enrico 
Vecchi  Aronne 
Vegezzi  Umberto 
Venanzi  Alessandro 
Vigano  Antonio 
Viscardini  Alessandro 
Zanardi  Alberto 
Zanardi  Giuseppe 
Zanchi  Francesco 
Zanchi  Giacomo 
Zanchi  Giorgio 
Zanchi  Giuseppe 
Zanchi  Massimiliano 
Zanelli  Raffaele 
Zenoni  Pietro 


121 
REGIA  PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(Nel  nuovo  Palazzo,  Via  Torquato  Tasso) 

Prefetto 

Fiorentini  avv.  comm.  Lucio 

Lavaggi  cav.  avv.  Emilio,  consigliere  delegato 
Gresti  dott.  Mauro,  consigliere 
Rossi  dott.  cav.  Yenceslao,  idem 

Segretari 

Bolis  dott.  Pietro  Bravi  Giovanni  Gius. 

De  Gaudenzi  dott.  Carlo     Gallavresi  dott.  Emilio 
Mazzuchelli  Pietro  Grilloni  nob.  dott.  Paolo 

Sotto  Segretari 

Vacca-Strambio  avv.  Paolo  Emilio 
Zanella  dott.  Tomaso 

Ragioneria 

Donati  Ercole  ragioniere 

Weber  Alessandro,  idem 

Ghisleni    Gio.    Batt.  computista   ed   uff.  delegato 
delle  funzioni  di  comissario  di  leva 
I  Agosti  Angelo,  computista 

Piccioli  Gio.  Battista,  idem 
;  Ajmetti  rag.  Giuseppe,  idem 
i  Fasoli  rag.  Antonio,  computista   ed    uff.  delegato 

per  le  inserzioni  nel  foglio  annunzi  legali 
I  Brughera  rag.  Cesare,  computista 

Pedoia  Ulisse,  archivista 
I  Repellini  Guglielmo,  ufficiale  d'ordine 
i  Salvadori  Luigi,  idem 
ì  Leidi  Giacomo,  alunno. 
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Uscieri 
Selvini  Carlo 
Fontana  Giuseppe 
Gabrini  Agostino 
Molteni  Francesco 
Falabretti  Gio.  Battista,  inserviente. 

Genio  Civile 

Tozzi  cav.  Luigi,  ingegnere  capo 

Leoni  Bartolomeo,  ingegnere  di  2.  classe 

Laguri  Camillo,  assistente 

Sita  Emilio,  misuratore 

Zanelli  Agostino,  ufficiale  d'ordine 

Lisa  Ferdinando,  usciere 

Sezione  speciale  delle  strade  Comunali 

obbligatorie 

Bettinelli  ing.  Eugenio 
Bolis  Battista,  aiutante 

Ufficio  Centrale  di  Pubblica  Sicurezza 

Savoldelli  Pedrocchi  cav.  Giacomo,  ispettore 
Viganoni  Giuseppe,  delegato 
Aguti  Santo,,  idem 
Tasca  Gaetano,  idem 
Bisoglio  Pietro,  idem. 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  distaccato 

in  città  alta 
Squassina  Antonio,  delegato  di  i.  classe 

Provveditore  agli  Studj 
Rollò  cav.  Michele 
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Amministrazione  Forestale 

Stecchetti  ing.  Filippo,  ispettore 

G ritti  Enrico,  sotto  ispettore 

Bianchi  Ferdinando,  sotto  ispettore   a  elusone 

Limoni  Carlo,  sorvegliante  forestale 

R.  Casa  di  Pena 

(Nell'ex  Convento  di   s.  Francesco) 

Bucci  Tito,  direttore 

Manera  Pietro,  contàbile 

Terzi  Giuseppe,  applicato 

I.  N. 

Alborghetti    cav  dott.   Federico,  medico  chirurgo 

della  casa  di  pena 
Bolis   dott.  Luigi,  medico   chirurgo  delle   carceri 

giudiziarie 
Tarzia  Lorenzo,  maesiro  di  scuola  dei  detenuti. 

Pesi  e  Misure 

Fianzone  Maria  Andrea,  verificatore 
Rosi   Luigi,  verificatore  applicato 

Comizio  Agrario 

Zavaritt.  cav.  Giovanni,  presidente 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  vice  presidente 

Alessandri  ing.  Angelo   . 

Suardi  co.cav.Gianforte  \ 

Melacini  avv.  Luigi  Consiglieri  direttori 

Beretta  cav.  avv.  Vald.^ 

Rosa  dott.  Girolamo 

Moratti  rag,  Francesco,  segretario  contabile 

Consiglio  Provinciale 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi,  Presidente 
Camozzi  Vertova   nob.  comm.  senatore  Gio.  Bat- 
tista, vice  presidente 
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Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe,  segretario 
Finardi  nob.  avv.  Giovanni,  vice  segretario. 

Consiglieri 

Mand.  1.  di  Bergamo  —  Finardi  avv 


idem  — 

»       3.          idem  — 

Zogno  — 

Trescorre  — 

Almenno  — 

Ponte  S.  Pietro  — 

Alzano  Maggiore  — 

Caprino  — 

Piazza  — 

Sarnico  — 

Treviglio  — 

Martinengo  — 

Romano  — 

Verdello  — 


Giovanni 
Cucchi  nob.  Luigi 
Lochis  co.  d.r  com.  Carlo 
Camozzi   Vertova   nobile 
comm.   sen.    Gio.  Batt. 
Piccinelli   dott.    cav.  Ere. 
Piccinelli  dot.   cav.  Gius. 
Zavaritt  Giovanni 
Zanchi  dott.  Francesco 
Bonesi  avv.  Giacomo 
Salvi  avv.  Luigi 
Suardi  conte  Gianforte 
Berizzi  avv.  Marco 
Locatelli  avv:  Alessandro 
Mapelli  nob.  Girolamo 
Scotti  barone  avv.  Gio. 
Colleoni  nob.  Alessandro 
Valli  Alessandro 
Ginammi  avv.  Giuseppe 
Rota- Bossi  avv.  Lorenzo 
Lozza  Giuseppe 
Regazzoni  avv.  Giacomo 
Suardo  conte  Alessio 
Bresciani  dott.  Pietro  Giù. 
M ussita  cav.  dott.  Angelo 
Bornaghì  avv.  Pietro 
Bruni  avv.  Luigi 
Arese  ing.  cav.  Pietro 
Beretta  avv.  cav.  uff.  Vald. 
Passi  conte  Luigi 
Marchesi  cav.  Alessandro 
Tirloni  dott.  Enrico 
Passi  conte  Marco  Celio 
Medolago  Albani  co.  Stan. 
Bonomi  avv.  Gius.  Maria. 
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elusone  —  Barca  Gio.  Battista 

Fornoni  avv.  Lucio 

Gandino  —  Rossi  avv.  G.  B.  fu  Crist. 

Gusmini  sac.  pr.  Giorgio 
Lovere  —  Casari  ing.  Giuseppe 

Patirani  avv.  cav.  Ponz. 

Deputazione  Provinciale 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 

Deputati  effettivi 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria 
Rossi  avv.  Gio.  Battista 
Ginammi  avv.  cav.  Giuseppe 
Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Casari  ing.  Giuseppe 
Beretta  avv.  cav.  uff.  Valdimiro 
Arese  cav.  ing.  Pietro. 

Deputati  supplenti 

Rota-Rossi  avv.  Lorenzo     Fornoni  avv.  Lucio 

Segreteria  della   Deputazione   Provinciale 

Formentini  dott.  Sisto,  segretario 
Zanchi  rag.  Massimiliano,  ragioniere 
Gambirasio  dott.  Luigi,  applicato  legale 
Benigni  Pietro,  applicato 
Siccardi  Egidio,  idem 
Cavalli  Carlo,  alunno 
Legramanti  Luigi,  usciere 
Moscheni  Giuseppe,  inserviente. 

Ufficio  Provinciale  Tecnico 

Giongo  Francesco,  ingegnere  capo 
Dell'Acqua  ing.  Giacomo 
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Boni  ing.  Gaetano 
Tosetti  Dionigio,  ingegnere 
Brame  Bassano,  aiutante 
Barrili  Giuseppe,  idem 
Limito  Carlo,  idem 
Bergamaschi  Alessandro,  idem 
Calvi  Abele,  disegnatore 
JNoris  Giuseppe,  usciere. 

Consiglio  Provinciale  di  Sanità 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Galeazzi  avv.  Vincenzo,  vice  presidente 
Il  Procuratore  del  Re. 

Membri  ordinari 

Rota  dott.  Matteo 

Regazzoni  dott.  Luigi 

Negrisoli  ing.  Ottavio 

Luzzana  dott.  Felice 

Alborghetti  uff.  cav.  dott.  Federico 

N.  N. 

•    Membri   straordinari 
Ghislanzoni  dott.  Cesare 
Balicco  Giuseppe,  veterinario 
Bolis  dott.   Luigi 
Filippini  dott.  Domenico 
Galli  cav.  dott.    Michelangelo,  vice   conservatore 
del  vaccino. 

Commissione  Provinciale 

per  la  liquidazione  dell'Asse  Ecclesiastico 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
L'Intendente  di  Finanza 
Il  Procuratore  del  Re 
Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo 
Bornaghi  cav.  avv.  Pietro 
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Commissione  Provinciale   di  Appello 
per  le  Imposte  Dirette 

Galizzi  cav.  uff.  rag.  Vincenzo,  presidente 

Rossi  cav.  avv.  Gio    Battista,  vice  presidente 

Valli  cav.  Alessandro,  membro  effettivo 

Negrisoli  ing.  Ottavio,  idem 

Salvi  cav.  Francesco,  idem 

De  Rizzoli  nob.  cav.  avv.  Eugenio,  idem 

Camozzi  ing.  cav.  Giovanni,  idem 

rerizzi  avv.  Mario,  membro  supplente 

Richelmi  ing.  Giuseppe,  idem 

Monzini  ing,  Antonio,  idem 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem 

Galletti  cav.  Andrea,  idem 

Ravasio  ing.  Giuseppe,  idem. 

Cassa  Provinciale 

(Nel  locale  della  Prefettura) 

Cerioli  nob.  Massimiliano,  ricevitore  provinciale 

Sotto  Prefettura    di  Treviglio 

Zecchini  cav.  avv.  Carlo,  sotto  prefetto 
(iioannini  dott.  Prospero,  segretario 
De -Negri  dott.  Gerolamo,  sotto  segretario 
Locatelli  Angelo,  computista 
Compagnoni  Secondo,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubb    Sicurezza  di  Circondario 

Del  Pedro  dott.  Giovanni,  delegato 
lotti  Luigi,  idem. 

Sotto  Prefelura  di  elusone 

Brizzolara  cav.  avv.  Ernesto,  sotto  prefetto 
Capellini  dott.  Luigi,  segretario 
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Filippini  Ernesto,  computista  ed  incaricato  della 

funzioni  di  Commissario  di  leva 
Longhini  Antonio,  ufficiale  d'ordine 

Ufficio  di  Pubb.  Sicurezza  di  Circondario 

Preverino  Giuseppe,  delegato. 

Commissione  Conservatrice  dei  Monumenti 
ed  oggetti  di  antichità  e  Belle  Arti 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Abati  avv.  Giuseppe 
Tasca  cav.  Vittore 
Marenzi  nob.  Andrea 
Commetti  prof.  ing.  Giovanni 
Alborghetti  cav.  dott.  uff.  Federico 
Lochis  conte  comm,  Carlo 
Locatelli  prof.  cav.  Pasino 
Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe. 

Ispettori  degli  scavi  e  monumenti 
di  antichità 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe,  R.  Ispettore  provin- 
ciale in  Bergamo 

Muoni  dottor  Leandro,  idem  del  circondario  di 
Treviglio 

Castelli  ing.  Virgilio,  idem  del  circondario  di 
elusone. 

Regi  Subeconomi  de'  Benefici  vacanti 

della  Provincia  di  Bergamo. 
Bergamo  I.  II.  III. 
Patirani  cav.  avv.  Ponziano 
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Zogno 
Angelini  avv.  Andrea 

Trescorre 
Multi  sac.  Gio.  Battista,  residente  in  Entratico 

Almenno  S.  Salvatore 
Cavalieri  sac.  Alessandro,  parroco  di  Clenezzo 

Ponte  s.  Pietro  ed  Alzano  Maggiore 
:  Angelini  Alessandro 

Caprino 
i  Angelini  Alessandro 

Piazza 
Rho  Antonio 

Sarnico 
Parigi  avv.  Andrea 

elusone  (Circondario) 
G.  Bruschetti,  ingegnere 

Treviglio  (Circondario) 
Tosetti  dottor  Carlo 


Parte  seconda. 
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SINDACI  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Mandamento  I.  e  II.  di  Bergamo 

Bergamo,  Suardi  conte  cav.  dott.   Gianforte 

Mandamento  III.  di  Bergamo 

Albegno,  Fri/zoni  Enrico 

Alme,  N.  N. 

Azzano  s.  Paolo,  Morlani  Guglielmo 

Breno  al  Brembo,  Agliardi  nob.  cav.  Gio.  Batt. 

Bruntino,  Adelasio  avv.  Pietro 

Colognola  del  Piano,  Santinelli  Angelo 

Curnasco,  Sora  Zenone 

Curno,  N.  N. 

Gorle,  Zavaritt  cav.  Giovanni 

Grumello  del  Piano,  N.  N. 

Lallio,  Maffeis  conte  Antonio 

Mozzo,  Cossa  comm.  avv.  Edoardo 

Orio  al  Serio,  Pacoetti   Giovanni 

Ossanesga,  Spinelli  Marco 

Paladina,  Berizzi  Angelo 

Pedrengo,  Sottocasa  conte  Andrea 

Ponteranica,  Malliani  dott.  Giuseppe 

Ranica,  N.  N. 

Redona*  Tosetti  ing.  Dionigi 

Rosciate,  Ghirardelli   Luigi 

Scano  al  Brembo,  Lupi  conte  Luigi 

Scanzo,  Gelmini  ing.  Palmiro 

Seriale,  Piccinelli  cav.  dott.    Ercole 

Sforzatica,  Dall'  Ovo  cav.  Luigi 

Sorisole,  Bacuzzi   Andrea 

Stezzano,  Moroni  conte  Antonio 

Torre  Boldone,  Caccia  nob.  Giovanni 

Treviolo,  Gaietti  cav.  Andrea 

Valtesse,  Donati  Pietro 

Villa  di  Serio,  Medolago  nob.  Giovanni 


1 
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Mandamento  IV.  di  Zogno 

Blello,  Pesenti  Giovanni 

Bracca,  Lupini  Giuseppe 

Brembilla,  Carminati  Martino 

Cornalba,  Baratelli  Giacomo 

Costa  di  Serina,  Persico  Giovanni 

Dossena,  Micheli  Gio.  Maria 

Endenna,  Vitali  Antonio 

Frerola,  Marconi  Zaverio 

Fuipiano  al  Brembo,  Cavagnis  dott.  Pietro 

Gerosa,  Pesenti  Gio.    Battista 

Grumello  de'  Zanchi,  Carobbio  ing.  Isacco 

Oltre  il  Colle,  N.  N. 

Piazzo  alto,  Mosca  Angelo 

Piazzo  basso,  Confortorio  Antonio 

Poscante,  Zambelli  Antonio 

Rigosa,  Acerbis  Gio.  Battista 

S.  Gallo,  Morali  Francesco 

S.  Gio.  Bianco,  Sonzogni  Carlo 

S.  Pellegrino,   N.  N. 

S.  Pietro  d'Orzio^  Belotti  Stefano 

Sedrina,  Fuslinoni  Giovanni 

Serina,  Sfardini  Felice 

Soinendenna,  Gherardi  Pietro 

Spino  al  Brembo,  Pesenti  Vincenzo 

Stabello,  Zanchi  Pasquale 

Taleggio,  N.  N. 

Vedeseta,  N.  N. 

Zogno,  Bonesi  avv.  Giacomo 

Mandamento  V.  di  Trescore 

Albano  s.  Alessandro,  Baschenis  Giuseppe 
Berzo  s.  Fermo,  Cambianica  Pietro 
Bolgare,  Comotti   Giovanni 
Borgo  di  Terzo,  Speroni  Pietro 
Buzzone  s.  Paolo,  N.  N. 
Carobbio,  Testa  Vincenzo 
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Cenate  di  sopra,  Brignoli  Eugenio 

Cenate  di  sotto,  Colleoni  nob.  Carlo 

Chiuduno,  Rovetta  Angelo 

Costa  di  Mezzate,  Gout  nob.  Giovanni 

Entratico,  Mazza  dott.  Giovanni  fu  Carlo 

Gaverina,  Patelli  Giacomo 

Gorlago,  Brena  Felice 

Grone,  Gardoni  Francesco 

Luzzana,  Meli  Gio.  Antonio 

Molini  di  Colognola,  Lodi  Vincenzo 

Mologno,  Zinetti  Pietro 

Monticelli,  Baizini  Leonardo 

S.  Stefano  del  Monte  degli  Angeli,  Pavesi  Lodov 

Torre  de'  Roveri,  Cortesi  avv.  Paolo 

Trescorre,  N.  N. 

Vigano  s.  Martino,  Colombo  Giovanni 

Zandobbio,  Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe 

Mandamento  VI.  di  Almenno  s.   Salvatore 

Almenno  s.  Bartolomeo,  Gelmini  cav.  Luigi 

Almenno  s.  Salvatore,  Zonca  Pietro 

Barzana,  Ghidini  Nicola 

Bedulita,  Moscheni  Fiorenzo 

Berbenno,  Previtali  Andrea 

Brumano,  Zuccaia  Carlo 

Capizzone,  Previtali  Stefano 

Cepino,  Frosio  Giovanni 

Clenezzo,,  Airoldi  Odoardo 

Corna,  Moresci  Pietro 

Costa,  Capoferri  Valentino 

Fuipiano,  Invernizzi  Gio.  Battista 

Locatello.  Mazzuccotelli  Antonio 

Mazzoleni  e  Falghera,  Dolci  Battista 

Palazzago,  Rota-Stabelli  Battista 

Roncola.  Rota  Giacomo 

Rota  dentro,  J\T.  N. 

Rota  fuori,  N.  N. 

Sellino,  Frosio  Lanfranco 
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Strozza,  Avogadri  Giacomo 

Valsecca,  Vanoli  Giacomo 

Villa  d'Alme,  Baglioli  nob.  Francesco 

Mandamento  VII.  di  Ponte  s.  Pietro 

iAmbivere,  Locatelli  rag.  Costanzo 

Bonate  di  Sopra,  Finardi  nob.  dott.  Edoardo 

Sonate  di  Sotto,  N.  N. 
(Bottanuco,  Pagnoncelli  Vittore 

Brembate  di  Sopra,  Caroli  Bernardo 

Brembate  di  Sotto.  Doneda  Giacomo 
iCalusco,  Foglieni  Fedele 

Capriate  d'Adda,  Salvi  cav.  Francesco 

Carvico,  Baldini  Antonio 

Chignolo,  Ambrosioni  Giosuè 

Filago,  Finardi  nob.  ing.  Emilio 

Grigliano,  Paganelli  Defendente 

Locate  Bergamasco,  N.  N. 

Madone,  Zineroni  cav.  Gaspare 

Mapello,  Campelli  cav.  Vittorio 
!  Marne,  Ghezzi  Alessandro 

Medolago,  Rigamonti  Giacomo 

Ponte  s.  Pietro,  Rattini   Achille 

Presezzo,  Carrara  Giacomo 

S.  Gervasio  d'Adda,  Colombo  dott.  Carlo 

Solza,  Zonca  Giovanni 

Sotto  il  Monte,  N.  N. 
iSuisio,  Previtali  Edoardo 

Terno,  Ferrari  dott.  Carlo 

Mandamento  Vili,  di  Alzano  Maggiore 

Albino,  Cuminetli  cav.  Francesco 
Alzano  di  sopra,  Pesenti  Carlo 
Alzano  di  sotto,  Nicoli  ing.  Martino 
Aviatìco,  Carrara  Antonio  dì  Battista 
Bondo  Petello,  Solari  Marc1  Antonio 
Desenzano  al  Serio,  Cortinovis  Giacomo 
Nembro,  N.  N. 
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Nese,  Fenaroli  Giuseppe 
Pradalunga,  Chiodelli  Saladino 
Selvino,  Bertocchi  Giovanni 
Vall'Alta,  Cugini  Benedetto 

Mandamento  IX.  di  Caprino 

Calolzio,  Grippa  Giovanni 

Caprino,  Quarenghi  Pietro 

Carenno,  Rota  ing.  Giacomo 

Cisano  Bargamasco,  Vimercati-Sozzi  nob.  Frane. 

Corte.  Valsecchi  Francesco 

Erve,  Bolis  Carlo 

Lorentino,  N.  N. 

Monte  Marenzo,  Butti  Achille 

Pontida,  N.  N. 

Rossino,  Yalsecchì  Giovanni 

Sant'Antonio  d'Adda,  Bognini  Giovanni 

Torre  de'  Busi,  Solza  Carlo 

Vercurago,  Manzoni  Angelo 

Villa  d'Adda,  Perico  Emilio 

Mandamento  X.  di  Piazza 

Averara,  Calvi  Antonio 

Baresi,  Gervasoni  Raffaele 

Bordogna,  Gervasoni  Francesco 

Branzi,  Ambrosini  Andrea 

Camerata  Cornelio,  N.  N. 

Carona,  Salvetti  Pietro 

Cassiglio,  Bagini  Giovanni 

Cusio,  Paleni  Antonio  fu  Domenico 

Fondra,  Paganoni  Lorenzo 

Foppolo,  Berera  Giuseppe 

Lenna,  Ambrosioni  Carlo 

Mezzoldo,  Salvini  Battista 

Mojo  de'  Calvi,  Paganoni  Giovanni 

Olmo  al  Brembo.  N.  N. 

Ornica,  Gualteroni  Pietro 

Piazza  Brembana,  Calvi  ing.  Natale 
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Piazzatore,  Bianchi  Giuseppe 
Piazzolo,  Arizzì  Carlo 
Roncobello,  Milesi  Daniele 
S.  Brigida,  N.  N. 
Trabuchello,  Paganoni  Giuseppe 
Valleve,  Cattaneo  Andrea 
Valnegra,  Gervasoni  Ognissanti 
Valtorta,  Regazzoni  Giacomo 

Mandamento  XI.  di  Sarnico 

Adrara  s.  Martino,  N.  N. 

Adrara  s.  Rocco,  Martinelli  Pietro 

Caleppio,  Gafforelli  Carlo 

Credaro,  Crespi  ing.  Giuseppe 

Foresto  Sparso,  Plebani   Angelo 

Gandosso,  Maffi  Marcantonio 

Grumello  del  Monte,  Gafforelli  cav.  Dario 

Parzanica,  Danesi  Giovanni 

Predore,  Lupi  dott.  Pietro 

Sarnico,  Parigi  avv.  Andrea 

Tagliuno,  Cancelli  ing.  Bortolo 

Tavernola,  Capuani  Giovanni 

Telgate,  Marenzi  nob.  Alessandro 

Viadanica,  Volpi  Nicola 

Vigolo,  Bettoni  Benedetto 

Villongo  s.  Alessandro,  Paris  Abele 

Villongo  s.  Filastro,  Passi  conte  Luca 

Mandamento  I.  di  Tre\iglio 

Arzago,  Sessa  Gio.  Battista  fu  Luigi 

Brignano  Gera  d'Adda,  Carminati  dott.  Carlo 

Calvenzano,  Torri  Achille 

Canonica,  N.  JN. 

Caravaggio,  Mussita  dott.  Francesco 

Casirate  d'Adda,  Crippa  Cesare 

Castel  Bozzone,  Finardi  Pietro 

Fara  di  Gera  d'Adda,  N.  N. 

Fornovo  s.  Giovanni,  Patrini  dott.  Isidoro 


156 

Misano  di  Gera  d'Adda,  Cesereni  Giovanni 

Pagazzano,  Morandi  Carlo 

Pontirolo  Nuovo,  Bonfanti  Giuseppe 

Treviglio,  Cameroni  rag.  Francesco 

Mandamento  II.  di  Martinengo 

Bagnatica ,  Gentile  Lodovico 

Brusaporto,  Venanzi  rag.  Alessandro 

Calcinate,  Passi  conte  Luigi 

Cavernago,  N.  N. 

Cividate  al  Piano,  Conti  dott.  Giovanni 

Cortenova,  Ginouliach  Paolo 

Ghisalba,  Sala  Giacomo 

Martinengo,  Savoldini  Pietro 

Mornico  al  Serio,  Terzi  marchese  dott.  Giuseppe 

Palosco,  Costardi  cav.  Ippolito 

Mandamento  III.  di    Romano 

Antegnate,  Luiselli  Lorenzo 
Barbata,  Muoni  dott.  Leonardo 
Bariano,  Riva  Pietro 
Calcio,  Pirotta  Panfilio 
Covo,  Riva  Mario 
Fara,  Premoli  Francesco 
Fontanella,  Lazzari  Angelo 
Isso,  Bietti  Cristoforo 
Morengo,  Ponzetti  ing.  Angelo 
Mozzanica,  Camozzi  nob.  dott.  Pietro 
Pumenengo,  Zappalaglio  Santo 
Romano  di  Lombardia,  Finazzi  Battista 
Torre  Pallavicina,  Meazza  Gaetano 

Mandamento  IV.  di  Verdello 

Arcene,  Valseceli!  Gioachino 

Boltiere,  Vitali  Giuseppe 

Ciserano.  De-Orazio  Giuliano 

Cologno  al  Serio,  Padovani  dott.  Andrea 

Comnn  Nuovo,  Ghislotti  dott.  Giuseppe 

Grassobio,  N.  N. 
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Levate,  Damineìli  Pietro 

Lurano,  Malighetti  Giovanni 

Mariano  al  Brembo,  Colinga  Giacomo 

Osio  di  Sopra,  Turani  Tranquillo 

Osio  di  Sotto,  Colleoni  nob.  Marino 

Pognano,  Parigi  Giovanni 

Sabbio,  Lodetti  Giovanni 

Spirano,  Conti  Lodovico 

Urguano,  Marchiondelli  avv.  Lorenzo 

Verdellino,  Giavazzi  Giovanni 

Verdello,  Damineìli  cav.  Giuseppe  Vittore 

Zanica,  Marenzi  nob.  Giulio 

Mandamento  I.  di    elusone 

Ardesio,  Manimetti  avv.  Amadio 

Azzone,  Bettoni  Alessandro 

Bondione,  Alberti  Giovanni 

Castione  della  Presolana,  Canova  Gio.  Antonio 

Cerete.  Oprandi  Giuseppe 

Clusone,  Geiwasoni  avv.  Bortolo 

Collere,  Siletti  Enrico 

Fino  del  Monte,  Scandella  Giuseppe 

Fiumenero,  Morandi  Girolamo 

Gandellino,  Andreoletti  Tobia 

Gonio,  Felini  Bortolo 

Gromo,  Orsini  Francesco 

Lizzola,  Semperboni  Pietro 

Oltrepovo,  Tagliaferri  Gio.  Maria 

Oltressenda  alta,  Bellini  Filippo 

Oltressenda  bassa,  Brighenti  Angelo 

Oneta,  Borlini  Pietro 

Onore,  Conti  Gio.  Battista 

Parre,  Palamini  cav.  Bortolo 

Piario,  Legrenzi  Cristoforo 

Ponte  di  iNozza,  Boncelli  dott.  Maurizio 

Premolo,  Tita  Francesco 

Rovetta,  Visìnoni  Angelo 

Schilpario  Gregori  Gio.  Battista 
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Songavazzo,  Barzasi  Gio.  Battista 
Valgoglio,  Mor-Stabilini  Francesco 
Vilminore,  Magri  Domenico 

Mandamento  II.  di  Gandino 

Barzizza,  Ghirardelli  Angelo 
Casnigo,  Lanfranchi  Bortolo 
Cassano  s.  Andrea,  Moro  Luigi 
Cene,  Fanti  Bortolo 
Colzate,  Adami  Geremia 
Fiorano  al  Serio,  Magni  Andrea 
Gandino,  Bertocchi  Andrea  Ernesto 
Gazzaniga,  Gibelli  dott.  Pasquale 
Leffe,  Gallizioli  Pietro 
Orezzo,  Ghilardini  Gio.  Battista 
Peja,  Bosio  Antonio 
Vertova,  Balini  Gio.  Battista 

Mandamento   III.  di  Lovere 

Bianzano,  Bosio  Battista 

Bossico,  Mognetti  Giacomo 

Castro,  Casari  avv.  Gio.  Battista 

Endine,  Bosio  Vittorio 

Esmate,  Tacchi  Giovanni 

Fonteno,  Facchinetti  Bortolo 

Lovere,  N.  N. 

Monasterolo  del  Castello,  Giudici  Antonio 

Pian  Gaiano,  Ziboni  Giovanni 

Pianico,  Zitti  cav  dott.  Ercole 

Ranzanico,  N.  N. 

Riva  di  Solto,  Martinoni  nob.  Luigi 

Rogno,  Sangalli  Francesco 

Sellere,  Pegurri  Carlo 

Solto,  Pozzi  Giovanni 

Sovere,  Silvestri  Bortolo 

Spinone,  Valselli  Giovanni 

Volpino,  Macario  Giacomo 

Zorzino,  Ranzanici  Carlo 
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41°  DISTRETTO  MILITARE 

Stato  Maggiore 

Agnese  cav.  Luigi,  tenente  colonnello,  comandante 

il  Distretto 
Bocchi  Paolo,  maggiore  relatore 
Righi  Natale,   capitano   aiutante   maggiore   in  1.° 
Yallauri     Gaudenzio,    capitano     comandante     la 

compagnia  permanente 
Gilberti  dottor  Matteo,  capitano  medico 
Marchesi  Agostino,  tenente  compagnia  permanente 
Granata  Angelo,  idem 
Beccaria  Antonio,  aiutante  maggiore,  in  2.° 

Ufficiali  contabili 

Pavarini  Giovanni,  capitano  direttore  dei  conti 
Camponovo    Guglielmo,    sotto-tenente    contabile 

ufficiale  matricola 
Pellegrini  Luigi,  tenente  cont.  ufficiale   di  massa 
Ruffoni  Natale,  tenente  contabile    uffic.  pagatore 
Mornigo  Luigi,  sotto  tenente  cont.  uffic    a  disp. 

Scrivani  locali 

Forini    Antonio,    scrivano    di    3.a    classe,   ufficio 

matricola 
N.  N.,  idem  ufficio  matricola  l.a 
Berzi  Raffaele,  idem  ufficio  amministrazione 
Marieni  Eugenio,  idem  ufficio  massa  l.a 
Manzoni   Giorgio,  idem    di    3.a  classe    ufficio    di 

maggiorità. 

Assistenti  locali 

Azzolari  Luigi,  assistente  locale  di  2.a  classe 
Annelli  Vincenzo,  idem  di  2.a  classe 
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COMANDO  DEI  REALI  CARABINIERI 

DELLA  PROVINCIA  DI  BEBGAMO 

Paolucci    mare.    Luigi,   capitano    comandante    la 

compagnia  di  Bergamo 
Spaini  Abbondio,  tenente  comand.  la  tenenza  id. 
Santangelo  Amelio,  idem  idem  idem  di  elusone 
D'Afflitto  Francesco,  idem  idem  idem  di  Treviglio 

INTENDENZA  DI  FINANZA  IN  BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo) 

Buniva  comm.  Marcello,  intendente 

De  Rizzoli  cav.  avv.  Eugenio,  primo  segretario 

Ruspini  cav.  Emidio,  segretario 

Cotta  Nicola,  idem 

Sanguettola  dott.  Carlo,  idem 

Colonna  Preti  Lorenzo,  vice  segretario 

Poi  Giuseppe,  idem 

Zannili  Gio    Battista,  idem 

Brofferio  Federico,  idem 

Montemerlo  Ettore,  idem 

Ferrari  Giuseppe,  idem 

Gavazzeni  cav.  Samuele,  primo  ragioniere 

Gittardi  Enrico,  segretario  di  ragioneria 

Dongiovanni  Luciano,  vice  segret.  di  ragioneria 

Piccaluga  Luigi,  idem 

Bassi  Luigi,  idem 

Narini  Ilaris  Marco,  idem 

Signorelli  Giuseppe,  idem 

Ferrari  Angelo,  idem 

Del  Grosso  Domenico,  idem 

Maironi  Giulio,  idem 

Benedetto  Gaetano,  idem 

Vignati, Gaetano,  ufficiale  di  scrittura 

Calvi  Casimiro,  idem 

Crescenzi  Luigi,  magazziniere  economo 
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Gazzabin  Filippo,  archivista 

Caffi  Antonio,  ufficiale  d'ordine 

Lustrini  Domenico,  idem 

Bettinelli  Albino,  idem 

Bottagisi  Rocco,  idem 

Manzini  Giuseppe,  idem 

Gagnatelli  Giuseppe,  idem 

Gbilardi  Domenico,  idem 

Cornaro  Annibale,  idem 

Lorenzi  Giuseppe,  idem 

Ferrari  Lazzaro,  usciere 
Piasco  Antonio,  idem 
Rota  Carlo,  idem, 

Sezione  Tecnica 

Camozzi  cav.  Giovanni,  ispettore  dirig.  l'ufficio 

Ravasio  Giuseppe,  ingegnere 

Osteiner  Ignazio,  idem 

Porlezza  Davide,  idem 

De  Bernardi  Daniele,  disegnatore 

Tesoreria 

Cunietti  cav.  Orazio,  tesoriere 
Degioanni  Giacomo,  controllore. 

Gabelle 

Ciniselli  cav.  Ferdinando,  ispettore  delle  guardie 

di  Finanza 
Gorin  Antonio,  tenente 
Bernucci  Francesco,  idem 

Dogana 

Larderà  Achille,  ricevitore 

Borleri  Lodovico,,  ufficiale  alle  visite 

Mariano  Agostino,  idem 

Fontana  Leone,  ufficiale  alle  scritture 

Fratta  Giuseppe,  agente  subalterno 
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Magazzino  di  deposito  delle  Privative  in  Bergamo 

Ferrari  Carlo,  magazziniere 
Germani  Luigi,  controllore 

Magazzini  di  vendita  dei  generi   di  privative 

Bergamo 

Calamida  cav.  Francesco,  magazziniere 

Lovere 

Pezzati  Giovanni,  magazziniere 

Treviglio 

Sacconaghi  Lorenzo,  magazziniere 

Martinengo 

Zelaschi  Carlo,  magazziniere 

Spacci  all'  ingrosso  Sali  e  Tabacchi 

Piazza  Brembana 

Betti  Battista,  appaltatore 

Clusone 

Grassi  Giacomo,  appaltatore 

Zogno 

Carminati  Giuseppe,  appaltatore 

Registro  e   Demanio 

Circolo  I.  Bergamo 

Ispettore  —   Debattistis  cav.  Evasio 

Bergamo  -   Atti  civili   e   successioni 
Fratta  Francesco,  ricevitore 
Bonicelli  cav.  Enrico,  controllore 
De  Capitanio  dott.  Giovanni,  volontario 
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Bergamo  -  Atti  giudiziali  -  Tosi  Attilio  ricevit. 
Bergamo  -  Ipoteche  -  Pizzini   eav.  dott.  Achille, 

conservatore 
Baretti  Giuseppe,  commesso  gerente. 
Verdello  -  Camurati  Luigi,  ricevitore 
Astolfi  Luigi,  commesso  gerente. 

Circolo  IL  elusone 

Ispettore  —  Colosio  Pietro 

Clusone  -  Cassinelli  Giuseppe,  ricevit. 

Gandino  -  Cavanenghi  Alessandro,  idem 

Lovere  -  Pipia  Carmine,  idem 

Sarnico  -  Corti  Giuseppe,  idem 

Trescorre  -  Torri  dott.  Enrico,  ricevitore 

Circolo  III.  Treviglio 

Ispettore  —  Grea  Battista 

-  Bichelmi  Pietro,  ricevitore 


Treviglio 
Almenno  S.  Salv 
Ponte  s.  Pietro 
Bomano 
Zogno 


Maggiani  Federico,  idem 
Tapparo  Carlo,  idem 
Medina  Giuseppe,  idem 
Bonini  Giuseppe,  idem 


Imposte  dirette  e  Catasto 


Ispettore  Prov 
Bergamo 

Almenno 

Clusone 
Gandino 
Lovere 


—  Belloni  cav.  Calendio 

-  Cerruti  cav.  Luigi,  agente  sup. 
Colombo  Carlo,  agente 
Pugolotti  Luigi,  aiuto-agente 
Facchinato  Bernardo,  idem 

-  Biliosi   Antonio,  agente 
Bernasconi  Gius.  uff.  d'Agen. 

-  Soldini  Carlo,  agente 

-  Montrezza  Alessandro,  agente 

-  Ghilardi  Alfonzo,  agente 
Colombo  Giovanni,  aiuto 
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Ponte  s.  Pietro       -  Bottini  Luigi,  agente 
Romano  -  Pasolini  Celestino,  agente 

Sarnico  -  Morando  Girolamo,  agente 

Trescore  -  Cantoni  Alessandro,  agente 

Ramella  Francesco,  aiuto 
Treviglio  -  De  Maria  Giuseppe,  agente 

Comparetti  Pietro,  uff.  d'Ag. 
Verdello  -  Rossi  Vincenzo,  agente 

Cardinetti  Pietro  uff.  d'Ag. 
Zogno  -  Valentini  Giuseppe,  agente 

Augeretti  Battista,  aiuto 

Commissione   Provinciale 
di  Ricchezza  mobile  e  fabbricati 

Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo,  presidente 

Rossi  cav.  avv.  Gio.  Battista,  vice  presidente 

Membri  effettivi 
Rossi  predetto 
Valli  cav.  Alessandro 
Negrisoli  ing.  Ottavio 
Salvi  cav.  Francesco 
De  Rizzoli  nob    cav.  avv.  Eugenio 
Camozzi  cav.  ing.  Giovanni 

Membri  supplenti 

Monzini  ing.  Antonio 
Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria 
Berizzi  avv.  Marco 
Richelmi  ing.  Giuseppe 
Galletti  cav.  Andrea 
Ravasio  ing.  Giuseppe. 

R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 

IN    BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo) 

Sono    soggetti    alla    sua    giurisdizione    tutti   i 
Mandamenti  della  Provincia  eccettuati  quelli  dei 
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due  Mandamenti  di  Breno  ed  Edolo  ed  il  co- 
mune di  Rogno  nel  Mandamento  di  Lovere  sog- 
getto ali" ufficio  delle  Ipoteche  in  Breno  e  Brumano 
con  Forenzi  sotto  l'ufficio  delle  Ipoteche  in  Lecco. 
Vi  sono  però  ritenuti  compresi  i  comuni  di  Ri- 
volta. Vailate  con  Cassina  dei  Grassi,  Camisano, 
Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti  al  Circon- 
dario di  Crema.  Casaletlo  di  sopra  nelle  frazioni 
di  Romanengo  del  Rio  con  Melotta  nella  pro- 
vincia di  Cremona. 

Pizzini  eav.  dott.   Achille,  R.  conservatore 
Baretti  Giuseppe,  commesso  gerente 
Oltre  sette  scrivani 

ARCHIVIO  PROVINCIALE  NOTARILE 

IN    BERGAMO 

(Nel  locale  della  Misericordia,  alta  città) 

Roviglio  dott.   Giuseppe,  notaio  conservatore 
Pellinacci  Giovanni,  archivista  paleografo 
Avogadro  Alessandro,  sotto  archivista 
Facheris  Luigi,  copista 

CONSIGLIO  NOTARILE  IN  BERGAMO 

(Via  Borfuro  N.  8) 

Ferrari  dott.  Carlo,  presidente 
Campana  dott.  Melchiorre  Adolfo 
Pesenti  dott.  Bono,  tesoriere 
Vezzoli  dott.  Francesco,  membro 
Fumagalli  dott.  Luigi,  idem 
Lupi  conte  dott.  Detesalvo,  idem 

Membri  supplenti 

Rosa  dott.  Gerolamo 

Gasparini  dott.  Giuseppe,  segretario 

Grasseni  dott.  Giacomo. 

parte  seconda  IO 
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Elenco 

degli  individui  superiormente  autorizzati  alVeser-  \ 
cizio  della  professione  notarile 

in  Bergamo. 

Baldis  dott.  Innocente  Eugenio 
Campana  dott.  Melchiorre  Adolfo 
Dolci  dott.  Giovanni 
Ferrari  dott.  Carlo 
Gasparini  dott.  Giuseppe 
Locatelli  dott.  Salvatore 
Lupi  conte  cav.  Detesa  Ivo 
Maironi  nob.  dott.  Emanuele 
Marieni  dott.  Giacomo  Antonio 
Pesenti  dott.  Bono 
Rosa  dott.  Gerolamo 
Roviglio  dott.  Giuseppe 
Yaloti  dott.  Luigi 
Vezzoli  dott.  Francesco 

Nel  Circondario  di  Bergamo 

Alborghetti  dott.  Lorenzo,  resid.  in  Villa  d'Addai 
Baronchelli  dott.  Cesare,  residente  in  Zogno 
Belotti  dott.  Francesco,  residente  in  Gandino 
Bettoni  dott.  Giacomo,  residente  in  Trescore 
Bolis  dott.  Bartolomeo,  residente  in  Palazzago    ] 
Bonicelli  dott.  Pietro,  residente  in  elusone 
Borleri  dott.  Giovanni,  residente  in  Stezzano 
Bresciani  dott.  Pier  Gius.,  resid.  in  Adrara  s.  Mark; 
Butti  dott.  Giulio,  residente  in  Calolzio 
Gacciamali  dott.  Luigi,  residente  in   elusone 
Carnazzi  dott.  Antonio,  residente  in  Ghiuduno 
Cornetti  dott.   Giorgio,  residente  in  Treviglio 
Conti  dott.  Giovanni,  residente  in  Marti nengo 
Cucchi  dott.  Antonio,  residente  in  Morengo 
Ferrari  dott.  Luigi,  residente  in  Sarnico 
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Fornoni  dott.  Giuseppe,  residente  in  Romano 
Fumagalli  dott.  Luigi,  residente  in  Albino 
Gallini  dott.  Pietro,  residente  in  Lovere 
Ghezzi  dott.  Virginio,  residente  in  Ponte  s.  Pietro 
Gibelli  dott.  Pasquale,  residente  in  Gazzaniga 
Ginami  dott.  Giuseppe,  residente  in  Gromo 
Giovanelli  dott.  Ant.  resid.  in  Grumello  del  Monte 
Grasselli  dott.  Giacomo,  residente  in  Seriate 
Locateli!  dott.  Aless.  resid.  in    Almenno  s.  Salv. 
Liorsi  dott.  Guglielmo,  residente  in  Branzi 
Maironi  nob.  dott.  Ambrogio,  resid.  in  Capizzone 
M occhi  dott.  Bernard,  resid.  in  Piazza  Brembana 
Moretti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Mozzanica 
Mussita  dott.  Francesco,  residente  in  Caravaggio 
Padovani  dott.  Andrea,  residente  in  Cologno 
Pasinetti  dott.  Achille,  residente  in  Calcio 
Pinetti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Malpaga 
Pisoni  dott.  Carlo,  residente  in  Urgnano 
Rho  dott  .Carlo,  residente  in  s.  Gio.    Bianco 
Rosa  dott.  Francesco,  residente  in  Vilminore 
Roviglio  dott.  Ferdinando,  residente  in  Calcinate 
Scotti  dott.  Carlo,  residente  in  Brignano 
Sozzi  dott.  Pietro;  residente  in  Caprino 
Suardo  co.  dott.  Luigi,  resid.  in  Borgo  di  Terzo 
Terzi  dott.  Celestino,  resid.  in  s.  Gervasio  d'Adda 
Terzi  dott.  Giulio,  residente  in  Verdello 
Tibelli  dott.  Pier  Francesco,  resid,  in  Ponteranica 
Tiraboschi  dott.  Enrico,  residente  in  Terno 
Tognoli  dott.  Felice,  residente  in  Ardesio 
Tosetti  dott.  Carlo,  residente  in   Treviglio 
Vadori  dott.  Salvatore,  resid.  in  Pontirolo  Nuovo 
Venanzi  dott.  Gio.  Battista,  residente  in   Fondra 
Vertova  dott.  Giuseppe,  residente  in  Bolliere 
Vitali  dott.  Carlo  Eugenio,  resid.  in  Alzano  Mag. 
Zanchi  dott.  Francesco,  residente  in  Zogno 
:  Zilioli  dott.  Benedetto,  residente  in  Gandino 
Zonca  dott.  Biagio,  residente  in  Calusco 
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DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE 

citta'  piana 
(Nel  locale  attiguo  a  quello  di  Finanza 

Bruno  cav.  Carlo,  direttore  Provinciale 

Borsano  Francesco,  idem 

Quatrosoldi  Luigi,  ispettore 

Giani  Giovanni,  Cassiere 

Fracassi  Augusto,  ufficiale 

Crespi  Edoardo,  idem 

Tunisi  Guglielmo,  aiutante 

Calvi  Giuseppe,  idem 

Marascho  Francesco,  idem 

Vitali  Giuseppe,  idem 

Tiraboschi  Cesare,  idem 

Ronzoni  Giovanni,  idem 

Fantoni  Andrea^  idem 

Gaffurri  Edoardo,  idem 

Magni  Giulio,  idem 

Bignamini  Orsino,  idem 

Guidi  Lorenzo,  idem 

Pansi  Giuseppe,  idem 

Lustrini  Giulio,  idem 

Ravelli  Giuseppe,  idem 

Laghi  Achille,  idem 

Gamberini  Giulio,  idem, 

Giglio  Giovanni,  idem 

Carner  Gaetano,  idem 

Negrini  Antonio,  porta   lettere 

Galizzi  Pietro,  idem 

Croce  Pietro,  idem 

Grismondi  Cristoforo,  idem 

Pezzotla  Luigi,  idem 

Zappa  Antonio,  idem 

Malfattani  Antonio,  servente 

Crispiniani  Ercole,  idem 
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Pietrasanta  Ferdinando,  idem 
Severgnini  Giuseppe,  idem 
Saracco  Alberto,  idem 
Cattaneo  Lorenzo,  idem 
Vitali  Emanuele,  idem 
Toccagni  Pietro,  idem 
Bazzana  Giovanni,  leva  tasche 
Macassoli  Luigi,  porta  pacchi 

UFFICIO  DELLE  POSTE 

citta'  alta 

Fracassi  Claudina,  commesso 
Colleoni  Giacomo,  porta  lettere. 
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REGIO  TRIBUNALE 

CIVILE  E  CORREZIONALE  IN  BERGAMO 

(In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  Città) 

Presidente 

Quintavalle  cav.  Luigi 

Vice  presidente 

Greco  avv.  Pietro 

Giudici 

Francesconi  doti.  Achille,  istruttore 

Scipiotti  dott.  Pilade,  istruttore 

Pugni  dott.  Giuseppe 

Zanchi  dott.  Pietro 

Rotigni  dott.  Vincenzo 

Benini  dott.  Giuseppe 

Trombetti  dott.  Icilio 

Perego  dott.  Giuseppe,  istruttore 

Moggi  dott.  Antonio 

Slerka  dott.  Giuseppe 

Guasco  Bruno  dott.  Corte 

Cancelleria 

Rizzini  Antonio,  cancelliere 

Fioravanzi  Eliodoro,  idem 

Candiani  Luigi,  idem 

Rovida  Francesco,  idem 

Combi  Pietro,  idem 

Pasini  Angelo,  vice  cancelliere  aggiunto 

Gervasoni  Marco,  idem 

Pennati  Alessandro,  v.  cane,  di  Pretura  applicato 

Morosini  Gio.  Battista,  idem 

Scrivano 

Noris  Antonio 
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Alunni 

N.  N.  JN".  N. 

Uscieri 

Martinengo  Giuseppe         Calvi  Zaccaria 
Brambilla  Giuseppe  Padovani  Pietro 

Inservienti 
Valli  Giuseppe.,  custode  del  locale. 

Ufficio  del  Procuratore  de!  Re 

Bozzoli  avv.  Alessandro,  procuratore  del  Re 

Sostituti 

Maironi  dott.  Pietro  Ferdinando,  sostituto 
N.  N..  idem 
N.  N.,  idem. 

Segreteria 

Signori  Angelo,  segretario 

Ripari  Giacomo,  sostituto  segretario 

Pavoni  Alessandro,  alunno  retribuito  idem 

Zenoni  Angelo,  praticante 

Mocchi  Francesco,  idem 

Inserviente 

Unterhoffer  Giuseppe 

Circolo  delle  Assisie 

Nella  Provincia  di  Bergamo  nel  1885 
Presidente 
Gibezzi  cav.  dott.  Luigi,  consigliere  d'  Appello 
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Giudici 

Zanchi  dott.  Pietro,  giudice  di  Tribuuale 
Trombetti  dott.  Icilio,  idem. 

DIREZIONE  DELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 

(Nell'ex  convento  di  s.  Agata) 

Bucci,  direttore 

N.  N.,  cappellano 

Bolis  dott.  Luigi,  medico  chirurgo 

Cesari  Procolo,  capo  guardiano 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Bergamo  I.  Mandamento  (Città  alta  e  borghi) 

Ruffini  Firmani  Perla  dott.  Giacomo,  pretore 

Fumagalli  Giovanni,  cancelliere 

Prestano  servizio  gli  uscieri  del  Tribunale. 

Bergamo  II.   Mandamento 
(Città  piana  e  borghi) 

Paglioni  avv.  Mario,  pretore 
Carinci  dott.  Nicola,  vice  pretore 
Ternani  Carlo,  cancelliere 
Bresciani  Giuseppe,  vice  cancelliere 
Fustinoni  Giacomo,  alunno 
Bassi  Enrico,  usciere. 

Bergamo  III.  Mandamento 

Perego  dott.  Gaspare,  pretore 

Salvi  avv.  Luigi,  vice  pretore 

N.  N.,  cancelliere 

Morosini  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 

Giupponi  Camillo,  alunno  applicato 

N.  N..  usciere. 

Almenno  s.  Salvatore 

Yiganoni  dott.  Antonio,  pretore 
Pernici  Giuseppe,  cancelliere 


Lanti  Antonio,  vice  cancelliere 
Zambruni  Achille,  usciere 

Alzano  Maggiore 

Carnazzi  dott.  Gabriele,  pretore 
Barbara  Cesare,  cancelliere 
Madona  Carlo,  vice  canceliere 
Rillosì  Federico,  usciere. 

Caprino 

Cagnana  dott.  Luigi,  pretore 
Quarenghi  avv.  Camillo^  vice  pretore 
Miglio  Andrea,  cancelliere 
Inselvini  Carlo,  vice  cancelliere 
Martarelli  Pietro,  usciere. 

Clusone 

Tondini  Fausto,  pretore 

Fogaccia  conte  avv.  Girolamo,  vice  pretore 

Malaspina  Antonio.  Cancelliere 

Calvi  Domenico,  vice  cancelliere 

Bertocchi  Antonio,  alunno 

Bianchi  Felice,  usciere 

Arnhold  Giuseppe,  idem 

Gandino 

Valzelli  dott.  Angelo,  pretore 
Brignoli  avv.  Antonio,  vice  pretore 
N.  N.  cancelliere 
Cigoli  Aquilino,  vice  cancelliere 
Giberti  Pietro,  usciere 

Lovere 

Pelandi  dott.  Enrico,  pretore 
Bosa  cav.  P.  Antonio,  vice  pretore 
Arrigoni  Isidoro,  cancelliere 
Urbani  Giovanni,  vice  cancelliere 
Verzi  Giuseppe,  usciere 
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Martinengo 

Molteni  dott.  Luigi,  pretore 
Tognetti  Pietro,  cancelliere 
Poloni  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Lazzaroni  Giacomo,  usciere 

Piazza  Brembana 

Regazzoni  dott.  Alessandro,  pretore 
Mocchi  dott.  Bernardo,  vice  pretore 
Bertolini  Lorenzo,  cancelliere 
Zamboni  Emilio,  vice  cancelliere 
Cottinelli  Cesare,  usciere. 

Ponte  s.  Pietro 

Bocaccio  dott.  Pietro,  pretore 
Scotti  bar.  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
Bettinelli  Napoleone,  cancelliere 
De-Bottis  Vincenzo,  vice  cancelliere 
Bartoli  Carlo,  usciere 

Bomano 

Monteverdi  avv.  Luigi,  pretore 
Leoni  avv.  Giovanni  vice  pretore 
Riccobelli  Giovanni,  cancelliere 
Moroni  Giovanni,  vice  cancelliere 
Glisenti  Giuseppe,  usciere 

Sarnico 

Petrolli  Albino,  pretore 
Parigi  avv.  Andrea,  vice  pretore 
Magnoli  Vitale,  cancelliere 
Comotti  Giuseppe,  vice  cancelliere 
Bonetti  Antonio,  usciere. 

Trescorre 

Colleoni  nob.  Giovanni,  pretore 
Carnazzi  dott.  Giovanni,  vice  pretore 


Carrara  Giacomo,  cancelliere 
Corazzina  Luigi,  vice  cancelliere 
Capitanio  Costantino,  usciere 

Treviglio 

Rognoni  dott.  Sigismondo,  pretore 
Bornaghi  avv.  Pietro,  vice  pretore 
Cornetti  not.  Giorgio,  idem 
Degani  Carlo,  cancelliere 
Bassi  Pio,  vice  cancelliere 
Villa  Luigi,  usciere 

Verdello 

Andreotti  dott.  Antonio,  pretore 
Tiragallo  Giacomo,  vice  pretore 
Offredi  Gio.  Battista,  cancelliere 
Borsetti  Bortolo,  vice  cancelliere 
Zanetti  Francesco,  usciere. 

Vilminore 

Catelli  dott.  Giberto,  pretore 

N.  N.,  cancelliere 

Bertacchi  Cristoforo,  usciere 

Zogno 

Maggiore  cav.  avv.  Augusto,  pretore 
Salvetti  Enrico,  cancelliere 
Calvi  Cesare,  vice  cancelliere 
Fustinoni  Giacomo,  alunno 
Mazzolerà  Pietro,  usciere 
Sacella  Leopoldo,  idem 
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AVVOCATI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Abati  Giuseppe 
Adelasio  nob.  Pietro 
Alari  Ignazio 
Angelini  Andrea 
Arcangeli  Ferramondo 
Avogadro  Ulisse 
Berizzi  Camillo 
Berizzi  Marco 
Bertuletti  Saverio 
Berzi  Ignazio 
Bisetti  Emilio 
Bonanomi  Luigi 
Bonesi  Giacomo 
Bonomi  Gius.  Maria 
Bomaghi  Pietro 
Brignoli  Antonio 
Bruni  Luigi 
Cajo  Angelo 
Campi  Clemente 
Carnazzi  Gio.  Battista 
Carnazzi  Giovanni 
Casali  cav.  Giuseppe 
Casari  Gio.  Battista 
Cernuschi  Giuseppe 
Colombo  Enrico 
Cornetti  Edoardo 
Cortesi  Paolo 
De  Colombi  Della  Bian- 
ca nob.  Girolamo 
Ferrari  Giuseppe 
Fogaccia    Girolamo 
Fornoni  Lucio 
Galeazzi  Lorenzo 


Galizzi  Francesco 
Gallini  Samuele 
Gambarini  Benedetto 
Gavazzeni  Pellegrino 
Gervasoni  Bartolomeo 
Ghislotti  Giovanni 
Ginammi  cav.  Giuseppe 
Grassi  Scalvino 
Laini  Antonio 
Lei  di   Pietro 
Leoni  Giovanni 
Li  monta  Lorenzo 
Locatelli  Alessandro 
Lozza  Francesco 
Mai  xMartino 
Marchiondelli  Lorenzo 
Merati  Geremia 
Molteni  Giovanni 
Monzini  Antonio 
Motta  Giovanni 
Nespoli  Giuseppe 
Olivari  Giovanni 
Ondei  Gonsildo 
Pansera  Antonio 
Parigi  Andrea 
Passi  conte  Luigi 
Patirani  cav.  Ponziano 
Pesenti  Giovanni 
Pesenti  Giulio 
Preda  Gio.  Battista 
Previtali  Carlo 
Quarenghi  Camillo 
Quarti  Giacomo 
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Raboni  Felice  Rota-Rossi  Lorenzo 

Raboni  Liberato  Roviglio    Ferdinando 

Radici  Elia  Salvi  Luigi 

Ravelli  Angelo  Scotti  barone  Giovanni 

Regazzoni  cav.  Giacomo  Sinistri  Angelo 

Renzi  Lorenzo  Sinistri  Luigi 

Riva  Giuseppe  Tiraboschi  Luigi 

Rossi  cav.  Gio.  Battista  Tiragallo  Angelo 

Rota  Attilio  Zenoni  Valentino 

Consigliò  dell'  Ordine 

Berizzi  Marco  presid.  Adelasio  nob.  Pietro 

Rossi  cav.  G.  B.  segr.  Rota-Rossi  Lorenzo 

Campi  Clemente  tesor.  Arcangeli  Ferr  mondo 

Abati  Giuseppe  Fornoni  Lucio 
Cortesi  Paolo 

PROCURATORI 

ipscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Sono  inscritti  in  quisto  albo  tutti  gli  avvocati 
inscritti  presso  lo  stesso  Tribunale,  eccettuati  gli 
avvocati  Cacciamali  Attilio,  Bisetti  Luciano,  Gue- 
rinoni  Isidoro  e  Mandelli  Antonio. 

Consiglio  di  Disciplina 

Bonomi  Giuseppe  Maria  Ginammi  cav.  Giuseppe 

presidente  Cornetti  Edoardo 

Limonta  Lorenzo  segr.  Pesenti  Giulio 

Pansera  Antonio   tesor.  Bertuletti  Saverio 

Marchiondelli  Lorenzo  Berzi  Ignazio 
Leidi  Pietro 
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CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI" 

(Via    Torquato  Tasso) 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 

Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe,  vice  presidente 

Consiglieri 

Belotti  Frane.  Treviglio  Piazzini  ingegner  Luigi, 

Bontempelli  Giovanni,  Ponte  s.  Pietro 

Bergamo  Radici  ingegnere   Luigi, 

Chisoli   Luigi,  Bergamo  Gandino 

Locatelli  avv.  Aiess.  id.  Tacchi  Alessandro,  Ber- 

Mazzola  Paolo,  idem  gamo 

Pansera  Giovanni,  idem  Valli  cav.  Alessandro, 

Pesenti  Aristide,  idem  idem 

Bossi  cav.  dott.  Andrea,  segretario 

Botti  rag.  Eugenio,  vice  segr.  rag.,  ed  economo 

Cavalli  Pietro,  cancelliere  e  speditore 

Taramelli  Antonio,  portiere  e  custode. 
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PRINCIPALI  DITTE  INDUSTRIALI 

DELLA    CITTA'    E    PROVINCIA 

Filandieri  in  seta 
NB.  Sono  filande  a  vapore  quelle  segnale  con  asterisco. 

Amagìio  Pietro,  Alzano  Maggiore  * 

Baldis  Sorelle,  Bergamo  * 

Balestrieri  e  Introvini,  Treviglio  e  Calvenzano  * 

Balicco  Alessandro,  Presezzo  * 

Baracchete  Fratelli,  Monte  Marenzo  * 

Barca  nob.  Chiarina,  Bergamo  e  Campagnola 

Benaglio  conte  Luigi.  Verdello 

Berizzi  cav.  Stefano,  Boccaleone  * 

Brini  Alessandro,  Desenzano  al  Serio  * 

Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga  * 

Callegari  Giovanni,  Treviglio 

Camozzi  nob.  Gustavo,  Mozzanica  * 

Capuani  Bortolo,  Tavernola 

Carmine  Paolo,  Canonica  * 

Caroli  Bernardo,  Sarnico  * 

Cavadini  Noemi  e  Comp.,  Urgnano  * 

Cavalieri  Carlo,  Treviglio  * 

Ceni  Giuseppe,  Brignano  * 

Cimbardi  Alessandro,  Canonica  * 

Colleoni  Fratelli,  Albino  * 

Corsi  Gio.  Battista,  Marti nengo 

Cortinovis  Giacomo,  Desenzano  al  Serio  * 

Crescini  Geremia,  Predore 

Crippa  Giovanni,  Calolzio  * 

Cugini-Lazzaroni  e  Mira,  Treviglio  * 

Daina  Enrico,  Rota  Fuori  * 

Donadonì  Vedova  e  Figli,  Alzano  Maggiore  * 

Fedrighini  avv.  Pietro,  Sarnico 

Fenaroh  Alessandro,  Alzano  Maggiore  * 

Fenili  Alessandro,  Palazzago 

Ferrari  Giovanni,  Treviglio 
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Ferrario  Sessa  e  Comp.,  Caprino  * 

Foresti  Giacomo.  Solto 

Franzi  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore  * 

Franzi   Armellini  Giovanna,  idem  * 

Franzi  Sonsogno  Ceserina,  idem  * 

Frizzoni  A.  F.,  idem  * 

Gallina  cav.  Luciano,  Villa  d'Adda  * 

Gavazzeni  Giuseppe,  Bergamo  * 

Gavazzi   Fratelli.  Ciserano 

Giambarini  Antonio,  Bergamo  * 

Giambarini  Michele.    Comunnuovo  * 

Gilberti  Giacomo,,  Gazzaniga  * 

Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore  e  Gorlago  * 

Gregori  Gio.  Battista.  Alzano  Magg.  e  Gazzaniga* 

Guidoni  Sorelle,  Spirano  * 

Locatelli  Francesco,  Treviglio 

Locatelli  prete  Giuseppe.  Alrnenno  s.  Bartolomeo 

Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi 

Malliani  Giuseppe,  Alrnenno  s.  Bartolomeo 

Mangili  Annetta,  Corte  * 

Marlinoni  nob.  Luigi,  Riva  di  Solto  * 

Mazzoleni  Ambrogio,  Zogno 

Medolago  conte  Stanislao,  Medolago 

Merati  Giuseppe,  Paladina  * 

Milesi  cav.  Daniele,  Lovere  * 

Miriani  e  Comp.,  Caleppio  * 

Monzini  Dellera  Luigia,  Bergamo  * 

Padovani  Andrea,  Cologno 

Paladini  cav.  Gaetano,  Casirate  * 

Palazzini  Isnardo,   Azzano 

Parigi  avv.  Andrea,  Sarnico 

Pavoni  Battista.  Ranica  * 

Pedroni  e  Soci,  Alzano  * 

Perico  Federico,  Villa  d'Adda 

Peretti  cav.  Giuseppe,  Caravaggio  * 

Pesenti  Ditta  Luigi,  Treviolo  * 

Piazzoni  nob.  Costanzo,  Bergamo 

Possenti  Guglielmo,  idem  * 
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Reduzzi  Giovanni,  Calvenzano 

Risi  Fratelli.  Zogno 

Rocchi  Ippolito,  Caravaggio  * 

Scatti  Luigi  e  Frat.,  Terno  * 

Schroeder  Guglielmo,  Osio  Sopra  * 

Silvestri  Giuseppe  e  Fratelli,  Sovere  * 

Sina  Luigi  e  Fratelli,  Tavernola 

Sirtoli  e  Scatti,  Pontida  * 

Sozzi  Gio.  Battista,  Caprino  * 

Steiner  Dietelmo,  Presezzo  e  Villa  di  Serio  * 

Steiner  Giovanni  e  Figli,  Corte  * 

Suardi  Giacomo,  Ranzanico  * 

Testa  Paolo  e  Benedetto.  Caudino  * 

Venanzi  Alessandro,  Bergamo 

Vergani  Vedova  e  Figli,  Pognano 

Zenti  Fratelli,  Riva  di  Solto  * 

Ziliani  Fratelli,  Castro  * 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  Boccaleone  * 

Filatoglieri  in  seta 

Beaux  Augusto,  Bergamo  e  s.  Pellegrino 
Berizzi  cav  Stefano,  Bergamo 
Bozzotti  Ditta  Cesare,  Caravaggio 
Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga 
Callegari  Giovanni,  Treviglio 
Carmine  Paolo  Canonica 
Cavadini-Noemi  e  Comp.,  Alzano  Maggiore 
Cavalieri  Carlo,  Treviglio 
Ceni  Giuseppe,  Brignano 
Consonno  Fortunato.  Bergamo 
Crippa  Antonio,  Calolzio 
Crippa  Giovanni,  idem 
Fenarolì  Alessandro,  Alzano  Maggiore 
Fenaroli  Giuseppe,  Nese 
Franzi  Alessio,  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore 
Franzi-Armellini  Giovanna,  idem 
Frizzoni  Antonio  Federico,  idem 
Fuzìer  Enrico  e  Comp.,  Bergamo 
Parte  seconda  11 
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Garbagnati  Carlo,  Romano 

Giambarini  Antonio,  idem 

Ginoulhiac  Eugenio,  idem 

Gnecchi  Figli  di  G.  A.,  Bergamo  e  Caprino 

Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore 

Kiule  Giacomo,  Rota  Fuori 

Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore 

Lazzaroni,  Cugini  e  Mira,  Treviglio 

Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi 

Mangili  Annetta,  Corte 

Martinoni  nob.  Luigi,  Sovere 

Paladini  cav.  Gaetano^  Treviglio  e  Casirate 

Passerini  Carlo,  Bergamo 

Pedroni  e  Soci,  Alzano  Maggiore 

Plantier  e  Comp.,  Gorlago 

Pitiot  Gio.  Maria,  Calolzio 

Scatti  e  Sirtoli.  Albeguo 

Schroeder  Guglielmo,  Osio  Sopra 

Steiner  Dietimo,  Villa  di  Serio 

Steiner  Giovanni  e  Figli,  Corte 

Taglioni  Giacomo,  Bergamo 

Testa  Paolo,  Leffe 

Valli  cav.  Alessandro,  Nembro 

Zanchi  Giuseppe,  Bergamo 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  idem 

Negozianti  e  Commissionari  in  seta, 
bozzoli  e  generi  affini 

Beretta  e  Tosetti,  Bergamo,  commissionari  in  sete 

e  cascami 

Bortoloiti  Enrico,  idem  -cascami,  commissionario 
Cattaneo  Giovanni,  idem  -  idem,  negoziante 
Frizzoni    A.   F.,    Bergamo  -  sete,   negoziante   con 

opifici  serici 
Fumagalli  Giovanni,  idem  -  cascami,  commiss. 
Gaiizzi  Angelo,  idem  -  cascami,  negoziante 
Giambarini  Antonio,  Bergamo  -   sete,    negoziante 

con  opifici  serici 
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Giarnbarini  Giacomo,  commissionario  in  bozzoli, 
cascami  e  sete 

Ginoulhiac  Eugenio,  idem  -  negoziante  sete  con 
opifìci  serici    e  Casa  succursale  a  Milano 

Locatelli  Gio.  Battista  q.  Antonio  -  Villa  d'Adda, 
negoziante  cascami  con  lavoriero 

Loeatelli   Antonio,  idem  -  idem 

Locateli!  Acquilino,  idem  -  idem 

Mapelli  Felice.  Bergamo,  negoz.  cascami  e  bozzoli 

Merati  Giuseppe,  idem,  negoziante  cascami,  idem 
con  lavoriero 

Moretti    Giovanni,    idem   -   idem,   commissionario 

Noyer  Augusto,  Boltiere  -  cascami  e  suoi  lavorati 
con  opifìcio 

Palvis  Giuseppe  e  Comp.,  Bergamo  -  sete  comm. 

Pegurri  Marco,  idem  -  idem,  commissionario  sete, 
bozzoli  e  cascami 

Perico  Federico.  Villa  d'Adda-  cascami  con  lavor. 

Pesenti   Ditta  Luigi,  Bergamo  -  sete,  negoziante 

Ragni  Geremia,  idem  -  cascami  e  bozzoli,  com- 
missionario 

Steiner  Dietelmo,  idem  -  idem,  negoz.,  sete  con 
opifici 

Steiner  Gio.  e  Figli,  idem  -  sete,  idem  idem 

Valli  cav.  Alessandro,  idem  -  idem,  commissio- 
nario con  torcitoio  sete  a  Nembro  e  Casa 
succursale  a  Milano 

Zuppinger,  Siber  e  Comp.,  idem  -  idem,  nego- 
zianti sete  con  opifici  serici. 

Negozianti  in  Seme-bachi 

Ambiveri  Fratelli,  Trescore 
Andreossi  Enrico  e  Comp.,  Bergamo 
Angelini  Alessandro,  idem 
Barloli  Luigi  Trescore 
Caroli  Bernardo,  Bergamo 
Comotti  Giovanni,  Bolgare 
D'  Este  Stefano,  Antegnate 
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Frizzoni  cav.  Teodoro.  Bergamo 

Gavazzeni  Guglielmo,  idem 

Giavazzi  Giovanni,  Verdello 

Locatelli  avv.  Alessandro,  Bergamo 

Marenzi  nobile  Giulio  e  Fratelli,  idem 

Marenzi  Eredi  fu  nob.  Antonio,  Bolgare 

Masnada  Alessandro,  Ponte  s.  Pietro 

Messi  Giuseppe,  Bergamo 

Moretti  Giovanni,  idem 

Piccinelli  Fratelli,  Seriale 

Plebani  Francesco,  Foresto 

Sozzi  Luigi,  Caprino 

Stoffel  e  Comp.,  Bergamo 

Tarra  dott.  Antonio,  idem 

Terni  Giuseppe,  idem 

Verdelli  Luigi,  Antegnate 

Zenoni  Angelo,  Bergamo 

Zoja  Giovanni,  Pontirolo. 

Industriali  in  Lana 

Alberti  Giuseppe,  Gandino 

Belotti  Giovanni,  filatura  meccanica,  Vertova 

Bertocchi  Andrea  fu  Pietro,  Gandino 

Bertocchi  Ernesto  Andrea,  idem 

Bombardieri  Giovanni,  Gandino 

Boesi  Gio.  Antonio,  fabbrica  panni,  Vertova 

Buletti  Stefano,  idem,  idem 

Brignoli  Santo,  Peja 

Caccia  Battista,  fabbrica  panni.  Landino 

Campana  Carlo  e  Fratelli,  Gandino 

Carrara  Giovanni,  idem 

Castelli  Fratelli,  idem 

Claris  e  Bertocchi,  idem 

Claris  Francesco,  idem 

Fiori  Bortolo,  fabbrica  tessuti  lana,  Casnigo 

Fiori  Ferdinando,  Gandino 

Fiori  Gaetano,  idem 

Fogliardi  Frane,  con  fabbr.  feltri  circolari.  Fiorano 
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Forsenigo  Fratelli,  Gandino 

Gallizioli   Fratelli,   fabbrica   tappeti  e  coperte  in 
cascami,  Gandino 

Gelmi  Antonio,  idem,  Leffe 

Gelmi  Gabriele,  idem,  idem 

Ghirardelli  Ditta  Marco,  Gandino 
,  Ghirardelli  Fratelli,  idem 

Maccari  Abramo,  idem 

Mascari  Pietro,  idem 

Marchesi  Luigi,  fabbr.  panni,  Vertova 

Masserini  Fortunato,  Gazzaniga 

Moretti  Gio.   Battista,  fabbr.  coperte,  Gandino 

Moretti  Pietro,  idem,  idem 

Motta  Angelo,  fabbr.  panni,  idem 

Motta  Bernardo,  idem,  idem 

Motta  Giuseppe,  di  Pietro,  idem,  idem 
;  Motta  Pietro,  idem,  idem 

Ongaro  Gio.  Battista,  idem,  idem 
;  Ongaro  Francesco  di  Pietro,  idem,  idem 

Pasini  Enoc,  idem,  idem 

Pasini  Giacobbe,  idem.,  idem 

Radici  Fratelli  Seniori,  idem,  idem 

Rudelli  Angelo  di  Francesco,  idem,,  idem 

Rudelli  Andrea,  idem,  idem 

Rudelli  Antonio,  idem,  idem 

Rudelli  Francesco,  idem,  idem 

Rudelli  Pietro,  idem,  idem 
.Rudelli  Paolo,  idem,  idem 

Sales  Antonio,  idem,  idem 

Salvatori  Giuseppe,  idem,  idem 

Testa  Fratelli,  q.  Gabriele,  filatura  meccanica  di 
lana,  idem 

Torri  Battista,  fabb.  panni,  idem 

Trombetta  Valentino,  filatura  meccanica  Vertova 

Zani  Francesco,  Gandino 

Zani  Giuseppe,  fabbr.  panni,  idem 

Zucca  Alessandro,  Vertova 
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Industriali  in  Lino 

Gallina  cav.  Luciano,  Bergamo 
Sessa  Gian  Filippo  e  Comp.,  Villa  d'Alme 
Carsana  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro 
Mazzola  Gaetano,  Bergamo 
Società    Nazionale   del    Lanificio    e    Canapifìcio, 
Fara  d'Adda 

Industriali  in  Cotone 

Blumer  E.  e  Comp.,  Nembro,  tessitura  meccanica 
Borgomanero  Zaffiro,  Desenzano  al  Serio  -  idem 
Caproni  e  Guttinger  -  idem,  Scanzo,  con    sede  e 

magazzeni  in  Bergamo 
Cesareni    Antonio  e  Sorelle,  Bergamo  -  tessitura 

a  mano 
Crespi    Benigno    Cristoforo,   filatura    e    tessitura 

meccanica,  Canonica 
Crespi  e  Comp.,  -  idem,  Nembro 
Figari  Giulio  -  filatura  e  tessitura,  Nese 
Garbagnati  Guidoni  e  Comp.,  Redona  -  tessitura 

meccanica 
Paris  Isaia,  Endine  -  filatura  a  mano 
Legler,  Hefti  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro  -  filatura 

e  tessitura  meccanica 
Leopold  e   Comp.,   tessitura    meccanica  di  coto- 
nine, Vertova 
Muggiani,  Tarroni   e    Comp.,  filatura  e  tessitura 

meccanica,  Gasnigo 
Solivo  Enrico,  Bergamo  e  Torre  Boldone 
Spoerry   e    Comp.,  Albino  -  filatura    e    tessitura 

meccanica 
Tobler  Wismer  e  Comp.,  Cene  -  filatura  mecc. 
Tosi  e  Albini,  Fiorano,  idem 
Trùmpi  e  Zopfi,  Ponte  di  Nozza  -  filatura 
Vaiti  Rodolfo,  Cene  -  tessitura  meccanica 
Widmer  Vaiti  Federico,  idem  -  filatura  meccanica 
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Zopfi  Gioachino,  Ranica  -  filatura  e  tessitura 
meccanica 

Tessitori  in  sete  e  materie   miste 

Bergomi  Antonio  successore  a  Sieber,  -  Vigano 
stoffe  miste 

Berti   Domenico,  Yertova 

Goltara  nob.  Giuseppe,  fabbrica  di  coperte  da 
letto  d'ogni  genere  -  Bergamo 

Graffelder  Guglielmo,  Treviglio  -  seterie  con  tin- 
toria e  stamperia 

Marzio,  Cantoni  e  Comp.  -  tintoria  e  tessitura 
di  stoffe  miste,  idem 

Mazzoni  Emilio,  fabbr.  tessuti  elastici  per  cal- 
zolai, Cividate 

Utticher  Raffaele,  Bergamo  -  coperte  da  letto  e 
tappeti  d'ogni  genere 

Zambellì  Sorelle  e  Brugali,  Bergamo  -  seterie 

Candeggio  filati  e  tessuti 

Caranchini    Fratelli,   Nembro    -   candeggio   filati, 

torcitura,  svanatura  e  tintoria 
Carsana  e  Comp  ,  Ponte  s.  Pietro 
Maltempi   Fratelli,    Bergamo  -  candeggio  filati  e 

torcitura  cotone 
Riva  e  Comp.,  Brembate  Sotto  -  nuovo  sistema 

Industriali  in  ferro,  ghisa  ed  acciaio 

Annovazzi  Angelo  e   Fratelli,  Valtorta,  chioderie 
Baroni    Fratelli,  Sovere,    ferramenta    in    verghe, 

assi  e  cerchioni 
Calvi  Luigi,  Ornica,  chioderie 
Comensoli  Gaetano,  Ardesio  padellami 
Gervasoni    Francesco,    Bordogna,   ferramenta    in 

verghe,  assi  e  cerchioni 
Gregorini  Gio.  Andrea,  Lovere.  grande  stabilimento 
con  alti  forni  e  maglio  a   vapore.   Produce   ogni 
genere  di  ferramenta  acciaio  e  ghise  speciali  pei 
Ministeri  della  Guerra  e  Marina 
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Mamnetti  dott.  Amadio  e  Fratelli,  Ardesie  acciaio 

Merati    Angelo,    Sovere,   ferramenta    in    verghe  , 
assi  e  cerchioni 

Miani  e  Venturi,  idem 

Morandi,  Moraschini,  Conti  e  Comp.,  Gromo,  ghise 

Romelli    dott.  Maurizio,  Ponte  di  Nozza,  ferram. 

Regazzoni  Fratelli,  Valtorta,  chioderie 

Società  anonima  del  nuovo  alto  forno  fusorio  in 
Schilpario,    rappresentata  da    Grassi    Bene- 
detto, ghise 
Altra  del  vecchio    alto   forno    rappresentata    da 
Spada  Pietro,  idem 

Altra  dell'alto  forno   fusorio  al  Dezzo  in  Azzone 
rappresentata  da  Siletti  Enrico,  idem 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  in  Bondione  rappre- 
sentata da  Alberti  Giovanni,  idem 

Altra  detta  del   forno   Gavazzo,   in   Lizzola   rap- 
presentata dal  rag.  Lorenzo  Maninetti,  idem 

Stoppani,    Fantini    e  Comp.,   Sovere,  ferramenta 
in  verghe,  assi  e  cerchioni 

Zitti  fratelli,  idem 

Fonditori  in  Ghisa 

Donati  Giacomo,  Bergamo 

GrafF  Giovanni,  idem 

Mancini  Ditta  Stefano  e  Benedetto,  idem 

Mascheretti  Ismaele  e  Comp.,  idem 

Fonditori  di  Bronzo 

Mancini  Ditta  Stefano  e  Benedetto,  Bergamo 
Palazzi  Michele,  idem 

Fonditori  di  Campane 
Monzini  ing.  Antonio,     Bergamo 

Escavatori  di  Lignite 
Botta  fratelli  fu  Felice,  Casnigo 
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Escavatori  e  macinatori  di  Barite 

Società  rappresentata  dall'avv.  Attilio  Cacciamali, 
Oltressenda  Bassa 

Escavatori  minerali  di  ferro 

Arici  Manfredo,  Schilpario 
Grassi  Consorti,  idem 

Escavatori  di  calamina,  zinco  e  piombo 

English  Crown  Spelter  Company  Limited,  rap- 
presentata dal  sig.,  James  Gunter,  per  esca- 
vazione di  calamina  ed  altri  metalli  nei  co- 
muni di  Premolo,  Oneta  e  Gonio,  con  sede 
della  Ditta  a  Parre  luogo  dei  Forni  e  calcina- 
zione a  Ponte  di  Nozza 

Milesi  Alessandro,  Gorno 

Quistini  e  Soci,  idem 

Zanotti  e  Soci,  Collere 

Escavatori  e  negozianti  di  Pietre   Coti 

Agazzi  Gio.  Liberale,  Palazzago 

Alborghetti  Giuseppe,  idem 

Bonorandi  Boberto,  Nembro 

Cuminetti  Francesco,  Albino 

Cuminetti  Gio.  Battista,  idem 

Gavazzi  Felice,  Pradalunga 

Pezzoli  Andrea,  Grone 

Piccinini  Fratelli  fu  Vincenzo,  Pradalunga 

Piccinini  Giovanni,,  idem 

Piccinini  Giacomo,  idem 

Plebani  Giovanna  Grone 

Plebani  Amilcare,  idem 

Plebani  Isaia,  idem 

Ruggeri   Davide,  Foresto 

Rusca  Antonio,  Nembro 

Rusca  Lorenzo,  idem 

Vassalli  Alessandro,  Pradalunga 
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Fabbricatori  di  Cementi  e  Calci  idrauliche 

Morotti  e  Cop.,  Villa  di  Serio  con  sede  a  Bergamo 

Guffanti  Giuseppe,  Bergamo  e  Nese 

Pesenti  e  Comp.,  Alzano  Maggiore 

Società  italiana  rappresentata  dal  Direttore  cav. 
Giuseppe  Piccinelli,  Bergamo,  con  officine  in 
Bergamo,  Scanzo,  Villa  di  Serio,  Pradalunga, 
Comenduno  e  Palazzolo  sulTOglio  ed  altre  a 
Vittorio  presso  Treviso,  Sinigaglia,  Ozzano 
di  Monferrato  e  Narni  presso  Roma 

Fabbricatori  di  Carte  da  Giuoco 

Masenghini  Pietro,  Bergamo 

Fabbricatori  di  carta  ed  accessori 

Cattaneo  fratelli,  Bergamo,  con  fabbr.  a  Tagliuno 
Emmer  Erculiano,  Zogno 
Ferri  Simone,  Cerete 

Ghisalberti   Amos  e  fratelli,  Alzano  Maggiore 
Giudici  Domenico  e  fratelli.  Oltressenda  bassa 
Legrenzi  Gio.  Bono,  idem  con  negozio  in  Bergamo 
Lucca  Angelo,  Endenna 

Pesenti  Carlo  e  fratelli,  Alzano  Sup.  e  Nembro 
Pigna  Paolo,  Alzano  Maggiore 
Muttoni  fratelli  e  Cugino,  fabbricatori  di   Feltri 
circolari  per  la  fabbric.  della  carta,  Bracca 
Fogliardi  Francesco,  iclem  Fiorano 
Molina  Paolo,  fabbr.  di  pasta  lignea   per  la  fab- 
bricazione della  carta,  Credaro 

Fabbricatori  di  Pellami 

Adobati  Pietro,  Bergamo 
Bergamini  Luigi,  elusone 
Bertacchi  Gio.  Giuseppe,  idem 
Canali  Milesi  Rosa,  s.  Gio.  Bianco 
Carissimi  Giuseppe,  Bergamo 
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Imberti  Battista,  elusone 
Milesi  Candido,  Camerata 
Nulli  Francesco.  Bergamo  con  Conceria  a  Palaz- 

zolo  sull'Oglio 
Olmo  Ignazio,  elusone 
Rada  Tomaso,  Lovere 
Ramella  Rodolfo,  Treviglio 
Rossi  Eredi  fu  Luigi,  Bergamo 
Ruffinoni  Francesco,  Bordogna 
Schivardi  Santo,  Romano 

Escavatori  di  Pietre  e  Marmi 

Asperti  Alessandro,  Trescorre  -  pietre 

Barbieri  Nicola,  Bergamo,  con  cava  di  marmo  a 

Desenzano  al  Serio 
Bertelli  Jafet,  Sarnico  -  pietre 
Bortolotti  Coriolano,  idem  -  idem 
Bortolotti  Pietro,  idem  -  idem 
Bortolotti  Giovanni,  idem  -   idem 
Bortolotti  Severo,  idem  -  idem 
Cadei  Romano,  idem  -  idem 
Cadei  Severo  e  Zaccaria,  idem  -  idem 
Carminati  Serafino,  Brembate  Sotto  -  idem 
Carminati  Vittore  e  Frat.,  idem  -  idem 
Corti  Luigi,  Sotto  il  Monte  -  idem 
Doneda  Giovanni,  Brembate  Sotto  -  idem 
Faccanoni  Arcangelo,  Sarnico  -  idem 
Fratelli  Daniele.  Bagnatica  -  idem 
Guglielmetti  Pietro,  S.  G'ervasio  -  idem 
Locatelli  Celeste,  Brembate  sotto  -  idem 
Locatelli  Vittore,  idem  -  idem 
Lurà  Fratelli,  Zandobbio  -  marmo 
Odoni  Giacomo,  Mapello  -  pietre 
Odoni  Giuseppe,  Sotto  il  Monte  -  idem 
Valleri  Fratelli,  Bagnatica  -  pietre 
Volpi  Antonio,  Sarnico  -  idem 
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Pietre  circolari  da  molino 

Galizzi  Eredi  fu  Napoleone,  Bergamo 
Maffi  Marcantonio,  Gandosso 
Maffi  Alessio  e  Comp.,  idem 

Fabbricatori  di  laterizj  e  calce  a  fuoco  continuo 

Brevi  Fratelli,  Covo 

De- Agostini  Giuseppe  e  Fratelli,   Morengo 

De-Agostini  Antonio,  Banano 

Manttgazza  Emilio  e  Comp.,  Morengo  -  calce 

Mornigotti  Fratelli  e  Comp.,  Bergamo  e  Mura- 
delia  di  Cologno 

Magnetti  e  Comp.,  Pontida 

Zineroni  nob.  Gaspare  Madone  -  stabilimento  con 
lavoriero  meccanico  a  \apore 

Fabbricatori  dì  Stoviglie 

Aresi  Antonio,  Morengo 

Aldegani  Simone,  Ponteranica 

Magnetti  e  Comp.,  Pontida 

Società  Ceramica  Ricard  di  Milano  e  Palosco 

Fabbricatori  di  Cera 

Bertoncini  Luigi  e  fratello,  Telgate 
Fornoni  Arnaldo,  Bergamo 
Lavelli  Luigi,  Caprino 
Moretti  Andrea,  Bergamo 
Pegurri  Giovanni,  idem 
Pianetti  Procolo,  idem 
Previtali  Francesco,  idem 
Querenghi  Goffredo,  idem 
Salaroli  fratelli,  idem 
Tacchi  Ditta  Giuseppe,  idem 
Volpi  Eredi  fu  Luigi,  Zogno 

Fabbricatori  di   Confetture 

Carminati  Giuseppe,  Bergamo 
Sangiorgi  Giovanni,  idem 
Tararnelli  Giovanni,,  idem 
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Fabbricatori  di  Sapone 

Faletti  Pietro,  Urgnano 
Previtali  Francesco,  Bergamo 

Fabbricatori  di  prodotti  chimici  ed  affini 

Biseo  Luigi,  Sarnico 

Curletti  Francesco,  Treviglio 

Società  agricola  lomb.,  Romano,  concimi  artificiali 

Fabbricatoli  d'  Amido 

Ambiveri  Pietro,  Caravaggio 

Fabbricatori  d'Aceto 

Barcella  e  Silva,  Malpensata 
Beretta  Ambrogio,  fuori  Osio 
Bertoletti  Giacinto,  elusone 
Buttinoni  Gaetano,  Treviglio 
Canziani  Giuseppe,  Bergamo 
Facheiis  Enrico,  Grumello  del  Monte 
Ghisalberti  Giorgio,  Bergamo  e  Sedrina 
Mazza  Agostino,  Bergamo 
Pansera  Antonio,  Bergamo 
Santifaller  Giuseppe,  idem 
Tiraboschi  e  Gaffuri,  idem 
Torre  Andrea,  idem 
Verga  Teresa  e  figli,  Treviglio 
Zigliani  Camillo,  Bergamo 

Fabbricatori  di  Birra  e  Gazzose 

Bacchetta  Giuseppe,  Treviglio  -  birra  e  gazzose 
Caranchini  Battista,  Bergamo  -  idem 
Fumagalli  Parapromide,  Bergamo  -  gazzose 
Ghisalberti  Giorgio,  Sedrina  -  birra 
Mazzi  eredi  fu  Giovanni,  Bergamo  -  gazzose 
Piantanida-Sora  Candida,  idem  -  birra  e  gazzose 
Trussardi  Gio.  Benedetto,  elusone  -  gazzose 
Verga  Maurizio,  Treviglio  -  idem 
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Fabbricatori  Serramenti  e  Mobili  di   ferro   vuoto 

Bertuzzi  Paolo,  Bergamo 
Bosis  Giuseppe,  idem 
Devecchi  Carlo,  idem 

Molini  a  sistema  americano 

Caglioni  Andrea,  Filago 

Grippa  Baertsch  e  Comp.,  Bergamo  e  Bedona 

Facchinardi  Caterina,  Romano 

Finardi  nob.  dott.  Edoardo,  Bonate  Superiore 

Fumagalli  Zaverio,  Ranzanico 

Lussana  Cesare,  Bergamo 

Mosca  e  Comp.,  Capriate 

Nazari  Luigi,  Treviglio 

Né  fratelli,  Bergamo 

Bossi  Bortolo,  Trescore 

Valsecchi  Carlo,  Bergamo 

Ziliani  Fratelli,  Castro 

Zopfi  e  Comp.,  Redona 

Fabbricatori   d'  Organi 

Bossi-Urbani  Adeodato,  Bergamo 
Locatelli  Eredi  fu  Giacomo,  idem 
Pansera  Bortolo,  Romano 
Serassi  Ferdinando,  Bergamo 

Fabbricatori  di  Pianoforti  ed  organetti  a  cilindro 

Pozzi  Francesco  e  fratelli,  Treviglio 

Fabbricatori  di  Carrozze 

Caironi  Eredi  fu  Luigi.  Bergamo  via,  Osio 

Cavagna  Carlo,  idem,  idem 

Cretti   Davide,  Lovere 

Fagioli  Gio.  Pietro.  Bergamo  s.  Bernardino 

Ghezzi  Damiano,  idem  via  Osio 

Giussani  Angelo  e  Comp.,  idem  s.  Bernardino 
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Lorenzi  Gio.  Battista,  idem.  Borgo  Palazzo 
PansagGiuseppe,  idem,  fuori  s.  Bernardino 
Pescali  fratelli,  Treviglio 
Rossi  Alessandro,  Romano 

Opifìci  di  Meccanica 

Carrara  Lorenzo,  Treviglio 

Claris  fratelli,  successori  a  Tornù,  meccanica  in 
genere,  Bergamo 

Claris  Pietro,  idem,  idem 

Chinò  fratelli,  Bergamo  idem 

Galli  e  Comp.,  idem,  qualunque  genere  di  mec- 
canica, anche  motrici  a  vapore 

Gandolfi  Cesare,  idem,  oggetti  di  geodesia  e  per 
la  filatura  di  seta 

Giudici  Giovanni,  meccanico  in  genere  e  fabbri- 
catore ferri  da  stirare 

Guerini  Eredi  fu  Ferdinando,  macchine  agricole 
e  per  le  arti 

Maggi  Martino,  idem,  ogni  genere  di  macchine 

Nobile  Angelo,  filande  a  vapore 

«ovetti  Carlo,  meccanico  enciclopedico  in  ogni 
genere  di  minuterie  Pone  in  opera  campa- 
nelli elettrici,  Bergamo 

Pelizzari  e  Baschenis,  opificio  meccanico  per  ogni 
genere  di   lavoro  in  legno,  Campo  di  Marte 

Scattini  fratelli,  idem,  idem 

Serafini  e  Comp.,  idem 

Zelt  Giovanni,  idem,  presse  per    lettere    e   ferri 


da  stirare 


Ortopedici 


Ghilardi  Angelo,  Bergamo 
Mazzoleni  Giovanni,  idem 

Fabbricatori  di  Bottoni  d'ogni  specie 
Sala  Clearco,  Passerera  di  Chiuduno 
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Commercianti  Legnami  d'opera 
con  seghe  e  senza 


Ambrosini  Andrea,  Branzi,  con  sega  a  s.  Pellegrino 
Arioli,  Balicco,    Belottì    e   Soci,  Piazzatone,  con 

seghe  anche  a  Piazza 
Arizzi  Giuseppe  e  Soci,  Olmo  al  Brembo,  con  seghe 
Barbieri  Ernesto,  Bergamo,  negoz.  e  commiss. 
Baschenis  Luigi,  Averara,  negoziante 
Besenzoni  Antonio,  Sarnico,  negoziante 
Broletti  Pietro,  Bergamo,  con  sega  anche  a  Ponte 

s.  Pietro 
Cedroni  e  Gavazzi,  Alzano  Sup.,  con  sega 
Cornaro  Luigi,  Colognola,  negoziante 
Ferri  fratelli,  Cerete,  con  seghe 
Frassoni  Silvio,  Bergamo,  idem 
Gavazzi  Pietro,  Albino,  con  sega 
Gianati  Pasino,  sega  ad  Olmo  al  Brembo 
Goglio  Carlo,  negoziante,  idem 
Grasseni  Giuseppe,  Alzano  Magg.  con  seghe  a  Gode 
Masnada,  Locatelli  e  Comp.  Treviglio,  con  seghe 

anche  in  Valle  Brembana 
Masnada  e  Carsana,  Presezzo,  con  seghe 
Mor-Stabilini  Francesco,  Gromo  con  sega 
Odoni  Cesare,  Bergamo,  negoziante 
Paccani  Vincenzo,  Oltressenda  bassa,  con  seghe 
Pagani  Rodolfo,  Bergamo,  con  seghe   a  Branzi  e 

Fondra 
Paganoni  Fratelli,  Bergamo,  con  seghe  a   Branzi 

e  magazzeno  a  Bergamo 
Panella  Federico,  Lizzola,  con  sega 
Pedretti  Fratelli,  Branzi,  con  seghe 
Pelizzari  Cesare,  Parre,  con  sega  a  Premolo 
Pelizzari  Giuseppe  di  Gius.,  Bergamo,  con  seghe 
Pelizzari  Enrico,  Bergamo,   con    sega    e    negozio 

succursale  a  Treviglio 
Pelizzari  eredi  Gaetano,  Bergamo,  neg.  con  sega 
Pianetti  Carlo  e  Soci,  Olmo  al  Brembo,  idem 


177 

Previtali  Antonio,   Almenno  s.   Salvatore,    nego- 
ziante con  sega 
Previtali  Andrea,  Berbenno,  negoz.  legnami   duri 
Regazzoni   Gio.  Battista,  Olmo,  negoz.  con   seghe 
Rovelli  Gaspare,  Cusio  e  Piazza,  idem,  idem 
Buggeri  Buggero,  Bergamo  alla  Maddalena,  idem 
Spada  xWaria,  Schilpario,  idem,  idem 
Yaloti  eredi  fu    Vincenzo,  Bergamo,  idem,  idem 
Ziliani  Giacomo,  Lovere,  idem 

Speditori 

Bentivoglio  Erculiano,  Bergamo 

Corti  Paolo,  idem 

Luiselli  e  Brembilla,  idem 

Sala  Angelo,  idem,  con  agenzia  ferroviaria  di  città 

Sottocorna  Giovanni,  idem 

Tipografi  e  Litografi 

Bolis  Francesco  e  Fratelli,   Bergamo  -  tipografìa 

Cattaneo  Fratelli,  idem  -  idem 

Suddetti  successi  nella  ditta  Gaffuri  e  Gatti  - 
tipografia  con  grandioso  stabilimento  di  lito- 
grafia e  cromolitografìa  -  esportazione  per 
1' estero 

Corbellini  e  Mazza,  idem  -  tipografi  e  litografi 

Fagnani  e  Galeazzi,  idem  -  tipografia 

Mariani  Amilcare,  idem  -  litografia 

Messaggi  Gio.  Battista,  Treviglio  -  tipografia 

Natali  ditta  Alessandro,  Bergamo  -  idem 

Pagnoncelli  Vittore,  idem  -  idem 

Rivetti  Pietro,  idem  -  idem 

Rotigni  Giuseppe,  Romano  -  idem 

Tipografia  S.  Alessandro  Bergamo  -  idem 

Tipografìa  Sociale,  Treviglio  -  idem 

Conduttori  di  Stabilimenti  termali 

Locateìli  Zaccaria,  Trescore,  grande  stabilimento 
della  città  di  Bergamo 
Parte  seconda    c  12 
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Cavagna  Gio.  Battista,  Fonte  Beroa,  Trescorre 

Dolci  Bernardo  e  Fausto,  s.  Omobono 

Gherardi  Giovanni,  Zogno 

Paìazzolo  Giovanni,  s.  Pellegrino 

Salaroli  Giovanni,  idem 

Villa  prof.  Bartolomeo,  Berbenno 

Compagnia  Generale  delle  Acque 
rapp.  a  Bergamo  dall'  Ing.  Virgilio   Sance   Gange 

Fornisce  di  acqua  potabile  la  piana  città  di  Ber- 
gamo e  tutti  i  Comuni  sul  percorso  della 
strada  provinciale  Bergamo  -  Treviglio,  questo 
compreso 

Società  Telefonica  Zurighese  in  Bergamo 

E  rappresentata  in  Bergamo  dal  direttore  inge- 
gnere Goltara  nob.  Luigi 

Società  Generale  di  Ferrovie  Economiche 

È  rappresentata  in  Bergamo  dall' Ing.  G.  Kessel 

Esercizio  della  Ferrovia  di  Val  Seriana,  Bergamo 
Ponte  della  Selva  e  Tramvia  Bergamo  -  Solicino. 
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PARTE  PRIMA 


GUIDOTTO  PRESTINAPJ 
E  DI  UN  CODICE  DELLE  SUE  POESIE 


In  questi  nostri  tempi  e  in  mezzo  a  tante  im- 
portanti scoperte  di  Codici  Petrarcheschi,  Dan- 
teschi, Provenzali  ;  di  acquisto  di  preziose  rac- 
colte di  manoscritti,  come  di  quelli  della  celebre 
collezione  Libri-Ashburnham,  fortunatamente  ri- 
tornata in  Italia,  il  ritrovamento  di  un  piccolo 
Codice  di  un  quasi  ignorato  poeta  bergamasco 
del  Secolo  XV.0  può  forse  parere  così  piccola 
cosa  da  non  meritare  che  a  lungo  se  ne  parli. 
Ma  tant'  è  noi  crediamo  non  al  tutto  inutile  il 
far  noto  il  risultato  di  queste  nostre  ricerche,  il 
dire  le  ragioni  per  le  quali  ci  siamo  indotti  a 
farle  ed  aggiungere  alla  meglio  un  po'  di  illu- 
strazione di  alcuni  componimenti  che  forse  non 
meritano  di  rimanere  affatto  ignorati.  L'  egregio 
signor  Rodolfo  Renier,  tanto  benemerito  pe'  suoi 
studii  intorno  all'  antica  letteratura  italiana,  in- 
cominciò a  pubblicare  nell'Archivio  storico  lom- 
bardo fino  dal  Settembre  del  corrente   anno  uno 
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studio  assai  importante  sul  poeta  milanese  Ga- 
spare Visconti.  Questo  scritto  riferendosi  ad  uno 
scrittore  legato  in  stretta  amicizia  col  nostro 
poeta  bergamasco  Guidotto  Prestinari,  di  cui  ci 
erano  capitati  fra  mano  varii  componimenti  men- 
tre eravamo  intenti  ad  altre  ricerche,  attrasse 
subito  la  nostra  attenzione  nella  speranza  di 
trovare  appunto  qualche  accenno  all'amico  ber- 
gamasco e  alle  sue  opere.  Né  e'  ingannammo.  Il 
signor  Renier  dopo  aver  riportato  alcuni  brani 
di  scritti  che  si  riferiscono  ai  poeti  e  ai  letterati 
vissuti  alla  Corte  di  Lodovico  il  Moro,  special- 
mente nello  splendido,  ma  pur  troppo,  assai  breve 
periodo  abbellito  dalle  grazie  e  dal  lusso  che  vi 
aveva  apportato  dalla  nativa  Ferrara  la  Duchessa 
Beatrice  d'  Este  (morta  nel  1497  dopo  soli  sei 
anni  di  matrimonio),  il  dotto  scrittore  raccoglie 
intorno  all'  Autore  del  noto  romanzo  in  versi 
Paulo  e  Daria  tutte  quelle  notizie  che  gli  riusci 
di  trovare,  e  che  sebbene  non  abbondanti  val- 
gono a  far  conoscere  molti  particolari  di  quel 
tempo  e  l'importanza  storica  e  letteraria  dell'ar- 
gomento da  lui  preso  a  trattare.  Poi  venendo  a 
parlare  delle  opere  composte  da  Gaspare  Visconti, 
egli  descrive  prima  di  tutto  i  Rhitmi,  opera  ra- 
rissima stampata  a  Milano  nel  1493,  poi  l'altra  de 
Paulo  e  Daria  Amanti,  pure  assai  rara  stampata 
egualmente  a  Milano  nel  1495  (non  nel  1492  come 
con  buone  ragioni  dimostra  il  signor  Renier)  e 
che  l'Autore  asseriva  d'aver  tratto  da  alcuni  libri 
trovatisi  a    sorte    in   un   monumento    scoperto  da 
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Bramante  presso  S.  Ambrogio  (1).  Ma  dove  il  R. 
si  diffonde  maggiormente  si  è  quando  passa  a 
descrivere  e  ad  illustrare  i  Codici  contenenti  le 
composizioni  poetiche  rimaste  inedite  del  mila- 
nese Visconti.  E  prima  di  tutto  egli  descrive  con 
maggiore  esattezza  di  quanto  avevano  fatto  fin 
qui  il  Quadrio  nella  sua  Storia  e  Ragione  d'ogni 
poesia  (Tom.  II.  pag.  211)  e  1' Argelati  ne' suoi 
Scritt  rnilan.  (II.  1,  1604)  —  il  famoso  Codice 
che  già  si  conservava  nell'Archivio  di  S.  Barnaba 
in  Milano  e  che  ora  si  trova  nella  ricca  Libreria 
del  Principe  Trivulzio,  Codice  che  l'Autore  aveva 
con  dedica  speciale  destinato  alla  Duchessa  Bea- 
trice d'  Este.  Questo  manoscritto,  che  è  molto 
pregevole  anche  per  la  ricca  legatura  dell'  epoca 
e  per  le  belle  miniature  di  cui  è  adorno,  con- 
tiene 145  Sonetti  del  Visconti,  e  quattordici  di 
altri  autori.  Ma  nella  stessa  Biblioteca  Trivul- 
ziana  si  conserva  un  altro  Codice  (n.°  1095)  delle 
poesie  di  Gaspare  Visconti,  anche  più  prezioso 
perchè  tutto  autografo,  e  di  questo  il  signor  Re- 
nier  si  occupa  naturalmente  in  modo  particolare 
per  il  suo  studio  intorno  al  poeta  della  Corte 
Sforzesca.  Esso  contiene  tutti  i  Sonetti  compresi 

(1)  Ma  pare  che  questo  fosse  uno  dei  soliti 
artifici  dei  letterati  per  rendere  più  interessanti 
le  loro  invenzioni,  perchè  un  Poeta  Lodigiano, 
Cesare  Sacco,  in  un  Epigramma  posto  in  fine 
dell'opera  scriveva  : 

Ut  Deus  ex  nihilo  rerum  primordia  fecit: 
Ex  nihilo  Gaspar  sic  facit  historiam. 
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nell'altro,  meno  uno  di  Giovanni  Pietrasanta, 
molte  poesie  varie  per  forme  e  metri  sopra  mol- 
teplici argomenti  e  dirette  a  diverse  persone, 
una  commedia  in  versi  intitolata  Pasithea,  la 
favola  della  Ninfa  Eco  in  ottava  rima,  non  fini- 
ta, ed  una  poesia  latina,  scritta  certamente  più 
tardi  ,  intitolata:  In  interpretatione  hymnorum 
Callimachi  —  di  Lancino  dirti  autore  del  fa- 
moso Sonetto  in  milanese  contro  Lodovico  il  Moro 
che  incomincia  :  Dove  vet,  dove  vet  o  Lodovigh. 
Il  noto  poeta  Carla ntonio  Tanzi  nella  Raccolta 
milanese,  che  si  incominciò  a  pubblicare  nel 
1756,  e  che  era  una  specie  di  Fanfulla  della 
Domenica  di  quei  tempi,  pubblicò  oltre  la  De- 
dica del  Visconti  a  Beatrice  d' Este  anche  una 
ventina  di  Sonetti,  che  egli  trasse  da  una  copia; 
fedele  ed  esatta  del  Codice  di  S.  Barnaba  da  lui 
posseduta  e  dal  Canzoniere  Originale  di  Guidotto 
de'  Prestinaio  esistente  presso  al  nob.  signor  coni 
Gio.  Jacopo  Tasso  da  Bergamo.  E  di  questo  pre- 
zioso Codice  contenente  le  poesie  del  nostro  Pre- 
stinaio oltre  alcuni  Sonetti  del  Visconti,  Codice 
che  il  signor  Renier,  in  una  nota,  dice  di  non 
aver  potuto  rintracciare,  e  che  anche  noi  crede- 
vamo pur  troppo  perduto,  ci  occuparemo  di  pro-i 
posito  e  un  po'  a  lungo.  Intanto  aggiungeremo 
che  qualche  altro  componimento  del  Visconti,  fra 
quelli  contenuti  nei  detti  Codici,  venne  pubbli- 
cato da  P.  Verri  nella  sua  Storia  di  Milano,  ejj 
dal  nostro  Ab.  Angelo  Mazzoleni  nella  sua  pre-j 
gievole    Raccolta   di    Rime    Oneste  ecc.  (Bergamo 
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Lancellotto,  1730  in  2  volumi).  Questi  lasciò 
scritto  inoltre  ne'  suoi  cenni  biografici  degli  autori 
posti  in  fine  del  2.°  volume,  che  il  signor  Car- 
lantonio  Tanzi,  della  stessa  famiglia  di  quel 
Francesco  Tanzi,  che  a  sue  spese  aveva  fatto 
stampare  nel  i;*93  il  Canzoniere  di  Gaspare  Vi- 
sconti sono  il  titolo  di  Rithimi  (sic),  stava  ai 
suoi  giorni  allestendo  una  ristampa  accresciuta  di 
cose  inedite  del  Visconti;  la  quale  però  rimase 
nei  desiderii  del  signor  Carlantonio,  essendosi  egli 
limitato  a  procurarsi  una  copia  del  Codice  di 
S.  Barnaba  e  a  pubblicare,  come  s'  è  visto,  una 
ventina  di  Sonetti  inediti  parte  del  Visconti  e 
parte  del  nostro  Prestinari.  (1)  Ora  di  quest'ultimo 
poeta  anche  l'Ab.  Mazzolerà  pubblicò  un  Sonetto 
che  figura  a  cart.  20  della  citata  Raccolta  e  che 
in  una  nota  dice  d'aver  tratto  dal  Canzoniere 
Ms.  dell  Autore  esistente  nella  libreria  del  conte 
Giacopo  Tasso  bergamasco.  E  questa  notizia  ve- 
niva dal  Mazzoleni  ripetuta  nei  brevi  cenni  bio- 
fi/  Il  povero  Tanzi  fu  probabilmente  impedito 
dal  dare  compimento  a  questo  suo  incominciato 
lavoro  da  quella  insidiosa  malattia,  che  lo  trasse 
innanzi  tempo  al  sepolcro  all'età  d'anni  52.  Le 
sue  poesie  milanesi  e  toscane  vennero  pubblicate 
a  Milano  nel  1766 ,  quattro  anni  dopo  la  sua 
morte,  per  cura  dell'illustre  amico  Giuseppe  Pa- 
rini,  che  vi  premise  un  bellissimo  elogio.  Da  esso 
si  ricava  che  il  Tanzi  si  occupò  molto  della  sto- 
ria della  nostra  Letteratura,  e  che  de'  suoi  studi' 
si  giovarono  non  poco  per  le  loro  opere  il  P. 
Saverio  Quadrio  e  il  co.  Giammaria  Mazzuchelli. 
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grafici  sul  Prestinari,  dove  aggiungeva  che  alcune 
sue  cose  si  trovavano  nel  prezioso  Ms.  delle  Rime 
di  Gasparo  Visconti  esistente  nell'Archivio  de'  PP. 
di  S.  Barnaba  di  Milano.  Ora  tutte  queste  noti- 
zie e  la  stretta  relazione  fra  le  poesie  di  Gui- 
dotto  Prestinaio  e  quelle  del  poeta  milanese  G* 
Visconti,  al  quale,  se  il  primo  non  fu  propria- 
mente maestro^  come  dice  1'  Ab.  Mazzoleni,  era 
legato  però  coi  vincoli  di  una  sincera  amicizia, 
tutto  ciò  ci  fece  sentire  vivo  desiderio  di  poter 
rivedere  il  Canzoniere  del  nostro  poeta.  Ed  ora 
siamo  lieti  di  poter  assicurare  il  signor  Renier 
e  quanti  possono  interessarsi  di  questo  argo- 
mento che  il  prezioso  Canzoniere  del  Prestinai* 
già  posseduto  dal  conte  Tassi,  non  è  perduto. 
Già  ci  era  noto  per  altre  nostre  ricerche  che 
il  conte  Giacomo  Tassi  bergamasco  Cavaliere 
d'ogni  maniera  di  letteratura  amantissimo  (così 
il  citato  Mazzoleni)  ,  aveva  raccolta  in  sua 
casa  una  sceltissima  libreria,  della  quale  face- 
vano parte  rarissime  opere  (fra  le  quali  l'edi- 
zione dei  Trionfi  del  Petrarca  fatta  in  Lucca 
nel  1477,  così  rara  che  per  qualche  tempo  se  ne 
era    messa    in    dubbio    persino    l'esistenza)   (1). 


(1)  Il  conte  Gio.  Jac.  Tassi  compilò  e  fece 
slampare  a  Bergamo  nel  1718  un  Albero  molto 
interessante  delia  famiglia  Tassi.  Egli  coltivò  poi 
con  grande  amore  gli  studìi  letterari,  come  viene 
attestato  da  Don  Gaetano  Volpi  nella  dedica 
colle  Lettere  di  Bernardo  Tasso  da  lui  illustrate 
e  pubblicate  in  Padova  nel  1753.  Ed  eguale  atte- 
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Di  questa  insigne  libreria,  la  quale  doveva  pur 
troppo  andar  soggetta  al  comune  destino  delle 
private  raccolte,  venne  stampalo  un  Catalogo 
sommario  in  occasione  della  vendita,  avvenuta 
in  Bergamo  nel  1759  col  mezzo  di  certo  Mafez- 
zoli  libraio  bergamasco.  Per  una  fortunata  com- 
binazione ci  capitò  sotto  gli  occhi  una  lettera 
del  nostro  Ab.  P.  A.  Serassi,  in  cui  si  fa  cenno 
della  vendita  di  questa  libreria,  e  dalla  quale  si 
scorge  come  questo  benemerito  letterato  non  si 
lasciasse  mai  sfuggire  alcuna  favorevole  occasione 
per  fare  nuovi  acquisti  di  libri  relativi  a'  suoi 
studii  intorno  a  Torquato  Tasso,  o  che  gli  po- 
tessero servire  in  genere  a'  suoi  studii  sulla  lin- 
gua toscana.  L'Ab.  Serassi  appena  seppe  che  do- 
veva essere  posta  in  vendita  la  libreria  del  conte 
Tassi  scrisse  subito  (nel  Giugno  1739)  ad  un  suo 
amico  e  concittadino  Gianpaolo  Sonzogni  (1)  pre- 
stazione vien  ripetuta  dal  nostro  dottissimo  Ab. 
P.  A.  Serassi  nella  lettera  colla  quale  gli  indi- 
rizzò le  Rime  dello  stesso  Bernardo  Tasso  stam- 
pate in  Bergamo  nel   1749. 

(1)  Questo  colto  gentiluomo  bergamasco  scri- 
veva con  molta  facilità  poesie  nello  stile  burle- 
sco e  l'Ab.  Serassi  lo  spingeva  a  scrivere  a  li- 
mare e  poi  a  dare  alle  stampe  le  sue  composi- 
zioni. Ma  egli  pare  fosse  di  molto  difficile  ac- 
contentatura,  perchè  di  lui  non  abbiamo  trovato 
che  qualche  componimento  in  alcune  fra  le  tante 
Raccolte  per  nozze  che  si  pubblicarono  anche 
fra  noi  specialmente  nel  secolo  passato,  e  tre 
brevi    poesie    nel    curioso  Canzoniere    di  diversi 
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gandolo  vivamente  di  raccomandare  al  conte 
Giacomo  Carrara,  il  benemerito  fondatore  della 
nostra  Accademia,  e  che  egli  sapeva  incaricato 
di  sorvegliare  la  vendita,  perchè  volesse  acqui- 
stare per  lui  i  Canti  Carnascialeschi  stampati  a 
Firenze  dal  Torrentino  nel  1559  (rarissimo  libro 
e  tenuto  assai  prezioso  massime  quando  come 
nell'esemplare  Tassi  vi  si  trovino  uniti  i  Canti 
dell'Ottonaio),  e  le  Commedie  in  prosa  di  G.  B. 
Cecchi  stampate  dal  Giolito.  Questa  lettera  del 
Serassi  ci  ha  messo  sulla  strada  per  trovare  iì 
Canzoniere  di  Guidotto  Prestinari  già  posseduto 
dal  nostro  colto  patrizio.  Sapendo  infatti  che 
nella  libreria  raccolta  dal  conte  Giacomo  Car- 
rara, e  che  gelosamente  si  conserva  presso  la 
nostra  Accademia,  si  trova  un  Codice  contenente 
molte  poesie  del  Prestinari,  abbiamo  subito  pen- 

Bergamaschi  (fra  i  quali  non  senza  qualche  me- 
raviglia abbiamo  veduto  anche  il  nome  illustre 
di  Lorenzo  Mascheroni  1)  -  in  morte  dJ  un  Cane. 
Era  però  il  celebre  Cane  del  non  men  celebre 
avvocato  Dott.  ¥r.  M.a  Quarengh»,  il  quale  quan- 
do seppe  che  il  suo  meraviglioso  quadrupede  - 
Ebbe  de  morsi  da  un  Mastin  briccone,  nel 
dubbio  che  si  trattasse  d'  idrofobia,  anche  senza 
essere  spinto  da  qualche  Comitato  per  la  cura 
Pasteur  di  que'  tempi,  pensò  bene  di  farlo  am- 
mazzare. E  questo  fu  l'argomento  nobilissimo  che 
occupò  per  non  breve  tempo  i  nostri  più  colti 
Concittadini,  e  fece  gemere  i  torchi  del  nostro 
Locateli],  dai  quali  nel  1782  uscì  nobilmente 
stampato  il  Canzoniere  col  ritratto  del  Cane 
finamente  inciso! 
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sato  che  il  nostro  benemerito  concittadino  inca- 
ricato di  sorvegliare  la  vendita  della  libreria 
Tassi,  e  così  appassionato  raccoglitore  egli  stesso 
di  tutto  quanto  poteva  giovare  alla  sloria  arti- 
stica e  letteraria  di  Bergamo,  non  si  fosse  la- 
sciato sfuggire  dalle  mani  un  Codice,  special- 
mente per  noi  bergamaschi  assai  interessante, 
tanto  più  che  era  creduto  tutto  autografo.  E  la 
nostra  supposizione  apparve  subito  benissimo 
fondata,  perchè  esaminando  il  Codice  Carrara 
colle  indicazioni  lasciateci  dal  Mazzoleni  e  con 
quelle  che  abbiamo  trovato  nella  sopraccitata 
Raccolta  Milanese,  acquistammo  la  certezza  che 
quello  che  ci  stava  dinanzi  era  precisamente 
il  Codice  già  posseduto  dal  conte  Tassi.  Abbiamo 
infatti  trovato  a  cart.  105  il  capriccioso  Sonetto 
che  il  Mazzoleni  nei  cenni  biografici  intorno  a 
Niccolò  Amanio  da  Crema  amico  del  nostro  Gui- 
dotto,  e  autore  del  Sonetto,  dice  essere  stato  da 
lui  mandato  al  poeta  bergamasco;  e  a  cart.  35 
tergo,  il  Sonetto  di  Guidotto  Prestinari  a  Ga- 
sparo Visconti  inserito  nel  fog.  5  della  Raccolta 
milanese  ;  componimenti  che  si  dicono  appunto 
tratti  nei  11.  cit.  dal  Canzoniere  posseduto  dal 
conte  Tassi  di  Bergamo.  Ma  se  questo  esame  ci 
persuase  facilmente  che  il  Codice  ora  Carrara  era 
quello  citato  dal  Mazzoleni,  dal  Tanzi  nella  Race, 
milanese  e  ultimamente  ricordato  dal  Sig.  Renier 
quasi  come  perduto,  ci  convinse  anche  che  una 
parte  soltanto  del  medesimo  è  autografa,  e  che 
vi  mancano  alcuni  componimenti.  Si   tratta  però 
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sempre  di  un  Codice  assai  importante  per  lo 
studio  di  questo  nostro  letterato,  perchè  una 
parte  è  certamente  scritta  dall'Autore  e  perchè 
anche  le  composizioni  scritte  d'altra  mano,  de- 
vono essere  state  rivedute  dal  poeta,  che  in  più 
luoghi  corresse,  o  più  o  meno  variò  i  versi.  E 
qui  ci  sentiamo  naturalmente  tentati  a  dir  qual- 
che cosa  di  più  intorno  a  questo  Codice,  e  ai 
componimenti  in  esso  contenuti,  ma  prima  ci  si 
permetta  di  far  precedere  le  poche  notizie  che 
siamo  riusciti  a  raccogliere  sulT  Autore  e  su 
qualche  altro  Codice  contenente  poesie  di  lui. 

Di  Guidotto  Prestinaio,  nato  in  Bergamo  verso 
la  metà  del  secolo  XV.  scrisse  un  altro  poeta 
bergamasco  e  probabilmente  suo  scolaro.  Ne'  suoi 
Tumuli  latini  Giovanni  Bressani  ne  dedica  tre 
al  suo  illustre  concittadino  sotto  la  data  del  1525; 
e  questa  data  è  quindi  da  considerarsi  come 
quella  probabile  della  morte  del  Prestinari.  Ecco 
come  si  esprime  il  Bressani  nel  primo  dei  citati 
Tumuli  : 

Tumulus  Guidotli  Prestinarii  1525. 

Quis  iacet  hic?  cuius  sunt  carmina  nota  theatris 
Quse  Iuvenis,  qase  vir,  quseque  puella  legat, 
Quse  verset  manibus  puris,  atque  ore  sacerdos. 
Quse  valeant  mentem  flectere  Christe  tuarn. 

Dai  quali  versi  si  ricava  che  il  nostro  Presti- 
nari  scrisse  anche  per  il  Teatro,  ma  disgraziata- 
mente di  questo  genere  di  composizioni  nulla  è 
rimasto;  quando  però  il  B.  non  volesse  intendere 
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certe  poesie  in  cui  sono  introdotte  a  parlare 
varie  persone,  e  alcune  delle  quali  si  conservano 
nel  Cod.  Tassi  -  Carrara.  Ed  il  Bressani  torna  a 
parlare  di  Guidotto  anche  nelle  sue  Rime  volgari, 
fra  le  quali  trovansi  due  Sonetti  in  morte  di  lui 
colla  stessa  data  del  1523;  e  nel  primo  di  essi  ri- 
pete che  il  suo  concittadino  poeta  si  distinse  anche 
per  componimenti  teatrali. 

Questo  è  quel,  che  con  rime  ornate  e  prose 
Agli  amanti  soccorso  spesso  ha  dato, 
E'  1  cui  vago  poema  fu  cantato 
Più  volte  in  scene  e  feste  dilettose. 

Ma  subito  aggiunge  anche: 

In  opre  sante  anchor  caste  e  pietose 
Ha  volentier  suo  siil  affaticato 
E  de  molti  ancho  il  nome  ha  consecrato 
Scrivendo  le  lor  prove  gloriose. 

Dai  quali  versi  si  conosce  pure  come  il  Pre- 
stinari  abbia  scritto  non  solo  in  rima  ma  anche  in 
ornate  prose, (forse  degli  elogi),delle  quali  però  nulla 
si  è  conservato,  eccetto  la  breve  dedica  posta  avanti 
ad  un  lungo  componimento  o  come  l'autore  dice, 
Lucubrationcula,  in  terza  rima,  intitolato  De  le 
Laudi  e  Comendazioni  de  le  Excellenti  Matrone  , 
e  dedicato  A  la  magnifica  et  excellente  Madonna 
Madalena  Marna  Sicca  e  Suarda.  Il  nostro  poeta 
bergamasco  del  resto  fu  uno  dei  più  facili  ver- 
seggiatori, e  come  vedremo,  egli  ci  ha  lasciato 
molti  e  assai  svariati  parti  della  sua  feconda  musa. 
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Il  più  volte  citato  Ab.  Mazzoleni,  che  del  Pre- 
stinai-i  è  assai  parco  lodatore  e  di  cui  si  limita 
a  riportare  nella  sua  Raccolta  un  solo  Sonetto, 
parlando  del  milanese  Gasparo  Visconti  afferma 
senz'altro  che  questi  ebbe  in  poesia  per  maestra 
il  nostro  Prestinari;  e  ciò  desume  da  quanto  lo 
stesso  Visconti  avrebbe  lasciato  scritto  in  un  suo 
Sonetto  al  Prestinari  e  che  trovasi  a  cart.  33 
fac.  2  del  Cod.  Tassi-Carrara  (non  a  cart.  43  come 
certamente  per  errore  indicò  il  M.) 

......  .  .  tua  tromba 

Che  mia  guida  primera  esser  sofferse. 

Il  che  lo -stesso  Visconti  confermerebbe  nella 
didascalia  da  lui  posta  ad  un  Sonetto  che  il  Pre- 
stinari avrebbe  mandato  al  Visconti,  quando  questi 
gli  fé  dono  d'una  sua  Operetta  (forse  il  Romanzo 
di  Paulo  e  Daria).  Il  Sonetto  è  quello  che  inco- 
mincia 

L'alto  tuo  stil  d'ornate  rime  e  terse 

Il  titolo  aggiunto  dallo  stesso  Gaspare  Visconti 
era  nel  Cod.  già  posseduto  dal  Tanzi,  e  da  questo 
venne  pubblicato  nel  fog.  8  della  Raccolta  mila- 
nese ;  è  il  seguente: 

Al  M.co  miser  Gasparro  Gnidotto  Pristinari  da 
Bergamo.  -  Costui  (cioè  il  P.)  cor  esse  il  primo  So- 
netto che  io  componessi  e  de  li  a  non  molto  tempo 
li  venne  a  le  mani  una  mia  Operetta  da  la  qual 
mosso  mi  manda  il  presente  S. 

Il  sig.  Carlantonio  Tanzi  (come  dimostra  nel 
fog.  5  della  cit.  Race,   mil.)    non    era   veramente 
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d'opinione  che  l'affermazione  rimata  del  Visconti 
in  lode  del  Prestinari,  né  la  seconda  in  prosa  po- 
tessero essere  sufficienti  a  provare  che  il  poeta 
bergamasco  fosse  proprio  da  considerarsi  qual 
maestro  del  poeta  della  corte  di  Lodovico  il  Moro. 
E  noi  senza  entrare  di  proposito  nella  questione  ci 
limiteremo  a  dire  che  anche  il  Prestinari,  che, 
certo  fu  amicissimo  del  Visconti,  parla  di  lui 
nelle  sue  poesie  con  grande  stima  e  si  mostra 
grandemente  debitore  al  sue  esempio  e  a'  suoi 
consigli.  Più  probabilmente  vero  allievo  del  nostro 
Prestinari,  che  non  solo  fu  poeta  ma  anche  gram- 
matico, è  da  considerarsi  il  Bressani,  nato  in  Ber- 
gamo nel  1490, discendente  da  nobilissima  famiglia 
e  che  ebbe  una  vena  così  facile,  che  egli  stesso 
in  un  opuscolo  rimasto  inedito  -  De  se  ipso  et 
de  sais  scriptis  -  confessava  d'aver  composto  oltre 
a  settantamila  versi  parte  in  lingua  volgare,  altri 
in  latino  e  molti  pure  in  dialetto. 

Anche  il  Mutio  nel  suo  farraginoso  Theatrum 
parla  con  lode  del  Prestinari;  e  forse  per  dimo- 
strare lo  stretto  legame,  che  lo  univa  al  Bressani, 
quasi  subito  dopo  fa  cenno  di  lui  e  delle  sue 
poesie,  Cui  triplex  facili  Carmine  vena  fluit.  Il 
nostro  buon  P.  Calvi  tanto  nella  sua  Scena  Let- 
teraria che  nel  1.°  voi.  delle  Effemeridi  non  fa 
che  ripetere  col  suo  ben  noto  stile,  che  a'  suoi 
tempi  doveva  parere  una  meraviglia,  le  lodi  già 
tributate  al  Prestinari  dai  citati  due  scrittori. 
Egli  però  precisa  la  data  della  sua  morte,  che 
sarebbe  avvenuta  il  giorno  18  Gennaio  del  J525 
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ed  afferma  proprio  che  Guidotto  morendo  svegliò 
mille  penne  a  celebrarne  i  pregi,  e  nella  sua  qua- 
lità di  frate  non  tralascia  naturalmente  di  far 
notare  che  le  sue  composizioni  poetiche  devotis- 
sime ben  ne  additano  V  interna  sua  pietà  e  reli- 
gione. Però  nelle  Effemeridi,  siamo  giusti,  il  buon 
Agostiniano  non  ha  difficoltà  di  affermare  che 
Guido  sciolse  la  poetica  vena  al  cantar  nelle  selve 
co'  Tastori,  nei  teatri  .co'  comici,  né  tempi  co'  re- 
ligiosi,  grato  a  giovani  amanti  et  vecchi  riposati. 
E  così  ecco  tutti  serviti  !..  Il  nostro  Prestinari 
sebbene  dedito  quasi  per  professione  al  poetare 
e  per  questa  sua  prevalente  inclinazione  avesse 
stretta  amicizia  oltre  che  col  Visconti  anche  con 
varii  altri  poeti  del  suo  tempo  (come  con  Panfilo 
Sasso,  Antonio  Forteguerri,  Pietro  Bembo,  Leoni- 
ceno,  Serafino  Aquilano,  e  Antonio  Fregoso  Pril- 
leremo), pure  dovette  certamente  occuparsi  anche 
di  studii  seri,  perchè  pare  provato  che  il  Pre- 
stinari  tenesse  in  Bergamo  pubblica  scuola  di 
grammatica  e  di  rettorica  dopo  la  morte  del  bre- 
sciano Giovita  Rapicio.  Quando  poi  sul  principio 
del  sec.  XVI.  per  le  grandi  turbolenze  politiche 
di  quei  tempi  parve  minacciato  il  territorio  ve- 
neto da  una  nuova  discesa  dell'Imperatore  Mas- 
similiano e  il  Governo  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia ordinò  che  le  città  di  confine  si  dispones- 
sero alla  difesa,  anche  a  Bergamo  venne  eletto  un 
Comitato  straordinario  composto  di  dieci  fra  i 
più  distinti  cittadini  e  fra  questi   troviamo    pure 
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il  nostro  Guidotto  Prestinari  (1)  Il  quale  onori- 
fico e  importante  incarico  affidato  ad  un  poeta 
è  prova  di  quanta  stima  e  fiducia  egli  si  fosse 
reso  meritevole.  Ma  se  nell'animo  di  qualche  no- 
stro lettore  pur  rimanesse  il  dubbio,  che  a  tale 
ufficio  di  pubblica  difesa  in  tempi  così  difficili 
non  fosse  da  riputarsi  proprio  la  persona  più 
idonea  chi  quasi  esclusivamente  non  si  era  oc- 
cupato che  di  studii  e  di  versi,  ci  affretteremo 
subito  ad  assicurarlo,  che  per  quella  volta  il  no- 
stro Comitato  di  difesa  non  ebbe  un  compito 
molto  grave,  perchè  l'Imperatore  Massimiliano 
discese  allora  in  Italia  accompagnato  con  una 
scorta  così  debole,  che  scampato  al  pericolo  di 
esser  fatto  prigioniero,  non  ebbe  neppure  il  co- 
raggio di  entrare  nelle  città  di  Como  e  di  Milano 
a  lui  favorevoli,  e  poco  dopo  pensò  bene  di  ri- 
fi)  Gli  altri  nove  erano  il  conte  Trussardo  dei 
conti  di  Caleppio,  Luca  Brembate,  Fermo  della 
Valle,  Giacomo  Albani,  Pietro  Grumello,  Pietro 
Rivola,  Testino  di  Colleoni,  Guido  de'  Benagli  e 
Benedetto  Ghislandi.  Quest'  ultimo  dotto  giure- 
consulto ebbe  molta  parte  nella  riforma  delle 
nostre  Prammatiche  contro  il  lusso  e  le  pompe, 
e  fu  amicissimo  del  Prestinari,  che  gli  dedicò 
varie  poesie. 

Questo  Comitato  eletto  nel  Concilio  della  città 
ebbe  piena  autorità  di  risarcire  le  mura,  mettere 
taglie  ed  unitamente  coi  Rettori  provvedere  ad 
ogni  bisogno  proibendo  l'estrazione  del  ferro,  ac- 
ciaio e  vettovaglie  del  Bergamasco  e  Stato  veneto 
sotto  gravi  pene  di  denaro  e  di  carcere.  (Diario 
del  Beretta  da  un  nostro  ms.) 
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passare  senz'altro  le  Alpi,  sebbene  le  strade  da 
altissima  neve  ricoperte  fossero  quasi  impratica- 
bili. L'amicizia  di  Gaspare  Visconti  e  probabil- 
mente anche  la  speranza  di  godere  dei  favori 
della  corte  di  Lodovico  il  Moro  attirarono  più 
volte  a  Milano  il  nostro  poeta:  ma  non  pare  che 
le  sue  dimore  colà  fossero  di  lunga  durata.  Pro- 
babilmente la  morte  della  Duchessa  Beatrice 
(Gennaio  1497),  che  tanto  lutto  apportò  nella 
splendida  corte  dello  Sforza  (1)  e  quella  di  Gaspare 
Visconti  avvenuta  credesi  nel  1499.  allontanarono 
per  sempre  il  Prestinari  da  Milano,  e  da  questa 
seconda  data  egli  si  fissò  stabilmente  in  patria 
per  aprirvi  pubblica  scuola. 

Del  resto  dalle  poesie  che  di  lui  ci  rimasero 
si  dovrebbe  argomentare  che  o  ben  scarsamente 
o  non  sia  stato  affatto  favorito  dal  Moro,  perchè 
nei  due  Sonetti  in  cui  egli  fa  chiaramente   allu- 


ci) Vincenzo  Calmela  lasciò  scritto  nella  vita- 
dei  facondo  poeta  vulgare  Seraphino  Aquilano  pre- 
messa alla  rarissima  raccolta  detta  Collettanee  la- 
tine e  vulgari  ecc.  (Bologna  1504),  che  quando  Bea- 
trice morì  di  parto  ogni  cosa  andò  in  mina  e 
precipitio  e  de  lieto  paradiso  in  tenerbroso  inferno 
la  corte  se  converse,  onde  ciascuno  virtuoso  a  pren- 
dere altro  camino  fu  astretto.  Il  che  se  dipinse 
con  verità  il  grande  mutamento  prodotto  nella 
corte  di  Milano  dalla  morte  della  colta  ed  ama- 
bile ferrarese,  prova  altresì  che  il  così  detto  Se- 
centismo comparve  assai  prima  di  quanto  comu- 
nemente si  crede,  e  nella  Raccolta  delle  Collet- 
tanee se  ne  hanno  ben  altre  e  più  luminose  prove. 
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sione  a  lui  gli  si  mostra  tutt'altro  che  amico.  Il 
nostro  P.  Yaerini  afferma,  senza  indicare  la  fonte, 
che  ad  istanza  di  Gasparo  Visconti  scrisse  molte 
rime  in  lode  di  Beatrice  moglie  dello  Sforza;  ma 
di  queste  noi  non  abbiamo  trovato  alcuna  traccia. 
Sul  valore  delle  composizioni  poetiche  del  no- 
stro Prestinari  noi  non  crediamo  di  poter  pro- 
nunciare un  giudizio:  nel  descrivere  il  Codice 
Tassi-Carrara  ci  proponiamo  di  riportare  qualche 
componimento  fra  quelli  che  ci  paiono  più  inte- 
ressanti o  per  la  forma  o  per  l'argomento,  e  così 
il  lettore  potrà  avere  innanzi  a  sé  un  saggio  del 
modo  di  poetare  del  Prestinari  e  sarà  in  grado 
di  giudicare  da  se  stesso.  Certamente  che  le  lodi 
a  lui  tributate  dai  nostri  scrittori  sopracitati,  non 
escluso  il  P.  Vaerini,  che  avrebbe  dovuto  essere 
più  degli  altri  misurato,  ci  sembrano  troppe  esa- 
gerate; ma  se  si  considerano  le  sue  poesie  in 
confronto  di  tante  altre  composte  a  quei  tempi 
e  che  resero  celebri  i  nomi  dei  loro  autori,  ora 
affatto  ignorati,  (come  un  Agostino  Staccoli  da 
Urbino,  un  Cesare  Torti  Ascolano,  un  Antonio 
Tibaldeo  da  Ferrara,  un  Bernardo  Accolti  detto 
Y  Unico,  e  lo  stesso  Serafino  Aquilano  creduto 
poco  inen  che  divino*  (i),  a  noi  pare  immeritato 

(1)  Ben  è  vero  che  questi  poeti,  secondo  alcuni 
scrittori,  dovettero  la  loro  celebrità  in  quei  tempi 
più  che  al  merito  intrinseco  delle  loro  composi- 
zioni, alla  facilità  da  improvvisatori  colla  quale 
solevano  nei  banchetti  e  nelle  feste  recitarle  e 
alla  maestria  del  canto    e  della   cetra    coi    quali 

Parte  prima.  2 
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l'obblio  nel  quale  venne  fin  qui  tenuto  il  nostro 
Prestinai-i.  In  ogni  modo  alcune  delle  sue  com- 
posizioni hanno  indubbiamente  una  certa  impor- 
tanza storica  e  servono  a  far  meglio  conoscere 
in  quale  stato  si  trovasse  fra  noi  lo  studio  della 
lingua  volgare  nella  seconda  metà  del  secolo  XV. 
Degli  scritti  di  Guidotto  Prestinari  oltre  il  Co- 
dice Tassi-Carrara,  ne  esisteva  un  altro  nella  Li- 
breria dei  Conti  Brembati,  ma  di  questo  non 
siamo  riusciti  ad  avere  notizia.  (1)  Nella  Biblio- 
teca Comunale  però  si  conserva  una  copia  del 
Cod.  Brembati  scritta   tutta    di  pugno  (nel  1770) 


ordinariamente  si  accompagnavano.  Fra  questi 
poeti  non  abbiamo  nominato  il  fiorentino  Belìin- 
cioni  anch'egli  vissuto  alla  corte  di  Lodovico  il 
Moro,  perchè  nella  forma  e  specialmente  per  la 
lingua  è  di  molto  superiore  agli  altri.  La  raccolta 
delle  sue  poesie  stampata  a  Milano  nel  1493  è  ! 
rarissima  hd  è  compresa  fra  i  Testi  di  lingua.  Il 
Bellincioni  passava  a  Milano  come  un  gran  mal- 
dicente, e  può  darsi  che  colla  fine  arguzia  del  i 
fiorentino  s'inimicasse  i  suoi  colleghi  in  poesia 
tartassando,  e  non  a  torto,  il  loro  gergo  lombardo. 
(1)  Ecco  come  è  descritto  questo  Codice  nel 
Calai,  ms.  conservato  nella  Libreria  di  S.  Ales-  !■ 
Sandro,  compilato  dal  P.  Faustino  Piatti,  tanto 
benemerito  per  aver  procurato  nel  1790  l'acquisto 
della  Libreria  Beltramelli  al  Capitolo  della  Cat- 
tedrale e  per  aver  somministrato  al  co.  Mazzu- 
cotelli  molte  notizie  biografiche  pe'  suoi  scrittori 
d'Italia.  —  Cod.  9  Cari,  in  4.°  Sec.  XVI.  — 
Poesie  di  Guidotto  Prestinaro  da  Bergamo  con  un 
Sonetto  di  Gaspare  Visconti. 
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da  Sebastiano  Muletti,  noto  come  Gaslaldo  dei 
Corrieri  Veneti,  ma  più  come  appassionato  rac- 
coglitore di  libri  e  manoscritti  ed  amico  dei  mi- 
gliori letterati  nostri  del  secolo  passato.  Le  poesie 
contenute  in  questo  ms.  sono  tutte  dedicate  a 
quel  Benedetto  Ghislandi  giureconsulto,  grande 
amico  del  Prestinari,  e  che  gli  fu  compagno  nel 
Comitato  di  difesa  della  Città.  Fra  queste  poesie 
si  trova  una  lunga  Elegia  intorno  alla  vita  di 
G.  Cristo  e  quattro  Capitoli  sopra  le  miserie  del- 
l'uomo e  sul  disprezzo  del  mondo.  In  fine  oltre 
il  Sonetto  di  Gaspare  Visconti  ve  ne  ha  uno  colle 
rime  ripetute  in  risposta  del  Prestinari;  ma  e 
l'uno  e  l'altro  si  trovano  anche  nel  Cod.  Tassi- 
Carrara.  Il  Muletti  possedeva  un  altro  Codicetto 
contenente  poesie  di  Guidotto,  ed  anche  questo 
si  conserva  nella  nostra  Biblioteca.  E  in  8  cart. 
scritto  nel  Sec.  XVI.  e  porta  il  seguente  titolo: 
De  le  Laudi  e  Ccmendatio  \  ni  de  le  Excellenti 
Mat  |  rone  per  il  prefato  Gui  \  dotto.  È  un  compo- 
nimento di  poche  pagine  in  terza  rima  preceduto 
dalla  dedica  in  prosa  a  la  magnifica  et  exceliente 
Madonna  Marna  Sicca  e  Suarda. 
Ecco  come  incomincia  il  poeta: 

Qual  spirto  pellegrin  qual  divo  ingegno 
Qual  lingue  ornate  d'alto  dir  e  ameno 
Potrian,  cantando  voi,  gionger  al  segno 

Matrone  illustri,  che  volendo  appieno 
Dir  quanto  converrebbe  ai  valor  vostri 
Ogni  lingua  mortai  verrebbe  meno. 
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In  fine  si  leggono  due  Sonetti  scritti  d'  altra 
mano,  uno  del  Prestinari  al  Molto  Ingenioso 
miser  Petro  Alzano  e  l'altro  di  questo  al  poeta. 
L'autore  del  secondo  fu  celebre  Giureconsulto' 
bergamasco  probabilmente  scolaro  del  Prestinari: 
finì  tragicamente  la  sua  vita,  percbè  trovandosi 
a  Padova  nel  1592  coli 'ufficio  Juris  studiosorurn 
Universitatis  Rectoris,  venne  di  notte  barbara- 
mente trucidato  sulla  pubblica  strada.  Il  distinto 
e  colto  patrizio  bergamasco  G.  B.  Gallizioli  pos- 
sedeva pure  una  Raccolta  di  Rime  dedicate  alla 
Magnifica  Maddalena  Marna  Sicca  Suarda  -  Cod. 
Cart.  in  4.°  del  secolo  XVI.  Ma  non  ci  venne 
fatto  di  rintracciare  nò  questo  Ms.  né  i  Dieci  Ca- 
pìtoli in  terza  rima  già  posseduti  dall'Ab.  Maffeo 
M.a   Rocchi. 

Ed  ora  eccoci  finalmente  al  Codice  già  Tassi 
e  che  noi  possiamo  più  propriamente  intitolare 
Tassi-Carrara.  Esso  è  cartaceo  in  fog.  piccolo,  del 
secolo  XVI.  La  scrittura  è  chiara  e  troppo  bella 
per  essere  di  mano  dell'autore;  mentre  noi  cre- 
diamo autografe  le  correzioni  e  le  varianti  che 
in  più  luoghi  si  riscontrano  e  il  cui  carattere 
corrisponde  con  quello  di  varii  componimenti 
aggiunti  specialmente  verso  la  fine.  Le  carte  nu- 
merate al  recto  vanno  fino  alla  114,  poi  seguono 
altre  13  non  numerate  e  di  queste  V  ultima  è 
bianca  al  verso.  In  tutto  quindi  sarebbero 
cart.  127,  ma  mancano,  perchè  evidentemente 
tagliate,  e  9,  10,  13,  14,  26  -  e  così  si  riducono 
a    sole    cart.    122    scritte,    dopo    le   quali    varii 
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fogli  bianchi.  Le  prime  tre  carte  contengono  Y  in- 
dice coi  capoversi,  nel  quale  però  non  sono  com- 
presi che  i  componimenti  fino  alla  e.  112.  In 
principio  fino  alla  e.  15  sono  Sonetti  27:  eecone 
il  primo: 

Come  la  ciecha  e  instabile   Fortuna 
Volge  sue  rote  ognhor  a  girar  pronpte 
E  fa  chor  questo  abassi  hor  quel  sormonte 
Scherzando  a  contrastar  sempre  digiuna: 

E  come  quel  che  imbiancha  et  hor   imbruna 
Gli  suoy  seguazi:  hor  sferra  et  hor  tra  pente 
E  per  un  sol  piacer  puoi  gli  fa  donte 
A  mille  varie  forme  e  non  pur  una  : 

Quivi  legger  si  può  che  ne  fìa  Exempio 
A  chi  puon  speme  in  questo  Career  tetro 
Fuorsi  a  schifFar  e  luno  e  laltro  scempio: 

Che  chi  ben  sguarda  il  tempo  e  nanci   e  retro 
Vedrà  che  questo  stato  acerbo  et  empio 
Passando  in  un  momento  è  un  fragil  vetro  (1; 

Nel  secondo  se  la  prende  coli' A  more 

il  fiero  fanciul  che  inanci  tempo 

A  suoi  seguazi  fa  imbianchir  le  tempie. 

Ma  poi  nel  sonetto  che  segue  il  poeta,  in  mezzo 
alle  calamità  che  affliggevano  la  patria  e  ai  vizi 
che  l'abbruttivano,  sfoga  la  piena  del  suo  dolore: 

(1)  Avvertiamo  qui  una  volta  per  sempre  che 
nelle  trascrizioni  delle  poesie  noi  abbiamo  man- 
tenuta rigorosamente  la  lingua  e  la  grafia  ori- 
ginali. 


IN  VRBEM  BGOMVM  .  G  .  P. 

Miserabil  Cita  :  dove  sey  gionta 
A  sì  calamitoso  et  infelice 
Stato:  che  durta  sol  parlar  ne  lice 
E  chi  ben  opra  scende:  e  mal  sormonta  : 

Crudel  etade  a  che  ti  fay  si  pronpta 
Al  mal  propitia  :  al  ben  persecutrice 
Deh  cangia  stile  e  fatte  hormay  felice 
E  monstra  a  ben  servire,  e  scordar  lonta  : 

Tempè  ben  dadulcir  le  fiere  voglie 
E  da  morzar  hormai  laccesa  vampa 
E  dil  salir  al  Ciel  par  che  ne  spoglie 

E  ridur  nostra  vita  a  meglior  stampa 
Fin  chel  spirto  sustien  le  fragil  spoglie 
E  che  in  noy  luce  anchor  celeste  lampa. 

E  veramente  erano  ben  tristi  quei  tempi  per 
la  nostra  città;  poiché  essa  in  pochi  anni  mutò 
padroni  un'  infinità  di  volte  e  vide  il  suo  terri- 
torio corso  e  devastato  da  masnade  svizzere, 
spagnuole,  tedesche  e  francesi.  Forse  in  mezzo  a 
tutti  questi  saccheggi  anche  la  casa  del  nostro 
poeta  corse  il  pericolo  di  subire  la  sorte  toccata 
probabilmente  a  quella  dell'amico  e  collega  Ga- 
spare Visconti  (fortunatamente  dopo  la  sua  morte). 
Tutts  le  caxe  di  Visconti  di  qualche  qualità  (come 
narra  nel  1500  M.  Sanudoj  sono  state  messe  a  sacho 
per  Francesi  e  Taliani,  i  quali  portarono  via  el  bon 
e  melo.  (V.  Ragguagli  sulla  vita  ecc.  di  Marin  Sa- 
nudo  scritti  da  Rawdon-Brown,  dottissimo  in- 
glese tanto  benemerito  pe'  suoi    studii   di    storia 
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veneta)  (i).  Ma  se  ben  a  ragione  il  poeta  deplo- 
rava le  condizioni  politiche  della  sua  patria,  non 
crediamo  che  egualmente  avesse  motivo  di  la- 
gnarsi delle  condizioni  morali  de'  suoi  concitta- 
dini. Queste  se  non  erano  migliorate  non  si  po- 
tevano neppure  dire  fatte  peggiori,  e  in  ogni  caso 
i  costumi  da  noi  erano  assai  migliori  di  quelli 
che  a  quei  tempi  di   Risorgimento    cominciavano 

(1)  Nel  Maggio  del  1509  il  General  Pallavicino 
rimasto  in  Bergamo  Governatore  per  il  Re  di 
Francia  venne  onorato  e  lodato  con  un'  elegante 
orazione  recitata  in  S.  Maria  Maggiore  dal  conte 
Trussardo  di  Caleppio.  Ma  negli  estratti  del  Dia- 
rio Beretta  da  noi  posseduti,  dove  si  parla  di 
questa  funzione  terminata  con  musica  e  pubbliche 
allegrezze,  troviamo  aggiunte  le  seguenti  parole  : 
Viva  chi  vince,  ma  il  cuore  diversamente  sente. 
E  più  sotto  dopo  aver  riferito  che  il  Generale 
Pallavicino  deputò  due  cittadini  Gio.  Albani  e 
Fermo  della  Valle  D.e  di  togliere  la  statua  di 
S.  Marco  annicchiata  nel  muro  del  Palazzo  pub- 
blico e  con  essa  quella  di  Francesco  Foscari  già 
Doge  di  Venezia,  da  buon  suddito  della  Serenis- 
sima continua:  Ma  non  per  questo  potè  levar  dal 
cuore  della  Città  il  di  lui  vivo  originale.  Sotto  la 
data  del  9  Giugno  del  1512,  subito  dopo  la  par- 
tenza dei  Francesi,  entrarono  nella  Città  i  fuo- 
rusciti bergamaschi  saccheggiando  le  case  di  molti 
cittadini  ed  impossessandosi  dei  loro  beni  senza 
difficoltà.  E  per  compimento  dell'opera  a  questo 
s'aggiunse,  come  a  Milano,  un'  improvvisa  sortita 
del  presidio  francese  rimasto  nella  Cappella,  che 
si  diede  a  saccheggiare  tutti  li  vicini  luoghi  di 
Fontana  e  di  S.   Vigilio  ogni  cosa  distruggendo. 
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a  manifestarsi  in  altre  città,  non  esclusa  Roma, 
dove  allora  regnava  un  Borgia  col  nome  di  Ales- 
sandro VI. 

Dopo  questo  Sonetto  ne  seguono  parecchi  di 
soggetto  amoroso,  nei  quali  è  evidente  Y  imita- 
zione petrarchesca  come  nei  Sonetti  di  Gasparo 
Visconti.  Eccone  un  esempio: 

Gran  tempo  seguo  un  orsa  signorile 
Legiadra  più  che  may  fessi  natura 
Che  al  primo  asalto  agli  atti  e  la  figura 
Gratiosa  se  mostrò  benigna  e  humile  : 

Ma  doppuoi  contra  me  fatta  e  retrile 
Superba  dispietata  acerba  e  dura 
Che  de  mey  preghi  o  forze  più  non  cura 
E  me  dispretia  come  cosa  vile: 

Per  monti  e  valli  e  per  camino  storto 
Come  coley  che  a  nocer  tempo  aspetta 
Al  fin  la  mi  ha  condutto  a  stranio  porto  : 

E  dun  graffo  mi  ha  datto  una  tal  stretta 
Chio  suon  caduto  a  terra  mezo  morto: 
Ma  o  vivo  o  morto  ne  farò  vendetta. 

Ma  per  dire  il  vero  anche  in  questi  Sonetti 
amorosi  del  nostro  Prestinari  e'  è  lanta  scarsa 
sincerità,  che  i  sentimenti  e  le  pene  in  essi  espressi. 
non  commuovono  punto,  tanto  più  poi  quando 
si  pensa  che  spesso  anche  il  nostro  poeta  scriveva 
per  qualche  innamorato. 

Questo  è  quel  che  con  rime  ornate  e  prose 
Agli  amanti  soccorso  spesso  ha  dato. 
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Così  cantava  in  sua  lode  l'amico  Gio.  Bres- 
sani.  Sebbene  dunque  caduto  per  terra  mezzo 
morto  egli  sorge  subito  e  più  vivo  di  prima  con- 
tinua a  cantare  : 

Ahi  fortuna  crudel  ahi  fier  destino 
Che  a  sì  gran  torto  mhai  tapin  diviso 
Da  quel  leggiadro  aspetto  e  gentil  viso 
Chera  reffugio  al  cuor  sera  e  matino: 

Da  una  perla  legata  in  oro  fino 
Dal  dolce  sguardo  el  bel  parlar  el  riso 
Da  la  persona  nata  in  paradiso 
E  da  un  suave  candido  Armelino: 

Da  celesti  maniere  e  bel   costume 
Gloria  et  honor  dognaltra  donna  bella 
Anci  di  tutto  il  mondo  un  più  bel  lume 

Ah  per  me  surga  hor  mai  benigna  stella 
Che  sgombri  laria  oscura  el  ciel  si  allume 
Che  in  bonaccia  si  cangie  aspra  procella. 

E  in  questo  sonetto  vi  è  molta  somiglianza 
nelle  immagini  e  fino  nelle  rime  con  qualche 
componimento  dello  stesso  Visconti  ;  ma  riesce 
difficile  il  dire  dov'è  sia  l'originale  e  dove  la  co- 
pia, sebbene  il  Cornigero  Francesco  Tanzi  avesse 
pubblicato  fino  dal  1493  i  Ritmi  del  poeta  con- 
cittadino. 

Dopo  i  Sonetti  viene  un  lungo  componimento 
in  terza  rima  e  che  occupa  sette  carte  ;  è  un 
poemetto  fantastico  dedicato: 

A  la  Singular  di  Pudicicia  (sic)  —  Unicha  di 
fede;  sola  di  legiadria  :  Rarisma  di  formosità: 
—  Maria  Sicca  .  Gui.  Pris.  — 


Eccone  il  principio  : 

Solo  e  pensoso  stando  a  la  fenestra 
Laltrheri  alhor  chel  figìiol  Diperione 
Al  corso  usato  i  suoi  corsier  scapestra 

Vidi  passar  un  pellegrin  falcone 
Schosso  dal  squassar  dale  e  da  sonaglia 
Combattendo  per  laria  un  fiero  Ayrone 

E  mentre  che  al  ferir  lun  si  travaglia 
Al  fugir  laltro,  usci  fuor  dil  mio  albergo 
Per  scoprir  meglio  il  fin  di  la  bataglia: 

Il  falcon  sormontava  e  laltro  il    tergo 
Gli  dava  e  nel  callar  volgeasi  ratto 
Facendo  de  gli  pedi  e  beccho  usbergo  : 

E  i  scorsi  combattendo  un  longo  tratto 
Seguendo  dietro  amirar  luor  baruffa 
Era  layron  condutto  a  stranio  patto: 

Alhor  su  il  falcon  forte  e  puoi  giù    buffa 
Ma  layron  se  navide  e  giuso  a  piombo 
Scendendo  ad  un  gran  stagno,  entro  satuffa: 

E  callando  ambedoi  fer  si  gran  rombo 
Che  si  svegliaro  intorno  e  circostanti 
Schoppiando  a  mille  vo<ù  alto  rimbombo. 

Poi  avviene  che  volendo  il  poeta  vedere  la 
fine  di  quest'aspra  tenzone  si  trova  in  un'amena 
rivera  —  verdeggiante  di  cedri,  mirthi  e  lauri  — 
che  descrive  molto  elegantemente.  Mentre  egli 
sta  pieno  di  stupore  osservando  ogni  cosa  ecco 
cbe  in  riva  ad  un  lago  gli  si  offre  allo  sguardo 
una  delle  tante  leggiadre  donne  che  a  quei  tempi 
comparivano  ai  poeti  : 
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Con  dardo  in  mano  e  succinta  la  gonna 
Scoperta  in  parte  de  lheburne  membra. 

Il  poeta  e  la  donna  stanno  un  po'  a  guardarsi, 
poi  il  primo  si  fa  coraggio  e  le  rivolge  la  parola 
con  qualche  complimento  d'occasione  e  non  senza 
assicurarla  delle  sue  oneste  intenzioni: 

.  .  .  non  son  contra  te  mie  voglie  infeste. 

Fattasi  la  loro  reciproca  presentazione,  la  donna 
senza  svelarsi  e  veggendo  la  mente  del  poeta 
schiva  d'ogni  immondo  desir  lo  invita  a  seguirla, 
ma  sempre  però  ad  una  conveniente  distanza  : 

.  .  .  Sta  longi  quante  longo  il  mio  dardo. 

Arrivati  insieme  alla  cima  di  un  colle  in  un 
bel  piano,  e  in  mezzo  a'  suoni  e  canti  vedono 

gente  dalto  pregio 

E  di  summa  beltade  e  legiadria 

Dhuomini  e  Donne  un  gran  numero 
Che  festegiavan  con  mirabil  arte 

Quivi  la  gentil  guida  mostra  al  poeta,  nascosto 
dietro  un  cespuglio,  in  mezzo  a  tutta  quella  gente 

....  una  Nympha  mansueta  e  bella 
Di  laltre  singular  et  excellente 

Saggia  pudica  leggiadretta  e  snella 
Col  divo  aspetto  et  angelici  lumi 
Da  far  invidia  a  la  Diana  stella. 

E  quest'angelica  creatura  è  poi  la  stessa  Maria 
Sicca    alla   quale   il    componimento    è  dedicato, 


figlia  dello  splendido  Cavaliere  bergamasco  Soc- 
cin  Secco,  e  della  quale  si  dovevano  fra  breve 
festeggiare  le  nozze 

Per  quel  chentorno  già  la  fama  vola. 

Vien  poi  a  sapere  il  poeta  che  tutti  gli  altri 
personaggi  colà  convenuti  sono  le  divinità  pre- 
poste alle  solennità  coniugali  e  cioè  il  Divo  Hy- 
mneo,  lo  illustre  Heliconeo,  Mercurio  -  legier  sul  pie 

guida  el  primo  excelso  ballo 

Con   Venere  e  Giunon  nuptiali  dee. 

Picho  colle  nimphe  Driopee,  Fauno  con  Najadi, 
Silvano  colle  Amadriadi,  Pane,  e  seduta  in  disparte 

.......  fra  Iherbe  e  fiori 

Diana  con  le  Agapte  a  far  gir  lande. 

In  mezzo  si  eleva  anche  un  grande  Catafalco 
nobile  et  ornato,  sul  quale  la  guida  dice  al  poeta 

con  le  gratie  sue  compagne 

Sarà  lochata  la  sublime  sposa. 

La  gentile  compagna  nell'atto  d'accomiatarsi 
dal  poeta  per  seguire  il  gran  Trionfo  nuziale,  gli 
fa  conoscere  che  essa  è  Minerva,  e  gli  pone  in 
capo  un  verde  serto.  Il  quale  poi  gli  salva  la  vita 
quando  rimasto  spaventoso  e  solo  e  avendo  smar- 
rita la  strada  per  entro  ad  un  gran  bosco  s'in- 
contra in  iyi  uom 

Ruvido  hyrsuto  con  la  barba  incolta 
E  con  gran  broncho  d'una  querqua  in  mano 

che  gli  si  avventa  addosso  per  punirlo   del    suo 


ardimento.  Ma  quando  il  verde  serto  hebbe  veduto 
quel  cerbero  si  ammansò  subito  e  non  solo  non 
gli  torse  un  capello,  ma  confortandolo  si  fa  sua 
«guida  e  lo  conduce  in  un  bel  prato,  ove  un 

Drapel  di  vaghe  damicelle 
Con  varii  frutti  in  grembo  ferse  in  contro, 

Ma  il  fido  pedotta,  come  il  poeta  chiama  la  sua 
guida,  l'avverte  di  stare  ben  in  guardia  e  di  non 
lasciarsi  tentare  da  quelle  Ninfe  se  non  vuoi  far 
la  fine  dei  Compagni  dei  sagace  Ulisse. 

11  poeta  naturalmente  tira  via  lasciando  in 
disparte  quelle  Arpie,  e  riprendendo  la  sua  stra- 
da presto  si  trova  in  riva  ad  un  profondo  fiume 
che  attraversa  in  braccio  del  compagno.  Questi 
allora  lo  lascia,  assicurandolo  che  ormai  da  quel 
luogo  al  suo  soggiorno  è  breve  spacio,  e  a  richie- 
sta del  poeta  senza  dirgli  il  suo  nome  si  contenta 
di  fargli  sapere  che  ei  sta 

in  guardia  di  la  selva  sacra 
Che  violate  non  sian  le  Nymphe  dentro 
Da  gente  che  sovente  la  dissacra. 

E  cosi  il  poeta  avviandosi  ormai  sicuro  per 
Yampla  via  giunge  innanzi  a  Colei  : 

che  daltre  prime 

Legiadre  Nymphe  prima  il  Cielo  scielse 
A  cui  dar  tanta  udì  loda  sublime. 

E  finisce  coi  soliti  complimenti  e  chiedendo  scusa 
alla  gentil  Maria  per  aver  osato  lodarla  col  suo 
inculto  verso. 


so 

Dopo  questa  lunga  Cantica  in  forma  di  visione 
e  che  è  abbastanza  ingegnosa  perchè  è  una  nuova 
forma  di  componimento  nuziale,  seguono  37  So- 
netti poi  una  Sextina,  alla  quale  tengono  dietro 
altri  13  Sonetti.  Ma  non  potendo 

ritrar  di  tutti  appieno 
Perchè  sì  ci  caccia  Jl  lungo  tema 
Che  molte  volte  al  fatto  il  dir  vien  meno, 

appena  accenneremo  di  volo  quelli  che  ci  pa- 
jono  avere  maggior  interesse.  A  car.  22  verso, 
vi  ha  un  Sonetto  ad  Hermes  Sforza  :  in  esso  il 
nostro  Prestinari  si  mostra  molto  amico  di  Fran- 
cesco Sforza  e  della  sua  casa,  e  siccome  parla 
del  trionfo  di  lui  così  la  data  di  questo  Sonetto 
potrebbe  essere  stabilita  nei  primi  anni  del  go- 
verno del  magior  Sforza  (1450-^466): 

Godasi  goda  quel  divin  Francisco 
Cui  trionpho  si  canta  in  mille  carte 
JNon  con  vulgar,  ma  con  stil  alto  e  prisco. 

Poco  dopo  vi  ha  uno  dei  quattro  Sonetti  de- 
dicati alla  celebre  letterata  Cassandra  Fedele 
di  Venezia  (n.  1465  m.  1558).  Il  Prestinari  nella 
dedica  di  questo  Sonetto  la  dice  —  Pudicissima 
verzene  lume  de  tutte  le  altre  donne  e  in  quello 
che  si  trova  a  car.  24  verso  —  Ornamento  dil 
secol  nostro.  —  Riportiamo  il  primo: 

Quanto  si  gloria  il  Ciel  e  la  natura 
Di  aver  formato  si  legiadro  lume 
Maraviglioso  in  terra  altiero  Nume 
A  cui  aguagliarsi  il  sol  non  sassicura 


31 

Profondo  ingegno,  ove  nulìaltro  dura 
Con  reale  maniere  e  bel    costume 
E  delloquentia  sì  copioso  fiume 
Che  di  suavita  gli  animi  fura; 

Non  senza  gran  cagion  il  sumo  Giove 
Nascer  te  volse  in  questa  Citate  alma 
Ove  concorron  varie  genti  e  nove: 

Che  spargesser  pel  mondo  illustre  salma 
De  inaudite  virtù  che  in  te  il  Ciel  piove 
Tal  che  de  laltre  puorti  excelsa  palma.  (1) 

(ì)  È  cosa  curiosa  che  mentre  il  nostro  poeta 
lodava  con  quattro  Sonetti  questa  celebre  donna, 
un  altro  bergamasco  a  lei  contemporaneo,  lo  sto- 
rico P.  Giacomo  Filippo  (Foresti),  nella  sua  ra- 
rissima e  preziosa  Òpera  —  De  plurimis  claris 
selectisque  mulieribus  —  Opus  prope  divinimi  — 
(Ferrara,  1497.)  ne  scriveva  un  magnifico  elogio  ; 
e  perchè,  come  dice  lo  stesso  autore,  anche  l' inda- 
gine di  quella  egregia  donna  era  destinata  per  la 
vecchiaia  e  per  la  morte  ad  alterarsi  e  a  scom- 
parire, ne  faceva  incidere  il  ritratto  (hic  effigia- 
tam  ut  in  eternum  perduret,  sculptamqae  impri- 
mere fecimus).  Ma  per  verità  i  tratti  che  ci  ha 
lasciati,  se  conformi  erano  all'originale,  non  sono 
tali  da  dard  un'  idea  molto  lusinghiera  della  sua 
avvenenza.  È  però  da  osservare  che  quando  il 
nostro  buon  frate  Agostiniano  pubblicava  l'elogio 
della  letterata  veneziana,  essa  sebbene  ancora 
nubile  (veramente  lo  storico  ed  il  poeta  Presti- 
nari  dicono  vergine,  ma  trattandosi  di  cose  così 
lontane  noi  stiamo  più  sulle  generali)  doveva  già 
avere  raggiunto  il  suo  37.°  anno.  Poi  andò  sposa 
al  Medico  Ciò.  Marco  Mapelli  oriundo  bergama- 
sco, che  la  morte  le  tolse    nel    1521:    essa   però 
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Il  Sonetto  che  vien  dopo  è  diretto  contro  una 
gran  richa,  ed  è  composto  di  qualche  verso  che 
troviamo  ripetuto  nell'altro  curiosissimo  Sonetto 
posto  a  cart.  27  e  che  riportiamo: 

La  prima  bellezza  sua  namorata 

Spierandio  mio  gentil  e  trionphale 
Val  nulla  o  puoco  haver  polito  viso 
Bei  gesti  bel  parlar  e  dolce  riso 
Se  mancha  ciò  di  cui  più  a  done  cale 

Non  judicava  in  te  diffetto  tale 
Ma  sol  credea  fusti  circonciso 
Et  hor  certato  vien  che  tha  perciso 
La  miglior  parte  il  gal  dil  genitale 

Di  ciò  certo  per  me  curarei  puoco 
Che  sol  tue  gentileze  a  me  son  care 
E  mai  lascivia  in  me  non  hebbe  luoco  : 

Ma  agli  parenti  miei  cussi  non  pare 
Anci  in  te  sonno  accesi  in  tanto  fuoco 
Che  più  trista  non  so  che  dir  né  fare 

Ma  veggio  in  fumo  andare 
Il  nostro  amor  o  dolce  Spierandio 
Se  presto  lhonor  tuo  non  salvi  el  mio. 

Non  pare  che  il  buon  Prestinari  sia  stato  in- 
caricato anche  di  fare  la  risposta  a  questo  sin- 
golare Sonetto  colla  coda:  è  piuttosto  da  sup- 
porre che  trattandosi  di  un  argomento  molto  de- 

non  ebbe  fretta  di  corrergli  dietro,  perchè  ad 
onta  delle  sue  dotte  fatiche  e  delle  continue  ve- 
glie spese  nello  studio  delle  lettere  e  delle 
scienze,  morì  solo  nel  1558  quasi  centenaria. 
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licato  lo  stesso  gentil  e  dolce  Spierandio,  che  do- 
veva sapere  meglio  d'ogn' altro  come  stava  nei 
suoi  panni,  abbia  voluto  rispondere  in  persona  a 
questa  sua  curiosa  innamorata  ed  abbia  così  po- 
tuto salvare  l'onor  d'entrambi. 

Ne'  suoi  scritti  però  il  nostro  Prestinari  non 
dimentica  nessuno,  ed  eccone  un  altro  dedicato 
all'illustre  giureconsulto  bergamasco  Benedetto 
Ghislando,  uno  de'  suoi  colleghi  nel  famoso  Co- 
mitato per  la  pubblica  difesa  della  Città.  Il  mo- 
tivo pel  quale  la  musa  del  nostro  Guidotto  gli 
dedica  il  suo  canto  si  è  perchè  il  Ghislando  pose 
mano  ad  una  delle  tante  e  vanissime  riforme 
delle  nostre  leggi  o  Prammatiche  contro  il  lusso 
e  contro  le  pompe,  che,  disse  benissimo  un  illu- 
stre scrittore,  erano  destinate  a  vivere  la  vita 
brevissima  dei  fiori  (1).  Ma  ecco  come  la  pensa 
il  nostro  poeta  : 

Se  mai  fu  tempo  a  vindicar  di  lonte 
De  insupportabil  torto  enmensa  forza 

(1)  L.  A.  Muratori.  Dissertazione  XXV.  Anti- 
chità ital.  voi.  I.  pag.  322.  Le  prime  disposizioni 
statutarie  contro  le  pompe  si  perdono  nella  notte 
del  Medio  Evo.  Si  richiamano  in  vigore  e  si 
stampano  la  prima  volta  per  Bergamo  nel  lo40 
a  Brescia  per  Damiano  de  Turlini  (non  essendovi 
fra  noi  a  quell'epoca  alcuna  stamperia).  Nel  15*94 
si  stampano  in  Bergamo  dal  bresciano  Comin  Ven- 
tura: Prohìbitione  delle  Pompe  et  de'  Giuochi. 
Nel  1610  altra  riforma  e  stampa,  così  nel  1671, 
4683,  H52,  1746. 

Parte  prima  3 
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Contra  coluy  che  tutto  il  mondo  scorza 

E  spinto  ha  in  noy  mille  e  mille  acre  ponte: 

Hor  più  che  mai  son  le  vendette  pronte 
Chel  duro  artiglio  el  suo  valor  si  smorza 
Svelto  la  pioggia  al  suo  remigio  e  lorza 
E  lusate  victorie  al  basso  agionte 

Rotte  le  rethi  i  lazzi  e  le  diatene 
Dorati  strali  glimpìombati  e  larcho 
Con  che  navinse  un  tempo  in  tante  pene  : 

Adonque  a  vindicar  non  esser  parelio 
Già  che  si  il  vento  a  noy  propitio  viene 
Che  dimpieta  ti  seguo  e  dira  carcho. 

Il  giorno  30  Settembre  1480  s' avverava  pur 
troppo  la  prima  parte  della  profezia  dell'infe- 
lice Cicco  Simonetta,  l' illustre  calabrese  già  se- 
gretario di  Galeazzo  Maria  Sforza  e  padre  di 
Cecilia  Visconti  sposa  al  poeta  Gaspare.  Cicco, 
sebben  accolto  a  Milano  amichevolmente  da  Lo- 
dovico il  Moro,  aveva  predetto  alla  Duchessa 
Bona  di  Savoja  vedova  di  Galeazzo,  che  egli 
avrebbe  perduto  il  capo  ed  essa  lo  Stato;  e  pochi 
mesi  dopo  il  Simonetta  aveva  mozza  la  testa  nella 
fossa  del  Castello  di  Pavia  e  il  Moro,  sebbene 
governasse  in  nome  del  nipote  Giovanni  Galeazzo 
confinato  in  Pavia  ,  era  il  vero  ed  assoluto  pa- 
drone del  Ducato.  Morto  anche  il  nipote  nell'Ot- 
tobre del  1494,  non  senza  grave  sospetto  di  ve- 
leno, Lodovico  si  fece  proclamare  Duca.  A  questa 
epoca  e  a  questo  fatto  si  riferisce  il  seguente 
sonetto  del  nostro  poeta  (car.  27  verso) 


55 

Alo  111.  Moro  Gui.  p. 

Hor  sei  pur  gionto  al  destinato  sebaceo 
Che  da  primi  anni  ti  predisse  Sforza 
Et  bora  il  Moro  altier  rinova  scorza 
Al  fruttar  più  felice  e  fertil  anno  : 

Prosperi  eventi  a  ben  in  meglio  vanno 
El  legno  in  alto  mar  più  ognor  sinforza 
Dritto  senza  alternar  poggia  con  orza 
Sicuro  di  fortuna  e  dogni  affanno  : 

E  donque  mentre  sei  destro  su  lale 
Segui  il  tuo  buon  destino  e  qui   memoria 
Trionphal  restara  di  te  immortale 

Che  di  qualunque  impresa  alia  Victoria 
Rcportar  dei  che  dordine  fatale 
Propitio  il  Ciel  ti  chiama  a  magior  gloria 

Ma  erano  scorsi  soli  cinque  anni,  quando  il 
Moro  costretto  a  lasciare  Milano  per  la  via  di 
Como  e  della  Valtellina  doveva  rifugiarsi  a  In- 
spruck  presso  l'imperatore  Massimiliano.  Il  gior- 
no 6  Settembre  1499  Gian  Giacomo  Trivulzio 
alla  testa  di  un  esercito  francese  pre  n  i'<  v:  p 
sesso  di  Milano  e  un  mese  dopo  lo  stesso  Re- 
Luigi  XII.0  vi  faceva  la  sua  solenne  entrata. 

E  il  nostro  Prestinari,  questa  volta  più  ispi- 
rato, con  due  sonetti  (cart.  39)  dà  sfogo  alla  sua 
poetica  vena  e  canta  le  vittorie  francesi  e  le 
umiliazioni  del  Moro.  Ma  ricordandosi  di  essere 
suddito  della  Serenissima  Repubblica,  da  uomo 
prudente  pensa  di  mettersi  al  sicuro  fra  le  ali 
del  potente  Leone  di  S.  Marco.  Ecco  i  due  so- 
netti : 
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Driza  il  gran  Gallo  lai ta  cresta  hor  su 
E  con  gran  voce  gallizando  va 
E  tremebondo  in  se  raccolto  sta 
Il  fiero  serpe  che  non  fischia  più  : 

Ma  con  il  capo  chino  a  terra  giù 
Lorechie  agucia  atento  a  ciò  si  fa 
Chaltro  reffugio  al  suo  languir  non  ha 
Chen  pensar  qual  sarà:  qual  è:  qual  fu: 

Hor  se  una  parte  di  la  coda  glie 
Troncha  dal  gallo  sol  col  grido  suo 
Senza  in  luy  mover  pur  sol  ala  o  pe. 

Che  sarà  sei  leon  che  tanto  può 
Stende  sue  forze  contra  certo  ere  (i) 
IVon  li  fia  tempo  dir  ne  si  ne  no 

Il  Leon  ripossato  hor  pur  si  desta 
Dal  longo  sonno  e  fieramente  rugge 
Che  pargli  hormay  chel  ferir  tropo  indugge 
Squassando  lale  e  la  lanosa  testa  : 

E  le  gran  branche  adunche  el    morso  asesta 
Tal  che  tremando  il  squalido  angue  lugge  (2) 
E  fischiando  a  se  stesso  il  sangue  sugge 
Chel  mondo  la  fortuna  el  ciel  linfesta  : 

Memore  l'alto  Re  del  tempo  aretro 
Tanta  superbia  più  non  voi  su  saglia 
Donde  lexpulse  già,  giù  al  loco  tetro  : 


(1)  Confessiamo  di  non  aver  potuto    intenderei 
il  significato  di  questa  parola,  ma  garantiamo  che 
essa  è  scritta  precisamente  così  anche    nel    Cod. 
Forse  è  parola  abbreviata  per  credo. 

(2)  Proprio  così  per  piange. 
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Ma  voi  che  con  tra  kii  San  Marco  hor  vaglia 
Et  a  tal  fin  nadivien  chi  fuor  di  metro 
Sextolle  e  nulla  par  daltrui  gli  caglia. 

Ma  il  governo  del  Trivulzio  rese  odioso  il  no- 
me francese  e  fece  desiderare  il  ritorno  del  Moro. 
Questi  che  stava  intento  a  cogliere  ogni  occa- 
sione per  riprendere  quanto  le  armi  francesi  gli 
aveano  ghermito,  discese  improvvisamente  dalle 
Alpi  nel  Febbrajo  dell'anno  seguente  (1500)  alla 
testa  di  16  mila  svizzeri,  rifacendo  quella  via 
che  seguita  aveva  nella  fuga.  11  Trivulzio  abban- 
donò Milano ,  e  il  Moro  il  giorno  5  di  quello 
stesso  mese  potè  rientrare  trionfalmente  nella 
capitale  del  suo  Stato. 

E  il  nostro  Prestinari  forse  pensando  che  il 
ruggente  Leone  di  S.  Marco,  sebbene  provveduto 
di  ali  sta  accovacciato  in  mezzo  alla  laguna  e 
che  i  Francesi  forse  non  avranno  tempo  di  leg- 
gere le  sue  rime,  mentre  la  biscia  dello  Sforza 
dall'Adda  lo  può  colpire,  lascia  in  disparte  gli 
scrupoli  di  coerenza  politica  e  preferisce  di  ser- 
vir d'esempio  agli  uomini  che  prudentemente  si 
acconciano  alle  circostanze.  Ed  ecco  il  sonetto  in 
cui,  con  molta  abilità  per  non  compromettersi 
troppo,  canta  il 

Ritorno  dil  Moro  a  Milano 

Troncho  di  coda  il  lubrico  colubro 
Sgombrò  qual  strai  scochato  di  balestra 
Se  nascondendo  in  una  tomba  alpestra 
Per  ristorar  il  caso  suo  lugubro  : 
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Hor  ritornato  al  bel  Paese  insubro 
Scorre  qual  cavai  sciolto  di  capestra 
Se  gli  fia  puoi,  non  so.  fortuna  destra 
0  come  a  Pharaon  già  nel  mar  Rubro: 

Cre  (1)  che  la  ciecha  sol  gli  ha  aperto  il  passo 
Mostrandogli  a  lentrar  esser  propitia 
Per  farlo  al  fin  di  coda  e  capo  casso  : 

Che  vuol  come  se  già  lalta  iustitia 
Precipite  getarlo  anchor  giù  al  basso 
Che  intorno  di  venen  laer  avitia. 

Del  resto  se  il  Moro  nel  tempo  in  cui  po- 
tè mantenersi  padrone  del  Ducato,  che  fu  bre- 
vissimo, perchè  il  10  Aprile  di  quello  stesso 
anno,  a  Novara  era  tradotto  e  fatto  prigioniero, 
ebbe  un  momento  di  quiete  per  leggere  il  so- 
netto del  nostro  Prestinari,  certamente  non  avrà 
pensato  al  modo  di  fargli  pervenire  i  suoi  rin- 
graziamenti. 

Ma  in  mezzo  a  quei  gravi  trambusti  politici 
che  allora  sconvolsero  tutta  Italia,  il  nostro  poe- 
ta non  dimentica  la  sua  città  e  le  miserie  dalle 
quali  era  afflitta.  Ecco  come  ne  parla  nel  sonetto 
a  cart.  28  verso 

Ala  Citta  di  Bergamo 

Praticha  ognun  non  so  qual  pora  più 
Lun  dice  quel  è  buon  quel  vai  quel  può, 
L'altro  questo  è  miglior  quel  no  no  no 
Che  egli  non  gliera  el  patre  rebel  fu 


(1)  Anche  qui  si  ripete    la    stessa    parola    che 
noi  crediamo  sia  l'abbreviazione  di  crede. 
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Starinosi  attenti  con  lorecchie  su 
Aspettando  ciascun  si  facia  il  suo 
Ne  più  si  sguarda  al  danno  come  al  prò 
Ove  ogni  cosa  cade  a  terra  giù 

Ay  patria  dolce  vedi  come  va 
Il  tuo  governo  chogi  in  te  non  è 
Sol  ben,  che  quel  non  voi,  l'altro  non  sa 

Se  non  ti  reffa  quel  che  pria  ti  fé 
Certo  il  tuo  stato  a  gran  pericol  sta 
Che  più  non  regna  charita  ni  fé. 

A  cart.  33  e  seg.  si  trovano  i  Sonetti  di  Ga- 
sparo Visconti  e  quelli  scritti  in  risposta  dal 
Prestinari.  Incomincia  quello  del  Visconti  in  lode 
dell'amico 

Bergomo  spiegha  si  leggiadre  e  terse 
Rime  chormay  Florentia  men  rimbomba 
Et  nasce  in  lombardia  s-i  chiara  tromba 
Chel  parangon  (sic)  toschana  non  sofferse 

E  proprio  tutte  quelle  lodi  di  Gasparo  sono 
all'  indirizzo  del  suo  Guido  in  del  tra  rari  raro. 
Risponde  questi  con  quel  Sonetto  che  incomincia: 

L'alto  tuo  stil  domate  rime  e  terse 
Cui  dolce  suono  insin  al  ciel  rimbomba 
In  me  rifulse  si  con  chiara  tromba 
Chel  debil  senso  a  pena  lo  sofferse 

e  finisce  : 

Dove  se  in  me  è  valor  che  glie  di  raro 
Laccepto  il  riconosco  e  sol  impetro 
Da  te  Bisconte  altier  prestante  e  claro. 
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E  il  Visconti  continuando  le  lodi  al  nostro 
poeta  gli  domanda  : 

Hor  quanto  fussi  tra  Poeti  raro 
Da  puoi  che  ciò  chio  fo  da  te  impetro 
Tu  che  saresti  Guido  mio  preclaro? 

E  come  ciò  non  bastasse  il  gentile  poeta  mi- 
lanese fa  seguire  un  altro  Sonetto,  che  cogli  altri 
è  pubblicato  nel  foglio  8  della  Raccolta  milanese, 
colle  varianti  che  si  trovano  nel  Ms.  delle  poe- 
sia del  Visconti  posseduto  da  Carlantonio  Tanzi, 
nel  quale  Codice  si  trovano  aggiunti  due  altri 
Sonetti  colle  stesse  Rime  uno  del  Visconti  e 
l'altro  del  Prestinaio.  —  Dopo  tutti  questi  So- 
netti nel  Cod.  Tassi-Carrara  ve  ne  è  uno  di  Bat- 
tista Suardo  nel  quale  interloquunt  Justitia,  Ami- 
citia,  Fortuna,  veritas;  e  a  questo  vi  è  la  sua 
brava  risposta  del  Preslinari,  nella  quale  egli 
vuol  provare  che  la  verace  giustizia  non  può  stare 
unita  alla  vera  amicizia.  —  A  cart.  35  verso  il 
Preslinari  avendo  ottenuto  in  dono  dall'amico 
Visconti  il  suo  Romanzo  poetico  :  De  Paulo  e 
Daria  Amanti  :  stampalo,  come  si  è  detto,  in  Mi- 
lano nel  1495,  non  potendo  mandargli  altro  si 
affretta  a  ringraziarlo  con  un  Sonetto: 

Chi  Phebo  voi   udir  a  fronte  a  fronte 
Con  le  muse  snodar  mille  argumenti 
E  suave  armonia  con  varij  accenti 
Cantando  insieme  nel  parnaso  Monte  : 

E  degustar  del  Caballino  Fonte 
Melliflui  liquori  et  redolenti 
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Leggi  le  rime  e  gli  novi  concenti 
Del  mio  legiadro  Gaspare  Visconte: 

Alhor  vedrà  quanto  glie  il  ciel  propitio 
Nel  alto  suo  cantar  di  paulo  e  Daria 
Faceto  grave  fin  mezo  et  initio 

E  che  da  terso  stil  suo  dir  non  varia 
Ma  pieno  dun  mirabil  artificio 
Chadempie  di  dolceza  intorno  laria. 

E  dopo  un  Canto  Pastorale  nel  quale,  senza 
nominare  la  persona  alla  quale  lo  dedica,  le 
chiede  perdono  più  volte  pel  suo  vulgar  dir 
silvestre  —  seguono  molti  altri  Sonetti  dei  quali 
uno  è  dedicato  a  Pietro  Bembo  pel  quale  mostra 
la  sua  alta  stima;  e  un  altro  in  cui  sfoga  il 
suo  dolore  per  la  morte  di  Gaspare  Visconti  (1). 
E  siccome  questo  viene  quasi  subito  dopo  quello, 
già  da  noi  riportato,  sul  ritorno  del  Moro  a  Mi- 
lano avvenuto  nel  1500  —  forse  potrebbe  servire 
a  provare  che  la  morte  del  poeta  Visconti  (che 
si  crede  accaduta  nel  1499)  avvenne  soltanto 
nell'anno  seguente  così  fatale  al  suo  Signore  — 
Fra  i  Sonetti  citeremo  anche  quelli  dedicati  al 
celebre  Panfilo  Sasso,  a  Niccolò  da  Correggio,  a, 
Pietro  Donato  patrizio  veneto,  e  ad  Antonio  Fre- 
goso  Phileremo  per  ringraziarlo  del  dono  fattogli 
della  sua  nota  opera  La  Cerva  bianca,  a  Leonico 

(1)  Altri  due  in  morte  dello  stesso  si  trovano 
a  cart.  49  verso,  dal  primo  dei  quali  si  ha  la 
conferma  che  il  Visconti  era  distinto  anche  nel- 
l'arte del  suono  e  del  canto. 
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Patavino,  (1)  a  Nic.  Amanio,  a  Domenico  Contarini 
Pretore  (1502)  e  Provveditore  (1515),  e  alla  si- 
gnora viscontessa  mediolanense  Pusterla.  Questa 
gentildonna  è  forse  quella  stessa  che  andò  sposa 
ad  Antonio  Visconti,  e  che  colle  sue  nozze  diede 
occasione  al  poeta  Gaspare  di  manifestare,  nel 
Romanzo  poetico  di  Paulo  e  Daria  Amanti,  le 
sue  idee  sul  matrimonio: 

Quanto  è  felice  a  cui  tal  sorte  imbrocca 
de  quanto  ben  possa  donarce  il  mondo 
da  non  poterlo  dire  umana  bocca 
né  pensarlo  penser  ben  che  profondo; 
ma  quello  al  quale  il  suo  contrario  tocca 
quanto  è  il  primero  in  cima  è  tanto  in  fondo; 
per  me  non  dico,  ma  per  chi  fa  intoppo 
in  questo  caso  miserabil  troppo. 

Dove  è  curiosa  l'allusione  che  il  poeta  fa  an- 
che al  suo  matrimonio,  del  quale  pare  fosse  con- 
tento. Il  nostro  Prestinari  in  ciò  non  pare  avesse 
imitato  l'amico  milanese,  perchè  o  non  si  decise 
mai  ad  abbracciare  lo  stato  coniugale,  o  non  es- 
sendo stato  fortunato,  preferì  di  non  parlarne  mai 
né  in  bene  né  in  male.  Però  scrivendo  ad  un 
amico  o  fratello  così  si  rallegra  con  lui  del  suo 
matrimonio  : 

Frate  mi  piace  assai  dil  matrimonio 
Che  ti  fa  vita  dogni  machia  scapola 

(1)  Di  questo  e  del  corrispondente  parleremo 
più  avanti. 
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Ne  più  ve  dubio  desser  colto  a  trapola 
Danticha  stampa  refformato  il  conio 

Che  spinto  hai  giù  in  abisso  il  fier  demonio 
Per  cui  sovente  il  tuo  nativo  incapola 
E  irradicando  la  tenace  lapola 
Sei  fatto  libro  dal  flagel  di  Antonio  : 

E  più  per  chio  ti  vegio  il  viver  crescere 
Che  dove  prima  suoli  dun  sol  cibulo 
Hora  di  doi  ti  vien  concesso  a  vescere  : 

Dunque  ti  godi  in  pace  e  fuggi  il  tribulo 
Che  lotio  non  ti  può  più  hormai  rincrescere.... 

E  qui  finisce  il  Sonetto  dando  all'amico  qual- 
che consiglio  da  uomo  pratico  e  prudente 

Tra  mezzo  a  tutti  questi  Sonetti  ve  ne  ha  uno 
a  cart.  29  sul  quale  abbiamo  lungamente  alma- 
naccato, sempre  colla  speranza  di  poterne  spie- 
gare il  significato;  ma  dobbiamo  confessarlo,  con 
poco  o  nessun  costrutto.  Lo  riportiamo  però  nella 
fiducia  che  altri  possa  con  maggior  fortuna  tro- 
vare la  spiegazione,  ed  anche  perchè  ci  pare  ad 
ogni  modo  assai  curioso.  Ma  prima  dobbiamo 
premettere  che  non  ci  fu  neppur  possibile  di  sta- 
bilire chi  sia  veramente  la  persona  alla  quale 
esso  è  diretto.  Di  mano  del  poeta  stesso  trovasi 
scritto  sopra  il  componimento: 

D.  Leonardo  —  fiorentino.  G.  p. 

ma  tra  il  nome  Leonardo  e  fiorentino  vi  è  un'al- 
tra parola  abbreviata,  che  non  abbiamo  potuto 
leggere:  forse  significa  patritio  o  forse  petro.  Quel 
nome  dì  Leonardo  ci  fece  subito  balenare  l'idea 
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che  il  nostro  Prestinaio  avesse  diretto  la  sua 
poesia  al  gran  Leonardo  da  Vinci,  che  a  quel- 
l'epoca si  dovea  trovare  appunto  alla  Corte  di 
Milano,  e  forse  stava  lavorando  intorno  al  mo- 
numento equestre,  che  Lodovico  il  Moro  voleva 
far  erigere  alla  memoria  di  Francesco  I.°  Sforza 
suo  padre.  Ma  la  lettura  del  Sonetto,  che  per  la 
sostanza  e  per  la  forma  non  si  capisce  come 
possa  riferirsi  a  quel  grand' uomo,  ci  persuase  ad 
abbandonare  tale  pensiero:  e  lo  facemmo  proprio 
con  dispiacere,  perchè  sarebbe  stato  interessante 
l'aver  potuto  trovare  una  relazione  tra  il  nostro 
poeta  e  il  celebre  artista  fiorentino.  Ed  ora  ecco 
l'enigmatico  Sonetto: 

Poni  per  cui  si  fiuta  ove  si  trulla 
A  bergamaschi  e  intenderai  luor  schermi 
E  tien  a  doy  de  trey  ben  gli  occhi  fermi 
El  sa  por  gustar  ai  di  la  medulla  : 

Che  qui  il  poeta  intenda  alludere  ài  giuoco 
della  mora? 

S  in  che  vai  chava  thebbi  u  si  trastulla 
Fra  quelli  boschi  solitarij  et  hermi 
Per  varii  monstri  e  mille  strani  vermi 
Fusti  balordo  et  anchor  posto  in  culla. 

Pare  che  con  questi  versi  il  Prestinari  voglia 
dire  che  ja  dimora  del  fiorentino  Leonardo  in 
Valcava  (che  non  potrebbe  essere  che  il  colle 
ben  noto  delle  montagne  bergamasche  sopra  Ca- 
prino, dal  quale  si  gode  un  magnifico  panorama) 
e  perchè  fatta  quando   egli    era    ancora    lattante 
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e  perchè  agitata  dalla  vista  di  strani  vermi  o 
biscie.  non  poteva  avergli  gran  fatto  giovato  per 
comprendere  il  gergo  bergamasco. 

Non  so  se  set  fadapio  o  stercho  in  petto 
Che  ritener  ti  puossa,  e  poggia  et  orza 
Con  penna  in  man,  a  scriver  per  diletto  : 

Che  l'amico  fiorentino  avesse  tentato  di  scri- 
vere qualche  cosa  in  dialetto  bergamasco  per 
porlo  in  ridicolo?  Di  quella  parola  nel  primo 
verso,  che  originariamente  era  scritta  sfadapio 
ma  che  poi  fu  corretta  in  fadapio,  è  bravo  chi 
sa  dire  il  significato! 

E  quando  il  gran  Neptuno  lira  smorza 
A  doprar  long i e  alhora  a  far  giubetto 
De  tuoi  compagni  se  ti  fesser  forza 

Che  pur  sol  di  la  scorza 
Richo  saresti  da  far  fodre  a  veste 
Et  opra  sempre  haresti  sin  le  fesU* 

Qui  naturalmente  il  poeta  intende  parlare  in 
metafora,  e  mentre  vuol  mostrare  il  gran  pre- 
gio e  valore  dei  compagni  (bergamaschi?)  in  con- 
fronto del  fiorentino,  vuol  forse  decantare  la 
ricchezza  e  la  varietà  del  dialetto  bergamasco; 
al  quale  probabilmente  vuol  alludere  anche  colla 
parola  longie  per  le  unghie. 

Ecco  tutto  quanto  ci  pare  d'aver  potuto  ca- 
pire da  questa  specie  di  indovinello:  saremo  ben 
contenti  se  altri  potrà  darne  una  migliore  inter- 
pretazione. 
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Leggendo  i  Sonetti  del  Prestinari  abbiamo  tro- 
vato più  volte  che  egli  amava  ,  come  gli  altri 
poeti  del  suo  tempo,  ripetere  le  stesse  rime  :  e 
che  la  stessa  cosa  usavano  di  fare  gli  amici  nelle 
loro  riposte.  Ci  è  accaduto  di  fare  questa  osser- 
vazione per  i  Sonetti  tra  il  Prestinari  e  Gasparo 
Visconti,  ed  ora  ci  si  ripresenta  l'occasione  di 
farla  riportandone  due  altri  scambiatisi  tra  lui 
e  Leonico  Patavino.  Questi  due  Scnettì  sono  poi 
interessanti  perchè,  se  rappresentano  nel  nostro 
poeta  la  solita  tendenza  a  veder  tutto  in  nero, 
ci  danno  modo  di  sapere  che  anche  a  quei  tempi 
non  mancavano  persone  ragionevoli,  che  non  si 
lasciavano  andare  a  sterili  ed  ingiusti  rimpianti. 
Fra  queste  certamente  era  l'autore  del  secondo 
Sonetto,  in  risposta  a  quello  del  poeta  nostro. 

Leonico  o  Leoniceno  (Nicola)  trasse  il  suo  no- 
me da  Lonigo  sua  patria  (Leonicum),  ma  fu  detto 
anche  'patavino,  perchè  abitò  lungamente  in  Pa- 
dova, esercitandovi  con  molta  perizia  la  sua  pro- 
fessione di  medico,  incominciando  dal  guarir  sé 
stesso  dall'epilessìa.  Egli  si  rese  celebre  anche 
per  la  pubblicazione  di  varii  scrìtti  su  cose  me- 
diche, fra  i  quali  si  cita  un  rarissimo  opuscolo 
De  epidemia  quam  vulgo  morbum  gallicum  vocant 
—  impresso  in  domo  Aldi  Manutii  nel  1497.  — 
Ed  ora  sentiamo  le  due  campane,  e  prima  quella 
del  nostro  pessimista  poeta  : 

Leonico  Patavino  G.  P. 

Noi  so  dil  tu  sei  sai,  dolce  Leonico 
Per  che  la  volpe  adhor  se  fa  santolica 
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E  predicando  va  la  fé  chatolica 

Col  lupo  suo  fratel  che  fatto  moni  co; 

E  Gallo  se  fa  tal  e  qual  Theutonico 
Tal  Greco,  ne  may  fu  tra  gente  argolica 
Questo  spagnolo  e  quel  alapostoliCa 
Con  habito  al  dover  in  tutto  Eronico  (sic)  : 

Non  più  il  latin  ma  domina  il  barbarico 
Ne  Phebo  più  ma  regna  Bacho  e  venere  (1) 
Di  che  fra  me  sovente  ne  ramarico 

Natura  a  nostra  età  par  che  degenere 
El  mondo  derror  parmi  hormay  si  charico 
Che  convien  presto  se  dissolva  in  cenere. 

Ed  ecco  cosa  gli  risponde  proprio  per  le  rime 
il  bravo  e  giudizioso  dottore,  che,  in  lingua  po- 
vera dei  nostri  giorni ,  si  -potrebbe  anche  dire 
uomo  navigato  : 

Mentre  il  ciel  havera  Marte  con  venere 
Sempre  il  mondo  sera  de  vicij  charico 
Ne  valera  verun  justo  ramarico 
Fin  che  non  torni  lhemisperio  in  cenere  : 

Se  ti  par  Guido  adonche  che  degenere 
Hora  la  nostra  età:  tuo  fie  lincharico 
Che  non  per  Theodorico  o  per  Alarico 
Son  le  fila  di  Clotho  a  romper  tenere  :  (2) 

(1)  Che  il  dottore  gli  avesse  spedito  il  suo 
Libellum  de  epidemia  ecc.  ? 

(2)  Come  questa  verità  tornerebbe  a  proposito 
anche  ai  nostri  tempi,  nei  quali  gli  eterni  bron- 
toloni rossi  e  neri  sono  sempre  pronti  ad  attri- 
buire i  veri  o  imaginarì  mali,  da  cui  si  vedono 
circondati,  a  tutto  e  a  tutti  fuorché  a  loro  stessi. 
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Ogni  cosa  si  cangia  e  fassi  ironico 
Quel  che  già  visse  un  tempo  alapostolica  (1) 
Tanto  poi  Phebo  col  suo  corso  cronico  : 

E  ben  chel  gallo  hora  vivi  alargolica 
Pur  *non  dimeno  lhabito  far  monico 
Non  lo  conciede  la  Fede  catholica. 

Ed  ora  lasciando  in  disparte  i  Sonetti  dei  quali 
alcuni  altri  meriterebbero  pure  di  essere  ripor- 
tati, faremo  un  brevissimo  cenno  delle  altre 
composizioni  contenute  nel  Codice.  A  cart.  47 
verso  troviamo  una  Cannone  dedicata  a  Lorenzo 
Gabrieli  patrizio  veneto  e  benemerito  Vescovo 
di  Bergamo.  Eletto  nel  1484  non  potè  prender 
possesso  della  sua  nuova  Diocesi  prima  del  Mag- 
gio dell'anno  seguente.  Nel  Marzo  del  1487  se- 
guito da  grande  accompagnamento,  composto  dei 
Rettori,  degli  Anziani,  dei  Nobili,  e  di  molto 
popolo,  egli  si  recò  a  collocare  la  prima  pietra 
della  nuova  fortezza  detta  il  Castello.  Promosse 
la  continuazione  della  fabbrica  della  nuova  Cat- 
tedrale di  S.  Vincenzo  da  poco  incominciata,  e  fece 
alle  nostre  Chiese  ricchi  doni  di  sacri  arredi.  Alla 
venuta  dei  Francesi  nel  lo09  dovette  abbando- 
nare la  nostra  Città  e  morì  a  Padova  nel  1512. 
Ma  dove  il  Gabrieli  si  rese  veramente  beneme- 
rito si  fu  nel  porre  fine  agli  abusi  ed  alle  dila- 
pidazioni d'ogni  maniera  che  avvenivano  nelle 
amministrazioni  dei  pingui  legati,    che    la    pietà 

(1)  Ora  qui  da  noi,  specie  fra  la  gente  di  cam- 
pagna, s'  usa  dire  alla  papale. 
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dei  fedeli  destinava  alle  opere  di  culto  e  di  be- 
neficenza. Anche  dalla  Canzone  del  nostro  poeta 
si  può  avere  una  sufficiente  idea  dello  stato  de- 
plorevole in  cui  molte  amministrazioni  si  trova- 
vano fra  noi  in  causa  delle  continue  dissensioni 
cittadine  e  più  per  le  frequenti  mutazioni  di 
governo.  Le  speranze  del  poeta  ,  e  pare  anche 
della  città,  per  la  nomina  del  nuovo  Vescovo 
erano  grandissime,  e  fortunatamente  egli  vi  cor- 
rispose pienamente.  Ecco  come  canta  il  Prestinari: 

Per  te  Bergomo  tutto  si  riveste 
De  novi  adornamenti  o  Re  del  mondo 
Che  nhai  concesso  si  bel  dono  in  terra 
Chera  bastante  —  sei  mio  dir  non  erra  — 
A  sostener  più  excelso  e  magior  pondo 
Che  non  terzo  o  secondo 
Ma  primo  se  può  dir  chi  ben    lestima 
Di  fede  e  carità  locato  in  cima. 

E  parlando  delle  condizioni  della  Chiesa  il  cui 
governo  spirituale  era  affidato  al  Gabrieli,  il  poe- 
ta così  le  dipinge  : 

Ella  era  posta  a  diversi  perigli 
Si  come  un  legno  fra  charidde  e  sylla 
0  chi  cavalcha  per  ombroso  boscho  : 
E  riverita  da  suoi  ingrati  figlij 
Non  già  da  madre  ma  da   vile  ancilla 
Facendole  gustare  amaro  toscho. 

Noi  non  abbiamo  tempo  di  verificare  se   l'an- 
tecessore del  Vescovo  Gabrieli,  che  fu  monsignor 
Parte  prima  4 
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Barozzi,  sia  proprio  morto  moralmente  avvelenato; 
ma  a  quanto  pare  i  bergamaschi  di  quei  tempi 
gli  devono  avere  amareggiata  la  vita  episcopale. 
La  Canzone  finisce  così  : 

Canzon  vedrai  sopra  dun  alto  Colle 
Un  legiadro  signor  saggio  et  accorto 
Che  basso  desir  spreza  et  honor  brama  : 
Diragli  un  che  the  servo  sol  per  fama 
Pregna  che  scorgi  dal  camino  storto 
A  felice  conforto 

Colei  che  del  suo  grege  errante  piange 
Che  a  mille  voci  si  lamenta  et  ange. 

A  car.  52  vi  ha  un  breve  componimento  in 
forma  di  Sestina,  forma  molto  artificiosa,  spesso 
usata  dal  Petrarca  e  prima  di  lui  dai  rimatori 
provenzali.  Ne  diamo  il  principio: 

Hor  veggio  aperto  ben  chel  Re  del  Cielo 
E  sopra  il  germe  human  comosso  ad  ira 
E  contra  sarma  ogni  terribil  stella 
Che  par  che  guai  sol  ne  menazi  e  morte 
E  veggio  si  derror  colma  la  barcha 
Chio  terno  che  sia  gionto  el  fin  del  mondo. 

È  curioso  come  in  quei  tempi  di  turbolenze 
politiche  questa  idea  della  fine  del  mondo  faceva 
così  spesso  capolino  non  solo  nelle  menti  dei 
volghi,  ma  anche  negli  scritti  delle  persone  colte. 
Nel  lungo  componimento  in  terza  rima  dedicato 
al  patrizio  veneto  Pietro  Donato  il  poeta  comin- 
cia col  veder  tutto  color  di  rosa.  Finge   di    tro- 
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varsi  nella  bella  stagione  in  cui  Vanno  si  rinno- 
va sopra  un  colle  aprico  redolente  de  diversi 
odori,  e  mentre  contempla  tante  belle  cose 

.  ...  in  terra  in  mar  in  cielo 

Tutte  create  al  dir  duna  parola 
e  s'abbandona  a  profonde    meditazioni 

scorrendo  senza  briglia 

De  pensier  in  pensier  con  large  piume 
ecco  gli  compare  una  figura    d'  uomo    venerando 
che  vedendolo  sbigottito,  subilo  l'assicura 

Non  pensar  chio  venissi  a  farte  torto 
Ma  si  ben  per  vider  tuoi  pensier  sciochi 
Bisogno  aver  daiuto  e  di  conforto. 

E  qui  comincia  un  lungo  discorso  per  persua- 
dere il  poeta  come  non  convenga  scrutare  gli 
alti  secreti  del  mondo  che  tanto  non  s'alza  il 
nostro  intelletto: 

Ne  può  saper  un  huom  mortai  ne  lice 
Cerchar  ciò  che  sia  il  ciel  :  onde  nessuno 
Nanci  al  morir  si  può  chiamar  felice 

E  più  avanti  continua  : 

Non  ti  curar  de  dubij  a  puochi  intesi 
Che  spesso  noce  lo  saperne  troppo 
Ma  fian  tuoi  giorni  a  miglior  uso  spesi. 

Lo  patre  e  lo  figliolo  in  un  bel  groppo 
Col  Spirto  Sancto  un  Dio  sol  creder  basta 
E  quel  che  ere  (1)  la  Santa  Chiesa  in  groppo. 

(1)  Ecco  che  evidentemente  la  parola  ere  in 
questo  luogo  ha  il  significato  che  altrove  noi 
avevamo  supposto. 


52 

Ora  bisogna  sapere  che  il  banditore  di  tali 
massime  sceso  proprio  giù  da  l'alto  Regno,  come 
egli  stesso  dice,  è  quel  Lodovico  Donato  Camal- 
dolese che  come  scrittore  fiori  nel  secolo  XV.  (1) 
Egli  stesso  si  svela  e  il  poeta  conoscendo  chi  gli 
parla  in  quel  modo,  si  trova  naturalmente  un 
po'  confuso,  e  per  giustificare  il  suo  stupore  in- 
comincia coi  fargli  dei  complimenti  : 

Certo  non  thavrei  may  conosciuto  io 
Che  splendi  come  un  sol  ne  raggi  avolto 
Proprio  giù  scorto  da  leterno  Idio 

Che  tua  persona  remirando  el  volto 
Tutto  cangiato  parmi  a  quel  di  pria 
Tanto  hai  di  charitade  in  te  racolto. 

Poi  riprendendo  un  po'  di  coraggio  con  molta 
eloquenza  gli  esprime  il  dolore  da  lui  provato 
per  la  di  lui  dipartita  da  questo  mondo.  E  l'altro 
subito  lo  conforta  assicurando  il  poeta ,  con  poca 
modestia  veramente  -  Che  sorge  un  altro  spirto 
pellegrino  —  a  fare  le  sue  veci  e 

A  cui  fìa  si  propitio  il  suo  destino 
Che  con  opre  legiadre  e  pellegrine 
Crescerà  fama  al  gran  nome  latino. 

E  questo  spirito  pellegrino  è  naturalmente  il  pa- 
trizio Pietro  Donato  nipote  del  Camaldolese,  e 
quello  stesso  al  quale  il  poeta  dedica  il  suo  poe- 

(i)  Di  lui  parlano  l'Agostini  negli  Scrittori  Ve- 
neziani, e  il  Cicogna  nella  sua  Opera  -  Iscrizioni 
Venez.  Voi.  V. 
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metto.  L'elogio  che  questi  mette,  con  molta  deli- 
catezza, in  bocca  allo  v.io  è  molto  lusinghiero,  e 
da  esso  si  conosce  che  egli  fin  dalla  tenerella  età 
mostrò  tali  qualità  di  mente  e  di  cuore  da  far 
subito  presagire  che  sarebbe  diventato  fra  gli 
altri  egregi  egregio;  e  che  poi  seppe  distinguersi 
non  solo  nel  culto  delle  Muse,  ma  anche  nello 
studio  di  ogni  scienza. 

Ei  scorre  insino  adhor  sciolto  e  legiero 
Pei  poggi  aprichi  de  sacrate  Muse 


E  per  giardini  de  gliantichi  saggi 

Hor  questa  investigando  hor  quellaltra  orma. 

E  speculando  sì  per  entro  spira 

Né  glintrichi  denigmi  e  de  Problemi 

Chel  vero  sentimento  a  luce  tira. 

Con  eloquentia  cussi  dolce  e  grave 

Che  certo  può  ben  dir  chionque  lascolta 

Che  dogni  terso  dir  sol  tien  la  chiave. 

E  quell'ottimo  zio  per  rendere  al  poeta  sempre 
più  caro  e  simpatico  il  nipote  aggiunge  : 

....  certo  so  chei  di  bon  cuore  tama 
Non  men  chio  fei  mentre  fui  teco  al  mondo 
Anci  per  un  de  fidi  suoi  ti  chiama. 

E  Lodovico  prima  di  risalire  al  suo  bel  soggiorno 
prega  il  nostro  poeta  di  far  conoscere  al  nipote 
a  parte  a  parte  tutto  ciò  che  gli  ha  detto: 

A  ciò  che  udendo  un  cussi  fatto  anuntio 
Ei  più  fervente,  se  più  si  può,  si  facia 
A  lalto  oprar  pel  ben  chio  gli  prenuntio. 
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E  dopo  una    commovente    separazione,    il    poeta 
così  descrive  la  partenza 

....  ei  su  levossi  a  volo 
Facendo  intorno  a  se   laer  sereno 
Me  giù  lassando  sconsolato  e  solo. 

Rinvenuto  alquanto  in  sé  per  laspro  dolor  del 
suo  partire,  prende  la  penna  per  scrivere  all'amico 
ciò  che  intese  e  vide,  chiedendo  scusa  se  il  suo 
dir  è  parco  e  non  sono  degne  di  lui  le  sue  m- 
culte  rime.  Il  sopracitato  Agostini  nella  sua  Opera 
degli  scrittori  veneziani  parla  di  un  Pietro  Do- 
nato, che  molto  probabilmente  fu  l'amico  del 
nostro  Prestinari.  Fiorì  nel  secolo  XV.  come  ora- 
tore e  scrittore,  e  venne  eletto  Vescovo  di  Candia. 

E  qui  ci  sia  permesso  riportare  ancora  un 
Sonetto  scritto,  a  nostro  credere,  tutto  di  pugno 
dello  stesso  Prestinari  e  che  ci  era  sfuggito  nel 
primo  esame  del  Codice  :  e  non  possiamo  trat- 
tenerci dal  riportarlo  perchè  nel  suo  genere  ci 
pare  assai  grazioso  :  (conserviamo  anche  qui 
scrupolosamente  la  grafia  come  la  troviamo  nel 
Codice). 

Qualie  che  fa  parlare,  donate  ala  sua  donna 
Guidotto  pri. 

Libere  in  pace  senza  alcun  sospetto 
nandavemo  spassando  nostra  vita 
credendo  di  trovar  la  via  ispedita 
al  nostro  gir  vagando  con  diletto 

Ma   subito  segui  contrario  effetto 
al  creder  nostro  che  la  via  impedita 
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ne  fu  da  fier  nemici,  e  la  gradita 
liberta  tolta  al  viver  intercetto 

Hor  benché  aera  ne  sia  nostra  sciagura 
pur  essendoci  a  voi  Madonna  scorte 
ne  fa  parer  la  morte  assai  men  dura 

Che  si  leggiadra  e  gentil  creatura 
come  voi  sete  ne  sia  data  in  sorte 
di  farse  a  noi  meschine  sepultura. 

Quasi  subito  dopo  questo  componimento  segue 
una  Canzone  pressoché  tutta  scritta  di  mano 
dello  stesso  Prestiuari.  È  intitolata  : 

Ala  patria  sua  di  Ber  gonio  posta  quasi  in  assidio 
Guidotto  prestinaro.  da  nemici 

Patria  dolce  non  senza  gran  dolore 
Mi  trovo  quandio  penso 
Ale  calamitati  ove  hor  sey  avolta 
Che  già  solevi  a  laltre  puor  terrore 
Con  puoter  alto  emmenso 
Et  hor  ogni  virtù  par  ti  sia  tolta 
Risvegliati  una  volta 

A  chi  than  fatto  e  fanno  tanto  oltraggio 
Col  cuor  ardito  e  saggio 
Rimembrandoti  gli  altri  tempi  e  danni 
Vindica  lonte  de  presenti  affanni. 

E  tutto  confidente  nella  possanza  della  gran 
Repubblica  di  S.  Marco  invita  i  suoi  concitta- 
dini a  sperare  in  lei  : 

Non  è  svigliato  anchor  ma  sol  si  desta 
Laligero  Leone 
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Che  sbigottisce  ogni  animai  terreno 

Solo  squassando  la  lanosa  testa 

E  laquila  el  dragone 

Fara  tremar  morzando  el  fier  veneno 

E  vedrai  poner  freno 

A  barbari  che  entraro  a  si  gran  corso 

E  fiachato  el  lor  dorso 

In  breve  tempo  per  qualunque  varco 

Non  altro  sudira  che  Marco  Marco. 

E  la  Canzone  si  chiude  profeticamente  colla  cer- 
tezza del  prossimo  trionfo  della  Repubblica,  che 
stretta  d'ogni  parte  da'  suoi  nemici  doveva  uscire 
dalle  guerre  dalla  Lega  di  Cambray  più  forte  e 
potente  di  prima  (1)  : 

Canzon  in  alto  colle 
Una  citta  vedrai  turbata  in  vista 
Tutta  pensosa  e  trista 
Dille  che  viva  lieta  e  non  pavente 
Insino  atanlo  che  San  Marco  sente. 

E  questa  fede  inconcussa,  nelle  vittorie  finali 
delle  armi  veneziane,  non  si  scuote  neppure  al- 
l'arrivo della  dolorosa   notizia  della  rotta  di  Tre- 

(1)  Nelle  Lettere  di  L.  Da  Porto,  l'Autore  della 
famosa  Novella  di  Giulietta  e  Romeo,  si  narra 
che  nell'Aprile  1509  un  matto  muratore  berga- 
masco trovandosi  in  Venezia  alla  presenza  di 
Bartolomeo  Alviano,  alludendo  alle  imminenti 
guerre  che  minacciavano  la  Repubblica,  para- 
gonò questa  ad  un  ferro  che  battuto  si  fa  curvo 
ma  non  si  spezza. 
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viglio  (14  Maggio  1509),  che  il  poeta  nella  dida- 
scalia ad  una  nuova  Canzone  o  Consolatoria,  dice 
aver  per  effetto  la  perdita  di  tutta  terra  ferma  fin 
ad  Trevigij.  E  questa  Canzone  è  rimarchevole 
perchè  in  essa  il  poeta  non  pensa  solo  alla  sua 
Città  ed  alla  Repubblica,  ma  spingendo  il  suo 
sguardo  più  lontano,  comprende  ne'  suoi  senti- 
menti patriottici  tutta  1'  Italia,  che  vede  seria- 
mente minacciata  di  essere  travolta  nella  comune 
rovina.  Infatti  ecco  come  si  chiude  la  Canzone: 

Canzon  vedrai  in  un  sublime  trono 
Colei  che  sol  dar  legge  a  tutto  il  mondo 
E  spero  anchor  darà  più  che  inai  desse 
Dille  che  alalia  ispedition  sappresse 
Si  che  a  Litaglia  (1)  levi  il  grave  pondo 
Che  è  per  tuffarla  al  fondo 
Sei  suo  soccorso  ratto  non  le  rende 
Che  vita  e  morte  sol  da  lei  dipende. 

Dopo  questo  componimento  e  un  altro  certa- 
mente anteriore  di  data,  dedicato  a  Domenico 
Contarmi,  in  cui  il  Prestinari  chiama  Y  Italia 
tapinella,  non  ne  troviamo  altri  che  abbiano  pro- 
priamente carattere  politico;  mentre  predominano 
quelli  di  argomento  religioso.  Si  vede  che  il  poe- 
ti) Così  proprio  troviamo  scritto  nel  Cod.  e 
speriamo  che  il  nostro  povero  poeta  troverà  ve- 
nia presso  gli  Italiani ,  che  quasi  nello  stesso 
modo  videro  scritto  il  nome  del  loro  paese  da 
uno  dei  Ministri  che  primi  dovevano  un  giorno 
governarlo  dalla  vetta  dei  Sette  Colli  ! 
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ta  invecchiando  e  colTanimo  amareggiato  dalle 
tristizie  dei  tempi,  cercò  nella  religione  quei  con- 
forti e  quelle  speranze,  che  nelle  cose  umane  si 
era  indarno  lusingato  di  trovare.  Queste  compo- 
sizioni religiose,  scritte  quasi  tutte  dalla  stessa 
mano  che  fece  le  correzioni  e  le  varianti  nelle 
altre  poesie  e  che  quindi  crediamo  autografe,  ri- 
velano molto  sentimento  ma  non  si  scostano  dalle 
solite  forme  usate  dagli  scrittori  in  questo  ge- 
nere di  poesia.  Ne  diamo  alcuni  pochi  saggi. , 
indicando  il  titolo  del  componimento.  —  Pianto 
di  la  Madonna  sopra  il  suo  figliolo  tenendolo  in 
grembo  toltolo  giù  di  la  croce,  (i) 

Figliuol  mio  car;  dolcissimo  figliolo 
come  sei  tutto  fìaccho  e  lacerato 
ahimè  chio  sento  al  cor  terribil  dolo. 

E  questo  il  capo  tanto  dilicato? 
con  gli  capelli  che  parean  fin  oro 
hor  dacre  spine  e  sangue  aviluppato  ? 

E  questo  il  mio  gioiello,  el  mio  thesoro? 
e  lo  mio  summo  ben?  che  ho  nele  braccia? 
il  mio  dolce  piacer?  el  mio  ristoro? 

E  questa  quella  speciosa  faccia? 
chera  più  risplendente  assai  che  il  sole 
che  nullaltra  fìa  mai  che  si  mi  piaccia? 

(!)  Riportando  queste  poesie  manteniamo  le 
lettere  minuscole  in  principio  dei  versi  come  ha 
sempre  usato  di  fare  il  Prestinari,  e  come  si  usa- 
va anche  nelle  stampe,  forse  perchè  quei  primi 
tipografi  difettavano  di  lettere  maiuscole. 
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E  questa  quella  boccha  che  mi  sole 
consolar  sopra  ognaltra  creatura 
con  le  suavi  e  sante  sue  parole? 

Figliol  mio  bel  figliol,  figliol  giocondo 
e  dove  e  gita  la  tua  gran  bellezza 
toi  gentil  gesti  el  tuo  parlar  facondo  ? 

Figliol  mio  car;  figliol  mio  dolce,  e   sposo 
più  non  posso  parlar  mirando  ahi   lassa 
il  stratio  del  tuo  corpo  prelioso 

Che  limmenso  dolore  il  cor  mi   passa. 

Poi    segue    una  Laude  di  la  Madonna    che  inco- 
mincia : 

Ave  stella  matutina 
Di  Dio  madre  figlia  e  sposa 

Ave  virgo  gloriosa 
Dalti  cieli  alma  Regina 

Ave  stella  matutina. 

E  finisce  : 

Ave  prego  che  haggia  cura 
di  noi  posti  in  tante  guerre 

Ave  insegna  che  non  erre 
di  ire  al  ciel  lalma  tapina 

Ave  stella  matutina. 

A  cart.  74  vi  ha  una  lunga  Saluberrima  es- 
shortation  del  cruci  fisso  a  Inumana  creatura^  alla 
quale  tien  dietro  una  Pregherà  al  crucifisso,  pie- 
na di  unzione  religiosa  e  in  cui  si  vede   proprio 
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che  il  nostro  poeta  è  disingannato  di  tutto.  Sen- 
tiamolo: 

Puoi  chio  mi  avidi  rivogliendo  (sic)  meco 
quanto  sia  frale  esto  mondan  valore 
e  come  volan  gli  anni  i  giorni  e  Ihore 
e  tutto  se  ne  porti  il  tempo  seco 
volto  a  me,  dissi  :  ahimè  tapino  cieco 
in  che  ti  fidi?  in  che  poni  tua  cura? 
in  cosa  che  non  dura 
ma  fugge  ratto  più  che  nebbia  al  vento, 
onde  pien  di  spavento 
dissi,  fermar  convienci  altrove  il  pede 
che  ingannato  riman  chi  al  mondo  crede. 

E  che  il  poeta  nostro  si  trovasse  proprio  in 
un  momento  di  cattivo  umore  lo  si  desume  an- 
che da  un  Sonetto  bislacco  per  la  forma,  ficcato 
tra  questa  lunga  preghiera  e  un'  altra  diretta  alla 
Madonna.  Nel  Sonetto  egli  i  ri  vita  a  Bergamo  De- 
mocrito ed  Eraclito  perchè  il  primo  non  sparagni 
i  risi  suoi  e  il  secondo  non  cessi  di  sparger  for 
pei  tristi  lumi  —  larghi  e  dolorosi  fiumi  —  nel 
vedere  le  stranie  foggìe  che  sorgon  d'ogni  canto. 
E  li  assicura  che  se  accoglieranno  l'invito  di 
venire  nella  sua  città  natale  troveranno  da  veder 
e  piagner  tanto  da  scoppiare  de  gran  riso  e  pian- 
to! Si  vede  che  le  invasioni  dei  tedeschi  e  dei 
francesi  avevano  portato  fra  noi  molte  delle  loro 
strane  foggie  di  vestire,  e  il  vecchio  Guidotto 
non  era  diverso  degli  altri  vecchi  nel  farsi  lo- 
datore temporis  adi  e  nell'odiare    ogni   sorta    di 
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novità.  Ma  forse  il  buon  vecchio  se  la  prendeva 
colle  nuove  usanze  perchè,  venute  in  Italia  cogli 
invasori ,  gli  rappresentavano    la    perduta     indi- 
pendenza. (1) 
La  preghiera  alla  Vergine  incomincia  cosi:  (2) 

Vergine  pura  di  pietà  Regina 
Rifuggio  e  vita  di  Inumana  gente 
A  cui  la  terra  il  mar  el  ciel  sinchina 

Spira  si  con  tuoi  ray  stella  lucente 

(1)  Un  Proclama  pubblicato  in  Bergamo  dal 
Generale  francese  Tomaso  Rochio  (o  RocheJ  nel 
Giugno  del  Ioli  ordinava  :  Perchè  non  è  conve- 
niente che  nelle  terre  della  R.  Maestà  dominino 
li  riti  et  vestiti  alla  foggia  veneta  ideo  volendo 
cosi  estirpare  li  riti  dei  nemici  di  S.  M.  come  si 
è  estirpato  il  tiranno  governo  per  tenore  delle 
presente  vi  commettiamo  dobbiate  far  fare  pub- 
bliche cride  che  non  sia  persona  alcuna  di  Ber- 
gamo che  ardisca  portar  barbe  né  bande  con  ca~ 
puccio  alla  veneziana  nisi  per  duolo  overo  gra- 
maia  de  parenti  sotto  pena  di  100  ducati.  —  E 
l'anonimo  autore  del  Diario  Ms.  dal  quale  to- 
gliamo questo  strano  documento  aggiunge  che  il 
decreto  del  generale  francese  cagionò  gran  me- 
raviglia perchè  quasi  tutti  li  bergamaschi  vesti- 
vano a  lor  usanza  e  portavano  le  ber  ette  giusta 
il  costume  della  patria  et  non  altrimenti  negre. 
E  dice  che  per  l'entrata  di  questi  Signori  in  Ber- 
gamo si  erano  fatti  discorsi  e  per  tre  giorni  suc- 
cessivamente si  fecero  con  tutto  il  Clero  processio- 
ni in  rendimento  di  grazie.  Ma  il  buon  cronista 
aggiunge  per  suo  conto:  Si  può  pensare  con  che- 
divozione  in  una  bella  apparenza  di  voti  sforzati. 

(2)  Questa  non  è  autografa. 
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Ne  tristi  cuori  di  noy  figli  deva 

Che  di  tua  gratia  e  don  riempia  la  mente. 

Dobscura  valle  i  pensier  ciechi  leva 
Che  vietan  lalma  al  ciel  prender  camino 
Cotanto  giù  peso  terren  la  greva. 

Ma  in  mezzo  a  questi  sacri  componimenti  se 
ne  trovano  spesso  anche  altri  di  natura  diversa. 
Così  a  cart.  81  vi  ha  una  lunga  poesia  in  onore 
di  Marin  Zorzi  che  ancora  in  giovane  età  venne 
mandato  Pretore  a  Bergamo  nel  1503.  (i)  In  una 
delle  solite  Visioni  compare  al  poeta  un  giovane 
legiadro  e  pellegrino  colla  faccia  che  pareva  di 
corallo  fino,  colle  chiome  d'oro  e  tutto  il  resto 
d'avorio. 

Et  haveva  al  fiancho  un  maculato  cuorio 
Pien  di  stralli  con  larco  e  in  man  la  cetra 
Del  cui  son  dolce  e  canto  anchor  mi  glorio 

E  questi,  dopo  averlo  rimproverato  perchè  da- 
vanti ad  una  pianta  d'alloro,  alludendo  alla  man- 
canza di  poeti,  si  era  permesso  di  domandare 

Donde  è  che  fusti  già  si  liberale 
Di  te  adornando  tanti  spirti  illustri 
Et  hor  nessuno  a  tanto  pregio  sale. 

lo  persuade  che  egli  è  in  errore,  che  di  poeti 
degni  ed  illustri  non  v'  è  penuria,  e  che  per  ta- 

(1)  Nel  1509  il  Zorzi  si  trovava  a  Bergamo 
coll'ufficio  di  Provveditore  :  all'entrata  dei  Fran- 
cesi si  ritirò  nella  Cappella,  ma  dovette  arren- 
dersi e  venne  tenuto  prigioniero. 
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cer  d'alti  ingegni  in  ogni  clima  basta  citarne  uno 
nel  quale  si  trovano  infusi  tutti  i  doni  e  tutte  le 
grazie,  che  negli  uomini  vengono  spirati  a  parte. 

Ed  è  facile  intendere  che  si  vuol  senz'altro  allu- 
dere all'illustre  Pretore  di  Bergamo,  del  quale  l'in- 
cognito (che  forse  non  è  altri  che  Apollo,)  fa  un 
magnifico  ritratto  e  come  uomo  di  lettere  e  come 
magistrato.  Con  altra  e  lunga  Visione  (che  pare 
proprio  la  forma  preferita  dal  nostro  poeta),  il 
Prestinari  trova  modo  di  lodare  il  Mag.°  d.  Ber- 
tucio  Giorgio  patricio  veneto  che  paragona  al 
Muiio  pel  suo  magnanimo  cuore  ed  integra  fede, 
a  Numa  per  la  religione,  a  Curio  per  la  conti- 
nentia,  a  Catone  per  la  gran  gravità,  a  Claudio 
per  V antiveder  e  per  prudentia  ecc.  Ma  senten- 
dosi mancare  le  forze  per  cantare  adeguatamente 
le  virtù  del  veneto  patrizio,  chiama  dagli  Elisi 
altri  in  aiuto  : 

Torna  Propertio  e  torna  tu  Tibullo 
Torna  tu  Dante  torna  e  tu  Petrarcha 
Sapho  Virgilio  Homero  e  tu  Catullo. 

Ma  subito  dopo,  forse  per  sollevare  un  po'  la 
mente  del  lettore  dal  peso  di  questa  assai  lunga 
Visione,  il  nostro  poeta  non  dimenticando  certi 
argomenti  da  lui  preferiti  in  gioventù,  pone  un 
Sonetto  di  cui  ecco  l'argomento  : 

Sonetto  duna  formica  salita  sul  petto  ad  una 
gentil  madonna,  e  morsicandola  quella  tirandole 
duna  mano  la  occise. 

Riportiamo  l'ultima  terzina  dalla  quale    si  pò- 
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trebbe  argomentare  che  il  vecchio  poeta  ancora 
nutrisse  delle  velleità  galanti.  È  il  poeta  che 
parla  alla  formica  invida  e  superba: 

E  ciò  aggravar  ti  die  (1)  che  tal  amante 
Vive  che  volunlier  shavrebbe  eletto 
Un  simil  fin  per  don  grato  e  prestante. 

Ma  la  Religione  tira  di  nuovo  a  sé  questo  po- 
vero amante  geloso  anche  delle  formiche,  ed  egli 
scrive  subito  una  dietro  1'  altra  due  Laudi  alla 
Madonna  e  la  traduzione  in  terza  rima  dell'  Ave 
maris  stella,,  e  fra  i  primi  due  componimenti  e  il 
terzo,  non  piglia  fiato  che  per  dettare  un  Sonetto 
serio  in  onore  di  Battista  Pio.  E  qui  lo  ricordiamo 
per  esserci  dimenticati  di  citare  anche  il  suo  fra 
i  nomi  degli  uomini  illustri  coi  quali  il  Presti- 
nari  era  legato  in  amicizia.  Questo  illustre  bo- 
lognese venne  chiamato  a  Bergamo  nel  1505  come 
Professore  di  lettere  greche  e  latine  provveduto  di 
grosso  stipendio  ;  ma  pare  che  il  suo  soggiorno 
fra  noi  sia  stato  di  breve  durata  perchè  nel  1509 
egli  era  in  Roma  dove  fra  suoi  scolari  ebbe  Mar- 
c'Antonio  Flaminio ,  come  potè  vantarsi  di  aver 
avuto  alla  sua  scuola  in  Bergamo  il  padre  dell'  il- 
lustre cantore  della  Gerusalemme.  (2)  Ad  un  altro 

(1)  Crediamo  per  deve. 

{%)  Il  P.  Vaerini  cita  a  questo  proposito  in 
una  nota  a  pag.  219  de'  suoi  Scrittori  di  Berga- 
mo —  un  brano  (indicando  la  car.  63  da  cui  sa- 
rebbe cavato)  della  preziosa  Cronaca  Ms.  origi- 
nale del  sec.  XVI   di    Marco    B eretta  ,    ora    pur 
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celebre  personaggio  del  suo  tempo  dedica  Guidotto 
Prestinari  un  suo  lungo  componimento  in  terza 
rima  in  forma  di  risposta  e  a  nome  di  una  gentil 
Madonna.  In  questo  modo  il  nostro  poeta  pare 
abbia  voluto  mettersi  al  coperto  ,  perchè  il  suo 
scritto  contiene  una  rierissima  satira  contro  Se- 
rafino de'  Cimini  detto  l'Aquilano.  Questo  facon- 
dissimo  poeta  tanto  decantato  a1  suoi  tempi,  che 
al  dire  del  Varchi,  si  osava  da  alcuno  tenere  più 
bello  il  suo  stile  che  quello  di  Petrarca  o  di  Dante 
—  aveva  goduto  in  modo  speciale  il  favore  del 
famigerato  Duca  Valentino.  Compose  molte  poesie, 
che  vennero  stampate  la  prima  volta  a  Venezia 
nel  1502  e  colla  sua  Vita  di  seguito  ristampate 
a  Roma  nel  1503,  a  Firenze  nel  1516  e  più  vol- 
te di  nuovo  a  Venezia.  Il  nostro  Prestinari  mo- 
stra di  tenerlo  in  pochissima  stima,  perchè  inco- 
mincia il  suo  carme  dicendogli  bruscamente  che 

Chionque  sarischia  di  volar  troppo  alto 
Il  sol  gli  scola  le  macerate  piume 
Precipitando  il  temerario  assalto. 

E  così  continua  in  tutta  la  poesia,  servendosi 
delle  più  forti  espressioni ,  per  provare  che  chi 
non  ha  merito  reale  non  riesce  a  gloriosa  meta,  e 
finisce  col  dargli  francamente  il  seguente  consiglio  : 

troppo  smarrita,  ma  della  cui  esistenza,  fino  ai 
tempi  del  Vaerini,  ci  pare  impossibile  dubitare. 
Diciamo  ciò  sebbene  alla  sfuggita  perchè  abbiamo 
sentito  muovere  questo  dubbio  dall'eruditissimo 
nostro  sig.  A.  Mazzi. 

Parte  prima  5 
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Adonque  scarcha  hormay  giù  il  grave  incarcho 
Che  daltri  homeri  e  soma  che  da  tuoi 
E  fatti  al  temerario  ardir  più  parcho 

Che  sei  follo  (sic)  a  voler  ciò  che  non  puoi. 

L'ultima  parte  del  Codice  contiene  una  lunga 
composizione  in  terza  rima  dedicata  all'illustre 
Giureconsulto  bergamasco  Benedetto  Ghislando, 
al  quale  dice  di  essersi  deciso  a  scrivere  per  lui 
quando  a'  suoi  dubbi 

il  cor  rispose  hor  fatti  ardilo 

che  chi  più  sa  più  sole  esser  humano 
e  sol  fidel  servir  esser  gradito. 

e  due  lunghi  Capitoli  sul  Trionfo  di  N.  S.  Gesù 
Cristo.  Nel  primo  dice  di  trattare  succintemente 
di  la  vita  e  morte  sua,  e  nell'altro,  che  egli 
chiama  Capitolo  ultimo  —  del  suo  discendere  al 
Limbo  et  ascendere  in  cielo. 

E  qui  poniamo  fine  anche  noi  al  nostro  affret- 
tato lavoro,  pel  quale,  riconosciamo  noi  per  pri- 
mi che  ci  mancava  la  necessaria  preparazione. 
Ma  il  nostro  scopo  sarà  raggiunto  se  con  esso 
avremo  potuto,  ricordando  il  nome  di  questo 
nostro  poeta  concittadino,  far  nascere  in  altri  il 
desiderio  di  occuparsi  di  lui  più  degnamente,  e 
fornire  qualche  non  inutile  materiale  per  la  sto- 
ria letteraria  e  civile  del  nostro  paese. 

C.  Loghis. 
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BEJLLE  ARTI 


INTORNO    ALLA    VERA    PATRIA    DEL   PITTORE 
LORENZO    LOTTO 


Abbiamo  vissuto  per  il  corso  di  oltre  due  se- 
coli nella  credenza  che  il  Lotto  fosse  bergama- 
sco; e  tale  lo  ritennero  e  lo  dissero  il  Lomazzo 
contemporaneo,  il  Ridolfi  nelle  sue  Vile  pubbli- 
cate nel  1646,  il  Boschini  nella  Carta  del  Nave- 
gar  pittoresco  pubblicata  nel  1660,  1*  Orlandi 
nell'Abbecedario  (1753),  il  Zanetti  nella  Storia 
della  Pittura  Veneziana  (1771),  il  Pasta  nelle 
Pitture  Notabili  di  Bergamo  (1775)  il  Tassi  nelle 
Vite  (1793),  il  Tieozzi  nel  Dizionario  (1831)  e  via 
via  molti  altri.  Ma  il  Padre  Domenico  M.  Fede- 
rici, nelle  sue  Memorie  Trevigiane  (1803),  citando 
documenti,  lo  vorrebbe  di  Treviso;  ed  il  nostro 
Beltramelli  nell'opuscolo  :  Notizie  intorno  ad  un 
quadro  esistente  nella  Cappella  del  Palazzo  della 
Prefettura  in  Bergamo  (1806),  in  appoggio  alle 
espressioni  del  contratto  per  l'ancona  di  S.  Bartolo- 
meo e  della  firma  sopra  un  quadro  di  Loreto,  lo  di- 
mostrerebbe genericamente  veneto.  Inoltre  il  Bel- 
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tramelli  cita  altro  istromento  dell'Archivio  Nota- 
rile in  Bergamo  fra  gli  atti  di  Battista  Quarenghi, 
che  riguarda  il  pittore  Lotto  e  certo  Marcantonio 
Cataneo  di  Rivolta,  che  viene  a  porsi  alla  scuola 
del  Excellentissimus  vir  etpictor  clarissimus  D.  M. 
Laurentius  Lottus  de  Venetiis  nunc  habitator  Ber- 
gomi.  Ora  il  De  Venetiis  esclude  anche  l'appella- 
tivo generico  venetus,  perchè  il  lessico  latino  ci 
spiega  Fuso  del  Venetia  Venetiae,  singolare,  per 
la  provincia  antica  d'Italia  comprendente  il  Friuli, 
il  Trivigiano,  il  Vicentino,  il  Padovano,  il  Pole- 
sine di  Rovigo,  il  Dogado,  la  maggior  parte  del 
Ferrarese;  ed  il  plurale  Venetioz,  Venetiarum  per 
la  città  propriamente  di  Venezia.  Ma  il  signor 
Gustavo  Frizzoni,  egregio  cultore,  come  sappiam 
tutti,  degli  studii  risguardanti  le  Arti  Belle,  dice 
aver  veduto  a  Roma  nella  Biblioteca  :corsiniana 
un  memoriale  manoscritto  del  1508,  ove  con  altri 
pittori  è  nominato  anche  il  Lotto  da  Treviso  (*): 
documento  che  non  sarebbe  di  scarso  interesse 
conoscere  testualmente,  perchè  pare  assai  più 
esplicito  di  quello  riferito  dal  Federici,  ove  sono 
le  parole:  et  de  presenti  Tarvisii  commorantis. 
Queste,  rispetto  a  Treviso,  avrebbero  precisamente 
il  valore  delle  parole  :  et  nun e  habitator  Bergomi, 
rispetto  a  Bergamo. 

Dunque  ad  escludere  Bergamo    dalle  supposte 
patrie  del  Lotto  concorsero  i  documenti  Federici- 

(*)  Lorenzo  Lotto  e  le  sue    Pitture  nella  Cap- 
pella Suardi  a  Trescore. 
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Beltramelli-Frizzoni.  ÀI  Frizzoni,  che  militava 
per  Treviso,  s'accompagnò  il  Milanesi  ed  il  Sen. 
Morelli  e  parve  che  fosse  qaistione  finita.  Ma 
nossignori  ;  che  il  Sig.  dott.  Gustavo  Bampo,  ordi- 
nando le  filze  de'  notai  dell'Archivio  notarile  di 
Treviso,  trova  e  pubblica  nell'Archivio  veneto» 
(anno  XVI.  T.  XXXII.  Parte  L),  ben  9  docu- 
menti, nei  quali  tutti  il  Lotto  è  indicato  de  Ve- 
netiis.  =  $.  Laur enfio  Loto  q.  S.  Thome  pletore 
Venetiis  habitatore  in  Presentiarum  Tarvisiì,  ov- 
vero :  de  Venetiis  pictoris  Tarvisii....  de  Venetiis 
habitatore  TarvitiL...  de  Venetiis  mine  commorantis 
in  hac  civitate,  (di  Treviso)  ecc.  Ma  documenti 
identici  a  questi  del  sig.  Bampq,  ne  possiamo 
aggiungere  due  anche  noi  e  di  non  minore 
valore  e  che  si  riferiscono  ai  disegni  e  lavori 
eseguiti  dal  Lotto  per  le  tarsie  in  S.  Maria  Mag- 
giore. Nell'Archivio  notarile  di  Bergamo  esista  un 
Atto  in  data  12  Maggio  1524,  rogiti  Giuseppe  Bo- 
selli,  Lib.  abb.re  carte  86,  in  cui  si  legge:  Pre- 
sidis  Consortii  Ecclesice  S.  Marice  et  Laurentius 
Lotlus  de  Venetiis  pictor,  nunc  habitator  Ber- 
gomi  (!)  pervenierunt  ad  infrascripta  pacta  ecc. 
E  altrove  :  Laurentius  Lottus  de  Venetiis  pro- 
mittit  facere  illos  omnes  quadros  ecc.  Quindi  se- 
condo la  giusta  significazione  dell'  espressione, 
come  si  è  detto  più  sopra  :  De  Venetiis,  non  resta 
più  dubbio  alcuno:  il  Lotto  è  Veneziano  e  pro- 
prio di  Venezia. 

Ma  cosa  volete?  precisamente  alla  luce  di  tanti 
documenti,  ogni  ombra  di  dubbio  pare    che   non 
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si  dilegui  ancora.  Non  è  ostinazione  da  cam- 
panile, che  sarebbe  troppo  meschina  cosa  ,  ma 
piuttosto  è  per  non  avere  spiegato  a  sufficienza 
certi  fatti,  che  per  lo  meno  avrebbero  bisogno 
di  maggiori  schiarimenti. 

Il  Lotto  è  dunque  veneziano  !  Ma  intanto  nes- 
sun storico  di  quella  insigne  metropoli  e  nessuna 
tradizione  neppure  ce  lo  conferma,  ossia  nessuna 
tradizione  per  ora  aveva  accennato  a  questa  pa- 
tria del  pittore  !  È  caso  proprio  alquanto  strano, 
che  fra  sì  gran  numero  di  pittori,  nati,  od  an- 
dati a  Venezia  per  studiarvi  l'arte,  o  per  eserci- 
tarla, e  che  si  conoscono  e  si  sa  da  dove  prove- 
nivano, intorno  alla  patria  di  Lorenzo  Lotto  per 
tanto  tempo  siasi  mantenuto  così  grossolano  er- 
rore! Gli  antichi  in  buona  fede  hanno  detto  e 
creduto  sempre  il  Lotto  bergamasco,  e  sopra 
quale  fondamento  poggiava  questa  loro  falsa  cre- 
denza? Una  spiegazione  ad  un  tal  fatto  mi  pare 
pure  necessaria. 

Si  dirà  perchè  a  Bergamo  ha  esercitata  l'arte 
sua  e  vi  fece  soggiorno?  Ma  lo  stesso  si  può 
dire  di  Treviso,  di  Recanati,  di  Loreto.  Perchè 
a  Bergamo  ha  dipinto  maggior  numero  di  opere  e 
le  più  importanti?  E  qui  potremmo  fermarci  per  ag- 
giungere che  questo  al  caso  sarebbe  argomento  da 
mostrare,  che  la  credenza  intorno  alla  patria  ber- 
gamasca dell'artista,  può  avere  avuta  base,  e  non 
erronea,  appunto  su  questo  fatto,  essendo  natura- 
le che  si  possa  in  patria  avere  più  favorevoli  oc- 
casioni per  esercitare  il  proprio  ingegno.  Il  caso  del 
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ìtiore  Lorenzo  Lotto,  considerato  anche  il  lungo 
periodo  della  sua  vita,  il  lunghissimo  catalogo 
elle  opjre  sue,  le  relazioni  personali,  la  fama 
acquistata,  sarà  sempre,  ripeto,  un  poco  miste- 
rioso. Al  Boschi  ni.  che  parla  dei  massimi  ed 
anche  dei  minori  pittori  e  che  non  avrebbe  cer- 
tamente dimenticato  di  onorare  la  patria  sua  con 
un  artista,  che  sta  fra  gli  eccellenti  del  secolo 
d'oro  della  pittura  veneziana,  non  era  pervenuta 
alcuna  notizia,  tranne  quella  che  Lorenzo  Lotto 
era  bergamasco  e  che  come  tale  era  da  tutti  ri- 
conosciuto: quindi,  scrivendo  a  Venezia  e  per  i 
Veneziani,  e  senza  che  sorgano  contradditori, 
lo  chiama  : 

Del  Palma  vecchio  el  raro  imitador, 
Quel  Bergamasco  Lotto  sì  famoso   ecc. 

Ma  ai  tempi  del  Boschini  e  di  non  pochi  altri 
non  era  ancora  venuta  in  tanto  onore  la  scienza 
delle  notarili  imbreviature,  né  si  era  ancora  ac- 
ceso il  sacro  fuoco  per  la  polvere  degli  archi  vii, 
e  le  elegantissime  pagine  dei  notai.  Si  andava 
alla  buona  ripetendo  ciò  che  aveano  detto  altri  ; 
ed  ecco  le  difficoltà  enormi  per  scoprire  il  vero, 
smascherando  L'  errore.  In  molte  cose  noi  ora 
siamo  invece  sulla  buona  via  ;  e,  così  procedendo, 
quanta  parte  d'  istoria  avremo  rifatta  e  con 
quanta  ragione  i  nipoti  a  noi  ed  a  quelli  più 
indietro  di  noi  daranno  dei  credenzoni  e  degli 
ignoranti!  Si  va  rifacendo  l'istoria  delle  Lettere, 
è  ben  sperabile  che  si  rifaccia  anche  quella  delle 
Arti  Belle! 
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Ma  tornando  all'argomento  nostro,  dicasi  pure 
che  siamo  cocciuti;  è  però  meglio  che  alcuno  si 
conservi  tale  per  dar  motivo  ad  altri  d'insor- 
gere contro  e  dissipare  ogni  argomento  di  mal 
fondate  credenze. 

Parlando  e  giudicando  le  opere  del  Lotto,  fu 
detto  per  alcuni  che  egli  non  è  solo  pittore  ve- 
neziano, ma  che  ha  sentite  le  influenze  della 
scuola  lombarda  e  perfino  di  Leonardo.  Lasciamo 
stare  cosi  fine  disquisizioni,  superiori  alle  nostre 
forze;  è  tuttavia  indubitato  che  il  Lotto  non  è 
completamente  veneto,  almeno  là  dove  così  stra- 
namente s'  incontra  col  Correggio.  Ciò  non  con- 
terà forse  riguardo  alla  patria;  però  i  veneziani, 
proprio  i  veri  veneziani  vanno  fuori,  vedono  altre 
opere,  studiano  altri  artisti,  conoscono  altre  scuole, 
ma    restano  veneziani. 

Il  Lotto,  dice  il  Lermolieff,  lavorò  a  Bergamo  dal 
1515  al  1524,  e  (dalle  Marche,  non  da  Venezia), 
vennea  Bergamo  solo(?)  nel  15l3  per  il  contratto  del 
gran  quadro  eseguito  ad  Alessandro  Martinengo. 
Benissimo!  anzi  si  aggiunga  che  i  Presidenti  del 
Consorzio  di  S.  Maria  Maggiore,  non  trovando  a 
Bergamo  il  Lotto  per  consultarlo  sui  lavori  del 
Coro,  che  si  stavano  eseguendo,  e  pei  quali  il 
Lotto  stesso  somministrava  disegni,  mandano  ap- 
posta nel  successivo  1525  Gianfrancesco  Capodi- 
ferro  a  Venezia,  e  nel  1529  Angelo  De  Ferri  de 
Bomanengo  coadiutore  in  quei  lavori  per  lo  stesso 
motivo  nel  1529;  (*)  mentre  il  nome    del    Lotto 

(*)  Liber  Fabrice  Chori  —  Presso  la  Congre- 
gazione di  Carità  in  Bergamo. 
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nel  Libro  per  la  fabbrica  de)  Coro  trovasi  regi- 
strato fino  all'anno  1554-1555.  Il  Lotto  non  sta 
in  Bergamo,  ma  ha  qui  molti  e  svariati  lavori  ed 
i  Bergamaschi  sono  infervorati  per  averli  da  lui, 
quasiché  allora  vi  fosse  povertà  di  artisti.  Ber- 
gamo relativamente  pare  il  luogo  ove  Lorenzo  si 
è  meno  fermato  ad  abitare  ed  appunto  perchè 
\i  si  ferma  meno,  si  sparge  e  si  conferma  di 
più  l'opinione  e  la  credenza  che  esso  sia  di  Ber- 
gamo !  Insomma  gli  antichi  ce  lo  vollero  dare; 
ma  V  imbreviature  studiate  dai  moderni  parlano 
chiaro:  Il  pittore  Lorenzo  Lotto  di  Tommaso  non 
è  bergamasco,  non  è  manco  di  Treviso,  ma  di 
Venezia  e  1'  incidente  ora  e  finalmente  dovrebbe 
essere  esaurito  t 

Sono  molti,  abbiamo  detto,  i  lavori  pittorici 
del  Lotto  eseguiti  in  Bergamo;  e  sia  questa  pure 
una  mera  e  pura  combinazione;  ma  al  proposito 
non  ci  si  nieghi  che  i  Bergamaschi  di  quei  tempi 
ebbero  se  non  altro  buon  naso  nello  scegliere  ed 
affidare  le  loro  commissioni  a  così  brioso  artista. 
La  grande  ancona  fatta  per  S.  Domenico  al  For- 
tino, ora  in  S.  Bartolomeo.,  è  indubbiamente  il 
suo  capolavoro,  e  Bergamo  lo  possiede;  S.  Spi- 
rito e  S.  Bernardino  s'ornano  d'  altre  due  vaste 
e  magnifiche  tele.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina 
di  casa  Bonga  ora  all'Accademia  Carrara,  la  Ma- 
donna co'  Santi  delle  Monache  di  S.  Grata,  ora 
proprietà  Piccinelli;  1'  altra  Madonna  della  Gal- 
leria Lochis;  le  bellissima  tavola  di  S.  Pietro 
Martire  d'Alzano,  un'  Ancona    ora    sfatta  e  mal- 


74 

menata  in  Ponteranica,  un'  Assunta  in  Celana, 
altra  Madonna  sulle  nubi  con  angeli  e  quattro 
Santi  abbasso  a  Sedrina  (*);  i  freschi  dell'intera 
chiesuola  Suardi  a  Trescore,  i  ritratti  Torri,  Gru- 
melli,  e  tante  e  tante  altre  pitture  in  città  e 
provincia,  di  cui  qui  non  vogliamo  fare  l'elenco, 
provano,  che  di  qualsiasi  luogo  si  voglia,  a  Ber- 
gamo soltanto  il  Lotto  si  può  meglio  vedere  e 
meglio  conoscere  e  valutare. 

Il  Federici  dice  che  il  cognome  Lotto  incon- 
trasi in  Treviso  fino  dal  1400;  ed  allo  scopritore 
ne  facciamo  i  nostri  massimi  rallegramenti.  Però 
ove  questo  argomento  si  credesse  che  possa  va- 
lere, noi  aggiungeremo  che  in  Bergamo  invece  lo 
troviamo  fino  dal  1215  con  un  Albertus  Lotti 
d'Albino  e  si  mantiene  prospero  e  ripetuto  nel 
1300  e  nel  1400,  fino  al  1552  per  via  di  famiglie 
che  trovansi  in  città,  e  nel  contado  (**).  Ma  giac- 
ché detto  argomento  ci  tenta  e  par  propizia  la 
occasione,  diamo  qui  a  conferma  una  lista  di 
Lotti,  che  provano,  se  non  altro,  poco  vera  l'as- 
serzione del  Federici,  il  quale  dice  in  proposito... 
«  Eravi  in  Trevigi    la    famiglia    Lotto    venutavi 

(*)  Vasta  tela,  che  nessuno  avverte  e  che  è 
anche  lasciata  in  istato  miserando.  È  certo  la- 
voro che  indica  la  decadenza  del  pittore.  Porta 
la  scritta  :  Hoc  opus  fecit  fieri  fraternitas  Sanctoe 
Marioe  de  Sedrina:  1542;  e  dalla  parte  opposta 
e'  è  il  nome  :  Laurent  io  Loto. 

(**)  Veggasi  il  libro  delle  Famiglie  Bergamasche 
dell'Angelini,  manoscritto  della  civica  Biblioteca. 
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nel  secolo  XIV.,  non  da  Bergamo  (11)  ma  da  Fio- 
renza (*).  Questa  provenienza  fiorentina  la  la- 
sciamo tutta  sulla  coscienza  del  padre  predica- 
tore :  intanto  ecco  la  lista  delle  famiglie  Lotto 
bergamasche. 
1215.  Albertus  Lottis  d'Albino. 
1224.  Laurentius  de  Lotto  de  Burgo   Mutasone 

(Pignolo). 
1233.  Ghisalbertus  Alberti  de  Lottis  notarius. 
1267.  Alexander  de    Lottis. 
1274.  Ruggierius  de  Lottis  Gonsul  jnstit.e 
1291.    Lanfrancus    filius    Alexandri    de    Lottis 

civis. 
1294.  Lanfrancus  fìlius  Pagani  de  Lottis  civ. 
129...  Henricus  de  Lottis. 
1334.  Jacobus  filius    Maffei    olim    Gherardi  de 

Lottis  Civ.  Per.  (civis  Pergomi.) 
1358.  Jo.  Philippina  filia  Joannis  olim  Gherardi 

de  Lottis. 
1339.  Joannes  filius  Henrici  de  Lottis. 
1356.  Martinus  q.m  Viviani  de  Lottis. 
1356.  Antonius  q.m  Gomitis  de  Lottis. 

1364.  Antonius  filius  Joannis  de  Lottis  Civ.  Per. 

1365.  Leonardus    dictus   Leonus    filius    Boria- 
venture  de  Lottis  Civ.  Per. 


(*)  Memorie  Trevigiane  sulle  Opere  di  Disegno 
dal  mille  e  cento  al  milleottocento  per  servire 
alla  storia  delle  Belle  Arti  in  Italia  di  Fr.  Domo 
Maria  Federici  de'  Predicatori  —  Venezia,  presso 
Francesco  Andreola  1803. 
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1377.  Joannes  fìlius  q.m  Jacobi  de  Lottis. 
Civ.  Per. 

1399.  Antonius  q.m  Joannes  de  Lottis. 

1430.  Giovanni  de  Lotto  —  Vidima  S.  Grata. 

1448.  Joannes  de  Lottis  —  Vicinia  S.   Stefani. 

15Jò\  Laurentius  fìlius  q.m  Tomaxij  de  Lottis 
(in  actis  Bernardini  de  Mojolis.)  (*) 

La  lista  ci  pare  lunga  abbastanza  per  provare 
quanto  non  ha  provato  il  Federici.  Abbiamo  nel 
Borgo  Pignolo  fino  dal  1224  un  Lorenzo  Lotto, 
e  nel  1300  perfino  una  Filippina  figlia  di  un  Gio- 
vanni del  fu  Gerardo  dei  Lotti,  o  Lotto,  che  viene 
a  consolare  alquanto  l'anima  nostra,  che  aggi- 
randoci in  queste  disquisizioni  è  affannata  tanto! 
E  come  poi  ne  verremo  fuori? 

11  signor  dott.  Bampo,  ricordando  i  due  docu- 
menti Beltramelli:  Vir  et  pictor  clarissimus  ma- 
gister  Laurentius  Lotus  de  Venetiis  nunc  habitator 
Bergomi;  e  l'altro  Frizzoni  della  Corsiniana  (che 
consiste  in  una  quittanza  con  cui  il  Magister 
Laurentius  Lottus  de  Tarvisio,  dichiara  d' aver 
ricevuto  100  ducati  per  pitture  eseguite  in  Vati- 
cano), il  signor  dott.  Bampo,  dico,  aggiunge 
«  Ma  siccome  que'  due  documenti  sono  inconci- 
liabili fra  loro,  poiché  il  primo  attesta  in  favore 
di  Venezia,    il    secondo    a    favore  di  Treviso,  e 

(*)  Devo  alla  cortesia  del  signor  Bavelli  vice- 
Bibliotecario  della  nostra  civica  Biblioteca,  stu- 
dioso e  diligente  ricercatore  di  notizie,  che  ri- 
guardano Bergamo,  la  nota  della  più  parte  di 
queste  famiglie  Lotto  bergamasche. 
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siccome  l'uno  non  ha  maggior  diritto  alla  fede 
dell'altro,  così  lasciano  ancora  nell'  incertezza 
assoluta.  Giovano  però  tutti  e  due  a  una  cosa: 
a  fare  escludere  con  piena  sicurezza  Bergamo, 
come  patria  del  nostro  artista.  » 

Badiamo  a'  mali  passi,  egregio  Dottore.  Non 
vale  il  documento  per  Treviso,  non  vale  nem- 
meno quello  per  Venezia,  e  perchè  non  varrà  ne 
punto  né  poco  la  tradizione,  le  testimonianze 
anche  contemporanee  a  favore  di  Bergamo  ? 
1  documenti  Bampo  colla  ripetuta  espressione  de 
Venetiis,  calcolate  le  altre  concomitanze,  finiscono 
coliavere  un  assai  scarso  valore,  e  a  dir  vero, 
tutto  visto  e  considerato,  dovendo  pur  fare  una 
scelta,  saremmo  più  per  Treviso  che  per  Vene- 
zia. Facciasi  un  poco  attenzione  anche  alla  ten- 
denza generale  di  vantarsi  fuori  di  patria  di  ap- 
partenere a  città  illustre,  alla  capitale,  di  affet- 
tarne, se  occorre,  anche  il  linguaggio....  Essere 
Veneziano  allora  era  come  essere  Romano  ai  bei 
tempi  della  repubblica  e  dell'  impero.  Quel  co- 
stante uso  de  Venetiis  pare  quasi  una  forraola, 
che  non  significhi  esattamente  il  luogo  di  na- 
scita, ma  in  genere  la  sudditanza  Veneziana! 
Cittadino  della  potente  e  gloriosa  repubblica! 
Come  pittore  poi  significava  appartenente  a  quella 
Scuola,  a  quegli  insigni  maestri,  che  tanta  fama 
si  erano  acquistata  nel  mondo.  — 

In  somma  anche  davanti  all'abbagliante  luce 
delle  imbreviature,  in  fondo  in  fondo  resta  sem- 
pre certa  tal  quale  convinzione,  che  non  si  spiega, 
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che  polrà  essere  infondata;  potrà  ad  alcuni  sem- 
brare municipale  ostinazione;  ma  per  noi  sus- 
siste sempre  qualche  cosa,  che  milita  anche  al 
favore  della  patria  ....  bergamasca. 


P.  L. 
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CENNO  NECROLOGIO 


11  giorno  28  Agosto  u.  s.  moriva  in  Bergamo  di 
quasi  94  anni  il  prof.  Luigi  Comaschi.  Nativo  di 
Pavia,  venne  giovanissimo  a  Bergamo  già  laureato 
in  medicina,  però  non  per  esercitare  quest'arte,  ma 
per  attendere  alla  pubblica  istruzione,  incaricato 
delT insegnamento  della  filologia  greca  e  latina  nel 
Liceo.  Fermata  stanza  in  questa  nostra  città,  non 
l'abbandonò  più,  come  non  discese  dalla  cattedra 
che  dopo  avervi  insegnato  per  circa  quarant'anni. 
La  medicina  esercitò  pure  ma  non  quale  professione 
e  non  a  scopo  di  lucro,  ma  a  beneficio  dei  po- 
veri, che  ricorrevano  all'opera  sua.  Collaborò  e 
diresse  la  Gazzetta  di  Bergamo,  scrisse  nel  No- 
tizie Patrie. 

L'istoria  della  Gazzetta  di  Bergamo  segue  e 
segna  l'istoria  del  nostro  paese.  Dal  1818  al  1826 
fu  redatta  dal  Muletti;  dal  1827  all'agosto  1840 
dal  Maironi;  dal  settembre  1840  al  13  febbraio 
I  1844  dal  Capsoni,  che  era  Direttore  del  nostro 
Ospitale;  dal  16  febbraio  1844  al  31  gennaio  1845 
dall'Urbani;  dal  4  febbraio  1845  al  6  gennaio 
1852  dal  prof.  Comaschi:  dal  9  gennaio  1852  al- 
l'ottobre 1871  dal  Cremonesi. 
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Il  Comaschi  lasciava    la    direzione    della    Gaz-  ; 
zetta  per  motivi,  che  certamente  lo  onorano.  Egli  | 
nello  scrivere  e  dirigere  il   giornale    non    si    era  I 
mostrato  abbastanza  devoto  al  governo  austriaco,  ! 
che  imperversava  allora  colle  leggi  marziali  e  con  | 
tutte  le  prepotenze  della    ristaurata  dominazione 
dopo  le  catastrofi  del  48  e  del  49.  Per  non  per- 
dere la  cattedra  cedette  la  Gazzetta  al  Cremonesi, 
già  venuto  a  Bergamo  per    aiutarlo    nella    colla- 
borazione. 

Ritiratosi  dalla  Gazzetta,  il  prof.  Comaschi 
scrisse  nel  Notizie  Patrie,  ed  eran  sue  le  relazioni 
annuali  intorno  alla  pubblica  istruzione,  agli  esami, 
alle  premiazioni  nelle  scuole  elementari  e  nelle 
secondarie.  Questa  sua  prestazione  nel  veterano 
fra  gli  almanacchi  di  Lombardia,  probabilmente 
d'Italia,  ha  durato  dal  1852  al  1879. 

Coi  tempi  nuovi  il  Comaschi  ebbe  uffici  ed  in- 
carichi specialmente  nella  pubblica  istruzione.  Per 
lunga  serie  di  anni  eletto  Consigliere  Comunale 
e  quindi  Assessore,  tenne  l'incarico  speciale  delle 
scuole,  per  qualche  tempo  fece  le  funzioni  di 
Provveditore  agli  studi  per  la  provincia  e  fu  vice 
presidente  e  presidente  dell'Ateneo.  Non  s1  è  ri- 
tirato dalle  pubbliche  faccende  che  quando,  assai 
cresciuto  negli  anni,  le  forze  più  non  gli  regge- 
vano. La  benemerenza  acquistata  pè'  suoi  lunghi 
servigi  fu  riconosciuta  ed  anche  ricompensata; 
ciò  che  non  è  il  caso  più  facile  a  verificarsi.  Nel- 
l'anno 1881  gli  fu  coniata  una  medaglia  a  mezzo 
di  sottoscrizioni,  col    ritratto    e    colla    iscrizione 
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sul  rovescio:  A  Luigi  Comaschi  per  dodici  lustri 
di  amorose  cure  nella  pubblica  istruzione  in  Ber- 
gamo. Il  Governo  lo  onorò  della  croce  di  cava- 
liere. 

Il  Comaschi  fu  maestro  almeno  di  due  genera- 
zioni. Fu  buon  patriota  e  liberale;  merito  suo 
singolare  fu  il  modo  con  cui  s'  è  diportato  diri- 
gendo la  Gazzetta  di  Bergamo  negli  anni  difficilis- 
simi e  pericolosi  dal  49  al  52.  Di  carattere  vivace, 
con  gran  calore  saliva  la  cattedra  e  parlava  con 
correntezza  il  latino,  ed  in  qualche  occasione  ten- 
tò anche  le  Muse.  Buono,  caritatevole,  gioviale, 
mostrossi  sempre  attaccato  alle  consuetudini  di 
una  vita  metodica,  passata  cogli  amici,  e  vissuto 
nella  sfera  tutta  esclusiva  del  campanile,  a  cui 
si  era  affezionato,  come  al  suo  proprio  natale. 

Questo  cenno  di  encomio  e  di  rimpianto  era 
un  dovere  per  il  Notizie  Patrie,  che  ebbe  per 
ben  ventisette  anni  il  prof.  Luigi  Comaschi  quale 
suo  collaboratore. 

P.  L. 


Parte  prima 


ELENCO  DEI  PREMIATI 

NELLE    PUBBLICHE    SCUOLE 

Per  l'  Anno  Scolastico  1885-86 


Ginnasio 

Classe  IL  —  Gavazzi  Giuseppe  di  Bergamo, 
premio  di  primo  grado  —  Mandelh  Battista  di 
Trevigìio  e  Chiavicati  Enrico  di  Bergamo,  men- 
zione onorevole. 

Classe  III.  —  Finardi  nob.  Angelo  di  Bergamo 
e  Mazza  de'  Piccioli  Guido  di  Adrara,  premio  di 
secondo  grado. 

Classe  V.  —  Fenaroli  Giovanni  di  Alzano  e 
Piccioni   Luigi  di  Brescia  menzione  onorevole. 

Scuole  elementari  maschili  nell'alta  città 

Classe  IV.  —  Cassotti  Tranquillo  e  Piazzalun- 
ga  Carlo,  premio  di  1.  grado  —  Boberti  Arturo, 
premio  di  2.  grado  —  con    una  menzione  onor. 

Classe  HI.  —  Vitali  Carlo,  premio  di  1.  grado 
—  Mazzoni  Carlo,  premio  di  2.  grado  —  Turolla 
Romano,  premio  di  3.  grado  —  con  cinque  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  IL  -—  Careddu  Cesare,  premio  di  1.  gra- 
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do  —  Dotti  Gian-Antonio,  premio  di  2.  grado  — 
Bedini  Achille,  premio  di  3.  grado  —  con  quat- 
tro onorevoli  menzioni. 

Classe  1.  super.  —  Locatelli  Pietro,  premio  di 
\.  grado  —  Ghidinelli  Romeo  e  Regazzoni  Rat- 
tistac  premio  di  2.  grado  —  Rottagisi  Pietro  e 
Palazzmi  Emilio,  premio  di  3.  grado  —  con  cin- 
que menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  infer.  aula  I.  —  Tedoldi  Carlo,  pre- 
mio di  1."  grado  —  Ronetti  Giovanni,  premio  di 
2.  grado  —  con  quattro  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  infer.  aula  IL  —  Colleoni  Giuseppe, 
premio  di  1.  grado  —  Flaccadori  Francesco,  pre- 
mio di  2.  grado  —  con  quattro  menz.  onorevoli. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  Canale 

Classe  IL  —  Cortinovis  Annibale,  premio  di 
1.  grado  —  Biraghi  Angelo,  premio  di   2.    grado 

—  con  una  menziona  onorevole. 

Celasse  I.  super.  —  Pellegrinelli  Pietro,  premio 
di  1.  grado  —  Canali  Vigilio,  premio  di  2.  grado 

—  con  tre  menzioni   onorevoli. 

Classe  I.  infer.  —  Feltri  Daniele,  premio  di  1. 
grado  —  Locatelli  Abramo,  premio  di    2.    grado 

—  con  otto  menzioni  onorevoli. 

Scuola  unica  maschile  di  Castagneta 

Classe  TI.  —  Due  menzioni  onorevoli. 
Classe  1.  super.  —  Casati  Marco,  premio  di  1. 
grado  —  Rota  Giuseppe,  premio  di  2.  grado    — 
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Bosatelli  Paolo,  premio  di  3.  grado  —   con    una 
menzione  onorevole- 

Classe  I.  infer.  —  Lazzaroni  Lazzaro,  premio 
di  1.  grado  —  Fantoni  Alessandro,  premio  di  2. 
grado  —  Casati  Alessandro,  premio  di   3.    grado 

—  con  due  menzioni  onorevoli. 

Scuola  unica  maschile  di  Fontana 

Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole. 
Classe  I.  super.  —  Boriati    Angelo,    premio    di 
i.  grado  —  Licini  Agostino,  premio  di  2.    grado 

—  con  due  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  infer.  —  Due  menzioni  onorevoli. 

Scuola  unica  maschile  di  Longuelo 

Classe  IL  —  Cortinovis  Angelo,  premio  di  1. 
grado  —  Doneda  Sperandio  ,  premio  di  2.  grado 

—  Doneda  Ignazio  e  Togni  Giuseppe ,  premio  di 
3.  grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  super.  —  Leidi  Giacinto  e  Tochetti 
Pietro,  premio  di  1.  grado  —  con  due  menzioni 
onorevoli. 

Classe  L  infer.  —  Locatelli  Francesco,  premio 
di  i.  grado  —  con  sei  menzioni  onorevoli. 

Scuole  elementari  femminili  nell'alta  città 

Clnsse  III.  —  Dotti  Albina  e  Milesi  Vienna, 
premio  di  1.  grado  —  Mazzoni  Virginia,  premio 
di  2.  grado  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 
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Premio  pei  lavori,  Fiammarelli  Ermellina. 

Classe  TI.  —  Gritti  Lucia,  premio  di  i.  grado 
—  Braghiroli  Virginia,  premio  di  2.  grado  — 
Cornelio  Antonia,  premio  di  3.  grado  —  con  otto 
menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Ghislandi  Clara  e  Minotti 
Pierina. 

Classe  I.  super.  —  Maironi  Maria  e  Vitali  Vit- 
torina,  premio  di  I.  grado  —  Forlani  Laura  e 
Noris  Virginia,  premio  di  2.  grado  —  Dotti  Cle- 
mentina e  Zanardi  Luigia,  premio  di  3.  grado  — 
con  sei  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Benzoni  Miretta,  Fidanza 
Rosa  e  Leidi  Luigia. 

Classe  I.  infer.  —  Marchetti  Giulia  e  Quaren- 
ghi  Maria,  premio  di  1.  grado  —  Redini  Giulia 
e  Del-Sant  Adelaide,  premio  di  2.  grado  —-  con 
sette  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Frigeni  Anna,  Ferrari  Ales- 
sandra e  Perico  Rosa. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  Canale 

Classe  IL  —  Sessa  Samuela,  premio  di  i.  gra- 
do —  Ravasio  Felice,  premio  di  2.  grado  —  con 
quattro  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Ceresoli  Maria,  Riraghi  Giu- 
seppina, Morlotti  Pace  e  Viscardoni  Teresa. 

Classe  I.  super.  —  Mandelli  Rachele  e  Sirtoli 
Giacomina,  premio  di  1.  grado  —  Ceresoli  Pao- 
lina e  Sangiorgi  Rachele,  premio  di  2.  grado  — 
con  tre  menzioni  onorevoli. 
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Premio  pei  lavori,  Vitali  Angelina  e  Cortenovis 
Alessandra. 

Classe  I.  infer.  —  Beretta  Enrichetta,  premio 
di  I.  grado  —  Oberti  Maria  e  Epis  Carolina, 
premio  di  2.  grado  —  con  sei  menzioni  onor- 

Premio  pei  lavori ,  Rigamonti  Angelica  e  Ro- 
meri  Annunciata. 

Scuola  unica  femminile  di  Castagneta 

Classe  IL  —  Gargantini  Angelina,  premio  di 
1.  grado  —  Togni  Teresa,  premio  di  2.  grado  — 
con  una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Piazzalunga   Santina. 

Classe  I.  super.  —  Fantoni  Virginia,  premio  di 
i.  grado  —  Lussana  Rosina,  premio  di  2.  grado. 

Premio  pei  lavori,  Fantoni  Maurilia. 

Classe  I.  infer.  —  Fantoni  Pierina  e  Migliorini 
Giovanna,  premio  di  1.  grado  —  con  una  men- 
zione onorevole.  * 

Premio  pei  lavori,  Nava  Carolina. 

Scuola  unica  femminile  di  Fontana 

Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Micheletti  Ermellina  e  Li- 
monta  Casilda. 

Classe  I.  super.  —  Sirtoli  Gattina,  premio  di 
1.  grado. 

Premio* pei  lavori,  Redondi  Severina. 

Classe  I.  infer.  -—  Licini  Palmina,  premio  di 
i.  grado  —  Rocca  Giuseppina,  premio  di  2.  gra- 
do —  con  una  menzione  onorevole. 
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Scuola  unica  femminile  di  Longuelo 

Classe  IL  —  Sirtoli  Grata  ,  premio  unico  — 
con  una  menzione  onorevole. 

Premio  pei  lavori,  Lodetti  Rosa. 

Classe  I.  super.  —  Mangili  Rosa,  premio  di  1. 
grado  —  Tintori  Reatrice,  premio  di  2.  grado  — 
con  due  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Mandelli  Margherita. 

Classe  1.  infer.  — •  Fumagalli  Elisa,  premio  di 
1.  grado  —  Nava  Giacinta,  premio  di  2.  grado 
—  Mangili  Paolina,  premio  di  3.  grado  —  con 
quattro  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Tintori  Adele  e  Fumagalli 
Teresa. 

Alunni  della  scuola  gratuita  popolare 

I.  Corso.  —  Noris  Lorenzo,  1.  premio  di  1. 
grado  —  Ravasio  Eugenio,  1.  premio  —  con  quat- 
tro menzioni  onorevoli. 

IL  Corso.  —  Domenighini  Francesco,  1.  premio 
di  1.  grado  —  Facchinetti  Giuseppe  e  Villa  Ro- 
dolfo ,  1.  premio  —  Ronfanti  Ernesto  e  Raggi 
Luigi,  2.  premio  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

III.  Corso.  —  Villa  Costantino,  1.  premio  di 
i.  grado  —  Leidi  Giacomo  e  Rota  Florindo,  1. 
premio  —  Fumagalli  Giovanni  e  Chimeri  Batti- 
sta 2.  premio  —  con  sette  onorevoli  menzioni. 

IV.  Corso.  —  Leidi  Pietro  ,  i.  premio  di  1. 
grado  —  Quarti  Ariodante  e  Flaccadori  Emanuele 
1.  premio  —  Villa    Carlo ,    Leidi    Luigi ,    Tironi 
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Stefano  e  Levati  Gio.   Battista,  2.  premio  —con 

dieci  menzioni  onorevoli. 

Corso  speciale  di  calligrafia 

Turolla  Romano,  1.  premio  di  1.  grado  —  Cor- 
nelio Riccardo  e  Lombardini  Mario,  2.  premio 
—  con  cinque  menzioni  onorevoli. 

Corso  speciale  di  aritmetica 

Lombardini  Mario  e  Prati  Luigi,  1.  premio  di 
1.  grado  —  Bassi  Giuseppe,  I.  premio  —  Scu- 
deletti  Alessandro,  2.  premio  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Corso  speciale  di  francese 

Sezione  I.  —  Boroni  Filippo.  1.  premio  di  1. 
grado  —  Fumagalli  Enrico,  1.  premio  —  Bal- 
delli  Rodolfo,  2.  premio  —  con  una  rnenz.  onor. 

Sezione  IL  —  Cappelli  Giovanni,  1,  premio  di 
1.  grado  —  Lombardini  Mario,  1.  premio  — 
Bassi  Giuseppe,  2.  premio  —  con  tre  menzioni 
onorevoli. 

Corso  speciale  di  meccanica  pratica 

Sezione  macchine.  —  Ambiveri  Giuseppe,  1. 
premio  di  1.  grado  —  con  tre  menzioni  onor. 

Sezione  costruzioni.  —  Signorelli  Angelo,  1.  pre- 
mio di  1.  grado  —  con  una  menzione  onorevole. 


Corso  speciale  di  disegno  lineare  geometrico 

Bonomelli  Romeo,  i.  premio  di  i.  grado  — 
Piazzalunga  Carlo,  1.  premio  —  Candiani  Edoar- 
do e  Maffeis  Cesare,  2.  premio  —  con  sette  men- 
zioni onorevoli. 

Corso  speciale  di  disegno 

Corso  elementare  d'ornato.  —  Tironi  Stefano, 
1.  premio  di  1.  grado  —  Villa  Carlo,  i.  premio 
—  con  cinque  menzioni  onorevoli. 

Disegno  a  sfumino  -  copia  di  stampe.  —  Albrici 
Davide,  1.  premio  di  1.  grado  —  Caperdoni  Bas- 
sano,  1.  premio  —  con  due  menzioni  onorevoli. 

Disegno  all'acquarello.  —  Zanelli  Antonio,  1. 
premio  di  1.  grado. 

Figura.  —  Barbaglio  Giuseppe,  1.  premio  di 
i.  grado  —  Galvani  Arturo,  per  figura  e  ornato. 

Paesaggio.  —  Gusmaroli  Fermo.  1.  premio  — 
Traversa  Ausonio,  2.  premio  —  con  una  men- 
zione onorevole. 

Architettura 

Zanotti  Alfonso,  menzione  onorevole. 

Corso  speciale  di  plastica..  —  Clandestini  Ales- 
sandro, 1.  premio  di  1.  grado  —  Fumagalli  Carlo 
e  Savio  Giovanni,  1.  premio  a  pari  merito —  con 
quattro  menzioni  onorevoli. 

Corso  speciale  di  carpenteria 

Ravasio  Fiorento,  i.  premio. 
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Scuole  elementari  maschili  nella  piana  città 

Classe  L  infer.  aula  I.  —  Zanoni  Umberto,  i. 
premio  —  Berizzi  Pietro,  2.  idem  —  Benagìio 
Carlo,  3.  idem  —  con  nove  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  infer.  aula  IL  —  Lorenzi- Denzi  Luigi, 
1.  premio  —  Piatti  Attilio,  2.  idem  —  Pellizzoli 
Giovanni,  3.  idem  —  con  sei  menzioni  onorev. 

Classe  I,  infer.  aula  III.  —  Rubini  Carlo,  1. 
premio  —  Esposito  Archimede,  2.  idem  —  Gian- 
nini Olinto,  3.  idem  —  con  due  menzioni  onor. 

Classe  I.  super,   aula    I.   —    Valania    Ubaldo 
1.  premio  —  Garbagnati  Francesco,  2.    idem    — 
Buffoni  Basilio,  3.  idem  —    con    sette    menzioni 
onorevoli. 

Classe  I.  super,  aula  II.  —  Bolis  Aide,  1.  pre- 
mio —  Crescenzi  Giulio,  2.  idem  — Scaioli  Edoar- 
de,  3.  idem  —  con  tre  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  super,  aula  IH.  —  De- Lorenzi  Gio- 
vanni, 1.  premio  —  Marigliani  Bernardo,  2.  idem 
—  con  tre  menzioni   onorevoli. 

Classe  IL  aula  1.  —  Rossi  Alessandro,  1.  pre- 
mio —  Scalcinati  Egidio,  2.  idem  —  con  tre 
menzioni  onorevoli. 

Classe  IL  aula  IL  —  Piccinelli  Giuseppe,  i. 
premio  —  Pezzoli  Andrea,  2.  idem  —  Crescenzi 
Lodovico,  5.  idem  —  con  otto  menzioni  onorev. 

Classe  IH.  aula  I.  —  Zanetti  Attilio,  1.  pre- 
mio —  Magnante  Luigi,  2.  idem  —  Galizzi  Edoar- 
do, 3.  idem  —  con  quattro  menzioni   onorevoli. 

Classe  HI.  aula  IL  —  Cantù  Pietro,  1.  premio 
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—  Taglioni  Ettore,  2.  idem  —  Ferrari  Giuseppe, 
3.  idem  —  con  sei  menzioni  onorevoli. 

Classe  IV.  aula  I.  —  Zanchi  Luigi,  1.    premio 

—  Stringa  Carlo  2.  idem  —    Gornaro    Giovanni, 
3.  idem  —  con  cinque  meazioni  onorevoli. 

Classe  IV.  aula  11.  —  Grasselli  Ettore,  1.  pre- 
mio —  Bresciani  Vincenzo,  2.  idem  —  Rebizzani 
Giuseppe,  3.  idem  —  con  quattro  menzioni  onor. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Borgo  S.  Caterina 

Classe  I.  infer.  —  Oberti   Aristide,    2.    premio 

—  Foresti    Giuseppe,    3.   idem   —    con    quattro 
menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  super.  —  Savoldelli  Alessandro,  i. 
premio  —  Sait  Enrico,  2.  idem  —  con  una  men- 
zione onorevole. 

Classe  II.  —  Una  menzione  onorevole. 

Scuola  saburbana  maschile  di  Borgo  Palazzo 

Classe  I.  infer.  —  Vanali  Giovanni,  4.    premio 

—  Locatelli  Giovanni.  2.  idem  —  Turani  Luigi, 
3.  idem  —  con  cinque  menzioni  onorevoli. 

Classe  I.  super.  —  Merati  Luigi,  1.  premio  — 
Plebani  Giuseppe,  2.  idem  —  con  due  menzioni 
onorevoli. 

Classe  IL  —  Bianchi  Giuseppe,  1.  premio  — 
Pesco  Giuseppe,  2.  idem. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Boccaleone 

Classe  I.  infer.  —  Carissimi  Giovanni,  2.   pre- 


mio  —  Pagani  Battista,  3.  idem  —  con  tre  men- 
zioni onorevoli. 

Classe  I.  super.  —  Una  menzione  onorevole. 

Classe  II.  —  Una  menzione  onorevole. 

Scuola  suburbana  maschile  di  Loreto 

Classe  I.  infer.  —  Carissimi  Girolamo,  premio 
—  con  una  menzione  onorevole. 
Classe  L  super.  —  Cortinovis  Andrea,  premio. 
Classe  IL  —  Fumagalli  Bernardo,  premio. 

Scuoio  urbana  femminile  nella  piana  città 

Classe  I.  infer.  —  Marenzi  Pia,  1.  premio  — 
Mazzoleni  Maria,  2.  idem  —  Cortelezzi  Anto- 
nietta, 3.  idem  —  con  otto  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Invernizzi  Virginia 

Classe  I.  super.  —  Mazzoleni  Caterina.  1.  pre- 
mio —  Bonera  Benvenuta,  2.  idem  —  con  quattro 
menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Leder  Cleonice. 

Classe  IL  —  Marenzi  Ernesta,  1.  premio  — 
Parazzoli  Angela  ,  2.  idem  —  Bortolotti  Giusep- 
pa, 3.  idem  —  con  sei  menzioni  onorevoli. 

Previo  pei  lavori,  Spinedi  Elisa. 

Classe  HI.  —  Carminati  Luigia,  1.  premio  — 
Cedroni  Rachele,  2.  idem  —  con  tre  menzioni 
onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Manzoni  Elisa. 

Classe  IV.  —  Bottagisi  Giulia,    1.    premio   — 
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Crippa  Erminia,  2.    idem    —   con    tre   menzioni 
onorevoli. 
Premio  pei  lavori,  Leidi  Teresa. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Borgo  S.  Caterina 

Ctasse  1.  infer.  —  Questi  Adele,  premio  —  con 
tre  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Morandi  Maria. 

Classe  I.  super.  —  Premio  pei  lavori,  Pezzotta 
Ernesta. 

Classe  IL  —  Bergaminelli  Anna,  premio  —  con 
due  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Rigamonti  Carolina. 

Scuola  suburbana  femminile  di  Boccaleone 

Classe  I.  infer.  —  Bertuletti  Domenica,  premio 
—  con  due  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Foresti  Agnese. 

CAasse  1.  super.  —  Nelocchi  Anna,  premio  — 
con  due  menzioni  onorevoli. 

Premio  pei  lavori,  Rota  Maria. 

Classe  IL  —  Una  menzione  onorevole. 
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NOTA  BIBLIOGRAFICA  CITTADINA 


Nell'anno  1886  furono  in  Bergamo  fatte  le  se- 
guenti pubblicazioni: 

Atti  del  Consiglio  Comunale  della  Città  di  Ber- 
gamo —  Fascicolo  XXV.  1883-86  —  in  4.  di 
pag.  324.  Pagnoncelli. 

Atti  della  Società  Industriale  Bergamasca  —  Pun- 
tata XXVII.  -—  in  8.  di  pag.  65.    Pagnoncelli. 

Bollettino  annuale  di  doni  ed  acquisti  della  Ci- 
vica Biblioteca  —  Anno  VII.  — -  Op.  in  8.  pic- 
colo di  pag.  26.  Frat.  Cattaneo. 

Camera  di  Commercio  ed  Arti  in  Bergamo.  Lista 
generale  degli  Elettori-Eleggibili  della^  Provin- 
cia —  Op.  in  4.  gr.  di  pag.  47.  Frat.  Cattaneo. 

Catalogo  Generale  1886-87  dei  grandiosi  Magaz- 
zeni alla  Giardiniera  Savonelli  e  C.  di  Milano 
—  Op.  in  8.  di  p.  32.  Frat.  Cattaneo. 

Club  Alpino  italiano  —  Sezione  di  Bergamo  — 
Relazione  del  Segretario,  anno  1885  —  Op.  in 
8.  di  pag.  28.  Frat.  Cattaneo. 

Deputazione  Provinciale.  —  Atti  del  Consiglio 
Prov.  —  Voi.  in  8.  gr.  di  p.  270.  Fr.  Bolis. 

Divotissimo  Esercizio  di  Sacre  Offerte  della  San- 
tissima Passione  di  Cristo  Nostro  Signore  da 
farsi  ogni  giorno  —  in  18.  di  p.  56.  Pagnoncelli, 
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Fornoni  (ing.  Elia).  Notizie  biografiche  su  Palma 
il  Vecchio  (Dagli  Atti  dell'Ateneo).  —  Op.  in 
8.  di  pag.  40.  Frat.  Cattaneo. 

Frizzoni  (Teodoro).  —  Giuseppe  Barellas  e  gli 
Ospizi  Marini  —  Conferenza  per  V  Ospizio  ma- 
rino bergamasco  tenuta  in  Treviglio  per  inca- 
rico del  Mutuo  Soccorso  maschile  —  Op.  in 
16.  di  pag.  32.  Frat.  Bolis. 

Giovanzana  (Francesco).  —  Appunti  alle  rifles- 
sioni critiche  di  un  critico  che  manca  affatto  di 
criterio  —  Op.  in   i6.  gr.  p.  64.  Frat.  Bolìs. 

Giovanzana  (Francesco).  —  Sulla  esposizione  di 
un  punto  capitalissimo  di  Dottrina  tomistica, 
scolastica,  patristica,  scritturale  —  Voi.  in  16. 
grande  di  pag.  80  circa.  Frat.  Bolis. 

Il  Mese  di  Maria  ossia  il  Mese  di  Maggio  sacro 
a  Maria  —  in  16  di  pag.  72.  Pagnoncelli. 

loe  —  Canti  a  Lina  —  Voi.  in  16.  di  pag.  106. 
Frat.  Cattaneo. 

La  Torre  (D.r  Felice).  —  Il  metodo  anterabico  Pa- 
steur modificato  —  Op.  in  16.  di  pag.  32. 
Frat.  Bolis. 

La  Torre  (D.T  Felice).  —  La  Musica  e  1!  Igiene. 
—  II.  edizione  di  pag.  188  in  16.  gr.  L.  2.  00. 
Frat.  Bolis. 

^Leonardo  (B.°)  da  Porto  Maurizio  —  Via  del  Pa- 
radiso —  Voi.  in  24.  di  p.  480   Frat.  Cattaneo. 

L'Imitazione  di  Gesù  Cristo  del  venerabile  Gio- 
vanni Gersen  già  attribuita  a  Tomaso  da  Kem" 
pis  —  in  16  di  pag.  447.  Pagnoncelli. 

Mantegazza  (prof.  Luigi).  La  pace  di   Filocrate  e 
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la  politica  di  Demostene  —  Op.  in  8.  di  p.  31. 

Frat.  Cattaneo. 
Mantovani  (prof.  Gaetano).    Annuario    idrografico 

tadano  —  Saggio    potamologico  —  Voi.    in    8. 

di  pag.  ili.  Frat.  Cattaneo. 
Mantovani  (prof.  Gaetano).  I  Sermidesi  nel  1848, 

episodio  della    Guerra    Nazionale  —  Op.   in  8. 

di  pag.  XV.  Frat.  Cattaneo. 
Mazzoleni  (doli.  Archimede).  Studio  sull'idrofobia 

e  considerazioni  sul  trovato  Pasteur  —  Op.  in 

16.  di  pag.  32.  Frat.  Cattaneo. 
Palazzini  (Numa).  Il   protezionismo    di    fronte  al 

libero    scambio.    Studio.  —  Op.    in   8.    piccolo 

di  pag.  52.  Frat.  Cattaneo. 
Prefettura.  —  Bollettino    anno    corrente    —  Voi. 

in  16.  di  pag.   700.  Frat.  Bolis. 
Prefettura.  — -  Quadro  degli  Esercenti  professioni 

sanitarie  nella   provincia    di    Bergamo  —  Voi. 

in  16.  di  pag.  32.  Frat.  Bolis. 
Prezzi    correnti.    Armi    da    caccia    e    di    difesa. 

A.  Duina  fu  G.,  di  Brescia  —  Op.  in  8.  di  p.  44 

Frat.  Cattaneo. 
Regolamento  per  il  pubblico  Mercato  dei   Bozzoli 

in  Bergamo  —  Op.  in  16.  di  p.  12.  Frat.  Cattaneo. 
Relazione  statistica  dei  lavori    compiuti    nel  Cir- 
condario del  Tribunale    Civile    e    Correzionale* 

di  Bergamo  nell'anno  1885  —  in  8.  di  pag.  38. 

Pag  noncelli. 
Rendiconto  della  Banca  Mutua    Popolare  di  Ber- 
gamo con  succursale  a    Lovere    ed    Agenzia   a 

Gazzaniga  —  in  4.  di  pag.  27.  Pagnoncelli. 
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Riva  (Prof.  Mosè).  —  Il  libro  dei  Soci  di  una 
Banca  popolare  cooperativa  —  Voi.  in  8.  di 
pag.  48.  L.  1.  5U  Frat.  Bolis. 

Spaventa  (Comrn.  Silvio).  Discorso  pronunciato 
nel  Teatro  Riccardi  di  Bergamo  la  sera  del  20 
Settembre  1886  —  Op,  in  8.  picc.  di  pag.  30. 
Frat.  Cattaneo. 

Statuto  fondamentale  del  Consorzio  Esercenti  per 
subappalto  Dazio  consumo  forese  del  Comune 
di  Bergamo  —  Op.  in  16  di  p.  14.  Frat.  Cattaneo. 

Statuto  organico  dell'  Opera  Pia  denominata  1'  0- 
spitale  Milesi  in  Gromo  —  Op.  in  8.  di  pag.  14. 
Frat.  Cattaneo. 

Zerbini  (dott.  Elia)  Note  Storiche  sul  Dialetto 
Bergamasco.  (Dagli  Atti  dell'Ateneo)  —  Op.  in 
8.  grande  di  pag.  69.  Frat.  Cattaneo. 

Zerbini  (Prof.  Elia).  —  Per  Nozze  Camozzi  — 
Turati  —  Lettere  di  Paolina  Suardo- Grismondi- 
tra  gli  arcadi  Lesbia  Cidonia.  Op.  in  16.  di 
pag.  32  -  Ricca  ediz.  Frat.  Bolis. 

Zerbini  (Prof.  Elia).  —  Per  Nozze  Malliani  — 
Tarsis  -  Alla  sua  Donna  -  Canzone  di  G.  Leo- 
pardi —  Op.  in  16.  di  pag.  32  -  Ricca  edi- 
zione. Frat.  Bolis. 

Zerbini  (dott.  Elia).  Pietro  Ruggeri  da  Stabello 
e  le  sue  Rime  Bortoliniane  (Dagli  Atti  del- 
l'Ateneo) —  Op.  in  8.  di  p.  44.  Frat.  Cattaneo. 


Parte  prima 
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CRONACA  ANNUALE  CITTADINA 


G-ennajo   1886 

Il  Dicembre  1885  s*  è  compito  senza  casi  note- 
voli ed  importanti.  Il  tempo  fu  bello  fino  alla 
vigilia  del  Natale;  alla  mattina  del  qual  giorno 
6Ì  vide  un  leggerissimo  strato  di  neve  seguito  da 
poca  pioggia.  Il  Natale  bellissimo  con  freddo  tem- 
perato, che  poi  si  fa  assai  rigido  per  le  nevi  ve- 
nute altrove.  Il  sereno  con  limpido  sole  chiude 
il  mese  e  l'anno.  —  Al  Sociale  in  Città  alta  lo 
spettacolo  della  Miiller  è  universalmente  deplo- 
rato. Alla  seconda  rappresentazione  il  teatro  è 
vuoto.  —  La  sera  del  20  parte  da  Bergamo  il 
45.°  di  fanteria.  Mezza  la  città  è  a  salutarlo.  Il 
giorno  19  è  arrivalo  il  34.° 

1.  Gennajo  1886  -  Venerdì  -  Prosegue  il  freddo, 
ma  l'anno  incomincia  con  splendido  sole. 

2.  Sabato.  ™  Giunge  a  Bergamo  il  33.°  reggi- 
mento fanteria  a  compimento  della  guarnigione. 

4.  Lunedì.  =s  Inaugurasi  Y  anno  giuridico  con 
un  discorso  del  sostituto  procuratore  del  Re,  avv. 
Zaccaria  Gatti,  nel  quale  porge  un'accurata  re- 
lazione statistica  risguardante  i  lavori  dell'anno 
1885. 

5.  Martedì.  =  Dopo  una  serie    di  giornate  se- 


rene  oggi  siamo  alla  nebbia    ed   alla  pioggia.   La 
temperatura  è  mite. 

I  meccanici  Chitò  hanno  allestito  un  ingegnoso 
modello  di  funicolare  per  salire  in  alta  Città.  Si 
fa  firmare  intanto  una  petizione  al  Municipio, 
perchè  favorisca  anche  un'impresa  di  Trams  nella 
bassa  Città,  i  quali  devono  raccogliere  gli  sparsi 
passaggeri  per  l'alta! 

7.  Giovedì.  :=  Jeri  ed  oggi  tempo  incerto. 

8.  Venerdì.  =  Tornata  straordinaria  del  Con- 
siglio Comunale.  Fra  le  nomine  notasi  quella  del 
Sopraintendente  alle  Scuole  Comunali  della  piana 
Città,  quistione  che  ornai  minacciava  di  farsi 
grave  per  difficoltà  nel  trovare  chi  si  assuma 
l'ufficio.  Dopo  tre  votazioni  riesce  eletto  il  signor 
Pisoni  con  N.  19  voti  sopra  32  votanti  —  Si  vota 
pure,  coll'astensione  di  tre  clericali,  il  pagamento 
di  L.  442G,  o9  per  disavanzo  nelT  erezione  del 
monumento  a  Garibaldi. 

9.  Sabato.  =  Oggi  al  mattino  la  neve  imbianca 
i  tetti  e  le  strade  ;  però  cessa  presto. 

Prosegue  la  tornala  del  Consiglio  Comunale. 
Fra  gli  oggetti  importanti,  che  si  discutono  avvi 
quello  risguardante  le  modificazioni  al  regola- 
mento municipale  ed  all'organico  degli  impiegati 
comunali.  L'argomento  non  è  esaurito  ed  il  Con- 
siglio continuerà  Lunedì  11  andante. 

Alla  sera  le  diverse  Associazioni  cittadine  per 
iniziativa  speciale  di  quella  dei  Veterani  e  Re- 
duci si  reca  con  bandiere,  fanfare  e  fiaccole  al 
monumento  di  Vittorio  Emanuele    in  piazza   Ca- 
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vour.  Quivi  viene  deposta  una  corona  in  comme- 
morazione della  morte  del  Re  patriota  e  tiene  un 
discorso  a  nome  di  tutti  il  sig.  cav.  Francesco  Salvi. 

10.  Domenica.  —  È  tornato  il  sole,  ma  siamo 
da  ogni  parte  circondati  dalle  nevi  e  dal  ghiaccio. 

li.  Lunedì.  =  Dopo  lunga  discussione,  il  Con- 
siglio Comunale,  ammesso  si  debba  provvedere  a 
qualche  miglioramento  negli  stipendi  degli  impie- 
gati municipali,  rinvia  alla  Giunta  il  progetto, 
perchè  col  concorso  di  apposita  Commissione 
studii  e  presenti  altro  progetto  per  la  prossima 
sessione  autunnale,  che  abbia  a  base  la  riduzione 
del  numero  del  personale,  migliorando  le  condi- 
zioni delle  pensioni,  degli  aumenti  percentuali  ecc. 

14.  Giovedì.  =  Tempo  bello,  ma  assai  rigido. 
—  La  faccenda  della  funicolare  s1  incalorisce,  ed 
abbiamo  un  progetto  dell'  ing.  Ferretti,  il  quale 
a  Torino  ha  inaugurato  già  un  suo  congegno  per 
salire  ai  cappuccini,  ed  un  progetto  Chilo.  Gi- 
rano le  sottoscrizioni,  e  per  tal  guisa  il  Munici- 
pio si  mette  alle  strette  per  assumere  altra  spesa, 
che  non  è  ne'  suoi  preventivi  e  secondo  i  più 
scettici  neppure  ne'  suoi  veri  e  vitali  bisogni. 

Il  Comitato  pubblica  il  resoconto  della  spesa 
per  il  monumento  a  Garibaldi.  Essa  ammonta  a 
L.  34165.  70,  che  il  pubblico,  guardata  e  riguar- 
data l'opera,  non  giudica  tanto  piccola  e  leggiera. 

16.  Sabato.  —  Finalmente  il  teatro  dell'  alta 
città,  dopo  aver  cambiato  prima  donna,  baritono 
e  tre  direttori  d'orchestra  si  è  ieri  sera  riaperto 
colla  Lucia.  Lo  spettacolo  è  alquanto  migliorato: 
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intanto  va  notato  una  americanata  abbastanza 
goffìna;  per  la  città  gira  un  uomo  portante  un 
cartellone,  che  annuncia  la  rappresentazione  dei 
casi  infelici  di  Lucia  messi  in  musica  da  un 
certo  maestro  Donizetti.  Povero  Maestro!  Al 
teatruccolo  Ernesto  Rossi  recita  una  Compagnia 
milanese,  che  fa  buoni  affari.  Al  Givoli  invece 
altra  Compagnia  colPatlore  Maieroni. 

Proseguono  le  giornate  bellissime,  ma  anche 
assai  rigide. 

19.  Martedì.  ~  S'è  annuvolato  improvvisa- 
mente e  questa  mane  nevica  allegramente  e  con- 
tinua per  buona  parte  della  giornata. 

Si  parla  con  qualche  insistenza  della  proba- 
bilità, che  si  possa  combinare  una  illuminazione 
elettrica  in  Piazza  Cavour  servendosi  della  vicina 
forza  d'acqua  ??  .  .  .  Lo  volesse  il  fato,  favore- 
vole una  volta  a  qualche  cosa  di  notevole  e  bello 
in  questa  giopinopoli. 

21.  Giovedì.  —  1  Membri  della  Congregazione 
di  Carità  recansi  a  Milano  per  prender  parte  ai 
funerali  del  Maestro  Ponchielli,  da  quattro  anni 
nominato  maestro  della  Cappella  di  S.  Maria 
Maggiore.  Portan  con  loro  una  gran  corona  di 
fiori  freschi  fatta  a  forma  di  lira.  Il  Presidente 
nob.  avv.  Gio.  Finardi  tiene  uno  dei  fiocchi  del 
carro  funebre  ed  al  Cimitero  saluta  la  salma  del 
Maestro  a  nome  di  Bergamo. 

22.  Venerdì.  =  Non  potrà  dirsi  r,he  nel  cor- 
rente inverno  il  freddo  non  siasi  fatto  sentire  e 
con  persistenza.  Ornai    le    ghiacciaie    sono    state 
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provviste  e  eoa  ghiaccio  di  straordinario  spes- 
sore. Dopo  due  giorni  di  tempo  rigido  ed  ingro- 
gnato, la  notte  scorsa  è  caduta  ancora  un  poco 
di  neve. 

23.  Sabato.  =  Questa  notte  è  di  nuovo  nevi- 
cato e  continua  per  tutta  la  giornata,  sicché  ne 
abbiamo  per  oltre  un  20  centimetri,  che  ci  copre 
le  vie,  i  tetti  e  le  campagne. 

26.  Martedì.  ~  Siamo  passati  al  regno  del  loto 
e  delle  pozzanghere.  La  temperatura  si  è  fatta 
assai  più  mite  e  sciroccale. 

27.  Mercoledì.  z=  Pioggia,  che  forse  da  48  ore 
imperversa! 

31.  Domenica.  =:  Oggi  a  mezzogiorno  un  av- 
viso firmato  Molti  Cittadini,  invita  a  radunai  si 
in  una  sala  dell'  Istituto  Tecnico  per  nominare 
un  Comitato  per  promuovere  1'  impresa  della  fu- 
nicolare. Infatti  sono  eletti  15  individui  a  for- 
mare detto  Gomitato.  L'adunanza  non  fu  nu- 
merosissima. 

Venerdì  e  sabato,  29  e  30,  la  pioggia  ha  con- 
tinuato persistente,  fitta,  senza  interruzione.  Oggi 
invece  il  mese  finisce  col  sole.  La  temperatura 
è  notissima  e  la  Merla  co'  suoi  tre  giorni  tradi- 
zionali di  gran  freddo  anche  quest'  anno  ha  fia- 
scheggiato. 

Fetobrajo 

2.  Martedì,  rz  Ieri  di  sera  si  è  riveduta  un 
poco  di  pioggia.  Oggi  invece   è   sereno  di  nuovo 
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con  vento.  Quindi,  stando  al  proverbio  della  Ma- 
donna candelora,  dovremmo  ritornare  per  40 
giorni  ne  11'  inverno.  Fuori  ad  ogni  modo  non  ne 
eravamo,  e  le  nevi  sui  monti  sono  in  questi  dì 
cadute  in  quantità  straordinaria.  In  Valle  di 
Scalve,  a  Vilminore,  una  valanga  ha  seppelliti 
tre  infelici. 

Una  curiosa  rivelazione  abbiamo  oggi  dalla 
Gazzetta  Provinciale;  cioè  che  il  Baccarini  non 
fu  chiamato  a  giudicare  sul  progetto  del  grande 
serbatoio  per  le  acque  del  Brembo  progettato 
dalla  Società  Italiana,  ma  invece  che  egli  stesso 
sarebbe  autore  del  progetto.  Ma  soggiungesi  che 
questo  sarebbe  ora  sospeso  a  cagione  degli  altri 
progetti  per  una  strada  ferrata  in  Valle  Brem- 
bana,  la  quale  impedirebbe  il  serbatoio.  In  som- 
ma l'affare  matura,  cuoce,  si  manipola  e  la 
bomba  pur  troppo  potrà  scoppiare,  quando  meno 
si  pensi.  Quanto  alla  ferrata  di  Valle  Brembana 
viene  ritenuta  un  sogno,  e  fatto  da  chi  non  po- 
teva dormire  vedendo  quella  di  Valle  Seriana  ! 

Gran  baccano  i  clericali  perchè  le  famiglie  non 
mandino  i  ragazzi  a  Scuola  nelle  feste  soppresse. 
In  merito  il  Vescovo  ha  scritto  una  Circolare  ai 
parroci  e  si  è  fatta  firmare  una  specie  di  pro- 
testa al  Municipio  da  una  quantità  di  così  detti 
padri  di  famiglia.  Il  Municipio  con  scarsa  sa- 
pienza ha  fatto  troncare  le  scuole  alle  11  antim. 
Così  V  ha  data  mezza  vinta  ad  un  partito,  che 
s'impone  e  vuol  comandare  co' suoi  Circoli,  Co- 
mitati e  giornali  che  sono  di  una  impudenza 
superiore  ad  ogni  limite. 
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6.  Sabato.  ==  Di  baon  mattino  jeri  s'è  visto 
qualche  spruzzo  di  neve,  oggi  poi,  alzandoci, 
l'abbiamo  trovala  sui  tetti  e  per  le  strade,  ma 
dura  poco  e  prima  del  mezzogiorno  torna  il  se- 
reno. Si  verifica  di  nuovo  il  caso  di  avere  a 
Bergamo  minor  quantità  di  neve  che  alla  pia- 
nura, perchè  ci  viene  dall'appennino.  Il  freddo 
è  sempre  vivo. 

7  Domenica.  =  Al  Givoli,  ove  recita  la  Com- 
pagnia dell'attore  Maieroni,  si  dà  la  commedia 
greca:  Nicarete,  del  Cavallotti.  L'autore  viene  a 
Bergamo  per  assistere  alla  rappresentazione.  E 
accolto  alla  stazione  dalle  Società  :  Circolo  Edu- 
cativo, Anticlericale,  Lavoranti  fornai  con  fan- 
fare e  bandiere.  Gli  si  dà  un  banchetto  al  Ca- 
vour. Gran  festa  poi  al  Givoli  per  la  rappresen- 
tazione. 11  pubblico  è  invitato  con  avvisi,  ove  il 
Cavallotti  è  chiamato:  Cavaliere  dell'umanità, 
soldato  dell'indipendenza  ,  ed  anche  autore  del- 
l'Alcibiade ! 

8.  Lunedì.  =  Oggi  il  cielo  è  torbido,  ma  il 
barometro  è  da  jeri  saltato  dal  bello  quasi  sul 
gran  secco.  Freddo  sempre  forte. 

10.  Mercoledì.  =  Dopo  una  giornata  di  splen- 
dido sole  come  quella  di  jeri,  questa  mattina  ri- 
piglia la  neve  e  continua  quasi  tutto  il  giorno. 
Però  i  tetti  e  le  vie  ne  restano  poco  ingombre. 

•12.  Venerdì.  =  La  Gazzetta  pubblica  uno  dei 
soliti  avvisi,  coi  quali,  volendo  fin  d'ora  destare 
il  buonumore,  da  mettere  in  conserva  per  gli 
ultimi  del  carnovale  ,  si  batte   cassa    a    prò    del 
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Comitato  per  le  feste  1!  V  è  annnnciato  fra  le 
altre  novità  un  Festival  attorno  alla  fontana  della 
Fiera,  ed  il  ritratto  che  V  illustre  prof.  Tallone 
farà  alla  miglior  maschera  dei  corsi  e  dei  ve- 
glioni  t! 

Questa  mattina  vediamo  i  tetti  bianchi  ,  per 
nuovo  sirato  di  neve  e  nevica  ancora.  Proprio 
in  quest'  anno  V  inverno  non  ci  ha  mancato  di 
parola.  Freddo,  ghiaccio,  neve.  Non  fu  dei  rigidis- 
simi, ma  diffuso  e  persistente. 

15.  Sabato.  =z  Va  in  scena  al  Sociale  il  Po- 
liuto.  Vi  canta  gratis  e  per  favorire  l' impresa 
la  concittadina  Pezzotta  vedova  Capponi,  che  ha 
bella  ed  estesa  voce  ed  è  assai  e  meritamente 
applaudita.  Il  resto  va  presso  a  poco  come  sopra. 

15.  Lunedì.  =  Persiste  un  cielo  nebbioso  ed 
incerto.  Però  il  freddo  è  assai  rallentato. 

18.  Giovedì.  =  In  S.  Maria  con  ufficio  fune- 
bre si  commemora  il  trigesimo  giorno  della  mor- 
te del  maestro  Ponchielli.  È  eseguita  la  messa 
di  Requiem  del  Nini  e  quindi  la  cantata  pel  cen- 
tenario di  Gregorio  VII.0  dello  stesso  Ponchielli. 
L'esecuzione  è  affidata  a  numeroso  corpo  di  suo- 
natori e  cantanti  venuti  anr.he  dal  di  fuori.  Gran 
concorso  di  gente.  La  Cantata  piace. 

Il  Comitato  per  le  feste  carnovalesche  picchia 
e  ripicchia,  ma  denari  pare  ne  vengan  pochini. 
Martedì  ebbe  luogo  una  festa  da  Ballo  nella  gran 
sala  della  ginnastica.  Il  sig.  Prefetto  Fiorentini 
ogni  giovedì  tiene  riunione  con  musica  e  danze. 

I  fanciulli  Lambertini  recitano  al  Rossi:  il  Ma- 
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ieroni  al  Givoli.  Ai  Lambertini,  che  finiscono, 
succederà  la  compagnia  Ruzotto  coi  Maffiusi  e 
le  commedie  siciliane. 

Il  tempo  è  piuttosto  bello,  però  jeri  la  nebbia 
ci  ha  avvolti  e  rinfrescati  per  tutto  il  giorno. 

28.  Domenica.  z=  Si  chiude  il  mese  con  pro- 
nostici di  nuova  pioggia.  I  giorni  scorsi  furono 
alternati,  con  sole,  ma  più  di  frequente  con 
cielo  coperto  :  la  temperatura  è  normale. 

La  Gazzetta  dice  che  nel  prossimo  Marzo  l'on. 
Baccarini  presenterà  la  relazione  sulle  acque  del 
Brembo  da  condursi  a  Milano.  Non  v'èa  dubi- 
tare; il  fuoco  cova  sotto  la  cenere  e  la  posizione 
si  va  a  pigliarla  di  traverso  girandola  ed  ade- 
scando col  tempo  e  col  silenzio! 

Marzo 

i.  Lunedì.  —  Jeri  a  sera  abbiamo  avuto  un 
brusco  cambiamento  d'atmosfera  con  una  specie 
di  piccola  burrasca  con  vento  rigido.  Questa 
notte  è  nevicato  sui  monti  più  vicini  :  ed  oggi  è 
ancora  minaccioso  e  si  può  dire  che  siamo  tor- 
nati nel  cuore   dell'  inverno. 

4.  Giovedì.  =.  Gli  apparecchi  in  Fiera  e  atlorno 
alla  fontana  per  il  Festival  non  si  sono  potuti 
compiere  in  grazia  del  cattivo  tempo.  Però  alla 
sera  si  apre  il  ballo  e  v'è  gente  curiosa  di  ve- 
dere. Oggi  splende  il  sole,  ma  jeri  fu  giornata 
orribile  con  nebbie,  pioggia,  e  nevi  ancora  vici- 
nissime. 
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L'ultimo  giovedì  con  musica  e  ballo  dal  signor 
Prefetto  riesce  anche  più  brillante  de'  suoi  com- 
pagni. Il  pensiero  di  riunire  la  cittadinanza  a 
qualche  geniale  convegno  e  di  amalgamare  gli 
animi  fu  opportunissimo  e  ne  va  data  lode  al 
comm.  Fiorentini  nuovo  capo  della  nostra  Pro- 
vincia. 

Si  attende  sempre  il  responso  dell'on.  Bacca- 
rini  sul  serbatoio  a  Sedrina  per  le  acque  del 
Brembo.  La  Gazzetta,  rettificando,  dice  che  il  pro- 
getto è  della  Società  Italiana  e  che  il  Baccarini 
non  deve  dare  che  il  suo  parere  sopra  di  quello. 

All'Ernesto  Rossi  recita  ora  la  Compagnia  Riz- 
zotto  co'  suoi  Mafiìusi  e  le  poco  simpatiche  ed 
onorifiche  costumanze  di  quelle  parti  d'  Italia. 
Per  la  quaresima  si  annuncia  la  Compagnia  co- 
mica Vitaliani  al  Riccardi,  e  l'opera  del  maestro 
Pontoglio,  La  Notte  di  Natale,  ai  Givoli  1  Ecco 
le  solite  concorrenze,  che  rovinano  le  imprese  e 
rendono  impossibile  un  discreto  divertimento.  Al 
teatro  dell'alta  città  s'attende  un  terzo  spartito: 
la  Linda,  dato  sopra  mercato. 

5.  Venerdì.  =  Il  bello  è  già  svanito  :  oggi  al 
mattino  il  cielo  si  è  ricoperto  e  minaccia  di  gua- 
stare gli  ultimi  del  carnovale.  E  per  chi  ha  vo- 
lontà di  divertirsi  è  male. 

7.  Domenica.  ~  Il  cielo  è  sereno,  ma  un  ven- 
to rigido  e  assai  molesto  turba  le  baldorie  car- 
novalesche.  Le  quali  però  sono  assai  inferiori 
alle  esortazioni  di  chi  vorrebbe  che  Bergamo  si 
divertisse.  Il  corso  è  pieno  di  gente,  che  aspetta, 
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ma  che  è  mal  soddisfatta  ,  perchè  poche  le  ma- 
schere e  poche  le  carrozze  dei  mascherati.  È 
proprio  il  caso  della  commedia  di  Shakespeare. 
Tanto  fracasso  per  nulla.  Ciò  che  fa  ridere  ed 
anche  un  pochino  indispeitisce  è  l'apparecchio  per 
il  Festival  all'ingresso  della  Fiera.  È  proprio 
l'arte  nuova  in  azione,  alla  quale,  mentre  non  si 
può  chieder  conto  del  disegno,  non  si  può  nep- 
pure riconoscere  salvate  le  leggi  del  buon  senso. 
Al  veglione  del  Riccardi ,  se  non  vi  è  folla ,  i 
palchi  però  sono  tutti  occupati  ed  il  teatro  è 
assai  bene  disposto.  Il  biglietto  d'ingresso  è  a 
tre  lire,  la  quarta  fila  ed  il  loggione  sono  chiusi. 
Al  Festival  si  ha  l'introito  di  1100  lire. 

9.  Martedì.  —  Il  carnovale  si  chiude  con  una 
giornata  di  limpido  sole,  ma  viceversa  con  una 
temperatura  da  pieno  gennajo:  alla  notte  gelo, 
di  giorno  vento,  che  passando  sopra  le  stermi- 
nate nevi  cadute  sui  monti,  si  carica  le  ali  di 
freddo.  Il  quale  è  straordinario  e  generale  per 
tutta  Europa.  Il  corso  di  oggi  fu  assai  meschino 
ed  inferiore  anche  a  quello  di  domenica.  Al  Fe- 
stival in  Fiera  gente,  molta  gente  ai  fuochi  del 
Poer  Piero  in  città  alta.  Questo  divertimento,  che 
ora  si  fa  più  prossimo  alla  Biblioteca  per  il  mo- 
numento a  Garibaldi,  non  è  senza  pericolo  di 
qualche  grave  disgrazia!  Il  veglione  al  Sociale 
scarso  eli  concorrenti  e  punto  scelti,  invece  po- 
polato e  bello  quel  del  Riccardi.  —  Senza  rim- 
pianti così  anche  quest'anno  finiscono  le  baldo- 
rie comandate. 
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il.  Giovedì.  =  Jeri  ancora    bellissimo    tempo 

ma  rigido  sempre:  oggi   è    nuvoloso.    La    salute 

pubblica  risente  assai  di  questo  persistere  strano 

di  un  freddo  fuor  di  stagione. 

14.  Domenica.  =  Una  sorpresa  !  Il  tempo,  bel- 
lissimo jeri  e  per  quasi  tutta  la  notte,,  verso  il 
mattino  s' è  cangiato  in  neve.  Sono  biancheg- 
gianti i  tetti  e  prosegue  quasi  tutto  il  giorno  : 
anzi  alla  sera  tardi  ripiglia  con  furore. 

Oggi ,  giorno  natalizio  di  S.  M.  il  re  nostro  , 
Umberto,  doveva  esservi  la  solita  rivista  della 
guarnigione  ,  le  bande  alla  sera,  ma  tutto  fu  im- 
pedito dal  tempo.  Però  la  ricorrenza  è  festeggiata 
colla  distribuzione  del  premio  Maccarani  toccato 
all'allievo  del  R.  Liceo, Giulio  Daina  nel  concorso 
di  fìsica,  e  di  tre  premi  enologici  dati  dal  Mini- 
stero ai  signori  ing.  Crespi,  conte  Gianforte  Suar- 
di,  e  Vitali,  capo  cantiniere  del  sig.  Crespi.  Là 
distribuzione  ha  luogo  nel  palazzo  della  Prefet- 
tura nella  sala  del  Castello,  ed  è  fatta  per  mano 
del  sig.  Prefetto  comm.  Fiorentini  ,  che  rivolge 
opportune  parole  ai  premiati.  Assistono  le  rap- 
presentanze scolastiche  e  quelle  del  Comune  e 
della  Provincia  ,  eon  un  concorso  di  pubblico 
discreto.  Al  Cavour  ha  luogo  un  pranzo  di  so- 
cietà di  oltre  cinquanta  cittadini  riuniti  dalla 
Costituzionale,  la  cui  bandiera,  fregiata  da  me- 
daglie, è  esposta  nella  sala.  Si  fanno  brindisi. 
All'albergo  d'Italia  il  generale  comandante  il 
presidio  invita  i  suoi  ufficiali  e  con  essi  il  Pre- 
fetto ed  il  Sindaco  ad  altro  banchetto. 
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Questa  sera  istessa  va  in  scena  la  Compagnia 
Vitaliani  al  Riccardi,  illuminato  per  l'occasione. 
Molta  gente.  La  Compagnia,  per  quanto  si  può 
giudicare  da  una  prima  recita,  sembra  appena 
sufficiente. 

16.  Martedì.  =  La  Gazzetta,  riportando  un 
articolo  del  Daily  Telegraph,  annuncia  che  il 
nostro  illustre  concittadino  Alfredo  Piatti  ha  ri- 
preso a  Londra  i  suoi  concerti,  rimessosi  dalla 
grave  lussazione  alla  spalla  riportata  ribaltando 
dalla  carrozza  a  Ponte  S.  Pietro.  L'articolo  è 
pieno  di  meritate  lodi  all'esimio  artista,  e  noi  vi 
facciamo  eco,  augurandogli  che  possa  ancora  per 
cinquant'  anni  maneggiare  con  tanta  maestria  il 
suo  arco  maraviglioso. 

Oggi  il  tempo  è  vario  con  promessa  di  rimet- 
tersi al  bello.  La  temperatura  s"  è  fatta  più  nor- 
male. 

A\  Givoli  va  in  scena  la  Notte  di  Natale  del 
maestro  Pontoglio.  È  musica  già  udita  al  Ric- 
cardi, però  in  parte  riformata.  Il  maestro  è  chia- 
mato forse  una  quindicina  di  volte  al  proscenio: 
esecuzione  buona  e  comparativamente  buono  in 
complesso  l'allestimento.  Gente  poca. 

Vogliamo  ricordare  che  proprio  questa  sera 
appare  sulla  Gazzetta  provinciale  un  terzo  per 
non  dire  quarto  progetto  per  congiungere  l'alta 
colla  bassa  città.  Contiamoli  :  progetto  Ferretti, 
progetto  Chitò,  progetto  o  proposta  sostenuta  e 
combattuta  di  un  Tram,  e  quarto  fìnalmeute  pro- 
getto Caduri-Chiari.  Per   questo  la  salita  e  la  di- 
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scesa  si  dovrebbe  fare  caricando  di  un  metro  cubo 
d'acqua  per  ogni  corsa  un  vagoncino  apposito. 
È  sistema  in  attività  a  Lucerna  per  salire  al 
monte  Girtsch. 

Dicono  i  giornali  che  l'on.  Baccarini  ha  pro- 
nunciato, che  la  località  dei  Ponti  di  Sedrina  per 
il  gran  serbatoio  dell'acque  del  Brembo  è  op- 
portuna t  Era  questo  il  responso  aspettato  da 
lui?  In  somma  il  Cronista  pur  troppo  finirà  col- 
V avere  ragione  piena  nelle  sue  previsioni.  Il 
Brembo  andrà  a  Milano.  11  lavoro  latente,  oppure 
patente  continua!  Pesce  grosso  mangia  pesce  pic- 
colo !  A  Milano  andremo  a  vedere  le  belle  fon- 
tane, le  belle  applicazioni,  quando  a  noi  sarà 
scarso  e  manchevole  questo  dono,  che  pure  na- 
tura ci  diede  e  che  dalla  creazione  gli  uomini 
non  ci  contrastarono,  ma  che  oggi  i  Milanesi  ci 
contrastano  e  ci  vogliono  rapire  ad  ogni  costo. 

21.  Domenica.  =:  Oggi  ha  luogo  al  mezzogior- 
no la  rivista  della  Guarnigione,  che  per  il  tempo 
non  si  è  fatta  il  giorno  14.  Molta  gente  a  vedere. 

La  Compagnia  Vitaliani  al  Riccardi,  che  alla 
prima  recita  non  avea  molto  corrisposto  all'aspet- 
tazione è  andata  invece  guadagnando  e  non  im- 
meritamente  il  favore  del  pubblico.  È  composta 
da  buoni  attori,  è  affiatata  ed  il  pubblico  ap- 
plaude: però  questo  non  è  numeroso  come  al 
solito  in  questa  stagione. 

Benché  l'opera  del  Pontoglio  e  gli  esecutori 
siano  sempre  festeggiati,  il  concorso  al  Givoli  è 
così  scarso,  che  si  parla  di  chiusura.  Era  da  pre 
vedersi. 
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A  modificazione  del  telegramma  da  Roma  sulle 
acque  del  Brembo,  almeno  nella  parte  più  esen- 
ziale,  si  annuncia  che  l'on.  Baccarini  ha  ultimato 
la  sua  relazione  e  che  verrà  trasmessa  alla  Com- 
missione, che  rappresenta  gl'interessi  degli  utenti 
di  quelle  acque. 

Oggi  hanno  luogo  tre  assemblee  di  associazioni 
cittadine  :  di  Mutuo  Soccorso,  della  Società  In- 
dustriale e  dei  Militari  in  congedo. 

La  stagione  pare  che  voglia  finalmente  aprirsi 
e  che  l'inverno  sia  finito.  Abbiamo  giornate  buo- 
ne e  l'aria  va  facendosi  tiepida  e  primaverile. 

28.  Domenica.  ~  Seguita  il  tempo  bello,  se- 
reno, oggi  con  vento;  il  sole  s'è  fatto  ardito  ; 
però  la  campagna  è  lenta  a  svilupparsi  e  le  sa- 
rebbe assai  giovevole  una  buona  pioggia. 

Il  Consiglio  Comunale  è  convocato  per  la  ses- 
sione ordinaria  di  primavera  il  giorno  30. 

L'impresa  del  Givoli  s'è  ritirata;  però  lo  spet- 
tacolo sarà  ripreso  e  continuato  dagli  artisti  e 
signori  d'orchestra.  Si  abbassano  i  prezzi  e  si 
prepara  per  seconda  opera  la  Traviata.  È  desi- 
derio che  il  poco  fausto  evento  sia  di  esempio 
a  lasciare  da  parte  una  buona  volta  queste  con- 
correnze dannose  per  tutti,  anche  per  il  pub- 
blico ,  che  così  non  può  mai  avere  assicurato 
qualche  divertimento  compatibile. 

30.  Martedì.  =  Di  buon  mattino  abbiamo  avu- 
to una  burraschetta  con  pochissima  pioggia.  Poi 
s'è  rasserenato  e  s'è  messo  un  vento  forte,  che 
ha  durato  tutto  il  giorno. 
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Oggi  si  è  radunato  il  Consiglio  Comunale  per 
la  tornata  ordinaria  di  primavera.  Fra  gli  og- 
getti importanti  vi  fu  quello  di  un  prestito  di 
due  milioni  da  estinguersi  in  60  anni,  e  ciò  allo 
scopo  di  pagare  un  milione  e  seicento  mila  lire 
di  debito  fluttuante  e  formare  un  fondo  per  ope- 
re urgenti  e  da  eseguirsi  fra  breve  tempo.  L'in- 
teresse da  pagarsi  sarebbe  del  4  per  100  in  rate 
trimestrali  nette  da  ogni  imposi  a.  L'estinzione 
del  prestito  comincierà  coli'  anno  1891  e  sarà 
compita  nel  1950  facoltativo  al  Municipio  dopo 
il  1906  di  aumentare  la  quota  per  accelerare  la 
estinzione  ,  od  anche  di  redimere  V  intiero  pre- 
stito. Il  Consiglio  ha  approvato  gli  articoli  com- 
ponenti il  regolamento  del  prestito.  Come  pure 
il  regolamento  del  pubblico  macello,  che  sta  per 
costruirsi.  Gli  altri  oggetti  che  dovevano  essere 
deliberati  in  questa  tornata  vengono  rimandati 
ad  una  prossima  riconvocazione  del  Consiglio. 

Aprile 

1-  Giovedì.  ~  Come  è  terminato  il  Marzo  così 
principia  l'Aprile,  cioè  con  un  tempo  bellissimo 
e  con  aria  primaverile  e  sole  assai  caldo.  Però 
la  campagna  è  restia  allo  sviluppo  causa  il  fred- 
do prolungato ,  ma  specialmente  per  mancanza 
d'umido,  fatto  in  questi  giorni  anche  più  sensi- 
bile per  il  dominare  del  vento. 

6.  Martedì.  —  Oggi  è  nuvolo  e  nelle  ore  po- 
Parte  prima  8 
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meridiane  ed  alla  sera  vedesi  un    poco    d'acqua, 
ma  appena  da  bagnare  la  polvere. 

7.  Mercoledì.  =?  Il  sole  è  tornato  sereno:  pre- 
domina il  vento. 

9.  Venerdì.  =  Jeri  giornata  coperta,  oggi  buja 
e  piove  al  mattino  poi  si  rivede  il  sole,  ma  alla 
sera  ripiglia  la  pioggia  ed  ora  abbondante. 

10.  Sabato.  ~  Brutto  tempo  con  aria  più  fre- 
sca e  nebbia  densa,  che  copre  le  colline  ed  anche 
la  città  alta.  Sono  i  primi  guai,  calcolato  che  in 
questi  giorni  caldi  la  campagna  si  è  destata  e 
gli  alberi  da  frutti  si  sono  tutti  ricoperti  di  fiori 
e  le  viti  delle  prime  gemme. 

11.  Domenica.  :=  Piove  e  fa  fresco.  Verso  le 
9  del  mattino  il  cielo  carico  e  burrascoso  ci  re- 
gala una  primizia  di  minutissima  gragnuola  che 
dura  per  parecchi  minuti.  Ai  monti  neve.  Però 
verso  il  mezzogiorno  si  rasserena  e  brilla  il  sole. 
Non  è  lontano  i!  pericolo  della  brina. 

lo.  Giovedì.  —  Giornate  incerte,  ora  nuvolo 
ed  ora  sole  con  temperatura  mediocre.  Oggi  però 
verso  sera  il  cielo  s'  è  coperto  assai  e  comincia 
a  piovere. 

17.  Sabato.  =  La  Società  Italiana  ha  ripre- 
sentata domanda  perchè  venga  dichiarata  di  pub- 
blica utilità  la  condotta  d'acqua  del  Brembo  a 
Milano  dicendo  che  ora  col  gran  serbatoio  ha 
provveduto  agli  interessi  delle  industrie  e  del- 
l'agricoltura della  nostra  Provincia.  Pur  troppo 
il  Cronista  finirà  col  non  avere  sbagliato  colle 
sue  ripetute  e  nojose    previsioni.    Anzi  dovremo 
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vedere  gli  stessi  oppositori  a  rassegnarsi,  od  an- 
che diventare  fautori  della  grande  impresa  de- 
stinata ad  abbellire  di  fontane  e  giuochi  d'acqua 
la  capitale  lombarda  !! 

La  stagione  prosegue  sullo  stesso  piede,  cioè 
incerta  :  oggi  poi  è  giornata  assai  burrascosa  ed 
abbiamo  nel  pomeriggio  mista  alla  pioggia  di 
nuovo  della  minuta  gragnuola,  che  salta  e  balla 
pei  tetti  e  per  le  vie. 

18.  Domenica.  =  Nel  cortile  del  palazzo  mu- 
nicipale alle  ore  8  antirn.  ha  luogo  V  inaugura- 
zione della  bandiera  della  Società  del  Tiro  a  se- 
gno. Assistono  il  Sindaco,  conte  Suardi,  presi- 
dente della  Società,  il  Prefetto,  il  colonnello  bri- 
gadiere Bigotti,  comandante  il  Presidio,  le  rap- 
presentanze della  Società  del  Tiro  a  segno  di 
Trescore,  dei  Mille,  dei  Veterani  e  Reduci.  Si 
lt'gge  l'atto  notarile,  dal  quale  risulta  che  il  nu- 
mero dei  Soci  ha  sorpassato  i  400.  Parla,  e  co- 
me al  solito,  ottimamente  il  Sindaco,  quindi  il 
Prefetto.  Colla  Banda  e  le  Bandiere  si  va  poi 
in  corpo  al  bersaglio  del  Lazzaretto.  I  Soci  iscritti 
al  tiro  di  prova  sono  51.  Inaugura  il  tiro  il 
Prefetto,  il  Sindaco,  il  Comandante  il  Presidio. 
Il  1.  premio  è  guadagnato  da  Felice  Daina.  Con- 
siste in  un  remontoir  d'oro,  offerto  dal  Sindaco, 
ed  una  medaglia  d'argento  di  1.  grado  :  il  2.  pre- 
mio, fucile  Yetterly  e  medaglia  di  %  grado,  vinto 
da  Marco  Venanzio:  3.  fucile  idem  e  medaglia  di 
3.  grado,  Libero  Pianetti:  4.  fucile  idem,  Edoar- 
do Bolis:    5.    revolver,    Giuseppe    Bontempi:  6. 
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revolwer,  Giuseppe  Panetti.    La    distribuzione  è 
fatta  alle  5  pom.  dal  Presidente. 

Alle  ore  2  1/2  nel  teatro  Givoli  il  dott.  Archi- 
mede Mazzoleni  tiene  una  conferenza  sulla  cura 
dell'  idrofobia  secondo  Pasteur.  Molta  gente,  an- 
che signore  e  molti  applausi.  La  conferenza  fu 
promossa  da  una  Commissione  costituitasi  anche 
in  Bergamo  per  spedire  a  Parigi  gl'infelici  mor- 
sicati da  cani  idrofobi  per  la  cura,  che  si  vuole 
specifica. 

20.  Martedì.  =z  Oggi  il  cielo,  più  deciso  dei 
giorni  precedenti,  piove.  Abbiamo  una  stagione 
incerta,  mal  definibile.  Però  la  temperatura  sì 
tiene  sui  10  11  Reaumour:  e  la  campagna  è  bene 
disposta. 

21.  Mercoledì.  =:  In  S.  Maria  si  eseguiscono 
tre  lamentazioni  del  Ponchielli,  ultimo  lavoro  del 
Maestro,  che  la  morte  gli  ha  impedito  di  com- 
piere. Straordinaria  folla  di  cittadini.  L'  esecu- 
zione è  affidala  a  ben  90  parti  di  musica:  il 
maestro  Vambianchi  dirige  il  concerto,  il  quale 
riesce  bene,  ma  anche  in  alcune  parti  incerto. 
Nel  complesso  la  composizione  è  giudicata  piena 
di  sapere,  grandiosa,  e  la  terza  specialmente  delle 
lamentazioni  anche  di  effetto  melodico  e  più  ac- 
cessibile ai  non  intelligenti.  * 

Sul  fare  della  sera  il  cielo,  offuscato  e  carico, 
si  vede  solcato  da  lampi  ed  udiamo  il  primo 
rombo  del  tuono  primaverile,  seguito  da  pioggia 
copiosa,  che  bagna  gli  accorsi  ad  udire  la  mu- 
sica del  maestro  Ponchielli. 
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22.  Giovedì.  =  Oggi  è  giornata  quasi  tutta  di 
pioggia  :  l'aria  s'  è  rinfrescata,  non  però  da  poter 
danneggiare  la  campagna. 

Lealtre  due  Lamentazioni  del  Ponchielli  eseguite 
In  S.  Maria  hanno  l'effetto  stesso  o  poco  diverso 
delle  tre  prime.  Il  concorso  della  cittadinanza, 
anche  col  tempo  poco  propizio,  sempre  grande. 

26.  Lunedì.  =  Le  feste  Pasquali  sono  ralle- 
grate da  sole  e  cielo  splendido.  Ieri  ed  oggi  la 
temperatura  è  da  primavera  innoltrata.  La  cam- 
pagna si  presenta  in  ottime  condizioni  :  la  fiori- 
tura degli  alberi  da  frutti  ,  le  viti  ,  i  gelsi 
hanno  avuto  grande  vantaggio  dalle  pioggie  ed 
ora  dal  sole.  Gli  agricoltori  volgon  V  occhio  alle 
sementi  dei  bigatti  per  sottoporle  all'  incubazio- 
ne. Però  in  generale  nascita  e  distribuzione  non 
potranno  avvenire  prima  della  metà  del  prossimo 
Maggio. 

28.  Mercoledì.  —  Un  temporale  verso  sera  co- 
pre di  gragnuola  il  Misma. 

30.  Venerdì.  =.  Si  chiude  il  mese  con  un  cielo 
d'umore  vario,  inclinevole  al  vento  ed  alla  bur- 
rasca. Però  non  per  anco  si  verificano  guai  e 
la  temperatura  si  mantiene  tepida  e  regolare. 

Siamo  alle  elezioni  politiche  generali,  perchè 
la  Camera  fu  sciolta  e  sono  convocati  i  collegi 
elettorali  pel  23  e  27  pross.  Maggio.  La  Patriot- 
tica ha  ieri  sera  convocati  i  suoi  Soci  ed  ha 
formato  un  Gomitato.  Il  giorno  3  è  chiamata  la 
Costituzionale. 
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Maggio 


1.  Sabato.  —  Il  tempo  è  sempre  incerto. 

3.  Lunedi.  —  Ieri  nel  pomeriggio  un  tempo- 
raletto  passaggiero  scarica  una  considerevole  dose 
di  grandine  a  Torre  Boldone,  Pedrengo,  Scanzo. 
Oggi  è  sereno,  ma  con  vento  piuttosto  forte. 

L'Associazione  Costituzionale  si  raduna  questa 
sera  alle  ore  9  per  le  prossime  elezioni  politiche. 
Dopo  lunga  discussione  si  approva  colla  mag- 
gioranza di  un  voto;  che  al  Comitato  elettorale 
da  eleggere  sia  indicata  come  base  preferibile  la 
rielezione.  La  nomina  definitiva  del  Comitato  è 
lasciata  alla  Presidenza,  la  quale  avrà  norma  da 
quello  già  composto  per  le  passate  elezioni.  Mo- 
do comodo  per  schivare  un  incomodo  1 

4.  Martedì.  =  È  notevole  il  raffreddamento 
dell'aria,  specialmente  verso  il  mattino,  causato 
da  qualche  burrasca  ben  peggiore  di  quella  che 
abbiamo  noi  avuta  domenica.  Jn  alcuni  luoghi 
a  tramontana  s'  è  veduta  un  po'  di  brina.  Do- 
mina durante  il  giorno  il  vento. 

6.  Giovedì.  —  È  sempre  piuttosto  fresco  con 
vento. 

8.  Sabato.  =3  Non  si  può  dire  che  la  stagione 
corra  al  tutto  regolare.  Oggi  al  mattino  era  nu- 
volo e  fresco  assai  e  pareva  volesse  piovere,  poi 
s'è  rimesso  il  solito  noiosissimo  vento  ed  è  tor- 
nato il  sole.  Alla  campagna  gioverebbe  un  poco 
di  acqua. 
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Anche  i)  Circolo  educativo  ha  nominato  un 
Comitato  elettorale.  Supremo  voto  di  questa  So- 
cietà è  di  avere  alla  Camera  un  rappresentante 
operaio  anche  dal  Collegio  di  Bergamo. 

Con  accompagnamento  di  artisti  ed  amici  e 
modestissimo  funerale  è  portato  all'estrema  di- 
mora il  pittore  Giuseppe  Giorgi,  nato  a  Romano 
e  da  giovine  venuto  a  Bergamo  per  studiare  il 
disegno  all'Accademia  Carrara.  È  altro  degli  al- 
lievi del  maestro  Diotti,  che  se  n' è  andato.  Visse 
molto  ritirato  e  misantropo  una  lunga  vita  senza 
bisogni,  ed  a  quanto  sembrava,  senza  desiderii. 
Dell'  arte  sua  era  amantissimo.  Fece  ritratti 
molti  ed  alcuni  buoni:  dipinse  delle  Madon- 
ne, cercando  spesso  imitare  il  Carnevali  .  di 
cui  era  ammiratore  entusiasta  :  ma  il  suo  mi- 
gliore lavoro  è  il  quadro  dell'Assunta,  che  ve- 
desi  in  S.  Benedetto  di  Bergamo,  posto  in  sosti- 
tuzione di  quello  del  Morone,  che  fu  portato  a 
Milano  in  Brera.  Il  Giorgi  amava  anche  i  libri 
e  s'era  istruito  abbastanza  da  sé  stesso.  In  com- 
pagnia era  assai  loquace  ed  allegro.  Povero,  ama- 
va i  poveri  ed  in  quello  che  poteva  era  verso  di 
essi  di  cuore  caritatevole.  Un  poco  esclusivo, 
molto  originale,  non  creandosi  bisogni,  accon- 
tentandosi appena  del  necessario  per  vivere,  potè 
e  si  piacque  essere  indipendente  e  senza  legami. 
Morì  solitario  ;  e  fu  trovato  morto  nella  sua  po- 
vera dimora. 

10.  Lunedì.  —  Il  tempo  persiste  incerto,  anzi 
oggi  abbiamo  avuto  qualche    spruzzo  di   pioggia. 
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Le  notti  fredde,  il  vento  ostinato,  la  mancanza 
di  quelle  pioggie  fecondatrici,  che  tanto  giovano 
in  primavera  allo  sviluppo  della  campagna,  pare 
facciano  già  sentire  qualche  malefico  effetto  sui 
frutti  e  sulle  viti,  almeno  sulle  primaticcie,  le 
quali  perdono  a  vista  d'occhio  le  uve,  che  ave- 
vano in  abbondanza  messe  fuori  nei  caldi  giorni 
trascorsi.  Nel  complesso  questa  prima  parte  del 
Maggio  non  può  dirsi  veramente  lieta  e  propizia. 
E  la  salute  pubblica?  Le  notizie  di  Venezia.  Vi- 
cenza, Treviso,  Brindisi,  Bari  sono  assai  poco 
liete.  Il  colera,  che  ha  serpeggiato  nel  Veneto, 
per  tutto  V  inverno,  ora  si  manifesta  qua  e  là 
con  maggiore  insistenza  e  temesi  che  siano  le 
avvisaglie  di  una  battaglia  generale. 

Le  cose  elettorali  covano,  e  per  ora  fra  noi 
non  si  manifesta  alcun  fervore.  Nel  2.  Collegio 
di  Bergamo  i  radicali  propongono  lo  svizzero 
signor  Engel,  il  Ruggeri  ex  deputato  e  l' avv. 
Tadini,  un  bresciano.  La  Patriottica  nell'  unione 
di  ieri  pare  abbia  abbandonata  V  idea  di  pro- 
porre una  candidatura  operaia. 

13.  Giovedì.  =  Ma  viceversa  la  Patriottica 
vuole  ora  proporre  il  notaio  Bresciani  di  Sarni- 
co,  tinta  calda.  Pare  che  le  trattative  colla  Co- 
stituzionale stieno  per  rompersi. 

Oggi  finalmente  piove  ed  il  cielo  assai  fosco  e 
nebbioso  sembra  che  voglia  darcene  anche  pei 
giorni  passati. 

14.  Venerdì.  =  Dopo  una  notte  burrascosa 
con  forte  vento  abbiamo  una  giornata  di  pioggia, 
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poi  di  sole.  Ma  questo  non  ci  affida  troppo.  Il 
barometro  è  assai  basso  ancora.  —  Sono  rotte 
le  trattative  colla  Patriottica,  nella  quale  si  in- 
trodussero influenze  del  Cìrcolo  Educativo.  C'è 
lavoro,  ma  poco  franco  e  palese  —  probabilmente 
avremo  una  falange  di  candidati  e  di  tutti  i  co- 
lori. Chi  è  sicuro  del  trionfo  è  Spaventa. 

15,  Sabbato.  =  I  cicloni  del  nuovo  e  del  vec- 
chio mondo  fanno  risentire  le  loro  influenze  an- 
che a  noi.  Continua  un'  atmosfera  burrascosa  e 
sui  monti  prossimi  è  caduta  neve  ;  per  conse- 
guenza aria  molesta,  frizzante  e  variabile.  Però 
nel  complesso  la  campagna  è  bella  :  la  nascita 
dei  bacolini  in  generale  sembra  regolare.  La  fo- 
glia è  ahbondante  ,  ma  forse  il  suo  sviluppo  è 
più  avanzato  della  nascita  delle  sementi. 

16.  Domenica.  =  Oggi  appare  già  una  lista  di 
candidati  al  Parlamento,  opera  della  Società  Pa- 
triottica ispirata  dal  Circolo  Educativo.  La  Co- 
stituzionale oggi  stesso  si  raduna  e  concreta 
anch'essa  le  sue  proposte,  cioè  la  rielezione  nel 
1.  Collegio  di  Bergamo  dei  signori  Spaventa 
Cucchi,  Suardo,  Agliardi.  Dopo  discussione  lunga 
ed  animata  vota  poi  all'unanimità  di  raccoman- 
dare al  2.  Collegio  la  rielezione  degli  scadenti 
conte  Roncalli  e  Tubi  e  la  nomina  del  sig.  Giu- 
lio Silvestri,  il  quale  è  proposto  e  sostenuto  in 
parecchi  centri  del  Collegio. 

Al  Riccardi  va  in  scena  l'opera  :  Un  Ballo  in 
Maschera,  spettacolo  che  per  la  stagione  e  per 
il  prezzo  è  giudicato  più  che  sufficiente.  Vi  sono 
anche  sei  ballerine. 
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17.  Lunedi,  tzz  All'  albergo  Cavour  ha  luogo 
un'  adunanza  di  elettori  di  Caprino  e  di  Treviglio 
abbastanza  numerosa.  Viene  votata  una  lista,  e 
risultano  proposti  il  conte  Roncalli,  il  Tubi,  il 
Silvestri  ed  a  grande  maggioranza  in  confronto, 
non  solo  delle  nuove  candidature  Engel  e  Favini, 
ma  anche  dello  scaduto  Ruggeri,  vinto  dal  nuo- 
vo proposto  Silvestri. 

Tempo  che  si  mantiene  costantemente  ventoso. 

22.  Sabbato.  ss  Riassumiamo  le  notizie,  che 
circolano  intorno  alle  elezioni.  Prima  di  tutto 
constatiamo  il  fatto,  che  le  liste  di  candidali  fra 
noi  non  sono  molte ,  come  si  temeva  ;  anzi  si 
riducono  a  due  sole,  quella  della  Costituzionale 
e  quella  della  Patriottica,  la  quale  Patriottica 
sostiene  i  nomi  di  Spaventa,  Cucchi.  Bresciani  e 
Tasca,  per  il  1.  Collegio.  Oggi  vedesi  una  terza 
lista  affissa  ai  muri,  dalla  quale  è  levato  il  Cuc- 
chi e  vi  è  sostituito  il  Suardo  Alessio,  ex  depu- 
tato ,  e  portato  anche  dalla  Costituzionale.  La 
moderazione  nel  proporre  candidati  è  prodotta 
da  buon  senso  politico,  o  da  indifferenza  <?  Spe- 
riamo che  prevalga  il  primo.  Ad  accrescere  poi 
i  tristi  effetti  della  seconda  concorre  la  impu- 
dente crociata  della  mala  genia  clericale,  che  coi 
suoi  organi  V  Eco  e  il  Campanone,  arzigogolano 
sui  voleri  del  Vaticano  e  vogliono  che  le  pecore 
devote  si  astengano  dal  votare.  Si  dice  che  si 
vada  per  le  case  in  campagna  a  levare  i  certi- 
ficati ,  perchè  poi  si  vuol  mandarli  al  S.  Padre 
come  omaggio  di  devozione  a  lui,  ma  che  potreb- 
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be  dirsi  atto  di  ribellione  contro  lo  Stato.  A 
Verdello  dicesi  in  proposito  iniziata  una  proce- 
dura. —  Il  nuovo  candidato  del  2.  Collegio  di 
Bergamo,  sig.  Giulio  Silvestri,  si  è  in  questi  gior- 
ni con  febbrile  attività  adoperato  per  la  sua  no- 
mina. Ha  parlato  a  Treviglio,  a  Caprino,  a  Ver- 
dello, a  Martinengo,  a  Calcio,  ed  oggi  a  Ponte 
S.  Pietro  ed  a  Calolzio.  Ha  parlato  bene,  con 
disinvoltura  e  fu  applaudito.  Probabilissima  si 
rende  la  sua  candidatura. 

Possiamo  dire  che  da  tre  giorni,  giovedì,  ve- 
nerdì e  sabato  siamo  in  pienissimo  e  caldissimo 
estate.  Alle  viti  questi  ardori  giovano.  La  foglia 
dei  gelsi  ha  sorpassato  nel  suo  sviluppo  l'età 
dei  bigatti ,  che  sono  nati  bene  ,  ma  che  sono 
assai  in  ritardo  per  la  stagione  e  per  il  caldo. 

23.  Domenica.  xz  La  città  è  tappezzata  d'av- 
visi grandi  e  piccoli  colle  liste  dei  candidati  al 
Parlamento,  che  però  si  risolvono  in  due:  quella 
della  Costituzionale  e  quella  della  Patriottica, 
affigliata  ai  radicali.  Gli  elettori  iscritti  sono 
37970;  25035  nel  1.  Collegio,  12938  pel  2.  Col- 
legio :  il  minimo  di  voti  per  essere  eletti  è  di 
3130  per  il  1.  e  di  1620  pel  2.  Il  concorso  alle 
urne  è  scarsissimo,  specialmente  in  Provincia.  I 
clericali  hanno  predicato,  o  per  dir  meglio  im- 
posto l'astensione.  Si  è  diramato  a  tal  uopo  il 
seguente  bigliettino  stampato  dalla  Tipografia  di 
S.  Alessandro  —  Elettori  cattolici.  Ricordate  che 
il  Papa  ha  dichiarato  non  esservi  consentito  di 
prender  parte  alle  elezioni  politiche  —  Astenetevi. 
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In  cinque  o  sei  collegi  non  si  è  nemmeno  po- 
tuto costituire  l'ufficio  degli  scrutatori.  Il  risul- 
tato finale  è  ad  ogni  modo  riuscito  tutto  favo- 
revole alle  proposte  della  Costituzionale;  cioè 
furono  eletti  definitivamente  per  il  1.  Collegio  : 
Spaventa  con  voti  4844  —  Cucchi  4753  —  Suar- 
do  3147.  Vi  sarà  ballottaggio  fra  Agliardi  che 
ebbe  voti  2814  e  Bresciani  che  ne  ebbe  2385. 
Nel  2.  Collegio  risultarono  nominati  Roncalli  con 
voti  3206,  Silvestri  2709,  Tubi  2481. 

24.  Lunedì.  —  Prosegue  il  caldo  da  pieno  esta- 
te. Oggi  verso  sera  una  mostra  di  temporale  non 
ha  bagnata  neppure  la  polvere,  causa  invece  di 
nuovo  vento ,  che  seguita  a  predominare  con 
danno  della  campagna. 

26.  Mercoledì.  —  Oggi  il  Consiglio  Comunale 
è  convocato  per  proseguire  la  tornata  ordinaria 
di  primavera.  Finisce  la  discussione  sul  regola- 
mento pel  macello  pubblico  e  lo  approva.  Ac- 
corda un  sussidio  di  L,  3  m.  all'impresa  del 
Teatro  Riccardi,  perchè  nella  prossima  Fiera  sia 
rappresentata  la  Gioconda  di  Ponchielli. 

27.  Giovedì.  =  Con  qualche  indizio  di  muta- 
mento il  bello  ed  il  secco  con  vento  prosegue 
con  un  grado  di  caldo,  non  però  eccessivo.  La 
campagna  si  dice  bellissima ,  ma  è  troppo  arida 
ed  in  breve  deve  soffrire.  Dei  bigatti  non  si 
parla:  segno  che  l'allevamento  procede  in  gene- 
rale regolare  :  foglia  in  abbondanza. 

29.  Sabato.  =  Oggi  piove  quietamente  ed  è  un 
vero  ristoro  per  la  campagna. 
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50.  Domenica.  =  La  città  è  di  nuovo  coperta, 
anzi  imbrattata  d'avvisi  d'ogni  forma  e  colore. 
Le  scale  delle  diverse  sedi  destinate  al  ballot- 
taggio fra  Agliardi  e  Bresciani  sono  coperte  da 
cartellini  e  cartelloni.  L'Agliardi  è  raccomandato 
da  Spaventa,  spiacente  che  non  sia  riuscito,  co- 
me gli  altri,  a  primo  scrutinio.  Per  Bresciani  s'è 
fatto  venire  un  telegramma  di  Cairoli,  che  desi- 
dera rinforzare  l' opposizione.  Il  concorso  alle 
urne  è  superiore  a  quello  della  passata  domenica. 
Votano  8006  elettori;  4496  per  Agliardi;  3303 
per  Bresciani.  Quindi  risulta  eletto  ed  è  procla- 
mato l'Agliardi.  E  così  anche  questa  lotta  è  fi- 
nita col  completo  trionfo  del  partito  liberale  mo- 
derato. Anche  per  il  ballottaggio  il  partito  cle- 
ricale ha  predicata  l'astensione.  Il  contegno  suo 
e  de'  suoi  organi  VEco  ed  il  Campanone  non  po- 
teva essere  più  anti-patriottico  ed  impudente. 

Continua  a  piovere,  anzi  in  maggiore  abbon- 
danza di  jeri  e  per  tutto  il  giorno. 

Giugno 

1.  Martedì.  =  È  terminato  il  Maggio  con  un 
tempo  incerto:  il  Giugno  comincia  con  bellissimo 
sole.  La  pioggia  è  stata  assai  opportuna  e  bene- 
fica. Sui  bigatti  corrono  alcune  voci  sinistre. 

3.  Giovedì.  —  Finalmente  si  è  levato  l'assito 
alla  facciata  del  Duomo.  È  un  lavoro  minuto 
ed  accurato  :  le  gradinate  in  ispecie  sono  eleganti 
assai.  I  due  tamburi  delle  due  cupolette  laterali 
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sono    state    dipinte  dal    Camelli    con    angioletti 
sopra  fondo  a  finto  mosaico  d'oro. 
11    tempo  sta   di    nuovo   sai  mutarsi. 

5.  Sabato.  =r  E  ieri  si  è  mutato  infatti  con  un 
temporale  nel  pomeriggio:  oggi  abbiamo  altra 
pioggia.  I  bigatti  in  generale  procedono  bene. 

6.  Domenica.  —  Giorno  della  Festa  Nazionale. 
Alle  9  antim.  il  generale  brigadiere  Bigotti  pa»sa 
in  rivista  la  guarnigione  in  Piazza  Cavour.  La 
solita  distribuzione  dei  premii  agli  allievi  delle 
Scuole  per  gli  Operai  della  Società  Industriale. 
Questa  ba  luogo  quest'anno  nel  salone  delle 
Scuole  ai  Tre  Passi  per  la  comodità  dell'  attigua 
Scuola  del  disegno,  ove  sono  esposti  i  saggi  della 
Scuola  serale,  distinti  in  disegno  architettonico, 
di  meccanica,  di  ornato,  di  plastica,  lineare  e 
geometrico.  Il  concorso  di  gente  è  assai  nume- 
roso, specialmente  per  la  capacità  del  sito.  Ono- 
rano la  festa  il  Prefetto,  il  Sindaco,  il  Provve- 
ditore agli  studii,  il  Generale  Bigotti,  l'Assessore 
conte  Lochis.  Il  Presidente  della  Società  rivolge 
acconcie  parole  agli  Operai  sulla  necessità  di 
sani  principii  di  educazione.  Parla  quindi  e  sem- 
pre con  molto  calore  ed  affetto  il  Sindaco,  feli- 
cissimo in  alcune  imagini,  ed  opportunissimo 
nelle  massime,  che  vorrebbe  inculcate  nella  clas- 
se laboriosa  per  allontanarla  dai  traviamenti,  ai 
quali  certuni  vorrebbero  trascinare  la  società.  11 
signor  Prefetto  dice  pure  parole  relative  alla 
occasione  e  ricordando  la  festa,  che  oggi  celebra 
la  nazione  ed  i  benefici  portati  dalle   istituzioni, 
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che  reggono  l' Italia,  invita  ad  un  saluto  alla 
gloriosa  dinastia  di  Savoja  ed  allo  Statuto;  pie- 
tra angolare  della  nostra  politica  redenzione.  — 
Il  Sindaco  coglie  l'opportunità  dell'adunanza  per 
consegnare  a  Giacomo  Rocchini  la  medaglia  al 
valor  civile  da  esso  meritata  per  avere  il  20  lu- 
glio 1885  tratto  a  salvamento  il  ragazzo  undi- 
cenne Pietro  Angelini  caduto  accidentalmente  nel 
torrente  Moria.  Alla  sera  le  Bande  e  la  solita 
illuminazione. 

Oggi  pure  un  passaggiero  temporale  nel  po- 
meriggio. 

7.  Lunedì.  =  Il  quale  si  è  rinnovato  questa 
notte;  ed  oggi  la  pioggia  continua.  Se  persistesse 
sarebbe  di  grave  imbroglio  per  la  campagna,  ove 
i  bachi  sono,  o  s'avviano  tutti  alla  4.a  muta  e 
specialmente  per  le  viti,  che  sono    alla  fioritura. 

10.  Giovedì,  zn  Sempre  incerto  e  burrascoso 
e  con  sensibile  abbassamento  di  temperatura. 
Oggi  dalle  3  alle  6  pomer.  un  temporale,  o  più 
temporali,  che  si  contrastano  e  che  scaricano 
molta  grandine  al  Gavarno,  a  Calcinate,  Scanzo, 
Rosciate,  Albino,  Nembro,  ecc.  Il  monte  Misma 
è  tutto  bianco,  come  fosse  nevicato. 

11.  Venerdì.  =e  È  un'alternativa  di  qualche 
raggio  di  sole  e  di  pioggia.  Buone  le  notizie  dei 
bigatti  in  generale;  però  si  desidera  tempo  caldo 
e  costante  per  affrettare  l'andata  al  bosco. 

Il  Municipio  ha  pubblicato  l'avviso  per  la  con- 
vocazione del  Collegio  elettorale  del  Comune  di 
Bergamo  e  la  nomina  solita  del  quinto  dei  Con- 
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siglieri  municipali,  e  due  del  2.  Mandamento 
Provinciali.  Sono  scaduti  i  signori  Agosti,  Ete- 
rizzi, Bonicelli,  Bontempelli ,  Cucchi ,  Pagani, 
Salvi,  Bana  (defunto),  e  Negrisoli  (rinunciante)  — 
ed  i  signori  Camozzi  Vertova  e  Cucchi  Luigi, 
Consiglieri  Provinciali  del  2.  Mandamento. 

16.  Mercoledì.  =  Una  poco  felice  impresa  tea- 
trale al  Riccardi  ha  termine  lunedì  sera  l'abbo- 
namento a  16  recite,  durante  le  quali  fu  cantato 
il  Ballo  in  Maschera  ed  il  Trovatore.  Questa  sera 
si  riapre  lo  stesso  teatro  colla  Compagnia  d'ope- 
rette Scalvìni. 

Il  tempo  ha  proseguito  incerto,  burrascoso,  con 
temperatura  assai  mite,  quasi  fresca.  Jeri  ed 
oggi  però  pare  voglia  ripigliare  la  stagione  calda 
e  regolare. 

Oggi  si  apre  a  Bergamo  nel  teatro  Givoli  il 
mercato  dei  bozzoli.  Vedremo  se  avrà  quei  magri 
risultati,  che  ottenne  già  in  passato  con  altri 
tentativi.  Il  prezzo  si  desumerà  dai  contratti 
quivi  fatti,  essendosi  dopo  dispute  e  combatti- 
menti lunghi  deciso  di  abbandonare  il  vecchio 
sistema  di  andare  raccogliendo  le  notifiche  per 
la  Provincia  a  mezzo  d' incaricati. 

Intanto  l'andamento  dei  bigatti  risulta  rego- 
lare e  buono  nello  nostra  Provincia  ;  dalle  altre 
invece  si  hanno  informazioni  per  nulla  favorevoli. 

18.  Venerdì.  =  Siamo  di  nuovo  ad  un  tempo 
incerto  con  vento,  che  predomina  e  temporali, 
che  si  succedono.  Oggi,  dopo  uno  di  questi,  l'aria 
diventa  così  fredda  da  ricorrere  di  nuovo  al 
soprabito. 
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La  Compagnia  Scalvini  è  andata  in  scena  col 
Boccaccio.  È  numerosa  ed  affiatata  :  il  concorso 
del  pubblico  però  è  appena  mediocre. 

19.  Sabato.  —  Giornataccia  triste,  peggiore 
assai  di  quella  di  ieri  :  pioggia  continua  e  tem- 
peratura da  Novembre  f 

Si  confermano  le  notizie  buone  circa  il  rac- 
colto dei  bozzoli  nella  nostra  Provincia. 

20.  Domenica.  -  C;è  sole  fino  verso  le  6  poni., 
poi  torniamo  ai  soliti  temporali  con  spruzzo 
anche  di  gragnuola. 

22.  Martedì.  =  Ogni  dì  almeno  un  tempora- 
le; oggi  con  accompagnamento  di  grandine:  la 
temperatura  sempre  fresca;  di  sera  e  di  notte 
quasi  fredda.  La  campagna  non  ne  può  certo  avere 
vantaggi,  specialmente  le  viti!  La  grandine  ha 
colpito  specialmente  Orio,  Grassobio,  Zaniea,  Ghi- 
salba  ecc.  Un  fulmine  in  borgo  S.  Caterina  uc- 
cide un  uomo. 

23.  Mercoledì.  =  Giornata  chiusa  con  freddo, 
umiduccio  antipatico. 

24.  Giovedì.  ==  Oggi  sole,  ma  con  vento  forte? 
che  soffia  per  lutto  il  giorno. 

28.  Lunedì.  =  Il  sistema  temporalesco  prose- 
gue senza  variazione.  Oggi  dopo  le  3  pomerid. 
abbiamo  un  bombire  del  cielo  insistente  e  pa- 
recchi fulmini,  che  si  scaricano,  però  senza  danni. 

29.  Martedì.  =  Gran  concorso  di  tricorni  coi 
seguaci  e  colle  pecore  devote,  che  vengono  a  vo- 
tare per  le  nomine  amministrative.  Le  liste  ve- 
ramente non  sono  che  due  :  l'una  del  partito  li- 
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berale  monarchico,  l'altra  del  partito  clericale. 
Riesce  trionfalmente  la  clericale.  Restano  rieletti 
i  signori  Berizzi,  Bontempelli,  Bonicelli,  Cucchi 
e  Pagani,  e  sono  nominati  i  signori  avv.  Bonomi, 
avv.  Rossi  Gio.  Battista,  avv.  Rota-Rossi  e  con- 
te Medolago-Albani.  Precisamente  i  quattro,  che 
Tanno  scorso  furono  esclusi  dal  Consiglio. 

30.  Lunedì.  =  11  mese  di  Giugno  1886  vano- 
tato  fra  i  mesi  più  feraci  di  temporali  :  oggi  si 
chiude  con  altra  pioggia  e  tuoni  e  lampi  con 
altra  grandine  a  Paladina,  Ossanesga,  Breno, 
Brembate  di  sopra,  sull'  Isola  ecc.  Si  è  appena 
cominciata  la  mietitura  del  frumento.  Questo  in 
generale  s'  è  fatto  bello  e  rigoglioso,  come  son 
beile  le  campagne  non    percosse  dalla  gragnuola. 

E:co  il  risultato  delle  votazioni  di  jeri  :  iscritti 
2798,  votanti  1698.  Pochissima  differenza  quindi 
riguardo  al  concorso  degli  elettori  dell'anno  scor- 
so, nel  quale  furono  1707  i  votanti  I!  moltissima 
riguardo  ai  risultati.  E  ciò  a  cosa  attribuirlo? 
Alle  astensioni  dei  radicali,  alla  crescita  dei  vo- 
tanti clericali,  a  defezioni  fra  i  costituzionali,  i 
quali  hanno  votato  la  lista  clericale? ,..  Il  conta 
Medolago,  ultimo  fra  gli  eletti,  vinse  con  807 
voti  il  cav.  Francesco  Salvi,  che  ne  ebbe  803!!., 
Concludiamo  confessando,  che  Bergamo  oramai 
è  uel  pieno  e  completo  dominio  del  partito  nero 
reazionario. 
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Luglio 

1.  Giovedì.  ~  S'apre  il  mese  col  sole;  ma 
con  un  cielo  però  che  si  fa  d'ora  in  ora  burra- 
scoso. È  notevole  che  tale  stato  atmosferico  pre- 
domina in  questa  nostra  regione  subalpina;  men- 
tre al  di  là  dell'Appennino  il  tempo  è  bello. 

5.  Lunedi.  =  È  il  terzo  giorno,  in  cui  siamo 
in  vera  estate. 

8.  Giovedì.  =:  Questa  mane  il  cielo  è  coperto  ; 
più  tardi  piove  tranquillamente:  indi  cessa  al- 
quanto, ma  ripiglia  con  temporale. 

9.  Venerdì.  =  Pioggia  questa  notte  ,  pioggia 
continuata  da  ottobre  per  quasi  tutto  il  giorno. 

11.'  Domenica.  ~  Jeri  bella  giornata,  oggi  in- 
vece una  pioggerella  poco  estiva  turba  le  feste 
triduane,  che  si  celebrano  alla  Madonna  dei  Cam- 
pi presso  Stezzano.  La  buona  fede  ha  dato  buo- 
nissimi guadagni,  ed  ora  quel  Santuario,  rifabbri- 
cato, ingrandito,  non  però  certamente  abbellito, 
è  in  gran  voga  a  scapito  d'altri. 

12.  Lunedì.  ~z  Grave  ommissione  commette- 
rebbe oggi  la  Cronaca  se  non  segnalasse  alla  ri- 
cordanza dei  presenti  e  dei  futuri  la  grande 
apertura  del  famoso  portello  in  Zambonate.  Ben- 
ché in  Bergamo  si  lamenti  la  troppa  abbondanza 
di  porte,  anche  un  portello  era  necessario;  al- 
meno secondo  le  argomentazioni  economico-com- 
merciali d'un  pajo  almeno  di  persone  cointeres- 
sate. È  proprio  un    monumento    di   sapienza  in- 
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digena,  ove  il  concetto  è  in  corrispondenza  alla 
architettonica  esecuzione.  Il  Comune  per  esso 
spende  un  1600  lirette  annue  con  qualche  aggiun- 
ta per  mobili  e  legna...  Ma  i  voti  di  quel  pajo 
di  suddetti  è  in  ogni  modo  soddisfatto. 

16.  Venerdì.  =  La  stagione  non  si  può  dire 
che  corra  irregolare,  però  l'atmosfera  si  mostra 
turbata  spesso  e  durevoli  calori  estivi  non  pos- 
siamo dire  di  averli  per  anco  provati. 

A  Milano  il  13  andante  è  morta  d'anni  73  la 
contessa  Clara  Carrara  Spinelli  Maffei  di  origine 
e  di  nascita  bergamasca.  Donna  distinta  per 
coltura,  ebbe  moltissime  relazioni  ed  amicizie 
con  personaggi  illustri  stranieri  ed  italiani.  Tenne 
per  lunghissimi  anni  una  conversazione  fioritis- 
sima ,  alla  quale  conveniva  quanto  di  meglio 
eravi  in  Milano.  Specialmente  famoso  fu  quel 
circolo  negli  anni  che  corsero  dai  disastri  del 
1849  alla  gran  riscossa  del  1859.  Ne  era  l'anima 
e  la  significazione  più  distinta  Carlo  Tenca,  di- 
rettore del  Crepuscolo.  La  contessa  Clara  era 
nata  a  elusone  dal  prof,  conte  Carrara  Spinelli, 
si  maritò  con  Andrea  Maffei  l'illustre  traduttore 
di  Schiller,  di  Milton,  di  Byron,  di  Goethe  ecc. 
Era  donna  di  spiriti  singolarmente  conciliativi, 
che  sentiva  l'amicizia  profondamente,  caritatevole, 
di  modi  squisiti,  elettissimi.  A  Milano  in  tempi 
tristi  e  difficili  ella  col  suo  frequentatissimo  sa- 
lotto si  può  dire  rappresentasse  la  vita  politica 
ed  intellettuale  del  paese.  Le  furono  fatti  solenni 
funerali  con  seguito  di  ogni    classe    di    cittadini. 
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Il  Sindaco  Negri  ed  il  comm.  Massarani  lessero 
davanti  alla  bara  parole  stupende  e  commoven- 
tissime. 

All'albergo  del  Cappello  oggi  ha  luogo  una 
adunanza  degli  industriali  cotonieri  per  fare  pro- 
teste ed  avanzare  domande  a  favore  della  loro 
industria  colpita  già,  o  minacciata  da  crisi.  Vo- 
gliono dazii  protettori  per  l'agricoltura  ti  prote- 
zione sui  filati  e  tessuti  in  massima;  diminuzione 
delle  tariffe  ferroviarie,  e,  per  compimento,  esen- 
zione del  pagamento  della  tassa  di  ricchezza 
mobile  per  non  avere  redditi  da  denunziare  !  Le 
ditte  rappresentate  figurano  per  nomi,  nei  quali 
prevalgono  le  consonanti,  ed  alcune  anche  do- 
mandano sgravii  prima  di  avviare  le  fabbriche! 

Cosa  potrebbe  domandare  un  povero  impiegato 
ad  800  lire,  che  paga  la  ricchezza  mobile  e  la 
paga  intera  e  genuina?  La  crisi  di  chi  è  colpa? 
Quantunque  il  cotone  ornai  ci  venga  dato  da  man- 
giare anche  nella  minestra,  la  produzione  supera 
il  consumo:  ecco  la  crisi.  Si  è  fatto  anche  un 
fervorino  pei  bisogni  dell'agricoltura:  ottime  cose 
tutte,  ma  sul  cui  risultato  molto  resta  a  dubitare. 

22.  Giovedì.  =  In  questi  giorni  il  caldo  è 
veramente  africano  e  va  incalzando. 

25.  Domenica.  =  E  morto  d'affezione  al  fegato 
il  prof.  Antonio  Coiz,  preside  del  Liceo  e  Diret- 
tore del  Ginnasio;  uomo  d'ottimo  cuore,  che  in 
due  anni,  nei  quali  si  trovava  a  Bergamo,  s'era 
acquistata  la  stima  e  l'affetto  dagli  insegnanti  e 
dagli  scolari.  Oggi  gli  si  fanno  i    funerali    civili, 
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i  quali  però  si  convertono  in  funerali  politici , 
con  l' intervento  dei  Massoni,  degli  anti-clericali, 
del  Circolo  educativo,  dei  lavoranti  fornai.  La 
istruzione,  che  doveva  avere  la  principale  ,  anzi 
Tunica  rappresentanza,  resta  soffocata  da  questo 
apparato  di  bandiere  ed  emblemi.  Molti  vennero 
anche  dal  di  fuori,  il  carro  si  ferma  sotto  il 
palazzo  vecchio,  avanti  alle  lapidi  dei  morti  per 
la  patria  e  quivi  cominciano  i  discorsi,  che  fini- 
scono al  cimitero  di  Valtesse.  Il  Coiz  fu  certa- 
mente un  buon  patriota;  però  il  modo,  col  quale 
si  è  voluta  onorare  (e  meritamente)  la  sua  me- 
moria, non  piacque  a  tutti,  perchè  ha  vestito  un 
carattere  tutto  di  partito  politico 

27.  Martedì.  —  Oggi  verso  le  5  pomer.  dopo 
lungo  tentativo  per  dominio  del  vento,  abbiamo 
un  breve  temporale.  In  pochi  luoghi  verso  le 
colline  è  piovuto  con  qualche  abbondanza  ,  ma 
in  generale  si  è  bagnata  appena  la  polvere.  Però 
l'aria  incandescente  s'è  alquanto  rinfrescata.  Ab- 
biamo avuto  in  questi  giorni  i  nostri  bravi  31 
e  7  centigradi. 

31.  Sabbato.  ~~z  Temporalesco.  Alla  notte  pio- 
ve a  riprese. 

Agosto 

1.  Domenica.  z=  Il  tempo  e  la  contemporaneità 
d'altre  e  più  clamorose  gite  di  piacere  ha  reso 
meno  numerosa  di  quanto  si  aspettava  quella  da 
Milano  al  Ponte  della  Selva  in  Valle  Seriana. 
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Un  avviso  strano,  per  non  dire  buffonesco,  ha 
per  oggi  invitato  i  soci  della  Società  di  S.  Giu- 
seppe alla  Messa  ed  alla  Comunione  nella  chiesa 
delle  Grazie.  Nessuno  avrebbe  mai  imaginato 
che  per  tali  pratiche  religiose  occorressero  inviti 
sulle  cantonate  !!  L'avviso  conchiudeva  col  dire, 
che  questo  doveva  servire  di  preparazione  per 
la  solennità  dell' 8  Agosto,  in  cui  si  vuol  cele- 
brare il  decimo  anniversario  della  istituzione 
della  Società.  Un'occasione  tirata,  come  un'altra. 

Al  Rossi-Dolci  in  Piazza  Baroni  apre  un  corso 
di  rappresentazioni  la  Compagnia  Venela  Gallina. 
Vi  accorre  poca  gente,  benché  la  Compagnia  goda 
di  una  ben  giusta  rinomanza. 

Verso  le  12  di  notte  si  manifesta  un  pericoloso 
e  grave  incendio  sotto  i  portici  in  piazza  Pon- 
tida.  Ne  va  distrutta  la  offelleria  Vecchi  ed  in 
parie  le  case  Gatti  e  Pesenti.  Accorsa  la  truppa, 
prestò  valido  soccorso:  i  soffioni  dell'  acqua  po- 
tabile riuscirono  ottimamente. 

I  reggimenti  di  guarnigione  a  Bergamo,  reca- 
tisi a  Lonato  per  le  manovre,  sono  rientrati,  an- 
ticipando di  qualche  giorno  il  ritorno  per  misure 
igieniche.  Il  colera  serpeggia  nel  Veneto;  dicesi 
siansi  verificati  casi  a  Desenzano. 

5.  Giovedì,  —  La  Deputazione  Provinciale  pro- 
clama i  Consiglieri  ultimamente  eletti  pel  quin- 
quennio 1886-91;  cioè  i  signori  Camozzi  Vertova 
e  Cucchi  Luigi,  pel  2.  Mandamento  di  Bergamo; 
Fornoni  Lucio  per  Clusone-Vilminore;  Ginoulhiac 
Paolo  per    Romano;    M ussita  Francesco,   Trevi- 
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glio;  Roncalli  conte  Francesco,  Piazza  Bremba- 
na;  Rossi  Andrea  e  Zanchi  Francesco,  per  Zogno. 
Ora  a  conti  fatti  il  Consiglio  Provinciale  con- 
sta di  19  liberali  e  20  clericali.  C  è  da  congra- 
tularsi cogli  elettori  e  da  sperar  bene  per  il 
paese,  in  mano  a'  suoi  dichiarati  nemici  ! 

8.  Domenica.  =  Oggi  nuova  gran  baldoria 
paolotta;  una  vera  e  formale  dimostrazione  poli- 
tica, che  offende  il  sentimento  patriottico  dei 
cittadini.  Pretesto  è  la  celebrazione  del  decennio 
della  fondazione  del  Circolo  Operaio  di  S.  Giu- 
seppe. Villani  in  quantità,  bande,  bandiere,  fun- 
zione in  S.  Bartolomeo,  discorsi  e  pranzo  in  Se- 
minario. Sarebbe  ora  e  tempo  che  il  Governo,  e 
chi  per  esso,  pensassero  a  farla  finita  con  queste 
provocazioni,  che  vengono  da  pochi  e  noti  me- 
statori del  partito.  Alla  sera  la  folla  sul  sentie- 
rone  chiede  alla  Banda  militare  la  Marcia  reale 
e  l'Inno  di  Garibaldi,  che  furono  suonati  fra  un 
applauso  generale.  Ma  alcuni,  non  contenti  di 
questo,  con  quattro  trombe  ed  una  bandiera  gi- 
rano per  le  vie  gridando  e  fischiando,  special- 
mente davanti  alla  Prefettura. 

9.  Lunedì.  =  Si  apre  la  sessione  ordinaria  del 
Consiglio  Provinciale.  Sono  presenti  36  Consi- 
glieri. È  rieletto  Presidente  il  signor  Luigi  Cuc- 
chi; vice  presidente  il  senatore  Camozza  Yerto- 
va;  segretario  il  signor  dott.  Giuseppe  Piccinelli; 
vice  segretario  il  signor  avv.  Gio.  Finardi.  Cu- 
riosa assai  la  pretesa  esternata  dal  signor  avv. 
Rota-Rossi,  perchè   i  giornali    non    facciano    che 
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una  pura  e  mera  relazione  di  quanto  avviene 
nella  sala  del  Consiglio,  ove,  dice  egli,  sono 
ospitati  ! 

12  Giovedì.  ==  Da  quattro  giorni  il  caldo  è 
assai  forte,  e  benché  ieri  sera  verso  le  10  abbia 
fatto  temporale,  1'  aria  si  è  poco,  o  nulla  mo- 
dificata. 

Siamo  circondati  pur  troppo  dal  colera  ed  è 
miracolo  il  poterla  scampare. 

E  annunciata  la  solita  Fiera  ;  ma  potrà  poi 
farsi  ?  Sono  cominciate  già  da  molti  giorni  le 
prove  della  Gioconda  al  Riccardi.  L'  impresa  di- 
cesi impegnata  a  dare  un  buon  spettacolo.  Sa- 
ranno 16  recite,  ma  di  sola  Gioconda  ! 

18.  Mercoledì,  =  Ha  cominciato  ieri  a  sera  un 
po'  di  pioggia  tranquilla,  che  ha  ripigliato  più 
tardi.  Verso  il  mattino  scoppia  un  temporale  ed 
il  cielo  rimane  coperto  per  tutta  la  giornata  con 
pioggia  tranquilla  e  generale  molto  buona  per  la 
campagna ,  la  quale  si  presenta  in  ottime  e 
molto  promettenti  condizioni.  Le  viti  sono  cari- 
che d'uve  e  le  malattie,  che  pure  si  manifestano, 
sembra  non  rechino  fino  ad  ora  danni  conside- 
revoli. Quest'anno  fu  notevole  anche  la  raccolta 
dei  frutti,  che  tanto  ha  scarseggiato  invece  negli 
anni  scorsi. 

20.  Venerdì.  —  Il  tempo  continua  rotto  ed 
incerto.  Il  caldo  è  naturalmente  scemato.  Ma  di 
questo  ora  avrebbe  molto  bisogno  la  campagna. 

La  Camera  di  Commercio,  dopo  un  breve  la- 
voro, ha  formato  il  prezzo  dei  bozzoli   che  è  ri- 
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saltato  in  L.  3,0178  per  Kil.  con  tolleranza  di 
doppi  e  di  bozzoli  parzialmente  rugginosi  del  15 
per  100.  Pei  bozzoli  pura  razza  gialla  non  giap- 
ponese il  prezzo  adequato  è  di  3,  62,  61  con 
tolleranza  dei  doppioni  non  superiore  all' 8  per  100. 

21.  Sabato.  =s  Al  Riccardi  hanno  principio  le 
16  rappresentazioni  della  Gioconda  del  maestro 
Ponchielli.  Teatro  affollato,  specialmente  di  fora- 
stieri.  Lo  spettacolo  è  riuscito  oltre  ogni  aspet- 
tazione. Ottima  esecuzione  per  parte  dell'orche- 
stra diretta  dal  maestro  Cimini.  La  signora  Ros- 
sini prima  donna,  ha  voce  stupenda,  estesa  ed 
accompagnata  da  azione  e  sentimento  dramma- 
tico —  come  pure  la  signora  Pia  Roluti  ,  che 
sostiene  egregiamente  la  parte  della  cieca.  Non 
ha  gran  voce  il  Tenore  De-Marchi,  ma  canta 
bene,  ed  il  baritono  Ottorino  Beltrami  ha  invece 
voce  bella  e  sonora.  Assai  bene  anche  i  Cori  e 
buono  l'allestimento  scenico;  di  grazioso  effetto 
la  danza  delle  Ore  con  luce  elettrica  a  varii  co- 
lori. Furono  fatti  ripetere  parecchi  pezzi  fra  ap- 
plausi sinceri  e  generali.  E  uno  spettacolo  vera- 
mente riuscito. 

22.  Domenica.  =  La  stagione  prosegue  incerta, 
oggi  anzi  è  brutta  giornata  con  pioggerella,  che 
si  rinnova  con  insistenza  poco  gradita.  È  un 
guai,  ma  serio,  se  continuasse  per  la  campagna 
che  ha  bisogno  di  caldo,  specialmente  le  viti. 

26.  Giovedì.  =  Sant'Alessandro.  —  Giornata 
splendida  e  calda  col  concorso  solito  alla  Fiera 
di  contadini. 
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28.  Sahato.  =  Ai  funerali  dell'  avv.  Giuseppe 
Ginami  vi  è  concorso  straordinario  di  rappresen- 
tanze e  di  cittadini  col  signor  Prefetto  ed  il  Sin- 
daco. Fu  un  uomo  che  si  è  con  gran  zelo  pre- 
stato negli  uffici  pubblici:  era  laboriosissimo 
nella  Deputazione  Provinciale;  addetto  alla  Con- 
gregazione di  Carità,  accudiva  con  zelo  speciale 
alla  scuola  di  musica;  era  presidènte  della  Giunta 
di  Vigilanza  dell'  Istituto  Tecnico  ecc.  ecc.  Mo- 
destissimo, non  era  mai  troppo  per  lui  il  lavoro, 
che  assumeva  gratuitamente  a  beneficio  del  pub- 
blico. Gli  lessero  parole  d'elogio  il  signor  avv. 
Gio.  Battista  Rossi,  il  Presidente  della  Congre- 
gazione, avv.  Gio.  Finardi,  il  signor  Formentini 
segretàrio  della  Deputazione  Provinciale. 

29.  Domenica.  ±s  Da  quattro  giorni  il  caldo  è 
tornato  di  pienissimo  estate.  Si  ritiene  molto  op- 
portuno per  la  campagna.  Le  rappresenta/ioni  al 
Riccardi  procedono  trionfalmente  ed  anche  il 
pubblico  s'  è  fatto  numeroso.  La  musica  della 
Gioconda  è  sempre  più  gustata  ed  applaudita  :  i 
cantanti,  l'orchestra,  i  cori  concorrono  a  rendere 
lo  spettacolo  non  indegno  anche  di  un  teatro  di 
primo  ordine. 

31.  Martedì.  —  Oggi  hari  luogo  i  funeral  i  del 
prof.  Luigi  Comaschi,  morto  sabato  alle  10  pom. 
in  età  di  quasi  94  anni.  Si  celebrarono  a  spese 
del  Municipio  per  la  parte  civile  in  seguo  di  gra- 
titudine per  la  lunga  opera  da  lui  prestata  alla 
istruzione,  come  professore  del  Liceo  e  come  As- 
sessore Comunale.  Concorsero  all'ultima    cerimo- 
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nia  in  suo  onore  il  Prefetto,  il  Sindaco  e  molti 
cittadini,  insegnanti,  maestre,  ecc.  Fuori  della 
Chiesa  di  S.  Andrea  lessero  parole  di  elogio  il 
senatore  Gio.  Battista  Camozzi-Vertova,  ed  il 
prof.  Benedetto  Prina,  venuto  appositamente  a 
Bergamo  per  rendere  questo  tributo  estremo  a 
chi  aveva  avuto  collega  nel  Liceo.  L'Assessore 
conte  Carlo  Lochis  salutò  per  ultimo  il  decano 
della  pubblica  istruzione  in  Bergamo  a  nome  del 
Municipio  e  dei  Maestri,  dei  quali  il  Comaschi 
per  tanti  anni  ha  curati  gli  interessi. 

Settembre 

1.  Mercoledì.  =z  Cielo  serenissimo,  caldo,  che 
pare  si  faccia  anche  più  ostinato  ed  incalzante. 
Solo  per  pochi  giorni  del  Luglio  V  atmosfera  si 
elevò  ad  n  grado  di  calore  simile  a  quello  di 
questi  giorni. 

3.  Venerdì.  =z  Sull'imbrunire  si  raduna  un 
temporale  in  aspetto  minaccioso,  ma  che  è  dissi- 
pato dal  vento.  Piove  abbondantemente  ai  monti, 
poco  al  piano. 

5\  Domenica.  =  Giorno  consacrato  alla  distri- 
buzione di  premii.  Alle  9  la  Società  Industriale 
dispensa  i  premii  alle  operaie  della  scuola  festi- 
va; alle  11  si  dispensano  i  premii  alle  scuole 
elementari  dell'alta  città  e  delle  scuole  gratuite 
agli  operai.  La  cerimonia  alla  Industriale  dura 
mezzora,  compreso  il  discorso  del  Presidente,  le 
brevi  ma  ottime   parole   dell'Assessore    Malliani, 
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la  relazione  del  Segretario,  la  distribuzione  di 
ben  55  premii.  Più  lunga  quella  dell'alta  città 
ove  interviene  il  Sindaco,  il  Prefetto,  il  f.f.  di 
Provveditore  signor  Duci  ecc.  ecc.,  e  s'odono  re- 
lazioni e  discorsi  d'occasione. 

Continua  il   caldo 

Al  Riccardi  le  piene  si  succedono  e  lo  spetta- 
colo sempre  festeggiatissimo. 

6.  Lunedì.  ==  Si  apre  la  sessione  ordinaria  del 
Consiglio  Provinciale,  e  sono  confermate  le  nuove 
elezioni  di  Consiglieri,  contro  le  quali  si  erano 
elevate  delle  proteste.  L'abbondanza  degli  oggetti 
da  trattare  obbliga  la  continuazione  della  tor- 
nata alle  8  di  sera. 

7.  Martedì.  =  Ed  è  ripigliata  e  continuata 
oggi  ed  è  chiusa  alle  ore  10  e  40  pomerid. 

8.  Mercoledì.  =  Distribuzione  di  premii  ai 
vincitori  al  Tiro  a  segno.  Ha  luogo  nel  salone 
delle  scuole  ai  Tre  Passi:  assistono  il  Prefetto, 
il  Sindaco,  il  generale  del  presidio  Bigotti  ecc.  i 
quali  rivolgono  belle  ed  opportune  parole  ai 
premiati. 

Temporaletto  in  principio  di  sera.  —  Notizie 
poco  liete  sullo  stato  delle  viti,  nelle  quali  si  è 
in  moltissimi  luoghi  manifestata  la  peronospora. 

9.  Giovedì.  ±=  Dalla  Società  dei  Veterani  e 
Reduci  si  va  preparando  una  dimostrazione  per 
il  prossimo  20  Settembre  a  commemorazione  del 
25.°  anniversario  della  proclamazione  di  Roma 
a  capitale  del  Regno  d'  Italia  e  del  16.°  anni- 
versario dell'  occupazione   di  Roma    stessa    fatta 
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dagli  Italiani.  Tutte  le  Società  cittadine  vi  pren- 
deranno parte.  L'  Associazione  Costituzionale 
chiede  al  Deputalo  di  Bergamo,  comm.  Spaventa, 
se  vuole  tenere  in  quel  giorno  una  conferenza. 
Egli  ha  accettato,  e  la  sua  accettazione  dà  ca- 
rattere di  maggiore  serietà  alla  dimostrazione  e 
rassicura  anche  quelli  che  sono  poco  propensi  a 
questi  rumori  di  piazza,  perchè  facilmente  ve- 
stono carattere  di  provocazioni. 

Al  Riccardi  ha  luogo  la  beneficiata  della  prima 
donna  signora  Paolina  Rossini.  La  folla  è  quale 
si  vede  ben  di  rado  :  a  certo  momento  si  so- 
spende  la  distribuzione  dei  biglietti  per  la  4.a 
fila  e  si  restituiscono  anche  a  parecchi  il  denaro. 
Grandi  feste  alla  egregia  cantante  con  fiori  da 
coprire   il  palco  scenico  ed  anco  con  regali. 

10.  Venerdì.  =  Questa  notte  ha  cominciato  a 
piovere  tranquillamente:  oggi  giornata  rotta  e 
soffocante,  indizio  di  nuova  pioggia. 

13.  Lunedi.  =  Pur  troppo  fin  da  ieri  sera  si 
è  annunciato  che  a  Sedate  si  verificarono  alcuni 
casi  di  colera:  oggi  si  confermano  le  brutte  no- 
tizie. I  casi  sono  in  numero  di  tre,  coll'aggiunta 
d'altro  caso  a  Scanzo. 

Il  cielo  è  sereno  e  la  temperatura  è  assai  ele- 
vata. Di  giorno  si  bolle  ancora  come  in  pieno 
Luglio. 

15.  Mercoledì.  =  È  compiacenza  singolare  del 
Cronista  il  poter  scrivere  qualche  lieta  notizia. 
Lo  spettacolo  al  Riccardi  si  chiuse  brillantemente 
questa  sera  con  applausi    a    tutti,    specialmente 
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alla  veramente  brava  prima  dorma  Paolina  Ros- 
sini. Sempre  gran  folla  di  spettatori,  sicché  Y  Im- 
presa resta  contenta  de'  buoni  affari,  come  fu 
contento  il  pubblico  del  buonissimo  divertimento. 

In  complesso  convien  dire  che  quest'anno  la 
nostra  Fiera  fu  animatissima  per  concorso  di  fo- 
restieri. Le  vie  ferrate  ed  i  trams  facilitano  il 
concorso,  i  raccolti  anche  non  furono  ingrati  e 
non  fu  proprio  che  all'ultimissima  ora,  che  ven- 
nero a  funestarci  le  notizie  sanitarie    di  Seriate. 

18.  Giovedì.  =  I  colpiti  in  Seriate  dal  morbo 
asiatico  nei  passati  giorni  sono  6  e  tutti  morti  ; 
un  settimo  caso  s'  è  oggi  verificato  in  un  giovi- 
netto di  17  anni,  che  da  Seriate  recatosi  a  Ber- 
gamo per  il  suo  mestiere,  fu  ricoverato  ai  Cele- 
stini, dove  pure  moriva.  Le  notizie  di  Scanzo  si 
vorrebbero  smentite,  od  almeno  attenuate. 

17.  Venerdì.  =:  Questa  mattina  ci  siamo  sve- 
gliati colla  pioggia,  ottima  e  desideratissima  per 
temperare  i  calori  dell'aria.  È  durata  fin  verso 
il  mezzogiorno,  poi  s'è  serenato  di  nuovo. 

Anche  oggi  non  si  hanno  notizie  di  nuovi  casi 
del  morbo  terribile.  Ma  come  sperare  che  tutto 
finisca  dopo  una  minaccia  così  grave? 

18.  Sabato,  ss  È  oggi  convocato  il  Consiglio 
Comunale  per  la  sessione  ordinaria  d'autunno. 
Sono  presenti  34  Consiglieri  sopra  40.  Sono  rie- 
letti ad  assessori  effettivi  i  signori  Morali,  Caffi, 
Pagani  e  Cucchi  scaduti  per  anzianità;  è  pure 
rieletto  assessore  supplente  il  sig.  dott.  Carlo  Fer. 
rari.  Una  domanda    al    Consiglio    perchè   la   via 
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Prato  sia  denominata  20  Settembre  desta  discus- 
sione ed  opposizione  da  parte  dei  Consiglieri 
clericali.  L'avv.  Rota-Rossi  legge  una  dichiara- 
zione, colla  quale  l'occupazione  di  Roma  è  con- 
siderata come  una  usurpazione.  Il  Consigliere 
Roncalli,  dopo  aver  dichiarato  di  voler  votare 
contro  la  proposta  della  nuova  denominazione, 
essendo  in  massima  contrario  a  questi  muta- 
menti di  nomi,  nei  quali  infine  e'  è  la  tradizione 
'  e  la  storia  municipale,  sentendo  l'armeggio  cle- 
ricale, ripiglia  la  parola  e  dichiara  che  ora  vo- 
terà anch'esso  in  favore  della  proposta.  11  Con- 
sigliere Andrea  Rossi  propone  la  sospensiva  e 
resta  solo  a  votarla:  infine  votarono  la  nuova 
denominazione  tutti  i  presenti,  meno  i  Consiglieri 
Ronomi,  Fumagalli,  Colleoni,  Medolago,  G.B.  Rossi, 
Rota-Rossi  e  Andrea  Rossi,  quelli  della  dichiara- 
zione. È  pure  votato  che  la  Giunta  debba  lunedì  20 
Settembre  intervenire  in  corpo  alla  dimostrazione 
preparata  dalle  Associazioni  liberali  cittadine.  Il 
Consiglio  approva  i  bilanci  —  Concede  una  do- 
tazione di  L.  4000  al  teatro  Riccardi  per  la  Fiera 
e  di  L.  2000  al  teatro  dell'alta  città  per  il  Car- 
novale. Approva  il  preliminare  di  contratto  sti- 
pulato il  10  Settembre  dalla  Giunta  coli'  inge- 
gnere Ferretti  per  la  funicolare.  È  al  medesimo 
accordata  quindi  la  concessione  per  anni  ottanta 
di  costruire  ed  esercitare  una  ferrovia  funicolare 
fra  l'alta  e  la  bassa  città,  allacciata  con  una  rete 
di  trams  a  cavalli  nella  città  piana  giusta  il 
progetto  presentato,  ed  è    fissato    un    contributo 
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annuo  di  L.  7000  per  anni  trenta  —  Cede  un 
tratto  della  scarpa  del  viale  della  ferrovia  lato 
est  ed  altri  appezzamenti  di  terreno  alla  Con- 
gregazione di  Carità,  ed  acquista  dalla  stessa  un 
fondo  a  sud  della  strada  discendente  al  mercato 
per  ampliare  e  sistemare  il  mercato  stesso  — 
Approva  la  spesa  di  L.  2836    per    costruire  una 

officina    meccanica    nell'  Istituto    Tecnico In 

somma  è  una  giornata  di  buon  umore  del  nostro 
Consiglio  comunale!  ! 

20.  Lunedì-  =  Bellissimo  tempo.  L'on.  comm. 
Spaventa,  giunto  ieri  sera  a  Bergamo  ed  ospitato 
nella  villa  Camozzi  alla  Ranica,  assiste  col  Pre- 
fetto, col  Sindaco,  colla  Giunta,  con  molte  rap- 
presentanze di  Società  di  Bergamo  e  di  fuori,  con 
molte  bandiere  e  fanfare,  coi  deputati  Agliardi, 
Cucchi,  Roncalli,  Suardo  ecc.  alla  inaugurazione 
della  Via  Venti  Settembre.  Sull'angolo  di  Piazza 
Fontana  il  numerosissimo  corteo,  riunitosi  in 
Via  Osio  nel  gran  cortile  del  Consorzio,  si  ferma 
e  quivi  si  scopre  la  pietra  colla  nuova  denomi- 
nazione. Parla  il  signor  Salvi,  presidente  dei  Re- 
duci, primi  iniziatori  della  solennità,  quindi  il 
Sindaco.  La  folla  è  grandissima  tanto  da  rendere 
impossibile  il  passaggio.  Móltissimi  e  meritati  gli 
applausi  alle  opportune  e  belle  parole  degli  ora- 
tori. Alle  8  pom.  il  teatro  Riccardi  è  gremito  di 
popolo  ;  in  platea,  nei  palchi  ed  anche  nella 
quarta  fila.  Vi  sono  anche  molte  signore.  Sul 
palco  scenico  si  dispongono  a  semicerchio  le  Rap- 
presentanze colle  bandiere.  Il  signor  Salvi,  pre- 
Parte  prima  10 
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siderite  dei  Reduci,  presenta  fra  gli  applausi  il 
commend.  Spaventa.  Egli  tiene  il  suo  discorso, 
interrotto  spesso  dai  battimani  degli  uditori,  am- 
mirato alle  nobili,  fine  e  giuste  argomentazioni 
dell'  illustre  oratore.  In  fine  l'applauso  è  frene- 
tico. Il  discorso  è  durato  circa  un'ora.  Fuori  la 
via  Prato,  ora  Venti  Settembre,  già  parata  con 
bandiere  e  con  tappeti  alle  finestre,  è  illuminata 
a  luce  elettrica:  illuminati  i  pubblici  palazzi.  Il 
monumento  a  Vittorio  Emanuele  è  ornato  con 
festoni  di  fiori.  Folla  immensa  :  suonano  le  Ban- 
de. Tutto  procede  in  perfettissimo  ordine. 

21.  Martedì.  =  La  Gazzetta  di  Bergamo  pub- 
blica 1'  intero  testo  del  discorso  Spaventa.  Tutti 
sono  concordi  nell'ammirarne  la  dottrina  ed  an- 
che la  franca  parola  :  meno  YEco;  s'  intende. 

Quest'oggi  verso  sera  ha  piovuto:  l'aria  si  è 
fatta  assai  più  fresca. 

Pur  troppo  le  notizie  sanitarie  non  sono  ras- 
sicuranti: mentre  Bergamo  città  perora  è  affatto 
incolume  dal  morbo,  che  persiste  in  tante  Pro- 
vincie dell'  Italia  nostra,  ad  Albano,  Pedrengo, 
Rosciàte,  Bussone  S.  Paolo,  ma  specialmente  a 
Scanzo,  succedono  e  sono  denunciati  casi  di  co- 
lera. I  colpiti  muoiono  la  più  parte.  A  Seriate 
invece,  ove  è  principiato  il  male,  pare  che  dalle 
misure  prese  sia  stato  troncato  — -  Dico   pare! 

25.  Sabato.  =  Il  morbo  persiste,  benché  non 
abbia  per  ora  superato  i  quattordici,  o  quindici 
casi  in  complesso  al  giorno  :  in  Seriate  ancora 
qualche  caso:  Scanzo  è  sempre  il  principal   cen- 
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tro  d' infezione.  L'  illustriss.  signor  Prefetto  Fio- 
rentini è  già  stato  più  volte  a  visitare  quei  Co- 
muni per  dare  le  opportune  disposizioni  e  dis- 
pensare anche  soccorsi.  A  Scanzo  fu  pure  mons. 
Guindani  vescovo  di  Bergamo.  La  città  è  fino  ad 
ora  immune:  però  si  notificano  frequenti  casi 
di  va j nolo. 

Tempo  brutto:  temporali  e  pioggie  ad  inter- 
valli; aria  raffreddata.  L'estate  è  andato.  Si 
aspetta  la  vendemmia,  che  potrebbe  essere  gua- 
sta persistendo  il  cattivo  tempo.  Pure  si  confer- 
ma che  sarà  in  qualche  luogo  nulla  per  la  perono- 
spera,  in  qualche  altro  buona,  specialmente  nelle 
parti  elevate  e  sulla  collina,  in  complesso  mediocre. 

26.  Domenica.  =  All'Ateneo  si  tiene  dal  prof. 
Elia  Zerbini  una  lettura  sopra  il  nostro  poeta 
vernacolo,  Pietro  Buggeri  da  Stabello.  V  è  buon 
concorso  di  pubblico;  anco  di  signore.  La  So- 
cietà Patriottica  ha  acquistato  e  ne  fa  dono  al 
Municipio,  perchè  siano  collocati  in  Biblioteca 
un  ritratto  del  defunto  prof.  Tiraboschi,  bibliote- 
cario ;  di  un  busto  in  terra  cotta  d'Ambrogio  da 
Caleppio  e  del  ritratto  del  Ruggeri,  benissimo 
dipinto  dal  prof.  Enrico  Scuri.  La  Società  stessa 
oggi  interviene  alla  lettura  meritamente  apprez- 
zata ed  applaudita  del  sullodato  prof.  Zerbini. 
Il  Sindaco  presente  ringrazia  la  Società  della  gen- 
tile e  patriottica  offerta. 

Fino  ad  oggi  abbiamo  avuto  in  provincia  110 
casi  di  colera  con  60  morti  —  Oggi  se  n'  è  ve- 
rificato uno  anche  a  Cene  in  uno  stabilimento 
industriale. 
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27.  Lunedì.  =  Pur  troppo  continua  la  brutta 
cronaca  della  malefica  colerica  infezione.  Oggi 
sono  9  casi  notificati  in  provincia,  e  quel  che  è 
strano,  uno  in   Costa  Imagna,  uno  in  Mazzoleni  t 

Oggi  fu  una  giornata  splendida  ed  il  bello  pare 
che  voglia  durare  perchè  il  barometro  è  salito 
rapidamente  quasi  al  costante. 

29.  Mercoledì.  zz  Il  bollettino  segna  7  casi 
nuovi;  uno  anche  in  Romano! 

I  medici  ne  sanno  sempre  meno  di  prima.  Ora 
è  di  moda  incolpare  di  tutto  l'acqua,  ossia  certe 
acque  inquinate  dai  microbi.  —  Quest'anno  la 
gran  colpevole  è  la  Bordogna  ;  ma  che?  bevono 
alla  Bordogna  quei  di  Costa  Imagna  e  di  Mazzo- 
leni?...  I  microbi  viaggiano  e  si  cacciano  per  ogni 
dove,  quindi  e'  è  anche  il  consiglio  di  non  met- 
tere le  dita  in  bocca  senza  necessità,  perchè  vi 
possono  essere  i  bacilli  ed  essere  ingoiati!!!  Po- 
vero senso  comune! 

30.  Giovedì.  zz  Il  mese  finisce  col  tempo  bello: 
ma  non  sono  del  tutto  belle  le  preoccupazioni 
per  le  condizioni  sanitarie.  Oggi  però  non  sono 
che  due  i  casi  denunciati,  uno  in  Seriale,  l'altro 
in  Bagnatica.  Si  smentiscono  le  voci  di  altri  casi 
in  alta  città;  ma  ciò  che  pur  troppo  non  può 
smentirsi  è  la  frequenza  di  casi  di  vaiuolo  spe- 
cialmente in  via  S.  Bernardino. 

Ottobre 

1.  Venerdì,  zz  Tre  casi  notificati:  due  a  Ro- 
sciate,    uno  in    Seriate.    Oggi    è    giornata  bella, 


U9 

calda,  assai  propizia  per  la  completa  maturazione 
delle  uve.  La  vendemmia  in  alcuni  luoghi  è  già 
cominciata. 

4.  Lunedì,  r-  Il  bollettino  segna  sempre  alcuni 
casi  qua  e  là;  in  Caravaggio,  Romano.  Viada- 
nica,  Palosco,  Osio  sotto,  Pagazzano,  Strozza, 
Seriate,  -  Bergamo  immune  tuttavia,  ma  il  va- 
inolo persiste,  sempre  in  via  s.    Bernardino. 

Giornate  splendidissime  e  calde.  La  vendem- 
mia non  potrebbe  essere  più  favorita.  Oggi  an- 
che gli  uccellatori,  che  fino  ad  ora  non  vedevano 
becco  d'uccello,  furono  consolati  dal  passaggio 
abbondante  di  tordi. 

6.  Mercoledì.  =  La  solila  triste  nota,  che  si 
prolunga,  ed  anche  si  estende,  benché  non  cresca 
d'intensità.  Oggi  dal  caldo  e  dal  sole  dei  giorni 
scorsi  siamo  passati  alla  pioggia.  E  un  guaio  per 
la  vendemmia. 

9.  Sabato.  =z  Tralasciamo  l'esatta  statistica  dei 
casi  di  colera,  che  succedono  nella  nostra  Pro- 
vincia, perchè  sarebbe  troppo  lunga  e  triste.  La 
persistenza  è  notevole,  mentre  pare  che  altrove 
le  condizioni  siano  migliorate  non  solo,  ma  che 
il  morbo  sia  scomparso.  Noteremo  oggi  che  dei 
7  casi  notificati,  due  si  verificarono  in  Treviglio, 
uno  in  Romano,  uno  in  Verdello,  uno  in  Arcene, 
uno  in  Adrara  S.  Martino  !  11  Prefetto  nostro  è 
accorso  subito  a  Treviglio  ed  a  Verdello  e  la 
sua  coraggiosa  sollecitudine  merita  di  essere  se- 
gnalata. Il  comm.  Fiorentini  ,  che  non  è  nelle 
grazie  di  certi  partiti,  deve  dagli  onesti  riscuotere 
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elogi  sinceri,  come  dalla  popolazione  sensi  di 
doverosa  gratitudine.  Il  Ministero  gli  ha  mandato 
L.  5000  in  soccorso  dei  colerosi  poveri. 

Il  tempo  in  questi  giorni  ha  rotte  le  uova  nel 
paniere  ai  nostri  vendemmiatori.  Moltissime  uve 
alla  collina  sono  tuttavia  esposte  agli  acquaz- 
zoni, che  si  ripetono  di  giorno  e  specialmente  di 
notte.  Che  vino  potranno  fare  anche  coloro,  che 
avevano  la  certezza  ornai  di  una  vendemmia  for- 
tunata per  quantità  e   qualità? 

11.  Lunedì.  —  Jeri  il  tempo  ha  combattuto 
fra  il  bene  ed  il  male,  ha  vinto  il  bene  e  non 
ha  piovuto  :  oggi  giornata  serena,  come  sereni  e 
rasserenati  sono  gli  animi  dei  nostri  vignaiuoli. 

13.  Mercoledì.  —  Furono  due  giorni  fortunati 
per  la  vendemmia  quello  di  jeri  e  jeri  l'altro; 
ma  oggi  siamo  di  nuovo  alla  pioggia.  Però  la 
massima  parte  della  vendemmia  si  può  dire 
compita. 

Si  parla  d'un  caso  di  colera  a  Bergamo.  Il 
colpito  è  un  linaiuolo  di  via  Prato,  che  jeri 
moriva  dopo  due  o  tre  giorni  di  malattia.  Però 
sembra  ehe  non  sia  il  primo  caso  verificatosi 
in  città  :  si  tace  e  si  fa  bene.  In  Provincia  il 
numero  è  minore,  ma  non  cessa  ancora. 

15.  Venerdì.  —  Calcio  fa  ora  le  spese  della 
malaugurata  cronaca  del  colera.  In  due  giorni  si 
ebbero  quivi  7  casi.  Ogni  paese  attaccato  è  vi- 
sitato immediatamente  dal  Prefetto  della  nostra 
Provincia  che  dà  ordini  e  provvedimenti.  Si  è 
recato  anche  a  Calcio  ove  l'on.  Deputato  Silvestri 
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elargì  denaro  e  cerca    giovare    a    quel    comune, 
ove  tiene  possedimanti. 

Oggi  brutta  giornata  con  pioggia  e  vento  ri- 
gido. La  burrasca  è  "generale. 

21.  Giovedì.  —  Jeri  il  bollettino  sanitario  se- 
gnava 0  casi  in  tutta  la  Provincia  :  l'odierno  in- 
vece ne  porta  ancora  sei  :  1  a  Pumenengo,  2  a 
Calcio,  3  ad  Antegnate. 

Tempo  pessimo  con  acquazzoni,  che  s'avvicen- 
dano, e  vento  sciroccale.  I  fiumi  sono  ingrossati. 

22.  Venerdì,  m  Invece  oggi  la  giornata  è  se- 
rena e  l'aria  tepida. 

26.  Martedì.  —  Abbiamo  brutto  tempo  ancora 
ed  ancora  casi  di  colera,  specialmente  nei  paesi 
della  bassa  bergamasca,  Calcio,  Palosco,  Romano, 
Treviglio.  Torre  Pallavicina,  Ciserano,  Caravag- 
gio. Le  ultime  notizie  ci  danno  un  caso  anche 
a  Caprino  ! 

27.  Mercoledì.  =  Peggiorano  le  notizie  del 
tempo,  ma  quel  che  è  peggio  anche  quelle  del 
colera.  Questa  notte  acqua  come  ai  bei  tempi  di 
Noè  patriarca,  con  lampi  e  tuoni  ;  oggi  il  cielo 
bujo  e  piovoso  ci  regala  di  tratto  in  tratto  densi 
strati  di  nebbia,  che  tutto  e  tutti  ci  involge.  La 
Moria  rumoreggia  minacciosa  sotto  il  ponte  di 
borgo  S.  Caterina.  I  casi  di  colera  notati  nel 
bollettino  della  Prefettura  oggi  sono  nove  ;  1  in 
Arcene,  1  in  Treviglio,  1  in  Palosco,  1  in  Cara- 
vaggio, 1  in  Ciserano  e  4  a  Torre  Pallavicina. 

28.  Giovedì.  —  Il  tempo  non  migliora,  né  ac- 
cenna a  migliorare;  mentre  invece  le  notizie  del 
colera  pare  siano  meno  brutte  di  quelle  di  jeri. 
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31.  Domenica.  =  Da  tre  giorni  il  tempo  è 
bello  e  propizio  ai  villeggianti  ed  ai  lavori  in 
ritardo  della  campagna.  Da  Fontanella  oggi  sono 
notificati  tre  casi  di  colera.  Le  notizie  in  gene- 
rale della  vendemmia  buone:  ne  è  prova  la  poca 
ricerca  del  vino  ed  anche  i  prezzi  a^sai  ribassati. 

E  così  abbiamo  seppellito  anche  l'ottobre  1886. 

Novembre 

2.  Martedì.  =  Il  concorso  al  solito  mercato 
dei  Santi  è  straordinario. 

Il  bollettino  segnava  jeri  un  caso  a  Torre  Pal- 
lavicina,  oggi  altro  caso  ad   Antegnato. 

3.  Mercoledì.  —  La  cronaca  minaccia,  se  non 
lo  è  già ,  di  diventare  nojosa  e  monotona.  Il 
colera  non  ci  abbandona  ancora,  benché  i  casi 
si  mantengano  in  limitatissimo  numero.  Oggi  ne 
abbiamo  uno  a  Brusaporto  ed  uno  a  Caravaggio. 
L' insistenza  però  impensierisce. 

Si  mormora  di  qualche  difficoltà  per  l'impresa 
della  funicolare.  Intanto  non  si  vede  preparativo 
afcuno  di  lavoro.  Vi  fu  nel  corrente  autunno 
molto  concorso  di  gente  a  vedere  il  nuovo  ponte 
di  ferro  in  Trezzo  ;  per  il  quale  concorse  an- 
che la  nostra  Provincia.  La  Gazzetta  Provinciale 
dice  che  il  Consiglio  di  Stato  si  è  pronunciato 
favorevole  al  contratto  stipulato  colla  Società 
Nazionale  delle  officine  in  Savigliano  per  co- 
struire l'altro  ponte  sull'Adda  per  la  famosa  fer- 
rovia Ponte  S.  Pietro- Seregno  colla  spesa  di    lire 
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1.8o0,000.  —  La  faccenda  delle  acque  del  Brem- 
bo  pare  messa  a  dormire  ;  ma  il  cronista  s'ostina 
a  credere  che  sia  un  sonno  appai  ente  e  che  un  bel 
giorno  la  bomba  scoppierà  in  capo  al  povero 
Gioppino.  —  Questa  notte  si  sono  sfasciate  le 
muraglie  del  magazzino  del  frumento  Zopfi  in 
Redona  e  si  parla  di  un  danno  assai  rilevante. 
Nessuna  disgrazia  personale. 

7.  Domenica.  =  È  un  tempo  pessimo  da  ben 
quattro  giorni.  Piove  giorno  e  notte  ed  i  fiumi 
ingrossano  di  nuovo.  Il  bollettino  sanitario  se- 
gna zero. 

9.  Martedì.  —  Jeri  sera  e  questa  notte  il  tem- 
po fu  indiavolato  ed  oltre  la  pioggia  .  vento  ed 
anche  baleni  e  tuoni.  Oggi  vediamo  il  sole,  ma 
domina  lo  scirocco.  Un  nuovo  caso  a  Treviglio. 

10.  Mercoledì.  —  Dai  giornali  nostri  si  parla 
molto  in  questi  giorni  delle  scuole  e  si  accen- 
nano a  novità.  Intanto  la  cronaca  registra  il  fatto 
delle  scuole  operaie  nei  locali  del  Ginnasio  e 
Liceo,  che  per  ragione  di  occupazione  di  aule 
necessarie  e  specialmente  per  motivi  di  discipli- 
na e  regolare  andamento  dei  due  istituti  pub- 
blici furono  ritenute  incompatibili  dal  nuovo 
Preside  e  Direttore  prof.  Colleoni.  —  Si  parla  di 
dividere  le  lezioni  nel  Ginnasio  e  nel  Liceo  in 
due  periodi  colla  interruzione  di  due  ore.  Vista 
e  considerata  la  sgraziata  topografìa  della  nostra 
città,  la  disposizione  si  ritiene  pessima  ed  i  pa- 
dri protestano.  Il  nuovo  orario  dovrà  essere  por- 
lato  al  Consiglio  scolastico.  —  E  giacché    siamo 
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in  materia  scolastica  va  ricordato  che  fu  nomi- 
nato ultimamente  a  Provveditore  degli  studii  in 
Bergamo  il  prof.  Giuliano  Fenaroli;  persona  assai 
favorevolmente  conosciuta  come  professore  di 
Liceo  e  come  autore  di  lodate  pubblicazioni.  Lo 
si  ritiene  un  ottimo  acquisto. 

Oggi  è  giornata  ancor  più  burrascosa  delle 
passate.  Imperversa  il  vento  e  la  pioggia  senza 
interruzione. 

11.  Giovedì.  =  Continua  per  tutta  la  notte  e 
poco  meno  violenta  prosegue  oggi.  I  fiumi  ed  i 
torrenti  straripano  e  si  teme  disgrazie. 

Dalla  Prefettura  non  esce  più  il  bollettino  sa- 
nitario, segno  che  non  vi  sono  più  casi.  Voglia 
il  cielo  che  continui  così. 

13.  Sabato.  =  È  il  caso  di  ripetere  col  Tasso: 
A  giorno  reo  notte  più  rea  succede. 

17.  Mercoledì.  =  Abbiamo  avuti  tre  giorni  di 
bel  tempo;  oggi  piove  ancora. 

19.  Venerdì.  ~  La  Gazzetta  Provinciale  assi- 
cura appianate  tutte  le  difficoltà  per  l' impresa 
della  funicolare  :  anzi  aggiunge  che  nel  febbraio 
p.  v.  avranno  principio  i  lavori  e  che  il  tutto 
sarà  in  ordine  per  la  Fiera  1887  !!! 

Giornata  limpida  con  vento  anche  freddo. 

26.  Venerdì.  =  Siamo  proprio  a  corto  di  no- 
tizie. Il  tempo  prosegue  bello  ,  asciutto  e  con 
qualche  saggio  di  ghiaccio  al  mattino. 

Andrà  in  scena  al  Riccardi  il  giorno  29  la 
Compagnia  Dominici  colla  Tessero.  —  In  città 
alta  c'è  pericolo  che  non  si    apra   il    teatro    nel 
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prossimo  carnovale  perchè  pare  che  manchi  an- 
cora chi  voglia  assumersi  l'imprese.  Però  le 
trattative  continuano. 

Le  ultime  notizie  sulla  funicolare  erano  assai 
prospere  e  liete;  ora  si  sussurra  che  ¥  ingegnere 
imprenditore  Ferretti  ha  chiesta  una  dilazione 
per  fare  il  deposito  di  L.  20000  al  Municipio, 
non  avendo  trovati  i  capitali,  che  gli  occorrono 
per  l'opera. 

30.  Martedì.  —  Oggi  il  cielo,  da  sereno,  come 
è  stato  per  una  decina  di  giorni,  s'  è  rannuvo- 
lato e  piove. 

Dicembre 

1.  Mercoledì.  =  Bruttissimo  tempo.  Al  Ric- 
cardi va  in  scena  la  compagnia  Dominici  colla 
Tessero.  Discreto  concorso  di  spettatori. 

L'impresa  del  teatro  dell'alta  città  è  stata 
presa  dal  sig  Dolci  e  si  parla  della  Forza  del 
Destino. 

3.  Sabbato.  —  Jeri  al  mattiuo  abbiamo  tro- 
vato le  montagne,  anche  le  più  vicine  ,  bianche 
per  neve,  che  ha  spruzzato  i  tetti  anche  dell'alta 
città.  Alla  sera  e  questa  notte  ha  ripigliato  ed 
abbiamo  il  primo  lenzuolo  della  stagione,  però 
non  molto  denso.  Il  cielo  è  titubante. 

Del  resto  la  Cronaca  è  sempre  povera  di  no- 
tizie. Per  quanto  cerchi  non  ne  trova  né  di  belle, 
né  di  brutte,  né  di  frivole  nò  di  importanti  da 
registrare. 
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La  Gazzetta  Provinciale  ritorna  sull'argomento 
delle  Acque  del  Brembo  e  dà  informazioni  sullo 
stato  delle  cose.  Risulta  che  le  difficoltà  dell'im- 
presa sono  gravi,  ma  non  risulta  del  pari  che 
siasi  smesso  il  pensiero  di  volerle  ad  ogni  costo 
superare.  Ecco  tutto. 

6.  Lunedì.  =  Ossia  non  è  tutto.  Dal  Pungolo 
di  Milano  ci  viene  assicurato,  non  solo  che  il 
progetto  non  è  abbandonato,  ma  che  la  Società 
italiana  concessionaria  fa  delle  nuove  proposte, 
dalle  quali  gli  interessati  nell'uso  del  fiume  ne 
devono  risentire  vantaggi  per  il  modo  coi  quale 
sarà  portata  via  l'acqua  necessaria  ai  loro  bi- 
sogni. Il  Sindaco  di  Milano  ha  nominato  una 
speciale  Commissione,  che  dovrà  riferire  sui  pro- 
getti della  Società  e  sulle  opposizioni  degli  utenti: 
poi  il  Consiglio  Comunale  deciderà  sul  voto  di 
detta  Commissione;  e  come  possa  decidere  è 
piuttosto  facile  indovinare.  In  somma  questa  no- 
stra acqua  la  vogliono  e  l'avranno  1 

Jeri  ebbero  luogo  le  Elezioni  commerciali.  Non 
se  ne  sa  che  l'esito  parziale  di  Bergamo  e  quindi 
aspettiamo  a  riferirne  il  risultato  definitivo  quan- 
do verranno  i  voti  della  Provincia.  Al  Casino 
operai,  artisti  ecc.  si  tennero  tre  riunioni  per 
preparare  queste  elezioni  :  ma  i  concorrenti  fu- 
rono assai  pochi,  benché  sia  da  supporre,  che 
fossero  eletti.  Intanto  il  seggio  elettorale  fu  la- 
sciato bravemente  comporre  da  clericali ,  con- 
ciossiachè  anche  nella  Camera  di  Commercio  noi, 
a  Bergamo ,   dobbiamo    avere    e    godere    questa 
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cara  benedizione  del  cielo.  Osanna  in  excelsis  et 
in  terra  pax  hominibus  bonoe  voluntatis  !  possia- 
mo cantare  avvicinandoci  al  santo  Natale  !  Il 
concorso  alle  urne  non  fu  grande,  però  superiore 
del  solito.  A  Bergamo  sopra  896  iscritti  vota- 
rono 157. 

Al  Riccardi  si  rappresenta  la  nuova  e  tanto 
decantata  produzione  drammatica  dell' Illica  :  Ul- 
timi Templari,  data  e  replicata  più  volte  poche 
sere  or  sono  a  Milano.  Il  secondo  esperimento 
è  fatto  sulle  scene  del  Riccardi.  Molta  gente,  ed 
anche  non  scarsi  applausi  agii  attori  ed  alla  pro- 
duzione, che  è  delle  solite,  uso  francese,  arri- 
schiata, come  si  dice  per  eufemismo,  ovvero, 
in  lingua  povera,  punto  morale  :  produzione  di 
quelle  alle  quali  una  saggia  mamma  non  con- 
duce le  sue  fìgliuolette.  Però  non  si  niega  certo 
merito  e  nella  condotta  e  nei  caratteri;  in  ispe- 
cie  nel  tenere  viva  1'  attenzione  dello  spettatore. 

Un  telegramma  al  senatore  Camozzi  del  comm. 
Spaventa  ed  uno  del  Ministro  Coppino  al  Pre- 
fetto ammette  per  Bergamo,  viste  le  condizioni 
sue  topografiche,  un  orario  scolastico  senza  l'in- 
terruzione dei  due  periodi.  Ed  anche  questa  pare 
accomodata. 

10.  Venerdì.  =  Un  dispaccio  da  Roma  alla 
Gazzetta  Provinciale  annuncia,  che  quivi  è  mor- 
to alle  4  pomerid.  Marco  Minghetti.  Altro  fra  i 
patrioti  illustri,  che  se  n' è  andato,  e  sempre  col 
triplo  dolore  per  chi  resta  di  non  vedere  che 
sorgano  altri  a  riempire  il  vuoto  fatale.    La    no- 


158 

tizia  anche  a  Bergamo  produce  profonda  impres- 
sione. Minghetti  coll'opera ,  cogli  scritti,  colla 
parola,  che  avea  splendida  da  meritargli  il  pri- 
mo posto  nelle  assemblee,  da  ben  quaranf  anni 
era  consacrato  al  bene  d' Italia.  Non  è  morto 
giovine,  ma  nemmeno  in  età,  che  non  potesse 
ancora  prestare  alti  servigi  alla  patria.  Il  Re  e 
la  Regina  lo  visitarono  negli  ultimi  momenti.  La 
stima  e  l'amicizia,  che  godeva  all'estero,  alla 
corte  di  Berlino  in  special  modo,,  sono  una  con- 
ferma de' meriti  del  personaggio;  meriti  che  gli 
avversari  pure  non  seppero  negargli. 

il.  Sabato.  =  Finalmente  abbiamo  il  risul- 
tato finale  delle  elezioni  commerciali.  Cioè  riu- 
scirono rieletti  i  signori  Berizzi ,  Pansera  .  Bei- 
lotti,  Valli,  Tacchi,  Chisoli,  ed  eletto  di  nuovo 
l' industriale  Albini.  La  lista  dei  congregati  al 
Casino  artisti,  operai  ecc.  non  ebbe  fortuna. 

14.  Martedì.  =  S'apre  oggi  il  processo,  che 
avviato  dalla  Corte  d'Appello,  veniva  rimesso  al 
Tribunale  correzionale  di  Bergamo,  e  che  riguar- 
da il  brigadiere  di  Sicurezza  pubblica  Salati , 
accusato  di  eccesso  di  difesa  nell'esercizio  delle 
proprie  funzioni.  Il  fatto  avvenne  a  Cremona 
alle  2  dopo  mezzanotte  del  giorno  11  luglio  p.  p. 
Una  compagnia  di  giovani  caldi  pel  vino  canta- 
vano a  squarciagola;  le  guardie  li  ammonirono, 
essi  ubbidivano  cantando  più  disperatamente  ed 
insultando  ;  di  qui  l'alterco  e  quindi  la  collut- 
tazióne nella  quale  il  dott.  Fieschi  rimase  ferito 
dalla  daga  del  brigadiere  minacciato,  anzi    preso 
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per  il  collo.  La  difesa  dell'  imputato  è  sostenuta 
dalTavv.  Busi  di  Bologna  e  Bissetti  di  Bergamo. 
Il  processo  desta  mediocre  curiosità,  mentre  il 
fatto,  che  ne  è  la  causa,  a  Cremona  produsse 
gravissimi  tumulti. 

Godiamo  giornate  serene  e  belle,  con  freddo 
moderato. 

16.  Giovedì.  =  Jeri  ed  oggi  piove  e  l'aria  è 
siroccale. 

17.  Venerdì.  ±z  Tempo  pessimo,  umido,  pio- 
voso, con  sbuffi  d'aria  quasi  tepida... 

Ma  il  proto  ci  dichiara  il  finis,  e  l'effemeride 
cittadina  si  chiude.  Però  riassumendo  in  due  pa- 
role le  sorti  dell'anno  1886,  non  possiamo  dire 
che  sia  stato  ferace  di  straordinari  avvenimenti. 
Fu  in  complesso  anno  buono  pei  raccolti  della 
campagna,  bnono  per  gli  affari  serici,  ma,  al 
dire  degli  industriali,  infelice  per  quelli  del  co- 
tonificio. 

Speriamo  ed  auguriamo  che  nel  prossimo  1887 
ogni  cosa  cammini  prospera  per  tutti. 

Buone  feste  e  buon  principio  ai  Lettori  cor- 
tesi del  vecchio  Notizie  Patrie.. 


PARTE  SECONDA 


TABELLA  del  suono    dei    Mattutini  dal   levare 
e  tramontare  del  sole  a  ore  oltramontane  e  del 
mezzogiorno  e  mezzanotte  a  ore  italiane. 
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Parte  seconda. 


APPARTENENZE    ALL'  ANNO 
COMPUTO  ECCLESIASTICO 


Numero  d'oro  7 

Ciclo  solare  20 

Indizione  romana     15 


Lettera  domenicale      B 

»        del  Martirol.     f 

Epatta  Gregor.  VI 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima 6  febbraio 

Mercoledì  delle  Ceneri 25        » 

Prima  Domenica  di  Quaresima    .    .    27        » 

Pasqua  di  Risurrezione 10  Aprile 

Litanie  Romane  (Rogaz.)        16,  17  e  18  Maggio 
Ascensione  del  Signore       .  *.    .    .    19        » 
Litanie  Ambrosiane    .    .    .  23,  24  e  25        » 

Pentecoste 29        » 

SS.  Trinità 5  Giugno 

Corpus  Domini .      9        » 

Avvento  Ambrosiano 13  novemb. 

»         Romano 27        » 

SACRE  TEMPORA 

Primavera 2,    4,    5  marzo 

Estate 1,    3,    4  giugno 

Autunno 21,  23,  24  settemb. 

Inverno 14,  16,  17  dicemb. 

ECLISSI 

Nel  1887  avverranno  due    eclissi   di   sole  e 
due  di  luna. 


GENNAJO 

Entra  il  sole  in  Aquario  il  giorno  20  ore  8  m.  40  ni. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 

»5     1  uab.  la  Circoncisione  di  Nostro  Signore. 

Ogni  sabato  di  sera  esposizione  al  Carmine. 
>5     2  Doni.  s.  Defendente  m.  della  Legion  Tebea. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo 
ed  a  Romano. 

Al  Carmine  comincia  l'ottavario  de'  morti  che 
termine  colle  Quarant'ore  negli  ultimi  tre  giornii 

Nella  prepositurale  di  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, nelle  ore  pomerid.  esposizione  del  Ss.  Sa- 
cramento, vespri  solenni,  discorso,  Tedeum  e  be- 
nedizione in  ringraziamento  a  Dio  pei  benefìcii 
ricevuti  nel  passato  anno. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  San- 
tissimo in  diverse  chiese  della  città  e  borghi,  alla 
sera  esposizione  a  s.  Giacomo.  Idem  per  5  ore 
all'altare  dell'  orazione  in  s.  Alessandro  della 
Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco  tutte  le  feste  rosario, 
discorso  dottrinale  e  benedizione  del  Ss.  dopo 
terminate  le  funzioni  in  Duomo.  Eguale  funzione 
a  s.  Rocco,  ed  alla  chiesa  della  B.  V.  della  Spa- 
simo benedizione  del  Ss.  verso    le  ore  11  antim. 

Termina  il  Triduo  de'  morti  in  borgo  Canale. 

Tutte  le  prime  domeniche  d'ogni  mese  espo- 
sizione del  Ss.  al  Carmine  con  processione,  ec- 
cetto l'autunno,  ed  a  s.  Alessandro  della  Croce, 
a  s.  Bartolomeo  al  dopo  pranzo,  processione  del 
Ss.  Rosario  con  Indulgenza  plenaria. 
J)  Primo  quarto  ore  1  minuti  10  sera. 

5  Lun.  S.  Antero  papa  m.  e  s.  GenoefFa  m. 

11  primo  lunedì  d'ogni  mese  uffìzio  de' morti 
ed  esposizione  del  Santissimo  per  gli  ascritti  se- 
colari alla  confraternita  del    Ss.   a  s.  Alessandro 
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in  Colonna.  Eguale  esposizione  il  primo  lunedì 
del  mese,  e  lunedi  santo  in  s.  Alessandro  della 
Croce  all'altare  del  suffragio. 

4  Mart.  s.  Tito  m.  vescovo  di  Candia. 
Tutti  i  primi  martedì  del    mese   funzione   a 

s.  Michele  dell'Arco  ad  onore  de'  santi  Angeli. 

5  Mere.  s.  Domno  m.  patrizio  bergamasco. 
Festa  a  s.  Andrea,  dove  si  venera  il  suo  corpo. 

>J<  6  Giov.  Y Epifania  dì  N.  S.  con  ottava  privil. 
Mons.  Vescovo  celebra  messa  pont.  in  Duomo. 
Esposizione  solenne  del  Ss.  a  s.  Lazzaro. 

7  Yen.  ss.  Luciano  prete  e  Cristoforo  m. 
Tutti  i  venerdì    alla    sera    divozione   al   Ss. 

Crocifisso  con  esposizione  del  Ss.  a  s  Michele 
dell'Arco,  a  s.  Leonardo  e  alle  Suore  della  Ca- 
rità in  via  s.  Bernardino.  Ogni  primo  venerdì 
del  mese  a  s.  Rocco,  a  s.  Andrea  ed  a  s.  Loren- 
zo in  città  pel  Ss.  Cuore  di  Gesù. 

8  Sab.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  patriarca 
di  Venezia,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale. 

Ogni  sabato  sera   esposizione  al  Carmine. 
>J<     9  Dom.  s.  Giuliano  martire. 
@  Luna  piena  ore  11  minuti  12  sera. 

\Q  Lun.  s.  Paolo  primo  eremita. 

li  Mart.  s.  Igino  papa  martire. 

12  Mere.  s.  Massimo  vescovo  di  Pavia. 

13  Giov.  s.  Ilario  vesc.  di  Poitiers  dott.  di  s.  e. 

14  Ven.  s.  Pietro  Orseolo  confessore. 

Si  celebra  la  dedic.  della  Chiesa   Cattedrale. 

Comincia  il  solenne  Triduo  de'  morti  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  ed  il  Quatriduo  a  san 
Michele  dell'Arco. 

15  Sab.  s.  Mauro  abate  benedettino. 

Festa  in  s.  Grata  in  città,  a  s.  Benedetto,  a 
s.  Lazzaro,  in  Pontida,  a  s.  Polo  ed  a  Bruntino. 
V£  16  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Gesù,  e  s.  Marcello  p. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  s.  Alessandro    in   Col. 

Tutte  le  terze  domeniche  esposizione  del  Ss. 
Sacramento  con  processione   nella    Catterale,   ad 
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s.  Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo   s.  Caterina, 
ed  in  molte  altre  chiese  della  Diocesi. 
(£   Ultimo  quarto  ore  4  minuti  12  sera. 

17  Lun.  s.  Antonio  abate. 

Festa  all'  Ospitale  Magg.  ed  al  Carmine,  be- 
nedizione del  Ss.  a  s.  Lazzaro  ed  allo  Spasimo. 

18  Mart.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Mere.  s.  Canuto  re  martire. 

20  Giov.  ss.  Fabiano  e  Sebastiano  martiri. 
Funzione  per  s.  Sebastiano  in  s.  Maria  Magg. 

alla  sua  chiesa  sul  Monte  s.  Vigilio,  ed  a  Spirano. 
Process.  votiva  del  clero  pel  contagio  del  1571. 

21  Ven.  s.  Agnese  vergine  martire. 

22  Sab.  s.  Vincenzo  rn.  titolare  dell'  antica 
Cattedrale  e  Patrono  di  Bergamo.  Funz.  in  Duomo. 
>J<  23  Dom.  lo  Sposalizio  di  M.  V.  e  s.  Raimondo 
da  Penafort  doDienicano  dottore  di  s.  Chiesa. 

Festa  del  Ss.  JNome  di  Gesù  a  s.  Bernardino 
nel  borgo  s.  Leonardo. 

24  Lun.  s.  Timoteo  vesc.  d'  Efeso  martire. 
$  Luna  nuova  ore  3  minuti  51  mattina. 

25  Mart.  la  Conversione  di  s.  Paolo  apostolo. 
Festa  in  Azzano. 

26  Mere.  s.  Policarpo  vesc.  di  Smirne  mart. 

27  Giov.  s.  Gio.  Grisostomo  vesc.  di  Costan- 
tinopoli dott.  di  s.  Chiesa,  e  s.  Angela  Merici  v. 

28  Ven.  s.  Cirillo  v.  d'Aless.  dott.  di  s.  e. 

29  Sab.  s.  Francesco  di  Sales  v.  di  Ginevra. 
Festa  alla  chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 
Si  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  anche  in 

s.  Alessandro  in  Colonna  con  panegirico  alla  sera 
e  benedizione  del  Santissimo,    ed  a   s.  Pancrazio 
ove  si  espone  la  sua  statua. 
►&  30  Dom.  s.  Martina  vergine  mart. 
31  Lun.  s.  Pietro  Nolasco  confessore. 
Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel   b.  Pinamonte 
figlio  di  Giacomo  e  questi  di    Algisio    Arminolfo 
di  Svezia  primo  stipite  della   famiglia  Brembati. 


PEBBRAJO 

Entra  il  sole  in  Pesci  il  giorno  18  o.  11  m.  16  s. 
Cresce  il  giorno  in  lutto  il  mese  ore  1  minuti  20. 

1  lVlart.  s.  Ignazio  v.  d'Antiochia  mart. 
S)  Primo  quarto  ore  9  minuti  17  matt. 
}J<     2  Mere,  la  Purificazione  di  Maria   Vergine. 

Indulgenza  plenaria    a  s.  Bartolomeo  e  Stef. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  a  s.  Carlo  dei 
Mendicanti  ed  al  suo  Santuario  in  Almenno. 

Funzione  all'altare  di  M.  V.  in  Duomo. 

3  Giov.  s.  Biagio  vesc.  mart. 

Festa  a  s.  Bern.  nel  b.°  s.  Leon,  ed  a  Caprino. 

4  Ven.  s.  Andrea  Corsini  vescovo. 

5  Sab.  s.  Agata  v.  m.  ed  i  ss.  Giapponesi 
santificati  1'  8  Giugno  1862. 

Festa  per  s.  Agata  al  Carmine  ed  a  Martinengo. 
*J<     6  Dom.  di  Settuagesima,  s.  Dorotea  v.  m. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con  triduo  an- 
tecedente al  Carmine. 

Comincia  l'ottavario  de'  morti  a  s.  Andrea. 

7  Lun.  s.  Romualdo  abate  de'  Camaldolesi. 

8  Mart.  1'  Orazione  di  N.  S.  G.  C.  e  s.  Gi- 
rolamo Miani  confessore. 

Festa  per  s.  Girolamo  a  s.  Leonardo,  a  san 
Spirito  ed  in  Somasca,  dove  questo  Santo  ter- 
minò la  sua  vita  nel  1530.  Funz.  a  s.  Pancrazio. 
©  Luna  piena  ore  11  minuti  4  matt. 

9  Mere.  s.  Apollonia  vergine  mart. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Aless.  in  Col. 

10  Giov.  s.  Scolastica  v.  Festa  alle  Benedett. 

11  Ven.  i  beati  7  Fond.  Serv.  di  M.  V.  Add* 

12  Sab.  s.  Eulalia  vergine  mart. 

►£  15  Dom.  di  Sessagesima,  la  b.  Eustochio  v. 

14  Lun.  s.  Valentino  prete  martire. 

15  Mart.  la  Commemorazione   della    Passione 
dì  G.  C.  e  s.  Faustino  e  Giovita  martiri. 

(£  Ultimo  quarto  ore  2  minuti  22  matt. 
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16  Mere.  s.  Giuliana  vergine  martire. 

17  Giov.  grasso,  s.  Donato  e  Comp.  martiri. 
Uffizi  solenni  nella  Cattedrale  per  li  confra- 
telli del  Santissimo,  a  s.  Alessandro  in  Colonna, 
ed  a  s.  Alessandro  della  Croce,    per   i  sacerdoti, 
ed  in  borgo  s.  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

18  Ven.  s.  Simone  vescovo  mart. 
Principia  il  triduo  de'  morti    a  s.  Pancrazio. 

19  Sab.  s.  Corrado  confessore. 

»5  20  Dom.  di  Quinquagesima,  s.  Zenobio  prete. 
Principia  il  triduo  delle  Quarant'Ore  in  Duo- 
mo, ed  a  s.  Rocco,  triduo  de'  morti  in  Stezzano 
ed  in  Valtesse;  e  festa  di  s.  Luigi  Gonzaga  in 
borgo  Canale. 

21  Lun.  s.  Ilario  papa  conf. 

22  Mart.  ultimo  di   Carneo,    la  Cattedra  di  s. 
Pietro  in  Antiochia. 

23  Mere,  le  Ceneri,  s.  Margherita  da  Cortona. 
Funzione    per    s.    Margherita    al   Carmine  ed 

alla  Madonna  delle  Grazie. 

In  quaresima  benedizione  del  Ss.  in  Duomo, 
a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colonna  e  della 
Croce,  a  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Rocco, 
a  s.  Bernardino  ed  a  s.  Bartolomeo  ogni  sera,  al 
Santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni  sabato,  ed 
a  s.  Grata  ogni  lunedì,  a  s.  Salvatore  ogni  mar- 
tedi,  e  a  s.  Lorenzo  in  città  ogni  mercoledì. 

24  Giov.  s    Mattia  apostolo. 

Q   Luna  nuova  ore  10  minuti  30  sera, 

25  Ven.  la  Sacra  Corona  di  Spine,    e  ss.   Fe- 
lice e  Comp.  martiri. 

Funzione  in  s.  Alessandro  in  Col.  ed  in  quello 
della  Croce  dove  si  espone  una  sacra  spina. 

26  Sab.  s.  Alessandro  vesc.  d'Alessandria. 

►g  27  Dom.  I.  di  Quaresima,    s.    Leandro   arciv. 
di  Siviglia. 
28  Lun.  s.  Romano  abate. 
Festa  della  B.  V.  delle  Lagrime  in  Treviglio. 


MARZO 

Entra  il  sole  in  Ariete  il  giorno  20  o.  11  m.  1  s. 

facendosi  V  equinozio  di  primavera. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  minuti  36. 

1  IVI  art.  s.  Albino  vese.  d'Angers. 

2  Mere.  s.  Simplicio  papa  confess.         Temp. 
5  Giov.  s.  Marino  vescovo. 

D    Primo  quarto  ore  1  minuti  58  matt. 

4  Ven.  la  Lanciata  di  J\T.  S.  G.  C.  e  s  Lu- 
cio papa.  Temp. 

Nei  venerdì  di  Marzo,  e  venerdì  santo  fun- 
zione nella  Cattedrale,  a  s.  Bartolomeo  alla 
mattina,  ed  a  s.  Leonardo  con  Indulgenza  plen. 

5  Sab.  s.  Teofìlo  vesc.  confessore.         Temp. 
Ordinazioni    solenni  al    sabato   delle  4  tem- 
pora, al  sabato  Sitientes,  e  al  sabato  santo. 

►p     6  Dom.  IL  di  Quaresima,  s.   Coleta  vergine. 

7  Lun.  s.  Tomaso  d'Aquino. 

8  Mart.  s.  Giovanni  di  Dio. 

9  Mere.  s.  Francesca  Romana  vedova. 
©  Luna  piena  ore  9  minuti  24  sera. 

10  Giov.  li  ss.  40  Soldati  martiri. 

11  Ven.  la  Sacra  Sindone,  s.  Caterina  verg. 

12  Sab.  s.  Gregorio  Magno  p. 

ifc  13  Dom.  III.  di  Quaresima,    s.  Macedonio  m. 

14  Lun.  s.  Metilde  vedova. 

tlORND  NATALIZIO  DI  S    M     UMBERTO  I-  RE  D' ITALIA 

15  Mart.  s.  Zaccaria  papa  conf. 

16  Mere.  s.  Taziano  mart. 

(£   Ultimo  quarto  ore  2  minuti  32  sera. 

17  Giov.  mezza  Quaresima,  e  s.  Patrizio  v. 
Festa  a  Vertova  per  s.  Patrizio. 

Festa  a  s.  Pancrazio  per  s.  Girolamo   Miani. 
Uffizio  solenne  pei  confratelli  defunti  del  Ss. 
Sacramento  in  s.  Alessandro  in  Colonna. 
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18  Yen.  le  Cinque  Piaghe    di  N.  S.    G.  C,  e 
s.  Eldebardo  re  martire. 

19  Sab.  s.  Giuseppe  sposo    di    Maria  Vergine 
e  patrono  della  Chiesa  universale. 

Festa  per  s.  Giuseppe  nella    chiesa    dedicata 
a  questo  Santo  in  borgo  s.  Leonardo  istituita  da 
S.  S.  Papa  Pio  IX. 
5  20  Dom.  IV.  di  Quaresima,  s.  Paolina  v.  m. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  preceduta  da 
settenario  a  s.  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  ed 
a  s.  Lorenzo  in  città. 

21  Lun.  s.  Benedetto  abate. 

Festa  alla  sua  chiesa  ed  a  s.  Grata 

22  Mart.  s.  Benedetto  confessore. 

23  Mere.  s.  Vittoriano  martire. 

24  Giov.  s.  Gabriele  arcangelo. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Ad- 
dolorata in  Duomo,  a  s.  Alessandro    della    Croce 
con  mus.,  ed  al  Santuario  in  borgo  s.  Caterina. 
®  Luna  nuova  ore  5  minuti  0  sera. 
5<  25  Ven.  VAnnunciaz.   di  M.   V.  e  il  Preziosis- 
simo Sangue  di    N.  S.    G.    C. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  in  Duomo  per 
l'Annunciazione  di  M.  V.,  ed  a  s.  Bartolomeo 
con  Indulgenza  plenaria. 

26  Sab.  s.  Teodoro  vescovo. 
%  2"*  Dom.  di  Passione,  s.  Giovanni  eremita. 

Festa  del  Ss.  Redentore  al  Carmine  prece- 
duta da  cinque  giorni  di  funzione. 

Festa  della  Ss.  Spina  a  s.  Gio.  Bianco,  e  so- 
lennità per  la  B.  V.  Addolorata  in  Leffe. 

28  Lun.  s.  Sisto  IV.  papa  martire. 

29  Mart.  s.  Secondo  martire. 

30  Mere.  s.  Maria  Cleofe. 

31  Giov.  s.  Amos  prof. 
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APRILE 

Entra  il  sole  in  Toro  il  giorno  20  o.  10  ni.  55  m. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  minuti  26. 

1  V  en.  la  M.  V.  Addolorata,  e  s.  Teodora  v. 
Festa  nella  chiesa  della  B.  V.  dello  Spasimo 

nel  borgo  s.  Leonardo. 

Cominciano    gli    esercizii    spirituali    per   gli 
uomini   nello  Scurolo  della  Cattedrale. 
J)  Primo  quarto  ore  2  minuti  43  sera. 

2  Sab.  s.  Francesco  da  Paola. 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa 
dei  ss.  Bartolomeo  e  Stefano;    inoltre  si   può  a- 
cquistare  Indulgenza  plenaria    una    volta  in  uno 
dei  sette  giorni  consecutivi. 
ijt     3  Dom.  delle  Palme,  s.  Isidoro  v.  dott.  di  s.  e. 

Mons.  vescovo  assiste  alla  funzione  della 
benedizione  e  distribuzione  degli  ulivi  in  Duomo. 

In  s.  Alessandro  in  Colonna,  in  Alzano  Mag- 
giore ed  a  Martinengo  comincia  la  funzione  delle 
Quarant'Ore  che  termina  il  mezzodì  del  mercoledì. 

4  Lun.  santo,  s.  Vincenzo  Ferrerio  conf. 

Solenne  funzione  del  Ss.  Sacramento  in  san- 
t'Alessandro della  Croce  air  altare  del  Suffragio 
e  processione  alla  sera. 

5  Mart.  santo,  s.  Giuliano  abate. 

6  Mere,  santo,  s.  Amatore  confessore. 

Oggi,  domani  e  venerdì  verso  sera  si  cantano 
i  mattutini  solenni  delle  tenebre;  in  santa  Maria 
Maggiore  poi  sono  accompagnati  con  musica. 

7  Giov.  santo,  V  Istituz.  del   Ss.   Sacramento. 
Oggi  mons.  Vescovo  celebra  messa  pontificale 

e  consacra  gli  olii  santi. 

8  Ven.  santo,  la  morte  del  Redentore. 

Oggi  mons.  vescovo  assiste  alla  funzione 
della  mattina  in  Duomo. 

Oggi  in  s.    Maria   durante    la    funzione    de 
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mattutini    si   tiene   esposta    un'  effigie   di  Cristo 
morto  adagiato  nel  cataletto  di  rara  scultura. 

In  borgo  Palazzo  solenne  processione  alla  sera. 
©  Luna  piena  ore  6  minuti  29  mattina. 

9  Sab.  santo,  il  Ss.  Corpo  di  Cristo  nel  Se- 
polcro. 

Oggi  mons.  vescovo  assiste  alle  funzioni  della 
mattina,  e  celebra  inessa  pontificale.  Ordinazioni. 
>J  10  Doni.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N.  S.  G.  C. 

Pontificale  ed    Omelia    di    mons.   vescovo  in 
Duomo. 
►B  11  Lun.  seconda  festa,  s.  Leone  papa. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  vecchia. 

12  Mart.  s.  Giulio  papa. 

13  Mere.  s.  Ermenegildo  martire. 
Comincia  il  Triduo  a    s.  Lazzaro    pei    morti 

del  Lazzaretto. 

14  Giov.  ss.  Tiburzio  e  Comp.   martiri. 

15  Ven.  s.  Crescenzio  martire. 

Oggi  comincia  il  Triduo  delle  Quarant'Ore  in 
s.  Alessandro  della  Croce,  il  Triiu)   demoni  in 
borgo  santa  Caterina. 
(£   Ultimo  quarto  ore  4  minuti  54  mattina. 

16  Sab.  ss.  Calisto  e  Comp.  martiri. 

»g  17  Dom.  in  Albis,  s.  Aniceto  papa  martire. 

Festa  di  s.  Aurelio  m.  in  s.  Grata  in  borgo» 
Canale. 

In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  s.  Vincen- 
zino  levita  martire. 

18  Lun.  s.  Apollonio  martire. 

19  Mart.  s.  Leone  papa  conf. 

20  Mere.  s.  Agnese  di  Monte  Pulciano. 

21  Giov.  s.  Anselmo  vescovo  di  Cantuaria. 
Solenni  esequie  in  musica    per  i  benefattori 

defunti  in  s.  Maria  Maggiore. 

22  Ven.  s.s.  Caio  e  Sotero  papi  martiri. 

23  Sab.  s.  Giorgio  martire. 
Festa  a  Orio,  Nese  e  Treviolo. 

®  Luna  nuova  ore  9  minuti  43  mattina. 
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ijl  24  Dom.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  martire. 
Solennità  della  B.  V.  del  Pianto  a  s.  Lazzaro. 

25  Lun.  s.  Marco  evangel.  Festa  a  Vertova. 
Litanie  maggiori,  process.  del  Clero  in  Duomo. 

26  Mart.  la  B.  V.  del  Buon  Consiglio. 
Festa  al  Pozzo  Bianco  ed    a    s.  Spirito,  con 

novena  precedente,  ed  a  Villa  di  Serio. 
Apparizione  di  M.  V.  in  Almenno. 

27  Mere.  s.  Pellegrino  Laziosi  servita  conf. 
Festa  solenne  a  s.  Grata  inter-vites    in    bor- 
go Canale. 

28  Giov.  s.  Vitale  e  Valeria  martiri. 
Festa  a  Mornico. 

Festa  dell'Appariz.  di  M.  V.  alla  Castagna. 

29  Ven.  s.  Pietro  domenicano  inart. 

Festa  per  s.  Pietro  in  Alzano  Maggiore  alla 
sua  chiesa,  dove  oggi  si  apre  la  così  detta  lot- 
teria, e  si  chiude  alli  8  Settembre. 

30  Sab.  santa  Caterina  da  Siena  \erg,  domen. 

Festa  al  Matris  Domini  ed  a  s.  Bartolomeo. 

Questa  sera  si  dà  principio  al  di  voto  eser- 
cizio quotidiano  del  mese  di  Maria,  che  termina 
poi  al  31  dell'  entrante  Maggio.  In  varie  nostre 
chiese  ed  oratorj  e  pie  congregazioni,  si  chiude 
la  giornata  con  edificanti  funzioni.  Questo  lode- 
vole costume  si  è  pure  introdotto  in  diverse 
famiglie. 

D  Primo  quarto  ore  li  minuti  50  sera. 
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Entra  il  sole  in  Gemelli  il  giorno  21  a  o.  10  m.  29  m. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  minuti  08. 

►£<  1  IJom.  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe,  e  s.s. 
Filippo  e  Giacomo  apostoli. 

Nella  chiesa  di  s.  Grata  in  città  si  celebra 
la  traslocazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel  1027. 

Festa  per  il  Patrocinio  di  s  Giuseppe  a  san- 
t'Alessandro in  Colonna  preceduta  da  un  divoto 
Triduo,  a  s.  Michele  dell'Arco,  al  Soccorso  ed  a 
s.  Salvatore  per  la  B.  V.  del  Buon  Successo. 

Festa  al  Santuario  della  Madonna  del  Sasso 
in  Corlenova  di  proprietà  Passi. 

Festa  per  s.  Marco  sul  monte  della  Maresana. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  ce- 
lebra un  solenne  uffizio  a  suffragio  dei  defunti 
per  la  campagna  in  s.  Maria  Maggiore,  ed  un  di- 
voto uffizio  particolare  come  sopra,  a  cura  di 
varii  artigiani  in  s.  Alessandro  della  Croce. 

Oggi  dopo  il  Vespro  processione  al  Cimitero 
per  i  frutti  della  campagna. 

2  Lun.  s.  Atanasio  vesc.  d'Alessandria  dott. 
di  s.  Chiesa,  e  s.  Sigismondo  re  di    Borgogna  m. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 

3  Mart.  il  Ritrovamento  della  s.  Croce. 
Festa  solenne  per  s.  Croce  in  Duomo,  a  san 

Pancrazio,  a  Villa  di  Serio,  a  Palazzago  ed  in 
Fontana.  Funzione  a  s.  Alessandro  in  Colonna 
ed  in  quello  della  Croce,  a  s.  Croce  in  Rocchetta 
ed  a  s.  Leonardo. 

4  Mere.  s.  Giacomo  arcidiacono   mart. 
Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo. 

o  Giov.  la  traslazione  di  s.  Alessandro  al- 
l'altare maggiore  in  Duomo  seguita  nel  1704. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Pio  V  papa  conf. 

6  Ven.  il  martirio  di  s.  Giovanni  apost.  ed 
evangelista,  ante  portam  latinam. 
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7  Sab.  il  b.  Alberto  da  Villa  d' Ogna. 

Festa  a  Villa  d' Ogna  in  Valseriana  per 
s.  Alberto. 

@  Luna  piena  ore  2  minuti  51  sera. 
>J<    8  Dom.  l'Appariz.  di  s.   Michele   are.  avve- 
nuta nel  494  sul  monte  Gargano  nella  Puglia. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 

Festa  a  Brembate  inf.  per  s.  Vittore. 

9  Lun.  s.  Gregorio  Nazianzeno  vescovo. 

10  Mart.  s.  Antonino  arcivesc.  di  Firenze. 

11  Mere.  s.  Grata  vergine. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città. 

12  Giov.  s.s.  Pancrazio  e  Comp.  martiri. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Gorlago. 

13  Ven.  s.  Pietro  Regalato  confessore. 

14  Sab.  s.  Bonifacio  m.  Festa  a  Brignano. 
(£   Ultimo  quarto  ore  9  minuti  7  sera. 

♦5  15  Dom.  s.  Isidoro  mart. 

Festa  delle  Reliquie  in  tutta  la  Diocesi. 

16  Lun.  s.    Giovanni    Napomuceno   canonico 
di  Praga.  Rogazioni. 

17  Mart.  s.  Pasquale  Baylon.  Rogazioni. 

18  Mere.    s.  Venanzio  m.  Rogazioni. 
Mons.   vescovo   assiste   alla   messa    solenne. 

Terminato  il  vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  s.  Alessandro  in 
Colonna,  a  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito,  a  s.  Andrea, 
in  borgo  Canale,  ed  in  borgo  s.  Caterina  la  no- 
vena dello  Spirito  Santo. 

Oggi  festa  della  dottrina  cristiana  a  san 
Leonardo. 

>5  19  Giov.  V Ascensione  di  N.  S.  e  s.  Pietro  Ce- 
lestino  papa  confessore. 

20  Ven.  s.  Bernardino  da  Siena» 

Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo  a  spese 
della  citlà,  alle  chiese  nei  borghi  ed  in  Valtesse. 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel  J422,  in  cui  cadeva  la  pasqua  ai  12  Aprile. 
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21  Sab.  s.  Felice  cappuccino. 
<$►  22  Dom.  s.  Ubaldo  vesc.  confess. 

Festa  a  s.  Spirito  per  s.  Ubaldo. 
£  Luna  nuova  ore  11  minuti  55  sera. 

25  Lun.  s.  Sofia  vergine  mart.        Lit.  Ambr. 

24  Mart.  s.  Afra  verg.  mart.  Lit  Ambr, 

25  Mere.  s.  Gregorio  VII.  papa.      Lit.  Ambr. 

26  Giov.  s.  Filippo  Neri. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo 
per  s.  Filippo  Neri. 

Festa  dell'Apparizione  di  M  V.  al  Santuario 
di  Caravaggio  seguita  nel  1422. 

Egual  festa  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla  chiesa 
della  B.  V.  del  Giglio  fuori  Porta  s.  Giacomo,  ed 
a  s.  Tomaso  de'  Calvi  fuori  porta  d'  Osio. 

27  Ven.  s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi. 

28  Sab.  s.  Germano  vesc.  di  Parigi.  Vig. 
5<  29  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste,  ossia  la  venuta 
dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  M.  V. 
congregati,  e  s.  Vittore  ru.  e  s.  Massimo  vesc. 

Messa  pontificale  con  Omelia  di  mons.  vesco- 
vo in  Duomo. 

►&  30  Lun.  seconda  festa,  s.    Ferdinando  III.   re 
di  Castiglia. 

Oggi  mons.  vescovo  assiste  alla  messa  solenne, 
dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo. 

Festa  del  Titolare  a  Santo  Spirito. 
J)  Primo  quarto  ore  6  minuti  10  mattina. 
31  Mart.  s.  Petronilla  verg.  mart. 

La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  a  s.  Rocco 
nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Bartolomeo,  in  santa 
Maria  Maggiore,  nell'  oratorio  vicino  a  s.  Pan- 
crazio, ed  al  Carmine,  a  s.  Leonardo  si  fa  poi 
solenne  chiusura  con  la  festa  della  B.  V.  delle 
Grazie  con  musica  e  Orazione  panegirica,  ed  al 
1.  Giugno  in  Pignolo  e  così  in  altre  Chiese  ed 
Oratorj. 
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GIUGNO 

Entra  il  sole  in  Cancro  il  giorno  21  ore  7  m.  14  s. 

facendosi  il  solstizio  d' estate. 

Sino  ai  21  cresce  il  giorno  minuti  16. 

1  Mere,  il  Purissimo  Cuore  di  M.  V.  e  san 
Vivenzio  prete  martire.  Temp. 

Festa  del  Purissimo  Cuor  di  Maria  nella 
chiesa  delle  Suore  di  Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 

2  Giov.  s.  Erasmo  v.  di  Formio  m. 

Festa  per  s.  Erasmo  nel  suo  oratorio  in 
borgo  Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto 
in  Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la 
memoria  della  sua  apparizione  nel  1511. 

3  Ven.  s.s.  Oliva  e  Clotilde  reg.  Temp. 

4  Sab.  s.  Francesco  Caracciolo.  Temp. 
>Jt     5  Dom.  la  SS.  Trinità,  e  s.  Bonifacio  vesc. 

Funzione  in  Duomo  ed  in  Alzano  Maggiore 
alla  chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

Festa  nazionale  dello  Statuto. 
@  Luna  piena  ore  11  minuti  28  sera. 

6  Lun.  s.  Norberto  arcivescovo. 

7  Mart.  s.  Roberto  abate. 

8  Mere.  s.  Medardo  vescovo  di  Noyon. 

9  Giov.  SS.  Corpo  di  N.  S.,  con  ottava  pri- 
vilegiata, e  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata. 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  mat- 
tina nella  Cattedrale.  Comincia  la  funzione  del- 
l'ottava al  Carmine,  in  s.  Alessandro  in  Colonna, 
in  quello  della  Croce,  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

Funzione  per  s.  Lupo  a  s.  Salvatore,  ed  al 
suo  oratorio  in  Pignolo. 

10.  Ven.  s.  Margherita  vedova  regina. 

11  Sab.  s.  Barnaba  apostolo. 
►&  12  Dom.  s.s.  Giovanni   e  Facondo    conf.    e  s. 
Onofrio  erem. 
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Ad  onore  di  s.  Barnaba  ap.  le  scuole  ma- 
schili della  dottrina  cristiana  di  tutta  la  città, 
intervengono  alla  Cattedrale  per  assistere  ad 
analogo  discorso.  Questa  pratica  fu  introdotta 
nel  1610. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in 
s.  Alessandro  in  Colonna,  ed  in  borgo  s.  Caterina. 
15  Lun.  s.  Antonio  da  Padova. 
Festa  nella  Cattedrale  a  s.  Antonino,  a  s. 
Bernardino  in  Pignolo,  a  s.  Andrea  in  città,  a' 
Peja,  e  nella  chiesa  d' Ognissanti  fuori  porta 
Cologno. 
(£   Ultimo  quarto    ore  2  minuti  25  sera. 

14  Mart.  s.  Basilio  Magno  vesc.  don.  di  s.  e. 

15  Mere.  s.s.  Vito  e  Modesto  martiri. 

16  Giov.  s.  Francesco  Regis. 

17  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  N.  S.,  e  s.  Degna- 
merita  martire  bresciana. 

Festa  del  Sacro  Cuore  alla  parrocchia  di 
Pignolo,  alla  Masone,  a  s.  Rocco,  a  s.  Lorenzo 
in  città,  alle  Salesiane  in  Alzano  Maggiore,,  ed 
in  santa   Maria  Maggiore. 

18  Sab.  il  beato  Gregorio  Barbarigo  cardinale 
vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova. 

Funzione  in  Duomo. 
>J<  19  Dom.  s.s.  Gervasio  e  Protasio  martiri. 

20  Lun.  s.  Silvestro  papa  mart. 

21  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore. 
Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  negli  stabilimenti 

scolastici  e  solenne  poi  nella    chiesa   di    s.   Pan- 
crazio. Funzione  a  s.  Antonino. 
@  Luna  nuova  ore  li  minuti  43  mattina. 

22  Mere.  s.  Paolino  vesc.  di    Nola,  e  s.  Aca- 
zio m.  la  cui  testa  si  venera  a  s.  Pancrazio. 

23  Giov.  s.  Giovanni  prete. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  Y.  in  Ardesio, 
ivi  avvenuta  Tanno  1607. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti 
Parte  seconda.  2 


18  Giugno 

alla  festa  di  s.  Luigi,  con  esposizione  e  discorso 

alla  sera. 

24  Ven.  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista. 
Funzione  nella  Cappella  Colleonesca,  in  santa 

Maria  Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  s.    Leonardo,  e 
festa  solenne  a  Clusone  ed  a  Stezzano. 

25  Sab.  s.s.  Guglielmo  ab.    e    Prospero  vesc, 
s.  Alò  vesc,  e  s.  Eurosia  verg.  mart. 

>J<  26  Dom.  s.  Vigilio  vesc.  di  Trento  al  quale  è 
dedicata  la  chiesa  sul  monte  s.  Vigilio. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.  Lazzaro,  a 
s.  Giuseppe,  nell'oratorio  di  s.  Lupo  in  Pignolo, 
ed  alla  Masone. 

27  Lun.  s.  Adleida  madre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Adleida  a  s.  Grata    in  città 

ove  trovasi  il  suo  corpo,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

28  Mart.  s.  Leone  II.  papa  conf.  Vigilia. 
Processione  del    clero    per  voto    fatto  dalla 

nostra  città  nel  contagio  del  1630. 

®J  Primo  quarto    ore  10  minuti  51  mattina. 

4$*  29  Mere.  s.s.  Pietro  e  Paolo  ap. 

Messa  pontific.  di  mons.  vescovo  in  Duomo. 
Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  Aperto,  in  bor- 
go s.  Tomaso,  in    Boccaleone,    a    Trescore,    Boi- 
gare,  Ponte  s.  Pietro  con  fiera,  ed  a  Sorisole. 
30  Giov.  la  Commemorazione  di  s.  Paolo  ap. 


19 
LUGLIO 

Entra  il  sole  in  Leone  il  giorno  23  ore  6  m.  9  m. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  minuti  51. 

1  Ven.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

2  Sab.  la  Visitaz.  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta,  la 
cui  festa  da  Pio  IX  fu  portata  al  rito  di  2.  classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla  chiesa 
della  Masone  in  Pignolo,  ed  in  s.  Maria  Magg. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in    borgo   s.  Ca- 
terina e  nello  Scurolo  della  Cattedrale. 
»Jt    3  Dom.  s    Eliodoro  vesc.  d!  Aitino. 

Festa  solenne  a  Gandino  per  le  ss.  Reliquie. 

Festa  del  prez.  Sang.  di  G.  C.  ord.  nel  1849. 

4  Lun.    s.  Ulderico  vescovo  di  Augusta. 

5  Mart.  s.  Filomena  verg.  mart. 
©  Luna  piena  ore  9  minuti  24  matt. 

6  Mere.  s.  Domenica  vergine  martire. 

7  Giov.  s.  Romolo  v.  di  Bergamo  e  poi  di 
Fiesole  martire. 

8  Ven.  s.  Elisabetta  regina  di  Portogallo. 

9  Sab.  il  beato  Benedetto  XI  papa  conf. 

>5  10  Dom.  i  7  ss.    Fratelli    e    s.    Felicita   loro 
madre  martiri.  Festa  titolare  alla  Ranica. 

Festa  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  in  s.  Ales- 
sandro in  Colonna. 

11  Lun.  s.  Giovanni  m.  vescovo  di   Bergamo. 
Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 

12  Mart.  s.  Gio.  Gualberto  ab.  Festa  in  Astino. 

13  Mere.  s.  Anacleto  papa  martire. 

(£   Ultimo  quarto  ore  7  minuti  47  mattina. 

14  Giov.  s.  Bonaventura  card.  dott.  di  s.  e. 

15  Ven.  s.  Camillo  de  Lellis  e.  Festa  all'  Ospit. 

16  Sab.  la  B.  V.  dei  Monte  Carmelo. 

Festa  della  B.  V.  del  Monte  Carmelo  con 
novena  precedente  al  Carmine  con  musica,  ed^a 
s.  Giuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 


20  Luglio 

Incomincia  in    s.  Alessandro   in    Colonna  la 
Novena  in  preparazione  alla  festa  di  s.  Anna. 
>J<  17  Dom.  il  Ss.  Redentore,  e  s.  Marina  verg. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo,  nella 
Cattedrale  con  musica,  ed  a  Loreto. 

18  Lun.  s.  Domneone  m.  nostro  patrizio,  il  cui 
corpo  si  espone  solenn.  nella  parr.  di  s.  Andrea 
con  quelli  de' suoi  nipoti  ss.  Domno  ed  Eusebia. 

19  Mart.  s.  Vincenzo  de'  Paoli  confessore. 
Festa  nello    stabilimento    delle    Figlie    della 

Carità  in  borgo  s.  Leonardo. 

20  Mere.  s.  Margherita  vergine  martire. 
Festa  per  s.  Margherita  a  Torre  Boldone  ed 

a  Brusaporto,  e  per  s.  Girolamo  Miani  alla  chie- 
sa degli  Orfanelli  ora  al  Soccorso. 
®  Luna  nuova  ore  9  minuti  40  sera. 

21  Giov.  s.  Giulia  vergine  martire. 

22  Ven.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 
Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Michele  dell'Arco. 

23  Sab.  s.  Apollinare  vescovo  di  Ravenna  m. 
Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino  in  Vallalta. 

ij<  24  Dom.  s.  Cristina  vergine  martire. 

25  Lun.  s.  Giacomo  ap.  Festa  in  Pontida. 

26  Mart.  s.  Anna  madre  di   Maria  Vergine. 
Festa  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Alessandro  in  Co- 
lonna, a  Grignano  e  Azzonica.  Funz.  al  Carmine. 

27  Mere.  s.  Pantaleone  martire. 

Festa  a  Ponteranica,  a  Rosciate    ed    a   Gru- 
mello  del  Monte. 
J)  Primo  quarto  ore  3  minuti  20  sera. 

28  Giov.  s.s.  iN'azario  e  Celso. 
Festa  a  Curnasco  e  ad  Urgnano. 

29  Ven.  s.  Marta  verg.  sorella  di  s.  Lazzaro. 

30  Sab.  s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

*5  31  Dom.  s.  Ignazio  da  Lojola.  Festa  al  Paradiso. 

Festa  per  s.  Anna  in  borgo    Palazzo,    ed  in 
borgo  Canale  con  process.  del  Ss.  ai  dopo  pranzo. 

Festa  del  Ss.  Crocifìsso  a  s.  Sebastiano. 


21 
AGOSTO 

Entra  il  sole  in  Vergine  il  giorno  23  ore  12  m.  SO  s. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  26. 

1  LJun.  s.  Pietro  nei  Vincoli. 

2  Mart.  s.  Alfonso  de'  Liguori  vescovo  di 
s.  Agata  de'  Goti  confess.,  e  s.  Stefano    papa  m. 

il  santo  Perdono  d'Assisi,  nella  Cattedrale  e 
nelle  chiese  Francescane.  Per  gli  Ascritti  si  fa 
poi  solenne  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Festa  per  s.  Alfonso  in  s.  Aless.  della  Croce. 

3  Mere,  il  ritrovamento  di  s.  Stefano  prot. 
©  Luna  piena  ore  9  minuti  30  sera. 

4  Giov.  s.   Domenico  Gusman  confessore. 
Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio  ed  al 

Matris  Domini. 

5  Yen.  la  Beata  Vergine  della  Neve. 

Festa,  alla  sua  chiesa  fuori  porta  s.  Antonio, 
a  s.  Rocco  nel  borgo  s.  Leonardo,  a  s.  Matteo 
sopra  Longuelo,  e  funzione  in  s.  Maria  Maggiore. 

Comincia  a  s.  Alessandro  in  Colonna  e  a  s. 
Bartolomeo  la  novena  dell'Assunzione  di  M.  V. 
con  pio  discorso  e  benedizione  del  Santissimo. 

6  Sab.  la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore. 
>5     7  Dom.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine  ed  allo  Spasimo  per  san 
Gaetano,  per  s.  Donato  v.  m.  alla  sua  chiesa  in 
Osio  inf.  e  Terno.  Festa  di  s.  Alberto  a  Gorlago. 

Festa  a  s.  Salvatore  in  città,  in  Almenno  ed 
a  Brumano  per  la  Trasfigurazione  di  N.  S. 

Festa  del  Ss    Redentore  in  borgo  s.  Caterina. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  a  s.  Vigilio. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  cura  della 
gioventù  a  s.  Giorgio  fuori  porta  Cologno. 

8  Lun.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  campi  alle  ore  1  pom. 
si  scopre  l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  no- 
stri santi  martiri. 


22  Agosto 

9  Mart.  s.s.  Fermo  e  Rustico  martiri,  le  cui 
sacre  reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale,  ove 
si  celebra  solenne  festa  con  panegirico. 

Solen.  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 

Funzione  per  s.  Alberto  al  Carmine. 
10  Mere.  s.  Lorenzo  levita  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  detto  borgo,  in  Al- 
zano superiore  ed  a  Ghisalba. 

il  Giov.  s.  Esteria  verg.  mart.  il  di  cui  cor- 
po si  espone  nella  Cattedrale. 

12  Ven.  s.  Chiara  vergine   francescana. 
(£    Ultimo  quarto  ore  0  minuti  26  mattina. 

13  Sab.  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martiri.    Vig. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Cassiano. 

►£  14  Dom.  s    Eusebio  confessore. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ghisalba. 
*5  15  Lun.  l' Assunzione  di  M.   V.  al  Cielo. 

Messa  pontific.  di  mons.  vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Valverde,  e 
Brembate  sup.,  Rosciate,  Curno,  ed  a  Cologno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  s.  Alessandro, 
s.  Benedetto  ed  all'Ospitale;  indulgenza  in  forma 
di  Giubileo  a  s.  Bartol.,  s.  Pancrazio  e  s.  Andrea. 

16  Mart.  s.  Rocco  conf.  e  s.  Giacinto  dom. 
Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese,  in  santa 

Maria  Magg.,  in  Castagneta,  in  Fontana,  in  Adra- 

ra,  in  Leffe,  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Gala- 

vesa,  inVercurago  ed  a  Spirano  nella  nuova  chiesa. 

Processione  del  clero  pel  contagio  del  1580. 

17  Mere.  s.  Agapito  m.  e  s.  Emiliana  dom. 

18  Giov.  s.  Projettizio  nostro   arcidiacono  m. 
JNella  Cattedrale  si  scoprono  le  sue   ceneri. 
Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  al  Santuario 

di  borgo  s.  Caterina  con  musica  e  solenne  proc. 

19  Ven.  s.  Lodovico  vesc.  di  Tolosa. 
®  Luna  nuova  ore  6  minuti  28  mattina. 

20  Sab.  il  Patrocinio  di  s.  Gioachino  padre 
di  M.  Vergine  e  s.  Bernardo  abate  dottore. 


Agosto  23 

Festa  a  Orio  per  s.  Gioachino. 
>5  21  Dom.  s.  Giovanna  Francesca  vedova. 

22  Lun.  s.s.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 

23  Mart.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 

24  Mere.  s.  Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo,  in  Soma- 
sca,  in  Almenno  di  sopra,  in  Olerà  ed  in  Uhiale. 

25  Giov.  s.  Lodovico  re  confessore. 
J)  Primo  quarto  ore  9  minuti  11  sera. 

►B  26  Ven.  S.  Alessandro  Martire,  protettore  prin- 
cipale di  Bergamo  e  della  Diocesi,  le  di  cui  ce- 
neri si  scoprono  solennemente  in  Duomo  con 
messa  pontificale  e  processione  del  clero.  Nelle 
parrocchie  titolari  dei  due  horghi  vi  è  musica  e 
panegirico.  Indulgenza  plenaria  in  tutte  le  chiese 
della  città  e  diocesi. 

27  Sab.  s    Narno  primo  vescovo  di  Bergamo. 

Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aitar  maggiore 
in  Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  titol. 
di  s.  Grata,  la  cui  officiatura  è  ai  11  di  Maggio. 
►£  28  Dom.  s.  Agostino  v.  d' Ippona  dott.  di  s.  e. 

Festa  delle  sante  Reliquie  in  s.  Maria  Magg. 

Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  s.  Andrea, 
con  novena  precedente.  Indulgenza  plenaria  per 
gli  ascritti. 

Festa  del  Ss.  Redentore  a  s.  Spirito. 

29  Lun.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista. 

30  Mart.  s.  Rosa  da  Lima  vergine. 

A  s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Michele 
dell'Arco  ed  a  Loreto  comincia  la  novena  della 
Natività  di  M.  V. 

31  Mere.  s.  Raimondo  Nonnato  cardinale. 


24 

SETTEMBRE 

Entra  il  sole  in  Bilancia  il  gior.  23  o.  9  m.  43  m, 

facendosi  V equinozio  d'Autunno. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  m.  32. 

1  lliov.  s.  Egidio  ab.  Festa  a  Font,  del  Monte. 

2  Ven.  s.  Stefano  re  e  s.  Alberto  ab. 
©  Luna  piena  ore  12  m.  3  sera. 

3  Sab.  s.  Mansueto  v.  di  Toni,  e  il  beato 
Guala  vesc.  di  Brescia  morto  in  Astino. 

»5    4  Doni.  s.  Rosa  da  Viterbo. 

Festa  in  borgo  s.  Caterina  per  s.  Gaetano. 

Festa  a  Orio  ed  a  Torre  Boldone  per  san 
Luigi  Gonzaga. 

5  Lun.  s.  Vittorio  vesc.  d'Amiterno   mart. 

6  Mart.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Mere.   s.  Regina  vergine. 

*S     8  Giov.  la  Natività  di  Maria  Vergine. 

Festa  in  s.  Maria  Maggiore,  in  Pignolo,  a  s. 
Michele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 

Festa  a  s.  Andrea  con  Indulgenza  plen.  della 
Porziuncola  ossia  santo  perdono    per  gli  ascritti. 

9  Ven.  s.  Gorgonio  martire. 
10  Sab.  s.  Nicola  da  Tolentino  conf. 

Festa  per  s.  Nicola    a    s.    Andrea    in   città. 
Santo  perdono  solo  per  gli  ascritti. 
(£   Ultimo  quarto  ore  3  m.  $3  sera. 
\$  11  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Maria. 

Festa  del  Ss.  Nome  a  s.  Bernard.0  nel  borgo 
s.  Leon.,  al  Lazzaretto,  a  Breno  ed  alla  Cornabusa. 

12  Lun.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  mart. 

13  Mart.  s.  Maurilio  vescovo  d'Angers. 

14  Mere.  Y  Esaltazione  di  s.  Croce. 
Funzione  in  Duomo    alla    Cappella   del    Ss. 

Crocifisso  ed  a  s.  Leonardo. 

15  Giov.  s.  Nicomede  prete  martire. 


Settembre  25 

Festa  del  Miracolo  al  s.  Jesus  alle  Grazie. 

16  Ven.  s.  Eufemia  vergine  mart. 
Funzione  in  Duomo  per  s.  Eufemia. 

17  Sab.  le  Stimmate  di  s.  Francesco  d'Assisi. 
@  Luna  nuova  ore  2  m.  50  sera. 

\fc  48  Dom.  la  B.  V.  Addolorata,  e  s.  Giuseppe  da 
Copertino  confessore. 

Funzione  a  s.  Giuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  in  Rocchetta, 
a  s.  Carlo,  ed  in  borgo  Canale.  Funzione  in 
Duomo  ed  a  s.  Pancrazio. 

19  Lun.  s.  Gennaro  martire. 

20  Mart.  s.s.  Eustachio  e  Comp.  martiri. 

21  Mere.  s.  Matteo  apost.  ed  evang.        Temp. 
Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 

22  Giov.  s.s.  Maurizio  e  Comp.  mart.  e  la 
commemor.  della  traslaz.  dei  s.s.  Fermo  e  C.  alla 
Cattedrale  fatta  da  s.  Carlo  nel  1575. 

Festa  a  s.  Aless.  della  Croce  per  s.  Maurizio. 
Si  incomincia  la  novena    del    Ss.    Rosario  a 
s.  Pancrazio  ed  a  s.  Bartolomeo. 

25  Yen.  s.  Lino  p.  m.  Festa  a  Lurano.  Temp. 
Si  comincia  la  novena  dei  ss.  Angeli  Custodi 

a  s.  Michele  dell'Arco  ed  a  s.  Antonino. 

24  Sab.  la  B.  V.  della  Mercede.  Temp. 

Festa   ad    Azzano. 
J)  Primo  quarto  ore  5  m.  54  mattina. 
>J  25  Dom.  s.  Tomaso  da  Villanova  vesc. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonz.  in  borgo  Palazzo. 

26  Lun.  s.s.  Cipriano  e  Virginia   martiri. 

27  Mart.  s.s.  Cosma  e  Damiano  martiri. 
Festa  a  Scano  per  s.   Cosma. 

28  Mere.  s.  Venceslao  re  di  Boemia    martire. 

29  Giov.  la  dedicazione  della  chiesa  di  san 
Michele  Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  Leffe,  ed  Arcene. 

30  Ven.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme,  dott. 


OTTOBRE 

Entra  il  sole  in  Scorpione  il  giorno  23  o  6  ni.  16  s. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  i  m.    30. 

1  oab.  s.  Remigio  arciv.  di  Rheims. 
>5    2  Dom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario  e  i  santi 
Angeli  Custodi. 

Festa  di  M.  V.  a  s.  Pancrazio,  in  borgo  santa 
Caterina,  a  s.  Bartolomeo,  a  Longuelo,  ed  a  Ur- 
gnano.  Domani  a  s.  Pancrazio  ed  a  s.  Bartolomeo 
si  fa  funzione  a  suffragio  dei  Confratelli  defunti 
con  benedizione  del  Ss.  Sacramento. 
@  Luna  piena  ore  4  m.  37  mattina. 

3  Lun.  s.  Candido  martire. 

Funzione  per  i  santi  Angeli  Custodi  a  san 
Michele  dell'Arco  ed  a  s.  Anton,  in  borgo  s.  Leon. 

4  Mart.  s.  Francesco  d'Assisi. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Francesco  ed  alle 
chiese  Francescane. 

5  Mere,  s  s.  Placido  e  Comp.  martiri. 

6  Giov.  s.  Brunone  confessore. 

7  Ven.  s.  Giustina  vergine  martire. 

8  Sab.  s.  Brigida  vedova. 

►Jh  9  Dom.  la  Maternità  di  Maria  Vergine  e 
s  s.  Donnino  e  Comp.  martiri. 

Festa  di  M.  V.  al  Soccorso,  in  Astino,  in 
Boccaleone,  a  Cologno  ed  al  Petosino. 

Festa  per  la  B.  V.  del  Miracolo  a  Desenv.ano. 

Festa  al  Pozzo  Bianco  per  s.  Donnino. 

10  Lun.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 
(£   Ultimo  quarto  ore  o  m.  47  matt. 

11  Mart.  s.  Placida  vergine. 

12  Mere.  s.  Serafino  cappuccino  confess. 

13  Giov.  s.s.  Samuele  e  C,  cappuccini  rn.m. 

14  Ven.  s.  Calisto  I.    papa    mart.,    istitutore 
delle  sacre  Tempora. 

15  Sab.  s.  Teresa  vergine. 


Ottobre  27 

Festa  per  s.  Teresa  al  Carmine  ed  a  s.  Lazz. 

*5  16  Dom.  la  Purità  di  M.  V.3  e  s.  Gallo  abate. 
Festa  di  M.  V.  al  Conventino,  in  Castagneta, 

a  s.  Martino,  Fontanella  del  Monte  ed  a  Seriate . 

17  Lun.  s.  Edvige  vedova  regina. 
®  Luna  nuova  ore  5  m.  25  matt. 

18  Mart.  s.  Luca  evangelista. 

19  Mere.  s.  Pietro  d'Alcantara  confessore. 

20  Giov.  s.  Giovanni  Canzio  confessore. 

21  Ven.  s.s.  Orsola  e  Cornp.  v.v.    m.m. 

22  Sab.  s.s.  Manilla  e  Zelodia  v.v.  m.m.,  san 
Marco  vesc.  mart.,  e  s.  Maria  Salome. 

►g  25  Dom.  s.  Giovanni  da  Capistrano  confess. 

Festa  deir  Immacolata  Concez.  in  Valtesse. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a    s.   Matteo  so- 
pra Longuelo. 
J)  Primo  quarto  ore  6  m.  56  matt. 

24  Lun.  s.  Raffaele  arcangelo. 

25  Mart.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
Festa  a  s.  Leonardo  per  cura  de'  calzolaj. 
Comincia    a    s.    Pancrazio,    ed    a  s.  Lazzaro 

l'ottavario  de'  morti  con  ufficio,  messe  ed  istru- 
zione alla  mattina,  ed  alla  sera  discorso  e  bene- 
dizione del  Santissimo  Sacramento. 

26  Mere.  s.  Evaristo  papa  martire. 

27  Giov.  s.  Ivone  prete  confessore. 

28  Ven.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 
Funz.per  s.  Simone  alla  sua  chiesa  alla  Masone. 

29  Sab.  s.  Eusebia  vergine  martire. 
Festa  a  s.  Andrea  per  s.  Eusebia. 

>J<  50  Dom.  s.  Saturnino  martire. 

Festa  dei  Santi  ai  Morti    di    Seriate,  a  Bol- 
gare  ed  a  Cortenova. 

51  Lun.  s.  Emidio  vesc.  d'Ascoli  icartire. 
@  Luna  piena  ore  10  minuti  21  sera. 
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NOVEMBRE 

Entra  il  sole  in  Sogittario  il  gior.  22  o.  3  m.  6  s. 
Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  ore  1  m.  8. 

>J     1  IVI  art.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

2  Mere,  la  Commerci,  di  tutti  i  Fedeli  defunti. 
Comincia  Tonavano  a    s.  Michele  dell'Arco, 

a  s.  Alessandro  della  Croce  all'altare  del  Suffra- 
gio, a  s.  Leonardo,  a  s.  Rocco,  a  s.  Anna  in 
borgo  Palazzo  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

3  Giov.  s.  Uberto  confessore. 

4  Ven.  s.  Carlo  Borromeo  arciv.  di  Milano. 
Festa  a  s.  Carlo  ed  al  Soccorso. 

Offizio  nella  Cattedrale  per  i  Vescovi,  Cano- 
nici, e  Sacerdoti  defunti. 

5  Sab.  s.  Zaccaria  padre  di  s.  Gio.  Battista, 
iji     6  Dom.  s.  Leonardo  conf.  prot.  dei  carcerati. 

Festa  alla  sua  chiesa  nel  borgo  s.  Leonardo. 

7  Lun.  s.  Prosdocimo  vesc.  di  Padova. 

8  Mart.  i  s.s.  quattro  Coronati  martiri. 
(D   Ultimo  quarto  ore  5  m.  52  sera. 

9  Mere.  s.  Teodoro  martire. 

10  Giov.  s.  Andrea  Avellino  confessore. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  s.  Spirito. 

Dopo  terminato  1'  ottavario  si  fa  un  solenne 
Triduo  per  i  morti  del  Campo  santo  in  s.  Ales- 
sandro in  Colonna 

11  Ven.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 

Festa  a  s.  Martino  della  Pigrizia  in  borgo 
Canale,  in  Alzano  Maggiore,  a  Cembro,  a  Torre 
Boldone,  ad  Adrara,  alla  Piazza,  a  Lenna,  a  Tre- 
viglio  ed  a  Leffe  con  fiera. 

12  Sab.  s.  Martino  papa  martire. 

>J  13  Dom.  s.s.  Diego  e  Omobono  confessore. 
Festa  nelle  terre  di  diocesi  Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vesc. 
Festa  della  B.  V.  delle  Grazie  in  borgo  s.  Cat. 


Novembre  29 

14  Lun.  s.  Stanislao  Koska  confessore. 

15  Mart.  l'Apparizione  di  s.  Alessandro  al 
'generale  Cardona  nel  1514. 

Funzione  nella  Cattedrale  ed  alle  sue  chiese. 
£  Luna  nuova  ore  8  m.  58  mattina. 

16  Mere.  s.  Geltrude  vergine. 

17  Giov.  s.  Gregorio  taumaturgo  vescovo. 

18  Ven.  la  Dedicazione  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Sab.  s.  Elisabetta  ved.  e  s.  Severino  m. 
>5  20  Dom.  il  Patrocinio  di  M.  V.  e  s.  Felice  de 
Valois  confessore. 

Festa  solenne  di  M.  V.  del  Patrocinio  in 
s.  Alessandro  in  Colonna  con  panegirico  e  mu- 
sica, con  novena  precedente.  Funzione  in  Duomo 
e  nell'oratorio  di  s.  Pancrazio. 

GIORNO  NATALIZIO  01  S.  M<  LA  REGINA  MARGHERITA 

21  Lun.  la  Presentazione  di  M.  V.  al  Tempio 
e  s.  Colombano  ab.  Festa  in  Valtesse  ed  a  Par- 
zanica  per  s.  Colombano. 

22  Mart.  s.  Cecilia  vergine  martire. 
5)  Primo  quarto  ore  11  m.  55  mattina. 

25  Mere.  s.  Clemente  papa  martire. 

24  Giov.  s.  Giovanni  della  Croce  confessore, 
e  san  (irisogono  martire. 

Festa  a  Seriate  per  s.  Grisogono. 

25  Ven.  s.  Caterina  verg.  mart. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia  e 
negli  Stabilimenti  scolastici. 

26  Sab.  s.  Pietro  vescovo. 

>5  27  Dom.  I.  d 'Avvento,  s.  Leonardo    da   Porto 
Maurizio. 

Comincia  il  solenne  ottavario  in  forma  di 
Missione  in  s.  Alessandro  in  Colonna. 

28  Lun.  s.  Giacomo  della  Marca. 

29  Mart.  tutti  i  santi  Francescani. 

50  Mere.  s.  Andrea  apostolo.  Digiuno 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ed  a  Sforzatica. 
©  Luna  piena  ore  4  m.  10  sera. 
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DICEMBRE 

Entra  il  sole  in  Capricorno  il  gior.  22  o.  4  maW 

facendosi  il  solstizio  Jemale. 
Manca  il  giorno  sino  il  22  m.  18,  indi  cresce  m.  6  . 

1  Uiov.  s.  Eligio  orefice  e  s.  Evasio  vesco- 
vo di  Noyon   martire. 

Festa  a  Pedrengo  per  s.  Evasio. 

2  Ven.  s.  Bibiana  vergine  martire.    Digiuno. 

3  Sab.  s.  Francesco  Saverio. 

Festa  a  s.  Rocco  nel  borgo   s.    Leonardo,  ed 
a  s.  Michele  dell'Arco. 
>5     4  Dom.  i7.  d'Avvento,  s.  Barbara  verg.  m. 

5  Lun.  s.  Pier  Grisologo  vescovo. 

6  Mart.  s.  Nicolò  de'  Bari  vesc.  di  Mira, 
Festa  a  Zanica  ed  a  Cividate  all'  Oglio. 

7  Mere.  s.  Ambrogio  arcivescovo  di  Milano, 
dottore  di  s.  Chiesa.  Digiuno. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  milanese. 
>J<    8  Giov.  l' Immacolata  Concezione  di  M.  V. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore,    a    s.  Salva- 
tore, ed  in  Fontana.  Funzione  in  Duomo  e  nella 
Cappella  di  s.  Vincenzo. 
(£   Ultimo  quarto,  ore  4  m.  1  mattina. 

9  Yen.  s.  Procolo  vescovo  di  Verona,  il  cui 
corpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  de'  santi 
Fermo  e  Rustico.  Digiuno. 

10  Sab.  la  Traslaz.  della  s.  Casa  di  Loreto. 

Festa  alla  sua  chiesa  a  Loreto,  ed  a  s.  Ber- 
nardino nel  borgo  s.    Leonardo. 
>5  11  Dom.  IH.  d'Avvento,  s.  Damaso  papa  e. 

12  Lun.  s.  Genesio  martire. 

13  Mart.  s.  Lucia  verg.  mart. 

Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed  al  Carmine. 

14  Mere.    s.  Viatore    vescovo    di  Brescia  poi 
di  Bergamo.  Temp. 

Il  suo  corpo  si  espone  in  Duomo. 
A  Luna  nuova  ore  8  m.  11  sera. 


Dicembre  31 

15  Giov.  s.  Valeriano  vescovo  mart. 

Nelle  tre  parrocchie  di  s.  Alessandro,  al  Car- 
mine, a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo,  ed  in  borgo 
s.  Caterina  alla  sera  novena  del  Ss.  Natale,  e 
domani  all'aurora  a  s.  Michele  dell'Arco,  a  san 
Lazzaro,  ed  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonar- 
do; così  a  s.  Rocco  ed  in  altre  chiese  funzione 
al  mezzodì. 

16  Ven.  s.  Melezio  vescovo  di  Spoleto.  Temp. 

17  Sab.  s.  Lazzaro  vescovo  di  Marsiglia  mart. 
e  santa  Olimpia  vergine.  Temp. 

Festa  per  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa  in  borgo. 
»J<  18  Dom.  IV.  d'Avvento,  e  1'  aspettazione  del 
parto  di  Maria  Vergine. 

19  Lun.  s.  Nemezio  martire. 

20  Mart.  s.  Tecla  vergine  martire. 

21  Mere.  s.  Tomaso  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  ne'  campi. 

22  Giov.  s.  Teodosia  vergine  martire. 
J)  Primo  quarto  ore  7  m.  51  mattina. 

25  Ven.  s.  Vittoria  vergine  martire. 

24  Sab.  s.  Leonilda  vergine  martire.     Vigilia. 

Nella  Cattedrale  ed  in  Alzano  Maggiore  alla 
sera  dopo  il  mattutino  si  canta  messa. 
>J<  25  Dom.  la  Natività  di  N.  S.  Gesù  Cristo. 

Messa  pontific.  con  omelia'  di  mons.  vescovo. 

Questa  sera  al  tocco  deWAve  Maria  incomin- 
ciano gli  Esercizi  Spirituali  nella    chiesa    di   san 
Bernardino  nel  borgo  s.  Leonardo. 
>5  26  Lun.  seconda  festa,  s.  Stefano  protomart. 

Festa  nella  chiesa  de»  santi  Bartolomeo  e 
Stefano,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  a  s.  Hocco  nel  borgo  s.  Leonardo  per 
s.  Francesco  Saverio. 

Funzione  per  la  dottrina  cristiana  a  s.  Pan- 
crazio con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 
27  Mart.  s.  Giovanni  apost.  ed  evang. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore. 


32  Dicembre 

28  Mere,  li  santi  Innocenti  martiri. 

29  Giov.  s.  Tomaso  v.  di  Cantuaria  mart. 

30  Ven.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turrena. 
©  Luna  piena  ore  9  m.  4  mattina. 

31  Sab.  s.  Silvestro  papa  confessore. 
Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  san- 
t'Alessandro, a  s.  Andrea,  a  s.  Bartolomeo  ed  in 
borgo  s.  Caterina,  oggi  e  domani  con  pio  discor- 
so e  benedizione  del  Ss.  in  ringraziamento  dei 
benefìzii  ricevuti  durante  l'anno,  e  p^.r  implorare 
la  divina  assistenza  nell'anno  venturo.  Nella  Cat- 
tedrale v5  interviene  mons.  Vescovo. 


Funzione  delle  Qjarant'Ore  in  Bergamo. 

Cattedrale  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 
Sant'Agata  al  Carmine  6,  7  e  8  Gcnnajo. 
Sant'Alessandro  in  Colonna,  dalla  domenica  delle 

Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo. 
Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,    sabbato  e 

domenica  in  Albis. 
San  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  negli  ultimi  tre 

giorni  di  carnov.  l'ultimo  termina  al  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  Giubileo  in  Bergamo 

Perdono  di  s.  Francesco  da  Paola  nella  chiesa  di 
s.  Bartolomeo  il  2  Aprile;  inoltre  si  può  acqui- 
stare indulgenza  plenaria  una  volta  in  uno 
dei  sette  giorni  consecutivi. 

Perdono  d'Assisi  con  Indulg.  pìen.  del  giorno  2 
Agosto  dai  primi  vespri  del  giorno  antece- 
dente, alla  Cattedrale,  ed  in  tutte  le  chiese 
ex  Francescane  per  tutti,  ma  con  particolare 
privilegio  per  gli  ascritti  alla  Confraternita 
eretta  nella  nuova  chiesa  delle  Grazie. 

Perdono  a  s.  Andrea  intus  il  giorno  8  Settem- 
bre, e  la  domenica  dopo  s.  Nicola,  lucrabile 
dagli  ascritti  alla  sacra  Cintura. 
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RIASSUNTO 

DELLA  PROVINCIA.  DI  BERGAMO 
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FIERE 

DELLA    PROVINCIA    DI     BERGAMO 

Albino,  25  marzo  e  dura  tre  giorni,  8  settembre 
dura  ire  giorni. 

Almenno  s.  Salvatore,  al  Santuario  il  2  febbrajo. 

Alzano  Maggiore,  Il  novembre  per  s.  Martino 
dura  tre  giorni. 

Ardesio  25  giugno,  per  l'Apparizione  di  M.  V. 

Bergamo,  17  gennaio,  9  febbraio,  tutte  due  un 
giorno,  22  agosto  18  giorni,  13  dicembre  un 
giorno. 

Branzi,  alla  fine  di  settembre  per  11  giorni. 

Buzzone,  15  gennaio,  per  s.  Mauro. 

Caravaggio,  24  e  25  marzo,  25  e  26  maggio,  14 
e  15  agosto,  7  e  8  settembre  per  s.  Nicolò. 

Cividate  all'  Oglio,  dal  6  al  12  settembre  per 
s.  Nicolò. 

Glusone,  24  giugno  per  s.  Giovanni. 

Cortenova,  al  Santuario  detto  la  B.  Y.  del  Sasso 
la  prima  domenica  di  maggio. 

Desenzano,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo 
il  9  ottobre. 

Gandino,  19  marzo  per  s.  Giuseppe. 

Gorlago,  30  novembre  per  s.  Andrea,  dura  tre 
giorni. 

Leffe,  il  29  settembre  per  s.  Michele,  e  l'H  no- 
vembre per  s.  Martino. 

Lenna,  di  bovini  20  e  30  ottobre. 

Lovere,  1  Novembre  per  8  giorni. 

Martinengo,  5  febbraio  per  s.  Agata. 

Nembro,  29  gennaio  per  s.  Sebastiano. 

Piazza  Brembana,  di  tre  giorni,  mercoledì,,  gio- 
vedì e  venerdì  precedenti  il  primo  mercato 
di  Bergamo  nei  mesi  di  marzo  e  di  no- 
vembre. 

Ponte  s.  Pietro,  29  giugno  per  s.  Pietro. 
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Romano    di    Lombardia,  1,    2   e   3  febbraio  per 

s.  Biagio. 
S.  Gio.  Bianco,   di    bestiami,  dura    tre    giorni,  il 

martedì,    mercoledì    e    giovedì    avanti    il  30 

novembre. 
S.    Pellegrino,    annuale    di    bestiami    di    cinque 

giorni  dall'ultimo   martedì  di  luglio. 
Trescore,  il  giorno  dopo  l'Ascensione. 
Treviglio,  il  10  e  li  novembre  per  s.  Martino. 
Yaltorta,  il  9  settembre  di  bestiami  ed  altri  generi. 
Vertova,  il  25  aprile  per  s.  Marco. 

MERCATI 

Adrara  s.  Martino.  11  novembre  dura  8  giorni. 

Albino,  il  giorno  16  d'ogni  mese. 

Almenno,  martedì  mercoledì  e  giovedì  della  terza 
settimana  d'ogni  mese. 

Antegnate,  di  bestiami  ed  altri  generi,  il  secondo 
giovedì  d'ogni  mese. 

Bergamo,  il  primo  ed  il  terzo  lunedì  d'ogni  mese 
oltre  i  giorni  della  fiera  d'agosto.  Per  le 
biade  poi  vi  è  mercato  tutti  i  giorni  feriali. 

Calcio,  ogni  terzo  lunedì  del  mese. 

Caprino,  ogni  venerdì. 

Caravaggio,  ogni  venerdì. 

elusone,  ogni  lunedì. 

Cologno,  mensile  d'ogni  genere  l'ultimo  giovedì. 

Gandino,  ogni  giovedì. 

Gorlago,  di  bestiami,  legnami  e  granaglie  il  pri- 
mo giovedì  d'ogni  mese  consecutivo  al  primo 
mercato  mensile  di  Trescore. 

Lenna,  mensile,  il  mercoledì  precedente  la  metà 
del  mese. 

Lovere,  ogni  sabbato. 

Martinengo,  settimanale  di  granaglie  il  martedì, 
giovedì  e  sabato,  ed  il  primo  martedì  dopo 
il  15  d'ogni  mese  pei  bestiami. 
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Mornico,  mensile  di  bestiami  il  terzo  giovedì. 

Nembro,  di  bovini  e  granaglie  il  24  d'ogni  mese. 

Piazza  Brembana,  ogni  venerdì  precedente  il  pri- 
mo mercato  di  Bergamo. 

Pisogne,  ogni  sabato. 

Ponte  s.  Pietro,  l'ultimo  giovedì  del  mese. 

Romano  di  Lombardia,  ogni  lunedì,  mercoledì  e 
venerdì  per  grani,  ed  il  martedì  di  ogni 
mese  precedente  il  mercato  di  Martinengo 
pei  bestiami. 

S.  Gio.  Bianco,  ogni  giovedì  precedente  ed  ogni 
secondo  giovedì  successivo  al  primo  mercato 
di  Bergamo. 

S.  Pellegrino,  l'ultimo  mercoledì  del  mese. 

Sarnico,  ogni  giovedì. 

Seriate,  il  giovedì  dopo  la  terza  settimana  di 
ogni  mese. 

Stezzano,  ogni  lunedì, 

Trescore,  il  martedì  di  tutte  le  settimane  poste- 
riori al  primo  mercato  di  Bergamo,  e  l'altro 
quindici  giorni  dopo. 

Treviglio,  ogni  sabato. 

Verdello,  di  bestiami  e  cereali  ogni  giovedì. 

Vertova,  per  biade,  granaglie  e  pannine  ecc.  ogni 
sabato  anteriore  al  primo  mercato  di  Ber- 
gamo. 

Urgnano,  per  bestiami  e  grani  il  giovedì  della 
settimana  successiva  al  primo  mercato  di 
Bergamo,  od  il  venerdì  se  il  giovedì  fosse 
festivo. 

Zogno,  per  il  bestiame,  biade  e  merci  ogni  sa- 
bato antecedente,  per  le  sole  biade  e  merci 
il  secondo  sabbato  dopo  il  primo  mercato 
di  Bergamo. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 
CITTA'    DI    BERGAMO    E    SUA    DIOCESI 


VESCOVO 

Sua  Eccell.  Illustriss.  e  Reverendiss.  Mons. 

GAETANO  CAMILLO  GUINDANI 

nativo  di  Cremona  traslato  dalla  sede  di  Borgo 
S.  Donnino  a  questa  di  Bergamo  il  16  set- 
tembre 1879. 

Mancini  Andrea,  segretario. 

Curia  Vescovile. 
Reverendi 

Cossali  mons.  Giovanni,  arciprete  della  Cattedrale 
pro-vocario  generale. 

Arcangeli  mons.  Giacinto,  dottore  in  ambe  le 
leggi  e  in  sacra  teologia,  teologo  della  cat- 
tedrale, idem. 

Spinelli  Costanzo,  cancelliere 

Berzi  Saverio,  vice  cancelliere  e  incaricato  per 
le  dispense  matrimoniali. 

Contini  Francesco,  reliquiarista. 

Cattedrale 

sotto  il  titolo  di  santf  Alessandro  martire 

Capitolo  della  Cattedrale 

Rev.  Canonici  Titolari 

Cossali  Giovanni,  arciprete 
Arcangeli  dott.  Giacinto,  teologo 
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Colombelli    Angelo,   penitenziere,  Capp.  di  S.  S. 

extra  urben 
Bellini  Francesco,  anziano 
Noli  Alessandro 
Speranza  Pietro 
Baizini  Giuseppe 
Fumagalli  Giovanni,  primicerio 
Valenti  Angelo 

Terzi  Girolamo,  segretario  capitolare 
Valsecchi  Daniele 
Foresti  Tomaso,  sindaco  capitolare. 

Rev.  Canonici  onorari 

Denteila  Giacinto 

Pesenti  Magazzeni  dott.  Alessandro 

Zineroni  nob.  Angelo 

Salvi  Gio.  Vincenzo 

Locatelli  Carlo,  prevesto  di  Terno. 

Rev.  Mansionari 

Cossali  Francesco,  maestro  de'  sacri  riti 
Donadoni  Andrea,  maestro  di  coro 
Gaini  Amadio 
Bonetti  Giuseppe 

Rev.  Beneficiati  residenziali 

Ronzoni  Carlo  Zineroni  can.  nob.  Ang. 

Macinata  Filippo  Gasparini  Giovanni 

Accoliti 

Bergamoni   Antonio 

Forlini  Pietro,  sacrista  maggiore. 

Sacerdoti  addetti  alla  Cattedrale 

Dolci  Giovanni  Grassi  Fiorino 

Andreini  Ferdinando,  custode 
Panetti  Camillo,  organista 
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SEMINARIO  VESCOVILE 

Il  Seminario  è  situato  sulla  sommità  del  colle 
detto  il  monte  s.  Giovanni  in  Arena  nell'alta 
città.  Ivi  si  istruisce  la  gioventù  iniziata  alla 
carriera  ecclesiastica.  Gli  studii  sono  divisi  in 
teologico,  filosofico  e  ginnasiale. 

Rev.  Deputati  alla  Disciplina 

dossali  mons.  Giovanni,  arciprete 

Valsecchi  Daniele,  canonico 

Denteila  can.  Giacinto,  rettore 

Bagini  Giovanni,  vice  rettore  ed  economo 

Piccoli  Ambrogio,  vice  rettore 

Rizzoni  Pietro,  idem 

Isacchi  Luigi,  direttore  spirituale. 

Studio  teologico 
i  reverendi 

Rota  Pietro,  lettore  di  teologia  dogmatica 
Colleoni  Domenico,  idem,  morale  e  pastorale 
Terzi  ean.  Girolamo,  lettore  di    esagesi    e   sacra 

eloquenza  e  storia  ecclesiastica 
Remondini  Samuele,  idem  di  diritto  canon,  e  civile 
Gotti  Zaverio,  maestro  di  sacra  liturgia. 

Studio  di  Filosofia 
i  reverendi 

Pesenti  Rossi  Gio.  Battista,  prof,  di  religione 
Cristali  Lazzaro,  idem  di  filosofia 
Rigamonti  Antonio,  idem    di    fisica,  meccanica  e 
matematica. 

Studio  Ginnasiale 
i  reverendi 

Pagani  Luigi,  professore    Savoldelli  Ferd.  prof. 
Borleri  Giovanni,  idem     Monti  Achille,  idem 
Donzelli  Stefano,  idem      Capitanio  Serafino,  idem 
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Servizio  medico  e  chirurgo    dello  Stabilimento 
Mora  Antonio  Maironi  da  Ponte  cav.  F.° 

PARROCCHIE     URBANE     E     SUBURBANE 

Giusta  il  Decreto  22  giugno  1806 
col  nome  de'  RH.  signori    Subeconomi  e  Vicarj 

S.  Alessandro  della  Cattedrale 

Anime  N.  2200 
Mons.  Gio.  dossali  arciprete  parroco 

Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque 
antiche  seguenti  :  s.  Pancrazio,  s.  Michele  del- 
l'Arco, s.  Cassiano.  s.  Eufemia,  s.  Francesco,  e 
parte  di  s.  Salvatore,  esclusa  la  chiesa. 

Coadiutori  nella  Cattedrale  e  sussidiarie 

Reverendi  sacerdoti 

Gasparini  Giovanni,  pel  circondario  di  s.  Eufemia 
Remondini  Samuele,  per  quello   di  s.  Cassiano 
Locatelli  Luigi,  per  quello  di  s.  Pancrazio 
Bonetti  Eugenio,  per    quello  di    s.    Michele    del- 
l'Arco. 

Le  chiese  ex  parrocchiali  di  s.  Eufemia,  san 
Francesco,  e  s.  Cassiano  sono  soppresse,  quelle 
di  s.  Michele  e  s.  Pancrazio  sussistono  e  sono 
sussidiarie  alla  parrocchia  della  Cattedrale. 

S.   Agata. 

0L1M   SANTA    MARIA   DEL    CARMINE. 

Anime  N.  2300 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Picciali,  prevosto 
Rev.  sac.  Cainbianica  Daniele,  coadiutore 

Parte  seconda.  4 
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A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  an- 
tiche parrocchie  di  san  Lorenzo  e  una  parte  di 
s.  Salvatore  compresa  la  chiesa,  ambedue  esistenti. 

Coadiutori  alle  sussidiarie 

Gio.  Boroni,  vicario  per  la  chiesa  di  S.  Salvatore 
Gio.  Volpi,  idem  per  la  chiesa  di  Valverde 
Gervasoni  Angelo,  idem  per  la  chiesa  di  s.  Lorenzo. 
I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si 
trovano  presso  la  parooc.  di  s.  Agata  al  Carmine. 

S.  Andrea  Apostolo. 

Anime  N.  1500 

Nuova  chiesa,  disegno  Crivelli,  terminata  e 
consacrata  nel  1847. 

M.  rev.   sac.  Gotti  Zaverio.   parroco 

Rev.  sac.  Bugada  Luigi,  coad.  per  l'ex  parr.  di 
s.  Michele  al  Pozzo  bianco,  ora  sussi,  di  .s  Andrea 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli 
abitanti  dell'alta  città  murata. 

Oltre  le  parrocchie  e  le  succitate  sussidiarie  si 
trovano  in  città  le  seguenti: 

Santa  Grata  di  patronato  privato 

S.  Matteo,  idem 

S.  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio 

S.  Rocco,  di  proprietà  privata 

S.  Maria  dì  Rosate,  ad  uso  del  Ginn,  liceale 

S.  Pietro  in  Colle  aperto. 

S.  Alessandro  in  Colonna. 

Anime  N.  13978 

M.  rev.  sac.  Domenico  Borlini,  prevosto 
Rev.  sac.  Carlo  Castelletti,  vicario  titolare 
Rev.  sac.  Guglielmo  Valsecchi  coad.  d'ufficio 
Rev.  sac.  Pietro  Donati,  maggiore  di  sacristia. 
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Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale 

S.  Leonardo,  chiesa  stata  riaperta  nel  1802  a 
cura  e  spese  degli  abitanti  del  borgo. 

Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1809. 

S.  Bernardino,  in  contrada  di  Colognola. 

S.  Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il  1540. 

S.  Rocco,  nella  contrada  di  Broseta   nel  1480. 

La  Madonna  del  Giglio,  giù  del  ponte  di  s.  Gia- 
como fabbricata  nel  1653  per  comodo  dei  vicini. 

S.  Gio.  Battista,  nella  villetta  di   Campagnola. 

S.  Tomaso  de'  Calvi,  fuori  la  porta  d'Òsio. 

Altre  Chiese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati. 

S.  Maria  e  s.  Sigismondo  dell'orfanotrofio  fem- 
minile detto  il  Conventino  fuori  porta  Cologno. 

S.  Carlo,  olim  de'  Mendicanti  del  Pio  Istituto 
Botta,  per  ricovero  ed  istruzione  de'  figli  discoli. 

Sant'  Antonio  (già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  Botta,  per  opportuno  ricovero 
dei  religiosi  in  ritiro  ed  infermi  e  per  s.  esercizi. 

S.  Giuseppe  (olim  monastero  delle  terziarie 
Francescane)  di  ragione  privata. 

Ss.  Annunciata,  oratorio  ad  uso  Congregazione. 

S.  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse, 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  in- 
fantile e  per  un  asilo  di  donne  dell'Istituto  Botta. 

Sant'Ignazio  al  Paradiso,  chiesa  posta  sotto 
le  mura  di  s.  Grata  di  ragione  del  Seminario. 

S.  Benedetto,  di  proprietà  privata. 

S.  Vincenzo  de'  Paoli,  idem. 

S.  Alessandro  della  Croce. 

Anime  N.   5500 

Chiesa  parrocchiale  con  residenza  corale. 
M.  rev.  sac.  Pietro  Armati,  prevosto 
Rev.  sac.  Lecchi  Stefano,  coadiutore 
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Rev.  sac.  Luigi  Carminati,  coadiutore 

Rev.  sac.  Gio.  Mazzoìeni,  idem 

Rev.  sac.  Benedetto  Cappelli,  magg.  di  sacristia 

Chiese  sussidiarie 

Santi  Bartolomeo  e  Stefano 

S.  Bernardino,  via  Pignolo 

S.  Maria  Elisabetta,  rifabbricata  nel  1843 

Santi  Simone  e  Giuda,  semplice  oratorio 

S.  Pietro  nel  borgo  s.  Tomaso 

S.  Spirito  nel  borgo  s.  Antonio. 

La  chiesa  di  s.  Spirito  venne  coli' annesso  lo- 
cale (ex  casa  d'Industria)  ceduta  datila  Pia  Casa 
e  dal  Comune  di  Bergamo  all'Amministrazione 
degli  orfanotrofi  colla  condizione  che  la  tenesse 
aperta  a  beneficio  della  contrada,,  e  vi  facesse 
celebrare  una  messa  festiva,  e  vi  conservasse 
tutti  i  quadri  e  gli  arredi  sacri,  impegnando  a 
ciò  tutti  i  suoi  mobili  ed  immobili  in  perpetuo. 
Vedi  gli  Atti  Senatoriali  del  1785. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario 
annesse  a  stabilimenti  ed  oratorj  privati. 

S.  Carlo  del  Soccorso,  chiesa  eretta  nel  1647 

con  annesso  l'orfanotrofio  maschile 
S.  Lupo  annesso  alla  parrocchia 
Matris  Domini,  di  patronato  privato 
S.  Giuseppe,   oratorio   annesso   all'Istituto  dei 

Sordo-muti. 

S.  Grata  Inter-vites. 

BORGO   CANALE    SUBURBANO 

Anime  N.  2413. 

M.  rev.  sac.  Cristoforo  Zambetti,  prevosto 
Rev.  sac.  Baroni  Diomiro,  coadiutore. 
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Santa  Caterina. 

BORGO  SUBURBANO  GIÀ'  DETTO  PLORZANO. 

Anime  N.  3150 

M.  rev.  sac.  Domenico  Mazzi- Amadei,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Rota,  coadiutore. 

Chiese  sussidiarie. 

Santuario  della  B.  V.  addolorata,  in  contrada. 

Oltre  la  sussidiaria  ha  un  oratorio  dedicato  a 
s.  Filippo  Neri  vicino  alla  parrocchia  e  la  chiesa 
di  s.  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

Sant'Anna  in  Borgo  Palazzo. 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  15  Agosto  185*9 

Anime  N.  3200. 

Reverendissimo  can.  Alessandro  Noli,  prevosto 
Rev.  sac.  Luigi  Anghinelli,  coadiutore  d'ufficio 
Rev.  sac.  Leopoldo  Quadri,  coadiutore 
Rev.  sac.  Corti  Daniele,  idem 

Chiese  sussidiarie 

Madonna  della  Neve,  santuario  esterno 
L'Immacolata  Concezione 
Santa  Croce  di  proprietà  privata 
L'antica  chiesa  di  sant'Anna 

B.  V.  Immacolata  delle  Grazie. 

Parrocchia  esterna  inaugurata  il  23  Marzo  1879. 

Anime  N.  2800. 

M.  rev.  sac.  Cornaro  Giovanni,  prevosto 
Rev.  sac.  Giacomo  Viscardi,  vicario 
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SS.  Maria  e  Marco  all'Ospedale 

Annessa  all'Ospedale  Maggiore  nella  bassa  Città. 

Rev.  Padre  Lorenzo  di  Albino,  curato 
Due  altri  Padri  capuccini,  coadiutori 
Rev.  sac.  Stefano  Alberti-Bava,    coadiutore    nel- 
l'ospedale d'Astino. 

Questa  parrocchia  non  si  estende  che  all'in- 
terno dello  Stabilimento,  ed  all'ospitale  dei  Pazzi 
in  Astino. 

S.  Rocco  in  Castagneta. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  600. 

M.  rev.  sac.  Giovanni  Bellini,  parroco 
N.  N.  vice  parroco 

Santa  Maria  di  Longuelo. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  918. 

I  registri  parrocchiali    precedenti    1' 8    Giugno 
1845  si  trovano  in  s.  Grata  in  borgo  Canale. 
M.  rev.  sac.  Pietro  Galli,  parroco 
Rev.  sac.  Giuseppe  Isacco,  coadiutore. 

S.  Pielro  ap.  in  Boccaleone. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1387. 

I  registri  parrocchiali   antecedenti  al  16  Maggio 
1847  si  trovano  in    sant'Alessandro    della  Croce. 
M.  rev.  sac.  Carlo  Mangili,  parroco 
Rev.  sac.  Gio.  Magri,  coadiutore. 

Santa  Maria  di  Lorelo. 
Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1400. 
M.  rev.  sac.  Pisoni  Pietro,  parroco 
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S.  Colombano  in  Valtesse, 

Parrocchia  esterna.  Ànime   N.  1140 

M.  rev.  sac.  Isaia  Magri,  prevosto 

Rev.  sac.  Brignoli  Costantino,  coadiutore 

S.  Sisto  in  Colognola. 

Parrocchia  esterna.  Anime   JST.  1311 

M.  rev.  sac.  Carlo  Danelli,  prevosto 
Rev.  sac.  Magno  Giuseppe,  coadiutore 

S.  Lorenzo  in  Redona. 

Parrocchia  esterna.  Anime  N.  1300. 

M.  rev.  sac.  Gio.  Battista  Natali,  prevosto 
Rev.  sac.  Invernizzi  Carlo,  coadiutore 

Basilica  di  S.  Maria  Maggiore. 

Amministrata  dalla  Misericordia  Maggiore. 

M.  rev.  sac.  Venanzi  Giulio,  priore 

Rev.  sac.  Marinelli  Cesare,  sopraintendente 

Residenti,  rev.   sacerdoti 
Walgher  Carlo  Barbieri  Nicola 

Maccarani  Antonio  Imberti  Cristoforo 

Spelgatti  Giovanni  Boffetti  Pietro 

N.  N.  maestro  di  cappella. 
Vambianchi  Arturo,  organista 

Suardi   Giuseppe,  custode. 
Alla  quaresima  vi  è  predica   quotidiana    a  ri- 
serva del  sabato. 

Cappella  di  S.  Gio.  Battista  detta  Colleoni 

mantenuta  dal  Pio  Luogo  della  Pietà. 
Residenti,  rev.  sacerdoti 
Calderoli  Antonio  Perico  Achille 

Carminati  Antonio  Curnis  G.  B.,  custode. 
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PARROCCHIE    DELLA    DIOCESI 

TITOLARE  E  NOME  DEL  PARROCO 

Per  la  popolazione  vedi  nel  Compartimento 
territoriale  parte  II.  pag.  53. 

Abbazia  di  Vali'  alta,  s.    Benedetto    ab.,    Rubini 

Gio.  Battista,  parroco 
Adrara  s.  Martino,  Locatelli  Giuseppe   p. 
Adrara  s.  Rocco,  Girolamo  Presti  p. 
Albano  s.  Alessandro,  Giacomo  Canini  p. 
Albegno,  s.  Gio.  Battista,  Rogni  Serafino  p. 
Albenza,  Pendezza  Vincenzo  p. 
Albino,  s.  Giuliano  m.,  Cugini  Ernesto  p. 

Vi  è  residenza  corale. 
Alme,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Oprandi  p. 
Almenno  s.  Salv.,  Teaninì  Angelo  pr.  pi.  v.  f. 
Almenno  s.  Bartolomeo,  Riva  Pietro  p. 
Alzano  Maggiore,  s.  Martino  vesc,  Cesare  Foresti 

p.  v.  f.  Vi  è  residenza  corale. 
Alzano  sup.,  s.  Lorenzo  m.,  Bonacorsi  Paolo  p. 
Alma,  Ss.  Salvatore.  Costantino  Agazzi  p. 
Ambivere,  s.  Zenone  m.  Cossali  Bartolomeo  p. 
Amora,  s.  Bernardino,  Angelo  Savoldelli  p. 
Arcene,  s.  Michele,  Giacomo  Benigno  p. 
Ardesio,  s.  Giorgio  m.,  Agostino  Spampati  p. 
Ascensione,  l'Annunc.  di  M.  V.  Marzocchi  M.  p. 
Averara,  s.  Giacomo  ap.,  Antonio  Calvi  p. 
Aviatico,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Dolci  p. 
Azzano,  la  conv.  di  s.  Paolo,  Aless.  Bigoni  p. 
Azzone,  ss.  Filippo  e  Giac.  ap.,  Carlo  Albricci  p. 
Bagnatica,  s.  Gio.  Battista,  Alberti  Matteo  p. 
Bagnella,  l'Assunta,  Molinari  Gio.  Maria  p. 
Bani.  s.  Gio.  Battista,  Riccardi  Clemente  p. 
Baresi,  s.  Giacomo  ap.,  Carrara  Benigno  p. 
Bariano,  s.s.  Gerv.  e  Prot.  m.m.,  Busti  Vinc.  are. 
Barzana,  s.  Rocco  conf.,  Plebani  Lazzaro  p. 
Rarzesto,  Corpus  Domini,  Domenico  Piantoni  p. 
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Barzieza,  s.  Nicola,  Gio.  Battista  Tadè  p. 
Bedulita,  vedi  s.  Michele 
Berbenno,  s.  Antonio  ab.,  Previtali  Luigi  p. 
Berzo,  s.  Fermo  m.,  Giambattista  Maestronì  p. 
Bianzano,  s.  Rocco,  Zucca  Gottardo  p. 
Biello,  s.  Bartolomeo.  Angelo  Todeschini  p. 
Boario,  s.  Bartolomeo  ap.,  Angelo  Franini  p. 
Bolgare,  s.  Pietro  ap.,  Pietro  Marini  p. 
Boltiere,  s.  Giorgio  m.,  Giuseppe  Rota  p. 
Bonate  infer.,  s.  Giorgio  m.,  Cola  Giacomo  p. 
Bonate  sup.,  S.  M.  Assunta,  Ant.  Brambilla  p. 
Bondione,  s.  Lorenzo  m.,  Vincenzo  Riccardi  p. 
Bondo,  s.  Bernardino,  Secomandi  Lazzaro  p. 
Bondo  Petello,  s.  Barbara  v.  in.,  G.  B.   Zucca  p. 
Bordogna,  l'Assunz    di  M.  V.,  Bonacina  Angelo  p. 
Borgo  di  Terzo,  l'Assunta,  Frane.  Colombo  p.  v.  f. 
Botta,  s.  Antonio  ab.,  Caziani  Bonomi  p. 
Bottanuco,  s.  Vittore  ed.,  Bartolomeo  Giudici  p. 
Bracca,  s.  Andrea  ap.,  Alessandro  Locatelli  p. 
Branzi,  s.  Bartolomeo  ap.,  Francesco  Moscheni  p. 
Bratto,  Natività  di  M.  V.,  Luigi  Bellometti  p. 
Brembate  inferiore,  s.s.  Faustino  e    Giovita,    Ri- 

gamonti  Pietro  p. 
Brembate  sup.,  l'Assunta,  Domenico  Locatelli    p. 
Brembilla,  s.  Gio.  Battista,  Pietro  Rizzi  p. 
Breno  al  Brembo,  vedi  Sombreno 
Brumano  s.  Salvatore,  Gualandris  Giovanni  p. 
Brusaporto,  s.  Margherita  m.,  Riccardi  G.  B.  p. 
Bueggio,  s.  Gottardo  v.,  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burligo,  s.  Carlo  Borromeo,  Belotti  Silvestro  v.  p. 
Bussone,  vedi  s.  Paolo  d'Argon. 
Calcinate,  l'Assunta,  Mologni  Geremia  p. 
Caleppio,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Comincili  are.  v.  f. 
Calolzio,  s.  Martino  v.,  Antonio  Codali  p.  v.  f. 
Calusco,  s.  Fedele  m.,  Gio.  Torri  p. 
Camerata,  l'Assunta,  Gioachino  Valsecchi  p. 
Cantoni  d'  Oneta,  s.  Antonio  ab.,  Gio.   Sibella  p. 
Capizzone,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Gavazzeni  p. 
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Capriate,  s.  Alessandro  m.,  Mismetti  Giacomo  p. 

Caprino,  s.  Biagio  m.,  Celestino  Tiraboschi  p. 

Carenno,  s.s.  Pietro  e  Paolo  m.,  Giac.  Ongaro  p. 

Carobbio,  vedi  Tresolzio. 

Carona,  s.  Gio.  Battista,  Stefano  Bugada  p. 

Carvico,  s.  Martino  vesc,  N.  N. 

Casnigo,  s.  Gio.  Balt.,  Malighetti  Giuseppe  are.  pi. 

Cassiglio,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio.  Batt.    Grotti  p. 

Caslione,  s.  Alessandro  m.,  Dolfini  Paolo  p. 

Castro,  s.  Giacomo  ap.,  Geremia  Ongaro  p. 

Cavernago,  vedi  Malpaga. 

Cassano,  s.  Andrea  ap.,  Giuseppe  Ghirardi  p. 

Celana,  s.  Maria  Ass.,  Benedetti  Frane,  rett.  e  p. 

Cenate,  s.  Leone  papa,  Giuseppe  Pessina  p. 

Cenate,  s.  Martino  vesc,  vacante. 

Cene,  s.  Zenone  m..  Francesco  Giovanzana  p. 

Ceppino,  vedi  s.  Bernardino. 

Cerete  alto,  s.  Giacomo  ap.,  Savoldelli  Serafino  p. 

Cerete  basso,  s.  Vincenzo  m.,  Luigi  Gallizioli  p. 

Cerro,  vedi  Buttanuco. 

Chignolo  dell'  Isola,  s.  Pietro  ap.,  Saverio  Ca- 
sari p.  v.  f. 

Chignolo  d'  Oneta,  s.  Bart.  ap.,  vacante 

Chiuduno,  l'Assunta,  Luigi  Angelini  p. 

Cisano,  comune  sussidiario  a  Caprino. 

Ciserano,  s.  Marco  evang.,  Francesco   Cappelli  p. 

Cividate  all'Oglio,  s.  Nicolò  v.,  Ciriaco  Vezzoli  p. 

Cividino,  Pagani  D.  Alessandro  v.  p. 

Clenezzo,  s.  Gottardo  v.,  Alessandro  Cavalieri  p. 

elusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  B.,  Gio.  Bizzoli  a.  v.  f. 

Colere,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio.  Maria  Speranza  p. 

Cologno.  l'Assunta,  Giacomo  Conti  p. 

Colognola  del  Monte,  o  Molini  di  Colognola,  co- 
mune sussidiario  a  Mologno. 

Colzate,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Vertova. 

Comenduno,  vedi  Desenzano. 

Comun  Nuovo,  s.  Antonio  ab.,  Ambrogio  Scotti  p. 

Corna,  vedi  s.  Simone. 
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Gornalta,  s.  Bartol.  ap.,  Giacomo  Carminati  p. 
Cornale,  s.  Lucia  v.  m.  Carlo  Bernasconi  p. 
Cornalba,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Canova  p. 
Corte,  comune  sussidiario  alla  parr.  di  Calolzio. 
Cortenova,  s.  Alessandro  m.,  Giuseppe  Chiodini  p. 
Costa  di  Mezzate,  s.  Giorgio  m.,  Ant.  Falconi  p. 
Costa  di  Serina,  s.  Lorenzo  m.,  Pietro  Rota  p. 
Costa  di  Vali'  Imagna,  la  Visitaz.,  G.  B.  Salvi  p. 
Credaro,  s.  Giorgio  m.,  Monti  Luigi  p. 
Curnasco,  s.s.  Nazaro  e  Celso  m.m.  Daniele  Rossi  p. 
Curno,  l'Assunta,  Giuseppe  Sala  p. 
Cusio,  s    Margherita  m.,  Aquilino  Roberti  p. 
Dalmine,  comune  sussidiario  a  Sabbio. 
Desenzano,  s.  Pietro  ap.,  Gio.  Batt.  Mainetti  p. 
Dezzo,  s.  Maria  Maddalena,  Pietro  Bettoni  p. 
Dezzolo.  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Fenaroli  p. 
Dorga,,  Ss.  Trinità,  Rocco  Bianchi  p. 
Dossena,  s.  Gio.  Battista,  Luigi  Previtali  are.  pi. 
Endenna,  l'Assunta,  Basilio  Paganoni  p. 
Endine,  s.  Giorgio  m.,  Francesco  Ghitti  are. 
Entratico,  s.   Martino  v.,  Ferdinando  Regazzoni  p. 
Erve,  vedi  Val  d'  Erve. 
Esmate,  s.  Gaudenzio  m.,  Zenti  Amadio  p. 
Fara  Olivana  con  Sola,  s.  Stefano    protomartire, 

Primo  Invernizzi  arciprete. 
Figadelli,  s.  Michele  arcangelo,  Giacomo  Zon  p. 
Filago,  s.  Rocco  conf.,  Giuseppe  Rampinelli  p. 
Fino,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Baronchelli  p. 
Fiorano,  s.  Giorgio,  Bernardino  Godenzi  p. 
Fiumenero,  s.  Antonio  ab.,  Bettoni   Domenico  p. 
Fondra,  s.  Lorenzo  m.,  Antonio  Vavassori  p. 
Fontanella    del    Monte,    s.    Egidio   ab.,    Michele 

Loca  tei  li  p. 
Fonteno,  s.  Faustino  mart.,  Saverio  Moretti  p. 
Foppolo,  l'Assunta,  Regazzoni  Paolo  p. 
Foresto,  s.  Marco  evang.,  Gio.  Valoti  p. 
Frerola,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Maria  Bugada  p. 
Fuipiano  al  Brembo,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Nicoli  p. 
Fuipiano  di  Vall'Imagna,  s.  G.  B.,  Andrea  Dolci  p. 
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Ganda,  l'Assunta,  Lodovico  Nicoli  p. 
Gandellino,  s.  Martino  vesc,  Domenico  arassi  p. 
Gandino,  l'Assunta.  Giacinto  Spampati  p. 

Antonio  della  Madonna  coadiutore  titolato 

Vi  è  residenza  corale. 
Gandosso,  l'Assunta,  Luigi  Zucchi  p. 
Gaverina,  s.  Vittore  m.,  Fermo  Cuni    p. 
Gazzaniga,  l'Assunta,  Falconi  Giosuè  econ.  sp. 
Gerosa,  s.  Croce,  Pietro  Localelli  p. 
Ghisalba,  s.  Lorenzo  m..   Stefano    Grasselli  p.  v. 

f.  pi.  con  tre  canonici  beneficiati. 
Gorlago,  s.  Pancrazio  m.,  Giuseppe  Barabani  p. 
Gorle,  Natività  di  Maria,  Lorenzo  Scuri  p. 
Gorno,  s.  Martino  vesc,  Gio.  Battista  Gritti  p. 
Grassobbio,  s.  Alessandro  m.,  Giac.  Guerinoni  p. 
Grignano,  Ss.  Pietro  e  Paolo,  Quirino  Spampati  p. 
Gromo,  s.  Giacomo  ap.,  Pietro  Paris  p. 
Gromo  s.  Marino  ab.,  Marino  Filisetti  p. 
Grone,  s.  Mattia,  Gio.  Battista  Madaschi  p. 
Grumello  del  Monte,  Ss.  Trinità,  Donadoni  Ber.  p. 
Grumello  del  Piano,  s.  Vittore  m.,  Rosino  Finazzi  p. 
Grumello  de'  Zanchi,  s.  Maria^As.,  G.  Spreafico  p. 
Lallio,  s.  Bartolomeo  ap.,  Pietro  Bota  a.  v.  f.  pi. 
Leffe,  s.  Michele  are,  vacante 
Lepreno,  s.  Giacomo  ap.,  Bernardo  Rota  p. 
Levate,  s.  Pietro  ap.,  Davide  Pizio  p. 
Litezzo,  frazione  di  Gologno 
Lizzola,  s.  Bernardino  conf.,  Pietro  Finazzi  p. 
Locate,  s.  Antonio  ab.,  Giuseppe  Luiselli  p. 
Locatello,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Lonno,  s.  Antonio  ab.,  Gio.  Serughetti  p. 
Lorentino,  s.  Brigida  v.,  Eugenio  Salvi  p. 
Lurano,  s.  Lino  papa,  Luigi  Arnoldi  p. 
Luzzana,  s.  Bernardino  conf.,  Giuseppe  Scotti  p. 
Madone,  s.  Gio.  Battista,  Carlo  Pasinetti  p. 
Malpaga,  s.  Gio.    Battista,    Gio.   Battista  Gambi- 

rasio  economo  spirituale 
Mapello,  s.  Michele  are,  Enrico  Pontiggia  p. 


61 

Mariano,  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Ravasio  p. 

Marne,  s.  Bartol.  ap.,  Giambattista  Denteila  p. 

Martinengo,  s.  Agata  v.  m.,  Tomaso  Tomasoni  p. 
Tasso  Giuseppe  coadiutore  titolato.  Vi  è  re- 
sidenza corale. 

Mazzoleni  e  Falghera,  vedi  s.  Omobono. 

Medolago,  l'Assunta,  Marco  Piantoni  p. 

Mezzoldo,  s.  Gio.  Battista,  Giuseppe  Moretti  p. 

Miragolo,  s.  Marco  evang.,  Gio.  Rebussini  p. 

Miragolo,  Ss.  Salvatore,  Gio.  Batt.  Ravasio  p. 

Mojo,  s.  Mattia  ap.,  Andrea  Donati  p. 

Mologno,  s.  Lorenzo  m.,  Carlo  Ghezzi  are.  pi.  v.  f. 

Monasterolo,  Ss.  Salvatore,  Pietro  Azzola  p. 

Monte  di  Nese,  Natività  di  M.  V.,  Noris  Chior- 
da  Alessandro  p. 

Monte  Marenzo,  vedi  s.  Paolo. 

Morengo,  Ss.  Salvatore,  Gio    Moscheni  p. 

Mornico,  s.  Andrea  ap.,  Gio.  Battista  Bolis  p.  v.  f. 

Mozzo,  s.  Gio.  Battista,  Giacomo  Scuri  p. 

Nasolino,  s.  Bernardo  pr.,  Antonio  Galbuseri  p. 

Nembro,  s.  Martino  v.,  Angelo  Giorgio  p. 

Nese,  s.  Giorgio  mart.,  Domenico  Locatelli  p. 

Nona,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Piantoni  p. 

Novazza,  s.  Pietro  ap.,  vacante 

Ogna,  s.  Gio.  Evang.,  Luigi  Zucchelli  p. 

Olda,  s.  Pietro  ap.,  Gio.  Balicco  p. 

Olerà,  s.  Bartolomeo,  ap.,  Patelli  Lorenzo  p. 

Olmo,  s.  Antonio  ab.,  Benedetto  Invernizzi  p. 

Oltre  il  Colle,  s.  Bartolomeo  ap.,  Giacomo  Milesi  p. 

Oneta,  l'Assunta,  Luigi  Olmo  p. 

Onore,  l'Assunta,  Amadio  Bettoni  p. 

Orezzo,  Ss.  Trinità,  Domenico  Valsecchi  p. 

Orio,  s.  Giorgio  martire,  Pietro  Foresti  p. 

Ornica,  s.  Ambrogio  are,  Rizzoli  Marco  p. 

Osio  infer.,  s.  Zenone  v.,  Angelo  Pagnoncelli  p. 

Osio  super.,  s.  Zenone  v.,  Gio.  Cominelli  p. 

Ossanesga,  s.  Vito  m.,  Repellini  Pietro,  p. 

Pagazzano,  s.  Nazario  mart.,  Gio.  Ghidelli  are. 
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Pagliaro,  Corpus  Domini,  Locatelli  Domenico  p. 
Paladina,  s.  Alessandro  m.,  Giulio  Cavagna  p. 
Palazzago,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Gerosa  p. 
Paratico,  l'Assunta  (Prov.Bres.)  Enrico Palaminip. 
Parre,  s.  Pietro  ap.,  Alessandro  Moretti  p. 
Parzanica,  s.  Colombano  ab.,  Giuseppe  Freti  p. 
Padrengo,  s.  Evasio  vesc,  Pietro  Palazzini  p. 
Peghera,  s.  Giacomo  ap.,  Carlo  Locatelli  p. 
Peja,  s.  Antonio  da  Padova,  Daniele  Martinelli  p. 
Pezzolo,  s.  Rocco  conf.,  Luigi   Battaglia  p. 
Peanca,  s.  Antonio  ab.,  Antonio  Andreoletti  p. 
Pianico,  s.  Zenone  m.,  Domenico  Marra  p. 
Piario,  s.  Antonio  ab.,  Agostino  Tomasini  p. 
Piazza,  v.  s.  Martino  oltre  la  Goggia. 
Piazzatorre,  s.  Giac.  ap.,  Gio.  Batt.  Secomandi  p. 
Piazzo  alto,  vedi  s.  Croce. 
Piazzo  basso,  parte  della  parr.  di  s.   Pellegrino 
Piazzolo,  l'Assunta,  Pietro  Rota  p. 
Pizzino,  s.  Ambrogio  arciv.,  Luigi  Mauri  p. 
Piognano,  s.  Carlo  Borromeo,  Gio.  Epis  p. 
Ponte  di  Nozza,   l'Annunciaz.,  Gio.    Moreschi  p. 
Ponteranica,  s.  Alessandro  m..  Doneda  Gio.  p. 
Ponte  s.  Pietro  ap.,  Giuseppe  Mangili  p. 
Pontida,  s.  Giacomo  ap.,  Gio.  Batt.  Milesi  p.  t.  f. 
Poscante,  s.  Gio.  Batt.,  Bartolomeo  Imberti  p. 
Pradalunga,  s.  Vincenzo  m.,  Luigi  Scalzi  p. 
Pradella,  s.  Marco  evang.,  Manfredo  Mai  p. 
Predore,  s.  Gio.  Batt.,  Luigi  Brugnetti  a.  pi.  v.  f. 
Premolo,  s.  Andrea  ap.,  Angelo  Asperti  p. 
Presezzo,  s.  Fermo  mart.,  Giuliano  Bilamini  p. 
Ranica,  s.s.  sette  Fratelli  m.m.,  Alberto  Bana  p. 
Ranzanico,  l'Assunta,  Giuseppe  Pianetti  p. 
Rigosa,  s.  Antonio  ab.,  Pietro  Azzola  p. 
Riva  di  Solto,  s.  Nicolò  vesc,  Corsi  Francesco  p. 
Romano,    l'Assunta    e   s.    Giacomo    ap.     Rinaldo 

Rossi  p.  Antonio  Locatelli  vie.  titolare. 

Vi  è  residenza  corale. 
Roncola,  s.  Bernardino  ab.,  Giuseppe  Bertuletti  p. 
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Ronco,  s.  Pietro  ap.,  Deleidi  Francesco  p. 

Rosciano,  la  Trasfig.  di  N.  S.,  Gius.  Beccanelli  p. 

Rosciate,  l'Assunta,  Andrea  Alberti  p. 

Rossino,  s.  Lorenzo  m.,  Villa  Carlo  p. 

Rota  dentro,  s.  Gottardo  vesc,   vacante. 

Rota  fuori,  s.  Siro  v.,  Giuseppe  Gentili  p.  v.  f. 

Rova,  Ss.  Trinità,  Carlo  Campiani  p. 

Rovetta,  tutti  i  Santi,  Manfredo  Donato  p. 

Sabbio,  s.  Michele  are,  Luigi  Parimbelli  p. 

S.  Antonio  ab.,  Carlo  Rosa  p. 

S.  Bernardino  di  Ceppino,  Baretti  Giuseppe  p. 

S.  Brigida,  Giuseppe  Arioli  are.  v.  f. 

S.  Croce,  Zambelli  Bortolo,  p. 

S.  Gallo,  l'Assunta,  Luigi  Traini  p. 

S.  Gervasio  m.,  Luigi  Stecchi  p. 

S.  Giacomo  ap.  di  Sellino,  Bernardino  Colotti  p. 

S.  Gio.  Bianco,  s.  Gio.  Ev.,  Adamo  Milesi  p.  v.  f. 

S.  Gottardo  vesc,  Erminio  Alborghetti  p. 

S.  Gregorio  papa,  Carlo  Marinelli  p. 

S.  Lorenzo  m.,  Bonadei  Antonio  p. 

S.  Martino    vescovo    oltre   la    Goggia,    o    Piazza. 

Angelo  Tondini  are.  v.  f.  pi. 
S.  Michele  di  Torre  de'Busi,  Raimondo  Manzoni  p. 
S.  Michele  di  Bedulita,  Gio.  Batt.  Capitanio  p. 
S.  Ornobono,  Evaristo  Filippi  p. 
S.  Paolo  d'Argon  o  s.  Poi.  Brignoli  Bernard,  p. 
S.  Paolo  di  Monte  Marenzo,  Gio.  Agrati  p. 
S.  Pellegrino  vesc.  m.  Carminati   Pietro  p. 
S.  Pietro  ap.  d'  Orzio,  Marzio  Ceresoli  p. 
S.  Rocco  d'Albenza,  Vincenzo  Pendezza  p. 
S.  Simone  ap.  della  Corna,  Manzoni  P.  ec.  sp. 
S.  Stefano  protomartire,  Dadda  Antonio  p. 
Salmezza,  contrada  di  Nembro. 
Salbusita,  s.  Pietro  ap.,  Giacomo  Zambelli  p. 
Sarnico,  s.  Martino  vesc,  Isacco  Giudici  p. 
Scano,  s.  Cosma  m.,  Monti  Emilio    prirnic  v.  f . . 
Scanzo,  s.  Pietro  ap.,  Bonacina  Gio.   Battista  p. 
Schilpario,  s.  Antonio  ab.,    Andrea  Antonietti  p. 
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Sedrina,  s.  Giacomo  ap.,  vacante 

Sellerò,  la  Visitazione,  Marra  Antonio  p. 

Sellino,  vedi  s.  Giacomo 

Selvino,  ss.  Filippo    e    Giacomo  ap.,  Ferdinando 

Pauzzi  p.  v.  f. 
Seriale,  Ss.  Redentore,  Marco  Trevaini  are.  v.  f. 
Serina  o  Serinalta,  Ss.   Annunciazione,  Gavagnis 

Luigi  p.  v.  f.  Vi  è  residenza  corale 
Sforzatica,  s.  Andrea  ap.,  Giovanni  Sorosina  p. 
Sforzatica  d'Oleno,  l'Assunta,  Carlo  Argenti  p. 
Solto  l'Assunta,  Placido  Riccardi  are.  v.  f. 
Solza  s.  Giorgio  m.,  Gio.  Rota  p. 
Somasca,  s.  Bartolomeo-  ap.,  Michele  Rosati  p. 
Sombreno,  la  Natività  di  M.  V.,  Gio.  Cattaneo  p. 
Somendenna,  s.  Giacomo  ap.  Gaetano  Contini  p. 
Songavazzo,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gaetano  Maffi  p. 
Sorisole,  s.  Pietro  ap.,  Samuele  Pedrinelli  p. 
Sotto  Chiesa,  s.  Gio.  B.,  Angelo  Testori,  p.  pi.  v.  f. 
Sotto  Monte,  s.  Gio.  B.,  Francesco  Rebuzzini  p. 
Sovere.  s.  Martino  v.,  Antonio  Locatelli  p. 
Spino,  s.  Alessandro  m.,  vacante 
Spinone,  s.  Pietro  ap.  Beltramelli  Pietro  p. 
Spirano,  s.  Gervasio  m  ,  G.  B.  Donizetti  p.  v.  f. 
Stabello,  s.  Stefano  prot.  Alessandro  Fustinoni  p. 
Stezzano,  s.  Gio.  Batt.,  Sperandio  Carminati  p. 
Strozza,  s.  Andrea  ap.  Andrea  Rota  p. 
Suisio  s.  Andrea  m.,  Cristoforo  Albrici  p. 
Tagliuno  s.  Pietro  ap.  Antonio  Suardi  p. 
Taleggio  vedi  sotto  Chiesa 

Tavernola,  s.  Maria  Madd.,  Cacciamali  Egidio  p. 
Telgate,  s.  Gio.  Batt.  Giuseppe  Milesi  are.  v.  f. 
Terno  s.  Vittore  m.,  Carlo  Locatelli  can.  p.  pi.  v.  f. 
Terzo,  s.  Michele  arcang.,  Ghilardi  Paolo  p. 
Teveno,  s.  Michele  arcang.  Lorenzo  Alberti  p. 
Torre  Boldone,  s.  Martino  v.,  Andrea  Bana  p. 
Torre  de'  Busi,  vedi  s.  Michele 
Torre  de'  Roveri,  s.  Girolamo  dott.,  Isaia  Longhi  p. 
Trabochello,  s.  Margherita  in.,  Lor.  Bonacorsi  p. 
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Trescore,  s.  Pietro  ap.,  Luigi  Paganelli,  p. 
Tresolzio,  s.  Pancrazio  m.,  Teani  Giuseppe  p. 
Treviolo,  s.  Giorgio  ni.,  Alessandro  Cattaneo  p. 
Ubiate,  s.  Bartolomeo  ap.,  Gio.  Batt.  Venturelli  p. 
Urgnano,  s.  Nasario  m.,  Plebani  Giuseppe  p. 
Vall'Alta,  l'Assunta,  Gio.  Previtali  p. 
Val  Canale,  l'Assunta,  Fornoni  Guerino  p. 
Val  d  Erve,  l'Assunta,  Martino  Mosconi  p. 
Val  Goglio,  l'Assunta,  Cola  Francesco  p. 
Valleve,  s.  Pietro  ap.,  Berera  Amadio  p. 
Val  Negra,  s.  Michele  arcang.,  Giacomo  Dolci  p. 
Val  Secca,  s.  Marco  evang.  Gugi.  Monzani  p. 
Valtorta,  l'Assunzione,  Cattaneo  Giuseppe  p. 
Val  Zurio,  s  Margherita  m.,  Bigoni  Abele  p. 
Vercurago,  s.  Gervasio  m.,  Antonio  Moroni  p. 
Verdello  maggiore,  s.  Pietro   ap.  Simone    Gaspa- 

rini  p.  v.  f.  Pietro  Bigamonti,  coad.  titoì. 
Verdello    minore,  s.  Ambrogio    arcivesc,  Edrisio 

Martinelli  p.  v.  f. 
Vertova  l'Assunta,  Giovanni  Bini,  p. 
Viadanica,  s.  Aless.  m.,  Antonio  Mazzucotelli   p. 
Vigano,  s.  Gio.  Battista,  Gio.  Valota  p. 
Vigolo,  s.  Maria  Assunta,  Severo  Bortolotti  p. 
Villa  d'Adda,  s.  Andrea  ap.,  Induni  Gius,  arcip. 
Villa  d'Alme  s.  Faustino  m.,  Martino  Mazzoleni  p. 
Villa  d'Ogna,  s.  Matteo  ap.,  vacante 
Villa  di  Serio,  s.  Stefano  prot.,  Severino  Marenzi  p. 
Villasola,  s.  Ambrogio  arciv.  Gio.  Bota  p. 
Villongo,  s.  Alessandro  m.,  Paolo  Borioli   p. 
Villongo  s.  Filastro  v.  m.,  Alborghetti  Emilio  p. 
Vilminore,  l'Assunta,  Angelo  Milesi  are.  pi.  v.  f. 
Vilmaggiore,  Ss.  Trinità,  Alberto  Morelli,  p. 
Zambia,  s.  Maria  Maddalena,  Luigi  Cornaro  p. 
Zandobbio,  s.  Giorgio  m.,  Eliseo  Bota  p. 
Zanica,  s.  Nicolò  vescovo,  Bosis  Gio.  p. 
Zogno.  s.  Lorenzo  m.,  Gio.  Bonometti  p. 
Zorzino,  s.  Ippolito  martire,  Angelo  Bota,  p. 
Zorzone,  Ss.  Trinità.  Pietro  Tiraboschi  p. 

parte  seconda  5 
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MUNICIPIO  DELLA  CITTA'  DI   BERGAMO 

(Via  Torquato  Tasso  N.  1) 

Giunta   Municipale 

Sindaco 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte 

Assessori 

Caffi  ing.  cav.  Gio.  Emanuele 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi 

Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 

Malliani  dott.  Giuseppe  Luigi 

Morali  cav.  Giovanni 

Pagani  rag.  Pietro. 

Supplenti 

Albani  conte  ing.  Luigi 
Ferrari  dott.  Carlo. 

Consiglio  Comunale 

Agliardi  conte  Alessio 
Albani  conte  ing.  Luigi 
Beretta  avv.  cav.  uff.  Valdimiro 
Berizzi  cav.  Stefano 
Bisetti  avv.  Emilio 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo 
Bonomi  avv.  Giuseppe  Maria 
Bontempelli  Giovanni 
Caffi  ing.  cav.  Emanuele 

Camozzi  Vertova  nob.    comm.   Gio.   Battista,  se- 
natore del  Regno 
Campana  dott.  Melchiorre  Adolfo 
Colleoni  nob.  dott.  Alessandro 
Cucchi  nob.  comm.  uff.  Luigi,  dep.  al  Pari.  Naz. 
Ferrari  dott.  Carlo 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni 
Frizzoni  cav.  Teodoro 
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Fumagalli  dott.  Luigi 

Galiz'/.i  rag.  cav.  uff.  Vincenzo 

Ginami  dott.  cav.  Cristoforo 

Ginoulhiac  cav.  Pietro 

Limonta  ayv.  cav.  Lorenzo 

Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 

Lupi  conte  dott.  Detesalvo 

Malliani  dott.  Giuseppe  Luigi 

Marenzi  nob.  cav.  Giulio 

Medolago  Albani  conte  Stanislao 

Morali  cav.  Giovanni 

Pagani  rag.  Pietro 

Patirani  avv.  cav.  Ponziano 

Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 

Ragazzoni  dott.  Leone 

Roncalli  co.  cav.  ing.  Antonio,  dep.  al  Pari.  Naz. 

Rossi  cav.  Andrea 

Rossi  avv.  cav.  Gio.  Rattista 

Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 

Scotti  barone  avv.  Giovanni 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte 

Tacchi  Alessandro 

Yarisco  ing.  Enrico 

N.  N. 

Collegio  alle  acque  comunali 

Caffi  ing.  cav.  Emanuele,  presidente 
Agliardi  conte  Alessio,  membro 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo,  idem 
Finardi  nob.  avv.  cav.  Giovanni,  idem 
Marenzi  nob.  cav.  Giulio 
Yarisco  ing.  Enrico,  idem 
N.  N. 

Uffici  Comunali 

Divisione  I.  —  Segreteria 
Comotti  dott.  cav.  Giovanni,  segretario 
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Divisione  II. 

Leva  militare,  Liste  elettorali,  Istruzione 

Casartelli  dott.  Luigi,  segretario  aggiunto 
Corna  Giovanni,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  III.  —  Ragioneria 

Zanelli  rag.  Raffaele,  capo  divisione 
Giavazzi  rag.  Pietro,  primo  ragioniere  aggiunto 
Zenoni  rag.  Pietro,  secondo  idem  idem 
Pusterla  Giovanni,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  IV.  —  Lavori  pubblici 

Bettoncelli  ing.  cav.  Alberto,  capo  divisione 
Frassoni  ing.  Gio.  Spirito,  ingegnere  aggiunto 
Alebardi  ing.  Giuseppe,  sorvegliante  tecnico 
Pandini  Antonio,  applicato  disegnatore 
Vitali  Lorenzo,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  V.  —  Sanità 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  capo  divisione 
Commetti  Francesco,  applicato  di  1.  classe 

Divisione  VI.  —  Protocollo  e  spedizione 

Sala  Disma,  capo  divisione 

Mussita  Gio.  Battista,  aspirante  di  1.  classe 

Divisione  VII. 
Stato  Civile  e  Registro  di  popolazione 

Bonetti  Benvenuto,  capo  divisione 
Bosis  Ferrante,  applicato  di  i.  classe 
Fontana  Giacomo,  aspirante  di  i.  classe 
Savi  Claudio,  idem 
Maggioni  Giuseppe,  idem 
Bianchi  Enrico,  idem 
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Gavazzeni  Antonio,  aspirante  di  2.  classe 
Villa  Pietro,   idem 

Divisione  Vili.  —  Sorveglianza  pubblica 

Regazzoni  Rodolfo,  capo  divisione 
Scalzi  Leonida,  applicato  di  2.  classe 
Magni  Pietro,  aspirante  di  2.  classe 

Divisione  IX.  —  Economato  ed  imposte 

Rosaspina  Paolo,  capo  divisione 

Ronzoni  Guglielmo,  aspirante  di  2.  classe, 

Archivio  municipale 

Stefanini  Giovanni,  archivista 
Maffeis  Pietro,  aspirante  di  i.  classe. 

Ufficio  del  Delegato   municipale 

per  1'  alta  città 
N.  N.,  delegato. 

Ufficio  telegrafico  nell'alta  Città 

(Aperto  dal  1.  aprile  a  tutto  settembre  dalle 

8  antim.  alle  12  merid.,  e  dalle  3  alle  7  pom.  nei 
giorni  feriali,  e  dal  1.  ottobre  a  tutto  marzo  dalle 

9  ant.  alle  12  merid.  e  dalle  2  alle  7  pom.  Nelle 
domeniche  e  feste  riconosciute  dallo  Stato  dalle 
8  o  dalle  9  alle  11  antirnerid.  secondo  la  stagione, 
e  dalle  4  alle  5  pomerid.) 

Corna  Giovanni,  applicato  municipale,  incaricato 
Corna  Gandossi  Antonietta,  supplente. 

Medici  Condotti  comunali 

Zanibelli  dott.  Ferdinando,  per  la  condotta  del 
colle  s.  Vigilio,  Castagneta  e  Valverde 

Maj  dott.  Ippolito,  idem  del  borgo  Canale  e  Lon- 
guelo 
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Bolis  dott.  Luigi,  idem  del  1.  riparto  della  città 
alta  entro  le  mura 

Foppoli  dott.  Antonio,  per  la  condotta  del  2.  ri- 
parto della  città  alta  entro  le  mura 

Gambirasio  dott.  Santo,  idem  del  primo  riparto 
della  città  media,  borgo  Pignolo 

Ghislanzoni  dott.  Cesare,  idem  del  2.  idem 

Mazzoleni  dott.  Patrizio,  idem  del  4.  riparto 
della  città  piana 

Tagliaferri  dott.  Carlo,  idem  del  2.  idem 

Rota  dott.  Matteo,  idem  del  3.  idem 

Grasseni  dott.  Frane,  idem  pel  borgo  s.  Caterina 

Padovani  dott.  Cesare,  idem  pel  borgo  Palazzo 

Cereda  doti..  Rosalio ,  idem  di  Boccaleone  e 
Campagnola 

Levatrici  Comunali 

Signorelli  Maria,  pel  circondario  di  borgo  Canale 

Locatelli  Rosa,  idem  di  Longuelo 

Cogliati  Aurelia,      id.  pel  1.  circ.  della  città  alta 

Pandolfi  Ernesta,     id.       2.      »         »       »         » 

Menegalli  Teresa,    id.       1.      •         »       »  media 

Cornali  Giacomina,  id.       2.      »         »       »         » 

Bordogna  Sottocornola 

Pierina  id.        1.       »         »       »    piana 

Taragni  Vanini 

Margherita  id.       2.       »         »       »         » 

Fagnani  Antonia,     id.       3.      »        »       »         » 
N.  N.,  id.  »  di  borgo  Palazzo 

Carminati  Pietrasanta 

Bambina,  id.  »         »  s.  Caterina 

Zanchi  Maria  di  Boccaleone 

e  Campagnola 

Veterinari  Comunali 

Balicco  Giuseppe  Ercole,  veterinario 
Consoli  Gio.  Battista,  idem  commesso  assist. 


Ispettore  all'Annona  e  Strade 

Piatti  Ferdinando. 

Sorveglianti  Urbani 
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Bertolazzi  Raffaele  Luigi, 
Aldegani  Federico 
Brignoli  Giuseppe 
Colombani  Giovanni 
Corradi  Giacomo 
Gafforelli  Giuseppe 
Ghirardelli  Francesco 
Gilberti  Antonio 
Guerinoni  Giovanni 
Maffioletti  Angelo 


sorvegliante  capo 
Molinari  Bonsiglio 
Pontali  Giuseppe 
Riva  Francesco 
Salvi  Antonio  Luigi 
Terraneo  Giuseppe 
Toccagni  Giovanni 
Zana  Gio.   Battista 
N.  N. 
N.  N. 


Incaricato  della  sorveglianza  ai    Magazzini 

Comunali. 
Barbieri  Giovanni 

Incaricati  della  riscossione  dei  posteggi 
avventizi 

Barbieri  Giovanni,  sudd.     Rota  Giuseppe 
Malerba  Lorenzo 

Commessi  Sanitari  addetti  al  serv.  funebre 

Chigioli  Gerolamo  Strabelli  Alfredo 

Fumagalli  Costantino 

Capi  Seppellitori  e  Custodi  dei  Cimiteri 

Perico  Angelo,  pel  Cimitero  di  Yaltesse 
Ghezzi  Giuseppe,  idem  di  s.  Maurizio 
Volpi  Giovanni,  idem  di  s.  Giorgio 
Castelletti  Gius.,  idem  della  comunità  evangelica 

Necrofori  Municipali 

Barale  Michele  Brusaferri  Luigi 

Battaglia  Geremia  Corna  Antonio 
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Crotti  Giuseppe  Marchetti  Martino 

Ferrari  Domenico  Pezzotta  Luigi 

Fumagalli  Giovanni  Verzeri  Giuseppe 

Giossi  Battista 

Custodi  delle  Macchine    Idrauliche 

Cottini  Vincenzo,  per  l'alta  città 
Cristini  Angelo,  per  la  piana  città 
Cristini  Carlo,  idem 

Uscieri 

Donadelli  Giuseppe,  usciere  e  custode 
Pedrocchi  Candido,  idem 

Porta   lettere 

Taverna  Carlo  Gherardi   Domno 

Inservienti 

Zanucchi  Vincenzo  Gritti  Elia 

Merla  Gio.,   facchino. 

Amministr.  del  Dazio  Consumo  comunale 

Beretta  Valentino,  ispettore 

Perico  Paolo,   comandante  delle  guardie  daziarie 

Stringhini  Fortunato,  ufficiale  di  Revisione 

Ricevitori 

Fontana  Giovanni  Pozzi  Carlo 

Franzi  Alessio  Verdelli  Giuseppe 

Gherardi  Angelo  Zanardi  rag.  Giuseppe 

Grasselli  Antonio  Zanchi  rag.  Giorgio 
Neri  Cecilio 

Controllori 

Bosis  Carlo  Gerii  Ercole 

Calderini  Giuseppe  Pezzoli  Luigi 

Carenini  Antonio  Sala  Angelo 

Carminati  Ernesto  Stroppa  Angelo 
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Ufficiali 

Branzi  Cesare  Lombardini  Romolo 

Consonni  Romualdo  Savi  Enrico 

Locatelli  Filippo 

Commessi 

Bonesi  Battista  Ferrari  Vittorio 

Busca  Lorenzo  Fratta  Giacomo 

Cairati  Pietro  Ghirardi  Carlo 

Cattaneo  Giovanni  Minazza  Alessandro 

Colleoni  Giuseppe  Pandolfi  Maffio 

Colnago  Guglielmo  Savi  Libero 

Esattoria  Comunale 

Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Commessi  forzosi 

Imberti  rag.  Bortolo  Pellegrini  Battista 

Custode  della  torre  e  campana  comunale 

Merelli  Carlo 

Custodi  e  regolat.  degli  orologi  comunali 

De  Angeli   Santo  Ghislandi   Gio.   Battista 

Sorveglianti  alle  acque  e  acquedotti  com. 

Quarti  Antonio,  fontanaro 

Lombardini  Gio.  Battista,  custode  degli  acque- 
dotti e  fontane  di  Castagneta 

Custodi  delle  roggie  comun.  e  seriolari 

Quarti  Giovanni,  seriolaro  interinale  per  la  Rog- 
gia Serio  Superiore 

Marinelli  Giovanni,  idem  per  la  Roggia  Comend. 

Quarti  Vittorio,  idem  per  la  Roggia  Serio  infe- 
riore e  nuova 

Cinquarla  Bartolomeo,  idem  per  la  Roggia  Verd. 

Fenili  Carlo,  idem  per  la  Roggia  Serio  piccolo 
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Medolago  Giuseppe,  sotto  seriolaro  della    Roggia 
Serio  superiore 

Commissione  Sanitaria  Municipale 

Alcaini  dott.  Costanzo 

Albani  ing.  conte  Luigi 

Galizzi  cav.  rag.  uffic.  Vincenzo 

Lussana  dott.  Felice 

Morali  Clemente 

Beltrami  Francesco,  farmacista 

Monzini  avv.  Antonio 

N.  N. 

Galli  dott.  cav.  Michelangelo,  segretario. 

Giunta  Consultiva  Comunale  di  Statistica 

Casali  avv.  cav.  Giuseppe 
Curo   Antonio 
Berizzi  cav.  Stefano 
Quattrini  dott.  Giangiacomo 
Varisco  dott.  prof.  cav.  Antonio 

Ufficio  del  Giudice  Conciliatore 

pei  Mandamenti  I.  e  II. 

Pansera  avv.  Antonio,  giudice  conciliatore 
Fumagalli  dott.  Luigi,  vice  giudice  conciliatore 
Bosio    Bartolomeo,    aspirante    municipale    di    1. 
classe,  cancelliere 

Bombarda  Samuele,  usciere. 

Commissione  visitatrice  delle  Carceri 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte,  sindaco,  presid. 

Il  procuratore  del  Re 

Picciali  sac.  Gio.,  parroco  di  s.  Agata  al  Carmine 

Gaietti  cav.  Andrea,  membro  elettivo 

Ginami  dott.  cav.  Cristoforo,  idem 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

Scotti  barone  avv.  Giovanni,  idem 


75 
PUBBLICA   ISTRUZIONE 


CONSIGLIO     PROVINCIALE]     SCOLASTICO 

Presidente  il  Prefetto  della  Provincia 

Vice  presidente,  Fenaroli  nob.  cav.  prof.  dott. 
Giuliano,  R.  Provveditore  agli  studii 

Colleoni  prof.  Gioachino,  Preside  del  R.  Liceo  e 
Ginnasio,  consigliere 

Pagani  cav.  prof.  Antonio,  direttore  della  Scuola 
normale  di  Bergamo,   idem 

De  Rizzoli  cav.  Eugenio,  primo  segretario  del- 
l'Intendenza di  Finanza,  idem 

Rota  dott.  Matteo,  membro  del  Consiglio  di  Sa- 
nità, idem 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  idem 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo,  idem 

Piccinelli  cav.  Giuseppe,  idem 

Lupi  cav.  conte  Giacomo,  idem 

Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  idem 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem. 

Ispettori  di  Circondario 

Ducei  cav.  Luigi,    Ispettore   del   Circondario    di 

Bergamo 
Barberis  Evasio,  Ispettore  del  Circ.  di  Treviglio 
Vespasiani  Vincenzo,    Ispettore    del    Circondario 

di  elusone 

R.  LICEO  DI  BERGAMO 

(Nel  locale  di  Rosate) 

Colleoni  prof.  Gioachino,  preside 
Locatelli  cav.  Pasino,  per  la  letteratura  italiana 
Corradi  dott.  Augusto,  per  la  lett.  latina  e  greca 
Dabalà  dott.  Antonio,  per  la  storia  e  geografia 
Antonietti  dott.  Olivo,  per  la  filosofìa 
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Garabirasio  ing.  Giuseppe,  per  la  matematica 
Venanzio  dott.  Giuseppe,  per  la  fisica 
Vari sco  cav.  dott.  Antonio,  per  la  storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  per  gli  eserc.  ginnastici 
De-Vecchi  Giovanni,  macchinista 

Marinelli  Bernardo,  bidello 
Ghieri  Cesare,  custode-inserv. 

R.  GINNASIO  DI  BERGAMO 

Colleoni  prof.  Gioachino,  preside,  direttore  incar 
Mantellini  dott.  Giacomo,  per  la  classe  V. 
Pesenti  dott.  Amilcare,  per  la  classe  IV. 
Morello  prof.  Pietro,  per  la  classe  III. 
Bonacina  Giuseppe,  per  la  classe  II. 
Bolzan  dott.  sac.  Antonio,  per  la  classe  I. 
Gambirasio  ing.  Giuseppe  predetto,  incaricato  per 

l'aritmetica  e  per  la  geometria 
Varisco  cav.  dott.    Antonio    predetto,    incaricato 

per  la  storia  naturale 
Rota  Giovanni,  istruttore  di  ginnastica 

Salice  Vincenzo,  bidello. 

R.  ISTITUTO  TECNICO 

VITTORIO     EMANUELE    li. 

IN   BERGAMO 

(Neil'  ex  palazzo  municipale  Piazza  Garibaldi). 
Giunta  di  Vigilanza 

Galeazzi  avv.  Lorenzo,  vice  presidente 
Frizzoni  ing.  Giacomo 
Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 
Piccinelli  dott.  cav.  Giuseppe 
Scotti  barone  avv.  Giovanni 
Zineroni  nob.  cav.  Gaspare 
Luxardo  dott.  Ottorino,  referendario. 
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Corpo  dirigente  e  insegnante 

Luxardo  dott.  Ottorino,  preside 

Zerbini  dott.  Elia,  vice  preside 

Luxardo  dott.  Ottorino,  prof,  titolare  di  chimica 
generale  ed  incaricato  della  merciologia  e  della 
chimica  industriale 

Zerbini  cav.  dott.  Elia,  prof,  titolare  di  lettere 
italiane  pel  2.  biennio,  incaricato  straordinario 
dell'economia  politica 

Mandelli  ing  Eugenio,  professore  titolare  di  ma- 
tematiche elementari 

Gavazzeni  cav.  rag.  Antonio,  professore  titolare 
di  computisteria  e  ragioneria 

Mantovani  Gaetano,  professore  titolare  di  storia 
incaricato  straordinario  per  la  geografia  e  se- 
gretario del  consiglio  degli  insegnanti 

Ciabò  Giorgio,  professore  titolare  di  matematiche 
superiori,  direttore  dell'Osservatorio  meteorico 
ed  incaricato  della  geometria  descrittiva 

Broglio  Ugo,  professore  reggente  di  lingua  e  let- 
teratura francese 

Paladini  dott.  Vittor  Luigi,  professore  titolare  di 
lettere  italiane  pel  1.  biennio 

Venanzio  dott.  Giuseppe,  prof,  reggente   di  fìsica 

N.  N.,  prof,  di  meccanica  e  di  disegno  di  macch. 

Bettinelli  Luigi,  prof,  reggente  di  disegno 

Donizetti  dott.  sac.  Domenico,  professore  titolare 
di  lingua  e  letteratura  tedesca 

Varisco  cav.  dott.  Antonio,  professore  titolare  di 
storia  naturale 

Vismara  avv.  cav.  Antonio,  professore  titolare  di 
diritto  civile  e  commerciale  e  di  etica  civile 

Castagnoli  Antonio,  maestro  incar.  per  la  ginnas. 

Personale  assistente  ecc. 

Chisoli  farm.  Luigi,  assistente  di  chimica 

Torri  Giuseppe,  assistente  di  ragioneria  e  disegno 
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Trionfìni  Carlo,  assistente  di  fisica  e  disegno  e 
osservatore  meteorico 

Giorgi  Alessandro,  operaio  meccanico 

Vitali  Vittorio,  addetto  alla  cancelleria 
Oprandi  Antonio,  bidello  custode 
Cuter  Luigi,  inserviente. 

SCUOLA    TECNICA 

(Via  Torquato  Tasso) 

Magrini  prof.  dott.  cav.    L.  Alessandro,  direttore 

e  incaricato  per  le  scienze  naturali 
Roncetti  Pietro,  prof,  titolare  di  lingua  italiana 
Metz  dott.  Enrico,  prof,    titolare    di   matematica 

e  incaricato  della  contabilità 
Preda  arch.  Antonio,  prof,  titolare  di  disegno 
Broglio  Ugo,  prof,  titolare  di  lingua  francese 
Vaccarini    Lodovico,   prof,    reggente   di  storia  e 

geografia  e  diritti  e  doveri  dei  cittadini 
Puppini  Giuseppe,  prof,  incar.  per  la  computisteria 
Piomarta  Anacleto,  incaricato  dell'  insegnamento 

della  calligrafia 

Borrino  Giacomo,  inserv.  e  custode. 

SCUOLA  NORMALE 

PER    GLI    ALLIEVI    MAESTRI   IN    TREVIGLIO 

Lovadina  cav.  Giovanni,  direttore  della  scuola  e 
del  convitto,  e  professore  titolare  di  pedagogia 
e  morale 

Professori 

Samarani  Paolo,  prof,  di  lingua  e  letterat.  ital. 

Bussi  Vincenzo,  prof,  titolare  di  matematiche 
elementari  e  di  scienze  fìsiche  e  naturali 

Gorgo  Guglielmo,  insegnante  per  la  storia  e  geogr. 

Salvioni  rag.  Adalberto,  incaricato  per  la  calli- 
grafia 
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Mosconi  Giuseppe,  incaricato  pel  canto 

Mosconi  Giuseppe  predetto,  incar.  per  la  ginnas. 

Bedolini    Angelo,    incaricato    nell'  insegnamento 

del  disegno 
Galimberti  Gio.  Battista,  incaric.  per  l'agronomia 

R.  SCUOLA    TECNICA 

DI    TREVIGLIO 

Gagliardi  Luigi,    direttore    ed    incaricato    per    la 

storia  e  geografia,  pei  diritti  e  doveri 
Fasanotti  Agostino,  prof,  di  lingua  italiana 
Galimberti  Gio.  Battista,  idem  di  matematica 
Bedolini  Angelo,  idem  di  disegno 
Gastaldi  Adriano,  idem  di  lingua  francese  ed  in- 
caricato per  la  computisteria 
Salvioni  Adalberto,  incaricato  per   la  calligrafia 
Bocca  Francesco,  idem  per  le  scienze    naturali 
Mosconi  Giuseppe,  maestro  di  ginnastica. 

R.    SCUOLA    TECNICA 

DI    LOVERE 

Belcredi  Gius.  Arturo,  direttore  e  prof,  titolare 
di  storia,  geografia,  diritti  e  doveri 

Colombo  Gaspare,  prof,  reggente  di  lingua  ital. 

Demezyuski  Giuseppe,  prof,  titolare  di   matemat. 

Tirelli  Achille,  prof,  reggente  di  disegno 

Ottoboni  Ermenegildo,  supplente  per  la  calligrafia 
ed  incar.  della  computisteria  e  lingua  francese 

Giacomelli  Emilio,  incar.  per  le  scienze   naturali 

Yalesini  Gio.  Angelo,  maestro  di  ginnastica. 

R.  SCUOLA  NORMALE    SUPER.    FEMMINILE 

IN   BERGAMO 

(Via  del  Pozzo  Bianco,  casa  Passi) 

Corpo  Insegnante 

Pagani  cav.  Antonio,  direttore  e  prof,  di  pedagogia 

Gasti  Rossi  Filippina,  per  la  lingua  e  lettere  ital. 
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Dalvitt  Giuseppe,  professore  di  matematica  e 
scienze  naturali 

Palmero  Luisa,  insegnante  per  la  storia  e  geo- 
grafia, diritti  e  doveri 

Piomarta  Anacleto,  idem  per  la  calligrafia 

Speroni  Fanny,  idem  per  il  disegno  e  per  la 
ginnastica 

Bertuletti  Giovanni,  idem  pel  canto 

Giorgi  Manetta,  maestra  assistente  ai  lavori  femm. 

Gandini  Rosa,  maestra  della  classe  preparatoria 

Invernizzi  Ida,  idem 

Pegurri  Giuseppa,  maestra  titolare  delle  classi 
elementari  superiori 

Facchinetti  Bice,  maestra  della  scuola  unica 

Contessa  Luigia  Alborghetti,  ispettrice  onoraria 

Presti  nob.  Beatrice,  maestra  assistente 

SCUOLE  ELEMENTARI   MUNICIPALI 

IN   BERGAMO 

Sopraintendenti   municipali 

Dragoni  avv.  Aristide,  per  le  scuole  dell'alta 
città  e  sobborghi  uniti 

Facchinetti  Giacomo,  maestro  di  grado  superiore, 
incaricato  della  provvisoria  Sopraintendenza 
per  le  scuole  della  bassa  città  e  sobborghi  uniti 

Ispettrici  alle  scuole  femminili  dell'alta  città 

Roncalli  Moroni  contessa  Laura 

Finardi  nob.  Virginia 

Leidi  Ginami  Cecilia,  per  le  scuole  di  Longuelo 

Leidi  Antonietta,  per  le  scuole  di  Fontana 

Zanchi  Elena,  per  le  scuole  di  Castagneta 

Per  la  bassa  città 

Rossi  Carrara  Maria,  per  la  scuola  urbana 
Bardelli-Rolla  Giuditta,  per  la  scuola  suburbana 
di  santa  Caterina 


81 

Tombini-Zanetti  Costantina,  per  la  scuola  rurale 
di   Boccaleone 

citta'  alta 
Scuole  Maschili 

Arrighetti  Pietro,  maestro  di  IV.  classe 
Perani  Gio.  Battista,  maestro  di  III.  classe 
Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  II.  classe 
Maffeis  Alessandro,  maestro  di  I.  sezione  super. 
Cavalli  Giovanni,  maestro  di  I.  sez.  inf.  aula  I. 
Locatelli  Bortolo,  maestro  di  I.  sez.  inf.   aula  IL 
Giuseppe  Bongiani,  bidello  . 

Scuole   Femminili 

Zanchi  Bianca,  maestra  di  III.  classe 
Mornico  Giuseppina,  maestra  di  II.  classe 
Brembilla  Metilde,  maestra  di  I.  sez.  super. 
Colleoni  Giovanna,  maestra  di  I.  sezione  infer. 
Rinaldi  Rachele,  supplente 

Rebussini  Carminati  Maria,  inserv. 

citta'  piana 

Scuole  Maschili 

Pogliani  Cesare,  maestro  di  IV.  classe  aula  II. 

Belotti  Goffredo,  maestro  supplente  stabile,  inca- 
ricato provvisorio  per  la  classe  IV.  aula  I. 

Riva  Santo,  maestro  di  III.  classe  aula  I. 

Tonsi  sac.  Luigi,  maestro  di  IH.  classe  aula  II. 

Pellegrini  Giacomo,  maestro  di  II.   classe  aula  I. 

Negroni  Francesco,  maestro  di  II.  classe  aula  IL 

Ghilardi  Pietro,  maestro  di  I.  classe   sezione  su- 
periore aula  I. 

Fisieni  Girolamo,  maestro  di  I.  classe  sezione  su- 
periore aula  II. 

Fratta  Angelo,  maestro  di  I.  classe  sezione  supe- 
riore aula  III. 

Parte  seconda.  6 


Rampinelli  Giuseppe,  maestro  di  I.  classe  sezione 

inferiore  aula  I. 
Belotti  Giacomo,  maestro  di  I.  classe  sezione  in- 
feriore aula  II. 
Colombo  Giuseppe,  maestro   di    I.  classe  sezione 

inferiore  aula  III. 
N.  N.,  supplente 

Borini  Giacomo,  inserviente 
Locatelli  Abramo,  idem. 

Scuole  Femminili  in  Via  S.  Orsola 

Spini-Vitali  Dorina,  maestra  di   IV.  classe 
Lazzaroni  Teresa,  maestra  di  III.  classe 
JNava  Caterina,  maestra  di  II.  classe 
Rossi  Luigia,  maestra  di  I.  classe   sezione  super. 
De-Passeri  Emilia,  maestra  di  I.  classe  sez.  inf. 
Tironi  Clarice,  supplente 

Cividini  Maria,  inserviente. 

Scuola  Maschile  nel  borgo  S.  Caterina 

Scarpellini  Francesco,  maestro  di  classe  IL 
Arrighetti    Tacito,    maestro    di   classe  I.  sezione 
inferiore  e  superiore 

Scuola  Femminile  nel  borgo   S.  Caterina 

Cividini  Rosa,  maestra   unica 

Scuola  Maschile  di  borgo  Palazzo 

Pesenti  Giuseppe,  maestro  di  classe  IL 
Morali  Tullio,  maestro  di  I.  classe   sezione  infe- 
riore e  superiore 

Sperani,  inserviente. 

Scuola  Maschile  di  borgo  Canale 

Spini  Cecilia,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  borgo  Canale 

Baggi  Lucia,  maestra  unica 

Belotti  Schiantatili  Agnese,  sotto  maestra 
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SOBBORGHI    UNITI 

Scuola  Maschile  di  Fontana 
Nava  Manetta,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Fontana 

N.  N.,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Castagneta 

Lombardini  Biffi  Adele,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Castagneta 

Carrara  Ghisìandi  Manilia,  maestra  unica 

Scuola  Maschile   di  Longuelo 

Bianchi  Jacomucci  Elena,  maestra  unica 

Scuola  Femminile  di  Longuelo 

Bianchi  Clara,  maestra  unica 

Scuola  Maschile  di  Boccaleone 
e  Campagnola 

Facchinetti  Teresa,  maestra  di  classe  II. 
Alebardi  Malacrida  Elisa,    maestra    di    classe    I. 
sezione  inferiore  e  superiore 

Scuola  Femminile  di  Boccaleone 
e  Campagnola 

Gozzi  Giuseppina,  maestra 
Bonomi  Felice,  idem 

Scuola  Maschile  di  Loreto 

Cremaschi  Maria,  maestra  unica. 
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BIBLIOTECA  PUBBLICA  IN  BERGAMO 

(Nel  palazzo  vecchio  dell'alta  città) 

E  ricca  di  oltre  80  mila  volumi  di  preziose 
raccolte,  di  molte  pergamene,  tra  le  quali  alcune 
rare  e  di  valore  e  di  pregiatissimi  manoscritti. 

Dall'inventario  del  gabinetto  dei  manoscritti, 
fattosi  lo  scorso  anno,  risulta  che  sono  1554  vo- 
lumi, 2230  opuscoli  e  6181  fogli  separati. 

È  aperta  tutti  i  giorni  meno  il  sabato  e  le 
principali  solennità  religiose  e  civili  dalle  ore  10 
alle  3  e  resta  chiusa  nel  mese  di  ottobre. 

Commissione  sorvegliatrice 

Alborghetti  conte  Nicola,  presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  comm.  Gio.  Battista 
Bonomi  avv.  Gio.  Maria 
Zerbini  prof.  Elia 
Ginami  dott.  Cristoforo. 

Dossi  sac.  dott.  Gabriele,  bibliotecario 
Ravelli  Giuseppe,  vice  bibliotecario 

Milani  Angelo,  inserviente  e  custode. 

ATENEO  DI  SCIENZE  LETTERE  ED  ARTI 

IN   BERGAMO 

(Mercato  del  Pesce  in  città) 

Il  patrio  Ateneo  fu  istituito  nel  1817  ed  ebbe 
origine  dalla  riunione  delle  due  antiche  Accade- 
mie degli  Eccitati  e  degli  economici  Arvali. 

Esso  si  propone  di  promuovere  in  ogni  modo 
il  culto  delle  scienze,  lettere  ed  arti,  di  giovare 
precipuamente  agli  interessi  economici  della  città 
e  provincia.  Consta  di  50  Soci  attivi,  che  deb- 
bono aver  domir-ilio  nella  Provincia,  e  di  un  nu- 
mero indeterminato  di  Soci  onorari  e  corrispon- 
denti. Il  locale  dell'Ateneo  serve  pure  a  Museo 
di  patrie  antichità. 


Presidenza 

Camozzi  Vertova  nob.  Gio.  Battista  ,  commenda- 
tore, senatore,  presidente 
Magrini  prof.  cav.  Alessandro  ,   vice  presidente 
Mantovani  prof.  cav.  Gaetano,  segretario 
Zerbini  dott.  cav.  prof.  Elia,  vice  segretario. 

Soci  attivi 

Agliardi  nob.  cav.  Gio.  Balt.,  deputato  al  Parlam. 

Albani  conte  ing.  Luigi 

Alborghetti  conte   Nicola 

Barca  dott.  Gio.    Battista 

Berzi  sac.  prof.  Giuseppe 

Biselti  avv.  Emilio 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe 

Camozzi  Vertova  corani,  sen.  Gio.  Batt.  predetto 

Cabali  cav.  avv.  Giuseppe 

Ciabò  prof.  Giorgio 

Cucchi  nob,  comm.  uff.  Luigi,  deput.   al  Parlam. 

Curò  cav.  ing.  Antonio 

Donizetti  sac.  prof.  Domenico 

Dossi  sac.  dott.  Gabriele 

Dragoni  avv.  Aristide 

Filippini  Fantoni  dott.  Domenico 

Finardi  nob.  dott.  Giovanni 

Fornoni  prof.  Elia 

Frizzoni  cav.  dott.  Gustavo 

Frizzoni  cav.  Teodoro 

Galeazzi  avv.  Lorenzo 

Galli  cav.  dott.  Michelangelo 

Gallina  cav.  dott.  Luciano 

Gavazzeni  cav.  prof.  Antonio 

Goltara  ing.  Luigi 

Kitt  dott.  Enrico 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 

Lupi  dott.  conte  Detesai vo 

Luxardo  dott.  Ottorino 
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Magrini  prof.  dott.  cav.  Alessandro,  suddetto 

Malliani  dott.  Giuseppe  Luigi 

Mandelli  prof.  Eugenio 

Mantovani  prof.  Gaetano 

Marenzi  nob.  Andrea 

Marenzi  nob.  cav.  Giulio 

Mora  dott.  Antonio 

Morelli  dott.  cav.  Giovanni,  senatore  del  Regno 

Patirani  avv.  cav.  Ponziano 

Pesenti  prof.  Amilcare 

Piccinelll  dott.  Giovanni 

Quattrini  dott.  Giangiacomo 

Roncalli  conte  ing.  Alessandro 

Roncalli  co.  cav.  ing.  Antonio,  dep.  al  Parlam. 

Roncalli  conte  dott.  Francesco 

Suardi  conte  dott.  cav.  Gianforte 

Zerbini  cav.  dott.  prof.  Elia 

Bongiani  Gio.  Battista,  bidello. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 

(Borgo  s.  Tommaso) 

Scuola  gratuita  di  pittura  e  di  architettura 
fornita  d'una  ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e 
moderni  artisti,  istituita  dal  fu  conte  Giacomo 
Carrara. 

Alla  suddetta  galleria  vennero  uniti  duecento 
quaranta  dei  migliori  dipinti  della  Pinacoteca 
del  benemerito  fu  conte  Guglielmo  Lochis.  At- 
tualmente la  galleria  Carrara  può  considerarsi 
fra  le  migliori  dell'alta  Italia. 

La  Pinacoteca  è  aperta  al  pubblico  la  prima 
e  terza  domenica  d'  ogni  mese,  esclusi  quelli  di 
ottobre  e  novembre. 

Dal  giorno  20  agosto  fino  a  tutto  V  8  settem- 
bre le  sale  della  Pinacoteca  rimangono  aperte  al 
pubblico  e  nelle  scuole  vengono  esposte  le  opere 
eseguite  nel  corso  dell'anno  dagli  allievi  ed  anche 
di  altri  artisti  e  dilettanti  della  Città  e  Provincia. 
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Baglioni  nob.  Francesco,  presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  comm.  Gio.  Battista  sena- 
tore del  Regno,  vice  presidente 

Commissari 

Alborghetti  conte  Nicola 
Baglioni  nob.  Francesco 
Brentani  nob.  Giovanni 
Finardi  nob    avv.  Giovanni 
Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Carlo 
Suardi  conte  Gianforte 

Tallone  Cesare,  professore  di  pittura 

Commetti  ing.  Giovanni,  professore  d'architettura 

ed  ornato 
Monetti  Francesco,  segretario  economo 
Moretti  Giuseppe,  esattore  e  cassiere 
Venanzio  Alessandro,  ragioniere 

Zancbi  Alessandro,  bidello 
Locatelli  Domenica,  portinaia. 

SOCIETÀ'  INDUSTRIALE  BERGAMASCA 

Gallina  cav.  Luciano,  presidente 

Berizzi  cav.  Stefano 
I'rembati  conte  cav.  Antonio 


Curò  ing.  Antonio  f     n.     .      . 

Frizzoni  ing.  Giacomo 


irlo  1 


Galletti  cav.  Andrea 

Lochis  conte  comm.  cav.  dott.  Car 

Locatelli   cav.  Pasino,  segretario 
Pellegrini  Antonio,  contabile 

Insegnanti  nelle  Scuole  Serali  e  Festive 
aperte   e   dirette    dalla    Società    Industriale 

Scuola  di  disegno 

Preda  arch.  prof.  Antonio,  per  Tarch.  e  meccanica 
Rota  Giuseppe,  pittore  per  l'ornato 
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Zenoni  Giuseppe.,  per  gli  esercizi  di  modellazione 
e  plastica,  ed  assistente  al  disegno 

Inscritti  al  disegno  per  l'anno  18  86-87      N.  430 

Fornoni  Ing.  Elia,  per  il  corso  preparatorio 
di  geometria  elementare  e  di  disegno  li- 
neare, inscritti »     90 

Scuola  serale  di  leggere  e  scrivere 
per  gli  operai 

Pogliani  Cesare,  Classe  I.  inf.       »     70 

Scuola  festiva  per  le  operaie 

Classe  I.  divisa  in  due  sezioni 

AllemagniGius.allaclassel.aulal.  N.  45 . 
Nava  Manetta  »      I.    »  II.  »    45  i 


Rayelli  Paolina  »      I.  super.  »    50>       »  205 

Carobbio  Caterina      »     II.     »       »    401 
Butta  Giacomina        »   III.      »      »    25' 


Totale  N.  495 
Rossi  Ferdinando,  inserviente 
Locatelli  Carolina,  idem. 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(Via  s.  Lazzaro   N.  1.) 

La  cassa  di  Risparmio  è  aperta  nei  giorni  di 
Lunedì,  Martedì,  Giovedì  e  Venerdì  tanto  per 
ricevere  depositi,  che  per  eseguire  rimborsi  dalle 
ore  9  antim.  alle  2  pomerid. 

Libretti  al  portatore 

Su  di  un  libretto  si  possono  in  una  sol  volta 
depositare  fino  a  lire  duemilacinquecento  e  riti- 
rare in  giornata  fino  a  lire  mille,  purché  nella 
stessa  settimana  e  sullo  stesso  libretto  non  ab- 
biano luogo  depositi  o  rimborsi  ulteriori. 
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Per  le  somme  maggiori  di  lire  mille  occorre 
la  premonizione,  della  quale  si  fa  annotazione 
sul  libretto,  e  il  pagamento  si  eseguisce  dopo 
scorso  il  termine  di  quindici  giorni  sempre  però 
nei  giorni  stabiliti  per  l'esercizio  di  cassa  colla 
decorrenza  degli  interessi  fino  al  giorno  della 
scadenza  del  preavviso. 

I  depositi  fruttano  il  5  1/4  per  cento  all'anno, 
dal  1.  ottobre   1886. 

Le  Casse  filiali  di  Risparmio  ricevono  doman- 
de per  l'acquisto  di  cartelle  del  credito  fondiario 
tanto  del  4  O/o  che  del  5  0/q. 

Rilasciano  anche 

Libretti  nominativi 

alle  classi  seguenti  : 

Agricoltori  che  lavorano  colle  proprie  braccia 
la  terra  —  operai  ed  artigiani  —  persone  di 
basso  servizio  —  maestri  e  maestre  —  agenti  di 
bassa  forza,  così  del  corpo  delle  regie  guardie  di 
finanza,  come  dei  diversi  corpi  civici  di  sorve- 
glianza daziaria  —  civici  pompieri  —  vigili  ur- 
bani —  guardie  civiche  e  guardie  di  pubblica 
sicurezza  —  camerieri  da  caffè  ed  albergo  —  coc- 
chieri di  vetture  pubbliche  e  private;  fattorini 
di  studio,  postali  e  telegrafici  ;  portieri  ed  inser- 
vienti di  pubblici  uffizi  ;  manovali  e  facchini 
delle  amministrazioni  ferroviarie  ;  guardie  cam- 
pestri. Sotto  le  condizioni  portate  dal  Regola- 
mento annesso  al  R.  Decreto  23  marzo  1882 
ostensibile  e  disponibile  all'  Ufficio  della  Cassa. 

Commissario 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  membro  della  com- 
missione centrale  di  beneficenza  in  Milano  in 
rappresentanza  della  provincia  di  Bergamo. 
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Autorità  di  sorveglianza 
Giunta  Municipale. 

Impiegati 

Gritti  rag.  Angelo,  agente 
Castelli  Aristide,  ragioniere 
Bisetti  avv.  Luciano,  cassiere 
Piccioli  rag.  Luigi,  applicato 

Foresti  Giuseppe,  inserviente. 

BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 

IN   BERGAMO 

(Via  di  Sant'  Orsola) 

L'istituzione  della  Banca  che  ebbe  principio 
colla  Banca  di  Genova,  e  che  ampliando  la  sua 
sfera  d'azione  si  trasformò  in  Banca  Nazionale 
per  tutto  lo  Stato  delle  antiche  provincie  subal- 
pine, dopo  i  fausti  avvenimenti  che  costituirono 
il  nuovo  Regno  d'  Italia,  aumentò  il  proprio  ca- 
pitale ed  istituì  degli  Stabilimenti  in  tutte  le 
provincie  d'  Italia. 

Questo  primo  Istituto  di  credito  dello  Stato, 
oltre  le  operazioni  che  fanno  le  Banche  di  Fran- 
cia e  d'  Inghilterra,  è  anche  autorizzato  a  fare 
anticipazioni  contro  deposito  di  sete  ed  opera- 
zioni di  credito  Fondiario. 

Tutti  gli  stabilimenti  della  Banca  scontano 
cambiali  e  rilasciano  vaglia  cambiari  gratuiti  pa- 
gabili presso  tutti  gli  stabilimenti  della  Banca. 

Prende  a  seconda  delle  circostanze  carta  sulla 
Francia,  su  Londra,  e  sopra  altre  divise  estere; 
fa  anticipazioni  sopra  depositi  di  fondi  pubblici 
del  nostro  Stato,  sopra  cedole  della  nostra  Città, 
Obbligazioni  demaniali,  ed  Obbligazioni  della 
Regìa  cointeressata  dei  tabacchi,    e   sopra  Obbli- 
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gazioni  dell'Asse  Ecclesiastico,   Obbligazioni  Fer- 
roviarie, e  titoli  industriali. 

Ogni  Stabilimento  della  Banca  Nazionale  è 
presieduto  da  un  Consiglio  d'Amministrazione; 
quello  della  Succursale  di  Bergamo  è  composto 
dei  seguenti  membri: 

Amministratori 

Steiner  Enrico,  presidente 
Cassina  Attilio,  segretario 
Frizzoni  Antonio  Federico 
Merati  Giuseppe 
Berizzi  cav.  Stefano 
Galletti  cav.  Andrea. 

Censori 

Curò  cav.  Antonio 
Salvi  cav.  Francesco 
Ceresa  Bortolo. 

Impiegati  della  Succursale 

Conti  dott.  Giovanni.,  direttore 
Camisasca  Amilcare,  cassiere 
Pozzi  Luigi,  ragioniere  capo 
Fiorio  Luigi,  applicato  contabile 
Boschetti  Costantino,  volontario. 

Inservienti 

Sirtoli  Santo,  custode 
Zanchi  Francesco,  fattorino. 

La  vigilanza  governativa  a  tenore  delle  nuove 
disposizioni,  relative  alle  Banche  d'emissione  vie- 
ne esercitata  dal  prefetto  della  Provincia. 


BANCA  MUTUA  POPOLARE 

IN    BERGAMO 

Società  anonima  cooperativa  di  credito 

La  Banca  —  ogni  giorno  non  festivo  —  accor- 
da Prestiti  e  sconta  Cambiali  al  tasso: 

del  4  3/4  per  0/q  sugli  effetti  indiretti  e  per 
scadenze  non  superiori  a  tre  mesi. 

del  4  3/4  per  0/q  sugli  effetti  muniti  anche  di 
una  sola  firma,  ma  accompagnati  da  deposito  per 
scadenze  non  superiori    a   tre  mesi. 

del  5  per  O/o  sugli  effetti  per  scadenze  non 
superiori  a  tre  mesi. 

del  5  i/2  per  O/o  sugli  altri  effetti  da  tre  a 
quattro  mesi. 

del  5  3/4  per  0/0  sugli  altri  effetti  da  quattro 
a  sei  mesi. 

Fa  operazioni  di  Sconto  agricolo  con  cam- 
biali a  scadenze  non  superiori  di  sei  mesi  e  al 
tasso  del  4  O/o  sotto  speciali  norme. 

Fa  anticipazioni  in  conto  corrente  contro  cau- 
zione di  Effetti  Pubblici  e  di  Sete  sino  a  6  mesi 
con  decorrenza  d'  interesse  in  ragione  del  5  0/q 
all'anno,  oltre  la  tassa  governativa. 

Fa  il  servizio  incassi. 

Emette  assegni  sopra  altre  piazze,  mediante  la 
provvigione  di  cent.  25  per  ogni  lire  mille  o  fra- 
zioni di  mille,  ove  ha  Ufficio  la  Banca  Nazio- 
nale e  cent.  50  per  lire  mille  o  frazioni  di  mille 
sopra  l'altre  piazze. 

Riceve  valori  in  deposito  a  titolo  di  custodia 
mediante  provvigione  del  1/2  per  mille  per  ogni 
semestre. 

Riceve  denaro  in  Conto  corrente  disponibile 
con  decorrenza  d' interesse  in  ragione  del  3  0/q 
all'anno  e  con  facoltà  ai  Correntisti  di  prelevare 
sul  loro  credito; 
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L.         500  a  vista,  però  su  quelli  nominativi  1500 
daL.     500  alle  L.     5000  con  preavviso  di  5  giorni 
»   »   5000     »       »   10000  »  ÌO      * 

»  »  10000    »       »  50000  »  lo      » 

Emette  Libretti  di  Risparmio  vincolati  al  pre- 
avviso per  mesi  sei  con  decorrenza  d'  interesse 
in  ragione  del  3  1/2  O/o  all'  anno,  sotto  le  spe- 
ciali norme  portate  dal  Regolamento  per  il  ritiro. 

Sulle  somme  preavvisate  che  risultano  deposi- 
tate da  oltre  un  mese,  l' interesse  continua  an- 
che durante  il  termine  di  preavviso. 

Gli  interessi  che  maturano  sopra  ogni  forma  di 
Conto  corrente  e  di  risparmio  sono  netti  dal- 
l'imposta di  ricchezza  mobile. 

Presidente  onorario 

Luzzati  prof.  comm.  cav.   Luigi 

Limonta  avv.  Lorenzo,  presidente 
Bontempelli  Alessandro,  vice  presidente 

Consiglio  d'Amministrazione 

i  Ceresa  Bortolo  7  Frizzoni  ing.  Enrico 

2  Cesareni  Antonio  8  Rota  Giacomo 

3  Beretta  avv.  cav.  uff.      9  Tasca  rag.  Aristide 

Valdimiro  10  Tacchi  Alessandro 

4  Frigerio  Pietro  11  Finardinob.  ing.  Ant. 

5  Galletti  cav.  Andrea  12  Taglioni  Giacomo 

6  Cernuschi   avv.  Gio. 

Elettori  pelle  Commissioni  di  Sconto 

Berizzi  cav.  Stefano  Mazza  cav.  Giuseppe 

Conti  dott.  Giuseppe  N.  N. 

Piccinelli  Giuseppe 

Sindaci 

Carobbio  rag.  Giovanni     Zanardi  rag.  Alberto 

Francesco  Butta  Giovanni 

Vimercati  rag.  Ercole       Galeazzi  avv.  Lor.,supp. 
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Arbitri 

Agliardi  nob.  cav.  G.  B.     Rossi  avv.  Gio.  Battista 
Lochis  coram.  Carlo 

Consiglieri  di  Sconto 

1  Bolis  Cesare  9  Patrini  Luigi 

2  Crippa  Erminio  10  Pesenti  Luigi 

5  Ferrari  Giovanni  li  Previtali  Paolo 

4  Goggi  Grazioso  12  Morali  Luigi  fu  A. 

3  Paganoni  dott.  Giac.      13  Semenza  Giuseppe 

6  Palvis  Edoardo  14  Volpi  Barnaba 

7  Pansera  Davide  15  Zanchi  Giuseppe 

8  Pansera  Giovanni 

Impiegati 

Fumagalli  rag.  Pietro,  dirett.  e  segr.  del  Consiglio 

Marini  Antonio,  cassiere 

Cornetti  Silvio,  contabile 

Alebardi  Lazzaro,  idem 

Negri  Giulio,  gestore  cassa  Opere  Pie 

Andriano  rag.  Enrico,  sotto   contabile 

Balduzzi  Ettore,  idem 

Berluletti  Alessandro,  idem 

Ricci  Giovanni,  idem 

Menegatti  rag.  Egidio,  idem 

Zanchi  Egidio,  idem 

Cottinelli  Giovanni,  applicato 

Foresti  Pietro,  fattorino 
Oberti  Santo,  idem 
Rota  Pietro,  idem. 
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BANCA   BERGAMASCA 
DI  DEPOSITI  E  CONTI  CORRENTI 

IN    BERGAMO 

Via  Venti  Settembre  (  già  Via  Prato)  N.  21 

Società  Anonima 

(Autorizzata  con   R.   Decreto  9  Marzo  1873). 

Capitale  nominale  L.  3.000.000 
»  versato       »   1,200,000 

Operazioni 

La  Banca  s'incarica  dell'acquisto  e  vendita  di 
carte  pubbliche,  fa  sovvenzioni  contro  deposito 
di  Valori  e  sopra  pegni  di  Sete,  sconta  Cambiali 
sull'Italia  e  sull'estero,  assume  l'incasso  degli 
Effetti  e  rilascia  assegni  sulle  principali  piazze 
del  Regno. 

La  Banca  riceve  denaro  in  conto  corrente  cor- 
rispondendo l'interesse  del  3  0/0  netto,  colla  fa- 
coltà di  disporre  mediante  Chèques: 
L.     3000  a  vista 

»     3000  a  10000  con   2  giorni   di  preavviso 
»   10000  a  50000     »     8     » 
Col  vincolo  di  un  mese  di  preavviso  l' interesse 
corrisposto  è  il  3  1/2  0/0  netto. 

Emette  Libretti  di    risparmio    al    portatore  — 
anche  per  versamenti  di   sole    L.  5    —    all'inte- 
resse netto  del  3  1/2  0/0  con  facoltà  di  prelevare 
L.  1500     a  vista 

»     1500  a  4000    con  2  giorni  di  preavviso 
»     4000  a  10000    »     4      »  » 

»   10000  a  50000    »     8      » 
Riceve  depositi  in  semplice  custodia 
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La  Banca  rilascia  Buoni  fruttiferi  a  scadenza 
fìssa  portanti  l'interesse  netto  del 

3  1/2  0/0  netto  per  quelli  oltre  3  mesi 

3  3/4  0/0        »       »  »        »       6      » 

4  0/0        »       »  »         »     12     » 

Fa  anticipazioni  e  prestiti  sopra  depositi  e  pegni 
di  Sete  e  Bozzoli  ed  accetta  pure  nei  proprii 
Magazzini  depositi  a  semplice  custodia  a  condi- 
zioni modicissime. 

La  Gassa  è  aperta  tutti  i  giorni.,  non  festivi, 
dalle  ore  9  1(2  alle  3  pomerid. 

Consiglio  d'  Amministrazione 
pel  biennio  1886-1887 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 

Cassina  Attilio    della    Ditta    F.    Cassina  e  G.  di 

Bergamo,  vice  presidente 
Fenaroli  Giuseppe 
Gùttinger  Giulio  della  Ditta  Gaprotti  e  Gùttinger 

di  Bergamo 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Malliani  Giuseppe 
Mazzola  Paolo  della   Ditta   Gaetano    Mazzola  di 

Bergamo 
Pagani  rag.  Pietro 
Ragni  Geremia 
Steiner  Eugenio  della  Ditta    Gio.    Steiner    e  figli 

di  Bergamo 
Tobler  Augusto    della    Ditta    Tobler   Wismer    e 

C.  di  Cene 
Ziegler  Giacomo  della  Ditta  fDietelmo  |Steiner  di 

Bergamo. 

Supplenti 

Gavazzeni  Alessandro  della  Ditta   Giuseppe  Car- 
minati e  C.  di  Bergamo 
Roncalli  conte  Alessandro 
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Sindaci  effettivi 

Piccinelli  dott.  Antonio 
Valli  cav.  Alessandro 

N.  N. 

Supplenti 

Costa  Leopoldo 
Tasca  rag.  Aristide. 

Personale  della  Banca 

Tizzoni  rag.  Ernesto,  direttore 
Tiraboschi  rag.  Ermenegildo,  cassiere 
Botti  rag.  Ernesto,  capo  contabile 
Zenoni  Luigi,  contabile  magazziniere 
Siringhini  rag.  Giacomo,  contabile 
Botti  Giovanni,  applicato 

Cadei  Luigi,  fattorino  e  custode 

SOCIETÀ'  DEL  TIRO  A   SEGNO  NAZIONALE 

Presidenza 
Suardi  conte  cav.  Gianforte,  Sindaco  ,  presidente 
Alborghetti  uff.  dott.  Federico 
Argenti  Giacomo,  capitano 
Bonesi  Pietro 
Daina  ing.  Francesco  ' 
Morali  Luigi 

Roncalli  conte  dott.  Francesco 
Rossi  Giuseppe 
Zanchi  Dionigi 

Corna  Giovanni,  segretario. 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

degli  Artisti,  Operai  e  Professionisti   in  Bergamo 

(Al  Torresino  di  Fiera  N.  9). 

Direzione 

Tassetti  rag.  cav.  Elia,  direttore 
Zenoni  Gio.  Battista,  aggiunto 

Parte  seconda.  7 


Carobbio  rag.  Gio.  Francesco,  aggiunto 
Berizzi  Ambrogio,  consigliere 
Schiantatili  Daniele,  idem 
Pagani  Rodolfo,  idem 
Piazzalunga  Francesco,  idem 

Bonesi  Pietro,  segretario. 

Consiglio  d'Amministrazione 


Adami  Arturo 
Agazzi  Angelo 
Agrati  Pasquale 
Bettoni  Giovanni 
Berizzi  Ambrogio 
Calvi  Giulio 
Cantù  Pietro 
Carnazzi  Antonio 
Cittadini  Giovanni 
Gariboldi  Roberto 


Gaffuri  Paolo 
Locatelli  Zaccaria 
Marcellini  Carlo 
Nava  Antonio 
Pagani  Rodolfo 
Piazzalunga  Francesco 
Piazzoni  Teodoro 
Rovelli  Antonio 
Schiantarci  li  Daniele 
Vitali  Lorenzo 


Comitato  di  soccorso  per  gli  ammalati 

Agrati  Pasquale,  ispett. 


Cittadini  Giovanni 
Gariboldi  Roberto 


Medici 


Bolis   dott.  Luigi 
Ghislanzoni  dott.  Cesare 
Giani  dott.  Luigi 


Grasseni  dott.  Francesco 
Mazzoleni  dott.  Patrizio 
Mazzoleni  dott.  Luigi 


Deputati  visitatori 


Carminati  Giovanni 
Carrara  Marco 
Cadonati  Diotallevì 
Corti  Luigi 
Donadelli  Giuseppe 
Ferrari  Battista 
Foglieni  Antonio 


Franchini  Andrea 
Manzoni  Girolamo 
Perani  Prospero 
Preta  Antonio   I. 
Rossi  Antonio 
Steffanini  Giovanni 


Giurì  d'onore 

Campi  avv.  Clemente        Marini  Antonio 

presidente  Pisoni  Giuseppe,  segret 

Citerio  Gio.  Maria  Steiner  Enrico 

Vitali  dott.  Carlo,  notaio  d'ufficio. 

Commissione  per  l'esame  dei  documenti 

Zenoni  Gio.  Batt.,  pres.     Piazzoni  Teodoro 
Berizzi  Ambrogio  Carobbio  rag.  Gio.  Fran- 

Gaffuri  Pa^lo  cesco,  segretario 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

delle  Operaie  in  Bergamo 
(Al  Torresino  di  Fiera  N.  9) 

Carrara-Rossi  Manetta,  presidente 
Rocchini-Calvi  Giuditta,  vice  presidente 
Lubrini  Elisa,  idem. 

Consigliere 

Berizzi  Angela  Tironi  Luigia 

Tassetti  Rachele  N.   N. 

Ispettrice  del  Comitato  di  soccorso 
Tassetti  Rachele 

Medici 

Bolis  dott.  Luigi  Giani  dovt.  Luigi 

Mazzoleni  dott.  Patrizio     Mazzoleni  dott.  Luigi 
Bonesi  Pietro,  segretario. 

BIBLIOTECA  POPOLARE  CIRCOLANTE 

IN    BERGAMO 

(Al  Torresino  di  Fiera  N.  9). 
Consiglio  Direttivo 
La  Direzione  della  Società  di  Mutuo  Soccorso. 

Commissione  Consultiva 
Magrini  prof.  dott.  Alessandro,  presidente 
Mantovani  prof.  Gaetano 
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Metz  prof.  Enrico 
Frizzoni  cav.  Teodoro 
Salvi  cav.  Francesco 
Dragoni  avv.  Aristide. 

ISTITUTO  MUTUO  DI  SOCCORSO 

del  Teatro  Sociale  di  Bergamo 

N.  N.,  presidente 

Benigni  Luciano,  consigliere  % 

Rota  Angelo,  idem 

Taverna  Carlo,  idem 

JN.  N.,  segretario. 

SOCIETÀ'  PROVINCIALE  BERGAMASCA 

Fra  Veterani  e  Reduci  delle  patrie  battaglie 

(Via  Borfuro  N.  6.) 

Salvi  cav.  Francesco,  presidente 
Nota  Giuseppe,  vice  presidente 
Cristofoli  rag.  Giacomo,  idem 
Zappa  Achille,  segretario 
Gandini  Luigi,  vice  segretario 
N.  N.,  cassiere. 


Consiglieri 


Artifoni  Romano 
Bertoli  Egidio 
Bonesi  Pietro 
Commetti  Francesco 
Facheris   Luigi 
Ferrari  Angelo 


Gallina  cav.  Luciano 
Isnenghi  Enrico 
Locatelli  Zaccaria 
Negri  Giulio 
Sora  Ignazio 
N.   N. 


Medici   sociali 


Alborghetti  uff.  d.r  Fed. 
Ghislanzoni  dott.  Cesare 


Giani  dott.  Luigi 
Padovani  dott.  Cesare 
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CONSORZIO 
FRA  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

(Sede  Piazza  Pomicia  N.  45  primo  piano) 

Bertett  Andrea,  presidente 
Fumagalli  Francesco,  vice  presidente 
Galletti  cav.  Andrea  idem 

Ispettori 
Carrara  Argante  Nava  Antonio 

Gallizioli  prof.  Gaetano     Ottoboni  Antonio 
Luciani  Pietro  Urio  Luigi 

Bignamini  Orsino,  segretario 

Colombo  maestro  Giuseppe  vice  segretario 

N.  N.,  cassiere 

Ghezzi  Luigi,  custode. 

SOCIETÀ'  DI  GINNASTICA  E  SCHERMA 
(Via  Torquato  Tasso,  Scuole  ai  Tre  Passi) 

Pesenti  avv.  Giulio,  presidente 
Bolis  Emilio,  vice   presidente 
Cesareni  Cesare,  idem 

Consiglieri 

Brissolaro  Giulio  Mora  Giovanni 

Frizzoni  Roberto  Mazzola  Paolo 

Gallavresi   dott.  Emilio  Pagnoncelli  Luigi 

Gallizioli  prof.  Gaetano  Taramelli  Arturo 

Consiglieri  supplenti 

Bolis  Edoardo  Fri/zoni  ing.  Enrico 

Calderari  dott.   Enrico 

Galletti  cav.  Andrea,  cassiere 
Cristini  Annibale,  segretario 
Steiner  Antonio,  vice  segretario 
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Revisori  dei  conti 

Curò  cav.  ing.  Antonio    Gallina  cav.  Luciano 
Cristofoli  rag.  Giacomo. 

SOCIETÀ'  PATRIOTTICA  OPERAIA 

In  Bergamo,  Via  Torquato   Tasso  N.  39 
Consiglieri 

Albergoni  Antonio  Gatti   Alessandro 

Bombardieri  Vittorio  Guadai upi  Adamo 

Brusa  Luigi  Locatelli  Daniele 

Carrara  Argante  Serafini  Alessandro 

Catalano  Cesare  Tezza  Cesare 

Vice  Segretari 

Piccioli  Samuele  N.  N. 

SOCIETÀ  D'  INCORAGGIAMENTO 
PER  LE   BELLE  ARTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 
Berlett  Andrea,  presidente 

Direttori 
Bonicelli  ing.  cav.  Ang.     Fornoni    ing.  prof.  Elia 
Cavaliò  cav.  Cesare  Roncalli  cle  Alessandro 

Masperi  Rodolfo,  segretario 
Bonicelli  ing.  cav.  Angelo,  cassiere. 

SOCIETÀ'  DI  PATRONATO 
PEI  LIBERATI  DAL  CARCERE 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 
Galletti  cav.  Andrea,  presidente 
Bertett  Andrea,  vice  presidente 

Consiglieri 
Limonta  avv.  Lorenzo      Pontoglio  avv.  Domen. 
Magrini  prof.  cav.  Aless.     Odoni  Giacomo 
Pizzini  dott.  cav.  Achille    Seminati  Antonio 
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Marini  Antonio,  cassiere 

Masperi  Rodolfo,  segretario 

Mora  Giovanni,  segretario  aggiunto. 

CASINO  DI  SOCIETÀ' 
DEGLI  ARTISTI,  OPERAI  E  PROFESSIONISTI 

IN   BERGAMO 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Vigano  rag.  Antonio,  presidente 
Agrati  Pasquale,  vice  presidente 
Masperi  Rodolfo,  idem 

Ispettori 

Favoni  Carlo  Mariton  Paolo 

Graff  Carlo  Nobile  Angelo 

Marcellini  Giuseppe  Ruffini  Rolobiano 

Mariani  Amilcare  Savio  Giuseppe 
Manenti  Luigi 

Carenini    Antonio,  Segretario 
Beltrami  Giuseppe,  vice  segretario 
N.  N.,  idem 
Cristini  Riccardo,  cassiere 

Colombo  Giovanni,  custode. 

CORPO  MUSICALE  DONIZETTI 

(Sede  presso  il  Casino  Operai,  P.  Pontida  N.  28) 

Bertett  Andrea,  direttore 

Ispettori 

Cristini  Riccardo 

Fumagalli  Francesco,  segretario 

Locatelli  Giovanni  cassiere. 

SCUOLA-ASILO  RACHITICI 
Frizzoni  A.  Federico,  presidente 
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Membri 

Bertett  Andrea  Roncalli  co.  dott.  Frane. 

Curò  ing.  cav.  Antonio     Rota  dott.  Matteo 
Mazzola  Paolo'  Salvi  cav.  Francesco 

Ragazzoni  dott.  Leone 
Ferrari  dott.  Carlo,  segretario 

Revisori  dei  conti 
Agliardi  ing.  Antonio        Zuppinger  Leopoldo 

Ispettrici 

Camozzì  Vertova  nobile  Invitti  Teresa 

Maria  Mazzola  Adele 

Consonno  Emilia  Morali  Albani   contessa 
De    Angeli   nob.    Maria        Paolina 

vedova  Picozzi  Moroni  Agliardi  contes- 
Fagioli  Musitelli  Anton. a        sa  Elisa 

Fiorentini -Dal  Ponte  Nicolini  Severina 

nobile  Maria  Salvi  Ermenegilda 

Frizzoni  Matilde  Steiner  Rosina 

Gallina  Sozzi  Giuseppina  Suardi-Ponti  contessa 
Ginoulhiac-Sinistri  Teresa      Antonietta 

Andreossi  Maurizio,  cassiere. 
Cesareni  Cesare,  vice  segretario. 

Direzione  medica 

Rota  dott.  Matteo,  medico  direttore 
Calderari  dott.  Enrico,  medico  aggiunto. 

Maestra 
Francesconi  Favettini  Clementina. 

Maestro  di  ginnastica 
Cavalli  Giovanni. 
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CIRCOLO  OPERAIO    DI  S.  GIUSEPPE 

CON   MUTUO    SOCCORSO 

(  Piazza  Pontida  n.  2,  Bergamo  bassa) 

Questo  Circolo  vive  prosperamente  da  parec- 
chi anni  e  conta  più  di  mille  cinquecento  Soci. 

L'Ufficio  del  Circolo  è  aperto  tutti  i  giorni  fe- 
riali dalle  ore  9  antim.  alle  3  pomerid. 

BIBLIOTECA  CATTOLICA  CIRCOLANTE 

(Piazza  Pontida  n.  2,  pian  terreno) 

Bergamo  bassa 

È  aperta  tutte  le  Domeniche  dalle  ore  7  alle 
11  antimer.  I  Soci  lettori  ricevono  libri  in  let- 
tura e  possono  ritenerli  per  un  mese. 

La  tassa  dei  Soci  lettori  è  di  cent.  10  al  mese, 
più  un  deposito  di  garanzia  per  quelli  che  non 
sieno  presentati  da  una  persona  conosciuta  e 
benevisa. 

OPERA  DELLE  CUCINE  ECONOMICHE 

IN    BERGAMO 

Comitato  esecutivo 

Rezzara  prof.  Nicolò,  presidente 

Rossi  cav.  dott.  Andrea,  vice  presidente 

Zanardi  rag.  Alberto,  idem 

Cavalli  Pietro,  segretario 

Broletti  Pietro  fu  Mauro,  cassiere 

Ambrosioni  Carlo,  contabile 

Zanetti  Luigi,  economo 

Locatelli  Pietro,  consigliere 

Legrenzi  Daniele,  idem 

Pesenti  Francesco,  idem 

Pesenti  Pietro,  idem 

Seminati  Antonio,  idem. 
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CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ'  DI  BERGAMO 

(Piazzale  di  Porta  Nuova  N.  16) 

La  Congregazione  di  Carità  amministra  le  ope- 
re pie  denominate  Misericordia  Maggiore  pei  LL. 
PP.  Elemosinieri  compresa  la  Scuola  caritatevole 
di  Musica  e  la  Basilica  di  s.  Maria  Maggiore  - 
Casa  di  Ricovero  -  Casa  d' Industria  -  Monte  dei 
Pegni  -  Ricovero  di  Mendicità  -  Istituzione  Vit- 
torio Emanuele  II.  per  ricovero  epilettici  -  Con- 
gregazione di  Carità. 

Finardi  nob.  cav.  avv.  Giovanni,  presidente 

Consiglieri 

Ragazzoni  dott.  Leone  Camozzi  Vertova  nobile 
Berizzi  cav.  Stefano  dott.  Cesare 

Colleoni  nob.  dott.  Carlo  Lupi  nob.  co.  d.r  Detesai 

Frizzoni  ing.  Giacomo  Roncalli  co.  cav.  ing.  Ant* 

Impiegati  di  Segreteria 

Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe,  segretario 

Raboni  avv.  L.  Felice,  segretario  aggiunto 

Galloni  Luigi,  archivista 

Invernizzi  Mauro,  protocollista  speditore 

Cortinovis  Lorenzo,  scrittore 

Mologni  Francesco,  idem 

Locatelli  Giuseppe,   idem 

Impiegati  di  ragioneria 

Gatti  Giuseppe,  ragioniere  capo 

Carobbio  Gio.  Francesco,  ragioniere  aggiunto 

Giani  Luigi,  computista  scrittore 

Gimpel  Riccardo,  scrittore 

Ingegneri  d'ufficio 

Alcaini  Pietro  Moroni  Giulio 

Todeschini  Alessandro,  inserviente. 
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Casa  di  Ricovero  e  Casa  d'  Industria  unite 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore  economo 

Rossini  rag.  Luigi,  vice  ispettore  econ.  e  cassiere 

Padovani  Giuseppe,  scrittore 

Regazzoni  dott.  Luigi,  medico 

Viscardi  sac.  Giacomo,  f.f.  di  curato 

Una  direttrice  guardarobiera,    e    subalterna,  ma- 

gazziniera,    capo    infermiera,    capo    lavandaia. 

sorvegliante  ai  lavori 
N.  7  inservienti  maschi,  e  N.  14  inserv.  femmine 

Impiegali  della  Succursale  d'  Industria 

(Situata  in  via  del  Vagine  alta  città) 
Milesi  Angelo,  assistente  registrante 

Ricovero  di  Mendicità 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore 
Regazzoni  dott.  Luigi,  medico 
Due  guardiani. 

Promotori  dei  Sussidii    dei   LL.  PP.  EE. 

Grassi  sac.  Fiorino,  per  la  parr.  della  Cattedrale 
Spinelli  sac.  Costanzo,  idem  di  s.  Aless.  in  Col. 
Cappelli  sac.  Benedetto,   idem    di    s.    Alessandro 

della  Croce 
Barbieri  sac.  Nicola,  idem  di  s.  Grata  Inter-Vites 
Locatelli  sac.  Zaverio,  idem  di  s.  Anna 
Gervasoni  sac.  Angelo,  idem  del  Carmine 
Gotti  sac.  Zaverio,  idem  di  s.  Andrea 
N.  N.,  idem  di  s.  Caterina 
N.  N.,  idem  di  s.  Rocco   in  Castagneta 
Galli  sac.  Pietro,  idem  di  s.  Maria  in  Longuelo 
Magri  sac    Gio.,  idem  di  s.  Pietro  in  Boccaleone 
Beretta  Francesco,  idem  di  Loreto 
Viscardi  sac.  Giacomo,  idem  di  M.  V.  Immacolata 
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Monle  de'  Pegni 

Via  s.  Salvatore 

Lupi  nob.  conte  dott.  Detesalvo,  consigliere  della 

Congregazione  di  Carità,  direttore 
Lorenzi  Pietro,  segretario 
Palvis  Alessandro,  cassiere 
Madone  Giovanni,  cancelliere  computista 
Barcella  Francesco,  controllore 
Loverini  Amadio,  scrittore 
Bottagisi  Carlo,  guardarobiere 
Locatelli   Giuseppe,    incaricato    della  stima  degli 

oggetti  preziosi 
Ceribelli  Carlo,  idem  idem  per  gli  oggetti  diversi 
Bombarda  Giovanni,  inserviente. 

Scuola  Caritatevole  di  Musica 

per  T  insegnamento  del  canto,  piano,  organo, 
armonia,  violino,  violoncello  e  contrabasso 

N.  N.,  direttore  onorario 

Dragoni  cav.  Aristide,  ispettore  scolastico-onorario 
Vambianchi  Arturo,    maestro    di    piano,    organo, 
armonia,  composizione,    e  vice    direttore    della 
Cappella  musicale 
Rovelli  Emanuele,  maestro  di  violino  e  viola 
N.  N.,  maestro  di  canto 

Merighi  Cristoforo,  maestro  di  viola  e  contrabasso 
Citerio  Amos,  maestro  di  piano  sezione  inferiore 
Roncetti  Pietro,  maestro    provvisorio   Classe   su- 
periore delle  scienze  ausiliarie 
Milesi  Angelo,  maestro  delle  scienze  ausiliarie 

Terzi  Alessandro,  inserviente. 

CONSIGLIO  AMMINISTRATIVO 
DEGLI  OSPITALI  E  LL.  PP.  UNITI 

Abbraccia  l'Ospitale  Maggiore  e  l'Istituto  Esposti. 

Cernuscbi  avv.  Giovanni,  presidente 
Limonta  avv.  Lorenzo,  consigliere 
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Rota  Rossi  avv.  Lorenzo,  consigliere 
Cuminetti  ing.  prof.  Giovanni,  idem 
Ceresa  Bortolo,  idem 
Sartorio  dott.  Giuseppe,  segretario 
Agliardi  avv.  Virgilio,  segretario  aggiunto 
Rillosi  Alberto,  protocollisla,  archivista,  spedii. 
Locatelli  Enrico,  scrivano 
Della  Volta  Emilio,  idem 
Ondei  rag.  Emilio,  ragioniere 
Mazzoleni  rag.  Francesco,   1.  aggiunto 
Citterio  rag.  Giuseppe,  2.  idem 
Berera  Giuseppe,  scrittore  contabile 
Conti  Luigi  e  Caffi  Gio.  Emanuele,  ing.  d'  ufficio 
Betti  Gio.  Battista,  inserviente. 

OSPITALE  MAGGIORE  IN  BERGAMO 

L'Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco  fu  eretto  nel  14o8  essenvovi  stati 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali 
sparsi  per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti 
gl'infermi  curabili  non  affetti  da  malattie  conta- 
giose, riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti,  i 
maschi  cioè  sino  alli  12  anni,  e  le  femmine  fin- 
ché vengono  collocate;  sono  inoltre  a  suo  carico 
36  incurabili  della  Casa  di  Ricovero. 

Servizio  interno 

Servizio  medico,  chirurgico  e  farmaceutico 

Lussana  dott.  Felice,  direttore  medico 
Ragazzoni  dott.  Leone,  chirurgo  primario 
Ulietti  dott.  Carlo,  chirurgo  primario  ostetricante 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  primario 
N.  N.,  idem 
Filippini    Fantoni    dott.    Domenico,    curante    dei 

cronici  pellagrosi 
Ghio  dott.  Giuseppe,  medico  pei  contagiosi  febbrili 
JSicoìini  dott.  Teodoro,  medico  specialista  oftalmico 
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Caìvetti  dott.  Giovanni,  medico  aggiunto 

Mazzoleni  dott.  Luigi,  idem 

Giani    dott.    Luigi,   incaricato    delle    funzioni  di 

medico  aggiunto 
Calderaio  dolt.  Enrico,  idem  idem 
Tasca  dott.  Angelo,  idem  idem 
Parigi  dott.  Battista,  idem  idem 
Carobbio  Fermo,  capo  farmacista 
Maironi  nob.  Giuseppe,  1.  aggiunto 
Guizzetti  Bernardo,  ì.  idem 

Servizio  economico 

Tassetti  cav.  Elia,  economo 

Marcellini  rag.  Giuseppe,  f.f.  di  economo  aggiunto 

Damiani  Luigi,  registratore  agli  infermi 

N.  N.,  aggiunto  al  suddetto 

Maironi  da  Ponte   nob.   Anacleto,  assistente  agii 

esposti 
Una  priora  dello  spedale 

»     dispensiera 

»     ispettrice  alla  lavenderia 

»     ispetttice  alla  cucina 

»     maestra 
Diverse  coadiutrici  applicate  alle  infermerie 
Prina  Antonietta  levatrice. 

Servizio  spirituale 

Rev.  P.  Colleoni  Lorenzo  d'Albino,  con  due  coad. 
N.  N.,  sacrista 

OPERA  PIA  DE'  PAZZI  IN  ASTINO 
E  LONGUELO 

Commissione  Amministratrice 
dell'Opera  Pia  Pazzi  (ufficio  Prefettura) 

Lupi  conte  cav.  Giacomo,  presidente 
Albani  conte  ing.  Luigi 
Alcaini  dott.  Costanzo  (  n  m    • 

Berizzi  avv.  Camillo  «Commissari 

Zavaritt  cav.  Giovanni  i 
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Salvi  Luigi,  segretario 
Riva  rag.  Afose,  contabile. 

Vi  sono  ricoverati  i  dementi    in    N.  150    uomini 

e  160  donne. 
Sotto  la   direzione    della    Commissione    Ammini- 

stratrice  dell'Opera  Pia. 

Servizio  interno 

Marzocchi  dott.  Scipione,  dirett.  medico  primario 

Aiadone  dott.  Paolo,  medico  chirurgo  aggiunto 

Belingardi  Luigi,  economo 

Sac.  Stefano  Alberti-Bava,  parroco 

Una  superiora  in  Astino 

Altra  superiora  in  Longuelo 

Quattro  coadiuvici. 

COMMISSIONE   AMMINISTRATRICE 
Ospitale  Azzanelli-Cedrelli 

Moroni  conte  Antonio,  presidente 
Negrisoli  cav.   Marcantonio 
Quattrini  nob.  Gian  Giacomo 
Lorenzi  Luigi,  segretario 
Micheli  Angelo,  vice  segretario. 

L'ufficio  è  posto  in  Via  Porta  Dipinta  vicolo 
s.  Andrea  N.  5  nella  casa  già  di  proprietà  del 
defunto  benemerito  e  compianto  cav.  Francesco 
Cedrelli. 

CONSIGLIO  DEGLI  ORFANOTROFI 

ED  ISTITUTI  ANNESSI 

(Via  Torquato  Tasso). 

Beretta  avv.  uff.  Valdimiro,  presidente 

Consiglieri 

Berizzi  avv.  Marco  Perini  nob.   Giuseppe 

Monzini  ing.  Antonio        Pagani  rag.  Pietro 
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Uffici 

Pontoglio  avv.  Domenico,  segretario 

N.  JN7.,  aggiunto 

Gavazzeni  dott.  Statilio,    protoc,  spedit.  e  scritt. 

Bonini  rag.  Giovanni,  ragioniere 

]\T.  N.,  ragioniere  aggiunto 

Porcari  rag.  Angelo,  scrittore  contabile 

Sita  rag.  Anacleto,  economo 

Moroni  Pesenti  Giovanni,  ingegnere 

Banca  Mutua  Popolare,  cassiere 

Colleoni  Francesco,  f.f.  di  portiere. 

Orfanotrofio  Femminile 

detto  del  Conventino  e  Soccorso 
Servizio  interno 

Figini  sac.  Girolamo,  cappellano  direttore  spirit. 
Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 
Filippini  Fantoni  dott.  Domenico,  medico  chir. 
Una  Suora  direttrice 
Berva  Carolina,  vice  direttrice  e  maestra  di  III. 

e  IV.  classe  elementare 
Crippa  Rosa,  maestra  di  scuola 
Magri  Felicita,  idem 
Ronzoni  Maria,  idem 
Salvi  Caterina,  idem  dei  lavori 
Vigano  Maria,  idem 
Una  Suora  ispettrice  dei  lavori 
Carrara  Chiara,  maestra  di  lavoro. 

Orfanotrofio  Maschile 

(Nel  locale  del  Soccorso) 

Terzi  sac.  Gianforte,  rettore 

Briccoli  Benedetto,  assistente 

Gadda  Cesare,  idem 

Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 

Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 
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Casa  delle  Donne  in  ritiro 

(In  borgo  s.  Caterina) 

Sita  rag.  Anacleto,  suddetto,  economo 
Mazzoleni  dott.  Archimede,  medico  chirurgo 
Sianesi  Monica,  direttrice  nella  suddetta  casa 
Altre  due  assistenti  pel  servizio  di    cucina  e  dei 
lavori  femminili 

CONSIGLIO  DIRETTIVO  DELL'ISTITUTO 
DEI  SORDOMUTI  D'AMBO  I  SESSI 

(Via  Pignolo  N.  54). 

N.  N.,  presidente 

Camozzi  Vertova  nob.  dott.  Cesare,  vice  presid. 

Alcaini  dott.  Costanzo,  consigliere 

Finardi  nob.  ing.  Antonio,  idem 

Roncalli  conte  dott.  Alessandro,  idem. 

Uffici 
Brasi  rag.  Gaetano,  segret.  economo   ragioniere 
Pellegrini  Antonio,  scrittore  contabile 
Moretti  Giuseppe,  cassiere. 

Personale  dirigente,  insegnante  ed  assistente 
nel  compartimento  maschile 

Bailo  don  Alessandro,   rettore,  istrutt.  catechista 

Rossi  don  Giovanni,  vice  rettore  e  maestro 

Zanoni  Carlo,  maestro  ed    assistente  alla  discipl. 

Longhi  Aless.,  idem  ed  insegn.  della  ginnastica 

Frassoni  Francesco,  idem  ed  assistente  alla  disc. 

Prussiani  Ismaele,  idem 

Donadelli  Luigi,  maestro  di  disegno 

Bombarda  Ignazio,  assistente  alla  disciplina 

Begna  Giacomo,  idem 

Briolini  Ignazio,  maestro  d'  intaglio 

Corna  Maddalena,  maestra  sarta 

Bottagisi  Luigi,  maestro  calzolaio 

Parte  seconda  8 
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Nel  compartimento  femminile 

Manenti  Maria,  direttrice 

Arrigoni  Teresa,  maestra  ed  assistente  alla  disc. 

N.  N.  maestra 

Allemagni  Giuseppa,  idem 

Premoli  Rosa,  idem 

Zucchinali  Alessandra,  maestra  dei  telai 

Girelli  Marina,  maestra  dei  lavori  d'ago 

Salvagni  Luigia,  idem 

Galizzi  Maria,  assistente  alla  disciplina 

Sette  assistenti  quattro  al    guardaroba,    e    tre  ai 

telai,  non  che  una  Cucmiera  con  un'assistente 
N.  IN.,  sorvegliante  la  pulizia  del  personale  e  del 

locale  dei  maschi 

Remondini  Ernesto,  inserviente  e  bidello. 

ASILO  INFANTILE 

(Nell'alta  Città) 

Commissione 

Mons.  D.  Gio.  Cossali,  arciprete  della  Cattedrale 

Locatelli  avv.  Alessandro 

Baizini  can.   D.  Giuseppe 

Medolago  Albani  conte  Stanislao 

Gualteroni  avv.  Giuseppe 

Quattrini  nob.  Giangiacomo 

Yalsecchi  ing.  Giovanni 

N.  N.,  segretario 

ASILO  INFANTILE  PRINCIPE  DI  NAPOLI 

(Nei  Borghi  superiori) 

Bana  sac.  D.  Luigi,  presidente 

Yarisco  dott.  Giuseppe 

Maffeis  conte  Luigi 

Baldis  dott.  Innocente  Eugenio 

Camozzi  Vertova  nob.  dott.  Cesare 
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ASILO  INFANTILE 

(Nella  città  piana   via  di  s.  Chiara) 

La  borgata  di  s.  Alessandro  in  Colonna  ha 
una  scuola  infantile  frequentata  da  circa  300 
bambini  d'ambo  i  sessi  dell'età  dai  3  ai  6  anni. 

Quelle  anime  innocenti  dalla  carità  pubblica 
ogni  anno  attendono  il  soccorso  della  loro  ele- 
mentare istruzione,  e  dal  parco  cibo  quotidiano 
di  cui  nutrire  i  piccoli  corpi.  Una  commissione 
s' incarica  di  procurarglieli  con  una  questua,  e 
di  dirigerne  l'andamento. 

Commissione 

Salvi  sac.  cav.  Luigi         Rossi  cav.  Gio.  Battista 
Limonta  sac.  Giuseppe      Fumagalli  Battista 
Riva  sac.  Antonio 

ASILO  PEI  BAMBINI  LATTANTI  E  SLATTATI 

(Piazza  Pontida  N.  28) 

Alcaini  dott.  Costanzo,  presidente 

Camozzi  Yertova  nob.  doti.  Cesare,  consigliere 

Pezzoli  nob.  Gaetano,  idem 

Cernuschi  avv.  Giovanni,  idem 

Frizzoni  iug.  Enrico,  idem 

Salvi  cav.  Francesco,  idem 

N.  N.,  idem  segretario 

Tassetti  rag.  cav.  Elia,  idem  economo. 

AMMINISTRAZIONE  DEL  L.  P.  DELLA  PIETÀ' 

Istituto  Colleoni 
(In  via  Porta  Dipinta  alta  Città) 

Pio  Istituto  fondato  con  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni,  ed  attivato  tuttora  lui  vivente,  che  serve 
al  mantenimento  della  Cappella  Colleoni,  e  per 
distribuzioni  di  doti. 
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Amministratori 

Agliardi  conte  Alessio 

Alberghetti  conte  Nicola 

Sottocasa  conte  Girolamo 

Colleoni  nob.  avv.  Alessandro 

Lupi  conte  Luigi 

Finardi  nob.  ing.  Emilio 

Zanchi  de  Locatelli  nob.  conte  dott.  Gius.  segr. 

Ferrari  Nicola,  ragioniere  ed  archivista 

Grassi  Cesare,  scrivano 

N.  N„  ingegnere  d'ufficio 

Bietti  Gio.  Battista,  cassiere 

Zanchi  Giovanni,  inserviente. 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

Pio  Istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  nel 
1718  la  cui  rendita  viene  erogata  parte  alle  donne 
in  ritiro,  parte  all'altare  di  s.  Antonio  in  s.  Ber- 
nardino in  Pignolo  e  parte  a  sollievo  dei  poveri 
vergognosi  ed  infermi  di  questa  città. 

Comissari  testamentari  a  jure 
Monsignor  Vescovo 

Il  Parroco  di  s.  Alessandro  della  Croce 
Un  terzo  membro  nominato  dalle  ricoverate  nella 

Pia  Casa  delle  donne  in  ritiro 
Brasi  rag.  Gaetano,  cancelliere 
Berzi  Luigi,  ragioniere. 

COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  nel 
1750  a  sussidio  dei  poveri  di  Pignolo  e  Sedrina 
ed  in  distribuzione  di  doti  alle  zitelle  della  Prov. 

Maffeis  conte  Luigi 
Lupi  conte  cav.  Giacomo 
Agliardi  conte  Alessio 
Berizzi  avv.  Marco,  cancelliere 
N.  N.,  ragioniere  e  cassiere. 
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ELENCO 

Degli  individui  superiormente  abilitati  al  libero 
esercizio  delle  professioni  di  Medici  di  Inge- 
gneri, Periti-Agrimensori,  Ragionieri,  apparte- 
nenti alla  Città  di  Bergamo. 


Medici 


Alberghetti  cav.  uff.  Fed. 
Baldini  Augusto 
Bolis  Luigi 
Bonardi  Angelo 
Bottani  Giuseppe 
Calderaio  Enrico 
Calvetti  Giovanni 
Calvetti  Giuseppe 
Carminati  Giuseppe 
Cereda  Rosario 
Filippini  Fantoni  Dom. 
Foppoli  Antonio 
Galli  cav.  Michelangelo 
Gambirasi  Vittorio 
Ghio  Giuseppe 
Ghislanzoni  Cesare 
Giani  Luigi 
Gotti  Vittorio 
Grasseni  Francesco 
Lanfranchi  Ezechiele 
Lussana  Felice 
Madone  Paolo 


Maj  Ippolito 
Maj  Severino 
Maironi  cav.  Federico 
Marzocchi  Scipione 
Mazzoleni  Archimede 
Mazzoleni  Luigi 
Mazzoleni  Patrizio 
Mora  Antonio 
Niccolini  Teodoro 
Padovani  Cesare 
Pagnoni  Antonio 
Palazzini  cav.    Aristide 
Parigi  Battista 
Perini  nob.  Bortolo 
Ragazzoni  Leone 
Regazzoni  Luigi 
Roncalli  conte  Frane. 
Rota   Matteo 
Tagliaferri  Carlo 
Tasca  Angelo 
Ulietti  Andrea 
Varisco  cav.  Antonio 


Ingegneri 


Agliardi  Antonio 
Albani  conte  Luigi 
Alcaini  Pietro 
Alebardi  Giuseppe 


Alessandri  Angelo 
Bettoncelli  cav.  Alberto 
Bonicelli  cav.  Angelo 
Caffi  Agostino 
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Caffi  cav.  Gio.  Emanuele 
Campi  Giuseppe 
Campi  Pietro 
Carminati  Gaetano 
Commetti  Giovanni 
Comotti  Eugenio 
Conti  Luigi 
Crespi  Giuseppe 
Daina  Frane,  fu  Frane. 
Daina  Frane,  fu  Gius. 
Da  voglio  Guglielmo 
Dall'Acqua  Giacomo 
Engel  Adolfo 
Finardi  nob.  Antonio 
Finardi  nob.  Emilio 
Fornoni  Elia 
Frassoni  Gio.  Spirito 
Frizzoni  Enrico 
Frizzoni  Giacomo 
Gambirasio  Giuseppe 
Ginami  Carlo 
Giongo  cav.  Francesco 


Goltara  nob.  Luigi 
Mandelli  Eugenio 
Mandelli  Luigi 
Masnada  Giovanni 
Monzini  Antonio 
Moroni  Giulio 
Moroni  Pesenti  Gio. 
Negrisoli  Ottavio 
ìNievo  Giuseppe 
Noris  cav.  Cesare 
Parietti  Giuseppe 
Patrini  Giovanni 
Raboni  Giuseppe  Maria 
Richelmi  Giuseppe 
Roncalli  con.  cav.  Ant. 
Stecchetti  Filippo 
Tosetli  Dionigi 
Terzi  Fermo 
Valzelli  Luigi 
Yarisco  Enrico 
Zanetti  Pietro 


Periti-  Agrimensori 
Bracchini  Giuseppe  Previtali  Carlo 

Architetti 
Preda  Antonio  Galbiati  Enrico 


Ragionieri 


Agazzi  Enrico 
Arbotti  Giuseppe 
Baldis  Emidio 
Barcella  Ismaele 
Bassi  Pier  Antonio 
Belingardi  Vincenzo 
Benzini  Ottavio 
Beolchi  Giuseppe 


Biglioli  Francesco 
Bonini  Giovanni 
Bormolini  Francesco 
Borsa  ti  Pietro 
Bortolotti  Giuseppe 
Botti  Ernesto 
Botti  Eugenio 
Brasi  Gaetano 


Busetti  Santo 
Caccia  Vincenzo 
Cara  Federico 
Cardinali  Pietro 
Carminati  Giuseppe 
CarobbioGio.  Francesco 
Castelli  Castello 
Cattaneo  Giovanni 
Citerio  Giuseppe 
Coffetti  Augusto 
Colleoni  nob.  Giovanni 
Conti  Luigi 
Cristofoli  Giacomo 
Dall'Ovo  Ercole 
Forcella  Zefferino 
Foresti  Luigi 
Fumagalli  Pietro 
Galizzi  cav.  Vincenzo 
Gatti  Giuseppe 
Gavazzeni  cav.  Antonio 
Gavazzeni  Statilio 
Giani  Luigi 
Giavazzi  Pietro 
Gritti  Angelo 
Imberti  Bortolo 
Legrenzi  Carlo 
Limonta  Alessandro 
Locatelli  Giovanni 
Madone  Gio.  Giuseppe 
Mare  Giuseppe 
Marcellini  Giuseppe 
Mazzocchi  Pietro 
Mazzoleni  Francesco 
Mazzoleni  Luigi 
Menegatti  Egidio 
Milesi  Enrico 
Moratti  Francesco 
Narini  Ilaris  Marco 
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Natali  Alessandro 
Natali  Lodovico 
Negrisoli  cav.  Marcant. 
Nessi  Ettore 
Ondei  Emilio 
Pagani  Pietro 
Piccinelli  Giuseppe 
Porcari  Angelo 
Ragazzoni  Arturo 
Regazzoni  Carlo 
nichelini  Agostino 
Rizzi  Giuseppe 
Romeri  Attilio 
Rossini  Luigi 
Rota  Giuseppe 
Sala  Giacomo 
Salvi  Domenico 
Santifaller  Adolfo 
Sirtoli  Florindo 
Sita  Anacleto 
Stringhi  ni  Giacomo 
Suarcli  nob.  Giovanni 
Tasca  Aristide 
Tavecchi  Giacomo 
Tiraboschi  Eliseo 
Tiraboschi  Ermenegildo 
Tizzoni  Ernesto 
Tombini  Attilio 
Torri  Enrico 
Valli  Cesiro 
Vecchi  Aronne 
Venanzi  Alessandro 
Vigano  Antonio 
Viscardini    Alessandro 
Zanardi  Alberto 
Zanardi  Giuseppe 
Zanchi  Francesco 
Zanchi  Giacomo 
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Zanchi  Giorgio  Zanelli  Raffaele 

Zanchi  Giuseppe  Zenoni  Pietro 

Zanchi  Massimiliano 

Periti  Calligrafici  giudiziari 

Piomarta  Anacleto  Vegezzi  Marco 

Pogliani  Cesare 
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REGIA    PREFETTURA 

DELLA    PROVINCIA 

(Nel  nuovo  Palazzo,  Via  Torquato  Tasso) 

Prefetto 

Fiorentini  avv.  comm.  Lucio 

Lavaggi  cav.  uff.  avv.  Emilio,  consiliere  delegato 
Rossi  dott.  cav.  Yenceslao,  consigliere 
Buraggi  conte  avv.  Giovanni,  idem. 

Segretari 

Bolis  dott.  Pietro  Bravi  Giovanni  Gius. 

De  Gaudenzi  dott.  Carlo     Gallavresi   dott.  Emilio 
Mazzuchelli  Pietro  Grilloni  nob.  dott.  Paolo 

Sotto  Segretari 

Zanella  dott.  Tomaso 
Ceccato  dott.  Vittorio 
Pini  Eugenio,  alunno  addetto  al  gabinetto 

Ragioneria 

Donati  Ercole,  ragioniere 
Weber  Alessandro,  idem 
Ghisleni  Gio.    Batt.    computista    ed    uff.  delegato 

delle  funzioni  di  comissario  di  leva 
Agosti  Angelo,  computista 
Piccioli  Gio.  Battista,  idem 
Ajmetti  rag.  Giuseppe,  idem 
Fasoli  rag.  Antonio,  computista    ed  uff.  delegato 

per  le  inserzioni  nel  foglio  annunzi  legali 
Brughera  rag.  Cesare,  computista 
Niccolaj  Giuliano,  archivista 
Salvadori  Luigi,  idem 
Leidi  Giacomo,  alunno 
De  Rosa  Tommaso,  idem 
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Uscieri 

Selvini  Carlo 

Gabrini  Agostino 

Molteni  Francesco 

N.  N. 

Nembrini  Lorenzo,  inserviente. 

Genio  Civile 

Porta  cav.  Carlo,  ingegnere  capo 

Leoni  Bartolomeo,  ingegnere  di  2.  classe 

Laguri  Camillo,  assistente 

Sita  Emilio,  misuratore 

Zanelli  Agostino,  ufficiale  d'ordine 

Lisa  Ferdinando,  usciere 

Sezione  speciale  delle  strade  Comunali 

obbligatorie. 

Bettinelli  ing.  Eugenio 
Cenini  Ferruccio,  aiutante. 

Ufficio  Centrale  di  Pubblica  Sicurezza. 

Arati  Eligio,  ispettore 
Viganoni  Giuseppe,  delegato 
Aguti  Santo,  idem 
Tasca  Gaetano,  idem 
Bisoglio  Pietro,  idem 

Ufficio  di  Pubblica  Sicurezza  distaccato 

IN    CITTA'    ALTA 

Squassina  Antonio,  delegato  di  1.  classe 

Provveditore  agli  Studj 
Fenaroli  nob.  cav.  dott.  prof.  Giuliano. 
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Amministrazione  Forestale 

Stecchetti  ing.  Filippo,  ispettore 
Bonettini  Eugenio,  sotto  ispettore  e  segretario 
Bianchi  Ferdinando,  sotto  ispettore  a  elusone 
Limoni  Carlo,  sorvegliante  forestale 

R.  Casa  di  Pena 

(Nell'ex  Convento  di  s.  Francesco) 

Bucci  Tito,  direttore 

Manera  Pietro,  contabile 

Terzi  Giuseppe,  applicato 

N.  N. 

Alborghetti  cav.  dott.  uff.  Federico  .  medico  chi- 
rurgo della  casa  di  pena 

Bolis  dott.  Luigi,  medico  chirurgo  delle  carceri 
giudiziarie 

Tarzia  Lorenzo,  maestro  di  scuola  dei  detenuti. 

Pesi  e  Misure 

Fianzone  Maria  Andrea,  verificatore 
Rosi  Luigi,  verificatore  applicato. 

Comizio  Agrario 

Zavaritt  cav.  Giovanni,  presidente 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  vice  presidente 

Alessandri  ing.  Angelo 

Suardi  co.  cav.Gianforte         I 

Beretta  cav.  avv.  uff.  Vald.(  Consiglieri  direttori 

Rosa  dott.  Girolamo  i 

N.  N.  1 

Moratti  rag.  Francesco,  segretario  contabile. 

Consiglio  Provinciale 

Cucchi  nob.  comm.  Luigi,  Presidente 
Camozzi  Vertova  nob.  comm.  senatore  Gio.   Bat- 
tista, vice  presidente 


Piccinelìi  dott.  cav.  Giuseppe,  segretario 
Finardi  nob.  avv.  Giovanni,  vice  segretario. 


Consiglieri 


Mand.  1.  di  Bergamo 
»       2.  idem 


3. 


idem 


Zogno  — 

Trescore  — 

Almenno  — 

Ponte  S.  Pietro  — 

Alzano  Maggiore  — 

Caprino  — 

Piazza  — 

Sarnico  — 

Treviglio  — 

Martinengo  — 

Romano  — 

Verdello  — 


Finardi  avv.  Giovanni 
Cucchi  nob.  Luigi 
Lochis  co.  d.r  com.  Carlo 
Camozzi  Vertova   nobile 
comm.  sen.  Gio.  Batt. 
Piccinelìi  dott.  cav.  Ere. 
Piccinelìi  dott.  cav.  Gius. 
Zavaritt  Giovanni 
Zanchi  dott.  Francesco 
Rossi  cav.  d.r  Andrea 
Salvi  avv.  Luigi 
Suardi  c.lt-cav.  Gianforte 
Berizzi  avv.  Marco 
Locatelli  avv.  Alessandro 
Mapelli  nob.  Girolamo 
Scotti  barone  avv.  Gio. 
Colleoni  nob.  Alessandro 
Valli  Alessandro 
N.  K 

Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 
Lozza  Giuseppe 
Roncalli  co.  dott.  Frane. 
Suardo  conte  Alessio 
Bresciani  d.r  Pietro  Giù. 
Mussita  dott.  Francesco 
Bornaghi  avv.  Pietro 
Bruni  avv.  Luigi 
Arese  ing.  cav.  Pietro 
Berettaavv.  cav.  uff.  Vald. 
Passi  conte  Luigi 
Ginoulhiac  Paolo 
Tirloni  dott.  Enrico 
Passi  conte  Marco  Celio 
Medolago  Albani  co.  Stan. 
Bonomi  avv.  Gius.  Maria 
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Clusone  —  Barca  Gio.  Battista 

Fornoni  avv.  Lucio 

Gandino  —  Rossi  avv.  G.  B.  fu  Crist. 

Gusmini  sac.  pr.  Giorgio 

Lovere  —     Casari  ing.  Giuseppe 

Patirani  avv.  cav.  Ponz. 

Deputazione  Provinciale 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 

Deputati  effettivi 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria 
Rossi  avv.  Gio.  Battista 
Fornoni  avv.  Lucio 
Piccinelli  cav.  dott.  Giuseppe 
Scotti   barone  avv.  Giovanni 
Casari  ing.  Giuseppe 
Rota-Rossi  avv.  Lorenzo 
Arese  cav.  ing.  Pietro 

Deputati  supplenti 

Finardi  nob.  avv.  cav.  Gio.     N.  N. 

Segreteria  della  Deputazione   Provinciale 

Formentini  dott.  Sisto,  segretario 
Zanchi  rag.  Massimiliano,  ragioniere 
Gambirasio  dott.  Luigi,  applicato  legale 
Benigni  Pietro,  applicato 
Siccardi    Egidio,  idem 
Cavalli  Carlo,  alunno 
Legramanti  Luigi,  usciere 
Moscheni  Giuseppe,  inserviente. 

Ufficio   Provinciale  Tecnico 

Giongo  Francesco,  ingegnere  capo 
Dell'Acqua  ing.  Giacomo 
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Boni  ing.  Gaetano 
Tosetti  Dionigio,  ingegnere 
Brame  Bassano,  aiutante 
Barrili  Giuseppe,  idem 
Limito  Carlo,  idem 
Bergamaschi  Alessandro,  idem 
Calvi  Abele,  disegnatore 
Noris  Giuseppe,  usciere. 

Consiglio  Provinciale  di  Sanità 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Alborghetti  cav.  dott.  Federico,  vice  presidente 
Il  Procuratore  del  Re 

Membri  ordinari 

Rota  dott.  Matteo 
Regazzoni  dott.  Luigi 
Negrisoli  ing.  Ottavio 
Lussana  dott.  Felice 
Chisoli  Luigi,  farmacista 
Galeazzi  avv.  Lorenzo. 

Membri  straordinari 

Ghislanzoni  dott.  Cesare 
Balicco  Giuseppe,  veterinario 
Bolis  dott.  Luigi 

Filippini  Fantoni  dott.  Domenico 
Galli  cav.  dott.  Michelangelo,    vice    conservatore 
del  vaccino. 

Commissione  Provinciale 

per  la  liquidazione  dell'Asse  Ecclesiastico 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
L'Intendente  di  Finanza 
Il  Procuratore  del  Re 
Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo 
Bornaghi  cav.  avv.  Pietro 
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Commissione  Provinciale   di  Appello 
per  le  Imposte  Dirette 

Galizzi  cav.  uff.  rag.  Vincenzo,  presidente 

Rossi  cav.  avv.  Gio.  Battista  vice  presidende 

Valli  cav.  Alessandro,  membro  effettivo 

Negrisoli  ing.  Ottavio,  idem 

Salvi  cav.  Francesco,  idem 

De  Rizzoli  nob.  cav.  avv.  Eugenio,  idem 

Camozzi  ing.  cav.  Giovanni,  idem 

Berizzi  avv.  Marco,  membro  supplente 

Richelmi  ing.  Giuseppe,  idem 

Monzini  ing.  Antonio,  idem 

Bonomi  avv.  cav.  Giuseppe  Maria,  idem 

Galletti  cav.  Andrea,  idem 

Ravasio  ing.  Giuseppe,  idem 

Cassa  Provinciale 

(Nel  locale  della  Prefettura) 

Cerioli  nob.  Massimiliano,  ricevitore  provinciale 

Sotto  Prefettura  di  Treviglio 

Zecchini  cav.  avv.  Carlo,  sotto  prefetto 
Volpi  Antonio,  segretario 
Pasi  dott.  Luigi,  sotto  segretario 
Pescatori  Giuseppe,  computista 
Raucci  Vincenzo,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubb.  Sicurezza  di  Circondario 

Del  Pedro  dott.  Giovanni,  delegato 
Rasina  Antonio,  idem 

Sotto  Prefettura  di  elusone 

Brizzolara  cav.  avv.  Ernesto,  sotto  prefetto 
Ferrerò  dott.  Vittorio,  segretario 
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Filippini  Ernesto,  computista  ed  incaricato  delle 

funzioni  di  commissario  di  leva 
Longhini  Antonio,  ufficiale  d'ordine. 

Ufficio  di  Pubb.  Sicurezza  di  Circondario 

Preverino  Giuseppe,  delegato 

Commissione  Conservatrice  dei  Monumenti 
ed  oggetti  di  antichità  e  Belle  Arti 

Il  Prefetto  della  Provincia,  presidente 
Abati  avv.  Giuseppe 
Tasca  cav.  Vittore 
Marenzi  nob.  Andrea 
Commetti  prof.  ing.  Giovanni 
Alborghetti  cav.  dott.  uff.  Federico 
Lochis  conte  cav.  comm.  dott.  Carlo 
Locatelli  prof.  cav.  Pasino 
Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe  Maria 
Gallavresi  dott.  Emilio,  segretario. 

Ispettori  degli  scavi  e  Monumenti 
di  antichità 

Bonomi  cav.  avv.  Giuseppe   Maria,    R.    Ispettore 

provinciale  in  Bergamo 
Muoni  dottor  Leandro,  idem    del    circondario  di 

Treviglio 
Castelli    ing.    Virgilio,    idem    del    circondario    di 

elusone. 

Regi  Subeconomi  de'  Benefici  Vacanti 

della  Provincia  di  Bergamo 
Bergamo  I.  II.  III. 
Patirani  cav.  avv.  Poliziano 
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Zogno 
Angelini  avv.  Andrea. 

Trescorre 
Mutti  sac.  Gio.  Battista,  residente  in  Entratico 

Almenno  S.  Salvatore 
Cavalieri  sac.  Alessandro,  parroco  di  Clenezzo 

Ponte  S.  Pietro  ed  Alzano  Maggiore 
Angelini  Alessandro 

Caprino 
Angelini  Alessandro 

Piazza 
Rho  Antonio 

Sarnico 
Parigi  avv.  Andrea 

Clusone  (Circondario) 
G.  Bruschetti,  ingegnere. 

Treviglio  (Circondario) 
Tosetti  dottor  Carlo 


Parte  seconda 
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SINDACI  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Mandamento  I.  e  II.  di  Bergamo 

Bergamo,  Suardi  conte  cav.  dott.  Gianforte 

Mandamento  III.  di  Bergamo 

Albegno,  Frizzoni  Enrico 

Alme  N.  N. 

Azzano  s.  Paolo,  Morlani  Guglielmo 

Breno  al  Brembo,  Tombini  Pietro 

Bruntino,  Adelasio  avv.  Pietro 

Colognola  del  Piano,  Santinelli  Angelo 

Curnasco,  Sora  Zenone 

Curno,  Leidi  avv.  Pietro 

Gorle,  Zavaritt.  cav.  Giovanni 

Grumeìlo  del  Piano,  N.  N. 

Lallio,  Maffeis  conte  Antonio 

Mozzo,  Cossa  comm.  avv.  Edoardo 

Orio  al  Serio,  Facoetti  Giovanni 

Ossanesga,  Spinelli  Marco 

Paladina,  Berizzi  Angelo 

Pedrengo,  Sottocasa  conte  Andrea 

Ponteranica,  Malliani  dott.  Giuseppe 

Ranica,  Noris  rag.  Giovanni 

Redona,  Tosetti  ing,  Dionigi 

Rosciale,  Ghirardelli  Luigi 

Scano  al  Brembo,  Leidi  avv.  Giovanni 

Scanzo,  Gelmini  ing.  Palmiro 

Sedate,  Piccinelli  cav.  dott.  Ercole 

Sforzatica,  Dall'Ovo  cav.  Luigi 

Sorisole,  N.  N. 

Stezzano,  Moroni  conte  Antonio 

Torre  Boldone,  N.  N. 

Treviolo,  Galletti  cav.  Andrea 

Yaltesse,  Donati  Pietro 

Villa  di  Serio,  Medolago  nob.  Giovanni 
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Mandamento  IV.  di  Zogno 

Blello,  Pesenti  Giovanni 

Bracca,  Lupini  Giuseppe 

Brembilla,  Carminati  Martino 

Cornalba,  Bianchi  Giov. 

Costa  di  Serina,  Persico  Giovanni 

Dossena,  Micheli  Gio.  Maria 

Endenna,  N.  N. 

Frerola,  Marconi  Zaverio 

Fuipiano  al  Brembo,  Cavagnis  dott.  Pietro 

Gerosa,  Pesenti  Gio.  Battista 

Grumello  de'  Zanchi,  Carobbio  ing.  Isacco 

Oltre  il  Colle,  Denteila  Gio.  Battista 

Piazzo  alto,  Mosca  Angelo 

Piazzo  basso,  Confortorio  Antonio 

Poscante,  Zambelli  Antonio 

Rigosa,  Acerbis  Gio.  Battista 

S.  Gallo,  Morali  Francesco 

S.  Gio.  Bianco,  N.  N. 

S.  Pellegrino,  Baroni  Pietro 

S.  Pietro  d'Qrzio,  Belotti  Stefano 

Sedrina,  Fustinoni  Alessandro 

Serina,  Sfardini  Felice 

Somendenna,  Gherardi  Pietro  fu  Carlo 

Spino  al  Brembo,  Pesenti  Vincenzo 

Stabello,  Zanchi  Pasquale 

Taleggio,  IN.  N. 

Vedeseta,  N.  N. 

Zogno,  Bonesi  avv.  Giacomo 

Mandamento  V.  di  Trescore 

Albano  s.  Alessandro,  Baschenis  Giuseppe 
Berzo  s.  Fermo,  Cambianica  Pietro 
Bolgare,  Comotti  Giovanni 
Borgo  di  Terzo,  Speroni  Pietro 
Buzzone  s.  Paolo,  N.  JNT. 
Carobbio,  Testa  Vincenzo 
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Cenate  di  sopra,  Brignoli  Eugenio 

Cenate  di  sotto.  Colleoni  nob.  Carlo 

Chiuduno,  Rovetta  Angelo 

Costa  di  Mezzate,  Gout.  nob.  Giovanni 

Entratico,  Mazza  dott.  Giovanni  fu  Carlo 

Gaverina,  Patelli  Giacomo 

Gorlago,  Brena  Felice 

Grone,  Gardoni  Francesco 

Luzzana.  Meli  Gio.  Antonio 

Moli  ni  di  Colognola,  Lodi  Vincenzo 

Mologno,  Zinetti  Pietro 

Monticelli,  Baizini  Leonardo 

S.  Stefano  del  Monte  degli  Angeli,  Pavesi  Lodov. 

Torre  de1  Roveri,  Cortesi  avv.  Paolo 

Trescore,  N.  N. 

Vigano  s  Martino,  Colombo  Giovanni 

Zandobio,  Colombo  Patirani  avv.  Giuseppe 

Mandamento  VI.  di  Almenno  s.  Salvatore 

Almenno  s.  Bartolomeo,  Gelmini  cav.  Luigi 

Almenno  s.  Salvatore,  N.  N. 

Barzana,  Ghidini  Nicola 

Bedulita,  Moscheni  Fiorenzo 

Berbenno,  Previtali  Andrea 

Brumano,  Zuccaia  Carlo 

Capizzone,  Previtali  Stefano 

Cepino.  Frosio  Giovanni 

Clenezzo,  Airoldi  Odoardo 

Corna,  N.  N. 

Costa,  Capoferri  Valentino 

Fuipiano,  Invernizzi  Gio.  Battista 

Locatello,  Mazzuccotelli  Antonio 

Mazzoleni  e  Falghera,  Dolci  Battista 

Palazzago,  Rota-Stabelli  Battista 

Roncola,  Rota  Giacomo 

Rota  dentro,  N.  N. 

Rota  fuori,  Gritti  Giovanni 

Sellino,  Frosio  Lanfranco 


Strozza,  Avogadri  Giacomo 
Valsecca,  Vanoli  Giacomo 
Villa  d'Alme  N.    N. 

Mandamento  VII.  di  Ponte  s.  Pietro 

Ambivere,  Locatelli  rag.  Costanzo 

Bonate  di  Sopra,  N.  IST. 

Bonate  di  Sotto,  Lochis  conte  Ernesto 

Bottanuco,  N.  N. 

Brembate  di  Sopra,  N.  N. 

Brembate  di  Sotto,  Doneda  Giacomo 

Calusco,  N.  N. 

Capriate  d'Adda,  Salvi  cav.  Francesco 

Carvico,  Baldini  Antonio 

Chignolo,  Ambrosioni  Giosuè 

Filago,  Finardi  nob.  ing.  Emilio 

Grigliano,  Paganelli  Defendente 

Locate  Bergamasco,  Bravi  Antonio 

Madone,  Zineroni  cav.  Gaspare 

Mapello,  Campelli  cav.  Vittorio 

Marne,  Ghezzi  Alessandro 

Medolago,  Bigamonti  Giacomo 

Ponte  s.  Pietro,  Battini  Achille 

Presezzo,  Carrara  nob.  Giacomo 

S.  Gervasio  d'Adda,  Colombo  dott.  Carlo 

Solza,  Zonca  Giovanni 

Sotto  il  Monte,  N.  N. 

Suisio,  Previtali  Edoardo 

Terno,  Ferrari  dott.  Carlo 

Mandamento  Vili,  di  Alzano  Maggiore 

Albino,  Cuminetti  cav.  Francesco 
Alzano  di  sopra,  N.  N. 
Alzano  di  sotto,  Nicoli  ing.  Martino 
Aviatico,  Carrara  Antonio  di  Battista 
Bondo  Petello,  Solari  Marc'Antonio 
Desenzano  al  Serio,  Noris  Chiorda  Pietro 
Nembro,  N.  IN. 
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Nese,  Fenaroli  Giuseppe 
Pradalunga,  Piccinini  Ferdinando 
Selvino,  Bertocchi  Giovanni 
Vall'Alta,  Cugini  Benedetto 

Mandamento  IX.  di  Caprino 

Calolzio,  Crippa  Giovanni 

Caprino,   Quarenghi  Pietro 

Carenno,  Rota  ing.  Giacomo 

Cisano  Bergamasco,  Vimercati  Sozzi   nob.  Frane. 

Corte,  Valsecela  Francesco 

Erve,  Bolis  Carlo 

Lorentino,  Bonaiti  Vittorio 

Monte  Marenzo,  Butti  Achille 

Pontida,  Magnetti  Antonio 

RossinoJ  N.  N. 

Sant'Antonio  d'Adda,  Bognini  Giovanni 

Torre  de'  Busi,  Solza  Carlo 

Vercurago,  Manzoni  Angelo 

Villa  d'Adda,  Perico  Emilio. 

Mandamento  X.  di  Piazza 

Averara,  Calvi  Antonio 

Baresi,  Gervasoni  Raffaele 

Bordogna,  Gervasoni  Francesco 

Branzi,  Ambrosini  Andrea 

Camerata  Cornelio,  N.  JN. 

Carona,  Salvetti  Pietro 

Cassiglio,  Bagini  Giovanni 

Cusio,  N.  N. 

Fondra,  Paganoni  Lorenzo 

Foppolo,  Berera  Giuseppe 

Lenna,  Àmbrosioni  Carlo 

Mezzoldo,  Salvini  Battista 

Mojo  de'  Calvi,  Paganoni  Giovanni 

Olmo  al  Brembo,  N.  N. 

Ornica,  Gualteroni  Pietro 

Piazza  Brembana,  Calvi  ing.  Natale 
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Piazzatorre,  Bianchi  Giuseppe 
Piazzolo,  Arizzi  Carlo 
Roncobello,  Milesi  Daniele 
S    Brigida,  Baschenis  Bernardo 
Trabuchello,  Paganoni  Giuseppe 
Valleve,  Cattaneo  Andrea 
Valnegra,  N.  N. 
Yaltorta,  Regazzoni  Giacomo 

Mandamento  XI.  di  Sarnico 

Adrara  s.  Martino,  Tagli  Giovanni 

Adrara  s.  Rocco,  Martinelli  Pietro 

Caleppio,  Gafforelli  Carlo 

Credaro,  Crespi  ing.  Giuseppe 

Foresto  Sparso.  Plebani  Angelo 

Gandosso,  Maffi  Marcantonio 

Grumello  del  Monte,  Gafforelli  cav.  dott.  Dario 

Parzanica,  Danesi  Giovanni 

Predore,  Lupi  dott.  cav.  Pietro 

Sarnico,,  Parigi  avv.  Andrea 

Tagliuno,  Cancelli  ing   cav.  Bortolo 

Tavernola,  Capuani  Giovanni 

Telgate,  N.  JNT. 

Viadanica,  Volpi  Nicola 

Vigolo,  Bettoni  Benedetto 

Villongo  s    Alessandro,  Paris  Abele 

Villongo  s.  Filastro,  Passi  conte  Luca 

Mandamento  I.  di  Treviglio 

Arzago,  Sessa  Gio.  Battista  fu  Luigi 

Brignano  Gera  d'Adda,  Carminati  dott.  Carlo 

Calvenzano,  Torri  Achille 

Canonica,  Podetti  Pietro 

Caravaggio.  Mussita  dott.  Francesco 

Casirate  d'Adda,  Grippa  Cesare 

Castel  Rozzone.  Finardi  Pietro 

Fara  di  Gera  d'Adda,  Palazzolo  Francesco 

Fornovo  s.  Giovanni,  Patrini  dott.  Isidoro 
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Misano  di  Gera  d'Adda,  Cesareni  Giovanni 
Pagazzano,  Morandi  Carlo 
Pontirolo  Nuovo,  Bonfanti  Giuseppe 
Treviglio,  Cameroni  rag.  Francesco 

Mandamento  II.  di  Martinengo 

Bagnatica,  Brivio  nob.  Giuseppe 

Brusaporto,  Venanzi  rag.  Alessandro 

Calcinate,  Passi  conte  Luigi 

Cavernago,  Martinengo  conte  Venceslao 

Cividate  al  Piano,  Conti  dott.  Giovanni 

Cortenova,  Ginoulhiac  Paolo 

Ghisalba,  Sala  Giacomo 

Martinengo,  Savoldini  Pietro 

Mornico  al  Serio,  Terzi  marchese  dott.  Giuseppe 

Palosco,  Narcisi  dott.  Carlo 

Mandamento  III.  di  Romano 

Antegnate,  Luiselli  Lorenzo 
Barbata,  Mannati  Filippo 
Bariano,  Riva  Pietro 
Calcio,  Bonetti  rag.  Pietro 
Covo,  Riva  Mario 
Fara,  Premoli  Francesco 
Fontanella,  Lazzari  Angelo 
Isso,  Bietti  Cristoforo 
Morengo,  De  Agostini  Antonio 
Mozzanica,  Camozzi  nob.  dott.  Pietro 
Pumenengo,  Zappalaglio  Santo 
Romano  di  Lombardia,  Finazzi  Battista 
Torre  Pallavicina,  Meazza  Gaetano 

Mandamento  IV.  di  Verdello 

Arcene,  Valsecchi  Gioachino 

Boltiere,  Vitali  Giuseppe 

Ciserano,  Pedrinelli  Luigi 

Cologno  al  Serio,  Caleppio  nob.  Giuseppe 

Comun  Nuovo,  Ghislotti  dott.  Giuseppe 

Grassobio,  Limonta  rag.  Alessandro 
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Levate,  Daminelli  Pietro 

Lurano,  Malighetti  Giovanni 

Mariano  al  Brembo,  Colinga  Giacomo 

Osio  di  Sopra,  Turani  Tranquillo 

Osio  di  Sotto,  Colleoni  nob.   Marino 

Pognano,  Parigi  Giovanni 

Sabbio,  Lodetti  Giovanni 

Spirano,  Conti  Lodovico 

Urgnano,  Marchiondelli  avv.  Lorenzo 

Verdellino,  Bertulessi  Bortolo 

Verdello,  Daminelli  cav.  Giuseppe  Vittore 

Zanica,  Marenzi  nob.  Giulio 

Mandamento  i.  di    elusone 

Ardesio,  Manimetti  avv.  Amadio 

Azzone,  Morelli  Antonio 

Bondione,  Alberti  Giovanni 

Castione  della  Presolana,  Canova  Gio.  Antonio 

Cerete,  Oprandi  Giuseppe 

Clusone,  Gervasoni  avv.  Bortolo 

Collere,  Piantoni  Raffaele 

Fino  del  Monte,  Scandella  Giuseppe 

Fiumenero,  Morandi  Antonio 

Gandellino,  Andreoletti  Tobia 

Gorno,  Felini  Bortolo 

Gromo,  Orsini  Valente 

Liz/ola,  Semperboni  Bernardo 

Oltrepovo,  Tagliaferri  Gio.  Maria 

Oltressenda  alta,  Baronchelli  Celso 

Oltressenda  bassa,  Brighenti  Angelo 

Oneta,  Borlini  Pietro 

Onore,  Colotti  Amadio 

Parre,  Palamini  cav.  Bortolo 

Piario,  Legrenzi  Cristoforo 

Ponte  di  Nozza,  Roncelli  dott.  Maurizio 

Premolo,  Tita  Francesco 

Rovetta,  Visinoni  Angelo 

Schilpario,  Gregori  Gio.  Battista 
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Songavazzo,  Barzasi  Gio.  Battista 
Valgoglio,  Mor-Stabilini  Francesco 
Vilminore,  Albrici  Carlo 

Mandamento  II.  di  Gandino 

Barzizza,  Ghirardelli  Angelo 

Casnigo,  Lanfranchi  Bortolo 

Cassano  s.  Andrea.  Agogeri  Emanuele 

Cene,  Fanti  Bortolo 

Colzate,  Adami  Basilio 

Fiorano  al  Serio,  Magni  Battista 

Gandino,  Bertocchi  Andrea  Ernesto 

Gazzaniga,  Gibelli  dott.  Pasquale 

Leffe,  Gallizioli  Pietro 

Orezzo,  Ghilardini  Gio.  Battista 

Peja,  Bosio  Antonio 

Vertova,  Merelli  Andrea 

Mandamento  III.  di  Lovere 

Bianzano,  Bosio  Battista 

Bossico,  Chiarelli  Antonio 

Castro,  Casari  avv.  Gio.  Battista 

Endine,  Bosio  Vittorio 

Esmate,  Moretti  Bortolo 

Fonteno,  Facchinetti  Bortolo 

Lovere,  Bazzini  nob.  Alfonso 

Monasterolo  del  Castello,  Giudici  Antonio 

Phn  Gaiano,  Ziboni  Giovanni 

Pianico,  Lumina  Gio.  Battista 

Ranzanico,  N.  N. 

Riva  di  Solto,  Marti  noni  nob.  Luigi 

Rogno,  Bertoli  Domenico 

Sellere,  Pegurri  Carlo 

Solto,  Pozzi  Giovanni 

Sovere,  Merati  avv.  Geremia 

Spinone,  Valzelli   Giovanni 

Volpino.  Macario  Giacomo 

Zorzino,  Ranzanici  Carlo 
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41°  DISTRETTO  MILITARE 

Stato  Maggiore 

Agnese    cav.    Luigi,    tenente    colonnello,    coman- 
dante il  distretto 
Bocchi  Paolo,  maggiore  relatore 
Righi  Natale,  capitano  aiutante  maggiore  in  1.° 
Aicardi  Icilio,    capitano    comandante    la    compa- 
gnia permanente 
Gilberti  dottor  Matteo,   capitano  medico 
Marchesi  Agostino,  tenente  aiutante  magg.  in  2.° 
Granata  Angelo,  idem  compagnia  permanente 
Picchio  Giuseppe,  idem. 

Ufficiali  contabili 

Pavarini  Giovanni,  capitano  direttore  dei  conti 
Camponovo    Guglielmo ,    sottotenente     contabile, 

ufficiale  di  matricola 
Pellegrini  Luigi,  tenente  cont.  ufficiale    di  massa 
Giacosi  Agostino,  tenente  contabile  uffìc.  pagatore 
N.  lN.,  sotto-tenente  cont.  uffìc.  a  disposizione. 

Scrivani  locali 

Forini  Antonio,    scrivano    di   3.a    classe,     ufficio 

matricola 
N.  N.,  idem  ufficio  matricola  l.a 
Berzi  Raffaele,  idem  2.a  ufficio  amministrazione 
Mariani  Eugenio,  idem  ufficio  massa  2.a 
Manzoni  Giorgio,    idem    di    2.a  classe    ufficio    di 

maggiorità 

Assistenti  locali 

Azzolari  Luigi,  assistente  locale  di  2.a  classe 
Caroni  Pietro,  idem  di  3.a  classe 
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COMANDO  DEI  REALI  CARABINIERI 

DELLA    PROVINCIA    DI    BERGAMO 

Strada    cav.    Lorenzo,    capitano    comandante   la 

compagnia  di  Bergamo 
Spaini  Abbondio,  tenente  comand.  la  tenenza  id. 
Biancardi  Achille,  idem  idem  idem  di  elusone 
Rasini    Di    Mortiglieli    conte  Giulio,   idem  idem 

idem  di  Treviglio. 

INTENDENZA    DI   FINANZA  IN  BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s.  Bartolomeo). 

Buniva  comm.  Marcello,   intendente 

De  Rizzoli  cav.  avv.  Eugenio,  primo  segretario 

Ruspini  cav.  Emidio,  segretario 

Cotta  Nicola,  idem 

Sanguettola  dott.  Carlo,  idem 

Colonna  Preti  Lorenzo,  vice  segretario 

Poi  Giuseppe,  idem 

Montemerlo  Ettore,  idem 

Ferrari  Giuseppe,  idem 

Bertolino  Tomaso,  idem 

Della  Nave  Antonio,  idem 

Gavazzeni  cav.  Samuele,  primo  ragioniere 

Yaccarino  Giuseppe,  segretario  di  ragioneria 

Gittardi  Enrico,  idem 

Bongiovanni  Luciano,  vice  segret.  di  ragioneria 

Piccaluga  Luigi,  idem 

Bassi  Luigi,  idem 

Narini  Ilaris  Marco,  idem 

Ferrari  Angelo,  idem 

Del  Grosso  Domenico,  idem 

Maironi  Giulio,  idem 

Picchiotti  Mansueto,  idem 

Tignati  Gaetano,  ufficiale  di  scrittura 

Calvi  Casimiro,  idem 
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Crescenzi  Luigi,  magazziniere  economo 

Gazzabin  Filippo,  archivista 

Caffi  Antonio,  ufficiale  d'ordine 

Lustrini  Domenico,   idem 

Bettinelli  Albino,  idem 

Bottagisi  Rocco,  idem 

Manzini  Giuseppe,  idem 

Gagnatelli  Giuseppe,  idem 

Ghilardi  Domenico,  idem 

Cornaro  Annibale,  idem 

Lorenzi  Giuseppe,  idem 

Ferrari  Lazzaro,  usciere 
Fiasco  Antonio,  idem 
Rota  Carlo,  idem. 

Sezione  Tecnica 

Camozzi  cav.  Giovanni,  ispettore  dirig.  l'ufficio 

Ticozzi  Ambrogio,  ingegnere 

Osteiner  Ignazio,  idem 

Bertola  ing.  Adolfo,  idem 

De  Bernardi  Daniele,  disegnatore 

Tesoreria 

Cunietti  cav.  Orazio,  tesoriere 
Degioanni  Giacomo,  controllore 
Balboni  Giovanni,  controllore  aggiunto 

Gabelle 

Ciniselli  cav.  Ferdinando,  ispettore  delle  guardie 

di  finanza 
Gorin  Antonio,  tenente 
Bernucci  Francesco,  idem 

Dogana 

Rabo  Edoardo,  ricevitore 

Borleri  Lodovico,  ufficiale  alle  visite 

Mariano  Agostino,  idem 

Fontana  Leone,  ufficiale  alle  scritture 

Fratta  Giuseppe,  agente  subalterno 
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Magazzino  di  deposito  delle  Privative  in  Bergamo 

Ferrari  Carlo,  magazziniere 
Germani  Luigi,  controllore 

Magazzini  di  vendita  dei  generi  di  privative 

Bergamo 

Calamida  cav.  Francesco,  magazziniere 

Lovere 

Pezzati  Giovanni,   magazziniere 

Treviglio 

Sacconaghi  Giovanni,  magazziniere 

Martinengo 

Sala  Francesco,    magazziniere 

Spacci  all'  ingrosso  Sali  e  Tabacchi 

Piazza  Brembana 

Betti  Battista,  appaltatore 

Clusone 

Grassi  Giacomo,  appaltatore 

Zogno 

Carminati  Giuseppe,  appaltatore 

Registro  e  Demanio 

Circolo  I.  Bergamo 
Ispettore  -—De  Battistis  cav.  Evasio 

Bergamo  -  Atti  civili  e  successioni 
Fratta  Francesco,  ricevitore 
Bonicelli  cav.  Enrico,  controllore 
Scalzi  Silvio,  volontario  demaniale 
Bonicelli  Arnaldo,  idem 
Negroni  Carlo,  commesso  gerente 
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Bergamo  -  Atti  giudiziali  -  Tosi  Attilio  ricevit. 
Tironi  Costantino,  volontario  demaniale 
Bergamo  -  Ipoteche  -  Pizzini  cav.  dott.    Achille, 

conservatore 
Baretti  Giuseppe,  commesso  gerente 
Verdello  -  Camurati  Luigi,  ricevitore 
Astolfi  Luigi,  commesso  gerente. 

Circolo  II.  elusone 
Ispettore  —  Colosio    Pietro 


elusone 

Gandino 

Lovere 

Sarnico 

Trescorre 


Treviglio 


-  Cassinelli  Giuseppe,  ricevitore 

-  Cavanenghi  Alessandro,   idem 

-  Pipia  Carmine,   idem 

-  Corti  Giuseppe,  idem 

-  Bianchi  Giuseppe,  ricevitore 

Circolo  III.  Treviglio 
Ispettore  —  Grea  Battista 

-  Richelmi  Pietro,  ricevitore 
Almenno  S.  Salv.  -  De  Bernardi  Domenico,   idem 
Ponte  s.  Pietro      -  Tapparo  Carlo,  idem 

Piantoni  Giacinto,  voi.  deman. 
Romano  -  Medina  Giuseppe,  ricevitore 

Zogno  -  Bonini  Giuseppe,  idem 

Dolci  Camillo,  volont.  deman. 

Imposte  dirette  e  Catasto 

Ispettore  Prov.  —  Belloni  cav.  Calendio 

Bergamo  -  Cerruti  cav.  Luigi,  agente  sup. 

Colombo  Carlo,  agente 
Pugolotti  Luigi,  aiuto-agente 
Facchinato    Bernardo,  idem 

Almenno  -  Biliosi  Antonio,  agente 

Bernasconi  Gius.,  uff.  d'Agen. 

elusone  -  Cesani  Gaetano,  agente 
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Gandino  Montrezza  Alessandro,  agente 

Lovere  -  Ghilardi  Alfonso,  agente 

Colombo  Giovanni,  aiuto 
Ponte  s.  Pietro     -  Bottini  Luigi,  agente 

Maggi  Pietro,  aiuto 
Romano  -  Pasolini  Celestino,  agente 

Remondini  Pietro,  aiuto 
Sarnico  -  Morando  Girolamo,  agente 

Fuini  Gaetano,  aiuto 
Trescorre  -  Cantoni  Alessandro,  agente 

Grassi  Silvio,  aiuto 
Treviglio  -  De  Maria  Giuseppe,  agente 

Camparetti  Pietro,  uff.  d'Ag. 
Verdello  -  Rossi  Vincenzo,  agente 

Cardinetti  Pietro,  uff.  d'Agen. 
Zogno  -  Danielli  Alessandro,  agente 

Augeretti  Battista,  aiuto. 

Commissione  Provinciale 
di  Ricchezza  Mobile  e  Fabbricati 

Galizzi  cav.  rag.  Vincenzo,  presidente 

Rossi  cav.  avv.  Gio.  Battista,  vice  presidente 

Membri  effettivi 

Rossi  predetto 

Valli  cav.  Alessandro 

Negrisoli  ing.  Ottavio 

Salvi  cav.  Francesco 

De  Rizzoli  nob.  cav.  avv.  Eugenio 

Camozzi  cav.  ing.  Giovanni 

Membri  supplenti 

Monzini  ing.  Antonio 
Bonomì  avv.  Giuseppe  Maria 
Berizzi  avv.  Marco 
Richelmi  ing.  Giuseppe 
Galletti  cav.  Andrea. 
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R.  CONSEBVAZIONE  DELLE  IPOTEGHE 

IN    BERGAMO 

(Ex  Convento  di  s    Bartolomeo) 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizione  tutti  i 
Mandamenti  della  Provincia  eccettuati  quelli  dei 
due  Mandamenti  di  Breno  ed  Edolo  ed  il  co- 
mune di  Rogno  nel  Mandamento  di  Lovere  sog- 
getto all'ufficio  delle  Ipoteche  in  Breno  e  Bru- 
mano  con  Forenzi  sotto  l  ufficio  delle  Ipoteche 
in  Lecco.  Vi  sono  però  ritenuti  compresi  i  co- 
muni di  Rivolta,  Vailate  con  Cassina-  dei  Grassi, 
Camisano,  Gabbiano  e  Vidolasco,  benché  uniti  al 
Circondario  di  Crema,  Casaletto  di  sopra  nelle 
frazioni  di  Romanengo  del  Rio  con  Melotta  nella 
provincia  di  Cremona. 

Pizzini  cav.  dott.  Achille,  R.  conservatore 
Bare  ni  Giuseppe,  commesso  gerente 
Oltre  sette  scrivani. 

ARCHIVIO  PROVINCIALE  NOTARILE 

IN    BERGAMO 

(Nel  locale  della  Misericordia,  alta  città) 

Roviglio  dott.  Giuseppe,  notaio  conservatore 
Pellinacci  Giovanni,  archivista  paleografo 
Avogadro  Alessandro,  sotto  archivista 
Facheris  Luigi,  copista. 

CONSIGLIO  NOTARILE  IN  BERGAMO 

(Via  Macellerie  N.  1) 
Membri  ordinari 

Ferrari  dott.  Carlo,  presidente 
Terzi  dott.  Celestino,    segretario 
Fumagalli  dott.  Luigi,  tesoriere 

Parte  seconda  10 
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Vezzoli  dott.  Francesco,  membro 
Lupi  conte  dott.  Detesalvo.  idem 
Rosa  dott.  Gerolamo  idem. 

Membri  supplenti 

Grasseni  dott.   Giuseppe 
Terzi  dott.  Giulio 
Ginami  dott,  Giuseppe. 

Elenco 

degli  individui  superiormente  autorizzati  all'eser- 
cizio della  professione  notarile 

In  Bergamo. 
Baldis  dott.  Innocente   Eugenio 
Campana  dott.  Melchiorre   Adolfo 
Dolci  dott.  Giovanni 
Ferrari  dott.  Carlo 
Gasparini  dott.  Giuseppe 
Locatelli  dott.  Salvatore 
Lupi  conte  cav.  dott.  Detesalvo 
Maironi  nob.  dott.   Emanuele 
Marieni  dott.  Giacomo  Antonio 
Pesenti  dott.  Bono 
Rosa  dott.  Gerolamo 
Roviglio  dott.  Giuseppe 
Sartorio  dott.  Giuseppe 
Yaloti  dott.  Luigi 
Vezzoli  dott.  Francesco. 

Nel  Circondario  di  Bergamo 

Alborghetti  dott.  Lorenzo,  resid.  in  Villa  d'Adda 
Baronchelli  dott.  Cesare,  residente  in  Zogno 
Belotti  dott.  Francesco,  residente  in  Gandino 
Bettoni  dott.  Giacomo,  residente  in  Trescore 
Bolis  dott.  Bartolomeo,  residente  in  Palazzago 
Bonicelli  dott.  Pietro,  residente  in  elusone 
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Borleri  doit.  Giovanni,  residente  in  Stezzano 
Bresciani  dott.  Pier  Gius,  resid.  in  Adrara  s.  Mark 
Butti   dott.  Giulio,  residente  in  Calolzio 
Cacciamali  dott.  Luigi,  residente  in  elusone 
Carnazzi  dott.  Antonio,  residente  in  Chiuduno 
Cornetti  dott.  Giorgio,  residente  in  Treviglio 
Conti  dott.  Giovanni,  residente  in  Martinengo 
Cucchi  dott.  Antonio,  residente  in  Morengo 
Ferrari  dott.  Luigi,  residente  in  Sarnico 
Fornoni  dott.  Giuseppe,  residente  in  Romano 
Fumagalli  dott.  Luigi,  residente  in  Albino 
Gallavresi  dott.  Cesare,  residente  in  Berbenno 
Gallini  dott.  Pietro,  residente  in  Lovere 
Ghezzi  dott.  Virginio,  resid.  in  Ponte  s.  Pietro 
Gibelli  dott.  Pasquale,  residente  in  Gazzaniga 
Ginami  dott.  Giuseppe,  residente  in  Gromo 
Giovanelli  dott.  Ant.  resid.  in  Grurnello  del  Monte 
Grasseni  dott.  Giacomo,  residente  in  Seriate 
Locatelli  dott.  Aless.,  resid.  in  Almenno  s.  Salv. 
Liorsi  dott.  Guglielmo,  residente  in  Branzi 
Maironi  nob.  dott.  Ambrogio,  resid.  in  Capizzone 
Mocchi  dott.  Bernardo,  resid.  in  Piazza  Brembana 
Moretti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Mozzanica 
Mussita  dott.  Francesco,  residente  in  Caravaggio 
Pansera  dott.  Luigi,  residente  in  Endine 
Pasinetti  dott.  Achille,  residente  in  Calcio 
Pinetti  dott.  Giuseppe,  residente  in  Malpaga 
Pisoni  dott.  Carlo,  residente  in  Urgnano 
Rho  dott.  Carlo,  residente  in  s.  Gio.  Bianco 
Rosa  dott.  Francesco,  residente  in  Vilminore 
Roviglio  dott.  Ferdinando,  residente  in  Calcinate 
Seguini  dott.  Patr.,  resid.  in  Castione  delia  Pres. 
Scotti  dott.  Carlo,  residente  in  Brignano 
Sozzi  dott.  Pietro,  residente  in  Caprino 
Suardo  co.  dott.  Luigi,  resid.  in  Borgo  di  Terzo 
Terzi  dott.  Celestino,  resid.  in  s.  Gervasio  d'Adda 
Terzi  dott.  Giulio,  residente  in  Verdello 
Tibelli  dott.  Pier  Francesco,  resid.  in  Ponteranica 
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Tiraboschi  dott.  Enrico,  residente  in  Terno 
Tognoli  dott.  Felice,  residente  in  Ardesio 
Temetti  dott.  Carlo,  residente  in  Treviglio 
Venanzi  dott.  Gio.  Battista,  residente  in  Fondra 
Vertova  dott.  Giuseppe,  residente  in  Boltiere 
Vitali  dott.  Carlo  Eugenio,  resid,  in  Alzano  Mag. 
Zanchi  dott.  Francesco,  residente  in  Zogno 
Zilioli  dott.  Benedetto,  residente  in  Gandino 
Zonca  dott.  Biagio,  residente  in  Calusco 

DIREZIONE   PROVINCIALE   DELLE  POSTE 

citta'  piana 

(Nel  locale  attiguo  a  quello  di  Finanza) 

Cislaghi  cav.  Demostene,  direttore  Provinciale 

Borsano  Francesco,  idem 

Quatrosoldi  Luigi,  ispettore 

Giani  Giovanni,  cassiera 

Marasco  Marco,  ff.  controllore 

Brusa  Delfino,  capo  ufficio 

Bolongaro  Carlo,  idem 

Vio  Lucio,  ufficiale 

Vitali  Giuseppe,  aiutante 

Calvi  Giuseppe,  idem 

Ronzoni  Giovanni,  idem 

Gaffurri  Edoardo,  idem 

Fantoni  Andrea,  idem 

Magni  Emilio,  idem 

Bignaminì  Orsino,  idem 

Laghi  Achille,  idem 

Lustrini  Emilio,  idem 

Guidi  Lorenzo,  idem 

Pausi  Vittorio,  idem 

Rossini  Zaccaria,  idem 

Giglio  Giorgio,  idem 

Carner  Gaetano,  idem 

Daneri  Battista,  idem 

Morales  Alfonso,  idem 
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Savi  Edoardo,  aiutante  in  prova 
Calvi  Guglielmo,  idem 
Mareolim  Abramo,  idem 
Negrini  Antonio,  porta  lettere 
Galizzi  Pietro,  idem 
Croce  Pietro,  idem 
Pezzotta  Luigi,  idem 
Zappa  Antonio,  idem 
Vitali  Emanuele,  idem 
Anfilocchi  Giuseppe  ,  idem 
Saracco  Alberto,  messaggero 
Pietrasanta  Ferdinando,  servente 
Crispiniani  Ercole,  idem 
Malfetani  Antonio,  idem 
Cattaneo  Lorenzo,  idem 
Severgnini  Giuseppe,  idem 
Toccagni  Pietro,  idem 
Pandini  Gio    Battista,  idem 
Coda  Luigi,  idem 

UFFICIO  DELLE  POSTE 

citta'  alta 

Fracassi  Claudina,  commesso 
Colleoni  Giacomo,  porta  lettere 
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REGIO    TRIBUNALE 

CIVILE  E  CORREZIONALE  IN  BERGAMO 

(In  Piazza  Garibaldi  nell'alta  città). 
Presidente 
Quintavalle  cav.  Luigi 

Vice  presidente 
Greco  avv.  Pietro 

Giudici 

Francesconi  dott.  Achille,  istruttore 

Scipiotti  dott.  Pilade,  idem 

Pugni  dott.    Giuseppe 

Zanchi  dott.  Pietro 

Rotigni  dott.  Vincenzo 

Benini  dott.  Giuseppe 

Perego  dott.  Giuseppe,  istruttore 

Moggi  dott.    Antonio 

Slerka  dott.  Giuseppe 

Guasco  Bruno  dott.  Carlo 

Brolis  dott.  Gerolamo 

Cancelleria 

Rizzini  Antonio,  cancelliere 

Spagnoli  Angelo,  vice  cancelliere 

Candiani  Luigi,  idem 

Rovida  Francesco,  idem 

Combi  Pietro,  idem 

Pasini  Angelo,  vice  cancelliere  aggiunto 

Gervasoni  Marco,  idem 

Pennati  Aless.,  vice  cane,  di  Pretura,  applicato 

Alunni 

Fontana  Giuseppe,  alunno  retribuito 
Mazzucchelli  Giuseppe,  idem  idem 


Spini  Virginio,  alunno  gratuito 
Vacchelli  Bonifacio,  idem   idem 

Uscieri 

Martinengo  Giuseppe        Calvi  Zaccaria 
Brambilla  Giuseppe  Padovani  Pietro 

Inservienti 

Valle  Giuseppe,  custode  del  locale. 

Ufficio  del  Procuratore  del  Re 

Bozzoli  avv.  Alessandro,  procuratore  del  Re 

Cocchi  dott.  Filippo,  sostituto 
Maironi  dott.  Pietro  Ferdinando,  idem 
Rota  dott.  Giuseppe,  idem 

Segreteria 

Signori  Angelo,  segretario 
Ripari  Giacomo,  sostituto  segretario 
Bertacchi  Antonio,  alunno  retribuito,  idem 
Magri  Carlo,  praticante 

Inserviente 

Unterhoffer  Giuseppe. 

Circolo  delle  Assisie 

Nella  Provincia  di  Bergamo  nel  1886 

Presidente 

Gibezzi  cav.  dott.  Luigi,  consigliere  d'Appello 

Giudici 

Zanchi  dott.  Pietro,  giudice  di  Tribunale 
Rotigni  dott.  Vincenzo,  idem. 


15i 
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DIREZIONE  DELLE  CARCERI  GIUDIZIARIE 

1     (Nell'ex  convento  di  s.  Agata) 

Bucci,  direttore 

N.  N.,  cappellano 

Bolis  dott.  Luigi,  medico  chirurgo 

Cesari  Procolo    capo  guardiano. 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Bergamo  I.  Mandamento  (Città  alta  e  borghi) 

Arfìni  dott.  Fermo,  pretore 

Fioravanzi  Eliodoro,  cancelliere 

Prestano  servizio  gli  uscieri  del  Tribunale. 

Bergamo  IL  Mandamento 

Città  piana  e  borghi) 

Taglioni  avv.  Mario,  pretore 
Ternani  Carlo,  cancelliere 
Bresciani  Giuseppe,    vice  cancelliere 
Bassi  Enrico,  usciere 
Milla  Vittorio,  alunno. 

Bergamo  III.  Mandamento 

Perego  dott.  Gaspare,  pretore 
Salvi  avv.  Luigi,  vice  pretore 
Pezzoli  Germano,  cancelliere 
Morosini  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Pieroni  Angelo,  usciere. 

Almenno  s.  Salvatore 

Viganoni  dott.  Antonio,  pretore 
Pernici  Giuseppe,  cancelliere 
Paderni  Angelo,  vice  cancelliere 
Zambruni  Achille,  usciere. 
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Alzano  Maggiore 

Carnazzi  dott.  Gabriele,  pretore 
Robazzi  Angelo,  cancelliere 
Madona  Carlo,  vice  cancelliere 
Rillosi  Federico,  usciere 

Caprino 

Cagnana  dott.  Luigi,  pretore 
Quarengbi  avv.  Camillo,  vice  pretore 
Perico  Carlo,  cancelliere 
Martarelli  Pietro,  usciere 

Clusone 

Tondini  Fausto,  pretore 

Fogaccia  conte  avv.  Girolamo,  vice  pretore 

Mauza  Leopoldo,  cancelliere 

Burbatti  Isidoro,  vice  cancelliere 

Tognola  Francesco,  usciere 

Dedè  Pietro,  idem 

Gandino 

Valzelli  dott.  Angelo,  pretore 
Brignoli  avv.  Antonio,  vice  pretore 
Campana  Giovanni,  cancelliere 
Cigoli  Aquilino,   vice  cancelliere 
Giberti  Pietro,  usciere 

Lovere 

Orlandi  dott.  Enrico,  pretore 
Arrigoni  Isidoro,  cancelliere 
Urbani  Giovanni,  vice  cancelliere 
Yerzi  Giuseppe,  usciere 

Martinengo 

Molteni  dott.  Luigi,  pretore 
Tognetti  Pietro,  cancelliere 
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Poloni  Gio.  Battista,  vice  cancelliere 
Chiesa  Tarquinio,  usciere 

Piazza  Brembana 

Pancotto  avv.  Leonardo,  pretore 
Mocchi  dott.  Bernardo,  vice  pretore 
Borsetti  Bartolomeo,  cancelliere 
Zamboni  Emilio,  vice  cancelliere 
Saviotti  Scuri  Francesco,  usciere 

Ponte  s.  Pietro 

Bocaccio  dott.  Pietro,  pretore 
Scotti  bar.  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
Bettinelli  Napoleone,  cancelliere 
De-Bottis  Vincenzo,  vice  cancelliere 
Bartoli  Carlo,  usciere 

Bomano 

Monteverdi  avv.  Luigi,  pretore 
Leoni  avv.  Giovanni,  vice  pretore 
Biccobelli  Giovanni,  cancelliere 
Moroni  Giovanni,  vice  cancelliere 
Glisenti  Giuseppe,  usciere 

Sarnico 

Petrolli  Albino,  pretore 
Parigi  avv.  Andrea,  vice  pretore 
Magnoli  Vitale,  cancelliere 
Bonetti  Antonio,  usciere 

Trescorre 

Colleoni  nob.  Giovanni,  pretore 
Carnazzi  dott.  Giovanni,  vice  pretore 
Carrara  Giacomo,  cancelliere 
Mussita  Antonio,  vice  cancelliere 
Capitanio  Costantino  usciere 
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Treviglio 

Maggiore  cav.  Augusto,  pretore 
Bornaghi  avv.  Pietro,  vice  pretore 
Cornetti  not.  Giorgio,  idem 
Degani  Carlo,  cancelliere 
Bassi  Pio,  vice  cancelliere 
Sacella  Leopoldo,  usciere 

Verdello 

Andreotli  dott.  Antonio,  pretore 
Tiragallo  Giacomo,  vice  pretore 
Offredi  Gio.  Battista,  cancelliere 
Tadini  Costantino,  vice  cancelliere 
Zanetti  Francesco,  usciere 

Vii  minore 

Bogni  Ambrogio,  pretore 
Eccli  Domenico,  cancelliere 
Bertacchi  Cristoforo,  usciere 

Zogno 

Foà  Alessandro,  pretore 
Salvetti  Enrico,  cancelliere 
Calvi  Cesare,  vice  cancelliere 
Cobbini  Vincenzo,  usciere 
Astolfi  Roberto,  idem. 
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AVVOCATI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Abati  Giuseppe 
Adelasio  nob.  Pietro 
Alari  Ignazio 
Angelini  Andrea 
Arcangeli  Ferramondo 
Avogadro  Ulisse 
Berizzi  Camillo 
Benaglio  co.  Giacinto 
Berizzi  Marco 
Bertuletti  Saverio 
Berzi  Ignazio 
Bi  setti  Emilio 
Bonanomi  Luigi 
Bonesi  Giacomo 
Bonomi  Gius.  Maria 
Bonomi  Paolo 
Bornaghi  Pietro 
Bon tempi  Giuseppe 
Brignoli  Antonio 
Bruni  Luigi 
Cajo  Angelo 
Campi  Clemente 
Carnazzi  Gio.  Battista 
Carnazzi  Giovanni 
Casali  cav.  Giuseppe 
Casari  Gio.  Battista 
Cernuscbi  Giuseppe 
Colombo  Enrico 
Cortesi  Paolo 
De  Colombi  Della  Bian- 
ca nob.  Girolamo 
Ferrari  Giuseppe 
Focaccia  Girolamo 


Fornoni  Lucio 
Galeazzi  Lorenzo 
Galizzi  Francesco 
Gallini  Samuele 
Gambarini  Benedetto 
Gavazzeni  Pellegrino 
Gervasoni  Bartolomeo 
Ghislotti  Giovanni 
Grassi  Scalvino 
Guerinoni  Isidoro 
Laini  Antonio 
Leidi  Pietro 
Leoni  Giovanni 
Limonta  Lorenzo 
Locatelli  Alessandro 
Lozza  Francesco 
Mai  Marino 
Marchiondelli  Lorenzo 
Merati  Geremia 
Molteni  Giovanni 
Monzini  Antonio 
Motta  Giovanni 
Nespoli  Giuseppe 
Olivari  Giovanni 
Ondei  Gonsildo 
Pansera  Antonio 
Parigi  Andrea 
Passi  conte  Luigi 
Patirani  cav.  Poliziano 
Pesenti  Giovanni 
Pesenti  Giulio 
Piatti  Cesare 
Preda  Gio.  Battista 


Previtali  Carlo 
Quarenghi  Camillo 
Querenghi  Emanuele 
Quarti  Giacomo 
Raboni  Liberato 
Radici  Elia 
Ravelli  Angelo 
Regazzoni  cav.  Giacomo 
Renzi  Lorenzo 
Riva  Giuseppe 
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Rossi  cav.  Gio.  Battista 
Rota  Attilio 
Rota-Rossi  Lorenzo 
Salvi   Luigi 
Sinistri   Angelo 
Sinistri  Luigi 
Tiraboschi  Luigi 
Tirogallo  Giacomo 
Volpi  Luigi 
Zenoni  Valentino 


Consiglio  dell'Ordine 


Berizzi  Marco,  presili. 
Rossi  cav.  G.  B.  segr. 
Campi   Clemente,  tesor. 
Arcangeli  Ferramondo 
Adelasio  nob.  Pietro 


Biseiti  Emilio 
Casali  cav.  Giuseppe 
Cortesi  Paolo 
Monzini  Antonio 
Rota- Rossi  Lorenzo 


PROCURATORI 

inscritti  nell'Albo  presso  il  Tribunale  di  Bergamo 


Sono  inscritti  in  questo  albo  tutti  gli  avvocati 
inscritti  presso  lo  stesso  Tribunale,  eccettuati  gli 
avvocati  Bisetti  Luciano.  Guerinoni  Isidoro  e 
Mandelli  Antonio. 

Consiglio  di  Disciplina 


Bonomi  Giuseppe  Maria 

presidente 
Limonta  Lorenzo  segr. 
Pansera  Antonio   tesor. 
Bertuletti  Saverio 


Berzi  Ignazio 
Marchiondelli  Lorenzo 
Pesenti  Giulio 

N.   N. 
N.  N. 
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CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

(Yia  Torquato  Tasso) 

Berizzi  cav.  Stefano,  presidente 

Piccinelli  cav.  doti.  Giuseppe,  vice  presidente 

Consiglieri 

Albini  ing.  Giovanni,  di  Fiorano 

Belotti  Francesco,  di  Treviglio 

Bontempelli  Giovanni,  di  Bergamo 

Chisoli  Luigi,  idem 

Locatelli  avv.  Alessandro,  idem 

Pansera  Giovanni,  idem 

Pesenti  Aristide,  idem 

Piazzini  ing.  Luigi,  di  Ponte  s.  Pietro 

Radici  ing.  Luigi,  di  Gandino 

Tacchi  Alessandro,  di  Bergamo 

Valli  cav.  Alessandro,  idem 

Rossi  cav.  dott.  Andrea,  segretario 

Botti  rag.  Eugenio,  vice  segr.  rag.,  ed  economo 

Cavalli   Pietro,  cancelliere  e  speditore 

Tarameli!  Antonio,  portiere  e  custode. 
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INDICE  ALFABETICO 

di  diverse  industrie  ed  arti  esistenti  nella  città  e 
provincia  di  Bergamo. 

A. 

Acciajo        pag.  175 

Acconciatori  pellami »  178 

Aceto »  179 

Acque  gazzose »  179 

Acque  minerali .     »  191 

Acqua  potabile  -  Direzione »  191 

Amido »  179 

Assaggio  sete   -  Vedi  stagionatura     .    .     »  191 

Azofina »  175 

B 

Barite »  173 

Birra »  179 

Bottoni »  185 

Bozzoli,  Sete  ed  Affini »  166 

Bronzo »  176 

Burro »  181 

C 

Calamina ...»  173 

Calce  comune »  177 

Calce  idraulica ...»  176 

Campane »  176 

Candeggio  filati  e  tessuti «  172 

Cantieri  per  lavori  in  cemento      ...»  176 

Cappelli »  185 

Carrozze ,     »  185 

Carta,  materie  prime  ed  affini  ....     »  172 

Carte  da  giuoco »  172 

Cascami  seta »  166 

Cementi  idraulici »  176 

Cera »  177 

Confetture »  178 
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Coperte  da  letto psg.  172 

Cotone  -  Industriali »  170 

Cromolitografi »  190 

Distillatori »  178 

E  F 

i 

Fabbri-ferrai  meccanici, vedi  officine  mec- 
caniche      »  184 

Falegnami  meccanici  idem »  184 

Ferrovia  economica  di    Valle    Seriana  e 

Tramways  -  Direzione »  192 

Ferro  -  Industriali »  175 

Fiammiferi »  186 

Filabozzoli »  163 

Filatoi  -  vedi  torcitoi  sete »  165 

Filatori  lana  -  vedi  lana  .......  168 

Fiori  artificiali ...»  185 

Fisarmoniche »  183 

Formaggi »  180 

Fotografi »  186 

Frutti  artificiali,  figure  e  gruppi  in  pol- 
vere di  marmo  e  plastica       ....     »  185 

Gr 

Gazzose »  179 

Gesso »  176 

Ghisa  greggia  -  produttori »  175 

Idem  seconda  fusione  -  fonditori  ...»  176 

I 

Imbalsamatori •....»  186 

L 

Lana  -  industriali »  168 

Laterizi »  177 

Legnami  d'opera  -  segatori  -  negozianti     »  187 
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Lignite pag.  173 

Lino  -  industriali »  170 

Liquori  -  vedi  distillatori »  178 

Litografi       »  190 

M  N 

Macchine  agricole     . »  185 

Maglierie »  185 

Materiali  per  costruzioni  edilizie  ...»  177 

Meccanici  -  vedi  officine  maccaniche     .  »  184 

Mobili  artistici »  183 

Detti  e  serramanti  in  ferro  vuoto      .     .  »  183 

Molini  anglo-americani »  ìè^ 

O 

Obbiadinì  ed  ostie »  178 

Officine  meccaniche       »  184 

Organi  da  chiesa »  183 

Organetti  a  cilindro .  »  183 

Orologi  da  torre »  186 

Ortopedici »  186 

Ottone,  vedi  Bronzo »  176 

Passamanterie  -  fabbrica  di  fondelli  (anime)  »  187 

Paste  alimentai »  181 

Panni  ed  altri  tessuti  lana  -  vedi  lana  »  168 

Pasticcerie »  182 

Pellami »  178 

Pesi  e  misure »  186 

Piano-forti »  183 

Pietre  e  marmi »  174 

Pietre  coti  da  affilare »  173 

Pietre  circolari  per  molini  e  macine      .  »  174 

Piombo »  173 

Pirotecnici •  »  186 

Prodotti  chimici »  179 

Portapenne »  186 

Parte  seconda  11 
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R 

Reti  da  caccia  e  pesca pag.  188 

Riso  -  Pilatori »  188 

s 

Saponi »  179 

Segatori  legnami  d'opera »  187 

Seme  bachi  da  seta »  167 

Sete »  166 

Spazzole »  189 

Spedizionieri »  190 

Stagionatura  ed  assaggio  sete    ....  »  191 

Stamperie,  vedi  Tintorie »  189 

Stoviglia »  177 

Stracchini »  181 

Stufe  e  Franklin       .....'.-.»  189 

Stuoje »  189 

T 

Talco »  175 

Tele  lino  -  vedi  lino »  170 

Dette  cotone  -  vedi  cotone »  170 

Telefono  -  Direzione »  192 

Tende  alla  persiana »  189 

Terme »  J91 

Tessuti  in  seta  e  materie  miste     ...»  171 

Detti   lana  -  vedi  lana »  1 63 

Detti  lino  -  vedi  lino »  170 

Detti  cotone  -  vedi  cotone »  170 

Tipografi »  191 

Tintori »  189 

Torcitoi  Sete »  165 

Tochio  d'olio  -  Esercenti »  199 

TJ  V 

Zinco »  173 
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PRINCIPALI    DITTE    INDUSTRIALI 

DELLA    CITTA'    E    PROVINCIA 

Filandieri  in  seta 

N!L  Sono  filande  a  vapore  quelle  segate  con  asterisco 


Baidis  Sorelle.   Bergamo 

Balestrieri  e  Introvini.  Trevigiio  e  Calvenzano 

Balicco  Alessandro,  Presezzo  * 

Baracchetti  Fratelli,  Monte  Marenzo  * 

Barca  nob.  Chiarina,  Bergamo  (Campagnola) 

Benaglio  conte  Luigi,  Verdello 

Berizzi  cav.  Stefano,  Boccaleone   * 

Brini  Alessandro,  Desenzano  al  Serio  * 

Briolini  Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga  * 

Callegari  Giovanni,   Trevigiio 

Camozzi  nob.  dott.  Pietro.  Mozzanica  * 

Capuani  Giovanni,  Tavernola 

Carmine  Paolo.  Canonica  * 

Caroli  Bernardo,  Sarnico  * 

Cavadini  Noemi  e  Comp.,  Urgnano  * 

Ceni  Giuseppe,  Brignano  * 

Cimbardi  Alessandro,  Canonica  * 

Colleoni  Fratelli,  Albino  * 

Corsi  Gio.  Battista,  Martinengo 

Cortìnovis  Giacomo,  Dasenzano  al  Serio  * 

Crescini  Geremia,  Predore 

Grippa  Giovanni,  Calolzio  * 

Cugnasca  e  Dall'Oro,  Ciserano 

Daina  Enrico,  Rota   Fuori  * 

Fedrighini  avv.  Pietro,  Sarnico 

Fenaroli  Alessandro,  Alzano  Maggiore  * 

Fenili  Alessandro,  Palazzago 

Ferrari  Giovanni,  Trevigiio 
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Ferrano  Sessa  e  Comp.,  Caprino  * 

Foresti  Giacomo,  Solto 

Franzi  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore  * 

Franzi-Sonzogni,  Alzano  Maggiore  * 

Franzi  Armellini,  idem  * 

Frizzoni  A.  F.,  idem  * 

Gallina  Fratelli,  Villa  d'Adda  * 

Gavazzeni  Giuseppe,  Bergamo  * 

Giambarini  Antonio,  idem  * 

Giambarini  Michele,  Comunnuovo  * 

Gilberti  Giacomo,  Gazzaniga  * 

Gonzenbach  barone  Erminio,  Trescore  e  Gorlago  * 

Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore  * 

Guidotti  Sorelle,  Spirano  * 

Lazzaroni  Ausano,  Treviglio  * 

Locateli!  Francesco,  Treviglio 

Loeatelli  prete  Giuseppe.  Almenno  s.  Bartolomeo 

Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi 

Maliani  Giuseppe,  Almenno  s.   Bartolomeo 

Mangili  Annetta,  Corte  * 

Mapelli  Felice,  Gazzaniga 

Marchetti  Antonio,  Alzano  Maggiore  * 

Martinoni  nob.  Luigi,  Riva  di  Solto  * 

Mazzoleni  Ambrogio,  Zogno 

Medolago  conte  Stanislao,  Medolago 

Merati  Giuseppe,  Paladina  * 

Milesi  cav.  Daniele,  Lovere  * 

Mérian  H.  *\  Comp.,  Caleppio  * 

Monzini  Dellera  Luigia,  Bergamo  * 

Padovani  Sorelle.  Cologno 

Paladini  cav.  Gaetano,  Casirate  * 

Parigi  avv.  Andrea,  Sarnico 

Pavoni  Battista,  Ranica  * 

Pedroni  e  Soci,  Alzano  * 

Péretti  cav.  Giuseppe,  Caravaggio  * 

Perico  Davide,  Villa  d'Adda 

Pesanti  Ditta  Luigi,  Tre  violo  * 

Piazzoni  eredi  fu  nob.  Costanzo,  Bergamo  * 
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Possenti  Guglielmo,  Bergamo  * 

Reduzzi  Giovanni,  Calvenzano 

Risi  Fratelli.  Zogno 

Rocchi  Ippolito,  Caravaggio  * 

Scatti  Luigi  e  Frat..  Terno  * 

Schroeder  Guglielmo  e  C,  Osio  Sopra  * 

Silvestri  Giuseppe  e  Fratelli,  Sovere  * 

Sina  Fratelli,  Tavernola 

Sirtoli  e  Scatti,  Pontida  * 

Sozzi  Gio.  Battista,  Caprino  * 

Steiner  Dietelmo.  Presezzo  * 

Steiner  Giovanni  e  Figli,  Corte  e  Villa  di  Serio  * 

Suardi  Giacomo,  Ranzanico  ° 

Testa  Fratelli  fu  Pietro,  Gandino  * 

Venanzi  Alessandro.  Bergamo 

Vergani  Vedova  e  Figli,  Pognano  * 

Zenti  Fratelli,   Riva  di  Solto  * 

Ziliani  Fratelli,  Castro  * 

Zuppinger  Siber  e  Comp.,  Boccaleone  * 

Filatoglieri  in  seta 

Beaux  Augusto,  Bergamo  e  s.  Pellegrino 

Berizzi  cav.  Stefano,  Bergamo 

Bozzetti  Ditta  Cesare,  Caravaggio 

Rriolini  Decìo  e  Fratelli,  Gazzaniga 

Bruni  e  Comp.,  Fontanella 

Callegari  Giovanni,  Treviglio 

Carmine  Paolo.  Canonica 

Cavadini-iNoemi  e  Comp.,  Alzano  Maggiore 

Ceni  Giuseppe,  Brignano 

Consonno  Fortunato,  Bergamo 

Grippa  Antonio,  Calolzio 

Crippa  Giovannt,  idem 

Fenaroli  Alessandro,   Alzano  Maggiore 

Fenaroli  Giuseppe,  Nese 

Franzi  Alessio  q.  Giuseppe,  Alzano  Maggiore 

Franzi-Armellini,  Idem 
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Frizzoni  A.  F.,  Alzano  Maggiore 

Fuzier  Enrico  e  Comp.,   Bergamo 

Giambarini,  Antonio.   Romano 

Ginoulhiac  Eugenio,  idem 

Gnecchi  Figli  di  G.  A.,  Bergamo  e  Caprino 

Gonzenbach  barone  Erminio.  Treseore 

Gregori  Gio.  Battista,  Alzano  Maggiore 

Kienle  Giacomo,  Rota  Fuori 

Lazzaroni  Ausano,  Treviglio 

Lozza  Giuseppe,  Torre  de'  Busi 

Mangili  Annetta,  Corte 

Martinoni  nob.  Luigi,   Sovere 

Paladini  cav.  Gaetano,  Treviglio  e  Casirate 

Passerini  Carlo,  Bergamo 

Pedroni  e  Soci,  Alzano  Maggiore 

Pitiot  Fratelli,  Caloizio 

Scatti  e  Sirtoli,  Aibegno 

Schroeder  Guglielmo  e  Comp.,  Osio  Sopra 

Steiner  Giovanni  e  Figli,  Corte  e  Villa  di    Serio 

Taglioni  Giacomo,  Bergamo 

Testa  Paolo,  Leffe 

Valli  cav.  Alessandro,  ÌNembro 

Valsecchi  Carlo,  Romano 

Zanchi  Giuseppe,    Bergamo 

Zuppinger  Siber  e  Comp^,  idem 

Negozianti  e  Commissionari  in  seta, 
bozzoli  e  generi  affini 

Beretta  e  Tosetti,  Bergamo,  commissionari  in  seta 

e  cascami 
Bortolotti  Enrico,  idem  -  cascami,  commissionario 
Frizzoni  A.  F.,  Bergamo  -    sete,    negoziante    con 

opifici  serici 
Fumagalli  Giovanni,  idem  -  cascami,   commiss. 
Galizzi  Angelo,  idem  -  cascami,  negoziante 
Giambarini  Antonio,  Bergamo  -    sete,    negoziante 

con  opifìei  serici 
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Ginoulhiac  Eugenio,  Bergamo  -  negoziante  sete  con 
opifici  seriei  e  Casa  succursale  a  Milano 

Locatelli  Giovanni  -  Villa  d'  Adda,  negoziante 
cascami  con  lavoriero 

Locatelli  Antonio,  idem  -  idem 

Locatelli  Aquilino,  idem  -  idem 

Mapelli  Felice,  Bergamo,  negoziante  cascami  e 
bozzoli  secchi 

Merati  Giuseppe,  idem,  negoziante  cascami,  con 
lavoriero 

Koyer  Augusto;  Boltiere  -  industriale  in  cascami 
serici 

Palvis  Giuseppe  e  Comp.,  Bergamo  -  sete  e  boz- 
zoli, comm. 

Pesenti  Ditta  Luigi,  Bergamo  -  sete,    negoziante 

Ragni  Geremia,  idem  -  cascami  e  bozzoli,  comm. 

Sbarbaro  Giacomo,  Bergamo  -  commissionario  in 
bozzoli,  sete  e  cascami 

Steiner  Dietelmo,  idem  negoziante  sete  con  opifìci 

Steiner  Gio.  e  Figli,  idem  -  sete,  idem   idem 

Valli  cav.  Alessandro,  idem  -  idem,  commissio- 
nario con  torcitoio  sete  a  Nembro 

Zuppinger  Siber  e  Cornp.,  idem  -  idem,  nego- 
zianti sete  con  opifici  serici  diversi 

Assaggio  e  Stagionatura  delle  Sete 
Vedi  Stagionatura  pag.  191. 
Seme-bachi  -  Confezionatori  ed  Importatori 

Ambiveri  Giovanni,    Bergamo 

Ambi  veri  Roberto  e  figlio,  Trescore 

Angelini  Alessandro,  Bergamo 

Bar  ioli  Luigi,  Trescore 

Cadei  Gio.  Battista.  Adrara  S.  Martino 

D1  Este  Stefano.  Antegnate 

Frizzoni  cav.  Teodoro,  Bergamo 

Gavazzeni  Guglielmo,  idem 

Giavazzi  Giovanni,  Verdello 

Gbezzi  Mantegazza  Giuseppina,  Ponte  S.  Pietro 
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Graff  Carlo,  Bergamo 

Locatelli  avv.  Alessandro,  idem 

Mapelli  nob.  Fratelli,  Locate 

Marenzi  nob.  Giulio  e  Fratelli,  Bergamo 

Marenzi  nob.  Alessandro,  Bolgare 

Messi  Giuseppe,  Bergamo 

Moratti  Angelo,  Comunnuovo 

Moretti  Giovanni,  Bergamo 

Moroni  Giovanni,  Ponte  S.  Pietro 

Piccinelli  Fratelli,  Seriate 

Plebani  Francesco,  Foresto 

Sibellini  Sorelle,  Carobbio 

Slerca  e  Maglio,  Trescore 

Stoffel  e  Comp.,  Bergamo 

Terni  Giuseppe,  idem 

Verdelli  Luigi,  Antegnate 

Zenoni  Angelo,  Bergamo 

Zoja  ing.  Giovanni,  Ciserano 

Zoja  Giovanni,  Pontirolo. 

Industriali  in  Lana 

Alberti  Giuseppe,  fabbrica  panni,  Gandino 

Belotti  Giovanni,  filatura  meccanica,  Vertova 

Berlocchi  Andrea  fu  Pietro,  fabb.  panni, Gandino 

Berlocchi  Antonio,  idem,  idem 

Berlocchi  Ernesto  Andrea,  idem,  idem 

Bombardieri  Giovanni,  idem,  idem 

Boesi  Gio.  Antonio,  bombonati,  Vertova 

Buletti  Stefano,  idem  idem 

Brignoli  Santo,  idem,  Peja 

Caccia  Battista,  fabbrica  panni,  Gandino 

Campana  Carlo  e  Fratelli,  idem,  idem 

Carrara  Giovanni,  idem,  idem 

Castèlli  Fratelli,  idem,  idem 

Claris  Antonio,  idem,  idem 

Claris  Francesco,  idem,  idem 

Fiori  Bortolo,  idem,  con  filatura  a  Casnigo 

Fiori  Ferdinando,  fabbrica  panni  e  tappeti  Gandino 
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Fiori  Gaetano,  fabbrica  panni  e  tappeti,  Caudino 
Fogìiardi  Francesco  con  fabbrica  feltri  circolari, 

Fiorano 
Forsenigo  Fratelli,  fabbrica  panni.  Gandino 
Galìizioli  Fratelli,  fabbrica    tappeti    e  coperte  in 

cascami,  idem 
Ghirardelli  Marco,  fabbrica  panni,  idem 
Gbirardeìli  Luigi  e  Battista,  idem,  idem 
Maccari  Abramo,  idem,  idem 
Maccari  Pietro,  idem,  idem 
Marchesi  Luigi,  idem.  Vertova 
Masserìni  Fortunato,  idem,  Gazzaniga 
Moretti  Gio.  Battista,  fabbr.  coperte,  Gandino 
Motta  Angelo,  fabbr.  panni,  idem 
Motta  Bernardo,  idem  idem 
Motta  Giuseppe  di  Pietro,  idem,  idem 
Motta  Pietro,  idem,  idem 
Ongaro  Francesco  di  Luigi,  idem,  idem 
Ongaro  Gio.  Battista,  idem,  idem 
Ongaro  Francesco  di  Pietro,  idem,  idem 
Pasini  Enoc.  idem,  idem 
Pasini  Giacobbe,  idem,  idem 
Badici  Fratelli  Seniori,  idem,  idem 
Budelli  Angelo  fu  Francesco,  idem,  idem 
Budelli  Andrea,  idem,  idem 
Budelli  Antonio,  idem,  idem 
Budelli  Francesco,  idem,  idem 
Budelli  Pietro,  idem,  idem 
Budelli  Paolo,  idem,  idem 
Sales  Antonio,  idem,  idem 
Salvatori  Giuseppe,  idem,  idem 
Testa  Fratelli  q    Gabriele,  filatura    meccanica  di 

lana  e  fabbrica  panni,  idem 
Torri  Battista,  fabbrica  panni,  idem 
Trombetta  Valentino,  filatura  meccanica,  Vertova 
Zani  Francesco,  fabbrica  panni,  Gandino 
Zani  Giuseppe,  idem,  idem 
Zucca  Alessandro,  idem.  Vertova. 
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Questa  antichissima  industria,  che  sotto  la  cas- 
sata dominazione  erasi  quasi  estinta,  essendo  la 
produzione  ridotta  all'impiego  di  appena  circa 
500  quintali  di  lana  all'  anno  in  articoli  ordinari, 
ora  prese  tale  e  tanto  sviluppo  da  consumare 
annualmente  più  del  doppio,  producendo  nella 
maggior  parte  articoli  fini  mercè  1'  introduzione 
delle  migliori  macchine  d'attualità. 

Industriali  in  Lino 

Gallina  cav.  Luciano,  Bergamo 
Gandini  Giuseppe,  idem 
Sessa  Gian  Filippo  e  Comp..   Villa  d'Alme 
Carsana  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro 
Mazzola  Gaetano.  Bergamo 

Società  Nazionale  del  Lanificio  e  Canapifìcio, 
Fara  d'Adda 

Industriali  in  Cotone 

Baracchetti  Fratelli,  torcitura,  Monte   Marenzo 

Bergomi  Antonio,  Vigano,  tessitura 

Blumer  e  Comp.,  Nembro,  tessitura  meccanica 

Borgomanero  Zaffiro,  Desenzano  al  Serio,  idem 

Caprotti  e  Gultinger,  idem,  Scanzo,  con  sede  e 
magazzeni  in  Bergamo 

Cesarei) i  Antonio  e  Sorelle,  Bergamo,  tessitura 
a  mano 

Crespi  Benigno  Cristoforo,  filatura  meccanica,  Ca- 
nonica 

Crespi  e  Comp.,  idem,  Nembro 

Figari  Giulio,  filatura,  Nese 

Galizzi  Francesco,  filatura  di  cascami  di  cotone, 
Leffe 

Garbagnali,  Guidoni  e  Comp.,  Redona,  tessitura 
meccanica 

Paris  Isaia,  Endine,  filatura  a  mano 

Legler,  Hefti  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro,  filatura 
e  tessitura  meccanica 
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Leopold  e  Comp.,  tessitura  meccanica  di  coto- 
nine,  Vertova 

Muggiani  Fratelli,  Albino,  tessitura  meccanica 

Muggiani,  Taroni  e  Comp.,  filatura  meccanica, 
Casnigo 

Solivo  Enrico,  Bergamo  e  Torre  Boldone,  fila- 
tura e  tessitura  meccanica 

Spoerry  e  Comp.,  Albino,  filatura  e  tessitura 
meccanica. 

Tobler,  Wismer  e  Comp.,  Cene,  filatura    meccan. 

Tosi  e  Albini,  Fiorano,  idem 

Torri  Davide,  Seriale,  filatura  e  tessitura  meco. 

Trùmpi-Zopfi  G.,  Ponte  di  Nozza,  tessitura  mecc. 

Walti  e  Comp.,  Cene,  idem 

Widmer  Vaiti  Federico,  idem,  filatura  meccanica 

Zopfi  Gioachino,  Ranica  -  filatura  e  tessitura 
meccanica 

Tessitori  in  sete  e  materie  miste 

Berti  Domenico,  Vertova 

Graffelder  Carati  Angela,  Treviglio  -  seterie  con 
tintoria  e  stamperia 

Marzio,  Cantoni  e  Comp.  -  tintoria  e  tessitura 
di  stoffe  miste,  idem 

Maltempi  Fratelli,  Bergamo  -  tessitura  cotonine 

Masson  Emilio,  fabbr.  tessuti  elastici  per  calzo- 
lai, Cividate 

Trevisi  Gio.  Battista,  Treviglio  -  idem 

Uetticher  Raffaele,  Bergamo  -  coperte  da  letto  e 
tappeti  d'ogni  genere 

Velzi  Giuseppe,  Treviglio  -  fabbr.  tessuti  elastici 
per  calzature 

Zambelli  Sorellej  Bergamo  -  seterie 
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Fabbricatori  di  coperte  da  letto 
in  cascami  di  cotone  e  materie  miste 

Gallizioli  Fratelli,  Gandino 

Gel.rni  Gabriele,  Le  fife 

Gelmi   Àntoiìio,  idem 

Moretti  Gio.   Battista,  Gandino 

Uetticher  Raffaele  e  Comp.,  Bergamo 

Zenoni  Angelo,  idem 

Candeggio  filati  e  tessuti 

Caranchini    Fratelli,  Nembro    -    candeggio    filati, 

torcitura,  slanatura  e  tintoria 
Carsana  e  Comp.,  Ponte  s.  Pietro 
Maltempi  Fratelli,  Bergamo  -  candeggio  filati 
Riva  e  Comp.,  Brembate  Sotto  -  idem  col  siste- 
ma privilegiato  Pontiggia 

Fabbricatori  di  carta  e  materie  affini 

Briolini   Decio  e  Fratelli,  Gazzaniga 

Cattaneo  Fratelli,  Bergamo,  con  fabb.  a  Tagliuno 

Ghisalberti    Amos  e  Fratelli,  Alzano  Maggiore 

Legrenzi  Gio.  Bono,  Ogna  con  negozio  in  Bergamo 

Lucca  Angelo,  Endemia 

Pesenti  Carlo  e  Fratelli,  Alzano  Sup.    e   Nembro 

Pigna  Paolo.  Alzano  Maggiore 

Muttoni  Fratelli  e  Cugino,  fabbricatori  di  Feltri 
circolari  per  fabbr.  della  carta,  Bracca 

Fogliardi  Francesco,  idem  Fiorano 

Molina  Paolo,  fabbr.  di  pasta  lignea  per  la  fab- 
bricazione della  carta.  Credaro 

Pelandi  Luigi  e  Comp.,  Bergamo,  negoz.  cenci 

Sonzogni  Gio.  Battista,  idem,,  idem 

Fabbricatori  di  carte  da  giuoco 

Masenghini  Pietro,  Bergamo 
Savio  e  Cortinovis,  idem 
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Escavatori  di  lignite 
Botta  Fratelli  fu  Felice,  Casnigo 

Escavatori  e  macinatovi  di  barite, 
talco  e  aio  fina 

Società    rappresentata    da    Cacciamali    Giuseppe, 

Oltressenda  Bassa  -  Barite 
Ferrari  e  Comp.,  Bergamo  -  Barite,  talco  e  azofina 

Escavatori  di  calamina,  zinco  e  piombo 

English  Crown  Spolter  Company  Limited,  rap- 
presentata dal  signor  lng.  Ho v veli  Tomas  resi- 
dente a  Ponte  di  Nozza  per  escavazione  di 
calamina  ed  altri  metalli  nei  comuni  di  Pre- 
molo, Oneta  e  Corno,  con  sede  della  Ditta  a 
Parre  luogo  dei  Forni  e  calcinazione  a  Ponte 
di  Nozza 

Enfrey  Giorgio,  Camerata,  calamina 

Milesi  Alessandro,  Gorno,  idem 

Escavatori  e  negozianti  di  pietre  coti 

Agazzi  Gio.  Liberale,  Palazzago 

Bonorandi  Roberto,  Nembro 

Chiodelli  Martino  fu  Gaetano,  Pradalunga 

Chiodelli  Martino  fu  Luigi.  Nembro 

Chiodelli  Saladino  fu  Gio.  Battista,  Pradalunga 

Cuminetti  Francesco,  Albino 

Cuminetti  Gio.  Battista,  idem 

Gavazzi  Felice,  Pradalunga 

Pezzoli  Andrea.  Grone 

Piccinini  Fratelli  fu   Vincenzo,  Pradalunga 

Piccinini  Giovanni,  idem 

Piccinini  Giacomo,  idem 

Plebani  Giovanni,  Grone 

Plebani  Amilcare,  idem 
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Plebani  Isaia,  Grone 

Ruggeri  Davide,  Foresto 

Rusca  Antonio,  Nembro 

Rusca  Lorenzo,  idem 

Vassalli  Alessandro,  Pradalunga 

Escavatori  di  pietre  e  marmi 

Asperti  Alessandro,  Trescore  -  marmo 

Barbieri    Nicola,    Desenzano    al    Serio    -   cava  di 

marmo  con  sega 
Bertelli  Jafet,  Sarnico  -  pietra  arenaria 
Bortolotti  Coriolano,  idem  -  idem 
Bortolotti  Giovanni,  idem  -  idem 
Cadei  Romano,  idem  -  idem 
Cadei  Severo  e  Zaccaria,  idem  -  idem 
Carminati  Severino  e  Fratelli,    Brembate   Sotto  - 

pietra  puddinga 
Carminati  Vittore  e  Fratelli,  idem  -  idem 
Corda  Cesare.  Capriate  -  idem 
Corti  Luigi,  Sotto  il  Monte  -  pietra  arenaria 
Doneda  Giovanni,  Brembate  Sotto  -  pietra  pudd. 
Faccanoni  Arcangelo,  Sarnico  -  pietra  arenaria 
Fratelli  Daniele,  Bagnatica  -  idem 
Guglielmotti  Pietro,  S.  Gervasio  -  pietra  puddinga 
Locatelli  Angelo  e  Comp.,  Capriate  -  pietra  pudd. 
Locatelli  Celeste,  Brembate  Sotto  -  idem 
Locatelli  Vittore,  idem  -  idem 
Lurà  Ercole,  Zandobbio  -  marmo 
Odoni  Giacomo,  Mapello  -  pietra  arenaria 
Odoni  Giuseppe,  Sotto  il  Monte  -  idem 
Val  Ieri  Fratelli,  Bagnatica,  idem 

Pietre  circolari  da  molino 

Galizzi  Eredi  fu  Napoleone,  Bergamo 
Maffi  Marcantonio,  Gandosso 
Scattini  Gio.  e  Fratelli,  Foresto. 
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Industriali  in  ferro,  ghisa  ed  acciaio 

Annovazzi  Angelo  e  Fratelli,  Valtorta,   chioderie 

Baroni  Fratelli,  Sovere,  ferramenta  in  verghe, 
assi  e  cerchioni 

Calvi  Antonio,  Ornica,  chioderie 

Gervasoni  Francesco,  Bordogna,  ferramenta  in 
verghe,  assi  e  cerchioni 

Gregorini  Gio.  Andrea,  Lovere,  grande  stabili- 
mento con  alti  forni  e  maglio  a  vapore.  Pro- 
duce ogni  genere  di  ferramenta ,  acciaio  e 
ghise  speciali  pei  Ministeri  della  Guerra  e 
Marina 

Maninetti  dott.  Amadio  e  Fratelli,  Ardesio,  acciaio 

Merati  Angelo,  Sovere,  ferramenta  in  verghe, 
assi  e  cerchioni 

Miani  e  Venturi,  idem 

Morandi,  Moraschini,  Conti  e  Comp.,  Gromo.  ghise 

Bomelli  dott.  Maurizio,  Ponte  di  Nozza  ,  ferram. 

Regazzoni  Fratelli,  Valtorta,  chioderie 

Società  anonima  dell'alto  forno  fusorio  in  Schil- 
pario,  rappresentata  dai  Fratelli  Mai,  ghise 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  al  Dezzo  in  Azzone 
rappresentata  da  Siletti  Enrico,  idem 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  in  Bondione  rappre- 
sentata da  Alberti  Giovanni,  idem 

Altra  dell'alto  nuovo  forno  a  moderno  sistema 
detto  Gavazzo,  rappresentata  dal  rag.  Loren- 
zo Maninetti,  idem 

Altra  dell'alto  forno  fusorio  della  miniera  di 
Rebosso  di  Flesio,  rappresentata  da  Piffari 
Paolo,  Lizzola 

Stoppani.  Fantini  e  Comp.,  Sovere,  ferramenta  in 
verghe,  assi  e  cerchioni 

Zitti  Fratelli,  idem 
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Fonditori  in  ghisa  di  seconda  fusione 
Donati  Giacomo,  Bergamo 
Graff  Giovanni,  idem 
Mancini  Ditta  Stefano  e  Benedetto,  idem 
Mascheretti  Ismaele  e  Comp.,  idem 

Fonditori  in  bronzo  ed  ottone 

Buttare! li  Ferdinando,  Bergamo 
Colleoni  Fratelli,  Bergamo   alta 
Corti  Giovanni  fu   Modesto,  Bergamo 
Mancini   Ditta  Stefano  e  Benedetto,  idem 
Palazzi  Michele,  idem 

Fonditori  di  campane 

Monzini  ing.  Antonio,  Bergamo 

Fabbricatori  di  cementi  e  calci  idrauliche 

Morotli  e  Comp.,  Villa  di  Serio  con  magazzeno 
a  Bergamo 

Guffanti  figli  di  Giuseppe,  Bergamo.  Alzano  Mag- 
giore e  Nese,  idem 

Pesenti  Fratelli,  Alzano  Maggior j 

Società  italiana  rappresentata  dal  direttore  cav. 
dott.  Giuseppe  Piccinelli,  Bergamo  con  officine 
in  Bergamo,  Scanzo.  Villa  di  Serio,  Pradalun- 
ga,  Comenduno  e  Palazzolo  sull'Oglio  ed  altre 
a  Vittorio  presso  Treviso,  Sinigagìia,  Ozzano 
di  Monferrato  e  Narni  presso  Boma. 

Cantieri  pei  lavori  in  cemento 

Alessandri  ing.  A.  e  C,  Bergamo 
Ghilardi  ing.  S.  e  C,  idem 
Travaglini  Achille,  idem. 

Gesso  per  cartiere  e  costruzioni 

Borassi  Gio.  Battista,  Endemia 
Ferrari  e  Comp.,  Bergamo 
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Gaìlizioli  Pietro,  Castro 
Medici  Fratelli,  Castro 
Oprarteli  e  Baldacchini.  Lovere 
Rossetti  Luigi,  Castro 
Sortirli  Gio.   Battista,  Volpino 
Zitti  Pietro,  idem. 

Fabbricatori  di  lalerizj  e  ealce 
a  fuoco  continuo 

Brevi  e  Mariani,  Covo      laterizi 

De-Agostini  Antonio  e  Fratelli  fu  Agostino,  Ba- 
nano -  idem 

Guffanti  Figli  di  Giuseppe,  Albino  ed  Alzano 
Maggiore  -  calce 

Mantegazza  Emilio  e  Comp.  ,  Morengo  -  calce 
e  laterizi 

Mornigotti  Fratelli  e  Comp.,  Bergamo  e  Mura- 
tela, di  Cologno  -  calce  e  lateeizi  con  labo- 
ratorio idraulico 

Magnetti  e  Comp.,  Pontttia  -  calce   e  laterizi 

Stocchi  Raffaele,  Castione  -  idem 

Zineroni  nob.  Gaspare,  Madone  -  stabilimento 
con  lavoriero  meccanico  a  vapore  per  later. 

Fabbricatori  di  Stoviglie 

Aresi  Antonio,  Morengo 

Aldegani  Simone,  Ponteranica 

Magnetti  e  Comp.,  Pontida 

Società  Ceramica  Richard  di  Milano.  Pai  osco 

Fabbricatori  di  cera 

Bertoncelli  Luigi  e  Fratello,  Telgate 
Fornoni  Arnaldo  e  Comp.,   Bergamo 
Moretti  Andrea,  Bergamo 
Pegurri  Giovanni,  idem 
Pianetti  Procolo,  idem 
Previtali  Francesco,  idem 

Parte  se  eonda  12 
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Salaroli  Fratelli,  Bergamo 
Tacchi  Giuseppe,  idem 
Yolpi  Eredi  fu  Luigi,  Zogno. 

Fabbricatori  di  confetture 

Carminati  Giuseppe,  Bergamo 
Sangiorgi  Giovanni,  idem 
Taramelli  Giovanni,   idem. 

Obbiadini  ed    ostie  —  fabbricatori 

Latini    Eredi  fu  Luigi.   Bergamo. 

Fabbricatori  di  pellami 

Adobati  Pietro,   Bergamo 

Bergamini  Luigi.,  elusone 

Ber  tacchi  Gio.  Giuseppe,  idem 

Canali  Milesi  Rosa,  s.  Gio.  Bianco 

Carissimi  Giuseppe,  Bergamo 

Tmberti  Vincenzo  e  Fratelli,  elusone 

Nulli  Francesco,  Bergamo  con  Conceria  a  Palaz- 

zolo  sull'  Oglio 
Olmo  Ignazio,  elusone 
Rada  Tomaso,  Lovere 
Ramella  Rodolfo,  Treviglio 
Rossi  Eredi  fu  Luigi,  Bergamo 
Schivardi  Santo,  Romano. 

Fabbricatori  di  liquori  e  distillatori 

Bonalumi  G.  Giacomo,  Paladina 
Buttinoni  Gaetano,  Treviglio 
Cavagnari  Bortolo,  Bomano 
Gaffuri  Luigi,  Bergamo 
Ghisalberti  Giorgio.  Sedrina 
Pansera  Antonio,  Bergamo 
Pansera  Giovanni,  idem 
Tiraboschi  Giuseppe,  idem 
Torre  Andrea,  idem 
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Fabbricatori  di  birra  e  gazzose 

Bacchetta  Giuseppe,  Treviglio  -  birra  e  gazzose 

Bigoni  Giacomo  e  C.,  elusone  -  gazose 

Caranchini  Zaverio,  Bergamo  -  gazzose 

Ghisalberli  Giorgio,  Sedrina  -  birra 

Mazzi  eredi  fu  Giovanni,  Bergamo  -  gazzose 

Piantanida-Sora  Candida,  idem  -  birra  e  gazzose 

Verga  Maurizio,  Treviglio  -  gazzose 

Von   Wunster  Enrico,  Seriate  -  birra  uso  Baviera 

Fabbricatori  d'aceto 

Barcella  e  Silva,  Malpensata 
Bertoletti  Giacinto,  elusone 
Buttinoni  Gaetano,  Treviglio 
Canziani  Giuseppe,  Bergamo 
Facheris  Enrico,  Grumello  del    Monte 
Gbisalberti  Giorgio,  Bergamo  e  Sedrina 
Ma  ridati-Verga  Teresa,  Treviglio 
Pansera  Antonio,   Bergamo 
Santifaller  Giuseppe,  idem 
Torre  Andrea,  idem 
Zigliani  Camillo,  idem 

Fabbricatori  d'amido 

Ambiveri  Pietro,  Caravaggio 

Fabbricatori  di  sapone 

Faletti  Pietro,  Urgnano  - 
Previtali  Francesco,  Bergamo 

Fabbricatori  di  prodotti  chimici  ed  affini 

Biseo  Luigi,  Sarnico 

Curletti  Francesco,  Treviglio 

Società  agricola  lomb.;  Bomano,  concimi  artificiali 
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Fabbricatori  di  formaggi 

Ambrosini  Domenico,   Branzi 

Ambrosini  Andrea,  Branzi 

Arioli  Domenico,  Piazzatorre 

Baschenis  Luigi,  Averara 

Baschenis  Carlo,  S.  Brigida 

Bigoni  Giuseppe,  Ardesio 

Boffelli  Gio.,  Camerata 

Boffelli  Domenico,   Camerata 

Carrara  Angelo  Donato,  Serina 

Carrara  Carlo,  idem 

Carrara  Gio.  Pietro,  idem 

Dedei  Fratelli,  Valgoglio 

Dominoni  Domenico,  Camerata 

Ferrari  Gio.  detto  Sciopet,  Castione 

Goglio  Giovanni,  Branzi 

Gusmaroli  Andrea  e  Fratelli,  Piazza 

Magenis  Andrea  e  Fratelli,  Valleve 

divari  Cristoforo,  Gromo 

Paganoni  Giovanni,  Branzi 

Papetti  Domenico  e  Fratelli,   Foppolo 

Papetti  Giacomo,  Mezzoldo 

Pedretti  Bortolo  e  Fratello,  Branzi 

Pezzoli  Gaetano,  Oltressenda    Bassa 

Santus  Basilio,  Gromo 

Scacchi  Giovanni,  Gromo 

Sfondrini  Angelo  e  Fratelli,  Carona 

Sconfìetti  Francesco,  idem 

Scuri  Domenico,  Branzi 

Scuri  Bernardo,  Trabucchello 

Sfardini  Felice,  Serina 

Tiraboscbi  Francesco  e  Frat.,  Oltre  il   Colle 

Tiraboschi  Fratelli  detti  Antonini,  idem 

Tomasoni  Francesco  Donec,  Castione 

Toninelli  Giuseppe  Bortolo,  idem 

Vanini  Battista,  Carona. 
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Fabbricatori  di  Stracchini 

Àrrigoni  Maget  Giovanni.  Vedeseta 
Arrigoni-Cecchino  Fratelli,  idem 
Danelli  Giovanni,  Taleggio 
Locatelli-Rosa  Giovanni,  Vedeseta 
Locatelli-Gatelet  Giovanni,  Taleggio 
Rebuzzini  Fratelli,  idem 
Vitali  Rocco,   idem 
Vitali-Giano  Gio.  Antonio,  idem 

Fabbricatori  di  burro 

Baronchelli  Consorti,  Oltressenda  alta 
Bellini  Fratelli,  idem 
Olivari  Vincenzo.  Gromo 

N.B.  Sono  fabbricanti  e    commercianti    in    burro 
ordinariamente  tutti  i  fabbricatori  di  formaggi. 

Paste  alimentari 

Bonfadini  Gio.  Battista,  Sarnico 

Bnopp  Vittorio,  Bergamo 

Casati  Lorenzo,  Cividate 

Cazzaniga  Giovanni,  Borgo  di  Terzo 

Chigioni-Marchesi  Maria  Angela,  Bergamo 

Chigioni-Coffetti  Angela,  idem 

Colomho  Gio.  Battista,  idem 

Colombo  Luigi,  idem 

Crippa  Gio.  Battista,  idem 

Leidi  Alessandro,  Ponte  s.  Pietro 

Mazzola  Antonio,  Trescore 

Micheli  Giovanni,  Bergamo 

Rizzi  Angelo,  Ghisalba 

Ruggeri  Luigi,  Bergamo 

Salerà  Francesco,  elusone 

Semenza,  Fratelli,  Bergamo 

Stoppani  Attilio,  Lovere 

Todeschini  Anselmo,  Bergamo 
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Torri  Bortolo,   Caprino 

Ubiali  Gio.  Battista.  Ponte  s.  Pietro 

Zenoni  Giuseppe,  Bergamo. 

NB.  Tanto  in  Bergamo,  quanto,,  nella  provincia, 
i  Prestinai  sono  ordinariamente  anche  fab- 
bricatori di  paste  alimentari. 

Pasticcierie  —  fabbricatori 

Alborghetti  Giuseppe,  Bergamo   alta 
Bertoja  Antonio,  Bergamo  bassa 
Bonfìchi  Daniele,  Caravaggio 
Del-Curto  Gentile,  Bergamo  bassa 
Galbarigi  Francesco,  idem 
Lorenzi  Lajo  Luigi,  idem 
Mazzoni  successore  Vecchi,  idem 
Nighersoli  Andrea,  elusone 
Oreni  Pietro,  Treviglio 
Personeni  Sorelle,  Bergamo 
Personeni  Vincenzo,  idem 
Pesenti  Battista,  idem 
Reale  Santino,  idem 
Scotti  Giuseppe,  elusone 
Vecchi  Caterina,  Bergamo 
Verga  Maurizio,  Treviglio 

Molini  a  sistema  anglo-americano 

Caglioni  Andrea.  Filago 
Canali  Martino,  S.  Gio.   Bianco 
Cantamesse  Sperandio,  Banzanico 
Grippa,  Baertsch  e  Comp.,  Hedona 
Lussana  Cesare,  Bergamo 
Nazari  Luigi,  Treviglio 
Né  Fratelli,  Bergamo 
Picozzi  Angelo,  Canonica 
Bossi  Bortolo,  Trescore 
Tacchinardi  Caterina,  Romano 
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Valsecchi  Carlo,   Bergamo 
Ziliani  Fratelli,   Castro 
Zopfi  e  Comp.,  Redona. 

Fabbricatori  d'  organi 

Bossi  Urbani  Adeodato.  Bergamo 
Locatelli  Eredi  fu  Giacomo,  idem 
Pansera  Bortolo,  Romano 

Fabbricatori  di  pianofort  i, 
organetti  a  cilindro  e  fisarmoniche 

Baccanelli  Girolamo,  Verdello,  fisarmoniche 
Pozzi  Francesco  e  Fratelli,  Treviglio,  pianoforti  e 
organetti  a  cilindro 

Fabbricatori  di  carrozze 

Caironi  Eredi  fu  Luigi,  Bergamo,  Via  Osio 
Cavagna  Carlo,  idem,   idem 
Cretti  Davide,  Lovere 

Fagioli  Gio.  Pietro.  Bergamo    s.  Bernardino.  An- 
tica e  premiata  fabbrica 
Ghezzi  Damiano,  idem  Via  Osio 
Giussani  Angelo  e  Comp..  idem  s.  Bernardino 
Lorenzi  Gio.   Battista,  idem  borgo  Palazzo 
Pansa  Giuseppe,  idem  s.  Bernardino 
Pescali  Fratelli,  Treviglio 
Rossi  Alessandro,  Romano 

Mobili  artistici  —  fabbricatori 

Mora  Fratelli,  Bergamo  con  casa  a  Milano  via 
Brera  N.  3o  :  premiati  con  medaglia  d'oro 
alle  Esposizioni  di  Torino  1884,  d'  Anversa 
1885  e  Liverpool  1886.  con  lavorazione  di 
cuoi  artistici  per  tappezzerie  e  mobili 

Carrara  Pasquale,  Bergamo 
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Fabbricatori  serramenti  e  mobili 
in  ferro  vuoio 

Bertolini  e  Busetti.  Bergamo 
Bertuzzi   Paolo,  idem 
Bosis  Giuseppe,  idem 
Devecchi  Carlo,  Bergamo 
Frigerio  Luigi  e  Figlio,   Treviglio 

Officine  meccaniche 

Andreani  Battista,  Gaudi  no 

Andreani  Giacomo,  falegname  meccanico,  idem 

Ansenda  Gio.  Battista,  Treviglio,  meccanica  per 
filande  e  filatoi 

Carrara  Lorenzo,  Treviglio 

Claris  Fratelli,  successori  a  Tornii,  meccanici  in 
genere,  Bergamo 

Claris  Pietro,  idem,  idem 

Chittò  Fratelli,  idem,  idem 

Galli  e  Comp.,  idem,  qualunque  genere  di  mec- 
canica, anche  caldaie  e  motrici  a  vapore 

Gandolfi  Cesare,  idem',  oggetli  di  geodesia  e  per 
la  filatura  di  seta 

Giudici  Giovanni,  meccanico  e  fabbricatore  di  ferri 
da  stirare 

Maggi  Martino,  idem,  ogni  genere  di  macchine 

Marchetti  Antonio,  Alzano  Maggiore,  meccanico 
per  filande  e  filatoi 

Mobile  Angelo,  filande  a  vapore 

dovetti  Carla,  meccanico  enciclopedico  in  ogni 
genere  di  minuterie.  Pone  in  opera  campa- 
nelli elettrici,   Bergamo 

Peli icioli  Costantino,  Alzano  Maggiore,  meccanico 
per  filande  e  filatoi 

Pelizzari  Giuseppe,  Opifìcio  meccanico  per  ogni 
genere  di  lavoro  in  legno,  Campo  di  Marte 
Bergamo 

Radaelli  Fratelli,  rocchetteria,  bobine  ed  affini 
per  torcitura  della  seta  e  cotone 


185 
Serafini  e  Comp.,  meccanici,  Bergamo 
Scola  Giuseppe,  fabbro  meccanico,  Yercurago 
Teani  Gaspare,    meccanico    per    molini,    torchi 
d'olio  e  seghe,    Colognoìa 

Macchine  agricole  —  Fabbricatori 

Agazzi  Luigi,  Mapello 
Arcaini  Giuseppe,  Tagliuno 
Belotti  Gerolamo,  Grumello 

Fabbricatori  di  bottoni  d'ogni  genere 

Sala  Clearco,  Passerera  di  Chiuduno 

N.B.  I  bottoni  comuni  ordinari  in  legno  ed  osso 
si  fabbricano  a  Calolzio,  Valsecca  e  Mazzoleni. 

Cappelli  —  fabbricatori 

Ferrano  Carlo,   Caravaggio 
Ferri  Gabriele,  idem 
Merisio  Luigi,  idem 
Petrò  Luigi,  idem. 

Maglierie  —  Fabbricatori 

Cattaneo  Manetta  e  Sorelle,  Bergamo 
Saia  Pietro,  idem 

Frutti  artificiali,  figurine  e  gruppi  in 
polvere  di  marmo  ed  in  plastica 

Castelli  Giordano,  Bergamo 

Fiori  artificiali  —  Fabbricatori 

Lanfranchi  Giuditta,  Bergamo 
Zanchi  Sorelle,  idem 
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Fabbricatori  di  pesi  e  misure 

Arcaini  Giuseppe,  Tagliuno 
Bergomi  Gio.  Battista,  Romano 
Chiara  Eredi  fu  Lorenzo,  Bergamo 
Coi  leoni  Pietro,  Alzano  Maggiore 
Frigerio  Luigi  e  Figlio,  Trevigiio 
Longarelti  Fratelli,  Urgnano 
Martinelli  Gabriele,  Fiorano 
Testa  Paolo  Luigi,  Bergamo 
Scola  Giuseppe, 'Vercnrago. 

Imbalsamatori 

Sleffanini  Giovanni,  Bergamo. 

Orologi  da  torre  —  fabbricatori 

Longarelti  Fratelli,  Urgnano 
Martinelli  Gabriele,  Fiorano 

Ortopedici 

Ghilardi  Angelo,,  Bergamo 
Mazzìoleni  Giovanni,  idem 

Fiammiferi  —  fabbricatori 
Indimi  Carlo,  Romano 

Porta-penne  —  fabbricatori 

Rovelli  Gaspare,  Cusio 

Pirotecnici 

Martinelli  Paolo,  Bergamo 
Martinelli  Bernardo,  Mariano 
Martinelli  Giacomo,  idem 
Martinelli  Guerino,  idem 
Rota  Giovanni,  Bolgare 
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Passamantieri 

Scaglia  Domenico,  Brembilla  -  fabbrica  ogni  ge- 
nere di  fondelli  in  legno  (anime)  per  lavori 
da  passamantiere 

Fotografi 

Cavaliè  e  Terzi,  Bergamo 
Meloni  Candido,  Bergamo 
Rossetti  Giovanni,    idem 
Taramelli  Andrea,  idem 
Vavassori  Giacomo,  idem 

Segatori  e  negozianti  legnami  d'opera 

Ambrosini  Andrea,  Branzi  e  s.  Pellegrino 

Arioli  Achille  e  Soci,  Piazzatone  con  seghe  an- 
che a  Piazza 

Baronchelli  Luigi,  Treviglio 

Baschenis  Giuseppe  e  Fratelli,  S.  Brigida 

Bettoni  Alessandro,  Azzone 

Bravi  Luigi,  Boriate  Sotto 

Broletti  Pietro,  Bergamo  con  sega  anche  a  Pon- 
te s.  Pietro 

Carrara  Giuseppe,  Gromo 

Cornaro  Odoardo.  Colognola  con  sega  ad  Ardesio 

Costa  Antonio,  Caravaggio  e  Treviglio 

Fasoli  Cristoforo,  Mozzanica 

Fornoni  prete  Quirino,  Ardesio 

Frassoni  Silvio,  Bergamo, 

Gavazzi  Pietro  e  Fratelli,  Albino 

Gianati  Pàsino,  Olmo  al  Brembo 

Grasselli  Giuseppe.  Alzano  Maggiore  con  seghe 
a  Gorle 

Imberti  Giovanni,  Casnigo 

Lurà  Carlo,  Trescore 

Masnada,  Locatelli  e  Comp.,  Treviglio,  con  seghe 
anche  in  Valle  Brembana 
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Masnada  Eredi  fu  Mainino,  Donate  Superiore 

Medici  Carlo,  Caslione 

Mor-Stabilini  Francesco,  Gromo 

Paccani  Basilio,  Curno 

Paocani  Vincenzo,  Oltressenda  bassa 

Pagani  Camillo,   Cavernago 

Pagani  Rodolfo,  Bergamo  con  seghe    a    Branzi 

Fondra 
Paganoni  Fratelli,  Bergamo  con  seghe  a  Branzi 
Panella  Federico,  Lizzola 
Pelizzari  Alessandro,  Vertova 
Pelizzari  Cesare,  Parre  con  sega  a  Premolo 
Pelizzari  Giuseppe,  Bergamo 
Pelizzari  Giuseppe,  Gromo 
Pelizzari   Enrico,  Treviglio 
Perico  Emilio,  Pontida 

Pianetti  Eredi  fu   Carlo  e  Soci,  Olmo  al  Brcmbo 
Ravazzi  Battista,  Osio  Sotto 
Regazzoni  Gio.  Battista  e  Soci,  Olmo  al  Brembo 
Rovelli  Gaspare,  disio 
Ruggeri  Ruggero,  Bergamo  alla  Maddalena 
Santi  Francesco,  Azzone 
Sartirani  Isaia,  Scano 
Scolari  Fratelli,  Gandellino 
Solivani  Bernardo,  Bariano 
Tombini  Giovanni,  Zanici 
Trussardi  Bortolo,  Parre 
Valoti  Eredi  fu  Vincenzo,  Bergamo 

Reti  da  caccia  e  pesca  -  fabbricatori 

Mazzucchelli  Gio.  Battista,  Bergamo 
Zucchini   Fratelli,  idem 

Riso  —  Pila  tori 

Ardemagni  Ferdinando,  Arzago 
Brignoli  Pietro,   Mozzanica 
Canoni  Giuseppe,  Misano 
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Cella  Mansueto,   Mozzanica 
Dapri  Giovanni.  Caravaggio 
Fasoli  Omobone,  Mozzanica 
Ferri  Vincenzo^  Misano 
Rinaldi  Giuseppe,  Caravaggio 
Toffetti  Eredi  Gfu  io,   Battista,  idem 

Spazzole  —  fabbricatori 

Bordogna  Luigi,  Bergamo 

Stuoje  —  fabbricatori 

Calvarola  e  Testa,  Bergamo 
Guerini  Ferdinando,  idem 
Sarioli  Alessandro,   idem 

Tende  alla  Persiana  —  fabbricatori 

Calvarola  e  Testa,  Bergamo 

Stufe  e  franklin  —  fabbricatori 

Rosa  Giuseppe,  Bergamo 
Rosa  Romeo,  idem 
Rota  Giuseppe,  idem. 

Tintorie  e  stamperie 

Belometti  Antonio,  Villongo  s.  Alessandro 

Bonaschi  Daniele,  Bergamo 

Carsana  Giacomo,  Ponte  s.  Pietro 

Frana  Antonio,  Gandino 

Graffelder-Conti    Angela,    stamperia,    tintoria    e 

tessitoria,  Treviglio 
Maccari  Pietro,  elusone 
Meda  Bernardino,  stamperia,  Bergamo 
Motta  Battista,  Cisano 

JNovak  Giovanni,  stamperia  e  tintoria,  Bergamo 
Piccioli  Eredi  fu  Alessandro,  Bergamo 
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Raina  Pietro,  Bergamo 

Ravelli  Bernardo,  tintoria  e  stamperia  a  vapore, 

Bergamo 
Riva  Achille,,  Treviglio 
Riva  Cesare,  Bergamo 
Rola  Francesco,  Bergamo 
Vavassori  Fratelli,  Osio  Sotto 

Torchi  d'olio  —  Esercenti 

Bottagisio  Tomaso,  Treviglio 

Broletti  Pietro,  Bergamo 

Bugini  Giuseppe,   Boltiere  e  Ciserano 

Cadei  Gaspare,  Fontanella 

Capuani  Tomaso,   Tavernola,  olio  d'oliva 

Dapri  Giovanni,  Caravaggio 

Deleidi  Giuseppe.  Martinengo 

Ferrari  Antonio,  Torre  de1  Busi 

Ferrari  Francesco,  Calolzio 

Fumagalli  Angelo,  Bonate  Superiore 

Ghilardi  Giuseppe,  Mozzanica 

Manzotti  Carlo,  Canonica 

Marchetti  Francesco,  Cologno 

Mani  netti  rag.  Lorenzo,   Gromo 

Ravazzi   Angelo,  Osio  Sotto 

Sonzogni    Angelo,  Villongo  s.  Alessandro 

Sormanni  Bortolo,  Paladina 

Teli  e  Ghisleni,  Villa  d'Adda 

Vezzoli  Paolo,  Calcio 

Vezzoli  Pietro,  idem 

Vezzoli  Vittore,  idem 

Zonca  Giuseppe,  Caluseo 

Speditori 

Bentivoglio  Erculiano.  Bergamo 
Corti  Paolo,  idem,  con  agenzia  della  Ferrovia  di 
Valle  Seriana  e  di  Tramways 
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Luiselli  e  Brembilla,  Bergamo 

Sala  Angelo,  idem,  con  agenzia  ferrov.  di  città 

Sottocorna  Giovanni,  idem 

Tipografi,  cromolitografi  e  litografi 

Bolis  Francesco  e  Fratelli,    Bergamo  -  tipografia 

Cattaneo  Fratelli,  idem  -  idem 

Suddetti  successori  alla  ditta  Gaffuri  e  Gatti  - 
tipografìa  con  grandioso  premiato  stabilimen- 
to di  litografia  e  cromolitografìa  -  Esportaz. 
per  Testerò 

Mazza  Agostino  -  tipografo  e  litografo,  idem 

Fagnani  e  Galeazzi,  idem  -  tipografia 

Mariani  Amilcare,  idem   -    litografia 

Messaggi  Gio.  Battista,  Treviglio  -  tipografia 

Natali  ditta  Alessandro,  Bergamo  -  idem 

divari  Giuseppe,  elusone,  idem 

Pagnoncelli  Vittore,    Bergamo  -  idem 

Botigni  Giuseppe,   Romano  -  idem 

Tacchi  e  Gibertini,  Bergamo  -  cromolitografia  e 
litografia 

Tipografia  S.  Alessandro,  idem 

Tipografia  Sociale,  Treviglio  -  idem 

Conduttori  di  Stabilimenti  termali 

Locatelli  Zaccaria,  Trescore,  grande  stabilimento 

della  città  di  Bergamo 
Cavagna  Gio.  Battista.  Fonte  Beroa,  Trescore 
Dolci  Bernardo  e   Fausto,  s.  Omobono 
Gherardi  Giovanni,  Zogno 
Palazzolo  Giovanni,  s.  Pellegrino 
Salaroli  Giovanni,  idem 
Villa  prof.  Bartolomeo,  Berbenno 

Stagionatura  ed  assaggio  delle  Sete 

Vitali  Carlo  e  C,  Bergamo 
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Compagnia  Generale  delle  Acque 

rappresentata  a  Bergamo  dall'  Ing.  G.  V.  Salce 

Fornisce  di  acqua  potabile  la  piana  città  di -Ber- 
gamo. Seriate  e  tutti  i  Comuni  sul  percorso 
della  strada  provinciale  Bergamo-Treviglio, 
questo  compreso 

Società  Telefonica  Zurighese  in  Bergamo 

E  rappresentata  in  Bergamo  dal  direttore  inge- 
gnere Goltara  nob.  Luigi 

Società  Generale  di  Ferrovie  Economiche 
e  Tramways 

È  rappresentata  in  Bergamo  dall'I ng.  G.  Marsal 

per  V Esercizio  della    Ferrovia    di   Val    Seriana, 
Ponte  della  Selva  e  Tramvia  Bergamo-Soncino 
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